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Domani non si pubblica Gazzetta, ma, 
cato di notizie importanti, si darà un solo 
igplimento, contenente i Dispacci dell 4- 
guzia Stefani. 


VENEZIA 31 OTTOBRE. 


L' Opinione annuncia che il Consiglio dei 
ssiri ha deliberato lo scioglimento della C: 
Fra e la convocazione dei Collegi elettorali pel 
A govembre. I decreti relativi si promulghera 
li giovedì, Così la nazione sarà interrogata so- 
lla più vitale questione nazionale, la questione 
Pmina. Siccome gli equivoci poi ‘bbero essere 
ricolosi, così è da credere che il Ministero 
Iasenteri al paese con un programma detern 
È, Quanto alle leggi promulgate a Roma veg- 
[nto i lettori più innanzi il modo con cui le ha 
nmbattute nel meeting di Modena il prof. Sbar- 
lato, e vedrà come avessimo ragione di prevedi 
la che quelle leggi avrebbero incontrata la 
lprovazione dei partiti estremi, tanto dell’ U 
ti cattolica, che della Riforma. 
Il proclama del sig. Gambetta, che ci fu an- 
‘muciato ieri sera dal telegrafo, vuol dir 
n ad oltranza. Pel giovane ministro dell' interno 
lella guerra di Francia, la capitolazione è un 
ito, i cui autori saranno posti fuori della legge; 
% una capitolazione scellerata, come quella di 
din, ed egli si affretta ad avverlirci che la sola 
de non capitolerà è la Repubblica francese. Qu 
fa è la prima impressione della capitolazione di 
tr. Noi l’averamo preveduta ieri, essa non ci 
fece quindi stupore. Il dolore di questo nuovo 
lisstro nazionale doveva suscitare dapprima lo 
segno, la collera, e dare il coraggio della dispe- 
ratine. 

fl proclama del signor Gambetta non è che 
i linguaggio della passione. Noi aspet 
che altra festazione in Francia 
me della ragione. Il s imbetta e i suoi amici 
pisono bene dare dei traditori, dei vili a tutti 
imarescialli, ai generali e agli ufficiali di Fran- 
di; ma un tale sistema, se aliena sempre più 
Teéreito dalla Repubblica, da ultimo non può 
igirae fiducia a nessuno. Il fiore della nazione 
hi dovuto soccombere, per una. serie di circo- 
tinze, che ora torna inutile analizzare. Chi può 
uer fede in soldati inesperti, raccolti in fretta, 
asso che T'éntusissmo è divenuto un non-ta- 
kr nella guerra, e che la guerra è più che mai 
asa questione di tecnica, e il gran segreto d 
fxilî ad ago non istà nei fucili, ma nel modo di 
doperarli? Se sì sostiene che il chassepot è 
nizliore ancora del fucile ad ago, ma che i sol- 
dili francesi non sono ancor: 
stili nel suo maneggio, si potrà credere che i 
rloalerii improvvisamente sappiano maneggiarlo ? 

La resistenza adunque in questa condizioni 
i una follia, e se in Francia ci son nobili su 
«etività che vanno rispettate, le Potenze neutrali 
finterpongano alfine. Spetta a loro salvare le 
siseettività del vinto, facendo sentire che la pace 
è una necessità che bisogna subire, e cercando 
slo, se sapranno ottenere, che le condizioni 
pate dal vincitore sieno più miti che sia ponibile. 

1 dispaeci che riceviamo fanno credere che 
li eopitolazione di Metz abbia fatto un' impres- 
sone grandissima in Inghilterra. Subito infatti 
è raccolto un Consiglio dei ministri , per avv 
re al da fare. Ii Re del Belzio ha dal suo canto 
ritto una lettera alla Regina Vittoria, nella 
gale la invita ad adoperarsi per la pace. Si dee 
Slvare la Francia dalle conseguenze della sun 
disperazione ; le Potenze neutrali devono ad ogni 
tolo far cessare una guerra, che oramai non | 
può che peggiorare le condizioni del vinto. | 

Quanto ai proclami del Governo repubbli- | 
cano, non sono da intendersi in senso troppo 
stretto, Le frasi fanno talora molto chiasso, ma 
mn tanto quanto i cannoni, e, in ogni caso, sono 
lanocue, mentre questi fanno cadere le fortezze 
capitolare gli eserciti. Questo duello di frasi e 
di cannoni non può durare, e, al dato momento, 
le frasi non si udranno più. Bazaine per ora 
non dee aver paura del decreto del sig. Gam- 
Mita di porlo fuori della legge, e piuttosto 
fat più probabile che Bazaine possa sottoserivere 
w decreto d'esilio di Gambetta. Il proclama 
di quest'ultimo è bello, ma non è abbastanza se- 
ta stuonata nella situazione | 
altuale della Francia. Î 

I membri del Governo provvisorio attuale | 
ton vogliono fare la pace, non già perchè confi- 
dito di far mutare in seguito le sorti della 
tuerra, ma perchè una pace umiliante togliereb- | 
‘ loro ogni prestigio. Se Parigi, dopo Sedan, ha | 
Kermesso che una minoranza approfittasse della 

















































































ll Governo provvisorio repubblicano, ridotto 
all'mpotenza, non vedra certo di mal occhio in- 
nto, che questi womini sottoserivano essi una 
fece umiliante. È un eredità che esso lascia loro 
‘ì volentieri. Da qui a un paio d'anni udremo 
"Yi Clistessi uomini gridare alla tribuna che la viltà 
i loro avversarii ha consumato l'umiliazione del- 
"i nazione francese, e ch' essi avrebbero ca 
fn l'ultimo prussiano. Per noi dunque il proclama 
di Gambetta non è se non un documento giusti 
Ieativo del processo che si farà al Governo fran 
®e, il quale sorgerà da tutte queste rovine, © 
e assumerà invero una terribile responsabilità. 
h, malgrado le parole di fuoco del sig. Gam. 
lla, noi continuiamo a eredere che la pace sia 
ima, + 
Un dispaccio dei giornali tedeschi conferma 
gue diceva l' Opinione , che cioé i prigionieri 
Melz saranno tenuti insieme in un campo se- 





















| Senato del Regno. 








e il suo esercito di garantirla. La situazione non 
è però ancora abbastanza chiaramente designata 
leri avevamo detto che era prudente aspet- 





tare la conferma del fato d'arme tra Besanzone | fato Consiglio, le cui istruzioni entreranno iu vi- | Francesi. Mancano i d 
e Montbelliard, nel quale il generale Cambriels | gore tosto che saranno giunti sotto le armi gli | venuto dei 500 pezzi da campagna che occoi 






il sistema della vaccinazi 


le fosse incaricato di far la pace, | ed il Ministero della guerra ha determinato, che | 36 cannoni, i quali un mese prima del blocco 
introdotto presso l’ esercito, i 


espe- | 
male. | 
del pre- | 






posit 


sarebbe stato vincitore, e i Badesi col generale | inscritti della leva della classe 1849. 


Werder sconfitti. Un dispaccio prussiano più tardi 
ha smentito ricisamente il rapporto di Cambriels. | 


— Il bollettin 


seguite nell’ uffi 








delle nomine, e promozioni 
tà dell' esercito, enumera al- 


C'è dunque contraddizione assoluta tra gl’inte- | cune onorificenze, fra le quali notiamo le se- 














ressati. Il fatto però sarebbe per sè così poco im- | guenti 
portante, che si può aspettare che si faccia la Malenchini cav 
luce senza molta impazienza 


Intanto a Versailles i Princij 
» futura organizzazione 
quale gli alleati del Re Guglielmo dovran- | 
uo scontare le lore vittorie, sagrilicando in parte 
le loro prerogative, e l'autonomia dei loro Stati | 
rispettivi 

La cosa non pare sì fucile, giacchè alcuni | 








Ila Germania, | 


nella 















Stati, e sp mente la Baviera, sono riluttanti. Essa | 
chiede un bilancio militare separato, il co. | 
di Bismarck non è disposto, a quanto pare, ad | 





accordarlo, A Versailles si tratta pure delle con- 
dizioni d'una pace eventuale, ed è pur troppo 
più facile che vadano d'accordo nell’ aggravare le 
sorti della Francia. Intanto però i Pi 
vocati a Versailles si sono rassegnat 
re al Re Guglielmo il titolo d' Imperatore. L'In= 
pero di Germania è dunque già fatto. 











ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiate del 28 corrente con- 
tiene: 








Un R. Deereto del 25 settembre, col qua- 
le lo stipendio del giardiniere capo e custode 
dell'Orto botanico della regia Università di Ca- 
gliari è portato da lire settecento venti a lire 
milleduecento. 

2. Un R. Decreto del 13 ottobre, preceduto 
dalla Relazione falta a S. M. il Re dai ministri 
degli affari esteri e della marina, che destina ad 
Ospitale natante il R. piroscafo Washington, e 
che nomina il personale sanitario e religioso di 
queila Regia nave. 

3. Un R. Decreto del 27 ottobre, a tenore 
del quale, qualunque sospensione di termini sia | 








stata decretata dalle Giunte provvisorie di Go- 
verno nelle Provincie romane, cessera d' 





Decreto del 21 corrente ottobre, N. 35937. i 
4. Un R. Decreto del 2 ottobre, col quale è | 


| approvato l'aumento della Società La Trinacria | 
| da uno a due milioni di lire, da farsi mediante 


emissione di mille azioni da lire mille ciascuna, 
divise in quattro serie. 
3. Un R. Decreto del 29 settembre, col qui 








21, 24, 27, Bd, 31, 
48) 46 e 

nizzazione per la Sardegna, adottate colla del 
erazione dell'Assemblea generale degli azioni: 








7 E 


da S. M. il Re sopra proposta del ministro della | composta dei due primi e di La 


guerra nel mese di settembre testè decorso. 





La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene : 

1. Un R. Decreto dell’ 8 ottobre che appro- 
va il Regolamento per l Amministrazione del 
debito pubblic 

2. Un R. Decreto, pure dell'8 ottobre, che 
approva il Regolamento per l' Amministrazione 
della Cassa dei depositi e prestiti, stabilita presso 
la Direzione generale del debito pubblico. 

3. Un R. Decreto del 2 oltobre con il qua- 
le, la scuola speciale di nica e costruzioni 
di Fabriano è riordinata a scuola di arti e me- 
stieri, giusta lo Statuto annesso al Decreto me- 
desi 

















4. Nomine e promozioni fatte da S. M. il 

Re, sulla proposta del ministro dell’ interno, nel- 
l'ordine equestre della Corona d'Italia, fra le 
notiamo le seguen 
A gran cordone : | 

Marzucchi comm. Celso, vice-presidente del 











A grand’ uffiziali | 

Finzi comm. Giuseppe, Chiaves comm. av- | 
vocato Desiderato, Berti comm. Domenico e Bor- 
i Francesco, deputato al Parlamento 








nazionale. E 
Castelli comm. Michelangelo, Chiesi com- 
mendatore Luigi, Spinola marchese Tommaso e 
Capriolo comm. Vincenzo, senatori del Regno. 
5. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell'ordine giudi 
6. Disposizioni 








0. 
fatte nel personale dei notai. 


ITALIA 


—_————— 
Nella Gazzetta ufficiale del 29 corrente si 
legge : ‘ 

colonie italiane di Mal 
Soli vo, per mezzo ‘d indirizzi e tele- 
grammi, la loro esultanza per l'ingresso delle 
truppe italiane in Roma. dot. 

"Con pubblica sottoscrizione iniziata dal Re- 
gio vice-console di Sulina, fra gl’ Italiani di que- 
Sa colonia si raccolsero L. 183 a favore dei sol- 
dati feriti e delle famiglie bisognevoli dei morti 
nei fatti d'armi dell'agro romano. 




















L' Esercito del 29 corr: annunzia che il Con- 





| ma di fanteria ia dispon bilità, dietro proposta 
tedeschi trat- | del Ministero dell'interno, con R. Decreto dell’ 8 


ottobre, fu nomi: 
della Corona d' Ital 
Cerroti cav. Fi 








bro del Comitato dell' arn 





posta del Ministero 
del 4 
l'Ordine del 






già com 


Decreto del 23 ottobre, fu nominato graneroce 


dell'Ordine militare di Savoia pei segnalati set 


vigii resi quale comandante del Corpo d' esere 
che, mercè l occupazione di Roma, portò a com- 
pimento i voti della nazione. 


dova 





mento fanteria, 
fanteria ad Asti 





bria, il 53.9 ed il 54.° reggimento fanteria, a Ge- 


nova. 


N 2° batta; 


6° a Bologna; il 31.0 a Pal 


nova ; il 9* ed il 
Col 1° novemi 


reggimento granatieri si trasferisce da Siracusa 
a Cuneo; quello del 10.° fanteria, da Messina a 


Novara ; quello del 
quello del 380, da 
da Genova 
Napoli a Com 
Bergamo. 











È ; 114° battaglione bersaglieri, da Covigliano Ca- 
giudiziarii, sia per effetti di commercio, sia_per | labro si è trasferito a-Ressano; ed il 25° da So- 
rinnovazione d' iscrizioni ipotecarie, che fosse | ra si trasferi a Capua } 

compagnia del treno militare, da 


ver ef- | Lucca si è trasferita a Terni. 
| fetto cinque giorni dopo la pubblicazione del Mele rara a Terni 


presente Decreto, ferma rimanendo soltanto la } manovre e che non sono menzio 
disposizione contenuta nell'articolo 23 del Regio | razione precedente, sono rientrati nelle primitive 





La 16. 


Tutti i Corpi 


loro stanze. 
ll Fanfulla sc 


Il conte di Bille-Brahe, ministro di Dani- 
presso la nostra real Corte, è partito ieri 
| sera in congedo, alla volta di Copenaghen. 


m 





Riceviamo noti 





no, e si costituirono Pasquale De Silvestro, da 


Antrodoeo, e Luigi 


ne © disposizioni fatte | Quest'ultimo faceva da capo alla banda 


Antonio Aloisi, gi 


Natalueci, tuttora latitante, seot 


pagne nella buona 
della ora distrutta 
premeva, e la 

ln Provinei 
mese, fu arrestato 
paca, Canelli Tomi 





1862, dopo i qual 
la Prosinei 





zioni, saccheggio, 
pubblic 





Relativamente 


ragzuagi 

Dal 
ed al Corpo | 
sultava  constare 
di diverso calibro, 
pagna rigati, oltre 














nuovo esercito. 





rgo si 





siglio superiore militare di sanità ha proposto, 





Nato. Ciò verrebbe ad appoggiare le voci corse, 


trici 


ottobre fu no 
Ila Corona d' Italia 
cav. Raffaele, 


reggimento granatieri (ball. mobili) sì 

ito a Monte Ortone in Provi 

il 9° reggimento fanteria a_Ver 

comando della brigata Ferrara ed_il 48. 
id Alessandria; il 47.9 reggimento 








Alessandria; quello del 65, 
uello del 66° da Maddaloni a 


calzava Ja pubblica forza. 
di Benevento , il di 9 corrente 


mune, renitente di leva e colpito di m 
cattura per reati di brigantaggio, commessi nel 


presentarono a quel Prefetto, 1 fratelli. Giuseppe 
Maria e Lorenzo Tiberj, contadini di 

ambedue condannati in contumacia dalla Corte 
d' Assise di quel circolo ad anni 16 di ‘avori for- 
zati per associazione a bande arma! 


In Provincia di Caserta, il 18, fu arrestato, 
a Terracina, Dragonelli Domenico, 
brigante coimputato nel ricatto e nell’unione di 
Gaetano Loffredo, 


bi l'esercito francese nell’ attuale cai 
gliamo dalla Magdeburger Zeitung, i seguenti 


‘apporto presentato nel 1869 al Senato 
slativo | 


mortai. Non risulta dal suddetto rapporto se in 
questo totale di cirea 7400 

| siano pure compresi quelli speltanti alia mari 
assai singolare però, € per la_Franci 
mo sodisfacente, sarà un esame sulla rimanen: 
di siffatto materiale, come pure sconfortante 
considerare di quali mezzi per conseguenza la 
di Bona e di | Francia ancora disponga per la formazione di un 


4 baîterie di mitragliatrici. L' artiglieria adunque 
che rimane alla guardia, mobile 
valutarsi a 300 pezzi 


| 





Vincenzo, colonnello nell’ ar- | 


to grand’ ufficiale dell’ Ordine 






generale, mem- 
genio, dietro pro- 
dell'interno, con R. Decreto | 
inato grande ufliciale del- 


ppo, maggi 
di 














jogotenente generale, 
rpo d'esercito, con R. 













icia di Pa- 









Um- 





comando della brigat 


a Novara; il 
i il 48° a Gi 





40° a 7 
bre, il 





rino. 


battaglione dell’ 8° 





36, da Padova ad Avellin 
Forlì a Lecce; quello del 48. 
da 








che presero parte alle grandi 
ionati nell' enume- 


rive in data del 28: 


izie di briganti che, snidati 


Del Monaco, da Borgovelino. 
che, 











costituitisi, e 
ava quell 
stagione, e ricoverava al di la | 
frontiera quando il verno la 










erasi rifugiato in Roma. 
di Teramo, il 16 corrente, si 








Basci 





devasta- 
rapine e resistenza alla forza 








Cassino, 


seguito presso Fondi nel 1861. | 
GERMAMA 


alle perdite materiali che su- 
gna, to- 





rmamento francese ri 
di 6200 fra cannoni ed obi 
dei quali 1700 pezzi do cam- 
500 mitragliatrici e circa 600 









pezzi d'arliglieri 











pochissi 











Parigi può 
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di Parizi furono trasportati a To 
tutto ciò che rimane d 
gna appartenenti in ori 


rs e si avrà 
1200 pezzi da campa- 
all’ esercito atlivo dei 
per sapere che sia a 








rono per formare i suaccennati 1700 cannoni | 


rigati. Probabilmente sarà accaduto riguardo i 
cannoni, quello ch’ è accaduto riguardo ai fuci- 
secondo le indicaz , ne 
furono consegnati all'esercito od esistevano nei 
depositi: 680,000 chassepots, 342,000 fucili a 
tabacchiera e 328,000 carabine Miniè, mentre în 
realtà il loro numero complessivo non era che 
di 700,000 a 800,000 fucili. 

Affatto simili sono gli apprezzam 
devonsi fare per l'artiglieria di piazza e 
sedio. Risulta da 
colle 





















d'as 








itolazioni gia avvenute furono perdu- 
cannoni. Fra questi devonsi annov 

ezzi d' artiglieria pesante che si ri 
vennero nel grande deposito di Strasburgo. 
deposito per lo meno uguale trovasi in Metz, ed 
il terzo a Lilla, il quale ultimo a quest'or 
babilmente sarà stato trasportato a Parigi 
canto loro i Francesi fanno ammontare a 3000 
il numero di cannoni disponibili per la dife- 
sa della capitale, ma in realtà non può esse- 
re che di 1400 a 1800. Ad un numero pari si 
può calcolare l'armamento d' artiglieria delle 
fortezze minacciate e dei più importanti porti di 
mare. 

Il numero che così avremmo di pezzi d'ar- 
ria, supererebbe di molto i i dati suesposti; 
e soltanto coll’ aggiungersi l'artiglieria di ma- 
rina, si potrebbe spiegare la loro effettiva esi- 
stenza. Non sì può supporre che esistano riserve 
di, cannoni da fortezza e d'assedio, e soltanto le 
arliglierie delle piazze non ancora circondate 
































potrebbero essere disponibili per una diversa de- 
stinazione. 





calcoli, p 
i la perdita che sinora su- 
bi la Francia in materiale da guerra; colla resa 
poi delle fortezze ancora assediate risulterebbe il 
triplo. Il disarmo della Francia può sino da ades- 
so considerarsi pressochè totale. 








Serivono da Versailles alla Gazzetta di 4u- 
gusta, che il generale von der Tann procede 
con molto rigore a Orléans e dintorni. Oltre 
alla somma di un milione imposta e levata sulla 
città, ha messo grosse contribuzioni per inden- 
nizzare i Tedeschi espulsi, e tassato Etampes ed 
altri luoghi di 40,000 franchi per rottura dei 
fili telegrafici. Queste misure ebbero per risulta 
to che î paesi colpiti organizzarono spontanea- 
mente corpi di sieurezza. Anche contro i frao- 
chi-tiratori il generale intende agire severamen- 
te. Si è constatato che sono stati spediti ai mai- 
res, in gran quantità, libri di paga e patenti 
d'arrolamento in bianco, acciò siano distribuiti 
ai franchi-tiratori per farli passare come soldati 
regolari. Questo inganno è tanto più intollerabile 
in quanto che l'istituzione dei franchi-tiratori 
ci da sempre maggior noia. Per esempio, giorni 
fa, alcune compagnie della guarnigione di Sèdan, 

furono tagliate fuori dai 























| franchi-tiratori e fatte prigioniere quasi per in- 


fiero. 


I nostri lettori conoscono la catastrofe di 
Ablis. La Gazzetta di Slesia ne pubblica un rac- 
conto scritto da un testimonio oculari 
sero del reggimento al quale appart 
Prussiani fatti prigionieri. Risult 
conto che non vi fu tradimei 
co, e che l’unica colpa che i Prussiani potreb- 
bero ascrivere agli abitanti, sarebbe di non averli 
avvertiti dell’avvicinarsi dei Francesi. E questo 
non crediamo sia delitto, nemmeno secondo l’in- 
terpretazione che i Tedeschi sogliono dare alle 
leggi della guerra. L'ussero finisce la sua lettera 
col dire: 

« La graziosa città di 6000 abitanti fu ri- 











dotta 





le donne, i vecchi e i fanciulli, e il resto 
bitanti fu sterminato col ferro e col fuo- 
co. Orrori! » 





1 giornali di Germania sono in tripudio per 
ugusta ricor- 





la presa di Metz. L'Algemeine di 
ch'essa è la più forte tra le fortezze. della 
Arsa nel V secolo dalle orde di Attil 
aveva poi resistito a varii assedii. Nel 1444 ii 
rno l'esercito francese accampava alle porte 
di quella splendida città dell’ impero germanic 











culla della prima Costituzione scritta. Nel secolo 


seguente le sue porte si aprirono al Duca di 
Guisa (I 








ppure nel 1814 e 1815 la fortezza non 


potè essere presa; essa era stata soltanto bloc- 


cata dalle truppe prussiane, poi dalle russe e 
fine dalle assiane. 





Ecco come i Prussiani parlano di Garibaldi : 


La Gazzetta della Croce del 22 scrive: 


Poichè Garibaldi vuole assolutamente far co- 
noscenza coi nostri fucili ad ago, egli deve star 
bene in guardia per non cadere prigioniero, poi- 
chè noi lo tratteremmo, non come soldato fran- 





cese, ma come un vagabondo filibustiere 


FRANCIA 


i relazioni contenute in due gi 





Le seguei 
nalî francesi 

ronde, 
vosgi per la difesa della Francia. 








Bombonnel 





partito il gi 





tadini. Questi rifiutaronsi di dar loro i viveri, di. 
cendo che si ritirassero, perchè la loro 2: 





e da 60 a 70 le mitraglia- 
6 batterie da campagna con 


gli avrebbe fatti massacrare tutti. Nell' istante 


ti che | 


calcolo approssimativo che | 








mucchio di cenere; se ne fecero 





), ma per tradimento ; l'anno dopo, 
indarno l' onnipotente Carlo V. l' assediò, e po- 
soggiungere che per poco non vi perse la 





il Progrés de la Cote-d'Or e la Gi- 
gono le callive intenzioni dei conta- 


Il primo di quei giornali asserisce che un 

00 (23) da Digione con 
| 150 franchi tiratori, pei Vosgi, dovette ritornare, 
| forzatovi non dai Prussiani, ai qual 


il suo corpo 
aveva ucciso tre ufficiali superiori, ma dai con- 





* giodiziarii 
rin è delle altre Provincie so 
Î del 


pull i 

giornale spiaente 
‘inserzione di tali Att. 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
Avvisi, cent. 2 alla linea , per 
tima sola volta ; cent._ 50 per tre vol- 


Le inserzioni si ricerano solo dal nostro 
Uffizi, e si pagano anticipatamente, 


dell’ imboscata, dove si uccisero i tre ufficiali pre- 
| detti, poco mancò che i Francesi non venissero 
tradili da alcune donne del luogo. 

La Gironde, in una lettera indirizzatele da 
| una signorina di Mantes, dice : 
Î « S' hanno notizie esagerate e falsate dai 
contadini, che sono la peggiore genìa che si pos- 
sa immaginare. Non mi ricordo se vi ho parlato 
di 22 uomini risoluti , che fecero ardite escur- 
sioni nella L 

« Ebbene, allorquando passavano pei villag- 
gi, le donne li coprivano d'insulti ; m 
se tradiscono i franchi-tiratori al nemico, 
vidi io una armata di fucile che sì vantava 
pubblicamente d'avere un colpo di fucile per 
ogni franco-irator 
Î « Sarete senza dubbio informati della con- 
dotta di Mantes, ta oramai Manles la co- 
| darda. Nessuno volle difendersi ; gli uomini an- 
darono alla ferr via per impedire a 2 0 3000 
soldati, che venivano in aiuto, di discendere dal 
ireno; essi stessi caricarono sopra corrette i fu- 
loro, onde i Prussiani lì prendessero più fa- 
ente. Entrato il pensi Del ir tutto, vive- 
denaro e oggetti preziosi , ma a me pa 
non abbia fatto abbastanza, perchè avrel 
vuto fucilare tutti gli vomini pe 


Un pallone, il Garibaldi , partito da Parigi 
. fu colpito a 2000 metri di altezza da un 
proielto nuovo. Il signor de Jouvenel, che lo 
montava, riuseì a cader sano e salvo fra Meaux 
e Lagny al di la delle lince prussiane. 
















































e do- 
la loro viltà... » 























Una lettera particolare da Besanzone dà r 
guagli interessantissimi sull'arresto di un falso a- 
remauta, che aveva preso il nome di Lutz, e che 
fu anche fucilato a Besanzone 

Qui si è arrestato e fucilato un indi- 
viduo che diceva di chiamarsi Lut 
passare per un delegato della D 
Per tre giorni egli si installò alla 
ordini da padrone, e fu conosciuto come una sp 
prussiana ; egli aveva preso il nome d'un are- 
nauta che cadde col suo pallone in mezzo ai 
Prussiani. 

» Questi tennero i dispacci importanti e spe- 
dirono nell'istesso pallone una delle loro spie co- 
gli altri dispacci e le carte del vero Lutz di cui 
si presero nomi e qualità. Egli cadde, io non so 
dove, e giunse a Besanzoni 

‘. Egli diede 40 franchi ad un ragazzo che 
appiccò il fuoco ad un immenso deposito di fo- 
raggi, posto sulla piazza presso la cattedrale ed 
a poca distanza da una polveriera. 

« Domenica ebbe luogo l'incendio e l’arre- 
sto. Il monello che aveva appiccato il fuoco, con- 
frontato colla spia ch'era stata chiusa in citt 
della, affermò ch'era ben quegli che gli aveva 
dato 40 franchi perchè appiccasse il fuoco ui fo- 
raggi Che mai di più audi 














































e? 
« Tale dichiarazione tolse ogni dubbio, e 





decise la condanna e l'esecuzione immediata. Il 
comandante di piazza ha tuttavia sempre difi 
dato, perchè rifiutò energicamente di fargli vedere 
gli Arsenali ed i mogazzini militari. 











È noto che i giornali tedeschi hanno nceu- 
sato il generale Ducrot d'essere fuggito dal loro 
campo mentr'era prigioniero sulla parola, ed 
hanno minacciato di fucilarlo nel caso che lo 
| ripigliassero. A scolparsi, 
generale Trochu una lunga leltera che troviamo 
nel Moniteur Universe (di Tours). Egli afferma 
che adempì alla promessa fatta di recarsi da Si 
dan a Pont-à-Mousson, ove si presentò a parec- 
chi ufficiali prussiani : dopo il suo arrivo in que- 
sta città, e.li si ritenne sciolto dalla sua parola 
e riuscì a scappare sotto la veste d'un contadi- 
no. Ecco la conclusione della lettera : 

« Non è per voi, sig. governatore, che sono 
entrato in tutte queste spiegazioni. Voi conoscete 
troppo il mio carattere per aver potuto dubitare 
un solo istante della mia lealtà e della serupo- 
losa mia puntualità nel sodisfare ad un impegno 
d'onore. Ma oso sperare che voi ben vorrete nel- 
l'occasione prendere le mie difese © protestare 
in via diplomatica contro un' accusa che ferisce 
l'onore di un ui generos da voi rivestito 
di un importante comando, e che sino all' estre- 
mo vi sarà compagno nella gloriosa impresa che 
assumeste con tutta quell' energia che possono 
ispirare un assoluto sacrificio ed un ardente pa- 


triottismo. » 
INGHILTERRA 


Scrivono da Londra 21 ottobre alla Gazset- 
ta d' Italia: 

Ebbe ieri luogo al Palazzo di cristallo un 
concerto corale di 4000 voci, nel quale furono 

tati gli Inni nazionali più celebri dell' Euro- 
pa. L'entisiasmo che fu spiegato dalle 43 
persone che componevano l'udienza al canto del- 
la Marsigliese è semplicemente indescrivibile, Vi- 
di fazzoletti, cappelli, bastoni e ombrelli levati 
in aria in segno d' approvazione, e udii un 
bombo di voci, che ne domandavano la repli 
realmente assordante. L'Inno tedesco venne com- 
mente accolto con modesta freddezza. Nè 
‘ano certo nella straordinaria u- 
dienza, come certo non mancavano Francesi; ma 
è impossibile negare che la maggioranza degli 
loglesi presenti non simpalizzasse  svisceratamen- 
te colle grandi note della Marsigliese e del Par- 
tant pour la Syrie. Però I° luno della pace, ami 
rabilmente interpretato dai coristi d’ambo i sessi, 
e particolarmente dalle donne, venne non meno 
| entusiasticamente applaudito a° dispetto di tutto 
l'entusiasmo che sembrava fosse stato dato ai 
canti nazionali francesi. 

1 nostri canti nazionali Rule Britannia, Ca- 
me if yon dare (impera, Bretagna, venite, se o- 
sate) furono accolti nè più nè meno come i canti 
tedeschi. 

La marcia italiana, espressamente composta 
per celebrare l'unificazione del Regno d'Îtalia 
FP occasione dei fatti di Roma, venne calorosa- 
mente applaudita ; e potrei dire che fu applau- 























































































































d'ogni altro pezzo musi 








Venezia BA ottobre. 


Scuola serale in S. Giacomo dal- | 
Orio, — Crediamo opportuno di pubblicare, | 
gli sulle le: | 







lode di chi spetta, ì seguenti ragguai 
zioni dell' anno scolastico testè finto 
diretta dal benemerit: 
iste da oltre tre anni 
scritti furono quaranta ; tren- 
totto assiduamente frequentarono le lezioni, dei 
quali tolti nove, tutti dai quindici fino oltre i 
vent’ anni. L'istruzione fu impartita in tre cor- 
si; nel terzo corso oltre che l' esercizio del leg- | 
gere, dello scrivere e del conteggiare, fusvi an- | 
che la storia patria e qualche cosa di fisica. Nei | 
giorni. festi la lezione di metodo fu aggiunta | 
une conferenza sulla storia dell'arte, e sulla vita | 
di qualche artista illustre. Allo scopo che all’amo- 
re dell'istruzione fosse eziandio congiunto quello 
del lavoro, il direttore si tenne esattamente in- 
sulla condotta, disci, e progresso de- 


di questa 
latale 































L'°60 da distribuirsi ai migliori allievi. ed ind 
Î 0 direttore una lettera d' incoraggi 
la ai più sani principi. 

vere di altre prove, mi busta ai 
come egli volle contemplata per i sussidi gover- | 
nalivi anche questa Scuola, assegnando L. 60 da 
distribuirsi, come fu fatto, ai migliori allievi , | 
nella distribuzione dei premii, in cui, dette po 
che parole sulla necessita ed utilità del lavoro, 
io volli segnalare agli alunni questo beneficio per 
sgarli alla più viva gratitudine verso il R. Go- | 
verno. E uasi questo non bastasse, m' indirizza- | 
va le qui unite parole di compiacenza ed inco- 
raggiamento. 

Sella, illustre cavaliere, credesse far parola | 
to ha fatto verso la Scuola da me gra | 
nte diretto il R, provveditore agli stu- 
io le sarò tanto più tenuto, in quaifto che 
mi strioge il dovere di segnalare un' opera, che 
mostra lo zelo e lu premura del R. provvedito- | 
re, troppo impudentemente sconosciuta da un 
giornale cittadino. | 

Abbia, gentile signore, le mie sincere scuse, 
unite ai sentimenti del mio reverente ossequio. | 

Il direttore ed istruttore, 
Namate Cnovato. 

Lettura. — Domenica 6 novembre p. v.: | 
le ore 2 pom., nella sala terrena dell’ Ateneo | 
ig. ab. prof. Germano Polo farà una lettura | 
Sulle presenti condizioni del clero. 











































le Coppo, N. 
dinaria onde trattare sullo scioglimento della So- 
cietà stessa, o sulla sua continuazione ad onta 
delle perdite sofferte. 

Desideriamo vivamente ch' essa trovi il modo 
di progredire nella sua attività, dando lavoro a 
forze altrimenti disoccupate o  perniciosamente | 














occupate. 
Pubblicazioni. — Il cav. Gabriele dott. 
Fantoni, z ha pub- 


blicato, coi tipi Gi 
veduta dalle sue 
fasti della Guardia nazionale del Veneto negli 
anni 1848 e 49. Crediamo che ri 
sante ai nostri lettori la comunicazione d'una let- 
tera in proposito indirizzata all'autore, da quel 
venerando cittadino, ch'è il Tommaseo. 











Delle pie sue memorie Venezia dev' esserle 
rata; grata principalmente dell'esempio ch' ella 
o porge di rendere il debito della riconoscenza 
a coloro le cui ber coperte 
© dalla luce di più illustri, o dall'arte di piu a 
veduti, o dalla sorte di più fortunati. 

Io per me debbo segnatamente ringraziarla 
dell onore reso da lei al cittadino modesto, a 
quel Veneziano degno del suo grande avo, al ve- 
ro gentiluomo, Zilio Bragadia. Non le tacerò che 
verso certuni Îe lodi di lei paiono soprabbondanti 
a me che, fatta loro buona accoglienza, li aveso 
pure col mio consiglio, non inascoltato, promos- 
si, ma poi li eonobbi inuguali al cimento. Fra 
questi non è certo il colonnello Giacomo Zane 
lato, ch'io mai non vidi, ma pregiai e pregio a 
tamente; la cui lettera, spirante la cordiale mo- 
destia de' prodi, è al volume degna corona. Nelle 
parole eh' ella reca di me, concernenti il povero 
Agsstino Stefani, son parecchi errori di stampa, 
patimenti di pericoli, ammendare al fatto di po- 
chi. Ma_io consento con lei, che sarebbe vergo- 
gna ai cittadini, non lasciare una memoria e di 
questa e di tante altre morti onorate, sul ponte 
che a Venezia ha salvato l'onore. 

Firenze, 43 ottobre 1870. 

Suo devotissimo Touasto. 


Preg. sig. cav. G. Fantoni 
Notaio a Venezia. 
Pozzi neri. — La Società per l' espurgo 
inodoro atmosferico dei pozzi neri ci manda un 
gno perchè il Municipio non viene, dopo nove 
d una dee ul rendere obbligatorio 
la la città quel sistema. Lasciando di 
considerazione speciale, affrettiamo 







































le oga 
noi coi nostri voti il momento, nel quale sia pre- 
sa una deliberazione qualunqne che liberi la no- 
stra città dalle forti brutture che la deturpano. 





Terremoto, — leri sera, alle ore 7 35, 
furono sentite due scosse di terremoto ondula- 
torie; la prima delle quali lar forte, nella 
direzione di NE. a SO., la cui durata com- 
plessiva fu presso a poco di 10”. 

* Società filodrammatiea Carlo Gol 
Joni. — È questo il titolo d' una nuova Società 
filodrammi che si è ora 
e che darà oggi la sua prima rappresentazione 
a S. Agostino, in palazzo Widmann. 


Le Guardie munielpali denunziarono 















— Dalle Guardie municipali veni 
gna'o all'Ispettorato di Questura del Sestiere di 
S. Marco, il girovago fruttivendolo B. G., per op- 
| posizione e minacce gli agenti pubblici. 


NOTIZIE CITTABINE | sr Vennero pure consegnate certe S. D. e M. A. 


lle stesse Guardie venne 


le, i pezzi | 
francesi ecceltuat Î 


spitate certo D. F., colto da male improvviso sul 





Così pure L. L. e B. A., per furto di un 
candelliere di packfong in danno del miserabile ! 
aftittoletti A. B. dimoraote 





avevano nascosto 
da letto, venne poi 
calle del Dose a Castello, venuti 
a rissa fra loro i marinai P. C. e D. G., il pri 
mo ricevette un colpo di coltello alla testa, ri- 
manendo però leggiermente feri 

alla fugo; ma l'Autorità di P. S. lo rin- 


















vagabondaggio notturno e gravi 
Furono posti in contravvenzione per inde- 

ta protrazione d'orario, gli osti R. 
Garibaldi a Castello, R. D. in calle della Testa 
a Ss. Giovanni e Paolo, F. M 
A. per gettito d'acqua da una finestra della sua 








CORRIERE BEL MATTI 


Ati Ufficiali. 
razione delle gabel 


Ordine ministeriale 16 agosto 187! 
Dian Eugenio, sottotenente nelle &. D. a 
), tramutato a Porto Tolle (Ve- 











lente della G. d. di 2.a classe 





a Porto Tolle (id.), 
Regio Decreto 25 
Andrea, commesso di 3.a classe a 

classe, reggente a 














ndo, ricevitore di 8.4 
Torre delle Saliue, id. 0 Posina. 





reggente a Vene: 
Decreto ministeriale 24 ottobre 4187! 
Bordon Giovanni, ufficiale visite di 
reggente a La Thuille, trasferito a Falconera. 














Venezia BI ottobre. 
Sappiamo essere in corso un R. De- 
creto che proroga a tutto novembre 
mine per le dichiarazioni dei redditi di rie- 
chezza mobile pel 1871, e che per conse- 
roga di un mese i termini sta- 
N° 6,7, 8,9, 10 e 11, del De- 
ereto ministeriale del 28 agosto 1870, inse- 
rito nel Bollettino prefettizio a. c., N. 708. 


uscirà interes- | La Gazzetta del Popolo di Firenze serive in 














ioglimento della Camera e la 









convocazione 


| vembre. 

Il Decreto dello scioglimento e della convo- | 

| «azione sarà promulgato giovedì prossimo, 3 no- | 
vembre. 


Ì 
condotto all'O- | 





Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 30 


leri sera il ministro delle finanze parti pel | 
Piemonte, e oggi parte a quella volta il presidente | 


Jel Consiglio. 

Per quanto essi si dirigano ai loro paesi na- 
tivi, pare che si recheranno presso S. M. onde 
avere con essa un'importante conferenza. 

Si assicura intanto che nel Consiglio tenuto 
ieri sera il Ministero avrebbe deliberato di sot- 
toporre alla Reale approvazione il Decreto per lo 
scioglimento della Camera e per la convocazione 
dei Comizii elettorali in tutto il Regno. 


Leggesi nella Nazione ir data del 30: 

L'on. Sella, il quale si è recato a Biella, e 
l'on. Lanza che si è recato a Casale, si crede 
che terranno, ciascuno, un discorso politico 
propri elettori ; e piglieranno questa occasione 
per esporre il programma, col quale il Governo 
intende fare le future elezioni. 

















L' Italie scrive, che si aspetta la pubblica- 
Decreti importantissimi al ritorno dei 







guarentigie che dal Min 


per l'indipendenz» della Santa Sede. 


Per notizia che abbiamo da buona foate pos- | 


rare che l' Italie è stata tratta in er- 
ta da essa pubbli 
nto arbitrario d' infor 









satte, come 
rebbe a provarlo a chi si è occupato di tale ma- 
teria. 











* Italie scrive in duta del 30 
discute molto in diversi cireoli parlamen- 
tari il progetto di legge relativo alle garantie da 
accordarsi al Papa; progetto abbiamo pub- 
to un sunto particolareggiato. (Y. sopra.) U- 
parte dei deputati del 
di appoggiare le idee 

concerne la questione 
Che questo Iraltato esista 0 non esista, 



















dicono 


essi, le Potenze vorranno dare il loro avviso so- |"! 


pra'una questione che interessa l'intera cattoli- 
cità, e questo alto internazionale potrebbe anzi 
e con esaltezza i diritti di ciascuno, pro 








por 
desiderata. 


AI momento di stampare il giornale, dice 
la Riforma, riceviamo da Modena il seguente te- 
legramma 

L'adunanza popolare è stata preseduta dal- 
l'on. Oliva. 

11 professore Sbarbaro attace 
il Ministero per la sua condotta i 
illiberale verso il Papa. Prevede ro 
narchia se essa unisce le sue sorti al caltol 

Ua delegato di pubblica sicurezza 
pe l'oratore a questo punto; mal onorevole 
Oliva nega al delegato il diritto d’ entrare nella 
discussione, affermando il diritto della libertà di 
parola ne’ comizii popolari. (Applausi generali) 

Sbarbaro le parole relative ai pericoli 
della monarchia, ed è applauditissimo. 

L'onorevole Fabrizi suscita generale entu- 
smo accusando il Ministero di violare in Ro- 

































S. A. il Principe Amedeo è giunto ieri sera 
in Firenze con treno speciale. Si afferma che 
questa sua gita sia in relazione con la sua can- | 
Spagna, e ch'egli debba 
imbasciatore spagnuolo. 





didatura al trono 
cevere in udienza 








Non tutte le grandi Potenze, di 
hanno di giù manifestata la loro opinione intorno | —1L’assemblea vota un ordine del giorno pro- 
alla candidatura del Princij 
| d'Aosta, al trono di Spagna. Però da niuna parte | s'invita il Parlamento ad annullare le concessio- 
furono mosse al Governo di Madrid difficoltà pè | 
| esse contrarie al diritto comune. Approva la let- 
tera di Son Martino, invitando il Governo a ces- | 
| sare ogni regime cecezionale 
Spagna esprimano il loro giudizio ed accordano | polo italiano ad vrganizzare l' agitazione eletto- 
la loro adesione alla proposta candidatura. 





obbiezioni contro di 
tiene dal canto suo 
do che l'Europa e la 

















to nella Gazzetta di sabato | 
Il 


Abbiamo pubbli 
la lettera del signor Séuard ministro di Franci 
al Re, nella quale si congratulava con lui dell'i 

liane a Roma. Ora l' Indé- | 
la risposta del mini | cera 





gresso delle truppe 
pendance Italienne pubbl 
stro degli affari esteri signor. Visconti-Venosti 
Al signor Sénard, ministro di Francia. 

26 settembre 1870. 








| diere. 


Signor ministro, 
Il Re ha ricevuto la lettera che gli avete di- | 


retta per offrire a S. M., in nome del vostro Go- 














| vo giornale clericale. Sarà sc 
| av 
pprovazione d' ui 
liberale provato, come vi 
preziosa per più ragioni. Essa ci dà la con 
zione che progredendo nella via a noi tra 
pirazioni nazionali dell’ Italia, noi abbia» 
ito nello stesso tempo la causa generale | 














Come avete voluto dichiararlo, la Convenzio- | 
ne di settembre non aveva più ragione d'essere | 
nella nuova situazione dell’ Europa 
che compongono il Governo della Francia sono 

per la loro esplicita. rivendicazione 
dei diritti delle na: 


overno francese. | lova, fra i qual 


ragi 
| il duce supremo dei. sulontari 











nei giorni 29 e 30 corrente, le seguenti contrav- | 
venzioni: | 











lagombro nei canali . . . denunzie 2 
Per cani vaganti senza museruola | 
accalappiati dal canicidà =—. » si 
Contravvenzioni da parte dei gondo- | 
CR 2 
Per gettiti e depositi d'immondezze » 8 

Lordure in luoghi ove non esistono 
pisciatoi > > (> 0.0» 3 

Abusivi posteggianti , sporgenze, ed 
ingombri stradali. . - »* 48 
Girovaghi senza licenza =“. - 0» 44 
Fabbriche e grondaie Sig” ASI 
RO le n — 
Privati raccoglitori d' immondezze —» 1 
Totale 48 


voluto fare al ministro del Re a Parigi. 






i che sono la base di ogni li- | tative per |” 
ligiosa. Ogni nazione che riesce | prevedere l'effetto, sono condotte direttamente | 

fra il conte di Bismarck, come rappresentante 
rende | della Prussia, e il sig. Thiers, come rappresen- 
gran- | tante della Francia, senza partecipazione di nes- 


Europa, i princi, 


ad applicare in casa sua questi princi 
jppo ch essi comportano, 





| loro tatto lo s desi 
r ciò solo omaggio alla Frai 
Fezza della sua missione nel mondo. 
Aggradite, ecc. 
Firmato : Visconmi-VENoSTtA. 


Leggesi nell’ Opinione in 
Siamo informati che il Consiglio de' ministri 











ma il diritto comune, volendo farne un ghetto 





| cattolico. 


L'onorevole Oliva conferma le parole del 


| professore Sbarbaro contro la fazione che com- 
| prometie la monarchia. Dice che se il Governo 

seguirà il presente indirizzo, dovrà cadere inevi- | 
| Opinione, | tabilm 





te. 


posto dai signori Sbarbaro e Fabrizi, col quale 





fatte dal potere esecutivo al Papa, essendo 





Roma, e il po- 


| rale contro la politica ministeriale. 








nell’ Jtalie in d: 

Il ministro della guerr: 
cenziamento delle classi provinciali di prima 
tegoria, anno 4842. Questo licenziamento comi 
5 re, e dovrà essere termiuato il 
9. Sono circa 35,000 uomi 















classe 1844 non possa tardare lungamente. 








La brigata dei granatieri di Lombardi 


| Htali 











Leggesi nella Nuova Roma in data del 29: 


Venue affisso in Roma l' annunzio di un nuo- 
lo in francese, ed | 
| ome ou la Patrie catholique. 
uomo di Stato e d'un | Sarà, coll {mparziale, l'organo dei Gesuiti. 

, siguor ministro, ci 








per titolo : 


iù oltre: 





delle altre più cospicue città italiane. 





Pare, dice il Commerci 
barco di 30,000 fucili, efettuatosi nel nostro por 
to per Marsig] 





| 
ioni, perchè alcun dubbio po- | 
tesse sorgere nel nostro animo a loro riguardo. | tizie: 

Tuttavia abbiamo voluto, per rispettare le- | 
giltime suscetlività, assicurarci prima che le no- 
stre vedute erano divise dal 
Noi siamo lieti di vedere nella vostra lettera la 
conferma delle dichiarazioni 
sig. Giulio Favre, ministro degli 





Un'eletta comitiva di giovani, per la mai 
gior parte delle Provincie di Bologna e 
il colonnello Pais 
per 





sera da Genovi 





italiani. 


Leggesi nell' Opinione in data del 30: 
Neppur oggi si parla delle trattative per 








l'armistizio, delle 


sun'altra Potenza. 
Leggesi nel Di 








in data del 30: 


Si assicura che, in.seguito alla capitolazione, 
il maresciallo Bazaine si sia recato a Versailles 


al quartiere generale del Re Guglielmo. 


i Collegi elettorali pel 20 no- | 


sempre maggiore 





stato prussiano fa seguire »l 
seguente arlicolo alla nolizia della capitolazione 


avvenne nelle ore 


battimenti durato tre giorni, 

dell’ esercito francese 
resciallo Bazaine fu respi 
Metz, fu tagliato fuori, € 
dario delle fortificazioni es 
20; gi 18 ottobre, 
mesi dopo, in  guito al 
operato dalla seconda armata, 
costretto d' impa 
ni poteri per coi 





into verso la fortezza di 
sostenuto entro il cir- 
terne di questa piaz- 
precisamente due 
Ilo stretto accerchiamento 
il maresciallo fu 
rfire al suo primo aiutante pie- 

iudere le trattative della ca- 
furono segnate la mattina del 

ottobre. Durante l'assedio di Metz, 
fato nove settimane, e che si è segnalato per va- 
ossono distinguere tre periodi. I 
dopo i tre giorni di combatli- 
luogo poco lungi dalla  for- 
ide della Mosella, e termina 
er luogo l' opera: 


rie sorlite, si po 


mento, ch' ebbero | 
tezza sulle due spon 
nei giorni, in cui dove 
ne comune dei marescia! 
e precisamente colla capi 
quest’ ul'imo, e per 

la battaglia di Noisevi 
| desche il 34 agosto e al 

Il secondo periodo 

tembre, cominciando colla bat 
fino al giorno in cui fu fatta al mare 








olazione di Sèdan per 
ta chiusa a Metz col- 
lle vinta dalle armi tede- 


bbraccia il mese di set- 
lia di Noiseville 








irano in questo periodo di tempo 
i fatti del 22 e 23 settembre presso Pellre e 
presso Meray le Haut. Fino alla capitolazione 

‘asburgo avevasi tenuto conto della proba- | 
| bilità di dover respingere una sortita verso il 
Sud diretta al soccorso di questa fortezza; ma 
dopo la caduta di essa l'ese 
vetle prendere i suoi prov 
re che il nemico facesse una sorlita nella _dire- 
, 0 si sottraesse in territorio 
neutrale. In vista di questa mutati 
cose, al 1 ottobre fu modificata la disposizione 
della seconda armata. 

Con questa modificazione cominci 
periodo dell'assedio di Metz, che abbra 
il combattimento di S. Remy avvenuto il gior- 
no appresso, e la battaglia di Woippy durata no- 
ve ore ai 7 ottobre. Quando il mare: 
zaine ebbe a convincersi , che non era possibile 
sulla destra nè sulia 
sinistra sponda della Mosella, nè verso il sud nè 
verso il nord, e che meno 
care di salvarsi 
rimase che a coi 





cito di assedio di 
dimenti, per impe 























ndo così la conciliazione, ch' è generalmente | 








cora poterasi spe- 
territorio neutrale, non gli 





| 


gico sforzo da lui fatto nella direzi 
e in questo rapporto il maresciallo non poteva 
dissimulare a sè stesso, che nelle nove settimane 
egli aveva già fatto il massimo dei 
| servigi alla capitale, avendo traltenuto lungi da 
| lei un ragguardevole esercito nemico. L'onore 
militare era salvo; una sorlita non avrebbe ri- 
chiesto altro che nuovi gravissimi sacrifizii , ed 
anche in caso di buona riuscita l'esercito di Ba- 
zaîne continuamente inseguito 
tuto giungere altro che 
tale francese, per trovarsi ivi chiuso in mezzo 
due fuochi. La considerazione 
costanze tanto più giustifica 
quanto che, tagliato fuori da ogni comunic: 
ne, così per terra come per mare, e privo persi 
no delle comunicazioni telegratiche, egli trovavi 
chiuso in una piazza, la quale, essendo prov 
sta di proviande per 15 o 20,000 uomini forse 
per un tre mesi, ne avea gia dovuto mantenere 
| per nove settimane un numero otto volte mai 
| giore. Da parte della Germania la capitolazione di 
Metz è una nuova corona d'alloro e la più splen- 
| dida di tutte per la 2.+ armata, la cui storia ha 


giudica 





intendere i desiderii d' una nazi 


non avrebbe po- 











maresciallo , in 

















Vestfalia, di Brandenburgo, di Schleswi 











ver lante volle nominata, sotto il comando su- 
l Principe Federico Carlo. 
Ja virtù di questa capitolazione rimane di- 
sponibile per le ulteriori operazioni una gran 
parte delle forze attive, circe 
| tamente da un grande appogi 
intorno a Parigi, coll'imp 
nuove forze nemiche e col togliere ogni pos- 
bilità, che la capitale francese ricet 


premo di S. A. R. 











avza che indiret- 


aprira ire la formazione 


Noi crediumo che il licenziamento della 





Colla capitolazione di Metz cadde in nostra 
mano l'ultimo punto e più rilev 
sesso dovevasi attribuire i; 
delle eventuali fruttutive di armistizio. E con que 

svenimento fu inoltre consegnato alle armi 

to più forte sulla linea della Mo- 

| sella, che per 318 anni era stato posseduto dai 

che finora era stato il punto di parten- 

tacchi della Fra: 

| cino orientale; e che ormai, dal punto 

| Nt erp è assolutamente necessario di 

| mantenere nelle mani della Germani 

| baluardo di difesa. giro 

Nota, colla quale l' uffi» 

dance de Berlin annunzia il pos- 
sibile viaggio di Napoleone all'isola d'Elba: 

* Assicurasi come cosa possibile che l' Im- 

poleone III, la di cui salute esige ua 
loni in novembre Wi- 
all'isola d' Elba, » 


dice 

che teneva guarnigione nella città leo- 

personalmente, lc vostre | nina, ha ricevuto ordine di partire il 1° novem- 

per la liberazione di Roma e la | bre per la Sicil 

consacrazione definitiva dell’ unità itali 
lo adempio un dovere gradito , ringrazian- | 
in nome di S. M, e secondo i suoi ordi 

sentimenti che questo fatto vi ha 

















ia contro il sno 





elettori iscritti ascendevano a tutto ieri 
| a 7000, numero che corrisponde quasi completa- 
mente, in proporzione di popolazione, a quello 








Genova, che l'im- 


clima più dolce, abba 


abbia dato luogo a rimostranze | 
ui *° | Ihelinshobe per re 


| da parte della Prussia 
Dal Dovere di Genova togliamo queste no- 


L’ Echo de la Frontiere annunzia da S. 



















comparvero venerdì mattina 


zi 
lacco dell'8 ottobre, la città fu abi i 
suoi mezzi di difesa; questi volte te auto n 
breve, e in certo 
Subito dopo l'arri 
| zionale cedette le 









uali è impossibile 





sa nr 
20 otite "ele New Freie Ps in data del 


Secondo un dispaccio 


rale Werder, dopo trio di Carlarube, il gene- 


avere spinte a Besanzone le 





















ermania. Werder opera fra Garibaldi e Cam 


triels sulia linea interna, e tiene separati j due 
-Jorpi nemici, facendo contro di loro eccentrici 
colpi. Questa manovra esige grande abilità da 
parte del generale e marcie precipitose da parte 
delle truppe. Siccome Werder era a Gray” fino 
tal 26, così deve essere imminente un cozzo fra 
lui e Garibaldi. 


L'Indépendance hellénique pubblica la segue;. 


te lettera del generale Garibaldi di suoi ami; 
della Grecia 


Fratelli, 
ln Franci 


joni è in pericol 


lare in soccorso della Francia dacchè Napoleone 
non la disonera più. lo sono vecchio, ma debbo 
le forze che mi avenzano alla Francia che com. 
batte per la libertà. La Grecia, madre di Milzia. 
de, di Leonida, di Trasibulo e di Timoleone, la 
Grecia degli eroi del 1821, la Greci 


la libertà, non può non nutrire simpatie per 


Francia. Combattiamo oggi in Francia per la i. 


bertà, domani combatteremo in Epiro e in Ma. 


cedonia. Voi ci avete aiutati, fratelli | a conqui. 
stare il Campidoglio per l'italia, noi dobbiamo 


arvi a conquistare l' Areopago pel Panelleni. 


smo. Tutti i popoli e tutti i veri liberali sono in 
debito verso la Grecia. lo e tutti i miei amici 


apparteniamo alla vostra patrio, perchè è la pi. 
tria della libertà. Questa è stala sempre l'opi. 
nione di quegli che è altero del titolo di Vecchio 


filelleno. 








lo vi saluto, fratelli. 
Vostro Gantanpi. 








TT ————— 
Il sig. Guizot ha diretto Ja seguente lettera 


al Times del 26, di cui abbiamo dato un breve 
sunto telegrafico : 


Signore. È creduto generalmente in Inghil. 


terra, in primo luogo, che la Francia desiderata 
e provocò la guerra attuale colla Prussia, e se. 
condariamente che, in conseguenza dei toveci 
subiti dall’ esercito francese, la Francia non è più 


in grado di prolungare la guerra e deve accet- 
tare le condizioni di pace che imporra la Prus. 





sia, per quanto dure possano essere queste con- 
dizioni. lo credo che il pubblico inglese vada er- 


rato su ambidue questi punti , e sbaglia perchè 
lalle apparenze e non dalla realtà e dai 





fatti. 

Allo scopo di provare ciò, io devo ritorna. 
re alcuni anni addietro. Se vogliamo veramente 
ne, non dobbia- 
mo tentare di formarci un' opinione di essi da un 








giorno, ovvero da un fatto solo. 


Allorchè la Francia accettò il secondo im- 
pero nel 1852, lo fece perchè la nazione temeva 
l'anarchia, e non perchè desiderava la guerra. 
Anzi era tanto universale e distinta questa incli- 
nazione ad una politica di pace, che il Governo 
trovò necessario di rispettaria e di affermare in 
varie occasioni : « L' Empire c' est la paiz. » | 
sentimenti della nazione su questo argomento non 
cambiarono dopo la guerra di Crimea o quella 
d' Italia. Essa manifestò il suo consueto ardore 
militare nell’ eseguirle, ma non aveva desiderato 
wenomamente che fossero intraprese, ed era anzi 
ansiosa di vederle terminar presto. Queste due 
guerre fecero apprezzare maggiormente alla Fro- 
cia i benefizii della lunga pace, e la guerra del 
Messico sviluppò sempre più le sue tendenze ed 
aspirazioni pa 3 

Dal 1866 al 1870, ad onta del 
cagionata dalla battaglia di Sadowa , la nazione 
non insistè affatto presso il Governo imperiale 
perchè dichiarasse la guerra alla Prussia. Esst 
non rifiutò alcuno dei provvedimenti che il Go 
verno le domandò per essere pronta in caso di 
bisogno, ma, mentre li accordava, manifestò la 
sua preferenza per una politica di pace, Il Go- 
verno imperiale stesso ebbe per primo il pensie- 
ro; fu egli che, secondando le tradizioni belli: 
cose del primo Impero e per servire agl' interessi 
dinastici del secondo, considerò la guerra cone 
una necessità. Il Goveri Napoleone Il 1n 
quell’ epoca si avviluppò in un labirinto di confusi 
e perfidi negoziati, sia collo scopo di aspettare 
un'opportnuità favorevole per fare la guerra alla 







































Prussia , ovvero di ottenere una cessione di ter- 


ritorio, senza farla, in modo da lusingare l'amor 
proprio dell'Imperatore e di assicu la sua 
tranquillita. Lo stato degli affari era abbistana 
complicato allorchè fu annunciata nel 1870 lt 
candidatura del Principe di Hohenzollern 
Questo aumento della potenza prussiana in 
Europa venne tosto fortemente combattuto dal 
Governo imperiale, il quale lusciò intendere chis 
ramente che questa complicazione potrebbe pro 
vocare la guerra. 
L'attitudine assunta dal Governo  frances 





















, ma il Governo Prussiano agì con 
cia e prudenza. Appena ricevuta la_ protesta del 
Governo francese, esso decise che il Principe pro 
siano rinuncierebbe alla sua candidatura al '- 
no di Spagna, e questo fatto fu notificato ul 
cialmente al Governo francese dal Governo pt 








str 





ne dei suoi affari f 
. L'Imperatore, la sua Corte ed i suoi 9 
stici partigiani nelle Camere francesi erano * 
puoto di perdere il loro potere personale. 
lo non so, e non mi curo di sapere; “} 
suggerisse per primo che venisse rivolta al R° 
Prussia una domanda eccezionale inutile eli” 
Si pretese ch' egli guarentisse US. 
la candidatura del Principe HM 
zollern non verrebbe ripresa in alcun'epoc? 
in alcuna circostanza. Com' era da attenders È 
Re di Prussia respinse questa domanda. 10!" 
diatamente, con una precipitazione ci 
passionata, da parte del Governo imperiale ©, 
coloro che lo difendevano ordinariamente Hi, 
Camere francesi, favorita con un imperdote8,. 
Seta. dagli amici della riforma riar 
re, nel Ministero legislativo, 
ostante poche, Sacaligent ci ardite rimostrant® 
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uerra chi 
re una 1 Goveri 


è fi del Govern 
[es omande la gue 





Liberté scrive in dl 
la resa di Metz: 


Tours, le basi s.gu 








r 
oltenere dal Govei 






Non sempre si giu 


cendatiasimi. Semi] 


Organizzato fra Wil 


seguito dell’ Im] 
dintorni. Quant 









cr 


"e lex 





ge 


sen =— 
eone dichiasata alla Prussia, benchè, 


— Mi — 





[oeTt srl, tutta la direzione della guerra 
cotssunta dal Sovrano personale. della 


- osso fore una pausa. Alcuni 
ed inetta iniziati 


Vida Francia, si trovò costretta a 


unt 
pl: 
yò di 


pron lle vittorie 
[i del Governo 

tmande la guerra prosegue, benchè 
o fano scomparsi; 


più ed il di 


non avere altro desiderio fuorchè 


ce ; 
P f'erude altresì che in conseguenza dei ro- 
S fili la Francia non può proseguire la 

ublleve quindi accettore qualunque con- 


che imponga alla pace la Prussia. 
eeiò una guerra in cui | 
reto è sostituita da ui 
i'l'ambizione è confessati 
io prussiano assedia Parigi. 


Frchè non entra esso a Parigi ? Perchè Pa- | 
Mrcondato com'è dal nemico @ privo di | 
sazioni col rimanente della Francia, offre 
"hislenza lanto unanime, energica e perse- 
to inaspettata per gli asse- | 


puoic 


le, resistenza 


Perchè la Francia è da per tutto scoi 


ha 
n la sua emozione che lamentand 
i ma in quasi tutto il paese | 

liamma con patriottismo. È perchè la Frane 

in di soltomeltersi ad una Potenza estera 


ta rifiutato di sottoporsi ad un potere | 


irario? È perchè essa non vuol. sottopo: 


sonquisto, nè conquistare. La Francia non è 


la della sua antica attività. 
fmpio di Pi I 

s di pace, sarà senza influenza in tempo 
‘1? Si suppone forse che quei Corpi d’ a 


i ancora incompleti, ma che si 


inò immobili, aspettando il permesso 
'imarvi? I volontari i franchi 
fiano pei boschi, deporranno forse le armi 


hè il loro paese è in uno stato disperato? 


‘orione popolare, ch'è sempre pronta 

laabiarsi in estremi demagozici, sarà forse ac 

lia da un cenno d’ un agente diplomatico 
Noi non sappiamo e nessuno pu 

Inli sono le prove che deve ancor 

lancia, nè sino 

nre il suo coraggio e la sua abnegazion 

È pose non toccheranno alla Francia soltanto 

sa che la sua lotta sia breve o lunga, si 


laiche tempo, essa non verrà mei 
la Francia ha risorse materiali 
rà distratto ma sviluppato dai rovesci. 
Vorrà la Prussia far 
Da pace che non mina 
1 sicurezza? Ovvero la Francia. sai 
pron ogni 


lemire che nella risposta l'Europa vi ha un 


frese uguale alla Francia. Mettendo in disparte 
‘venimenti che possono sorgere dalla 

e pacifica 
Ixuzione della questione è in mano delle Poten- 
lx neutrali. Esse non devono far uso di un aiuto 
laterale e non devono temere di essere trasci- 
E naturale ch' esse rifiutino 


lutti gli 
lita fra i due belligeranti, la. pron 


nella guerra. 
luo ciò che potrebbe cm 
luo richiede ciò. Eppur 
[no più sono convinto che 
[enza morale delle Potenze 


prometterle, m 
9 

ista soltanto l' in 
neu'rali. Ch' esse di 


Itrino di essere decise a non riconoscere alcuna 


inte ed a non sanzionare, pe 
fimardo all'Europs, una pace falsa e precaria. 
Nè la Fran 
ifitto cieche. E 
le compromettera ed eccilava Di 

loro 


tl Francia. nel 
Spelta alle Potenze neutr 
miti. Così fa lo, € 


HI politica d'un grande. tribunale 
Larbiri nei duelli internazionali. 

Gurzor. 

Sotto il tit 

Liberté serive în data del 2 

li resa di Metz: 
All'unanimità dei membri 
Tours, le basi sguenti sarebbero state adottate 


1 prose. | 
‘guerra ch' essa non aveva cercata nè 
Îl Governo che venne improvvisato 


l'onore nazionale e di ristabilire la 

ussiane seguirono le pre- 
citore, ed in grazia alle 
suoi 
imbizione francese non 
lerio evidente della. Fruncia 


mbizione ne | 
guerra 
apertamente. | 


Bi" agitata? la alcune parti per la man- 
hei mezzi di difesa essa non può dimo- 


a è sempre fiera e non perderà | 
ità. Si crede forse che 
il quale è tanto potente in 


formano 
Pvest, sulla Loira, al Sud, a Lione, rimar- 
sa0 inerti nella loro patria e non marcieranno 
fiuto di Parigi? Si suppone forse che gli 
walî, scacciati dai loro villaggi in fiamme, 


rutori che si 


prevedere 
subire la 
qual grado essa dovrà mo- 
Ma, 


con 
sila senza interruzione ovvero sospesa per 

10 a sè stessa. 
e nessun di- 
lsiro può esaurire, ed il coraggio morale non 


un' equa pace con essa, 
i nè la sua diguità, nè 

con- | 
ula a soffrire ed a combattere indefinitamente 
chio? Questa è ora la grande qui- 
léme che ci si presenta ed io non esito ad af- 


nto più rifletto, 


nè la Prussia sono Potenze 
ili 


are questi 
avranno la gloria d'aver 
Salito una politica che si è spesso proposta e 
bolla adoperata non senza onore € successo, 

europeo 


o Basi eventuali d' una pace, la 
quindi prima del- 


di di al Governo 
ichevole domanda :‘in qual maniera 
esso intenda di assicurare |’ indipendenza del 
Papa. 
Vienna 29. 

._ “Beust notificò a Ma: ca Fireosi l° ade- 
sione dell' Austria alla candidatuca del Principe 
| italiano. 

Berlino giovedì 27 ottobre. 
Lo Staatsanzeiger pui 
25, nel quale si contiene quanto appresso 

Siccome la continuazione della guerra non 
permette di togliere lo stato d'assedio, e sicco- 
me il Re vuole che durante i preparativi eletto- 
| rali nessun ostacolo venga frapposto alle libere 
oni ed all’ adunamento 
| degli elettori, il Re ordina che nei Distretti che 
| sono in istalo di guerra, non venga fatto uso, 
sino alla fine delle elezioni, dell’ autorizzazione 
di sospendere l'art. 30 della Costituzione, con- 
cernente il diritto delle associazioni e delle 
dunanze. 

Quest ordine prescrive altresì che le perso- 
ne arrestate 0 internate vengano immediatamen- 
te poste in libertà, salvo il procedere ulterior- 
mente, dato il caso, contro di esse. 

Berlino 29. 

Il bombardamento di Parigi comincerebbe, 

dicesi, 


Versailles si occupano pure della eventuale que- 
stione di conclusione della pace. 
Berlino 29 ottobre. 

Corre voce di trattative d' armistizio 
avviate, allo scopo di convocare la Costituente 
francese. L'esercito di Metz sarà disarmato e 
guardato in un accampamento, ma non sarà man- 
dato in Prussia per risparmio di spesa. 

Monaco 29 ottobre. 

Fu tolto lo stato d' assedio a Landau e Gi 
mersheim, e in entrambe le fortezze fu i 
dotto il semplice stato di guerra. 

Monaco 29. 
emanuele, fratello del- 
| I'Imperatrice d'Austria, ricevette la Croce di ferro 
dal Re di Prussia. Come luogotenente nel terzo 
nto cavalleggeri, egli prese una cospicua 

e in tulti i fatti del suo reggimento. 

li Re e la Regina al f° di novem- 
bre si recano per alcuni giorni a Profeninz nel 
Palatinato superiore, per visitare la Principessa 
ereditaria Elena di Taxis, e di là a Meran, dove 
già si trova l’Imperatrice d' Austria, e dove for- 
meranno il loro soggiorno invernale anche il 
Duca e la Duchessa d' Alencon. 

Il regio inviato sassone presso questa Corte, 
conte Konneritz, è andato in permesso, e il ba- 
rone di Werthern, inviato della Confederazione 
germanica del Nord, ha assunto interinalmente 
la direzione della Legazione sassone. 

Monaco 29 ottobre. 

Secondo la Postzeitung di Augusta, l' Arci- 

di Monaco pregò il Re d'interporre la 

e nell'interesse dell’ autonomia e 

dipendenza del Papa. Il Re rispose con un 

suo reseritto, di avere già incaricato il Governo 

di mettersi d'accordo sopra questo argomento 

colle altre Potenze, e dichiarò di avere buone 
speranze. 





i 
? 


Monaco 29. 

Si ha da Versailles: « Bismarck negò reci- 
samente al ministro de Prank un bilancio mili- 
tare speciale per la Baviera ; egli acconsentireb- 
be ad accordarle l'esenzione di alcune tasse fe- 
derali e il mantenimento dalle imposte partico- 
lari. » Il Re di Baviera 


genza. 


Ginevra 29. 
aribaldini non contano che un 2000 uo- 
. Essi sono mal vestiti, male armati ed or- 

gauizzati. 1 Prussiani stanno dinanzi a Digione. 
ei territori occupati comincia già a farsi sen- 
tire la temperatura bassa. 
Berna 29 ottobre. 

Una Nota del Consiglio federale a Bisi 
appoggia la dimanda dei Corpo diplomatico in 
Parigi di potere spedire un corriere neutrale. 

Brusselles 28 ottobre. 

L'Italia, l'Inghilterra e la Prussia appoggia- 

| no la candidatura del Duca d'Aosta al Irono di 
Spagna. 

ln un Consiglio tenuto sotto la presidenza 
dell'ex-Imperatrice Eugenia fu deliberato 
tendere che cadano a vuoto le trattative di ar- 
mistizio, e poi di agire. 


n 


Brusselles 28. 
L' Indépendance annunzia da Tours: Il Go- 
verno sarà traslocato a Bordeaux. 
ilitari prendono le misure più rigore 
stabilire la disciplina nei soldati. Ultimamente 
furono dati severi esempii per reati d' insubor- 
dinazione. (Presse) 
Brusselles 29 ottobre. 
Lord Lyons, in seguito alla capitolazione di 
Metz, ricevette l’incarico di adoperarsi colla mag- 
za a Parigi e a Tours, per far com- 


e per ri- 


el Governo di 


Il Ducato del Lucemburgo sarebbe riunito 


alla Prussia. 
N} Tre miliardi sarebbero pagati dalla Fr 
ili Germania a titolo d'indennità di gueri 
Nessuna Provincia sarebbe divisa dal terri 
Ario francese. 
Nessuna forti sarebbe smantellata. 
ll sig. Thiers parte per Versaill 
Nils si recherà 


e dal Goveri 


# seguito dell impe 
* dintorni. Quanto agl indigeni, essi sono 


Vial di contentarsi, come in passato, d' un ser- 
‘0 postale, ehe non funge nemmeno ogni gior- 
lascia veder | 


do Naj molto, e 
La Situation annunzia di sapere 
nol che il Governo spagraudo, 

ft dell'attuale condizione. della, Franci 


{ Procinto, d'accordo con una Potenza viltorio- 


Sdi fare un' invasione ie Portogallo. (?) 


Da Ver- | 
Parigi , ove si adopererà ad 
bosi 


da buona 
vece di occu- 


Attendesi fra giorni la pubblicazione del 
rapporto di Thiers sul suo viaggio a Londra, 
Pietroburgo, Vienna e Firenze. All’ Huvre giunse 
una nave iuglese da_ guerra per proteggere le 
persone e gl'interessi dei sudditi inglesi. La resa 

| di Metz produsse grave impressione. Il Re scrisse 
tosto alla Regina d' Inghilterra, perchè voglia in- 
tromettersi efticacemente nella conclusione della 


pace. 


Londra 28 ottobre. 
La capitolazione di Metz viene comuni 

da Thiers, ch'è a Parigi, col mezzo d 
piegato dell' ambasciata inglese, che a tale scopo 
bitenne un salsocondotto prussiano, e si crede 
che domani Thiers si recherà a. Tours con un 
‘del Governo di Parigi, e di la passerà 
les con un terzo membro del Governo. 
le ora il partito francese della 
e che i pre- 
senza che 


della capitolazione 
| recò a Balmoral dalla 
| Regina. Fu lenuto immediatamente un Consiglio 
| al'gusie oltre a Lord Granville, assistettero i 
ministri conte Grey, Cardwell e Forster. Dicesi 
presa una importante deliberazione. Il prestito e- 

di Parigi, fu tre volte coperto. 


Appena ricevuta noti: 
di Metz lord Grans 


| messo dal Governo 
AI Stock-Eyehange esso 
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Firenze 31. — lersera due scosse di terrè- 
moto. 





a un ordine del Re | 
| al generale Vogel von Falkenstein, in data del | 


rimi di novembre. Le conferenze di | 


tieso la sel'imana | 
| prossima. Sperasi ch'egli appianerà ogni diver- | 


Le Autorità | 


fa 3 per 00 di premio. | 


Ravenna 30. — (ore 7 34 pom. 
una scossa di terremoto. Alcuni camini sono 
duti, la popolazione uscì nelle strade, la fol 
corse fuori del teatro. 

Berlino 29, — Austriache 214 1}2; lombar. 
de 94 ; mobiliare 140; rendita italiana B4 718. 

ino 29. — isanzeiger. parlando 
| della capitolazione di Metz dice che i vincitori 
| hanno la ferma persuasione che colla conquista 
| di questa piazza d'armi si ottenne il più forte 
baluardo per la difesa della Germania e la mag- 
| gior garanzia della pace. , 

Berlino 30. — In seguito ai due fatti, pei 
quali due armate francesi furono fatte prigionie- 
| re, il Re nominò i Principi Carlo, e Federico 
| Guglielmo maresc 
| ‘Amburgo 29. — La Bbrsenhalle conferma | 

che la flotta francese pariì da Dunkerque con | 
forte equipaggio. Crede che gran parte dell’ eser- 
cito che investiva Metz si dirigerà verso Pai 

Versailles 28 ( Ufficiale.) — W Re conferì a 

Moltke il titolo di conte. Ebbe luogo un conflitto 
fra un Corpo di esploratori virtemberghesi e 
i e Guardie mobili fra Montereau (*) 

Ì franchi tiratori furono dispersi 

le Guardie mobili sciolte. Il nemico perdette un 
cannone, una mitragliatrice, ed ebbe oltre un 

io di morti e Lasciò prigionieri 5 

e 297 Guardie mobili. Le nostre perdite 
sono di 10 morti, 2 ufficiali e 40 soldati feri 
|A Montereau 300 Guardie nazionali furono di- 
| sarmate. 

() Montereau è una piccola città, al Sud-Est di | 
Parigi e precisame: a 25 chilometri all'Est di Fon- 
Lainebleau. 

(") Dovre essere Nangis, situata a 23 chilometri 
da Provios, ad occidente, e 24 da Montereau ad Oriente. 

i na 29. — Mol re 255 50; lombarde 
{ 172 20; austriache 388; 
| napoleoni 9 

ta austriaca 67. 





le Provincie di Amfissa e della Ftiotide, 

vossi con orribile intensità. Il Governo invoca la 

carità cristiana. Î 

| ondra 26. — (Ritardato per interruzione 

| delle linee.) — Consolidato inglese 92 3; 

dita italiana 55 118; obbligazioni tabacchi 88. 
Londra 29. — lidato 92 41j2; It 

55 9}4; Tabacchi 88; — Turco 44 12; Turco 

| 1869 52 1,2. 


Tours 30. — Un proclama di Gambe 
data del 30 ai Francesi annunzia la capitolazio- | 
ne di Metz. 

Dice: Il generale su cui la Francia calcola- 

nche dopo i fatti del Messico, tolse alla pa- 
tria in pericolo oltre 400,000 difensori. 

Bazaine ha tradito ; si fece agente dell’ uo- 
mo di Sedan e complice dell’ invasore. 

Disprezzando l'onore dell’armata, che aveva 
in custodia, consegnò al nemice senza neppur | 
tentare un supremo sforzo 100 mila combattenti, 
20 mila feriti, fucili, canoni, bandiere, e la più | 
forte cittadella della Francia. 

Questo delitto è superiore alle punizioni del- 
la giustizia. 

Gambetta continua dicendo: È tempo di ri- 
prendere la rivincita. 

Siamo decisi, solto l'egida della Repubblica, 
nè a cedere, nè a capitolare, ma a ringiovanire | 
colla stessa grandezza le nostre sventure, la no- | 
stra moralità e la virilità politica e social 

Siamo pronti ad estremi sacrifici in facci 
al nemico, cui tutto è favorevole. Giuriamo 
nor renderci, finchè resterà un palmo di sacro | 
terreno sotto i nostri piedi» | 

| © Teniamo ferma la gloriosa bandiera della 
rivoluzione. La nostra causa è quella della giu- 
izia e del diritto. Non lasciamoci abbattere. 

Proviamo coi fatti che vogliamo avere l' ono- 

re di difendere l'indipendenza e l’ integrità e tutto 
che fa la patria libera e fiera. 





Notizie commerciali giornali 
Trieste nel pubblicare gli estremi del. Bilance 
4869, e del Rapporto annesso, letto agli azionisti 

el Congresso erale della Riunione Adria! 
di sicurtà nel 30 agosto p.p., lodano la giustez- 
za delle deduzioni che quella Direzione trae dal- 
| l'esame del Bilancio, deduzioni che, risalendo al- 
l'origine, pongono in evidenza diverse anomalie 
attinenti alla puliblica cosa. 
| Dai brani principali riportati da quei gior- 
non possiamo anche noi non apprezzare la 

chiarezza, franchezza ed intelligenza di quel Rap- 
porto, e nutrire fondate speranze di sempre cre- 
cente e florido avsenire in una Compagnia, che 
è diretta da persone, le quali mostran 
affari tanto amore, studio e perseveranza. 

E la Riunione Adriatica di ta, la quale 
nel 1860 assunse in sic 0 milioni, in- 
cassando in premii 14 milioni circa ; pagando in 
| danui 6 milioni circa, e che possiede fra capita- 

» fondiario e di riserva, nonché in riserva premii | 
| avvenire per oltre 23 milioni ; risponde con co- 
ra agli obbli posti ai pri 
rii Stabilimenti di assicurazi che lavorano 
anche in Italia. | 

Se poi si tenga a calcolo che la predetta 
Compagnia pagò da sola nei trentun anno di 
sua Vita per 127 milioni e mezzo di indennizzi 
se ne ha la grande importanza di istituzioni si 
| mili ricche di fondi; importanza che si è resa 
| recentemente manifesta nell’ incendio toccato nel | 
giugno p. p. ai fratelli Vercellane ( come leggesi 
| nella Gazzetta Biellese) ai quali questa Compa- 
| gnia pagò un indennizzo di 264,500 lir 
| dio che distrusse il loro stabile, ad onta ‘che nel 
| maggio ne avesse sofferto un altro di 20,000 lire 
| pure a loro pagato ; indennizzi ambidue dovuti 
per un contratto ch' ebbe principio nel marzo 
1860. Chiudiamo il presente articolo col dire che 
i suoi azionisti percepirono in quest'anno | un- 
dici per cento sul capitale versato. 

La Società pel canapifiei 
che giornale di Provincia ba annunziato, che il 
progetto del canapific 
Non sappiamo all'appoggio di quali inforimazioni 
sia stata gettata una tale notizia, la quale, se 
fosse stata vera, avrebbe certamente fatto ovun- 
que una lristissima impressione. 

Poche istituzioni ‘infatti sorsero e sorgono 
sotto auspici più felici, e sotto l'egida di nomi 
così autorevoli e potenti; se questa fosse nau- 
fragata, converrebbe dire che nel Veneto non pos- 
| sono attecchire associazioni industrie. 

A togliere però ogni dubbio, e perchè le no- 
| tizie date a capriccio da qualche diario non sem- 
pre bene informato, non portino spiacevoli con- 
seguenze, ci crediamo in grado di annui ce 
che l'onorevole presidenza del Comitato promo- 
tore, d'accordo coi signori progettist 

| continuamente e con solerzia nei lavori prepara- 
torii per la definitiva costituzione della Società, 
che il Comitato promotore ebbe il concorso di | 
fltri splendidi nomi; che una Commissione d'in- 

gegneri fu già istituita, ed è composta delle Au- 
forità tecniche della Provincia di Rovigo, per i- 





— Vi fu 


| mente, mediant 


| Azioni ferro: 


in Rovigo era abortito. | © 





studiare e scegliere località e mezti più 
tunî alla erezione dello Stabilimento; e che, final- 
operazione bancaria che si 


sta trattande, ta- 


risentirne privati e Governo. 
intanto siamo lieti di poter constatare 
‘ado le difficoltà politiche insorte in que- 
sti ultimi tempi, le quali tanta iattura arrecarono ai 
commerci ed alle industrie, e tanto panico get- 
tarono iu tutti, le persone, cui era affidato il pa- 
ziente lavoro di prepar: 
stancarsi. nelli lieti di constatare 
che le simpatie accordate a un tale progetto, fu- 
rono e sono generali, e che persone le quali ten- 
gono una posizione ante nell’amministra» 


e | 88, 4 col. zol 


pi ale pei sot- 
toindicati trasporti a piccola velocità, senza con- 
dizioni di percorrenza : 

._ Sangue di bue o d'altre bestie, essiccato od 
in grumo, in sacchi, casse 0 botti cent. 06. per 
tonnellata e per chilometro e Lire 4.40 per di- 

fisso per ogni tonnellata, compreso carico e 
scarico. 

Concimi artificiali in panelli od in polvere, 
in sacchi, casse o botti, cent. 06 per tonnel- 
lata e per chilometro e Lire 4.40 per diritto 

so per ogni tonnellata, compreso carico e sca- 
rico. 

.Orine, in barili di legno ermeticamente chiu- 
si, a vagone completo cent. 07 per tonnellata 
e per chilometro, e Lire 4. 10 per diritto fisso 
per ogni tonnellata, compreso carico e scarico. 

B. Peso minimo tassabile, sei tonnellate per 
vagone. I trasporti si eseguiranno esclusivamente 
ton treni merci 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
BORSA DI PIRRNZE DEL 99. 


Oro 


nazionale; ll 

» ex coupon 

Banca nas. ital. (nazionale) 
gioni meridionali 


vsssrvesevzro 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
manna 59 orrone 


del 28 ottobre. del 29 ottobre | 


Metalliche al 5 %/y 

Dette inter. mag. e novemb. 
Prostito 4854 ai B 0/o. 
Prestito 1860. . - 


8745 


Venezia 31 ottobre. 
Vendevansi olii di Bari a lire 405, ed i più 


ie, per cui il nostro de 
195. Non si ha domanda 
qualità. 


LASA 


ine, proseguirono senza | ‘iP 


PORTATA. 
li 27 ottobre. Arrivati 
Da Londra, partitò il 48 settembre, e venuto da 
von 


dei N per 
fumeria, 74 col. selnitro, 4 col. piombo, 496 
ol. cannella, 434 bar. pece, all’ord. 
Da Liverpool, partito il 83 settembre, è venuto da Trie 
ale, piroscalo ingi. Palestine , cap. Melly Y., com 330 bal. 
| cotone, 7 bal. stoffe, 366 col. rame, 1 bicromato di potas- 
di rame, 2 col. sodi ferramenta, 
| 4cas. sapone, $ cas. chincaglie, 4 caa. terraglie, 40 col. 
| Bande stagnate, 7 coi. ferro fuso, 480 mazzi © 60 lastre 
3390 barre di leo race. @ Serena e Olpo 
NB. — Non si possono indicare ricevitori delle mer- 
ci, mancandoci il manifesto tuttora del suddetto piroscafo. 
. liti: 

Per Trieste, piroscafo austr. Europa, ci 
con 38 bal. cotovorie, 96 col. formaggio 
bal. canapa, 47 col. scope, 420 sac. granoturco, 91 col. 
lio di olivo, 6 bal. di cotone. 

Per Trieste, piroscafo sustr. Germania, cap. Lupi, con 
3 col. baccalà, 95 col. sommueco, 13 col. terra bianca, 40 
col. scope, 4 col. stearina. 


Crillamoriei 
col. riso, d 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DRLLA BORSA DI VENEZIA 
dol giorno 34 ottobre. 
campi 


Amburgo 


i 


prorsserenso 


EFFETTI PUBALICI ED 
Rendita 8 9/, god* 4.° luglio . . 
Figlio nacfatle 1960 pe. 1 otobre 
Azioni Bancs nesionale nel Regno d'Italia 

» Regia Tabacchi . . . 
Obbligazioni LO) 
Seui "demaniaii © 

Asse scclosiastico "> 

VALUTE. 


INDUSTRIALI. 


Venezia 6 piazze d' Italia. 
Della Banca nazionale. . 
Dello Stabilimento mercantile 
REGIO LOTTO. 
I Estrazione del 29 ottobre 1870: 
venezia. . 33 — 80 — 10 — 413 — 36 





..6 — 81-30 — 80— 73 
.73— 75 — 5 — 66— 78 
paLermo . 24 — 87 — 47 — 74 — 40 


STRADA FERRATA. — ORARIO, 


415. Ripetevasi qui qualche acquisto di formentoni a Trieste | 


zo a cui ora non vuolsi colà più acconsentire dagli 
ganti, addimostrandosi con maggiore chiarezza, 
dosi meno raccolto granone in Îtali 

nze del vecchio, la ripresa del genere, 


miglior vi 
travano più correnti, e non esigg 
© furono specialmente 


impra= 


rame SÌ pa 

ro ssstenute eccessiv 

ottenuto di lire 1 a lire 2 sopra i peggiori prezzi che e- 

rausi fatti. Triesto aumentava le farine di soldi 20 a soldi 

40 per cent.*; il burro si tenne da {. 53 a £. 54:50; lo 

atrutto da £ dt a £. 45:50; il lardo da f. 35:50 a £. 40 
cun fermezza dei prezzi in relazione alle qualità 

dell me a 44, per 9, è forse 

per la mancanza d'argento; il da 20 franchi a'{. 8:08, 

lire 20:92 a 95 per carta, di cui lire 100 per {. 3% 
3y,. La Rendita ital. si cercava a 84%, ma 


nente, e si reputa il 


Il Governo spagnuolo compieva importante riforn 
,, sopprimendo le documentazioni consolari, 

e trasbordo delle merci, ampliando e mi 

Vengono ainmesse le consegne 

mercato ; regolensi 

i di cabotaggio che ven- 

facilitare l'esporta: 


Legnago 29 ottobre. 
Nel mercato d'oggi, gli affari seguiti furmo 
ale, senza alterazioni nei prezzi. Il riso 
ente di bassa qualità € cinese che vi è scarsezza e 
ricerca, ebbe un aumento di una lire. 


Prezzi corsi in valuta legale. 





al quint. 


Giavune > | |. 
Risone. — Nostrano 


Panizzo 
Fava lopina 


Piselli al %/p sottili <> + 
Lenti 














mo altre fa- | 


per consegna in marzo ed aprile al prezzo di (. 4: 40, prez- | 
3 " 


TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO. 
Venezia 1° novembre, ore 14, m. 43, s. 42, 9. 


JBRVAZIONI METEOROLOGICHE 
futte nel Seminario Patriarcale 

all'altenza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
Bollettino del 30 ottobre 1870. 


6 ant. | 3 por. | 9 pom. 


| mm. | mm 
Pressione d'eria a 0° | 75847 | 769.78 
Teuporatura $ Aciutta|-7.8 | 12.3 

MOCO) ?Uago. | 6/8 | 10.6 

mm. | mm 
Tensione del vapore . | 9.79 | 8.39 
Umidità relativa 8.0 | 78.0 
Direzione e forza ‘dei 
vento l B 6. 
| St 1 | Sereno 


s.09 
Nuvoloso| s 

1 1 

Acqua cedente 3 Da, 
Dalle 6 ant. del 30 ottobre elle 9 ant. de 3I 
244,6 


Barometro alzato da 5 a 9 mm. al Sud, quasi stozie. 
rp A 

P lo nuvoloso. 

Satan deci I venti di Tremate 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, 
Domani, martedì 4.* novembre, assumerà il servizio la 


A 3.* Rattaglione della 2.* Legione. La rio- 
‘ore 8 pom. iu Campo S. Polo 


SPETTACOLI. 
Lunedì 3 ottobre. 
TRATRO ROSSINI. — Riposo 
srammo cAMPLOT. — Drammatica compagnia di Ar- 
mellini ()., condotta da A. Moro-Lin — La Veneziana 
irito. nti in chiesa e Diavoli in casa. ( Beneliciate 
lei capo-comici ). — Alle ore 8 e messa. 
qevmo matumnan. — Drammatica compagoia condot- 
ta e diretta dall'artista Raffaello Landini, — GU Eeiliati in 
Siberia. ( Replica ). — Alle ore 7 e mezza. 
TRATTENIIENTO MECCANICO DI MARIONETTE A $. CAS 
| siano, diretto da Giacomo le-Col. — Un matrimonio fra 
due donne. Con ballo. — Alla ore 6 e mezze. 





| Per evitare ogni men retta interpretazione a cen- 
sura di att e generosi, importa di far co» 
| Roscere che l’arlicoletto inserito nel N. 276 di questa 
Gazzetta ad elogio dell’ onorevole deputato Eleonoro 
Pasini, fu pubblicato da un villeggiante per desiderio 
ed incarico degli abitanti di Castelnuovo, frazione del 
| Comune d'Isola di Malo, i quali riconobbero nel fatto 
| del Pasini un'azione spontanea e generosa, perchè ri= 
| funciò ad un credito vistoso che potea cons'gure. 
| 78 Catvi Francesco. 





» anno, la del libretto e del foglio 
sarà falta soltaoto dopo ch'eglino avranno su- 
péralo il prescritto esame di ammissione. 

3. A coloro, che provenendo da altre Uni- 
versità desiderano di continuare in questa i Joro 
studi giuridico-politici ,-il- libretto ed il foglio 
saranno consegnati dopo ch' eglino avranno ol- 
tenuto dal Direttore il permesso con Decreto che 
li abiliti all'iscrizione. 

Ad ottenere codesto Decreto produrranno al 
Direttore una istanza sopra carta con bollo da 
lire 1 2), allegandovi l'attestato del superato e- 
same di ammissione , e degli esami dei corsi u- 
niversitarii superati negli anni precedenti, non- 
chè il nulla osta dell’ Universita donde vengono. 

4, A coloro, ch'erano gia iscritti nella no- 
stra Facolta nell'anno decorso, sarà consegnato il 
solo foglio d'inscrizione dovendo eglino già pos- 
sedere il libretto d'insinuazione. 

3. Tutti gli studenti, aî quali fu fatta la 
consegna del libretto e del foglio, dovranno riem- 

me di propria mano le fiehe colle indicazioni 
i richieste. Poscia intarsi in persona al- 
l'incericato della iscrizione prodocendoni, quelli 
dell'anno primo, l'attestato dell'esame di am- 
missione superato ; quelli degli anni successivi; 
gli attestati degli esami dei corsi precedenti ; € 
quelli che vengono da un'alira. Università, il 
reto del Direttore. 

6 L'incaricato alla inserizione per tutti e 
quattro gli anni è il dott. Giuseppe Toniolo, as 
sistente alle cattedre giuridico-politiche di questa 
Facolta. 

L'iscrizione si farà nella scuola lettera F. 
Per quelli di L corso dalle ore 9 alle 10 

» Io» » 10. di 

» 12. 1 
n si. 8 

7. Per ciò che spetta alla tassa da pagarsi 
dagli studenti di questa Facolta saranno date 
quanto prima le opportune disposizioni e pubbli- 
cati gli avvisi rola 

$. Compite tutte le pratiche sopra indicate, 
ogni studente deve riportare nel primo giorno 
fissato alla lezione la firma di accetiazione di 
ciascun insegnante, al corso del quale egli s' in- 
serisse. 

9. Non può essere valutato il corso a chi 





non abbia riportata come sopra la firma di ac- 
cettazione dell’ inseghante. 
40. Gli esami differiti 0 ripetuti comin 
no col giorno 3} e si chiudono (salve le specia 
concessioni previste dalle norme accademiche ) 
col giorno 15 del novembre p. v | 
Le ore degli esami sono fissate dalle rispet- | 
tive Commissioni 


ATTI UFFIZIALI 


N. 4679-6900. dex. A-l A 
mo 189 
rifer. al NL a' ord. 484. 

R. INTENDENZA 


favore di quello che 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico, che 
ore 40 ant. del giorn 


dei Lotti 


Num. delle Tabelle 


E ese 


Condizioni priveipali. 

4. L'incanto sarà tenuto me 

diunte schede segreto, è soparata- 
mente por ciaseua Lotto. 

2. Ciascun offerente rimette 

® chi deve presedere l'in- 

ito od a chi sarà da esso lui 

la sua ofera in pego 

la qualo dovrà essare 

ria da bello da L. 1:23, 

secondo il modulo sottoindicato. 

3. Ciascuna offrta dovrà es- 


prezzo 

No l'incanto, da 

Casto dei Riesvitori 

dotmaniali, è quando l'importo se- 
coda la somma di L. 2000, nelle 


anche in titoli dei debito pul 
1 corso di Borsa, pubbicato nella 


NB. — Ripubblichiamo per intero 


N. 46206-0708 Sex. A-1 A_R. 
N. d' ordine 187, 
con riferimento al N. $3. 


RINTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 
fn Venezia. 

Viodita del beni provententi dal 
l'asso ecclesiastico, a termino 
della laggo 15 agosto 1867. 


AVVISO D'ASTA. 


quale è aj 
lo Casse 


li, @ quand 
1: 3000. 


Garsotta Uficiale del Rogno del 
porno preco'ente a quello del de- | 


II deposito potrà essere fitto 


ogni € 
cezione, essendo ormai cessate le speciali 
cessioni degli anni anteriori. 


con 


1 signori studenti addetti al'o studio medi- 
co, sono avvertiti che gli esami speciali della 
sessione autunnale saranno teouti dal giorno 4 
al 15 del venturo mese inclusivamente. Un nuo- 

focali, in 


‘Dalla Direzione della Facoltà medica, Pado- 
va 20 ottobre 1870. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Abbandonava pr sempre la terra, nel bacio di 
Dio, confortato da tutti i SS. Sacramenti e  conforti 
della religione cattolica , il sig. iau 
nelle, chimico-farmacista di casale ci Treviso. 

Discendeva egli da antichissima e nobilissima, po- 
tente e ricca famiglia di Padova ; fam glia illustre per 
famosi guerrieri © santi, come consta dalle Cronache 
padovane. Ma le vicenue dei tempi e gli animi carita- 
tevoli di ta novi Cumagliz sero venir meno l'a- 

trimonio, per cui nella ua gioventu, volse agli 
lell’arte farinaceutica, nella quale tanto avanzò da 
scello a primo assistente di chimica nell'U 


militare di Napole 
geva in matrimonio 


Vella e gentil giovane di vene- 
ta ed jllu: 


quale presentemente le ve- 


di nobili e retti senti» 
menti, di molta ., non degenere da' su 
autenati, versava in seno al povero ed all'inferi 
l'alimento ed il farmaco, che persino al loro tuguri 
tacitamente inviava 0 talvolta portava. 

Provveduto di molte cognizioni dell’ arte sua, ol- 
tre gl'innumerevoli consigli in ogni tempo amorosa 
mente elargiti a lutti, ma specialmente ai poveri, co- 
ronati sempre da otilmi ed ammirabili risultati, ebbe 
la gioria di strap,ar dalla morte più vittime, con gia- 
sta ammirazione 

Dal luogo di salvezza ove sei, del porgi, 0 spi- 

lo benedetto eatore dell'universo una prece per 
te dolenti, e dalle amarezze della 


Il ripote 
ab. prot "tt L'inca xion 


AVVISI DIVERSI. 


SCUOLA 
FESSIONALE INDUSTRIALE DI € 


e di meccanica 
TEORICO - PRATICA. 


Le attuali nostre condizioni sociali richiedono in 
generale che ognuno al più presto possibile abbia a 
trarre profitto daila propria istitu 


(CIO 


put 


4. L'aggiudieazione avrà 


pl 


per l'incanto. 


H 


} 


Fabbr. parrocch. di S. 
Stefano in Venczia 





zione si arriv 
dedicarsi chi sì sente animato a più pi 
seguire, porgendo questa Scuola cpporiunita ad ampie 
€ profonde cognizioni , il tutto in relazione al nome 
e''essa porta e per quanto questo abbraccia sia in 
teoria che in pratica, ciocchè si troverà mioutamente 
descritto nel pregramamaa che si sia pubbl:cando. 

Quelli che intendono munirsi degli attestati dei 
pubblici Istituti lo dichiareranno onde farne subire ad 
essi gli esami. 

ln generale potrà. chiunque lo volesse, percorrere 
un solo corso 0 intervenire a quelle lezioni che più 
desiderassi 

La scuola rimane aperta in tutti i giorni di lavo- 
ro dalle ore 7 della mattina alle 10 di sera, onde of- 
frire tutta la comodita possibile agli studenti per oc 
cuparsi anche a più riprese dei loro lavori, ed a chiun- 
que voglia frequentare questo insegnamento. 

L'orario poi delle lezioni verra stabilito oppor- 
tunemente. 

Onde evitare agli studenti perdite di tempo nella 
trascrizione delle lezioni . verra stampato il riassunto 
con tavole litografate ed anche a cromo, e ad essi di- 
atribuito senza veruna spesa. 

Perchè ognuno poi 
certezza e grailo di proiitto degi 
piersi dell' anno sosterranno un'au 
tenersi pubblicamente, ed i loro 
sti nel locale d'ins 

Questi lavori verranno giudicati di 
sione e da essa destinati € distribuiti i premi. 

Aliro scopo non avendo questa istituzione se non 
se di giovare alla studiosa + Viene limitato il 
mensile, da pagarsi anticipato per lo studio eli 
tare in it L. 5. per tutti gli altri ital. L. 7. — Per le- 
zioni separate sara da convenirsi 

Si aecellano ragazzi a dozzina per ital. Lire 45 
mensili 

Venezia, ai Tolentini, N. 267, 


menta Condulmer. 
796 


garantito sulla 

li studenti, al com- 
izione generale da 
lori saranno espo- 


una Commis 


per LA_DIREZIONE. 
F. D. TOMMASI. 


Provincia di Venezia. 
Distretto di Portog.aro — Comune di Annone Veneto 
AVVISO. 

Essendo rimasto vacante il posto di maestra alla 
Scuola elementare inferiore di questo Comune, viene 
aperto il concorso a tutto 20 del p. v. novembre. 

Le aspiranti correderanno le loro istanze coi se- 
guenti di 


400, ne l'al 
Consiglio comunali 
ottobre 1870. 


Biasotti, assessore 
Frallina, ussessore 


î si presentas- per cento” del prezzo di aggiudi- 
tolo oblatore, la cui offria carione in conto delle spese e |in cui 
meno eguale al prezzo tasse di trapasso, di traserizione deserti. 
d'iserizione ipotecaria, salva h} — 8. 


UA! 


Casa © Bottega in salizza Malipiero a S. Samuale, agli anagrafici NN. 2209 0 3210, che 
gino, suttscala, corle co perso ® bottega, ali 


ugr. N. 3210; 


medesimo numero di locali del primo piano; due pecote stanze 
Marco coi mapp. NN. 2450 e 2457, colla 


Fabbe. parroeeh. di 5. 
Silvestro in Venciix 


a Cipovilia Antonio con contratto 


Fabbr. parroccb. di S. 


Sto ie ad uso Ossoria, dotta di 
Salvatore ia Venezia 


br. parroceh. Zi S. 
Marie. Formosa 
per la Mansioneria Ferrar 


P'essivo di ausirache Lire 171: 77 (Afiiuti il p 


con cosiratti mengiii) . 


co al corso di Borsa pilbicito 
nella Cassetta Ufizile de! Kogno | 
del giorno precedente 2 q. lo del 
deposito, od in titoli di 


beni, non tenuto calcolo del va 
| bre premuativo del busti dl- 
| le scorte morte è delle al'ra cose 


© 5139, in corte dela Corva. Lo stabi 





Della città di Cologna Veneta 
AI bosto di direttore delle 

È aperto il concorso 
Spementari maschili e femminili di questo Comu- 
ne fo stipendio di L. 1600 pagabili in 
far pervenire non più tardi 


ll ‘novembre a questo 
Seno municipale le loro istanze corredate dei se- 
guenti recapiti: v 

ai Fede di nascita € cittadinanza italiana : 

% Certificato medico di sana e robusta costitu- 
zione fisica: 

« Stato di famiglia : 

% Certificati degli studii percorsi : 

©) Patente di abilitazione all insegnamento ele- 

‘di erado superiore a termini 
demen i rtgili dei servigi eventualmente prestati. 
La nomina è fatta per tre anni in via d'esperi- 
mento. € sta nelle attribuzioni del Consiglio comunale. a 
Cui pure si spetta di procedere dopo il triennio alla 
conferma del titolare , alla di, lui sostituzione ovvero 
lla soppressione del posto. 
alla i nominato oltre, agli obblighi inerenti al posto 
di direttore, deve assumersi la diretta sorveglianza 
delle Scuole serali e festive sia in città, come nelle 
circostanti borgate, e prestarsi all'esecuzione di tutti 
quegli altri incarichi, che in materia di puubblica i- 
siruzione gli venissero aflidati dalla Giunta municipale. 
Dalla Resideoza comunale. 
‘Cologna Veneta. 19 ottobre 1870. 


Convitto Avogadro 


È aperta l'iscrizione pel corrente anno scola- 
stico, 

Oltre istruzioni 
tari, si è istituita 
l'insegnamento 
ali a norma del p 


completa per le classi eleme: 
ra impartito da professori autori 
ogramma ostensibile presso la l 
ituto istruzione pi 
‘olessero percorrere la carie: 
dell'insegnamento e sostenere gli esami di patente 
alle Scuole magi 
Per ischiari 
Maria Formosa, Palazzo Vittui 
La Direttrice 
CATERINA nob. AVOGADRO. 


“ COLLEGIO-CONVITTO CLI 
con insegnamento 
e tare 0 ginnasiale 
in 


MONTAGNANA 
Pel Programma, rivolgersi alla Direzioni 


Convitto Candellero 


eroe —_ 
TROVASI BISPONIBILE 
IN VENEZIA 
un fabbricatore di liquori, ed aceto, che ha pr, 
l'opera sua nelle principali fabbriche della 1, 
bardia. 


DA AFFITTARE 
IL CAFFÈ CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 


chieri pi 





rocchia. 


DA AFFITTARSI 
samuele, Calle 


esco, Corte della Vida. N. ym 
5 camere, cucina, tinello 
magazzino, 
volgersi dal sig. Guglielmo Bellò in pi 
Zulian, N. 545. 





VESCICANTI Bb 


ti negli Os) 
ipplicano come lo sparadrappo 
l'applicazione. 
La CARTA D'ALBESPEYRES mantiene sempre 
re caltivo odore nè p 
sopra ciascun vescicante 0 foglietto di carta. 


li ed ambulanze dell’armata francese durante le guerre d' Orient 


‘are dolore. — Per evitare la contraffa? 


’ ALBESPEYRES 


e d' ital 
la oro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 


un'abbondante e regolare suppurazione senza emetta 
‘e esigere il nome d' ALBESPEYRES 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava sup 
pra 100 ammalati, olte 
alcuna senzazi 
Leggere il rapporio d’approvazio! 
Deposito per l'ingrosso all’ Agenzi 
pali farmacie d' Italia. 


ute 100 guarigioni , e ricon 


ri a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperi 


josciuto ehe in generale non cagionano a 


le disaggraderole e non danno mai luogo a vomito. 
che si trova unito ad ogni flacone. 
A. MANZONI e G., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi 





colpiti da più gravi sanzioni 
sacca aumenti ul presso di | Codice sata © 


lo Paolo @ Moretti Gruseppo con contratto 
adito, cortile e pozso, questi tre ultimi | 


nidoio , eue:sa, tinello, due stanze ed altri due locali; io terzo 
, €0@ camerini @ locale sotiotett». Rappresenta nei registri dei- 


anno, ad a Vamn Domen eo 
2 Corva in Pesen 


rese piato in catasto del Con. 


908, colla rend. cecs. compiess di amati 
comratto varbele mesl). . ea 
Bartolommio, agli anagr. NN. 5137 A, 514% e 5149, con sotioscala, agli anagr. NN. 5138 
compore 10 solo pano-terreso, di ua ampio locale nd uso cocina e vendita 


8. Creco, dui mappali Numeri 745 
nloggio a Samonio Giacomo, il secondo a Dario Actonio, ed il iarso a Laveradori Giusepp 


L 349: 58 ( Affitata 


magziico, came 

TRA sub 4, col 
‘alloggi ccsì distinti: "" 
magenzino e sottescala; 1n primo piano di cime- 


716, coli’ estimo catasta'e com- 


In unione ad altri quattro Lotti. 


|Fabbricioria di. Silvesiro] Casa civilo agli anag. NN. 472 e 47: 
di soi lccali compresa la cucina. 
lea 


Tipografia della Gazzetta. 


Capitolito 
dei rispettivi 
gli estratti dallo tabelle‘ i docu» 


menti relativi, saranno visibili | press 


drain jcceg dalle ore 40 ant. 
pom., presso la Sez. 
Intendensa 


di questa seco 


termini 
+ 461 del Codice panale austriaco, 


0.03. 40) 0.34|8928.73] 892.87 


0.06|12311. 59] 1231.16| 


0.16|11556. 191 1135 .62! 


Dirigersi dal sig. Ant. Pignolo. Calle degli spy. 


Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par. 
78 


FIVE pozzo € vas 











seguente Aoviso, per emendare uno sbaglio tipografico, corso nella pubblicazione seguita nella Gazzetta di martedì 25. ottobre corr 


2 Nessuno potrà concorrere anche in titoli del Debito pubbli- mobili esistenti 
all'asta so non comproverà di aver si iti elit 
aporito a, garona della sa 
il decimo del prezzo pal 
l'incanto, presso 
Ricevitorie dema- 
l'importo: ecceda 


contro coloro che tentassate 1 
libertà dell'asta 06 4° 
‘gli ccorrentcs 
esse di denaro, 0 con lari 
violenti. che di frode gel 
ittasso di fatti eo 
da pù gravi sao: iomi dal 
stesso. $ 
Vanezia 49 ottobre 1870 
I R. Intendeni, 
Gum 


0 d'asta 
10. L'aggiudicazione sarà de- 
va e non saranno amynessi suc- 
ivi aumenti sul prezzo di sasa. 
Avvertenza. — Si procederi, 
degli articoli 197, 205 | 


0.13f14600:—, 1460:—| 100:— 


{ giornali di Fird 
Paroduciamo 
oto dal Minist 
‘fappresentano all 
ferma nel non 
Chiesa abbia a 
nno secolare, e 


Iredenza per effetto 
Rina: Quanto alla 
che gli sarà m 
e la sua premi 
gli saranno ai 
Ue la lista civ 
enze avranno il 
ia, Quanto all’ 
li Circolare dice che 
incessante 
e ch'egli e 
Potenze, dai rupi 
ueranno ad aci 
atto nella separ 
il Governo del 1 
ento avra dat 


Questi soni pri 
lcontreranno indubil 
fa 
2 TA impazi 
l'arduo ed altissimo 


re risoluta! 


nel risolverla, 
uslunque bassa pas 
|» popolarità, e di q 
toa libertà scotta. | 
mato unicamente da 
de dovere da com 
sero deve d° allra pa 
fe in sè stesso la f 
per superare le diflia 
La Gazzetta dell 
delle trattative 
[lreonchiusione d' uni 


fesso mon meno che 
|finnge che il Govern] 
lhi viole, e che percii 
tia che « conq 

late che le conven 
per Parigi. » 


fa convin 
Parigi, 

fino a quest 
anzi va così { 
della caduta 


aggravare le sol 
Riù sono i sagrific 
ile gie crescat 
fatti che do) 
talentata di Sironi 
Mele e la cifra dell 
Slederà, cresce intal 
Un dispaccio de 
her 





» $0- 
naco 


inci. 
63 


Mitte desiderato che quest’ ull 


AssocIATIONI. 


57 all'anno, 18:60 
vane Me LT erinntre. 
x L. 45 all'anno; 
tro 3 44:28 al trim 
C TMLLE LEGOI, 
don, 6, e pei soi 
b DI 
Ti i ricevono all'Uficio a 
ssecatini cule Caotorta, N, 386 
'sathagal Calostora, affrancando 
rato vale e. 43; 


VENEZIA 2 NOVEMBRE. 


1 giornali di Firenze pubblicarono finalmente, 
gi riproduciamo più innanzi la Circolare, in: 
Pisa dal Ministero agli agenti diplomatici, 
[‘npgreseotano all'estero il Governo italiano. 


Ferma ni 


sco secolare, e nel reputare che |’ autorità 
tia abbia a rinvenire piuttosto Ja sua vera 

nità nell’ adesione rispettosa delle coscienze, 

‘afcolare riconosce primo dovere dell’ Ita 
‘ar Roma sua capitale, il dichiarare che ii 

do cattolico non sarà minacciato nella sua 
sora per effetto del compimento dell’ unità 
Fio. Quanto alla persona del Pontefice assi- 

"che gli sorà mantenuto il carattere di So- 
fo, e la sua preminenza sugli altri Principi cat- 
i: gli soranno le im- 
più e lo lista e le sue 
Jeage avranno 
ih. Quanto all' esercizi 
freolare dice che sara assicurato dalla libera 
incessante com. azione coi fedeli, dalle nun 

ch'egli continuerà ad avere presso le al- 
lenze, dai rappresentanti che tali Potenze 
iueranno ad accreditare presso di lui, e so- 
atto nella separazione della Chiesa dallo Stato, 

il Governo del Re applicherà appena che il 

mento avrà data la sua sanzione ai progetti 
pinistr 

ll Ministero dichiara di voler accordare alla 
ha la libertà completa e si proclama infor- 
) dal principio che la religione e la libertà 
ni due elementi più potenti del miglioramento 
ale 

Questi sani principii, queste nobili parole, 

ireranno indubbiamente l' approvazione del- 
mode maggioranza della ina, la 
je spelta impazientemente la soluzione del- 
ni ed altissimo quesito. Ed il Governo deve 
sedere risolutamente su questa via, disprez- 
bio le opposizioni di quelli che non arrivano 

snprendere l'altezza della questione, ed i di- 
si atori, ai quali è necessita avere riguardo 

risolveria, di quegli altri, che accarezzano 
ianque bassa passione per libidine di una fal- 
popolarità, e di quelli finalmente, cui la pa- 

ì libertà scolta. Il Ministero deve essere ani- 
jo unicamente dal pensiero di avere un gran- 
inere da compiere; ma questo stesso pen- 
) dere d'altra parte bastare a fargii ritrova- 
ia sè stesso la forza d'animo, che occorre, 
a sperare le difficoltà della posizione. 

La Gazzetta della Germania del Nord, par- 
i delle trattative inî Inghilterra per 
achiusione d'un armistizio, dice che anche 

il Re sarebbe dis a roncederlo, af- 
dì si proceda alle elezioni della Costituente, 
ci convocazione è desiderata dal popolo te- 
[xo son meno che dal popolo francese; ma ag- 
fa? che il Governo della difesa nazionale non 

le, è che perciò non rimane altro alla Prus- 
de « conquistare colla forza delle armi una 
b che le convenga, qualunque sia il risultato 

Parigi.» 

Anche da una lettera di Bismarck a sua 
pie, pubblicata nei giornali tedeschi, si po- 
le argomentare che nel campo prussiano vi 

questa convinzione, che sia pur necessario 
Pader Parigi, è che la guerra debba essere pro- 
mala fino a quest’ ullimo fatto. Il conte di Bi 

i anzi vn così oltre, da fissare pres: oco 
hi della caduta di Parigi. Egli dice che a 

it0 non devono aspettarsela prima del 
|wabre, 

ll Governo provvisorio difatti continua in 
Fa a dichiarare che continuerà la guerra 
oltranza. Questa ostinazione non può tuttavia 
['iazravare le sorti della Francia, e quanto 

su i sagrificii del vincitore, fanto più è 
[bile che erescano le sue esigenze. È proba- 
È fitti che dopo Sédan la Prussia si sarebbe 
ftnlata di Strasburgo; ora essa chiede anche 
(tela cifra dell'indennità di guerra, ch' essa 
Metà, cresce intanto spaventosamente. 

a dis dei fogli tedeschi farebbe ere- 

ehe.il signor Thiers a Versailles si sia mo- 

e l'occupazione del 

da parte delle truppe prussi 

ione d'un armistizio, che per 

[la convocazione della Costituent 
tato pure la base della ces- 
"di leritorio per la pace. Il sig. di Bismarck 
concessione 
| meno vaga , e quando fosse divenuta più 
Nt avrebbe promesso di ottenere l'adesione 
It Le difficoltà però non erano col signor 
vt: egli sa che oramai è necessario questo 
lio. Potrà arrivare il sig. Thiers a persua- 
lav tehe i membri del Governo della difesa 
d'utale? Dal loro linguaggio appare pur troppo 
ly vogliano aspettare che i Prussiani pren- 
ngle Parigi per forza. 
by eodo però alle notizie d'oggi, la resa 
lu non dovrebbe essere l' ultimo atto di 
guerra terribile; il Re Guglielmo, potreb- 
"der sodisfatta completamente la sua ambi- 
lin i SPtrare trionfante a Parigi, col seguito 
at Principi tedeschi. La Gazzetta del Nord 
littisee la colpa al Governo della difesa 
Ma questa idea di andare a Parigi 
un certo fascino sulla mente 
Imperatore, chè oramai si può 
Ma 00%, all'ultimo contadino. Ci. pare 
Mio si dovrebbe pensare, che questa s0- 
costerà molto sangue’, € siccome se 

ic0 già troppo, si potrebbe rinuneiarri. 
ione contro il maresciallo feno 
nto ogni giorno in Francia, e la r' 
lat della resa di Metz. pubblicata dall'Indé- 
im Spur non è cerio tale da calmare gli 
Phi ne lucconto del giornale belga sono ac- 
te di tradimento i generali, rin- 


D 


È Te 
pl 


non ammettere il principio che | 
Giesa abbia a corcare il suo appoggio nel | 





oro 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


@ Metz. Si dice difatti che, quando le trup 
no aprirsi colla forza un passaggio, i gene- 
10 loro che l' esercito sarebbe ben 
presto uscito intatto con gli onori di guerra. Essi, 
Poi, per iscoraggiare l’esercito, avrebbero sog- 
giunto, sempre secondo l' Indépendance belge, che 
la Francia era caduta ne he a Di 
rigi, a Lione, a Marsiglia era scoppi 
rivile, che Rouen ed Havre avevano invocato 
l'aiuto dei Prussiani, e avrebbero continuato.così, 
sinchè un bel giorno avrebbero annunciato all'eser- 
cito che non poteva sperare altro che una ca 
tolazione come quella di Sédan. 

Indépendance commenta questo racconto, 
dando ragione a Gambetta , il quale non esi 
a dare del traditore a Bazaine, e se il racconto 
fosse esatto, l’ Indépendance potrebbe non aver 
torto. Tuttavia ci sarà permesso di mettere quel 
racconto in contun sinchè ne vengano con- 
fermati i particolari Si stamparono anche ta 
ti racconti della resa di Strasburgo, e si accu- 
sò di tradimento anche Ubrich , sebbene que 
st'ullimo dal Governo provvisorio di Tours ab- 
bia ricevuto un accoglienza entusiastica e abbi 
avuto le ovazioni del popolo, e gli abbracci 
menti del ministro Crémieux. 

Il trionfatore coi og 

il frutto delle sue vittorie. Una Nota di lord 
Granville a Bernstorfi, a proposito dei reclami 
prussiani, contro le pretese violazioni della neu- 
tralità da parte dell’ Inghilterra, si giustifica con 
molta umiltà, e da ultimo fa un complimento 
all'avversario, dichiarando che l' Inghilterra non 
è gelosa dell'unità della Germania, che anzi la 
considera come « una meta sublime e degna di 
quella nazione, » L'Inghilterra riconosce anti 
patamente il nuovo Impero, e cerca d° ingraziarsi 
se può, il vincitore. 

Le vittorie della Germania hanno però ride- 
stato le velleità di dominazione dei Tedeschi del- 
l'Austria sopra le altre nazionalita dell’ Impero. 
I fogli di Vienna, già proclamano la necessità di 
un'alleanza stretta colla Germania, perchè « l'Im- 
pro d'Austria non può, se non con questa ai 

nza, garantirsi contro il dispotismo slavo » 

ln Ungheria invece vi sono umori diversi, 
e lo mostrò la proposta Simonyi per. esprimere 
simpatie per la Francia, e incoraggiare il Gove 
no a far cessare la guerra, coi minori danni pos- 
sibili pel vinto. Il conte Andrassy, presidente del 
Ministero transleitano, ha parlato contro la pro- 
posta Simonyi, dicendo che |’ Austria-Ui 
doveva limitarsi a continuare nella pol 
neutralità seguita sin dal principio della guerra. 
La proposta Simonyi fu respinta, ma tuttavia l' 
Ungheria, malgrado le esigenze della politica, ha 
più simpatie per la Francia, ed ha paura delle 

rie germaniche, appunto perchè può raffor- 
zare l'elemento tedesco, e rendere più aspro il 
conflitto degli elementi ‘magiaro e tedesco, alte- 
rando l'equilibrio delle loro forze rispettive. 


Le prerogi 


Sino dal primo giorno in cui venne sul tap- 
peto la quistione delle guarentigie da accordsre 
al Sommo Pontefice, abbiamo espresso il parere 
che se tutte le difficoltà, grandi e piccole, che 
ci si presentano, dovessero essere risolte ad una 
ad una prima di arrivar ad una conclusione, a- 
vremmo ad altender questa ancora un bel pezzo. 

Perocchè se l'arduo problema è stato da 
dieci anni studiato sotto l'aspetto filosofico e po- 
litico, se la soluzione sua, appoggiata al principio 
di libertà, ha trovato un numero ognor crescente 
di difensori e di partigiani, niente sì era fatto 

e prepararne l'applicazione. 

Per ei lea volato ua ordine del: giorno del 
Parlamento, si sono fatte molte discussioni per 
viemeglio affermare che a Roma si doveva an- 
dare ed ivi trasferire la sede del Governo; ma 
intanto si è nella nostra legislazione avuta’ m 

la menoma preoccupazione di questo grande a 

venimento che volevamo affrettare ? Si trova ne' 
nostri Codici e nelle nostre leggi, anche più re- 
centi, come le due della soppressione delle Cor- 
porazioni religiose e della conversione de' beni 
celesiastici, una disposizione, una sola, da cui 
risulti che il legislatore ha cercato di prevedere 
il caso che queste leggi si dovessero applicare a 
Roma? Vi si accenna mai al Papa, alla Santa 
Sede, alle Case generalizie , alle Corporazioni 
straniere o soggette al proteltorato di estere Po- 


Niente di questo. La legge era falla per ve- 
nire applicata allo Stato com' era costituito al- 
lorchè si discuteva. Il Parlamento non volse la 
mente al futuro, non considerò che Roma final- 
mente sarebbe stata ricongiunta all'Italia e di- 
venterebbe capitale del Regno, come me era già 
stata proclamata, e che nelle varie leggi conve- 
niva prevedere questo caso, affinchè si potessero 
adattare tosto alle nuove condizioni. i 

Non essendosi provveduto a questa necessità 
per l’addietro, è pur giocoforza di provvederei 
ora. Le questioni divenute urgenti 5° impongono 

nostra volontà, e dobbiamo affrontarle, esa- 

le e risolverle. 

MINE; sono gl’ impazienti che da tre settimane 
si dolgono dell’indugio. Ma che hanno essi fatto 
er accelerare una soluzione ? Crederebbero mai 
Phe fosse una soluzione il considerare il Papa 
come un privato ed un parroco? Sarebbe forse 
fina soluzione, desiderata dai clericali , che ci 
vedrebbero il principio d' una nuova crisi, non 
dai liberali che, se hanno voluto Roma per ca- 
pitale necessat : 

rato il massimo rispetto della coscienza 
Fare per sodisfare la quale sono pronti di 
Secordare quelle guarenligie che meglio ci paio- 


| RO dover assicurare non solo l'indipendenza, ma 


il decoro del Papa. RARI 
Îl desoeerando. di far cosa che sia testimone 


i nostri intendimenti e corrisponda 
hj prilzicoe "dei cattol sinceri che non si 
lasciano travolgere dalle passioni politiche, era 


recessaria d’ Italia, hanno nello stesso tem- | 


naturale che con attento studio la quistione si 
esaminasse. Non si poteva pretendere di giugnere 
ad una definizione in pochi giorni, perchè non 
c'è speranza di far presto e bene, e sarebbe sta- 
to un gran male se per la frelta si fosse prepa- 
rata una proposta di legge, la quale anzichè 
aprir l'adito ad una condizione di cose tolle 
bile per tutti, contenesse nel suo seno il germe 
di nuovi impicci e contrasti. 

\oi siamo adunque ben lonta 

il Ministero di avere volut 


ver queste con un articolo di legge od una di- 
sposizione di regolamento, conviene far assegna- 
mento nel tempo ed attendere dalla esperienza 
giornaliera e dalla consuetudine quella diminu- 
zione di altriti e di ostilità e quel miglioramen- 
to di rapporti, a cui dobbiamo tendere con tutti 
i nostri sforzi. 

Si persuada di questo il Ministero, e proce 
da risoluto. Pubblichi il suo programma ed i 
terroghi sopra di esso il vuto del paese. Ci sono 
indizi sufficienti per poter con fondamento di 
verità dichiarare che lo si attende con ansietà e 
che si crede di aver il diritto di richiederlo, per- 
chè dopo aver avuto il coraggio di suscitare una 
grossa quistione, si deve aver il senno di tro- 
varne la soluzione opportuna e conveniente. 

( Opinione. ) 


Pubblichiamo la seguente Nota circolare di- 

retta il 18 del mese corrente dal ministro degli 

affari esteri del Regno d'Italia ai rappresentanti 

del Governo presso le_ Potenze estere, sulla 

incorporazione degli Stati della Chiesa, e 

futura posizione del Papato: 
Signore ! 

La popolazione delle Prov 
pena restituita a libertà, manifestò solennemente, 
€ quasi a piena unanimità, la sua volontà di 
unire Roma e il suo territorio alla monarchia 
costituzionale di S. M. il Re Vittorio Emanuele 
Il e suoi discendenti 

“Questa votazione, che ebbe luogo con tutte 
le guarentigie di sincerita e di pubblicità, è l’ul- 
tima consacrazione della unità italiana. In mezzo 

le dimostrazioni di gioia di tutta la nazione, 
S. M. il Re ha potuto accogliere il plebiscito dei 
Romani, e dichiarare che l'opera iniziata dal suo 
augusto genitore, e da | 
za e gloria continuata, è ormai compiuta. 

Per la prima volta, dopo secoli, gli Italia 

il centro tradi; ale della loi 
nazionalità. D'ora in poi Roma è riunita all’ Ila- 
in virtà del diritto nazionale, che fu già pro- 
clamato dal Parlamento, ed ebbe ora la sua de- 
finitiva sanzione dal voto dei Romani. Questo è 
un fatto talmente grande, che le sue conseguen 

ze, e noi siamo i primi a riconoscerlo, si ester 
dono molto al di la delle frontiere della peniso- 


cie romane, ap- 


della società cattolica. 

Sulla via di Roma l'Italia 
delle più grandi 
Sì tratta di porre d’ accordo il sentimento nazio- 
nale con quello religioso. di conservare l'indi- 
pendenza e l'autorità spirituale della Santa Sede 
in mezzo alle libertà conquistate dalla società 
moderna. 

Come voi avele potuto scorgere dalla ris 
sta di S. M. il Re alla Deputazione roman 
talia sente tutta la grandezza della responsabili- 
tà che essa si assume, dichiarando che il poter 
temporale del Santo Padre ha cessato di esiste- 
re. Coraggiosamente noi accettiamo questa re- 
sponsabilità, perchè siamo sicuri di recare nello 
scioglimento di questo problema uno s 
parziale, ed animato da un sincero rispetto per i 
sentimenti religiosi delle popolazioni cattoliche. 

Il compito che l'Italia s' impone è quello di 
applicare l’idea del diritto nel suo significato più 
esteso ed elevato alle relazioni fra la Chiesa e 
lo Stato, 

Il potere temporale della S. Sede era l' ul- 
limo avanzo delle istituzioni medioeva 
epoca in cui le idee di sovranità e di po 
non erano ben distinte , in cui il potere morale 


blica opinione, la confusione dei due poteri potè 
forse talvolt uscire non del tutto inutile. Ma 
ai nostri giorni non è necessario di possedere 
un territoriore di avere dei. sudditi per eserci- 
fare una grande autorità morale. Una sovranità 
politica, che non riposa sul consenso delle po- 
polazioni, e che non può trasformarsi a seconda 
delle esigenze sociali, non ha più forza di 
sistere. La coazione in materia di fede, biasim: 
ta e respinta da tutti gli Stati moderni , aveva 
trovato nel potere temporale del Papa il suo ul- 
timo rifugio. D'ora in poi ogni appello alle ar- 
mi temporali deve anche in Roma cessare, e la 
Chiesa deve da parte sua giovarsi della libertà. 
Sciolta dagl’ imbarazzi e dalle transitorie neces- 
sità della politica, l’ autorità religiosa 

sua vera sovranità nella riverente adesione delle 
coscienze. 

Facendo di Roma la capitale d’ Italia, il no- 
stro primo dovere è di dichiarare che il mondo 
caltolico non sarà minacciato nelle sue opinioni 
religiose per il fatto del compimento della nostra 
unità. 

Innanzi tutto l' alta posizione, che personal- 
| mente appartiene al Santo Padre, non sarà in 





| nulla menomata. Il suo carattere come Sovano, 
| la sua preminenza sugli altri principi cattoli 

| le immunità e la lista civile, che in tale qualità 
| gli spettano, saranno a lui garantite nella più 
| larga misura. I suoi palazzi e le sue residenze 
| erdinno dei prisilegio della esterritorialità. L'e- 


con fanta perseveran- | 


la, e potentemente contribuiranno al progresso | 


non aveva alcuna guarentigia efficace nella pub- | 


troverà la | 


sercizio della sua alta missione spirituale gli sarà 

| assicurato con guareatigie di, doppio natura: 

mercò libera e indipendente comunicazione 

| con i fedeli per mezzo delle nunciature, le quali 

poirà continuare a mantenere presso le Polenze ; 

le mercè gli ambasciatori che le Potenze conti: 

nueranno ad accreditare presso di lui ; e da ul- 

| limo. sovra ogni altra cosa, mercè la separazio- 

Chiesa dallo Stato, che l' Ialia ha già 

la, e che il Go di S. M. Re in- 

tende di attuare nel territorio dello Stato, ap- 

| pena il Parlamento avra dato il suo suffragio 
| alle proposte dei consiglieri della Corona. 

Per tranquillizzare i fedeli intorno alle no- 

Ji che ci sarebbe | 

pressione | 


territorio del nostro Stato. Noi non ci dissimu- 
liamo che in sul principio la società civile dovrà 
superare parecchi ostacoli e parecchie difficoltà. 
Ma abbiamo fede nella libertà: essa saprà mo- 

€ prevenire le esagerazioni; essa sarà un 
sufficiente correttivo contro il fanatismo. La so- 
la forza che noi desideriamo invocare a Roma. 
le cui tradizioni sono tanto imponenti, è quella 
del diritto. Possa il sentimento religioso prende- 
re una nuova espansione in una Società, alla 

lel resto la piena libertà poli 

Per noi ciò non è causa di ti 
di sodisfazione, imperocchè la religione e la li- 
bertà sono i due più gagliardi elementi del mi- 
glioramento sociale. 

Noi nutriamo la ferma fiducia che verrà il 
momento, in cui il Santo Padre apprezzerà gli 
immensi vantaggi della libertà che noi offriamo 
alla Chiesa, e che finirà di rimpiangere una po- 
testà della quale conserverà tutto l'utile, libe- 
randosi dagl'imbarazzi e dalla responsabilità pe- 

plosa, ch' ella arreca. 
curare il Governo pres- 
ata che il Santo Padre, 
il quale ebbe la felice ispirazione di non abban- 
donare il Vaticano, è circondato da' più rispet- 
tosi riguardi, tanto dalle Autorità regie che dal- 
le popola: il giorno nel quale il Papa, ce 


Per gli articoli cent, 40 alla lines; per 
gli Avvisi, cent. 35 alla linee , per 
una sola volta ; cent. 50 por tre vol- 
te; per gl Atti giudiziari ed ammi: 
nistrativi, cent. 23 alla linee, per 
una sola volta; cent. 65 per tre 
volte, loserzioni nelle tre prime pagi- 
ue, cent. 50 alla linea, 

Le inserzioni si ricevono solo del nostro 
Uffizi, 6 si pagano soticipetamente. 


considerare molto più i fatti che le parole, age- 
volmente si persuade che le Amministrazioni 
pubbliche vanno ogni dì più ordinandosi. 

È compiuta la compilazione delle liste elet- 
torali, lavoro fatto con molta fatica e pazienza 
dalla Commissione di statistica. Si sono inscritti 
per le elezioni amministrati ettori, s0- 
pra una popolazione di 2 
vuol dire un elettore ogni 29 
sidera che Torino ne ha uno ogni 22, Milano 
uno ogni 28, si vede che Roma può benissimo 
stare a loro confronto; molto più quando si 
pensi che in tanta fretta debbono essere state 
commesse molte ommissioni. 

Anche le iseriz la guardia razionale 
sono numerosissime ; fanto che Roma, se con 
nua, potrà, sotto questo rapporto, uguaglior Na: 
poli. AI Municipio poi, ove, secondo il detto dei 
volgari, non si fa nulla, si è già composto il 
Corpo delle guardie municipali ; è già dettato il 
Regolamento per la Polizia urbana, preparato 
quello per le guardie daziarie, e 
altra quantità faccend. 
ma che tutte richieggono tempo e lavoro. Chi 
vuol dire la verità deve affermare che a Roma, 
non solo non è vero che non si sia fatto niente, 
ma si è già fatto tanto, che l'ordine attuale di 
cose sembra già da un pezzo stabilito. 

I forestieri che alcuni temevano non veder 
comparire quest'anno in Roma, sono già nume- 
rosissimi ; e più se ne aspettuno ora che inco- 
mineia la stagione, nella quale sogliono recarsi 
| in. questa città. 

Che dir attitudine del Vaticano? Essa 
più che ostile è sdegnosa, e non lascia per ora 
alcuna speranza che possa modificarsi. Il Ponte 
fice ed i suoi famigliari hanno la ferma speranza 
che tutto debba presto tornare come prima; e 
si confortano in questo © ne traggono maggiore 
animo a resistere. Lo stesso Cardinale Antonelli, 
che nei primi giorni dell'occupazione mostrossi 
a quando a quando disposto a piegare, oggi è 
tutto cambiato, forse perchè spera egli pure iu 
qualche nuovo avvenimento di Europa, 0 piutto- 
sto perchè i Gesuiti, i quali comandano da pa- 
droni, glielo hanno imposto. Non voglio spingere 
il mio ottimismo fino a dire che tutto questo 


Se si con- 





dendo ai moti del suo cuore, si ricorderà che la 
che ora sventola in Roma, è quella 
stessa ch'egli, nei primi giorni del suo pontifi- 
0, benedice le entusiastiche acclamazi 
nî dell'Europa; il giorno, nel quale la concilia- 
zione tra la Chiesa e lo Stato sarà proclamata 
dal Vaticano, il mondo cattolico riconoscerà che 
l'Italia, andando a Roma, non ha attuata una 
terile opera di demolizione, e che il principio 
d'autorità nella Città eterna sarà ristabilito sul 
le larghe e solide basi della libertà civile e re- 
ligiosa. 
Accolga lE. V. l'assicurazione della mia 
particolare considerazione. 
Visconti-VenostA. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Roma 34 ottobre. 

2 Siamo sempre nelle stesse condizioni di 
qualche giorno fa, vale a dire che qui l' impa- 
zienza è grandissima, e niente tanto sì desidera, 
quanto di veder venire Vittorio Emanuele e di 
sapere con certezza che la capitale del Regi 

ortata. In realtà questa impazienzi 

è più da biasimarsi che da lodarsi |, giacchè in 
fin dei conti rivela una mancanza dì fiducia nei 
destini d' Italia che non dovrebb' essere di buon 
augurio ; non di meno, vivendo in Roma e con- 
| versando continuamente colle persone di qui, si 
finisce per riconoscere che un po' di ragione 
l'hanno coloro che si lagnano. È sono, notate 
bene, piuttosto le piccole che le grandi cose 
uelle che danno motivo alle più gravi lagnanze. 
uella benedetta questione del Quirivale, lasciata 
in sospeso per tanto tempo, non va giù a_n 
suno, ed ognuno osserva che in fin dei conti non 
valeva quasi la pena di entrare a Roma per la 
breccia, se poi dovevasi piantare una questione 
cogli avvocati a proposito d'un palazzo. lo so di 
positivo che il Governo intende di prendere pos- 
sesso di quel pa'azzo, ora che ha saputo ch' esso 
gli appartiene, ma che vuole, innanzi di compiere 
il fatto, avere in mano tuite Je prove stor 
per dimostrare il suo buon diritto in faccia alla 
| diplomazia, e segnatamente a quella parte di essa 
| che ci è ostile. Ma quello che so io, e che pure 
mi è stato confermato da autorevoli persone, non 
lo sa il pubblico, o se lo sa, gli pare ognora mille 
anni che la presa di possesso avvenga, tanto per 
| esserne ben sicuro; e iutanto si lagna e mormo- 
ra, e quasi quasi corre dietro a coloro che 
carezzano per proprio interesse le sue piccole 
passioneell 

Tutto ciò produce in Roma una situazione che 
non è davero color di rosa, e che non giove 

lle prossime elezioni ; ma essa è però una 
e di cui sarebbe puerile allarmarsi troppo, 
giacchè è destinata a cambiare da un giorno all'al- 
tro. Quando i Romani, che sono un po' S. Tommasi 
vedranno che i fatti si compiono a seconda dei loro 
desiderii, quando, per dirne una, il telegrafo a 
| nunzierà loro che il Ministero ha presentato al 
Parlamento un progetto di legge pel sollecito tras- 
porto della capitale, quando finalmente dalle co- 
ioni diplomatiche, che saranno stampate, 
apparirà che le faccende nostre sono state con- 
| dotte con senno, ma anche con energia, allor: 
| malcontenti si acquieteranno, ed il Governo ritro- 
| verà qui tutti gli elementi che occorrono per for- 
| mare un numeroso e serio partito. Chi sta in Roma 
deve per conseguenza alle allrui impazienze con- 
trapporre una filosofica pazienza, ed aspettare che 
| i fatti dissipino i timori. Tutto al più, è questione 
| del mese di novembre, ed un mese passa presto. 

Intanto non crediate già che qui si viva co- 
me suol dirsi colle mani alla cintola. Ben al con- 
trario, le cose camminano ogni giorno più e me 
glio, e chi è avvezzo a guardar da vicino e a 





non sia inquietante; lo è senza dubbio: ma bi- 
sogna anche pensare che le risoluzi tuali 
| del Vaticano cambieranno assai qua 
del tutto perduta la speranza di soccorsi. slra- 
| nieri. 

leri ebbe luogo una dimostrazione se 
solenne. È morto il capitano Ripa dei bersa 
ferito il 20 settembre sotto le mura di Roma 
| Il fiore della cittadinanza ha voluto accompa- 
gnarue le spoglie mortali al Cimitero; il convo- 
glio, partito di Transtevere, dov' è lo Spedale di 
| Santo Spirito, ha percorso le vie principali di 
| Roma. Sul carro funebre sono stati gettali molti 
| mazzi di fiori; tutta la città, i quartieri 
| del Tevere specialmente, erano imbandierati 
coloro che seguivano il convoglio, ere anche 
| duca di Sermoneta, e con lui il fiore della cit- 
tadinanza romana 


| Firenze 31 ottobre. 
= Il Ministero si è adunque messo sulla via 
| maestra ed ha deliberato di ricorrere alle elezioni 
generali, onde trovare un punto d' appoggio ab- 
bastanza solido, il quale gli permetta di svilup- 
pare il proprio programma sulle libertà della Cl 
sa. Tutti gli danno lode di questa determinazione, 
perchè in certo qual modo ho messo da parte la 
strada più facile per ottenere dalla Camera un 
voto di approvazione. Infatti, non vi è alcun dub- 
bio che nella Camera attuale si sorebbe trovata 
una notevolissima maggioranza disposta ad ap- 
provare tutte le proposte che al Ministero fosse 
piaciuto di sottoporre al suo esame. Però una 
politica di questo genere non era solamente una 
politica poco coraggiosa, ma poteva anche diven- 
colosa. perchè gli oppositori avrebbero, 
qualche apparenza di ragione, cercato 
re le deliberazioni di una Camera vec- 
quale, nelle stra rie circostanze in 
cui ci troviamo, non era stata ritemprata nel suf- 
fragio popolare. Era molto dubbio, bisogna con- 
fessarlo, che la Camera attuale avesse tutta l'in 
fluenza e l'autorità necessaria ad assumere sopra 
di sè la grave responsabilità delle importanti de- 
liberazioni che si stanno per prendere. Nata sotto 
l'impero di bisogni e di circostanze molto di- 
verse dalle attuali, snervata da una vita lunga 
ed operosa, scissa in certo qual modo da pro- 
fondi asti, essa doveva sentirsi molto debole di- 
nanzi al voto degli elettori, 01 
ze sono profondamente mutate e che l'Italia col- 
l'occupazione di Roma, ha subìto una grande 
trasformazione. Queste considerazioni, vere oggi 
come tre settimane fa, furono quelle appunto che 
presentarono l'espediente delle elezioni gi 


iscusto sulle. proposte ‘per, l'indipendenza del 
Pontefice e per la libertà della Chiesa, formulate 
da quella Commissione di cui vi ho tenuto più 
volte parola. Queste proposte non si conoscono 
ancora nei loro particolari, perchè il Ministero 
ha posto ogni studio nel tenere la cosa segreta, 
onde non sollevare una discussione prematura, 
la quale avrebbe potuto sciupare la situazione sul 
bel principio. Caso raro in Italia, finora non venne 
commessa alcuna indiscrezione , perchè tale non 
può dirsi la notizia pubblicata l'alt dal- 
l' Italie. La bomba scoppierà giovedì, giorno in 


torale che 

questa volta però lotta feconda e veramente co- 
stituzionale, perchè i diversi partiti dovranno per 
la volta atteggiarsi sulle proprie basi più 
naturali. Se il paese comprende l' importanza del- 











la deliberazione, alla quale è chiamato a pren- | evidentemente a qualsivoglia dottrina, e 
dere parte nell'esercizio della più grande e no- | noi vogliamo Metz, anche se dobbiamo mat 





tato uo 
Confedera- 


bile prerogativa che la libertà può accor 200,000 Francesi. E non esitiamo a dire che ce | rione germanica del Nord, peri presen a 


popolo, certamente pace, 
un si oprirà dinanzi ell A o cea | n I DiRe | Tazio da 
periodo uti puasi. cadente. un : 
un periodo di lotta veramente utile e fecond | preso Strasburgo, l'Imperatrice rispose con grande pa gel modo io ness tempo si giu” cli 
rottame de cre atene biente. ricostruiva nel 4000 la sua | dere il terrore nelle classi meno colte © è 
esa di Son Marco, ponera i fondamenti della | mide. Ter I 
torre lavorava o faceva. lavorare da artefici bi- La lotta elettorale sebbene sia pr, 
santini la sua Pale d'oro. Se nel 1000 potè sor- | stretta alle elezioni amministrative, 
inche il eampinile di San Paternian, ciò | ura miglior piega di quella. che pare 7° 
Simostra che nel 1000 vi furono delle teste bal- | avere nei primi giorni. Sebbene il pariy, 
e niente altro. Non ne abbiamo anche og- | cerchi di fare il più gran rumore, e si cin” 
‘con tutto l'Ornato, non vediamo sorgere an-  ravigliosamente delie piccole difficoltà fior 


Gli avvenimenti dell’ ultimo mese non recavano 

pics cera aleuna modificazione nei suoi propositi , e gli | 

Leggesi nella Newe Freie Presse in data del sforzi del le Boyer su questo argomento , 
no approfittato | 29 ottobre: sono completamente falliti. zane, 
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Rat et a parla elio: uona 6a Jo delle; pal | ria i altribuendomi un contegno affatto inesatto, al a diretta dal signor Luigi | cipali; difficoltà è quasi. appianaia, giu), “Bf tt Ja giore 
pcs dpi ui Generale, quale io do, per quanto mi concerne, una SEN | CONAI i minciato le sue recite colla | ‘andidati buoni che debbono ritira ici.” Viagi 


o della lotta sarà favore, di av 
; e lo sarà tanto più, nou Tie annune 


qualche segno di inistrozf 
o mminist 
0 induca il Re a recarsi davvero in Ropy Lasi voleva c 


Leggo nei fogli clericali che i Musei ; {anto più che 
ticano sono stati aperti in grazia d'uno ye. blica strada | 


In risposta alla vostra onorata lettera d'og- | tita formale. To venni in Inghilterra per 









i ina di Sardou. La signora Tessero e la signo: 
gi, ho l'onore d'informarvi che accetto con pre- | privati; non vidi mai il generale Bourl Serafi N Bla Crssre ossi. Begi; 


pai 
mura lo scambio pnieri francesi tito innanzi al mio arrivo; non vidi mai il ge | Gonhi i" felottiBon furono spplauditissimi. È 
Qui, tanto per cambiare, abbiamo avuto la Ho il rammir nerale Boyer, la nOn oe | Sartre la Compagnia più complela che abi 
piccola emozione d'una lieve scossa di terremo- | Ufficiali Loders del È nobbi se non mediani Hal 










dirizzo 
tivi 











































latorio ; la scossa si ripetè due volte a | 12° reggimento di di Ì 
brevi intervalli, me sogna dir e non fosse | del 56° reggimi ‘hr, e il co. Hohen- pp Precend gno ig el utio | favore del Papa, e che il generale La Min tura, la sera 
molto sensibile, perchè non tutti l' avvertirono hal del f° reggimento di ni della guardi: ia ci d Ù al di È N la sta dome. | vi è andato dopo avere ricevuto il permes che del Roda 
fu tra questi il vostro corrispondente, il quale fu | non si trovano fra i prigionieri che abbiamo a | 'Ornai chiamato da un dispaccio telegrafico. In- era ia Maro IL Sua Santità. È bene che sappiate che quei fegramma del 








torno a ciò che avvenne coll’ Imperatrice, per- d'anni 21, di Belluno; [n un furto | 


n sono proprietà dello Stato, e saram 
mettetemi di non iatrattenerne il pubblico; co- | di un paio di stivalli e d'un mantello in danno dott ù 


cliato di : | Verdu 
molto meravisliato di trovarne la notizia sui gior. Moaatcnoti col ilescio: dell Salato 


id Ja triste veril 
nali del mattino. Questi terremoti sen E Ho l'onore d'inviarvi i prigionieri tedeschi 


chiaramente id 






























Ù Î l ingres- Î . e A. L., l'ammonito e pregiudicato C. le La Mi 

line lla | con un parlamentario, a quatiro ore, all'in loro che mi conoscono sanno che le mie opinio- | di A. D. e A. L., [ perale La Marmo: red sg 

ori a rad on dela ala la so di Belleville, L, ore, ni furono sempre leali e liberali. Ho la maggio- | F. Tali oggetti estero rip I Leogotazaa. to si fate da 
annuncia , infatti, che due intiere Provincie d Giusta il vostro desider re stima per | illustre generale Bazaine, pel suo Lai na aC Hello da î i arie | vi ppo, nel ql 
Grecia fufonò completamente distrutte. Spor tombe dei due uffici Charny | glorioso esercito così devoto alla Francia, come | R., in Calle del Dose a Caste di di ID ae) è ogul 
che l'Italia se la Il t che | € vi farò pervenire, delle ostilità, le fo- | Pure al suo giuramento, per la salvezza della | agli agenti di P. S., venne pure proceduto all'or- nano a ripetere che il li regioni 
tografie. quale mi sembrava che tuito esser dovesse fentato. | resto del mu prigioniero; ma la verità È quella cir quii pagiosi 





Generale, approfitto di questa lettera per * Deploro che il vostro arlicolo, autorizzati | riferito. 


jo in congedo illimitato | manifestarvi il sentimento che penetra in me! non so da chi, costringa a rompere un 
taccato Verdu 





aprono le nuove sale de d 



























credesi che prossi ‘ colla quale avi erbare. — Ricevete, signor | priet ) ai ‘9000. privcipaimat ti 
o dl Redalt razione dei menti. | Bragora, che fu però tosto speuto, stanti = al 
la classe del 1842 sarà congedata veva pensato sino ad oggi, che la guerra tra | Redal alicurazione de xl stamani: |'Brogien ceo le PED Vado pesto An di Roma e gli esercenti mie Ho 


ui liberali. L'inaugurazione avrà luogo cong 
che solennità. È stato invitato anche il ge 
La Marmora e questi ha promesso di andani 
ne scriverò qualche cosa domani 


ite di Bara 
brano delle 





rella del 1843. Ad onta di questo appa- | la Prussia e la Francia dovesse essere un duello s Murcasone fGsrolamb).; | Rao Siano #1 rioal 


isarmo , continuano su scale abbastanza rciti, ed era lungi dall'immaginAre | “nn | i 15 
che abitanti inoffensivi, donne, fanciulli dovessero | 250 e vuolsi che | ‘ndio stesso avesse a svi. 


vi in- I n " | lupparsi in causa di un qualche zolfanell 
Fistamento Torte nelle oto Se "toi fono, NOTIZIE CITTABINE | ceo, inavvertitamente eeato in un fuestrino di tar z < 
generale, che questa maniera d’ operare dal can- Venezia 1° novembre. quel locale. s L' Opinione scrive in data del 4.2 novenb 
to vostro, ch' io mi asterrò dal qualificare, possa PERA Venivano arrestati un disertore della leva | Ii presidente del Consiglio è pirtio in 
ta dall'on. Visconti-Venosta ai nostri ministri al- | contribuire in che che si affrettare la resa aridi riali e antinzia {184}, ed un imputato di stupro violento , un | ra, 31, col convoglio delle ore 10 40, per Ca, 


te di Corso infe due di sul + alle 
l'estero sull’ occupazione di Roma. ll tempo mi | della piazza, vc n profondo errore, essen- | q prorede SI ‘Municipio, pipiet pisa DI Gioredì sarà ricevuto da S.M. il Re pr 
| 


manca trattenermi su questo seritto, ver dochè que: giornata non contribuirà, potete È 
mente notevole per elevatezza di stilo © di con- | cederlo, se non ad aumentare in esi l'annoga- | 100 fl alunni, e di questi ben 416 nella Seuo- Speriamo che si fisserà il giorn dell'in 
cello, zione loro imposta dalla lor situazione dal |! “00° guar lesa principali proprietari so del Re in Roma. 



















« Noi sal 
Governo di 
notizia d’uo 
primo luog 
dopo le spieci 
sistere sulla 
sico ? Se si 

























































bara dii di co. i i E pi i Strasb 
e i palle, nè le | pficina obbligano i loro lavoranti e garzoni a | si a bordo di uo brigantino ancorato nel bacino | ji Fav. ‘Alterto Blane è ritornato ri fuoco del ven 

ITALIA ivazioni alle quali la Guardia nazionale © | "ner e seriti, che dovrebbero venire da mol- Salute de: Clisi, one medi rosso di città inespuzu 
esere no essere esposti, non impediran- i fomielia che conteneva 


















ti, sono i signori Pivato fratelli 





Leggesi nell Egli lascia fra pochi giorni il Segreti Didine, più di 


O possono non impedir so 
pinione in data del 30 oiobre | Ter Ti iero measor duet carte lmo | duro Sielano, Cogo Alis, Frolo Federico, Sola ! (ORRIERE BEI. MATTINO generale degli affari est d 
CO L MATTINO | e csteri per an 
i rebbe mere il suo posto di minisito plenipotessia 


lo di misurarsi corpo a corpo colle truppe prus- | Seute» Mazier Giacomo, Berengo Gardin Fran- | Atti Uffietali. | 
iane. Permettetemi di dirvi, generale, che noi vi È 1 SL ol proposta del ministro dell put. | Madrid. 
























mo sulla breccia, e che speriamo che un R. Seu 






























» Mi: i; Gli succederà nel Se iato 4 
giorno uscrete fuori dalle montagne che vi ce. | gie. —_ Si prevengono gli sspiranti agli sudi | blica istruzione, ha fatto le seguenti nomIDE © | 1 com. “re do ce ioto pene devo della | 
pas atmitsione | disposi | fre=! 
Fregio Rileva. parati eco: comincieranno il giorno 3 novembre prossimo; | Pratesi Ferdinando, titolare di lingua ita-| FUhe a presentare al Granduca di Baden le 





| tere di congedo. mancare cont 
3 ei lo auguriamo 
Lo stesso giornale ha quanto segue: scienza pubbli 
La Giunta volendo attestare e l'implacabi 








.-r» | che dal giorno 10 avranno luogo gli esami di | liana, storia e geografia alla 2* e 3. classe, 

Agi ieri] superiore, | riparazione per coloro che,abbian diritto a ri- | dei diritti e doveri dei cittadini alla classe 
Barone Gréam pe WalpERSBAGI. | fare o compire gli esami attinenti ai corsi del- | nella Scuola tecnica di Udine, trasferito 

L' Echo du Nord riceve la copia del Numero | l’anno or finito, secondo 


a. 


le. La guardia tenne fermo ed 
o fin oltre l'arco della Por 
le minacce a 








gente muni 
I ba 









le! 
allo, malgrado i clan tale | 






















































- | qualità presso la Seuola tecnica di Perugi A 
era fatto segno. Giunta però all'arco, si art. 95 del Regole- | qualità pri Pera | cav. Blanc il suo gradimento e le sue simp iù tardi que: 
Pine fr izigagel co sempre più mi- | del Courrier de Verdun, che venne recata da un CI RE L e a Rossi Raffaele, id. id. di Perugia, id. id. di | per Ja parte che prese alle cose di quella si serale pi 
nacciosa, cercò rifugio in una bottega, dove for- ci Verdi di quacaitipne | 22238 Potch recilcere provo la Sogreloria del-| Udi: i RS direttore della Scuola | ®eR{PE vi è stato per incarico del ministro 4 dei suoi dov 
se avrebbe corso qualche serio pericolo se non | ® Montmedy. Ne togliamo quanto segue : a il giorno e l'ora assegnati a ciascun begin Pe rettore della Scuola | affari esteri, gli ha fatto l'onore di conferi ai disastri dell 
fosse intervenuto un coraggioso bersagliere (sol- Verdun 15 ottobre. | SSSMME. i. 81 Gttobre 1870. "di S. Felice n Vendi Presso la Scuola teeni- | ja cittadinanza romane i giani una citt 
dato semplice) che arditamente prese la difesa « Col cuore straziato, ma coll’ anima Sace "hè ca di S. Felice in Venezia. | —_———____ zionale. 
del rappresentante dell'Autorità, e, presentatosi | perterrita e altera, registriamo la data delle gior- Pini > aa |. x leggesi nella Gazzetta del Popolo di Fir Lo stesso] 
agli schiamazzatori rammentò loro, con un di- | nate trascorse. en Venezia 2 novembre. | ze in data del 1° novembre: del prefetto dd 
scorso pieno di buon senso, il rispetto dovuto « I soldati del Re Guglielmo possono seri- Istituto Rubinato, — Ncl giorno di do- II |. La Nota dell'on. Visconti Venosta, con pech, il quale] 
alla legge. Ed aggiunse, a modo di conclusione, | vere ne' loro bullettini degli eserciti, che Verdun | Menica p. p. l’Istituto diretto da quell’ egregio NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. si dava not del plebiscito avvenuto nelle Pi elama di Gam 
ch'egli, soldato di Vittorio Emanuele (son sue | è un cumulo di ruine, che una parie della città | s®cerdote che è il cav. Luigi Rubinato, primo Roma 1° novembre. { vincie romane e delle conseguenti delibera 
parole) non avrebbe permesso che la Guardia | è bruciata ; essi ne hanno il diritto dacchè eb- | nella nostra città che meritasse il patrocinio spe- = 1 giornali giunti questa matt del Governo, è stata accolta assai favorerolm 
municipale fosse più a lungo insultata. Questo sulle nostre ruine, | crale della nostra Camera di commercio, cele- | portata la Circolare dell'on. Visconti.Venosta a, | d2 Pi d'una delle principali Potenze di Eur 
franco contegno fu appoggiato dalla presenza di brava con pompa solente l'annuale distribuzio- | st; agenti diplomatici all'estero, e la notizia che | |... Crediamo di potere affermare che vri 





due altri bersaglieri, che si unirono al loro compa- 
gno. Gli schiamazzatori, ch' erano assai numerosi, 


ne dci premti dinanzi od un colto € numeroso | Eropabimente il Me verra ca dito ta he | binetti hanno incaricato i loro rappre 
R 
si allontanarono , e il barocciaio, giunto al Da- 


uditorio ed a varie Autorità scolastiche. Il cev. La Circolare è stata atcolta con esprimere al nostro la loro fiducia ch 

di 0 molto: n Li 7 piena fiducia che 
i : Mente credendo la cerimonia come rappresen- | favore da coloro che si occupano più accurata. | 9Ustione dei rapporti fra_la Chiesa e lo S 
zio, fa arrestato. 10 "Ge di questi fatli (ante la Camera di commercio, distribuì agli 8- | mente di po e la notizia ha davvero con; | SSTà risoluta in modo da assicurare l'indi Mionicizzare: 4 
non si può far ricadere la colpa sulla popola- lunni il guiderdone dovuto alle loro fatiche, con- | denza del * La guef 
zione. fiorentina , ma soltanto sulla parte meno | « Questa spaventosa distruzione potè porta- | fortandoli di nobili ed amorevoli parole. L'egre- | scienze catl cè e senza tri 
prof. Crosara, il quale con quella versatilità | i 



















Pontefice e la tranquillita delle 


come già sapete, e- Itoliche. 


ad ogni sorta di pazzi timori. 
















educata di essa; tuttavia crediamo che giovereb- | re lo scompiglio nelle famiglie, ma il coraggio 3 ola ino (cea A eta be ‘v0g 
ho un buon esempio dato a tempo. Quanto alla | fu maggiore del danno. La nostra fortuna il uo- | d' ingegno che gli è propria non teme d'affron- | mento ‘diplomati Sie or pa PO sul docu | Leggesi nella Gazzetta d'Italia in dd Salad 
guardia , al bersagliere ed ai suoi compagni , ci | stro commercio, le nostre industrie sono ruinate, | ‘are sicuramente le difficoltà de' temi più dispa- | 31 ottobre: 


ma credo che mi consentirete di cuori ammoll] 













duole di non conoscerne i nomi, e speriamo che | ma il patriottismo è vincitore, e la nostra devo. | rati, lesse un terso ed erudito discorso sull’uti- |"; da semi 2 n Il Ministero ha definitivamente abbandoni «Ut 
la loro bella condotta avrà ottenuta la lode dei | zione è più strettamente congiunta alla bandiera | lità praticosociale delle scienze economiche, di zioni. del parti le sto; elia il pensiero di discutere e di ir discutere di morire. 
loro superiori. della Frane Do Motanio coll erideaza dei falli e com logica | come per-l'eleratezza delle idee cho varca mesa quesione se il pazzo del Quiin 4 " Giuriad 
è A eco. . È È ” € ci cità, 0 cu ci. Giu 
Alla Gazzetta dell Emilia di Bologna del 29 li rafaltore del'Goorrier.de Vorden. » | somia pobtica e le siatisice aca resgnzo acli. baco peg ato loda pori sonore: | sovrano INMpO Ri I i o een co 





4 ottobre scrivono da Pratola Peligna 
î La minaccia di estinzione della 
toro fu Raffaele, di Pi 
in seguito di detenzie 


te come dovrebbero essere, e come la falce | vpi i © i 
) , , se vere sono le iuformazioni che vi 
paia mieta ne' campi feraci delle nostre pro- | gono da Firenze, è così male ‘giudicato Utalo de: 
luzioni e delle nostre industrie, deplorando con | gii amici quanto’ degli i n 
rvide e generose. parole che l'inerzia e l'apa- x» age 





— Cotesto palazzo rimarrà fra le residente 
pali, © otterra come le altre il privilegi dd 
extraterriti TI 















porre le armi 
tria e la Repl 











A 
€ fuci 














uti nei Vosgi, 











Î 7 e ‘ 7 \ Re dbapere ne: PR Per il caso in cui S. M. il Re effettuase Il Progrd 
Mewtgiori dl rito selle 10 ere i quali avevano servito di guida alle truppe prus- | ia lascino qui da noi inaridire quelle provride nio a I Re, io non posso che i Rc à È 4 
| ale, Gioveazi, la notte dell’ uni guadagnandosi 104 franchi al giorno, come | sorgenti , da cui alla nazione potrebbero ridon. | "°*COUdervi che sarebbe il più bel futto che po- feno ie aeniano coro ot pl Beprabzione di 





in contrada Campo di F: ; Ù 

} tobre 1870, alle ore 7 circa di sera, in Pratola. | di Rambervillers, un certo Giuseppe Samuel, e | “Giò non può che riuscire di grande confor- Ber 
Simone, fratello del fu Giovanni, accompagnato | l'alteo un maestro di scuola di Charmes. En. | to, giacchè, guidato da simili docenti, l'Istituto | 1/2 dei Roman î 
gal Giovinetto Scarano Salvatore è da Notarmuzzi | ambi conoscevano naturalmente a perfezione i | Rubinato offre arra sicura di vita lunga, rigo- | "0080 torto di dare soverchia importanza a fatti 
Raffaele, presso la sua casa, era accoltellato mae- | $Entieri del loro paese, e marciavano innanzi al- | gliosa e fecondi 30 di molla" nondimeno” Sdi atarriei per ca. 
girevolmente nel cuore da tun tal d'Alessandro | !® truppe armati di una seure. Con un martello, |‘. €, le di San Paterniam. — Su | enza esitò, nre DeTO g Perchè codesta impa- 

i Domenico, contadino. Ebbe tempo di tetare; | #l cl ferro tara aciio un A e ua R; es | questo cempazil, ora demolito, lepiam in und | Penta ell, e va ogni dì | 

È testò per no! corris la Venezia alla’ Perseveranza : 

L'assassino non potè ritrarsi in deserto ed ci f 


ì Intanto, ta o, 
oscuro vicolo dove agguatava la vitlima; gli fu | Y9N0 al nemico la direzione della marcia: A | stoil momuiente Mronta il luogo, dove sarà po- 


0, si compiva il 16 ot. | Prezzo del loro tradimento. L' uno era ua ebreo | dare gloria e ‘vantaggio. pm Fi edtgo cena eni Gio nel- | Barberini <eglieo 
n Prova! ’ impa- gf = o rr 
0 detto francamente ch’ essi L'Indépendance Italienne dice che il Pot pantano 


mento si riunirà il 10 dicembre. è rpg 


“ sia dichiari 



























srt ; ? ino N. 84 delle nomine, promo 
più difondendosi, mi | ni e disposizioni seguite nell' ufficialità Yell o 
cito, annunzia che il sig. Lobbia cav. Cristu» 
maggiore di stato maggiore, con R. Decreto 
27 ottobre fu dispensato dal servizio a dit” 













sti non tradiri 
































È forza modifcar pino fuggendo attraverso la piaz: | {Avancer, avanzare), R (Rec, tornare in 10). | piello di S. Pater " ti ho gite piave ot ceo Villorio Emanuele nella loro città. | da quel giorno stexso. in seguito a volontari © Latest di Bd 

È È adi | 1 Pr i non avi da | Pola 3 4 É cenerosità À ù 4 
Sta po avea tersa a lama, per. rroc” popolare | 10 che quest tagli praticati aule cortecce ee | qa ame gtir, pon Fora ammirazione, a dir vero, | riguardi ‘al Pontefice e che Vilonio fmatraie | stione. O gole notizie 
iNAlil cangno è alla foga — | iniziali che vi erano impresse, per procedere sic pi a quella scelta. ha secondato i suoi più nobili istinti differendo Si ha da Torino 31: A datare da og zioue. Essa h 





Contro di essa, per altro, non avrei mai cre- tai U 

duto, che il campanile di cotesto campiello mi | hisco anche lo di 809, venuta 
avrebbe procurato, tutto ad un tratto, poco ra- 
gionevoli alleati. Ve ne voglio dire, perchè se ne 






ìto con clamore dallo Scarano, fu da' | euri del loro cammino. Dicesi, che coll’ aiuto di 
ircondato, e menato in caserma. questi due miserabili, i quali servivano al nemi- 
rsale convinzione che l' assassino a- | €© sin dal principio della guerra, i Prussiani. ac 


servizio della ferrovia Fell sul Moncenisio è ®©] lo: Un messa 

pletamente riattiv * Finalu 
__ notizie sicur 

Dalla Lombardia togliamo quanto appress « Il mari 


fra noi; 
Pisco anche più ed anche meglio, che oramai. 
gli ha più che sodisfatto ai doveri di corlesi 



















































































y gisse per mandato, non avendo mai avuta alcuna | Vessero guadagnato i passi dei Voggi. fece qui un grande scalpore, e perché le inse | cave nessuno polrel lerolmente la to Gore 1 ù 
Ipore, e pere! r.. deputati dei suoi uffie 
Î telazione con l' assassinato, Il Progrès di Lione protesta contro l'idea | 12%; scagliate contro uomini onorandi a dr ca- ‘rancia, onde rage" verno, e que: 
ANTA d'un armistizio, perchè questo « riuscirebbe niet non vanno lasciate passare affatto mne fe hi 
La Gazzetta di Spener scrive: Che noi dob. riff Fran tace tardi Gli vomini del campanile di San Paternian, i CONA sarà conferma- 
biamo conservat li avvenimenti di | ! deve h | amatori furibondi di qualunque cosa antica, chi > verrà in Roma entro | in-F 
il dubitarne | 19 dota del 27, quando non conoscera ancora la | pe evento mei di ite cosa anti a bre, ombra di malumore che adesso reo 1 
Jo sconsigliario. Una fortezza che domina ambe- | "999 di Metz. cheti finora, scesero ora in lizza, mostrando un | ed agi eguerassi intieramente, Ri 
duo le aponde del fiume, che formerà la_nosta Leggni nel Projote 127 p. p.: | passo di Fiaminio Cornaro, vissuto nel secolo nh ate Je IO Pe RI x A Queste 1 
, che diede al nemico una forte L'esame della corrispondenza imperiale ha | $©Ors0, secondo il quale quella torretta sarebbe per riciverio de. uesto proposito nel Secolo di" colla data di 
base di operazione, e un importante punto di | rivelato alcuni fatti piccanti. Tra i documenti | stata edificata nel 1000, quindi essere el 1° novembre: 2. Ecco cd 
manovra per la sua armata d'attacco, un campo | 2 dicembre, uno termina così : « Ogni | Kelosamente conservai ro, prima di tutto, he oggi cor- ingannata la 
trincerato, che occupò la metà del nostro eser- | Persona che si Iroverà in possesso di armi. CEL | cun documento in appoggio della sue propositi 
gito, e che reso mesessaria per, prenderlo una | fueilato. » Invece dell'ultima parola ce n'era - [Egli medesimo, poi, soggiunge altro, 3 Badges tici Ecco il 
see di Batlgle pl corso di #0 Sacri | prima un'altro: retto o imprigionato. L'Im-| che disla_l'argomentazione di coi vi pari, © | formi, debbo conda ticolari che mi furono laliani , i quali, segue mazionale chel 
ficii inestimabili, dobbiamo noi 1 cadr | peratore di sua mano aveva scritto in calce al | Ch®, naturalmente, gli argomentatori lasciarono | verità vi debb' mere. rete UN mete dia baldi, banno offerto i oi Franed 
di nuovo nelle mani del nemico ? Dobbiamo far |.gocumento : la. correzione fucilato è del sig. de | d2 Parte. Scrive cioè, subito dopo, che nel 1108 | vat dimostrazione, forse ermute  OnenO che di Questa supposizione è 1% dunalzate| 
ciò in grazi una teoria, di una specie di sen- | Moppy, » un incendio distrusse non solo la chiesa di San Na mano, . È bensì vero che l'on. Ct lazioni all’ all 
timentalismo. I ‘hè, per abbracciare entro ai H n ti Paterni ma totalmente (pemitus) tutta la par- | zi i Ò dee | si è recato al quartier generale di paribal scatenano % 
nostri confin Je importanti posizioni del | |, eggesi nella Neue Freie Prese in data dl | rochia e buona parte dell cit (edlesiam cum | molti n \ K i | lo scopo della sua gita. moi possiamo asset SITO 
oltobre : universa paroecia penitus incendit, optimamg i È lo tei Nino dello Sal % 
Il generale Boyer, l'incaricato del maresciallo | dis partem horribili elade absumpsit).. La ‘chiesa È non pref! quello di assicurarsi de visu dell all'universo d 


Bazaine, si sarebbe 
alla g 





delle cose di quel paese, per riferirne quin *. 
amici. E per ‘meglio conoscere l'attuale s 


* n ila set 
an politico-militare, recherassi alri 33 


vicinato all’ Imperatrice pei | rieostrulta (e cineribus elevata) fu di nuoro di: | 
progetti rela a e alla pace, che do- gratta nel 1168 da nuoto incendio (nose term 
verano essere preseotati alla Prussia, ma esso a- | infortunio consumpia fuit). Si dirà che il compa mati > delegazione del' Governo della 
vrebbe trovata migliore accoglienza di quella a- | nile può essersi conservato solo, di mezzo stante n gniezza. ge cme 
vula in una precedenle occasione dagl'inviati de_| rovine. Siavpure; ma altri, con pari diritto, po | si 
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delle Ferrovie romane. 
a che togliamo dalla Riforma. 


Leggosi nella» Libertà in data di Roma 30 





albe rino assicurati ch’ è giunta a Firenze | 
goo lettera di Garibaldi, assai viva nella forma, | 
Mistiva alla dichiarazione della Gazzetta Uffi- 
fe che quanti hanno preso le armi la! 
fifncia hanno perduta la cittadinanza italiana. 

Dietro consiglio degli amici, il destinatario 
qa lettera avrebbe deciso di non pubblicarla, 





psctobezoe ni iboall 
{l Romano serive in data del 30 ottobre: 
Jeri l'ambasciatore d' Austria si recò tre 
role al Vaticano. A che? 














Il Semaphore di Mi gia di giunse oggi, li- 
yaio ia nero per la capitolazione di Metz. Ecco 

questo giornale descrive A 
tata a Marsiglia da quella notizia : 
#2 * annuncio della capitolazione di Metz ha | 

erso, sabato sera (29 ottobre) la nostra città | 
lilla costernazione. Voci sinistre erano corse | 
futta la giornata alla Borsa e negli Stabilimenti 
bblici. Viaggiatori giunti dalla Svizzera dice- 
Po di aver visto sulle mura di Ginevra aflissi | 
Ste annunciavano la resa di Bazaine, ma siccome | 
f' Amministrazione locale conservava il silenzio, | 
ton si voleva credere a questo fatale avvenimento, | 
fiolo più che un dispaccio venduto sulla pub- 
Alta strada lo smentiva formalmeate. Per isven- | 
tura, la sera, un proclama del Prefetto delle Boc- | 
the del Rodano, riproducendo il testo d'un te- | 
figromma del sig. Gambetta, faceva intravedere 
Ja triste verità defezione di Bazaine vi era | 
chiaramente indicata e il pubblico numeroso che | 
fi afollava intorno all'avviso del Prefetto, non | 
disimulava le sue angoscie patriottiche. Da ogni | 
gruppo, nel quale ci mischiavamo uscivano lagni | 
Sri, e ognuno chiedeva a sè stesso con dolore | 
quali ragioni avrebbero poluto spingere un ma- | 
fesciallo, del quale la Francia ammirava il va- 
lore, a consegnare al nemico una città così forte, 
iena di uomini e munizioi 

« La sorpresa era tanto 
dispacci del 
pri di Bazaine le migliori informazioni, 
l 































dite enormi eh' esso faceva subire, ogni volta, al | 
nemico 

“ Noi sappiamo ora, dopo il proelan 
Governo di Tours, come si dee interpretare 
sotizia d'un simile disastro; ci ripugnava in | 
primo luogo di credere ad un tradimento, ma 
topo le spiegazioni ufficiali quale dubbio può sus- 
sistere sulla condotta dell’ antico eroe del Mes- 
sco? Se si comprende e si spiega la resa di 
Strasburgo bombardato, rovinato, distrutto dal 
fuoco del nemico, non si ta la resa di Metz, | 
ciltà inespugnabile, formidabilmente fortificata e | 
che conteneva, olire una guarnigione di primo | 
ordine, più di cento mila soldati, agguerriti, di 
sciplinati e benissimo armati. | 

« Aleuni giornali stranieri danno ad inten- 
dere che mancavano i viveri, e che Bazaine ha > 
dovuto arrendersi per risparmiare ai soldati gli | 
orrori della fame. 

« Possano i particolari, che non dovranno | 
maucare confermare questi apprezzamenti. Noi ce | 
lo auguriamo, senza sperarlo ; sarebbe per la co- | 
scienza pubblica sdegnata un immenso sollievo, | 
+ l'implacabile storia non avrebbe da ricordare | 
più tardi questo misfatto inaudito d'un soldato | 
francese, d' un maresciallo, abbastanza dimentie 
dei suoi doveri, abbastanza colpevole in mezzo | 
si disastri della patria, per consegnare ai Prus-| 
siani una ciftà ch'era la chiave della difesa na- | 
zionale, » | 

Lo stesso giornale pubblica poi il proclama | 
del prefetto delle Bocche del Rod: Del- 
pech, il quale, dopo aver riferito il primo pro- | 
elama di Gambetta, che ci fu integralmente tra- | 


del 






















































to, se una nuova vergogna colpis:e la Franci 
seun nuovo disastro viene ad ingrandire |’ 
isso, che l'Impero ha aperto sotto i nostri 
ci resta abbastanza patriottismo, abbastanza 
fazione energica per coprire tutte le vi 
cicatrizzare tutte le ferite. 
« La guerra ad oltranza, la lotta senza mer- | 
e è senza tregua; ecco ciò che ci occorre, ecco 
ciò che vogliamo. | 
I 








« Indietro le vili debolezze, lungi da noi i 
cuori ammolliti. il 

« Il timore non esiste per chi ha la volontà 
di morire. È | 

+ Giuriamo tutli di mofire piuttosto che ar- | 
renderci. Giuriamo, che, noi vivi, una pace ver- | 
ognosa non sarà conchiusa. Giuriamo di non de- 
porre le armi chè non abbiamo salvato la pa- 
Iria e la Re) 















Il Progris di L ci descrive la città sotto 
l'emozione della stessa notizia, ma però la no- 
tizia non era ancora sicura. E s'intende che il 
Progrès scriveva in data del 30. Esso dice: « (Ù 
patriottismo è piuttosto eccitato che abbattuto da 
questa notizia, soggetta del resto a cauzione. Si 
dice: Sn Bazaine è un traditore, val meglio che 
si sia dichiarato ora che più tardi. Gli imperi 
listi defezioneranno gli uni dopo gli altri ; ma re- 
steranno i repubblicani per difendere la patria; que- 
ati non tradiranno. + 











Ci mancarono oggi i giornali di Tours. La 
Liberté di Bordeaux, giunta colla data del 30 e | 
colle notizie del 29 non sa nulla della capitola- 
zioue. Essa ha anzi il seguente articolo col tito- 
lo: Un messaggere di Bazaine : 

* Finalmente il Governo ha nolizie da Metz, 
nolizie sicu i © particolareggiate! 

« Il ma o Bazaine ha incaricato uno 
dei suoi ufficiali di messaggi importanti pel Go- 
verno, e questo ufficiale, valoroso e singolarmen- 
te abile, ha saputo passare le linee prussiane e 
arrivare a Tours ! 

« Le informazioni date dal messaggiero del 
maresciallo Bazaine sono di natura tale da con- 
fortarci nella speranza che l'esercito di Metz i- 
tpira alla Francia.» 

Queste notizie sono riportate dalla Liberté 
colla data di Tours 28, il giorno dopo la resa. di 

tz. Ecco come sino all'ultimo momento si è 
ingannata la Francis 





















Ecco il proclama del Governo della difesa 

nazionale che ci fu già comunicato dal telegrafo: 
Francesi ! 

_lunalzate le vostre anime 
luzioni all'altezza dei formida 
scatenano contro la patria. Dipende ancora da | 
voi lo stancare |’ avversa fortuna e mostrare 
all'universo che cosa è un gran popolo che non 
Vuole perire, eil cui coraggio si esalta in mezzo 
alle stesse catastrofi. 

Metz ha capitolato! 





le vostre riso- 











Un generale sul quale la Francia faceva as- | 


tgnamento, anche dopo il Messico, ba sottratto 


| stigo della giu 


I potere corruttore, che inaridiv: 








I la presa d 





i pericoli che si | 


Il maresciallo Bazain 
fece l’agente dell’ 
dell’ invasore, 


nemieo, senza pure tentare uno sforzo suj 
cento © venti mi tenti, venti mila fertti, 
















i fucili, i cannoni, le bandiere e il più forteare } 
nese della Francia, Me'z, vergine sino a luî 
| sozzure straniere. Delitto tale sorpassa ogni ca- 








Ed ora, Francesi, misurate 
la profondità dell’ abisso nei quale v' ha precipi- 
tati l'Impero. Vent'anni la Francig subì quel 
in essa tutte le 
le e vita. L' esercilo | 
Fraucia, spogliato del suo caraitere nazio- | 
nale, divenuto, senza saperlo, uno stromento 
regno e di servitù, è inghiottito , malgrado l’e- | 
roismo dei soldati, dal tradimento dei capi. Ne 
sastri della patria, in meno di due mesi, due- 
to venticinque mila uomini vennero abbando- 
nati al nemico, sinistro epilogo del colpo di ma- 
no militare di dicembre. 
È sesta di riaverci, o citta 
sbergo della Repubblica , 
fermi di non lasciar 




























: tolare, nè al di dentro 
nè al di fuori, attingere nell’ estremità stessa del- 
le nostre sventure il ringiovani 
stra moralità e della nostra virilità 
sociale ; a, quale pur sia la grandezza di 
sastro, esso non ci trovi nè costernati, n 












sr 





impelto a nemi era favoreggiati, 
mo di non renderci mai, sinchè ri- 
manga un pollice di terreno snero sotto le no- | 
stre piante. Noi terremo ferma la gloriosa ban- 
diera della rivoluzione francese. La nostra causa | 
è quella della giustizia e del diritto. L' 

lo vede, l' Europa lo sente, 
Incontro a tante sventure immeritate, spc 
taneomente, senza aver ricevuto da noi 
nè adesione, essa si è commossa e si aj 
illusioni, non lasciamoci affevolire, snervare; e 
proviamo coll'opera che vogliamo, che o | 
tener alto di per noi stessi. l’ ono pe 
denza, l'integrità, tutto ciò che fa libera e al- | 
tera la patria. 

Viva la Francia! 
Viva la Repubblica una e indivisibile ! 
I membri del Governo. 

Caewievx ; Al. Grars-Brzons ; | 
L. GuubertA. | 
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Ad 


Marsiglia il 30 ottobre 1870. 
“Per copia conforme 
Il Prefetto delle Bocche del Rodano | 
L. DeLrecu. | 
La Liberté ha in data di Brusselles 23: | 
Il gen. Boyer è stato positivamente qui pa- | 
recchie ore, tornando da Versailles, ma si è a- | 
stenuto di re a far visita al rappresentante 
della Repubblica francese, sig. Tachard. Questa 
astensione vivamente commentata , ha sorpreso | 
tutti. 








Una lettera del conte Bismarck a sua moglie 
« ll bombardamento comincierà quanto pri- 
la capitale ( Berlino ) non può riprumettersi 
Parigi prima del 15 novembre. 
Telegrammi. 
Firenze 30 ottobre. 
Il Governo i'aliano avrebbe risposto con un | 
rifiuto alla domatda fattagli dall'inviato della | 
Germania settentrionale : se l'Italia sarebbe di- | 
sposta di accordare quale. soggiorno all’ Impera- | 
tore Napoleone l'isola d'Elba, dopo la conchiu- 
ione della pace. Il sig. Visconti Venosta si sa- | 
rebbe espresso nel senso, che il Governo italiano | 
non potrebbe certo meritarsi la gratitudine del- | 
l' Europa, se, accogliendo l' Imperatore Napoleone | 
nell'isola d'Elba, aiutasse a formarsi un focolare 
di cospi i 
così per la Francia, come per | Ital 
Eliano allora soltanto ‘si deciderebbe a so- 
e il desiderio della Prussia quando tutte le 
Potenze neutrali indicassero l'isola d'Elba quale 
adattato soggiorno per l'Imperatore. Il Governo | 
italiano rifiutò decisamente una completa cessio- 
ne dell'isola a favore di Napoleone. 
Firenze 30 ottobre di sera. 
la questi circoli diplomatici, la_capitolazio- 
ne di Metz recò ppea sorpresa ; ma piuttosto que- 
sto avvenimento da origine ad una gran confu- 
sione nel giudicare la nuova situazione della 
; qui si nutrono poche speranze di una 
e della pace. 
Negli alti circoli si considera come una vo- 
‘o di Napoleone nell’ isola d'EI 
ba. Assicurasi pure, che Thiers abbia conseguito 
dal Re Guglielmo il salvacondotto per Parigi, in 
seguito a personale richiesta dell Imperatore di 
Russi 
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ma 

















































Berlino 30 ottobre. 
Qui è diffusa la voce, che Thiers, 
boccamento avuto ieri col conte Bismarck a Ver- 
sailles, gli abbia chiesto se eli sarebbe ancor: 
disposto alla conclusione di un armistizio di venti 
unciando all'ingresso in Parigi e la- 
libere quattro linee della strada ferrata | 
condizione che il Monte Valeriano | 
iane. La 
iò, che il Go- 
verno della difesa nazionale assumerebbe l'ob- 
bligo di raccomandare alla Costituente, immedia- | 
tamente convocata, il pagamento di una contri- | 
buzione di guerra di duemila milioni, e la ces- 
sione di un territorio di confine francese. 
ll conte Bismarck avrebbe dichiarato, che, 






















| quando alla clausola relativa alla cessione del ter- | 


ritorio fosse tolto il suo carattere vago e inde- 
terminato, egli sperava di conseguire l' adesione | 
del Re; ma che raccomandava a Thiers di assi- 
curarsi prima dell'adesione del Governo di Pa- 
rigi. Dopo ciò Thiers ritornò a Pari; 
Berlino 30 ottobre. il 
Oggi venne spedito un parlamentari a Pa- 
rigi per annunciare la capitolazione di Metz, e 
fare l' ultima intimazione di resa. 
Trochu rifiutò la resa, e il bombardamento | 
incomineierà lunedì. 















Berlino 30 ottobre. 
( Notizie ufficiali militari.) — Alla Regina Au- | 
gusta ‘in Homburgo , 29 ottobre. | 
Il grande avvenimento, in forza del quale le | 
due armate nemiche, che in luglio ci stavano 
fronte, si trovano ora prigioniere, m' indusse a 
nominare ieri marescialli i due poemetti fai 
nostri eserciti: Federico e Fed Carlo. 
primo caso nella nostra famiglia. 
GueLiELNO. 


Berlino 30 ottobre. 














d'armata è in marcia. verso Parigi. Il Principe | 


L'ex| 







Tutti i Principi tedeschi , eccettuato 





ila patria in pericolo più che centomila de' suoi 


Giovanni, assisteranno all ingresso in Parigi. Un 






| prolungamento della lotta d: 


| ghilterra a favore dell’armisti; 





| mata. Il maresciallo Bazaine permise allora la 


| scopo di farsi fare prigionieri in massa. La sera 
| del 21 comparse il primo parlar 


| un abboccamento fra il generale ( 
| il Principe Federico Carlo, e ai 25 un 








| mania. 











una sollevazio- 


i ‘ seconda durante la guerra. Tutle e due le volte 
rigi ; cominciano 


dichiara che il Governo fa quanto sta in lui per 














bIla carestia, Turbe | impedire la guerra, e che, dacchè la guerra è 
mie e di fanciulli si | scoppi: Tosse nella più stretta neutralità ; 

Ù | questa politica fu approvata dalla grande mag- ! 
gliere patate. Gli | gioranza di questa Camera. (Grida dall estrema 
Li se non sinistra : Da tutta la Camera!) Ho dichiarato 
vio rue che malgrado questa stretta neutralità il Governo | 


non traseurera di porre la Monarchia in istato | 
Bertino 30 ottobre. di difesa, per assicuraria contro ogni pericolo, | 
Dal quartiere generale prussiano fu manda- | SENZA però occ a provocazione verso | 
ta un’ ultima iatimazione alla citta di Parigi, | nessun vicino ca il Governo l'ha| 
Thiers ebbe ieri a Versailles una conferenza con ! seguita fino al giorno d'oggi. La stretta neutra- 
Bismarck. | lita non esclude però che si diano buoni consi- | 
Berlino 31 ottobre. gli ad una delle Potenze belligeranti, ma affinchè 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung reca un | tali consigli siano efficaci, bi 
ispaccio di lord Granville diretto all’ambascia- | CON_pari benevolenza 
tore inglese lrd Loftus, che, prendendo le mos- | belligeranti, ed è ciò che la proposta 
se dalla dichiarazione del conte Bismarck, che il | esclude. Quando si raccomand 
e a Parigi ca- | neutralità, allora non si può 
gionerebbe l' eccidio di 100,000 uomini tervento, perchè queste sono cose che non si 
morrebbero di fame, espone possono conciliare. Se la neutralità fosse rotta | 
da qualche altra parte, allora anche l'Impero | 
austro-ungarico farebbe uso di tutta la sua forza | 
mantenuta illesa. Il nostro paese manten- 































rate e del one della 
La Norddeutsche Allgemeine Zeitùng sog- | l 
Anche adesso il Re è disposto ad ade- | N° finora la politica della neutralità in faccia | 
rire ad un armistizio, affinchè si proceda alle | 2gli orrori della guerra, e non ci sarebbe nessun | 
elezioni della Costituente, che noi desideriamo | Motivo per deviare da questa linea di’ condotta. | 
non meno del popolo francese, e che siamo p (Applausi generali : tutta la Camera, eccetto la si- 
ti ad agevolare in qualche modo conciliabile c nistra, si pronuncia contro la discussione della 
le condizioni di gui proposta.) 
desideriamo noi 
nale non la vuole, e quindi altro non ci rimane, 
che conquistare colla forza delle armi una pace 
che si .gonvenga , qualunque ne sia il risultato | 
er Parigi. 






















Washington 29 ottobre. 

1 demoeralici riportarono completa vittoria | 
nella Virginia occidentale. Oggi ba luogo la confe- | 
renza per ristabilire una pace permanente fra la | 
Spagna e il Chili. 
| Pekino iv 











Amburgo 29 ottobre. 
La Borsenhalle di Amburgo  serive 
corr. il generale Coffinières dichiarò al mare- 
sciallo Bazaine, che non poteva più a lungo som- 
ezza alla la ar. 







strati furono esiliati 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFARI 
Berlino UA 314; Lombar- 








diserzione, ma i disertori furono rimandati. Per | 
risparmiare un inutile spargimento di sangue, si 
è rinunciato all’iden di fare una sortita al 








354,8. 

Tours 31 ottobre. — Un dispaccio ministeriale 
in data Chaumont 30 reca che Gilles e il colon- 
nello Charles, partiti in pallone da Parigi , sono 
giunti a Chaumont con dispscci contenenti buo- 
ne notizie di Parigi. 

Tours 34 ottobre. — Ordine del giorno di Bour- 
baki in data di Lilla 29, in oecasione della ca- 
pitolazione di Metz: « Il mio compito sareb- 
be superiore alle mie forze se non fossi soste- 
| nuto dai sentimenti che vi animano. Tutti i miei 


lario nel 
quartiere generale prussiano. Ai 24 ebbe luogo 
ingornier e | 

altra in 
tervista nel Castello di Frescaty fra Bazaine e il 
plenipotenziario tedesco, la quale però non ebbe | 
risultato. Ai 26 segui Ta capitolazione. La mas- | 
sima parte del Corpo d’ assedio viene diretta verso | 
Parigi. 

















Amburgo 30" ottobre. 
Corre voce, che 20,000 prigionieri siano di: 
retti da Metz verso i Ducati dell'Elba. 








| un Corpo d'armata mobile, che, provvisto del ma 
: teriale di guerra, possa tenere la 

in nti tra Bi puobre ri. | recarsi facilmente in soccorso delle piazze fori 
. Abbiamo notizie ufficiali, che nella ricogni- |. Le mie forze e la mia vita appartengono al- 
zione fatta dalla squadra a Cuxhaven, da ieri | opera comune cui il Governo della difesa na: 


mal fino a ieri sera non si è veduta nessu- | ni 
zionale attende insieme a noi. Occorre che la 
na nave nemica, e nessuna ne videro le navi Si 


mercantili ultimamente arrivate. È 
Monaco 30 ottobre. 
Re di Prussia comuni 














| colare nel più energico e assoluto mio concorso; 
| io calcolo sul vostro coraggio, e patriottismo. 

è per telegrafo | Tours 3I ottobre—Il Moniteur pubblica molti 
alRe di Baviera la notizia della ca, lazione di Metz | dispacci indirizzati alla Delegazione dai prefetti, 
quest ultimo, nell’ atto di congratularsene, e- | € settoprefetti che esprimono unanimemente lo 
spresse la speranza, che i posteri al Re di Prus- | sdegno per la capitolazione di Metz, e l’energi- 









Quan 








! sia imporranno il nome di Gugliemo il Vittorioso. | ca decisione di resistere ad oltranza per la sal- 


Lila 30 ottobre. | Vezza e l'onore della Franci 

a Parigi la notte dai 28 al | -Schlestadt 4° novembre. — Non essendo ste- 
» una conferenza con Favre, | 12 avvertita dell'aggiornamento delle elezioni alla 

Costituente, la citta nominò quasi ad unanimità 
Trochu, Arago e Ferry. ; & 3 . 
lei, ne i membri del Governo della difesa nazionale e 
n sh i candidati democratici. 

.__L'Indépendance belge scrive: Siamo in grado | sarsigtia 30 ottobre. — In occasione della 
gi smentire categoricamente la notizia, che ai | resa di Metz vi fu una dimostrazione patriottica. 
25 oltobre abbiano avuto luogo lotte a Parigi. | Costernazione generale. Li 
Baipa pertonaezio, chela mallina, del: 23h Beaune 30 ottobre. — Digione fu occupata da 
bandonò Parigi col mezzo di un pallone, siamo | 19.000 a 12.000 Prussiani con ertizlierta. dopo un 
informati, che non solo non avvenne alcun di- } combattimento nei sobborghi, durato alle del 
io diggliagli arca pasmsag'sglice aleuu' altra | mattino sino alle 4 12 pom. Avendo il nemico 
Ce te le ella Lella pres vida? Pecimisczie a bombardare la città, il coman 

bai | dante militare, essendo impossibile opporre resi- 

Csi Ernst Di progr È. | stenza efficace, ordinò la ritirat 

spendance belge riferisce, che in Sa- | 

voia ci sono maneggi a favore del Governo im- | della Mosa annu 

periale ; e che si fecero tentativi per dificultare | fugò l'avanguardia prussiana da Bourget a levai 

la difesa del paese, coll'impedire alle reclute e | te di St. Denis, e solo verso sera si seppe che il nemi- 

alla Guardia mobile di recarsi sotto le bandiere. | co aveva occupato le posizioni con grandi forze 

Brusselles 29 ottobre. il 30 ottobre, la 2a Divisione d' infanteria della 

La France anaunzia da Parigi: Si è costi- | Guardia andò ad attaccarlo, e dopo splendido 

tuita una Società d “contro i dan- | combattimento | della posizione. fort 

uita una Società di assicurazioni contro i dan- | coi ento lo respinse dalla posizione fort- 

ni eventuali del bombardamento, alla quale si | ficata. Finora facemmo prigionieri oltre 20 ufli- 
paga una fassa fino al ire per cento a seconda | ciali e 1200 uomini. 

della situazione dell’ oggetto da assicurarsi. ienna 31.— Mobiliare 255 60; lombarde 

Brusselles 30 ottobre. |98195 austriache 389; Banca nazionale 71 

Secondo iokinio do. Marsiglio, Requima quo- | "efolconi 999; comiio Londre 128 rendita nu 


gui ficalmente la deliberazione del Governo, e | "9° 97. 


- a Madrid 30 ottobre — Domani apertura delle 
aboli la sospensione della Gazette du Midi. Cortes. La sinistra presenterà probabilmente una 
Londra 29 ottobre. 


» PERE ... | proposta di biasimo contro il Governo. Assicu- 

Gli Orleanisti in Francia devono avere l’in- | rasi che la candidatura del Duca di Aosta si 
tenzione di mettere il Dica d' Aumale alla testa | presenterà ufficialmente al principio della setti- 
della Repubblica. I giornali di Londra credono | mana. 
che la capitolazione di Metz non affretti la pace. 


Londra 34 ottobre. 






































Firenze 1 novembre. — Assicurasi che il 
A ; pi } Duca d'Aosta sia disposto ad accettare la can- 
Un dispaccio di lord Granville del 2A otto- | didatura spagnuola, se la votazione delle Cort 
bres in risposta Nota di Bernstorff del- | dimostrerà che tele è la volontà della nazione 
l'8 ottobre, difendo la politica di neutralità del- |‘ Tsurs 31 ottobre. — Un dispaccio prussia 
l'Inghilterra, come affatto conforme al diritto | no da Versailles 31 dice: I Francesi seacciaro- 
internazionale e ad ogni precedente. L'esporta- | no gli avamposti prussiani da Bourget, occupan- 
zione delle armi, che il Governo inglese tenne | 3012 © ‘fortilcandota. È Prussiani ne li scacci 
d'occhio con tutto il vigore, fu minore che l'e- | rono il 30 ottobre dopo un vivo combattimento. 
sporiazione dagli Stati Uniti, contro i quali la | "°° nuovo giornale. di Versailles predice che 
sermania non mosse lagnanza, e l'ordinazione | 
di 40,000 fucili fatta da Palikao in Inghilterra 
non fu mai eseguita. 
La vendita poi fatta al Governo francese | 
| 























la visita di Thiers non riuscirà. Le carte seque- 
mettono mol- 





strate nel Castello di Sucy comj 
te persone, compresi parecchi d 
del Sud. Confermasi che ? Prussioni 
respinti da Formeri 
L' Indépendance belge da 
| sui fatti che precedettero la resa di Metz. 
ta chiaramente che l' esercito assediato fu 
nato dai i quali, quand’ esso doman 
irsi un'uscita ad ogni costo, promettevano 
esercito sarebbe presto uscito inta! fi 
guerra. I capi dicevano che tutta 
| Francia era caduta nell’'anarchia, che a Parigi, 
| Lione e Marsiglia era scoppiata la guerra civile, 
che Rouen ed Havre avevano chiesto soccorso 
ai Prussiani. Essi continuarono ad agire così fi- 
no al giorno, in cui dichiararono impossibile di 
oltenere altro che una capitolazione eguale a 








delle navi inglesi Hypatia e Horseman ebbe luo- 
go prima che passasse il nuovo Foreign-Entist- 
va fare 









ment-Act, sicchè ai venditori non si po 

‘esso. Da ultimo lord Granville manifesta 
la speranza, che quanto prima sia tolta questa 
unica differenza fra la Gran Bretagna e la Ger- | 
Il Governo inglese non è geloso dell’ un 
tà della Germania, che anzi la considera come | onori 
uno scopo sublime'e degno di quella pazione. 

Vienna M ottobre. 

N maggior numero dei giornali dice essere 
premature le voci di una erisi ministeriale rela- 
tiva al Gabinetto Potocki. 

















Pest 34 ottobre. 

Si passa alla discussione della proposta Si- 
monyi. 

“Ernesto Simonyi motiva la sua proposta con | 

un discorso piuttosto lungo. Egli suole una po-|se che la resa di 

litica di pace, ma crede necessario che la Ca- 

mera si pronuncii in una questione così impor- 








‘e soggiunge: Non 


dubbio che Gambetta avesse ragione quando dis- 
Metz fu un tradimento; la 









Bazaine con gri 

Madrid 4 
Ma nell'inte- | rà alle Cortes il progetto dell’ elezione del Duca 
| d’ Aosta. Otto giorni dopo si incomincierà la di 
scussione. Le Potenze risposero favorevolmente 
circa la candidatura del Duca. 

Bucarest 30 ottobre. — Le Camere sono 
convocate pel 27 novembre in sessione ordinaria. 

Atene 31 ottobre. — L'apertura della Came- 
ra è aggiornata al 2 dicembre. 


tante. Questa non deve. essere una dimostrazione 
contro il Governo; chè anzi egli desidera di ras- | 
sodario nella sua politica di pace. : 
resse dell'umanità non si può rimanere freddi 











| PPrurouecza 


de 913/4; mobiliare 138 34, rendita italiana | 


sforzi tendono a creare al più presto possibile | 


concordia e la fiducia regnino fra noi; potete cal- | 
















A questo Numero è unito, pei soli as- 
sociati di Venezia, un Supplimento conte- 


nente il protocollo della seduta del 25 ottobre 








1870, del Consiglio comunale. 
Ul dinparei dell Agenzia Stefani. 


Versailles 1° novembre. — Le voci rif 
dalla Gazzetta della Borsa di Berlino del 31 ot- 
tobre, relative all'attentato contro il Re Gugliel- 
mo, in occasione del quale il ministro della guer- 

Roon, sarebbe rimasto ferito, sono wi 











| invenzione. 


Darmstadt 31 ottobre. — Bazaii 
gnato da un ufficiale prussiano, passò per 
retto a Cassel. 

Tours 2. — Notizie di Parigi del 29 olto- 
bre recano che venne pubblicato un Decreto che 
riserva eselusivamente la Legione d' onore pei 
servizii militari. 

La Guardia imperiale è soppresso. — Un rap- 
porto militare del 28 ottobre dice che il gene- 
rale Bellamare operò stamane un colpo di mano 
a Lebourget, coi franchi-tiratori. 

Sloggiò il nemico, Nella giormata i Prussiani 
lo attaccarono con forze considerevoli, e ripie- 
garonsi verso sera. 

Le nostre truppe misero il villaggio in istato 
di difesa, ed occuparono pure Granev. 





Lccompa- 
qui di- 




















Smenti 
le di Padova, 
alla notizia data 





mo lieti, dice il Giorna- 

e la più assoluta smentita 

giornale di Napoli, 
brill 





















no avuto sott’ occhio questa mane u- 
‘gt seritta dal Privato al proprio padre, 
ori da Livorno, dalla’ quale risulta 











| Rendita . da 8857 
Bia fino cor. o» — — 
| ore » 2094 
| Londra »os644 
| Francia n 
| Obblig. tabacchi » d6r— 
| Azioni » w 
Prostito na » 4 
Banca nea. ital. (nazionali = 
| Azioni frrorie meridione 2 
| Obblig. » » 33 
Buoni» » 
| 





ObMlig. ccclesiastiche . 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
| redattore © gerente responsabile. 





La sottoscrizione pubblica 


a 10,000 Titoli complessiv 








i Prestiti a Premii 
Firenze, è protratta a tutto il 
Le domande di sottos 
ca, saranno respinte. Le sottoscrizioni 
| Firenze presso la Banca dei Prestiti a Premi 
ed in tutto il Regno dai signori Bancl 
altri incaricati della suddetta Banca. 
RACCOMANDIAMO ai nostri lettori questa emis- 





















va 
ROANTILE 
Venezia 2 novembre. 
Fino da lunedi sono arrivati: da Marsig 
Giorio eno Vino, vatont, lord. | 
CI 
via; da Braila, il brig. greco Saffo, cap. Polimeropulo, con 
Siad per Lo Rocce da Romano i bare ingl. do con 
Pr loaiine per DAR) srtertn, That 
Suso Giorno, cop Med.zich, con elsbiso per ln'rroria, 
SU Inrel tedio Giasone, Gpl. Toti, oro crene ped 
la ferrovia; e ieri, da Liverpool, il vap. ing]. Arabian, con 
Mesi lies. pac sluala hdsi cesano È 
Genbolt; de Tres, l'v0p, dl Iopd suse, Velo, cos 
dd odi da Tela, vapori Mino 
questo prosegue per Ancona ; da Si 
MI n REATO Bernate 
ne per Lotroloo, racc 8.05: 
LEeta 


il brig. ital. 




















ho 
Milesi ; e da Iammerfost, 
legader , eap. 3. M. Jessen, con 4656 











n generale, invariate, 0 più sostenute in taluna, 
come sarebbero gli zuocheri per | assoluta meneanza. Le 
granaglie da per tutto vengono tenute più fermo, in causa 
di speciali non si escluda quella della pace, cho 
si vuole sperare vicina. Notammo in Alessandria, attività 
cgatinna nei legnami da lavoro, ciò che mantiene più vivo 
il mostro mercato ancora, come abbiamo osservato farsi 
crescente per quella regione gli svi'uppi nostra della e- 

mportazione, per cui l’ultimo va- 
pote sodisfare ai i 






















sete vengono qui 
neglio dalla pace 






tenute, © sperasi molto 
non erano punto migliori 
aveva posto al colmo, ci zia in tu 

i furono qi in pubblici va- 
lori, ove eccepiscansi le transezioni necessarie per liquids- 
zioni ; la Rendita ital. si offriva con poso frutto a 54 ?/, 





P 
no di Meta 























effettivo ; più facili gli affari in Obbligazi 
la carta a 95 ”,, oppure lire 100 per {. 51 Ù 
Banconote austr: da 8I *, a %; îl da 90 franchi a f. 8:08, 
e lire 20:00 a lire 20:02 por carta. 

A ll 29 ottobre, le Azioni della Banca 
gnavansi a 2308 ; la Rendita 
# 78:55; lo Azioni della Re 
Rendita ital. da 58:95 





a lire 20:94, 
Trieste 28 ottobre. 
Il mercato nostro in questo solito periodo offriva di più 
sagliente qualche acquisto fattosi nelle granaglie, fi 
di formentoni a f. 4:40 per consegna aprile © maggio, nei 
frumenti da {7 a £. 7:75, e l'avena da {. 2:90 a {. 3. 
iche affare tto degli olî a prezzi invariati. Au- 
mentavasi il caffé, in causa di ristretto deposito, ma ico- 
rmi trovansi gli zuccheri. Poco si fece dei cotoni; 
dite delle frutta nelle uve da f. 8 di Samo a 
la parsa da (13 a f. 14. So 




























legni da tinta 





La Società italiana dei Tabacchi, dal 4 


sennaio a tutto 
settembre 4870. portava la sua rendita in lire 73,938,175: 99 


in confronto dell'anno 4869 che fu di lire 73,019,836 :37, 
per la differenza in più nel 4870 fu lire 949,540 ‘62. 








ROLLETTINO UPPICIALI 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 2 novembre. 





cAMBI 
Amburgo 3 m. di sconto 5 
| Amsterdam » » 4 
Avugusta 4A » 5 
Berlino. » 5 
Francoforte » 4 
Liooe . » 6 
Londra » $ 





“HPPETTI PUBBLICI RD INDUS 
Rendita 5 %/, god 4° luglio 
VALUTE. 





Ponzi da 20 fr. 
Banconote austriache . 
SCONTO, 

Venezia è piazze d' Italia. 
Della Manca nazionale 
Dello Statiliento mercantile 

















= FETTA 







































1156 




















ARRIVATI IN VENEZIA. I 
Nel giorno 27 ottobre. 
‘ulbert W. A. M., - Bader, ( 
Pamberge € T_ evi 
famigi È seguito, - Morns 
8, C., - Herunenell W., ambi con moglie e seguito, - Miss | 
Port È. B., tutti dall'America, - Phili Adalbert, consigliere 
di Stato, da Parigi, con moglie, tutti pose. Ì 
‘Albergo l'Europa. — Canadoll 1 R, da Barcellona, - 
L. commend. A. S. Crowninshield, dall'America, ambi con 
moglie, - Comerford E., da Liverpool , con sorella, tutti 
pont 


yrgo la Luna, — Galleani C., r. uffie, - Sartorett, | 
(ato, cop nipote, ambi dall'interno, - Seravallo, dott. 
sbezano P., - Artuffo, - Tagliacarne, - 
Musioa C., ambi negoz, tutti sei da Tricete, 
Moser J, negoz, da Brad 
, maggiore, dalla Svezia, con n 
hmer, - Sig* Engei, ambi da Lobeburg 
Albergo Nuova Vorek. — Cipriani 6., dall’ 
Poggi doo M., - Stieberzz don G., ambi’ da Vin 
Vescovo di Gibilterra, da Londra, cu d 
Albergo Bella Îiva. — Tempest 
no, com moglie, - Thallmayer A., 
da Pest, - broune S,, da Londr 
dalla S Ù 
4 














del 










































noglie, tutti pose. 
A, - Boachi P., 
Selenatti Py 
riazzni ©, - Del 
Huconi » tutti dallin= 
mer G., ambi da Trento. 


Nel giorno 28 ottobre. 


Albergo Reale Danieli. — Ricards G., con fam 
er Clark, - Gabson A. H., tutti dall'America 
























+ = Allatini $.,, con fi 
ambi E. Preun, - Tayl 
ambi ditorrà, - Luringstace W., dall’ Irlan 


possid 

Albergo l'Europa. — Sig.' Vattode, - Clerguè 
bi dalla Francia, - Scudde 000 famiglia , - A 
Biatchiord , ambi dall’ A 'S, Bee, la contessa De 
Ja, con famiglia € seguito, tutti | 













ra A, dall'intern 
- Howard R. 











- Henry C. 4.,- Macoire John È, - Forbes, è 

amoglio, - Cook Thonas, tutti ciaque da Luudra, - Snma 
des, dalla Scozia, - Dunk ©. I, © Moore H, ambi’ callir- 
landa, tutti po 





Albergo Barbesi. — Menuol de Liano, dall 
Parente È, da Trieste, - Armstrong F., » Wai 
H., ambi da Londra , tutti tre con moglie, - sig* Boulat- 
zel, - Souvroli, priuzipe, ambi dalla Kussla , con seguito, 
tutti poss 

Albergo la Luna, — Monassero, avv., - Bonazelli 0., 
- Montani, contessa, - Canferi A., - Fanto A., - Cami 
gio A Canetti Rainan, fotogra- 

, da Trieste , - K 


» com moglio, - Co- 
lombani P., da Spalato, cun famiglia, futti poss. 
Albergo l'Hatia, — Sig.* Dauiuff, dalla hussia, - Schop- 
pe, da Battavia, - Ki Ruberg, dott, da Lacbach, 
ambi con mogile, - Hegemaun de Lindenerone T.; - Lo 
berg, - Kolcke, ambi colonnelli, - De Weyhr, capit., tutti 
quattro dalla Danimarca, - Parre de Leon P. M., da Ava- 
na, tutti pose 

Albergo alla Stella d'oro. — Galli E., maggiore, - F. 
































Lukoviz, ambi dall'interno, - Pfanbauser B., - Powlick 1, 
capit., con mogli», - Swatosch T., impieg., con famiglia, 
tutti tre d pringer H., - Pirn, ambi dalla 





mani 





, - Bilinski M., datla Polonia, con cugino, - Jager 


da Costarica, tutti poss. 

Albergo Nuowa Forek. — Oclolt Denissoli contessa Li- 
ta, - De Giorgio, principessa, tutti poss., dalla Russia, con 
famiglia. 


Nel giorno 29 ottobre: 

— S. Ece, il conte De Tr 
fustriaco a Roma, con seguito, - S. 
Lieven, - Hendrikoli, contessa, con fa 
miglia e seguito, ambi dalla Russia, - onigs, da’ Crefeld, 
con moglie, tutti posa, 

la Luna. — De Giorgis, - Guarnieri A., am- 

- Seratrice M., con famiglia, - Garbin L, 

= Ferrario P., con mogli, - Racca cav. G., tutti dall'inter” 

Patera E., - Lukner A., tutti quat- 

nitz, conte, dalla Polonia, con figlio , 
- Roesinger E, dalla Svizzera, tutt 

Albergo l Ialia. — Mazza E.. dall'interno, - Simonett, 

Svizzera, - Schilin M. dalla Russia, ambi con moglie, 

- Valcenberg V. G., - Scheinesson, - Schiffner V., tutti tre 





ttman= 






































4, Sindaco, da Gratz, tutti poss. 

Albergo al Cavalletto. — Turri A., - Bianchi G., - L. 
Porlezza, - Bellinato A., con fratello, - Pavone G., con mo- 

- Bonino G. B., - Agruch F., - De Coltana”B., - Do- 
s = Fasso D., - Hiva R., - Moretti P., ambi uffi, 
L, - Cherubino G., - Mantovani G., - Rigiolli €, 
- Caco F., tutti dall'interno, - Brocchi P., da Trieste, tut: 
ti poss. 












Nel giorno 30 ottobre. 
Albergo Reale Danieli. — Camac, dott, - Wade 1. H., 
- Carrtto W. HL, tu è seguito, - Richarson 
B, - Clark, - Miss ll America , - Rixking, 
da' Albani fa Londra, tutti 








, tutti 





- Bromne J. L, da Londra, tut 






poss. 
Albergo la Luna. — Mazza , maggior 
ambi con moglie, - Arcangel 
dall’ interno, - Ohizen €., - 
rizia, tutti poss. 
“Albergo Bella Riva. — Sig” Mazzacorali, con famiglia, 
- Castagna S., con moglie, - Ieustz Boga, tutti 
Ecc. il generale Doubelt N., dalla Russia, 
seguito, tutti poss. 
rgo al Cavalletto. — Pedoli F. 





interno, tutti 
dott, da Go- 




















jenna C., - Girelli ©., con fa 
Casale 





È 
glia, > 
gno F., - Muridatti È, 
te maggiore, - Temi È, 
dente, tutti dall'interno, - De Vernus 
giatore, da Trieste, tutti pos 


TRAPASSATI IN VENI 
Nel giorno 20 ottobre. 


Agostinelli Elvira, di Gio, di onni 4, me 
sellari Gio,, fu Lorenzo, di 
to Antonio, di Natale, di 














TA. 














Nel giorno 34 ottobi 

Allegri Antonio, fu i 36, guardino di Sa- 
nità, — Bozzi Achille, di Angelo, di anni 25. — Calogni 
Prsncesca, fu Demetrio, di anni 87, questuonto. — Celotti 
Cecilia, fu N. N., di anni BS, cucitrice, — Cipollato Maria, 
di Pietro, di anni 85, ‘urlan Sante , 
di Carlo, di anoi 3, Varia, fa Mar: 



























co, di ani 03, cuciti lasoli Antonio, di Gio., di an 
Ri 30. — Polacco Amalia, di Abramo, di anni 10. — Ro 
mano Anna, di Davide, di anni 28. — Semin Eugenio, di 

io, di Gio. Batt., 





Giacomo, di anni 3, mesi 3. — 
di anni 6. — Totale, N. 19. 
Pib, cinquo bambini al disotto di anni 1. 
Nol giorno 32 ottobre. 
Do Battista Piro, di Ambrogio, di anni 3. — Morelli 








Nel giorno 23 ottobre. 
lena, fu Gio., di anni 58, domestica 
— Bullo Gio,, di Giuseppe, di anni 1, mesi 9. — De Pe- 
legriui Maddalena, fa Antonio, di anni 29, — Gambotto Or. 
sola, fu N. N., di anni 70, questuante. — Perlasca Luigi, 
di Gio, di anni 8. — Pozzetto Vincenzo, di Pietro, di an: 











— Zanon Gabriele, fa Gio., di anni 65, ombrellaio. 

Totale, N. 9. 

Più, tre bambini al disotto di anni f. 
Nel giorno 34 ottobre. 

Ceriello Salute, fu Paolo, di anni 40, cucitrice. — Dal- 













ai 
, fu Domenico, di sani 4, fac 
chino. — Zennaro Elisabetta , fu Filippo, di anni 55, 
sidente. — Totale, N. {1 

Più, tre bembini al disotto di anni ®. 

Nel giorno 25 ottobre. 

ornio Anna, fu Luigi, di anni 64. — Calzavaro Gia- 
como, fu Sante, di anni 08, villico. — Lisier Gio, di Giu: 
seppe, di anni $, mesi 9. — Vianello Regina, fu Giuseppe, 
" "2 Nalpato Venturina, f Praseesco, di ann 88; 
domestica. — Totale, N. 5, 

Piò, quattro bambini al disotto di anni 4. 



















Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.05 ant.; 
9.50 ant.; — ore 4.45 
vi: ore 8.48 ant.; — ore 















48 pom. 
8) ant; — 






TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 3 novembre, ore 14, m. 43, s. 41,7. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 





| all’altesza di m* 20.194 sopra il livello medio del mare. 


Bollettino del 4.° novembre 4870. 





























6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 
mm. | mm. | mm 
Pressione d’aria a 0° | 745.15 | 747.45 [750.19 
Femperatura $ Asciutta | 10.7 |41.7 | 40.6 
0 thagn. "| 10.4 | to:4 | ‘6.8 
mm. | ram. | mm 
Tensione del vapore . | 9.93 | 8.63 | 5.41 
Unmidità relativa . . | 96.0 | 84.0] 54.0 
Direzione è forze ‘dei 
vento... N. N. 0° | n. E° 
tato del ‘cielo | Coperto | Coperto | Semiser. 
Oiol: "<.< safe È 3 T 
Aeque cadente | 1 ..l1..|.. 
Dalle 6 ant. del 1° novembre alle 6 ant. del 2. 
Temp. mass. . . . 43.4 
minim.: 1 //7/5 
Btà della luna giorni £. 


Pare —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 1.° novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Nuova burrasca attraversa |” 
ll barometro è sceso da 9 a 4? mm. 
Mare mosso; tempestoso alle coste della Sardegna, 
grosso a Capri ci a Girgenti. 
Spira forte il Sud-Ovest 
Tempo burrascoso. 




















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì 3 novembre, assumerà il servizio la 





45.1 Compagnia del 4 Battaglione della 2.* Legione. La rio- 
ione é alle ure 4 pom. in Campo S. Agnese. 
SPETTACOLI. 
Mercordì 2 novembre. 


— Riposo 
— Drammatica compagnia diretta dal-. 
ti-on. — I Mariti. — Alle ore 8 e mezza. 

TEATRO MALIBRAN, — Drammatica compagnia condot- 
ta © diretta dall'artista Raffaello Landini, — GL Eriiati in 
Siberia. (A° Replica ). — Allo ore 7 © messa. 

TRATTENDIENTO MECCANICO DI MARIONETTE A 5. CAS- 
siano, diretto da Giacomo De-Co. — Focanapa sensale 
da matrimoni. Con ballo. — Alle ore 6 e mezza. 


NSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI, 


Provincia di Venezia 
Distretto di Portogruaro — Comune di Annone Veneto, 
AVVISO. 
issendo rimasto vacante il posto di maestra alla 
elementare inferiore di questo Comune, Viene } 

‘oncorso a tutto 20 del p. v. novembre. 




































Le aspiranti correderanno le loro istanze coi se- 
guenti doc 
a) A rascita 
erlificato di abilitazione ; 


di € 
©) Certitie 





di moralità. 





FRATTIMA, Sindaco. 


Biasotti, assessore, 
Fraltina, assessore. 










Municipio della città di Lendinara 
AVVISO. 

A tutto 15 novembre p. v., resta aperto il con- 

concorso al posto di maestro di IV classe presso le 
uole elementari in questa città, cui va annesso l'o- 
norario annuo di L. 900. 

Ogni aspirante dovra produrre la sua domanda 
iu bollo competente al Municipio entro il termine s0- 
pra stabilito, corredata dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

4) Certificato di sana costituzi 

e) Patente d'idoneità 
vigenti normali : 

d) Attestato di moralità a senso dell'art. 330 
della legge 13 novembre 1859; 

e) Ogni qualunque altro’ documento utile a fa- 
cilitarne la nomi: 

L'eletto de 
legge. 

Dovrà trovarsi al posto entro otto giorni dalla 
partecipazione della ottenuta nomina da cui decorre» 
ta l'onorario, e 8”intenderà nominato per un triennio 

opo il quale, semprechè non vi sie- 
la riconferma. 
lio comunale, 
juello scolastico. 














ne fisica 
ine, giusta le 














prestare l'opera sua a termini di 








La nomina è di 
salva l'approvazione 

+ Lendinara, li 25 ottobre 1870. 
Per la Giunta municipale, 








ni 3, mesi 10. — Soldato Agostino , fu Agostino, di anni 
‘43, facchino. — Zambon Gio., di Giacomo, di anni f, me- 











N. 1 d'ordine. 
DIREZIONE 


TERRITORIALE D'ARTIGLIERIA. 
in Venezia. 








Il fl. di Sindaco, S. Mia 

















N 261 788 
La Giunta municipale 
Della città di Cologna Veneta 
si AVVISA 
È aperto il concorso al posto di direttore delle 
Scuole elementari maschili è femminili 





mi= 
E eci È sinesso to spendi i Lo 1600 pagabili in 
rale mensili posticipate. x; 

Gli aspiranti dovranno far pervenire non più tardi 
del prossimo venturo mese di novembre 2 questo pro- 
tocollo municipale le loro istanze corredate dcì se- 
guenti recapiti 

a) Fede di nascita e cittadinanza italiana ; 

di Certificato medico di sana e robusta costitu- 
zione fisica; 

è) Stato di famiglia; 

di Certificati degli studii percorsi: 

eì Patente di abilitazione all'insegnamento ele- 
lementare di grado superiore a termini di legge: 

/) Attestati dei servigii eventualmente prestati. 

La nomina è fatta pe 
mento, e sta nelle attribuzioni del Consiglio comunale. a 
cui pure si spetta di procedere dopo il triennio alla 
conferma del titolare , alla di iui sostituzione ovvero 
alla soppressione del posto. 














N nominato oltre, agli obblighi inerenti al posto 
di direttore, deve assumersi la diretta sorveglianza 
delle Scuole sera sia in città, come_ nelle 





circostanti borgate. e pre 
quegli altri incarichi, che in materi 
struzione gli venissero affidati 
Dalla Residenza comunale. 
Gologna Veneta, 19 ottobre 1870, 
Il Sindaco, 
D. PICCINI 
Il Segretario, L. Perosini. 


tti 
puubblica i> 
ale, 











GINNASIO - LICEO PRIVATO 
APPROVATO 
dal consiglio provinciale scolastico 
S. Provolo, N. 466 
diretto dal professore 


Lorenzo dott. Biasutti. 
ANNO 1V . 


Col giorno primo novembre fu aperta | 
ne ai corsi regolari vi € Liceo, 
quelli preparatorii alle licer pnasiali e liceali 
I programmi sono ostensibili presso la Direzione 
dell'Istituto. 797 


Scuola maschile privata 
e 


CONVITTO 
S. Rocco, Campiello Chiovere, N. 3085. 


AI corso elementare è aggiunto quest’ anno il tec- 
nico ii e. 

‘Sì nell’uno che nell’altr 
Dliche Scuole, 1° ‘e impartita per classi 
separate, da docenti qualificati e prati 

i primo ottobri 






























dalle ore 11 






lezioni regolari, cominceranno il giorno 3 no- 


vembre. 
26 settembre 1870. 
708 Domenico Franel 








7” 


COLLEGIO-CONVITTO CILLO 
con insegnamento 
elementare e ginmasiale 
in 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione. 


Convitto Candellero 


Torino, via Saluzzo, Num. 33. 


ANNO XXVI. 

Col 15 prossimo novembre, si ria- 
pre il conto preparatorio agli fotituti 
Eiiîitari ed alla H. Scuola di Marina, © 
ni comincieranno le Sc: le tecniche ed 
il 1° anno d’ Istituto tecnico. 72 


Istituto commerciale 


FERDINANDO MARR 
IN LUBIANA. 


Il nome dell'Istituto pel lungo corso di 36 anni 
già conosciuto, la qualita dell'educazione e dell’ inse- 
samento impartito, la scelta di professori Jo racco- 
mandano al pubblicò favore. 

Il corso regolare degli studii, comincia col 1.* ot- 
tobre. Però anche durante l’anno scolastico si accet- 
tano allievi. 

L'insegnamento viene impartito in lingua tedesca 
ed italiana. 

Ulteriori ragguagli e Statuti, si possono avere dal 
signor Pietro Marini, presso il Banco dei signori conti 
Papadopali in Venezia, © presso il direttore dell 
stituto. 
































Avviso al pubblico. 


La qui sottoscritta madre di Luigi Picchini . di- 
iara solennemente di tenersi e di essere sciolta e 
incolata da ogni e qualunqu 
dilità verso quei tutti che ave 
ero per somministrare danaro, carte di valo: 
generi di qualunque sorta od animali di qualsivoglia 

al sopraindicato suo figlio Luigi Piechini, Se 
mai il ripetuto suo figlio Luigi, si presentasse ad al- 
cuno con lettera od altro seritio ; in cui si trovasse 
eventualmente la firma della sotioscritta madre, per 
cavarne un qualche profitto, la medesima sottoscritta 
dichiara invalida e di nessuna autorità quella firma, 
qualora essa non concorra a confermaria personal: 
mente. 

Noale, 29 ottobre 1870. 






















mi Reona Corrimono véd. Piccara 
TROVASI BISPONIBILE 


IN VENEZIA 


i, ed aceto, che ha prestato 
ipali fabbriche della Lom= 









irigersi dal sig. Ant. Pignolo, Calle degli Spec- 
chieri San Giuliano. 78 


DA AFFITTARS 
Palazzo in $. Samuele, Calle Lezze, N. 3316, respicien- 
te il Canal Grande, composto di N. 22 locali con 2 
cucine, soffitta, altana, magazzini, riva, corte e pozzo 
d'acqua perfetta. 

Casa in S, Francesco, Corte della Vida, N, 3022, 
con N. 5 camere, cucina, tinello, riva, pozzo € vasto 
magazzino. 

Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Piscina 8. 
Zulian, N. 545. 756 











tre anni in Via d'esperi- | 


a somiglianza delle pub- | 





Ds 

MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 

WHEELER e WILSON originali 1. SINGHER 
Griginali da fr. 185 dé franchi 280 

E. HOWE. junior 


con medaglia origingle 








GROWER e BAKER 














| da franchi ® per calzolai e sarti fr. 969 
| Aght, fil sete SPEDIZIONI 

i ed ben condizionate 
i istruzioni gratis in Provincia 


olto per macchine 


ieposio M. FLEISCHNER 


Grande Stabilimento 
PIANO-FORTI ARMONIUM Ec. 


| LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


qualità e forme diverse di strumi 
Lo PIavo-PORTI era del sig. m.* 


VENEZIA, Piazza S. Marco 
Sottoportico del Cappello, N. 1537 














in genere che vi si tro 
rancesco Malipiero di qu 





itre 
o fatto del gran d 


gran numer: 











In questo Stabililiment 




















vano, dipendente dall s n detta Ditta aveva da diversi a 

cio o elio stesso dell'altra parte di deposito che la suddetta Ditta aveva da diversi anni in sori 
gal concentrame td tilVenezia, trovasi ua assortimento di nuovissimi PIAXo-F ARMONILM ritirati 
ta col sie Valoio Vel po Francia e Germania come Pleyel, Hors, Alexandre, Bi erbar, Bosendort 
cre le. Spera il suddetto sedere onorato da' suoi concittadini € foresieri di ‘numeroso concors 
dina anniinento: promettendo dal canto su ogni fucilazione possibile per sodisire qualunque esigenze 
olio e incarica pure spedite franco di dazio e di porto i PIANO-FONTI comperati nel suo Stabilimento 
în qualunque località che fosse richiesta. ni 








LE SORELLE 


| DUDREVILLE 


il dì 45 ottobre p. p. hanno riaperta la loro $ 


ACQUA 
salino - ferruginosa 





uo- 








che comprende l'insegnamento moderno e DETTA 
Ito della lingua francese. 
|1°°°8S. Gio. © Paolo, Barberia delle Tavole, FELSINEA DEI VEGRI 
6472, Il piano. in Valdagno. 
e Dai molti documenti di illustri medici che il prot, 





E. Coletti riporta i 
di questa sorgent 


un'accurata e dotta descrizione 
risulta che l'Acqua ferruginosa di 
Valdagno fo ‘un mezzo medicamentoso di un'a- 
zione profonda e durerole in tutte la malattie che ine 
dicano le acque marziali. come sarebbero quelle di 
sistema uropojetico a fondo venoso, le gastro-enteri 
lente € a ingorghi addominali, 1° amenorrea 
ipocondrie, negli isterismi. ec 
— A questi pregi si aggiunga l'opportunita di farne 
uso in qualunque stagione, il conservarsi inalteratile 
per lungo tempo e l'essere tollerata facilmente da 
* gli stomachi piu delicati. 
Deposito generale, In Valdagno presso il farm 
cista G. B. Gasaxico, depositario altresì ed ammine 





| IL GABINETTO DENTISTICO 


del commendatore 


DOTT. FRANCESCO PUCCI 
chirurgo dentista meccanico 
PREMIATO CON PIU MEDAGLIE 
È drnpiosaian-io num. DIOE, presso li 

Ponte di Rialto. 
Rimette denti e denliere in tutti i mod 
H sono servire alla mastic: ne; ne guar: 






















sì che 
e la 



















ilezza e la durata. sì che nessuno può accorgersi ' stratore della Fonte Catulliana e speditore delle Aeque 
ch' essi sono artificiali : pulisce qualunque dentatura | minerali di Kecoaro. In Italia, presso tutte le princijali 
| la più brutta, ed insegna il modo di consersar belli e | farmacie ; a Trieste, per l'Iilirio e la Dalmazia, nella 
lucidi i denti: accomoda i guasti, usando l'oro, il pia- |. drogheria SERRAVALLO. ti 














| tino, la composizione metallica e chimica; uguaglia 
| i debti disuguali. Jeva l'infiammazione alle gengive, | 
ed estrae denti è radici con la massima facilità ; ra 
soda i mal fermi, ecc. «cc. 5 i 
Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon 
talgica e meccanica nelia bocca. 713 


FARMACIA E DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY, 

















Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 
NELANOGENE 
tintura per eceellenza 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN g 
Per tingere all'istante in ogni colore i ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la peilc 
è senza alcun odore. Questa tintura è supe- | 
st |riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 


| 
| 
le gar sin 
| 
I 
Ì 





Chiunque Ja questo rimedio, é esso stesso il medi» 
co della eus propria famiglia, Qualora la ©u2 mogli e iii 
fanciulli vengano affetti da eruzioni alla pelle, dolori, tum» 

cofisture, dolori di gola, asma, e da qualunque altro 
simile male, un uso perseverante di questo Unguento è stto 
a produrre una guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattio della palle, a cai i facciali vanno pr 
lo più soggetti, come sarebbe @ dire: croete sulla testa è 
sul viso, focore 





ighien, 2 





Deposito centrale a Torino presso |’ Agenzia D. Nos. 
no, via Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri 
€ profumieri delle città d' Italia. in Venezia, presso Ber- 
gamo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria, e 














pres De al Pra Apr empetiggino , serpiggina, postletto ec, 
4. Saverio, sollo le Procuralie Nuove, N. 65. 151° | sono Lin alleviate e guarite, senta aci? citrico os 
gno qualunque. 
716 x LE medie, pira Seung Free sono il mi- 
fior. contro le infermità iti: 
Farmacia e drogheria SERRAVALLO Cancheri — contratture — Detergente per la pelle — 
acorbutiche 





IN TRIESTE. 
OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


ufigioni in generale, è glandolri — 
— Fignoli nella cute — Fistole nelle coste, nell’ addome 
nell’ ano — Preddo, ossia mancansa di calore nelle eetremi 
tà — Purancoli — Gotta — Granchio — infermità cotanee, 
delle articolazioni. del fegato — Infammasione del fegato, 
della vescica, della cute — Lebbra — Mal di gela, di gum 
da — Morsicatare di retti pressione di petto— Di 
ficoltà di respiro — Pedignoni — Punture di zansare, di- 
setti zo Poste in 

cal 























“î riazso Indunes 1a Dita 
ae indusse la Ditta 
SERRAVALLO a farlo re @ freddo con processo 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fl- 
ducia sul luogo stesso della pesca in 7erranuova d'4- 
meriea. Essendo in tal modo conservati tutti | 
tert naiurali a questa preziosa sostanza medicina] 
Ho di Merluszo di VALLO può con sicurerra he l’idropisia venga a colpire nelle gambe, = 
essere raccomandato, e quale potente rimedio, e quale | he otterrà la guarigione usando |’ Unguento e preodeto 
messo alimentare ad un tempo, concentente’ în tutte | le Pillole. 
malattie, che deteriorano profondamente la nutrizione, LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 


olle vero 6 







caso in cui questo Ungueato ib 
di mali alle gambe è al seno. 
di ogni età furono efficacemente guarità 
erano stato congedato dagli Ospitali come cronichs, 











come a dire le sorofole, il rachitlamo, le varie malattie DISPBRATB, POSSON 
S $ (0 GUARIRE ll (AMENTE. 
pepate, e delle meine ‘mucone la carte delle osa | Scotature alla tota, prurito, e do ri serololoni 
fumori glandulari, ma- | è simili affezioni, codos  eflncia ‘di quento celebri 
latte dei la i, Îl diabete ecc. — Nella Unguento, ù rd n sata ch 





ia ben fregato sull 

tre volte al giorno, e quelo prende anche le Pilide 

allo scopo di pariftoro i 
Itas 


g 
epesi ri 
ZAMPIRONI è S. Moiné, RO 





convalescenza poi di malattie quali sor 
Sr Mter  paerperai Ia mile, So. pub Ge 
che la del ripristinamento ‘della salute stia in 


Trgione diretta colla quantità somministrata di quo- 








.,Depenttaril 1 Venezia, ZAMPIRONI. — Trevtso, | Comma. VAlatia! >: foca, padova, CORNELIO. =, 
Sindoni, — Ceneda, Marchetti — Padova, Cornelio, = | DONI c- terona, CATA acari VAL 





_ VALBRI. —! 
cegnago, n 


!.«enago, Valeri. — Fleensa, Valeri. — Lidine, Filippuzsi. | dine, PILIPPUZZI, 







dott. BorveAt-LarFECTEVA, 
risce radicalmente le affezioni 
rio, dall'età critica, 


autorizzato e guarentito genuino dalla firma del dott, 6" 
oni cutanee, le serofole, le conseguenze della rogna ré wter 
® dall'acrimonia degli umori. Questo Rob di facile digestione, gre® 


















l’ odorat Jc: at 
all odorato, + prata ‘omandato contro le malattie segrete, recenti e inveterate, ribelli al copoivt, 
pers SRL ‘rugge gli accidenti cagionati dal mercorio, ed aiuta la natura a sbaraszarsene, c0n* 
a, o da | vnvenzione, dalla loggo di Prati, 1° 


servizio sanitario dell’ armata belgia, ed una decisine de 




















Ti vero ROB e in tutto l’ Impero, A 
reav-Lafiectenr eno di 7:50 e 15 franchi la bottiglia. — Deposito generale del 8% 
i Saint Gervaia. 12, ruo Richer, Part Pnezio MI. Laghi 





Padova, Luigi Curnelio, Pia 



























8. Giorgio Maggiore, è stato ia | della prosantazione della raativa | na sali 
incanto d' oggi deliberato median- | efferta accommagnaria col deposito metodi dell'a 09 gssensibili presso la Sezio- ridente i li: 1° eredi 
ETA GIO. | precrito. dl “racco "riso o calcato dal, na 4-2 di questa oteodonra. — * | Noventa di Pare, een o etti nt ine 
asta. deliberare al Salgono ia | "Ptr I ottabre 1870. | giugno 1363 sanza testamento, si to. non” svrubbato. pal 
L'oferta può essere presen- Annaxo Lutci asscutione: del i Intendente, GuArTA. | insinuare e comprovare le lo- mo alcun altro diritto 8 
per presentare lo offerto di | tata al Ufizio dlla Direzione sut- tc | PO preteso n Pretura ei 10 loro compiuta PI 
| ribasso non minore del ventes mo, | detta dalle ore 10 alle 19 antim. 2 pubb ATTI tro il 16 p. ovembre, 
3 N, 42302 Six. A-£ comparendo in persona o mediac- Dalla R. Pretura, 





R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DI FINANZA 








[870 





legittimo procuratore, sia pre-{ S. Donà, 17 ssttembre ‘! 








ig 2 pubb. | sentando le loro domande in i-! 
tando lo do in i-{ © Il Pratore, MALFATTE 
TTT cho 1a) rt poichè diversamente, so Ì Scarp, Cone 
quat di erodiori hanno qual —_—____ TT 
ha prete da fr valere contro 
nazio Giovanni fa Tipografia della Gazzetta. 


Associazi 
vartena. It Le 37 
Mi pementr, 038 8 


dI sementre; 


foglio € 
famo devono es 
gi articoli on pub 

jiuiacono ; si abbi 


old pagomento deve 





VENEZ 


oggi alle Cortd 
iunto ieri 
questura del 
n dovrebbe com 
fire debba riuscird 
Mididatura. Le Poi 
cnmente. Si ann 
Te è disposto ad 
li rotazione del 
li Hlontà della na 
La capitolazio: 
pento principale del 
Mita. di. commer 
getti, e fa nascere 
Hirmalo belga, l' E 
omigione di Baz 
la capitolaz 


fortezza fossero 
accantonamenti, e chi 
tuta stovamente dol 
del 49 novembre. LI 
nella Crociata, in da 
che la guarnigione 
firma ‘alla capitolazi 
l'Eéo:d' Arlon è smi 

Un altro dispac 
ehe due Corpi d'ari 
fineesi di Metz, d 
verso Parigi. 

Questa disposizi 
l'esercito di Metz al 
piolazione firmata d 

In Francia inta 
la voce, quella cio 
lore, Questa è la sol 
non vogliamo dire e 
sione di tutto la Fri 
in una di quelle fasi 
tono eosre ranch 

ura che possa] 
Fiagueggio del M 
le quello dei. giorni 
hile, ei nostri 
sei proclami del Go 
del Prefetto del Rod 
si osa difendere il 
è piuttosto giudicato] 
Germania, la quale 
certo interesse a noi 

L' Independance] 
neutrale, è costrettaf 
finto all’accusa che) 
riferito il suo atto di 
«munzia che il gen. 
si parlò tanto, a pro 
ira presso 1 Impera 
Re Guglielmo , ha 
Ipendance betge in dil 
che la guarnigione dl 

“la dil del ed 
fagnata, secondo il 
ti da parte della 
kelge, non è però tal 
in Francia, giacchè 
gen. Boyer. sarebbe 
stilo, Chi vuole osti 
w adire, non cerl 
uno che appare egu 
sentare Je Di soit 














solto un altro. 
la smentita dell 
ton è Ja sola che ci 


Ma mattina. Abbiamd 
gta atteni 
ito al quale 5 
di Roon ministro. d 
Solloguio tra il co, d 
i colloquio che 
Hesago d'una defini 
"Borboni © degli 
Non abbiamo ald 
Mtesta smentito, Ci | 





* Potrebbe trovare 1 
lana sia meno pro 
"ento in cui il cont 

fessione di opinio 





Paiono, a paro] 
pubblica, le quei d 
facilmente 
dispaccio giu 
il generale! 
dietro ordine 
riels mil 
baldi, MI 


Francais conf 
Lim Cambriels è sl 
tre funzioni, pi 
azia di Gariba 
ll gen. Michel. L] 
nre the il ger] 
la sua ‘dir 
Taigbice în principie 
Dal ra oggravai 
cm Generale Gari| 
n Eruto, quello cl 
lima eativo a Nizz; 
riani l'altro è 
perire la Rep 

n questo procla 

SÌ acconten 

n ale, ma lol 
ifatti in dì 
tino Le Repubbliche 


Meggpe tica, nuotano 
i despoti si 4 





Tell copre gl 
con un ce 
rimandare 


Molafiorifcamente 
intera, 

















ina 





La] 


FISARS 





‘ine 
tai 


5 





ob 


% 
_- 
cal 
Le 

l 
be 
pr 


e. 


ASsoCIAZIONI. 


una. It: Li 37 all'anno, 18:50 
Vestito, 0:25 al triont 


Mi femestre; #1: 28 al trim, 
ART DELLE Le001, annala 
‘ pei noci alla Gaz 

3 


i si ricevono all'Ufficio a 
‘lle Caotorta, N, 530 
lettera, affrancando 

(0%; frgito separato valo e. 13; 

mati 0 di prove, ed i fogli 

i giuizieie, cent. 95. 

figli, c. 8. Anche le lettera 
frono. emere ar 


VENEZIA 3 NOVEMBRE. 


\ggi alle Cortes spagnuole, secondo. un 

ci giunto ieri sera, doveva essere presentai 
Sndidatura del Duca d'Aosta. Giovedì pi 
o dosrebbe cominciare la dis uale 
|? debba riuscire favorevole ai fautori della 


|\bimente, Si annunzia pure da Firenze che il 
Mi è disposto ad accettare la candidatura se 
|| otizione delle Cortes dimostrerà che tale è 
 onta della nazione. 

La capitolazione di Metz è ancora l'argo- 
lyio principale della giornata. Essa suscita una 
lisià di commenti, di reeriminazioni, di so- 
[ti e fa nascere anche delle bugie. Infatti un 
['male belga, l' Eco d' Arlon, pretendeva che la 
l'imicione di Bazaine avesse rifiutato di rico- 
[cere la capitolazione, che le truppe tedesche, 
lb si erano giù mosse per prender possesso della 
Mez fossero state costrette a riprendere i loro 
l‘touamenti, e che la guarnigione si fosse bat 
ha sbesamente domenica. Il dispaccio è in data 
|; {: novembre. La notizia è del 30. La Gaz- 
[xs Crociata, in data del 2, dice che non è vero 
bla gcornigione di Metz si opposta colla 
n alla capitolazione, e perciò la notizia del- 
fto d'Arlon è smentita pienamente. 

tn allro dispaccio in data di Cassel 34 dic 

de Corpi d'armata scorteranno i prigionieri 
ssi di Metz, che altri due si dirigeranno 

Parigi 

Questa disposizione non fa eredere certo che 
hwrtito di Metz abbia voluto opporsi alla ca- 
shzione firmata dal suo generale. 

lì Francia intanto non si fa sentire che una 
la voce, quella cioè che Bazaine sia un tradi- 
br Questa è la sola voce che si fa sentire, ma 
a vogliamo dire con ciò che questa sia l'opi- 
boe di tutta la Franci Questa nazione è ora 
una di quelle fasi di eccitazione, in cui deb- 

» scere anche le opinioni più ragionevoli, 
È: piura che possano sembrare antipatriottiche. 

wsuaggio del Ministero, quello dei Prefetti 
qello dei giornali è il più violento possi- 


Hiidatura. Le Potenze avrebbero risposto fayo- | 





bi. «i nostri lettori ne ebbero già un saggio 
poclami del Governo prov e in quelti | 
Prefetto del Rodano. Sinora in Francia non | 
sì difendere il marescialto Bazaine. Questo | 
fottisto giudicato con maggiore indulgenza in 
mania, la quale potrebbe avere tuttavia un 
)inleresse a non deprimere il nemico vinto, 
L'Indipendance belge, stampandosi in paese 
le. è costretta "ad aprire le sue colonne | 
io all'aceusa che alla difesa. Abbiamo gia ieri | 
Flo ilsuo atto d'accusa, ed oggi il telegrafo 
[catia che il gen. Boyer, quello stesso, di cui 
l'jelò tanto, a proposito delle sue gite a Lon- 
|: presso l' Imperatrice, e a Versailles presso 
| ouielmo | ha diretio una lettera all’ Indé- 
ance belge in difesa del maresciallo, dicendo 
lì guarnigione si è arresa per fame. 
la difesa del generale Boyer, che è accom- 
sil, secondo il dispaceio, da aspri commen- 
di parte della redazione dell’ Independance 
li ton è però tale da avere molta autorità 
EFrincia, giacchè , secondo le voci corse, il 
|} Boxer sarebbe stato il complice del mare- | 
ilo. Chi vuole ostinarsi a eredere quest’ ultimo 
ltitore, non crederà certo sulla parola, ad | 
|> che appare egualmente interessato a pre 
ire le cose sotto un aspetto piuttosto che 
[io n altro. 
la smentita della notizia dell’ Eco d’ Arlon 
È è la sola che ci sia capitata ieri sera e que- | 
l'attin. Abbiamo ricevuto pure la smentita | 
‘@ preteso attentato contro il Re Guglielmo, 
[sito al quale sarebbe stato ferito il signor 
{n ministro della guerra; e quella d'un 
tuo tra il co. di Parigi e il co. di Cham- 
7 colloquio che avrebbe dovuto forse essere 
% d'una definitiva alleanza fra le fami 
Mrboni è degli Orléans. 
Sa abbiamo alcuna difficoltà di credere a 
Smentita. Ci pare infatti che difficilmente 
Mirebbe trovare un momento in cui quell’ al- 
[°% sia meno probabile. Non è certo nel mo- 
[st in cui il conte di Chambord fa esplici 
[sione di opinioni reazionarie, e gli Orléans 
fimrpaiono, a parole, pronti a far adesione alla 
Bbica, le quei due personaggi possono inten- 
più facilmente, 
"0 dispaccio giunto ieri sera d: Berlino re- 
‘he il generale Cambriels era stato desti- 
* dietro ordine del generale Garibaldi. Si sa 
ggtbriels militava appunto sotto gli ordini 
Nj ‘aribaldi. 
mi Francais conferma la notizia dicendo che 
"l Cambriels è stato precisamente chiamato 
dre funzioni, perchè non voleva subire la 
KU Mazia di Garibaldi, e che gli è stato sosti- 
leg en. Michel. L' Indépendanee italienne però 
Li‘unee che il gen. Cambriels ha chiesto e 
fed sua dimissione, pere 
Lap ce in prineipio della campagna, ora la sua 
vi era aggravata. 
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famiglia di Washington e permette appena alla 
grande Repubblica di rivolgere ona rali di 
simpatia ai prodi figli di Lafayette. » 
ione alla guerra del Messico è incom- 
pleta tuttavia. Siccome non e' erano gli Spagnuo!i 
soltanto ; siccome anzi quelli che si fermarono nel 
Me per intronizzarvi Massimiliano erano i 
prodi figli di Lafayette, così il generale non ha 
detto se bastava anche per loro un cenno della 
mano per mandarli indietro. Quanto poi alla 
Svizzera, crediamo ch'essa non abbia torto di 
credersi debole. Che avrebbe potuto fare tra i 
due colossi che si combattono, se non farsi schi 
ciare? Il generale è ingiusto per le Repubbliche. 
Lo Standard ci reca la notizia di una al- 
leanza tra l'Ai e la Prussia, della quale a- 
vrebbe preso I lativa la Prussia stessa. Si di- 
ce infatti che coll’ Austria si tratti in questi gior- 
ni di questioni attinenti a quelle che si agitano 
nelle Conferenze di Versailles, cioè dell ingres- 
so degli Stati del Sud nella Confederazione del 
rd. Noi erediamo che l° Austria non avrebbe 
alcuna difficolta di accettare |’ alleanza della 
Prussia, perchè questa alleanza potrebbe essere 
se non altro una prolungazione di vita. Gli osta- 
coli potrebbero muovere piuttosto da Pest. Noi 
crediamo che sinchè la Prussia non vuole sten- 
dere la mano auche alle Provincie tedesche del- 
l'Austria, questa sia disposta a vivere con lei 
in buona armonia. Ma non si vedrebbe ancora 
la necessità d'un’ alleanza. La notizia dello Stan- 


| dard ha perciò bisogno di conferma. 


Si vede che il bilancio delle notizie è oggi 
scarso assai Jotizie false, contestabili 0 smentite; 
pelami ; ecco tutto; 

il bilancio si può dire anzi affatto negativo. 


Solto il titolo, Le leggi a Roma, leggesi nel 
Corriere di Milano : 

Si fa un gran rumore dalla stampa per le 
’ggi che il Governo va pubblicando a Roma. Il 
Governo si è attribuita questa facoltà in virtà 
dell'art. 82 dello Statuto, il quale dice 

« Il presente Statuto avrà il pieno suo ef- 
felto dal giorno della prima riunione delle due 
Camere, la quale avrà luogo appena compiute le 
elezioni. Fino a quel punto sarà provveduto al 
pubblico servizio d'urgenza con Sovrane dispo- 
izioni , secondo i modi e le forme sin qui se- 
guite. » 

Quest’ articolo di uno Statuto che porta la 

del 4 marzo 1848, e che costituisce u 


| disposizione transitoria, può essere applicato og- 
Tr 


gi? Tutti i giornali dicono di no, e trovano che 
il Ministero abusa dell'art. 82. Alcuni osserva 
no pure che questi Decreti non portano la for- 
mula fondamentale « da essere convertiti in 
legge. » 

Anche giuridicamente, la questione è que- 
stionabile, come direbbero gli Inglesi. Certamer 
te, si possono trovare dei giureconsulti dottissimi 
chie vi proverebbero come quell’ articolo non ab- 
bia valore oggi, ma senza dubbio se ne trove- 
rebbero altri non meno dotti per. provare che 
Roma, trovandosi oggi nello stesso stato transi- 
torio in cui si trovava il Piemonte, in mezzo 
allo Statnto promulgato e alle Camere da con- 
vocarsi, l'art. 82 ripiglia il suo valore transito- 
rio. E non ito necessario l' avvertire 


che futti questi Decreti sono d'indole provviso- | 


ria, giacchè l'articolo stesso a cui si appoggiano 
parla di provvedere al pubblico servizio d' ur- 
enza. ll pubblico servizio ordinario, va da sk, 
spetterà al Parlamento, alla legislazione ordi- 
naria 

Ma di tutti questi serupoli giuridici dei gior- 
paliati, che troppo spesso. in lalla fanno cesta 
da sè, il pubblico non si preoccupa gran fatto. 
Tatto ciò che giova all' unificazione gli piace; e 
si duole piuttosto che non si faccia abbastanza 
su questa via. Perchè, per esempio, non s'è in- 
trodotto a Roma il Codice civile? Perchè non vi 
si è fatto l’ esperimento del nuovo Codice pena- 
le? Queste domande si fanno, ma” nessun 
dino pensa per certo a lagnarsi se il Goverm 
è preso l'arbitrio di abolire la dogana, di in- 
tradurre le stesse norme postali, di portare le 
imposte che pagano gli altri cittadini, ecc. 

Ma il‘guaio serio. incomincia nelle modif 
cazioni speciali introdotte in alcune delle leggi 
generali. E propriamente la stampa s' inquieta 
Selle modificazioni alla legge sulla stampa. Sua 
ses og «bbiamo più volte espresso 1 pe- 
ere che la legge sulla stampa ha un gran biso- 
{no, come la legge elettorale, di essere modifi 
Ei, Ma certamente non ispetta al Governo di 
metter le muni sopra delle leggi organiche, egli 
solo e per una par : 
ache qui ‘il pubblico si capacita facilmente 
di una necessità: ed è che il Goserno. volendo 
costituire delle garanzie all'indipendenza spiri- 
tuale del Pontefice, sentiva la necessità di non 
lasciarle compromettere anticipatamente. Su que- 
ste garanzie si potrà discutere; si avrà a com- 
balterle ; si rispingeranno, se occorre: — ma fin- 
chi si trovano in sospeso, è naturale che il Go- 
verno abbia compreso il pericolo di lasciare in 
Roma tutta quella latitudine che ha la stampa 
nel resto d'Italia. 

i poteva egli contare sulla disere 

la delicatezza, degli serittori italiani, che non 
facessero oggelto di belle e di caricature il Pon- 
tefice, i. Cardinali la religione ? Noi vorremmo 
poter. dire di sì, in nome di tutta la tribù dei 
nostri confratelli; ma i fatti smentirebbero. 
Tutti sanno che alla volta di Roma sono partite 
‘sese di tutti que’ libri osceni ehe non si smer- 
ciavano più nelle altre città italiane. Tutti hanno 
letto quel curioso avviso che annunziava la pub- 
blicaziono cdi un giornale ateo a Roma. Ora di 
tieslo genere di pubblicazioni una copia si ven- 
de. sicuramente a Roma; ed è quela che vien 
usa nell’ occhio al Papa, e che forse vien al- 
legata alle Gircolari dell’ Antonelli. per mostrare 
Iiatondo che il Papa non gode deila sua liber= 
‘non potendo far un passo senza vedersi scher- 


discrezione, sul- 


del Regno. Se non che, | 


nito in mille guise. Era necessario impedire che 
questo scandalo si avverasse, e ciò legittima le 
modificazioni provvisorie e locali alla legge sull 
stampa. 

Senza dubbio cotesta è una grave difficoltà 

r l'avvenire, giacchè non s'intenderebbe che 
la stampa dovesse avere una legge in Italia € 
un'altra. nella sua capitale 
messo a Mi presse peric 
questrato a Roma; che il confine abolito per le 
merci dovesse esistere per le stampe. 

Nessuno piglierà sul serio le esagerazioni di 
alcuni giornalisti che vedono a dirittura la Con- 
gregazione dell'indice ristabilita. La legge sarà 
eseguita con discrezione, e colpirà soltanto quelle 
cose oscene e indecenti che offendono il buon 
gusto ancor prima che la religione. Di tali cose 
la stampa ha torto di ritenersi solidale, ed il 
pubblico poi non se ne preoccupa punto, sapen- 
do che l'essenza della politica è la transazione. 
Lo ha detto Macaulay, che non era un reazio: 
ario. 


Serivono da Vienna 29 ottobre all’ Osserva- 
tore Triestino sulla capitolazione di Met 

Siamo all stupefatti dalla notizia della 
capitolazione di Metz; mentre i fogli prussiani , 
da una settimana in qua predicevano quasi a 
giorno fisso, colla più gran certezza, la resa di 
quella piazza, e come un indizio precursore fa- 
ceano valere i messaggi scambiati {ra Metz ed il 
quartier generale, il buon senso e la morale si 
rifiutavano ad ammettere l' imminenza del fatto, 
non perch' ei paresse subbietlivamente improba- 
bile, ma perchè lo si considerava come obbiet- 
tivamente impossibile. 

Mi trovai più volte in circoli ove si discu- 
teva quest' eventualità e dove interlvquivano pro- 
velti militari, i quali esaminavano la situazione 
di Bazaine dal punto di vista militare ed anche 
da quello della politica. Dopo avere agitato il pro 
ed il contra, conchiudevano dicendo che la resa 
di una piazza inespugnabile, con più di 100,000 
uomini di presidio bene armati ed agguerriti, è 
cosa inammissibile, di cui non esiste precedenza 
negli annali militari di alcuna nazione. Qu 
malgrado le predizioni dei fogli di Berlino, udii 
sostenere con autorità, da uomini competenti , 
che Bazaine, veduta l'impossibilità di so; 
re più a lungo in Metz, avrebbe, irrompendo , 
sfondata la cerchia nemica e si sarebbe posto 
in salvo, anche perdendo la metà della sua gente, 
ma capitolato giammai. 

1! maresciatio Bazdine; esiuri egli tutti 
suoi mezzi di difesa, fece quanto poteva e 
doveva per salvar l' armata ?” Le informazioni e- 
salle per pronunciare un giudizio mancano; pe- 
rò è strano, che fra i fogli v 
che partegziano per la Prussia, come la Nuora 
Stampa Libera, sì faono gli avsocati di Bazaine, 
mentre i veri organi antiprussiani l’ accusano di 
| tradimento. 

Ci è molto a dire pro e contra 

Quei che difendono Bazaine fanno valere la 
circostanza ch' ei si sostenne dal 18 agosto fino 
| al 27 ottobre, cioè 70 giorni; che combaltè 
| nove battaglie accanite e sanguinose per aprirsi 
| un varco fra le linee nemiche , senza riuscirv 
| eh' ci capitolò perchè, alla lunga, non avea più 
| mezzi per vivere nè per combattere. Una sortita 

in massa era impossibile, difettando di artiglie- 
| ria e di cavalleria, perchè i cannoni non pote- 
| vano condursi al fuoco, a meno di trarli a m 
no, e la cavalleria era smontata, essendosi con- 
sumati i cavalli per nudrire la guarnigione e | 
| popolazione; che non avea neppure munizioni 
| che non sapeva più come far vivere un' armata 
di 150,000 uomini ed una popolazione di 100,000 
abitanti ; che, infine, ei trovavasi nello stato di 
una nave, che senz' avere urtato negli scogli, pu- 
re non può più navigare, mancando di attrezzi, 
vele, cordaggi, viveri; e non avendo il capitano 
denaro, nè credito per comprarne, deve abbar 
donare il bastimento in porto, per non poter più 
navigare. Bazaine aveva la sua armata intatta, 
meno un 10 0 13 per cento di malati; sulla piaz 
za non erasi aperta una breccia ; delle fortifica- 
zioni non cadde neppure una pietra; pure non 
poteva nderle, perchè più che il valor potè 
iuno. Se realmente fosse provato che la si 
tuazione era tale, certo che meglio valse ar- 
rendersi. 

Però vi è molto a dire contro 
al solo punto di vista militare. N 
menti del 14, 16 e 18 agosto, recedettero 
la chiusura di Bazaine, il pubblico dubitò ch' ei 
volesse realmente uscire dalla piazza, perchè sem- 
brava avesse ottenuto molto col far subire gravi 
perdite al nemico, costringendolo a lasciar due 
delle sue armate innanzi a Metz per sorvegliarlo. 
Nelle sortite successive, ch'ebbero luogo in settem- 
bre ed ottobre, non si sentì più parlare di grosse 
masse di armate; ei sortì tutt’ al più cor 

,000, e non s'imbattè ehe con la di 
Kummer e con due Corpi prussiani. Queste sor- 
tite accennavano piuttosto all’ intento di prender 
aria e viveri, che di aprirsi una strada attra- 
verso il nemico. Resta a vedere se il poteva 0 
no. Ma sappiamo che l' ormata assediante com- 
ponevasi di Corpi, di 2 i, di fanti cia. 
scuno, più di una divisione di landwehr, in tutto 

massimo 200,000 uomini, dai quali sottraendo 

, festavano appena 170,000 validi com- 

| battenti. Dalla cifra annunciata dal telegramma 
prussiano , rileviamo che capitolarono 473,000 
somini, da cui anco sottraendo 30,000 malati, re- 
| stano 443,000 sani; dunque la differenza nume- 
rica delle forze era di un settimo in favore dei 
Prussiani e largamente compensata dal vantag- 
gio delle posizioni in cui stavano i Francesi. I 
Prussiani doveano accerchiare una piazza sopra 
una periferia di 8 leghe almeno, e Bazaine s'ava 
al centro, ed aveva la scelta del punto della cer- 
chia sul quale doveva scagliare almeno cento- 

uomini lasciando sempre la piazza ben di- 
fesa. Arrivando con 100,000 uomini sopra un 
Corpo qualunque, l' avrebbe schiacchiato, e 





standosene 
combalti- 








tutti quelli | 
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quando anche due fossero sopraggiunti in aiuto, 

ei gli avrebbe trattenuti in modo che 350,000 al. 
suoi potessero allontanarsi dalle linee | 
Jenz' essere inseguiti. Quest’ impresa non | 

fu mai tentata. | 

Si risponde che 
sprovviste di cavalli, d 
come mai quella celebre divisione Kummer, che 

‘campava allo seoperto, potè da sola incontra 
re e sostenere gli attacchi di Bazaine senza mai 
essere nè annientata nè spossata ? Questi attac- 
chi di certo non erano serii, nè lentati per cer- 
eare una soluzione. 

Si risponde che le truppe erano demoraliz- 
gate dai digiuni e dall’ inazione. Mi permetterò 
di aggiungere anche dall' esempio dei generali 
capi d'ogni categoria. L' armata d' Italia capita 
nata dal Bonaparte era scalza ed afamata, ep- 
pure trionfò di tutti i suoi avversarii ben nu- 
triti e vestiti. Massena con un pugno di uomini 
tenne fermo in Genova, due volte più popolosa e 
ricca di Metz, in Genova bloccata per terra e 
più per mare, in Genova città straniera ai France- 
si; pure, capitolando, egli uscì dopo avere soffer- 
to un lungo assedio, con i vessilli spiegati e le 
micce accese, portando via futte le sue armi ed 
i cavalli, e sfilando innanzi alle truppe assedianti 
che gli rendeano gli onori, e non aveano che 
un’ansieta, ch'ei si partisse e tornasse addietro. 

Però la colpa è del comazdante in capo. Il 
dì 18 agosto, quando ei si vide rinchiuso, doveva 
fare i suoi conti. Ovvero doveva farli il 10 0 12 
settembre, quando gli fu notificata la proclan 
zione della Repubblica e la capitolazione di Se- 
dan. Allora ei sapeva quanto aveva di soldati cd 
abitanti da nutrire, quanto di viveri, quanto di 

+ quanti cavalli. Sapeva eziandio che 
nessuna armata poteva venire a liberarlo, e che 
ogni giorno che passava peggiorava la situazio- 
ne. Dunque fin da ciaque o sei settimane fa do- 
veva tentare ad ogni costo di sortire, quando 
aveva ancora cavalli e munizioni. 1 viveri insuf- 
ficienti per un'armata di 150.000 uomini, avreb- 
hero bastato per far vivere più mesi una guar- 
migione di 20,000 lasciati nella piazza. Col ri- 
manente, anche sacrificandone un terzo, avrebbe 
sempre salvato 60 © 70,000 uomini, che forse 
sarebbero stati la salvezza della giovine e per 
colante Repubblica. 

Ma trattasi di vedere se Bazaine voleva sal- 
var la Repubblica. Qui per discutere i fatti bi- 
sogna frasportarsi sopra un punto di vista poli- 
tico. Chi può dirvi che cosa andasse a fare Bour- 
baki a Londra, perchè Boyer; dopo essere stato 
a Versaglia, andasse del pari a Londra, ed al suo 
ritorno a Metz avesse luogo la capitolazione ? Che 
cosa cercavano gli emissarii di Bazaine a Lon 
dra, anzi a Chiselburst ? Si parla di un progetto 
di ristorazione bonaparlista, a cui si riannode- 
rebbero le capitolazioni di Sedan e di Metz : può 
darsi che Bismarck l'abbia fatto sperare, ma il 
fatto dimostrerà ch' ei non si curò di realizzare 
le speranze che gli conveniva far conce 
chè concorrevano a facilitare i trionfi pri 

Ormai la Francia è senz’ armata. 
marescialli, generali e soldati dell’ Impero sono 
prigioni in Germania. Nell interno, colla procl: 
mazione della Repubblica , si se  ammiv 
strazione e sfasciò il sistema imperiale. 
era d'uopo che la Francia per riscattarsi dovesse 
subire così gravi prove, ma quanti anni ci vor- 
ranno per cicatrizzare le piaghe che il cessato 
regime aperse in quella nazione, troppo gene- 
rosa, troppo credula, e perciò sventurata ! 


le truppe erano sposate, 
di 


Sotto il titolo La guerra, la Neue Freie Pres- 
se ha il seguente articolo, in data di Vienna 31 
ottobre 
Abbiamo altre volte parlato del triste effet- 
to, ch' esercita sui destini della Francia l' igno- 
ranza di ciò che si attiene a cose militari da 
parte di tutte le persone educate, prodotta dal 
cambio nella milizia. Tìl francese appartenente 
alle migliori classi sociali , in seguito a_ questa 
ignoranza, non ne sa delle cose militari e delle 
cose politiche che vi hanno attinenza, nulla più 
del gamin e del contadino. Egli ne sa forse an- 
cora meno del francese non educato, perchè 
lesse tutti i romanzi di guerra di Ségur, Thiers 
e di altri; romanzi, il cui studio più accurato 
non dà nessuna idea delle forze delle armate 
belligeranti, della organizzazione militare e delle 
cagioni dei loro successi. Ezli non conosce altro 
che atti eroici francesi, di cui crede possibile 
la ripetizione , senza comprendere le condizioni 
| di cose radicalmente mutate, e specialmente la 
forza del nemico sterminatamente cres 
spiega, come anche dopo la caduta di Metz si 
continui una resistenza, che prima ancor della 
capitolazione non nessuna prospettiva , e 
come la capitolazione, diventata necessaria per 
ancanza di viveri, nella circolare di Gambetta 
ia qualificata come |’ opera del tradimento. 
La parola tradimento, al momento della 
sventura, corre sul labbro della moltitudine che 
on pensa. Anche oggidì il Prussiano delle basse 
| classi non si sa persuadere, che l’armata prus- 
siana a Jena e Auerstadt non abbia tradito, e 
| che i vili comandanti di Magdeburgo, Kiistria, 
Stattin, ecc. non siano stati comperati da Na: 
| poleone I a denaro contante. Taluno in Au- 
| stria crede tuttora, che il piano di guerra di 
| Benedek, sia stato venduto per tradimento ai 
Prussiani. Nel 1866 il generale v. d. Tann e il 
principe Guglielmo di Baden furono apertamente 
accusati di tradimento. Così anche i Francesi 
spiegano col tradimento tutti i loro disastri da 
‘eissemburgo in poi, Il valoroso Uhrich dai. fogli 
Lione viene anche oggidì vituperato come tra- 
ditore, e gli eroici cittadini di Strasburgo, il cui 
eroismo non è superato da nessun Francese, ven- 
gono oltraggiati come traditori. E d'ora in poi 
| tutti i Francesi giureranno, che Bazaine ha tra- 
dito il suo paese. 
È doloroso, che anche i membri del Go- 
| verno-provvisorio ron sappiano elevarsi al di so- 





artiglierie di campo. Ma | c 
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una sola vol 85 per tre 
ioni belle tre prime pagi- 

linea. 

Le inserzioni si ricevono solo ds! nutre 
(Mio, e si pagano aoticipatamenta, 


pra del modo di vedere delia moltitudine. Sull' 
indugio di Bazaine, sulla sua inerzia nel princi» 
pio dell'assedio, Gambelta non può certo insi- 
Stere, poichè lo stesso Gambetta nei suoi dispac- 
ci fece successivamente distruggere da Razoine 
30,000 Prussiani. È certo, se in questi. dispucci 
fosse stata una sla parola di vero, Metz non 
potrebbe essere caduta altro che per tradimento; 
ma il fatto che Gambetta fece inventare e pub 
blicare simili dispacci, dimostra la sua inettitu- 
dine a giudicare la posizione di Metz. E questo 
uomo è ministro della guerra! Lu buona volon- 
tà, l'ardente zelo, un gran talento oratorio, un 
carattere intemerato possono dunque tener luogo 
di ogni cognizione © di ogui capacità in cose 
fari? La confusione negli armamenti della 
spinti innauzi con ardore febbrile, deve 
aumentare ogni giorno. 

E se anche non fosse così, se anche Bazai- 
ne avesse compito il più basso tradimento, può 
solo un così infelice conoscitore degli uomini, 

> Gambetta, solo un uomo, che suppone in 
tutti gli altri il suo proprio mondo d'idee, può 
proclamare questo fatto ai quattro venti? 
uno spellro, la parola tradimento deve aggirars 
fra le schiere francesi, destando da per tutto la 
confusione e la diffidenza ? Già il popolo nel suo 
eccitamento febbrile vide in ognuno un traditore; 
perfino Gambetta e Trocha furono da Marsiglia 
accusati di tradimento. In ogni numero del Sié- 
cle sì richiede una quantità di fucilazioni per 
tradimento, e il soldato viene aizzato contro l'uf- 
ficiale. D'ora innanzi nessun soldato avrà. fidu- 
cia nel suo ufticiale © gli obbedira. La disciplina, 
l'anima. la forza di ogni esercito, è spenta, 
disastri passati dalla Francia possono ess 
perati dui disastri futuri. E di tali conse 
non è piccola la colpa di coloro, i quali si ar- 
rogano di salvare la Francia, € che, collocati 
al loro posto, potrebbero anche far molto per la 
loro patria, ma che invece rovinano tutto, per- 
chè credono di saper far cose, di cui non se ne 
intendono punto. « Ci voleva un calcolatore, e 
una ballerina ottenne il suo posto, » disse una 
volta Beaumarchais, ci voleva un organizzatore 
intelligente, sperimentato, di mente fredda e di 
azione energica, ed ottenne il posto un grande 
oratore, un politico appassionato, che conosce 
appena la forza di un battaglione, 

Noi non rinunciamo del tutto alla speranza 
che a questa sventura si ponga un sollecito fine 
pel bene dell'umanità, e speeialmente della Re- 
pubblica franecse. Per le Iraltalive dell’ armisti» 
zio che sono in corso, fu certo utile che i com- 
baltimenti seguiti durante |" ullima settimana 
manzi a Parigi abbiano avuto un esito così in- 

ice, che lo stesso abilissimo estensore del bol- 
lettino di guerra non ha potuto vendere alla 
polazione di Parigi lucciole per lanterne. 

La sortita del 21 verso Malmaison e Bou- 
gival, com’ è noto, ebbe esito infelice, € i Pari- 
gini si poterono convincere coi proprii occhi 
delle perdite di questa battaglia, che Ja disposi- 
zione del combaltimento oggi pubblicata dimo- 
strò affatto senza scopo. Piu fortunati furono i 
francesi il giorco 28 nel fatto di Le Bourget, 
che giace dinanzi ai forti di Aubervilliers © 
dell'Est sulla riva destra della Molette, sull’ orlo 
di una piccola altura, la quale domina questa can:- 
pagna. 1 Francesi ai 28 conquistarono Le Bour- 
get, ch'era occupato da distaccamenti del Cor- 
po della guardia prussiana; ma non poterono 
godersi a lungo questo vantaggio, perchè il 30, 
vale a dire ieri, il secondo Corpo della guardia 
allaccò la posizione, e dopo un forte combat 
mento la ritolse al nemico. Non si sa compren- 
dere, come i Franessi, in vicinanza ai forti di 

che sono in grado di 
rare a gran distanza oltre Le Bourget, abbiano 
perduto tanto numero di prigionieri. Non è a 
supporre che i Prussiani tengano occupato Le 
Bourget con grandi forze. Le Bourget è forte 
mente baltuto dai cannoni dei forti, e quindi 
l'assalto della seconda Divisione della guardia 
aveva soltanto lo scopo di scacciarne i Francesi, 
i quali altrimenti vi si sarebbero annidati e a- 

bero dominato tutto 11 dintorno. 

Fino dal 25 il secondo Corpo d'armata 
prussiano (Pomerania), che finora aveva appai 
tenuto all'armata d'assedio di Metz, si pose in 
movimento verso Parigi. Non dobbiamo quindi 
esserci ingannati, quando ieri abbiamo sostenuto 
che tutta l'armata disponibile del Principe 

o Carlo era già in mar 
te e il Mezzodì. Ora ci sono quindi davanti a 
Parigi quattro Corpi d'armata prussiani, uno 
sassone ed uno bavarese, la Divisione virtem- 
berghese e la Divisione della landicher, ci 
tutto sette Corpi d'armata. Fra pochi giorni vi 
saranno riuniti almeno dieci Corpi d' armata, e 
la città dei due milioni di abitanti sarà chiusa ancora 
più completamente di quello che sia stata finor: 
Alcuni giorni fa, parlando delle eventuali inte 
zioni del generale Trochu, abbiamo accennat 
che forse egli aveva intenzione di educare a v 
lenti soldati, mediante piccole sortite, le giovani 
truppe e le guardie mobili a lui soggette, e di 
conseguir poi un risultato decisivo mediante una 
grande sortita sull'una o sull’ altra riva della 
Senna. Questo piano sarebbe stato attuabile fin- 
chè Metz non era ancora caduta, e quell'armata 
d’ assedio di 200,000 uomini era ancora ince 
| pata da Bazaine. *Trochu per fare una sortita, 
| avrebbe dovuto approfittare del tempo prima 
| della capitolazione di Metz ; ora è troppo tordi, 
| perchè fra pochi giorni ciascuna delle due ar- 
mote accampate sulle due sponde della Senna sa- 
| rà tanto forte, quanto erano prima ambedue le 
| armate prese insieme. 

Non si arriva poi a comprendere quale 

| gnificato possa avere l'ulteriore difesa di Parigi 

| dopo la caduta di Metz. Prescindendo da os 

considerazione politica, anche dal punto di 

militare ogni ulteriore resistenza è ing 

| Colla caduta di Metz è fiaccata la forza militare 

della Francia non solo per la campagna di 
anno, ma almeno per un decennio. Gli eser- 


















































































schi © di borghesi egli ha costituita una 
armata, che, come lo dimostrarono tutte le sor- 
tite, si è baltuta bene; finalmente, colla sua in- 
fluenza personale egli seppe smorzare in Purigi 
gli odii di parte, ed unire gli sforzi di tutte le 
classi allo scopo della difesa. Ma Trochu è ora 
all'apice della sua gioria, che egli coronerebbe, 
se fosse in grado di salvare Parigi da un bom- 
bardamento e dalla umiliazione deli’ ingresso dvi 
Prussiani. E lo potrebbe ottenere, se gli venisse 
fatto di domare il partito ostile alla pace, e di 
stendere la mano a quella pace, che è così ne- 


Ma se Trochu continua la sua resistenza, 
egli porterà in gran parte la responsabilità dei 
destini di Parigi, a cui non avrà seputo rispar- 
orrori di un bombardamento, né 
quelli di un'occupazione nemica. Allora la sua 
gloria è andata. 





della resa di M 
e le armi devono essere 












® Tutti gli uftizi 
nieri sulla parulo. 

3° Tutti i soldati sono prigionieri di guer- 
ra. Questi patti furono fissati con un abbocca- 
mento fra il generale Boyer ed il Re di Prussia. 
Questi rese meno onerosi i patti che il Principe 
federico Carlo aveva creduto’ suo dovere d'im- 


re. 
POSTI modo della resa fu convenuto in un ab- 
boccamento ch' ebbe luogo il 27 alle 3 ant. fra 
Boyer e il generale Von Stiehle, capo di stato 
maggiore del Principe Federico Carlo. 

ÎLe condizioni generali dei patti della resa 
furono in quell’ incontro convenute, ma le con- 
dizioni vennero defivitivamente raîificate ia un 
altro incontro, che ebbe luogo a Frescaty vicino 
a Metz. 

Il numero reale dei prigionieri è 480,000. i 
feriti sono 20,000. 

Bovi e pecore passarono da Remily per 


potranno essere prigio- 




















ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 corrente con- 
tiene: 

1. Un Regio Decreto del 29 settembre, col 
quale è istituito presso il gabinetto di chimica 
farmaceutica della R. Università di Napoli l'ffi- 
i preparatore con l’annuo stipendio di 
novecento. 

2. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordi- 
ne giudiziario. 

3, La lettera del presidente del Consiglio su- 
periore per l'istruzione tecnica a S. E. il m 
stro d’agricoltura, industria e commercio, 
pagna la Relazione del presidente della 
rale per gli esami di licenza nell’ an- 
no scolastico 4869-70. 


ITALIA 


Scrivono da Livorno, 30 ottobre, all’ Italia 
Nuova: 

Già si sapeva che varii giovani erano par- 
titi claudestinamente per la Francia_all’ oggetto 
di combattere sotto gli ordini del Garibaldi, e 
che i vapori delle Compagnie francesi davano a 
questi instancabili venturieri il gratuito imbarco. 
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leri sera poi la cosa assunse un carattere molto 
più grave. Le Autorità ebbero certa nolizia che 
Frais- 


a bordo del piroscafo Var, della Compagni 
sinet, si erano recati alla spicciolata mol 
ni, e che duce loro era Galliano. E: 
con tutta quella energia che occorrev 
di questi arrolamenti costituisce un reato pre- 
visto dal Codice penale, ed all'Italia importa che 
siano rispettate le sue leggi, come importa che 
non si sospetti da chicchessia essere per n 
la neutralita nulla più che una maschera artiîi 
ciosa. Quindi una siffatta violazione di questa st 
altamente proclamata neutralita non poteva es- 
sere tollerata. Pare che il console francese fosse 
avvertito che le Autorità si sarebbero recate a 
bordo del Var per arrestare gli arrolati. Fatto 
è che il cancelliere del Consolato accorse la dove 
il Var si disponeva alla partenza, e dopo aver 
conferito col capitano, dichiarò ad alta voce dal 
bordo del vapore che tre soli giovani si erano 
quivi recati nel mattino, ma, al seguito dei re- 
dei loro parenti, erano stati. riconsegnati, 
aggiungendo potere assicurare che niun altro vo- 
loutario vi si trovava, 
Quanto fussero v 
mostrò poi il fatto; ed anche allora la banchina 
del Molo vecchio era stipata di molta gente, che 
sapeva benissimo essere numerosi i volontari 
scosti sulto coverta. Anzi, fra queila gente non 
impe- 
ualche congiunto. Il procu- 
ratore del Re e gl' impiegati di Questura fecero 
però il loro dovere. Salirono a bordo del vapore, 
€ dichisrarono che assolutamente volevano per- 
quisirlo per arrestare i volontari che vi erano 
nasc: 








girono 
I fatto 

























































Je proteste! Je proteste ! Queste furono 
lora le parole che irono ripetere con 
cento energico dal capitano, ale tuttavia po- 
co dopo dovè lasciare che i funzionari predetti 
scovassero gli arrolati, che io numero di ot- 
tanta circa furono trovati accuvacciati sotto co- 
verta. Si supeva be ‘he il Galliano dos 
essere con loro, ma passò più di un’ ora prima 
che si potesse scoprire dove si era nascosto. Cer- 
ca e indaga, finalmente si scoprì il suo. nascon- 

glio. E appia lato nel bugigattolo del 
bone, e di là dovette uscire in aspetto diame 
mente opposto a quello di un tuoco. 

Si dice che il console della Confederazione 
germanica fusse spettatore di tutta questa fu 
Sendo. Benissimo! Così avrà potuto vedere 
roprii occhi che non vi è ragione di dubitare 
HeNo lealtà e della fermezza. dell'Il a ‘ciò 
che concerne l' adempimento dei doveri interna- 


ionali. 
Scrivono da 


enni, è cominciato al nostro Tribunale cor- 
rezionale un dibattimento abbastanza c 


Si trata d'un processo intentato a carico 




































renze 28, ottobre alla Lom- 














ù che trenta giovani del nostro contado, 
di essersi tagliate le due fa- 


posta ; asseriscono tutti 
tagliate le falangi del dito per inavver- 

‘ lo l'erba a mapipoli. L'accusa non 
è però punto disposta ad ammettere questo si- 
stema di difesa, il quale farebbe supporre che ol- 
tre trenta giovani tutti dello stesso paese, e della 
stessa el soliti segar l'erba tenendo la 
falce dalla mano sinistra, anzichè dalla destra 





























mando la mia dimissione di 
fucile. 


vecchi e le nostre donne incontreranno in qual- 


meriibee la vecchia Camera per farle sagco'" 
Decreti reali per l' annessione delle Provincie 
di mane, e per ottenere da eSSA UN DUOVO bilane;, 
CPT 6. è F. G. | prowisorio; ma son tutti. malumori. posiym 
pubblica in istato | che nom hanno alcu i 
sario che il partito ll er 

sollecitudine fiori 

inistero, 


ali su pi Ù i Pre 
vani ‘avviavano a raggiungere il ge; 

saribaldi. Anche a Siena ne vemnero frati 
parecchi; ma il Governo non se ne di moli 
Molo, persuaso che fra breve i fatti che eun 


po S. Merberi 
venditore di ciami 
| lotto, in un pubblico eserci | 
Le Guardie municipali denunziarono 
pei giorni 1 e 2 novesabre, le seguenti contrav- 


lo voglio appartenere 











Voi verrele tutti con me; e quando i nostri | 









































come usano d' ordinario i contadini ; e quello poi che luogo un uomo valido, grideranno con legit- | ven: Siate denunzie 2  inano rapidamente verso una soluzione, rog 
che è più strano che per tutti la disgrazia del tima indiguazione : Ecco un vile! | Iugowbro nei canali ù lenui ranno soverchia ogni previdenza. ui 
taglio del dito sia stata perfettamente eguale, es- Marsiglia 30 oltobre 1870. | Per cani vo nti ppt la i dica: È abea cÙal 
sendo che a tulti il dito è monco al medesimo lappiati dal cani Se i nella Gassetta del Popolo di 
punto della seconda falange SUE de igor Î Contravvenzioni da parte dei gondo IT Pe 7 Popolo di Fiteny 

Terrò i vostri lettori informati dello svilu | lie JV "pp "URINA A ein cola vlilia TA 
po che prendera il dibattimento, sempre quando | Serivono da Dole, in dala del 25, al Movi- | Per gelliti e depositi d'immondezze — » ail Re nella città di Roma fra il 45 ed 9 
offra qualche fatto degno di nota speciale. mento, che Garibaldi fu avvertito, essere già par- | Lordure in luoghi ove non g | del corrente mese. i) 

tita da Tours l'artiglieria per completare il suo Disglaldi > > Sio 

Leggesi nella Gazzetta del Popo! Corpo. Si aspettavano da Grenoble le munizioni. | Abusivi posteggianti , sporgenze, ed "i ei Conto Cavour in dala del è 

Trovasi a T. il sig. Emilio Ollivi 1 Prussiani hanno sgombrato lanto Pesmes quan- | ingombri stradal . . . il Continua 
ministro francese, e si fermerà tra noi alcuni | tutta la linea dell Oiguon, e si ritirarono a | Girovaghi senza licenza ° soldati la più 
giorni Gray, dove aspettano l'attacco di Garibaldi con- | Fabbriche e grondaie . bea ‘abiti inverng 

A Pinerolo furono arrestati alcuni centrali in una forte posizione. Il corrispondente | Ornato . na . - te. La comi 
che intendevano di andare a raggiungere il gen. | 20tunziIa la prossima partenza di Garibaldi verso | Privati raccoglitori d' immondezze — » =) ta dal nosi] 
Garibaldi in Francia. il Setlatrione. Il generale, che fa frequenti ri- | a 


GERMANIA 








Le notzie dal campo prussiano arrivano 
soltanto fino al 26 ottobre. Sotto questa data 
scrisono da Curny alla Gazzetta di Colonia : 


ri l'altro di sera arrivò al quartiere ge- | 
nerale una lettera di Bazaine, con cui faceva 
preghiera, che il giorno appresso fosse concessa 
udienza al generale Changarnier. Il Principe Fede- 
rico Carlo la concesse, e dispose, che ieri alle 
{1 due ufficiali di ordinanza issero a pren- 
dere il generale agli avamposti. Il generale an- 
cora non vi si trovava. Il terreno, che si estende 
per circa 2000 passi fra gli avamposti e il nemi 
co, formicolava di Francesi disarmati, che si av- | 
vicinavano fino a 400 pass per rac- 
cogliere patate, uva e fora che si ripe- | 
teva ogni matlina. I Francesi dinanzi si nostri 
levano il berretto, indicano il ventre, e 
avere una gran fame. Allora 
nostri soldati fanno un cenno, i Francesi co- 
minciano il loro lavoro, e poi tornano indietro | 
col sacco pieno. I calzoni rossi si sono fatti già 
| così arditi, che ieri per iscacciarli da un sito 
che avevano occupato, e che non volevano sgom- 
brare. abbiamo dovuto adoperare i bastoni. Si 
come il generale non veniva, così i nostri ufti- 
di ordinanza presero una bandiera biane 
passando in mezzo ad uno sciame di cet 
di nemici inermi, andarono fino al campo francese, 
dove la guardia li ricevette coll'arma al piede. 
Avendo detto che aspettavano il generale, la sen- 
tinella mostrò loro una carrozza, che sta | 
| cinandosi. Changarnier, un vecchio di circa 80 | 
anni, ancora abbastanza robusto, pregò che gli 
fosse permesso di andare a carrozza, per- 
chè non poteva camminare a lungo. I nostri uf- 
ficiali lo lasciarono avvicinare tanto colla car- 
rozza, che non ebbe a salire altro che una pie- 
cola frincea. Changarnier è repubblicano ; dopo 
il colpo di Stato visse in esilio a Brusselles, do- 
po la battaglia di Worth si pose a_ disposizione 
dell'Imperatore, e dal giorno 8 agosto trovasi a 
Metz, dove è ad latus di Bazaine, senza avere un 
comando proprio. Gli furono bendati gli occhi, 
e qui giunto, fu ricevuto dal generale di Stiehle e 
condotto dal Principe. La conferenza durò un’ ora 
e mezza, dopo di che fu ricondotto alla carrozzi 
l generale Changarnier era abbattuto, e le ull 
| me parole che disse, furono queste: « Noi ca- 
dremo, ma con onore. Signori, io vi desidero, 
che nè voi nè alcua altro valoroso soldato abbia 
a soffrire altrettan un torrente di lagrime 
gli sgorgò dagli occhi. Cogli occhi bendati lo si 
ticondusse fin oltre ai imposti. Quisi, quai 
do gli fu levata la benda, vide queili che racco- 
glievano patate, e fece un discorso in elogio dei 
nostri soldati. Da ullimo disse, ch' egli deside- 
rava, che le Iraltalive, che dovevano aver luogo 
alla sera, conducessero ad un buon risultato. 
L’abboccamento fissato col Principe Fede 
lo ebbe luogo al castello di Frescaty 
vennero un generale di divisione francese e il 
| generale di Stiehle. Noi abbiamo proposte le no 
| stre condizioni sulla base delle capitolazioni di | 
| Sédan e Strasburgo. Da princi il francese an- | 
dò sulle furie, ma poi si decise di riferire le | 
| condizioni a Metz. 

La Regina di Prussia ha manifestato per te- 
legrafo a Berlino il desiderio, che siano appre- 
| stati © diretti a Metz colla maggior possibile sol- 

lecitudine appositi convogli, per poter immedia- 
















































































































| tamente trasportare i malati, che 

| rosissimi. In seguito a ciò furono ancora i 

li opportuni provvedimenti. Dei 430,000 | 
i reggere alla mar- 





| pres 
prigionieri, che sono in ca' 

cia, 90,000 vengono mandati 

tentrionale, e gli altri vengono ripartiti negli Stati 

del Mezzodì. 

| FRANCIA 


Un proclama del Prefelto del Rodano, sig. 
Delpech, in data del 30 ottobre, è del seguente 
tenore. Non importa che ne facciamo notare la 
violenza : 

Cittadini, 

Quando i Francesi erano ancora degni di 
questo nome, la parola capitolazione era ignota 
nella loro lingua. 
tetro uomo del BI ha soffiato | 
l suo fiato impestato, 
ai vili sostegni dell'Impero sì sentì’ in 
dispac 

Meiz completa Sedan. Il ladro del Messico 
poalza sino all' infamia dell’uomo dell'Eliseo. 
Francia sa ora che cosa 

Ove sono questi miserabili 
ancora bonapartisti ? 

Quali sono i traditori, che sognano una ri- 
























Un' èra nuova si apriva per la Francia. Suc- 
, presoghi di grandi vittorie, illumi- 
un raggio di luce il cupo orizzonte nel 













fami spiavano il momento in cui il loro tra- 
dimento doveva, rivelandosi, ferire mortalmente 
entusiasmo del popolo appena destato. 

ine ha scelto l'ora come un notturno 
assassino ; egli ha, il 
colpire, che la speranza tornasse 
lmente, proditorinmente, ignominiosamente, le 
Io il colpo spaventevole, che risonò co- 
‘ampana funebre nel cuore di tutti i 
























" 
pranno mai ciò che un popolo comerva di virile 
tenacità. Manca loro il senso. morale necessario 


| cognizion 


| conta le seguenti persone: capo di stato maggio 


| 28 e del 


| ste, ammazzano parecchi della scor 


| nulle, le inserizioni raccolte dal sig. Laurier sulla 


| so parere, 


| cedere con favore. Abbiamo più volte registrati 


| nate francesi, che altro fine non hanno che quello 


del terreno, ha l'intenzione di pren- 
dere l' offensiva. Il quartier generale di Garibaldi | 








alla prima occasi 
2a allonore 
‘GI Italiani 

gl tenente. color 

armi e d'unif 







re colonnello Stefano Canzio e maggior Basso, 

capitono Augusto Tironi, capitano Federico Gut- | 
itano Giacomo Vivaldi-Pasqua com 

+ poi il tenente colonnello Ettore Galeazzi 

e lo spaguuolo Antonio Orense, come ufficiali di 

a. Il sottotenente Osvaldo Gnocchi Di 

le di amministrazione, e Adamo Ferraris 

medico di reggimento, Isnardo Sartorio è capo 

di stato maggiore nella brigata Menolti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 3 novembre. 


clive 
liano. 








È qui, dice il Fanfulla, il diplomatico sp. 
gnuolo, signor Ballesteros. La si uta si ri 
ferisce ‘alle pratiche relative alla candidatura sj 
trono spagnuolo. Queste pratiche volgono ora all 
loro fine, e sono coronate da prospero successa 


Il Fanfulla 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 2 novembre. 

n so se domani la Gazzetta }U/ficiale sarò 
in grado di pubblicare gl' importanti documenti 
che si attendono con impazienza. Nè l' on. Lan- 
za, nè l'on. Sella sono finora ritornati in Firen- 
2e, e se non giungono domattina credo dovremo 
larcene ancora per ua giorno colla semplice cu- 


riusità. 
Quantunque nell’ ultimo Co 


















scrive in data del 2: 

Jeri sera S. A. R. il Duca d'Aosta assiste 
alla rappresentazione del teatro della Pergola, 
ebbe nel suo palco la visita del signor dì Mor, 
io dei mini- | temar, ministro di Spagna, e degli altri comp 
nenti la Legazione spagnuola. 








ll Movimento di Genova ha quanto segue in 
data del f° novembre : 

Al momento di mettere in macchina rice- 
viamo lettere dal campo garibaldino in data del 

) 29 ottobre. 
Un piccolo combattimento aveva avuto luo- 
lireurs di Menotti Garibaldi e i 
i, notte del 27 al 28. 

Parecchi nemici uccisi e molti feriti. Nella 
stessa notte un'altra compagnia di francs-tireurs 
aveva sorpreso un convoglio prussiano e cattu- 
rato q munizioni e provvi- 
















visitato tanti pd 
splendido sil 
E da Pesm 





Nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente si 
legge 
La coloni 





città di Roma. 1 ministri 
ro preoccuparsi della situazione che a poco a 
poco veniva creandosi in Roina, situazione non 
troppo felice, perchè le esitanze del Ministero 
venivano abilmente usufruttate dal partito cleri- 
cale per diffondere le più strane voci, alle qui 
si porgeva alcun orecchie 
perchè era ancor siva l'impressione dei recenti 
avvenimenti; ma che ora oitenevano, se non 
tro, il risultato di scuotere quella confidenza 
‘a che i Romani dimostrarono per lungo fem- 








Si conferma la sconfitta toccata al col. La- 


la somma di L. 2000 all'oflerta di una cor 
i as 

Egual deliberazione per la stessa somma fu 
le di Caltanissetta 











gal 
sposizione 
deva a fianco il 
ma di tutto, © 
mente a tutto pi 
Basso, segri 
ceva la sua pa 
gli avamposti, ini 
, giusta i 
età lielissimo inl 


prigioniere e di moltissi 
via dai fuggenti. 

Gli avamposti garibaldini si sono innoltrati 
oltre Pesmes, sullo stradale di Gray, dove 
si è concentrato il nemico. 

e le condizioni dei nostri. 







































L'Indépendance italienne riferisce con tutta 
serva la voce che corri & Firenze, che il Mi 
nistero non fosse ancora d'accordo, sulle elzio. 
ni generali. 


La Gazzetta di 








i quali quantunque generalmente inascol- 
tati banno libero il campo in Roma, non rinun- 





Crediamo utile ricordare che l' investimento 
di Parigi essendo cominciato il 20 settembre, so- 








Torino però scrive quarlo 









no ormai 42 giorni che P: bloecata. ciano facilmente ione che loro si a i soldati 
INGRILTERRA presenta di se zzania, e di preparare al | segue in data del 2 " A 
Governo un' opposizione che un mese fa, non a- | * Sappiamo che domani l' onorevole Lanza pre BÎ cese Lavalle, co 


vrebbero nemmeno sperato di ottenere. senterà alla firma del Re il Decreto che scioglie 
Un ulteriore ritardo dell'ingresso del Re | la Camera. » Così si confermerebbe quanto h 
lorio Emanuele nella futura capitale non a-| detto l' Opinione, che cigè il Decreto porterebbe 
vrebbe trovato d'altronde una sodisfacente giu- | la data del 3. 
one. Quando la speranza di giuagere ad | 
zione col Papa era più che mai vi- | —1Leggesi nel Fanfulla sullo stesso argomento 
che avrebbe | il data del 2: 
poluto rendere più tesa la situazione, ed in que- Si da per certo che domani il Decreto per 
Ho iutendimento non era necessario che questa | la convocazione dei collegi elettorali del Regar 
isita del Re seguisse subito dopo l'occupazione | verrà firmato da S. M. il Re, e che quindi i 
ed il plebiscito. Anche di fronte all' Europs que- | giornale officiale o domani stesso 0. posdomi 
sollecitudine poteva essere inter-| al più tardi potrà promulgarlo. 
suardo verso n 


La Situation, l'organo imperialista, che si | 
seguente Aeviso al ! 


fu sconfitto, qua 
sciando 6( 
schetti buttati v 








pubblico ingle 7 

« Noi siamo autorizzati dai deputati del 
Corpo legislativo che si trovano nel pieno eser- | 
cizio del loro mandato, e da un gran numero 
di elettori influenti a richiamare che, appena la 
Franci rientrata in possesso di sè stessa, 
la sua prima cura sarà di fare radiare dal gran 
libro del Debito - pubblico, come completamente 














Qi 
battaglione Ta 
immediatamente 











piazza di Londra. » 
Quest’ avviso non produ 





quanto. pare, 








retata come una mancanza di » = ieri e» 
nessuna influenza sui mercato inglese. Del resto | {l Sommo Pontefice, che continuava a_risedere L'Italie dice che il signor Lanza preside Ml -BSt EMONDI, 
non tutti gli ex-del Francesi sono dello stes- | in Roma. Non era inutile iuoltre mostrare in | del Consiglio, partito per Casale e Torino, sarelie prato 





di ritorno a Firenze, domani, venerdì, 





edi È pubblicano | tutti i nostri atli una certa Lemperanza, almeno 
una lettera del sigaor. Schoeider , ex-presidente | di forma, principalmente quando l'Europa attra» | -_ (rog; ia 
del Corpo legislativo, al signor Laurier, lettera | versava una delle crisi più profonde dop» la | rediamo sapere che l'on. conte Ponn è 
nella quale protesta contro qualunque intenzione | guerra del primo Impero. | San Martino debba partire domani per Firen 
che potesse ‘essergli attribui'a di ripudiare quel | ©’. Ma la situazione oggi pare profondamente mu- | 0" 53"ebbe alleso da alcuni senatori e dep 
debito, che è quello della Francia. i conciliazione credo nau si possa parlare | POT conferire intorno a_gravi materie d'ordi 
per qualche tempo, l'Europa s'è già s- | Politico ed amministrativo. Così la ella di 
nata alla nuova situazione di cose creata in | 
| Roma, e la maggior parte delle Potenze. hanno 
già risposto in modo molto amichevole alla Cir- | 
colare del ministro degli esteri, colla quale si 
comunicava loro il risultato del plebiscito ed il 
fermo proposi! 
tare a Romi 


Un dispace 
del Principe Fed] 
a Metz si trovar: 
intendere però p) 
di viveri. Difatti 
sott'occhio il tes 
per regolare la 
t crusca ; l'ordlia 
torità prussian 
vedere subito di 
l'armata che ta 






















NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 3 novembre. 


l Opinione in data del 2: 

Siamo assicurati che al Ministero delle $ 

nanze si stanno esaminando gli atti costituli 

della Banca pontificia, per. giudicare quale sia 

sua posizione legale verso lo Stato. 

Soltanto dopo che sarà posto in chiaro È 

to giuridico della Banca pontificia, il Minise 

| ro delibererà così intorno alla domanda del Bu 

co di Napoli per istabilire a Roma una sede,te 

? me intorno alla comunicazione fattagli dalla Br 

ca nazionale di un accordo che sarebbe intere 

nuto fra essa ela Banca pontificia per esercilr 

la facoltà di emettere i biglietti in Roma e Ce 
marca. 









aregi 
tuzione risponde proprio ad un bisogno universal- 
mente sentito, è indubitabile ch' essa debba pro- 


gli alti d'illuminata carita cittadina, che finora | 
rso dell’ opera buona dell’ ab. 
(i li ei 
nche quello della famiglia del sig. Ottaviano To- 
ninì, che fece tenere al benemerito fondatore 
dell'Asilo una considerevole quantità di vesti 
rio in buonissimo stato, ad uso dei ricoverai 
È un ottimo esempio che troverà imitatori. 


Soeletà Tommaso Salvini. — Sabato 
sera nel teatrino di questa società dinanzi buon 
numero di spettatori. si diede il solito mensile 
trattenimento. Rappresentavasi Oscarre 0 il ma- 
rito che inganna la moglie. L'esecuzione fu co- 
me il solito, e quando della Società Salvini dicesi 
come il solito, intendesi buonissima. La signora 
Brunetti recitò con non comune naturalezza la 
parte asseguatale, sebbene questa fosse seconda» 
fia; anche la signora Contin ed i signori E. De 
zan e M. Arnoldo ebbero ripetuti applausi, Ma se Ratiti 
fa felice l'esecuzione, non lo fu già la scelta del- legge non di merlo, slimono; di forme. I 
LI Faudazione, la quale è una delle solite but: | Ornali dell'opposizione hanno già ricominciato 

a dire che l'ingresso del Re a Roma è un espe. 
diente del Ministero per influire sulle lezi 
nerali che debbono aver luogo ia quel torno di 
tempo; ma ciò deve consigliare) Minislero a 
persistere nei suoi propositi ; mancherebbe 
questo, che, per non guastare le ova_nel paniere 
dell'opposizione il Ministero si lasciasse sfuggire 
un'occasione così propizia per avere per sè un | si 
maggior numero di elettori; bisogna essere di- | da 
















| permanenza nella città di Roi 
| (Queste considerazioni persuasero il Mini 
Î 








ro a consigliare al Re questa gita, che sarà ve- 
ramente considerata dai Romani e da tulli gli 
italiani come il coronamento dell'edificio. Voi 
capirete che una simile quistione non poteva es- 
sere risoluta dal Cousiglio dei ministri, e dipen- 
de quindi in gran parte dalla volontà e dal giu- 
dizio del Capo dello Stato. Qualora il Re sia 
per acconsentire al desiderio del Ministero, il so- 
spirato ingresso avrebbe luogo fra il 15 ed il 20 
del corrente mese, ed il Palazzo Barberini ver- 
rebbe destinato alla residenza reale, dopochè la 
quistione del Quirinale si credette bene di mel- 
tarla a dormire. 
Questo fatto consigliato dal 
non mancherà di sollevare una certa op- 
















Il Movimento, giunto stassera, 

lettera di Garibaldi, alla quale egli, con 

viglietto del 24 ottobre, si è riferito rispondento 

a chi l'aveva interpellato di nuovo circa l 00° 

questione di Nizza : 

Caprera 12 settembre IS 

cari amici, 

odomi della vostra fiducia nel chiede 
pine presente dell 

— io fre 














































Biungere a 
dita Segni. ta 
gonsiene ad uonf 
Uniti ed evitare 
4. lo eredo sia il dovere d'ogni ones PB idiseiplina, di 
mondo sustenore con tutti i mezzi la Repibbi® Bf da ogui inutile « 

cese; frattutto evi 

“MO ta un'influenza 








litic: 


















di far ridere. E qui, se c'è lecito emettere un 
giudizio, noi vorremmo consigliare non solo la 
Società Salvini, ma eziandio tutte le altre So- 
iche ad abbandonare del tutto 
ni d'oltremonte ed a rappre- 
rammi fornitici i 
jani, drammi tut 















Francia, il 
Verno della diî 
Kiamo questo Gi 





libero e indipendent 
— ln tempi antichi, Nizza, 

ritto della. forza, passò a diverse domintti ) 

avvicinò spontaneamente alla dinastia io finzioni peo 

te di fu barattata alla Francia negli ultimi‘ are: casere 

giu i aflello di politica per trovare a ridire so- | pi, con mezzi ed ormai condannati | Si BÎ dobbiamo unirci 

pra una deliberazione di questo genere. Il Min Conchiudo, chiedendo Nizza città bre © BÎ desimi: Viva la 

e con questo atto di disarmare l'op- | è conforme incontestabili diritti. Voi mi dite 

posizione e di distruggere tutti quei dubili che Gi Gua 

furono fin qui elevati sulle sue intenzioni; e chi U 
al de 























di porre in 
questi 

‘i, i Torelli non potrebbero che far onore alla 
Società che l rappresentasse. 


Bullettino della Questura del 2: 
; stando sulle traccie per 








lo può censurare ? 






Scrivono da Amanges, 28 ottobre, 















non vogliono Sf 
altro s'erano avanzali milt° 
ramposti contro avamposti 
mo all'attacco in posizioni formi in 
riconcentrarono "1%, 

scaglionandosi su Cresta, 
toney e Noiron, e spingendosi fino a Venti» 


Questa notte uerra insegni 
ppare qua e là | baldi nelle sue istruzioni, portò primisvoi 


569: 
donna per l'importo di circa lire 120, vestiti che 
seppe poi essere stati nella sera del 34 mese | di 
scorso, involati da una stanza dell’ Hòtet 

iva degli Schiavoni, in danno della baro- 
nessa A. W., ivi alloggiatavi, che non per anco 
vea fatto formale denuncia all’ Autorità com- 





Fiduzione di 
[el 
restcittve prese 
prese pel 
te le couversazio 


| o 
ato in modo 





















per calcolare la forza di questa molla d' acciaio 
che si chiama il patriottismo. 
Lungi dal piegare solto il colpo, la. grande 





periodo riserbato | ti. I frauchi-tiratori di Oran, spparteneni cs 

girovago di giornali per furto di oggelli di rame, troppo breve perchè i | brigata Menotti, passarono I‘0i 
in danno di A. D., nonchè V. S. per aver rubata | perchè la nuora Camera possa verameste unu: | nuovamente abbandonata dell 
‘ rispon: andare a sorprendere 





te. 
Pe: Vennero pure arrestati F. A. venditore 







le nostre 
arebbe del 
inazioni 
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utta ri 
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elezi 


quant 


Ja pr 
ciogli 
nto h 
erebb 


ment 
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Regn 
adi 

omai 


sident{ 
arebbi 


nza di 


irenzi 
eputa 
ordia 
etta d 


elle fil 
ituti 
sia 


aro ML 
liniste 


i dera a fianco il colonnello Can: 


(J fceva la sua passeggiata mattul 


, malgrado 


rovviste, 
ph; eavalie! n 
d { nostri soldati si rianimano; 
fiducia. Sarebbe tuttavia ulilissimo che il 
peade o di Tours levasse di mezzo tanti conan: 
Shfipendenti l'uno dall'altro , che sono qui 
fizione a Besanzone, altrimenti io. temo qual- 
4 guaio. Figuratevi ; ci son quattro gruppi di 
de di: ad Auxonne comanda Tizio, a Soissons 
#08 pgle Sempronio, a Besanzone Silano, ecc, 
‘Tutti banno facoltà di agire, alla spartita, 
79 unità d'azione, di comando e sulta! 
o spero che qualche lezione toccata a 
e quella d'ieri dalle parti di Digione, 
im o persuadere il Governo che senza unità 
demmando non si farà nulla che api 


Continua la pioggia ed il freddo. I nostri | 


gisi la più parte sono sprovveduti di co) 
#fabiti invernali, 

perl. a 
Masa dal nostro infalicabile colonuello Can. 

a posta sotto il comando del capitano Enrico R 
th ia già il suo uniforme. 

'fssa non abbandona mai il generale, e certo 
la prima occasione farà il debito suo in rispor 
taz all'onore che le fa impartito. 

‘gl Italiani raccolti a_ Ciamberi ed affidati 
4 aente colonnello Tanara, mancano ancora 
fami e d'uniforme, almeno la maggior parte. 
ulkrado questo, il generale li ha chiamati 
topo. Ad Aix-les-Bains il maggi 

Ma secondo battaglione d' Questa 
Nile ci si annunziò inoltre l’arrivo imminente 
1200 franchi-tiratori bretoni, e già sono asse- 

brigata Bossak. È un eccellente rin- 

, Della seconda brigata, che ha da venir da 


ma sopportano tutto allegre 


Qui si marcia sempre in avanti. L' Oignon, 
eso maledetto Oignon, lo abbiamo finalmente 
He spalle, è i nostri avamposti sono già a poca 
istanza da Gy e da Gray. 

Stamane ‘all'alba ebbi il piacere di veder 

generale Garibaldi. Egli era in un ele- 
fulissimo calesse a due posti, messo a sua di- 
sposizione dal barone Ténard, Talmes. se 
, ch'è qui l’ani 
ma di tutto, e colla sua attività e serenità di 
for Basso, segretario di Garibaldi. Il generale 
al di la de- 
di avamposti, in ricognizione, e per verificar po- 
sirioni, giusta il costume suo quotidiano. Egli 
età lietissimo in volto, e salutava affettuosamente 
isoldati che lo accla ano lungo la stradi 

Ci si aonunzia oggi che il colonnello fran- 
tise Lavalle, co suoi 10,000 mobili, Talmes, 
fiscontitto, quasi senza opporre resistenza, la- 
giando 600 prigionie: 
sheli buttati via dai fuggiaschi. Egl 
alonnello improvvisato. Era medio, e non h 

fatto veri studii militari. Questo vi spieghi 
i fiste risultato di uno scontro, che, del resto, 
sa influisce punto sulle operazioni nostre. 


perte | 


La compagnia dei carabinieri genovesi | na 


Erba forma | 


| però altri disordini, malgrado 


NJ peote a tutto provvede. A cassetta sedeva il mag- | 


e una quantità di mo- | 
è però un | 


Quest’ oggi è giunto da Ciamberì il primo 


le Tanara. È disarmato, ma lo si arma 
qui. Son tutti Îtaliani, e cogli 


Vallgi 
inmeliatamen 


alri 50 del maggior Erba, che si aspettano do- | 


aan, col battaglione del Ravelli e coi 
diri genovesi, saremo nei Vosci duemila Ita 
ai in attesa di altri. 


Un dispaccio reca l' annunzio d' un proclama 
4 Principe Federico Carlo, nel quale dice che 
alla si trovarono enormi prov i deve 
inlendere però provvigioni di munizioni, e 
di viveri. Difatti i nostri lettori hanno avuto già 
all'occhio il testo delle disposizioni prese a Metz, 
pr regolare la fabi 
tiruca ; l'ordine dato a 
rità prussiane, di grandi preparativi per prov 
tere subito di viveri gli abitanti della città e 
l'armata che la difende. 

Ora il Giornale di Metz pubblica e la France 
firoduee la seguente leltera diretta al Sindaco 
la città dal generale Coffiniéres, comandante 
dlla guarnigioni 
titolazione, essa è interessante per far cono- 
sere lo stato della citt 

« Signor Sindaco, —_ 
«Il Consiglio municipale ‘di Metz mi ha o- 
‘a, in cui esprime sentimenti 
wbilissimi e patriottici. Mi affretto a ringraziarvi 


i 
fi questa dimostrazione che non mi ha” sorpre 


%, perchè non ho mai dubitato della coopera- 
tore attiva della popolazione di Metz colle trup- 
R chiamate a difendere le nostre fortezze. Voi 
pokete esser sicuri che noi faremo energicamente 
ll nostro dovere. Faremo senza esitare tulto ciò 
ee sarà umanamente impossibile. 

Ma vi prego di far sapere agli abitanti che, 
Kr giungere a questo risultato desiderato da 
liti, sogna, anzitutto , avere la riflessione che 
tottiene al uomini risoluti, bisogna rimanere 
quili ed evitare tutto ciò che ha l'apparenza d' 
Iisciplina, di sollevazione; bisogna guardarci 

ogui inutile declamazione. Noi dobbiamo s0- 

e di politicare, perchè la politica 
non potrebbe se 


Esiste in questo momento un Governo di fa 
ia Francia, il quale ha preso il titolo di Go- 
Vno della difese ionale. Bisogna che rieono- 
titmo questo Governo, e che attendiamo le ri 
Mluzioni che prenderà il Parlamento costituente 
deve essere eletto dal paese. Frattanto noi 
unirei nel grido slanciato da voi me- 
va la Francia! p 
le Voi mi dite che gli abitanti sono stati do- 
"fmente sorpresi d' apprendere che le nostre 
("e in viveri sieno molto ristrette. Era tutta- 
x Hicile prevedere che non potevano rimanerci 
* deboli risorse, se una piazza come Metz ha 


ti 

N delle nostre provvigioni di viveri: 
srebbe del resto ozioso lasciarsi trascinare 
iminazioni sul passato e ad accuse contro 


Anteriore di alcuni giorni alla | 


| notizia del 


“i 
conseguenze, colla ferma risoluzione di 
miglior parlito 

Il generale di divisione, coman- 
I dante della pinzza di Met, 
| firmato : È. Coffinières. 
| cong SPeravamo, dice la France, d'averla finita 
| contro le barbare arguzie dei Prussiani sui fran- 
| ghi tiratori. Ma il comandante del Corpo d'ar- 

mata she occupa la città di Soissons ba fatto 
figgere 3! seguente proclama : 

« Il comandante .in capo della seconda ar- 
| mata tedesca fa conoscere nuovamente ‘cel pre- 
{ sente avviso, che ogni individuo che non fa parte 
| dell’armata regolare francese, nè della Guardia 
| nazionale mobile, © che sarà trovato in possesso 

d'un’ arma, portasse egli il nome di franco ti 

| tore od altro, dal momento in cui sarà colto io 

flagrante delitto d'ostlità verso le nostre truppe, 
considerato come traditore e impi 

| fucilato senza altra forma di processo. 


trarne il 


« Perordine del comandante in capo della se. | nato gover 


conda armata, 
« Il comandante di piazza, 
De Stulpnagel. » 

* Soissons, 19 ottobre 1870. » 
Il giornile la France dice che se questa 

fosse eseguita, il Governo francese ordi 
nerebbe dal suo lato che si fucilassero tutti 
dati della landsturm che cadessero nelle mani 
delle truppe francesi. 


| 


Leggiamo nel Salut i Li È 
| otto EE" amo nel Satut Public di Lione del 30 

* La notizia della capitolazione di Bazaine 
irc nt dal tri de Genève, fu accolta dalla 
credulità generale della nostra popolazi 
ineredalità popolazione quasi 

* Le persone, le quali eransi fatte impruden- 
teezonte le propagalrici di questa funesta voce 
| furono prese pel collo, talune altre pel petto e 
condotte in prigione. Le 

* Un gridatore del Journal de Genève fu mi- 
nacciato di essere gettato nel Rodano ed arre- 


‘ato 0 | Nia, sotto il nome di contessa Caral 


Î 


Di = 
Tulti i fogli del trattano Bazaine 
traditore. 
Bucarest 3 ottobre. 


Un Decreto del Princi la Gi 
Gal area ipe convoca la Camera 


prigionati 100 insorti. 

1 Francesi residenti a S. Francesco appro: 
rono un indirizzo, con cui e viene dichia. 
rato traditore. 

Tientsin 13 ottobre. 

I ministri esteri respinsero certe condizioni 
del Governo cinese, relativamente alla ultima- 
zione delle differenze. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFARI 
Berlino 2 novembre. — L' Imperatrice Eugey 
giuota a 
Wilhelmshohe. — ll generale Manteuffel fu not 
tore di Metz. — Il 
co Carlo 
— ll generale Cambriels, per ordine di Garibal- 
di, fu esonerato dal comando. 

Tours 1. novembre. — Un proclama di Gam- 
betta all'esercito dice: « Soldati, foste traditi 
non disonorati. Da tre mesi la fortuna ingan 
il vostro eroisino, in seguito al 
tradimento. Ora, sbarazzati dai capi 
pronti a lavare l' oltraggio. Avanti 
tete più per un despota, ma per la solvezza della 
patria. I vostri focolari sono incendiati, le vostre 
famiglie oltraggiate, la Francia è in predi 
rore implacabile del nemico. Questa 
bi un pieno sacrificio. 
calunniatori che osarono di rendere | 
lidale dell’ infon 
tentati. Spetta 


onta ai 
rmata s0- 
del suo capo, contro i vil 


| Francia vilipesa dall’ ultimo Bonaparte e dai suoi 


i strapparono e si lacerarono gli esem- | 


quali egli era portatore. 
so a tutti coloro che leggevano 

ornale. Gli stabilimenti che 
giornale dovettero distruggerlo. 


Si fece lo stes- 


ricevono questo 


sorda collera della popolazione. « 


Leggesi nel Wanderer del 2: 
La Kreuzzeitung reca questi due telegrommi : 
Il Re al Feld-maresciallo conte Wrangel. 
lo le diedi a colleghi come feld-maresci 
mio figlio e il Principe Federico Carlo, ciò che 
riuscirà gradito a lei ed all' armata. 
GreLiELMO. 
A S. M. il Re a Versailles. 
tizia, che i coraggiosi, gloriosi e 
il Principe ereditario e il Principe 
Federico Carlo, furono nominati feld-maresciali, 
i ha immensamente rallegrato. Sotto la guida 
di questi valenti marescialli, ogni soldato pian- 
terà con entusiasmo la santa bandiera sulle trincee 
del nemico, e griderà allegramente: O vincere o 
morire pel Re e per la patria. 
Co. di Wnaxcet, maresciallo. 


Telegrammi. 
Berlino 1.° novembre. 

Secondo il Monitore di Stato, le condizioni 

della capitolazione di Melz s,no. sostanzialmente 


di guerra ; agli ulticiali 
la del valore dimostrato. 
Francoforle 1 


Quantunque sia verosimile, che ora l Assi 


i- | Darmstadt eutri nella Confederazione della Ge 


del Nord, tuttavia è ancora prematura la 
ico Gagern d: 

posto di inviato La questione verrà 
decisa cumulativamente a quella della Costituzione 


{ della Confederazione germanica. Tra ln_ Prussia 


stria hanno luogo intime negoziazioni di- 


plomatiche, che stanno in relazione colle confe- 


| renze tedesche di Versailles. 


zione del pane di segata | 


Ì diere. 





Carlsruhe 1° novembre. 
Il Granduca è partito oggi per Versailles. 
Versailles 1° novembre. 
Il Principe Federico Carlo riferisce che pres- 
so Metz furono consegnate 53 aquile colle ban- 


Tl sig. Thiers è qui arrivato oggi a mezzo- 
giorno da Parigi. 

inanzi a Parigi 
nuovo. 


on è avvenuto pulla di 


ler s' incontra- 
e diutorni di Gray, colle trup- 
in fuga da per tutto e fe- 

li è 500 soldati. 

Le perdite sofferte dalla seconda divisione 
fanteria della Guardia nel combattimento de 
ottoh dono a_34 ufficiali e 449 soldati. 

Il forte Valeriano fece un fuoco assai vivo la 

sera del 34 ottobre e la matlina del 1.* novem- 
bre, senza ‘perdite da parte nostra. 


pe nemiche, 
cero prigiouieri 


sidente della Repubblica; per fac 
live. Il Go 
nuovo prestito di un milione (mi 
sede del Governo devesi quanto pi 
Perigu 
l'armata della Loira, a Clermont. Il Francais 
annunzia, che a Parigi si fanno perquisizioni 
domiciliari, per togliere ai benestanti i viveri 
nascosti, e per dedicarli ad uso comune. 
Brusselles 34 ottobre. 
Nolizie ricevute ieri da Tours recano, che 
la capitolazione di Metz vi ba prodotto il più 
grande sbigottimento. La moglie del 
zaine si è rifuggita altrove. 
Brusselles 4.0 novembre. 
A Cumbriels è stato surrogato il generale 
seguito a richiesta di Garibaldi. Thiers 


ebbero luogo disordini in oc 
dei viveri. 
Brusselles 1.° novembre. 

L' Indépendance helge pubblica una lettora 
del generale-Boyer, in cui egli protesta contro 
le accuse di Gambetta, e fra le altre cose di 
« Il nemico, con cui abbiamo capitolato, fu la 


basi Londra 34 ottobre. 


” Ammirag] 
prussiano Neinrich, catturato e trattenuto a Lo- 
Festoft, a condizione che la ciurma francese sia 
subito trasportata in acque neutrali. 

Londra 1.° novembre. 
vra, che n pui nni 

i, i puito iniziativa della Prussi: 
sint ronchiusa fra la Prussia e l'Austria un'al- 
leanza di amicizia. 


Lo Standard a: 


Non vi furono | 
l'emozione e la | d 


| 
| 


| del Princi 


seguaci. Riconducete viltoria, abbiate pre- 

sente l'immagine della patria in pericolo ; il te 

po delle debolezze e dei tradimenti è passato. 

destini del paese sono nelle vostre mani. Dopo 

che avrete reso alla Franc 

rete cittadini della Repubblica pacifica, libera e 

rispeltata. » 

Berlino 2. — Austriache, 213 1/2: lombi 
—; mobiliare, 140 3}8; rendita italiana, 


8. 
Berlino 2. — La Gas 
fisce la voce che l gione di Metz abl 
opposto resistenza alla capitolazione. Il proclama 
Federico Carlo del 27 ottobre dice 
* Col possesso di Metz caddero nelle nostre mani | 
enormi provvigioni. 
mento è incalcolabile. | 
Cassel 31. ottobre. i 
scorteranno i prigionieri fran 
altri si dirigeranno verso Parigi. 
Brusselles 4° novembre. — 
dice che alcune persone avvicinati 


le, 
35 3; 
tta della Croce 


Echo di Arlon | 


i agli avai 


| posti di Melz per entrare nella 


strette a ritornare precipitosament 
truppe tedesche ch'eransi incamminate per la 
nuova destinazione, ripresero i primi accantona- 


| menti. Assicurasi che l'esercito di Bazaine, 0 al- 


rno ha intenzione di contrarre un | 


generale Ba- | 
| e Frossard, uffic 


meno la gui ione di Metz, ricusò di ricono- 
scere la capitolazione, e sarebbesi nuovamente | 
L' Indépendanee belge pubbli- 
Boyer in cui dice che capito- | 
larono per la fame. Î 

Vienna 2. — Mobiliare , 254.30; lombarde, 
17040; austriache, 388.—; Banca nazionale, 
716. napoleoni, 9.78; cambio Londra, 12 
rendita austriaca, 20. 

Londra 2. voce dell’ abboccamento 
del Conte di Parigi col Duca di Chambord sul | 
confinente; è smentita. Il Conte di 

ito da Twickenham. Il ponte di Strasburgo 

Kehl è riparato. Le operazioni d'assedio di Neu- 
brisach sono incoi ite. 


Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino 2. — Una Nota di 
storif iu data del 28 ottobre, rispondendo al 
spaccio di Granville del 20, esprime la convin- | 
zione che si anzitutto permettere «al | 
i della rappresentanza 
si dimostrò disposta a 
ire la realizzazione di questo progetto, ma | 
vi manca l'adesione del Governo di Parigi. La | 
Germania accetta con riconoscenza gli sforzi del- | 
l'Inghilterra, ma vi è a temere che il Governi 
parigino li respinga e vi trovi nuovo incoraggia 
mento alla resistenza. La Germania non pi 
prendere per nuove trattati; -| 
coglie ri ogni proposta proveniente dalla 
Francia e avente scopo di trattative di pace. | 
Berlino 2. — Un ordine del giorno del Re 


marck a Bern- 


igi le prov- 
viste di carni non basterebbero che 42 giorni. 
La Corrispondenza provinciale dice che il setti- 
mo Corpo sotto %4 
rerà pure contro Th 


ieri francesi in Germania, 
ove resteranno per la magzior par'e. 

La seconda ari sotto Federico Carlo, 
andrà ad operare contro il mezzodì ed il centro 
della Francia. I Corpi franchi e la prima armata 
disponibili andranno nel Nord della Francia. Lo 
stesso giornale, parlando delle conseguenze politi- 
che della capitolazione di M-tz, dice che se i neu- 
tri vogliono esercitare un’ influenza a favore della 

e, bisogna che persuadano i Francesi che la 
loro disfatta è irrevocabile, ed è impossibile evi- 
tarla con un intersento straniero. 

Berlino 2. — LeBoeuf, Canrobert, Ladmirault | 

li di stato maggiore e due | 

i prigionieri, passarono per 
passarono per 

la si dirigevano per Saar- 


convogli di’ uffici 
Ssarbricken, 70 mil 
da stessa città, 85 
louis. 


Cassel 2. Confermasi che |’ Imperatrice 


incipe Federi- | spin 
l'ordine di marciare sopra Lione. | termi 


| 


voi di rialzare la bandiera della | 


suo posto, reste. | 


| letterarii, la madre dei Cairoli, e in essa ogni 


| basso rilievo. Ai centri delle linee del quadrato 


ottobre : 





in grande incognito. — 


Eugenia 
i Jtro con 9 uffici 


zaine orri 


! colonnello Villette. Bazaine discese all’ Hotet du 


to lasciò in libertà il legno | 


| 


Nord, ove 90 camere sono riservate pegli ufficiali 
francesi. 

Il Principe Murat arrivò la notte scorsa con 
78 ufficiali e continuò il suo viaggio senza fer- 
marsi. Canrobert e Le Boeuf giunsero stamane. 

Versailles 2. — leri Thiers ebbe una confe- 
renza con Bismarck che durò tre ore. Oggi ten- 
nesi presso il Re conferenza militare cui assi- 
stette Bismarck. Questi avrà oggi nuova confe- 
renza con Thiers. 


| sai forte fu sen 


Versailles 4. — Il Principe Federico Carlo | 


annunzia che a Metz furono prese 53 bandiere. 
Thiers è arrisato. 

Dinanzi gi nulla di nuovo. Gli esplo- 
ratori del Corpo di Werder incontrarono il 27 


| 


La portata di tale avveni- | La 


tall 


prigi 
._ Le perdite della seconda divisione di fante. 
ria e della guardia’, nel combattimento del 30 
ottobre, furono 34 ufficiali, 449 soldati. Il Mont 
Valerien fece ieri ed oggi vivo fuoco senza ca- | 
gionarci perdite. 

Tours 2. — Il bombardamento di Neubri- 
sach è incominciato. 

Londra 2. — Inglese 92 7,8; Italiano 53 718; 
Tabacchi 89; Turco 46; Turco 1809, 33 34.’ | 

Madrid 3. — In una seduta preparatoria, | 
tenuta nel locale del Senato, la maggioranza mo- 
narchica si dimostrò faverevole alla candidatura 
del Duca d'Aosta. I Signori Madoz e Santa 
Cruz l'hanno sostenuta 

Topete rinnovò la sua antica professione di | 
fede per Montpensier, ma conchiuse che fatta l' 
elezione avrebbe gridato anch'egli viva il Re! 

Nessun altro parlò contro la candidatura. — 
Credesi che domani Prim farà la proposta for- 
male alle Corl 
Tientsin 23 ottobre. — I ministri esterì re- 

alcune proposte del Governo cinese per 

re la questione col ministro inglese. 


uo lavoro per l'albo 
Cairoli. — L'Italia, artistica terra, che diede 


Raffaello, i 


sua patria ne sarà eternamente onorata. La 
possione dell'arte fa emergere |’ artista: il 
Cori tutto affetto per la sua, ch 
mente illustrare col suo bell’ ingegno e 
le operosità. Ei non è an 
prezzato in Jtalia, ma |’ Ioghilterra 
a nostro onore, lo salutano mae- 

stro. 

Qui a Venezia le e del Naya di tratto 
in tratto si adornano de'suo1 lavori; dei quali 
tutti ammirano la finitezza d'esecuzione; chi è 
che non rammenta l'orologio a stipo, le coppe 
e i bei vasi testè esposti 

Ora che le donne 


italiane stanno per ono- 
rare con un Albo, 


raccolta di lavori artistici e 
madre italiana che immolò i proprii figli per la 
redenzione, il Cortelazzo offrirà un nuov 
soggio del suo speciale talento, avendogli l'esimnia 
signora Gualberia Alaide Beccari, iniziatrice di 
quest’ opera gentile, aftidato il lavoro della coperta 
dell'Albo. 
Tutti coloro ch' ebbero a vederlo convengono 

nel dire ch'è un vero capo d' arte, per l’accordi 

rmonico dell'esecuzione, pel buon gusto, squi 

zza di disegno, inappuntabilità di proporzioni, 
uniformità di stile, per cui l'occhio su di esso 
instancabilmente riposa e più lo guarda, più tro- 
va clementi atti a destare la meraviglia. 


Cortelazzo, 
santo dell’; 


La coperta per l' Albo è d'acciaio finissimo, 
bruuita a fuoco, per cui acquista un bel colore 
bleu ; sopra evvi designata una cornice quadrata 
ad ornati, in fogliami e figurine d’argento in 


son posti quattro medaglioni in lapislazzoli, sopra 
i quali stanno incise le lettere iniziali dei fratelli 
Cairoli. 


| Buoni 





Nel mezzo, un'altra cornice in basso rilievo, 
d’argento anch' essa e corrispondente 

parte all’ornato predetto, rinchiuderà 

niatura della distinta giovinetta pittrice signorina 
Carlotta Venturini di Chioggia, rappresentante la 
Storia; luvoro ben degno d'essere coronato da | 
quelli del Cortelazzo, perchè in esso la giovinetta 
seppe superare sè stessa, e più che incipiente nel- | 
l’arte ben si addimostra artista. Fra i due finis- 
simi lavori delle cornici, e 
po della coperta vi è esegui 
geminatura in oro ad eleganti e minutissimi fo- | 
gliami : il più bell'effetto sull’acciaio non si può | 
immaginare ! 1 bassi rilievi saranno poi illustrati | 
da dorature ad oro di zecchino, e così pure il 
fermaglio, su cui sono incise le parole: Ad Ade- 
laide Cairoli le donne italiane. Anche l° esecuzione 
del fermaglio è ammirabile e in relazione a quanto 
si deserisse. 

Ricordare all'Italia uno de' suoi ingegni, 
rendere omaggio al merito di chi regge un'arte, 
vale a provare che il genio delle arti su questa 
classica terra grandeggia ancora, ed ha sempre 
chi in esso s'inspira. 

Il Cortelazzo ha qualità artistiche superiori 
ad encomio, in lui rivive il Cellini, jo lui 
la patria conta una gloria. EM 


1—rrrrr——_<—@ 
FATTI DIVERSI 


Terremoto di Ravenna. In un sup. 
plimento del Ravennate leggesi in data del 31 





leri sera alle ore 7 e 34 minuti una scossa 
di terremoto in senso ondulatorio, e della dura 
ta di circa 8 serondi si faceva sentire ne 
stra città. In men che si dice tutte le strade 
mostrarono affollatissime di persone e massime 
mente di donne atterrite dall'evento inaspettato. 
Anche al Teatro Patuelli, dove si rappresentava | 
l'opera la Fiorina, una parte del pubblico usci- | 
va al di fuori. 

Molti camini venivano immediatamente di: 
roceati dal terribile fenomeno, che dopo un bre- | 

tersallo si faceva di nuovo avvertire, ma 

sità quasi insensibile. 

Altre due scosse si sentirono successivamen- 
te, verso le ore 4 dopo mezzanotte ed alle 4 e | 
112 ant. all'incirca. 


ll terremoto in Cal 
Nuovo Periodo di Catanzaro 





ita nella nostra città alle ore 3 
e mezzo pomeridiane del 16 corrente, e da quel 
giorno in poi furono sentite molte’ altre lievi 
scosse. Nella Provincia di Cosenza e nel territo- 
rio di Rossano il terremoto continua a recare | 
danni, e dal giorno 4 in qua nella Sila le scosse | 


Avis aux Francais. — Les Frangais | 
à Venise et dans les Provinces vénitiennes sont 


invilés è assister à une réunion qui aura lieu 
dimanche prochain, 6 novembre 2 heures, è 
ce Consulat genéral de France. 

Le but dela réunion est la fondation d'une 
Société patriotique de bienfaisance. 


#0” | oppure 98%/,; la Rendita ital. da 56°/, 
| tivo; le Banconote austr. cercate da 88 a 


| Rendit 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAMI 
sonsa DI FIRENZE DEL E. 
58.08 


fino cor. » 


Obblg. tabacebi 
Preetit: naziensie 
» esc 


» coupon 
| Banca naz. ital. (nazionale) 
aziasi frorio Ceridinal 


Obblig. coclenitiche 


obbig 


DISPACCIO TELEGRAFICO, 
vienna 2 nevaiiane 


del 34 ottobre. del 1 ndremb. 
Motalliebe al 5 0) 


Prestito 4860 . 

Azioni della Banca naz. aust 
Azioni dell'Istit. di credito 
Londra 

Argento 

Zecchini imp. auntr. 

Il da 20 franchi 


190 75 
98 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 


one] 


5) Eatratto dal. Morning Chronieledi Londra 
Era i doveri più grati del nostro giornalis 
Io, di presentare ai suoi lettori una nuov 
all'umanità sofferente. Quindi Jovi 
ttori a rivolgere la loro attenzione 


» dice di una pian 
glia il più al 


* dagli attestati di medici cono itissimi risul 

« re la steralenta superiore e qualunque rimedio fino 

«ra praticato nelle seguenti malattie, cioé 
Indigestione, ostruzion zione, convulsioni , 

* spasimi, vertigini, diarrea, acidità allo stomaco, in- 


| « comodi al basso ventre, debolezza di nervi, ma'at- 


« tie di bile, fegato, alla vescica, coliche , emlcrani 
« dolori e pal ni al cuore, sordità, ronzio all'o- 
+ recchio e alla testa, dolori in qualunque parte del 
polmonare € tracheale, infiammazione e 
uppurazione dello stomaco, mali della pietra, emor= 

i, eruzione cutanea, scorbuto , febbri , serofol 

+ vomito © indisposizior 
, debolezza generale, parali= 
ssonnia, rossori involontarii, debolezza di 


112 ki 4 fr. 
ent; 6 kil, 
o 


114 di Kil, 2 fr. 50 cent 
8 fr.; 2 112 Kii 17 fe. 


so in quarta pagina.) 


LT] 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 3 novembre. 
, la polacca ital. Nueva Gre 
conda, capit. Gavagnio, vacante, all'ord; e da Barlotto, W 
brig. ita. Ardito, con sale per la R. Agenzia 
di alcuna vendita fatta, a consegnare, d'olii 
a lire 405, e ben anco di $ 
complesso, gli non hanno avuto ‘alcu ri- 
brevissimo tempo u 


eri è arrivato: da 


che facevano un tempo 
terno alla Lombardia, al Parsi 


mente, davano 1 nolo di ritorno a tanti bastimenti, 
da cui emergeva il vantaggio agli armatori, e vedendo ri. 
novarsi queste spedizioni, crediamo di porrs in vista quel- 
lo che un tempo si é fatto, ondo all'uopo ne profiti chi 
ha maggiore interesse, e chi può influire. ll morimen- 
to marittimo di questi sali qui dava lavoro ed occupazione 
continua, che può paragonarsi all'attuale dei carbuni, € 

i più, con non lieve interesse del commereio, A 


el consumo. 


| in tutto il Reg 


zione di balle 
Le valuti 
£ 8:08, 0 


dl da 20 franchi 

» 400 a £. 58:60, 

BAU, per effete 

825), 

l 34 ottobre, a Genova, segnavani le Azi 

ca naz. a 2398; la Rendita ital. a 58:50; il Prestito nax 

a 78:25; le Azioni della Regia a 692; ed a Milsno, la 
I. a 88:60; il Prestito naz. a 78 ‘/,; le Obbli- 

gazioni della Regia da 461 a 463, e la A: 

Obbligazioni dell'Asse eccles. da 78.5), a 

franchi da lire 20:93 a lire 20:94. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno BI ottobre. 


Albergo l'Ruropa. — Do 
iedmann P., dalla Prussia, 


inno variato assai poco 
92 per carta, di cui | 


ini, conte 
* Carpenter P, W., arabi 


‘mogli 
dolla Rus 


È A negoz., della Ga 
bander N, ambi da Londra, 
1 Berta, ambi da Pest, 


Nel giorno 1.* novembre. 


Albergo l' Europa — Strachi 


r - R, colonnello, eon me- 
glie, - O” Sullivan, capit 


Robinson G., - Gatcombes 1., 


| tutti poss., dall'Inghilterr: 


Billia, dott, deputato, - Dell'Aglie, 
lo, cav., tutti quattro rr. capit. 
, solonnello, - Mor 
E * Russe 
da Londra, 
, tutti poss 
‘Albergo la Luna. — Bignami E, - Viganò, r. uffic., 
; += Sonzogno A, - Stella 
‘on moglie, tutti dall'interno, - Bulbi 
Citroen, negoz., ambi da Parigi, - Jachi 
- Raimondo. con famiglis, ambi do Ti Spe 
Kabrizli Passa, da Corfà, - De Wich, da Vienna, con mo- 
Odescalchi, pi da Pest, con famiglia © segui 
‘lutti pose. 
Albergo alla 


tella d'oro. — Rovido A., dall'Interno, 
Branovig 


A, ambi 2 Kioes Th, - 


.- Rehbinder R., ambi dal 
lese A, daila Prussia, - Hciorieh H., da Bresde, 
tutti pose. 
Nel giorno 2 novembre. 
Albergo l'Etiropa. — Jonea F. R., dell'America, - Vla 
, da Marsiglia , ambi con moglie, - Lady V. 
, i K., ambi da Londra, tu 


Egitto, con mogli 
sky, principe e principona, dalla husia, con 
possi 


Albergo la Luna. 


Maruzzi, r. uffc. interno, - 


rassomsky , dal 
BOLLETTINO UFFIGIALE 


DELLA BORSA DI VENEZIA 


3 m. d sconto 


amburgo 
Aratri 
Serino 


Francoloria 
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Beni demeniali zia 
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Pensi da 90 fr. . . . 9092 — 
Banconote austriache . . fi —_-- 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 
= 
s_2 





PORTATA. 


11 28 ottobre. Arrivati 

Da Trieste, pirowento austr. Milano, cap. Colombo P., 
con 9 col. droghe, 43 col. legno, | col. smeriglio, 4 coi 
soda, 4 bar. carni preparate, 2 col. radici, 4 col. ferram., 
AI col. carta, 40 cul. zucchero, 57 cas. limoni, 24 cas. ve 
tro, 3 cas. chincaglie, 4 sae. nocelle, 5 coi. birra, 34 col 
tiva, 6 col. manifatt, 2 sec. pepe, 2 sac. calfe, 3 col. vi- 














no ed altro. 
Da Fiume, brig. ital. Gloria, patr. Salvagno L., con 
61 col, miele, 338 corbelli faggio ® granoturco, all'ord. 


Da Hammerfest, partito il 12 agosto, seooner germa- 
nico Familie, cap. Schultdi, con baccalà per Palazzi. 

Da Newport, partito il 18 agosto, barck austr. S. Car- 

o P., con 498 tonn. carbone, 







macco, 99 
formaggio si stro. 












e, Arrivati: 
piroscafo sustr, Milano, cap. Colombo P, 
+ 43 col. legno, 4 coÌ. smeriglio, 4 col 
soda, 4 col. carti preparate, 2 col. radici, 4 col. forram., 
4 col. carta, 40 col. zucchero, 53 can. limoni, 94 cas. v 





era, 34 c0 
3 vol. vi 


e. chincaglio, A suc. nocelle, cul. 
pepe, I sac. cal 





tro, 3 
uva, @ col. manifutt., 2 sa 
no ed altro. 





Da Fiume, brig, ital. Gloria, patr. Salvagno L., con 
61 bar. miele, 858 corbelli faggio’ e granoturco, all’ ord. 

Da Mammerfest, partito il 12 agosto, scooner germa- 
nico Familie, cap. Schultdt, con baccalà per Palazzi. 

Da Newpori, partito il Î5 agosto, barck austr. $. Car- 
lo Borromeo, cap. Marocchino È., con 495 tonn. carbone , 
all’ ord. 









- Spediti 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, capit. Lazzarich, 
con 30 col. n 21 col. carta © {0 col. some 
macco, 99 col. verdura, 40 cul. ireos, 9 col. scope, 13 col 





formaggio ed altro. 

Per Bari, piel. ital. Marielta, patr. Milella, con 43 col. 

A4IO quadrelli , 68 sac. riso; 4280 (li legname , 
giunehi, 6 nach. fagiuoli, £ sac. vallonea. 





ferram., 
9658 ma 
1 29 ot'obre, Arrivi 
Da Trieste, piroscafo austr. Germania, cap. Bagoevich 
G., con 3 col. stoppa e carta, 536 col. semola, 42 bal. la- 
na, 99 col, zucchero, 22 col. olio, 49 col. fichi, 5 col. so- 
da, 45 sac. caffè, 2 col. legno da tinta, {9 col. spirito, 14 
ol. frutta , 3 col. tamarindi, 6 bal. pelli, 2 cas. vetrami, 
3 col. corallo, 6 col. vino, 900 bal. cotoie ed altro. 
Da Ancona, piroscafo ‘ital. Principe Odone, cap. Bost 
‘con 44 col. olio, 7I col. mandorie, 828 col. fichi, 
lo, 44 cas vetrami, 5 col. vini a G. Camerini 
‘Tromsoe, scooner danese Heindel, capit. Pedersen 
A, con 8350 vaag bacc: A. Palazzi. 
Da Newport, partito il 28 agosto, brig. austr. Nuovo 
Arturo, cap. Vucassovich, con 494 tonin. carbone, all’ord. 
Da Alessandria, parlito il 23 corr., © venuto da Brin- 
diri ed Ancona, piroscato ital. Cairo, capit. Pacciotti, con 
825 bal. cotone per Rosa e Smerker , 45 col. datteri per 
Seeretaa , 4 bal. pelli per la Compagnia di Commercio, 5 
col. birra, 2 suc. caffî per la Società Adriatico-Orientale, 
4 sac. per Rosa © ©., 45 col. gomma per Smerker racc 
alla Società Adriatico-Orientale. 
Spediti: 
iesle , piroscato ital, Milano, cap. Colombo F., 
affé, 41 sac. riso, 40 col. cordaggi, 12 col. 
9 cas. conterie, cas. medicina 
al. cascami di cotone. 2 bal. 
pelli, 4$ col. scope, 2 cas. candele , 3 © 
e. farina ed 























ri 
col. 






























napo, | 
vino, 44 col, formaggio , 3 col. cipria, 16 





altro. 

Por Trieste, piroscafo i 
atieri, con 400 cesto fichi 

Ber Alessandria, Brindisi ed Ancona, vap. ital. Brin- 
disi, cop. Tondù, con 13 col. terra colorata , 29 col. frut- 
ta, 37 col. formaggio, 5000 fili legname , 82 cas. cotone» 
rie, 40 col. merci di ferro, 60 col. burro, 4 col. carni pre- 
arato per Alessandria ; — più, £000 fili legname , 5 col 

menta per Brindisi; — più, 8 col. manifatt., 10 bal 
baccalà per Ancon 

Per Ossero, piel. austr. Nuovo compagno , patr. Bol 
marich, con frumento @ formentone. 

Per Trieste, picl. ital. Fedel Padre, patr. Sambo P., 





ll. Principe Odone , cap. Bo- 
































con 4 part, ferro vecchio e scope, 4 cas. vetrami, 40 col 
terra, 3 imbarcazioni, 1500 morelli. 

‘der Piume, pio. nustr, Superbo, patr. Minich G., con 
50 bal. baccalà 








STRADA FERRATA. — 01 








m.j — ore 9.80 pom. 
ROM rrnte per Palons: ore 8.08 ant 
















—__————————————__—_—mm 


TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 4 novembre, ore 11, m. 43, s. 42, 3. 


_———————_—————————t 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 30.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del $ novembre 1870. 





Tensione del vapore 
Unmidità relativa . - 
Direzione e forza ‘dei 
Rada ira. s004*- 
Stato del cielo 
Acqua cadente 
Dalle 6 ant. del 2 novembre alle 6 ant. del 3. 
Temp. mase. 18.8 
minim. | 8.8 
Htà della luna giorni 9. 


Pane —. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 





442 Con 
uione è alle 
ll _——____ 


SPETTACOLI. 
Giovedì 3 novembre. 

aeatno ROSSINI. — Riposo. 

teaTRO AroLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- 

l'artista L. Bellotti-Bon. — La legge del cuore. — La gran 

muraglia della China. — Alle ore 8 e mezza. 

evmno maLimnAN. — Drammatica compagnia condot- 

ta e diretta dall'artista Raffello | — Prosa e musica 
one della 

Alle ore 




































sa verde sul molo di 
ima, Verrà acceso su di 
antici 


vembre 1870 il fanale a luce 
Tramontana del porto di Ai 
una torre posta a 74” più in fuori di 








TIPOGRAFIA 
e stereotipia 
Pinova 





provveditori di tutti i Testi e materiale scienti 
del Comune di Padov 

Pobblicando l'elenco generale, diviso per classi. 
qualunque 
prezzi segni 









sulle coperte dei libri stes 





I Testi ad uso delle Scuole tecniche, ginnasiali, 
ria con lo scouto del © per cento. 
Padova, 1° novembre 1870. 
















COSTA. — li di calligrafia 




































Era Sonn 


CIRCOLARE. 


Dietro contratto stipulato alla Residenza comunale, in seguito 
co, prescritti 


da di tutte le Scuole comunali della Provincia, 


ELENCO BEI TE 









d 


siv è 

1 bastimenti dovranno quindi tenersi almeno ad 
80° dal fanale verde, per schivare la gettata suddetta, 
la quale si prolunga în direzione di Ponente Mae- 





stro 

Rim: ) resto ferme tutte le altre indica 
zioni contenute el nostro avviso N. 59, in dala 25 
giugno 1868. 


°R. Marina, Ufficio scientifico, 
Genova. 22 ottobre 1870, 
Il Direttore! A. DRERT 


or————@<—=©<=#<=< = a 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Procineia di Venezia. 
Distretto di Portogruaro — Comune di Annone Veneto. 
AVVISO. 

Essendo rimasto vacante il posto di maestra alla 
Scuola elementare inferiore di questo Comune, viene 

aperto il concorso a tutto 2) del p. v. novembre. 
Le aspiranti correeranno le foro istanze coi se- 
guenti documenti 
a) Atto di nascita 
b) Certificato di abilitazione ; 
©) Certiticato di moralità 
Lo stipendio è di L. 400. nonchè l'alloggio. 
L'elezione spetta ai 
Annone-Veneto. 25 e 1870. 
FRATTINA, Sindaco, 
Biasotti, assessore. 
Frattina, assessore. 




















DI 


N. 4305 XIV-10. 
Municipio della città di Lendinara 
AVVISO. 


A tutto 15 novembre p. Y.. resta aperto il con- 
concorso al posto di maestro di IV classe presso le 
Scuole elementari in questa citta, cui va annesso l'o- 









Ogni a: dovra produrre la sua domanda 
in bollo competente al Municipio entro il termine so- 
pra stabilito, corredata dai seguenti documenti 
Fede di nascita 
di sana costituzi 
d'idoneità all’istri 





le fisica 
ne, giusta le 





vigenti normali 










































De 
i | te ed a più pe assi d'aver fatto. S° 
i | l'eventuale depositario a produrlo al Regio Tr 

nale. 802 








LIBRAREDITORI 
ALLA MINERVA 
'adova 








a delibera d'ast 





annunziamo essere noi in condizioui da poter sodisfare 
.cordondo lo sconto del 6 per cento sui | 








liceali e magistrali, sono pure vendibili nella loro libre- 


Fratelli Salmin. 


STI PRESCRITTI 
















































sottoscritti sono i soli | modo della 
Consiglio provinciale ad uso delle Scuole 




























































na CA 
IN SALIZZADA SAN LUCA cia 
Per trattare rivolgersi in CALLE DEL | nigi Me 
FORNO al Num. 4599, della stessa Pri Sai 
783 ‘Proveva 
6e 
1.3. 
mi i ri 
Calle 
lo 
o) u — Serolok Y 
ii — Spina ventosa — Ticchio dolore. ‘arretrati è 
PILLOLE HOLLOWAY. pa oli MI 
Questa cè- 9° (ueete. pillole, elaborate sotto la sopraintendenza del Fresh Meveno 
lebre medici- pre Holloway, si vi ai pressi di fior, 3, for.g gli articoli non 
ne conta fra | soldi 80 per seatola, nello Stabilimento centrale del dettr eeiiuiscono ; 
le prime ne- | professore, 234 @ Londra, e in tutte le farmacie del Ogni pagamento del 
cessità mondo civiliszato. 
vità. 
È noto a: 
tutto il mon 
do, che e | 4 
#a° guarisce siichezso osato è cm 
molte malattie ribelli ad altri rimedii, ciò è un fatto incon- te ordinario , ma specialmente VENG 
molte: come la loce del sole. Cont depurati: ci 
DISORDINI DELLE RENI. 
Qualora LIU prese a norma. delle pre- 
scrigioni prdieonl pedana sis: etrofivato ille lole, la cui riputazione è si diffasa, sono la base del Muy? È i erp 
località dell'arnione, almeno una volta al giorno, nelle stes- | mefodo tivo, al quale il dott. DEHAUT dere tano che seiog! 
#0 modo che si fa penetrare il rele nella carne, seno pene- | successo. fono è perire dl ‘gonguo dai ctr follegi elettorali 
frerk nell’ arnione, correggerà i disordini di quest’ organo. | vi mori, quale ne sia aston "a, ® che sono la cagir gio. La nuova 
P afesione forte la pietra e i calcoli l'unguento | ne delle malattie croniche, e differiscono emenziaimente Eaturo. Il Decrel 
dev esere fregato nella direzione del collo delle vescica, e | gii altri pur ciò, ch' geo forono compoete per poi fel Ministero, 1 
pochi giorni basteranno a. coovincere il paziente del sor- | essere nun con un buon nutrimento, in quale «sparsi 
prendente effetto di questi due rimedi. que ora del giorno, secondo l'occupazione e tenta inier. come il prog 
1 DISORDINI DELLO STOMACO pene di pesca sa petali pasa Je aa elettori. Noi rip 
Sono la sorgente delle più fatali malattia, Il loro effet- Calice eine DA entalo pergativo, mia pirata dose 
to è quello di viziare tutt’ i do si ‘bene. 
fido velenoso per tutti canali della circolezion dna Nola di Bismare 
sa n eri | a dl it o | * pe peltari  frin, SERRAVALO. — tm, Dl Not. Binari 
lano il fegato, condocono lo stomaco rilassato e irritati ZAMPIRONI a S. Mise, ROSSETTI a Sant' Angelo, è 0° Due 
suo stato normale, agiscono sul rangue per GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNELIO, — Fic federazie A 
ani della secrezione, e cambiano lo statw del sa, VALERI. e gg MITI. — Treviso, BIN) Nota di Granville] 
Sillatta alla salute, coll esercitare un efletto simultaneo e | NL — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI, — Cd riare le pratiche 
salubre sopra tutte le suo parti è funzioni, ne, FILIPPUZZI. ma Bismarck, ripeteni 


seritto il suo gio 
Germania del No 



































meccanico Di MamoeTTE a £. Cas | 1, (0 Alestio, di mornuia a senso dell'ari so ta ad aiutare gl 
(0 diretto de Giacomo De-CoL = l Stregoni al Noce | della legge 13 novembre 185: | ma È ripido 
SP e Cie dt e NON PIU’ MEDICINE Sugo di 
— tizi I eletto di vrà | e l'opei A 
È lovrà prestare l’opera sua a termini di v] ni Tono sinora, dal G 
reina vani St i rear or em | SATUTIE RD ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, nora, dl, 
N. 59 partecipazione della ottenuta nomina da cui decorre- ‘ARIMA IGIENIC, , e si giova al 
Mare Mediterraneo. ra l’onorario. ‘a nominato per un triennio MEDIANTE La DELIZIOSA F L A werno di Par 
Banale fisto sull vola: sE quale, sempreci R BIC addossargli tutta 
‘nocche di Bonifacio pi A A chiuso ui 
na La nomina è di spettanza del Consi AUALcon 
A datare dal 18 ottobre 1870 il fanale a luce fis- ù 3 ne. 
ga dell’isola iazzoi ehe era a luce totalmente bianca Dalva, l'approvazione di quello peolastico. Di, ei pr n 
fara vedere un settore di luce ressa dell ampiezza di 9 Mi.p 2a onere 0/5, z 
Gio gradi e secca del 'Lacezzi. Per la Giunta municipale, DU BARRY E COMP.,! DI LONDRA molta accortezza 
N ttmova: 18 ottobre 870.” RIE di siede Sap Guarino razicaimete lo cattivo digotini (dipopeie, gti), mrnlgo, ‘ occhi dell'Inghili 
1 Deore A ten quis pine, fre pie ptt a, 4 lima i pio Sia 
ire H Si e pasto cd in tempo di gravidanza, oradesto, gr: » 04 infla li stomaco, dei vis ministro pi 
N. 60 »erC; i disordine del fegato, serri, membrene mucuse bile ; insonnia, tosse oppreszione, asma, catarro, brebehite, por dn 
it Lr Ricerca di testamento. Oi (consunsiocs), eruricti, malinconia, deperimeaio, 'iebett renmnatitmo, gotta febbre, itterisia, viso e porti [I Mbia.ROD Può D 
sen so Mancato a' vivi in Cremona il sig. Baldassare dot. | del sangue, idropisia, eteritità, ffusso bianco, tolori, mancanza di freschessa ed energia. Bess è puro si corr» ] trattative, ma acc 
i gue, idropisia,, sa >, pal Li là 
Punale fio perde nel porto Fontana, eX dirigente in pensione della cessata rante pei fanciulli deboli e per le persone di ogni età, fon uuovi muscoli e sodenne di cervi. fppenicale dalla 
di Ancona. vazione del Regisiro e Tasse ecc. = % gaia P live di pace 
$i reni noto sì esist Ft ei alion pie "e Economizza 50 volte il suo prezza in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinarie, Me E 


facendo dunque ioppia economia. 
ESTRATTO Di 70,006 GUARIGIONI. 


di Bismarck facev 
terre, e si _mellev 








8 aprile posizione più favi 

L'uso della Rewalenta Arabisa. Du Barry di Londre, giovà in modo effcavissizao alla saluta di mia moglie. Ridotta Francia a formular 
per lenta ed insistente infauimezione dello stomaco, a Dda poter msi sopportare alcun cibo, trovò nella Fevaleno qui L'invito è st 
Solo che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digorire, gustare, ritornando per esea da uno etato di uiute col Re Gugliel 


inquietante, sd ua normale benessere di aufficisate e continuets prosperità. Mantarmi CARLO. 
Trapani (Sicilia), 15 aprile 4858, 
su € bilioeo; da otto anni pei, 

on eoio gredine 


A 
del.modo, con cui 
una cosa che si 
che il telegrafo p 
Il rappresen 
tato cortesemente, 
poluto essere duri 


| Da rn fortissimo attacco 1 
| te pealpî tanto che non poteva fare un pasro né” sali 
| era tor ‘dintorae ingoni» e dia contineste mancenz» ' reepiro, cho la rendevano incspaco al più 
lavoro dunnesto; l'arle medice 902 Èn mei pototo giovare. Ora fecento uso della vostra Mevalenta drchice, 
gioroi 
fiorai 
Soeosa 


na for 
più, 





vent'anni mia moglie è rista assalita 
sì caore, e da straordiceri 








ri la ema dorme tutta le motti intiere, fa ie que luughe pessegginte, e posso nssirnrerri che ia 65 
{a uso della vostra delizior> farina, trovasi perfettamante guari seni di vera ricite 





706 . Aggradita, signore, 
dol vostro devotissimo servitore. ‘aramasio La Banerni. 





| Oura N, 65,184. Prunstto (circondario di Mondovi) 24 agoeto 186. Da pepati 4 
La posso sesicarara che d: due ansi usando querta meravigliose REVALENTA, non seoto più alcon se Bi Mt ecedenti riviste, 
vecchiaia, né il peso dei miei 4 enni to disposto ad 
Le mie gambo diventarono forti, la mia vista non chicd- più occhiali, il mio stomaco é robusto come a 30 ansi. cero già fremere 
| 10 mi senio insomma riagiovanito, e predico, confesso, visito azunzalati, faccio viaggi a piedi anche funghi, © sentni. BÎ Favre nel colloqui 





mo somma Tagan, cioè del Mont Vail 
chiara Mistizio, e I° accet] 
sione territoriale 
Le condizioni 
in fol modo dal c' 
che non sarebb: 
dizioni, che allor 
sero accettabili sdl 


D. Piero Casratti, buccslaursaio in Teologia ed Arciprete di Prometto 
fn di chil. fr. 8 80; 4, chi. fr. 4 50; f chil. fr. 8; Schil. e ‘/yfr. 17 80; 6 chi. fr.86; 
libbra fr. 10 505 2 libbre fr. 48; B libbre fr. 88; 40 libbre fr. 62, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 






La scatola del peso di 
49 chil fr. 65. Qualità doppi 














Classe I. Classe MI DI l'appetito, la diseatione con beva sonno, farsa dei nervi, dei polmoni , del si i 
n ‘ n Lo, ta digeatione onno, i nervi, dei polmoni, del sistema soluno,, ali po Isig. Thiers 
nIz20, — Catechismo relizioso L — 29} iZZ0, — Caetemo elisa; i. >. 1. —3D| St mmie dvi iù co Î crm, tl imac et eri e en onocclang; (elet n BRE 
È — Sillabario cei iii. * — 101 MOTTÙRA e PARATO. - Piccola Sioria Sacra. + — 40 Poggio (Umbris), #9 maggio iderare « 
* Prime lelture a compimento del SI- |__| ZANIBONI, — Grammatica della lingua ia- | eni p in ria bi ioatato delle 
ZANIBONI. — Grammatichetta della lingua i STARE eta [giunto che ogni 
y tal x - * — 30 | TRENTA, — Libro di prime letture +_,60 condizioni della 
SCARPA e 0GNO.— Lezioni di aritme- | SCARPA © BORGOGNO. — Lezi Ì Paaroi Îl sig. Thiers solt 
ti +_%0 geometria € siste speranze lusinga che s'iatend 


In Polvere : scatole di latta sigillate, per fare 49 tazze, L. 2:50; per 24 tazze, L. 4:50; per 48 tazze, L. 8; pe 


























- 12% 30 tazze, L. 47:50. sero ui 

Hex id armist 
n i 20| in Tavolette: per farex12 tazze, L 2:50 per 24 tasze, L. 4:50; per 48 tazze, L. 8. preliminari d'un 

MOTTÙRA e PARATO. la Storia Sacra » ® C N Ma dietro il 
SCAVIA. - Breviss. nozioni di Grammat. ital. RIZZO. — Catechismo religioso . . «—-2 BARRY DU BARRY E COMPAGNIA a ec'è tutta la 

ZANIBONI. — Grammatica della lingua ial, . » MOTTÙRA € PARATO, — Piccola Sioria Sax 2, via Oporto, e BA via Provvidensa, TORINO. le sventure di 
TROTA — Primo libro di etura » » ‘© * 1omos* + — 10|__DBPOSITI: Venesta, P. Pomel, firm. Campo S. Salvatore, V. Bautamato . 8, Marco, Cale dei Patt; DÌ s000 in. un' eccita 
pri S A sminom ; Aoenzia Costantini. — Sessono, Luigi Fabri, di Baldassare. — Belluno, B. Porcelli. — £etire, Neo B' grado di san 

SCANIA © OI di cala ino mOVA. — "Terzo bro di 1 ohSsEedgdeczo, be Ch Solera! Li Cinti L. Dimuti. — fase te Bi che i stano 

CARMEN di cltierata pra. — fera bro di li ci ridere fuori — Fine E Dr GI 10, I, Cinotti L. Dismutti, — Pasona, Bubt ll signor 
RIVE ir ila Pri  t | TAGE o pt e ee 

| uesi' ultisno testo viene pi pe sc. tI Ù - Pasoli; Adriano Prinsi; Cosare Beggiato, — Vicenza, Luigi Majolo; Bellino Valeri. — Fittrie col Re dl 
La stiperiore in quelle Scuole rurali, dove appunto metica Grnada Lo Marchetti, farm. = pie LEG: Miujcis; Bellao Mala — RU e Gugliel 

5 oro 8.36 antim.; — ore 9,38 | la prima classe si compie in due anni, dividendosi in | — 70| — Zog "a, Prali, Rover, Fiostarerezti e ita) Cortumato Lenoeri aoph, — Phese, fi Pri fdiamo dunque né 
La inferiore e La superiore. ste — 20 | di Penso). — Triette, Jacopo Serravalio, farm. = ara, N, androvic, /erni alri gr pri Ù Messo il Governo 
—_—_—_—_—_—_—=—=—=—"——TT>m€_ +++! OéO!W@( «(«(/--——————SCt ———— fon nella brutal 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 17854. 4. pubb. 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA, 
CIRCOLARE 

Con patente odierna. venne 
abilinto il sigaor Corlo dottor 


Basato di Autonio, natio di Ce 
al 





mento $ settambre 1867, 
3952, s'invitano tutti 
leressati a produrre pr 








Miicazione del pressate 
fino al 25 nev 


























Dovendosi ora dar corso alle 
pratiche prescritto. dal_Rogola- 


le loro motivate opp s'zioni ed 
cssarvaz'oni dal giorao dela pub- 

































ti, anche al s 


























atinzione della candela vergine per pa, avveriondo che il preso d'a N. 5301. 3. pubb. condizioni 4, disponibilità, e coudizione de- ci 5, SÌ si 

n _csndia Î rudi rh» 0:05, rendi N. 67: appale N98 & Ma (prossimi all: 
Salt) er sig nà se 3010 eg EOTTO gag | 3,8 0808 meo o di Pre ceri LO mani ta Bi tono 
A di e I E o ta AH lucidi Big ot i d | della o is di pride 0: BB *laconchiusione « 

fo protone di qui fee | syto, aenibl pra la Seni: th pre fa fr mir estro |" "i Resto pià farci bl | e all'articolo I, agli arl pere | credito A ei d saio Lt trattative p 
taggiante la Dogn tsonera | ne A-2 di Totendenta.. eredità di Franzia Giovaoni fa! tore genza il previo depoao nele | duto l'effituato. deposito, od a 156, stimta Fior tati per gli uomi 

Li # ciò solto le condis'onì pubbli- Venezia, B4 ottobre 1870. Alvio», rg indus.riante ille della Commissione Giu- | tutto di lui rischio e pericolo s4- Lotto VI che essi hanni 
(Hd reti ia Avviso a stami» NR. latendente, Guarra. psn E piotafrrs A | die dell'importo del decimo di | Guieà il reicinto dello stabile de- Stanza terrena in Cont ki "gd l’armistizi 
{fiale è sompromre lele: psi end a TREE, (RI, udita Liga | ai mappii N: 5070, rotto, Parrcebia $. Sul n ni potabar dame 

anne GERI | ro pretesa a retura @D- | sarà tosto a sa Jomuse censuario di Ci o, | stata all’ anag afico N «N' Lil primo 
Uri GIUPIZIARI tro" 15 pr. dovembro, sla [rimani dar ® I DO Le seguono $i dette cella supoificio di part he 0:05, moppalo N RBL de OP l'annuncio chi ei si 























rendo in persona o mudiao- 
























Il La 





















Fandita eousvaria austriache Sa recato dal tell 




















































lolibera seguirà al ilo stabi'e al lotto I ri MI LI 
iù Commissariato distrettuale di fe legiitimo procuratore, sia pre- n [| PAT re 26:70, atimata Fior. 418:36, | purficie di portichs 0:03.+ d 3 
d'Lagegnere ci resso eui renta ostena ble Îl N, 15781. Ua'en pu. | ratment quasto pallio que | senato 10 fo donne 1a de [gute So A quan | Lee Ripr ‘19595: | gita conevaria di suse 14: datti relazioni s 
reale in Venezia. suddetto tipo colla dessrizione del TO. | biali è necessaria la contro-firma | seritt mention la Gin dei stimata Fior. 163:5? ma ne dance 
Locchò si rando noto per | lavoro. | Si rende noto cho venne è- di Giuceppe Levi. V° erviità andasse esaurita” col V'impino che ns cas do Fame, piveccha, Sao Cancano Latto VII dine, Lp! 
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foglio, c. 8. Anche le lettere 

î,mo devono essere affraneati 


4 "ificoli non pubbli 


la Gazzetta Ufficiale pubblicò ieri il Deereto 
gegioglie la Camera dei deputati, e convoca i 
leg elettorali il 20, e il 27 in caso di ballottag- | 

La nuova Camera si riunirà il 5 del mese | 
Ziuro. Il Decreto è preceduto da una Relazione 
i Ministero, la quale deve esser considerata | 
ame il programma con cui esso si presenta agli 
fiori. Noi riproduciamo più oltre questo im- 
arlante documento, 

U "| giornali tedeschi ci recano il testo della 
MY su di Bismarck a Bernstorff, indicata ieri dal 
derafo. In quella Nota il cancelliere della Con. 
Nernzione della Germania del Nord risponde ai 
ui di Granville a lord Loflus, tendente ad av 
‘ite le pratiche per un armistizio. Il conte di 
fimarck, ripetendo presso a poco quanto aveva 
«rito il suo giornale ufficioso, la Gazzetta della 
frmania del Nord, dice che la Germania è pron- 
al aiutare gli sforzi dell'Inghilterra per la 
sanione d'una Costituente, ma che gli ostacoli 
sobabilmente partiranno nuovamente, come parti- 

‘inoo sinora, dal Governo francese. 

ll sig. di Bismarck fa una requisitoria in re- 
pla, e si giova abilmente di tutti gli errori del 
werno di Parigi e di Tours, per riuscire ad 
Hossrgli tutta la responsabilità se non si è 
li conchiuso un armistizio. Il linguaggio 
Salo dei proclami francesi è un allento prezioso 
hl ministro prussiano, ed egli se ne vale con 
‘lla accortezza, per apparire innocente, agli 
xehi dell'Inghilterra, della continuazione della 
gierra. 

Il ministro prussiano conchiude che la Ger- 
maia non può prendere l'iniziativa. per nuove 

Qrtative, ma accoglierà volentieri ogni proposta 

\{veniente dalla Francia e avente scopo di trat- 
dive di pace. 

fl Asumendo questo contegno passivo, il sig. 
î Bismarck faceva atto di deferenza all’ Inghil- 
im e si metteva nello stesso tempo in una 

Mritone più favorevole, perchè costringeva la 
farcia a formulare proposte precise e determinate. 

MM Lunvito è stato tenuto, e il sig. Thiers ebbe 
fi col Re Guglielmo e con Bismarck colloqui 
li quali non si sa altro che il sig. Thiers si loda 
# modo con cui è stato accolto. Questa però era 
m cosa che si poteva facilmente indovinare, e 
de il telegrafo poteva risparmiarsi di narrare 

ll rappresentante potrebbe essere stato trat- 
ito cortesemente, mentre il vincitore avrebbe 
piuo essere duro e senza pietà per il vinto. 

Da dispacci di fogli tedeschi, accennati 
reedenti riviste, il sig. Thiers si sarebbe mo- 

io disposto ad accettare le condizioni che fe- 
[pro già fremere di dolore 0 di sdegno il signor 
Fre nel colloquio di Ferrires : l'occupazione 
te del Mont Valerien, come condizione dell’ar- 
aislzio, e l'accettazione in priucipio d' una ces- 

M ce territoriale. 
Le condizioni della Francia sono peggiorate 


Foglio Ufziale per 


le anche prima, e che perciò, sino a 
prova in contrario, si dee sospendere. ogni giudi- 
zio sul maresciallo, 

, La posizione politica del maresciallo, la con- 
vinzione ch' egli appartenga al partito dell’ Im- 
peratore, le voci corse prima sugli intrighi poli- 
tici, che si dicevano da lui orditi, la sua presen- 
za a Wilhelmsohe, ove si trovò in questi giorn 
l'Imperatrice, sono altrettanti elementi, che al 
mentano l'odio e il sospetto contro di lui, ed ir- 
ritano il patriottismo francese. È una ragione di 
più perchè coloro, che possono osservare spassio- 
natamente gli elementi del processo, non si lascino 
sopraffare da ingiuste prevenzioni e aspetlino che 
l processo sia completo. 

Del resto anche in Francia sorse una voce 
in favore di Bazuine, una voce timida natural- 
mente, come lo permette l' ambi ma però 
abbastanza significativa. La France r: ‘coglie gli 
elementi , che fanno credere che Metz si sia ar- 
resa per fame, e rimprovera il sig. Gambetta, per 
aver accusato così esplicitamente il maresciallo 
di tradimento : « Forse, dice la France, il sig. 
Gambetta stesso deplorerà di non avere aspe 
to una certezza appoggiata da documenti prima 
di lasciar cadere parole, che sono andate certa- 
mente più in la del suo pensiero. » 


L'unificazione della Germania ha fatto un 


PS. — Secondo un dispaccio in data di Ver- 
sailles 3, il sig. Thiers sarebbe molto più fortu- 
nato del sig. Favre. Difatti il conte di Bismarck 
gli avrebbe offerto un armistizio di 25 giorni 
sulla base dello statu quo esistente nel giorno 
della sua soscrizione, affinchè i Francesi possano 

re alle elezioni. La condizione della oc- 

ne del Mont-Valerien sarebbe dunque ab- 
bandonata. Se la notizia è vera, l' armistizio sa- 
rebbe concesso a condizioni tali, che il Governo 
della difesa nazionale sarebbe colpevolissimo se 
non le acceltasse. Ci aspettiamo certo di leggere 
nei giornali francesi che Bismarek offre condizioni 
migliori perchè ha paura. Ma il Governo dovrebbe 
in ogni caso approfittare di questa paura benefica, 
che viene dopo successi così strepitosi come la 
resa di Metz, e convocare subito la Costituente. 
Saremmo allora finalmente al principio della fine. 


Relazione del Consiglio dei Ministri a S. M. in 
udienza del 2 novembre 1870 sul Decreto per 
lo scioglimento della Camera dei deputati e la 
nuova convocazione dei Comizi elettorali. 


ran fatto della ricongiunzione di Roma 
all’Italia, mentre corona e suggella lità na- 
zionale e compie il voto degl’ Italiat 
non esercitare sulla pubblica opinione una note- 
vole influenza, a cui devono di necessità con- 
formarsi i partiti politici e l'indirizzo governa- 


"li' modo dal colloquio di Ferrières in poi, | tivo. 


È son sarebbe da meravigliarsi che quelle con- 
ti, che allora parevano inaccettabili, pares- 
ili adesso. 

ll sig. Thiers è un negoziatore accorto, pru- 
Hale, e che non s' ubriaca di rettorica ; egli 
W) considerare colla sua consueta lucidità d'i- 
le slato delle cose, e si dee credere ch'egli sia 
lswso che ogni giorno che passa può peggiorare 
*undizioni della sua patria. Se dunque vi fosse 
s€ Thiers soltanto, non sarebbe infondata la 
sinea che s'intendessero presto, che conchiudes- 


era principe temporale 


Se coll’acquisto di Roma può dirsi sodisfat- 
to il sentimento nazionale, ognun vede, che ad 
assicurare questa vittoria del nuovo diritto pub- 
blico vuolsi trovar modo di risolvere stabilmen- 
te il difficile problema delle relazioni tra la Chie- 
sa e lo Stato, tra l'Italia e la Sede pontificia. 

Abolita la sovranità territoriale del Ponte- 
fice, il quale fin qui da molti non era conside- 
rato come libero ed indi 
è necessario assicurare 


alla Sede apostolica , la quale continua ad eser- 


# un armistizio e stabilissero anche le basi | citare i suoi alti ufici spirituali su tutti i cat- 


Weliminari d'un trattato di pace. 
Ma dietro il sig. Thiers e' è il sig. Gambet- 
+ ec'è tutta la gente che, come lui, attribuisce 
Ne le sventure della Francia al tradimento. Essi 
tazione tale, che non paiono in 
la voce della ragione. È proba- 
È che il signor Thiers debba fare più spreco 
‘iquenza col Governo, in cui nome egli tratta, 
fico Re Guglielmo è 11 co. di Bismarck Con- 
Himo dunque nell’ eloquenza del signor Thiers 
[jiso il Governo di Tours e di Parigi, e più 
fora nella brutalità dei fatti, che s' impongono 
|'utti, anche al sig. Gambetta, e speriamo che 
l'a prossimi alla conchi pne dell’ armistizio, 
Mi alla convocazione della Costituente, e poi 
[|'è conchiusione definitiva della pace. 
|, Lt trattative paiono questa volta serie, non 
i Pet gli uomini che trattano, ma per gli ef- 
Hi che essi hanno gia avuto. Difatti le tratta- 
N l'armistizio hanno sospeso, a quanto pa- 
" bombardamento di 'arigi, che doveva co- 
tire il primo novembre. Siamo già al 4 e 
s'Uncio eh' ei sia incominciato non è stato an- 
"recato dal telegrafo, 
gpl? relazioni sulla resa di Metz, pubblicate 
‘ Indipendance belge © del Daily News, sono 
Ratti per la condotta del maresciallo Ba- 
UK L /ndépendanee belge, che riproduce gli 
Hgol d'un Numero dell'ndépendant de ta Mo- 
ay ferisce le impressioni d' un ufficiale sfug= 
"a capitolazione, è più severa ancora del 
‘ties. Noi ne conosciamo le conchiusioni | 


Anche il Daily Nets dice che gli a- | 

sla popolazione e della truppa erano @- 
tutsimi, e accusavano il maresciallo di {ra- | 

Mi gite ch'egli non osasse m j 
@ylfati per timore d'essere ucciso, e, rico- | 





ato. Quanto alla favola dell’ Eco d' Arlon 
"ikrita, sembra, secondo la_ relazione; del 
ny, tes, che la Guardia nazionale, non le 
Toe dl ‘esse tentato di fare resistenza all’ esecu- 
lla capitolazione. 
fin py.cuse contro il maresciallo son tro] 
Rae ammettere od escluderle con soverchia 
via ; però, se si tien conto delle tendenze 
i mpPolazioni , e specialmente della, francese, 
Rial pe Sempre una scusa ai disastri, di guer- 
tag; ediwento, si può conchiudere, che quell 
li naturale conseguenza del falto; ch'era 


tolici del mondo, tali condizioni economiche e 
giuridiche, che rimuovano ogni ragio: 

spetto d’ ingerenza direlta od indiretta da parte 
del Regno d' Italia nel governo della Chiesa 

Questa verità fu 

el memorabile giorno i proc! 
nazionale, il conte Camillo Cavour dalla 
tribuna parlamentare traeva le conseguenze le- 
gittime di quella gran premessa, anvuneiando la 
necessità che fosse restituita all’ Italia la sua c: 
pitale, e dovesse quindi aver fine il dominio lai- 
cale della Chiesa. 

L' illustre uomo di Stato, in quell’ occasione 
solenne, assentendo unanime la Camera, dimo- 
strava con gran copia. d'argomenti, come tanto 
l' interesse nazionale quanto |’ interesse religioso 
esigessero che la pacificazione della Chiesa e del- 
lo Stato non si cercasse più col mezzo di eq 


| libri artiliciosi e di accordi temporanei , ma sì | 
fondasse sulla assoluta e perpetua separazione dei 


due poteri e sul diritto comune della libertà ; 
dando così da una parte il mezzo d'integrare la 
unità n e di iù di 
una spec 60 storico una nobilis- 
sima regione d'Italia, e dall 


Il Parlamento accoglieva con plauso questi 
principi, e votava _il seguente ordine del giorno 
La Camera, udite le dichiarazioni del Mini 


‘altro dal | stero, confidando che, assicurata la dignità, it 


decoro e la indipendenza del Pontefice, e la pie- 
na libertà della Chiesa, abbia luogo, di concerto 


colla Francia, l' applicazione del non initervento, | 
ostrarsi ai | e che Roma, capitale acclamata dall’ opinione na- 


rale, sia congiunta all’ Italia, passa all’ ordi- 


No quando partiva in carrozza, fu insultato | ne det giorno. 


Il concetto politico, ch'è espresso in questa 
deliberazione, ha costantemente ispirato il gran- 
de partito nazionale, che dal 1864 in poi, con 
prudente e coraggiosa persistenza ha sempre re- 
clamato Roma come capitale naturale d’ Italia, 


| Senza cessar mai d'accompagnare le alfermazio- 


ni del diritto nazionale colla promessa di voler 
rispettata la libertà della Chiesa e l’indipenden- 
za del Sommo Pontefice. 

Il Governo di V..M. ha, dal suo canto, pro- 
curato di confermare fedelmente i suoi atti a co- 
‘desti prineipii, che ponno parere contraddittori 


ndente se non perchè | 





la inserzione degli Atti 


| solo a chi voglia ignorare come nella sincera e 
| piena esplicazione del principio supremo della 
{ libertà delle coscienze si risolvano e si pacifi- 
chino anche le più spiccate ed aspre opposizioni, 
| Il trasferimento della sede del Governo a Fi- 
| renze, e la Convenzione del 15 settembre, imm 
ginati allo scopo di agevolare lo scioglimento del 
| l'ardua questione, affermando di nuovo il diritto 
dei Rom vendicare la loro libertà, resero 
Roma, 


navano a moltiplicare ostacoli e difese contro i 
devano pericolosa e difficile la condizione del 
Governo' italiano, che, in mezzo doppia 
corrente di provocazioni, vedeva allontanarsi sem- 
pre più il tempo in cui, composte le cose inter- 
ne del Regno a ferma concordia, si potesse vol: 
fre To studio e. l'opera di tulli n_risaldare 

amministrazione pubblica 'e far riforire le arti 
della pace. 

Il Governo di V. M. nondimeno già aveva 
posto mano a sostanziali riforme per crescere le 
entrate dello Stato e scemarne gli spendii , ren- 
dendo più spedito ed efficace l' ordinamento de- 
gli uffici, quando sopraggiunse non preveduto e 
non prevedibile il gran moto di guerra, che an- 
cora fiene scomenlita e sospesa l' Europa. In sì 
vasto e improvviso fravolgimento di cose il Go- 
verno di V. M., a cui già incombeva il difficile 
eòmpito di mantenere con salda mano la neu- 
tralità fra i due grandi popoli belligeranti, al- 
l'uno e all'altro dei quali l'Italia è legata per 
la memoria di recenti alleanze, si trovò innanzi 
più accesa e più urgente che mai Ja questione 
di Roma, non potutasi risolsere con pratiche pa- 
cifiche e con temperamenti di prudenza. Allora, 
per non aggiungere difficoltà. a difficoltà, e per 
rafforzare nella nazione, in tanta incertezza di 
tempi, la fiducia del proprio diritto e delle pro- 
prie forze, si credette giunto il momento di oc- 
cupar Roma, sciogliendo così almeno il lato ter- 
ritoriale e militare della complicata questione. 
L'occupazione fu condotta a termine con tutte 
quelle precauzioni e quei riguardi i quali pote- 
vansi. fagionesolmente creder. bastesoli. ad'afî: 
dare il mondo cattolico e il Sommo Pontefice, 
che l'ingresso delle milizie italiane in Roma era 
diretto ad assicurare la difesa del territorio na- 
| zionale, a cessare la provocazione di truppe stra. 


stituire la libertà alle popolazioni romane, e non 
già a menomare l' indipendenza del Capo della 
Chiesa, 

L' esercito di V. M. fu accolto con fraterni 
applausi dalle popolazioni romane, che poi col 


volonta di far parte del Regno d' Italia 

Vostra Maestà, nell'atto di accettare il ple- 
biscito romano, dichiarava essere fermo propoe 
sito del Governo di guarentire con mezzi efficaci 
e durevoli la libertà e l' indipendenza spirituale 
| della Santa Sede. 

Questa Reale promessa fu la riconfermi 
voli del Parlamento italiano e delle dichiarazioni 
| fatte dal Governo di Y. M. al Sommo Pontefice, 
e alle Potenze cattoliche prima e dopo l'ingresso 
delle truppe italiane nel territorio romano. 

Fin a questo punto le cose passarono senza 
gravi difficoltà, e, grazie soprattutto al contegno 
mirabile de Romani, senza scandali e senza osta- 
coli. 

Rimane ora che si dia compimento a quello 
che fu cominciato, e si ottenga ciò che fu pro- 
messo: cosa che non può conseguirsi per impe- 
to d'armi © d'acelamazioni,, ma solo per virtù 
di temperanza civile e d' accorgimento politico, 

A risolvere la questione voglionsi aver sen 
pre innanzi alla mente i due punti. su cui essa 
si incardin: 

Conviene innanzi tulto mantenere il pri 
pio della unità nazionale, della integrità territo- 
riale, e della piena libertà restituita al popolo 
romano, che affrate ue sorti a quelle di 
tutti gli altri popoli d'Italia. Devesi în secondo 
luogo curare la dignità del Pontefice ela libertà 
del suo ufficio spirituale, che lo costituisce capo 
| di una gerarchia, la quale stende largamente i 
suoi rami fuorì d' Italia. 

Per conseguire il primo scopo conviene ac- 
| comunare alle popolazioni romane il beneficio di 
| tutte Je istitazioni ‘di progresso ‘e di 
cui già gode il rimanente d'Italia 

Per ottenere il secondo seopo, e rispondere 
alla fiducia d'Europa e all''aspettazione del mondo 
cattolico, la via più sicura e più agerole è quella 
di dare alla Chiesa quella piena libertà, che nella 
celebre formola messa innanzi dal conte Cavour 
fa riseontro alla libertà civile, e ne_ così 
il compimento e il suggello. Ma se la libertà, co- 





Capo supremo della Chiesa cattolica, 
guaci ‘in tutte le parti del mondo, alla quale 
ivono interi popoli, e con cui’ sono legati 
| da accordi e in continuo ricambio di ufficii tatti 
quasì i Governi civili. Ad allontanare ogni sospet- 
to che l'Italia voglia .in aleun modo  intromet- 
| tersi nelle faccende delle Chiese straniere, it Go- 
| verno di S. M., fedele alle fatte promesse, crede 
| necessario riconoscere la Sede Pontificia come 
una istituzione sovrana, risguardare come invio- 
labile la sacra Persona del Sommo Pontefice, e 
| attribuire le immunità consentite agli uffici d'u- 
| na ambasceria estera, anche agli ufficii che sono 
| al Pontefice necessari per compiere il suo mini- 
stero religioso. 
Un altro sospetto conviene prevenire: il so- 
spetto che codesto grande fatto della liberazione 


coloro, che reggendo gli Stati pontifici, s' affan- | 


naturali desiderii delle popolazioni romane, ren- | 


niere accampate nel cuore della Penisola, a re- | 


solenne plebiscito del 2 ottobre espressero la loro | 


| prove elettorali, ril 





amministrativi e giudiziari. 


| di Roma non ipresa del fisco. 
| patri la Chiesa romana rimarrà i 
tero “alla ferma però, s'intende, l' appli 
cazione dei nostri principii giuridici intorno alla 
personalità delle associazioni religiose, e salve le 
necessità economiche che non co 

tinuazione della manomorta, e 

predii e più specialmente dei predii rustivi, che, 
continuando a rimanere sottratti alle feconde 
trasformazioni del libero commercio e della e- 
mulazione industriale, perpetuerebbero l'insatu- 


brità e il disertamento della campagna romana. | 


Questi principi saranno svolti in uno sche 

ma di legge, che vuol essere esaminato e discus- 
| so con piena libertà e sincerità di mente, senza 
joni ombrose, e senza que’ pregiudizi 
ia da cui è difficile liber: trattando 
| una questione che si agita da tanti secoli, e che 
ha sì intimi legami colle tradizioni, colle cre- 
denze, e coi sentimenti religio 

Per rispondere a tanta novità di ca 

ieri, e d' intenti si ricerca una virile im 

lità e insieme un ‘ardimento di convinzioni, 
che gli eletti della nazione non potrebbero tro: 
vare se non si sentano sicuri d'essere in since- 
ra ed intima comunanza di pensieri e di affetti 
coi loro elettori. 

Gli è perciò che il Consiglio dei ministri 
propone a Vostra Maestà. di fare un ‘appello so- 
lenne alla nazione, conv la ne’ Comizii per 
procedere all'elezione dei suoi deputati. 

Le questioni su cui la nuova Camera dovra 
risolversi si fanno anche più gravi per la ne- 
cessità di trapiantare la capitale del Regno da 
Firenze a Roma. È appena il quinto anno che 
dalla sicura e antica sede dove regnavano i Vo- 
stri gloriosi Antenati, il Governo fu trasferito a 
Firenze; e ora, che nella fidata quiete della se- 
conda capitale, cominciava a ravviarsi l'ammi- 
nistrazione, dopo la profonda scossa che l'aveva 

isordinata, conviene pellegrinare di nuovo per 
giungere alla meta desiderata e definitiva. Di co- 
desta ultima falica devesi, quanto è più possibi 
le, scemare gl'inconvenienti. E però alla nuova 
Camera si proporranno leggi per cui diventi a- 
gevole sfrondare de’ rami, che donno ombra pi 
che frutto, i dicasteri centrali, e fare che la vita 
pubblica diseorra spontanea, continua e rigoglio- 
sa in tutte le parti dello Stato. Anche per que- 
sto problema tante volte, e da tanti, e sì varia 
tamente rilentato parve desiderabile avere una 
Camera innovata ; da che la Camera attuale più 
volte affrontò e senza frutto l'argomento della 
riforma degli ordini amministrativi e dei giudi- 
ziarii ; nè potrebbe sperarsi ragionevolmente che 
essa, poco lontana, eom' è,.dal termine legale 
di sua vita, trovasse vigore di rimettersi un' ol- 
tra volta allo studio di sì gravoso tema. 

Nè solo avrà la nuova Camera a statuire 
intorno alla liberta della Chiesa, all’ indipenden- 
za del Papato, alla riforma delle amministrazio- 
ni pubbliche e all'allargamento delle franchigie 
locati ; non solo dosrà continuare l’opera peno- 
sa, ma necessaria, di ricondurre alla misura 
delle entrate spera! le spese dello Stato, e 
ripigliare l'esame del più equo asselto delle 
imposte, e della più speditiva e sicura maniera 
d’esigerle, ma eonverrà ancora che si sobbarchi 
a un altro studio, il quale sempre apparve dif- 
ficile e in questi giorni ci si mostra più diffi- 
cile ancora per la sopraggiunta di nuovissime 
considerazioni, lo studio cioè del migliore as- 
setto degli ordini militari, i quali ora più che 
mai ci st rivelano in inlima rispondenza colla 
complessione polilica, economica e intellettuale 
dei popoli. 

Non è sol 





la condizione delle nostre for- 
tezze e del nostro armamento che ricerchi sol- 
lecite provvigioni : ma i fondamenti stessi del- 
l'esercito, la leva e la cerna de’ soldati, e il 
compartimento territoriale delle milizie chiamate 
allarmi o lasciate a guardia de' paesi, vogliono 
essere ristudiati. H 
E anche per ciò è desiderabile, che, in fac- 
cia ai grandi e nuovi casi di guerra, j quali 
sfatarono la vecchia esperienza, s' entri a pon- 
derare la gelosa materia senza ‘ostinate precon- 
cezioni. 
Il desiderio, che i rappresentanti della na- 
enza sentirsi troppo impacciati dai voti 
liere animosamente nuo. 
| ve vie di salute, pensando ai bisogni 
| della pubblica istruzione, di cui tutti fin qui 
predicammo a gara l'importanza, ma di cui 
solo add-sso, alla prova de’ fatti 
genza estrema. Pareva una frase iperbolica 
quella di Wellington che nei collegi inglesi si 
fosse vinta la battaglia di Waterloo. Ora ci fu 
messa sugli occhi una terribile dimostrazione. 
che i destini dei popoli e l'esito delle guerre si 
decidono nelle scuole. Ed anche per questo oe- 
corrono nuovi propositi e nuovo coraggi 
Il Governo di V. M. non manchera al còm- 
| pito che gli impongono i tempi. 
| Ma solo il concorso della Nazione può mu- 
| tare le buone intenzioni in atti efficaci. La Mae- 
| stà Vostra, consentendo alla rinnovazione delle 
irà una volta di più quella 
verità che dal Vostro augusto labbro sentirono 
testè i rappresentanti di Roma: Gl' Italiani sono 
omai padroni dei loro destini. Giudichino essi, 
r mezzo dei loro eletti, quello che il Governo 
a fatto, e quello ch' egli propone di fare. Ma 
| nell'esercitare il diritto sovrano d' elettori e di 
| legislatori, ripensino quello che sin qui si è ot- 
| tenuto e quello che sì può perdere, comprend 
| no la gravità del momento, da cui forse. pende 
il desti secoli, e non dimentichino che, alla 
lor volta, saranno giudicati dai posteri e dalla 
| stori - 
BO74. Gazz, Uffic. del 3 novembre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Per grazia di Dio e per volontà della nazione 
Re d' Itatia. 
Visto l'articolo 9 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 





| e la confusione nella Francia meridiona! 


può misurarsi | 





INSERZIONI 
La GAZZETTA è foglio uffziale per lr 
inerzioi degli At amminitratii 
© giudiziari dela Provincia di Vono- 
Îe altre. Provincie soggetto 


l'inserzione di tali Atti. 
© Fer gi articoli coi. 40 alta Linea; pr 
Avvisi, cent. 25 alla linea , per 
ta sol volta; cent. 50 per tre vol- 
tes per St ghudiniani cd mim 
nistrativi, cent. 8 alla lines, por 
una sola volta; cent. cri tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pagi- 

ne, cent. 50 alla Noea 

Le inserzioni si ricevotn solo del noetre 
Uffizio, e si pagano articipatamente, 


Vista la legge 17 dicembre 1860, n. 443; 

Sentito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei mi Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno 

AI mo decretato e decretiamo : 

Art. 1. La Camera dei deputati è sciolta. 

Art. 2. I Collegi elettorali sono convocati 
pel giorno 20 del corrente novembre ad effetto 
di eleggere ciascuno un deputato. 

Art. 3. Ove occorra una seconda votazione, 
essa avrà luogo il 27 stesso mese. 

Art. 4. Il Senato del Regno el 
deputal 
cembre. 

Ordiniamo che il presente Decreto , munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle leggi © dei Decreti del Reguo d' 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

i farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 2 novembre 1870. 


VITTORIO EMANUELE. 


Camera dei 
sono convocati per il giorno cinque di- 


Sotto il titolo La guerra, la Neue Freie Pres- 
se ha in data di Vienna 1° novembre; 

Seco di Tours, Digione fu attac- 
cata il giorno 30 ottobre da 10-12,000 Tedeschi, 
e fu presa dopo un vivo combattimento, che durò 
dalle 9 antim. fino alle 5 della sera. Sono ev 
dentemente le troppe del generale Werder quel- 
le, che occuparono Digione. 

Dopo i combattimenti avvenuti nei dintorni 
di Besanzone, e dopochè alle truppe di Baden è 
riuscito di respingere le truppe di Cambriels nella 
fortezza, Werder si ritirò di nuovo oltre l'Oj- 
guon, ne distrusse i ponti, e concentrò le sue 
forze sopra Marney e Gy verso Gray sulla Saona. 
Siccome Garibaldi raccolse la sua ar 
circa a sei miglia da Gray, così Werder spedì 
un distaccamento a Pesmes sull'Oignon, ‘e fece 
che andasse quasi a rasentare le posizioni dei 
Garibaldini presso Sampors, Menotey e Mont-Rol- 
land. Protetto da queste posizioni avanzate, Wer- 
der passò la Saona presso Gray e mosse verso 
Digione, che occupò il giorno 30. Da Digione 


| Werder può avanzare: fra la Loira e la Suora 


verso Lione e S.t Etienne; portare lo sgomento 

e di 
struggere in quest' ultima città la fabbrica di fu- 
cili, ora così preziosa per la Francia; oppi 
continuando la sua strada verso Occidente, m 
ciare sulla Loira di mezzo, verso Nevers o Gien, 
e di qui, d'accordo col corpo d'armata di Tann, 
che trovasi ancora in Orléans, cominciare una 
operazione combinata contro Tours. 

Se in seguito alla caduta di Metz, non sì 
comincia nel quartier generale prussiano un nuo- 
vo piano d' operazione, basato sulla possibilità, 
che ora esiste, di mandare una forza maggiore 
verso il Mezzodì, è probabilissimo, che Werder 
segua l'ultima delle strade indicate, e si rechi 
da Digione alla Loira di mezzo, per operare qui- 
vi d'accordo coi Bavaresi contro Bourges e Î' e- 
sercito della Loira. Da Digione a Cosne-Gien il 
generale Werder ha 20 o 2% miglia. Fra otto 
giorni, cioè circa al 5 novembre, le truppe di 
Baden possono essere giunte sulla Loira, © allo- 
ra può cominciare il combinato attacco contro 
Bourges da Orléans e da Gien. Malgrado la vitto 
ria riportata dal 14° corpo d'armata presso Be- 
sanzone, la posizione di Werder fra Garibaldi @ 
Cambriels, le cui forze unite insicme erano più 
considerevoli delle sue, era tult’ altro che favo- 
revole. Del resto, in un paese abitato da una po- 
polazione fanatico, non sarebbe stata certo da 
consigliare una ritirata; e quindi Werder con 
una marcia di fianco si è tratto abilmente d'im- 
paccio, e sì è avvicinato ad un altro teatro della 
guerre, dove la sua comparsa, unita a quella dei 
Bavaresi, potrà conseguire importanti risultati. 

Questo piano di operazione però, che ayreb- 
be dovuto esistere pr a caduta di Metz, 
potrebbe ora essere stato modificato, e Werc 
potrebbe avere ricevuto il contr’ ordine di ri 


stinato alle operazioni verso il Mez- 
zodì, per formarne l' avanguardi 

Il gencrale Bourbaki nei Dipartimenti 
Nord spiega una mirabi per raccogliere 
un Corpo d'armata, con cui venire in_ soccorso 
alle città minacciate dalle colonne di requisiziore 
prussiane, ed inquietare alle spalle i Tedeschi , 
mantenendosi appoggiato alla grande pi 
di Lilla. Ma i Tedeschi hanno ora albastanza 
truppe a loro disposizione, per distaccare un coro 
d'armata anche contro Bourbaki, e per fare sgom- 
brare le truppe fran in tutto il Nord della 
Francia, dalla Lorena fino al passo di Calais. Pil 
caso che i Francesi avessero intenzione di conti- 
nuare la guerra anche dopo la presa di Parigi , 
è una necessità per l'esercito tedesco di occupare 
tutta la Francia settentrionale, per poter dopo 
cominciare la lotta al Mezzodì, appoggiato a Strus- 
burgo, Metz, Toul e Parigi. 


tera della Weser-Zeitung del 25 ot 
in ritardo da Versailles, reca le seguenti 
interessanti notizie: 
Il termine della conquista di Parigi qui 
calcola a seltinne, come altrove si calcola a 
ii lo 


nostre trup) Quanto venga riterdato l' assedio 
nel suo ra © progresso dai ponti e dai tunnel 
distrutti, hi potuto rilevarlo bastantemente ml 
giro falto fa Nantcuil (ultima Stazione della 
stràda ferri la praticabile da Naney a Parigi) fino 
a Versaillel. Il terreno è dei più sfavoreroli 

parchi d'artiglieria devono alternativamente 


Sl DELE a, 


Tarso. 








corrispondenti 
età presente. Il Governo di Sua Maestà des 
ra che risulti chiaramente lo scopo che il yy 
contegno fino ad ora ebbe per obbiettivo ; cio; 
ch'esso non desidera di dare ai belligeranti cop 
| sigli inutili od inaccettabili. Le condizioni ch' es. 
fece ora nel modo il amichevole s0rgopy 
lalla considerazione delle conseguenze orreng, 
ci uscire, secondo il giudizio del siy 
di Bismarck, da un investimento prolungato j, 
| Parigi. Esso mon può rimanere in silenzio nè, 
| «ciare intentata cosa alcuna che potesse copi, 
buire ad evitare una simile catastrofe tremeng; 
© senza precedenti. 
Ricevele, ec. 


ITALIA 


—__— 

Ci viene assicurato, scrive la Spezia, che 

quanto prima tanto il monitor Affondatore che | 

la corazzata Re di Portogalio passeranno in di- | torni ire per ne 

pegno. | fino, almneno i mesi tre, paga | 
cento. 


scendere ripide è .poi incontrano la 
massima difficoltà per discendere. Ho veduto coi 
mi le catene come cordicelle, 


e ad essa si può ben dire ormai ciò che disse, 
con ammirabile coneisione € giustizia, la illustre 
improvvisando di recente alle Loggie, 


presso un | _—r_rr_——— 
gun CORRIERE DEL MATTINO 
assai pagasti il fio | che Venezia 4 novembre. 
ti rendeva audace. giato su tutta la linea, e che ogni pericolo im- 
poi la pioggia avrebbe potuto smorzario. Ho letto, in questi giorni, una bella mono- | mediato sia cessato per Lione, come per la valle | 
Guai al viaggiatore borghese, che, disperato di | grafia sul Portofranco, con ferimento alla no-' della Saona. Le notizie sono egualmente buone | 


ottenere Slal Comando delle truppe un mezzo | stra Venezia, dell’egregio professore Alberto Er- dal lato del Nord ; anche la i movimenti offen- le L ce n 
dit Lo mito è questo parco d'ar- | vera, pubblicata qui in Firenze della Rivista Eu- | sivi, dei Prussian movimenti olfen: | ro il rapporto dell'onorevole Giacomelli de Ro | A questo documento noi dobbiamo risp 


subiscono i i i 
Lolli distratti | ropea. La Memoria si divide in due parti; nella | resistenza che incontrano e gl’ imbarazzi che su- | me, iu cui di seppie genre di Se aac brevemeata clnle Persia È eo 
tate Ucila abolizione delle’ franchigie, | seitano loro i franchi tiratori. Se si dee credo- | 6! Ingegneri opioò uninitecmiazzie, Gf nicaren | ALEteDet: che fu da esi respinto, e che pio” 

ltra dei doks e dei scarrants; e, mentre | re alle mezze parole che circolano nei circoli ie re pren a eiitle. La Canoni ‘nella Tea e pila; 
pei sica, perebia da muri plat dei deputati occuperebbe il palazzo di Monte Ci- | parte nostra, un armistizio onde permieltere |e 

vole nella situazione militre » torio ; il Senato quello della Cancelleria; il Mi- + ferioni. anche se questo armistizio avesse durato 

nistero degli affari esteri quello della Consulta ; | sole 48 ore, che sarebbero bastate allo scopo, m 

Il Moniteur, giornale che stampa gli atti uf- | il Ministero delle finanze il palazzo Madama; il | ch'egli incontrò un deciso ed unanime rifiuto, 


‘no della difesa nazionale a Tours, | Ministero della giustizia quello Firenze, ecc. L'atiuale Governo francese ha dichiarato di nog 
Journal 


n pd sine i fino a che l'ultimo te 
municazione fra le due sponde, l'uno verso la | franchi non altecchiscono 0 vivono una vita | e perciò sostituisce momentaneamente il È volere trattare con moi mo tede. 
città e l'altro di ritorno, Ti asdhrpa ie dille malalicria. 0. dica nella seconda parte offre | Officiel, nou è punto scorato degli ultimi disastri. | Scrivono da Parigi, 21 ottobre, per quel che | sco nun si scacciato, del suolo francese. Anche 
renza fra il passaggio di un ponte regolare, che | una chiara idea di ciò che sono questi doks e | Egli è sdegnato perchè si lasciano cadere le for- | vale, all’ Opinione : dia nio gni E il Re è rain o lé Coseri pr Pay armistizio 
è allo stesso livello dell'argine, e il passaggio di tezze, senza che gli eserciti vadano a salvarle. Il signor Flourens non è n iiiuica q' ve” | per rendere possibili î cin la Costituente, 
una costruzione provvisoria. conomica derivò all' Inghilte: 1 Monilrur non dice, per esempio, quale sarebbe | sia è una grande sconîitia della demagogia. I" | che noi desideriamo al pari del popolo france, 
Presso Villen:uve sbbiamo impiegato due | provvedimenti, che Venezia, d'accordo colle al- | stato l'esercito abbastanza forte, da andare a tre 15 0 16 mila guardie nazionali i | e che noi siamo pronti di rendere possibili e dj francia dall'uld 
ore, per passare quel ponte di legno. Non e' è | tre Provincie del Veneto, dovrebbe prendere fin | berare l'esercito di Bazaine a Metz, prima della | © di Belleville si sono falte iscrivere per essere | giutare in tult'i modi compatibili colle necessiy ao 
una strada carrozzabile che sbocchi sul ponte, | d'ora, onde ritrarre il meglio partito possibile | capitolazione. mobilizzate. x | della guerra ; ma, e precisamente perchè le desi. tale dalle dis 
ja fatta di recente , ripida e fangosa , bolizione del portofranco, e prepararsi così n Le trattative per P armistizio | deriamo, non le vuolesil Governo della difesa m. Bf PINS da Bossi 
che conduce dalla strada al ponte, ed un' altra | alla nuova condizione , in cui sara di necessità I! Sémaphore di Marsiglia narra che le dalla Ger- | ionale, e noti ci rimane per, conseguenza alt TO 
dall'altra parte, che conduce in su sulla strada | per trovarsi al 1° ge Ti nuncio della capitolazione di Metz vi fu una di-| Leggiamo nella Gazzetta generale della che di ottenere lo stabilimento d'una pace ch Bf! 0ciec 
mostrazione. I dimostranti s' impadroniruno fr { mania del Nord del 1. noveni i accomodi colla forza delle armi, quali che 
0 


Î i Parigi, 

ssima. Ho sentito ripetere da più parti , € Il lavoro dell’ Errera m K n ci no di L 

iù bombardamento dei fsi e della città comin» | soltanto da quelli, i quali, sala del Comune, sciolsero motu propri Lord Granville ha diretto il - espe UN | sieno da ciò per risultare Je conseguenze per Pi. nelto inglese n 
i siglio comunale, e »'istallarono per fondare ci è.in:sosianza. del se- | rigi. 


cierà allora soltanto do si troverà sul sito | sentono in quasi tutte le È A lo 
tutta l'artiglieria d'a Is che an- | spresse, ma ben anche da col che è il sogno di tutti i repubblicani alla Mur vece 1 illusi 

n | P | Potenze neutral] 
cora è in viaggio. Di ciò si può dubitare, perchè | tono; perchè, pur non accettando le di lui con- | il Comune rivoluzionario. | ZF 
altrimenti dovremmo aspettare in pazienza alire | chiusioni, devono riconoscere la rettitudine del I consiglieri protestarono , se ne anderanno DE trario del 
quattro settimane prima di sentir a fischiare la | suo pensiero, ed il molto studio ed amore, ch' ei | in altro luogo e scortati dalla. forza, ritornarono | o. 
prima bomba. Ci vogliono in tutto 40,000 cavalli | pose nella importante questione. stesso 


avrebbe potuto tra- Oygi è mancato il corriere di Francia. 


L' Italie conferma esser giunto al Ministe- | Gum: 


sione sopra di 
le sostanze e Il 
alla loro propi 
gamo sperato, 
è di Tours pr 
gia sulla propri 
imazione cl 
fa una presa 
dal costante rif 


chieggono, e 
pietra sui fiumi. Così a Corl 
abitanti occupati intorno all 
Senna, che era stato 
mentre due ponti provvisori 
di sopra e l'altro al di sotto, formavano la co- | tai 


rimuovere 
e pericolose, 
accessibile a c' 





‘ita molta lode, nè 


dispaccio a lord Loftus, cl 
guente tenor 

Il Governo inglese ha deplorato profonda- 
mente lo scoppio è la continuazione della guerra 


Il conte Bismarck rispose al dispaccio di. 
relto da Granville a lord Loftus con un dispac. 
fra la Germania e la Francia. Esso ha falto il | cio direlto a Bernstorfî, in data di Versailles % 
possibile per im che la guerra si diffon- | ottobre. L' esordio presuppone, come è giù notn 
desse in primo luogo al suo, e poi ad altri Sta- | il tenore della Nota di Gr 


per trasportare tutto il materiale ,_l' artiglieria 
pesante e le munizioni. | 
Quanta parte ne sia arricata , non potrei | 
giudicarlo. Circa sei settimane fa, fu telegrafato 
« Il nemico ha distrutto da per 


leri una pioggia fitta filla e sottile, con ven- 
to, non trattenue la popolazione di Firenze dal 
muovere in pietoso pellegrinaggio al monte detto 
alle croci, per pregare e per deporre od appen- 
dere fiori e corone sulle tombe dei cari loro 
defunti. Poche città credo ci sieno in Italia che 


ero reciproci complimenti 
gridando: Viva la linea! Viva È Guardie nes 
nale. Il Sémaphore dice che questo fatto deve 
comprendere quanto certe esagerazioni sieno di 





colla sua mediazione una pace onorevole 
e duratura, ma ha creduto che le parti bellige- 
| ranti non avrebbero mai considerata come ac- 


| cettabile l'offerta di un 


Esso sarebbe stato lietissimo di poter provo- | me in questi precisi termi 

Posso poi nssicurare , che il vivo desiderio 
ivi espresso di vedere terminata una guerra di 
ruzione fra due grandi Potenze e di evitare 
mile mediazione. Esso | gli estremi mez: 


vietoti dagli usi della guerra e 


po ritardare di | ismarck ed | dal diritto delle geoti, non è meno vivamente sen. 


Lil Favre, | tito da S. M. il Re; e che anzi è sentito tanto 
Il Journal des Bordeaur racconta una di-|che a mettere in evi più profondamente , in quanto che la Germania 
mostrazione avvenuta colà per ottenere che il | dee relalivamente ad una base di dai sacrifizii che deve tollerare anche in una 
sig. Emilio di Girardin fosse cacciato dalla città. una serie non interrotta di successi, l'eser- | guerra vittoriosa, è molto più afflitta che non un 
| dimostranti andarono prima all’ Hétel de France, | cito principale dei Tedeschi si trova davanti | paese neutrale , il quale è spettatore della lotta 
ove Girardin non c'era; andarono poi in casa | Parigi per costringere questa città alla sottomis- | con quei sentimenti di compassione e di umanit, 
del console americano, sbagliando nuovamente; | sione colla fame e col bombardamento e nella | alla nobiltà dei quali noi facciamo il debito o 
| si presentarono indi al prefetto signor Larrieu, | circolare del Governo della Germania del Nord | maggio. 

il quale disse cl loveva rispettare la libertà | dell'#1 ottobre è dichiarato che la consegdenza | È perciò che S. M. îl Re si è compiaciuto 
di tutti, e perciò rimandò a mani vuote i dimo- | inevitabile del combattimento davat igi, | di rilevare dal dispaccio di lord Grantille, che 
stranti, che non poterono ottenere lo sfratto del | sarà la morte di di a $ Governo britannico divide il nostro cun- 
sig. di Girardin, il Prussiano, come chia! La comunicazione di questa pre le | vincimento , che per render possibili utili trat 
colui, che voleva in principio della gu conseguenze, prosegue lord Granville, | tive di pace, è innanzi tutto necessario di cop- 

re col calcio del fucile tutti i Prussia probabilmente e verusimilmente un | cedere al popolo francese la scelta di una rap- 
là dei confini del Reno! | lungo assedio di Parigi, impongono un preciso | presentanza sl 
a di ni VE vere al Governo di S. M., di non lasciare pul- Noi siamo stali sempre convinti di questa 
darà senta dubbio preso. prima ch Corrinpomienzà di eros sensÙ | e aateti glio; A aio per cine ene tale sciagura. fin del momento, in cui abbiamo ss- 


nuova strada ferrata si nta, E l sentimento, rende le Vi Oro | È chiaro che la guerra ba gia preso un |puto gli avvenimenti di Parigi del 4 settembre, 
Frage dana Luna 1 cin trenini x creo “= « Quartier generale. Garibaldi al Comitato | aspetto, e che se verrà prolungata lo assumerà | e questo cor lento lo abbiamo manifestato 


un'ora fe nostre truppe. » Ed infatti la marcia | abbiano un cimitero, collocato in posizione così | sapprovate anche dalle masse. 


delle truppe è stata lata di poco. Ma se | pittoresca, e certo forse soltanto Firenze ha pres- 
oltre alle truppe si calcolano le proviande e l' | so di esso una basilica, pari a questa di San Mi- 
artiglieria d'assedio e le munizioni , i Francesi | niato. 

hanno saputo quello che fecero , se anche non La folla di congiunti, che 
avessero conseguito altro che indugiare di alcune | gendo, e mantenevano accesi pieri tra maz- 
settimane il loro certo destino. A Nanteuil sì | zi di fiori e fasci di verdure; l' olezzo fragrante 
lavora attivamente, per isgombrare i tunnel in lì, nel luogo delle sante memorie e della morte, 
due luoghi distrutti , e per toccare Meaux colla | quello splendore d'arte italiana ed il religioso 
su ferrata. Il lavoro va inuar ‘osì a rilento, | ricordo di grandezze cittadine, o di virtù dome- 
che, quando io feci la mia prima tappa forzata | stiche e famigliari, trasportavano il pensiero fuori 
a quest ultima Stazione della strada ferrata cor- | da questa nebbia di errori, di colpe, di dolori, 
rozzabile, dai sopraintendenti del lavoro si ven- | da cui siamo circondati; e avrei desiderato che 
tilava il progetto, se in luogo di riattivare il | in mezzo quelle pie croci e quei tumuli si fos- 
tunnel, convenisse meglio costruire intorno sero un poco aggirati certa gente, che credono di | 
monte una strada ferrata sul sistema di quella | poter tutto distruggere. Tutto? 


vano pi 


Versailles in dal 

Probabilmel 
alle seguenti coi 
zioni 


trattare della pi 


Capi 

SE 4 o ; esi. nel 

l'armata ritornerà in Germania. In questi circoli | Dio; alla famiglia, alla patria. di difesa di Digione. P, | sempre maggiormente, che non concerne i belli- | ad ogni occasione che ci fu offerta. Devo ra pesos: cell 

mili si di buon animo. Si aspetta di In questo momento leggo nella Gazzetta U/- __ Dòle 28 ottobre, ore 7.15 ant. geranti soltanto, ma l' Europa in generale. | mentare, che in seguito alla proposta del Gal 

giorno la giorno il principio del bombardamento;  geiale d'oggi 1° Deereto Resle, che scioglie la | _; I Menico non potrà attaccare Digione sinchè | I! Goterno di 5. M. è convinlo che la ma- | netto inglese 

tul cui felice esito non è lecito di dubitare. ’ | Camera, e convoca i collegi elettorali pel 20 no- | NOÎ 50 | nifestazione delle sue di 
e | sembre corrente. Il Decreto è preceduto da una 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. —’|lunghissima Relazione, che lessi in fretta qua e | 
colti midi celti |la, e sulla quale facilmente vi parlerò nella | 


cia pella guerr 
dalla piazza di 
lonne prussiane 


Dif e i nti e punitene gli | terpretata come un fu 
{ autori. C'è esagerazione nell’ apprezzamento delle | stazione gli è ini 
forze nemiche. Tutte le nostre ricognizioni lo in- | a prosperità attu 
L tà di questo proy- | dicano. PET | rata 
prossima lella, Della ueesclà di quesio Prove | "°° nostre disposizioni tengono sempre il ne- | cherole accordo per lungo tempo. Conosci 
| Eire ‘adesso una dimostrazione. Il dubbio che | Mico a distanza. » forti ragioni che si possono far_valere relativ 
{io sorgere è soltsnlo se mon fosse stato mie | | Quondo Garibaldi ho mandato questo dispac- | mente all'uso di mezzi estremi conlro Parigi pe fu riconosciuta universalmente, e fa 
glior partito quello di procedere alle nuove ele- | cio, aggiunge il Progres, egli contava sul concorso Nondimero, vorrei domandare se non vi sono ; poi dimostrata nel modo più luminoso dalla 
Or ar e cine che ii | dei comandanti di Auxoone e di Besanzone. Que- | considerazioni che agli speltatori possono sem- | duta di Toul e di Strasburgo successa pochi gioni 
S01 primo di tali fatti ho festato di re- | Plebiscito fu accettato dal sti, a quanto pare, non hanno potuto agire come | brar più forti di quelle trovate sotto l' influenza | appresso. 
cn ro e certe le Mia iedisiduali o; | o l'orizzonte si è un po intorbidato, e si può | *i fiera. Un dispaccio ha annunciato difatti | di Lepre suecessi militari, e nello stesso È però noto ‘come esse furono respinte; el 
fiaiont: ne edo andare erralo affermando che | COMTEre il rischio di avere una Camera, quale | che Digione è stata occupata dai Prussiani. tempo della comienze: di-.graudi “sforzi e-d'imt- | è ah 
molti dubbii miei ed alcune mie previsioni tro- | 299 $i ieri nici Nè piccol | <RImmmmmpaeezzep lan è.a dubilersi che: eo' intrapresa come | frontali occupati dalle truppe tedesche, 
ano Eumitenzione nelle cicoaazo ehe to.” | popolazioni, quand' esso, esistendo alle lusinghe | NOTIZIE CITTABINE 1a sttomisione i Parigi colla fame o col bom- lezioni indette Parigi pe $ glubre, € di 
fronio (è nolite bene, non nei Fioreatini, Î quali | d'U0mini, desiramente perversi, nè lasciandosi se- » Lr ciccia cena precedenti stante la | cordare ad esse ogni possibile facilitazione, quan- 
Montengono un” decoroso riserbo ) tutt altro di | dUrre da ardfiziose declamazioni, daranno il loro 'enezia 4 novembre sua grandezza, è autorizzata dalla consuetudine | tunque fossero siale ordinate da un Governo 
quelle correnti di ottimismo, dalle quali Li lascia. | Volo ad uomiui, che sanno adempiere Soeletà di Solferino e S. Martino, (Ul ir do certo che, siccome, secon- | ancora riconosciuto. 
f0 trasportare i nuotatori più 0 meno esperti in | !Or0_ dovere, e il cui programma, si si pepper dici pi na PEN RR Ma quanto poca intenzione avesse il Gover- 
politica; ed anche ier l'altro sera parlai con per- | WUattro parole: Unità e indipendenza « Mali | 10 dell'opera in presa da questa Società. Ogg , ma la mor- | no di Parigi di lusciare che la nazione proce- 
Comune di Ago ARAN 
di M 


rio di ricostituire una legale rap 
| presentanza del popolo francese indusse S. XM. il 
proporre, nei negoziati di Ferrières, condi- 

i d'armistizio co taggiose, che la loro 


Firenze 3 novembre. 

(??) Nel tempo, in cui stetti assente da qui, 
avvenne il plebiscito di Roma e delle Provincie, 
cadde in potere della Prussia l’ importante forter- 
za di Metz, e fu fatto prigioniero un esercito di | 
ben centosettantamila soldal 


rantendo la pe 
sla per legge 





Tona, ebo per le tua posizione sociale, per le sue Pe ii cali di miglia” | desse effeltivamente alle elezioni, lo si vide, qur- 
SOR, Melrlee, è pi eriadao pra la fa di non combaltenti, ognuno dovra ammettere | do non solo diferì le elezioni originariamente 
ritto ad ogni considerazione; la quale era tut- do. fossero esauriti. tutt gli altri menti tool ente ferygoreo 2 me inoltre annullo espresse: 
L'altro che tranquilla riguardo alla questione, di Allorchè si ammette l'esito felice di un at- | Governo di Tenta o PET 19 dell stesso mese dl 
Roma. i 'Ours. 
Non bisogna mica per questo correre al po- le lepre. 0” | oe 'elaivo Decroto fa giù. pubblicato di 

lo 0] to; e veder ti nero 0 scarlato, e ri- i, st - | giornali, la spedi: li esso colle firme origi- 

HeF3 la (case, che vuol sia stata della da Thiers |, Qui/fa.un.tempo noioso; è freddo con pig Mi gusto. lrdanni che potrebbero vimini DIA 1 rali ae sictaldi Uofgeno a colui pula e 
PET i fra e Laltosato cont ua gpiio | gia iralti e con vento. Tulto questo non im | id i fatto che alcuni di questi riguardano il senti nsieine ad uno scritto del sig. Gam- 
ehe di politica non bazzica punto; — no, ma è | Pedì per aliro ad una numerosa. Compagnia ©- manità al pori della ragione, induce | betta, di cui non posso fare a meno di comuni- 
mestieri di vedere i pericoli, che crescono, e che | 99088; che dicesi americana, di eseguire ieri, 
ci si affollano intorno, più che andiamo avanti. in costume, con 
Donde ciò principalmente sia derivato non lo sto 
qui a dire per molti motivi; ma ripeto quello, 
che vi scrissi fin dal settembre ; che le dillicoltà 
vere incominciavano alle porte 

lungo ora che queste le non mi sembri 
[o diminuite. Certo che la circolare 
Venosta, in dat 


Tenete per fermo che nulla fu stabilito sul 
viaggio di Vittorio Emanuele a Roma; pè cre- | 
| diate punto che il Lanza, andando or ora a To- 
rino, l'abbia sollecitato, Anche questa è una di 
quelle notizie, che mettono in circolazione i no- 
vellieri. 


era-composta. Ne: 


Andretta (Avellino) èra fatta dai c' 


Diversi impiegati del Tribunale di 

Sant'Angelo de’ Lombardi (Avellino) 
Comune di Morsano (Udine). 

di Valvasore (id); -—‘ 

. di Fiorenzuola {Pesaro ed 

Urbino) ui. 

di Colle Umberto (Treviso) 

Il Sindaco di detto Gomune ; 

Comune di Zenson (Treviso) 


piene di S: M. a sottoporli al Re ed a' si care una copia a V. E. perchè eso fa_ vede 
cn : / spirito dominante nel no di Parigi 
desi sr arti tre mesi | —Questi fati non ci impediscono però di 
e — id. di Vignola (Modena) ” dell valoroso contegno dell ‘nemico in campo. Ni | parigi ‘one ivi Per far dalendero al Governo di 
ATTI UFFIZIALI td di Priganatoi (Treves) È 25 — | sono gradi nell’amarezza, e la probabiltà d'una | nostra GoOpereziON ni ce e Vl 
Prega muorare secenita guerra deve. comnentersi 7 cooperazione , se esso avesse voluto 1 
o d'ale | _ Comitato per soccorso alle fami- | Le, se una pomersaideoe auinentarsi grane | tere il popolo francese in grado di procede 
fisconti | N. 19750, ed glie bisognose del richiamati sotto le | sjjo speltacolo della distrazione dans ogrn ite | le elezioni, di manifestare le sue opinioni pi 
del 18 ottobre ora scaduto, € armi. l'onsinpeliccito. vealiegeti. lle vemestott pani partecipare alla responsabilità del Governo dl B giorno, periscone 
Leouardo Tonneati segreti Lamar iponik mente assunto Balrimento degli 
6; ne 


T L. 40— | masse di 
Giacomo d'issia 3:10 [eremo an lipidi pranzo: n se ati alia ni june cortesemente offerta de per tane: 


Momo. — La Scuola industriale e di mec- | MoTIe soriche, che sono d'un. valore ‘inestime: 

canica gratuita per gli artieri, ha ricevuto in | Dile, e la cui perdita sarebbe irreparabile. |ani pen di 
dono dalla ditta Colombo Coen N. 6 opere di |, Una tale catastrofe sarebbe spaventevole per | ad” 
meccanica e fisica ; il sig. Coen è il primo che | '9 Francia, e, a quanto credo, pericolosa per la | 
volle contribuire al benefico scopo. | pace futura d' Europa, ma, secondo erede il Go- 


Società Carpentieri © Catafati; _ | ‘1799 di Sua Moesta, non sarebbe 


° iù: dolorose ; 
Comunicato. — Sente il dovere la serivente di | Governo. Îl Governo frmeeo int 


porgere i più caldi ringraziamenti all’ egregio | il col Bism n 
Nicolò Batlaglini ‘benemerito Socio onorario, | Fast gni trattativa di Pa meTek ed _il igor 
le, alle molteplici prove di simpatia dimo- | derazioni, alle quali dava' importanza borgi os 


l genera 
mensa gramaglia 


pello in Venezia, con 
accordata la chiesta tra- 


ad una nazione neutral ! 
lo scopo d'una cet: 

; ione di tornar 

pezzo, di 

da quel. 


atto. "| yage; 
Noi, per non cadere nei pericolosi |*5° jiassimilinno dott. Alberti. da Napoli, quale 
dell'illusione, dobbiamo vedere le cose come slan- | avvocato soprannumerario a Treviso; Ù 
no; nè possi dunque dimenticare che un or- Giovanni dott. Barea da Cittadella, quale av- 
dine nuovo azamenti e di fatti andrà fra | voeato soprannumerario a Castelfranco ; 
breve a stabilirsi in Francia ; che un grande mo- |’ Domenico dott. Tolusso da Palma, quale av- 
vimento cattolico ormai è sorto in Germania, nel | yocato soprannumerario a Spilimbergo ; 
Belgio e nella Baviera ; e finalmente che, volere | °°° Giacomo dott. Bortolotti da Udine, quale av- 
o no, un' ingerenza la pretendono le Potenze | vocato soprannumerario a S. Daniele: 
pi li per assicurare l'indipendenza, la li- | ila ail neliizea o 
rtà e la dignità del Pontefice. Quali potranno Gio! Battista doti praiogra SEE 
essere i termini di questa assicurazione ? Thel is Alberico dott. Eceli a Schio B 


badi Luigi dott. Crocco a Rovigo; 
caduta di Metz è un fatto, che non ba Sio maltici pero % 
riscontri nella storia. Un esercito iniero, che cede | 1». Gi Bellista doll. Cerli ja Ariano Polenine; 


Emi e bandiere sì nemico, © quattro mi Antonio dott. Buri a Dolo ; 


Davide dott. Fano a Chioggia. 
scialli che non ispezano la spada, ma rassegnati ali : 
È incitore, sono avvenimenti, Ja Guettre, eo Ra Ra Mastai 


Marco dott. Levi in Oderzo. 
Ed avvocati soprannumerarii : 
Carlo dott. Rensovich, Renato dott. Manzato, ; da 
Pietro dott. Cervellini e Alberto dott. Grapputo i b e Da questa esposizione di fatti chiaro ris'* 
A Venezia ; i } i la minacciosa invasi n che a quel mezzo, che il Governo britant 
1 i niente i 


potranno s 
ese sarà salto, nl 


ione d'un armi 
prrTor NIUE ne le nostre 


convocazione d'un’ Assem- 
te ed al ristabilimento della pace, 
di S. M. non ba altresì manc: 
| rappresentare allo siesso Governo quanto 
poni fare ogni concessione compatibile 
sig. Battaglini consegnava alla Società tutto rar ice gra 
il materiale ch' era stato acquistato quando do-| dirlo, 


vevasi eseguire la costruzione di frances 


testa contro le elezioni lari 

dimostrato, che gli è riuscito. d'impedile è È 
paralizzare gli sforzi fatti da Cremieux a avo" 
delle elezioni 


spaventosa die portalo in quel- 
l'armata, che a! lutto fu sempre esempio ge- > È 
neroso di coraggio, di civiltà e di valore. Nessu- | n] (ak ir ope CCL 
no può dire che cosa ne sarà ora per avvenire; | -—Siacomo pi Snai, 
‘e‘terto sarebbe presunzione cavarne un presagio. | oca peri Mental i verdi 
To; prigpesi ui Peggio qui ingl Giulio dott. Tommasini a Soave. =’ 
lo; una so! bi i r 
Lilo" che non sccadrà; ed è che continui lo sgo- Venezia, 25 ottobre 1870. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 





; che 
che 



































































| la notte; quando comparse il generale Coffiniò- | Tours 1° novembre di sera. 
| re per calmare. gi ani, fu accolto con dei Notizie arrivate da Parigi, in data del 28 ot- 
cari colpi di pistola. Finalmente, con l'aiuto di due tobre, constatano lo spirito eccellente, da cui 
e] Pronte hl Capo I reggimenti di linea, il generale disperde la folla. «ono animati i difensori della capitale, ed annun- 
Tueraa, il co Mo Fav e il matti sf ten Tutta la notte però si udirono grida d’indigna- ziano che si procede attivamente all’ arrolamento 
rappresentanti ilicomanitole pic sara sig ‘e. | zione, di dolore e di terrore. Signore rispetta- di parecchi battaglioni di Guardia nazionale; che 
Il di 28 il maggiore Sandkubl piso * degl ssime percorrevano le vie strappandosi i ca- le pubbliche sottoscrizioni per l' acquisto di fucili 
ingegueri del 2 Corpo, doveva, secondo i pait | Pel!» calpestavano i loro scialli € i foro cappelli procedono bene, e che l'importo firmato copre 
ius bere Craig ridiane © rilcalti piangendo, e con forti e selvaggie grida dicendo: già il prezzo di 1000 cannoni. Sì ritiene che la 
prati enirore alle È d. ica Seli bi Cl i nostri li carne fresca si potrà distribuire fino al 15 di- 
eee Gti cade preparare l_ingres- idati, fi, unitamente alle  cembre; allora è pronta carne salata per cinque 
dia della città © dei prigionieri. mentre il Suor, | !"UPP® irregolari, si rotolavano per terra, spez- settimane. (V. invece i telegrammi di Berlino 
| nente del 1° esercito doveva. partire immediata; | 22*220 le sciabole, gettavano via i loro berretti, | d' ieri. ) Il giornale Le Frangais dice 
De Picci vata, imediata- | piangevano come fanciulli e rano: Oh po- 1° gennaio Parigi non sarà posta a r: 
Principe. Feterico Carlo de UZornO, ove il | vera Mets, una volla la più orgogliosa fra le ricchi. sì fanne cin punto d'onore di 















Gi aspettavamo che questa comunicazione 
avesse a fare un’ impressione sul Gabinetto in- 
ife Quanto sarebbe il nostro dolore, se i go: 
Hmanti di Parigi, volessero spingere la resistane 

fino ad un' estrema catastrofe, noi lo abbia. | 

dimostrato richiamando per tempo sopra d* 
5) l'atteozione del pubblico, e specialmente del. 
l Potenze neutrali; poichè uvevamo speranza, 
che le rimostranze di queste ultime non avreb. 























rabbia da parte 
commissarii pru: 

























Y ipe Federico Carlo deve stabilire il suo | sigg + i n incudi ‘ 

Tr pra eri da res | 9 ire generale a Lione. AL tocco l'esercito | SI! Da pier A tal mer paga solamente alla razione, che tocca a ciasche- 
son ; ni qua | francese doveva deporre le armi. _ ‘ 4 MERA 
di propia ambizione E tore di Peri Tutto, ciò fu prorogato di 24 ore in conse: |“ ‘di Tnpietati crt e Bagneut, vanto atooli malgrado gi sorsi nto 
Also sperato, in quanto che i Gorertà di Paci guenza della lentezza delle Autorità francesi, ca- A Pelli 





gionata dai disordini interni della piazzi 
Alle ore 10 antimeridiane d' ieri, | 

del 7° Corpo prese possesso dei forti. Al foc- 
i ancora a disposizione del | 0 la terza Divisione, che doveva partire per il 
loro buona volontà. Sara:;- | Sud-Est immediatamente dopo fu passata 
dualmente | in rassegna dal Principe. La rivista fu bellissi- 


impedirli. Si costruisce. una 
specie di grandi zattere, che prestano noleroli 
| servigii. I Prussiani piantano forti batterie contro 
Bezons e Courbevoie, e, a quanto si assicura, 
che a Bas-Meudon, ed hanno una forte artiglieria 
a Choisy le Roi. 


è di Tours presero in mano i destini della Fran- | 
cia sulla Lei] ren co lità, e senza altra le- 
llimazione che quella, che può essere conferita | alla prigi ei 
fi ana presa di possesso arbitraria e violenta, e Gorerno seront 
(al costante rifiuto di ascoltare la voce della na- 





rtiglio. 

























Brusselles 2 novembre. 
L'Echo du Parlement pubblica un dispac 
di Berlino, 1.° corrente, del seguente tenore 


n i 
‘oi dobbiamo riconoscere con gratitudine, 
che il Gabinetto britannico fece ogni tentativo, 





L' Indépendance belye 





icevette dal general tozione 









r rimuovere quel Governo dalla strada viole. | P°*°" !% lettera seguente : i Prussiani? — Come si comporteranno ? — Co- | co. Beust ha scritto a Firenze, che l’ Aust ) 
{ne pericolosa, su cui si trova e per renderlo | * Signor redattore in capo, me dovremo riceverli? » su; | interverrà nella questione romana, e che e 
accessibile a considerazioni, le quali salvino la | « Il romore che si fa intorno al mio nome Domandane se, malgrado i loro magazzit 








vuoti, avrebbero dovuto al 





pone ua, Congresso per. regolare kl 


francia dall'ulteriore progresso del suo. sfasc pa. (V. dispacci dell Agenzia Stefani ). 


mento politico © sociale, e la sua splendida ca. | Piera alle quali ha dato luogo la missione onde 
De le distruzioni dell'assedio. fo veni incaricato | non mi avrebbero fatto t- | terso i propri 

Non possiamo però non temere, che, nel- | cire dalla riserva che mi era imposta dalle cir { ‘ora? È Proprii a 
l'acciecamento in cui sembra trovarsi il Gover- | Ostanze. 


da parvechi giorni, le interpellanze d' ogn entare | 





Iruppe 
ito de desche, e se sarebbero stati persona mente. nali: nea 
atongnenii al ai Toti della trattati nel caso che non potessero fornire le DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM 


ci al di fuori della | cose domondate. 
1a imperiale fe cca Salle ap ESS Si riebbero, quando seppero che a Cour-' Berlino 3.— Dicesi che l'intiera guarnigio- 

























5 si y ia imp celles erano ti vagoni D n ci i n 

1 Pe fa MADE Jenna dl Ab le pani pene Pe) neo esere n rl: fi con rispettosa digaii dl portati i IA, € cho è Londta Cso poni | Podi baro abbia riceruto improreisimente $ 
nello inglese’ non sia franteso, e nei sentimenti ery A i i fogli pup. | Lita una voce, non si vide un gesto, non uu ! dei ‘fonti desi DE Ù e fonad Usi ie; Î di 
di umanità che lo hanno inspirato, ‘attinga io- | 1; * pa fessi da due giorni, in tutti i fogli pub> | indecente atto di sodisfazione, sebbene" alla pri | Li ge 0%i desti i de ai E a | nali 42 Spal tancesi, E: Impere\rice, ape | 
pe l'illusione di un. appoggio da perte della | pici gpesii all'onote ed'al dtrionimo della | ma rivista fatta loro dal Principe, le RM I Ten el I AITATRIA 1A, FAO li 
lenze neutrali, e i l'incoraggiamento ad cia, ai quali sono congiunti anatemi lanciati | gioia dei Prussiani fossero fragorose e i e 3 | 
wa ulrire resistenza, che sarebbe precisamente | SONIC il maresciallo Bazaine € coptro i capi mi- | €” Ate 4 pomerittane 10 coma tti che assediava Metz diede Vienna 3. — Il Tagbiatt an che 





ieri spontaneo le sue razioni di pane per alimen- | basciatore del Baden notificò a Beust l' unifiea- 





vite dn litari dell'esercito del Reno. 
il contrario delle intenzioni di lord Granville. ‘ che montavano tuttora la guardia alle varie por- | tare } prisionieri mi. Ciò ione ne birazione 
o Clo de | sy i ei tt | i i 0 I fit Goo ale atea e 
dispoccio apparisce convinto, che, dopo i fatti | (oli prromenti di cui possa disporre il signor | surrogate dui Prussiani, essendo già. entrati in maori. si Metz la Guardia nazionale rifutò di deporre le 
pren, pia pino eodere iniziotiva Ca Ie due reggimenti di fanteria e uno di caval- A mezzogiorno, un ispettore prussiano di | armi. Bazaine partendo fu insultato come un vile 
i a È ù i: 1 via ferrata pe la è enne 
[Sti governi“ mibiire Genio “pina ferrata percorse la linea da Ars alla Stazio- traditore e la sua carrozza venne assallata. 





























ho ne dell' Union, situata glio da Metz, 9 
Wa preso di assicurarlo contemporaneamente, che | "0 ingemuo © timido, che ingrossera l'esercito | von Zastrow, il 7° Corpo, prese | oggi le comunicazioni pig pai xgi | gendarmeria prussiano impedì ulleriori violenze si 
ulSgecoglieremo. volonierpesmente qualunque | CS@f. enaditi. miti | possesso di città e fortezza, do- | ferrata fra Suarbracken, Metz e Naney. La via Berlino ( Ufficiale. ) — Wl generale | 
© sen- [If proposta che ci venisse dalla Francia diretta od Più moderato di lu, ml ve mi disse sperava trovare il ritratto di un suo Boyer trovò il 30 una forte resistenza dinanzi i 
avviare traftative di pace, e che la piglieremo in | (00tro la sua antenato, che fu per qualche tempo esso pure 






del 





hi prigionieri a Metz, one. Il principe Guy Baden conquistò \ b 

poichè i Francesi non lì ritenevano quando li le alture e i sobborghi per cui il nemico retro- | 

potevano rendere. cesse. La mattina del 81 la citta capitolò. Le bi 
Lasciando la notte decorsa Metz, notai su | perdite prussiane sono 3 ufficiali e 240 uomi 


tutti i volti t Li e di Le perdite francesi sone erevoli. 
deli di Vave fa mattina | STI i volti tedeschi l espressione di'tranquilla Le perdite francesi sono considere 


el quale ebbi la | governatore militare a Metz. 
‘aglia e a Londra, | La tragedia era completa; ma la parte più 
a nome del suo glorioso capo, rò che il | trista viene adesso. 


signor Gambetta offende la coscienza pubblica Secondo che dicera il generale von Zastrow, | 
ta non meno che i nostri valorosi soldati, parlando | 1 quale 








(Segue l'ordine di Gambetta per l'aggiorna- 
nenio della Costituente.) 


























































































































































































= Î A zione, e nulla più. N che tutti gi — Austriache 215 12; — Lom- }i 
La Gassetta d'Italia ha il seguente disp: | linfamie e di setraegini. sto cll'onore. |! 2 sost, Bazsine avetbe pototo evtaredì | “sizione, e nulla più. Notai poi ehe tutt li : — Mobiliare 141: — Rendita i | { 
dio particolare : i non abbiamo capitolato Gol doitolato coll'onore. | essere rinchiuso in Melz, e quando si trovò in | piazza, cd anche i pochi presi dal vino, porta- ; 
Baden-Baden, ore 1 pom. — Si serive da | non 3l 7 e | questa citta avrebbe potuto fare sollecitamente | vano im volto l'impressione di una profonda tri- — L''Imperatrice dei Francesi è 
Versailles in data del 21 ottobre: pilotato è tina sortita e raggiungere Mac-Malon molto più | stezza e di altiera diffidenza. L' ultima impres- ripartita per Annover. Canrobert e Le Boeuf tl 
Probabilmente l' armistizio sarà conehiuso saiggradile signor redattore in capo, l'a5- | facilmente di quel che poteva fare Mac-Mabon | sort ca però rara, e si notava sopraltutto nei | visitarono | Imperatore. I 
ratta- [ff all seguenti condizioni : Venti giorni per le ele- | $icurazione della mia più distinta considerazione. | per raggiungere lui. Dopo ch' era slata mangiata | giovani uffiziali. Cassel 3. — La Duchessa di Hamilton e la i 
con- MY rioni; —quattro ferrovie sarebbero aperte per * Gen. barone Narotrowe Bove. | una grau parte dei cavalli dell'artiglieria e della Sono venuto a sapere che le perdite dei Principessa di Monaco ripartirono per Franco- 
| rop- Vf! vetovagliare Parigi la Fravcia consentireb- | —* Brusselles 31 ottobre 1870. » | cavalli niva naturalmente più diflici- | Francesi nei varii combattimenti, avvenuti dal | forte. Ù 
Me el Una fe sione territoriale in massima, per | Li Indépendance belge commenta questa let- | e; ma i suoi movimenti furono sempre incerti | 18 agosto in poi, unitamente alle morti per mer Versailles 3. — Bismarck offerse a Thiers Li 
questa (ff trattare della pace sotto riserva | tera piuttos'o aspramente, sostenendo che l'eser- | © lenti, e frivole le due sue ultime soi tie avvenute in città, ascendevano a 42,000 uo- | un armistizio di 25 giorni sulla base dello statu i 
0 sa- n | cito del Reno non ebbe nessuna parte nelle ne- | Questi fatti accreditarono la novella di una | mini quo, esistente al giorno della sua soserizione, î 
mbre, W Capitolazione di Motz. | goziazioni tenute a nome del maresciallo Bazai- | Cospirazione con la Reggenza; secondo la quale Lo stesso Bazaine rifiutò la generosa propo- | affinchè i Francesi possano procedere alle el 
estato Leggesi nell' Indépendance belge | ne, e che la capitolazione gli venne imposta dul- | il 8u0 esercito doveva rimanere nello statu quo | sta del Principe di permettere a ‘utte le iruppe | zioni. ; î 
rom: Un capitano del genio, che appartiene all’e- | l'astuzia del suo capo. fino a che fosse finita la guerra, nella parte oc- | di deporre le armi sl di fuori delle fortificazioni Vienna 3. — La Corrispondenza Warrens \ 
Gabi- MB «rito di Metz, è testè giunto a Brusselles. Libe- L'Indépendance belge pubblica il seguente | Cidentale della Francia, e col consenso prussia- | di fronte ai loro vincitori, piuttosto che di la- | dichiara. infondata la notizia che il Gabinetto I 
to in UM mda ogni impegno verso la Pru: non aven- | Ordine generale, N. 12, all' esercito del Reno: | servire quindi agl'intenti bonapartisti , at- | sciarle negli Arsenali, osservando che non avreb- austro-ungherese abbia proposto un congresso ti 
ralta- (lf i voluto promettere di non servir più la Frau- Vinti dalla fame, noi siamo costre! tendendosi in questo caso Bazaine di essere no- | be risposto della loro condotta se si fossero. la-! per regolare la questione romana. Ì 
della ff ca nella guerra attuale, gli è riuseito di fuggire | bire le leggi della guerra costituendoci prigio. | ®inato governatore del Principe imperiale e quin- | sciati i soldati coi. fueili in mano. La guardia Vienna 3. — Mobiliare 254 60; — Lon- Ì 
falla piazza di Metz nel momento in cui le co- | nieri. In diversi tempi della nostra storia mili. | di i vero e pr feto Reggeale: imperiale soltanto aveva mantenuto la disciplina | barde 174 50; — Austriaci 7; — Banca i 
lane prussiane entravano nella città. { tace, valorose truppe, comandate da Massena , Guasi tutta [a cit di Metz erede a questo anto da essere stimata degna di essere passata | nazionale 717; — Napoleoni Sao (n 
Questo ufficiale ci reca un Numero dell'In- | Kleber, Gouvion Saint-Cyr, provarono la medesi. | PYOR@ItO, e molte persone delle più influenti nel- | in rivista, armata. | Londra 421; — Rendita austriaca 67 20. L 
Uinendani de la Moselle, che comparve a Metz il | ma sorte, che non iutacca in nulla l'onore mi. | 12 €!!! te io iano Fine to. Durante tutto l'in- Gli abitanti non abbandonarono mai la fi- ondra 3. — Aperlura: Inglese 93; itali Î 
#1 ollbre, il giorno medesimo della resa della | litare, quando come voi, si ha gloriosamente so- | jestimento della piazza, Bazaine non fu mai ve- | ducia di vedere arrivare l'esercito di Bourbaki 318; tabacchi 88; turco 46 718; turco 
Più disfatto al dovere sino all’ estremo limite umano, 9!9 nel campo, eccetto în occasioni straordina- | da Lilla; non così le Irappe, meglio informate 112; prestito francese 4 franco premio. | 
Fai ci nora quanto successe prima della | °” "Quanto era legalmente possibile di fare per |"; mai nelle ambulanze, ch, formato in eran | dagti avamposti tedeschi. La toro denvoraliza. Londra 3. — Un dispaccio del Times da (a 
forni. Aff ipioazione, ed i maneggi tenuti dal marescial- | evitare questo esito, fu tentato, e non potè 3p- | Biase Rea i Sete, ferronie, si vergono nella | zione, dovuta în gran pa Versailles 1° novembre reca che Thiers rito I È 
Hiziine per condurre il suo esercito a tale do- | prodare. 7 vil teale ; e quasi mai în città. Le Autorità | da ciò maggiore, e si lagnavano amaramente ed | la scorsa notte da Parigi. E autorizzato a ti È 
MI pf Quanto al rinfosare un supremo sforzo per | Svl dovevano recarsi a vederlo a Saint Martin, | apertamente dei loro uffici tare per l'armistizio sulla base delle proposte in- Ì 
le era Noi raccogliamo qui sotto tale racconto, ga- | rompere le linee fortificate del nemico, Igra- | POICHÈ Ò De volle La comparire al Palazzo Alle 4 pomeridiane d'ieri, Bazaine passò at- | glesi. Thiers ebbe oggi un lungo colloquio con \ 
NA in Elf atendo la perfetta conformità di ciò che sr|do il vostro valore e il sacrificio di miglisia di | comunale. Egli non diresse mai, o quasi mai, | traverso Ars per recarsi a Wilhelmshohe, in car- ( Bismarck. Thiers si dichiarò sodisfatto dell | 














una parola d'incoraggianiento alle truppe. Can: 
robert varie volte sosteneva la pazienza dei sol- 
dati con buone parole, e allora i soldati grido- 
Poagficn Canrobert! abbasso Bazaine ! Verso la 
fine dell'assedio egli non ardiva di farsi. vedere 
la cOGSEBUENSA. | dai suoi soldati, per tema di essere. assassinato 





he, le BB sa per leggere con quello che ci venne riferito: vite, che possono ancora esser 
li ae- «La resa della piazza e dei soldati venne | esso sarebbe stato inutile alla pat 
quan Ml operata sabato 29 ottobre. Ogni Corpo d' eserci- | infruttuoso, tenuto conto dell 
o non fil alloutauandosi nelle direzioni determinate, fu | forze oppri 
tosegnato alle Autorità prussiane. Questa lugu- linee; un 


rozza chiusa, avente le sue cifre, e scortato da | coglienza avuta. Bismarck ricambiò oggi la sua 

varii ufficiali del suo stato maggiore a cavallo. | visita. Thiers comunica con Tours. I lavori 
Le dome del villaggio, avendo saputo il di | assedio continuano tranquillamente. 

lui arrivo, lo attesero e lo accolsero con le grida Londra 3. — Il Daily News rileva da buo- 

di traditore, codardo, birbante è ladro. Dove sono | na fonte che i Tedeschi trovarono a Metz prov- 





i alla patria, 
sarebbe stato 
rmamento e delle 
enti che guardano ed aforzano quelle 
isastro ne sarebbe st 















































; asi S i isà i ? igio io enti alla guarnigione 

(over= MB re cerimonia durò du mezzogiorno a sei ore | © Siamo dignitosi nell’ avversità, rispettiamo le 5 io x i mostri mariti che avete tradito? Rendeteci i no-  vigioni di munizioni sufticien gi 

yroce- [I della sera. convenzioni onorevoli. che vennero stipulate, se | La disciplina, terribilmente rilassata, fu certo la | sti figli che avete tenduti. Assaltarono la carro. | sino al marzo. | 
quan- + Gli Uliciali ai quali incombeva il (risto | vogliamo essere rispettati come lo meritiamo. | Consel o atta Pra alrettata, mentre tulli | 2a, ruppero i vetri degli spertelli coi pugni, e lo pree, casto nelifece] | 
mente ff sìmpito di consegnare la truppa, rimettevano | Evitiamo soprattutto per la riputazione di que-  P9S‘devano ancora per una settimana di viveri. | avrebbero ucciso se non ci fossero stati i gen- | Ultimi dinpacei dell’ A, CI 





| La mattina del 29, cinque soldati morirono 
| di fame a Montigny, mentre lo stato maggiore 
era provveduto benissimo di ottimi cibi, e le ra- 








darmi prussiani. 
Tre giorni fa, quando mandai le prime nuo- Tours 3. — Notizie di Parigi del 4.* novem- 
ve della capitolazione, narrai a tutti coloro che | Dre: leri una dimostrazione armata recossi a 


ressa- ff mo sato in cui era dichiarato l'effettivo ond' essa | sto. esercito, gli atti d’ indisciplina, come la d 
se dal ff ra composta. Nessuna verificazione numerica non | struzione di armi e di materiale, essendochè, 
tra fatta dai commissari prussiani. Gli uftziali | giusta gli usi militari, piazza ed armamento do- 

































n h; 0 | zioni per quattro giorni erano state date incontravo i meravigliosi fatti di cui avevano a- | l'Hotel de Ville, ove ritenne prigionieri tutti i I, 
> dai poi obbligati a rietrare nella piazza, | Vanno far ritorno alla Francia quando la pace | gi 27 ‘all'intero esercilo, che non ne avera RR RE O Gini membri del Governo. i 
origi- «Era quello il più lugubre d'ogni convo- | sarà firmata. vuta alcuna nei due precedenti. ò un Comitato di salute pubblica e Î 





Ales Gli uf 






flo. I soldati piangevano e gli ufficiali piangev Lasciando il comando, mi sta a cuore di | i tedeschi dei posti distaccati a- Si fori 















































Ge Ml 1a Franci! s'iromultra colt: meni; deli groe* | manitestere, sì-gencral CS lie Da una settimana in qua non era. possibile ti abbracciavano, contro la mia volontò, | del Comune di Parigi, nel quale figurano : Dorian, | 
DIREI [O 0 cds arere di dovere gi.entrecin. A Diso, MI La sie sricanpicenea peli leale consona, pil luro Tre na fune avendo io gran frella, mentre il popolo francese LakexcRolia; islor mena Mesnsni, ‘ur 

edere ff tua del generale Fabert era coperta da un'im- | brillante valore ne' combattimenti, la loro rasse- | (© "È Po 4 Aa | mi gridava la croce addosso. eg a Luis Sa di pai “Hi s È 

messa gramaglia (4 mazione nelle privazioni, ed è col cuore spez- | "V2nli che si a Vi sono tuttora molti che non credono af- | vembre, parlando di questi fatti, dice che i mem- 

i fore * dine d'isdurre gli u ei ‘soldati | Sato che mi separo de vo Pdf fatto a ciò ch'è avvenuto. Essi sono convinti che | bri del Governo furono ritenuti prigionieri. pa- 

no di idea d'una capitolazione della piazza e del- | Il maresciallo di Francia, comandante in capo. | (OM© prova giusti Metz aveva provvisioni per 10, 45 e anche venti | Pecchie ore 





a lavano nella città, che cioè gli speculato 
re la BM} !esercito, agli ufliziali era stato dette | Bazar. sero impossessali di molti viveri. e che se il 
* Fra pochi giorni non avremo più fi Ì Il Daily News ha ricevuto per telegramma | stema razionale di riparti adottato 
% semola, nè vino, nè acquavite. I È | privato le seguenti importantissime notizie: | ultimi 19 giorni, fosse esi 


gioraî; ma le razioni per gli abitanti, dorendo | Verso le 8 pom. Trochu, Arago e Ferry fu- 
giudicarsene da quanto si trovò, potevano ascen- | PONO tolti dalle mani dei sediziosi, dal 106. bat- 
dere a 400 grammi di pane al i sol. | taglione della guardia nazionale. 
































Î principio, | dati a 150 et fe Favre, Garnier Pagès e Jules Simon, rima- 
Me viene duto se non 300 grami Metz, 30 ottobre. si sarebbe im | Grammi di giorno! © | OPE sero prigionieri. 
fora, periscono, e mancheranno affatto come | Quando v'inviai il mio telegramma del 26 | pedito molto sperpero la fortezza a L'impressione generale nel paese è che la Soltanto verso le ore 3 del mattino ebbero 






entevoli, coll’ intervento 
che fecero evacuare 





"arimento degli i. hi essa sla | 4, 
è si potranno cuocere gli alimenti. 

altra parte, il sale manca da gran tem- 

possono conservare le carni di cavallo. 


la capitolazione di Metz nop era ancore | resistere ancora per un mese. Lo stato maggio- | Francia più non 
fatto compiuto. La sera innanzi il capo di | re dava nei primi giorni a mangiare ai suoi 
maggiore dell'esercito prussiano aveva ab- | valli il pane. All'ultimo, il prezzo dei viveri 


ste. Essi attribuiscono a Pi- | termine queste scene la 
- | rigi meno forze di resistenza che a Metz. Le per- | delle Guardie naziono! 
era | sone più intelligenti però credono che la guerra | l Hotel de Ville, ed occuparono i dintorni. 














































bandunato Frescaty molto scora; , e con poca | asceso gi seguenti prezzi : zucchero 30 franchi la | Resbrd' chio duta di Parigi, Fsse accolsero con immense acelama zioni | I 
sami «he rimangono sono inabili a render | biortnza che si giungesse sd un accordo, poichè | ibbra; sale -12 Irabeito un prosciutto, 300 fran- | "°" © Ci Trochu, ehe passò innanzi ai loro battaglioni, i 
tig alla cavalleria ed all'artiglieria. Con ca- | {Francesi i intrattabili ed ostinati. Non- | chi ; una patato, #5 centesimi; una cipolla, Gi Telegrammi. Oggi regna la tranquillità. — Una riunione i 
deg SI artiglieria Delia dimeno io sapeva da fonte privata che Metz non | centesimi ; um piccolo maiale, preso Gra- Bertino 4 novembre. | Pubblica Diasinò unanimemente questi avveni- 
nalco è un' operazi le più aspre; senza | notera tenere a lungo, talchè io vi diceva do- | velutte, fu venduto, dicesi, 748 franchi. ce, | menli. 
uateria essa è quasi impos- | Persi rrevedere che la capitolazione avrebbe avuto |’: "Nelle ultime % seltievane le stpulazioni si e pda TTI de gesti | "1 Giornali domandano che il Governo sia 
jani si sono sempre E, 7! I 








luogo ben presto. A mez: eseguirono senza cloroformio, e le ferite vennero | jo 'Plincipe imperiale. 
i x E qreniogina Berlino 1.° novembre, sera. 
È d e feriti, e 35,000 persone erano 3 206, x ubblica un Decreto che convoca la lazione 
e qoresero i nove decimi dell'esercito rima | fono un'altra volta a Frescaty il generale Stiehle, | morte nella città soltanto durante ‘l assedio, la Mancano cogneeli VERSI pasientereagiohi | di Parigi ‘vostro Conad la Sigosole Voga: 
né Sul terreno. Ma gli avanzi di Lina esercito | capo dello stato maggiore del secondo esercito , maggior parte per incuria. Le malattie prevalenti rin pen a a nare nai popolazione vuole mantenere sì 0 no il 
s Jolranno servire ? Certamente l' onore fran- | {j conte Wartensleben capo dello stato maggiore | erano il vaiuolo, tifo petecchiale e dissenter d au ppe nesseone. [Po e tere della difesa nazionale. ? » 

9 fu Mo se e il conte Warte no i i Stefani. ) Il Priucipe Federico Carlo emanò un | P° 

9 se sima risp e im f pt Londra 3. — Il Morning Post dice che la 


» pot huto non dominò, sebbene a I 1 

no di Qni del primo esercito. PECA ica Ù esito : i "dine del Corny, in data 27 ottobre, in 

nd pd L'abboccamento durò tre ore. Sulle prime | per tre sellimane ricesessero bistecche di cavallo | Ordine del giorno da Corny, in data 27 ottobre, in | | elcordra 8. — Il Morning Post atta 
r I Times è dello stesso parei 


cui » el valore, per la costanza 

; i fu violenta per parte dei commis- | € brodo di cavallo senza sale. La voce che si | Sui ringrazia l'esercito pe pei 
rioni rrendamente (ravaglia- | '8 discuasione fu violenta per pre eat pria: | foste scoperto. una sorgente ci acqua solina 3 | a subordinazione dimostrata durante l'assedio 
Moro Mini anarchia. Parigi è vittima di disordi- | ©5ali delle condizioni messe innanzi da’ Tedeschi, | Saint Julien era una fiaba; bensì si era posto del | ricorda i e appaia pepe calle atolli 
dopo Bj N insuditi; Marsiglia è in preda ai rossi; Bor- fficoltà riguardava gli ufficiali, che | sale nella fontana per dar coraggio all' esercito. | d' agosto sotto Ja condotta del Re, che furono la 


20 di Mffan, Tolosa sono teatro d'ogni violenza; fi- | 18 Sderano di conservare le sciabole. Su ciò il Quando fu nota la resa, il popolo divenne | base della resa di Metz, e che fiaccarono la po- 


più energico pel mantenimento dell' ordine. 
Parigi 2, ore 8 ant. — Il Journal officiel 





lia. Nondimeno se essa è risoluta, tutti” 
"300 il loro dovere, e noi passeremo, quand'an- | # andava un'al 






















egno. 































TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI PIRENZE DEL 4, 































} o i i i i i iddio alle 
ccato. Ml timente | Havre inten Questo punto fu | furibondo. La Guardia nazionale rifiutò di de- | ‘enza della Francia. Da ultimo da un a a sa 
ha Met J'ordine Salvia- | comunicato al Re, e con dispaccio ricevuto alle | porre le armi , e nelle ore pomeridiane del 20 spe, cha si dirigono ad un'alira destinazione, 35} 
I Dostri averi, . 5,8. M. concedeva quanto Bazaine su questo | tin capitano di dragoni comparse alla testa di ( mas 
hi tel aissione oggi è into aveva domandato. | ua Corpo di truppa. giurando tutti che preferivano Lipsia 1° novembre. TER 
be NOI usciremo di q ù Pe" Dietro comune accordo, la conferenza fu ri- |a morte alla resa ; mentre il sig. Alberto Colli Da fonte ufficiosa è dichiarata prematura la sodo 








sreencolle nostre armi, colle nostre aquile, ©| prosa al'a stessa ora del giorno dopo, e durò fino | non. editore di un giornale ultra-demoeratico, il | notizia, che il bombardamento di Parigi cominci » 698 
























poeratico 78 3 
esercito dell’ ordine. lla quale fu firmata la ca- | Giornale di Metz, irottava per le vie su di un | al primo novembre, e che Guglielmo abbia a iu] 
ig [2 tal maniera s'incomineio ad avvelenare | Me, 8, di Serao ora dente fa resa assoluta di Mela | picolo cavallo bianco, © facendo fuoco 00 una | invitato i Prinipi della Germania a prender parte 4 less 
<frito dell'esercito. Ma non entrava nelle vi. | Di “tutte le sue fortificazioni, srmamenti , ma- | pistola , esortava le iruppe ad uscire, e viocere | all'ingresso in i; non è tuttavia escluso, | azioni ferrorie meriioni » 35635 » — © 
| terioli di gu ion, e le resa alle stese | o morire onde “sfuggire allinfamia imminente. | che slcun de Principi si rechino a Versailles pe | bip e" n 3 Mi0= so Do 
statua nella più vasta PIAZZA | Condizioni stabilite a Sedan di tutta la guarni- | Egli era seguito da una signora, che cantava la | l'affare della questione dell'unità germanica. I GUbig. eociasiesiohe ; 15 78000 ET 
hd ei AGROgi nel apoenia di e di tutto l'esercito di Bazaine, consistenti | Marsigliese, e tutto ciò produsse una terribile a- | prigionieri di Metz per la massima parte vengono e ze le 
MESTRE DNA ANIA E 1] DA E a 'GS. pencreli;-0000 | gliosione. tradotti in città aperte (Berlino, Potsdam, ece.): 





lografia. — Geografia e siatistica 














Concenisse n so) breccia | uffici soldati. Le porte della cattedrale vennero atterrate, | sul teatro della guerra , una parte dell'esercito o e 
"adi ein darte fmi e tte e pale taz sezione meravigliati di fanto risul- | e le pil a martello vennero sonate tutta | d'assedio di Metz assedierà e bombarderà Thionville. | commerciale del Regno d'Italia, compilato da N 
Non esiterei un momento a_ farlo. ì 





























Slivieri. Venezia, Colombo Coen editore, 4870. 
Lire 2. 

Il nome dello Stivieri, già riputato per la 
sua bella Storia popolare di Venezia pubblicata 
nel corrente anno dallo stesso Coen, viene a mag- 
giormente illustrarsi con questo nuovo lavoro. E 
alga il vero, fin qui non ci fu dato rinvenire in 
Italia un'opera che trattasse specialmente della 
parte commerciale. Geografie lisiche e politiche 
ne abbiamo a dovizia, e su questo lato la patri 
di Balbi e di Marmocchi non ha nulla da invi- 
diare a nessuno. Ma un libro che dal lato geo- 
grafico trattasse dei prodotti agricoli ed indu- 
striali della penisola, esso mancava assolutamente, 
e per averne qualche nozione bisognava 0 pe 
scarle attraverso una farraggine di mille opere, o 
ricorrere agli stranieri come il Courtambert ed 
altri che vengono imposti agli studenti. 

Ora questa lacuna è colmata, e siamo ben 
lieti di annunziarlo, congratulandocene coi com- 
pilatore e coll' editore, che, lungi dal perdersi 

remiadi sulla decadenza e sul poco sviluj 
lel commercio, mostrano appunto col loro 
voro quali prodotti abbiamo, quali generi 
chiamo, dando così un primo indizio di ci 
si può e si deve fare pel risorgimento economi- 
co del paese. 

1 tempi volgono fortunosi ai commerci, ma 
la può scuotere il coraggio, e diciamo qua 
ardire del Coen, il quale a dispetto di tutti î 
contrari elementi vuol assoggettarsi la fortuna. 
Non possiamo che incoraggiario a proseguire sem- 
in quella strada, mentre audaces Fortu- 











































| Trentino di- 
e verso le ore 7 
e tre quarti prese fuoco una di quelle cataste 
fascine che stavano all'estremità del sobborgo di 
San Martino a sinistra della strada che mena a 
Gardolo, e in brev' ora si videro levarsi a gran- 
de altezza le fiamme, le quali, spiate dal vento, 
investirono in breve tempo le altre cataste ci 
costanti, non ostante gli sforzi della gente ch'era 
accorsa intanto al pericolo. Il fuoco sì è 
to spaventosamente. 

Bentosto fu visibile che ogni sforzo per sal- 
vare anche una parte sola del misero sobborgo 
sarebbe stato indarno; e fu deli di abbat- 
tere i tetti dello poche case ancora intatte verso 
la piazza della Mostra fer impedire che da esse 
l'incendio non si propagasse alle vicine case della 
Via tedesca. E questo provvedimento è stato for- 
se la salute di Trento. 

Ma il danno già sofferto è, si pu qua 
immensurabile. Tutto il quartiere di San Mart 
no fu preda delle fiamme da pochissime tase in 
fuori, che furono miracolossmente salsate, una 
delle quali mal si sa comprendere come. potesse 
restare illesa mentre tutte le altre che ave 
torno non sono oramai più che ruine. 
mille persone, quasi tutte povere, errano ora che 
scriviamo per la citta, cercando un ricovero, e 
vengono provvisoriamente ospitate nei pubblici e 
privati edifizii, che la carità cittadina ha messo 
a loro disposizione. Le cinquanta case dove essi 
‘ano non hanno oramai più che le fonda- 
. Le masserizie di questi disgraziati si po- 
terono in parte salvare, ma in parte andarono 
























































esse pure distrutte per l'appunto quando più ne 
avrebbero bisogno appressandosi ora a gran passi 
la stagione invernale. La miseria loro gia grande 
pensa alla 


appare più grande ancora quando 
desolata . condizione che gli aspetta 
i, lo sentiamo, restò 






che nessuno 
Ila fame. 


i vittima del freddo e 
Già un Comitato di benemeriti cittadini si 
è formato per raccogliere le offerte in favore dei 
poveri incendiati di Trento. 
Il Trentino aggiunge in data del 3: 


Secondo rilievi assunti sommariamente og- 
gidì dalle Autorità politiche, il danno comples 
vo dell’ incendio dell'altr' ieri, ascenderebbe a ci 
ca 800,000 fiorini, le case abbruciate sarebbero 
65, l'importo delle assicurazioni circa f. 200,000, 
le persone prive di tetto circa 2000, 

DRITTE SEITE ER REALE NL EREMO TI 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
visnna 3 novemBRE. 




















del 8 nov.. — del S nov. 
855 5760 
0% 60 
Prestito 1860. . (pes 918) 
Azioni della Banca nas. sunt. 745 — ns — 
Azioni dell'Intit. di crodito «354 30 284 70 
afgraticetià Di) Han 
Afgento. ‘1, 420— TI 
Zeochini tmp. austr”’ © 578 — 576 — 
il da 90 franchi 978% s7_ 








Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 
A 


©) Li scheletri di 28 dei compagni del grande e- 
aploratore del polo nord, Franklin fi 
me accanto a molti sace 
cao, sono terribili ed evidenti prove che il cioccolatte 
non contiene alcun principio nutritivo se non 
Vi si aggiunge la Revalenta Arabica. bgli è 
per ovviare a questi gravi difetti e per assicurare ad 
ogni individuo Îl godimento del cioccolatte sotto una 
si offre al prbblico la de 
al Cioccolatte (bre) 
$M. la Regina d'Inghilterra) DU Banny e C.a di Lon- 
dra, delizioso prodotto in polvere ed in tavolette, Un 
kilogrammo di questa p gio che 10 









































Kilogrammi tto ogni 
riguardo p atole di 
latta per lire 250: per 24 x lie 4 50 
per 48 tazze, lire 8: per 120 tazze, lire 17 50. ln 

lette : per 12 lazze, lire 2 50; per 2i tazze, lire 4 50; 
per 48 tazze, lire Banny e C.a. 2 via 0. 
Porto e Mi Via Prov Torino: ed iu Provincia 





presso i migliori farmacisti e droghieri. — (Vedi £4= 
tiso in quarta pagina.) 


Tn na] 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 4 novembre. 













Trieste, con m 
Il nostro mercato 





sei 
non presenta alcuna sensibile diver. 
voltiplicità di tran 
ioghi ognor più opinione di 
o ognor meglio tenuti; le grenagli 
cui soltanto nel riso scorgesi anche a da 
‘esportazione sempre viva nella canapa © nei legnami, co- 
la importazione nei carboni , © dei metalli, 
ferri imente. Variî degli credono dipendere 

li andamenti, più che tutto, dalla pace, a cui 

7 cui vanno anche per queste oscillando le opi 
Fo 'più che non rade volte nel punto che sembre 
più vicina ad attuarsi, si ripetevano le indecisioni, si osti 
ava il contrasto. 

Le valute hanno, anche 
genio, per cui il da 20 franchi si pagava a [. 8:07, meo- 
ffe per carta poteva tenersi da lire 30:92 2.95, quantun- 

lire 400 venissero concesse a f. 38:55, e 984); la 

poco si cercanse da 84 ‘/, a 54 1/, per effet- 








que alcune 
li 























il bisogno dar- 








n di mese; 
igazioni dell'Aano eccles. da 78 ‘/, a 71 
tamchi da lire 20:93 a lire 90:94. 





Ud 


Genova 29 ottobre. 
Sufficieatemente animati furono in settimana gli afiari 
néi caffé, perché si accettarono le offerte dei compratori , 
come attivo fa il mercato degli zuccheri, di cui vendeven: 
si chil. 130,000. Mancavano gii affari nelle cere, nelle se- 








oli 
al 

petrolio, con do. 

mande della Sardegna e Sicilia. Si vendeva da lire 53 a li- 
re 55 ma senza chiedevasi. Meglio tenuti ven 


nero i grani per diminuzione di arrivi è per la maggiore 
speranza nella pace; di Berdianska pagavasi da lire 35 a 
life 25:30; le vendite sommano et. S9,0:0 ; il deposito 


1 


aumentava di 500. Si vendevano quintali 3800 risi, che 





Vercelli, venerdì, sumentavano da cent' 35 a cent. 50. La 
manna si lire 3:38 a lire 3:40 fino a lire 5:25; 
re 885 


la inferiore a lire 2:20; tamarindi da lire 45 a lir 
le mandorle da lire 160 a lire 470; pistacchi da lire 4:50 
n Logno campeggio da lire Î4 a lire 44:50; giallo 
da lire 16 a lire 17. Spirito di vino da lire 84 a lire 95; 

























acquavite da lire 4:28 a lire 1:75 il gallone. 

Calma pei noli; niente pi fece cora per primavera; 
carboni molto fi Cardiff per Genova 13/6; Newca 
atle da lire 5 a lire Î7 per Keel 

Lione 29 ottobre. 
La condizione ha registrato per le sete in settimana 


balle 559, del peso di chil. 18,737 in confronto di chil 
49,002 nell'epoca corrispondente del 1869; molto fiaechi 
in tutto gli 





Marsiglia 29 ottobre. 
La pretesa esagerata dei detentori impediva maggiori 
nei cereali, di cui oggi si vendevano ett. 6500 da fr 
36 a fr. 50. Zuccheri Avana a fr. 33:50 N-° 12, scooto $ 
1 ‘os e sacchi 3600 caffé a fr. 57:75 di Rio, a mesi 


quattro. 
Rotterdam 28 ottobre. 
Oggi si offrivano alla pubblica vendita sacchi 146,500 


caffe Giava è Pudang, di cui si fecero buone vendite, con 
vantaggio dalle tassazioni 

















BOLLETTINO UPPICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 





Amburgo 3 
Armsterdam » » A 
Arigasta » "5 
Prancoforie » "4 
; » » 6 
» » 1 
» » 6 
» » 6 
» » 5 
dA » 6 
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EPPRTTI PUBBLICI EI 


noodi 8%, puts Logo 
alto tale pe tte 


INDUSTRIALI. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 3 novembre 4870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Barometro alzato gradatamente da 7 a 12 mm. al Sud, 
da 2 a 7 al Nord della Penisola. 

Cirio novoloso 

Pioggia in molte stazioni. 

Domfaano i venti di Nord e Sud-Est 

Mare mosso, agitato alle coste meridivaali dell’ Adria- 








ll tempo tende a mig! 


CR GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domeni, sabato 5 novembre, assumerd îl servizio la 
155 Compoglia del 4° Battaglione (la 2° Legione. La rio- 
ione € alle ore 4 pom. in Campo S. Agnese. 





vare. 


SPETTACOLI. 
Venerdì 4 novembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 
— Domani, sabato, 5 corr., avrà luogo la prima rap- 
presentazione dell'opera : JI Trovatore, del M* Verdi. 
reatmo aroLLO. — Drammatica compagnia diretta dal-- 
l'artista L. Bellotti-Bon. — Le idee della signora Aubroy. 








Con farsa. — Alle ore 8 e mesza. 
RATIO MALIBNAN, — Drammatica condot- 
ta e diretta dall'ertista Ralsello Landini. — Prosa e musica 





— Stenterello profettore della famiglia di un fucilato. — 
Seconda rappresentaziune della parodia musicale, intitolata : 
1 due ciabati Alle ore 7 e mesea 


rr. 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 











DI COMMERCIO. 


Si prevengono gli aspiranti agli studii del 
coro 1870-1871 che gli esami di ammissione 
comincieranno il giorno 5 novembre prossimo ; 
e che dal giorno 40 avranno luogo gli esami di 
riparazione per coloro che abbian diritto a ri- 
fare o compire gli esami attinenti i corsi del- 
l’anno or finito, secondo l'art. 95 del Regola- 
mento. 

Si potrà verificare presso la Segreteria del- 
la Scuola il giorno e l'ora assegnati a ciascun 





esame. 
Venezia 31 ottobre 1870. 


Il direttore, Fr. Fran 











Ai primi di gennaio 1871, uscirà: 








Frsetto nz 
Azioni Rancs n Regno d'Italia 
» Regi fg 
Obbligazioni 
VALUTE 
Pezzi da 20 fr. x 209 - 
Banconote austriache ci: dute 
SCONTO. 


Venezia e piazze d' Italia. 
Della Banca nazionale % , 
Dello Stabilimento mercantile 


— PORTATA. 


11 30 ottobre. Arrivi 

Da Trieste, piroscafo austr. Triesfe  capit. Lozzarich 
6. con 40 col. birra, 3 col. arsenico, 412 asc. caffè, 42 
col. carta, 42 col. zucchero, 3 col. commestibili, 96 col. 
agrumi, 110 col. vallonea, 3 cas, sapone, 3 col. olio, 6 col. 
manifutt., 8 soc. farina ,‘3 cas. medicinali, 3 col. uva, $ 
col. droghe, 13 ber. sardelle, 3 col. lievito, È cas. chinca- 
glie ed altro. 


























Da Newcasile, partito il 27 agosto, brig. ingl. Eden, 
cap. Modows R., fon 4 7 tonn. carbon fossile, #7 tubi di 
ferro per ©. D. Milesi 

Da Brindisi, martingana ital. S. Francesco di Puola, 
patr. Solese, con 1156 ceste e 47 barili fichi 





Ja Newport, partito il 31 agosto, brig. ital. Ebron, 
an Rate ce LE ion pie el e i 
- - Spediti: 
Per Trieste, piroscafo austr. Germania, cap. Bogoevich 
6., con 2 cas. pepe. 








Braila, partito il 47 settembre, brig. greco Saffo, 
con 552 chil. orzo per 

Da Solta, piel. austr. Alfofos, patr. Vidan, con 255 è 
meri vino, all’ ord. 








ital. Venturiere, patr. Vianello A., con 





; e Spalato, piel. sustr. Monte Carmelo, par. 
Bonacich G., con 8000 mattoni , 2 sac. farina, 3 sac. la- 
giuoli , 37 scc. riso e risetta per Lissa ; — più, per Spe- 
fato, {57 soc. risetta. 

Per Nacarsca , piel. austr. Teofilo, patr. Rodich G. 
con 5066 pez. terraglie, 67 aac. riso, 13 col. manifatt., 
col. berrette di lan 

ll 4° novembre, Arrivati 

Da Hammerfest, partito il 28 agosto, scooner danese 

Pieyader, cap. M. Jsnen, con 4850 vasg bocca per A. 











Da Newport, partito il 23 settembre, barek austr. Gio 
vanni, con 559 ionn. carbon fossile, all’ ord. 

Tia Newport, portito il 29 settembre, barck austr. 
Giorgia, ca Nichi G. P., con 858 tonn. carbon fos- 
sile, all’ or 


- - Nessuna spodizione. 














STRADA FERRATA. — ORARIO. 





TRMPO MBDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 5 novembre, ore 14, m. 43, s. 43, 7. 





all'altensa di 





20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 3 novembre 4870. 





IL NUOVO ANNUARIO 
della 
MARINA MERCANTILE ITALIANA 
a vela ed a vapore, per l'anno 41874, 


il cui contenuto sarà conforme al seguente Pro- 
gramma : 





Parte prima. 

«) Calendario pel 1871. — Feste Mobili. — Quattro 
tempi. — Punti Cardinali. — Lunario Greco — Lu- 
nario Israelitico, — Giorni festivi nel Regno d'|- 
talia giusta R. Decreto 17 ottobre 1869. — Luna- 
zioni. 

) Consoli generali, Consoli, viceconsoli e agenti con- 

ari del Regno d'Italia nei diversi Porti degli 
Stati esteri. 

e) Cenni sugli Uffici Veritas Internazionale instituito 
a Parigi nel 1828; 
sa Veritas Austriaco instituito a Trieste nel 

1858 ; 
Idem registro Italiano instituito a Genova nel 1861 ; 
Rappresentanti e Periti di Venezia e Chioggi», non- 
ché tariffe e diritti per sorveglianza alle costruzioni 
e classificazioni dei navigli. 

Parte seconda. 

«) Elenco dei navigli nazionali a vela, per ordine al- 
fabetico, dimostrante luogo ed epoca di costruzio- 




















mamento, ci 

) Elenco dei piroscafi, registrati con lo stesso ordine 
come i Velieri. 

©) Prospetto dimostrante la spiegazione delle abbre- 
iazioni usitate negli Elenchi dei Velieri e piro- 


scali. 
Parte terza (U/jiciale). 
«) Regii Decreti e Circolari ministeriali, risguardanii 
la Marina mercantile, 
8) Disposizioni diverse e noizie uficali pei navb 
gaoti 
€) Pubbliche distinzioni, onorificenza e premîi confe 
riti dal R. Governo a marittim 
Appendice poi raccoglierà gratuitamente 
azioni concernenti el' indirizzi, prezzi cor- 
Stabilimenti industriali, fornito- 
ri di bastimenti. bacini di carenaggio, ed altro riferi- 
bile al commercio ed alla navigazione, che verranno 
irasmesse con chiarezza e precisione, non più tardi 
del primo dicembre p, s., con lettere allrancate , di- 
rette al compilatore. 
Prezzo del Vol. it. L. cinque. 
FILIPPO, BASILISCO, 
Sensale in noleggi — S. Sarco, 












COLLEGIO-CONVITTO CILLO 


con insegnamento 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione. 





— Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 


ANNO XXVI. 
Col 15 prossimo novembre 
rio agli 











N 4305 X 





Municipio della città di Lendinara 
AVVISO. 

A tutto 15 novembre p. t., resta aperto il con- 
concorso al posto di maestro di IV classe presso le 
Scuole elementari in questa città, cui va annesso l'o- 
norario annuo di L. 900. 

‘Ogni aspirante dovrà produrre la sua domanda 
in bollo rompetente al Municipio entro il termine so- 
pra stabilito, corredata dai seguenti documenti : 

‘a) Fede di nascita ; 

% Certificato di sana costitzione fisica; 

e) Patente d'idoneità iruzione ,, giusta le 
vigenti normali ; a 

d) Attestalo di moralità a senso dell'art. 330 
della legge 13 novembre 1859; 

e) Ogni qualunque altro documento utile a fa- 
cilitarne la nomina. 

L'eletto dovrà prestare l'opera sua a termini di 














no eccezioni. sarà. proposta la riconferma; 


La nomina è 1a del Consiglio comunale, 
l'approvazione di quello acolastico. 
Le li 25 ottobre 1870, 


‘Per la Giunta municipale, 


salvi 











Il ff. di Sindaco, S. Miani 





1464 n rr r— r—_— 





[Minh 


CIRCOLARE 


za comunale, in seguito a del a 1 sottoscritti sono { so} 
‘rientifico, prescritti dal Consiglio provinciale ad uso delle s î 








letro contratto stipulsto alla Reside: 
provveriori di tutti i Testi e materiale 
diviso per classi, anuunziamo essere noi în condizioui da poter sodistr 
sa driso Peinali della Provincia, accordondo lo sconto del 6 per cento sui 
dei libri stessi 
le tecniche, ginnasi 













jalî, liceali e magistrali, sorio pure vendibili ella loro libre. 


Fratelli Salmin. 


ELENCO BEI TESTI PRESCRITTI 












Classe L 2 
170, — Catechismo religioso — 20) RIZZO. — Catechismo religioso _. Ta 
SESTA = SiAbAriO i ser ‘L'E 10| YoTri © PARATO, - Piccola Sioria Suira © 7 8} 
"Prime letture a compimento’ del Sil- 2) | ZANIBONI, — Grammatica della lingua ita- 
ee Slitte 9/20 lena) cile di pa 
Ni. — jatichetta della lingua i- | TROYA. Secondo libro di lettura. 
Te È ole, ‘A, — libro di prime letture 





ialiana 


















SCARPA € BORGOGNO, — Lezioni di aritime= KRPA € BORGOGNO. — L 
SCARPA CRI pt | metica, geometria € sistema me- 
COSTA. — Modelli di callierafia © | |: -* — trico. | ( 4 n 
abi Classe Il. COSTA, — Modeili di ‘calligrafia . ‘ =D 
echismo religioso ci otaneri > Classe IV. 
ARATO. la Storia Sacra » ; ida 
Breviss. nozioni di (rammat. ital. + 10. — Catechismo religioso =» 





€ PARATO. — Piccola Storia Sa- 


— Grammatica della lingua ial. ni 


TROYA. — Primo libro di lettura. 





»rammatica della lingua ita 






















TRENTA. — Libro di prime letture: 2ANIPONI; x 
ROARRA O RORIOONO ERA IRE neerie mROYA 26 libro di lettura: È 
ROVELLI - Libro di lettura per la ll rurale; » TRENTA, — Libro di prime le 3 
RUI MUDTO de to viene  prescriio per la classì | SCARPA € BORGOGNO. — Lezioni di ari 
La stiperiore în quelle Scuole rurali. dove appunto tica, geometra € sitema. 
classe si compie in due anni, dividendosi i 01 ni spalasRR b 
la prima classe si compie in due anni, divide costa Lain a : 





La inferiore lore. 


TT _____r— 


TROVASI DISPONIBILE 
IN VENEZIA 


un fabbricatore di liquori , ed aceto. che ha prostato 
pera sua nelle principali fabbriche della Lom- 

















igersi dal sig. Ant. Pignoio, Calle degli Spec- 
chieri San Giuliano, 78i 


DA AFFITTARSI 
umuele, Calle Lezze, N. 3316, respicien= 
ide, composto di N. 22 locali con 2 
cucine, soffitta, allana, magazzini, riva, corte è pozzo 
d'acqua perfetta. 

Casa in S. Francesco, Corte della Vida, N. 3022, 
con N. 5 camere, cucina, tinello, riva, pozzo e vasto 
magazzino. " 

Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Piscina S. 


PREPARATO A FPPD 
TERRANOVA D'AMERICA 








7 SERRAVALLO in TRIESTE 


1 uit prepara fra 





lè ossa, i tumori glandulari, la} 








"CONSULTAZIONI |î;{{:. 


QUALUNQUE SIASI MALATTIA. 


Le Sonnimbula ANNA D'AMICO essendo una delle più ri 
nomete e conseciutà in Ialia ed 
Pesero per le tente operate gua 
gioni insieme el suo consorte, si fa 
un dusere di avvisare che inviandole 
une lettera franea con due ocpeli 
ed i sintomi della persona ammalata, 
ed un vaglia di L. 3,50. n-1 riscon- 
tro riceveranno il consulto della ma- 





conosca per uso medico e a huon mercato. 
@ 








La migliore qualità di 








IR pate rii della suddetta farmacia e dro 

sotto si ru PIETRO D'AMICO. | EMchtat ue ci deta Purari foicgnaia telo 

i 1 Este, Martini cadetta, Muni lontagnana, Ando 

siae e peultanti di Francia spedir debbono ua veglia pes : fato: Treriso, Bindoni ; Lidine . Filippurzi: Pordenone, 

nile di L. 5 — Quegli cogli Nati austriaci epediramo 2 | Noviglio è Marini: Tolmeszo, Chiussi: Vicenza, Bi 

ii teo; il mamme di vaglio postali di Verona, Pasoli e Beggiato : Legnago, G. Valeti 

qualuoque siasi Regno potrenno inviare L. B in frsncobolli. | norfyo. Diego: Mantoca, Rigatelli: Trento, Giupponi è 
— Bolugna, via Galliera, 576. 4060. | Santoni. di 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIGA 


DI BARRY È COMP." DI LONDRA 

Guarisoe radicalmente ivo digeeticni (dispepais, gastriti), nenralgie, stitichessa abituale, emurroidi 

ventosi "" ; 

a er pia ia i pa 
membrane mucose © bile; insonnia, tosse same, catarro, brobehita, pr 


ona Loro 
dii, dl ostato), sn, oi pn; 


ni Hi ‘oppressione, 
malinconia, deperimento, diabete, regmuatismo, gotta, febbre, itturisia, 
sterilità, flusso bianco, pallidi colori, mencansa di freschei pare il corre 
nato pei dba © per le persone di "gni età, fotmnodo narvi mucoli' sedevme a “Peo 
Economizza 50 volte ll suo prezzo In altri rimedii 6 costa mene di un cibo ordinarie, 
facendo dunque doppia economia 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
n x; le 
L'uso della Revalenia Arabica. Du Barry di Londra, giorò in modo efficacissimo all re La: Rito 
od insistente inflanimazione dello stomaco, a non poter mai sopportare aio pa toro nel Resana qui 


principio tollerare ed iu seguito facilmente di; rito o stato di pun 
foqusazio, sd uo vormale bencvee di fiiote  cottoneta proponi “datteri calo 




















‘Atanasio La 

$: Prato (ircondario di Mondon) 24 agro Mt. 

anni osando it ale io 

pu mi i questa maravigliosa REVALENTA, non seoto più su 

" la vista non chiede più sbiali, {1 mio stomi robusti cd i 
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‘rticoli non ‘pubblicati ,, non ri 
feiluiscono ; ri abbruelano” 
agi pagamento devo farmi i Venti», 


n prostatico quale il Ministero si pre- 
la nazione, in occasione delle elezioni ge- 
set, indette pel 20 corrente, è un documento 
sotorlissimò , nel quale è accennala una quan: 
iù di serìi propositi, e sono maestrevolmente | 
une corde, che troveranno un'eco ar- | 
cuore di ogni Ilaltano. 
) si presenta con un 
tifalé è con un programma gene 
Nel programma parziale, e vorremmo quasi 
dite d'occasione, egli si dimostra prooto ad at- 
taire Ta dichiarazione di voler garantire con mez. 
ii ficàcì e durevoli la libertà e l' indipendenza 
dirituale della Santa Sede, fatta da Sua Maestà 
i Re, nell'atto di accettare il plebiscito romano, 
« ripetuta dal Governo italiano, tanto al Sommo 
puilefie, guanto alle Potenze cattoliche , prima 
«dopo l'ingresso delle nostre. truppe nel ‘terri- 
tiiò romano. 


viale mezzo di attuare siffi 
Mat cip eta Pella parinsio, di 


tia il dare alla Chiesa una piena libertà, com'è 
folta e protetta dalle patrie leggi. Considerando 
prò chè nella questione sono più 0 meno inte 
tesuli tutti gli altri Stati $ con popolazioni .cat- 
tiche, i quali potrebbero forse non dividere la 
flicià del Ministero, esso erede necessario di ri- 
conoscere la Sede pontilicia come istituzione so- | 
vino, risguardare come inviolabile la persona | 
wl Pontefice, e attribuire le immunità consentite | 
ufficii di un’ambasceria estera non solo al 
Pontefice, ma anche agli uffici, che sono ad esso 
netessaril per compiere il suo ministero religio- 
0; le quali cose tutfe. noi crediamo ché nem- 
sino î Cattolici d'Italia reputeranao soverebie, 
£ certo che l' attuazione della piena libertà 
dilli Chicsa,a perfetta parità di condizioni della 
Iiertà civile in Italia, può dare- alla Chiesa una 
fia molto maggiore di quella di qualunque 
dini temporale ; com' è certo d'altronde che 
È prerogative accordate al Pontefice per l' eser- 
cino del suo potere spirituale , essendo più di 
fitoté che altro, non possono destare l'allarme 
in qualunque Italiano , il quale esamini l' argo- 
niefitò senza preconcefte opinioni. Ma, come sif- 


fe cerano | 
le, 


Foglio Uffiziale per la: inserzione degli. Atti. amministrativi e gindiziarii. 


di Parigi del 31 ottobrè. Una dimostra; ione armata 


invaso l' Motel de Ville e vi ha tenuto prigio- |" 
La capitale questa | 


nieri i membri del Goserno, 
volta ha appreso la lezione dai Dipartimenti. 
fatti anehe a Lione il mese passato hanno tenuto 
prigioniero il prefetto sig. Challemel Lacour, e 
@ Marsiglia entrarono nella sala del Consiglio co- 
munale e l' hanno sciulto, notinandosi da sè mem: 
bri del Comune rivoluzionario. 
A Parigi hanno fatto lo stesso, diet: 

voci dell'armistizio, come annunci 
da Tours. Quando il Governo non fa quello che 

Vuole, se ne arrestano i membri. È un sistema 
che deve riuscire molto gradito, specialmente a 
coloro, che in tempi normali sono avvezzi ad es- 
sere arrestali più che ad arrestare. 

Il 106 battaglione della Guardia nazio: 
di Parigi è andato però a liberare tre memi 
del Governo dalle mani dei rivoltosi, e cioè 
siguori Trochu, Arago e Ferry, i quali erano ri 
mosti prigionieri tre ore, mentre gli altri m 
stri, sig. Favre, Garnier Pagès e Jules Simon ri- 
masero prigionieri ancora. Giova eredere però 


Gbipatnio mise, *toti liberati anch'essi, perchè il 


lità a Parigi. Oca sarebbe “ud (Padgufttei 
po’ dubbia, se tre membri del Governo avessero 
continuato a subire una simile violenza. 

Il dispaccio aggiunge pure che fu nominato 
un Comitato di salute pubblica, nel quale entra- 
rono a far parte i sigg Dorian, Ledru-Rollin, 
Victor Hugo e Flourens. Quest’ ultimo era stato 
sempre un oppositore violento del Governo della 
difesa nazionale, ed ora avrebbe veduto corona! 

i suoi voti. Però il dispaecio è incompleto ; no 
dice se colla liberazione dei ministri‘ prigionieri, 
coll’atto d'energia esercitato dalla Guardia na- 
zionale, col biasimo che una riunione pubblica 
inflisse agli autori dei disordini, questo Comitato 
di salute pubblica sia caduto, e il Governo pre- 
cedente sia rimasto al polere. 

Un dispaccio successivo indiceva ieri una spe- 
cie di suffragio universale al popolo parigino so- 
pra questa domanda : « La popolazione vuole man- 
tenere sì o no il potere de Governo della di- 
fesa nazionale? » 

Nom conosciamo ancora l' esito di questa pri 
va che dovea aver luogo ieri l' altro. Il Governo 
della difesa nazionale si sentirebbe in ogni mo- 





fill principi sono indiscutibili in massima, al- 
iteltanto possono essere soggetti a profonda di- | 
scussionè ne' loro particolari, ond' è impossibile | 
il formalare un concreto giudizio quando non sì | 
sorgano i progetti di legge , che sono destinati | 
ad altuarli, e che difficilmente, e forse inoppor- 
linamente, sarebbero stati riussunfi in un docu- | 
mento, indirizzato alla intelligenza d'ogni elasse | 
di popolazione , e non all’eletta schiera de' suoi 
rappresentanti. | 

Ta punto però il Ministero volle accennare, 
pirtitamente quello cioè relativo al patrimonio | 
della Chiesa romana, ch' egli dichiara che rimar- 
tìintero alla Chiesa, salva però | 
dl nostri principi gi i i 
tafià' delle Associazioni religiose ed all’abolizio- 
ne delle manimorte; onde ci sembra di poter 
infrire ‘che il Ministero intenda d'imporre l’a- | 
linezione di tutto il patrimonio stesso, che per 
lhi sua immobilità è uno dei principali fattori | 
delle condizioni disastrose, in cui trovasi l'agro- | 
tomaro, salvo di lisciare alla Chiesa l'intiera | 
disponibilità del capitale ricavato dalla sua alie- 
tazione. In diritto, la cosa è di sì elementare giu- 
sizia, che nessuno potrà opporsi ; im senso eco- 
numico poi essa è pienamente giustificata dalla | 
necessità in cui d'altra parte si troverebbe lo 
Stato di sovvenire la Chiesa, e dal meschino ri- 
slamento pratico della tanto decantata opera- | 
zione sui beni ecclesiastici. 

Il programma generale del Ministero corri- | 
sponde a tre grandi voti della nazione, il decen- 
ttimento amministrativo, la maggior diffusione 
«ellistruzione, fors' anco col renderla obbligato- 
tia, e la riforma del nostro ordinamento mili- 
‘ife, approfittando delle lezioni testè date dalla 
Prussia all'Europa. A tutti e tre questi nobil 
intenidimenti, tutti faranno indubbiamente atto 
di solenne e franca adesione, e specialmente que! 
Ni quali pensano, come Viitorio Emanuele, che 
Sinai noi siamo i soli padroni dei nostri de 
siti, è, come assai saviamente osservò il Mini- 
sero, ripensano a quanto finora con tanto favo 
fe di fortuna si è ottenuto ed a quanto si pu 
Jerdere in questo gravissimo momento di totale 
tamutamento dell'equilibrio europeo. 

re piultosto alle 
orziali, fu assai per- 
Hinistero colle parole 
no' essere esaminali 


soacezioni ombrose e senza pregiudizio di me- 
Roria. Infatti, anche il paese ha le sue. precon- 
“taioni ombrose ed i suoi pregiudizi di memo- 
fi, per cui, ad onta delle tante cose palriottiche, 
Sggie ed utili compiute dal Parlamento attuale, 

re le tristi 


idamente auguriamo. o 
candidatura del Duca d'Aosta fu di gi 
frsentata alle Cortes  spagnuole dal maresciallo 
ari, e l'elezione è stata fissata al 46. Castelar 
tifa proposto un voto di biasimo contro. i:Go- 
#0 per avere negoziato una candidatura, sen- 
ai consenso delle Cortes, ma la, sua proposta 


do st debole da doversi mettere in questione. 

Tutto ciò però non può che affrettare la ca- 
tastrofe. Gli eccessi della pl-be di Parigi, dî Lio- 
ne © di Marsiglia hanno agevolato il compito della 
Costituente futura, Le esagerazioni dei repubblica1 
che restarono all'oppesizione, la debolezza di quelli 
che tennero .il Governo hanno. probabilmente 
tolto la voglia della Repubblica a molti di quelli 
che l'avevano prima, e la prospelliva che sì pre- 
senta ai Francesi in questo momento è tale, che 
devono sentire la necessità di finirla coi nemi 
esterni al più presto, per non essere in balìa dei 
loro nemici interni. 

1 giornali inglesi, secondo che annuncia un 
dispaccio da Londra, eredono appunto che l'a 
mistizio ora si possa conchiudere facilmente e 

saprebbe, per verità, come si dovesse re- 
spingerlo, se il conte di Bismarck ora offre con 
zioni migliori di quelle che offriva al colloquio di 
Ferrières, e rinuncia alla condizione umi ne 
la Francia, dell' occupazione del Mont-Valerien. Il 
Governo di Tours, se quello di Pari sotto la 
pressione del popolaccio, non può assumere dinnan- 
i alla storia la responsabi di rifiutare un arm 

zio accordato sulle basi dello statu quo, qu 

per tal modo si offre alla Francia. occasione 


| manifestare la sua volontà. Della volontà del 


ia non si fece aleun calcolo dal principio 
al fine della guerra. Dopo la capitolazione di Se- 
dan, un colpo di mano diede il potere a Favre 
e Gambetta ; dopo quella di Metz la Francia ar- 
rischiò di passare nelle mani di Ledru Rollin, 
Vittor Hugo e Flourens. Queste vittorie effimere, 
che non lianno altro titolo che le sventure della 
nazione, si succedono e si rassomigliano. È tem 
che la Francia abbia finalmente la parola, e che 
si nomini la Costituente, giacchè il vincitore ne 
offre il modo. 
£ probabile che sorgerà subito una questione 
cata, quella se in Alsazia e in Lorena la Prus- 
sio permetterà le elezioni. Se, come pare pur 
bppo fuor di dubbio, la Prussia è decisa a le- 
nere quei due paesi, lemiamo che essa non per- 
melterà che vi si facciano le elezioni. La Prus- 
ia può fare a meno del suffragio delle popola» 
zioni, e tenerle per forza. Il conte di Bismarck 
io disse chiaramente a Favre. Ma non è da cre- 
dére che esso lasci che le popolazioni manifesti» 
no una volta mente il loro desiderio 
di restare 
lentemente 
Prussia non vog! 
no interrogate nè in un senso, nè nell'altro. 
Sì annuncia da Londra un opuscolo attri- 
buito a Napoleone HI, pel quale si. svolgono le 
cause della guerra del 1870, e se ne spiegano 
voleva dividere il Sud della 


in con 
fronto dell'esercito tedesco per numero e 
Leggima. ‘e agli eccessi della. siampo © della 
bun: 
'p.S. — Le speranze di pace sono confe 
mate da un dispaccio di Londra che riceviamo 
più (ardi. L' armistizio difatti, secondo quel di- 
Spaccio, sarebbe conchiuso, e la Costituente sa- 
rebbe convocata pel 45 corr. i 

Secondo PS. — Un dispaccio, ricevuto alle 
ore 2 4/2 pom., dà il risultato seguente della vo- 
tazione della ciltà di Parigi, meno tre Circop- 
darii ; 442 mila Sì pel qu 





'Spiofa da 422 voti contro df. s) 
Jeri sera soltanto abbiamo ricevuto le notizie 


verno della difesa nazionale, 49 mila No. 


Per | stico all'aspetto di questa forza novelli 


agienimento del Go- | 


Troviamo nel Times del 34 ottobre la Nota 
udirizzata dal nostro ministro degli esteri agli 
ni. Non ha data. 

Signore, 
| von 80 Eminenza il Cardinale Antonelli si è ri. 
volto a parecchie: Cori per sapere se il Papa sa- 
| rebbe libero di lasciar Moma e di tornarsi'a suo 
| talento. Questa domanda del Cardinale segretario 
di Stato è stata portata a mia cognizione da al- 
cuni membri del Corpo diplomatico, ed ho im- 
mediatamente risposto che l'Italia d 
luralmente che Sua Santità rimanga in Romo, 
giacchè in nessun altro luogo il Rontefice sareb: 
be circondato da maggior rispelto e da maggiori 
riguerdi, nè godrebbe maggior libertà nell'eser- 
cizio delle sue funzioni spirituali. 

Tuttavia, se altre idee prevalessero nel Con- 
siglio, al Governo del Re rinerescerebbe la de- 
terminazione del Papa, ma esso la rispetterebbe. 
Senza alcun dubbio, l'idea di esercitare alcuna 
influenza sulle deliberazioni di Sua Santità non 
traversò mai le nostre menti. Quest’ idea sarebbe 
contraria a tutti i nostri precedenti ed al nostro 
ben noto programma politico. Il Papa pu «> 
a Civitavecchia o altrove. Paò lasciar Î' Italia e 
fornarvi. La sola osservazione che presi la libertà 
di aggiungere alla mia risposta, fa che, se Sun 
Santità deliberasse di lasciar Roma, sarebbe de- 
siderabile che lo_facesse in modo libero e pub- 

iacchè, considerando la piena libertà che 

sarebbe ragione 

di un viaggio 

segreto. Qualunque possa. essere la risoluzione 

del Santo Padre, nè il Governo, nè la popolazione 
mancherebbero di circondarlo con tulli gli ono 

e tutte le prove di rispetto che gli sono. dovuti. 

Ricera, ece. 


Visconmi- Venosta. 


Solto il titolo: L'azione dei neutri, l' Opi. 
nione scrive: 

ll signor Guizot nella sua lettera al Times, 
che abbiamo pubblicata, dimanda la intromissio- 
ne delle Potenze neutre quali moderatrici fra le 
due parti belligeranti e dimostra nella efficaci 
di questa intromissione una fede che noi non 
possiamo spiegare in un uomo così esperto delle 
quistioni diplomatiche. Se non ci paresse trop- 
po dura | espressione a proposito d'un uomo di 
sì alto ingezno, e così crudelmente provato nel 
suo sentimento di patriolta, vorremmo: dire che 
[al signor Guizot, colla sua fede nell'opera dei 
neutri, soggiace alla stessa illusione vil 
tima il signor Gambetta quando mostra di cre- 
dere che coi volontari e colle guardie mobi 
| potrà aver ragione d'un esercito di seicento mi 
| contro cui non bastarono il fiore dei su 
esi. 
accordiamo facilmente al signor Guizot 





| alla Francia non venissero falte condizioni trop- 
| po dure. Quando una Potenza si rivela tutto ad 
| un tratto così forte, come la Germania si rive- 
lò nelle due guerre del 1866 e 1870, sarebbe 
| molto ingenuo colui il quale supponesse nelle 
| altre grandi Potenze un entusiasmo quasi arti- 
La Ru 
ia istessa, che, per le tendenze della sua politica. 
| e più ancora per le simpatie de' suoi Principi 
portata ad una stretta Germani 


uomini di Stato e della stampa, dimostra come 
| sarebbe desiderabile che dal vincitore non fosse- 
| ro inflitte al vinto condizioni che non lasciano 
sperare pacificazione di ani 
assolutamente ogni equi 

Ma la questione non 
possibile che il signor Guizot non l'abbia avv 
tito. L' equilibrio delle forze, prima d'esser re 
to nei trattati che stabiliranno i nuovi coni 
della Francia e della Germania, lo fu colle vit- 
forie che resero inevitabili questi trattati, ed è 
appunto in causa di questa rottura che la Ger- 
mania ha potuto dichiarare che non avrebbe am- 
messa l'ingerenza d'alenno fra lei e la Francia, 
che tanto avrebbe avuta cara in caso di sven- 
tura, e non vorrà, nel conchiudere la pace, ave- 
re riguardo ad alîre considerazioni fuori che a 
quelle che rispondono alle proprie convenienze. 

Le intenzioni delle Potenze neutre, i consi- 
gli che queste potrebbero dare quando fossero 
interrogate, la Germania può conoscerli od im- 
maginarseli assai facilmente. Persino l' espressio- 
ne di una pubblica opinione europea, se questa 
si credesse meritevole di qualche riguerdo, non 
è poi difficile il determinarla ; ma la Ger 
ha per sè una forza che per ora la pone in caso 
di sfdare ogni contrarietà, da qualunque parte si 
presenti ; è dunque inutile ogni richiamo, e, sot- 
to questo aspetto, nessuno afrà a ridire’ contro 
le! Potenze neutrali; se, mon iforandosi disposte 
agli estremi rimedii, seppero almeno mettere in 
salvo la loro dignità, non esponendosi a quelle 





rio qualche 

ministro del 

| Re di Prussia; la Russia fors' anche si sarà a- 
| vanzata sino al punto. di far sentire sommessa- 
mente quanto sarebbe a desiderarsi che la guer- 
ra finisca ; ma tutto questo ne fire pas à conse- 
| quences, come dicono i Francesi, ed è ben lon- 
| tano da ciò che sembra sperare il signor Guizot. 
| © La questione nella quale il signor Guizot ed 


| altri illustri Francesi vorrebbero vedere impe- | 


goata l'azione delle Potenze neutrali è quella 
| dell'integrità del territorio francese, ed a noi pa- 
re evidente che la Cancelleria tedesca, se mai 
sì sentisse disposta a mostarsi cortese coi neutri, 
sarà su qualche accessorio di cui alla Fraùi 

non cale, ma difficilmente andrà più in là di 


questo. 


che le Potenze neutrali dovessero desiderare che | 


Per parlare il linguaggio che il già ministro 
di Luigi Filippo vorrebbe sentire sile labbra 
delle Potenze neutre, diciamolo subito, sarebbe 
| stato necessario che queste Potenze avessero im- 
pedito Sedan e Metz, anche quando non 
glia che impedissero” sin da 
minciamento là. Dateci una Russia, un’ In- 
ghilterra, un'Austrio ed un’ Italia, risolutamente 
fac di’ nel non voler lasciar rompere quell’ c- 
quilibrio che doveasi prevedere, sarebbe. stato 
rotto dal cozzo della Germania colla Francia, cd 
in allora tulto potevasi attendere da esse; ma 
così come sono le Potenze neutre, è un bene che 
abbiano almeno la coscienza della loro modesta 
missione. 
.  Ua altro diplomatico francese, il signor La 
Guéronnière, ch'era ministro.a Costantinopoli, 
l'ho aneb'esso colle Potenze neutrali, e. predice 
lo sfasciamento dell’ Europa come conseguenza 
della rovinn.della Fraocia. Noi non contrastere- 
mo a molte cose dette dal sig. La Guéronnitne 
il capaltere della, verità e della. soviezza ; mg ci 
ve 
si 


Je alleanze si facevano, si rompevano, si mu! 
vano a seconda che gli eventi della guerra e della 
politica consigliavano, ma questo tempo è passa- 
to. La rapidità dei successi ora necessita una la- 
le previdente ed accurata preparazione di mez: 
che in altre epoche si potevano trascurare. 
slato un deplorabile errore politico quello. co 
messo dalla Francia provocando una guerra pi 
una causa che abilmente dal suo avversari 

a lempo sottratta; in quella condi cose 
non era possibile sperare appoggio od alleanze, 
perchè nessuno avrebbe potuto persuadere 

a fore ingenti sacrifici per impedire la 
didatura del Principe di Hohenzollern al trono di 
Spagna, massime poi dopo che que 
nunciato. Di che cosa dunque fa colpa il signor 
La Guéronnière alle Potenze neutre ? 

Di non essersi gettate. cavallerescamente in 
un abisso per sottrarre, assai probabilmente sen- 
za riuscirvi, la Fraucia che vi era caduta? Di 
non aver gellato il guanto ad un esercito di ot- 
| tocento mila soldati inorgogliti ia 

Le tendenze, i desiderii,i voti delle Potenze 
| neutre sono chiari, e furono chiaramente espressi ; 
| ma di chi è la colpase questi ri 
| tenderebbero forse i signori 
| Guéronnière che una lega come quel 
| ropa ha formata contro il primo Napoleone, si 

coslituisca di botto ad arrestare il nascente Ìm- 
| pero germanico che minaccia ugualmente l' eq 
librio europeo ? 
fosse, dimostrerebbero di non darsi 
una chiara ed esalta ragione del modo con cui 
| questi grandi fatti politici si preparano lentam 
te e maturano a suo fempo. Il sospetto dell 
ropa contro la Francia era antico; mentre que- 
sto potente Impero germanico è un fatto recente. 
A nessun uomo polilico, a nessun genio, per 
quanto vasto e fortunato, non fu mai. concesso 
i ed uno degli errori dei 
Francesi d'adesso ci pare appunto quello di di- 
menticare che siamo nel 1870 e non nel 4900. 
Quello che accadrà fra trent' anni nessuno lo sa 
quello che è possibile ora, ogni uomo spregiudi 
cato lo vede. i 


ATTI UFFIZIALI 


I 31 ottobre re 
sellembre, con il 





quale sono approv 
metrica provvisoria degli impie 

sersienti negli Stabilimenti scientifici della Re- 
gia Università di Modena , approvata con Reale 
Decreto del 30 luglio 1863; i 

2. Un Regio Decreto del 27 ottobre, col 
quale è abolita l'azione penale € sono condona- 
le le pene pronunciate per i seguenti reati com- 
messi in Roma e nelle romane Provincie sino 
alla data del nove ottobre corrente. inclusi 
mente: 

4° Per i renti contemplati nel titolo , li- 
bro 2 del Regolamento sui delitti e sulle pene 
del 20 settembre 1832 

2* Per i reati d'azione pubblica commessi 
col. mezzo della stampa, cccettuate le offese ai 
buoni costumi ; 

3» Per tuite le contravvenzioni alle leggi 
forestali ; 
4e Per lulte le contravvenzioni alle leggi 
sulla caccia. 

Il presente Decreto non pregiudica alle azio- 
ni civili ed ai diritti dei terzi, derivanti dai reati 


3. Un Regio Decreto dell'8 ottobre, a te- 
nore del quale, il generale comandante le truppe 
in Sicilia è incaricato di far costruire, sopra 

anda dei comuni interessati, nella Prov 
di Palermo, impiegando una parte delle truppe 
da lui dipendenti, le strade comunali rese ob- 
bligatorie dalla legge 30 agosto 1868, che sa- 
ranno ritenute più urgenti, e delle quali sarà 

dal generale stesso l'elenco, facendone 
la scelta a fermini dell’ari. 18 della sopraccita- 
ta legge. 

Questo elenco dovrà essere approvato dai 
ministri della guerra e dei lavori pubblici. 

Le sj di costruzione saranno direttamen- 
te sostenute dallo Stato, valendosi del fondo stan- 

to nel bilancio dei lavori pubblici pei sussidii 
alla costruzione delle strade obbligatorie. La spe- 
sa così sostenuta dallo Stato sarà per tre quarti 
rimborsata dai Comuni in rate annuali, essendo 
l’altro quarto ritenuto a carico dello Stato a ti- 
tolo di sussidio. 








25 alla linea, 
no gen 68 "pet re 
volte. luserzioni nelle tre prime pagi- 
ue, ceti. 80 alla linea PNE 
Le inerzioni si ricevono tolo del nostro 
Uffizio, e sÌ pagano anticipatamente 





RR. Decreti del 43 ottobre, confermò nel ri- 
speltito loro ufficio per l'anno scolastico 1870 
e 1874: 

Ercolani prof. conte Giov. Ballista, ufîizi 
dell'Ordine Mauriziano, rettore della R. Univ 
sità di Bologna ; 

Marchese prof. 
dine Mauri; 
Catania ; 

Loru prof. Antioco, ufaziale dell’ Ordine 
Mauriziano, id. id. di Cagliari; 

Gabella prof. comm. Cesare, id. id. di Ge- 


vatore, uffiziale dell’ Or 
lano, senatore del Regno, id. id. di 


Mitchell cav. prof. Riccardo, id. id. di Mes- 


Vaccà cav. prof. Luigi. vice-rettore id’ di 
n na gi re id di 


cav. prof. Giuseppe,  reltore id. 


Oppiei dott. cav. Paolo, id. id. di Parma; 
Cattaneo prof. cav. Francesco, id. id. di 


Mozzuoli prof. Fausto , uffiziale dell’ Ordine 


arianna 
Burresi prof. Pietro, uffiziale dell'Ordine 
Mauriziano, id. id. di Siena ; 

Coppino prof. Michele, grand' uffiziale dell'Or- 
ine Mauriziano | comm. della Corona d Iulia, 
id. id. di Torino. 

3. Una serie di nomiae e disposizioni rela- 
tive. a pubblici docenti 


La Gaszella Ufficiale del 2 novembre 

4. Un Decreto del 43, oltobre, col qt 
approvata la tabella di ripartizione delle tasse 
per gli studi uuiversitarii, annessa al Decreto 
medesimo g, 

2 Elenco di disposiz 
sonale dell’ ordine giudi 


ITALIA 


Siamo lieti di pubblicare il seguente ordine 
del giorno in data del 1° novembre, del generale 
Cadorna, che si riferisce ad un futto da noi par- 

Gazzetta di mercoledì.) Samo certi cho 
quest‘ ordine del giorno servirà d' incoraggiamento 
ai soldati del nostro esercito : 

1 due bersaglieri del 28° battaglione, Tibaldi 
Matteo e Serafino Raflaele, nel giorno 29 dell’ 


state fatte nel pers 
ario. 





3 | scorso ottobre, mentre erano a diporto, vista u- 


municipale sopraffatta da 


ola gente 
S. Gallo, ch Ni 


iolenze 
la legge, s'in- 
| tromi rudenza ed e- 
nergia in riguardo la folla, fecero che la legge 
| fosse rispettata, assicurando alla forza. pubblica 
| un barocciaio în contravvenzione, che era causa 
del tumulto. 
| Detti soldati così facendo, mostravano, che 
se non è ancora generale l’uso in tulli 

dini d'intersenire, occorrendo, per far. eseguire 
{ le leggi, che in un paese retto come il. nostro, 
| la nazione da a sè stessa, e che interessano tutti, 
| essi però erano edu importanza di 
| tale dovere, e l'obbligo di compierlo alla lor volta 

ni circostanza, ed anche non essendovi chi 

mati per servi 

Rendo le debite lodi ai delli soldati per la 
l'energia ed il buono spirito spiegati 


Il Luogotenente generale, 
firmato Canonna, 


La Gazzella del Popolo di Roma crede di 
poter assicurare che le principali Potenze d' Eu- 
ropa raccomandano al to Padre di voler ac- 
comodarsi con l' Ita le Antonelli, 
deve aver ricevuto dalla Prussia e dall’ Austria 
una Nota în questo senso; ed identico linguag- 
gio ha tenuto verso la Corte di Roma anche il 
Governo bi . Non bisogna confondere le 
manifestazioni isolate di partiti con gli atli di 
Governi ; quelle ci sono ostili, questé favorevoli, 

Aggiunge da alfimo che la Russia ha di- 
chiarato di non’ volersi immisehiiare della qui- 
stione di Roma, e che l'Inghilterra è stata la 

rima a congratularsi col nostro Governo per 
esito del plebiscito. 


La Gazzetta d'Italia ha il seguente dispac- 
cio particolare : 

Roma 3 novembre, 4 35. — La Giunta co- 
munale ha seritto al luogotenente del Re, chie- 
dendo la espulsione dei Gesuiti dal Collegio ro- 
mano, togliendo l' educazione. 


L’ Unità Cattolica ripele, in 00 
elezioni generali, il suo vecchio programma: 
Nè elettori, nè eletti. 

GERMANIA 


Serivono da Nancy, 26 ottobre, alla Gi 
setta di Francoforte 


june delle 





Da alcuni giorni questa città si trova in una 
inquietudine febbrile indescrivibile. Ne è cagione 
| l'ordine siagolare, che forse vi sarà noto, ema- 
| nato dal Comando del terzo esercito, secondo il 
quale ogni treno che parte di qui deve condurre 
con sè sulla locomotiva uno dei pei 
guardevoli del paese. L'ordine è stato effetti 
| mente eseguito , quantunque l’ Autorità comunale 
abbia rifiutato di presentare un elenco delle prin- 
| cipali persone. La prima vittima a ciò designata 
fu il signor Ledaire, presidente di questa Corte 
ti videro questo vecchio veramente 
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come il governa- 
tore generale ‘Bonin che abbiamo qui; ma da 
nessama parte le misure di rigore sono spie così | 
Voglio raccontarvi un solo esem- | 

te da co- | 

im- | 



















ridi di i quali hanno l'i 
Melito che di spine armi. Ora ieri 
tina ‘sigora di una delle più ragguardevol 
glie, mentre stava per recarsi alla si 
campagna, che è prossima alla città fu trattenuta 
dall'ufficiale di guardia, e nel modo più inur- | 
bano le fu fatta una perquisizione personale. Si | 
può eccedere in tutto, perfino nel patriottismo ! 


FRANCIA 














i notizie è tale, | 

nelle mar 

i per qualche raro ucci vengono | 

tosto riprodotti, e, per accrescerne il valore, imi- | 
tati persino nella forma tipografica. Quando av- 
viene una sortita 0 una ricognizione, quando re- 
stano uccisi dei nemici, *si cerca se v'è on 
mero anche vecchio di giornale nel sito perl 
strato, o nel socco dei Prussiani , e lo si porta 
come oggetto di valore inestimabile al Gaulois, | 
al Figaro, 0 all'Electeur, che l' annunziano po 
posamente. A Bagneux s' è trovata una costolete| 
ta involta in un pezzo del Morgen Post, che fu- 
rono due regali in uno. Giommai i piccoli gior- | 
nali tedeschi, il Post, le Dresdner Nachrichten, ed 
altri, sono così apprezzi 
to viene con gran pompa. 


E viviomo sempre a 






per abitante, viene limitata a 75 da 
«oggi in poi. Molti si adattano ora alla carne di 
cavallo, per la quale avevano una ripugnanza , | 
che non è giustificata se non della poca cura e pu: | 
lizia con cui è messa in vendita, So che il Gr 


ento municipale’, | 

trovati abbando: | 
nati, per lo pi i vaganti. Ora vengono coi 
dotti in questo sito, in media, dieci 


..-+ La mortalità aumenta. Era, nella scor- 
sa seltimana , giunta a 1716 decessi; in questa | 
arriva a 4746. Se non isbaglio la cifra normale 
è dai 900 ai 1000. 
In mezzo 
tri principiano a dar segni di vita. Tutti sono 
stanchi dei club, e delle eterne declamazioni che 



















sacco delle ingiurie contro i 
i iani è votato. Si cono- 
tutti i progetti dei 
. salvatori della patria, che vengono ad esporre 

eternamente le loro invenzioni. Quando dunque 

fu annunziato un concerto, tutti respirarono. Il 

Cirque National (ex-Napoléon) domenica fu pre- 

s0 d'assalto. Beethoven ed Auber fecero furore. 
la Commedi 








fin da îeri tutti i posti erano ven- 








ghiaccio è rotto. Domani s'aprirà il 
Théatre Iyrique con dei concerti popolari; dopo 
dimani il Gymnase con delle commedie . . . po- 


polori. .. 








Malgrado la contrarietà che havvi ora in 
Francia a credere che il maresciali 





pondenza da 
con assennate ragioni e con prove. persuasive 
Viene dimostrato come il maresciallo non si tro- 





vra, in ci 








vasse più in grado di resistere perchè forzato 
dalla fame, e neppur di tentare un colpo di mano 
onde useire da Metz. Il corrispondente, dopo aver 
accenvate le varie sortite tentate da Bazaine, dice 
che non bisogna perder di vista il tempo che gli 
sarebbe abbisognato matematicamente onde uscire 
da Metz per non più rientrarvi; e far. sboccare 
sopra un sol punto i suoi 450,600 uomini, tutta 
l'artiglieria e le colonne di munizioni e d 
vigionameoto. Prima ch' egli avesse pot 
in linea in un modo completo, 
fosse stato 

forti perchè la loro prot 
siani avrebbero avuti 
onde lo 














ezione gli sfugisse, i Prus- 
tempo di concentrarsi 
c il suo movimento. la- 
fine, quando l'ora finale fu giunta, non gli era 
più possibile neppure di tentarlo, perchè i suoi 
cuvalli erano stati mangiati e non gliene rima- | 
mevano più da attaccare che per uno 0 due de- 
gli otto pezzi di ciascuna delle sue batterie. Sen- 
3'artiglieria, che avrebb'egli fatto davanti 
la così possente dei Prus 
lare in Metz, salvando la 
egli avrebbe fatto una nu 


















NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 4 novembre. 
Tiro a segno. — li Municipio avvisa che 
in'appendice all’ altro avviso in data del 9 ot- | 
fobre si remle noto che P esercizio del tiro a | 
da parte di questa Guardia nazionale nel 
Bersaglio militare a S. Alvise, viene prorogato 
# tutto il giorno 12 corr. mese. 
Ad allontanare eventuali ho con durante il | 
fuoco saranno issate per segnale le due bandiere 
del Bersaglio. 











Ml dresses 


Tentro Camploy. — Domenica 6 no- 















tutte queste allegrie, i tea- } 







di ubbriachezza; F. G., F. P. 
per offese in pubblico agli a 
L. e T., per piccole truff 
di un oste a Castello, e 









iva il cadavere di una bambina appena nata. 
Si suono facendo indagiui per la scoperta del- | 
l'autore di tale reato | 

Furono constatati in contravvenzione S. 
caffettiere, a S. Eustachio, per trasporto di mas- | 
serizie in tempo di notte ; e D. C. A. e V. P., per 

di un cane pericoloso. 

ute sulla. pubblica 
ne chigvi, che restano in custodia presso 
stura, Sez. I, che saranno consegnate 
nelle forme dovute, se ne qualificherà proprie 
tario. 

Bullettino della Questura del 4: 
— Non fu denunziato alcun furto nelle decorse 
24 ore. 













alcu- 























dini pubblici. 

Le Guardie municipali denunziaro- 
no nei giorni 3 novembre, le seguenti contrav- 
ingriani a + 0. genunzie — 
Per cani vaganti senza museruola 

















ppiati dal canicidà =“. + i 
| Contravvenzioni da parte dei gondo- 
+" "2.02 2 
| ber getti è depositi d'immondezze + 2 
| Abusivi posteggianti | sporgenze, ed 
ingombri stradali |. “. . 5 


10 


— Le stesse Guardie municipali consegnava- 
no all'Ispettorato di Questura di S. Marco certo 

G., per farto di uno sciallo a danno del mer- 
ciaio Orefici, in Campo S. Bartolommeo. 


rr 


CORRIERE DEI. MATTINO 


Venezia 3 novembre. 














NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 3 novembre. 

© Veggo sempre più che le cose prendono 
una piega, che a me non piace punto; giac- 
chè manifestansi divergenze fra il Governo ed 
il paese, -0 almeno fra quella parte di esso che 
rappresenta in generale le idee moderate. Sorge 
adesso una nuova questione a proposito dei Ge- 
suiti, intorno alla quale credo di dovervi dare 
qualche particolare. I Gesuiti posseggono in Ro- 

il convento del Gesù, e occupano, da lun- 
imo tempo, il Collegio romano, ove hanno 
sempre tenuto scuola e pei Romani e per gli stra- 

i mandati qui a studiare teologia. 
Il Governo, volendo impiantare le scuole gin- 
iali e tecniche, ha occupato quella parte del 
io romano che dianzi serviva di caserma 
+ lasciando il resto del 
i, nella credenza che 























possibilità materiale 
di fare scuola; ma i Romani non |’ hanno intesa 
così, ed hanno sollanto considerato il fatto dei 
Gesuiti pronti a far scuola, al e quale, come per 
lo passato. 

Come ben potrete immaginarvi, è nato il più 
vivo malcontento , tanto piu vivo, quanto più è 
meno facile trovare chi sappia autorevolmente 
opporvisi. Senza giudicare nè i fatti nè le perso- 

, è bene che vi dica che mentre il Governo si 
affatica per la conciliazione, qui nè la si intende, 
uè si vuole che se ne parli; mentre il Governo 
intende di rispettare anche la liberta dei Gesuiti 
qui non si capisce altro che la loro soppressione. 
Basti questa per darvi un'idea dell'eccitazione 
prodotta dalla notizia che i Gesuiti poteva 
prire e forse difatto riapriranuo le scuole. 

La Giunta municipale, che in tutte quest 
questioni erede che a lei spetti di mostrarsi 
terprete dei desiderii citt larmata anch'es- 
sa dalle manifestazioni, per ora parziali, del pub- 
blico, ha ereduto di dover intervenire nella que- 
stione, e vi ha presa una parte di cui l'impor- 
tanza non isfuggirà certamente ad alcuno. Essa 
ha divetto una lettera al Luogotenente del Re, 
che tanto per la forma, quanto per la sostanza; 
può davvero considerarsi come una dichiarazio: 
ne ostile al Governo. 

Questa lettera non è stata sc 














ria» 




















e manda. 









cede alla prima ; peggio se resiste : 
vare un espediente che accomodi tutto. Credo di | 
potersi dire che il generale La Marmora è stato 
assai sorpreso e dolente nel ricevere la lettera 
della Giunta; ma per debito d'imperzialità deb- 
bo aggiungervi che ques'a ha diversa 
impressione nel pubblico. Insomma non sono gli | 
uomini che no ma la situazione ch'è vi- | 
ziosa. Il vostro umile corrispondente che pure 











| to in 














que. 
non ha un leg 
sostenere, e cerlo essa dor 
stessi ostacoli e colle stesse difficoltà 
ti a Metz. 











dea ennisorile de 

x Consi-  erisi minister r” 

«Be oggi doveva aver luogo uno speciale Cons Ùi ito al programma da presen! 
“li Luogotenenza, a cui doveva intervenire | Gabinetto r 

dn Principe Pallavicini, | ili ceto. È eridete © 

iamo che 





i in Roma non è 
nesso indizio uffciate la ‘prossima venuta del | 4, 
Re. Si è detto da qualcheduno che Sua Maestà, 
lo, andrebbe ad alloggiare in un Palazzo 
privato ‘anzichè al Quirinale. Credo che questa 
notizia non abbia ombra di fondamento, e 
tengo invece che, in massima, la quistione del | 

irinale è già risoluta. a: 
Loi" omani I Santo Padre, seguendo le antiche 
consuetudini, dovrebbe recarsi ad una cerimonia | 
religiosa a S. Carlo al Corso. Ma è stato | 





Forino, arriv 
jeme all'on. Sella. 








La Gazzetta d' Italia scrive in data del 4 
sembre : : 
90""G; assicurano che la lazione al Rea 
juale precede il Decreto di scioglimento ì 
Camera è stata scritta dall'onor. Correnti, 
dell'istruzione pubblica. 
—_— 


le Werdi 
peo la Loira.-Questi due Corpi si 





i si aggiuDgeran. 

no alla seconda armata sotto il Principe Fede 
ministro } rico Carlo. 

Il compito, che questa armata dovrà ese. 

lire, consiste prima di tutto nel domare ed ab. 

esercili francesi, che, sotto ij 








ticano ch'egli non si moverà dalle sue 
stanze. È proprio il caso di dire che il Pepe è i de 
niero: ma lo è soltanto di coloro che lo E Ep Teli i 
tengono chiuso e gl'impediseono di secondare ii pali limi ‘nviato ialiano a Vienna, | nome di armata della Lo sd artneta del n 
gl'impeti più generosi del suo cuore e gli ell | L domardato ed ottenuto un congedo. Egli è | o dei Vosgi, si raccolsero dall'una parte soto la 
PSOne gen na, Einditato quasto prima a Firenze. Probabilmente | Loira e dall'altra sotto il Doubs, e in pare o. 
— to” convocazione dei Collegi elettorali mon ‘è l' | no ancora in formazion 

Firenze 4 novembre. — na | stima ragione di queto imporaneo congedo. | ol Saeco ia Tola fe Paladini 
Sfere stona on | Il Corriere Italiano scrive in data del 4: | disfatte sofferte presso Orkans, si è concentrata 
| vecchia Camera e per la convocazione del del | Veniamo assicurati che una delle ragioni che | présso Bourges , che ultimomente fu (asma 
| mizii elettorali, non si ciale agiuurazioni dei | ultimamente determinarono il Ministero a ricorrere | in una piazza del momento, e dovrebbe freni 
bisogno, e non ha smentito le assic izzata la | alle elezioni generali sia stato un rapporto del | bene armata. L'altra, Cha le i, che pe 
tren gu ro, csi | e, i a | Mei o pr bt 
giornata a 




































; le buone disposizioni | fa respinta dietro il Doubs, trovasi divisa in due 
bbiicazione dell'imporiante documento, i | Quale veni ” rore del Governo. | masse. sotto Garibaldi a Déle, e sotto Michel suc: 
Pe? Eecoci adunque eolrati nel periodo dell'agi- | che regnasa 0 nell'isola in favore sun, soll Garibaldi DOO, e sot Michel ue 








tazione elettorale, ed a questo riguardo è utile 








Ì | Ftalie in data del 4: | l'altra di queste due armate; le quali sono divi 
volgersi le domande , se gli eletlori, potranno | Legea melt Fit ieubabile la candidatura ] se, anno una direzione suprema comune, cd 






n dei collegi di | una di esse ( l'armata dell’ Est ), ha per 
A generale La Marmora in uno SEC | Hiuota fl comando bipertito, e non sicà ingrdic 


—_n— » io | di resistere in aperta campagna all’ armata del 

i, dice la Gazzetta d' Italia, | principe Federico Carlo, la quale ha cinque Cor- 
| che fu sottoposto alla firma reale un Decreto | ,; compreso il 1° bavarese e il 44.°, e quindi 
| che nomina senatori del Regno gli onorevoli Pe- in' tutto dovrebbe contare circa 120,000 uomini 


i ; da armata, al pari del 
ruzzi, Salvagnoli e Ma | Per conseguenza, la seconda armata. al pri ele 








tori, è uno degl ti più sicuri per poterne 

prevedere il risultato finale; accade generalmente 
| Hi queste circostanze, quello che accade dell isti 

fusione dei riurati : se le questioni, egOnO for | | pi 

facile che il verdetto esea coniorme a_ giustizia | * °°°” x 

; : ‘port partito ieri sera per Vienna il commen- 

 godisf l' opinione pubblica, nella suale l'istlu- | datore Lazzerini, incaricato dal Governo italia 


| zione dei giurati ha la sua più salda radice. - 
Nelle elezioni generali la situazione è pres- | di sistemar le partite riguardanti i danni recati 


s'a poco questa che vi ho disegnata, colla singo- | ‘alla guerra del 1866. 
lare differenza , che chi presenta il quesito è il | 
Ministero che assume la parte di accusato volon- | 
rio; si può quindi essere persuasi ch' esso non | 


















i nell Opinione in duta del 
Coll' ultimo convoglio dell’ Alta Ialia è par- 
tito ier sera da Firenze, diretto a Madrid, il com- larsi per Auxerre ver. 
tralasci alcuna sollecitudine ipprontare que- | mendatore Alberto Blane, ed è arrivato il com-| s0 la Loira, dovrebbe passarsi questo fiume fra 
| sto generale verdetto nelle migliori condizioni s | Gien, Cosue e La Charité, e poi si atlacchereb. 
on | mendatore Arlom, che assume, in luogo suo, il e La | po 
possibili e colle maggiori probabilità di escirue | segreiariato generale degli aflari esterni. be Bourges, in uniune al Corpo bavarese, che si 
colla più ampia c completa assoluzione. ——| Fil da Orléans. In questo frattempo, i 
Ma per venire al caso concreto vi dirò, che | i nell'Arena di Verona, alla quale nui | 44° Corpo d’armata, che ora sta presso Digion 
l'impressione prodolta gerferalmente dalla pub- | 
blicazione della Relazione ministeriale , che pre- 
cede il Decreto di scioglimento della Camera , è | in 
stata buona. Forse questo documento ,} che al- 
cuni vogliono attribuire alla persona dell'ono- | 
revole Correnti, altri a quella del Raeli, è un pò 
troppo lungo 0 monotono, tuttavia nessuno pole } ljeyo, 
| va pretendere che avesse le forme di un articolo | mene 
di giornale. Le principali quistioni sono riassunte | Salò 
in mod» abbastanza chiaro, e lo sguardo retro- 
spellivo sulla politica italiana dal 1859 a questa 
parte nou è inutile, a dimostrare quanta pegno: 
sabilità li eleltori che ora sono chiamali | ee 

e a | Per mandato di cattura dell’ Autorità 
Il punto veramente capitale di quista Rela- | diziaria, scrive l' Indicatore Commerciale di 
zione, è quello iu cui si discorre delle intenzioni | YOFnO, la sera del 29 ottobre venivano arrestat 

del Ministero per giungere ad una completa e de- | !N questo porto, mentre stavano per allontani 
finitiva soluzione della questione romana, ed alla | Si, Oltantatrè individui che eransi arrolati onde 
sanzione di quei principi che devono rendere | aggiungere il generale Garibaldi. È da notare 
possibile la coesistenza dell'Italia e del Papato, | che più di 40 fra costoro erano giovanett 
Le esigenze dei più accaniti avversarii del Mi- | 16 a 20 anni, i cui genitori desolati si erano 
nistero non furono in questa parte completamente ! Present: l’ Autorità, reclam: vivamente per- 
sodisfatt | chè ne fosse impedita la partenza. Fra gli arre- 

















alquanto sofferente di’ sa 
quei luoghi lo sperato Del resto i comballimenti presso Bourges, 
verrà a ricercare aure più dolci sulle a- | dove si raccolse incontestabilmente il nucles 
rive del lago di Garda, probabilmente a | delle forze tuttora disponibili della Francia, do- 
vranno riuscire piuttosto serii. I Francesi quan- 
Fila vi troverà lieto iorno , sorriso di do sono coperti si battono da per tutto assai 
| cielo clemente e, siam cerli, geatile ospitalità. . bene, e quelle trincee improrvisate devono esse. 
re abbondantemente fornite di artiglieria € di 
,, perchè Bourges è uno dei principali 
depositi di artiglieria della Francia. Però non 
sarà necessario un formale assedio per vincere 
Bourges, ma basterà il bombardameato delle 
trincee per distruggerle. 

Vinto Bourges, i Tedeschi si volgeranno su- 
bito direttamente verso Lione, dappoichè l'ar- 
mata dei Vosgi, dopo abbattute de forze sula 
Loira, si ritirerà verso questa grande piazza d'ar- 
mi della Francia meridionale. 


la Loira. 














































stati vi sono anche gli probabile che le operazioni dell’ armata 
tro uni sto n I 8 del Sud procedano nei sensi qui teca 
a avtadera ni sei ma potrebbe anche darsi, che il Principe Fede- 











cuso che le forze francesi di 
molto numerose ed agguerri- 
armata in due fino dal princi» 
perazioni, @ proceda contemporanea. 
mente verso quei due siti, dove si rifugiarono 
le ultime forze della Francia capaci di una re- 
sistenza, cioè verso Bourges e Lione. 






























Trattative l'armistizio. 
zione principalmente nella città di Roma, dove i | il Papa, con gri per l'ariete i 
Itadini siccome venuti gli ultimi a | dieci Card . Togliamo da due carteggi in data di Ver- 
frutti della libertà, sono naturalmente i più im- | delle mag | pori sanvrsgrl che leggiamo nella Adlnische 
zieuti , e diciamolo pure qualche volla anche | pontifici, ch' erano andat bhost. eitung, quanto segue: 
[er pli di quello che dovrebbero emere. | bolerole/a rendergli omaggio. orrore abbastanza Versailles 29° (maitina), — L'arrivo del ve 


chio Thiers viene con singolare contrasto accol- 
to con maggiore freddezza nei circoli diplom 
tici, di quello che nei circoli militari. Sembra 
che la nostra diplomazia conosca alcune espres- 
sioni, che Thiers si sarebbe lasciato da ultimo 
sfuggire tanto a Vienna che a Firenze, e che 
provano abbastanza ch' egli non è ancora libe- 
rato dalle illusioni, che gli erauo pruprie, intor- 
no al modo tale, che lasci spe 
rare un utile risultato dalle sue propuste. Fioo 
ad ora nessuno certo conosce il limite dei suoi 


5 speso del Ministero è adunque sali rn 
4 la sua generalità, ma per conoscere Leggiamo nella Neue Presse 
parlitamente quali sieno Je sue intenzioni sul | il titolo: La guerra: a FAoia 
modo migliore di stabilire la Chiesa e lo Stato Finalmente la Provinzial-Correspondenz da 
su di un terreno della più ampia e reciproca | le sue rivelazioni sul futuro impiego delle tru; 
| libertà ed indipendenza, gioverà attendere la pre- | che assediarono Metz. Il 7° Corpo ap, rachel 
sentazione dei relativi progetti di legge, appena | alla prima armata rimane di gostaigi a eat 
la nuova Camera sarà convocata. | sotto il suo comandaule, generale Zastrow, il quale 
La elazione ministeriale iocca inolire di | è stato nominato Governatore di questa fori 
alcune altre importanti riforme delle leggi fonda- | Nello stesso tempo questo Corpo d'armata dea; 
mentali dello Siato, come sarebbe l' ordinamento | provvedere all'assedio di Thionsille: Queste pa 











































dell'Amministrazione, il modo migliore di diffon- | cola fortezza chiude | cl pieni poteri, nè in generale le concessioni che 
dere la pubblica alruzione, l'ordinamento wi: | conduce Lessaiberto © REA pr palo | “i sarebbe disposto a fure per oltenere l'armi- 
litare. Nesano porà pregare che in ti questi | Belgio a Sedan, e poi a Reims e Suissons, quindi | "°-° rt oe 
problemi risolti riposi l'avvenire to; ed | verso Parigi e Lilla, e così pure verso la' costa, | po' di drei tes 29 (sera). — Comincia a farsi 

| io mi congratulerei certo di vederli tutti supe- | di modo che è "| po'di luce intorno alle trattative con ‘Thiers. I 


| rati nella prossima legislatura ; sarebbe indublua= una epeciale importanza 


per | primi passi furono fatti a Orléans presso il e 
mente la più splendida prova che le istituzioni 


le ulteriori operazioni dell” 
oper dell'esercito tedesco. Inol- | nergle von der Tann da monsignor Dupanloup, 


tre il Nord-Est dell 
costituzionali sono destinate in Italia ad un for- | infestato da franchi Ur” sere | Vescovo di quella città. Dopo ciò, il von der 
quindi condquiiPRvEgiali sopra Thiop- | Tann telegrafo al quartier veleraleo Che avrebbe 


| tunatissimo avvenire. Però, ricordandomi che di | ville; ed è uindi li icarli 

| one intenzioni è por passa la strada del-| continuare N operazioni e ao di aredicarli per | mandato ll Thiers con salvacondotto a Versiles 

promo cl die rise, ingloba la | ore ile pia Ce i cr aortenrao era i ves mado ar nea atte 

parle più grossa non consisle nell'indicarii que- | sotto la cendotta del lore nume anto Mel neri | gamdosi prima ‘a. Versailles e poi nella csi 

gli problemi, ciò ehe non è diflicile, ma nel Fi | generale Manteufe, nominato ia cosmo gl | Sembr 
|taa 


me di Lill; 









































vs tornare a Parigi, non tr: 
(Eu Da per la Porta d'Orléans, cioè i 
| Etampes e Juvisy, senza aver toccato il quartier 
| generale del Re. Fin che ciò non gli viene st 
{ cordato, non pensa di fare alcun uso del per 
| messo accordatogli di venire a Versailles e di 





Gi 














digio. è Glen] qui a Parigi. Così stanno le cose in questo me 
ns AA 
o, 
La Gassetta d Tila ha, sotto riserva lano | dille mere are arri he Sp 
i pe fortezze rei 
te dificolà ala preghiera faiagli del Lanza di | muovo e ne ha cormato la così della armata | — Ecco l'ordine del posso del ua Genbil 
andare prima elezioni a che, oltre Lilla, i Francesi armata, accennato ga cargo È A 
LESSICO dere altro che le fortezze sopra Ji ministro dell'interno e della guerra 





le. 


‘indegni cittad 
setcito era. solida 


a questi cal 
Loi lia honspai 
Lo dal popolo 
ho vitupera] 

10 di Sedan, 
care il n 
mention vostri 


20, 


ione. 
"asi ultimo Boi 

accumulare 
tal pochi giorni 


il disprezzo della 
l'immagine della 
ticote mai che pi 
in cui 

e metitarne il ca 
lezza è passato, ll 
stini dl paese vi 
la gioventà fran 
ia. Voi vince 

il suo rango 
74 Repubblica] 
Viva la Fran 
Viva la Rep 

Hi me 
{ interno] 


Nell' Assembi 
P’Ynione liberale 
del Duca d'Aos 
Montpensier sono| 

tò oggi all 
maggioranza la cal 
Domeni sara pre 
elettorale, qj 
Mittente ell'di 4 
liconi abbund 


Sella propos 

isse nella pri] 
rebbe risposto n 
gresso durante agil 

Il Re promi 

Tutti i mini 
chiararono che ql 
aposta del Re, no! 
Binetto. 


Lo stato del 
cente. 


Qui si è inid 
dalla prigionia a 
Metz fu istituito 
sume abbonamen 


Un suppleme] 
di Carlsruhe publ 


nerale Beyer colld 
Keller, Ai 49 ott 
periore era già sti 
Vesoul, venni a s 
Ne che Digione n 
30 ottobre il nen 
per tre strade, e 
Cinque battaglioni 
mo, 


omini tra 

Mento dei granal 
del nemico 

Non si conoscono) 
primo reggiui 


e presso H 
laglione Wolf del 


le dichiarò 
per uci 


ca Constitutio 
listizio propd 
Alena patto i H 

vocazione dell] 
fanto riconoscere 
mmisebiarsi negl 
gia. Mediante un 
Possibilità 


La Wiener 
Garibaldi politico 
Ta osserva: | pi 
furente risposta 
fo tnt 
î faccia a quesi 


erano infinita] 


HI dott. Schri 
to all’ unanimi 


pr l'ex Re di 
Bi SÙ ferro 


















AIl eserci 





lazzo di Corle. La durata del suo soggiorao non 
















w 36 14; cambio Londra 1240: — lombarde | e RR “e A 

Idati, è lomt perspicace sagacia, ed operosa sollecitudi jù | tende sempre di Ancora i caffé vennero bene tenuti 

niigle stati traditi a a non disonorati. ei 3 14 58. VO pen prin [fa È cuore l'alliti cio la sue prepari ey pap rc ge sent che aspro porta 
'resi la fortuna delude il vostro eroismo; ta Praga 3 novembre Londra 4. — ll viaggio dell' Imperatrice a | onde pur troppo in questa mortale carriera nos | 22,8! sifri, dopo le vendite di sacchi 3000 fatto 1a re 

Mi lipete tggi a qual disastro Impero e il tra: | tedesco one girella pel Reiehsiag nei Distretti Wilhelmshohe avera il motivo d' indurre 3 Im- | visse quanto per îl bene della. untanità avrebbe | 922% trascorsa. A Londra, il 20 ottobre, mocheri è cai 





Jj è riuscita b n È n L erano meglio tenui 
sir scno condurre. le armate più valo: | Leitmerit malta spiendi \itmente, Net gruppo di peratore ad abdicare in favore del figlio. meritato di vivere, Vini — Ci aeri conlistano i questo Mquido di 


tg, Bruxelles 4. — ll Giornale della Mosa dice La intensità del dolore bbre sai poca import dé solo del pi ristretto cono. 
‘ TI 727 voti, Hanisch 630. Nel gruppo di Reicheni e î È me ne abbrevia l'an- . ssi poca importanza , perché so ‘conra 

da capi indegni di voi e della | gli elettori gruppo iberg che rbaki rinunciò al comando dell'armata | nunzio, senza diffondermi in un degno elogio a . '° £ finora com arrivi limitatiseimi Dalmazio, che 
gl del peli fo => qu che are vo- del Nord perchè i soldati ricusarono sua chiara memoria, a cui bastano e la SUR CAT Per ari pr TO ra E Cita di vini ieo 







i 
Sbarazzi "i A 
Sì siete voi pronti sotto la condotta. di 
ho meritano la vostra fiducia, a | 








.. Un soldato attento alla | Fiera. e il nere invariati i prezzi, tanto più che le offerte di vini vee- 












































che me ao u dero sopra Leeder; in quello di Saaz, di 343 sol si dall'interno non mancano, e le rimanenze continuano 
fg! invasori l'oliraggio 314 ne caddero sipra Waldert. ll pico del ele: ! "Madia e e. Cortes). Prim deplora le cone P:"2 Villa di Massanzago, 3 novembre 1870. | sé vere NI uniche como, Uieterno seen pi ne 
inse? da i nno ricali è colossale. L' abilissima disciplina di par- seguente della candidatura del Principe di Ho 16 per la price ccasecsano: cho la quisdtà de! pioteio 
LO, U per l'interesse | tito oggi lascia sperare uno splendido henzollern e presenta quella del Duca d' Aosta. d taleriore @ quello che si è fstto l'anno davorio. Sorta” 
feci d'un despota, voi combattete per ioni nelle ci é e _ mmoggiore non si sspettà pel! Dalma o” di auste lire 50 il 
della patria, pei vostci. focolari cdi disci 1 fastelar propone un biasimo contro il Go- biguneio daziato 
per le vostre famiglie Slicapgiale pod di aa verno per o senza au- dott. Alessandro Alessandri. 6 La catepa si cerca allegramente 
i o li tedeschi fi lorizzazion e di na vo x prezzi attuali del ferrarese indeboli 
madre di noi tuti, in Bolle del fa | conditi della Coi getti furono eletti 1) forizazione delle Cortes Dice di non compren La morte di un filosofo, medico distinto ed n 
nemico implacabile. Guerra santa e E iù 


settimena trascorsa tanto più éBe 
Inghilterra , © che in 

: lio. 

‘gue 


| mi per la costanza di domande d'Alessandria che non mat 


onestissimo cittadino immerse nel cordoglio la 
città nosffa. Il doll. Alessandro Alessand 
larga eredità di compianto ai 

colleghi.che in lui ricer 





La più forte minoranza arrivò a 57 voti. Lo seru- | guerra attuale. 
tinio non è ancora terminato; domattina arrive- La proposta Castelar è respinta con voti 122 
ranno informazioni più particolareggiate. contro 44. 


, Missione sublime, pel successo della 
senza mai guardarsi indietro, sa- 
interamente. 


































































, n | cano Le pelli secche sono fiacche oltremodo, ora che 
sibari i ciltdini hanno osato dire che l'e Praga 3. dano eee Topele, Fopbersi #) Vinnifa dona non inorpellato | se ne formava un depuito che non si aveva da malto tempo 
ra solidale dell’infume suo capo. Ver= ! ri ebbe luogo ad Eger un’ adunanza di e- | dano che si discutano i documenti diplomati la immaginose ipotetiche teorie ultramontane. | S trattando grossa partita. Le lavorate dalle nostre 
MP" tuesti calunniatori, i quali, fedeli al sic | Je!0r la quale accettò unanimemente il progetto La Camera decide con voti 101 contro 55 | Ed Sila dolato di | fabbriche non bastano mai 'a soditar le domando, per cui 
ese Me i. Bonaparte, cercarono di separare l'e- | Se! Comitato elettorale, e a cui prese parte il | chiusura della discussione. |, po | BM Criterio giusto € di una perspicace OSSErva- | Sappiate. il roy prodotto ehe” 
lab. Bfsens di ‘bopoio, i soldati dalla Repubblica. No, | $Î8- Pormitzer, presidente della Camera di com- Il Presidente stabilisce pel 46 corrente l'e-|zione, guidato dall'esperienza nel giudicare le | le lia 
to il MBert (i situperaio cone si conveniva, jl tradi: | MeTTIO, quale membro e deputato del Comitato | 'ezione del Re è aj | Pealallie e nell'applicarvi i rimedi, i 
l'Est lo clan, Il misfatto di Metz. € v'iavito | elettorale di Praga. Nella vertenza della Pietroburgo -ds-—:Rusiet] Boy: presento (ah: into il culmine più gradito del 





to la pralo 
è so. Mf ventca 





re il nostro onore che è quello della x Peeneratere le crede ciale cui può elevarsi un medico pralico — l' “e in useeo alle opposizioni cà al'ameti 
I vostri fratelli dell’armata del Reno ne 1r-—-————— nre sincero e la grande onoranza in cui lo te- col Regno Unito estendonsi sen 
prestato contro questo vile attenta» | LOOE-ienenza. per consultare sal da fr in | FATTI DIVERSI RO ste ne pi ee re ne di ei e gna LIT 
FEO Ped 3 sovente vu i cei dici, pic amar pia e | pt i i er 
Since la bandiera della Francia, che, per quat- In novembre o al principio di dicembre — Coi tipi Coen è testè | dentemente quanto altri m nto a , pe 5 











































A # a © per la noetr e dei lognomi e delle frutta, le 
a ne i si aspetta una breve visita dell'Imperatore. Il ‘omomia politica del prof. | de' suoi voti per la-conseguita indipend ita- | quali in pa non erano mai a tanto sviluppo 
pedici secoli, non aveva mai subìto tanta umi presidente della Dieta eroata, Vukanovich, invitò | Earico Baudrillart. Il nome dell'autore è troppo | liana fu il suo più sospirato compenso. — Bei LR) in questi giorni scorge 

Jago 





n la Bane, 
‘ultimo Bonaparte e i suoi seidi soli della Banca 





i membri di essa alla sua apertura pel 42 cor. | CONOsciuto, perchè occorrano raccomandazioni ; | chè poco espansivo per carattere, era lalvolta gi 
b ‘a solo l'avv he per questo libro il | viale, e nella ristretta cerchia di pochi ai di 
art a u membro dell' Isti- | mostgava un’ assennatezza di raziocinio, un giu- | ” 
e l'Ace ese gli aggiudicò il | dizio sicuro, una mente versata nelle storiche, | le Obbligazioni della Regia da 41 
le premio Montyon. nelle fisiche e nelle agronomiche discipline. — | # 992; le Obbligazioni dell'ano 
| Buono, leale, sprezzatore dell’ intrigo e dell’ umi- | franchi da fire 20:90 a 92. 
liazione quale dev'essere il veru medico, non am- 
| bì cariche, ma, ofertegli, le accettò sdebitandosi BOLLETTINO UPFICIALE 


























ù repubblicane 
austerità della v 








| Cone scolastiche, — Leggiamo nel Se- 
| colo di Milano: 
| 








mann, rimane a Parigi alla 
È h patria in pe Londra 31 ottobre. mo che la Deputazione provinciale at- pi pi i all'asse DELLA BORSA DI VENEZIA 
Li'mai che piegare dinanzi al nemico nel mo- ll gen. Coffnières il giorno 28 ebbe a lot- " b RU sedile Pai medico. Biaao dia gerso 3 sereni 


Li 

tende a dare il maggiore sviluppo all’ istruzione | nità sofferente. Î Î sa 3 novenbre. 

seslo in cui siamo, è commettere un parricidio Brmeairrmeo: gimostrazioni e proteste con- | primaria nelle campagne pel prossimo anno 1871. | Spedale apre Fiati pira primario del civico Giorno 3 no 
olazione. 




























i i n S ne tanto verso gli | camni 
indi itarne il castigo. Ma il tempo della debo- Verrebbe per essa istruzione erogata la somma | anto v i Wie 
spa Bi passeto, la è finita coi tradimenti. I de- lb per: Londra 2 novembre. riman nie” delle lire 400,000 , che il Consiglio | dignitoso È sv char ‘ dice alle erende. tun | pren di 3 maine: ere 
delle ff} voi dl paese vi sono affidati, perchè vi tati ha si lo una Nola ai la siero | provinciale deliberò all’uopo sin dallo scorso an- | sione cui deve sobbarcarsi un medico che cono- | Abgunta.." Di Ri neri 
ra di fù civventà. francese, la inza diletta della | tanti pontilicii presso le Potenze estere; nella quale | no, e che non vennero che in parte convertite | sce i subi alti doveri. — A quesl'ottimo cultore 2 » ERA 
ra, Voi vincerete, e dopo aver re Fran. si lagna dell'occupazione del Quirinale, o facen- | ju 'sussidii. | della divina arte di Coo, a quest’ uomo che go- | Francoforte "e ss 

Mi n racgo nel. mondo, funerale i eltadiai pil iper elggliliagli “sci sca ua | era il rispetto e l'estimazione generale vo ; A 
1 Repubblica pacifica, libera e rispettata. X donare Ro incendio a mo. — Leggesi nella | t 
tg pereba ce pe ‘pei Cal Gaia ein pegioa Di ironca la vita da lento ed esiziale morbo deg! 





| organi addominali. Così questo 





Repubblica ! Aanunziano da Madrid, che di 3 deputati, | tevole incendio sviluppavasi im- 












Il membro del Governo, ministro del- | Probabilmente 180 voteranno pel Duca d' Aost ieri verso le 11, nel Dock | norata carriera. 
l'interno e della guerra, Leove GAwnETTA, Volontai specialmente genovesi , | della Stazione ferroviaria di Porta Nuova, dove DorrAnromo Poni: 
Telegrammi. vanno a raggiungere l'armata di Garibaldi. si custodiscono molte merci dei nostri negozianti. | F si da 





Madrid 3. Londra 3. Eravi in esso, oltre ad una quantità di cafè, | 
ll Assemblea che tennero î deputati del- n seguito a domanda fatta dall’ Inghilterra | zuechero, orzo ec., anche molto petrolio, con non | 
iaione liberale, Rios combattè la candidatura | fu stipulato che navigli di guerra francesi e te- | poche sostanze alcooliche e resinuse; sì che il 
ld Duca d'Aosla, e dichiarò che Espartero e | deschi trovantisi nelle seque della Cina e del | fuoco, con tale facile alimento, prese în brevis- | 
uigemsier‘sono soli can possibili. Prim | Giappone abbiano da astenersi da qualsiasi osti- | simi istanti straordinarie proporzioni. | 
VMMIO oggi all'Ansecublea ‘del: depeta lità. | Le fiamme salirono in breve a fale altezza 
esoranza la candidatura del Principe di Aosta. | Wiashingion 4.° novembre. ‘esi estesero talmente da minacciar anche i cir- 
Nani sarà presentato alle Cortes il progetto di ll debito pubblico alla chiusura del mese | costanti fabbricati, e specialmente l' Ospital: ed 
ge elettorale, quindi avrà luogo l'elezione del | SCorso smmontava a 2472 n il monastero di San Salario. Impossibile deseri- | Azio — n. 
eggente all 41 novembre. Corre voce che i re- | che vuol dire una dimii vere lo spavento provato da poverelti che | Prestit: nazionale . 








EPPETTI PUBBLICI EI INDUSTRIALI. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI so 





Regio Tabecchi 
DO | osiugasicai 





































i i 
| | Pensi 
b Ì sped Ia = Rec | Banconote austrische 
pibliconi abbandoneranno le Cortes. SÙ e Carri n | al: pio metto ; le TOTO | nanca nas. it. (azioni) | 
s n | possibili disgrazie ci si dice essi fossero tosto tra- | troy ‘Torie meridionali » Veoe sa 
don vio et DISPACGI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM | sporiati con vetture e barelle all’ Ospitale di San | Buon» _—» , | Bello Ststtmento marcato i 
paria Sha bre DK na | Giovanni. Tuttavia questa misura di precauzione | Obblig. ecclesiastiche. . » 7915 » > 
O iaia Sacco Ias Berlino 4. — Il Governo generale d'Anno- | riuscì per fortuna inutile, perchè, in grazia dei | | REGIO LOTTO. 
Orio no e ver permise che si accendano i fari dei porti | pronti soccorsi, da quell’ ampio fabbricato si po- MISPACCIO TELEGRAPICO. Estrazione del 5 novembre 4870: 
reso durante agitazioni elet sci | del mare del Nord, non essendovi più timore | iè tener lontano il iuoco. VIENNA 4 novemBRi scià é ù 
Ni Re promise di rispondere prossimamente. della comparsa"della flotta francese. Primo ad-avvertire l'inceridio e sd accor- | del 3 no. del 4nov. | VENBZIA. . 48 — 22 — 89 — 28 — 29 
Totti i ministei eccezione di Sella, La Gazzetta del Nord smentisce che siano | rere con tutti i suoi dipendenti sul luogo del di- | Metalliche al 5 %/y 57.60 57 60 
diurarono che qualunque fosse per essere la ri- 





sorte divergenze fra Bismarck e le Autorità | sastro fu il signor Giuseppe Baravalle, capo de- | Dette iuter. mag. e novemb. — = = | STRADA FERRATA. — ORARI 
tari sul cominciamento del bombardamento | posito alla Stazione ferroviaria, il quale con una | Prestito 1884 al 5%. . 6720 oe Partenze per Milano: ore 6.08 ant; — ore 9.50 aut; 
. Il ritardo deriva dal non essere anco- | presenza di spirito sommamente lodevole, corse | \zioni della Banca nai. sust. e pla Arsoli: are dB pena oro 6 pins 
tosto a trar lontano dal Dock incer O UN Va- | Azioni dell'Istit. di credito | Partenza per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo: ore 

gone carico di polvere, che vi stava vicino, evi- pn | 40.05 antim. È A A 
ne che Parigi dur tando in tal modo chi sa quale spaventoso di- | | 5 partenze per Rovigo e Bologna : ore ® .05 ant: — ore 
tà di approvigi sastro. Altri vagoni furono pure da lui tratti in | 2°cc"ini imp. auatr. — Vione 8° aL — 00 RI re ed 
Berlino 4.— Il generalè Loeveneld fu no- | salvo, e tultavia, malgrado la di lui attività ed È lari: 7 È 
Partenze per Padova: ore 6.05 ai 





soa del Re, non ne farebbero questione di Ga- 
Netto, 

















Berlino 2. 
Lo stato del Re continua ad essere sodisfa- 
cele. 





Berlino 3. 
Qui si è intenzionati di liberare Napoleone 
dila prigionia a motivo delle enormi spese. A 





Lalli 
o — 









minato Governatore di Metz. abnegazione , diciotto veicoli carichi di ; © 








ore 9.50 











































































Mir fu istituito un Ufizio postale, Il quale ès- Berlino 4. — Austriache 45; — lombarde | merci furono preda delle fiamme. Avv. PARIDE ZAJOTTI, — ore 4.30 pom; — ore 4.45 pom; — ore 6.0 pom 
que abbonamenti per giornali austriari. 97 12; — mobiliare 141; — rendita ita Intanto, avvertiti del disastro, non tardarono redattore e gerente responsabile. E ue 
na 5 | ad accorrere SUI I00gO i civici pompieri mOIÙ | sesso (1-07 (E-Store 459 po; — re 6 pm 
Un supplemento stravrdinario della Gazzetta Posen 4. — L' Arcivescovo Ledokowsky è par- | mi della guarnigione, carabinieri e Guardie | 2 ss Partenze per Udine è ore 8.88 antim.; — ore 9/38 
ti Carliruhe pubblica il seguente rapporto del tito per Versailles per l'affare del Papa. | di P. S. Tutti si posero attivamente al lavoro, | GAZZETTINO MERCANTILE | st; cre 8.40 pom.; — ore 10.55 pom. — drrini 
sù serale Werder al Granduca di Baden Brema 4. — Furono riaccese le lanterne | gareggiando di zelo nello spegnere il fuoco. | Venezia" Ù | ore 5.28 ant; — ore #.38 aut; — ore 3.48 pom.; — 
È: * Gray 31 ottobre, ore 5 pom. Digione è del porto. i Un bravo militare ‘a salito sopra un eng d Part Fricsto Ti PRESTA 
rono Blu prssa dopo vivo combattimento dal tenente ge- —Amburgo 4 — Sono arrivati Bazaine, Col. | tetto, cadde di peOÎO 0: VOESA | 1 ie seno aria: da Nowcogi, ib vete fem: | 10. gi arri oe. 8 e I 
us wrale Beyer colle brigate Principe Guglielmo e fnièris e moltissimi uffi ora in grave pericolo della vita. Alcuni pompieri | ‘ga Scutari, l trab. vttom. Seffel Bahri, cap. Tull, con la o) Bologna o 
Xeler. Ai 19 ottobre, quando dietro ordine su- Carisruhe 3. — Il Granduca è partito que- | riportarono pure delle lesioni, che per. fortuna | ne cd altro pei frat. Pema ore 4.45 pom. — drrivi : re 3.45 ant.; — ore 48.34 merié. 
priore era già stata comandata la ritirata sopra sta sera con seguito per Versailles. | sono lievi. La Borsa di Londra , nells settimana a questa prece- a 
Vsoul, venni a sapere mediante una ricognizio- Monaco 3. "= Riferiscono da Altbreisach, Tutta la notte si lavorò con un'attività, una | dente, «i vecupara del Prestito ranerse conchiuso con quel: TRRrO RED I ROOI VER 
v » che Digione non era eccupata. Nella notte del intelligenza ed un’ abnegazione indicibili, e $010 | teresse. redi ari Per iaia | Venezia 6 novembre, ore 11, m. 43, s. 46, 0. 
Dot W oltobre il nemi trato in Digione slamane si riuscì a domare del tutto l' elemento fs 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


distruttore. fatte nel Seminario Patriareale 


Non si conosee finora da che sia stato pro- 


pr Ire strade, e ci oppose accanita. resistenze Tours 3. — | fatti di Parigi d 
Ciaque battaglioni della brigata Principe Gugliel- furono cagionati dalle voci d' armi 














n } n R Di peoaco; = all'altezza di mi 30.494 sopra îl livello. medio del mi 
®, appoggiati da sei batterie, presero le alture Tours. 4. — Un Decreto ordina che ogni | dotto l'incendio, e circa il danno sarebbe impos- Balletto del 4 novembre 4890 
St Apollinaire. Il reggimento dei granati Dipartimento debba mettere sul piede di guerra | sibile stabi fin d'ora un calcolo esalto; vha n 
a sue spese, entro il termine di- due mesi, una | tuttavia chi asserisce, ch' esso sorpassa il mi- K ; 
I ia d'arliglie lione. pri- | Gant pom. | 9 pom. 








E fu davvero un di tutti gli amoricani degli St 





cascho lst"sera file Uniti. Le ferrovie han: | 





mbrò, Questa mattina capi 
























pod, pigeppiaio E MENTI Mii GA quali proper, |" avuto una settimana più calma, ma a tasca di conto | ® 
. Il primo reggimento dei gri cessa , allrin ali PPOPOF- | rimane ognora la stessa, perché continua l'abbondanza dei | 6A 
E secondo regi zioni avrebbe preso l'incendio e quali disastri si | capital, € l prosperità materiale sil sempre maggiore, | Gromotigra tata | "878. | 10,0% | 8.7 

sento dei granatieri Re di Prussia 50. | atrebbero avuto a lamentare. salendo nella Ttte che si combatte tuttora cooeme fi Pond IRINA H 
ite del nemico sono considerevoli. 1. particola o _ | Bio; cme pu le che ivi veniva speso , com sot l'as 
MA si conoscono anci e ne vuleaniea. — L' Epoca di |" ife "Poco variava Le nostro Borsa da quanto fa- ho de mero LUO 

orimo re, 94 milioni di franchi. | scrive, che l'Eina è in eruzione, mana precedente; le Rendita ia che ere | init e fem adi | PO | 9950] 080 

x eri, il 27. Leni ll ini one de dalla parte di Bronte e d per'elitivo, veniva da 341 

bee presso Epertenne 500 prigionieri L'ordine fi 





lulione Wolff del secondo reggimento ne fece 50 | occasione della capitolazione di Metz i partigiani | Paternò, e che quest’ ultimo paese corre gravi 
fisso St. Seine, tutti e due in un combattimento | dei Comuni fecero una ‘dimostrazione. La ban- | pericoli. 


imos! ano a 08 %/,, 
abilmente condott diera rossa fu tolta; l'attitudine della Guardia | n “as | 


note austr. ‘i | 





La penna che firmerà la pace. — 











Brusselles 2. nazionale è eccellente. sè. | iamo nel Tiù © salivano | Dalle 6 ant. del 4 novembre alle 6 ant. del 8. 
La voce d'un attentato contro il Re dij Nantes 5. — ( Dispoecio ufficiale ricevu- | LORI NOE CERN Mogli pia SILA Temp. n.5 
‘Usi sarebbe sorta dal fatto che in Versailles ' to in pallone.) Risultato della votazione di - Î pa con. cui il conte di Bismarck h | Pene, L) 





toserive 





alla carta 





*taeareestato un iadividuo, il quale nell'inqui- | rigi meno tre circondarii : 442,000 Sì { per man- Bud della Tuna giorni dl, 


















LA 
0 trattato di pi bell'e pronta. Il si che manca alle inchieste, e ol 
time dichiarò. apertamente d'essere venuto a tenere il Governo della difesa nazionale ) 40,000 | Wrasinter. di Pforzbelm, ha {ybbricato. in oro | pr cuoregna della Rendita il da fn corr. a tuto Panno | te 
‘ruilles per uccidere il Re. No. Tranquillità perfetta. Nessun fatto militare | massiecio una robusta penna d'oca comune: La |‘ "t5/i ‘Mt, d'ngion dette so- | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Brusselles 3. dopo domeni | cannuccia è falla in modo da potersi agevol- | te, massime a Milmo ed a Te meno poteva: | Bollettino del 4 novembre 1870, spedito dall' Ufficio 








tl! Constitutionne! scrive: Le condizioni del- Vienna d. — La Presse ha una lettera da | mente maneggiare, ma le barbe assomigliano | #i vendere senza ulteriori 


ttisizio proposte da Thiers non contengono | Brusselles, la quale, dice che Bazaine voleva iMi-| perfettamente a quelle d'una prima vera. La | vere qull. più cotone miglior 
Aleun patto politico, alcuna clausola relativa alla | tare Wallenstein. _ lombarde | parte superiore della penna stessa è incrostata di | sà 3 dl 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Nuovo alzamento barometrico da 4 a 7 nu 





























rela "Mobili a A nel periodo muta Cielo nuvoloso Si Ò 

Mtoeazione della Costituente, dappoichè ciò sol Vienna 4. — Mobiliare 256; — lombarde | Bilinti, sotto cu cisa-la corona di contee | fr aggrevavsi ancore pe ||. ore ancor mont; che ritorna gradatamente sl caio 
riconoscerebbe un diritto nella Prussia di ano Londra | il mouogramma di Bismarck. Oltre il cesellatore | pa coi 

lamisehiarsi negli interessi interni della_Fran- | < | e il disegnatore vi lavorarono altresì due orefici no 














" rg mentoni per isprculazione a consegna con Trieete, ove ac a 
© Mediante un accordo tacito si offrirebbe la | jentoni per ispeculazione a consegna con Triest È 

































(0, da lire 405 a 


i . L'oro adoperato è di 18 GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
La: Campa- | Per cinque, settimane. L' parato. di crescevano le pretese nei ‘come si fa_sempre pi 
Mosiblità di l paese. | L e la parte in cui sono ineastrati i bril- | ferma la speculazione nei framenti tati anche bomani, domenica 8 novembre, assumerà il servizio l 
Ù Montorio Dhe sì continvi nell di- | gna del 1870, Napoleone, espono i ps | permea Seedegnt sei eni Senese 27 Denast Gesnica diereaie ee 
sa dell'integri "territorio e dell’ indipen- | motivi della capitola: lan. Dice che la| | sportazione. Ivi per lo mantiene la sua im- | ione è alle ore 4 pom. in Campo S. Agnese. 
Maple gl noe | Francia divisova la separazione della GOMMA | ERRO E | its. ti Lo sie ci. che son ibi fi SPETTACOLI 
‘nale. ; | della Germania del Nord, mediante u to il più piccolo favore ‘in generale, fo i riso che qui ; 
La Wi a nl y fo nde vittoria da ottenere coll alleanza del-| 31 dos. Alessandro Alessandri. | Però non sl irov, né sbbtodant, è si domanda ani con | Sabato 5 novembre. 
Garibaldi pole dpost cite i auo rocla- | l' Austria e dell'Italia. Ò gra vera Parga enparii esa E DESERTI 
na aero reo e A Prop deo ona cose || L'opuscol attribuisce il caltivo celo di te- ||. Un gra luminare del teicendo Domenico ‘mancanza di atti, questo | Verdi, == Alle ore $ © mezza 
Ù si imi giorni » to dell' eserci- | dica Dai Dome: i di La 3 MESERO 
iene: risposta alle sue falsità € i dis | Je progello, ni Meo iorila del tedesco , lanto | Alessandri, del fu avvocato Pietro, di V | Bri Ev Anaao Dremestca sispemii MAE 
'mnati ragionamenti. Giova spet e pei Tilscipline, ‘nonchè alle e-|dotato, come già tutti sanno , delle più esimie ; E tre anni dopo. Commedia novissime in 4 atti di Permenio 
dive i apriranno. finalmente gli occhi | er, tera the per dici ieiina fancesi. | qualità di animo e mente, fra le ambagi cd o- | ve le rain i ir, che pi cneoe pur el | ii che seguito alla di equi Lilo, di Almo 
mfgtia a questi eroi da ciarle, i di attglie Sorbilanze dele "al lricurasi che fu sottoseitto | scillanze di crudo morbo virtuosamente sofferto, | "Gia Putz "teme di Vasto, de tà. Olio | dro Dumas. Con farsa, — Alte ore $ © mezza. 
le. battaglie | pe? 


| con tutti i conforti di nostra cattolica aebgeee, Sai pre, come di Va 9061 e mera dini 
i 


n È, ai x n artist P Prosa e musica. 
n A gi nel compianto de’ parenti, ed amici, e Salumi. — Avemmo arrivo d'altro carico di bccala | © diretta dall'artista Rafoetlo Landini, — P gs 
ergono piani Pari Lo Pal 19 corc | sessi, e di tutt, ‘sila calma © serenità dell'0o- | ato stem ricevitore de rim, per cui Qnora in queta | e fio dla prua mais, 
"259 Cost convoci - { merce non ‘alcuna dei prezzi prece. | farsa. pie ure 
fente. irmistizio dai ione Villa tÀ ii tre Un predile. | dentement tenti, © conì pure nell srdlle gli liv prole sita AREE 
1 giornali sperano che l'a POFETÀ | ta, alle ore 7 morì nella pace di Dio. i quancano afltto. ucanza di arrivi mantenne anche | mano: diretto da Gincumo De-Col. — Biagio fegomegler dî 
alla pace. aL 92 1516; — Italiano In breve egli, colla sua sempre e per tutti | più vigoroso il sostegno negli zuccheri, e chi ne tiene, pre | Venezia. Con hello. — Alle ore 6 e mesza. 





compagnia condot= 





eo infinitamente maggiore del 


limits 3 novembre. 
st I dott. Sehrotter fu oggi rieletto borgomi 


| 
Unanimità. È | 
% Praga 1° È 
1 PR ent 

ingl Re di Napo domani mattina a | 


l'armistizio. 












ferrovia dell' Ovest, e discende al pa- 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


DI COMMERCIO. 


si lo gli aspiranti agli» studii del 
cono NETOABTI. che gli esami di ammissione 
eomiscieranno .il giorno 3 novembre prossimo ; 
€ che.dal giorno 10 avranno luogo gli esami di 
riparazione per coloro che abbian diritto a ri- 
fare 0 compire gli esami attinenti ai corsi del- 
anog or finito, secordo l'art. 95 del Regola- 
mento. 
Si potrà verificare presso la Segreteria del- 
la Scuola” il giorno e l'ora assegnati a ciaseun 


ni 


esame. 
Venezia 3M ottobre 1870. 


N direttore, Fr. Fennana. 


Istituto di educazione femminile 
Convitto Avogadro 


È aperta l'iscrizione pel corrente anno scola 
stico. 

Oltre l'istruzione completa per le classi elemen- 
tar, si è istituita una Scuola superiore, nella quale 
l'indegnamento verra impartito da professori au 
2ali a norma del progran i 
reziòne dell'Istituto ed una speciale e per 
uelle giovani che volessero percorrere la carriera 

l'insegnamento € sostenere gli esami di patente 
alle Scuole magistrali 

Per ischiarimenti, rivolgersi all'Istituto Campo $, 
Maria Formosa, Palazzo Vitturi, N, 5206, 

La Direttrice, 
mn 


GINNASIO - LICEO. PRIVATO 
APPROVATO 
dal consiglio provinciale scolastico 
S. Provolo, N. 46 
diretto dal professore 


Lorenzo dott. Biasutti. 
ANNO IV 


Col giorno primo novembre fu aperta 1’ inseririo- 
ne al corsi regulari di Ginnasio e Liceo, nonchè a 
quelli preparatorii alle licenze ginnasiali e ‘ici 

I programmi sono ostensibili presso Ja Direzione 
dell'Istituto. 77 





N. 9553. 809 
L' Amministrazione dei Più Istituti riuniti 
Im Venezi 
Volendo provvedere alla fornitura dei carnami 
occorrenti ai Pii Istituti da 1.* gennaio a tutto dicem- 
bre 1871, ed evetualmente a tutto febbraio 187 
FA NOTO 
che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 29 
novembre corr., saranno accettate al protocollo del 
suo Ufficio, sito in camno a S. Lorenzo, le offerte a 
schede segrete seconiio Je condizioni portate dall'As- 
viso e dal Capitolato relativi. che in tutti i giorni non 
festivi, dalle ore Il ant. alle 3 pom., saranno osten- 
sibili presso l' UNicio di Economato. 
Venezia, 31 ottobre 1870. 
Il Presidente, 
Faancesco co Dovi' DALLE Rose. 


N, 1355 Ist, pubb. 805 
Procincia di Vicenza — Distretto di Lonigo, 
Comune di Noventa Vicentina 
AVVISO DI CONCORSO, 

Deliberata dal Consiglio comunale . l'istituzione 
di un maestro, presso questa Scuola el’mentare, per 
l'istruzione nelle classi IU e IV, col carico altresì di 
direttore della Scuola stessa, da oggi a tutto îl 30 no- 
vembre prossimo, se ne apre il concorso, 

i aspiranti dovranno produrre le loro istanze a 
questa Segreteria, entro il termine stabilito, correda- 
te dai seguenti documenti 

a) Fede di nascita, comprovante l'eta normale 
voluta dai Regolamenti ; 

) Fedine politica e criminale 

6) Certificato medico di sana e robusta fisica 
costituzione 

dj Patente di abilitazione: all'insegnamento su- 
periore a senso delle Normali vigenti 

e) Tutti quegli altri documenti, che possono rac- 
comandarne l'elezione. 

L'annuo stipendio-annesso al posto è di it. 1. 900 
(noveceuto) pagabili mensilmente in via posticip: 


L'eletto durerà in carica per un biennio in via | 
n 


di esperimento, indi potrà venire confermato 
pre senza alcun diritto alla pensione 
Sono a suo carico le spese di Cancelleria per la 
tenuta dei registri € pel carteggio riguardo alla Dire- 
zione della Scuola. 
La sua nomina spetta al Consiglio comunale, sal- 
pprovazione di quello scolasti 
vrà entrare in posto non app 
la di lui nomina, e dovra assoggeti 
zioni della legge ‘e Regolame 
ranno in seguito promulgati 
Dall' Uficio municipale. 
Noventa Vicentina, 27 ottobre 1870. 
Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, 
GIO. BATT. MASOTTO, 
Il Segretario, 


Edoardo Tommasini. | 


v. 


80 


PARIS 
SA MARE RENS 


OT GENERAL A 
#4 Ruo de Turbi 


ENTREP. 


IL VERO FEBBRIFUGO 
+ del farmacista GIO. ANT. DE MUNARI 
di Cittadella Provincia di Padova, rimedio di constata- 
” T 
to effetto n tette le bri A MEO. n nat:prmacie 
d' Italiafed estere. 


È renti, ogni hottiglia porta 
qulletichetta i Ordo a firma dell'autore. 17 


| bilità verso quei 


cisl 


CIRCOLARE. 


Dietro contratto'stipulatà alla Residenza comunale, in seguito a delibera d'asta, i sottoscritti sono i,soli 
ri di tutti i Testi e materiale scientifico, preseritti al Consiglio provinciale ad uso delle Scuole 


TIPOGRAFIA 
e stercotipia 


LIBRA-EDITORI 
ALLA MINERVA 
Padova 


une di Padova. 

Pobblicando l'elenco geperale, diviso per classi. annunziamo essere noi in condizioui da poter sodisfare 
qualunque domanda è le Scitole comunali della Provincia, accordlondo lo sconto del 6 per cento sui 
prezzi segnati sullo coperte dei libri stessi. 

1 Testi ad uso delle Scuole tecniche, ginnasiali, liceali e magistrali. sono pure vendibili nella toro libre- 
ria con lo scouto del 5 per cento. °. 

Padova. 1° novembre 1870. 
Fratelli Salmin. 


ELENCO DEI TESTI PRESGRITTI 


Classe IL Classe IMI. 
RIZZO. — Catechismo religioso 
SCAVIA. — Sillabario . .* 
« Prime letture a compimento del Sil: 
labario . a 
IANIBONI, — Grammalichella della inigua 
laliana 
SCARPA € BORGOGNO, — Lezioni di aritme- 
ica 
GOSTA. — Moilelli di calligrafia 
Classe ll 
RIZZO, — Catechismo religioso 
MOTTÙRA € PARATO. — Piecola Storia Sacra 
SCAVIA. - Breviss. nozioni di (irammat ital 
ZANIBONI. — Grammatica della lingua ial 
imo libro di lettura. 
— Libro di prime letture - — 60 | ZANIBONI. — Grammatica della lingua ita 
SCARPA e BORGOGNO. Lezioni di aritmetica. » — 40 lian: 
COSTA. — Modelli di calligratia .._. » — 20 | TROVA. — Terzò libro di lettura. 
ROVELLI. - Lib #0 | TRENTA. — Libro di prime letture. 
Quesi' ultimo testo viene prescritto per la classe | SCARPA e BORGOGNO. — Lezioni di arit- 
La superiore in quelle Scuole rurali. dove appunto metica, geom sisttma ‘mo. 
prima classe si compie in due anni, dividendosi in trico 
La infe ! GOSTA. — Modelli di calligrafia ;., 


———@m—_————m—————_—___———————€€€6€€ 6 
LUIGI RUCHINGER | RICERCA 
| 
| 


| mRova ndo Nibro di lettura: 
30 | TRENTA. — Libro di prime letture 
| SCARPA e BORGOGNO. — Lezioni di arìt- 
imelria e sistema 


DISTA. — Modelli ‘di ‘caligratia 
Classe 
mo religioso 


A è PARATO. — Piccola Sioria Sa- 
cra 





Giardiniere botanico fioricultore 
DI TESTAMENTO. 


CON NEGOZIO IN FRE: IA, N. 1800 
Mancato a' vivi in Cremona il signor 


NOLEGGIA PIANTE 
| BALDASSARE dott FONTANA, ex diri 


a prezzi modicissimi e vende 
PESCI DI VARII COLORI. Ì ; 

| gente in pensione della cessata Conserva- 
| zione del Registro e Tasse, ecc., e non 


a cent. 23 l'uno. 
IL GABINETTO DENTISTICO \ essendosi potuto rinvenire il suo Testa- 


del commendatore | mento, ch'egli più volte ed a più persone 
DOTT. FRANCEB8CO PUCCI |asseri d'aver fatto, s'invita l' eventuale 
chirurgo dentista meccanico | depositario a produrlo al R. Tribunale. 


sasa" DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLI 


DELL'IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 


IN VENEZIA 


e dentiere in tutti i modi 
la masticazione : ne guaren 
ellezza e la durata. sì che nessuno può acc 
ch’ essi sono artiticiali; puliste qualunque dentatura 
insegna il modo di conservar belli e 
moda i guasti, usando l'oro, il pia- | 
‘ae metallica e chimica; uguaglia | 
Y infiamm: 


Rimette de 
ss0n0 servir 
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Avriso al pubblico. 


ta madre di Lui 
di tenersi e di 
valunque e: 


ta qui sottose 
chiara solenner 
ssincolata d: ogni 


fossero per sommi 


la madre, per 
sottoscritta 
quella firma. 
maria personal 


vicino il Municipio, N. 409, 


qualora essa non concorra a_ confe Fondamenta Cavalli 
mente. 
Noale, 29 ottobre 1870. 


La madre, 
VA COPPADORO ved. PICCHIVI. 


DA AFFITTARE 
IL CAFFE CHIOBI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 
Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par- 
rocchia. 783 


Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse :con- 
dizioni di fabbrica. 606 


716 
e drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO di MERLUZZO 


Farmaci: 


Rimane aperto tutto l anno 


Lo Stabilimento bagni 
b A DI SERRAVALLO. 
Salsi, Dolci, Solforati e doccia E un fatto.deplorabile e notorio come al comune 


lie di pesee cel commercio, comperato a vii "i 
SUL CANAL GRANDE io, sl giunga con particolare procesto chimico di raf 
nati io biameo di 


ILLA SALUTE DI re to del 
DA CHITARIN. to ai Bfordezzo, che po 


DICHIARAZIONE, É 


La difficoltà di distinguere questo raso raffinato 
dall'olio vero è medicinale di Merluzzo iudusse la Ditta 
SERRAVALLO a /ario preparare a freddo con proces 
alfatio meccanico da un proprio incaricato di piena 
ducin sul luoro steso della pesca M Terramwera d' 
Dl agttoscritto, merica. Easendo in tal modo conservati tutti | carat 
alli” ffaciata PA painttog Fa pot teri naturali a questa preziosa sostanza medicinale l'o- 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 
l’onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 
Blancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
ceduta, dì signor, Bianchi, farmacita di Verona sad 
» Îa sua ricotta delle leduro 
ferro 


dio di Merluzzo «li SERRAVALLO può con sicurezza 
essere raccomas-iato, 0 quale potente rimedio, 6 qua! 
le 
imatterabile, alriment dette PULOLE DI 
BLANCARD. 


alimentare ad uo i 
tendo provato che delle Pillole di toduro 
di ferro el Dante a rete gli lodare | convalescenza poi di gra! malattie quali sono le (ee 
pl) to Sori madici cdl ica | UA ieidee è puerperai la ‘lare, &c., 
mea piro pito. ubblico | che ln celerità del ripristinamento ‘delia dalule stia in 
eri visa ia RS SITI | ragione diretta colla quantità somministrata dì que- 


provvedersi dei vasetti Pope 
Spi zoo d'altronde în proporzione meno del | ltnrti 1 Penesia, ZAMPIRONI. — 


Deposi: 
NA | Bindoni. — G a, Marchetti. — Padova, Cornelio. — 
715 JACOPO SERRAVALLO. i 


632 


amministra per uso 


delia pelle, @ delle membrane mucose, \a carte delle osa 
i tumori gianduiari, la tisi, |a debolezza ed altre ma- 
datite dei bambini, la Podagra, il diabete eco. — Nella 








A CHI POTRA’ MOSTRARE 
nn simile esemplare di due sorelle 
PER CORPULENZA, ETA" E STATUM 


LA PIU GRANDE 
MERAVIGLIA BEL MONDO 


LE SORELLE 


regine di tutte le gigantesse 


essendo di passaggio per questa città. aranno I ono- 
re di esporsi innanzi al rispettabile pubblico per alcuni 
giorni soltanto nel locale terreno all Ameemmiome , 
vicino all Albergo della Luna. 
RFlora, dell'età di anni 22, pesa 550 funti; circonferenza del petto 4 braccia; della Vita 2-braccia e 
mezzo; del braccio nella parte superiore 1 braccio. 


| finge e candeleite 


‘STABILIMENTO DELL' EDITO! 


RI 
a EDOARDO SONZOGNO 


Via Pasquiroto, M. 


Sono aperti gli abbonamenti al giornale 


LA NOVITA 


Giornale in gran formato delle mode, lavori femminili e di eleganza, ecc., 


ESCE 
OGNI GIOVEDI 


iornali Ui mode destinati alle famiglie, questo, è 
i florido ed imporlante che veda la ducé in alia, 
1870 s'incominciò a pubblicarlo invece 
Le dute le settimane, sensa por- 
Da 4 fa radio” di dere durante l'annata 5 FIGURINI GRANDI COLORATI, ol; 
alle TAVOL Pit i tr ppezzerie, ricami, ori d'ago, lavori a perle, modelli im grgi e 
LERIGLIAMENTI. grandi disegni artistici, © i È 
mato per ABRIGLIAMENTE, grand dieci Ar te al rinomato artista Garido, Genin. 
tono pubblicare nei tento tuti | DISEGNI DI MODE E LAVORI D'OGNI Giyiig 
Ale UL. BaZ4h di Berlino, € | giorni prima di questo giornale, e vi aggiungerà atri incE 


nessi di figurini colorati, tavole di modelli, tavole colorate, ecc 


LA NOVITA’ è la vera enciclopedia delle mode e dei lavori femminili 


PREZZI D' ABBONAMENTO 


Franco di porto nel Regno 34 — Sem. L.19— Trim L. 6 
idem Svizzera x " u 
Idem Austri a 
Idem Egitto. Grecia, Inghilterra 
pa, Turchia 
America, Australia. India 
Un Numero separato 


DONO straordinario agli abbonati ANNUI: 
Chi si associerà per UN ANNO anticipando. Den inteso, l'importo d'abbonamento, asrà diritto al pren; 
o d'un QUADRO OLEOGRAFICO intitolato 


LA MESSAGGERA 


la GUIDO GONIN, verrà spedito franco di porto în tit 


AES) 


METE 
uti +2- 


Idem 
nel Regno) una Hira. 


Detto Quadro, dall' originale del rinomato ari 


{1 Regno D) 
” (Separalamente, ossia pei nonZassociati annui. questo guapno costa L. fl 
sta DO SONZOGNO, a Milano, via Pasquirolo, N, 16, 


Per abbonarsi inviare caglia postale all'editore LDOA 


[9 
QUESTE 


CASSE FORTI 


ute volte a /ienna ed 


Sottoposte ripe 
rove di fuoco, 


stantinopoli w pu 
hanno reso selupre eplendidi testimonianza i 
loro inalterabile solidita. offrendo la più sicur 
garanzia tanto contro il fuoco quanto contro lin: 
fra 
lu tutti i casi, detle easise salvarono di pro 
prietarli | Danaro Gioie, Carte, è tutti i valori i 
riposti 
Le serrature del più nuovo sistema finira 
conosciuto, non vanno; come alire, soggette a ct 
stese riparazioni ; & non possono essere aperte 
né con Istrum:nti , né per forza, e neanche me: 
diante l'esplosione delia polvere 
NB. AUl Esposizione universale di Parigi de 
1867, queste casse hanno di nuovo ul 
nuto la prima medaglia. ed jl capo del 
Societa fu decorato dela Croce di uffiziae 
della Legion d'onore. 


Imperatore Napoleone ne fa- 
ceva acquisto di due per uso 


proprio. 


Rivolgersi presso MI. FILIEBSCRNERE, .0))7sculante IN VE 
ciel Cappello. N. 155. con deposito prouto in ogni grandi 


za S. Marco. Sottoporti 
ili di fabbrica 


coon 


Grande Stabilimento — 
PIANO-FORTI ARMON:UM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


o, qualità e forme divers 








to oltre un gran nun di strumenti in genere che visi tr 
quisto fatto del gran deposito PI\vo-FOArt era del sig. m.* Franccsco Malipiero di 
e dal concentramento nello stesso dell'altra parte di deposito che a suddetta Dilta aveva da diversi anni in soci 
tà col sig. Valerio Voli pure di Venezia, Irovasi un assortimento di nuosissimi PIANO-FORTI e ANMONILM ri 
ora dalle principali fabbriche di Francia e Germania come Pleyel, Hers, Alexandre, Blùmel, Herbar, Bosendori, 
Heitzmann ito velere onoraiu da' suoi concittadini e forestieri di numeroso concormi 
il suo Stallim sto suo ogni facilitazione possibile per sodisfare qualunque esigenza 
convenienza pure spedire franco di dazio e di porto | PISSO-FORTI comperati nel 3 

in qualunque localita che fosse richiesta. 


ammini 


GIUSEPPE CENDALI li 
ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 


fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di più Istituti 
Tiene nel proprio laboratorio in Campo $. Stefano, N ben fornito deposito di tutti ce ù 
p n È nito depos i gli apparecchi d' immo- 
del Bonnet. Letti ortopedici di Eulemburg. Apparecchi per le fratture. Apparecchi d'ingrandimento è 
ale, privilegiati dal it-overno. Arti arlliciali, busti, ventriere, cinti e Dendaggi d'ogni specie. Sc 
ringue € aiche ili Balin, Caize elastiche di filo vulcanizzato, Saccheili di carta pergamena per ghia 
cio e oggetti di gomma. Tullo di perfetta qualita ed esecuzione, a prezzi moderatissim 


SAXON fi: cammeo" 


In quest 





DELLE . Concerts, bals, fees et Jeut 
[comme en Atlemagne et à Monaco. ui telégraph 
ue. Par son aîr salubre, sa position pittoresque et la 
‘ouceur de son climat, SAXON est un des plus agréa 
bies séjoura de la Suisse. A {8 h. de Parls, 2) f. de 
Ma) ranciort, 15 heures de Marseille. 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


e di 
non eccettuato il ela inzon di Gaiarine, Distretto di Conegliano, guarisce ogni sol 
senza” bisogno di salassi, sempre: #ì recenti che croniche, in brevissimo temp? 
di visceri, cacciando cori questo previamente nati esiti, 0 lesioni e spostamenti 
vi dal corpo, unic; ‘e sempre dei anti mae 


che aMiggono l'ur N 
ù n lo il denaro în caso contrario a tutti coloro ©2* 


no e sugli organi della digestione qual depurativo, up 
bevestero, per la sua pronta ed energica azione. Gi aes de 
outb ne seno la più bella prova de'suoi incontrastabili effetti. il 1 
‘0 di tre giorni di cura. Può usarsi anche come cura di prio 
sorta di topa dell'istro 
"€ Hire 4 le grandi; ognuna sarà corredata del sr 
operchio dell’ effigie, ed il contorno della firma PÉ, 
Dre Mraflazioni, avvertendo il pubblico a non servirs! 


suis! Gajarine, dal proprietario, unitamente allo sc 
Cin Campo, S. Luca; Bologna, E. Zarri; Ferrara, FRE lantova, 
Cornelio è loberti : Perugia , Ann. Vecchi; Rovigo . A. Diego: SF 
- ‘ no 
na Vino. G. Ceresole ; ‘Treviso, Zanetti: Udine. Filippuzzi » Ancona, Mostttl 
ut Dalla Vecchia, Porlogruaro, A. Malipiero ; Moriago. c. Spellantt 


prodotto 


Pagliano genuino; Venezia, A. Anmeillo, ft 
‘arra : Mi Rigatelli Mira, Robert! È 


Venezia, 





Rosa, dell'età di anni 16, pesa 420 funti ; circonferenza della vita 2 braccia. 





808 S. Scheineason. 


Non abbi 
lebiscito paril 

I risultato : 
formula man 

la seguente 
sì 0 no il pot] 
dispaccio dice 
interrogata se 
fesa nazionale 
Ci pare 1 
dopo che tutti 
fesa nazionali 

del Comun 


violenze ; tra 
rossi, € che | 
za al partito 
Il proclau 
disp 
cilamente que 


sto proclama 
era ommesso 1 
«_Allarmistiz 


dimento. » 0) 
in favore del 
fa parte, sare! 
e per consegui 
voto” di Parigi 
potrebb: pareri 
inverosimile d 
Le parole 
fanno cre 
a far accettar 
le sue idee, e 
di Londra, di 
ieri, che ciov || 


sesilazione, vedel 


fa non è anco) 


paiono questa 
vremmo tardar] 
ficiale, Forse la 
questione dell 

secondo il dispi 
dai Tedeschi, è 
Crociata, sollev 
La questione è 


perchè) 
sotto di lui 
verno proc! 
0 traditor 
del generale Do 
lizione comp 
Tours e di Pari 
quali la Francia 
e 
Volla scatenate 
A quel Gov 
ella. sua i 
diffidenza è l'in 
sig mente vittin 
Mor Trochu li 
Governo di trad 


Prima accusi 


che 
Sedai 


prud 


È Bazaine, 
Quest ulti 
Verno della dife 


sono più 
‘Londra 





IMA 1878. = 








ASSOCIAZIO 
‘unmza. It. L. 37 all’anno, 18:50 

1 amaro, $:28 al trimantro. 
du Provare, It. Li 45 all'anno; 
Tyt60 al semestre; {4:98 al trim 
sa DELLE 100, annate 


a 1a cn 





it L. 6, © pei socii alla Gaz- 


i i 
ilelazoni si ricevono all'Ufficio a 










aa 


ele inserzioni. 


VENEZIA 6 NOVEMBRE. 





Non abbiamo ancora ragguagli precisi s 
jciscito parigino del 3 core.; ne sappiamo sol 













formala mandata a noi dall'Agenzia’ Ste 

la seguente : « L 

4 o no il potere della 

dispaccio diceva invece che lu popolazione er 

interrogata se « voleva continuare sì o no la 
nale. 


premio 


tavia che quel plebiscito, i 


membri del Governo della d 













pi 

dopo ch 

fn dito Ù 
dl Comune rivoluzionari 

giù se la difesa 

NT ma scegliere tra i 


ini 
698 


TI 


dat 


mal partito p 

II procla 
dipieci della Gazzetta di 
cilumente quello che diceva 
Tours, che cioè i disordini. di 
tubee fossero nati dalle voci d'arm 


che trovammo fra 
e, conferma esp 
un dispaceio 


tizi 
eo, 
ta della 


“sicura 
ro l' 





ed invec 
si.acc debolezza e forse di tr 
dimento. » Ora i 442,000 voti, che furono dal 
in favore del Governo, del 

fa parte, sarebbero st 
e per conseguenza al 


ai pro- 
alori ivi 


finora 
e a co 
aperte, 
he me- 






parebbè parere se si ncceltasse 





Figi det HI inverosimile della formula del plebiscito. 
0 delli Le parole di Trochu sono importanti, perchè 
afiziale fono credere che il sig. Thiers fosse già riuscito 


1 far accettare al Governo della 


di Londra, abi 


ieri, che cioè l' armistizio 


pel 15. 







portico 


esitazione, vedendo 





tebbe che, se il fatto fosse rea! 
l'ieertezza non potrebbe certo durare sentiquat 
fro ore. All ogni mado, se anche l'art 





questione dell’ approvvigi 


Crociata, solleverebbe serie obbiezioni a Berli 
la questione è certo seria, ma al punto in c' 





sito» 
i qui 
i socie» 
ritirati, 
endort, 
ncorsà 
enza © 

to 





the se l'armistizio non è, come sì disse, 
un fatto compiuto, sia almeno molto vicino a 
tompiersi. 

Del resto le notizie dalla Francia si fanno 
sempre più gravi, e non son certo tal 





aggiare il pensiero di un' ulteriore resistenza. Non 


Htato: 442,000 Sì contro 49,000 No. La 
era 
popolazione vuole mantenere 

fesa nazionale? » Altro 





detto 


fisa nazionale erano stati cstturati dal partito 
, dovesse decidere non | dell 
ionale dovesse continuare 


Parigi del 31 ot- 
. In que. 


dati pure all’ armistizio, 
pace. Per tal modo il 
volo di Parigi non sarebbe punto bellicoso, come 
altra versione 


ifesa nazionale 
le sue idee, e rende più probabile il dispaccio 
iamo fatto cenno sino da 
ja stalo  soltuserilto 
sin dal 3, e che la Costituente sia convocata 


Non si può tuttavia non provare una certa 
una nolizia di questa fat- 
ta non è ancora ufficialmente confermata. Par- 
ite compiuto, 


istizio non 
fase ancora sottoseritto formalmente, le pratiche 
paiono questa volta bene avviate, sicchè non do- 
vremmo tardare. ad averne presto l' annuneio uf- 
fiale, Forse le traltative furono ritardate dalla 
nente di Parigi, che 
secondo il dispaccio di Londra era già concesso | 
dai Tedeschi, e che secondo invece la Gazzetta 







sio le cose, e coll'improvvisa correntezza che | 
si è rivelata nel campo prussiano, si dee creder 
cora 












da inco- 





Quale eredità di odii, di rancori , di accuse, di 
sospetti, non lascia alla Francia la improvvida e 
fatalissima guerra del 1870? f 


Sebbene le notizie militari 









Firenze 
= Pochi gi 
se il più grande vautaggio che l'Il 
ritratto dalla soluzione della 
sarebbe stato 
più logica e sicura. Ora i fatli sno venuti 
darmi piena ragione più presto ancora di quel 
che mi sarci immagina 
aver luogo qui in Firenze 
le prenderanno parte parecci 

fluenti dei div 


novembre. 







mento | 
tuti 
ora accerchiata. Intanto i 
| porti del Nord sono liberi oramai del tutto dalla 
| paura della flotta francese. Si annunzia difatti da 

trema © da Amburgo la riaccensione dei fari. È 
‘a | SNche questo un presagio di prossima pace. 


ul | 
lo | 
























a riuni 
degli 









Sotto il titolo: I candidati, l' Opinione seri 
i egli vero, come alcuni sostengono, che sia 


rso il tempo, dal 5 al 20 novembre, per fare | 
buone elezioni ? 


Gli elettori hanno 
di farsi un'idea chi 
che d n se ton a Lutti, ai principali pro- 
blemi la cui esposizione venne fatta nella R 
zione al Re ch cede il Decreto di sciogli» | 
mente della Ca 






stioni che interessino l° Itali 
ciani, Ponza di San 

Lo scopo di questa riunione 
imaginabile, di riassu 

zione i principi di un largo doc 


modo in quindici giorni | 
fa e netta sulla solu: 








tramento ai 








a? 
yi partiti, icondidati hanno in | ‘ 
questo spazio di tempo agio che basti per dilu- 
cidare le que re le ipocrinie ? 
A queste domande noi crediamo che si possa | 
ndere all 
mandar 












i 





Jaci 
i occuparono molt 
i giornali italiani, basta per sè 
indizio delle più importanti quistioni c 
no agitate dall’ autorevole congresso. 
Questo probabile e sperabife accordo 
de senza dubbio ad uno dei biso 
lenti della nostra politica. Quando. l' esisten 
e dell'Italia s' appoggiava principalmente all 
| za materiale ed alla necessi 
n | seriamente che fosse possibile ali 
i straniero sempre attento a riafferrare di 
l'agogn 


, avanti la guerra, 








il tempo che manca e non è 
po che ci lasci dubbiosi del 
delle elezioni; è il timore degli equiroc 
spieghiamo 

Le elezioni poliliche furono fatte sinora quasi 
sempre sopra delle quistioni astratte. Vi era quel 
solo argomento del sentimento nazionale, dal quale 
forse gli elettori avevano una spinta alla scelta; 
ma fuori di questo si badava forse più a mai 
dare uno di destra è uno di sinistra, senza 
poi curarsi se questo avesse più dell'altro con- 
sonanza di menti col corpo elettorale. 

Fu un sistema comodissimo per molti che 
fecero a fidanza, diciamo la parola, coll” inespe- 
rienza degli elettori al cospetto dei quali come d n 
compaesani, proprietari, amministratori si poteva | be costituiscono pure uno dei più gr 
essere modello di persone savie ed asset ate, | menti di far: Aia po dre 
di e SVEN ma le hanno , le industr 

Menia. pelia Farecca Hi poepora la meso.sfipiù | a pubblica e tante altre cose che non 


| esaltati ed eccessivi. E noi temi b 
ion abbia a continmarai sehi possono - che di perire sotto il ferreo pondo di 
un accentramento cieco el ostinato. Talli 


abbia fatto tutto il le per impedirlo. r 
Prendiamo la, Largo del ro che è la | pi hanno il lore genio, ed ora si pu 

prineipale e più importante che gli elettori de- che per l'Italia è arrivato quello della buo- 
vono giudicare. Il Ministero ha detto chiaro quello | Da amministrazione, perchè le popo 
che vuol fare del Papa ; l'opposizione certamente | Vivono sòlo di politi 
non vuole la stessa cosa che vuole il Mipistero; | mente il bisogno del benessere materiale. 
ma probabilmente nen dirà mai netto quello che | —1Non so se la riunione, di eu 
| veramente vuole, appunto per giovarsi di quelle‘} 50, © che provocherà, probabilmente, le merav 
dubbiezze che possono er sull'argomento e | glie di coloro i quali noi 
strappare dei voti, che, parlando chiaro, non sì | "® di pari passo cogli avvenimenti, spinger 
| avrebbero. là del programma il decentramento ammini 
Vi sarà un gi 










il di- | 





> e ci | lerci perchè fu uno dei fatto: 
nostra indipendenza ; ma ci 

le smanie e 

non pochi disturbi, al paese, il 

| abitudini, per le, di 





a to 
vale, 


delle sue Provi; 
nalmente per la sua stessa configura» 
grafica, sentiva il bisogno di un più 
vimento in tutte le 
del nostro pacse vui 
più 






















tendere come il modo 





che porterebbe con sè la rovina di mol 


























le che dirà : nessuna con- 
| cessione al Papa uè all' opinione pubblica de' cat- 
| tolîci anche fuori d’ Italia ; sia Vescovo di Roma, 
| come monsignor Limberti è Arcivescovo di Fi- 
| renze; e se i cattolici del mondo vogliono 










grande partito politico; ma 
seguenze dei suoi studii saranno serie; e fra le 
cose possibili o, per megho dire, probabili, v' 
{ anche quella che intorno a questo nuovo  pro- 
































‘ni sono io vi seriveva che for- 
lo di dare ai parliti una base 


o. Domani 0 dopo, deve 
lla qua- 













facilmente 
le esposi- 


ministrativo, reso ancor più necessario dopo l’an- 
nessione di Roma, e la conquista morale e ma 
ale della nostra storîca capitale. Il fatto che 

è autore di quel famoso opuscolo di 

tutti 
lo a dare un 
e verran- 


sponi- 
pi più impel 


for- 
di far argine più 
invasione dello 
uovo 
la preda, il concetto dell'unità fu spin- 
Itato | to fino all’esagerazione ; nè di ciò dobbiamo do- 
più potenti della 

lse però che 
\gerate dell’ accentramento portasse 








e patti. L'unità politica 


dato a renderlo prospero e forte, non co- 
me l’espressione di un sistema di amministrazione 








ele 
le sue neces- 


veramente 
zioni non 
ma sentono anche viva- 











vi ho discor- 


on sanno mai cammina- 


strativo, fino a gettare le basi di un nuovo e 
certo che le con- 


| NOTIZIE CITTABINE 


| Venezia novembre. 
le Mi 





quattro fra gl'istitutori di questo Convitto, han. 


2 | passare nel Convitto comunale Canova di Trevi. 
lo | so, dove furono di recente migliorate le condi 

zioni inerenti a tale loro ufticio. Perchè non ri 
manesse un sol le privo il Convitto nazio. 
nale del servizio spettante agl'istitutori, l° egre- 

















| Municipi 
oggi stesso qualtro fra i migliori maestri comu: 

di Venezia passino a sostituire. provvisoria 
mente gl'istitutori dimissic 
onore della solerte opera di 
{ dell'Istituto ed a tranquii 

















Autorità, a d 





| avendo la Commissione degli ex uffi 
| prodotta al R. Ministero l'offerta dei 
| vigii e una 

considerazione 
| pregare il Sindaco di ringraziare la Commis 

stessa e di far plauso alla spontaneità dei senti 
| rispetto al desiderio da essa n 
- | dine ì detti ul 
a nezia, il Ministero non si 

{ grado di corrispondere, non essendovi alcuna di; 
| sposizione di legge che autorizzi a prendere al 
! riguardo alcun” provvedime 









sentimento della patria libertà. 









mento mercantile. 

Sconto Venezia } 

» Milano X 

Interessi su depositi di mercanzie 

* 0» 0» —. effetti pubblici$ 
novembre 1870. 





— P_Y 














Venezia, il 







Parlando della Compagnia direlta 
brillante e più fortunato dei capi comi 
| cessario ripetersi. Ogni volta che ella viene tra 
| noi, e pur troppo viene di rado, dobbiamo no- 





toilette maschili e femminili. Che se si devi 
| scendere al particolare, 
| tori 


poi 







altrove ati ed attori distinti, ma nessuna com- 
pagnia ne conta in sì gran numero. 
La signora Tessero è già così avvezza a sen- 
rsi lodare, e meglio ancora a sentirsi appiau- 
, che deve essersi fatta oramai insensibile al- 
le lodi dei giornali. Ella è anzitutto un'attrice 
coscienziosa, che interroga scrupolosamente i 
| caratteri che deve interpretare e li veste di pol- 
pe, d’ossa, di muscoli, € di nervi, facendo spari- 
re insomma il personaggio della commedia. pe 
videre le gioie, i dolori, le passioni, gli 
si più intimi 
| essa dà vita colla sua potenza artisti 
Sa fare soprattu 










abbandonano mai. 

di nulla. Accetta tutte le parti, 

© più antipatiche, quelle che un’ attrice 

| volgare ricuserebbe . poichè sa di poter conqui- 
| stare colla potenza dell’ arte quelle simpatie che 






Li Mista che nella capitale e nei dipartimenti la suprema, $e la facciano in casa loro. Un'al- | gramma si raggruppino gli uomini più temperati 
plebe di tratto in tratto tenga brgiva ri i mem- | tro dirà essere impossibile accordare la libertà | set centro psp lam) ferre dosi dai nn 
Sri del Governo, ma ora i generali sono costretti | alla Chiesa quando si può temere che l' adoperi | ferie delle teorie Sioaiolare gare 
dimettersi, perchè i soldati non vogliono ser- | a nostro danto; e quindi vorra mantenere e rin- | Per ora non peo Serguenicienioto 
tinmo- MM} ‘ie sotto i loro ordini. Dopo l' ordine del giorno | novare tullo l'arsenalo. dei. placet sha i degiti LE peclicolerie mespreSees igiene 
o ff) ‘ttbetta all'esercito i fu costretto a di- | aveano inventato. Vi sarà un terzo che starà un o 7 % 
eng feat AR pra ne vano servire | po' più nel vago e farà sentire che e' è modo di Dalle Provincie giungono già abbondanti no- 
ghlac= ilo di lui. E1 è abbastanza naturale, se il Go- | accomodars ; ma, come parlito, è assai difficile, | tizie intorno agitazione elettorale che si va 












emo pro 
fono traditori. Un soldato ha attentato alla vita 
&l generale Douay. Questi sono sintomi di dis- 
Slizione completa. ll Governo provvisorio di 
Tours e di Parigi non commette che errori, dei 
quli la Francia paga il fio. Egli suscita tutte le 
Itsioni, è non è da meravigliarsi se queste, una 
lla scatenate, producano eccessi. Noi auguriamo 
4 quel Governo ch'egli stesso non pagh 
‘ sua imprudenza. Chi semina il sospet 
difidenza è l'ingiuria nel popolo, può esserne 
heilmente vittima anch'esso. Difatti udiamo il 
Rgnor Trochu lagnarsi che si accusa già il nuovo 
Sorerno di tradimento. Fd è lo stesso Governo 
usò di tradimento l' Imperatore a 
[pic poro tti i 
l'Impero. C'è un po'di giust 
sbuiva, se ora” ssi acgnieDTO ciò che han 
#tinato, 
la Situation ha, a proposito delle riccuse 
Bazdine, un articolo violentissimo, in d 
‘ontro i membri del Go- 
a anzi 
requisitoria 
lrocha e gli altri, che una di- 
di Bazaine. Trochu ‘è difatti chiamato « il 
Sl beariotte che abbia sinora riscaldato nel 
Moprio seno il più leale degli eserciti. =, _—_ 
Simili genlilezze toccano ai sigg. Crémieux 
! Glnis Bizoin, ma contro il si  Gammbelta le 
Use sOnO più esp ife è ise. L'organo im- 
ine a Londra rrvidatta it sig. Gembetta, 
ta pomento della sua elezione ‘a deputato , ab- 
ae POmesso al Prefetto di polizia per mezzo di 


ama che $ 













più una 



















h Si. Slvestre « che la sua opposizione sareb- 
i RI) Si realta ansia gatioit Impero: » ed aggiun- 

238°" BB Lust signor Clement Duvernois, ex ministro 

5 taterr 

= Miri 


detta 


olore 
E: i 
f , i quali, lordi : 
i di nuovo alla Francia 
D imporre 







gradi eredità della vergogna e' dell'as- 


Questi brani saggio abbastanza elo- 
Mat dela violenza dl'actlio della Situation 





















difondendo rapidamente ; avremo molti Comitati 
e solto-Comilali nelle. principa 
città ; la sinistra, come sempre, si 
attiva, € prova ne sia che qui in Firenze, prima 
che il buon popolo fiorentino si sia svegliato per 
la grande novella, si è già costituito un Comi- 
tato nelle persone .degli on. Fabrizi, De Sgatis, 
Miceli e di alcuni altri deputali. Per Fi 
credo che la lotta non sarà molto ostinata, 
chè tutli i suoi deputati hanno, più che 
babilità, quasi la certezza, di essere riel 
Questa mattina sorio rit da Torino gli 
on. Lanza e Non si sa ancora se la gita 
del Re a Roma definitivamente stabili- 
pare che vi sieno ancora dei dubbi. Ciò che 
si va ripelendo con molta insistenza sì è, che la 
Relazione ministeriale che. precede il Decreto 
per lo scioglimento della Camera, non sarà l° 
hico document 
rare la mente degli elettori, ma si vuole che ab- 
ia a vedere la luce anche un Proclama del Re 
nazione, 0 
saggio del Mi 
ogna sperare che, se lo si vuol fare, lo si fac- 
to, perchè il tempo incalz 
Oggi che il generale La Mar- 
mora, luogotenente del Re a Roma, si fosse 
dirizzato al Ministero per ottenere di essere di 
spensato da questo ufficio: Notizie che ricevo da 
Roma, per mezzo di persona abbastanza 
vole, mi conferma che il generale nella 
va carica non si trova molto a suo agio, e vedrebbe 
|.molto volentieri l'avvicinarsi del giorno in cui 
la sua missione straordinaria potesse aver fine. 
ae Però, da, questa disposizione dell'animo suo, alla 
in uo dont i: tizia della chiesta dimissione, ri è un passo 
no ; vi sono altre quistioni. L' eser. | NO! 
ito "da. Hipomaro. e foaso dà risiorae, e, Rat Paella, ceto, alle 
scuole da ordinare, Sì, sta bene tutto, ma questo | a lenico pa cerenesi di rale e tua 
verrà dog dara presagire Ant ai one, rimanendovi finché. al Governo del 
gionevole s! riescè a formare nella Camera, per | Re parrà giunto il momento di prendere una 
Cpt biro livio brina) razione ; la quale vada più in là di una 
ISU E ero Len 
i.fine tulto; il resto, i è ;. | proprie sodisfazioni , ha sempre amato 
| dare ascolto; » noi, noa lario che i loro tandi |G7TTEnO “delle missioni che gli vennero effi 
dati cmenioo i cen per. ia dit, cut na a 04 date,‘ per questo slrà in Roma, finché sì Go. 
sapri rd le cose più chiare. | verno sembrerà che la sua presenza sia utile. 


diciamo, che si presenti un concetto preeiso co. 
me quello che il Gabinetto ha presentato. 
Ebbene, noi vorremmo persuadere su que 
sl'argoni gli elettori a non contentarsi dell 
lidato 
dichiarazioni esplicite, e per far capire questa 
necessita non bastano quindici giorni ? 
Dovrebbero bastarne due, se la eapiscono; 
se no, ogni maggior larghezza di tempo sarebbe 
inutile, 


e più popolose 
sstrera molto 




















he ha sempre 
ssicurare, cioè, 











a quella conciliazione avvenire, che 
fion può sperarsi adesso, sotto l’indusso. dei re- 
centi casi, ma che sarà immanchevole il giorno, 
in cui le passioni saranno sedate e le illusioni 
svanite, 

"L'opposizione non si cura gran fatto. delle 
coscienze dei fedeli, e nulla del tutto dei catto- 
lici all’estero. Per un' esagerazione del sentimen- 
to nazionale, essa ha sempre sostenuto che le 
Potenze estere non hanno n vedere in ciò 
che noi fneciamo del Papa. Come adunque si 
vede, la quistione di Roma è per sè sola un in- 
tero programma di polilica estera ed interna. 

Possono gli elettori in simili frangenti tolle- 
rare di non sapere esattamente quello che il loro 
candidato: ne pensi ? o 

Parolone no, lunghe frasi nemmeno ; accetta 
il programma dei Governo o non l' accelia ? Non 

ccettandolo, quale è il suo? 


Questo è un-affar semplice, che si capisce 














































governativo destinato a rischia- | 









- | completo insomma degli atto 












| semplice sostituzione. State adunque sicuri che | 
| il La Marmora; più che i propri comodi ei 
severo 


| si negherebbero ai tipi da lei rappresentati 
ò non indietreg 
diosa Serafina e 
lores di Sardou. Li 
l'attrice delle situazioni scabrose, ha il coraggio 
di affrontarle e di vincerle. Citiamo un esempi 
famosa scena del terz' atto dei Mariti di 














bella @ gen- 
rale s'attagliano mnguificamente le 
dell'ingenua. Sa rappresentare artisticamente 

ù terribile delle civetterie, quella dell'ing: 
nuità, L'ultima scena dii Mariti è quella che forse 
melte in maggior luce il suo ingegno artistico. 
telligente è pure la signora Be 
i, la madre nobile della compagnia. È una 
dita conoscenza del pubblico veni 
ziano, il quale è solito ad applnudirla speci 
| mente sotto le spoglie della duchessa Herrera, 

nella già cilata commedia di Torel ù 
Fra gli uomini viene in prima linea Cesar, 
altori, che ha l' ambi 
zione di far ridere e di far piangere, che su- 
scita i fremiti di un pubblico eatusiasta nel rac- 
conto del marinaio nello Spiritismo di Marenco, 
e le risa più fragorose nella parte del colonnel- 
lo nella di Sardou; che ha oggi sull 
labbra il cinismo del conte Sirchi nel Quello di 
Ferrari, domani la bonomia e l' ingenuità del 
| padre nella Legge del cuore di Dominici, il più 
che ruba un 
| giorno la parte al primo attore, ed un' altra al 

| caratterista. 

| C'è poi, senza parlare del Bellotti-Bon,'il- 
lustre capitano della compagaia, il Biagi, nobile 
attore, che fu un perfetto Montignac nella Sera- 
| fina il Salvadori appassionato ed ardente, il 
| Belli Blanes, consumato nell'arte di cambiare viso 
{ogni giorno, segno d' invidia di tutti gli attori 
{ che vogliano dopo di lui ritentare la parte di 
| Chapelard nella Serafina; il Leigheb buonissimo 
brillante , ecc. ecc., poichè in questa?compagnia 
| sin far deceotemente la pa.te loro perfino i ser 
vitori. 
Di cose nuove fivora non ci hanno dato se 
non le Idee della signora Aubray, tre anni dopo, 
di Parmenio Beftoli, continuazione della celebre 





































Fosen= 
informati che questa mattina 


no rassegnato la loro dimissione, intendendo di 


| gio Provveditore agli studii, presa intelligenza col 
°, ha immediatamente disposto perchè 


, locchè torna ad 
oro 


— Sentiamo che 


rappresentanza dei loro titoli alla 
el Governo, il Ministero ha fatto 
jone 








menti dimostrati, nonchè di partecipare come 


in vantaggio di | Yecchiato; 
che seppero mostrare quanto possa in cuo- 


60% | 


i, è ne- 


tare l'affiatamento perfetto di tulti gli attori, la 
diligenza della mise en scàne, l'eleganza delle 


i trova una eletta d'at- 
| e non è dato trovare in alcun’ altra Coni- 
pagnia drammatica italiana. Certo vi sono anche 















pensieri delle donne a cui! 












pello veneto , nelle quali non havyi 
ffornale specialmente autorizato ni 
inserzione di tali Atti. 
articoli cent. 40 alle linea; pr 
Avvisi, cent. 28 alla linea , per 


une sole volta; cent. 80 per tre vol 

10 ; per gli At giudiioti cd ammi 

strati 

una sola volta; cent. 68 per ire 
volta. Inserzioni nelletre prime pagi- 

ne, cent. 50 alla linee. 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffisio, si pagano anticipatamente 


Ver 





| lazione della donna, propugo: 

grafo francese. La donna redenta mediante il 
| matrimonio con un giovane onesto, si trova di 
fronte al suo antico amante, il quale ha con lei il 
potente vincolo di un figlio, che ora vive. nella 
| casa del marito. 
La commedia si risente del suo vizio origi- 
| nale. Questa povera signora Aubray ha parlat 
- | troppo nella prima commedia e nella second 
. | ne paga il fio. Pi ‘è polemica. Si 
- | potrebbe anzi dire una serie di argomenti ad 
| hominem , 0 piuttosto ad mulierem contro la si- 
gnora Aubray per le sue generose utopie sulla 
redenzione delle donne colpevoli. La signora Au- 
- | bray è costretta a subire questa tortura da tut- 
| ti: del sig. Barentin; dal sig. Tellier; da Camil- 
lo suo figlio e un po’ anche suo complice in u- 
topio, e per fino obilitata, da Giau- 
nina sua nuora, i quali tutti rinfacciano alla si- 
gnora Aubray le triste conseguenze di aver per- 
messo che il figlio sposasse una donna che aveva 
un figlio e nou era vedova. Questa seconda 
media è certo più sagi tra. 1 personaggi 
dicono delle cose vere, il pubblico ascoltò con 
religioso silenzio, ma non osiamo dire che si sia 

divertito. Si direbbe un successo d° attenzione. 
v Il Bettoli ha conservato i tipi della. prima 
commedia. Solo si potrebbe dire che in tre anni 
sia avvenuto he guasto nei loro caratteri. 
y ha sempre l'amore delle pre- 
asmo ; 
Valmoreau è 
to in- 


dal commedio- 





















































rito dei signori But 
Î | già meno incisivo ed ori 





in è 
inale ; pare sy 
amillo appar più semplice ancor 











perchè non ha scusa dell’impeto della passio: 
ne, che aveva al tempo del suo primo spro- 
posito; Giannina piange e si dispera daila prima 
all'ultima scena, ed è più infelice di quei che 
sarebbe se non fosse stata redenta. Solo il Tel- 
| lier è un carattere nuovo, per così dire, perchè. 
accennato appena nella prima commedia, qui di- 
viene personaggio importante. Però ‘alter 
pare sbagliato, od è almeno incomprensibile. 
egli in buona fede, quaudo reclama suo figlio 
Nom pare, poichè da varii fratti della commedia 
si polrebbe argomentare che l'amore del figlio 
sia solo un pretesto per riavere la madre. Ma se 
questo è, come si accontenta poi egli della solu- 
zione di adottare suo figlio e di lasciarlo in col. 
legio, ove poterlo soltanto.andar a vedere, senza 
averlo, come pretendeva prima, a casa sua ? Co- 
me si vede, la commedia resta senza soluzione. 
Per quella famiglia si possono rinnovare domani 
gli stessi dolori. Si comprende però che l' autore 
abbia fatto così per provar meglio la sua tesi, 
che dato uno sproposito , come quello di 
sposare Giannina, Camillo era entrato in una 
ia senza uscita possibile 

Abbiamo detto che lo spirito dei personaggi 
appare invecchiato nei tre anni che passarono 
dalla prima alla seconda commedia. Non pos 
mo però negare che spirito ci sia; talora il dia 
logo è arguto e felice e basti la teoria della 
vena .... di pazzia, che Barantin oppone alla fa- 
mosa teoria della linea spiegata da Valmoreau 
nella prima commedia. P. 




































Sanità. — 1 periti municipali sequestra- 
rono il giorno 3 corrente, 20 corbe di erbaggi, 
nonchè molte frutla guaste. 


Bulleltino della Questura del 5: 
Nelle 24 ore decorse, non venne denunziato al- 
cua, furto. 

Furono arrestati 
diserzione, B. A., R 











U. N, p imputato di 
G. A. quali contravven- 
tori allammonizione; B. G. ed M. G. per di- 
sordini in istato d'ubbriachezzi e K. G. per o- 
ziosità e vagabondaggio. 
i G. E. d'agni 
coraggiosamente la fanci 
abitante a S. Ni 
che identalmente era 
vicino, 


















18, barcaiuolo, salvava 

> d'anni 10, 
Calle dello Stendardo, 
caduta nel canale colà 















Bollettino della Questura del 6: 
— Circa le ore 3 della decorsa notte, due guar- 
die di P. S. in perlustrazione, sorpresero il noto 





ladro D. A., falegname disoceupato, nell'atto che, 
coadiuvato da altri tre suoi compagni, stava se 
lando una finestra della casa di vata al 
ponte dell’ Angelo a Castello, per consumare un 
furto, 

Dopo accanita resistenza, i tre compagni po- 
terono fuggire, rimanendo in arresto il D. A. 

— Furono pure arrestati M. G. che ave 
rubato un cappotto a danno di narinaio dal 
mato, cappotto che veniva in seguito sequestrato 
| e D. G. S., che dopo aver bevuto liquori al ca 
del teatro Apollo, allontanavasi senza pa 

— Come contravventori all'ammonizione ven- 
nero arrestati nella decorsa notte B. S. e R. D. 
e per oziosità, questua, sch Î 
sordini in pubblico in istato 
sei pregiudicati indiv 







































ubbriachezza, altri 





ui 

— Fu dichiarata in contravvenzione come 
clandestina aflittaletti, D. D. 0., abitante in calle 
dell’Aseo a S. Gio. Grisostomo. 


SIA IA RT I 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia © novembre. 
Oygi è mancato il corriere di Francia. 





no, per treno special 
ed' ministri di fivanza, de’ la 
marina. Alle 3 pomeridiane si è 
siglio dei ministri. 

L' Opinione scrive in data del 5: 

Pare che qui a Firenze si stiano per ce 
{uire alcuni Com di dare un indirizzo 








commedia di Dumas figlio. E una confutazione 
in tulte le regole della tesi pietosa della riabi- 





alle elezioni, nell'interesse ciascuno del proprio 
partito. 

















































































































































































































Si attribuisce a questo intento l'arriv renne 
l'onorer. Jacini e Ponza di San , e |- perte da una 








alcuni uomini politici che facevano parte del- | lina che fiancheggia la strada. 
na Sotto il titolo La guerra leggiamo nella Neue 





ippiamo essersi lenuta qualche adunanza, 


Sa A 
men ignociagto se già siansi gillate le hasi di | Freie Presse del 6 novembre : 
br 

poli 


Le bene avviate trattative di armistizio coin- 
cidono con una pausa nell'azione militare. Con- 
tro Parigi, Lilla, Lione e Bourges si apparecchia- 

| no colpi decisivi, e i preparativi richiedono an- 
Sappiamo da certa fonte che una delle mi-| cora qualche, tempo. Non sappiemo se le_nego- 
sure che il ministro della guerra si propone di | ziazioni di Versailles condurranno allo scopo; 
realizzare fra breve per preparare la riofganiz- | ma gl'indizii che abbiamo della progressiva di 
fazione dell'esercito, consiste nella formazione | organizzazione negli avanzi delle forze francesi 
d'un certo numero di circondarii militari, che | dimostrano che la Francia nel suo proprio in- 
bbraeci ciascuno uno 0 due provincie ; essi co- | teresse dovrebbe accettare a braccia aperte le 
stituirebbero centri di reclutamento, d'istruzione | proposte di Bismarck. 

i ne per la parte deli’ esercito che ‘ado la sua apparente semplicità, la ri- 
rebbe destinata esclusivamente alla difesa del- | gorosa attuazione dello statu quo militare pre- 
interno. Con questo mezzo l'istruzione della se- | senta però le sue difficolta. I viveri di Parigi do- 
- eonda categoria porterebbe spese molto minori per | vrebbero bastare tutt'al più per 25 giorni, e 

© lo Stato e minori incomodi per la famiglia, perchè | d'altra parte l'esercito tedesco dinanzi a Parigi 
ogni uomo sarebbe istruito nella sua Provincia, | vive principalmente di requisizioni raccolte in 
presso a poco, come si fa per la seconda cate- | tutte le porti del paese colla sua cavalieri 
della ‘classe. 1848, chiamata solto le ban-| Ma in seguito all’armistizio pel m 
liere pel 40 di questo mese. | mento dello sta/u quo si traccerà una linea 
Ogni circondario avrebbe un personale d'uf: | demarcazione, che non dovrà essere oltrepassato 
ficiali; una parte dei quali in servizio effettivo | dalle colonne di requisizione. Senonchè all’Inten- 
per l'amministrazione delle truppe della riserva, | denza tedesca rimane aperta la comunicazione 

è l’altra in non attivita che completerebbe le | ferroviaria colla Germania, mediante la quale si 

truppe della riserva, quando questa fosse chia- | possono trasportare provvigioni di ogni sorta, 

mata a prendere le armi. In questo modo le trup- | ma forse no in quantità sufficiente per le quat- 
pe della riserva della nostra futura fandicehr sa- | tro armate che sono in Francia, le quali. senza 


programma di riforma amministrativa 0 


Laggesi nell’ Hlalie in data del 5: 




















































tebbero territoriali, cioè i Corpi sarebbero for- | dubbio contano complessivamente un mili 
mati di soldati del Pro 

4 secondo il prussi 

Tazio che l' Austria ha adottato per | 





,0 più propriamente il Governo 
provvisorio, come |’ Austria nel 4866 dopo la 
siglio dei ministri a S. M. sullo scioglimento del- | conclusione dell' armistizio del 2 agosto, dovreb- 
la Camera, quello in cui è detto: « Che le basi | be obbligarsi a provvedere alle truppe tedesche 
stesse dell'esercito, il reclutamento e la scelta | che sono in Francia. Come compenso potrebbe 
dei soldati, e la ripartizione territoriale delle | darsi, che i Prussiani permettessero, che duran- 
truppe chiamate sotto le armi © lasciate alla di- | te l'armistizio Parigi ricevesse i viveri. giornal- 
fesa del prese, devono essere sottoposte a nuovi | mente necessari per la popolazione assediata, 
qluadii. » | sotto In controlleria prussiana, perchè non si 
Leggendo questo passo del rapporto, si avreb- | può pretendere, che i difensori di Parigi dura 
be potuto credere che il Ministeri nava per | te l'armistizio consumino le loro. provvigio! 
ione del sistema territoriale anche per l'eser- | che costituiscono |’ elemento indispensabile dell 
rale a dire per la formazione dei | loro difesa. 
reggimenti e delle di per Provincie, e dei È d'altronde assai problematico, se 
Corpi d'armata per regioni. Sarebbe questo un | Bismarck sa 
grande errore poli lare, perchè si arre- | zione di vi 
sterebbe così la fusione militare che si opera be- | principale difficoltà per la conclusione dell’ ar- 
nissimo col reclutamento dei corpi dell’ esercito | mistizio. 
attivo in tutte le Provincie del Regno. 
Perciò dunque il rapporto non può fare al- Il seguente telegramma venne 
lusione se non alle milizie della riserva che sa- | Ministero della guerra ai Prefetti e procuratori 
* rebbero organizzate per circondarii territorial 
mentre l'esercito atlivo continuerebbe ad essere } 


toe. 
Questo spiega un passo del rapporto del Con- 


















































lanza. 


ppi I 
reclutato nello stesso modo che lo è stato sinora. « In qualsiasi luogo sì trovasse Bazaine od 


del suo stato maggiore, lo farete to- 
re, dirigendolo poscia verso. Tours, 
sotto buona scorta. 





Leggesi nell’ Indépendance Italienne : 
Le voci relative ad un rimpasto ministeriale 
sono interamente smentite. 


he gl Cossato hanno 
offerto all’onorevole Sella, ministro delle finan- 
ze, tin banchetto, che probabilmente avrà luogo | ,1n pi 5 

n o scio giorno e mezzo, e che finì coll’ installazione di 
a Masserano il 13 corrente mese. Così il Diritto. | un Comune rivoluzionario al. Palazzo municipale. 


1” Italie scrive în data del 5 

Sembra che si sia definitivamente abbando- 
nato il progetto che il Re vada a Roma prima 
e nnt er al suo luogo per sai 
l-Halie , che il Corpo diplo- | indivi 
to presse la Santa Sede abbia ri- | popolo ; 
cevuto l'ordine di astenersi dal fare atto di pre- | adottare il programma del Governo centrale, 
senza all prossimo di S. M. il Re d’Ita- | di voler prendere tutte le misure necessarie. 
lia nella citià di Roma. Invece il Corpo diplo- Lettere giuate oggi, dice il Corriere mercan 
matico residente a Firenze, dietro invito speci 
del Re, seguirà S. M., se noi non siamo male in- | particolari : 
formati, nel suo ingresso a Roma , come avven- La folla tumultuante |" 
ne per Venezia nel 184 


« GAMRETTA ». 









Il Sémaphore, di Marsi; 








sto di 36 cittadini, fiore dei repubblicani rossi e 





dendo inetto il Consiglio municipale, si sono messi 

























nel Vaticano le dichiarazioni di fedeltà, che gli | prattutto, col generale Marie. 
itmpiegati spediscono a Pio IX nell'atto ‘che do- |" Acclanò Esquiros, 
mandano la pensione al Governo italiano. Pic arti ire ii cn 


PI Pi cl volta secon 

Leggesi nel Fanfulla in dota del 3: | che .dovera. amore. scia 
deci come crt freredato. le consuete ce- | 0el Governo, e che nol fu mai, 
rimonie per la festa di San Carlo in Roma non 
vennero celebrate. 





giore dell 








L' Indépendance Italienne ha quanto ap-| Siti 


mune, Aflermasi che questo chiomerà al coman- 


Monsignor Ledochowski, Arcivescovo di Po-! do delle sue forze il noto generalo Cluseret.. Due | 
sen, chè si reca a Versaglia pegli affari del Papa, | ’mpagnie di Guardia nazionale al Palazzo di 





tarono proteggerlo, dietro ordine di 
loro militi 





è, 60m' è noto, creatura d'uno camarilla che ha | città ! 
una ‘certa influenza sul’Re Guglielmo I Fgli è | Vie, ma furono disperse, 





attivo € faccendiere ; e il suo viaggio ha una | tassero a stento al furore della plebe ; il solito 


certa importanza. Ciò nondimeno, è generale o- | club dell’ Alhambra li condannò tutti a morie. 





pinione ch' ei non potrà cttenere:se'uon le pro- | Il generale Marie, comandante delle Guardie 
teste ordinarie di buon volere a pro dell'indi- | N9zionali delle Bocche del Rodano ha ricevuto 
pendenza del Papa. un dispaccio del Governo, in cui gli si ordina di 

lin | far pubblicare che il cittadino Alfonso Gent è no- 





e in data del 3: 
one del De- 





Leggesi nella Nasi 


Ci si assicura che ii pieni poteri amministrativi e militari, 








collegi nelle Provincie ex-pontificie, sia per pub- | sione dei quali è accettata. 


bifearsene un altro, col quale si portano da quat- | Un secondo dispaccio, eualmente del Gover- 
tro a cinque i collegi elettorali della città di | no, raccomanda al generale Marie di far eseguire 








Roma. | prata gli ordini ricevuti. 
- ineni i Delpech, dopo aver ricevuto a un'ora dopo 
nella Gassetta del Popolo di Firen- | mezzanotte il telegramma che gli annunziava es- 
ze in data del sere acceltata la sua dimissione, ha rimessi i 





Circola con insistenza la voce che il gen. | suoi poteri nelle mani del generale Marie. (Y. di. 
Lia Marmora, luogotenente del Re nelle Provin- | en ; n 
cie romane, abbia chiesto di essere sollevato da | Negli ultimi ragguagli dell’ Indép. Ital. dei 
questo uffici Pon | 4 si legge: Le notizie di Marsiglia sono migliori. 
Non sappiamo quanto vi sia di vero in que- | 1 Autorità riprese i»suoi diritti dopo una lott 
ste voci, ma riteniamo per certo che nessun caM- | nella quale il signor Alfonso Gent, delegato del 
to possa aver luogo a questo proposito | Difesa nazionale, sarebbe stato leggermente ferito. 
prima che sieno compiute le elezioni generali. | Trigrinini 











premere bimndig SE 
i E nno aflmato che al | Corre voce che il Gorerno abbia avviata 


mostro Governo non era stata fatta nessuna co- | UN" investigazione per iscoprire se Case bancarie 
muriicazione rispetto al sopposto viaggio dell’Im- | di Berlino abbiano preso parte alla soscrizione 
Mapoleone ui all'isola dell’ Elba. | al prestito francese. e 
Oggi un diario ultraclericale annunzia che | o a 
fl Governo prussiano ha chiesto al Governo ita- | drain di Trochu eirca gli ultimi av- 
liano di dar facoltà all’ augusto prigioniero di ci aigga Te 
he ‘di recarsi in quell'isola, e che All ai io proposto quest'oggi si a 
l'onor. Visconti-Venosta ‘avrebbe risposto negati- | SiUngono altri vantaggi, dei quali Parigi può 


vamente, motivando la negativa con parole dure | “i'mente rendersi conto senza rivoltarsi , ed in- 
‘gd aspre. Noi affermiamo con Sssenbranza che | vece si accusa il Governo di debolezza e forse 


- | ! 

‘domanda, risposta, dialogo, tutto è pretta inven- | cen é eil le Tomi 
cupe mc | ersuono indisposti’ a motivo dei sofferti malirat- 

Corriere dell'Umbria di Perugia del 4, | tamenti. 
Vai | Sabato avrà luogo l'elezione del Maire è di 
.°7°. Nella notte di mercoledì, un treno-merei di- | tre aggiunti per ogni Dipartimento. 
‘retto da Foligno per Ancona, giunto che fu tra | Brusselles 3. 
Gualdo Tadino e Fossato , uscì dalle rotaie. La La Situation di Londra difende Bazaine , il 
‘macchina e due vagoni si capovolsero, ma il mac- | quale conservò alla Francia un’ armata. 
‘chinista non si fece alcun invi a missone» per si SS È mu 
‘incuria del cantoniere inca la sorveglian- | erlino 
sa di ter di via, che, non avendo ispe- Versailles 4—Ad eccezione sd Mioco d'arti 
Zionata. la strada dopo passato l'ultimo treno | glieria di Monte Valeriano, il nemico durante la 
(vadlelie‘‘sera,'non potè avserlire che, nel punto in giornata si mantenne tranquillo. 

























isastro, le rotaie erano state co- | 
quantità di lerra caduta della col- | 
la 










assai timide, accenna al tumulto popolare che durò 


Reca pure il manifesto di questo Comune, compo- 
socialisti della citià. Essi annunziano, che, cre- 


‘e la Repubblica una ed 
ile : naturalmente si vantano mandati dal | 
prolestano di non volere separatismo, di 

e 


le | tile del:4, ci permettono di aggiungere questi 


vera col Comune, 
| benchè composto di repubblicani, col Prefetto 
intanto | Delpech, malgrado il suo violento proclama con- 
Scrivono da Roma 4 alla Nazione: ——1‘tro Bazaine e la sua nomina a Tours, e infine 
Giovano non poco a tener vive le illusioni | colla maggioranza della Guardia nazionale, e so- | 


Esquiros, benchè richiamato dal 





turba di pete il Palazzo di città, lo stato mag- 

la Guardia nazionale, e la Prefeltura. 
Molti cittadini della Guardia nazionale sono fug- 
endo un vero terrorismo del nuovo Co- 


minato Prefetto delle Bocche del Rodano con 
in sostitu- 
creto Reale con cui fu stabilito il numero dei | zione dei cittadini Esquiros e Delpech, la dumis- 












cune colonne mobili 
de franchi-tirtori , e in 
luogo varii piccoli combat! 
dettero 20 morti. Da parte' nostra è rimasto sul 
campo un solto uficiale. Queste operazioni con- | 1, .p 


tinuano. 


sarà differita fino a 
terminati i lavori del 


Utari. 





di Altona, colla vedova 
gnora Fould, egli è congiunto. Ad 
stati ordinati molti quartieri per ufficial 

ll generale Coflinières, già comandante di | 
Metz è qui arrivato con suo figlio, ed è disceso 
all' Hotel d' Europe. 

Tours 4° novembre (1 ora) 

Il Moniteur, annunziando la presa di Digio- 
ne, fa severi commenti sull’ as 
di Garibaldi e di quelle del generale Cambriels, 
che avrebbero dovuto soccor 

Il Moniteur manifesta l'impazienza che gl' i 
spira l'inoperosità dell'esercito della Loira, il cui 
effettivo debb' essere di circa cento mila vomi- 
ni, e provveduto di artiglieria importante. 

Tours 4.° novembre (6 ore pom.) 
il generale Bourbaki e Cam- 
Bouèt-Villaumez, | © 
immediatamente | 


Si conferma ch 
briels, come pure l'ammi 
hanno dato le loro dimissia 
ppo la pubblicazione della circolare del signor 





Gambetta. 
Questi 





Ja 
l'esercito francese, nel quale parla del tradimento 
di Sedan, e del delitto di Metz, e domanda ai 
soldati francesi di vendicare il loro onore, che 
è l'onore della Francia. 
Si pretende che emissari russi abbiano of- 
Governo di comperare la flutta francese, 
alleanza offensiva e di- 






rebbero state rifiutate. 
Tours, mercordì 2 novembre. 
Il discorso dell’ Arcivescovo di Tours, prof- 
Je del ricevimento del nun- 
alla Cattedrale, pone iu rilievo la 
isteriosa delle disavventure del 
Manifesta il convincimento 
è il braccio onde 


ferito ieri in occ: 


zio del Pap 








suo trono. 


La Francia non risorgerà se non rimanendo 
fedele alla sua vocazione, ch' è quella di mante- 
nere i diritti della Santa Sede, a profitto della 
libertà religiosa e cattolica dell'universo. 

Tours 3, ore 5 pom. 

Il Journal Officie! del 2 novembre pubblica | 
un deeseto, il quale dispone che 
ne di Guardia nazionale, il quale si trovi arma- 
to fuori dei soliti esercizi e senza incarico re- 
golare, sorà immediatamente sciolto e disar- 


ito. 

Il bollettino quotidiano del Journal Officiel 
di lunedì deplora, che gli avvenimenti intern im- 
pediscano al Governo di agire contro il nem 
| ed esprime la speranza, che la cosa non si 
peterà. Il Maire di Parigi, Stefano Arago, e gli 
aggiunti Buson e Flourens diedero le loro di 


sioni. 


venduto Metz. 


Il generale di Colt 
alle Autorità tedesche, che posero il redattore 
dell’ Indépendani in istato di arresto. 

T 


ancora. 





abitant 





Gli uffizial 








viveri di ogni qi a 
| i soldati fuori della città soffrivano enormeme: 
| te; essi riceverano non più di 400 grammi di 


| pane al giorno. 


È sentimento generale fra gli abitanti e gli | 
|uffiziali, che Bazaine e gli altri capi bito 
| tradito Metz ; ch'essi non abbiano usato mai per 
disponevano, e che ritira- | 
allorchè le sortite pro- 


intero le forze di ci 
vano indietro le tro 
mettevano una buona riuscita. 

Gli uffiziali di parecchi reggimenti, quando | 
si accorsero delle negoziazioni del maresciallo 
Bazaine, cospirarono per impedire la capitola 
zione. Gli abifanti fecero una dimostrazione per 
prevenire la resa, ed apersero colla forza l’ar- 

ma vennero di- 


senale 





| Governo, che autorizzò Thi 


mistizio. 








Lloyd 
seguilo a ciò ebbero | questa mattiva colla 


llimenti. | nemici per- | 








geni 
budget. Il Re è 


la Ja settimana a Berli: | 
riche fanno già i preparativi. per riceverlo. An- 
nunziano da Tours una dimostrazione del parti- 
to radicale contro Cremieux e i comandanti mi- 





molta attività avemmo sul nostro mereato nelle 
vansi i frumenti a lire 24 austr. lo stao 
"lire 60 sustr. il moggi o 
Marsiglia 29 ottobre. 
grani, e se ne. vendettero in 
niche aumento, rimanendo pa 
rò sempre in deposito chil. 29,147, 
fr. 36 a fr. 40. Bene sostenuti vennero 
nei per la raffineria di 
ri ito del coloniali chi 


del Pokrok, Hauschka, per avere 
piene bbliche. Autori» 
| tà erano chiamate birri, fu giudicato reo di con- 
È | aravvenzione di ommessa conda 
nato a qualtordiei giorni 
| hoa era ‘comparso. 


leri fu tenuto Consiglio di ministri , prese- 
. Vi si trattò dell'armistizio. | 
to parti stamane con di 
. — Tutti i giornali riten- 











” n- | 
di arresto. L'imputato | 

















43.248,42, ed indigeno chil. 79,359. 
i il. 8,568,770. Arrivarono in 








di Lione, abbiat 
She ordinava il 
disordini del 31 
questa: « La 
O noi poteri de 


dA ia qualità assieme pa 
dae pel sud 
barili 6292, e canse 28,695. Poco importanti furuno gli 
affari nelle tane per mancanza di domanda dalle fabbrieli 
ne arrivavano balle 487, ed il deposito si mantiene con bal! 
le 37,954. Nullo il commereio delle sete. 


enza delle forze 











Dicesi che sia stato diretto a 
monimento ufficiale di salvar 
distruzioni sarel 


vigi dall estre- | 








della votazione 
la prima cifra 
contro 53,58: 
fazione di tre ci 


o = ARRIVATI IN VENEZIA. 
Una corrispondenza da RUI rari 


Giornale di Pietroburgo di: 


che sembra appo- 
recchiarsi un riavvicinamento fra Costantinopoli 








febbe volendo vi 
Comitato di sa 
fostall 
del Governo era] 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFABI 


Siracusa 3. — Il Consiglio provinciale di 
urò la sessione ordinari 
zione di concorrere per lire 2500 alla 
proposta di offrire una corona simbolica 
come attestato di affettuosa devozione delle popo= 
per la liberazione delle pro- 
romane ed il compimento del programma 

















anto 
Sbrrobbe sue 
i fautori del Col 
Del resto nella 
naturale che ci 
dulti i partiti, 4 
T'ordiue, € 


al Vapore. — Borsett E. 


lazioni riconoscenti Belluzzi €., - Dovreni 











Tours 5. — Notizie da Pari 
Prefetto di Polizia, è dimissionari 








Nel giorno 3 novembre. 


Reale Danieli. — Foster, da Londra, con mo- 
lie, - De Schutte, con mugliv e seguito, = Sigg” Cordes, 







Dal 2 in poi Rochefort non firm 

Si destituirono altri 5 capi 
dia nazionale. î 
smentisce energicamente l' usserzi 


Ù Rom: 
che il braccio della 
la Provvidenza si servirà per riporre il Papa sul 





con famiglia, tutti possid. — Signori, - Genin, ambi 











accennato jerì 
della difeso nuz 
il voto di Parig 


stenza 








imbi con moglie, 
ott. A., tutti dall'interno. — Vandrelizy 
©., dall’ Ungheria, con famiglia, - Krawolt Y., da Vienna, 
- Poltsturm avv. E., da Praga, tutti poss. 


300 mila fucili, gran numero di | 
corazze, circa 2000 equipaggi militari, 
provsigioni di piombo, legname, bronzi, una fab- 





mento di Paricil 
di Bismarck per 








STRADA FERRATA. — onanto. 
Partenze per Milano: ore 6.05 ant; — ore 9.5) at; 
— are 1_30 pum.— Arrivi re 4.58 pom; — ore é pom; 


rancese contanti 52, italiano 
lo. La Borsa riprese fiducia. 
Vienna 5. — Mobiliare 255 40; lombarde | 
164 60; austriache 386 ; Banca nazionale 729; | 
napoleoni 979; cambio Londra 121 15; rendita 
67 40 senza affari. 


stabilito di annd 
d'Alsazia e ue 





quistione, 
di Bismarck nol 
elezioni in quel 
sto giornale 














Vienna 3. — La Neue Freie Presse annun- 


Metz, martedì 1° novembre. 

Il redattore dell Indépendani della Mosella, 
incontrando il generale di Coftinières nel momen- 
to della sua parienza per la”Germania, gli riu- 
facciò pubblicamente la sua codardia e di avere 





3 — ore 

pon; — ore 9.56 puon. 
per Paioua: vre 6.08 ant.; — une 8.50 at 

— ure 1.30 pum; — ore 4.45 


abbia decretato 
è della Lorena 






i, proposi 
dei tronehi delle ferrovie meridionali | 
tria con quelli dell'Italia. 
ichemberg È: — Cento e cinquanta prigio- | uu 
nieri francesi passarono il confine austriaco ad | ure 8.28 


Londra 5. — luglese 93 414. 
turco 47 3;4, tabacchi senza affari, oro 110 4]? 








ore 10.88 por, — di 
"58 nti — one 





che malgrado « 
Gli ammalati e i feriti trovansi ancora nei 
vagoni che stanno nelle Stazioni di Metz. 

La febbre tifoidea e il vaiuolo infieriscono 


sleltero ai dibal 







Metz martedì 4 novembre. 
Nessun disordine accadde a Metz dopo 
pitolazione. I Prussiani sono alloggiati presso gli 
ma sanno contenersi bene, ed usano ri- 
sol- | guardi; essi-memefecero ingresso trionfale. Fino- 
| ra non venne imposta nessuna contribuzione. 
La via ferrata da Courcelles a Metz é rimessa 
in istato praticabi 





TEMPO MEDIO A MREZODÌ VERO. 
Venezia 7 novembre, ore 41, m. 45 





all'altenza di m* 90,194 sopra il livello medio del mere 
Bollettiuo del 5 novembre 4870. 


ammissione in questo Coli 
posti sono occupati. 


Marforio, — Con questo titolo è annun- | 


legio, stantechè tutti i | 





‘ancesi vanno in Germania 
istaccamenti. L'introduzione delle vettovaglie, 
iene operata rapidamente. Sino alla capitolazio- 
| ne, gli abitanti erano in grado di procacciarsi 
prezzi indeterminati, ma 





ciata una Strenna umoristica sociale per 
4870, che viene pubblicata dalla ti 
rio e Comp. di Firenze, e costerà lire 4.60, fran- | 








Pressivue d'aria a 0° | 705.92 
ceperatatefAociuta 
ci Bago. 





























Dalle 6 ant. dei 3 novembre alle 6 ant. del È. 
Temp. mere. 18.9 


pati nazione eta Età dll duna giorni 19. 
Banca nam il (assiale) io 
spersi dalla Guardia imperiale. vi SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 

tai Bollettino del è novembre 1870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 
To conta dei Marene dll Sci 
Stazionaria nel resto d'Italia. 


Dominano i venti di 
Mare, mosso in alcuni luoghi. 
Nomninerà la Tramouisa 


Bi 
Bazaine protesta nel giornale il Nord contro | 
l'accusa di tradimento. 


Annunziano da Parigi in data del 2 corrente : 
ui un vero timor panico, | 
Quasi tutti i membri del Governo, perchè sono 
ora dispostì alla pace, videro minacciata la loro | Prestito 
i ta da Fiourens ; senza | 
rebbero 


Dal 31 ottobre domina 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. — 
rémbre . areumerd ll servisio 


la 4 Lvegione. La ri 


dalla moltitudine 
umani Per 7 novi 


no Le 
clone e alle ore 4 pom. in 





Domenica 6 novembre. A 
| ,__ ramo mossim. — L'opera: 2 Trovalore 
Verdi. — Alle ore 8 © mezta. 

APOLLO. — Drammatica compagnia diretta 
Bellotii-Bon, — JI duello, — Alle ore 8 e mess 


L' Etoile Belge Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 


redattore ie gerente responsabile 


roca 
GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 6 novembre. 

















Messo fog! 
di reclamo 


gli articoli 


situiscowo j 
ld to 



































































































VE 


Jeri sera, 0 


pi 
| 


Non si con 


ue sia, la vola 
lediamo però 





La popolazi 


un ordine di id] 





fuente, in quell 


li 
© Giornale] 





ternazionale, 1 


autorizzate ud i 





me di Nizza e © 
tuttavia î « dep 


banchi dell Ass 
mione, nè la m 
discussione ». Il 
di Bismarck no 
più come F 
ove la Germani] 
rata terra (edesf 
La France 
Giornale di Pi 
da tatto ciò el 
relativi all'arm 
comuni 
La France 
urgo esp) 





Noa sarà inoppi 
di Bismarck ho 


Mena in fatg 
i’ Alsazia e 
La Scu 


du pirate a 
i de 
duila una Scuol 
Fino allora] 
seovile, circos 
si dedicavai 
1 duoi istituti di 
alle Scuole 
a città, 
zione agglomerd 










ità ‘ind 
sit mi 
PRO ‘oppone, 
Di infiniti all’ i 
ilà è dei 
Pubblica ist 
iv un bisog] 
Venuto il 
dersi, che la 
da glperio» 
























Avendo il 
di dstituzione 












prendere 
der .l' abi 
di credersi 







cio 














ASSOCIAZIONI. 


aa. I. L 37 all'anno, 18:50 
porretro, 9:23 al trimestre. 





pu sso 

“ stangelo» 

e di fuori, 
a loglio separato valo c. 15; 

SERE smrsii e LI edi 

La ioni giudiziarie, cent. 

dele into, c.d, Anché le lettere 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 










e giudiziarii della Prov 
tre Provincie 

alla giurindizio p 
pello veneto, nelle quali nou bavvi 
oruale mpecialnonte autorizzato al- 











gli Avvisi, 
una sula volta ; cent. 50 


, per 
tre vol. 
li Att giudiziarii ed ammi: 


cent. 
volt 


25 alla linea, per 
cent. 65 per tre 
belle tre prisne pagi- 
o linea 

icevono sulo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 














Jeri sera, coll’ arrivo, in ritardo, de’ giornali 
di Lione, abbiamo ricevuto il testo del Decreto, 


questa: 
smi po 

Non si 
ql votazione. Un dispuecio oggi anzi rettifica 
li prima cifra. Sarebbero stati infatti 324,345 sì, 
diro 59,585 no; però mancava ancora la vo- 
{ione di tre circondarii e dell’ esercito. Comun- 
qu si, la volazione è sempre imponentissima 
ffeliamo però che in questo plebiscito si err 
rebbe volendo vedere altra cosa che la paura del 
Comitato di salute pubblica che era riuscito a 
inallarsi per poco al potere, mentre i membri 
WI Governo erano fatti prigionieri dalla plebe. 

La popolazione parigino, nell’ immensa mag- 
goraza, si è stretta attorno al Governo attuale, 
fa lanto perchè abbia fede nel Governo attuale 
qualo perchè non ne ha alcuna nel Governo che 
{imebbe succelergli. Parigi ha protestato contro 
i futori del Comune rivoluzionario ; ecco tutto. 
Md resto nella cifra dei voti dati al Governo, è 
mlurale che ci sieno uomini di tutti colori e 
Alli i partiti, tutti insomma coloro che vogliono 
fordiue, e non tollerano la tirannia della plebe. 

Se pure il risultato di questo strano plebi- 
xilo ha un signilicato positivo, è quello di ade- 
done all'armistizio, giacchè, siccome nei conside- 
rindo del decreto che indiceva il plebiscito, il Go- 
serno di Parigi diceva che il plebiscito si faceva 
e sipere se il Governo « conservava la fiducia 
Tila popolazione parigina », e nel proclama di 
Trochu si parlava dell'armistizio, come abbiamo 
accennato ieri, come d'una cosa che il Governo 
dell difesa nazionale accettava in massima, così 
il voto di Parigi sarebbe stato un’ adesione ad 
un ordine di idee, che deve far cessare la resi- 
seeza e condurre inevitabilmente alla paci 
Quanto all’ armistizio però non abbiamo 
sora ricevule uolizie positise, e non si sa se sie- 
ao già concordate tra le parti le condizioni. N 
53 ancora se sarà permesso l'approvvigione: 
aento di Parigi, e non si-sa nemmeno se il conte 
di Bismarck permetterà le elezioni per la Costi- 
tele, in quelle Provincie che la Prussia ha gi 
sibililo di annettere alla Germania, e cioè nel- 
l'Alsazià e nella Lorena 

Il Giornale di Pietroburgo, trattatidà “tate 
quistione, pare inchinato a credere che il signor 
di Bismarck non abbia ne di opporsi alle 
dezioni in quelle due Provincie. Difatti, dice que- 
sogiornale, « non essendovi sinora nessun atto in- 
temazionale, nessun atto di sovranità tedesca che 
tibia decretato che le popolazioni dell’ Alsazia 
+ della Lorena sieo annesse, esse devono essere 
autorizzate ad inviare i loro deputati all’ 








argo cita poi il precedente del trattato 
ne di Nizzà e Savoia alla Francia, e fa notare, 
che malgrado che la unione fosse già stabilita, 
via i « deputati della Savoia e di Nizza a 
stero ai dibattimenti, ove la loro presenza sui 
banchi dell’ Assemblea, non fu la minore emo- 
rione, nè la minore grandezza di quella dolorosa 
disussione +. Il Giornale perciò spera che il signor 
di Bismarek non vorrà che non si consideri 
più come Francesi « gli abitauti d'una cont 
sé la Germania domina, ma che non fu dichia- 
rata terra tedesca. + 
— La France cita con piacere questo brano del 
Giornale di Pietroburgo perchè questo giornale 
il tuto ciò che si riferisce ai negoziati eventuali 
relivi all’armistizio « ha l'impronta non equi 
roca di comunicazioni ufliciali. » 
La France spera quindi che il Giornale di 
Patroburgo esprima esattamente il concetto del 
siuor di Bismarck, e se ciò è, tanto meglio. 
Prima però di aprire il cuore alla speranza, 
giacchè il signor 
le sue 













‘pzioni in fatto di sovrani 
the l'Alsazia e la Lorena ele 


APPENBICE. 















La Scuol 


di Chioggia. 

— Sentite appena le prime aure di libertà 

t d'iddipendenza, anche in Chioggia veniva isti- 
luita una Scuola tecnica comunale. 

Fiuo allora, prescindendo dal Seminario ve- 


Scorile, cireoseritto quasi esclusivamente a coloro 
she si dedicavano alla carriera ecclesiastica, tutti 
! swi istituti di pubblica istruzione si limitava- 
No alle Scuole maggiori elementari, quantunque 
A città, senza il Distretto, contasse una popola- 
none agglomerato di circa 28,000 abitucti. 

Un nuovo € più importante Istituto di pub- 
Hica istruzione in Chioggia era pertanto una ne- 
‘sità indeclinabile, lungamente sentita anche 
Wlto il reggime austriaco. Allora però quel Go- 
verno opponeva un'energica resistenza ed ineiom- 
Hi infiniti all'iniziativa ed al patriottisino delle 
Auborità è dei privati, ed il nuovo Stabilimento 

blica istruzione restò sempre uu pio desi- 
derio, un bisogno inadempiuto. 
muto il Governo nazionale, era a preve- 
deri, che la nuova istituzione, dalla popolazio- 
Re imperiosamente  domandata; non poteva, tar- 
fe a divenire sollecitameute un fulto. 

Avendo il Ministero promesso di concorrere 
"istituzione d'una Scuola teeni i 
"due quinti dello stipendio dei professori, dal 
falrio Consiglio comunale veniva, lino dall’ anno, 

. deliberata la pronta attivazione della scuol: 
fps enturatamente però, fino dal principio, 


) w falso in- 
dgr prendere alla scuola ternica, un, f 

































in Chioggia | 


d 



















da, Î}E l'abiludiue,, ormai; inveterata ia Chivg: 
di credersi collocati in condizioni eccezionali 


facoltà di mai 
avere così manifestata la propria volontà si do- 
vrebbe aggregarle alia Prussia viol 
sig. di Bismarck n 
sto fosse il suo 


ma altrimenti ci 


verno de 
che anni 
verno 

fu sempi 


tati, è da prevedere che questi riusciranno as- 
solutamente avversi all 


Perciò l’ Alsazia e 
tarsi cs 


meglio che la violenza 


si proibissero addirittur 


in Lorena. Sarebbe un 





di peggio ancora. 
Il precedente difatti 


Nizza non è perfettamente applicabile, È 
che quei deputati potevano sedere al Parlamento, | 
se la cession 
suffragio universale. La sovranità popolare era 
riconosciuta nel trattato. Il sig. di Bismarck di 
chiara di non riconosce 
vuto mai alcuna esitazione sopra questo argo- 
mento. Il caso dunque ci pare essenzialmet 
verso, 

1 disordini ultimi di Parigi ebbero per con- 
seguenza la ritirata- del sig. Rochefort dal Go- 
difesa nazionale, 


era vinco 


nciava la cattu 
on faceva cenno 


suoi colleghi ; che il 


calce. al deereto che ordinava il plebisci 
corrente 


che un disp 


no difatti la gran 


alla concilizzazi 
rossi. Questi spe 
far sorgere 


ani 
I Comune 
giato da loro, e ci 


glio, sebbene cletto dal suffragio universale, e vi 
Ci furono disordini gravissimi. 
il nuovo Prefetto delle Bocche del Roda- 
ò un assassinio. Ora si dice 


pstallati. 


no, sig. Gent, si ten 
che la quiete è ristabil 
di questi ne 


stri della Francia. 


1 Principi tedeschi 


studiano di porre le basi del futuro Impe: 
o oggi da la cosa come molto 


manico. Un dispa 
bene avanzata. È noto 
nunciato ufficialm 
federazione del Nord 
la cosa 
Baviera accamperebbe p 


amico di Flourens. Qualche tempo fa | 
egli aveva minacciato una crisi di Gabinetto, se 
stato arrestato. Fatto sta 


one per disaccordi coi suoi colleghi 
oni municipali. Le elezioni municipali 


colle efezioni municipali, di 


casa, è 
sa nazionale pigli un grande slancio 
ti dolorosi bastano a spiegare gli immensi. disa- 


ente il suo ingresso nella Con- 


mnessione. | 
la Lorena avrebbero la 
‘ontro la Prussia, e dopo 


ntemente ? Il 


capacissimo. Tuttavia se que- 
esiderio, ci pare che sari 


bbe 
cominciasse sin d'ora, e 
le elezioni in Alsazia © 
ingiustizia, una tirannia, 


pare che sarebbe qualche cosa | 


i di Savoîa e 
lurale 


dei deput 


plata alla votazione per 





rla, e difatti von ha a-| 


le di- 


Difatti, il dispaccio 
ra dei membri del Go- 
del sig. Rochefort. Egli 








e la sorte 
suo nome non figura in 


paccio ha annunciato la 


ra d'inciampo sinora 
repubblicani bleu e i 







rivoluzionario ; il sogno 
he tentarono di realizzare 









to il Consi- 








ita. Ma quando si hanno 
ifficile, che la dife- 
Questi fat- 


intanto a Versailles si 
ger- 











già che il Baden ha an- 


pare che col Virtemberg 


ja egualmente bene incamminata ; solo la 


prelensioni maggiori , per 


quel che riguarda l'esercito e gli affari esteri. Il 
dispaccio aggiunge, che nel caso che la Baviera 


non volesse subire la stessa legge dei 


farebbe con lei un trat! 


i altri, si 





itato separato. 





Consorzio 


S. A_ R. il Presidente del Consorzi 
pente segnare ricevuta delle’ obla- | 
raccolte in Venezia 





luto dire 
zioni testè 
lettera al Prefetto, che 
onore, pei sentimenti 
nostra Provincia. 
CONSORZIO 
Comrato 


Prot. N. 3759 Gab. 





Ilustrissimo sig. Prefetto. 


È con sentimento 


zionale che le accuso ricevuta della Nota 21 ca 


dente mese, N. 1438, 


con l' elenco della sottoscrizione ottenuta costà 
in pro'di questa Istituzione nello scopo nobilis- 
o di festeggiare l'annessione di Roma all'I 


si 
talia 
In ogni calda man 





pn = = cz 


Î 
Ì 
lia vo- | 


Nazionale. 





mediante questa 
pubblichiamo a titolo di 
manifestati riguardo alla 





| 
NAZIONALE, 
Cevmute. Ì 





di vivissimo orgoglio n 


che acchiudeva L. 345, 


ifestazione di affetto alla 



































| delle 


| aggravate dalle condizioni atmosfe 


patria, Venezia trovasi sem 
Codesta generosa, forte Provincia, da lei così sag- 
inistrata, ha figli degni d'Italia, c 
prova i campi del 
e le incessanti generose offerte al Consorzio 
, mirabile monumento di concordia e 
di carità cittadi 
In nome mio pertanto e del Comitato cen- 
trale, attesto alla Ill. S. V. la più viva ricono- 
scenza per la sua nobile iniziativa, coronata da 
sì lusioghiero successo, e per la indefessa effica: 
impresa, 
lerprete di eguali 
erso i generosi soscrittori, ed in partico- | 
lare verso il cav. Zajolti, Vicepresidente di co- 
desto illustre benemerito Comitato provinciale. | 
E siccome tali atti voglion 
perchè la Patria conosca i degni suoi figli e ser. | 
va a tutti di incitamento lo splendido esempio, 
così a meritata onoranza degli oblatori verrà in- 
serta la loro offerta in un prossimo Numero del 
Bollettino Uffici 
Gradisca, ill. sig. Prefetto, le proteste della 
mia stima e speciale considerazione. 
Torino, 28 ottobre: 1870. 
It Presidente 
Firmato Eccenio Di Savona. 


ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 3 corrente si 

























leggi 
Na qualche tempo la corrispondenza telegra- 
fica cogli,Stati esteri va soggetta a notevoli ri- 
tardi, e ripetute lagnanze sono comparse perciò 
in diversi giornali del Regno. 
Taluni di questi giornali compresero le cau- 
se che producono questo inconveniente. E 
Ad ogni modo, si porta a cognizione del puh- 
blico che, per le vicende militari che hanno luo- 
go sul territorio della Francia, sono rimaste 
terrolte le comunicazioni delle diverse linee te- 
legraliche, per le quali nella maggior parte tran 
sitavano le corrispondenze dell’Italia coll’ estero, 
in seguilo a questa interruzione, grandissima 
parte di queste corrispondenze deve tenere la x 
nee austriache ; le quali, sufficienti a dar 
o regolare ai telegrammi in tempi normali 
non potevano più esserlo nelle circostanze attuali 
‘he di questi 
ultimi giorni, a tutti note. Di qui la necessita più 
yolte manifestatasi di supplire con spedizioni per | 
posta di pacchi di telegrammi da Venezia a Trie- 
ste e viceversa, che non poterono essere trasunessi 
per telegrafo. 
L' Amministrazione dei telegrai ha fatte le 
debite premure istrazione austriaca per 
provvedere al bisogno, e siamo assicurati ch'essa 
adotterà quelle misure che valgano a far cessare 
© diminuire questo inconveniente al piu presto 
che le sarà possibile. 























S. M. il Re, dice l'Opinione, ha firmato il 
giorno 3 corrente il Decreto che nomina il com- 
mendatore Michelangelo Castelli, senatore del 
Reguo e direltore generale degli archivi a_To- 
rino, a primo segretario del gran Magistero dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, uflicio rimasto vacante 
per la morte del conte Luigi Cibrario. 

Questa nomina attesta come S. M. il Re 
pregi i servigi costanti resi | alla causa liberale 
dal comm. Castelli, con una modestia, e discre- 
zione che gli valsero la stima e l'amicizia dei 
principali uomini di Stato a cominciare dal con- 
te di Cavour. 


L'It in data de 
Il licenziamento della classe 1842 è comin 
35,000 uomini sono così restituiti al- 























MELO Gazzetta del Popolo di Roma del 4 si 
legge: 

Sappiamo che il luogotenente del Re ha ri- 
sposto oggi stesso alla lettera della Giunta. mu: 
nicipale, relativa all'insegnamento dei Gesuiti. 

Se siamo bene informati, nella lettera del 


=. 











delle persone. Per far 


tecnica provvisoria, 


segnanti provvisoria, si stanzia 
provvedimenti egualmente provvisori 
come in tutto 


vide che, 
proveisorio ben presto 
er divenire stabile e 
ava, fin dol 
be portati utili 
nuova seuo 
una rachitica esistenz 
Ne risultarono le 
Si avrebbe dovuto .u 
matematica a quello al 











‘assegnarvi un conveniente stipendio. Ma 
Glueva” Srovvedere a due insegnanti laureati in 
Si divisero. perciò le due materie; 
li onorarii per contentare i due 









Si avrebbe 





ealligrafi: 


‘perchè. di conseguenza 


veniente retribuito. 
Ma si aveva in vi: 





cuni ‘insegnanti del luogo, 


fanzio una istituzione, che avreb- 
issimi frutti, che in tal guisa la 
lecnica avrebbe sempre trascinata 


dovuto alla caltedra delle belle 
lettere, unire | insegnamento di altra affine ma- 
insegnamento ; del 

a, e la direzione al 






presto, per 
s'istilu 
faceva una nomina d'in- 
0 stipendii 
Non 
. anche in questo il 
avrebbe fatto ogni sforzo 
perpetuarsi, che si vulne 











anormalità più evidenti. 
re l'insegnamento della 
line delle scienze naturali 





disegno quello della 
iù distinto profes 
sse anche più com- 








lettere, che non avrebbe potuto sostenere un al 
{ro insegnamento, si conosceva un professore di 
disegno che non poteva attendere alla calligrafia, 
ed un professore di calligrafia che non conosce- 
va îl disegno. Questi insegnamenti adunquo si 
spezzarono, si ridussero gli stipendi a sì meschi- 
ne proporzioni, da potersi aspirare soltanto cl 
domiciliava nel luogo, pervenendo poi 
cezza che il direttore della scuola , anch' esso 
professore, avea un onorario che, tra stipendio 
ed assegno di direzione, era inferiore a quello 
di quasi tutti gli altri insegnanti. Tutti non ta 
darono ad accorgersi di questo stato insopporta- 
bile di cose, del bisogno di prestamente uscirvi 
e cercarono di provvedervi. 

Io tre anni ben quattro volte si portarono 






















occupavano. un posto e, non si deve esitare a 
cerano aio. Cd lataligeora: Gi avea 
quindi riguardo a fare uo brusco licenziamento, 
è si lasciava l'interesse. del paese vittima delle 
compiacenze. 

latanto il Governo, non avendo il Comune 
ollemperato alle leggi sulla. pubblica istruzione 
nell’ istituire la Scuola teenica, negava di socco- 
rerla con qualsiasi somma, non accordava il pa- 
reggiamento ‘alle scuole governative, ed .il Comu- 
mune restava aggravato annualmente di tutta la 
spesa di lire 6000, senza corrispondente profillo 
‘pei contribuenti. 

Finalmente, 








all’ avanguardia. } luogotenente, mentre 
menti che hanno sospirato la Ictera della Giunta, 
si di 
che i 
Collegio roma: 
al più presto un Ginnasio, un L 
la tec 


LU 





romano, dice la leltera, non potrebbe farsi senz: 


proprieta del Collegio stesso, questione che me- 
rita di essere trattata 


vuole procedere con le più strette uorme di giu- 
| stizia 



























| nel promuovere a marescialli generali 





i 








sta un professore di belle 


ig. Cipriolto, si deliberava che, entro'due enni, 
tufti i professori dotessero riportare la patente 


nel futuro Congresso il progetto di Roma città 
libera, unita all'Italia con vincoli feder: 
governata da un Governo municipale sotto l'alto 
dominio del Papa. » 


giorno: Soldati della armate tedesche confede- 
rate! Quando noi, 
in campagna contro un 
sfiduto alla lutla 






rauza si è compiuta. Dall 
semburg, nella quale per la prima volta incon- 
traste il nemico, sino ad oggi in cui arrivi 






| patri 





i rende giustizia ai senti- 








ra che la Luogote 
sesuiti 


‘nza non erede punto 
lo di proprietà sul 
»; che già si è disposio per aprirvi 

ceo ed una Scuo- 
, e che si è opportunamente reso di 
pubblica ragione che l'insegnamento dei Gesuiti 

ha valore legale. 

Quanto ad espellere i 











Gesuiti dal Collegio 





pri 





ver bene appi 





na fondito la questione della 








n altento esame, anche 
per dar prova che il Governo ia tutti i suoi atti 


Leggesi nella Gazzetta d' Italia : 
Nel Vaticano si ritiene certo che paree- 
Potenze siano già d° accordo per proporre 








È GERMANIA 


) Re di Prussia rilas 
la 28 oltobre il seguente or 






da Versail- 
ve del 








re mesi or sono , cntrammo 
nemico che ci aveva 
esternai la fiducia che 
| 
ta causa. Questa spe- 
giornata di W. 












io vi 
la la 





io avrebbe } 





la no- 
tizia della capitolazione di Melz, numerosi nomi 
battaglie e combattimenti vennero imperitu 
ramente registrati nelia storia della guerra. lo 
‘ordo le giornate di Wort e Saarbricken, le 
sanguinose haltaglie di Metz, i combattimenti di 
Sedan, Beaumont, Strasburgo e Parigi. Ciascuno 
fu per noi una vittoria. Noi possiamo con or- 
goglio volgere lo sguardo all'indietro su quel 
tempo, nella coscienza che prima non fu mai 
condolla una guerra così gloriosa, ed io vi di 
chiaro con piacere che siete degni della. vostra 
fama. Voi avete dato prova di tutte le virtù che 
adornano parlicolarmente il soldato : il più gran- 
de coraggio nel combattimento, l'ubbidienza, la | 
perseveranza, l’annegazione nelle malattie e nei 
le privazioni. Colla capitolazione di Metz. vicne 
oramai.annientala..l' ullima delle armate. nemi- | 
che, che ci vennero incontro ali’ incomineia- 
mento della. guerra. lo approfitto di questo mo- 
mento per espri a voi tutti, € ad ogui sin- 
golo, dal generale sino al soldato, i miei riogra- 
ziamenli e la mia riconoscenz 

lo desidero di distiaguere ed onorare voi tutti 

i campo 

mio figlio il Principe ereditario di Prussia, e il 
generale di cavalleria Principe Federico Carlo 
di Prussia, che in questo frattempo vi  condus- 
sero ripetute volte alla vittoria. Che che. possa 
arrecarci l'avvenire, io vi vado incontro tran- 
quillo,- perchè so che con tali truppe non può 
mancare la viltoria, e che noi sapremo condurre 
a fine la nostra causa così gloriosamente con- 
dotta fin qi 














































GuouieLmo. 


L' Indépendant de la Moselle pubblica il te- 
sto della capitolazione, di Metz, la quale contiene 
Ka chevagla che Gib di Conorogeoi e chi@ inpile di 
riferire. Ne riproduciamo, però, l'art. 4, c 
seguenti term 

Tutti i generali ed ufficiali, come pure gli 
impiegati militari che hanno grado di ufficiali © 
che impegneranno la doro parola d'onore per 
iseritto di non portare le armi contro la_G 
mania e di non agire in aleun modo contro i 
suoi interessi sino alla fine della presente guerra, 
0 fatti prigionieri di guerra ; gli uf- 
ed impiegati che accetteranno questa con- 
dizione conserveranno le loro armi e gli oggetti 
che loro appartengono personalmente. 

Per rendere omaggio al coraggio di cui han- 
CO |, E] 
































gue s 


| mitato. Non suppo: 


no dato prova durante la campagna le truppe 
dell'esercito e della guarnigione, è inoltre per- 


messo agli ufficiali che opteranno per lu cattivi 


tà di portare con sè le loro spade 0 seiabole, co- 
me pure tatto ciò che personalmente loro appar- 
Tiene. 


La Gazzetta di Colonia cifetisce quanto se- 
pra un pallone di Parigi disceso a Dugny 
presso Verdi 
Dalla soprascritta di uno dei pacchi si rile- 
diretto dal ministro della guer- 
serno di Tours, 
tobre ; inoltre si trovarono Note 
esteri, alla Svizzera, all’ Inghil- 
terra, alla Spagna, e molît giornali. Rilevasi 
dalla loro data (25 ottobre, in antidata secondo 
il costume dei giornali francesi), che il pallone 
aveva fatto il suo viaggio aerco da Parigi a V 
dun tutt'al più in un giorno, e probabilmen 
non più di 12 0 16 ore. Uno di questi ultimi gi 
di Parigi , l' Electeur libre | contiene fr 
altre cose il rapporto ufficiale del genera! 
crot sulla sortita del 21 ottobre. Il 23 nei giar- 
dini delle Tuilerie è stato innalzato il pallone 
Garibaldi con 450 chilogrammi di lettere. Vi si 
trovava dentro Paolo de Jouvencel, che assume- 
rà il comando di un Corpo di volontarii nelle 
Provineie, e l'areonauta lelesia, che è incaricato 
di perfezionare i palloni che si trovano a Tour 
e di tornare con uno di essi a Parigi. 





















































Da Charmes sulla Mosella scrivono alla Gas: 
zetta Slesiana del 26 ottobre, che anche là si è 
Ito di notte contro gli uomini del 
4° Reggimento della fandw hr di Westfalia, che 
si trovano ivi di guarnigione. l'insurrezione fu 
però subito soffocata. M. i hanno da 
lamentare alcuni morti e feriti , 
sta dissennata impresa. Per 
ne furono date alle 
no parliti alcu e fu 
(che conta un 3000 abitanti) una contribuzione 
di 100,000 franchi, da pagarsi entro 3 giorni. 


FRANCIA 


Il Constitutionnel, la Liberté, la Gazette de 
France il Salut Pubblic, © cinque © sei giornali 
dipartimentali danno il primo segno di una rea- 
zione del sentimento delle masse contro il siste- 
ma della « resistenza disperata ad oltranza » 
predicato ancora dai provvisorii governanti. 

La Gazelle giudica questo sistema tanto bar- 
baro quanto inutile all’ interesse cd al decoro d 
la Francia; poichè coloro che lo proclamano non 
hanno saputo organizzare alcuna delle forze n 
ssarie per metferlo in pratica. Dopo se 
ine non abbiamo in Francia che una 
i milizie e di comandi; la resistenza 
(che del resto non fu ancora attaccate 
non può durare ancora molto, ecc. € 

Finisce protestando contro le inesatte noli- 
zie che il Governo ed i suoi giornali danno con- 
sfesso dicono va- 
ndo d° essersi ac- 
non puossi avere più fede nei 

























































dispacci e proc 

Il Constitutionnel stampa, oltre qualche ar- 
ticolo più o meno in tale senso, un’ Appel au 
peuple del sig. de Heredis. 

Concetto principale di questo appello è, che 
in presenza di moltiplicate delusioni e di giuste 
apprensioni, « deve il Governo, prima di spin- 
gere oltre la guerra, chiedere al paese se vuole 
ancora continuarla in queste condizio 

« Noi siamo, dice, soli giudici del nostrò 
onore ; su questo © ateresse nazionale deve 
statuire un voto popolare, e non un pi 

che i pochi memi 
Governo provvisorio abbiano pensato a confisca» 
re una qualunque parte della sovranità naziona» 
le, ch'è inalienabile. Reclamo l'esercizio di que» 
sto diritto; non potete oppormi rifiuto. » 

Conclude per un plebiscito. 

Ùl Constitutionnel invece vuole una Costi- 
{vente 

Pare che Thiers e non pochi deputati inve- 
n, tn 


















































relativa all'insegnamento che impartivano. In Lil 
modo si avea falto il passo più ardito e decisi 
vo per la regolare e stabile sistemazione della 
scuola. 

Testè è spirato il biennio utile pel conse- 
guimento della patente. Alcuni professori subiro- 
no gli esami e si posero al corrente della legge 
e delle deliberazioni del Consiglio. Altri però non 
si curarono di oltemperarvi. 

Si avrebbe creduto che, dopo gli avveni- 
menti precorsi, non si avrebbe punto esitato un 
istante a sostituire i professori che non voleva- 
no o non potevano subire gli esami, con altri 
forniti della necessaria patente. Ma no. .Le per- 
sone si portarono nuovamente in campo, e vi 
fa chi propose, con grande speranza e timore di 
vedere accolta la proposta, di derogare piuttosto 
all'obbligo di possedere la patente, che non di 
astringere gl’ insegnanti a mantenere gli obbli- 
ghi assunti. Insomma, anzichè far piegare le 
sone all’ interesse del paese, si volle piegare il 
piano della scuola alla convenienta od al c 
priecio ( non volendo neppure sospettare una 
incapacità) degl’ insegnanti. 

Il peggio si è che, alle brame 
vedere alliue regolarmente si 


















































è proprio un' enormezza incomprensibile. 

Con queste teorie, domani, un analfabeta 
che sparse il sangue per l'indipendenza nazio- 
nale,., potrà. avanzare. pretesa «per. coprire un 











politica, nell'atmosfera pura e serena della scien- 
za; è una traduzione libera del grido: morte a 
Senofonte : che non ha guari eruppe dai petti 
della gioventù di alenne città italiane. 

latanto il danno è tutto della popolazione 
clodiense la quale, mentre è obbligata n° soste 
nere un grave dispendio per la pubblica istru- 
zione, vede che, in una città di 28,000 abitanti, 
si può ancora rilasciare un valido certificato per 
le sole scuole elementari. 1 padri di famiglia, 
dopo aver portati alla scuola per tre o quattr 

loro figli, si trovano infine nella più stre 

ziante illusione e nel più acerbo di 
za potere trarre profilto dagli avuti insegnamen- 
ti, senza infine utilizzare le spese ed il tempo 
perduti. Essi si veggono pereiò obbligati ad e- 
ducare in altre citta i loro figli, con grave pre- 
giudizio delle loro domestiche economie, quando 
pure totalmente non cmigrano colle loro. fumi 
glie, ovvero, disperando di avere un frutto © 
pte, tolgono i figli alla scuola, per: dar- 
beti, ad un mestiere qualunque. 
forni; il Consiglio comunale 








































chiamato a 
to ed a deliberare sopra un nuovo. piano della 
Scuola tecnica. Staremo,a vedere se il Consig] 

istituire una scuola per l'utile degli inse- 
od un vero Stabilimento d’educazione 
pei figli del popolo; staremo a vedere se il sto 
patrioftismo saprà staccarsi dalle persone, si 
pure rispettabili, per ispirarsi soltanto all 
tizia, all imparzialità, nl vantaggio esclusivo del 


paese. 
Chioggia, 2 novembre 1870. 

















insegnamento universitario. È questo un portare 
le lotte ardenti e le passioni Sreapigliate della 














































Si ritenne che 
quavite gagliardo. 18 sol 







contenuto fosse I gencrale diede allora la sua dimissione. Esso | Otblig. tabacchi 


ti 3 li ne hesellero, e in | è surrogati otenent Demov. | Ari 
10 non può fi ognuno di essi si palesarono i sintomi dell'avve. (© © © el luogotenente colonnello Demor. | AE. pain 


cialmente în mezzo alle multiple e complesse | | : fici i 

1 plesse | lenamento : fiecia pallida, labbra livide. 11 muli ca man. Hal, (vazierale) 

| preoccupazioni che lo sieniiani. Bisogna che 0- | co, chiamato in fretla, riconobbe il contenuto villaggi di Sev Mov Azioni ferrevie meridiona! 
e il suo, ed agisca senza | della bottiglia per essenza di mandorla amara, | ''0Egi di Sevenans e Moval sono fortemente | Azioni ferre 

Bresupzione e sopraltulio senza rumore. Il com. | e ordinò il trasporto degli. ammalati. nell'uoca? 

pesante perchè o- | tale Vanjours. Sfortunatamente | durante tl ‘ile: 


pezzi d'assedio, che i momenti | guuno lo aiuti nella misura della sua java indien 
+ Bj isruggono tutti i lavori prussiani. Finora tutti | individuale, senza, cercare di” attirare a st ogni | Itcite cose Malco pico dati, mentre le sol 
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glie BI /% d'artiglieria piantati dal nemico furono | azione ed gni soccorso tri sedici. igare Basf: î 
n: Sella Her ‘smontati d In quanto alla questione della leva‘in massa, rescialli e i comandanti dei Corpi d' esercito, del fi nov 
Parigi è tranquillo. Blanqui, Flourens ed al- | chiesta tanto energicamente, il signor Gambetta Telegrammi. recassero immediatamente 4 Cassel. Quest'ordine Metalliche ai 5 /, 50 
volevano le | la risolse con saggezza ed in poche parole. Berlino 4 sorprese singolarmente i marescialli, i quali non | pessniegre* 17 ad 
mazionale ha | onu 'et levarsi in massa, colle leggi che ci reg- | Lo Staatsunzeinger scrive : Notizie dal quartier | 200 stati pur consultati in proposito. Il. mare. 950 1884 si 8 */ pia 
rò così universal: | gono attualmente, non è necessario aleun Decreto. | senerale da Lione © Tours fanno. ormai palese Sciallo Canroberi aveva ottenuto dal Principe Fe- Azioni detia Banca nas. aurt. IU — 








La leva in massa esiste di fatto, ognuno essendo | il vecchio piano della Giunta della difesa.'1 ge derico Carlo la. permissione di ritirarsi a Stocc ‘Azioni dllitt 
libbro di anticipare l’uppello prendendo sertizio | nerali Cambriels e Keller dovevano farsi strada | €81d9 pci 
esercito regolare , sia nei corpi franchi. | a traverso il Corpo di Werder. Garibaldi dove- i Prendi 3: pece 
armi del resto non difeltano fanto, quanto la | va assumere il comando in capo e tentare di Una Circolare di Gambetta ai Prefetti spie- | da 30 
dfmostrazione di ieri voleva provare, è la Fran. | spingersi contro Baden. La seconda fa i motivi per cui fu ordinata la votazione in 
| cia ne possiede abbastanza, all'ora in cui siamo, | Veva fermarsi nei dintorni di L Parigi dicendo, che la parte di Governo rinchiu- 
per utilizzarne un gran numero nell'istruzione | in Orléans doveva impedire all' armata tedesca | $® Nella capitale « non voleva prendere sopra di 
degli uomini di buona volont le requisizioni nel territorio della Loira ed ap- Sè tulta la responsabilità della conclusione del- | 
Noi non passiamo che felicitare il sig. Gam- | poggiare una sortita, che Trochu avrebbe intra- | ! arm 
betta di aver insistito su questi punti essenziali. | presa ; una’ quarta, pronta presso Lilla, doveva Brusselles 3. 
Essi caratterizzano felicemente la situazione at- | liberare Mezières è marciare verso Metz. ll generale Changarnier fu dal Principe Fe- 
tuale che, per dolorosa che sia, migliorerà cert ila derico Carlo rilasciato in libertà sulla sua paro- 
mente, se ognuno fa Îl suo dovere. e sopraltalto Lo Staatsanzeiger dice, che dopo la capito. 1, 0nOre, € prese alloggio nell'abitazione. che 
se il paese asseconderà spontaneamente gli sforzi | lazione di Metz, la situazione di Pa 
del Governo. Francia ha molto peggiorato: i prepar 
I —___— altucco dinanzi Parigi, sono di tanto avanzati 





































redattore @ gerente responsabile. 




















) Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce Re- 
valenta Arabica DU Bunny di Londra | premiata 
all’ Esposizione di Nuova-Yorck nel 1854), salute, e- 
è della | Per 10 passato egli teneva qui, mentre era in esi- | nergia, appetito, buona digestione € buon sonno. Essa 











vi di | 0. Il Moniteur Universel del 4 giunto da Tours | guarisce senza medicine, nè purghe. nè spese . le tie 
i l° contiene un rapporto ufficiale dello stato maggio- Spese, gnatiti, gastralgie, ghiandole ; ventosila, aci- 
1 a sto seno: uita , nAUBEE | ; csì a, 
il ulfEgesi nella Neue freie Presse del 6, sotto | che per l'attacco non manca che un ordine | 7e,g°ll armate di Bazaine, rapporto che era arri- | g, ogni disor.line di stomaco 
il titolo La guerra del R O one Brussell son, 06 Lr nr 
Ss F Ie n s russelles Si. sa, cervello e sangue. N° 72.000 cure, com. 
sha, eco Meraviglia a tutti, che il generale Tro- d x Versailles 3. Giusta notizie da Parigi del 3 quel Governo | Prese quelle di 8, 8. Papa. del duca di 
Rrno È chu, il quale (noo si può negarlo) aveva a Pa- Si hanno estesi ragguagli sul modo con cui | espresse la disapprovazione nel car arno A [ella signora marchesa di Bréhan, ecc. — 
blicata dal Moniteur uffie gigi a propria disposizione forze considerevoli in | l'esercito francese uscì da Metz per costituirsi | Sopron ta di beta e El della carne, essa fa economizzari 
ig. Cremieux, Glais Bisoin e Gambetta, truppe, guardie mobili e guardie nazionali mo- | prigioniero. Bazaine, che marciava a cavallo, ni TAIFO O Ines I I «Riad «dii. In scatole : 114 di ki 
membri del Governo di Tours. bilizzabili, finora, vale a dire dopo sette setti- | la festa del suo stato maggiore presentossi ai "NO è inevitabile. Il risultato complessivo Mi, 4 fr 60 cent.; 1 kl. 8 fr; 2102 Mil 17 
» di Li > scrutinio del plebiscito è di cirea 300,000 Sì e it; 6 Kil. 36 fr.; 12 KII, 65 fr, Benny DO Ban- 
Signori, mano di assedio, durante ji qual tempo avrebbe | Principe Federico Carlo colle parole: Monsei- 55,000 Na” Plast Sitia ecco 300,000 , 
se anche quegli che vi scrive qi a | Poluto disciplinare ed addestrare le truppe e le | gneur, j ai l' honneur de me presenter! Il P. ‘bilime vi pe 


















vgato. reni, inter 








Il fratello del maresciallo Bazaine ha diret- 
tra Gonerno la seguente protesta, che fu pub: 


















































i via Provvidenza, Torino; 


























; " n si lo Je n AS/ore] farmacisti e i droghieri, La 
wo os il fratello del maresciallo Bazaine, co- | Guardie disorgonizzate cd inesperte, non abbia | cipe, nonchè il suo stato maggiore, erano in. sbilimento della pace. Dopo fl 1 novembre la Revalenta al Cioceolatte irevetuta da SM 
mcendolo come lo conosce, egli profesterebbe | 2NCOP: tentato di approfittare dei vantaggi che | grande unilorme. Tulta la Divistone nssiona ero P INTE con uom sommo. forza del nere dei palaoni dear 
tultasia: contro le accuse senza prove del vostro | li offre il campo trincerato di Parigi, e di ut- | schierata in battagha per prendere in consegna | oggi stema muscolos ; alimento squisito, nutritivo tre vol- 







ima a proposito della capitolazione di Metz, '@Nere un risultato decisivo con una grandiosa | i pi ll Times annunzio : È diretto un fuoco con- | ty 
°°1l maresciallo Bazaine non ha tradito, ciò | SOrtita. Per una simile impresa il momento più ; Kragujevatz 3. 

rinpossibile, Sono quarant' anni ch'egli serve ’PPOCuno era quello, in cui Metz era ancora in Nella Scupcina fu fatta ni interpellanza in- 
fariosamente la Fr da per tulto, anche al | Mano dei Francesi e accerchiata da 200,000 sol- | torno ad un preteso concentramento di trup- | 
fisico, Siguori, come dirà la storia, che farà ! dati tedeschi. Ma, colla caduta di Metz, si è in- | pe turche ai confini; alla medesima rispose il 





che la carpe, forlifica lo stomaco, il peito, i 
d'arme di Bourget fu- | nervi e le carni, È sotto ogni riguardo preferibile agli 
ri di combattimento 600 Prussia- | altri cioccolatti. In polrere= scatole per 12 tazze, 2 fr. 
Due Corpi Prussiani partirono per Thionville, | 50 cent: per 24 tazze, 4 fr. 50 cent. ; per 48 tazze $ 


; rata fr.: per 120 tazze, 17 fr. 50 cent. In tavolette: per 12 
il bombardamento comincierà lunedì. tazze, 2 fr. 50 cent. per 24 tazze 4 fr. 50 cent.: per 














































li ice sopra questo punto, come sopra gli altri, | lefamente combiatu la situazione. Una parte delle | ministro degli affari estari, col dire, che ai con- Daza Londra S. —|48 tazze. $ fr. (Fedi l'Acciso în quarta pagina.) 

so quaraol” anni ch'egli da a tutta l’armata | l"UPpe disimpeguate dall'assedio di Metz fu con- | fini non furouvi mai sì” poche truppe come in Si assicura imminente la pubblicazione d'un 

l'esempio della virtà d'un capitano, d’un sol- | entrata sotto Parigi, e fu quindi rinforzato l'e- | questo momento ; se dovessero cambiare le circo- | proclama di Mazzini e Garibaldi al popolo ita- | **=====—==—————"—"—__—__—____ \i 
sercito , ch'era forse un po’ troppo debole per | stanze, il Governo saprà fare il suo dovere. 


tao. Non può essere che dopo quarant'anni di 


no perchè corra in aiuto alla Francia repub- 
militare senza macchia il maresciallo | Qella estesissima li 


Dese GAZZETTINO MERCANTILE. i 





ea d' 





io. j 
























. Ciò è non impossibile. Ma gli avvenimenti ieri anounziati da Parigi | Berlino 4 (sera). % cr frase 8, | Ù 
o parlo qui, signori, in Done d'una cosa | danno la spiegazione dell' inoperosità dell’ armai Nel caso che si conchiuda |' armistizio il Qui in Praga nelle elezioni dirette pel Reichs- a Venezia 7 novembre. \ 
gie ma può e nou deve capitolare, mon meno che occupa la capitale La maggior parte di quii co, Bismarek viene a Berlino, per aprire perso- | Fall ha vinto, come era da prevedere, il partito |, Oggi reno arrivati: 
tela Repubblica francese, gia nome della giusti. ‘ daltuglioni, in cui il Governo poteva fidarsi, do- | nalmente la Dieta. czeco, ma i Tedeschi vi parteciparono con molta | Violante, con olio per Mal 















sir ranquilla, riflessiva e \mparziale, Questa giu- | Vettera 
gizia dira che il maresciallo deve essere udito | !® 2 
prima d'essere condannato ; essa dirà che da due | Ciò spi 
nesi e mezzo, completamente isolato dalla Fran. Chu non siano stati 

egli non ha potuto ricevere dal Governo nè | Mata del generale Di 


ntinuameute tenersi pronti, per far frou- | Berlino tività. Dopo chiuse le elezioni, turbe di citta- 
aglioni dei signori Flourens e consorti Le conferenze dei ministri in Versailles preo- dini percorsero le strade della città vecchia, € | no pe? Lebreton Su ta qndi 
ga, come nelle varie sortite fatte da Tro- | dono un buon avviamento. Il Warlemberg e il on urli fecero dimostrazioni dinanzi al teatro | cap. Jaccarino, con petrolio per 3. Levi e fi 

npegnati che ì Corpi d'ar- | Baden desiderano che non siano comuni le im. ed al casino tedesco. Asemmo i questi ultimi di lei rr 
te Vinoy, e tutt'al più | poste sulla birra e sull’acquavita, e il Wàrtem- Praga varie merci, ed olii da Bari, ed ancor: 



























colla primizia de- i 






























na Corlù, in quantità però ristretta, che venne to: 
3 o È desi ori ea Le nostre elezioni diedero il seguente da 
ut uomo, nè un pane ; essa dirà | luni battaglioni di guardia mobile. berg inoltre desidera alcune lievi ecce a » nostre ne consumo più assorbita. Un altro carico nvemmo # 
di ha esito sinchè 1 Vive fotone. inte Dacchè esiste una storia della guerra, forse | il sistema delle poste e dei telegraîi. Solo la Ba- toto: Nella città vecchia Hanke ottenne 767 v del baccalà ad altro ricevitore, c deva cons 
pimente esauriti ; esaurimento annunciato al Go- | NON si è mai dato il caso di un comandante di | viera persiste nelle sue pretensioni relativamente  Sehmeykal i cron questi È 
terno senza che questo abbia potuto rimediarvi; UNA foriezza, il quale abbia dovuto lottare con | alla milizia ed alla politica estera; iu ogni peg- Schmeykal 26 lamenti che 









uta, perché si crede, 
con questa la ri 
ede Sicura. Ri 


3 quasi in tutto viene vgnor meglio t 
e 3 e Schme i vicina la pace, 


I solo quar- | presa di ogni mercanzia si 






51 dirà inoltre che il maresciallo, che ha af. | difficolta simili a quelle del generale Trochu. Di- | giore evento si cunchi 
frulato cento volte la morte con quella fredda | feudere una città di due milioni di abitanti con vegno separato. — N 





a un con Ykal 37, e nella Josephstadt E 
A Josephstadt è qui 





lerà colla Bar 
lazzaretti di Metz domina Ykal 






































































































i } una mano di solduti indisciplinati e con masse il tifo e il vaiuolo nero. Il consigliere medico  liere della città che elesse in senso costituziona- | più sensibile forse mie granag 
Megilense, ammicala da: lulli asmA.icgialo Lalli} popolo sfrenate contro un esercito bene or- | Frerichs si è ivi recato a capo di ps Commis- le. Nella città nuova, che elesse egualmente Hanke, | tito l'impulso a Padova, che abbi | 
fi sorzi supremi voluti: dall’ onore dell'esercito. | di Popolo «frenate contro ui pia vi da lo serutinio non è ancora terminato. In Carsit. | 9 atche = Triesta le specul i 
Rigiendera poeitni fi liga aa non asi gunizza leuterdente agguerrito, fortif- | sione. o , em d 
i Y ino | Care la piazza dopo - cominciati gli attacchi del B nenthal furono eletti Gregr e Prachensky con | È'{ 3, aggiugnendi È 
del iallo. Voi non l’avete aspetta! eo pe piotza rog gli estimo, si, i È 8, aggiugnendo jo di 2 per /, e forse i 
I I N nemico, dover per giunta provvedere al regolare Le 53 aquile e bandiere conquistate a Metz 230 voti contro 3 voti tedeschi, e in Smichow | più, cambiamento de lo basterebbe per ni ili 
al ale alicna da paîriolta e di fratello, | Manlenimento dell immensa popolazione, e do-| ed oggi deposte in questo Arsenale, sono quasi | gli stessi con 281 e 278 contro 148 è 146. voli | brete tempo a render conven inneale prebanvola Da ii DI 
Fours SI guire STO ‘ ver loîtare nell'interno della citta con un nemi- | tutte orribilmente lacere. Il corteo trionfale era | (edeseli nr che mancano, non restando alcuna fi 
rice. TE dii co, che alla vita e alla‘ pròprietà degli abitanti | accompagnato dal feldmaresciallo Wrangel, dal o ner Pest 3. e scarso assolutamente essendo risultato ! 
gene n è,ancora più pericoloso, che non il nemico ac- | governatore generale Canstein e dal comandante A partito di Deak in Guns propone per can- | il nuovo raceclto. 1 frumenti pure non furono molti, e buo. * 
e scri \belzkicanione s'era. campato dinanzi alle porte della fortezza ; queste | della città, generale Stu-kradt didato alla Dieta il redattore Falk. 2 Bei Live prgn 
n bre da il se- 3000 imprese, il cui compimento non reca forse Giunsero qui duemila prigionieri di Metz = MI Pet: 5: CoA del ritiro dall fabbriche della Germania? pal 'estaano 
a con- mnel del 2 november eguila | £0sì splendidi allori come le vittorie riportate sui | Essi vengono ricoverati negli Stabilimenti di e Oggi, per ordine ministeriale, la ferrovia. del | 5° landa © di ogni centro commecima ito Pel sos 
estre RÎ mete rogguaglio di una dimostrazione seguita campi di battaglia, ma che rendono degno chi | sercizio delle nostre caserme. Fra i 500 prigio: | Tibisco conchiuse il contratto. per l'assunzione | tutto per l'assoluta mancanza, in parti } 
il sco fl "omo precedente a ‘Tours. Però non sappiamo | je pa compite, dell'ammirazione di tutti gli uo- | nieri francesi giunti ieri l'altro, si trova anche il dell'esercizio col rappresentante dei concessiona- | Trieste ni s b 
ai. La ff « Powano essere da tulti divise quelle speranze | mini che pensano. L'ultimo decreto di Gambetta | maire d' Orléans e molli franchi tiratori. Ufficiali | fi della ferrovia Arad-Temesvar. Tutte le pre- | né bene i legnanti, e li cerca. s Ni 
egli ] di ter lamata te ioni S Il buon umore della mercanzia risentiva 
inse a [B} ‘egli fonda nelle idee tenza proefamala | ordina la mobilitazione di tutti i cittadini att» | francesi vestiti in borghese passeggiano per le tensioni della ferrovia dello Stato furono re-| 7," Buon um per cui la Rendita ita. saliva, dd n pres i È 
dl 86. Gembetta : alle armi dai 20 ai 40 anni. Stando alle notizie | vie della città. e Spi 






lesa oltre del 85 per effettivo, e 59 e forse 
cui lire 400 per [. 38:65 a 60, oppure 98/, a 3/.; le 
te austr. da 824 ad 85 ‘con sostegno tpeciale in I 
lori ; il da 20 franchi cambiasi a £. 8:07 ‘/, per Ì 
0, e lire 20:90 a lire 20:92 per carta, ii 0 














Una dimostrazione ebbe luogo ieri 
aerigio, al palazzo della Prefettura di Tours. 
Un certo numero di delegati si presentarono 
he hò Gambetta, ministro dell'interno e della 


per carta, 





non è il mate- | Berlino 5. | Washington 4. 
riale da gue piuttosto il materiale | Oggi con pompa militare furono portate nel- È atteso pel 40 corr. il visconte di Treill 
morto che le manca ; vogliamo dire, che braccia | l’ Arsenale 56 aquile e bandiere francesi. I ma- | NUOVO ambasciatore di Francia agli Sta! 
atte a portare le armi ce ne sono abbastanza, | lati di Metz, per evitare che si diffonda l' epide- 


che ci giungono dalla Frane 


















































































































tura, e si fecero interpreti delie risoluzioni a- | ma che le armi non ci sono, e principalmente | mia, non vengono tradotti in Germania: Il Mare TEN SETITEN 

Male da una riunione pubblica che arera avuto | ion ci sono fucili e cannoni. © "°° | fiche Airchenblatt, giornale. colti 2 quarto | DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI IUDES CA Nd SUE 
Giu- MI !99 il di prima. 7 Gambetta ordina iuvitre, che fra due mesi | riferisce la Norddeutsche Allgemeine Zeitung, fu . ai frat. Pardo; sensale G. È. Malabotich i 
mini, Non possiamo riferire i termini esatti del- ogni Dipartimento debba fornire ed armare tante | confiscato per violenti invettive contro i framas- (| *Firenze 7. — L' Opinione assicura che per Luvdra, il vap. ingl. Eiprese, sarà qui ; | 
n'acs MM linterpellanza popolare. Se ne intenderà suffie fi batterie, quante sono le c di migliaia di | soni e per mancanza di rispetto al Re. Si rilevò, | decisione presa ieri in Consiglio di ministri S. M. | ‘è gel mese, presso ft. Pardo; nale Malabotieh 
i ee i le a Falcone della | abilanti che esso conta. Ma chi fabbricherà que- | che l’autore dell'articolo era il notorio socer- | si recherà a Roma l'ullnio giorno di novembre. | ,, 30% tttndri, dl op io. Briga cp. Toni, Î 
baldi, [I] i Gambetta rivolse dall'alto del balcone della | st; cannoni e i loro accessorii, se viene mobiliz- | dote consiglier Maller, che fu assoggettato ad una Berlino, . — Austriache 214 414; lomtare |" Si tie perl Sociptà Adrinico Grientale. i 
Idi ti ff} "ettura alla folla : È zata tutta la popolazione maschile capace di la- | perquisizione domiciliare. La Norddeutsche Alige- | de 97 414; mobiliare 444 ; rendita italiana 55 34. | ventura settimana a Barriera sd Au sale Marco Ga È 
lata ; Cittadini, vi ringrazio d'aver voluto ma- | \orare dui 20 ai 40 anni? Devono forse fabbri- | meine Zeitung attacca l' Indépendance e l' Etoile | I! Monitore Prussiano pubblica un Ordinan- | DAI ia tori 
nas dilestare in mezzo ai nostri dolori i sen carli i fanciulli, i vecchi e le donne? E poi delle | belge per la loro appassionata avversione contro | za reale relativa alle tasse postali nel Governo |; pa Liverpool, il vap. ingl. Aflas, sarà qui per ta fin 
e se. B]] © Slilarietà che ci uniscono. Noi non ci lascie- | ire armi principali, l'infanteria e la cavalleria | Bazaine, avversione -che apparisce strana nella | generale all’ Alsa: a e della Lorena tedesca. De Glsegee i vap. og]. Titan, sarà qui fre pochi n 
i veri "emo prostrare qualunque sieno le defezioni che | 4; possono più facilmente improvvisare che non | stampa di un paese neutrale. Tours 6. — Una lettera da Parigi 4 dà in | giorni ; 
‘ Ge. ff] fi vediamo attorno. Ma sappiate che basta volere | |: srijglieria. Mentre l'infanteria consta di un so- Berlino 6. questa guisa i risultati della votazione rio Da Marsiglia ed Ancona, il vap. ital. Cleepatra, serà Î 
» egli fare per sfuggire; basta volere, bisogna Yo- | |, elemento, l'uomo, e la cavalleria di due ele- | Prussia nella discussione relativa all’ar- | sciuti a mezzodì al Palazzo municipale: 321375 Sì, | qui la ventura settimana a G. Camerini 
rebbe QI? "© il | nenti, l'uomo e il cavallo, l'artiglieria si com- | mistizio noa vuol concedere l’approvvigionamento | 53,585 No. Rimanera ancora sconosciuta la vo: sr 
deve “Ma non bisogna, per altro, credere che il pone invece di tre elementi, l'uomo, il cavallo | di Parigi che giorno per giorno a misura del bi- | tazione di due o tre Comuni e quella dell' eser- | RCATI. 














Sorerno può e deve far tutto; dobbiamo agire 


H di trasporto. Per comporre iusieme | sogno, per la via fluviatile della Senna. — Moltke | cito. Le pro; 
di noi stess bisogna che in tutta la Francia, in | testi tre 


rzioni sono sempre considerate co- 
nenti si richiede un'opera molte- | è leggiermente ammalato. — Dicesi che l'armi- | me conformi al dispaccio del 4 mattina. Parigi 





BORSA DI VENEZIA, 










































































| 
Ì 
SAseuna cillà, in ciascun villaggio, tutti si AERFUP- | nice e malagevole. Ma da tutti questi decreti sì | stizio sia già pronto alla sottoscrizione. — È pas- | è tranquilla. Assicurasi che Felice Pyat e Mauri- rea ici | 
Mt, si stringano; che ognuno si aecosti al suo | comprende, che alla testa del Ministero della | sato per qui il primo trasporto dei | zio Joly, ex capi di battaglioni, e parecchi altri dal 31 ottobre sl 5 novembre Ra î 
fino per unirsi e formare un tutto compatto; è! suerra iu Francia c'è un uomo, il quale è ani- | Metz. ba Wilbelmsbohe si anmanizio. che I° cx | individui, furono arrestati ME | 
tp che sia una guerra veramente nazionale; | mato da un ardente patriotlistmo e da un'appas- | Imperatrice Eugenia ha l'aspetto molto invec- | Frumento tenero Romagna; ; ‘ » 20.50 a 34 Il 
te si trovi dovunque, in ogni villaggio, sionata devozione per la sua patria, ma che di | chiato. -—___T__n——=emummmmaa | Frumento duro Atoff è Mar Nero © » 84808 
35 roato a morire ed a versare l'ultima stilla | cose militari se ne intende quanto un coserito Lipsia 4. | FATTI BIVERSI Fromentoe Gal e mil: (© 3 TIT i 
uo sangue, È mestieri altresì cessare o&UÌ | por rimettere i materiali di guerra perduti dalla Le voci di un'alleanza austro-prussiana so- | Frumentone Albania e Levante  ; » 
Agfttione fra città aperte e città e Francia nella capitolazione di Sedan e di Metz, | no uffciosamente dichianiie DEE Segala DOStIADA es ; 
Ie può essere difeso, e ciò che non pi non che due mesi, non sarebbero bastanti nem- Tila 1° aosrmiri Î Decesno, — Leggesi nell’ Opinione ii Orzo Banato ed Ungheria | |.) » i 
in una parola, bisogna vincere da per tutto | ‘Seno due anni Ù — Lilla {° novembre | gg 0° Levento è Dalmasi ° i 
morire, | ""°"Mercè la capitolazione di Schelostadi rimase | ,_, Un areonauta, partito da Parigi il 27 tto: (“°° Nin appena toccato il sessantesimo anno, i- | Fegni Bimehi "> È | 
1a Repubblica vivrà, se volete che viva; | disponibile una parte non ispregevole di. truppe | We}, Su mesto alle lince E Ussn E fe ostato I ri cessava di vivere uno de' più degni e specchiati | Piselli Odessa > I 
rd se operiamo, se siamo pronti a dare | tedesche, le quali vengono spiute innanzi verso | 2'pruciore i suoi dispicei, Pole fuggire nel Belgio, | $0Cerdoti , che onorassero il clero forentino, il Lt J 






fatrosamente tulto il nostro sangue per essa € | | Alsazia meridionale sopra Neu-Brisach e_Bel- 





padre Alessandro Belli de’ mona BOLLETTINO UFFICIALE ì 






































































































n li ufficiali. ; ; 
He la libertà, » | fort. L fortezza è troppo piccola, per as- Maecano ragguagii: oGi | timo degli abati di questo insigne monastero di DELLA BORSA DI VENEZIA ; 
Qui s'ode il grido: Armi! Armi! | torbire una considesole forza miliare e quindi qumina to novembre. | madi | sp price i 
l Gambetta risponde : | fa accerchioto dui Tedeschi anche Belfort, che In conseguenza del ‘fatto della presenza dei FOO Doe Ù 
‘Quando giunsi, feci quanto era possibile | foypebb essere occupato da alcune migliaia Prussiani ieri a Granvillers presso la” via ferrata Le gigantesse. — Crediamo che feno- lo 030 i 
*t di là. Ma l'impossibile non lo posso fare. | guardie mobili. Belfort è un grande campo tria» || da, Rouen ad Amiens, 'vennero inviate ‘truppe meno ; sogolare non possa vedersi L'annuncio Amburgo. 3 md seco & des { 
i N te da | À ini cleo | colà. | che pubblicammo in quarta pagina può dare una | Amaterda » » Efes 
Me pate AD dimantiedio cho el mere | a oa “sostituto. dalla |- Malgrado il cattivo fempo, le opere di difesa | iden di queste due donne che ogui. giorno atti- | August , ss II2 Ù 
di seri abbiamo la concorrenza del nemico, | Città, che è fortilicata secondo il sistema a di | progradiscoso con prontezza nelle vicinanze d' isitatori Fimeott = i +e 
ci combatte anche su quel terreno; © 50- | ban,” lagono difeso da bastioni. ed è pro- e nai ) ; RES ” | Hime : >, «ZEC î 
Qatuto abbiamo la concorrenza dell'uomo di | ho, omo penlagio diro de RR O de ali N i oleogr, di Javorare gel fort: | patente nale»; a Berirono da Quimper al-| tool, : 134 N22 i 
n | 7 i % PA t; pa a Put) Ù 
+ Na voi, da parte vostra, agite; © frattanto | Belforts posta a 67 metri Sopra i Ser e and | soloserizioni, ed esse incominciano ad arrivare. | Lunedì passato, il signor Levainvill, ex-Pre- | "" . no 12 
“giungeranno le armi dall'estero ese ne fabbri- | c9!DP9 (rinceralo è formato «n pa, 6 nes | L'ardore della popola dia no- | feto del Finiste, accompagnato dalla sua fami. | fel 2 mmm È 
80 da noi; imperatene il maneggio con quelle | (TU, La Miolte, Ta Justice, Dee Birre e di | zionale aumenta all'avvicinarsi del nemico. Una | glia, recossi sulle coste di Penmarch, per. ammi- | Vins " Pg Ce i 
date, piscaeraie gi mano ia mono. Pene- | MulesBerehes. I due primi forti slo det | grande ricognizione venne falla ogg, alla quale | arti il magico © terrible spettacolo di un RO PPS eni Ù 
fee ptltente di quest, che è magetiri sol” | rono costruiti fino dal 1847. Le cpere di Bellorl| EST®, ge i rito meli i mey li L'LSAINSCA LotSAE AGIATA lr atri EPYETTI PUBBLICI BI) INDUSTRIALI. $ 
vostro i vostra azione indi considerevole estensione, Brcne,ti h io alli: | Rendita 8/0/, god 4° luglio . . RES Ù 
Sl dot von pò apre | Sbccano, fund n pie ie tt en iii Scr een.” perte xe even sp an og io, | sti BOL" fa tt ci BET 
is Ò iechè n F ce Déle 3. | quando una la si franse su quello scoglio € | ayioni Bancs nasionale nel Regno d'Italia _-- Ù 
ed abbracciar tutto. Le armi si distribui- | %;5' del suo accerchiamento, a meno che non Py: b- 09 ipitò nell’ Oceano quelle cinque persone, che Regia Tabacchi VR 
Reto, ma vi sono ancora cioque milioni da ar- | 2 roarsa solto la fortezza una imponente forza | 1 villaggi francesi di confine sono pieni di fap Aa n che | rg ig Tape L Inn i 
“ tedese Le truppe di assedio pri coni per ora | franchi tiratori e di guardie mobili sciolte, sono x Î Li fel dt . DIE x di 
* Prestate ai limitarsi a stare in osservazione e ad impedire | giuntì numerosi fuggitivi, due uffici di dogana " Asma ecclesiastico 7945- Ùi 
ui l'introduzione di viveri. francesi: furono sgombrati, arrivarono ad Heri- TuL sa | 
i ho 1 male' di questo. paese | " 'Ntroduzione di | ct | moneourt alcuni tiratori tedeschi. DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. . possi da 90 ; Sas | 
ne nulla da sò, di alzare gli Joirna! ba una lettera di cam- | i Tours 2 novembre. ronta pi rmanza pe 3. Becco mute i dea | 
daga fuel che ci governano, aspettando tulio | II Dresiner ‘meri oge ottobre, che narra | |" Il generale d'Hurbol, comandante la divi- | Rendita... /;_° da, 10® » s04s sconto. — i 
Pu Agite adunque da per voi. Noi, dal canto ri Forneria hi ? sione militare di Tolosa, La arrestato peroni jr OT A see DI Venezia e piazze d' Jialia. | 
), Pon ù A b ino i ii dine del Prefetto Duportal. ispaccio telegra- | Londra (‘0 n 3608» —— Della Baoca pazionsle =. |... 
kl È è De RO CIS pio midi lo fico de Tours ordinò di rimetterlo in libertà, e | Marrigia vista RnS A ZA Sori TN Gioni marcia 








z-- IL BAZAR 


Interessi capi- 
talizzati 


Tia ae rain ja . Giornale illustrato delle famiglie 


'Da Triste, piroscafo sustr. Milano, gap. Colombo, con 
Da ce ra, d col, mamit, 4 col ib, 3 co. evito, Interessante e variato negli seriti, nelle numerose ilustrazioni che Jo adornano, nei differenti anneng 

TITO MARIN tar Pino done, copi. no | : vellleriele occupa attuaimente nel suo genere il posto più importante nella stampa periodica raziona: 
her toa 560 sc, semola, 130 cu valore, 8 ta e one's. dia fel o dante ji Edizione mensile Edizione due volte al mese 
trami, 40 bel. lana, 4 cas. chincaglie, pelli, 2 col 3 È le fascicolo rilegato con copertina ogni Due ricchi fascicoli ogni mese . con m 
rum, 9 bal, cotonerle, 88 col. spirito, 7 col. merci di, me- % ù i da rifom 9 To clegmate fe pi ce nodelti || quantità di figurini; disegni. Mustrazion 
tal 8 col ttt, 1 e, gota, SUO sc agio, 3 5 ; Frs inn mese, con Eur di Ode cimici. || iodeli © ricami © modelli lagliat, €. 

a Camerini. $ istraz. , 3 s : i 

Da Farlett, brig. i Arlo, cop, Buslt, con 3880 par fer, die î eno lasso riclieza i PREZZI D' ABBONA ENTO: 

quintali sale per l Agenzia dei sol ile, onorarii, mediazio» Fedizione mensile Edizione due volte al mese 
rpool, tito il 7 ottobre, e venuto da Trie- n mi ed altro. +._* 10.081:49 l* 
ate, frate Trobio, cap. Letzzlo, con 1 co. ma- | TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. Tolale scia ——— L 342782:36 1 An b; (pate Anno 
nifot. per Panizza ved, Chitario, {1 col per P. Orefice, | — Venezia 8 novembre, ore 14, m. 43, s. 53, 9. - mea Per tutto ll Regno + 1050 
4 col. per Rothpletz, { col. per Chielin, 1 col. per Minol Stato di Cassa al 31 EIN ermania |. . »6 dba 
la M. è C-, $ col. per G. D. Ricco, 8 col. per Bonafede , | "OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ottobre 1870 I. 90,36284 i, Serbia 4 } srd6 
O) gol per leg nai it 6. B. Petar 3 ta Fregi) | fatte nel Seminario Patriarcale Dalla Presidenza della Cassa di risparimio, h fd 
è rriera, 5 col: manifatt, 130 | n x L, 7 

Bal. cotone, 10 hot. olio di cotone, #08 col auechero, 490 | all'altezza di m' 30.194 ropra il livello medio del mare. VE nr SONO APERTI GLI ABBONAMENTI 
ef pa ceretta 6 a 87 all'anno VI dal primo dicembre 1870 al trenta novembre 1871. 


bi, { barra di ferro per Tompioo A., 4 col. cemento pel 


Mia, a ca ud RO patto rame 64 eci ferro, Mt Gant. | 5 pom. | è pom AVVISI DIVERSI. DONI STRAORDINARII 


mat. ferro, racc, ad Aubin © Barriera. 


[eo BI EAt pii pags, Oh] [iciarnmiaPagiira M-zar -SR E-STi illa one di tanti vinti | R INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE, siii 


430 col. frutta, è col. manifatt, 20 col: formaggio, $ cas | Temperatora fAsciutta| 5.3 |40.3 | 7.8 im Venezia soclano per um anno all'ediziorie due volte al mese, mandando dipe/tamente, cio si ell'al 
564 col, carta, 47 col, radici, 18 bal. pelli, 2 col. | (0* C.') {ngn 3.4 | 0.3 | 5.5 alla fornitura dei carnami. 01 SRaMera assicurata. l'importo di L. ®@, ricevono come doni interam, tie B} chiusione pel il 
di io, 4 co. oli 8 co mobi | ino de mm, | mo \ cuuò invece la 1 
Pensione del vapore . n PITON area cialosante af D colori, da mettere in cornice. ite. Non 

pote. Ghiegao, co |-— Umidità ativa — ; | Ti.0 | 86.0 | 7i.0 VOTA een OA Rene HER ie per Utolo: Kezioni d'ago e di file francese, i 
novero. forse | vuzioni $ di disporre le stofle è di Se cairala 
Por_ Liverpool, pirowato ingl. Paletine, cap. Melly W., 2g © |pNL ES | E [N NEO. che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 29 | forti. Drive di ne sull coltivazione e fabriano, Rf @Pi Mosrata © 

con 1677 bal. canapa, 40 cas. conterie, 7 bal. vent + + [Quasi ser.| Nuvoloso | Nuvoloso ' novembre corr., saranno accettate al protocollo del | Fire E tela a, ; bè ppo e sul ‘cio dei diversi tessuti. dognar femp 
roscalo ingl, Adulia, capit. Sondersoo , erat? 6 Ù 8 |suo Ufiio, sito in camno a S. Lorenzo, le offerte a gmail More"? Racconto l'inglese, È la storia leteressanie delle vicende paste B} sponibili. È 
3 497 bal. stracci , 4 Ù . "e + : | schede segrete secondo le condizioni portate dall'Av- | 1, una ragazza © descritte da ici me tn bel volume di BGA pagine Un altro di 
a viso e dal Capitolato relativi, che in tuiti Le signore che si associano all’ edi ‘sile, mandano come sopra l'importo di L. 12, ricevono so. DÌ agigenze della Pr 
libri, 4 bal. pe 00 | festivi, dalle ore 11,ant. alle 3 pom., 4 tanto i due quadretti e |: Lezio Ae] 
500 ‘col. scopet |, seta, 4249 per. MIE | sibili presso  bnicio Bcon p' de Aiatirtagi 
1 3 novembre. Nessun arrivo. ST oe cole cateto er abbonarsi bisogna prendere un vaglia all'Uficio postale e spedirlo in lettera franca alla Direzione i Bf che si vettovagl 
pepe: a gol ene giorni N Presidente, Mali nasseta Petro Herr, Vi Milan sI0 fatte alla parteci] 


e Alessandria, brig. ital, Eltore, cap, Ravagnan G. Foe —; uxcEscO co Doxi' DALLE Hone. str Liscia eremo Pe de Lorena 
| 
| 





45 co. lio rc., 50 


B,, con 28,200 fili legnar . "; TERIOS Da altri tell 
Per Ancona ed allri porti, piroscato ital. Prineipe 0! SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 1355 Ist. pubb. Ù s | TROVASI DISPONIBILE reva che il Go 
Balestre co 500 tavole, 10 can (erragle» I° Bollettino del ( novembre 1870, spedito dall Uicio Procincia di Vicenza — Distretto di Lonigo. RICEGCA Me srt La To a permettere 

eol' maiitatt” 10 eso. rendale, 30 sec. riso, 3.cos, peso centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. Comune di Noventa Vicentina. AAA, IN VENEZIA condo «bisogni 


ti, 4 cas. conterie, 5 cas. candele steariche, 8 col. cicoria, Barometro irregolarmente oscillante. AVVISO DI CONCORSO. Ù SE fosse effettivamer 
40 can. vetrerie, 4 col. formaggio è bot. vuote, |. Forti venti di Nord-Est © Sud-Ee A penberata dal Consigio comunale istituzione | DI TESTAMENTO. uricatore di liquori. ed neto. che ha preso DÌ fesa nazionale 
Clo, muvloso è pioggio in molte stazioni al estro | dl un maestro, presso questa Scuola elementare, per une n'e LS cla ton B feptarsene. È cd 
——-—T_- ed al Sud d' Italia. l'istruzione nelle classi {ll ‘e IV, col carico altresi Ò il si | Pi; Calle dei Pari 
IRE. h Httanont e Cas its ogg cito i g0no" | — | Mancato a'vivi in Cremona ll signor | 0 biriseri ul se. Au. pignolo, Calle dei sp DÌ conadere arm 
ARRIVATI IN VENEZIA. | sembre rosta, se e apre dì coca BALDASSARE dott. FONTANA, ex diri-| chieri Sin Giulia 3” Bindo che Par 
rndh uu £ Gli aspiranti dovranno produrre le lito istanze a 3 -- Y} pietamente, e re 
Nel giorno: 4 novembre. x lesta Segreteria, entro il termine stabilito, correda» | gente in pensione della cessata Conserva- DA AFFITTARE L Î' cessa 
Albergo l' Europa. — De Yoteyko S., dalla Russia, - © dal seguenti documenti: À sinora. Al 
Doering È, con moglie, - Miss Orr, ambi’ da Londra, tut-! n orà Wi serviaio. le | a) Fede di nascita, comprovante l'età normale | zione del Registro e Tasse, ecc., e non IL CAFFÈ CHIO DI vrebbe pelulo te 
"Pt, î | SL Steno, e "| voluta dal Regolamen dosi potuto rinvenire il suo Testa- x cui era all’ epoca] 
Albergo Vittoria. — Turchi D., con moglie, - Alma- lefano, Ù Fe î linale ; essendosi poi IN SALIZZADA SAN LUCA mento di Parigi 


Be I e li È A veti to daghe - | SPETTACOLI. È di sana e robusta fisica | mento, ch'egli più volte ed a più persone || po, trattare rivolgersi in CALLE DeL Bf rt: 


Duke 1 L o Lander ie famiglia , - Seppelia co Lunedì 7 novembre. x ale ne di abilitazione pllinsegsamcnto su-| asserì d’aver fatto, s'invita i’ eventuale FORNO al Num. 4599, della stessa par. 
‘Albergo l'Iialia, — Pertarello M., nega. - Codini | T&amto nose. — Riposo. ‘quegli altri documenti, cl depositario a produrlo al R. Tribunale. | rocchia. 783 
6, ambi dall'interno, - Sigg Ebrenpbri, Waîlz, ambi da | reno 4potLO. — Drammatica co Si Sert 
e Ae a : == gavilolaniciie EI LLL P 
ami moglie, Metin 1 at E Moncortl £ onvilto Candellero SORTI ERA] |A 
Albergo alla Stella d' oro. — Thun co. S., da | DA Torino, via Saluzzo, Num. 33. te il Canal Grande. composto di Y- 22 locali cn B si poteva desideri 
burg, - Pi 8., da Pest, - Lanis H., da Augsi bi n) en cucine, soffitta, altana, magazzini, riva, corle e pomo ni e 
— Fiigan B, mocasico, da terlino, - Tuchmana (, ban: |! diretta dall'artista Ralfvello Landi . Tese a seo ReiIO 10 Male i chocanerta pix li ANNO XXVI. d'acqua perfetta na nino 
thiere, - Tenenbaum B., - Malanotti A. 1... tut : Midi e iguardo alla Dire-| —©ol15 prossimo novembre, si ria- | Casa in S. Francesco, Corte della Vida, N, 302, Bf ha ricusato all’ ul 
Vienna, - Frica R, da Relchenberg, con moglie, - De S : pre il corso ‘torio agli Estitati | con N. 5 camere, cucina, tinello , riva, pozzo € vas B) che 0 esso è soll 
tino Mi, da Bucarest, con fratolloy tutti por. Etilitari cd alla IE. Scuola di Marina, e | magazzino 5 siere,.0, ch' esso] 
Albergo Barbei, — Collet E, - Croweher 1, - Jakson va l'approv i de comincieranno ie Scuole teemiche ed | Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò în Piscina SB è ingiustificate. 
4, 3, capit., con famiglia e seguito, - Miss Fitzburn A., Dovrà entrare in posto non appena sia approvata Isti tecnico. 721 | Zulian, N. 5i5. DI Nè può 
tutti’ da Londra, - S. A. la principessa Leon Czernichefî , la di lui nomina, e dovra assoggettarsi ale disposi- ti ui che sol 
dalla Russia, con seguito, tutti pose. zioni della legge © Regolamenti in corso e che ver- | © ire armate che s 
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scolo A. - Vassellari B., tutti poss. Il Segretario, 
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Mitano, 5 apri 
Nel giorno 27 ottobre. della Revienta Arabica, Da Barry di Londra, giorò iù modo efficacissimo alla satota di mix mogli, Ri 


Battistel Gio. Batt., fu Gio, Batt., di anni #5, agricol- | Venti pagine di testo Venti pagine di testo 94 insisteote intiammerione dello stomsco, a Bon poter raai sopportare alcun cibo, trovò selle Revalemte ge 
tore, — Lando Nicolò, fa Di 7A, bia con illustrazioni , tavole con illustrazioni, tavole potà da pripeipio tollerare ed in seguiti facilmeate digeri stare, ritornendo per essa da uno stato di mit 
lo. — Mayer Ernesta, ‘i N. N. 23, povera. — Po- | colorate , figurini delle colocate , ligurini delle | "Tamente faguietenta, ad an normale bonessere di sufficiente è contiuusta prosperità. Martsrti Canto Riceviamo 
mo Gio, di Giacomo, di anni doganale, — To- | mode, patrons, tavole di 


mode, patrons, tavol di apani (Sicilia o 
tale N Iavori at go, ce. disegni Paddy Da reot noi mi os 0 Mlb," vt att pol, go a e [Gal diamo vole 
Più, quattro bambini al disotto di anni 2. artistici, acquer. artistici, acque to palpito el cuor fare ua passo Dé' solire uo solo grdic® 
Nel giorno 98 ottobre. sica. 4 o causa di respiro, che ia rendevano incapece «i pit leggi: MÎ 9d 


ortoluzzi lo, di anni 61. — Dem- are. Ora facendo ano della vo rebica , in mt 
Bort , fu Angelo, di anni 61. — Dom et tata peiea pra he pal oro della vortra Aevalenta drebica, i 


i : P n giorni ti ioliere, fn le he in 6 
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paco i I'runetto (circondario di Mondovi) 24 agoeto 1866. 
SI pubblica in Milano ai primi d'ogni mese. ; La posso È vigliosa REVALENTA , non sento più alcue is 


I TESORO DELLE FAMIGLIE, nei qualtro anni di sua esistenza, ha saputo cattivarsi il fa- i ; 20 ni 
lal it li a ì ip ‘attivarsi là occhiali, io stomaco è robusto come 4 
pia "04 coaiotiore vore del pubblico € conquistare un posto che nessuno fra i giornali educativi e di mode ha potuto raggiun prefico, coufeeso, visito malati, faccio viaggi è piodi auche lunghi lei gentilezza per 
si e calfetiio gere,ia alia perla aa ricchezza congiunta al massimo buon marcato o compiersi in 
piace sco è il più diffuso e il più riputato giornale della penisola, e, a differenza d'altri giornali di simil ge- D. Primo CASTRLLI, baccalsareato in Teologia si Arciprete di Proor!» grande influenza 
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n teme confronti ed ha potuto, senza ricorrere al ripiego di edizioni più economiche , man- | 19 chiîl. fr. 65. Qual 
Be E a enibial a) dlssito di font ®, plizione di luno nd un prezzo tanto tenue da sfidare qualsiasi ci 
, rime nit RO DELLE FAMIGLIE procederà senza arrestarsi ne miglioramenti. — Oper una ragione 
giorno 50 ottobre. rà ancora il pregio de’ suoi ai tolette | ricami lavori all' uncinetto , al canevaccio , ecc. L A * che ora è fina] 
Cappello Carolina, fu Pietro, di anni 00 ester Mo- | grandi modelli e modelli tagliati, eromolitogralie, ‘disegni artistici, givochi passatempi, sorprese, ecc., serse T sua attuazi 
ria, di Domenico, Guori Costan- | dosi all'uopo dei molti materiali di cui dispone lo Stabilimento del suo editore. l figurini colorati vengono | pz È paco 
nente dal rinomato artista GUIDO GONIN. al lia ‘brgtione con buoa sono, forza dei nervi, del polmoni del sitema marccloso, ricecto 8 :000, e la qu 
che ha presieduto finora, con cura intelligente © coscenzisa lla scelta de’suoi artioli e de' |“ 28 ORE dre” volte più che le censo, ita ona morti ‘petto, i nervi © le cart gua gira è quella 
dimenticherà mai le massime che ha poste innanzi quando intraprese que pubblica ne: i 
(imagna P zi quando intraprese questa pubblicazion Poggio (Umbria) 39 saggio 10. Mila rino, ne 
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del ln Polvere: scatole di latta sigiliste, 
v fare 19 , er vit 
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o separa 
ar feti di prove, ed {fogli 
ole dj 1fofiprerzioni giudiziarie, cent 


tale Braglio, c. 8. Anche le lttere 
vono essere affrancate; 
pubblicati , non si 
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{ile alla partecipazione al 
«della Lorena. 
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DEL Quanto all’ Alsazia e alla Lorena, il 


li fossero le 
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con 2 ff poteva desiderare. 
pozzo Ci pare dunque ch 
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din nazionale sedentaria. 











Lesuscettività del patriottismo sono sempre ri- 
‘welabili. Ma chi è alla testa del Governo assu- 
ne un'immensa responsabilità, se sacrifica loro 
inppo, Ua Governo patriottico deve subire talora 
uehe la dura necessità, quando vede che altri- 
mali le sorli del paese peggiorano ogni giorno. 
fiso dere acceltare la pace, quando la guerra 
a ofre più alcuna probabilità di successo, € 
dive avere il coraggio di affrontare tutto lo sdi 
me lulta la rettorica di coloro i quali, pi 
sara aver mai pigliato forse in mano un fucile, | 
Vaceusassero di viltà e proclamassero che se il Go- 
tmo avesse avuto più fiducia nello slancio del | 
pigolo, l'ultimo prussiano sarebbe stato cacciato 
Al suolo francese. Queste dichiarazioni potran- 
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Il Prestito 





© Musile. 





























Pregiatissimo si, 


ligenlilezza per un affare che 
di compiersi in questi luoghi , 





ande influenza anche su Venezi 
‘aiuazione della Piave col Sil 
f messo innanzi non saprei le qi 
»fer una ragione o per l’altra non fu eseguiti 
che ora è finalmente maturo e prossi 
Mi altuazione, Esso richiede la somma di lire 
‘000, e la questione dirò propriamente finan 
taria è quella che mi muove a pregarla del di 
& tatrocinio, nel solo senso di voler dare pub- 
là al nostro prestito, che quanto prima verrà 
Merto per via di sottoscrizione pubblica. _ 
più sicuro di un 
Suluo a due Comuni ricchi e senza debiti fino- 
N, come sono S. Dona e Musile, non possa darsi, 
‘quiadi il partecipare a quel prestit 
xt cosa utile al pubblico col favorire 
tone di un importante progetto, è anche un 





































Credo che un impiego 

















Stino impiego di danaro. 


due Comuni di S. Donà e 
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he presenta quel 
Tale venne spiegato, fecero 













igaitro milioni al 3 per cento, ed alla pari, 
alle cartelle di 200 lire farono pagate pre- 

mente quella somma. Perchè non avre 
Sperare eguale risultato ? Si tratta d'una 
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ia molto minore, che 
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è utilissimo. 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per }a inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari 





Le inserzioni i 





| no avere sempre un effetto, perchè lusingano le pas- 
, ma ministri degni 
me non devono farsi paura di simili accuse. 
j n la Prussia chiedeva a Fer- 
8 l'occupazione del Mont V. 
dopo Melz ci aveva rinunciato, si doveva approf- 
filtare di questa sua rinunci 
liante per la Francia. 

Il fatto che non si possono avere notizie di 
Parigi se non per palloni, mostra chiaramente 
‘cerchiamento di Parigi è 
può dunque esser presa sen 
si può pigliarla anche per fame soltanto; diventa 
una questione di tempo. 

Di più la condizione stessa di Parigi conti- 
nua ad essere delle più allarmanti. Nel 
dei Sindaci dei 20 circondari di Parigi, un di 
spaccio dice che la maggioranza appartiene al 
partito repubblicano, ma che vi son aleuni tra 
loro che son fautori del Comune rivoluzionario, 
di quello stesso colore po 
quei signori che hanno fatto il movimento del 
31 ottobre, Il fatto che essi 
confortare se non mediocremente. Si sa 
che quei signori cumpeusano il difetto di numero 
l' audacia, e nelle condizio 
essi possono da un giorno all' altro guadagnare il 
terreno perduto, e in un secondo tentativo essere 
i di quello che lo siano st 
vimento del 34 ottobre. 

ll plebiscito parigino del 3 ottobre, di cui si 

jo oggi le cifre ufficiali, cioè 
contro 62,638 No, ha mostrato quanto i 
in uggia alla città di Parigi. 


offrire un equivalente dal punto di vista mi 
re. » Il dispaccio conchiude che « questa doman- 
e che Thiers ricevette il 6 
dal Governo di Parigi l'ordine di rompere le 





ta- | il modo di procedere della Gran Breltagna è 
sempre slato quello che segue attualmente. Fsso 
citò, per prova, due documen 
duca di Wellington a Canning, e u 
della Tesoreria delle dogane. 
Lord Granville ha cercato quei documenti 
he una copia del dispaccio postil- 
Wellington, dispa 
adirizzò a Stratford Canning, 
nghilterra a Costantinopoli, al 
l'epoca della guerra tra la Grecia e la Turchia. 
relative ad una spedizi 
armi uscite dall'Inghilterra per equipaggiare 
comandare lord Cochrane, i 


ve per l'arm 
Riferiamo dalla Komische Zeiti 
spondenza seguente da Versailles, 30 passato, la 
quale continua la 
preso dalle trattati 
n cui furono cominciate. Le notizie, che 
qui troviamo, vennero nei loro risultati ultimi 
già annunziate dal tel 
e le lacune, che il telegrafo aveva 
sebbene abbiano ora pur troppo 
soltanto retrospet 
Sì potrebbe quasi cred 
| tempo, in cui fioriva il bonapartismo , tanto 
le cose cambiano aspetto da un giorno all'altro. 
to al via; 
munziarvi che il vec 
io rifiutato di far uso del permesso avuto 
recarsi a Parigi, trave 
rale. Da parte uffi 
di voler andare a Parigi per la Porta di 

per Versaill 


VENEZIA 8 NOVEMBRE. 





da era inaccett 




















yentre si sperava che fosse avvenuta la cos 
susione dell'armistizio; oggi i dispncci 
emte [ff invece la triste nuova che le trattalive sono 
‘i. Non abbiamo ancora se_non 
i quali accusano la Prussia di es- 
Mili mostrata corrisa da principio solo per gu 
lgnar tempo e per far avanzare le truppe di- 





Un altro dispaccio da Vienna dice che i 
giornali di Berlino « credono probabile la riu- 
nione del Parlamento germanico a Versailles. » 
uesta non sia che una fanfarrona- 











ad un patto umi- 











ta dei giornali ambasciatore d’ 











l bombardamento; | 





Trattavasi di va 








Lord Grannville indirizzò al conte Bernstorff, | 
in data del 24 ottobre, una nuova Nota sulla 
tralità dell' Inghilterra. 


{i altro dispaccio accenna quali furono le 
o andare a monte 
L lraltative, e cioè la sua opposizione a lasciare | 
edi veltovagliasse Parigi, e le riserve 


navi che dove 
allora al servizio della Grecia. 
Canping dichiarò che il falto non aveva nulla 
di contrario alla legge e non poteva essere 
bito dal Governo di Sna 
mardo a quest ultimo punto, ri- 
allorquando la Spagna era in guer- 
Inghilterra aveva proibito 
le esportazioni per le due parti belligeranti. Can- 
ning insistè, sostenendo che la legge permetteva 
ne delle armi come merean 
dette di dover autorizzare sir Stratfford in quel 
se trovato in condi 








questione della n 

Eccone il compendio : 
Il ministro degli affari esteri d'Inghilterra 
le per sostenere che, sul principio della 
guerra la Gran Brellagna adottò il contegno della | 
neutralità, ch' essa_ osser 



























Da altri telegrammi dei giornali. tedesel 
pra che il Governo prussiano non fosse dispo. 
la permettere se non il vettovagliamento se- 
“jo bisogni giornalieri di Parigi. Se questo 
fee effettivamente, ci pare che il Governo della 
stato BB ;jse nozionale abbia avuto torto di non aceon- 

talarsene. È certo che la Prussia non poteva 
spec MB suceiere l'armistizio a tutto suo svantaggio, l 
7Hi  Mfyiando che Parigi si vettovagliasse intanto com- 
idamente, e rendesse inutili tu 
Cora, AI cessare dell'armistizio la Prussia 
‘ntbe potuto trovarsi nelle stesse condizioni in 
I si eta all’epoca in cui fu compi 
mento di Parigi; tutti i suoi vantaggi sarebbero 











lo. La Camera 
aveva pur essa, d'altronde, chiara- 
mente espressa la sua volontà nel 4 agosto, re- 
spingendo un emendamento che aveva per ‘isco- 
po di proibire l'esportazione ai belligeranti di 
0 munizioni da guerra ; la Camera dei tordi 
si unì a quella decisione nell'8 agosto. Lord 
Granville si meraviglia che il Governo della Con- 
federazione della Germania del Nord abbia n 
potuto credere che vi sia stal 
litica della neutralità, nel G 

tanniea, la più piccola esitazione. 

Il ministro del Fo 
che, col suo dispaccio 








ra colle sue coloni 





Orléans, e non 
pere che il Cancelliere federale gli fece. secca- 
mente rispondere : La 
che per «Versailles ». Insieme con questa deci» 
sione venne opportuna anche la nolizia della ca- 
della capitolazione dell’ esercito 
di Bazaine. Ciò sembra aver d'un tratto. tolto 
Thiers gli scrupoli di mostrarsi al quartiere 
generale prima d'andare a Parigi. Almeno egli 
si pose tosto in via, lasciò Cv 

crsera ad Arpagd 
oggi verso mezzo. 
può attendersi d 
egli, andando a Parigi, vi rechi una pi 
valutazione dello stato delle cose. Quan: 
Favre fu a Ferrières, Strasburgo, Toul, Soissons, 
Chartres e Sai 
possesso dei Francesi 
ora considerevolmente mutato a 
Thiers, che deve e 
un uomo di Stato, deve riconoscere che in Fran- 












lano la minoranza, 





















anormali di Parigi 








duca di Wellington cedette, 
ne da ogni atto che proil 

Il secondo esempio citato dal signor Bern- 
storfî della deroga alla pratica ordinaria de 
Gran Brettagna, è la pubblic: 
dati ai funzionarii delle dogane nel 
1848, prescrivendo loro di proibire l' esportazio- 
ne delle armi destinate a servire per la guerra 
Lord Granville risponde 
che quegli ordini erano la conseguenza necessa- 
ria dei trattati conchiusi tra la Gran Brettagna 
e la Danimarca nel 1670, 1780 e 1814, coi quali 
le due Potenze impegnavan 
non aiutare con soccoi 
i nemici dell una e del 





se l'esportazione 





riguardo alla po- 
netto di S. M. bri- 








ione degli ordini 





n-Office ricorda poscia 





Ma 





rivoluzionario si 


Ma, nelle condizio tato detto dal Gabinet- 


to della Confederazione in quanto all’ importan- 
za delle spedizioni d’armi ch'erano state in- 
Francia per conto dell 
Il conte di Palikao aveva detto, è vero, che era- 
| no stati ordinati all’ estero 40 mi 
| Inghilterra non si trovò traccia di quell’ ordine. 
Si era pure affermato che, dal 30 agosto all'8 
ottobre, da 120 mila a 
stati imbarcati in loghilterra per la Francia; i 
documenti della Dogana provano che non vi fu 
dalle coste della Gran Brettagna alcuna spedi. 
zione d'armi che abbia l'importanza della cifra 





contro la Danimarca. 





tar un colpo di mam 
G Sì, € istituire a Parigi un 
nuovo Governo del terrore; tanto più che il Go- 
ale ha evidentemente 
paura dei suoi avversari. Esso era disposto a perdo- 
nar loro l'attentato del 31 ottobre, e solo per- 
è continuarono nei loro maneggi, come an- | 
nuncia oggi un dispaccio, si 
restare i caporioni 









tussia sulla loro partecipazione alle ele: 
sì sta il fatto che la Prussia permetteva pure 
de ese partecipassero alle elezioni e nell'at- 
picion- MB tale condizione della Francia, era più di quanto 








verno della difesa 
i simultaneamente a 


d'armi, munizioni, ecc., 





, se il Governo di Parigi 
a rieusato all’ unanimità l'armistizio, ciò prova 
vasto MM] eo esso è sotto una pressione e‘ 

dere, 0 ch' esso nutre ancora illusioni pericolose 








160 mila fucili erano termina con alcune os- 


servazioni generali. Egli prende atto con sodisfa- 
zione dell’ abbandono da parte dell’ ambasciatore 
prussiano della dottrina di una benevola neutra- 
lità emessa nel suo Memorandum del 30 agosto. 
uto universalmente che 
non è permesso, senza violare la neutralità, di 
infuori d'un generale consenso, 
dalla sua maniera di procedere, perchè quella 
maniera fosse più 0 meno favorevole ad uno dei | 
due belligertnti. La benevolenza ammette i buo- 
ma la neutralità come l'arbitramento, 
non ammette benevolenza di sorta. Del resto, il 
Governo prussiano fa sempre un altivo campio- 
ne dei diritti dei neutri. Lord Granville ricono- 
sce questo fatto e ne gode. Egli prende atto che 
l'ambasciatore volle dare a viva voce | 
razione che non vedevz altro soggetto di discus- 
sione tra l'Inghilterra e la Germania. 

Di ricambio, egli dichiara che il Governo 
ja non vede dal canto suo con occhio 
geloso l’unità germani 





© cominciare il processo. Un 
ico è sempre una causa 
bazione. Che non può esser poi in una città 
come Parigi nelle condizi 
là è dunque del Governo della 
ravissima, almeno sinchi 
le esigenze della Prussia non siano più specificate | 
di quello che lo 

Un dispaccio prussiano annuncia la capito- 
lazione del forte Mortier di Nuova Brisich. - Le! 
capitolazioni sì seguono e si rassomigliano. Per- 
chè si vuol rendere ad ogni costo necessaria an- 
che la capitolazione di Parigi ? 


P. S. — La rottura delle trat 
mistizio è confermata anche da fonte prussiana, | 
da un dispaccio di Versailles, che rieevemmo più 
tardi. Il dispaccio conferma che la Prussia of- | 
friva a Thiers l'armistizio sulla base dello statu 
quo militare, ammettendo le elezioni sul territorio 
| occupato; ma aggiunge che Thiers non ricevelte 
dal Governo di Parigi l'autorizzazione di con- 
« domandando anzitutto 
permettesse di vettovagliare Parigi, senza 





Nè può farci mutare avviso l' annuncio delle 
irarmate che sono in formazione, una delle 
smposta, si dice, di guardie sedentarie. Se il 
n dell'armata francese ha dovuto cedere, noi 
salesiano che abbiamo poca fiducia nella guar- 





Dovrebb' essere 








È strano che al Governo degli Stati Uniti, 
il quale pratica le leggi della neutralità nelle 
stesse condizioni dell’ Inghi 
fatta alcuna osservazione relati 


difesa nazionale, ed è 








lerra, non sia stata 








Il Governo della Confederazione indirizzò 
joltre al Governa britannico, delle osservazioni | 
ia vendita dell’ Hypatia e del Norse- | 
man al Governo francese, che se ne serve per 
‘e munizioni da guerra, ma c'è da os- 
uelle navi vennero spedite dalle co- 
ste dell'Inghilterra prima che andasse in vigore 
la legge che le riguard 
nessun rimprovero pu 
precedenti proprietarii di 
sodisfarono a tutti gli obblighi che la legge 

















e che, per conseguenza, | 
essere fatto in proposito 














L' ambasciatore prussiano aveva confutato la 
lord Granville, in cui si affermava che 


chiudere |’ armistizio , 












Aia gridiione del ‘Tribuna CA 
pello veneto, nelle queli non havs 

jomalo spocialmente autorizzato nl 
inserzione di tali Atti 








linea; per 
gli Avvisi, cent. 88 alla linee por 
una sola volta; cent. 50 par tre vol. 
te per gli Aîtlgiodiziarii cd ammi. 
nistrativi, cent. 28. alle liooa, per 
una sole volta; ceot. 85 per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pagi 
ne, cent. 50 alla inea 

ono solo del nostra 
Uffizio, e i pagano anticipatamente, 











zio. 
g la corri- 






arrazione dello svolgimento 
e per l'armistizio nei primi 








afo, ma hanno il 








0. 
di essere ancora 











gio di Thiers. leri pot 
‘hio stalista s'era da pri 











ndo il quarticre ger 
ale si aflermava ell'egli in- 





. Oggi vengo a sa- 





ja di Parigi non passa 


léans ieri matlina, 
, e arriverà qui 
. Ciò, € ima di tutto si 
enuta di T 




















ad ogni modo reputato 





cora uomini, ma non più 


soldati, e certo poi non più ufficiali, non più ar- 
tiglieria, non pi 

mancare di lulto ciò ch' è necessario per un e- 
sercito bene ordinato. 

Se ciò è chiaro agli occhi di Thiers, non 
v'ha dubbio ch'egli toccherà corde diverse da 
quelle che toccò sci sellimane fa Favre, e_per- 
ciò si può ora sperare che | 
sarà senza effetto. 


Genio 





., il che vuol dire 


sua venuta non 
(Vedi dispacc.i) 








NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 6 novembre. 
= Gli onorevoli personaggi venuti qui in 
Firenze per accorda 
ma di riforma amv 
basi del decentramento, si si 
i giungere ad un risultato, e i 
re una guarenligia di ciò che soreb- 
bero per fare per l'avvenire, quando i termini 
II’ accordo fossero ritrovati 
La riunione oggi annunziata da tutti i gior 
nali ha avuto luogo ieri, e sebbene non si giun- 
gesse ad un accordo definilivo, pure sì fece un 
n 


intorno ad un program- 
nistrativa per lo Stato sulle 
mostrati impa- 

sto do- 























ST TT I I 
esso pure tutto l'organismo, direbbesi, di quel pre- | 
stito , ed egli essendo più al fatto dello scrivente 
| perchè ne ebbe i minu 








sto, tulto quello che si farà qui da noi a S. Donà 
e Musile non è che la riproduzione in_ piccolo 
d'un’ operazione già stata fatta su quelle basi, in 
grande a Pisa » 

E qui il padrone sp 


Fattore. Sì, ma pei nostri. paesi 
lire sono una bella somina. 

Padrone. A te pare una gran somma: quella 
di 150 mila lire, perchè sei abituato sentire che 
sono i banchieri quelli che fanno di solito i | 
grossi mutui, e sai che coloro anche fra i privati 
di tua conoscenza che hanno crediti di Comuni, 
sono obblighi di più migliaia di lire, e ti pare 
che il numero dei concorrenti debba essere li- 
milato; ma il secreto di questo prestito, sta in- 
vece in quel a modicissima somma, che i banchie- 
ri sdegnerebbero. 

Veniamo alla prov 


dettagli da un suo a- | 
Mico che si trovava a Pisa quando si fece quel- | 
ne finanziaria, io mi permetterò d'ap- 
o e cilare un suo breve sci 
togruaro, e che porta il tito- 
i San Donà e Musile pel taglio 








iega al suo fattore, come il 
Prefetto Torelli abbia saputo resistere a tutte le 
contrarie influenze ed anche alle difficoltà 
momento, essendo contemporanea la emi 
un prestito dello Stato a condizioni ass 
giose, e con meravigliosa operosità sia g 
lare tutte le cartelle e a far 
conseguire i quattro milioni, per cui anche i più 
avversi od increlluli finirono col rendergi 
zia e plauso, sì che, dopo 
che proponeva il Prefetto Torelli si accettava e 
trovava favore. 

“ Fattore. Non è già che voglia mettere in dub- 
ma forse gli anni ora sono meno 
ero, ma se la sot- 





pellarmi ad esso 
stampato a Pori 
lo : IL prestito 
di Piave, dialogo fra un signore compagnuolo ed 
il suo fattore. 

Siecome a noi interessa ora più che tutto 
il trovare il capitale, così, lasciando al pieno di 


Riceviamo da S. Donà la seguente lettera, 
ci diamo volentieri pubblicità, perchè spiega po- 
sarmente l'operazione del Prestito che va ora 
d aprirsi da quei Comuni, per un'opera a 
salaggiosa all'igiene ed all'agricoltura di un 
slo terreno, nonchè al commercio e specialmen- 
#2 quello importante dei legnami. 

» San Donà di Piave 2 novembre. 
Direttore. 
Dalle rive della Piave mi indi 














Se io ti dicessi : conta 
quanti nel nostro paese possono disporre, fra ire 
0 quattro mesi, di cinque mila lire, tu alzeresti 
la mano e li conteresi 

Fattore. Certo se pure erriverei 

Padrone. Va bene, ma se io ti dicessi inve- 
ce: conta tatti quelli che a tuo giudizio potreb- 
bero, nell’egual spazio di tempo, disporre di mila 


re se mai credesse altri passi 
il progetto stesso, io mi i 
sola parte che si riferisce alla 
questione finanziaria, pregandola. di darne posto 
10 autorevole giornale. 
padrone spiegò il piano al fat- 
le schiarimenti intorno al mo- 
do di eseguirlo, e qui cedo il passo all’ autore 





lei arbitrio il ci 
per spiegare anche 
miterò a citare 


gi 
quel fatto, tutto ciò 
























felici; la somma è piccola è 
toserizione si limita ai paesi del nostro distretto, 
ci vorrà anche qui il suo tempo. 

Padrone. Lo credo anch'io; ma non impor- 
ri non occorrono in ua giorno; 
ma poi non vedo la ragione perchè la sottoscrizio- 
ne si dovesse limitare al solo Distretto di S. Dona. 

Jo credo che si potrà aprire a Portogruaro, 
ed anche a Venezia, a Treviso, Un po' d' incomodo 
conviene darselo. lo la farei in tutti i Comuni 
dei due Distretti di S. Donà e Portogruaro e poi 
a Venezia ed a Treviso. Sono persuaso che, se si 

ssero i cassieri comunali a far essi il fi 
tore di ricevere le sottoscrizioni, non si rifiute- 
rebbero, perchè si fratla 
tutti gli vomini d'affari; è tanto tempo che se 
parla che oramai è comune l' ide 
jo che deve portare, e d'altronde l'incomodo 
è ben piccolo. Con queste precauzioni e dandogli 
la necessaria pubblicità, riesciremo anche noi si- 
curamente, e poi bada bene che anche il Pre- 
felto vi è impegnato e prenderà, credo, le sue 


Si tratta della | tore, questi chied 








Fattore. Oh, grazie Dio, non pochi 
Padrone. Ma se poi li dicessi: conta tutti 
isporre di L. 200? 


" Padrone. due Comuni assumono la respon- 
sabilità di emettere 150,000 lire, in tante Obbli- 
pui © cartelle da lire 200 cadauna, e quindi 
cartelle fruttanti il 5 per cento d' 
teressi, pagabili semestralmente ed estingi 
mediante estrazione a sorte, per il che $ 
| capitale stesso ogni anno, il 
dire che'i Comuni paghe- | 
0 sulle 150,000 lire, ed in 37 
gato anche il capitale. 
Île che io ho gia veduto si ras- 
iano nella forma a quelle dello Stato, ma 

pito più belle, hanno s 
come si dice in francese, 0 raglia interesse. 
me dt toluni si dice, e molto meglio, in 
hè questi coupons sono vei 
bili alla Cassa del Comune, e rapprese 
estrale; ogni cartella frutta 
ossia L. 40 all'anno. 
pubblicherà un 

dirà che i due Comuni 
le fanno questo prestito per 

spent petto pe | 

rivilegii o favori, | 
lue ne vuol avere a concorrere | 
e si furanno conoscere anche 
quanto cioè si dovrà 

into in appresso, come si fa | 


ta, perchè i dai 






quelli che potranno 
Fattore. Molti, m 

coli il gran secreto. Mettendo 

iccola la cifra, tu pigli tutti quelli che hanno 

pei crediti verso il Comune, qua 

re non abbiano che mezzi limitati. Îl signore che 

va a sottoscrivere per 50 cartelle, ossi 

mila lire, equivale a 10 piccoli capitalisti che fir- 

mano ognuno per 5 ed ogn 

8 piccolissimi capitalisti che firmano per. una sola 

cartella, ma tutti assieme avranno portato 30 mila 

lire e tutti soranno contenti. 

asi ora che incomincio a 

che nei gros- 




























l'uno per cento del 
che è lo stesso come 
ranno il 6 per 0} 

anni è bell’ e pai 











no di questi vale per 





un'opera simpatica a 















capire, ho più fiducia nei piccol 
ti, perchè per questi un 
fanno pure le carte pubbliche ; quel 
che, in fin dei conti rappresenta il 
confronto del nostro 5 per 0)0 mi 
Padrone. Sta tranquillo e non averne, ed io 

ti voglio dare la prova anche di questo. Hai 
mai sentitoga parlare della Cassa di Risparmio di 


Musile che soli 


tano L'interesse seme 
quindi L. 5 al semestre, 
Quando tutto sarà in 
Manifesto, col quale 
di S. Donà e di Musile fano 
eseguire quell’opera ; si spieg! 
| natura della cartelli 
| e s'inviterà chiunqi 





Fattore. Se non sì pretende che la somma 
sia sottoscrilta in breve tempo, allora io credo 
che l'esito sia certo; ma è necessario, come mi 
dice che si fece a Pisa, che si sappia bene, che 
si tocchi con mano quanto è utile l'aver di quel- 
le cartelle: perchè alla fine, ora che mi pare di 

, se fanno concorrenza a qualche 
‘quello delle cartelle dello Stato, 












la'ed i suoi pi 





Fattore. Oh sì più d'una volta. — Maneggi 





Padrone. Fa conto che sia qualcosa come 
uanta milioni all’ anno. Or bene, sai tu 


impiego, non è a 
cosa dà d'interesse a quelli che le portano i de- 


ma alle Casse d 
Padrone. Oh bravo 
dico proprio bravo. Vedo che h 
ibile che si tro- | Esso fa realmente concorrenza alle Casse di ri- 
sparmio, perchè è un impiego egualmente sicuro 
| è da uno per cento di più. Vi sarà il caso di ta- 
luni che ritireranno il loro danaro dalla Cassa 
di risparmio per prendere quelle cartelle, ma il più 
utile, il più desiderabile di tutt 
impiego del danaro giacente che si tiene nascosto. 





ietro; questa volta ti 





iti dello 
pei Prese. Questo si capisce facilmente, ma 


00 si troverà così | 
delle 150 mila lire al 





Fattore. Il quattro per cento. 
Padrone. Ma ti pare mai possi 
i 4 per 0;0, mentre vi è la 


hai molto buon 


oggi colla rendita al 56 pet 
e la trovi in tutti 


ateria. Ecco come 
chè un capitale, del quale sì 
per 100 della cifra originaria, 





vino tanti milioni 
cuccagna del 9? 
Ben devi comprendere tu, che 








senso, che havvi una ragione forte che contrabbi- 
tro contro il gigante 
sicurezza. Ma del re- 





‘asi è quello dell 





' produttivo ; Ja garanzia è li lancia quel piccino 















‘n nostro compaesano ha voluto spiegare 


Fattore. E ve n'è; ve n'è, ed ceco un bel- 
l'impiego, se la vogliono capire. 
‘Padrone. Certo, e cosa si può desiderar di 
? Se uno ha bisogno trova subito chi gli 
cartella. Se ne ha molte e vuol darle 
solo a cauzione, trova chi le accetta, meglio che 
le carte di Stato. Non vi sono formalità ne' pre- 
| avvisi come alla Cassa di risparmio; insomma 
ha i vantaggi della moneta corrente € del capi- 
può circolare come moneta, d 
ben vedi che circolano facilmente i biglietti di 
L. 250, e quella cartella è pi 
glietti della Banes 
cartelle ti danno il tuo 5 per cento, ed invece di 
avere i tuoi risparmii iu ca 


‘chè 








piccola, ma i hi- 
non" ti fruttano, mentre quelle 


infruttiferi, ll hai 





E finalmente il padrone così spiega il siste- 
ma di ammortizza: 
« Or dunque ascolta questa d 
è di quelle che si chiamano matematiche. Prendiamo 








quello preciso di una delle no- 


stre cartelle di L. 200. 1 Comuni pagano per essa o- 
gni anno 42 lire delle quali 10 sono per interesse e 
che corrisponde all’4 per 100 per estin 
di capitale. Passato il primo anno quella cartella 
sui registri del Comune non rappresenta più 200 
ire, ma solo 198 lire perchè 2 furono pa- 
| gate e con quelle due per ogni cartella si è fatto 
la somma di L. 1500 e si sono estiule, ossia an- 
nullate, 7 cartelle. Se nel secondo anno, in luogo 
di pagare quell’ uno per 100 su tutte le 200 li- 
re, lo si pagasse solo sul residuo debito, ossia 
sulle 198, allora ben comprendi che ci vorreb- 
bero precisamente 100 am 
tale, perchè si avrebbe ogt 
interesse sempre minore che corrisponderebi 
all'uno per 100 del capitale ridotto; ma non è 
così: i Comuni pagano negli anni successi 
pre la stessa somma di L. 42 per ogni cartell 
come nel primo anno. Tu 
cio di 41500 lire ogni anno, più tutti gl' interessi 
che spettano a quelle in ogni anno successivo, il 
che tutto va a 
capitale. Tu hai gi 
L. 12, più il reddito del 
che rappresenta 42 cente 
e lo è nei pri 
pre in maggior proporzione, così che le 200 
in capo a 10 anni non sono aneora estinte 
che per un quarto, in capo a 25 arriva solo a 
metà circa, ma poi va con tanta celerità che ba- 
lodici anni per estinguere tutto il 


manente. Del resto questa gradazione precisa è 
libra che. trattavo 





per pagare il capi» 
anno da pagare 














dunque il benel 


‘antaggio della diminuzione di 
nel secondo anno in 
L. 2 del primo anno, 
imi. Questo fi par poco, 
anni, ma aumenta sempre e 











17 anni bastano, per- 

nale si paga sempre l'uno 

ja completam. ite 
B 
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realtà 




























































































































































































ti 
z CE 
Ì ll 
così protesta ppena tisi É 
perse n ; Senza la sua energia, senza il suo patriot-| vendo la Prussia ricusato di lasciare che Parigi 
“ronfidavano nell’ invincibilità. d ida LA gupiiuianice dit pet ‘innoo- l'Hotel de Ville. — ì tinmo avrebbe egli dovuto soccombere noia pri- | si veltovagliasse ed accettato soltanto con riserte È 
ti poiche io pus tadieisollo ne darò i no- vgiloratamo indietro per un istante alla | ma quindicina d'ottobre ; epoca nella quale i sol. | la partecipazione dell'Alsazia‘ della Lavora lla | 
no feiote in Muesto momento il nuovo Gover. | ‘endome. Chi ha salvato la sitoazione | dati erano ridotti a 300, poi a 250 grammi di | votazione per la nomina dei deputati. ID) 
non lo sanno che i soli mestalori cha eomente | questa volta è Ernesto Picard. Riuscito a non farsi | cattivo pane. Aggiungete’ a. questo quadro. dolo. | ‘°°. il Joltzi officiel del 6 mattina annunzia la 
| usa lo sann oli mestatori che condusse- | sequestrare entro l'Hotel de Ville, per sei ore | roso più di 20 mi © feriti sul punto di | formazione a Parigi di tre armate, una delle qua- 
Î scia e i Cdm Mceniro fo sè tutto il Goserno. Diede gli | mancare di ogni medicamento, ed una pioggia | li composta di guar pnali sedentarie. A i 
tro il Governo: della diteot arte To ieito con- | ordini di chiamare a raccolta la Guardia, avvertì | sfrenata che” da due settimane allagare. Ie cesena € perfetto. i 
pil ppi Ta Governo della difesa erano la Stamperia nazionale ed il Giornale ufticiale di pagne, nè lasciava agio di i gente Marsiglia 7. — . Ritardato. ) Francese 34.75 ; Ù 
sl Titor ed ni suoi cmmpagni e NETTE | etere ci conduse attacco € ele nulla pubblicare, riunì lo stato maggiore della che uon aveva altro asilo all'infuori delle angu- | Austriache 785, i 
gi00° di Dio! rispose un compagno. di Thitia | (st Direi poneva qua e la i suo piazza che si mise a sua disposizione e prese in. ste sue tende. Lione 7. — Francese, 35.60; Italiano 57 î 
canoe di De più prata et pro di There, leseluze, e tutti gli altri erano fine tutte le misure alte od impedire le conse- La Francia fu continuamente ingannata sulla | Lombarde 36 | 
gole ci sarebbe più graditi orso e] Quando e come ciò avvenne, non so; ma ad un ' guenze del © ipo di mano degli ultra, e a libe- | nostra situazione, che non cessò ur momento, Berna 7. — ll Bund annunzia che ieri si I 
* #fgendo poi stato detto che dopo la "guerra, | bo panto la sala venne sgombrata, ealcuni mem- | rare il resto del Governo. d . È come mai? lo lo ignoro, udì un forte canponeggiamento verso Montbe- \îd 
n i IG root la guer ovvisorio, circondati da Guar- Gi Purante tutto questo tempo, i membri | la verità non può ‘tardare a farsi luce. Quanto a | liard © Belfort. È Frances Iccdinaro parte del LN 
ppi renza pot î ate, restaroni, come prigionieri | del Governo provviso: avendo n noi, abbiamo la coscienza d'aver adempito il no- | Vezelois. Fuggirono in massa verso la Svizzera | | 
qoato alla N UNaRtO potra a uno dei | nelle mani dei sollevati. cedere alla pressione della folla ostile, che vole- | stro dovere di soldati e di patriotti. | coi loro beni. sI 
Faves rispose; «No, no, noi, pingerem» j; 1 quale momento pure non so, ma } va la loro dimissione, sono guardati a vista da Ricevete, ecc. Brusselles 7. — Le esigenze della Prussia 
rare ore II deputato centuesor 'enelevelo | il Governo pare ablsia un istante ceduto e deere» | una compaguia di francs-tireurs di Flourens, Bazune. condussero alla rottura delle trattative dell’ | 
Lar nra che me ne fu fate ner o di, hiera | tato la nomina del Comune e la leva in massa, | quali hanno fato sgomento il reale da Hotel mistizio. Thiers partì per Versailles. Le dispo 
dall pri e tao cata, ini pare sia il | Avanti certo delle ore sette, momento in cui non | de Vitte Quando i 100,000 uomini accorsero da Serivono da Lons le Saunies primo novem- | zioni favorevoli che la Prussia mostrò dapprin- 4 | 
sinor Estancelin Le ai vari fotala anche lui | aveva più la propria libertà materiale. bre al Progres di Lione | cipio erano unicamente dovute allo scopo di gua: i) | 
ato la guerra; ed espresse la speranza che la ; o: ssdzo dalla pera. + Sì assicura che dagnare tempo per far avanzare le truppe tede- ' | 
termania, ora che lia mostrato al mondo d'es- | nai Iorge ‘ile celo ate. Alle 2, la Guar- | Cambriels avrebbero prodotto fi sche disponibili. DI | 
se molo più forte della Francia, sia per ri- | Continuiamo a notare rapidamente gli sfondarle, Così un distaccamento di 400 uoi Vienna 7. — Mobiliare 253.70; Lombarde iO 
aoneiliarsi segna paia sa essa e non esi- x x Fortunatamente la Guardia mobile scioglie il no--' linea è paralizzato da dieci giorni 178.80; Austriache 385; Banca nazionale 729; | 
pre cessione di tervitorio, della quale non abbiso- ivi Lone il generale Trochu abbia ricu- | do, in maniera semplice e senza eflusione di  cevuto ordini contrari d i : Cambio Londra 421.25; Rendita i 
Arsi contro un paese ridotto a tali | perata'Îa propria libertà, non mi vien fatto di sa: | sangue. i triaca 67.70. È 
Forse è vero quello che mi sì rife- | . A 3 ore il battaglione dell’Indre entra RETE Pene EP Vienna 7. — 1 giornali di Berlino credo "| 
[ serale Duerot, con una depulazio» | nella caserma Napoleone che sta rimpetto all'H6- | gg, Drereto del Freno ordina la | probabile la convocazione del Parlamento. N 
| ne dell'armata, sia venuto arto; fatto tel de Ville, apre la porta del sollerranco,. che | 2140 anni sensa Creo E) VAI dai 20! manico a Versallles, ti 
ritoegistatape ap ne io di sera. incomioeiano tuite. mette in comunicazione i due edifr, e. sboc Pennine Londra 7. — Inglese 93! } 
d uto pr ora | adiacenti ai boulevarls ed i boulevards s nel cortile del primo, con istupore indicibile del } 
sl. felice città natale. | risuonare de Ne trombe e dei tamburi, che chi gunrnizione Flourensiana chest stava. In un ot- Nfmzo 3 |! i *egueoli [clegrammi ; sn | 
“if »_ 3 nano a raccolta la Guardia nazionale. In quei | timo la situazione cangia di faccia. Le porte n 3 x [ - 
è SÙ ect le logia | prg, quo, come bo pe ico ta | apt 1 cino alain rn iti. So clio cl cont di Bismrch, te FATTI BIVERSI | 
No so. BB] alnelosi, avanzossi con passo sicuro verso gli | la parte moderata della milizia. favorevole all'or- | gli altri settanta, da cui sono circondati. è sono lrellativo not facciamo rapidi progroasi verso un | rs Î 
asamposti francesi. dine ed al Governo attuale. D'ogni parte si lasciati pactire liberamente all'infuori di cinque- | raimizio SIOE ra vo Becesno. — Leggesi nella Riforma in data 
| scono i militi che l'ordine generale è | cento uomini, che stanno nelle cantine e che ve e Giluagonò eoatiscemente riaforsi @ mani. | SÈ "2 i 
i en avviarsi alla Piazza Vendome, ove si deve de-| gon fatti prigionieri. Alle tre e mezzo. i membri RROO NINA Ero o esi Stamane alle 9 412 nel villino del signor { 
La giornata del 31 ottobre a Parigi, |-cidere, sotto la direzione del generale ‘Frochu , | del Governo, liberati, montano in vetta Lo Seli 





del come liber con molta inte 








Giulio Favre, 





fuoco | Sehwartzemberg sulla costa Scarpucci, spirava il ì 
mon, Ferry 6 | di la notte scorsa e quest'oggi. i 





zano a piazza Vendòme Alle quattr nostro amico Filippo De Boni 
























































5 | « È annunziato positivamente che il conte felt. (fl i 
Eeco come il corrispondente della Perseve- | Gari nerale hu, a cavallo, e seguito dall n , 
} | È " CN , a; cavallo; » Waldersee, colonnello del reggimento guardie della I° elezion LI 
usa da Parigi descrive la giornata del 3 ot- a i, allo 40, eran tull PA PES] Rienioce, paosa la. rivista eltlla Guanda nazio- | Regina Augusta, è stato ferito ed ucciso prodito- | ma. — In retirlageoni kr i 
Mr rioni. Dieinaiaia ti ta imnile | Ville, tro al AOTRGIO  Oceupi PASzasr NERI IISR Cerezo a Ome, del CONERO riamente a Le Bourget il 30 ottobre da un reg- | Ricciardi è riportato con particolari osservazioni 
Descrivere Ne eni, forzata simile | File tre alt uengono militarmente la piazza e Tag atge gl iizentinile gimento francese, il quale aveva alzato bandiera | il suo progetto di riforma eleltorale, di cui. ob I] 
a questa è cosa quasi impossibile. Gli avveni- | le vie che vi sboccano. La consegna è severa e della maggior parte della guardia nazio- piane, eguo di pi V cl ve o € e ci è premesso È K 
sai immensi che si succedono nop lasciano più | senza un luscia-pascare non vie feta. AMC TO | Sala di cava iptor Parte della guardia. nazio era cono fa suo sio, vesco pure cei Que | un gta volta fallo cenno, e ci è premesio [8 dj 
al aleuno la calma necessaria per parlarne tran- | e mezzo, una Deputazione inviata da un club fa- | speso. Se gli ultra fossero riusciti, egli è proba: slo fatto cagionò una grande indignazione. — — | tati. È un libretto dettato con molto corea Lis N N 
questo ff} qillamente e ordinatamente. La Fraucia è in un | vorevole al Governo si presenta. Dopo qualche | bile che domani o dopo avremmo avuto i Pi « Cassel 2. — L'Imperatore ed il mare | rivela le profonde convinzioni dell anto rotti 
ie. @f siso,di disgrazie, e ogni ora. che passa, ogni | dificoltà viene condolta dinanzi al Deleseluze: | sini. Di gia le guardie mobili dichiaravano ad! xx;aly Caarobert ebbero un colloquio, che-fu | ta che ne è l'autore. — Napoli. De Amsis 4Hà 
filo piccolo © grande che avviene, non fa che | «Cittadino Delescluze dice l' oratore della DI che son eombatterebbero che solto Eli | molto cordiale; ambidue. sì. albraccialono. è si NEcEee ro AEREI \ | 
n mentare. È zione, « Veniamo a chiedere se è vero c Trochu, e non d'altri. Di già i coman- ? ; È si 
neanti MB - =- Dopo la smentita imprudente ed audace | cuni membri. della ila” nazionsle 3 SRI acinole Mimnreb si 





settori, gli ammira. dell'ar- 










































mani. fd tre giorui fa ( sulla resa di Metz ), questa mat- | « nuti prigionieri. » — «Prigi mata regolare preparava: PERI, popo geco Cinavedicnti Pierini a! Malmantile racquistato di Lo- | 
‘para. M] in il Governo fece affiggere duo proclami, che Ma guardati a vista sì. Li teniamo come | Parigi sarebbe stata, nell’anarchia la più compl Gli altri partono per Berlino. ste i occasione di nozze l' egregio sig. Andrea ti 
azioni Qi esero come sui Parigini. Metz è | perchè sappiamo che in certi quartieri, | ta, facile preda dei Prussiani. II pericolo è sco; Berlino 3. — Avendo la Guardia nazio- | Tessier ha ora pubblicato nella tipografia cl Cate LI 

» eb- ff 4 116.000 Francesi prigionieri. Thiers è giun'o | « che ci sono os'ili, si suona a raccolto: + Que- | giurato. Ma per quanto tempo? Mentre serivo nale ed i mobili rifiutato. di combattere sotto mercio, in pochi esempl Questa: Srplarzher;o) 

are a Parigi. Le quattro grandi Po‘enze s'interpon- | sta è la risposta testuale, e qui finisee per oggi | | un'ora del 1.° nov i Garibaldi, questi sta ora organizzando i franch libr che contiene alcune scelto novele 

pini, izio, onde creare un potere | il racconto di tutto quello che io so su questa | e pertio icemente la gi Nessun dubbio che tiratori a Dole e presso Digione. lette, le quali sono per la più parte a schiari- 

ort, i sabile col quale trattare. Parigi sarebbe provvi- | rivolu pe. muovi incidenti, nuovi disordini sieno sort * Allorchè Schelestadt si arrese, i soldati e mento di proverbi e modi di dive toscani, estratte L 

essere MM] s durante l'intervallo ; tutta la Francia, com- | +, I membri del Comune improvvisato | sieno non posso saperlo, e rimetto a più tirdi il ; , 





Dori 





le Proviucie invase, nominerebbe deputati | oggi sarcbber la plebaglia saccheggiarono le botteghe ed i ma- | per la prima volta da quelle preziosissime 
inse le Provincie invase, ebbe de x 


. Ledru-Rollin. Pyat, Sibel- | conoscerlì. Completiamo il 





dro agita 












































iccarono il fuoco alla città. con che il Minucci volle co . | 
batta. M] sl iserablea nazionale; proposte che non si sa | cher, Luigi lane Joigne sur: ste ventiquattr'ore, che certamente dar i areiarono iva prairdreri soa ESA pre Sì È 
tidere QÎf e sno accettate dalla Prussia, e che a un di | for ‘Hugo, Mortin Eernard {impli go a molte relazioni più o meno storiche. sciare la città sotto la scorla degli ufficiali. prus: Antunciamo con piacere questa. pubblica- | 
‘ser. MB] presso son quelle chieste da Giulio Favre. | fe Orsini), Mottu (il maîre destituito con s Fino da ieri s'era fatto dire che il C0- | siani che dovevano completare il documento res | zione: - | i 
6 dò: «la pari tempo, e per una coincidenza | bero-pensalore ), Greppo, antico rivoluzion mu:. era deeretato, e che vi governanti t€- | iativo alla resa. In seguito alla domanda dell conc SAI CER Di 
i Cor- Qf crto premeditata, il Journal des Débats comu- | Delescluze, Rouralet l'attore”). Altra lista com: | nevai.» # potere pi tempo © | fe di Reinach, tre. battaglioni ‘pr furose Opere seeli Giuseppe Rieci 4 | 

(0,000 Qff siva una serie di notizie per la maggior parte | prende Flourens e Rochefort. Conviene dire che | le elezioni. Questa mattina, infatti, su tut! | inviati nella piazza per prender possesso dei ma- to | ottavo volume delle opere di Il 
" tiste, fatali, e che nell’ iusieme mostrano la Fran- | molti altri oratori di clubs, Murat (?), Frane della cità si aftiggeva un proclama , firmato da gazzini di polvere, anche prima che il suddetto | g patriotta, le quali saranno com- | À 
tin una posizione, della quale la storia non | Millière, Joly, sono nominati in altre liste, * Stefano Arago, maire di Parigi « e da « Doriat, | Gol mento venia oa | prese in dieci volumi, mancando a pubiblicarsi | Ù 

h esempio. Il signor Thiers, il quale, giunto ieri, | forse da loro stessi © dai loro amici. Non sù poi | presidente della Commissione delle elezioni », che i due ulti A 









disi 









« Alcuni banel Francoforte hanno i che conterranno poesie, 
oferto alle città francesi prestiti di danaro per | li varii dell'autore. O; 
aiutarle a sopportare i pesi della guerra. eso GTO 

« Queste trallalive sono appoggiate dal Go- | 52550 autore in Napol 
————_—__——ncen 
| verno prussiano. » —_1 





tarersò la Senna in una barca, ba portato î se Blanqui sia accettato, ma non credo. È pro- | per oggi stesso chiamava i 
pl che contengono questa lunga enumerazione | babile che egli sia tenuto in serbo per eser | un Consiglio municipale — 
ditule le vergogne di cui soffre questo infeli- ( messo alla testa del Governo, che sarà sostituito | un Comui 
tisimo paese. + | a questo d'oggi, alla prima. occasione, cioè alla | Circondario ». ll giornale ufficiale di questa male 

«= Dire l'effetto di ulte queste catastrofi | prima nuora e prossima rivoluzione tina avvertiva invere della violenza subita, delto 
sila‘ popolazione , è impossibile. Di già irritata a le ufficiale di questa sera nota | slancio della guardia nazionale per renderla va-| Togliazio del Journal de Genfee del giorno 
pldisraziato fatto di Le Bourget (*), al primo mo- | che | zio non è punto preliminare di pa- | na, e una Nota esplicita, spiegava 2Î | 4 jl seguente dispaccio. 
set calle come in uno sito, insensibilità | ce, ma soltanto mezzo onde eleggere un poter | cilodini di nos sue gl'imiti prematori all ai 
al alonia, come chi risenta un dolore più che | ch legalmente il pa elezioni, le quali dovevano essere sottoposte al n si 
umano. Non tutti però. Il partito ultra vegliava; | inione generale delle persone mo- | una nuova deliberazione del Governo. lmmedi Pertica pren vp 
italo l'occasione d'impadronirsi del. potere, | drale è che, in presenza dll situazione gene | tamente tuti gli avvisi sopra citati furono ovun | 90xere smentire, nel mod più categorico, l'in: | nr | 
el colse. rale delle Provincie che non si muovono, conve- | que stracciati. -———_ Gorso del maresciallo Bazsioe cl prote ci | Musalli dott. Cesare: Bozzelti. d'ospedale. I 

s_, Ad onta del pessimo tempo, la folla si | niva accettare l'armistizio, I colo di mino ten- | —». A momento in cu erivo, non so che cosa | E0rno del maresciallo Bazaine, che proibisce. si | nime ferme Vent prot a 
+ egli R] tue un po' alla volta nella piazza dellfG- | tao € riuscito oggi ll Hotl de Ville impedisce | sia avvenuto di Flourens, Blanqui e degli alti fra- | soldi 1a distrazione | pr E 

4 d Fill la maggior parle disarmata in prio- | di poter tener conto —oggi —di tale opinione. | telli ed amici. Luigi Blanc e Vitlor. Hugo, com- | 5? 2©cordo grazie al q _—nz amen | 

dpi, acelamando il Comune, chiedendo notizie, | Ma questa notte e domani devono certo avveni- | presi nelle varie note di nuovi Governi, prote | pei L'AGENZIA STEPANI } 
priaado serilte, nelle quali dichiarava che non | re fatti che saranno decisivi in un senso o nel- | stano che non hanno mai autorizzato ad ‘usare “legrammi. nonsa DI rinenza DeL 8 1 





Itadini a nominare 
1 altro testo diceva 
— * composto di quattro membri per 


































10 4 novembre. 

















































































Ù Î ; ino 6 Rendita 5902» 8897 bd 
nera nè pace, nè armistizio. A un'ora, la folla | l'altro. Osservando freddamente le cose, è diffi. | del loro nome; e conviene creder loro. Anche s Bertino 6 novembre. | Rendi ; CIONI " 
ta oapetla. Il rumore e l'agitazione furono | cile lo sperare. che sia evilata la guerra civile. | Deeseluze protesta. lo credo che flo Îl colpo hanno preso due palloni o" * TORA - î 
ssi al colmo da.un colpo di resolser, partito, { La truppa di linca, è mobili, l'artiglieria sono | protesteranno tutti; fuori di Blanqui — che ha ici con 3 passeggieri, usciti da Parigi. | (ar, ORI l, 
am solo, non si sa da dose. Alcuni colpi | stanchi di rovesci, ligi al Governo attuale, ani- | vuto l'imprudenza di segnare ordini seritti — e | Fino si 5 di sera non ‘ebbe luogo alemo | Mrrga 1 va ai i | 
di fucile, all’ aria risposero. Un allarme gene- | malissimi contro i rossi, desiderosi più di bat- | Flourens che è troppo audace ed imprudent | scontro solto Pai n Fra occhi » i È 
file, un panico indicibile s' impadronisce di quel- | tersi con questi che coi Pri Se questa not- | ma anche troppo franco per cercar pretesti a Monaco 6 novembre. Prestito pesi RE; x ea È 
limassa di gente, e la piazza diviene vuota in | te i battaglioni dell'Hotel de Vil e sopraffatti dal | propria scusa. X | con! tentata una sortita da Alt-Breisach, che | "etti nzicsie. i» » 7% i 
n boe Ma immediatamente i gruppi si rifor. sto dello guardie nazionali cedono, la situa- |__. > Thiers intanto è partito. Porta seco pro- | venne respinta. Continua Sl bombardamento, © — | brc me. i (tteMt si Sn 
tuo Deutazioni continue eolano e vengono | zione può ese saltata. Alirimeti, domani non | posizioni pellarmisizio che è sprabile seno se ur A ASK erro eni “0030 5 DT 
fttue dai membri della difeso nazionale. —|sorebbe a maravigliarsi che la difesa esterna si | cette, e in questo caso entreremo ancora in | G gb > n» Moe | 

tn po alla volta le compagnie, i batta- | rallentasse I Prussiani, che attendevano la guer- | una nuova fase. Gli avvenimenti di eri e di qu. | DISPAGCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI Obblig. ecclesiastici "Ha: 





ni di Belleil'e e della. Villette giungono da | ra cisile, avrebbero indovinato anche questa par- | sta polte non possono non eser pifi ni Arona 
fiere pari, Si scorgo chiaramente che obbedi- | del loro piano, e questa guerra, incominciata | Repubblica. Lo scoraggiamento, la sfiducia in sè | ema. } ella lait 
Sw a una parola d'ordine, e che hanno uno | vergognosamente, finirebbe con una catastrofe | stessi aumentano ad ogni istante. Principiata col È 





| DISPACCIO TELEGRAFICO, i | 

































































i ; | vien # novene Ì 
28M fpiprefso. L'han dichiarato cento volte: è | maggiore ancora di quelle di Metz © Sedan. che | fatto di Bourget, continuata cole notizie di Metz, | '© del a Aio che sanunzia che Cep) del 7 mov.. del 8 nov } 
tell di « balzar dalle finestre il Governo prov- | pure non hanno riscontro nella toria sie not. | 2 mentta dll pevra di ua Repabbiica roma; | Mat 1 Governo prenderà pose del Quit sa È 
otto» BB sio, hi chu ed altri 0 ...* Domani mattina riprenderò queste note. | la voglia di finirla è in tutti, quantunque molti | "le. L' Au di " —- Ì 
dea; rano ArugpiiFoca el altri perito | __s.e+-s Dalnni magna ripreodegò qpsefi aci: | la TORMa di alla /e/10) fel onenimmana molli vee processo verbale ed un inven- Mad do È 
totano di parlare, Jnvano Simon si fa ascol- | Credo che sia principi tario. Lo stesso giornale riliene i 90 si % i 
raggi Me per un momento. Tutti sono costretti a riti- "a me gronda pesa = ice paese ormai | sentimenti. ; | presa lla Bancanaz, aust: 759 — | 
hi Hotel de Ville. la questo frattempo, i | fa tacere gui altro sentimento. Ù bad og eil) i W'Isit di credito: 388/70 IA 
alla naro di. Parigi, riuniti sotto ta Presidenza Parigi 1.° nov. (ore 10 del mattino). | marescialio Sarei cei al etere seguente del | 1 pose Fu ricereto ae cato il Duca . i 
imet 'Arago, volarono un indirizzo al Governo in L 3 ottobre. se ” | litari. 
i ora Qi chiedevano le elezioni municipali. Il Gover- Lala tag tetto ppi Wfigere. | POSEeTe con vive Cei a | Berlino 7. — Austriache 213; Lombarde È 
ori lo mi Liberara sulle gravi continge me, € nali | ndifino alle vadiei feniamo a quelli di | SS vere 7 “| 99 114; Mobiliare 44 ; Rendita italiana 53 78. i 
+ Ella MB bye, !9 Sue ansie patriottiche si pi pesten | Questa nolte, che la storia registrerà accanto a | Sig. Direttore del Nord.. erlino T. ( Ufficiale.) — W forte Mortier | È 
‘moo- BB pig liberare sulla sommossa che ‘gli tem | Quella famosa del 10 agosto. Giungendo a Cassel, dove siamo internati per | presso Neu-Brisach ‘ha capitolato. Abbiamo fatto 
stevoli MR mx i0torno, sul Comune che si voleva im- Reltifco alcuni incidenti di ieri. Ferry | ordine dell'Autorità militare prussiana, lessi il {220 prigionieri, preso 5 cannoni. Fino ad ferì 









tl € nello stesso tempo hiers, che doveva 
Mirlire alle 4, attendeva una decisione. si 
Mpite che aveva portate con sè. 


o Vo 





non era punto prigioniero ; il generale Tamisier | vostro Rullettino (parte poli 
invece lo era, insieme a Giulio Favre, Garnier | 
Vilte d'in- | Pagès, Pelletan e Giulio Simon. | 
“A questo momento P Hotel de Vitte è in- | "*8 "ile 10 e mezzo, il 406 battaglione della | 
mi «condo le triste tradizioni del popolo di | ,ugjia nazionale si presenta, con alla testa 


siti La Iruppa di linea, i gendarmi st ritira- 5 il Motel de. Ville, ed ene 
pr evitare collisioni. Î popolo in armi, le | $v© ‘tombe, dinanzi al 


Miele nazionali, con © senza fucile, si spando- | 
Mad cortile, ascendono la doppia scala, e 0c- 
yo le sale delle deliberazioni del Governo. 





) del primo no- | nessun combattimento dinanzi a Parigi. 
vembre, dove si parlava della capitolazione di! —1rours 7. — Un telegramma dell' Havas. 
tz e del proclama del sig. Gambetta ai Fran- | data di 6, annuozia che l' armistizio 
cesi. Voi avete ragione; l’esercito non avrebbe | spinto; soggiunge che il risultato totale del ple- | 
mai seguito un traditore; e per tutta risposta a | biscito fu di 557.976 Sì; 62.638 No. La maggior | 
questa elucubrazione menzognera diretta a fuor- | parte dei Sindaci eletti ieri appartengono al par- 
tra nella corte per la porta di dietro. Blanqui, | viare l° opinio pubblica, vi mando l'ordine del | tito repubblicano ; però furono eletti alcuni por- 
stabilito colà al potere, e che dà ordini in nome | giorno indirizzato all'esercito, dopo l unanime | tigiani del comune rivoluzionario. Il Journal of: 
| di un Governo provvisorio che noa si vede, proi- | decisione del Consiglio di guerra del 26 e 28 ot- | ficiel parlando degli arresti dice che il Governo 





®) Estraltto di un articolo del Siecle di Pari 
* ll Governo inglese ha decretato ui 








































la parte 0e- 
la) . ba comunicato 
sini e curiosissimi i 
morali è fisiche di 

















* ragguagli sopra 





















« queste popolazioni avorite dalla natura, È 
le | bisce che lo si lasci sortire. Si coglie però quel | tobre. voleva dimenticare le violenze del 31 ottobre; ma, | « Nutreniosi della più beef anta del salubre loro ti 
Rel! Si ritira in un'altra sala contigua ; ma ben | momento per liberare il generale Trochu, il quale Il delegato del Governo della difesa nazio- | in seguito ai nuovi maneggi 1° novembre | © suolo — Ja hi ata all'Esposizione di 

n a 








cata degli sforzi di pochi impiegati | vestito da guardia nazionale, parte in vettara, e | nale parmi non abbia veruna coscienza delle pro- | minaccianti la pace della Repubblica, dovette pro- { © N 


godono di una perfetta 
la porta ne è sfoadata, e i membri | idamente iungere E. Picard e Fer, ie espressioni, nè della situazione dell'esercito | cedere severamente. Il processo contro 
Ù va rapidamente a raggi y pi 


Segretari, i più terribili all'umanità: la con- î 




















































arre- , tosse, oni, gastrite i 
ngi si trovano circondati. Sulla tavola ascen- | 5} Comando della piazza Vendome. a Metz, quando si permelte stigmatizzare la con- | stati, ch'è to, proseguirà rapidamen Tino 
ind dei troppo conosciuti oratori popolari, che caso Tm mente si prendono tutte le} dolta del capo di quest’ esercito, che quasi per | Versailles 7. — (Ufficiale) — Nelle trat Barni DU Pan © Hi 
‘quino contro Giulio Favre, contre, Teocht, | nisure per liberare i membri del Governo prov- | tre mesi lottò contro forze pressochè doppie © | tive duraate. 5 giorni fu proposto a Thiers pa- | Ca. 2 via. Pza, Torino, — La 
ali stanno impassibili e rifiutano di dimet- | io. La generale, che batte fin dalle otto, riu- | il cui numero era sempre tenuto fermo con as- | reechie volte l' armistizio sulla base dello stat | SRL a A IPEret 450; 
al alturizio Joly, oratore mediocre di elub, | battaglioni della guardia nazionale, che  sidui rinforzi, mentre a lui non rieseì aver mai | quo militare, ammettendo le elezioni nel territo. | 2,UBbTe fr. Cet 1 
pù Al di sopra di essi, intima loro di” cedere, | givngono alla piazza Vendòme e si meffono a nemmeno una comunicazione con detto Gover- | rio occupato. Thiers dopo parecchi abboccamenti | Poleere vl iù Zcolelte agli stessi prezzi, da l'appetito fi 
seri in piedi intorno al tavolo, stretti dalla | lisposizione di Trochu. Alle 14 ne sono raccolte ' no, malgrado gl'inutili sforzi futti per intendersi | col Governo di Parigi non ricevette l' autorizz: |a dieeatione con Lueo ponno; Bra del norri, del pol- fi 
tit ehe PMSSOnO muoversi, non possono prote | cirey 20,000, e continuano ad aflluire da ogni | seco lui. | zione di conchiudere l’ armi domandando | Moni, del sistema muscoloso: alimento squisito nu- 
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vo tre vol 





i n b Ù più che la carne. fortifica lo sten 
col loro si . lo inde e fa un appello alle Durante questa campagna di tre mesi, l'e- | anzi tutto che si permettesse a Parigi di vetto- | ‘ petto, vi el (Brevettata MI. Ta Kee 
nine in Be; sito accadeva questa sce- | Parlo. F pardbietir pf cinici fitapri maresciallo, 24 generali, | vegliarsi, senza olffire un equivalente dal punto | pis i Metitirc rai; Prevetlta da $, Na i 
iu %00sa, nello altre sale s'improvvisavano | SUardie one compl e subiscono un at- | 2140 ufficiali e 42000 soldati tocchi dal fuoco | di vista militare. Questa domanda era inaccetta- | ‘mme i I fer în quarta pagina): 
sa Governi provvisori, e di Comuni rivo- | Temi iniquo, egli d isier, il vostro ge- | nemico. Facendosi rispeltare in tutti i combatti- | bile e Thiers ricevette ieri dal Governo di Pari; 


tried, diferenti nei nomi a secon nerale, anch'esso è prigioniero. Corriamo a li- | menti cui si espose, questo esercito non poteva | gi ordine di rompere le trattative. i GAZZETTINO MERCANTILE. 




























d fale o tal al- Egg le vengono accolte con | andar composto di fraditori o di vili. La fame, | |. Versailles 7 (sera). — lu seguito alla cattu- | pressh svaibra: 4 
{O dub. 1a pr latpergrgiio) il Dorian, che | vinti RIONI a Move Iapaenrcevdli, che) iociateiielià \ilidio foccro cadere le armi di | ra di due palloni provenienti da Parigi © della |, ; spet, negro; eni i 
metter al posto del ‘Trochu, quantun- | s'andavano aggiomerando, si rivolgono verso | mano a’ 63,000 combattenti, che restavano (non | corrispondenza che contenevano, il Re di Prussia | pyy.*, AA È 













V° Hotel de Ville. avendo l’arliglieria più cavalli da liro, e trovai 


| proibì a tutt 
Nel frattempo, più di 10,000 guardie | dosi la cavalleria smontata completamente) e ci 


gresso e l'uscita da Parigi. T| vendevansi oli buoni di Dar 
cinque indi 


dui fatti prigionieri nei palloni fu- | lire 415, tanto si di 






gi aon voglia abbandonare gli uomini che | 
_! hanno finora retta la pubblica cosa — 





come a line 97 









































& - Boeri. ; anali; gard cresci di nezia a È. 35. ll complesso, ni | 
ca mobili” chiamate solto le armi, corrono anch' esse | aceadde dopo aver mangiata la più parte dei ca- | rono tradotti innanzi sl Ti guerra, — | i vecchi di ti complesso mon È 
Ta deo RT Sa gridando: Viva Trochu! Ab-| valli e fruzatà la terra per ogni angolo per tro- Pendeme 6 sine. —, iù. palate teca le 60: | suo a conca più So el std crt } 
rn Pea 10 1 Pralettal e indolo per | È; ! Abbasso i Prussiani di Parigi! | varvi raramente qualche magro sollievo alle pe- | guenti nolizie di Parigi: Il Governo della difesa | scesa che anche dopo gli iemei quasi inalte» 
a vota cone E PUTEI Oco preso È nti e mezzo a un'ora del mallino, | nose privazioni dell’inedia. nazionale respinse all'unanimità l'armistizio, 0- | mto del presi, cd i Foleniali opnar megio nti alte _ 
: (N. della Red.) 
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ili = = sa —== III di premaie 1971 
i cher primi meno di Y 28 in dettaglio. La"gra "Go; ftt Praneesco; dimmi 78; mest 2; catafeto. —Monti: $_ 6 primi s “ 
peifo Tempre di più, quasi in — però Mi. | Amalia, di Domenico, di anni 4. — Totale, N. IONI A PAGAMENTO. IL NUOVO ANNUARIO BEAUFRE E FAIDO 
lano in questa settimana si mostrava più se pei i Più, otto bambini al disotto di anni 2. i iui Fondamenta dell’Osmarin in Venezia 
l Derché ‘maggiori sa quel mercato si fscevano le Nel giorno 2 novembre. 
If ere ti e meo, si | tl Petri AIR AVVISI DIVERSI. della nua | FAnsRicATORI DI APPARECCHI A 645 
ho ‘e noto puro che parevano av: |; gi sani 45 — Bro cirio : 
IGO me metto sono, fa te ere: n gui |P Dt it tag, 1 Neal di ml | N- 3663 so | MARINA MERCANTILE ITALI tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
Ì vaglio ehe, nio pi rst STI UERO, | 26, blonie: — Mel Belcl  Ligmode di o 1 Amminazione dei a ttt rit a vela ed a vapore, per l'anno 1874, por con d uttori di acqua 
Ì , né del lavor perchè | 84, mesi 6, e — Vaerini Angela, n ‘enezia lompe 
} si n i peoo Vena. i nep eitae 20 | SSIS, Segoo Lea, fe Mita, di sani 30, crt Volendo provvedere alla fornitura dei carnami contenuto sarà conforme al seguente Pro- la ei, pomp 
La vale d'ergonto conta a Pe, 30-00 01.90: 88 | — "ire Seo st occorso gi Pil Istituti da I gennaio a tutto dicem- MACCHINE D’INCENDIO 
| Me Rena Tre (00 per £ 38:00, oppure da 98%, | Più; tre bambini al disotto di anni 2. DFE TETI. ed eventualmente a tutto febbraio 1872, Parte prime un AMPANELLE ELETTRICHE 
a 1/1; la Rendita ital, pi iva più esibita da 547/ | STRADA PERRATA. — ORA: FA NOTO \ 1871, — Fes bit P. Hal È 
Ù i 20 che fino alle ore 12 merid. del giorno di martedì 29 Cardinali. — Lunario Grec ad uso famigliare 





‘0. Giorni festivi nel Regno d'I- 
'becreto 17 ottobre 1869, — Luna- 


e per gli Alberghi 
Avviso al pubblico. 


La qui sottoscritta madre di Luigi Picchini di. 
chiara solennemente di tenersi @ di essere sciolta è 


novembre corr., saranno accettate al protocollo del is 
suo Ufiio, sito in camno a S. Lorenzo. le offerte a | © lilla giusta 
schede segrete secondo le condizioni portate dall'Av- | 1, 7 1 Arte Di 
schede segrete, secondo, le comuizion i” tiorni non | &) Consoli generali, Consoli. vieecorseri agenti on: 
Tae ire Il ant alle 3 pom. saranno osten- | — solari del Regno d'Italia. nel divers ti 

presso |’ Ufiicio di Economato. Stati esteri. 
Venezia, 31 ottobre 1870. ©) Cenni sugli Uffici 
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Obbligazioni dell'Asse ecclesiasti, À a Parigi nel 1828; incolata da ogni e qualunque garanzia e respor 
fi Partenze Padova: ore 6.08 ant.; — ore #50 ant. s8c0 €. Ù Jai - bil LU Di ato o 
i) 0:03 ——___———@ - "30 pom; — ore 4-48 pom; — ore 6.50 n Dalia: tei: etto dal a nel 1861; | fossero perssomministrare danaro. carte di valore. ogge. 
4 n r 3 Ù las =" ——____—__. Jem” Registro Italiano ins nov ‘di qualu a animali di qualsiv 
‘ SI ero pagamento, | = ST6 8 ponte i arvil: o 8788'ant- 3 = sro 10.08 | o 3 Hcnrescotanti e Periti di Venezia e Chioggia, non: di qualunque sorta gd animi dl quinoga Ù 
| arividendi. è ciò pone in gra» | ant; — ore 4.34 pom.; ore 4.83 pom; — ore 6 pom; — | N. 2473. n ù Lp è diri prveglianza alle costruzioni vopraticato sla gia Lol TAGNAL ia --- 
‘ti famiglie che vivevano di quel | ore 950 pom. RA Municipio di Lonigo chi Lario e dir si ripeto suo figlio Luigi, sl resenass ad a 
| °° Partenze per Udine : ore 8.36 antim.; — ore 9 AVVISO. classificazi con lettera 0d altro o, in cui si trovasse 
cosi ant; — ore 8.40 pom.; — ore 10.85 do Parte seconda. a firma della sotloscritta madre, per 
| ROTTETTIRO UERICTALA | Si-ni uni — 604.88 ili — re. feti — | cito Genio IO N, PO |) rt ditte ino di pr di ve profit a mesi aa 
j dl JA DI VENIIIA ore 8. x Lg el giorno di (inai fabetico, dimostrante luogo ed epoca edi a & la que 
Î ne BS io me or Slan; e | gl candela er; piro fi 2. |. gia de fem nica, ra far na di arsina ari qa ima 
mn a e i n SE: n aa io pt 
| CARS piera I ere SERE PET I Pa OR GIL re LIA maria, | iS DOC appeliare al miele Cecenia deo dee |5) E roscafi, registrati con lo stesso ordine | o, OA è sepvnsiala D: 
sota os Lirio i ai eri li Ù Je 1 Velieri Li . Picci nia ‘ord 
m » »oA --- = nali comunali pel quinquennio incipiente il 1.° gen- come i F eni ERI Rito Liri 
dog è es ras | TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. Da) TOTI. ai pelli € condizioni che risultano dal Ca- | ©) Frospalo desto la spiegazione delle alror fannoni di pred 
57.7. |pitotare ostensibile a chiunqu Segre - | viazioni usi L 
E Li » 3 = I] Venezia 9 novembre, ore ti, m.43,0./57,7. e ME x Sig, 4. G. dott, POPP, prat. dent ne, ella Feto 
| rancoforte » » _-- ela y 
Lusso » » 0 III eee | L'ala verrà aperta sul dato di annue I. 20.000 Parte terza ((/ficile. im l'ienna, Città Bognergasse, Numero 2. Marri 5 
Pi Londra | " » 3% 16-- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE (ventinovemila) e gli offerenti dosranno depositare a ircolari ministeriali risguardan'i leri si dicei 
| Marsigli » » 6 --- fatte nel Seminario Patriarcale titolo di garanzia un importo di L. 7500, od in note Aree Ir TE da Vi. von Pi 
Pari » tie; TI all'altensa di mi 30.494 sopra il livello medio del mare. | della Banca nazionale, osi in obbligazioni di siate al tizie ufficiali pei navi- di sorprendente siate gie lodesche sul 
Roma » » 5 = --| Bollettino del 7 novembre 4870. valore di Borsa, più I.. 200 per spese d'asta e di con- 3 ive è pr per cui merita pie spaccio di fonte 
de ; (Sto aisi 0. dando deserta l'asta sarà fenuto_ un secondo o a marti mcote la fuma d'up ecogilene Fimedio | mi #00 de- informazioni 
Corfà dI g » ---| ed ultimo esperimento nel lunedì 28 novembre stesso L' Appendice poi roccog! uitamente | Cisa i pr aiar "A Acqua Favre € la magi 
Malta » pa alle ore 10 antimer. tati AMPEnAIOT, dernenti al india prezzi cor- | © vi IPCEO dI, SIrAIEm, Mesi a te favorevoli alle ei 
"RPPITTI PUNBLICI ED INDUSTRIALI. Lonigo, 30 ottobre 1870. renti, tariffe, depositi, Stabi ti industriali, fornito= 43) K- Se quantita VOSÌrA: eccele flistizio, stabili 
“ DI r Pel Sindaco, renti pamimenti, bacini di carenaggio, ed altro riferi= | Aerea ALTA) 7 REP 
Rendita 8% god:* {> luglio . - Noa È : nd Dasimeercio cd alla navigazione, che Verranno | picca O de MANDESTEIN nata 31 ; spor 
Prstito nasinale (880 god, 1 ottobre, = N E AAT, Die al COMmErSIO PAIA "© precisione, non più tardi | - TEABSA MOL de MANA In” Fenesia. dal Bucim, iudere che, s 
Azioni Banca nazionale nel Regno d' Italia - e | tasmeno dicembre p. S.. con lettere affrancate, di | e 0"Usnse Si trova in. Venezia, dai signori Sisonto questa d 
Regia Tabacchi - " * La Gio. Batt. Zampironi, farmacista a S. Noise 
Obbligazioni » A pui Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. rette al compilatore. | Giuseppe ‘, Gaviola, farm, Ponci e farm. De Ro re in quali co 
22709 Beni demaniali = Comune di Dolo ‘Prezzo del Vol. it. L. cinque. | Giusenit a Roberti — Ridoca, farm. Roberti, Fr. bale probabilità di re 
»® Asse ecclesiastico - AVVISO. FILIPPO BASILISCO, | le Nogare. farm. Cornelio. — origo, \. Diego — Le ehu avrebbe diîd 
È n n ro sensale in noleggi reo. | guago. Valeri. — licenza, Vale ‘erona. Sleccie tà degli a 
VALUTE. i Essendo corso un errore di stampa circa all'ora capo e E Pe Vel ce arrecati Autorità degli al 
» 90.98 — . Ùi stabilità pel giorno dell'asta della costruzione della TA Se non cl 
È --- Nuova strada di S. Bruson, si avverte a modifica del- DA AFFIT 1 renti Ri one e ion da Marchetti, mazioni private 
SCONTO. c ICI 23 corr. che l'ora stessa deve intendersi per | Palazzo in S. Samuele, Galle Lezzo N. 3316, respicien= ‘ — Zurdenone, Iovii ina, Gaconia aan pic ia di V 
Agra r ore 11 antimeridiane e non pomeridiane. Palazto nal Grande. composto di N. 22 locali con 2 | m, Zuciolo,; Filippuzzi. Fabris. — Ferrara, |. C& er la via di Vi 
Venezia e piazze d' Italia. 10.6 A Dall' Ufticio municipale. Cucine. soffitta, altana, magazzini, riva, corte e pozzo | mastri. — Bologna Stalilimento tecnico chimico, di € putiosto; che tal 
Bonea ional . _- i pi Dolo, 30 ottobre 1870. d'acqua perfetta. Paoli cd carogna figi fossero una 
Ce roremile da BiA L pi equa Perfetti ncesco, Corte della Vida, N. 3022, Iiiano. Manzoni @ C, — Genora , farm. G. Brut igll'armistizio, 
bi aper! con N. $ camere, cucina, tinello , riva, pozzo e vasto | za. — fireazo, farm. L. F. Pieri, — Napoli. farm, Ber- n 
ARRIVATI IN VENEZIA Avv. AxcLO dott, VALEGGIA. 816 | magazzino, ò © | castel, — Ztoma , faria, Marignani . Crili, = Trewt Quando acc 
Fra ri servi ZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — n O. — — ‘Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Piscina S. | farm. Giupponi. -_ Rorereto. farm. Canella Menestrina ottobre, e il Ga 
Nel giorno 5 novembre. | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — | x. 1192-1076, 1119 #5 | zatian, N° Sis DO | Prleste, farm Serravalio. ion il agiori sollan 
Albergo Reale Danieli. — Aretoo, con moglie, - Rie- | Bollettino del 7 novembre 1870, spedito dall Ufficio AVVISO. ———€<@==@=@@=@=@==@&@=@=—==# uu uu i@znuu12z2ì2z2y neggi, ma non 
cardo Fedele, dalla S \oussier C., negoz., a Mar- | centrale di Firenze alla Stazione di Venezi | Ka R Camera notarile di Venezia fa noto al pub- meritano color 
r 0. | i sei-! blico che il sig. dott. Pietro Benvenuti fu Giambatti- NON PIU MEDI: E RESLIAI nemica 


Worriagion L.A, con seguito, - | 
ta cessò nel 3Î ottobre 1870 di esercitare il notariato non ha la liber 


eppoi Pei tei som it gite | - SALUTE RD BNERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, fl Sito sue 


Cielo coperto e cale Decreto 11 settembre 1870, N. 9i12, a Firenze. N 
mere ad ogoi mi 


—Doggett_W. E Venti di Greco e | Devesi quindi svincolare e restituire il deposito 
n si i lire italiane diecimila, già fatto dal dott MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA una plebe iofero] 


guito, 
T'fiov Alb. Z. Gray, ambi con moglie, - Sauquet F., tutti rota e SCOCCA corrente equatoriale, im | canzion.le 
In questo momeri 


dall’ America, - Karvey 6., - ibi dalla quale notaio residente a Venezia, median- 
Roi ca A dal Coi, co ing ch e ma della Carte del dbio pubblico del Re- pon 
Pitt, dott., da Li putti. pos 23 A ma ia del valor capitale di lire ventimila. colla d alfli 
pae Vr GARDA NAZIONALE Di VENEZIA a CI aa rate Bento è iroppo 
Dumani, mercordì 9 novembre. asenmerà fl er Feovinciale Sezione civile di Venezia col contratto di Difatti, mal 


BE 3; Compagni i 1 Balgione dl Legna. La i: | Eioione 2 pronao 186, N, {10 RATE E COMP DI LONDRA AS 
20MP. 
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Ire atiil© È però, sopra analoga istanza, si difida chiunque ich i 
aveste "0 pretendesse avere ragioni di essere reinte- | —uarisce radicalmente le cattivo digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, stitichesse abitanle, emorroidi. gioia Mlontite la Fr: 
; fttione, diarrea, gooessa, capogiro, sulolameuto d'’orecchi, acidità, pituita, emicrepia . nausee e voniti mente la Fr 



















SPETTACOLI. gralo per operazioni notarili contro il cessato notaio 
pe: ventosità, paipitani ; 
Martedì 8 novembre. veneto dott. Pietro Benvenuti, e contro il suo deposito Mione i rs tidatas, dolori erudesto, granchi, epesimi, ed inffammasiooe di stomaco, dei vice, E \Fonale abbia cr 
tauzionale, a dover presentare fino a tutto 14 febbraio | ogni fegato, bile; insonnia, fosse 'oppressione, asma, catarro, bronchite, pie. MB mistizio. 










trATRO ROSSINI. — Riposo. Î871 a questa R. Camera notarile i proprii titoli Per | paonia, tisi i ù È itterizia, vizio e poverti Difatti lo st 

















MD tore, l'opera: Il Trovatore, | la feintefrazione : scorso ll qual termine senza che & 

ca Pi ect a AT Sine re Mana ped giant 2 pe i Mme ch 

7 Barito Sg. Augusto Perdona iveta dl | SCO cercato di liberta e, svincolo valevole per 3 , Simento di Pari 

Servino, dtt, Sii di Grate rea e e = Ma | comaeguiro la resizione del degogio suindicato Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, | MB Prtisià fosse dis 
Lomex, da Londra, | ‘Pato da Venezia. i novembre 1870. facendo A vt quei 


A, ee N Presidente Conigli 

temsa Elisa, - Piana O., con mogli N ‘RATRO MALIRRAN. — Drammatica compagnia condot- | residente Consigliere, limiti del possibi 

n DS, Luigi lla Banco razionale, aL ama: — Preto e music. seDENDO ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. limitato sarebb 

Aimonino cav. G., ambi - Carrara E. — ‘Egoismo e buon cuore. — Sesta rappresentazione della I Cancelliere. Ninno, B aprile lore 
due ciabattini. — Alle ore 8. Perini. L'uso della Revalento ‘Arabica. Da Barry. di Londra, giorò in modo efficacissimo alla salate di mia moglie. Niétu Pesssaultin 

















tatti dell'interno, - olo, da Arm parodia musicale, intitolata : 

Neff, ambi negoz., di [sila o lb “ed insistente infiammazione dello stomaco, a 2UD poter mai sopportare alcen eibo, trovò nella Revalenia qui compresa l' Alsaz] 
con moglie, tutti poss. ; ERESIA ETRE tallrere ed fa seguito facilmente digerire, gustare, ritornaodo per essa da uno stato di mita fl _UNA concessione 
‘Albergo al Cavalletto. — Gio ù N 135 812 | jtenendo Cassa aperta nei omuni Seramente inquietante, ad on normalr benessere di sufficisote © continuat: prosperità. Manzatmi Cano leva con fon 

- Marchi ©., - Pozoco T., - Pola A., PRZIO XII nei giorni di fronte registrativi dall Trapani (Sicilia), 48 aprile 1588. disposta a p 












De veot' anni mie moglie é stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e biliono; da otto anni poi, ds mo fw- Un dispaccia 


Ruzziai, - Prago C., - Revosta G., - Valena P., - Ronzani Cologna Veneta alle 2 pom, ed in tutti. indi 
pelpto al cuore, e da straordiunris gonfiessa. tanto che nou poteva fare c3 passo nè salire un solo gradine; pit, proposito che la 


C., tutti poss, dall'interno. gli ultimi due giorni dat levare del sole sino al tra- 

























































Nel giorno 6 novembre. L'Assemblea generale degl’ inte inonto nel Jocale cuo di Esattoria A eu intanio edi regiona Aha 3 died 
berazione 28 settembre p. p.. resa e Strettuale e consi ontro ia Pin de interne insonnio © da contionata manc: respiro, che la rendevano incapaco al più letsi* 

Abergo l'Europa. — Canluell E. UL, - Bamet &, con | R. Prefettura di Vicenza mito" 4 cadente al Nu-| danno; lato motica au ha rasi pototo giovare, ra fac ino dla vostre Rovalona drebot, sost Bj (90: ma non si s 

famiglia, - Hartmann G., i - Edwin ML. Blash: do il pri bilancio pre- i cip pafenne, dormo tatto Je pati lliere fo jo ea luoghe pesseggieto, è privo ve Ja hi 

tion. Ramsey M, ombi dall'America, tatti poss e del contribucati le pre tu ni che e uso dell vorra delision fari, trovi porotameto guarita. Aggrafito, signore | woti ogni modo bisog 
Albergo la Luna. — Kleit da Elberfeld, t 16 per carato 0ccori Patente 1816, e delle normati disposizioni concernenti x ro devotiezimo servitore. Atanasio La e queste sono tel 

Mohr, da Vienna, ambi mogi Ukropi ‘apit., da | cui il precedente Avviso 30 agosto a. 111, rispetto| |la esazioue delle imposte dirette. Owra N. 68,184. Prunetto (circondario di Mondovi) 9 sare, 

Trieste, con famiglia, - Sig.' Pinto, - Prjeki , con | ai fondi posti dietro l'argine-strada, detto il Trave | IV. Che la scadenza della seconda rata sarà ri- +... La posso assicurare che da i questa maravigliosa REVALENTA , noo seuto ‘Da vi 

figli, ambi dolla Ru argo, dalla Fr tutti poss. te di Montebello, a iarne le spese si | |cordata ai contribuenti con apposito Avviso, della vecchiaie, né il peso dei miei 84 anni Da Versaille 
Albergo Roma. — Dalfino A., dallin Laroqi ente 38 novembre| |} ll presente per norma e notizia sarà pubblicato nelle ‘gutnbe diventarono forti, la mia vista non chiede più occbiali, il mio stomaco @ robusto come a 30 e Bismarck aveva J 

La, - Grangè G., con mogi 47 Regie citta di Verona, Vicenza, Palova e Venezia, e nei predico. confesso, visito ammalati, faccio viaggi » piedi anche lunghi, e set di Tours, dopo 

Idhuston, dall'America, - Rubinfeuer M., con moglie, - ©. ‘a nolizia degl interessati [Comuni della consorziale periferia. e sara per cura dei Mdinaro le dios 

Tetto dali’ Altare inter. missarum D. Pirmno CasraLLi, baccalsareato in Teologia ed arciprete di Prost. lecavrebbero peri 





Kaufmann, negoz., ambi da Vienna, - Modzeluoski È, da MO in tempo utile della prima| |revereadiss. parro 
Kieff, tutti poss. delle due rate 08) per carato è| |solemn inserito per tre volte nella 
Albergo al Cavalletto. — > fissato entri di Venezia è in quella di Verona. L'.Adige. 
cher 6., con famiglia, - Carr Gologna-\eneta, 31 ottobre 1870. 
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r la digestione con buon sonno, forsa dei nerri, dei polmoni , del sistema muscoloso, slimento W° di Bismarck ami 


















Pel Presidente di Turno 
Fisco dottor SEBASTIANO 
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| 
dd. dal notaio Il Deputato. Î 
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È I 
» Gini Li, za, sotto il N. 4101 di Repertorio, e deposto nei Luigi Monzardo 
negoz., da Lugano, tutti poss. i atti al N. 4103 pure di Re pertorio ; ne Mer n Cecelliere LIE 
eee rà la esigenza a mezzo anche di commessi legi Giuseppe Canestrari. nta rti della Fri 
TRAPASSATI IN VENEZIA. , Tae 
Giorni destinati per l’ esazione. 4 Poggio (Umbria) 39 maggio 4889 Alsazia e nel 
Nel giorno 31 ottobre. pe anni di ostinato sufolamento di orecchie, e di erouico reamatismo da farmi stare in leto tetto l'in MÉ | cia, sincliè pgl 
Misc Gia, fa Gietiaa e liberai da questi mortorii mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Ciossolatte. Date a questa mis €! La MESIA 
jolina Giovanna, di Bernardo Comuni censuarii che per intero od in parte pabblicità che vi piace, code rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi, che al vostro delizion 0* enno d'alcal 
ggiea Gorino, di MT Giorno e mese to di virtà veramente veblimi per ristabilire la saluto. i Nuovi ragguagli 
Giuseppe, "di aoni 73, po ‘ta stima mi segno il vostro devotiasimo Pranossoo Bnaoom, Sindeee. ehiave di un rifiu 
fa N. N., di anni 63, marine di N. N. ere : scatole di latta sigillate, per fare 42 tasse, L. 2:50; per 24 tazze, Li 4:50; per 48 tazze, Li #; anche di poterci 
430 tasse, Li 17:50. e Qualelte altra 


di anni 48, — Fumi Antonio, 
lame, — Lanza Luigia, omo, di anni 38. — Mi 21 novembre 1870 | Lonigo Lonigo Almisano, Pavarano, Bagnolo. Tavolette : per fare 4% tasse, L. 2:50; per 24 tazze, L. 4:50; per 48 tazze, L. 8. te 


fntovi, fa Gio, di anni 9, vilico Ni di Martedì 22 detto Arzignano da , Castello d' Arzignano, Montorso, Terme- | BARRY DU BARRY E COMPAGN A polazione di P| 


N, di anni 8, mesi 2. — Kizzo Federico, di 
trorizzando] 















































nei quali si reca l'esattore | sono iscritti n°1 Consorzio e sui quali viene esatto. 
















































ni/40. — Visio Boriele, di Dersenico, di Mercordì 23 detto Montebello pofgo dì Montebello, Fracanzana, Monticello di | , via Oporto, e SA via Provvidensa, TORINO Si : 
— Zussini 0, ‘alentino , È Fara. | DBPOSITI: We P. » rd A vi ullo stato 
N. 13. Giovedì 26 detto Montagnana e Minerbe Montagnana, Minerbe, S. Croce Zenone , Bo- : Venesta, P. Ponei, farm. Campo S. Salvatore, V. Bauuimato 8, Marco, Calle dei Pal ch È 
Nel ‘gorio 1.° novembre : ootagnana, Minerbe; S Croce. &. Tmone, Taxrrponi; Agna Costato. — Basseno, nigi Pabr, di Bltamare. — Bellno, B Porclii — ae, No, 0g gta die 
Baronzint Anna, fu Antonio, di enni 69, domestica. 4 Albaredo d'Adige Albaredo a Ponente, Albaredo a Coria= , lla Chiara. — Oderso, L. Cinotti; L. Dismutti. — Pacora, del . Il Joul 
Boznato Antonio, fu Gio, di anni 68, mesi 6, industriante, | Venerdì 25 detto no. Gucca, $. Gregorio, Miega. Ù Pordenone p_fersanila Vernio, — Ferrero A alia fr giorno, in e 
farm. ; Zanetti farm. — Udine, pi A fatti d| 


— "Blanchet Gio. fu Lorenzo, di anni 64, tagliapietra. — | $. Bonifacio ed Arcole ‘o, Prova, Lobia, Locara, Arcole, Bo- 


ton Gio. Matt. fu Gio,, di uni 8À, burchiaio. — | sabato 26 del 
menta io libano; i guai 6, mini 6 — DYAn- | ‘S0belo 28 Hello 
toni Teresa, fu Nicolò, di ‘84, cucitrice. — Monello | Lunedì 28 detto. 


ATTI UFFIZIALI. 


A è annuj 
la, S. Stefano di ‘e. Des gra stato men 
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giò una mj 






Cologna Veneta 

















COMMISSARIATO GENERA! n 


tto della presentazione della re- Avviso d'asta. 










































































ito, dovrant cento Lire d'importo. pi | lativa offerta a questo Cc , 4 novembre 1870 
ce arto ciegronno d'aver de |. Vino artt nei abi | Sato gusto; composta si ‘1 Se Commis 1 ot ch 
1064 3. pubb, do stato presentato in tempo ui pria in una Cassa dello Stato pubblico, che i! termine ail DIPARTIMENTO MARITTDNO. | deposito prescritto dal succitato | Giuseppe Zoccoli Prigio; deri, Tan 
"RO PREFETTURA le il ribasso del 5:— per cento ), in numerario od in car- presentare le oflerte di ni Mela aeIso sampiglie ci ii 
TORA aa | #0! preso cui vanno ia ineato tale dol deito pubblico, fl cui. vntsim, scuo al merzod ic) MIR _— Me pgo e i su 
DELLA PROVINCIA | dal 14 ottobre p. p deliberato | valore al corso di Borsa nel gir- giorno 26 novembre corr, sario | di megulto deliberamento A' n mico che 
CIRCOLARE l'appalto per la provvista a que- mo fu cui si eseguisca il deposito all'orologio dell'Arsenale corso A termini dell' TTI GIUDIZIARI! osano ancora fari 
Co paeno odierna vena i Amel duri pv. po | oripnde a della somma. | pito i qual termine, nua sarà par la comma pricot vo di Li | di Ber. correponto dla Soci Rogeamano pl csecaiine dt = che la pa 
appesi. am | di dlbrtario dop | i eu, qui Co \ 10000. somme siae 23 aprile 1869, sula | RERERO, e quanto 
Avviso d' sata iadggl aa denda TA svindieara diminu- [I prin ì, Pa ca mr H AVVISO term Pr at dieneblt È P in questo 
pmoc. © Venezia, 5 cevembre 1870. | | zione dal vntasimo, deo, all'atto | si Con Edito di questo Regio ret eian de alt Miageco un altro 
Aste. dedottine i ribassi suindicati, Il Setto-Commissario ai contratti, | della preseotazione della relativa | cio Tribunale mercanti Sita 1 gomp ment, PT me, € che non 
7,904 140. Giuszrre Zuccoti. Sites gute Sona pe ti i giorni, dalle ore dese non insinuale sel MP late !6; una nud 
Si procederà quindi nella sala |" —_—_- fr tagr quee) del 3 pom, nell'Uficio del Commiasa- prestabilto pon sarnabo ii Verdun. 
| ogni «fotto di logge. degl'inlnti. avanti il Conmiasa» | COMMISSARIATO GENERALE | prescritto dal sueitato. Avvio | rito gonarale di Marina. dosui deni soggetti 1 Seeriinini 
‘Wonezie, 29 ottobre 1870. | rio generale, al reincanto di tale | DEL TERZO d'asta. L'appalto Antonio Costi, 6 nominato il 90 “ dontinu: 
ll Pal Prefetto, Franc Appalto col messo delle schede se- Venezia, 4 novembre 1870. l toto. toscritto in Commissario giudi- | uo già ci È "eee ARIA 
| freegr oneri Sotu-Comuissario ni contatti, | "na veramento seguirà. a Salo per la rieti nutaione. | pigro, è ssi de del maresd 
W COMMISSARIATO GENERALE | giorno 27 novembre cor sulla be | Grcgarra. ponti chele Fa rim MNT etto pertanto, di rpo | cmbre 186% - 
; ‘renzo so dei sovra ii prezzi e ri- | gi i, ii suo etto componimento vec- Dallo studio gi 
| mranmtato manrmso. | Bassi, per vederne seguire il de: COMMISSARIATO GENERALE | mato @°soggellto gno iii i creditori sd in- | vi ia 1 5 rovente! 
î "tito. liberamento definitivo a favore del ig a ne sì pesi data i simae olo stilo dele et: | "1 Comi io Gti 
Ì A drmii cellart. CO dl percytrcta {fi Lego! Sire le dlro peter da qua Dì To, Nene gi negoriat 
V'ctecezione Si not fex che nel giorno 16 | greta dal Ministero o precedenti dl “i vida 
novembre corr, alle ore fi antim., | la qualo verrà aperta Dre mnerale G 
10 Superiore sin 
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Vi dici. L, 0, e pei socli ala Gaz» 
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ASTre azioni si ricevono all'Ufficio è 








FT rvrate d prote, ed l'ing 
dal imerzioni gione, nt ba 
foglio, e. 8. lettore 
dos 0 reo care straes 
gi articoli non pubblicati, mon si 
Siituiscono ; ei abbruciano 


agi pagamento deve fare ia Venezia. 





VENEZIA 9 NOVEMBRE. 





La roltura delle trat! 
+ annunciata anche dalla 
nia del Nord, la quale dice ehe ora spetta ni 
famoni di predicare la saggezza, © che il: san- 
que delle vittime del bombardamento prossimo 
Sira sul capo del Governo di Parigi. 

Jeri si diceva che i membri del Governo di 
parigi avevano respinto all'unanimità le propo 
ge ledesche sull’ armistizio ; oggi invece un di- 
spuccio di fonte prussiana da Versailles dice che 















assunto questa grave responsabilità, egli deve 

ere in quali condizioni si trova Parigi, e quali 
probabilita di essa offra. Il generale Tro- 
thu avrebbe difatti in questa questione maggior 
iutorità degli altri suoi colleghi. 

Se non che noi crediamo poco alle infor- 

private da Pa che giungono a noi 
per la via di Versailles. Crediamo che si 
giullosto, che tutti i membri del Governo di 
figi fossero unanimi nel rifiutare le condi; 
dell'armistizio. 

Quando accadono fatti come quelli del 31 
altobre, e il Governo si risolve ad arrestarne 
gli autori soltanto perhè insistono nei loro ma- 
neggi, ma non osano trattare col. rigore che 
mrilano coloro che. tentano una sedizione in 
ficcia al nemico, è evidente che quel Governo 
non ha la libertà d'azione necessaria per con- 
chiudere armistizii © stringer Egli può te- 
nere ad ogni momento la taccia di traditore da 
une plebe ioferocita e capace di tutti gli eccessi 
lu questo momento a Parigi non e' è nessuno che 
pssa avere il coraggio di fare la pace. L'am- 
lienle è troppo infocato per permetterlo. 

Difatti, malgrado i dispacci giunti da fonti 
diverse, nom si ri comprendere per- 
chè, nelle condizioni militari in'cui sì trova at- 
Wvalmente la Francia, il Governo della difesa na- 
tiocsle abbia creduto di poter respingere l' ar- 
nisizio. 

Difatti lo statu quo militare era la ma; 
concessione che si poteva sperare; l’ approvvigio- 
smento di Parigi giornaliero, che pare che 
Prussia fosse disposta a concedere, sebbene ci 
mn sia ancor certo, sarebbe stato anc! | 
liniti del possibile, mentre l' approvvigionamento | 
ilimitato sarebbe stato a tutto svantaggio della 
Prussia; da ultimo, le elezioni in tutta la Franeia 
compresa l'Alsazia e la Lorena, erano 21ch' es 
una concessione importante, giacchè prima si po- 
tesa con fondamento dubitare che la Prussia fosse 
disposta a permetterle. 

Un dispaccio francese diceva ieri a questo 
proposito che la Prussia aveva fatto delle riser- 
#: ma non sì sa ancora in che queste riserve | 
toosislessero, perchè non furono “specificate. Ad 
‘ni modo bisogna tener conto delle condizioni 
tqueste sono terribili e possono ancor peggio- 
tare, 

Da Versailles si annuncia che il conte di 


























































Hismarck aveva proposto ai Governi di Parigi e 
di Tours, dopo che fu respinto l'armistizio, di 
sedinare le elezioni dichiarando che i Tedeschi 





l'avrebbero permesse, anche senza 
ll tutte le parti della. Francia occupata ; 
Thiers ebbe allora un abboccamento sulla linea 
degli avamposti con Favre e Trochu, e poi tornò 
indietro, dicendo che aveva l'ordine dal suo G- 
vo di rompere le trattative. Anche q 
di Bismarck ammetteva le elezioni in 
pri della Francia occupata, quindi anche nel- 
* Alsazia è nella Lorena, che fan parte della Fran- 
tia, sinchè un trattato non le distragga, e non si 
& cenno d'alcuna riserva. Attendiamo quindi 
Movi ragguagli, sperando ch'essi ci dieno la 
thiave di un rifiuto poeo giustificabile, e speriamo 
ehe di poterci convincere che il rifiuto ebbe 
quiete altra causa, oltre la pressione, che un 
terlo partito, seguito dalla parte peggiore della 
fipolazione di Parigi esercita sulle altre classi, 
*rrorizzandole. 
Sullo stato interno di Parigi ci giunge an- 
be oggi un dispaccio, che contiene una notizi 
iteaute. Il Journal officiel del 3, vale a dire 
&l giorno, in cui vi fu il plebiscito parigino, in 
sto ai fati del 3 ottobre. si lagna d'un di- 
W#ccio, che annunciava wi il qua 
lea stato mandato ai giornali di Parigi, come 
di fonte governativa. Il Journal officiel ve- 
la ciò una manovra plebiscitare, per accusa- 
"il Governo di tentar d'ingannare ancora la 
lica opinione; e mette in guardia il pubbli- 
Mentro simili soverchierie, poichè il 34 ottobre, 
Manto che i membri del Governo erano tenuti 
Eidonieri all'Hotel de Ville, furono rubate le 
ampiglie è i suggelli del Governo. Quando con 
W lemico che accerchia la capitale , i partiti 
Mino ancora farsi la guerra con queste armi, ci 
[ile che la pace diventi una necessità indeelina- 
‘ per quanto possa. esser dura. 
È in questo quadro, già oscuro per sè stes- 
imfcco un altro fatto, che ci reca oggi il tele- 
lo, € che non vi porta certo una tinta più 
Rifle; una nuova fortezza francese ha capito- 
"0: Verdun 
toniÈ "ecriminazioni 







































aa Principe Federico Carlo. Ora è inverosimile 
"o Benerale Changarnier, la' cui ne fu sem- 

‘eriore sinora ad ogni sospetto, che non al 
fileue al partito dell'Imperatore ed offerse 














| e non all'Impero, abbia voluto macchiare la sua 

{ fama del delitto che Gambetta ha attribuito a 

| Bazaine. 

Oggi nei dispacci tedeschi troviamo una let- 

ra del generale di divisione Bisson, il quale, 

poichè i generali di divisione non furono a suo 
dire mai consultati, sostiene la tesì, che la colpa 
di tutto ciò che è accaduto debba ricadere sopra 
i generali d'armata. 

In questa lettera però ci sono alcuni tratti, 
che hanno un certo interesse perchè si riferiscono 
a tutte le voci corse prima della capitolazione 

| solla parte politica che sarebbe stata affidata a 














I Go- 
ma che tratterebbe piuttosto 
e il generale Boyer partirebbe 
per persuadere l'Imperatore; che l'armata sa- 
rebbe direlta ad una città francese, ove si pro- 
clamerebbe il nuoto Governo; che Caurobert però 
annunciò un giorno ehe l Imperatrice aveva ri- 
fiutato Changarnier aveva proposto al Prin- 
cipe Federico Carlo la convocazione degli antichi 
deputati dell'Impero. ll generale Bisson aggiunge 
che ogni volta ch' egli propose un 
nerali d’armata han rifiutato, Queste riv 
susciteranno probabilmente una fiera polemica; Bis- 
son ripete però, quanto alla parte politica della que- 
stione, ciò che era stato detto già prima in tutta 
Europa, e se si dee concludere che qualche 
cosa di vero ci fosse solto, sta il fatto però che 
he il generale Bisson non riesce a far quella 
luce che basti per informarei abbastanza ‘com- 
pletamente di questo episodio curioso di storia 
Il tempo solo potrà portare gli 

ssarii 











e cl 

















Alla lettera del maresciallo Bazaine al Nord 
ieri pubblicata, quel giornale fa i seguenti com- 
menti 

Noi 
due punti 
gior segno. 

La decisione del Consiglio di guerra, che 
risolvette la capitolazione, fu votata ad unani- 
mita ; dunquè il generale Changarnier votò, egli | 
pure, per questo doloroso ma necessario sagri- | 
ficio. 











eremo (dice egli) da questa lettera 
è ci paiono caratteristici al mag- 


Il concorso apertamente prestato, sino al- 
l' ultimo momento, dall'illustre veterano, che, li 
bero da qualunque impegno coll’ Impero, si. pre 
sentò solo nel momento del pericolo, e non pi 

sarebbe uscito dal riposo della sua vec- 
chiezza per macchiarsi d'infamia, ci sembra u- 
na prova morale assai concludente sull’ onesta 
della capitolazione di Metz, sia nel principio, co- 
me nella forma, così dal punto di vista patriot 
fico, che da quello militare. 

Questa considerazione ci sembra il filo con- 
duttore, per mezzo del quale si può uscir dalle 
tenebre che circondano il deplorabile avvenimen- 
to. Se il signor Changarnier non ha data mai la 
suaLdi e dall’ ufficio che occupava presso 
l’esbreito di Metz, se egli non ritutò altamente 
ogni solidarieta collo stato maggiore del mare- 
sciallo, è certo dunque che la sua vecchia espe- 
rienza di soldato non trovò nulla. di biasimevo- 
le, non solo nelle trattative che condussero alla 
resa, ma neppure nelle operazioni che tennero 




























fronte all'assedio. E costui un testimonio incor- 
ruttibile, e per così dire infallibile, al quale 
sono ricorrere con fiducia gli uomini d 








que partito. Noi vorremmo che ques 
arziale ed autorevole sorgesse, una volta 
dichiarare i fatti nel loro legittimo aspetto. 
Un altro passo della lettera del maresciallo, 
degno d'osservazione, si è la frase dove dicesi | 
che « l'esercito di Metz non ricevette mai una 
comunicazione dal Governo della difesa nazi 
nale, malgrado i tentativi fatti per mettersi in 
relazione con esso. » aa 
Si può trovare in queste parole |’ assicura- 
zione implicita che gli ostacoli che si opponeva- 
no ad un buon accordo, tra il maresciallo ed i 
6 ppartenevano 


















je non avrebbe ricusato inten- 
di Parigi o di Tours, se ciò 


ritenersi che Ba: 
dersi coi Comi 
gli fosse riuscito. 

Bisognerebbe trarne la conseguenza che la 
parte politica, distinta, separata che sembra aver 
presa, durante l'assedio intero, non avesse 
motivi, nè il carattere che le si vogliono 
attribuire. 











La Correspondance de Berlin del 1.° corren- 
te pubblica intorno a Metz il seguente articolo, 
che, sebbene dettato con animo ostile verso la 
Francia, è assai notevole sotto |’ aspetto storico : 

La Francia avrà perduto Metz molto più glo- 
riosamente di quello , che non avea fatto per a- 
larla. ‘ 

i fu per frode e per corruzione che code- 
sta città divenne francese, come avvenne di Stras- 
burgo nel secolo seguente, e la storia delle « vit- 
torie e conquiste » della grande nation ha poche 
pagine più brutte di questa. 

Nell'ottobre del 1531 l’elettore Maurizio di 
Sassonia, e varii altri principi tedeschi, che guer- 
reggiavano l'Imperatore di Germania, strinsero 
col loro alleato, il Re di Francia Enrico Il, un 
trattato, col quale essi gli scene mo: dito 
di occupare lemporariamente tre ciltà libere im- 
periali, ze aveano sempre fatto parte integrante 
della Germania : Metz, Toul e Verdun. 

Queste tre città erano dipendi 
risdizioni, alla Camera imperiale 53 
ro Vescovi godevano del titolo di principi 
I° Areivescoyato Treviri. 

Toul si denominava nel paese « la santa » 
Verdun « la nobile » e Metz « la ricca.» 
“Non appena ebb'egli oltenuto dai principi 
tedeschi un diritto che costoro, no potevano con- 
cedergli senza rendersi colpevoli di prevaricazione 
verso la Germania, il Re Enrico ll di. ordine alle 




















del 








#ada, quando scoppiò la guerra, alln Francia 


sue truppe d'entrare nei tre Vescovati. 











Sino dal mese di marzo del 1352, Toul e 
‘dun, attorniate da forze superiori, e infestate 





all’interno dagli agenti stranieri, dovettero accet- 
tare una guarnigione francese. 






a quei fempi. 
Ma la politica di Enrico Il teneva in serbo 
ben altre armi, dinanzi cui le porte di Metz si 
sarebbero schiuse. 

Un altro digni 
nale, il Vescovo di rio, che, senza dub- 
bio, nella occupazione francese vedea un mezzo 
per sodisfare alla sua propria ambizione ed agli 
interessi di Roma, vendè in correspettivo d' una 
indegna mercede, il suo Vescovado ledesco all’ e- 
reditario nemico della sua pati 

Questo Cardinale-Vescovo riuscì a_ sedui 
due frai più considerevoli patrizi di Metz, e 

celutò altri complici. 
Una funesta scissione divise tutta la città. 

Nel mentre che un piccolo parlito, sebben 
influente, intricava a favore della Franci 
maggioranza della borghesia accennava 
luzione ferma di resistere; ma 
sa in opera per divideria, 
narla. 

I Francesi non chiedevano, se non altro, che 
| di attraversare liberamente la città, il loro gene- 
| rale, il conestabile di Montmorency, impegnava 

la sua parola che nel domandare il libero passo 
in Metz, non era pe 10 intendimento che i 
soldati ienessero i quartieri nella città, ma sola- 
mente di stabilire un campo nella pianura che 
trovasi dall'altro lato di Metz. 

1 borghesi di Metz, ricusavano di las 

travolgere in una trappola sì grossolani 
standòsi vigorosamente alla difesa. 
i frattempo il partito dei traditori, ne- 
gozia retamente col nemico, accordava al 
conestabile l'ingresso nella ciltà, « a lui e alla 
sua piccola scorla. » 

Naturalmente questa restrittiva condizione 
non era stata fatta che allo scopo evidente d’ 
sere tosto violata. A_vece d' una piccola scorta 
fu l'armata intera francese che invase le porte 
di Metz, quasichè sî fosse trattato d'una città 
conquistata. 

Una volta entrato nella piazza, il conesta- 
bile, dopo aver prolungato ancora un pochino la 
commedia, pensò di fare un gran col 
rendersi padrone assoluto della ciltà, vale 
ch'egli risolvette di disfarsi di tutti coloro che 






















morirla, ingan- 














jarsi 
appre- 





























vel Consiglio municipale erano « male intenzio- | 


nati » riguardo alla Francia. 

Si pose a lello quasi fosse moribondo, e 
chiamò al suo capezzale questi membri del ma- 
istrato Messese, perchè essi fossero, egli dicea, 
testimonii del suo lestamento. 

Ma non appena li vide egli riuniti nella sua 
camera, saltando fuori del letto, colla sua spada 
passò da parte a parte il decano del Consiglio 
municipale | mentre i suoi soldati s' occupavano 
di spedire all’altro mondo gli altri 

Per oltenere salsa la vita, il rimanente dei 
borghesi ricalcitranti s' arresero a discrezione. 
Allorquando il Re di Francia entrò a Metz (18 
aprile 1552) gli fu eretto un arco di trionfo; 
una scritta a lettere d'oro lo esaltava a « pi 
tettore dell’ Impero romav 

Quanto agli abitanti di Metz, essi umilmente 
vennero a supplicare questo + protettore » a 
mantenere le loro liberta, a che ottennero que- 
sta reale risposta: » lo vi tratterò come i miei 
sudditi. » 

È così che la Francia si rese padron 
Metz, e certo non è in tal guisa che la Germania 
l' ha riconquistata. 



































ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 4 novembre reca: 
4. Un R. Decreto del 13 ottobre, a tenore 





del quale il personale pel Governo, per l'ammi- 
nistrazione, pel culto, per l'istruzione religiosa 
e per l'insegnamento nella Regia militare Acca- 
demia, gli stipendii ed i vantaggi loro assegni 
e l'assimilazione ai gradi militari dei personali 
ora detti, che non fanno parte dell'esercito, sa- 
ranno quali appariscono dallo specchio annesso 
al presente Decreto, firmato dal ministro della 
guerra, ed il medesimo s' intendeva sostituito agli 
4 e 2 annessi al R. Decreto 10 otto- 
a datare dal 1° novembre prossimo ven- 
turo. Il personale militare superiore ed ini 
addetto alla predetta Regia militare Accadet 
Sarà tratto dai quadri delle due armi d'artiglie- 
ria e del Genio. 

2. Disposizioni nel personale degl’ impiegati 
nell'Amministrazione provinciale. 


























La Gazzetta Ufficiale del 8 novembre reca : 
4. Un R. Deereto del 25 settembre, 






Î a 
alle cliniche della Regia Università di Napoli. 
quale le attuali Cancellerie dei soppressi Tribunali 
della Rota, della Segnatura e della Consulta vengono 
riunite in una sola, che formerà provvisoriamen- 
te la Cancelleria del Tribunale d' appello di Ro- 
ma, in conformità delle disposizioni contenute nel 


dicembre 1834. 

N capo della Cancelleria rotale è dichiarato 
capo della nuova Cancelleria, e ne avrà la dire 
zione. Il capo della Cancelleria della Segnatura, 
solto la speciale sorveglianza del primo, assume 
la direzione della Sezione civile, ed il capo della 
Cancelleria della Consalta , quella della Sezione 
criminale. 

‘Agli ufficiali ed impiegati tutti delle dette 
Cancellerie è provvisoriamente mantenuto l'at- 
tuale grado e stipendio. 

3. Disposizioni fatte nel'personale delle In- 
tendenze di finanza. 














Gioredì 40 'dorembro..... 


AZEETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione: degli AUli amministrativi è giudiziari 








di | 


2. Un R. Decreto del 27 ottobre, a tenore del | 


capo 4.°, Sezione 45, dell’editto disciplinare 17 | 













INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ulfaiale per le 
inserzioni degli Atti animinist 
e giudiziarii della Provincia di Vi 
us è delle altre Provincie 


Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gi Avvit, cent 38 pla li 


Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 





La 
tiene : 


Gazzetta Ufficiale del 6 corrente con- 








gli stipendii ed i vantaggi loro 
assegni ssimilazione ai gradi militari dei 
membri dei personali ora delli, che non fanno 
{ parte dell’ esercito, saranno conformi ai due spec- 
annessi al Decreto medesimo, sottoscritti dal 
 intenderanno sostituiti 
unessi ai Regii Deeret 
sellembre 1868, a da- 
| tare dal 1. novembre prossimo venturo. 
| 2 Un R. Decreto del 26 ottobre, a tenore 
| del quale saranno pubblicati ed avranno forza 
| di legge nella Provincia romana i titoli HI, IV 
e V della legge 13 novembre 1859, N. 3725. Il 
| Governo del Re, oltre la facoltà concedutag 
dagli art. 192 e della citata legge per rego- 
| lare l'ordine e la proporzione dei diversi inse 
gnamenti, si riserva anche di valersi. de 
| attribuitigli dall'arl. 4 del Decreto 9 ottobre 
1870, N. 5903, per - quelle disposizioni cecezio- 
nali che fossero, nel corrente anno scolastico, 
consigliate dalle speciali condizioni dei singoli 
istituti 








































Nomine e disposizioni nell’ ufic 
l'esercito e 
| denti dal Y 


lità del- 
I personale degl’ impiegati dipen- 
stero della guerr: 








La Gazzetta U] del 7 novembre reca: 
1. Un R. Dec I 23 ottobre, con il 
quale, a datare dal 1° novembre 4870, allo 
specchio N. II, del personale pel culto, per I° 
struzione religiosa e per l'insegnamento nel Col 
legio militare în Napoli, annesso al Regio De- 
creto del 30 dicembre 4865, s'intendera sosti- 
tuito il nuovo specchio che accompagna questo 
Decreto. 

2. Disposizioni nell' ufficialità dell’ esercito. 

3. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale giudiziario delle Provincie venete e di 
quella di Mantova. 


ITALIA 


Siamo informati dice I° Opinione, che la Re- 
{ gia piro-corvelta Principessa Clotilde; dopo aver 
| stazionato per 20 giorni nel golfo di  Pe-che-li- 
Nord d 
neva a partire per Jokoham presenza di 
quilla R. nave, giunta colà subito dopo i sangui 
nosi fatti di rodu: 
colonia europ se ad 
gio della nostra bandiera in quei mari. 

ln generale, l'effervescenza popolare contro 
gli stranieri è ben pronunziata su tutti i punti 
del vasto Impero cinese, e sfortunatamente pare 
che il Governo centrale di Pekino non abbia 1 
forza, nè risoluzione suflicienti per frenare i so- 
prusi che si fanno agli Europ 

Fra le varie notizie che si hanno di quei 


il 






















































armatori. Per effetto del 
Francia e la Prussi 


attuale guerra fra la 
i bastimenti mercantili della 











Confederazione germanica del Nord, dovendo 
rimanersi inoperosi n si” presente 
rebbe propizia occasione legni. di cc 
mercio, per realizzare guadagni recando: 








a fare il cabottaggio frai porti della Cina, de 
iappone, le Filippine © l' Arcipelago necrlandese. 


Il Pungolo di 








iapoli dice che si è dato or- 
dine al Guiscardo di armarsi con gran premura. 
Questo bastimento va a Marsiglia, ove 
disposizione del console. L'armamento 
terminato. L' Authion è 
per proleggervi i con 


L' Italie annuncia che il comm. Minghetti è 
arrivato a Firenze il 






quasi 
partito il 4 per Alge 
zionali italiani. 

















Scrivono da Roma, 6 novembre, alla Gaz- 
setta d' Italia: 

Pochi giorni fa, il Papa ricevelte varii uff- 
ciali superiori dell’ ex-armata pont ai quali 
disse: 

« Speriamo che nel prossimo Congresso eu 
ropeo ci sorà falla una posizione degna di noi, 
posizione che meritiamo ed alla quale abbiamo 
diritto. Allora siate certi che andra mey 
per voi. Intanto non abbi 
sperare in Dio, stare fermi e disprezzare i no- 
stri nemici. 

La forse rinascente simpatia di Pio IX per 
l'Italia è scomparsa da quando per distruggerla 
gli hanno fatto vedere con moltissima abilità le 
| stampe che si trovano in tutte le vetrine di Roma, 
ì nelle quali il sommo Pontefice è messo in ca- 
| 


























ricalura in tutti i modi. 
GERMANIA 


Il corrispondente del Daily-Newrs al quar- 
| tier generale tedesco di Versailles, annuncia che 





i preperalivi dell'attacco di Parigi continuano 
sempre. Si vedono arrivare continuamente lun 
ghi convogli di furgoni che gemono sotto 

| del legname e dei gabbioni ; le munizioni sumen- 
| tano ogni giorno, e si dice che, allorquando il 
| fuoco verrà aperlo, esso avrà proporzioni senza 
precedenti. 

Si assicura, dice il corrispondente, che dap- 
| prima vi sarà un combaltimento aperto fra le 
| Belleza ed i forti, senza tentativi di gettare gra- 
| 














nate nella città. ll Renon permelterà mai che 
igi sia bombardato come lo fu Strasburgo. I 
preparativi d'attacco hanno durato più a lungo 
di quanto si credeva, ma ciò si spiega per la 
loro estensione, ch' è immensa. Il fuoco dei Fran- 
cesi dovrà essere completamente ridotto al si- 
lenzio. 
Il Giornale di Ginevra ha per telegrafo da 
Berlino, 2 novembre, correr voce nei circoli po- 
litici, che dalla Savoia siano state fatte istanze 














la Cina, il 5 p. p. seltembre si dispo- | 


effetto sulla | 
crescere il presti» | 








, una crediamo interessantissima pei nostri | 


| a Berna per ottenere dalla Svizzera l'incorpora- 
zione di truppe federali, dalla porte neutraliz- 








FRANCIA 


Secondo un telegramma al Daily Telegraph, 
| il generale Bourbaki non avrebbe data fa sua 
dimissione da comandante dell’ esercito di Lilla, 

















perchè le truppe gli rifiutaveno obbedienza, ma 
| perchè egli era irritato dell'accusa di tradimen- 
fo lanciata dal signor Gambetta contro il suo 
| vecchio com armi, Bazaine, accusa contro 





la quale protestano tutti gli ufficiali dell'esercito 
| regolare del Nord. 





| Nella cronaca di Parigi dei giornali di Tours 
| leggiamo quanto segue in data del 28 ottobre: 
| + Un diverbio forte avrebbe avuto luogo fra 

te del 9.9 battaglione ed il cittad 
on era riuscito a eggere co- 
ma che giunse a farsi nominare por- 














il comand 
Meégy, che 
ti 












seguito a questo voto, 21 uffici 
dero la loro dimissione. 

« M Peuple Francais aggiunge che Mégy 
avendo bastonato il suo maggiore, fu arrestato, 
e passerà sotto Consiglio di guerra. 











| 

| Si legge nel Courrier de Marseille del 3: 
| « Fra le vittime degli avvenimenti, di cui 
è stata leatro, la sera di mercoledì, la città di 
Marsiglia, si cita un impiegato della Cossa 
delle Poste, signor Michel, ‘il quale passeggiava 
inoffensivo pei Viali di Meilhan, e che fu 
ferito mortalmente da una palla. Un altro citta- 
dino, luogotesente della guardia nazionale, signor 




















Margouirez, via dell’ Are, è caduto colp da 
parecchie palle. 

« Fra i ferili si trova il signor Alerio E- 
strangin, direttore del Credito agricolo, ed una 
signora. » 

ll sig. Gambelta ha mandato a Libourne la 





seguente dichiarazione : 

ll Governo persiste più che mai nella guor- 
ra ad oltranza, malgrado le voci d'armistizio e 
di trattative. 

Non una pietra delle nostre fortezze, non 
un pollice del nostro territorio, questo è il pro- 
gramma, secondo l' espre del sig. Giulio 
Favre, ch' esso seguira sino alla fine. Siete auto- 
rizzato a far conoscere al Comitato di difesa il 
presente dispacci 

















| La Liberté riceve da Parigi 29 ottobre, par 
| ballon monté la notizia che i ministri dei due 
| ultimi Mini e Palikao-Da- 
accuso 

La Liberié aggiunge che i sigg. Rigault de 
Genouilly e Segris, che facevano parte del Mi- 
nistero Ollivier-Buffet, partirono precipitosamente 
per la Spagna. Si trovavano a Pau 



















Scrivono da Parigi all’ Opinione : 

Il siguor Felice Pyat aveva annunziata nel 
suo giornale Ja resa di Metz, | 
sperato contro di lui la popolazione. Stamane il 
signor Pyat dichiara di aver ricevuta quella no- 
tizia da Floureus, che l'aveva avuta dal signor 
Rochefort. Questa è una vendetta del sig. Pvat 
ort, il quale fuceva poco conto del 
br Pyat e ne aveva biasimata la condotta. Il 
vr Flourens pubblica una lettera in cui di- 
chiara che aveva ricevuta quella notizia non già 
dal signor Rochefort, ma da un cittadino addetto 
al Governo delta difesa naziouale, di cui non in- 
il nome. Il signor Pyat mantiene la sua as- 
serzione. 


























La Patrie dice che i Prussiani si. presenta- 
rono al castello d° Andelarre e condussero il pro- 
prietario signor marchese d' Andelarre al quartier 
generale tedesco, dove gli venne detto ch'era 
stato denunciato come organizzatore di una com- 
paguia franca, e ch'era già firmato l'ordine di 
farlo fucilare. 

Il signor d'And 
che quell'accusa era si 
dall'odio e dalla vendett 














rre si giustificò, die 
la evidentemente ispirata 














Scrivono da Parigi 
sereranz 
. Aggiungerò alcuni dettagli a quelli de 
racconto della disfatta di Le Bourget. Pare ver 
mente che la Gua mobile sia restata senzi 
viveri per 48 ore. Tre Compagnie del 44° batta- 
glione restarono prigioniere. Altre del 42° pure 
fo sono, e vuolsi che siensi dati volontariamen- 
te. Di 4000 uomini, che occupavano quel sito, 
1000 circa si salvarono; gli altri sono 0 morti 
© feriti © prigionieri. E gli altri 3000, che mar- 
ciavano per sostenerli, e che giunsero troppo tar- 
di, si son salvati per miracolo, minacciati più di 
dieci volte, com'erano, di essere tagliati fuori 
.. I generale Bellamare, che il giorno pri- 
ma magnificava l'occupazione d'un. posto così 
importante, per poi dichiararlo, dopo la disfatta, 
di nessuna utilità a tenersi, è il capro espiatorio 
di quell’ affare, e verrà destituito. Buon per lui 
che il « Comune » non regga, perchè ci avrebbe 
lasciata la vita. Il fatto di Le Bourget, piccolo in 
sè stesso, segna per. me l'ultimo sintomo dell'im- 
possibilità, nella quale le armate francesi si tro- 
di rialzare e ristorare la fortuna delle loro 


© novembre alla Per- 












































del hanno ben ragione di 
misti; coll’ Italia della sua perfetta neutra- 
lità. l fatto è che i garibaldini, il cui Corpo si 
sla formando qui, non hanno potuto procurar: 

in Malia Ja flanella necessaria per le loro 
siche camicie rosse, essendone. stata. proibita 
l'esportazione dal Governo .di. Vittorio Emanue- 
le. Îl lato comico della cosa è che si fu obbli- 
gati a far venire questa flanella da ... . Berlino, 
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ie 


SERI 



























Italia Nuova ricevo dai campo garibal- 


Dile 2 novembre. 
che righe eccovi la nostra situazione. 
ci stanno vicinissimi, 4 noî, per re- 
sistera loro in terreno che eminentemente si pre- 
sta per l'artiglieria e la cavalleria, nou abbiamo 
nè cannoui, nè cavalli. Non c'è dunque da me- 


ravigliarsi se coi nostri 6000 uomini male cqui- | 


paggisti ed armati pessimamente non si è potuto 
lere una vigorosa allitudine verso il nemico. 

È invece da sirabiliare che no ci. abbiano. an: 
Noi cerchiamo di trarne il mag- 

or partito possibile in questa generosa conces- 

sione del nostro nemico, e se il Governo di Fran- 
cia secoudisse ravo generale, invece 
di coutrariarlo, rebbe fatto mol- 


iti si moltiplica e si arrisci 

nalmente in ricognizion Ù 

ficiali lo secondano. Essi fanno ogni possi 

supplire al piccolo numero. Ma basterà ciò per 

luogo tempo? Qui sta il punto. 

migliore nostro alleato, lin- 

gran passi; ma se ne sa- 
gi ncesi ? Anche questo è un 

problema 

Un Corpo di volontarii boemi è partito per 

la Francia, coll’ intenzione di combattere sotto 

gli ordini di Garibaldi. 





Il corrispondente del Daily-News dal quar- 
tiere generale dell’ armata della Loira ritiene che 
quest'armata conti ancora circa 60,000 uomini, 
€ sia relativamente sana e assai ben  provvedu- 

però egli ha poca speranza che essa possa 
tenersi dinanzi al nemico. Sulla situazione in 
generale, egli serive: « Fino ad ora circa un 
terzo soltanto della Francia è rovinata, e da 
questo terzo è fuggita la maggior perte dei ric- 
chi, ha preso seco il suo denaro € lo consuma 

ui o nelle parti del paese noa ancora occupate. 

elle parti occupate dal nemico regna lu mise- 

ra; non vi è io corso che carta monetata, le 
banche locali hanno sospeso i loro pagamenti. 
Tutto è in ristagno e va in rovina, ma qui non 
si scorge nulla di simile, qui e in tutto il Mez- 
zogiorno vi sono ricchi mezzi, copiose veltova- 
glie, i commercianti guadagnano molto denaro, 
e perciò non comprendono chioramente ciò che 
in breve può toccar loro. Qui, io credo che 
ognutio, il quale possiede qualche cosa, sarebbe 
pronto a fare la pace. 

« Nel Mezzogiorno, dove sono ancora molto 
lontani dal pericolo, vi saranno forse degli en- 
tusiasti per la guerra, ma in complesso tutte le 
persone che riflettono e possiedono qualche co 
souo propense alla pace. Sulo i repubblicani gi 
rano di non voler fare la pace. I repubblicani, 
che esistono soltauto in forza di questa guerra, 
son quelli i quali dichiarano che non deve venir 
ceduto nè un pollice del nostro territorio, nè 
una pietra delle nostre fortezze. Per quanto 
guarda l'armata, io vi assicuro che essa anela 
alla pace ad ogni costo. Noi andiamo incoi 
2 un tale caos di parliti coutendenti, che è im- 
possibile îl figurarsi vosa avverra di questo pae- 
se. lo credo che il Guverno sia in gran 






















































NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 novembre. 
soceorso alle fami- 





Michiele Chiesura 

Battista Lucatelli 
— Aogelo Lagrecacolonna 
Cesare Ba 











ni 
Angeto Cristofoli 
— Giuseppe Martelli 








pri lezioni serali che 
l'Ateneo Veneto nei venerdì del 1870 
2 dicembre 1870. Comm. prof. 

li: Costruzioni navali. Î 
9, 16, 23 detto. — Comm. avv. Giuseppe | 
Caluci : Le piante. 
detto. — Cav. avvocato Marco Diena : / | 








Giurati 
43 gennaio 1871. — Cav. prof. Alberto Er- 
rera : Le industrie. 
20,.27 detto e 3 febbraio. — Prof. Antonio 
dott. Mikelli : I calorico. 
10 detto. — Prof, Luigi Gambari: L' epoca 
terziaria. 
47 delle—_Cav. prof. Alberto Errera : Le in- 





lustrie. 

24 dello e 3, 40, 17 marzo. — Prof. Gio- 
vaoni doll. Zanon: Le sorgenti di luce e i sisie- | 
mi moderni d'illuminazione. 

24 delto. — Cav. iug. Carlo Wirtz: Calci e | 
cementi idraulici. 

1 detto. — Dott. Moisè Levi : L' igiene e la | 
guerra. 

42, 21 aprile. — Prof. Antonio dott. Mikel- 
calorico. 

28 detto. — Cav. prof. ab. Rinaldo Fuli 
neziani a Costantinopoli 

















alle ore 11 
tonio dott. Berti 
Scuola pratica 


il medico lario . Ame 
rà discorso d'apertura della 
ella Sala delle prelezioni. 











Stal 
Bi 





eresse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e d 
giorni tre per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa, almeno di mesi tre, paga l’annuo 4 per 
cento. 





Sconto Venezia } 
hl no $$ Po 
Interessi su depositi di mercanzie } 5 
2» »  » effltipubblicis Pe 
Venezia, il 8 novembre 1870. 
Bollettino della Questu 
— Nelle ultime 24 
alcun furto. 
Da qualche tempo erano stati carpiti da ma- 
no ina ‘neaditori. di vel 
ni capi di ves P 7 
te indagini , scoperse ieri un autore di tali fur- 
ti, L. D., lavorante all’ Arsenale, e ne procedet- | 
te all'arresto, ricuperando in pari tempo varii 


















del Quirinale. È lo stesso presidente del 


colli di sego, stato rubato da 

+ MICA per minata” pericotose "N viti vefso 

G. e la di lui moglie; nonchè altri quattro in- 

dividui, per disordini in istato di ubbriachezz: 
leri sera, Z. L., trovandosi in un postribolo, 

venne ad allerco con una di quelle prostitu- 

te,.G. A.,ela percuotera sulla faccia e sub 

la‘feia <og un Figo agere ja mano, 

produeen: tre le lacero contuse,e 

poscia alla fuga. Fu deferito il futto all’ Matore 

tà giudiziaria, e quella femwina venne traspor- 

tuta all'Ospitale. 






conte comm. Alessandro Marcello, che nella 
legislatura fu deputato del Collegio di Por: 
ci prega di pubblicare la seguente sua 
ione: 





tempo concepito, e reso noto a molti miei amici, 
di rinuuziare ali' onorevole incarico di deputato, 
che per la molliplicità delle mie incombenze non 
avrei potuto, come avrei desider 
mepte disimpegnare. Ora che si deve passari 
novelle elezioni generali, onde evitare una disper- 
sione inutile di quei voli che potessero essere a 
me dalî, trovo di dichiarare la mia risoluta de- 
terminazione di non presentarmi come candidato 
e di non lare la nomina di deputato di cui 
potessi essere onorato. 
« Alessanpro Munceto. » 





















CORRIERE DEL MATTINO 
LI 


AU Uffie 
Ministero degli affari esteri. 
Elenco degli alli di morte pervenuti dall’e- 
stero di cittadini italiani e rimessi al Ministero 
di grazia e giustizia per la prescritta trascrizio- 
ne nei registri di stato civite del Regno. 
Centazeo Luigi di Maniago, morto a Serajevo. 
Bagatella Giuseppe di Padova, id. a Costan- 
tinopol 
\ | Fanardi Francesco di Verona, id. a Costan- 
tinopoli. 
Tedeschi Teresa di Venezia, id a Trieste. 
Marchesini Giovanni di Verona, id. ad Ales- 
sandr: 

















Venezia 9 novembre. 


— Oggi mancarono tutti i giornali. fran- 
cosi. 


NOSTRE CORRISPONDI E PRIVATE. 
Roma 7 novembre. 

ta Già avrete saputo da un telegrainma del- 
l'Agenzia Stefani che il Re verrà in Roma alla 
five del mese di novembre. Questa notizia, come 
ben potete immaginarvi, è stata accolta qui con 
generale sodisfazione. Anche al o se la 
aspettavano tranne coloro, i quali credo- 
no a non si sa quali miracoli, tutti capivano che 
era una semplice quistione di tempo e che il Re 
sarebbe certo venuto. Non saprei dirvi nè quale 
condotta terrà Vittorio Emanuele verso il Som- 
Pontefice, nè quale il Pontefice terrà verso il 
credo lontanissimo da ogni pro- 
là che il Papa possa v voglia scegliere que- 
Id: A buon conto, tutte 
imanere, ed è già 
questo un falto sigmificantissimo ; îm secondo luo- 
gv, il Papa non potrebbe oggi esporsi senza pe- 
| ricolo ad un viaggio in regioni lontane; e final- 






| mente io credo che sia suo fermo proposito di 
| rimanere. Tulto al più si rechera a Castel Gan- 
| dolfo, sua villa. Dei rimanente, di qui alla fine | 


| del mese possono accadere fatti di tale impor- 
tavza da modificare molte risoluzioni e da 
struggere molte speranze. Per esempio, di qui ad 
| allora, può essere conclusa la pace fra la Prussia 
| e la Francia, e più che mai svanita la speranza 
del Congresso europeo, ch'è il sogno dorato della 
Curia romana. Sapete già che in Vaticano si dice 
che pel giorno dell’ Immacolata Concezione tutto 
| tornerà allo stato di prim 






| 0 venticinque giorui si persuadano tutti che questa 
| ipotesi è assurda. 
Ieri è stata risoluta la questione dei Gesuiti 


Essi avevano aperto le scuole anche pei laici, 
pale, che già erano state loro ufficialmente 
ilicate; di che il comm. 
reltore del Collegio, ordinandogli di chiudere 
le scuole, e lasciandogii soltanto la facoltà d' in- 
i. Questa soluzione è pi 
n SO se se ne cu 
teranno questi buoni Romani, i quali, in fatto 
Governo, hanno dell 





ne va a couto proprio. 
C' è di più. Quando una voce seria, rispet- 
tata e cara ad una popolazione non da consigli 
di prudenza e di pazienza, tutti stimano che il | 
wiglior partito sia quello di fare quanto più è | 
possibile per mostrarsi liberali al massimo grado, | 
Così precisamente è avvenuto per |' affare dei | 
Gesuiti ; così per fante altre piccole faccenduole | 
che capitano giorno per giorno. lo non voglio | 
assumere a spada tratta la difesa del Mi 
in tutti i suoi alli, anzi in qualcheduno mi pare | 
di averlo censurato io stesso; ma non è senza 
importanza che qui in Roma, dove i tre quarti 
almeno sono moderati, non siasi trovato alcuno 
il quale abbia mostrato d' intendere e saputo | 
spiegare agli altri le momentanee difficolta del 
soverno. Dirò di più ; mentre da ogni parte si 
discutono i gravi p nnessi con la so- 
luzione della questione romana, qui non se ne 
discorre neppure, o se ne parla da pochissimi 
con poca cognizione di causa e minore studio. 
È probabile ci 

cheduno ; 

possano spi 

nache cittadine dei giornali. 

è cosa da meravigi 

che qui domi 

clesiastico, e che 

dalle faccende pubbliche, o almeno non vi preo- 
devano che una parte secondaria e subordinato. 
Domani a mezzogiorno sarà preso possesso 






















gilet, valutati L. 40 ci 
Fu pure arrestato B. V., per furto di due 





leuni tecimenili | 


* Era mio fermo divisamento da qualche | 






può essere che in venti | 


senza punto obbedire alle prescrizioni della legge | 


ha serilto | 











lai hiedere la soppressione dei. Gesuili. La | to il. mesto convoglio al cimitero” | 
Sia re atciolscall'intima- | l'on. Macch on oblio eco, ica DI 
zione del Questore; ma una sessantina del defunto; parlarono in segullo gli ce. 
notti, studenti perla maggior parte, vollero andare | Sanctis e Alvisi, quest'ullimo per incarie 
anche al Quirinale, sotto le finestre del generale La | vuto per telegrafo di Farhi; 
Marmora. Uscì fuori il picchetto di guardia, e citta di Feltre. L'on. De Boni morì poverfisimer 
bastò perche l'assembramento si sciogliesse, E | pifi caori  ETR| , 
fu ventura, giacchè in caso diverso, sorebbe ac-| alla volta di Milano, dove fai vissimo 80g- 
ciduio qualche fatto spicerole. Sapete come la | giorso: |}. 

sa i Marmora, e come egli non 7lAciale dell'8: 
Se comp de tollerare disordist. Poiché vi perio | -— | LIES sella Fascetti Diiciale dell 87 
«li lui, aggiungerò che non ha ombra di fonda- Ma egg i e eo, 
mento la notizia riportata nuovamente dai gior- ni Me ri nr sb 
Non vi | ipa 


mera 
lle strade ferrate e sui 

alti ritenere) cui 1 signori i trovansi tuttora provvi- 

garantisco che tutto quello che si fa dal Mi i signori ex-depulati trovan: pr 


stero sia da lui approvato; ma non è, certo, cesseranno di essere valevoli con tutto il 22 
vato i, 
La Marmora quegli che creerà imbarazzi al Go- | de! “prrente mese. i | deputati che saran 
. Slarà fino all'ultimo, cioè sinchè ‘il SeD- {no eletti “nelle imminenti elezioni. genera 
| timento del dovere gl’ imporra di restare. N pa 
zie elettorali poche © inegneludenti, potendo presu 






i 
zio, 

i Daly 
rale ed una specie di testa di ponte, pei tre Pa 

| che attraversano la Senna presso Choisviepi 
} Questi ponti formano la più breve comunica, 
ne fra il terzo e il quarto esercito. Quest n° 

| costanza basta a caratterizzare il gran vj 
strategico della posizione di Choisy-le-Roj, "" 
Leggesi nello stesso giornale in data du 
solto il titolo La Guerra uri 
Dopo la calastrofe di Sedan nou many, 

no voci nella stampa francese, le quali espoy, 
spregiudicatamente la posizione militare di quj 
l'infelice paese; noi ci limitiamo a ricordare 
ccellenti articoli da noi riprodotti del Gal 
del 5 e 6 settembre, e le ultime dichiarame 































co sa pad, Lori dire del Parlamento, il'Minis | Jel Journal des Debate. 1l fatto che simil gr n) giornali, 
| vembi è cs È tessero comparire in mezzo a quella il loro desiderid 
Diter nette stero ha provveduto acciò dalle Socielà_conces- | ‘tai tremendamente cccitala, © che sita La France 

le sono terminate anche le 7 


poli biglietto ordinario | sedio con una perseveranza superiore alle my 


lasse, sulle ferrovie e sui | gjori aspettative, è già un segno, che la gi 

| pirosea ignori deputati che devono | Sor eine PE igini è mori Standa 
Por Ro sed dl Fortametto, modlesio pro. | Meggiorana, de Parigi è moralmente € pi 
sentazione del certificato di elezione del presi- | potuto tao li ina aloe faire 








sale e delle scuole dei gesuiti. I 
Ministero vivamente sollecit 
| 28 romana che aveva spedito qui più volte qual- 
| cuno dei suoi segretari, a voler prendere un 













































| determinazione, ha acilio il nodo adoperando l | dente del: collegio. da cui seranno elelli © del | Gell'Impero. I fanatici © gli stlti, che hment® 
i ta ida di Alessandro. 0; incaricato | Prefetto della Provinvia. Ù È Ù i sd 
famosa spa indro. Oggi un incaricato | nnt: uti debbano percor- | cola dei deplorabili eccessi dello de fi, 


della Giunti valora 
rere diverse linee di terra e 


che si provvedano di più certific 


na deve 






la minoranza. Anche 
ornali di Parigi, in frery 
alle trattative dell’ armistizio, fa fede di un moj; 
vedere libero e spassionato, che risalta tany 
lio a fronte dei proclami di Gambetta, e 1 
brilla doppiamente nel fosco quadro dei tristiar 
venimenti del Sud. La responsabilità morale d 
eccessi di Marsiglia, St. Etienne, Tolosa, y; 

Grenoble" e Lione cade per 

pra Gambetta , il quale lan 
rea | la parola tradimento, e scatenò così la dift 
A Torino vi fu il 7 una riunione elettorale, | di tutti contro tutti. L' arresto di parecchi gen. 
le l'on. Ponza di San Martino svolse i | rali, che fu l' immediata conseguenza dei pu 
due punti del suo programma im- | elami di Gambetta ,, rende del tutto impossitis 
mediato trasporto della capitale a Roma ; 2° Un | l organizzazione di un' armata, che vada alla n, 
vasto decentramento, che tenda a creare ed a | scossa di Parij 





are, occorrerà 









| fin da ieri costniesto sl Cardinale Antonelli lin- 
| tenzione del Governo per mezzo di una lettera, 
| nella quale lo invitava, qualora lo avesse desi- | 
derato, a farsi rappresentare per ricevere in con- 
segna ciò che si dice essere di particolare pro 
| prieta del Sommo Pontelice. 

Quanto all’aflare dei gesuiti venne ordinato 
|.che le scuole testè aperte fossero chiuse. Queste 
| determinazioni del Governo, a dire il vero, sono | 
| diversamente interpretate e giudicate ; non si vor- 
| rebbe ch' egli avesse ceduto dinanzi alle pres 

che una parte, quantunque picco 
| tadinanza romana, ha voluto eser pr 
{ 20 di quelle pubbliche dimostrazioni che si 
rilicarono negli ultimi giorni con soverchi 
quenza ; d'alironde si osserva però che, qualora 
le cose stessero diversamente, e queste disposi- 
zioni avessero fatto parte del programma govi 
nativo, certo non si sarebbe tardato così a lun- 
go a mandarlo ad effello. Comunque sia, cosa 
falta copo ha, e se il Governo si sente così forte 
nella sua posizione diplomatica da poter. proce- 
dere così alla lesta, non ci resta che a congra- | 
tularcene ed a sperare che nessun’ altra questio- | ‘°* 
| ne venga a cagionare di nuovo dimostrazioni e | 


L 
al suo posto fi 
Biezione del Re. 
a Madrid verso 
formazione di 





Milano, 









Lezgesi nel Secolo in data dell'8 | 


novembre 
" 












istro Visconti-Venosta partì ieri da Fi 
renze per Milano oude prender parte al banchetto 
offertogli dalla Società Patriottica. Ci si dice che 
Liinembei di questa Società aspeltano il suo speech 
elettorale. 





































mass 
den Blogo seguito 
che Bismarck 
uel tenore co 
lito mai 


fra 


























Nelle tratta! 
derale, la Bavied 
desiderate, ad ed 
la questione dell 
borso delle spesi 
che viene accord] 


parte. 1 fogli 
Parigi desiderano la sua dimissione, ed anche | 


sviluppare il più che sia possibile l'azione del | 
| Comune. | 
| e | stampa di Tours gli mostra i denti. Il Cong. 
Leggesi nell' Opinione in data dell'8: | tutionnel e il Frangais protestano con violena 
Oggi a mezzodì, la Luogotenenza di Roma | contro il proclama del tradimento , e chiedo 
ha preso possesso del Quirinale. a Gambetta le prove delle sue asserzioni. Esi 
affermano energicamente , che Fourichon rici 
di firmare il proclama. 
Non è quindi impossibile, che la partenza d 
Gambetta da Tours sia stata tult’ altro che voloo. 
ria. È deplorabile invero, che un uomo di così vari 























Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firen- | 

data dell'8: | 
Si assicura che l'onorevole Minghetti reca | 
da Vienna le più ampie assicurazioni sulle bene- 































| sopracapi. voli di del ri vo 

| isposizioni del Governo austro-ungarico ver- | talenti, un patriota ardente, abbia dovuto cony 

| © Ho parlato questa mattina con persona pro- x pesare " h , al pi 
| veniente da Roma, la quale, per la posizione che | $° ' POlitica italiana. | re la rovina della sua patria! La dissoluziou 






| occupa, è certo in grado di poter giudicare la di og 

| siluazione con temperanza e con coguizione 

| causa. Ebbene, questa persona mi assicurava che | 

| lo spirito pubblico in Roma continua ad essere | 
eccellente, ma che pur tuttavia bisogna tener gli 
occhi aperti, perchè i soliti mestatori, che della 

| politica non vedono che la parte speculati 

| sono disposti a lasciarsi sfuggire l'occasione, se 

! si presenta, di far bene i loro affari. Il luogote- 

| nente del Re, colle disposizioni di cui vi ho 

| lato e la cui responsabilità è completamente san- | 
cita dal Governo centrale, è il più conter 

| tutti, perchè in questo modo si vede levato da 

l'una posizione assai spinosa. Tuttavia pare che 
il Papa non voglia assistere tranquillamente a 
queste, ch'egli chiama spogliazi-ni, ed ha gia 
sposto perchè sia inviata alle Potenze una so- 
lenne protesta, la quale, avrà probabilmente le | 
conseguenze di tutte le allre, cioè dire un bel | 

| zero. 

i Del resto, state in guardia contro le noti- | 

| zie che a proposito della questione Roma, | 
vanno spacciando aleuni giornali di Firenze, che 
pretendono di essere addentro nei secreti del la Giunta: ma dopo animata discussione fu 
licano. Sono tulte chiacchere imbandite ai cre- che la gravità della cosa richiedeva 

© dozzina di gior- | uno scambio d'idee colla Luogotenenza. Fu quin- 


per 
Ì di incaricato il presidente i i 
| onorevole. Biaghe sposta ente dal Comete Pallavicini di | sparmierebbero loro in nessun caso,  Ganbali 


{ proveniente da Vienna, ch'egli ba moopentanea- PI La; islesso proverebbe l'effetto delle palle tedesche, s 
Ì daae » cadesse in: nostro potere. » 
f Notiamo che lo stesso giornale pochi di l: 
{ annunziava che un_ordine del Re ingiungeva di 
trattare Garibaldi con tutti i riguardi nel cav 
che fosse fatto prigioniero, 
Nel proclama del sig: Favre, il quale annuo 
Parigi l' eventualità d 
enti parole: + la 
grande impi prodotta in E 
ropa dalla resistenza di Parigi , quattro grandi 
Potenze neutrali, |’ Inghilterra , la Russia, l' Av 
Lo stesso giornale pui soggiunge: | stria e l' Italia si sono intese in un'idea comu 
« Nel momento eltere in macchina sia- | Ne. Esse propongono un armistizio, che avrebbe 
Pei pin passa cai presto i ce: i Lodsart la pesca sica d ve An bed 
a imenti della Luogote- | zio n inteso, che questo armistizio 
ste le loro Scuole, esa ne ha ordi- | YFebbe avere per condizioni l' approvsigionamen: 
oggi l'immediata chiusura. » to proporzionato alla sua durata € l'elezione de 
lo Gazzetta del Popolo di Roma scrive: |" Assemblea in tutto il paese. » 
comu orde di, ghiudere le Seuolo laiche fu Lasa, san 
non però dal punto di vista che alcuni | consigliere di Luogotenenza comm. Batocia! | che 34 ottobre a Parigi il generale Troch pe BL 
giornali saccenti la vogliono presentare al pub» | reitore del Collegio romano,’ Ove fosse Iresgre? | !' Volte venne preso di mira col fucil 
blico, gridando che il nostro ordinamento è una | dito a quell'ordine, il procuratore del Re pre Favre a vennero accusati di tradimento 
e venalità, 


gopia peggiorata dell'ordinamento francese, men: | cederebbe contro i Gesulti a lermini di legge 
altro in Europa si avvicina al prussiano. Ciò c 1 giornali annunziano che durante la gior 


tre sta in fatto, ch'esso è quello che più d'ogni | 
veramente urge di provvedere si è nata del 31 furono spesse volte udite le gridi 
equa di uzione delle forze ed alli di: Abbasso Thiers! Abbasso il traditore! Ab 
di quadri così per l'esercito allivo come per | basso il venduto! 
una eventuale riserva che rispondano a quell'im- | zelo, con cui 
provviso sviluppo di forze, di cui il nostro paese | frzare le loro 
può essere suscellibile 

Il generale Ricolti già da qualche tempo 
aveva concretato qualche concelto a questo ri 
guardo, ed ora è venuto nella savia_ determina: 
zione di unire ai suoi studii quelli di una com- 
petente Commissione. Un gioruale di qui ba pre: 
teso dare in poche righe le basi del nuovo ordi 
namento, ma finora non vi è nulla di stabilito 
gli studii principali volgono però sul modo mi: 
gliore di costituire una riserva territoriale. 


—_—_—— | 
Leggesi nella Gazzetta d' lialia iu data del. | 
18 corr.: | 
Saremuno curiosi di sapere dalla Nazione, con | 
l° autori dli quali ioformazioni ha dichiarata | 
priva di fondamento, a quattro giorni di distan- | sttitad 
2a, la notizia da noi data, che fosse sottoposto | 
alla frma reale il Decreto di nomina a_ sei i 
i on. Peruzzi, Salvagaoli e Mari. 





parte del Go 
canooni predichel 
no fatto il possil 





ra a ci 


quella nolizia, era tanto vera, che sperammo, col | 
pubblicarla, d'impedire che si verificasse. 


Leggesi nella Nuova Roma in dala del 7 

« Sappiamo che la nostra Giunta munici 
le nella seduta d’ieri si occupò nuovamente d 
l'agitazione prodolta in città per causa delle | 
Scuole che i Gesuiti hanno riaperte nella casa | 
del Collegio romano. La cosa era più importan- 
te, inquantochè ieri si sapeva che i Gesu 
cominciavano i corsi, non solo pergli esteri, ma 
anche pei 

* Vi fu chi propose la dimiss 













i, 
belgi ed americani hanno tentato in quoi 
tempi di formare delle bande di franchi 

sa | tiratori. Questa gente giuoca un giuoco melto ar- 

lato, perchè non essendo noi in guerra m 
perfetta pace coll'Italia, colla Polonia, coll'A- 
merica e col Belgio, i cittadini di quegli Stati che 
prendono le armi arbitrariamente coutro di noi 
senza essere naturalizzali francesi ed iscritti de 
bitamente nei ruoli dell’ armata francese , sono 
posti fuori della legge , e cadendo nelle nostre 
mani non saranno trattati da soldati ma da ne- 
lati, conforme agli us 

, entro 24 stri soldati sonocuì 

contro questi stranieri, che non la ri- 






umgarten ( Rosi 
Fu deliberato, ch 
si tenga a Darni 
che immediatamei 
polo tedes 

lai pericoli dd 
la Spagna © dalla 




















al 
dard 


















suo sviluppo. 


Il. Correspo 
data 8 novembre 
comunicò oggi 
false le voci spa 
la ricompar; 
goland. 











| ì s L anto prima una so- 
| N H Molti documenti itrefragabi 

raccolti per cura della Giunta municipali 

Luogotenenza per la pubbli 

chi, provano ad olt | 

egio romano è proprietà dello | 

Stato, € che i Gesuiti lo ritenevano unicer te | 

| come Corpo insegnante cui era affidata l' istru- | 

zione publ Î 





dell 










ne, non poteva essere lontano in un momen- 
to per l'Italia così solenne. La sua presenza qui 
era anche desiderata da qualcuno dei ministri ed 
ieri appena arrivato ebbe una lunga conferenza 
coll'on. Visconti-Venasta. Tutti coloro che ebbe- 
acquistarono la con- 
| vinzione che la politica del Governo imperi 
continua ad essere assai benevola per Ill 
tanto più che i presenti avvenimenti guerreschi 
crearono ai due paesi. che furono per tanto 
tempo accaniti avversari, deg! 
identici. 


La Borsenhall 
ufficiale, la quale 
te legai esi fi 
l'Ovest di Helgola 
di legni inglesi 

















Giusta notizie 
sta mattina erano 
Mavi nemich 


























. La q 
militare ba bisogno di essere profondamente stu- 





sapere da fonte sicu 






ipartimenti del 
e e Ardò 
















Ul Journal de 
Je Corti di Pr 




























fra 
Puoi 






ll Paris Journal annunzia che l' Amb 
d'Inghilterra ha imballato tutte le carte e fl 
archivi, e che le ha deposte nelle cantine de 
palazzo onde preservarle da qualunque eventu* 
lità. Questa circostanza fa temer ta: 
quel giornale, il bombardamento di 





e rin 
+ la parte 
pel fatto, 
anza alla 































| costruiti sul’altara di Hautes Bratt, farono 


Moulin de Jaquet 
een fortific: 
no una linea ava 
| bach fino alla Senna 
i | ficazioni, secondo w 


sil Gent ha dato ordine di 
mente in libertà le persone sel? 
arrestate negli ultimi torbi 















e 
«In seguito alla notizia della capitolazione 
di Metz, fu firmato l'ordine dell’ arresto dell! 
moglie del maresciallo Bazaine, Ma, dietro vit 
istanze dell'ammiraglio Fourrichon, del sign0" 
Nigra, ministro d'Italia, e del signor Vimercati. 
quest’ ordine fu ritirato, e la marescialli p°! 
partire. » 






la lotta, e 
di circondare il voto degli elettori della maggiore | 
libertà ed indipendenza possibile. 
Ha falto non poca sensazione la lettera del. 
l'on. Peru 






a 
erelto nel punto di 
nerocia cola ferror 
a ques’ opera, i Bavai 
trafforie a Bagneux. 
1 difensori di 
| più la necessità di 
sistenza anche a 
me risulta da tutti i 












Il Secolo ha il seguente telegramina parti” 





lare 





Bordeaux 7 novembre. — Ore 8, 23 sr? 


La popolazione approva la decisione pres 
Governo di rifiutare l'armistizio. Nn 
L'armata della Loira si reca a prendere [" 
Con domani in tutti gli Uftici postali 



























| fensir 


















omai telegrafici saranno ricevuti dei dispacci di ver! 
x parole per Parigi, che verranno inviati cor 
cioni 7 











Teri sera ebbe luogo una dimostrazione popo- 









vi tori al prezzo di cinquanta centesi!! 
per parola. (1), > 














— umane 
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Telegrammi. I 
Firenze 6. 
; dll si sot | dia coni qualunque spe Parecchi giornali 
Ni è da ll nunzio pontificio Chigi lasciò Parigi senza | cie. gli autori dell'attentato del 3 'Aosta 
st tuoi weeare Versailles. Pare, che abbia evitato. il Re Dr o lo lati cip og | Bat dA rioni 
tie di Prussia. Gli audaci autori di quelle menzo- | ne contro la candidatura. 
) 


Berlino 6. gne adoperano carta rubata nell’ Hù, il i i 
Norddewtsche: A Zatan tel de Ville | adananza dei giornali 
ho orgi dubita e opel! Brusselles 7. italiana. 














0 approvigiona» 
fu messa in- | 
lè ne. ha tutto | B#S0N propose una sori ma non oltenne al- 


Lio, idee, che nella’ me umani 
fnsi dal conte Bismarek , il q 


‘merito. » 
i, Tours 6. 


{ giornali di qui manifestano apertament 
il loro desiderio che la pace sia ristabilita, 

La France di ieri reca la notizia, che Gam- la 
ella avrebbe abbandonato Tours, per recarsi | 
all'armata della Loir: 

I fogli di Parigi 


Berlino 9. — ( Ufficiale.) l 
Le Boeul, Ladmirault, Prossard e Delvaur. ll gen” annunzia da Les cer deli ‘ele. 
novembre, che la. sua divisione si trovò im) 
guata fra Colmar e- Belfort ‘in parecchi pieco 






SU ultima iocalità il nemico lasciò 5 ufficiali 





ristabilite. 


































































































+ * Crico A,, » E, - Ma 
maggior parte dei bibliografico. - Borgaroto L, - Îel Csppetlo è; - Barboni Ax. i nos 
aeceltare un armistizi | Suoi colleghi erano favoretoli alle elezioni ed o "——— dall’ interno. 
propo all'accettazione dell'armistizio stabilito da Thiers : Siiulio Solitro: Considerazioni sulla lettera | "Albergo al Yapore. — Vaniico Y, - De Meyda, 
4 | (azione dei precedenti deputati dell'Impero. Quan- | ma ‘Trocha i Oppose e vi riuscì. del conte di Brassier de St. Simon. Firenze, tip fini o, Soqu dgla, - Marchiori G, - Stanisial:S. 
pria do si annuriziò la capitolazione, i0, disse il gen. Versailles 7, ore 10 1,2 pom. — Dopo la | all'insegna di S. Antonino, uti hi dt, Clero Ita 
L'inviato italiano a Madrid, Cerotti, rimane | 890": Proposi un’ ultima sortita. ll 28 ottobre dichiarazione del Governo francese di non poter | Lavezzari Antonio : Cenno sull’ illuminazione M. fomiglia 
j suo posto fin dopo il voto delle Cortesi ale | i generali di divisione ricevettero ano ccritt accettare l'armistizio sulla base dello statu quo | de! £%z idrogeno carbonato. Venezia, tip del Rin: ; Darich D 
al del Re. Il suo successore Blane arrivera | “©NZiale, e le aquile furono consegnate si ne militare, Bismarck ipropose ai Governi di Parigi | "OVamento. A È 
€ 0 plain mE aTTiverà | mie x e di Tours di voler ordinare le elegioni. die __gZpiceni Carlo: Vent'anni di prove! — 
fimazione: di parecchi Comitati, allo scopo’ di 5 - 4ja 7 rando che i Tedeschi le avrebbero permesse, Canto poetico. Venezia, tip. della Società di mu- 
ema: programma per le prossime elerioni Seduta della prima Camera) — lì ministro | che senza |" armistizio | ammeltendole pure "in | !U0 soccorso. STRADA FERRATA. — onanto, 
proporre * | delle finanze, Vanbose , fa comunicazioni rela tutta la parte della Francia: occupata. Thiers eb- r"rr_r_——————___—— Partenze per Milano: ore 6.08 ant; 
ine Dertino 7. | tive alla erisi ministeriate. Egli conferme che di. be allofa un abboccamento , sulla linea degli a- ZIA STRPANI. Te 5gpom derivi: ore 4.58 pom. 
La Norddeutsche Allyemeine Zeitung smenti- } dero le loro dimissior il ministro degli esteri, vamposti, con Favre e Trochu, ma ritornato a sonsa DI Pmi pei 8 — ore #,80 pom. 
umane Bj xele notizia del Krai di Cracovia circa un dia- | il ministro delle colonie (per motivi i salute), e | Versailles, dichiarò di non essere autorizzato ad | nendità “00 (ar 10. (3 rienza per Verona : ore 6.0 pom, — Arrivo : ore 
logo seguito fra Bismarck e Smolka, e dichiara | così pure i ministri della giustizia e della guer- | necettare le proposte tedesche, e di aver l' ordi- » fiuo cor. Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6.08 
ehe Bismarek, non che aver avuto un dialogo di | ra. Anche gli altri ministri posero i loro porta- | ne di rompere le trattative. Oro, 9.30 ant.; — ore 4-48 pom ore 9. pom.-— drri- 
pel tenore con Smolka, non lo ha nemmeno ve- | fogli a disposizione del Re, ma continueratot Marsiglia 8. — Francese 54.50: Italiano | Uodra. . SO gni ore 18.34 merid.; — ore 4,59 
gio ma. funzionare, finchè il Re abbia presa una delibe- | 16,10, . cera a rita ai gg s 
Berlino 7. razione. Lione 8. — Francese :3; italiano 55.80: | Azioni: "Prcehi = — ore 1.30 00; ne ere E 50 pom. 
Nelle trattative per la nuova costituzione fe- Vienna T. Austriache 790. È * | Prestito nazionale 8 60 pom. — Arrivi : ore 8.48 ant.; — ere 10.04 
desio la Baviera oltenne tulle le concessioni | |. Corre voce che le negoziazioni per. l'semi- iemna 6. — Mobiliare 254.30; Lombarde = gre 13.54 pom ore 4.58 pom.; — ore 6 pom; — 
desiderate, nd eccezione di quella che riguarda | stizio siano rotte; ma che all'incontro furono in: | 176 50; Austriache 382; banca nazionale 727; —— ore 9,30 pom. 
li questione dell'esercito. Fra queste anche il rim- | tavolate le pratiche per rinvenire le basi. delle Napoleoni 9 84; Cambio Londra 121.;0: Rendi. == 
Norso delle spese di guerra pagate nel 1868, lo | proposte da presentarsi alla Costituente. {a austriaca 67.60. Buoni» ” -- 
she viene accordato anche agli altri Stati del Sud. Praya 3. Obblig. seclesiastiche a 84 A SÙ 
— La malattia di Moltke si può considerare co- Domaul avrà luogo 2:05 (00 2 cr tenze per Trienie @ Vienna : ore 8.38 nt; — ora 
ne gusrito. Anche il Principo ereditario di Sar: mani avrà luogo omcaterenza dei fe | Ultimi dinpacei dell’ Agenzia Stefani. DISPACCIO TELEGRAFICO, 10.8 po dii ore SR; ro 8 28 pm 
wria dere essere elevato al rango di maresciallo. lel gran. possesso Londra 8. — loglese 93 1j2; italiano 56 14 e ore 4.48 pom. — Arrinî ore 8.48 aut; — ore 8:34 maria, i 
I vumero dei soldati tedeschi, che si trovano | fondiario boemo. Sono. invitati. alla conferenza | tabacchi 88; turco 47 ; tureg 4869 54 116: erò x x MAT 200 | del Ener; Vi 4 
scr ferili nel Lazzareo, sorpassa la cifra di | tuti gl elettori fossa Puri [Mosa i GA ir A CORI "n TENPO MEDIO 4 WEZZODÌ VERO, ti 
3000. — Il Ministero proporrà alla Dieta I’ a- Prose 5... |,  Londra:8. — 1 Times proponeche le 'graa- | Preti tnt % DI Ur Venezia 10 novembre, ore 14, m. 44, H 
toliione del bollo dei giorn gran possesso fondiario le probabilità | di Potenze offrano nuovamente! la pace ai belli- | Prestito 1860 95.90 9570 ———_—— cri mmm muito 
ati non sono che di poco superiori. a | geranti, garantendo ciascuna della due. parli con- Da Ha OSSERVAZIONI. METROROLOGICHR i 
quelle del partito costituzionale. ll partilo | îro ogni attacco iagiuslifeatile dell'attenicos int 30 196.38 pe Del Saalitto Polini ' 
i | dispone di 150 voti, e quest'ultimo di 440. Il | te condizioni dello cmanteline di delle fortezze ‘ Argent 120 — 120 85 silaltenzo di m: 30- 194 sopra il livello medio del mare. I 
per parte del Governo francese, Ora i | Governo dispone di 100 voti dell'Est della Francia. Il Times soggiunge che il | Zecchini inip. auatr. 578 (Ras Bollettino dell’R novembre 4870. 4 
cinaoni predicheranno la ragione. | Tedeschi han- Praga 6. bombardamento di Parigi non incominelerà pri! da 20 framehi oso 9% 
» fatto il possibile, per risparmiare all’ infelice circoli del grandi possidenti del partito | ma di 15 giorni 
cipiale l'estrema catastrofe; il sangue e le im- | costi 






ionale si. vogliono avere precise votizie, | 
precazioni di quelli, che ne saranno vittime ca- 


diossul capo dei governaati della Francia. » — 
Lo sconto della Banca, sarà questa settimana ele- 
vio. 






per ridur- | 
‘oporzioni possibili il numero | 
della maggioranza costituzionale della Camera | 


Lipsia 7. dei deputati colla prospettiva della elezione di 
Ieri si raccolse a Giessen la Giunta ristretta sette feudali. 


‘ll'Associazione protestante tedesca. Frano.pre- 
sali i dottori Bluntschli , Holtzmann | Heidel- 
bg), Nanthon (Brema), Rùbiger (Breslavia 
ten ( Rostock ) Haase ( Bielitz ) ed altr 
Ni deliberato, che la prossima dieta protestante 
‘i leoga a Darmstadt a Pentecoste del 1871, e 





sso la metà dello scorso agusto venne al 
luce nella nostra città, coi tipi dèlla_stamperi 





Zisuitati delle elezioni nei Distretti: | francese e tedesca, col titolo sopraccitato. 
rale di- Budweis fu eletto con | È 

a piccola maggioranza il candidato ezero. A | cenno, perchè il suo sutore“ci- richiese di_ non 
Moritz fu eletto il candidato ezeco Porak. A Senf- | parlarne prima che quel bre 
tenberg, Jaromierz e Josephstadt riuscirono .gli 
Czechi. Il candidato tedesco Roser non calcolava 








7 sue prove all'alto pratico. E pur troppo non 
‘ie immediatamente si promulghi un manifesto mancarono le occasioni. Un dizionarietto che con- 


il popolo tedesco, nel quale lo si metta in guar- | su di una vittoria in questo gruppo elettorale. A | tenga quanto di più indispensabile può occorrere 
ti dai pericoli del gesuitismo, che, Trobau di Boemia, Pardubitz, Holitz e Hohen- | per farsi comprendere dall infermitre che cure 
lSpazna e dalla Francia, si mauth fu eletto il candidato ezeco Carlo Both, | il feriti volta verso chi lo 
| a Schittenhofen il candidato czeco Tusehner. | cura lità che si mani 
Nello stesso | Tabor e borz elessero lo ezeco Schmidt. A | festa da sè. La difficoltà sta nel modo col quale 
pie fa appello allo Stato, perchè p-otegga | Schlau, Rokycan, Przibram e Birkenberg furono | situare coleus ide questo miglior. giu- 
Hipace delle Confessioni, la liberta religiosa e il eletti ‘gr e Prachensky, a Starkenbach il co è l'esperienza. irea un mese e mezzo il 
% sviluppo. Harrach e Czizek. piccolo dizionario è usato sui campi dolorosi 
Praga 7. delle ambulanze e negli ospitali, e le notizie 
Il Correspondent annunzia Fu testè terminata (lle 5 pomerid.) la ele | pervenuteci, sono d'un pieno successo. Il 
Ala 8 novembre: ll governatore di Helgoland ‘ zione diretta al Reichsrath dei sramdi poss Dizionario è rieereato per modo, che a 
tmunicò oggi al Consolato britannico, che sono | I risultato n ra incerto; ambedue i par- | fu esaurita quasi l'intera edizione di mill 
His le voci sparse dalle barche pescherecce, del- | titi credono di avere riportato la vittoria; ma Oit:nuta questa prima prova della 
li ricomparsa della flotta francese presso Hel- vzionale la vittoria n fica | lità, ci è permesso di tenerne parola più in di- 
Pland. fo- | steso e di farne conoscere la natura e la forma. 


lì fu straordinaria. H Governo non Com’ è no! 
la Birsenhalle ca 20 voli pei stoi 


Hale, la quale positivamente atferma, che no- | maggioranza feudale della Commissi 
flgni francesi furono veduti dieci. miglia annullò quattro voti del partito costituzi 
Ovest di Helgoland. La Bérsenhalle soggiunge | contro di che il partito costituzionale protestò. 
ei legni inglesi arrivati La maggioranza, a cui credono i feudali, non 
ia, ammonta che a 7 voti, per cui si fanno tutti i | seere a tutta Europa, 
Cuxhaven 6. preparativi per una successiva elezione. Lo seru- Il nostro Prefetto che allor: vasi a Pi- 
Giusta notizie da Helgoland, alle 10 di que- | tinio comincia alle 6. sa, ed era in relazione col generale Dufour, gli 
no in vista all'Ovest nove grandi È idea intorno al mod 
bero diminuire glio 
Brusselles 3. ietà degl’ idiomi, che togli 




















































Dufour; e 
tosto cono 





































o du Parlement: dicezze 1 gioraali di prendersi fra i ellieraoti 
tura, che | |" Uni» à rp + ger 
d'assedio i Dipartimenti se Peel battuto come ufticiale di stato maggiore, LI To- 
igrtasono all'ottava Divisione militare, cioè Lo serutinio: della elezione el Relebavath del | Peli gesso avera dovuto ricongiere e deplorare 
MON GOTali, del Rodano; cAlo,Ssones Lora; | ‘rando’ possesso: fondiario è termiesio.. Furoeo A togliere questa per $ 
e Ardiche, + 





a ebbe riuscito della massima utilita un 
dati 400 voti. Nessun partito conseguì la mag- > x 
Rrcrdi assoluta di ‘201 voto; 200 voti ca de cori tina fosoprendense le 
fidati comuni della lista AUOT- | dita caso nelle 

governativa , e 200 voli sopra | dai combaltent 

nobili della lista feudale. Gli al- | ((22, dichiarando 


Brusselles 6. 
lJournat de Bruzelles dice: « I rapporti | 


Corti di Prussia e del Belgio non sono | ia e di q 





























Melo cambiati, Il Ministero non cessò di proce- | 
[ rtamente dal punto di vista internazionale. 

‘mioni fra l'inviato della Germania set- 
rionale, Balan, - il ministro degli esteri, Ane- 


» Borlarono sempre l'impronta di una grande 
Mx rlarono sempre l'improni | 











voli caddero sui sette candidati. spec 
lista Auersperg. Il Governo ebbe 23 voti 
me l'elezione fu quindi senza risultato, così | 
rielezione ba luogo domani. Il partito costituzio- n 

Brussolie: nale, in vista de voti che gli furono oggi inde-| in quell uffi e in quei momenti egli a era 
ie prc Dilamente -nomullati;1domani: no»: prendo«PIria | i ianirni POR dI NI stampare tal quale, 
apiotratione in, eomuno, readene | alle elezione. Lins 7. e la prima edizione porta la data di Palermo 25 
ale dite carenze per E rc popo | M2EgIO 1864, e il testo è in tre lingue, italiana, 
‘adunanza generale dell’ associazione 


tedesca e francese; ma il libro giunse sul teatro | 
lare caltolica in Linz; fece una dimostrazione ® | della guerra alla fine del giugno, ossia quando 


favore del Papa, e pronunciò un voto di fiducia | le ostilità erano cessate, ond' esso. non pote riu. 

pei conservatori della Dieta dell'Austria superio- di grande utilità. Tultavoltà il Dizionarietto 

Furono nominati soci onor: Vescovo | venne richiesto al suo autore: dal Comitato di 

il redattore Dorn e il barone Sbillrid. | Kraneia; e glt valse la medaglia @'acgento sil: 
All'adunanza presero parte soltanto contadini © | «posizione universale di Parigi. 


i. Scoppiata | attuale, non essendovi 
sacerdoti Buibri 8 | pia SSoRpita la guera tin 






oppiò la gi 
di Palermo, 
Il'ufficio e in quei momenti egli aveva 














[ente alla 


a risoluzione di chiedere alla fine della | 

vr Rem di venir sottoposto ad un- giudizio di 

"Sint Rrieux (Dipartimento: della Cole du | 

a] tibero luogo delle dimostrazioni realite. 
cOn bandiere 
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ito emettere un prestito al 
= ferie. $ 
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i 584,2. Equi non; possiamo non avvertire la straor- diarioni i 
per informarli di fatti compiuti T utt i i rtino 8 — (Ufficiale) Si ha Chorny "8. di call rd Irò Prefetto. Egli anche | moglie, - Miss Midsono Pi ambi da Londra} con 
piuti. Tulta la respon sedia n te q 
trattative, | ESM Tar pra" Baraianee Caprcot0t-| che Venduo ba capitolato, in questa occasione mostrò come seppe compren= 








{apattimenti contro: le guardie mobili presso | &2nde sollecitudine con cui si fanno enormi spe- 
Les Errnes, Rougemont Petit Magny n que. | dizioni a Basilea delle offerte in generi raccolto 


103 soldati uccisi. Belfort è circondata dal 3 no- | 8U2"da, l'umanità gli 
vembre. Le comunicazioni col gen. Werder sono | ‘0% lo constatiamo con vero' piacere. 


pro- 
re | fo Versailles 7. — Informazioni private di ps { | moglie. Ta gi Cavalletto, — Peraco G, = Monti 
poggiano caldamente la politica | perire p rigi assicurano che Favre e la 





che la manovra della formazione di una terza | A ALZI I 
lista di e 






Praga 7. Naratovich, un piecolo libretto nelle due lingue 
non ne abbiamo fatto che un piccolo 


lavoro facesse le 














































ARRIVATI IN VENEZIA 

Nel giorno 7 novembre. 

Albergo Reale Danieli. — Grigi, - Erbetta, - Di Alto- L: 
monte, principe , tutti dall'intero , - von Obermayer, da t 












it Jia quale 
potrà esser fata com meggior frei 








seguito, tutti pose Î 
dere il compito di presidente della Commissione | ©” Albergo 

di soccorsi ai feriti. E delle cure usate da lui a 
fine di raggiungere lo scopo assegnato a questa 
Commissione | è un eloquente testimonianza la 








è | nella nostra Provinei 





Z inge W. n î 
Kwasndwsky 1 lla Moldavia, - Nenlomder M., "i 
da Breslavia, tutti pome 


Albergo Nuova Forek. — Micewska Marie, osa, di 
la Gallizia, cop famiglia 


Per la_ parte che lo ri- 
bb essere riconoscente, e 














































































































































Gant. | 3 pom. | # pom. 





PARIDE ZAJOTTI, 


















































































n — 4 
za) reti, mm li 4 
lettore e gerente rispa Pressione d’aria a 0° | 760.58 | 759. B0 | 760 È 
r————t€@———€@<"t Comparto $niuto | ‘8.4 | 10° | 10/8 
65 nega. "| 715 | 0/7 |'ots 
GAZZETTINO MERCANTILE. se mim |onim | rom | 
\-G lensone del vapore . | 7 Tusa | Tot i 
Venezia 9 novembre. Umidità eleva. © | 87.0 | T7°0| G5°0 DI 
teri sono arrivati: da Tres, il vap. del Lloyd mute. | Dire ci 1 
Afric e il brig. ital. L' Jtalio: | venta È s.00 [n.800 i 
vacante, all’ord.; ed oggi, da Trieste, il Stato del cielo is . | Nuvoloso | Nuvoloso ii 
Hunt. Trieste, con merci‘ paseggieri ed | -— (ao | li n i 
Amerigo Vespuoci, che prosegue per la ms | Acque vascete 
lioea; e da Newestie , il harck austr. Romano C., capit 1 Di 
re Dalle 6 ant. dell novembre sile 6 mt di 0 f 
ico ultimo di petrolio arrivato, Temp. mare niro PD 
viaggianti barili 200, » casse 1400-a prezzo oeculi minim. 82 “l 
Che Gi se pasivamente si 8, ch Rd dolo lava giorni 5 | 
operi era sodisizione. Arrivarono i: Pie P. Locate EURI aim | 
ni dalla Dolmezio, e le qualità migliori, come Sblbmo pre: — rete ere fo Ri enti i 
dist, Sppene si simo potute notare” sd nese pr 3 GIO î i 
bigoncio deziate, rimanendone tuttora buona porzione d'in. | SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. } | 







mendute. Gli olîî sono fermi ai soliti prezzi, ma non pro- Bollettino dell'8 novembre 1870, spedito dall’ Ufficio 
grediti sebbene acquisti di qualche conto se ne facessero — centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 
sti Molta alivià si «corpo mm quei moratori pre | sione alquanto dimo, 
Fio. La massima ricerca qui del mo si mantiene ne- b. 
fee Ta soma ristrette di dep di Olanda; e ciò 
proiconizoenil 
abbonda ; il da 20 fr. v 


























































i poco; l'argento mai non 
domandato a f.8:07 
da lire 20 : 88 a lire 20:927 

3/5 la ital 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

















sumerd Î) servizio la 










































ni Jconote pas * Battaglione della 1 Legione. La riu: Î 
le travisazioni. vione è elle ore 4 pom. in Campo S. Stefano, 
È BANCA Naz 1 
2 2400 : Ta Rendi Îl Prestito naz SPETTACOLI. 
: le Azioni della Regia a 694; ed a Milano, la n 
ll da 80:58. 0 40 per fin dle 1 ott Mercordì 9 novembre 
e Obbligazioni della Regia da 465 TEATRO Ross L' opera : Hl Trovatore, del M* 
0 a 680; lo Obbligazioni dell’ Ars | Verdi. — Alle ore 
eceles. da 78:50 a 78:60: il da 20 franchi a lire 20-98 a compagnie direttà del 
______ 











— La quaderna di Nanni, Com: 
Il sig. Sebastiano Vallebona ha stampato a Genova un 












ia popolare novissima, di V. Carrera. Con farsa, — Alc 
Manuale pratico legale delle assieurazioni , dei' sinistri e | le ore & è mezza 

delle avarie di mare. Con vera maestria . îl Vallebone, fu Had E: CEREA 
un modesto volume, ha con metodo è chiarezza raccolte direte datti agg, Drammatica compagnia con 










ta e diretta dall'artista Rafiello Landini. — Prosa è musica, 
Quattro spose e motori. — Settima rappresen: 
icale, intitolata : / due cinbaltini. 


è sviluppate 
zione si 
lordi 











rmatore, capitano, com- 
con tal mezzo fa idea chiara 
esotta del contratto d'assicurazione, del premio, dell’ 
banduno, delle nvarie. © sciogliere da sà molte q 
isprudenza 1 di piazza. Hl Manuale conti. 
menti pubblici di grande 
to libro necessario va to pel modo con 
lo, sicchè i comy 
di esso. per acquistare ai 
ra conescenza di questa parto de 

















DI MARIONETTE 4 x ca» 
Ve-Col — Facanapa persegui= 
dato dalle donne. Com hallo. — Alle ore 6 © mezza 









































con tal mezz 
gius commerciale. 


COMUNICATO. Î 


Venezia, novembre 1870. 


s 1 sottoseritti che frequentarono il cors n 

Neerologia. torio agli esami di « omuinale: diretto ila)= 

Biagio Malabolich, vecchio capitano mercantile, il di 7 | l'egregio sig. dott. Ginromo Perazzi. sentona ii dan 
novembre venne tolto alla famiglia ed agli amici, raggiun- re di esternare pubblicame 

ta la età di anni 86, Mori qual visse, rispettato ed amato | della particolare loro sodisfazio1 

da quanti il conobbero , avendo adempito rigorosamente i | re dovuto all' eccellente metodo 







































di lui 





















joveri sociali @ famigliari superarono felicemente gli esami stessi, soste: 
aim i so la locale R. Prefettura nei giorni’ 24 © i 
c dre pi p. li 
BOLLETTINO UPPICIALE o 
DELLA BORSA DI VENEZIA 819 
del giorno 9 novembre. 




































Abar 3 im di sconte 3 n 
Ameterdam » »_ 4 ————- mi 
agueta . » os "| 
felino » »_ 5 MADDALENA CUCCHETTI di GIUSEPPE. 
Francoforte ha VOR Un _mese è ormai trascorso che tu, o DI: 
peo M sla lena Cnechetti di Giuseppe, lì 

n " oui'a amati tuoi genitori, congiunu ed i 
Marsiglio ba é | dolore è nella tua famiglia. Invano ti chi; 
Parigi n è la tenera tua madre . dalla qua divi= 
Rome : si il pianto non vedendo ni sto 
prin E; i -F ione Hi rende rassegn 
4 » 0 mavano È 
bas spo. * dipartita. 
hi data È, Lena, troppo presto ci 

EFFLITI PUBBLICI KI) INLASTRIALI Bonia dell'anlimo tuo. 1 i 

Rendita 8°), goè* 4 * luglio fin corrente i fanno ben Vede | 





degno di averti 





Prestito nerlenale 480 god. 1.- ottobre pronto 
dic si isa 























-- Ora, tu sei pienamente felice. perchè g0 | 
Regia Tabacchi -- derdone ben dovuto alle anime giuste. Ma i ai 
. — — _ | alla tua perenne felicità, volzi lo sguardo sui cari tuoi, ì 

Beni demeniati 7 | gd implora dall'Eterno, pace è conforto agli asmit: i 
Asse rcclesiartico 78:60 — | ti loro enori. i 












" i 
206t — eee. 
4 s-- Nel trigesimo MI chito, 
sconto. È della terra. il fiore 
Venezia è piazze d' Italia. Divenne stella in ciel!.... 
Della Benca nesionale.. . e Un mese è caduto dacchè morta Minddlalena 









a soli 23 anni di età ! L’ egregia sua fa- 



















































































































































stera del Alia fine del p. v. dicembre uscirà la Guida p 
|! RSI, i cone tc pci lano 101. ron | DOTT. FRANCESCO PUCCI 
| £e Fall mei oi cari la gioia scura toh Gr iù bl | DIA pe cre del e, Mori Mndereli Hcgore chirurgo dentista meccanico pie 
î fiore di siffatta ghirlanda), fallì, ripeto, la gioia di ve- di ns - 
posa esemplare, madre felice , educatissima e | Camera di commere al I str dl 
{na ire n lr, Com'era, a most ioni nei quali | qu, COP eta darte, 9 agicaramon e le A iornale illustrato «delle ne | 
) 10 Secresciiie novero de a hairia. l immaturo spr-| Genti di cambio o Sentali legalmente autorizzati Cor de © variato negli scit, nelle numerose ustrazioni che 10 adotnano . nei differenti ann 
grande vantaggio morale alla Pari, l'IMMANNTO Sor | 6 residenti in Venezia, Avvocati, Nola. INEEANETI |. metto denti e dentere in: tutti i modi perenne e parita Def n"00 genere i posto più important nea stra perioica tari; 
che Tullo di una famiglia soltanto n. | etici e Farmacisti inte pub Stabitimenti lervire alla masticazione i ne guarei questo sioraali iizione mensile | Edizione due volte al mese 
Î li PELI Ro n oto i | col persorale superiore, oltre Un elegante, fascicolo rilegato con coperlina ogni ir dirt price on. mig 
fr conigioe per i ener da it | -L' ANNUARIO MARITTIMO men, con uri di mode, Ficami, MU e" || model © ricami © model agli e e °°" 
Pra o eotor. Archetpo d'intemerati costumi sapea à LAO, musica, : ] I 
t the 1 tompio delle domestiche, cure mantiene fa: della Provincia. PREZZI D'ABRONAMENTO: 
A Vaghi fiori femminei perfin nelle più nobi sessi AE amen Dali ce ail A E. 
| trtottone mato on rr che inereseamente | 0 co sche pie 1a a btaone 8,6 | Lione vee eg valizin Srisoa n 
i ne oceupasse con solerzia ed amore all n Messo 31° | soda i mal fermi, ecc. ccc. L m. Ù i RINNIL. svga] 
Rm billi di casì immensamente, ma quasi al | Benedetto, Palazzo Orfei, N. 3750. sui 'Reeguiste qualunque eperazione chirurgica 0d00- Sa 2 aled= 650 L12= 1.550 11050" 1.20 Festitaiscono. 
LD pari dei genitori prediligea lava materna per affe- ua | talgica e meccanica nella bocca. n: Svizzera, Germania . CU] 7= » LE _ ; a 
Bione religiosa verso l'eta senile. — —__ A Serbia Tiso + #60 sl6— + 6— + HS 
Quanto ne foste rima! è le peniare da (Ni | cr————____————212=z<<T2ÀpLÀAÀ<A=À<T.__—_—___ Atria Tn seto ioni, ec pd Er ate e 
nolo te amorevolezzza di que’ bennati vegliardì 
tie stanno consi del Drive lor giorno © dell'atto; 812. |tenendo Cassa aperta nei Comuni ‘appiedi deserti € SONO APERTI GLI ABBONAMENTI 
ul che debbono addensar sulla terra per essi fuggente. CONSORZIO XIII inei giorni di fronte registrativi dalle ore 9 ant. sino all’ VI dal dicembre 1870 al trenta novembre 1871. 
La Waddalena Curchelli era un angelo ome; Guà P. D. in Colegna Veneta alle 2 pom. ed ia tuti indistintamente i Comuni ne- - ‘anno primo dicembre 1870 
un'angelo la di cui vita brillò sempre come raggio d AVVISO gli ultimi due giorni dat levare del sole sino Pi 
ì ‘ora continua. DI N ‘essali n deli onto nel locale ad uso promiscuo di Esattoria di- 
dal re, madre, va, fratelt, congiunti, ne banno ll nevalittembica, generale desi lereneatioria dalla] |stretuaie © consorziale nella Cara Contro, in # DONI STRAORDINARII 
i inante. che se non ‘si strugge ad essi nel | | Prefellura di Vicenza col visto. 1$ cadente al Nu-| |del Quomo, al cicico N. 30 asi î è è d cei 
i quor sanguinante, CN ae De pelle arto ta nuo- | È PreMIAGA dis tacendo 1 pr prom dl cis N80. 1; ruaigo egli esatori|-R INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE, 
ta Iddio le conceda fi premio d i giusti © "avvisi | sunivo pi | dei contribuenti le prescrizioni tite della che si associano per an anmoall’edizione due vol se, mandando albeltabente 
| celestialmente col palpito, pento TO naria di cent. 16 per carat occorrente=o Patente 1816, e delle normati isposizioni con snella postale. © leltera assicura, l'importo di L. ®@, ricevono con intera: 
' ed avranno sempre tutti | cuori ho few cedente Avviso 30 agosto a. c.. N. 111, rispetto elle imposte dirette. to posta: lo 
si paterna e mater rasi ‘bali ponti dietro l'argine-stradia ‘detto ll Traver-| TO che a scadenza della seconda rata pratniti e Cranchi di POSI! 4; genere 1 col. da metter in cornice. Boglnza preci, 
H d'la benedetta , che vive adesso cittadina del | sante di Montebelio , a pareggiarne le_spese se si e-| [cordata ai contribuenti con apposito Avviso, e most aL preme nari rio per Molo beni a' resistenze 
21 fp eni lam i nnt ic i de e sane 6 ve] | cp rs or 2 bene ai oe genero i cora traoni sui modo di gistrrosier La B (que, Sonar 
Venezia, 4 novembre 1870. °°" Recasi quindi a notizia degl' interessati [Comuni della consorziale periferia. e sarà per cura dei | gliare gli abbi su SO RO diver! (a bbrleazio è gift 
Il cugino materno, 1. Che il pagamento in tempo utile della prima] |reverendiss. parrochi letto dali’ Altare inter mis della lana, sla occ poncho ao SRePA patto le vst, Di GIO Po 
mirino fot. Vedo. | dll luo rate lt cet oto Î:.—-08) per carito €||slemnt, nonche insrio per ie volte, mela conto intimo tradotto fall inglese; ga gori i tore è poi os 
fisso entro il giorno di lunedì 28 novembre p. v. | [di Venezia ein quella di Vorona, L'ad cei ocio dll rai ‘mandando come sopra l'importo di L.. 12. ricevono w B} “ timita 
5 Nets) il. C'e il ag. dott Luigi Brunelli procuratore ge-| |. Cologna-Vensta, 31 ottobre 1670 Lol cron Mistizio, fallirond 
nerale e speciale degli esattori consorziali signori Gio, | Pel Presidente di Turno» madre SOGRA di chi ae 
AVVISI DIVERSI. CA a eg Tor a VC] || clip, tostT cn ia er abbonarsi bisogna prendere un vaglia all'Ufficio postale e spedirlo in lettera, franca alla Dire Mii usi cero. è 
ve sod tv sis | cena fotto LIT leperisia; © deposto pel Luigi Monzardo PSI fa Pietro Verri, V4, Milano. 810 Aha] 
neoso D'ITALIA MIO idigonzi d' Melzo anche ‘dî commessi legitimati| Giuseppe Canestrari sia 





Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro, 
Camune di Caorle 
AvviSO. 
Rimasta scoperta . in seguito a rinuncia del sig. 
À Giuseppe dott. Pellegrini. la condotta medico= 
tl) gico-ostetrica di questo Comune ; se ne apre 
corso a tutto il 25 corrente. 
L- Gli aspiranti. dovranno entro i 
cato produrre le loro istanze alla 
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Grande Stabilimento dilucidazioni 
quei: negoziati 
Comuni censuarii che per intero od in parte quei negoziati. 
all'Europa la te 
uti n | Consorzio e sui quali viene esatto. A a barop l 
ul Non è difali 


DI LUIGI FORMAGLIO che ieri, chiarit 
sorte riguardo al 
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nei quali si reca l'esattore 











termine pro 
sgreteria mu 











Lunedì 21 novembre 1870 | Lonigo Lonigo Almisano, Pavarano, Bagnolo. 











pale Corredandole dei seguenti documenti : Martedì 22 detto Calpeda, Castelo d' Arziguano, Montorso, Zerme- i ; 
) L Certineito di eitatimanza italiana ‘ghedo, € PER VENDITA E NOLO. fion si sa bene 
2 Fedine criminale © politica Mercordì 23 detto Montebello Rofgo dì Montebello, Fracanzana, Monticello di Lo un lelegead 

Diploma «i abilitazione all esercizio della me- tn questo Stabilimento oltre un gran numero, qualità e fo orse di strume: viste pi 
Ki a, Chrurla el Ottica, conseguito in una Ui- |. Giovelì 24 dello Montagnana e Minerbe Montagnana, Minerbe, $. Croce. $. Zenone. Bo- a aeguisto fatto del gran deposito PIANO ‘a del sig. m. denti 
È versità del Regno , 


navigo, Bevilacqua, Pressana. Caselle ndente dall ani o dell'altra parte di deposito che la suddetta Diîta ave ; I 
Albaredo a Ponente. Albaredo a Levante  Coria- acer e paro di Ven LO di nuovissimi PIUNO-FONTI el Anvowtuw riti DB Sia fosse stata n 
S. Gregorio. Miega. î principali fabbriche di Francia e G c lexandre, Blamel, Herbar, Bosendor: ei dil 
Prova, Lobia, Locara, Arcole. Bo- | Meitamann. ec. ec. Spera il suddetto vedere onorato da' suoi concittalini © fore poluto ragionere 
Arcole Gazzolo il «uo Stailimento, promettendo dal canto suo ogni facilitazione possibile per Se invece q 
gna. Sabbion, Baldaria, Zimella, S. Stefano di k oa pure spedire franco di dazio © di porto i PIANO-FONTI comperati 106 a 
Zimelt que località che fosse richiesta incerto, non fossi 

Parigi consuma: 


armistizio, allo 





4. Licenza di vaccinazione : 
5. Ogni altro documento comprovante i servigli | Venerdì 25 





Albaredo d' Adige 







letto 








prestat S. Bonifacio ed Arcole 


Lannuo onorario è di il. 1. 1790:12 compreso | < : 
mezzo di trasporto samedi 
cui strade sono per la maggior | Lunedì 28 
> in pianura. e confina a mez= 
e: conta 2496 abitanti, dei quali due 








Cologna Veneta 























TABILIMENTO DELL'EDITORE Parigi 

















ittò all'assistenza gratuita del med Mii = ita ‘di rinuncia 
L’ eletto dovrà risedere nel centro comunale, ro- ‘ia Pasquirolo, 14 SONZOGNO ue Richelieu, 106. 
i me iv te maior palme sometia | e Si RVDIRNDO 20: n n 2000 LIRE DI PREMIO | smania 
ducale 51 dicembre 858, noneli : Sono aperti gli abbonamenti al giornale È A CHI POTRA' MOSTRARE 1a necessi 





lamenti generali € municìp un alette; contagiare di dini scelte cominci la gueri 


materia. p- 
‘nomina è di spettanza del Consiglio comunale, I; A. N O N 7 I un A sso eteri tardi a farla 
i superiore approvazione 3 


eletto dovra imprendere il servizio nel primo Ù & a i LR bi Inghilterra in pr 
giorno del veniente anno 1871 2. Giornale in gran formato delle mode, lavori femminili e di eleganza, eci LA PIU sRANDE te neurali. S 


Dall' Ufficio munici 



















































i Ufficio È 5 ; N sa a K che dopo ta capi 
| Caeri,2 novembre 1870. | PUBBLICAZIONE SETTIMANALE MERAVIGLIA BEL MONDO “e cn 
Ì Per la Giuuta, il Sindaco, ESCE | srt) ara ESCE 4 3 ant 
i G. POLO. 3 | Fra i giornali di mode destinati alle famiglie, ques sciura $ LA ASORELIE A gonistizio, p 

1l Segretario, | |} il più splendido 60 importante che veda la lueé in & igantess. 

I Me Vian DENI GIOVEDI |" Li il Seonzio 1870 s'incominciò a pub 3; regine di tutte le gigantesse sempre da lui vi 

/ teli ll di tre volte al mese, tutte le = essendo di passaggio per. questa città avranno l'ono- trettapto dalla 
Ì Da Dore i di rispetto publica per alcuni dz Be proprie pre 
MERATE La REL ORD Di tal guisa La Novità è in grado di dare durante l'annata 5® FIGURINI GRANDI COLORATI. oltre ul Ascensione , sallles, le Irattoti 
Ì AVVISO. alle TAVOLE COLORATE per lavori in tappezzerie, ricami, lavori d'ago, lavori a perle, modelli in gran for- De è già nota. Il 

Colle norme portate dal Regolamento approvato | mato per ABBIGLIAMENTI. grandi disegni artistici. ecc. pm dell'età di Titima paro! 

dal K Decreto ds ‘gennaio 1870. N. 5852. e col siste= |‘. È licurini colorati vengono eseguiti appositamente dal rinomato artista Gmido Goni Vea (ci braccio nella pari i parola 

ma della candella vergine, nel giorno di lunedì 21 no- La Novità, continuera a pubblicare nel testo tutti i DISEGM DI MODE E LAVORI D'OGNI GENERE Jona, dell eta di anvi 16. p la liplomazia 

Vembre p. V., alle ore Î0 della mattina. avrà luo- | del giornale JL. 5Z44 di Berlino, € cuni giorni prima di questo giornale, e vi aggiungerà altri disegni dica Dopo questi 

go nella Residenza del Municipio un esperimento d’a- | espressamente es per !a NOVITA” da artisti apeciali. bas he avere nella 

il Sta per appaltare al miglior offerente il diritto di esa- oca numero della Nievità conterrà non meno di una trentina dei suddetti disegni oltre ai relativi an- @rondi Potenze 





i zione del dazio consumo governativo e delle addizio- | nessi di figurini colorati. tavole di modelli, tavole colorate, ecc 


| rie rece LA NOVITA' è la vera enciclopedia delle mode e dei lavori femminili NON PIU' MED:CINE MiBtco ingtesttd 























È pitolare Gstensibile a chiunque nella Segreteria m 
| "il sita verrà aperta sul dato di anne I. 20.000 ” PRESI e SR O SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, Quanto 
L ‘a aperta sul dato di annue T. 20.000 Franco di porto nel Regno sem. — trim 1. 6— Gambetta © gl 
Î (ventinovemila) e gli offerenti dovranno depositare a a Paesi 9 Molta er gli‘a 
titolo di garanzia un importo di L. 7500 od in note Lince Poicrioai IR I po) ii MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA a gridar 
della Banca nazionale, od in Obbligazioni di Stato al llem —gitto, Greca, loghilterra ze, pur con 
valore di Borsa, più I. 200 per spese d'asta e di con- "spagna. Turchia. mae I ; qualora se nd 
ona È i Item —America, Australia, India « «2- » ll ficol ri 
Ì dando deserta l'asta sarà tenuto un secondo 5 s 
gg ultimo esperimento nel lunedì 28 novembre stesso Un Numero separato (nel Negno } wma Mira. ° n Serì modo di ca 
Al alle ore 10 antimer pere rl DU i COMP. D ò che par poco 
Pio a bre 1870. DONO straordinario agli abbonati ANNUI: DDA RRENE COMBO SDIMBONDBA i 
} Sears Chi si associerà per UN ANNO. ben inteso, l'importo d'abbonamento, avrà diritto al premio | ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiessa, erpogiro, suiulsmento d orecchi, pitoita. emicrania . nuueee + ws: belligeranti da 0) 
FONTANA avv. ANTONIO, gratuito d'un QUADRO OLFOGRAFICO intitolato Pet fto di gravidanza, doiori greuchi, apasimi, ed inflammasione di stomaco, si ssi [A Per far ciò 
1rrr.———— 0 fegato, porri, membrane mo insonzia, tosse' oppressione, asma, catarro, bronchi, ani la guer 
N. 1122-1076. 1119 815 monia, tisi (consunzione), eruzioni, malincopie, ,, dinbete, reomatiszuo, gotta, febbre, itterinia, visio e po! Rc 
avviso LA MESSAGGERA Sarentino flo bieco, fl cole, manetta dl ima. ci seco Bas è poro di emefff (O Abbia la 


La R. Camera notarile di Venezia fa noto al pub- Detto Quadro, dall'originale del rinomato artista GUIDO GONIN, verrà spedito franco di porto in tutto | "aste pei deboli © per le persone di ogni età, formando nuovi muscoli e sodense di carni. 


hlico che il sig. dott. Pietro Renvem imbatti- | il Regno Economizza 50 volte ll suo prezzo li è costa men: grdi: 
sta cessò nel 31 ottobre 1870 di esercitari notariato (Separatamente, ossia pei non'associati annui. questo Qual » La tn attri rimedi è 5) di un cibo bar, 
in Venezia, per nomina e traslocazione ottenuta con facendo dunque doppia scenemia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
è Milano, 5 aprile 


Reale Decreto 11 settembre 1870, N. 9412, a Firenze. Der abbonarsi inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO, a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 
L'AGENZIA BELLA FERROVIA BELL'ALTA ITALIA |po Usotutereza tatto Di be dont gori to siii li mine i ELE ua dle 






10 costa I. #@.) 


















Devesi quindi svincoli restituire il depi 
cauzionale dì lire italian fatto dal 
Benvenuti quale nota 
na della Cartella del 











to pubb 
















| lia del valor capitale di lire ventimila. colla = folo che potè da principio tollerare 4 in seguito facilmente digeri sigle Dio guaio ie) Mai si sieno fatld 
I ita di re mill. sala «incolta dal R, Tribunale a MONACO Baviera, veramente ioquistiato, sd nn normato becsesere di mucio ‘e sotiloaeta prospero ©" stanmerm cin 

DÀ frovinciale Sezione civile di Venezia col contratto di x 

"| Pruzione 23 gennato 1869, N. 1101 stabilita su queta piazza per lo sviluppo del commercio dell'Italia e del Levante, ecc... ecc. via Brem= | pa vent'aooi x "Trapani (Sicilia), 48 aprile 1968 

"i È però, so) mero, coi puesi e porti di mare della parte settentrionale delle Alpi e viceversa, invita il pubblico comn anni mia moglie è stata snsalita da un fortinsimo attacco nervoso € bilioso; da otto anni pui, de 

"i avesse 0 pretende ciante di dirigersi al sno Bureau, N. 9 Theatinerstrasse, per ivite le informazioni 





le facilitazioni | !® palpito al cuore, e da straordinaria gonfiassa. tanto che non qui Ore se.mezza ed 
si più 


tormentata da diuturne insonnie e da continuata mancanss 


grato per operazioni possibili risuardanti il trasporto delle merci. rio ns pro Îl principio, Va 






















































Feneto dott. Pietro Re o 
DI (ali armvesta R Calaera notaio 1 propetltoli per | — sanare gior penso senior fa 
î Mnora notarile |” proprii titoli per = su : Mione K 
i integrazi corsi termine senza che La Barona N 
ta roimtgrazion scorso i qui ini cena Si | -TROVASI BISPONIBILE | sarmacia © drogheria sihhavaLLo ISRIIA Rae 
i Somtege i rettuzione el aepaato sind IN VENEZIA IN TRIESTE. a pun scorie che da de ai meda quer mareigione REVALANTA , no sot pù sf] +80 luce roseo» 
f Dato da Venezia, 4 novembre 1870. ° | un fabbricatore di liquori, ed aceto. che ha prestato ie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robasto come » 8. 
| Il Presidente Consigliere l'opera sua nelle bali fabbriche della Lom- | OLIO NATURALE riagiovanito, e’ predico, confesso, visito ca paOO di TORE lnnghi, 0 #00 
1 BEDENDO.  ,) cncettere. — | ceP''I80ti da ele; Ant pieno, Call degli 5 | DI È Pinrno CAsTRLLI, baccalanreato in Teologia ed Arcip 
ncelli chieri San Giuliano, È 
Perini. del peso di ‘/, di chil. fr. 2 50; 4, chil. fr. A 80; 1 chil. fr. h 
ini na a rr | FEGATO di MERLUZZO fr. 65, Qualità doppi 4 Libra fr, 10 ol s'iivore fr.A48; 8 libbre fr. 38; 40 libbro fr. 62. Mosca luce che 
| INNASIO - LICEO PRIVATO rene | Di SEAVILL, Ron dci 
— IL CAFFÈ CHIOBI  |.,f,:%tto depioraie e notorio come al comune LA REVALENTA A TTE co, cioè, se 
f APPROVATO pela va ai et CS Mione, del m 
I A ALIZZADA LUCA , gi giunga con, part Da l'appetito, la digestione con buon ono, aimeeto oriente 
i lal consiglio provinciale scolastico ne ia e deliri eeezanee Gia aatiivo ere valle più ghe da uaar free Ion aiati porti del edmdni dal clone muscoloso; Rpelo da sus nem 
‘] S. Provole, N: 4666. trattare rivolgersi in CALL linselice. sii Ln RT monti, della v 
FORNO al Num. 4599, della stessa par-|"°%%"amcona Dopo 30 sani di cetinato saiciemeato di orsochie, e di erotico remmatii i fera o tetto tto i ciero-c 
diretto dal professore rocchia. 783 |dulolo vero e fsimeote mi lierai da questi mortorii moroé della vostra moraviglion Aevalenta al Oinosolatt, Dte ® que 2 ceeeginra 
| Lorenzo dott. Biasulti Sfar massonica Sabati cha i poco, sui sata anta la la gain aio a vl obo al vel” BABBO oelava i 
ft ‘enzo doll. D Medaglia alla Sovietà delle scienze di Parigi. | fis sul" Sia aa ORE i per clalobilie La opiia n o Pinus, Side i Ad 
ANNO IV NON PIU' CAPELLI BIANCHI |meriea, Pato sigillate, per fare 42 tanze, LL 3:30; por 24 tazze, I 4:80; per 48 isso b'" 
i Col giorno primo novembre fu aperta l'inscrizio MELANOGENE lito di Meriunzo 
i oariaricl DV ACADE Sintesi e lea, "e crm dafe = pranzi Men BARR mates 
i reparator ci c CEMARE mesto MOPOI 
SUI Irogrammi sono ostenaibili presso la Direzione Fonera me E LI X DU. BARRY E COMPAGNIA 
Ni li latita. A Marte pelli.e la barba senza per la pelle via Oporto, e BA via Provvidenca, TORINO 
darte See ERI e senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
Convitto Candellero fiore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. |a ae Deposito a Parigi, Rue d’Enghien, 2. 
i ne gi ria: | Deposito centrale a Torino Pt: rAgenzia Don pl 
il DA È 4 cd 
î Ospedale, 5. 0 i principali parrucchieri x co crd 
fa delle cità di Ialia. Venezia. presso Ber- &rogh, — frento, Seinor, Pie 











ed Scuol: eliniere e parrucchiere e in Prezzeria, e presso 
j gamo, profiumito le Procuratie Nuove, N. 65. 151 Ja line 
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VENEZIA 10 NOVEMBRE. 


Dell’armistizio si sa pur troppo che è tra- 
montato, ma ci mancano ancora ragguagi 
baslanza precisi, sulle pretensioni prussiane e sulle 
resistenze francesi, che l' hanno fatto tramontare. 

la dispaccio reca una Circolare di Bismarck, 
Ni quale avvisa che, poichè non si volle l'armi 
gizio, il bombardamento comincierà. Questa Cir- 
colare è poi asciutta come il telegramma, e si 
limita ad annunciare che le rattative per l'ar- 
mislizio fallirono senza aggiungere perchè e per 
colpa di chi sieno fallite? Ci pare che l'impor- 
tinza del caso esigesse qualche schiarimento. Ad 
ogni modo dopo i colloqui di Versailles deve 
useere la medesima cosa accaduta dopo Perrières, 
e anto da una parte che dall' altra, verranno. le 
diucidazioni necessarie sopra i varii incidenti di 
quei negoziati. Sì gli uni che gli altri devono 
geulire la necessità di attenuare almeno innanzi 
all'Europa la terribile responsabilità di aver yo- 
lato continuare la guerra. 

Non è difatti ancora, come accennavamo an- 
dhe ieri, chiarito quali ‘sieno state le difficoltà 
sorto riguardo all’ approvvigionamento di Parigi ; 
aon si sa bene se fosse vero quanto aveva annun> 
tisto un telegramma di Berlino, che cioè la Prus- 
sa avrebbe permesso l'approvvigionamento di 
Parigi secondo i bisogni giornalieri. Se la Prus- 
sa fosse stata realmente disposta a concederto, 
ci pare che i difensori di Parigi non avrebbero 
poluto ragionevolmente esigere di più. 

Se invece quella notizia, che rimane sempre 
incerta, non fosse vera, se la Prussia voleva che 
Parigi consumasse le sue provvigioni durante 
l'armistizio, allora si poneva Parigi nella nec 
stà di rinunciare, coll’ accettazione dell’ armisti- 
ro, a qualunque idea di ricominciare la resistenza. 

Sopra questo punto è naturale che si senta 
lì necessità di fare la luce, prima ancora che in- 


sininei la guerra, ed è probabile che non si | 


tardi a farla. 

In ogni caso; ecco un nuovo insuccesso dell’ 
Inghilterra in primo luogo, e poi delle altre Po- 
tene neutrali. Si sa difatti che fu l'Inghilterra 
ee dopo la capitolazione di Metz prese l' inizi 
{iva d'interporsi fra i belligeranti per ottenere 
w armistizio, per la convocazione della Costi- 
‘tinte. Il signor di Bismarck rispose che ciò era 
sempre da lui vivamente desiderato, ma non al- 
intanto dalla Francia, e che a questa spettava 
fr propeste precise. ll signor Thiers andò a Ver- 
siles, le trattative cominciarono, e la soluzio- 
te è già nota. Il bombardamento è prossimo ; ecco 
l'lima parola di questo nuovo tentativo della 
diplomazia ! 

Dopo questi soggi, quale speranza si potreb- 
beavere nella proposta che fa il Times che le 
gadi Potenze offrano la pace ai belligeranti 
* garantendo ciascuna delle due parti contro ogni 
iacco inziustilicabile e sotto la condizione dello 
suinlellamento delle fortezze dell’ Est ? » 

Quanto all'ultima parte, sebbene 
Sambetta © gli altri ministri. francesi continuino 
1 gridar sempre: Non una pietra delle nostre 
frizze pur comprendiamo che non sollevereb- 

i qualora se ne parlasse sul serio, grandi dif. 
Keltà. In Francia dovrebbero essere lieti ad 
‘eni modo di cavarsela a così buon mercato, Ma 
ti che par poeo serio, è la garanzia che le grandi 
Miemze dovrebbero dare di garantire le due parti 
\lligeranti da oyni attacco ingiustificato dell’ al- 
fe Per far ciò bisognerebbe essere pronti a far 
dmani la guerra, e chi è delle Potenze neutrali, 
te abbia a buona volontà di mettersi in ques 


lesa rr 
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Aurora boreale del 25 ottobre 
1870. 

Una delle più stupende aurore boreali che 
Mi si sieno fatte vedere nelle nostre latitudini, 
‘tera offriva magnifico spettacolo a queste al- 
Jelri popolazioni. 

Questo straordinario fenomeno durò cinque 
We e mezza ed ebbe sei fasi principali, cioè 
* principio , l'apparizione delle striseie bianco- 
fire, la divisione in tre parti ; il congiungi- 
rin delle stesse, il declmare e la riappari- 

n 


Verso le Gh 48" attrasse la mia attenzione 
{3 luce roseo-infocata . la quale dalla: parte: di 
leatrione investiva | apparente contorno. del 
Reale Coppolo. La.sua forma circolare aveva un 
Mimelro approssimativo di 30° @ si elevava. di 
“2 15) sopra l'orizzonte. Ji suo centro, per 
furto mi fu dato rilevare dall’ intensità della 
Iii luce che andava. crescendo dietro. a quel 
Noale, declinava di circa 8° dal meridiano astro- 
leo, cioè, se non erro; avvicinavasi alla di- 
"ione del meridiano magnetico. 
All'oriente della meteora il cielo era co- 
dt da un nembo oseuro , che sorgeva dietro 
monti della Val Primiera, cui sovrastavano 
til! Ci'ro-cumuli © quindi un lesgiero strato 
si confondeva. colla. luce. della. polare 
fur è volava il rimanente di quello celesti re- 
". Ad Occidente invece il cielo era» limpidissi- 
tagizi risplendeva di argentea luce. Il. circolo 
di ogio Ta dotato d'un moto; piuttosto rapido 
Prcoal® verso occidente; e: puossi; asserire che 
tim [fsse due gradi di spazio: per: ogni minuto 
sg lempo; giacchè. in 30' si spostò «li ol- 
" Di mano in mano .ch' esso procedeva: nel 
ti pato suo cammino; Ja luce, cangiava» ad 
Potente d' intensità, ora impallidendo ed ora 
diri oe Lie tal fiata assumeva un moto 
‘20810 da blandi lampeggiamenti. 
Come la luce anche la forma: della nostra 
era soggella a conlinue modificazioni, 
Heno quando il fenomeno» principale giunse 
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| imbroglio? Il Times non si ricorda che vi furono 
gravi difficoltà fra le Potenze a sottoscrivere la 
lega famosa dei neutri stretta al principio della | 
guerra, perchè si aveva paura che anche quello 
potesse essere un alto imprudente e potesse tra- 
scinare alla guerra. Non ci pare che ora sia pro- | 
babile che le Potenze neutrali sieno disposte a 
garantire nessuno. 

Il Times aggiunge”che il bombardamento di 
Parigi non potrebbe cominciare in ogni cas, pri- 
ma di quindici giorni. £ una nuova dilazione , 
che potrebbe offrire occasione ad un nuovo sfor: 
10 della diplomazia , e qua che dispaccio allude 
anzi a tentativi delle Potenze per la pace. 
Si teuterà? Speriamolo pure, per quanta poca fi- 

| ducia possiamo averne. 
| n dispaccio dei fogli tedeschi reca che 
Thiers al suo ritorno a Parigi fu a stento sal- 
vato dalla furia popolare. Anche le corrisponden- 
| ze da Parigi, giunte par ballon monté, dicono | 
| che il 34 si gridava Abbasso Thiers, chiamandolo | 
venduto € traditore, solo perehè si ndoperava | 
per la pace;«E-an fatto che viene a confermare | 
quella: pressione rlal basso all'alto, di cui parla 
mw ierì ; e che non lascia a chi governa Parigi 
quella libertà di spirito necessaria per condurre 
a ‘termine negoziati così gravi come quelli di | 
Versailles. 

Di notizie militari abbiamo l'accerchiamento 
di Belfort completato coli’ ccenpazione da parte 
dei Prussiani di Montbeliard, eun combattimento, 
che pare di lieve importanza, tra Boulogne e Chau: 
mont. 

La voce che il Parlamento della Confedera- 
rione germanica si potesse radunare a Versailles 
© che noi abbiamo rreduto che fosse una fanfar- 
ronata dei giornali tedeschi, fu smentita, ed ora | 
rinasce modificata. Non si radunerebbe più a Ver- | 
sailles, ma a Strasburgo. Questa voce però non è | 
più probabile dell’ altra, Non sarebbe che una | 
dimostrazione vana. puerile e-eradele per umitiare | 
un nemico vinto. La Germania ha ella bisogno | 


di ciò? 
ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. Decreto del 18 ottobre col quale è | 
mantenuta al Comune di Sorrento, appartenente | 
alla quarta classe, la qualifica di chiuso per la 
riscossione dei dazii di consumo. 

2. Un R. Decreto del 18 ottobre, col. quale, 
il ruolo del personale della ragioneria generale. 
provvisoriamente stabilito in conformità della ta- 
bella A. allegata al R. Decreto 31 marzo 4870. 
N. 5621, è per ora aumentato di 41 posti, cioè 
di wn ragioniere di 1, uno di 2* e cinque di 
34 elasse, due applicati di 1.*, uno di 2* ed uno 
d lasse: 

3. Un R. Decreto del 1° novembre. a teno- 
re del quale l apertura dell’ Esposizione interna- 
zionale delle industrie marittime è nuovamente 
prorogata at 4.0 aprite-t874- 

4. Una serie di disposizioni avvenute nel- 
Y ufficialità dell’ esercito 

Elenco di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudiziario, fra le quali notiamo le se- 
| guenti fatte con RR. Decreti del 27 ottobre de- 
| corso: 

Metaxà cav. Francesco, presidente della Se- 
zione della Corte d° appello in Perugia, nominato | 
vice-presidente del Tribunale d'appello in Roma ; 

Friggeri conte cav. Ferdinando, consigliere 





| 
| 
| della Corte d'appello in Firenze, id.: 
Ì 


Leonori avv. Francesco, aiutante di studio | 


stanza bene marcata e di 

parabolica, il cui foco dovea trovarsi a #/, 

stro v. p. Quando poi l' insieme del nostro feno- | 
meno s'era avanzato ancora di alcuni gradi verso 
ponente , il ramo visibile della parabola , come 
uno sprazzo di luce, rizzossi improvviso nella di- 
rezione perpendicolare alla via lattea, ed in poco 
momento giunse a toccarla. 

Allora m°' accorsi ‘che qualche cosa di stra- 
ordinario dovesse succedere, e quindi per meglio 
vedere l' andamento del fenomeno m' affrett 
d’ undare sulta cima del colle che sovrasta |’ abi- | 
tato di Lamon. Ed infatti, appena gionsi in que- | 
sta posizione, due fasce di luce bianeo-cinerea | 
| una più grande dell'altra spiccaronsi dalla parte | 
| settentrionale del centro dello sprazzo luminoso | 
testè nominato, e lo percorrevano per quasi tutta | 
la sua longhezza. Ciò fu come il segnale delta | 
manifestazione del fenomeno in tutta la sua mi 
gnificenza ; ed in un baleno tutto il settentrione | 
del cielo si tinse d° un rosso fortemente infocato | 
e frastagliato da una infinità di striscie bianche, 
cineree, nzzurrognole, più o meno larghe, 
meno distanti fra loro, le quali, disposte ad arco 
di cerchio si estenderano con varia lunghezza 
da pochi gradi sopra l'orizzonte fino a sorpas- 
sare una linea orizzontale tncciata sulla volta ce- 

inte la stetta polare: era quella 

Lorone delle ‘nostre Poiò succedeva ‘alle 
Alle'Th circa quelle striscie raggiun- | 

| sero il massimo numero di questa fase e dell’ in- | 
tero fenomeno. | 
| Da questo momento in poi, esse sì fecero | 
| sempre più rade, mentre il canipo rosso andava | 
| dividendosi prima in quattro e poi congiungendo- | 
| sene due; in tre parti diseguali. Una nella direzio- | 
| ne Greeo-Tramontana, nella quale il lor rosso | 
| era più enrico che nelle altre due; un'altra lo- 
\\eateva 4, di” Tramontano" verso Maestro; © la 
he ‘occapava la regione di Maestro. 

| sen Verso Wwrore 7 25" tutte e tre queste parti | 
| diffondendosi da una banda e dall’ altra, mentre | 
| le striscie sempre com minor attività si suecede- | 
| vano e scomparivano, giunsero ad unirsi. Allora 
| intera‘ zona luminosa cominciò ad allontanarsi | 
| dalle regioni polari, e; sbiddendo, salire nella volta | 
lelamente all’ ectittica, finchè 





’la direzione - dell "udine ar- | giunse a coprire la e 
RI, rimasta immobite. è la rossa era able» | passare quest ultima di aleuni gradi verso mes- 





in Rota, nominato giudice del Tribunale d'ap- | 
pello in Roma 

lie Sanctis avv. Giuseppe consigliere di 1° 
istanza del Tribunale civile di Roma, 

Puccini avv. Luigi, consigliere nel Tribunale 
criminale in Roma, id. 

Cecconi avv. Felice, consigliere nel Tribu- 
nale civile in Roma, 

Belloli avv. Gioacchino, presidente del Tribu- 
nale civile e criminale di Viterbo, id.; 

Bruni avv. Giacomo, assessore presso il Tri- 
bunale civile di Roma id.; 

Lauri avv. Antonio, id., id.; 

Guglielmotti avv. Biagio, aiutante di studio 
Rota, id.; 

Buti avv. Cesare, id., id. ; 

Vera avv. Giulio, id. id. 

Santelli avv. Giovanni, aiutante di studio in 
Rota, nominato giudice del Tribunale d'appello 
in Roma 

Volpi avv. Paolo, id., id.; 

Armoldi avv: Luigi, id. 

Tosi avv. Gaetano, id. 

Terzi Carlo, id. 

Bartoli cav. Domenico, sostituto procuratore | 
generale presso la Corte d'appello di Firenze, in- | 
caricato di reggere l'ufficio di procuratore gene- 
rale del Re in Roma. 


ITALIA 


Il ministro guardasigilli ha diretta la seguen- 
te Cireolare ai presidenti e ai procuratori gene 
rali della Corte d'appello del Regno: 
Firenze 7 novembre 1870. 

Come avrete letto nella Gazzetta Ufficiale | 
del 20 corrente la nazione è chiamata ed eleg- | 
gere ì suoi rappresentanti e ad esprimere, per | 
loro mezzo, il suo giudizio sulle gravi ioni | 
cui da luogo il compimento dell’ unita italiana. | 

Aceiò i funzionari - dell’ ordine. giudiziari 
possano essi pure esercitare il diritto elettorale, | 
vi prego di accordare il congedo necessario. i 
proporzione della distanza, a coloro dei suddetti | 
funzionarii che dovessero votare in un Comune | 
diverso da quello della loro attuale residenza. 

Voi avrete pure la compiacenza di dichia- 
rare a lutti i funzionarii” posti sotto la vostra 
sorveglianza, che il Governo, nel mentre lascia 
loro piena libertà di voto, non è disposto a tol- 
lerare che essi pongano a profitto l' influenza di 
cui godono in ragione della qualità e del gra 
che occupano per combattere 0 favorire dei can- 
didali, o per immischiarsi. nelle briche e nell’a- 
gitazione elettorale. 

Il sottoseritto spera che il 
proprio dovere e dell’ alta mi 
giudiziaria stornerà i funzionarii da simili abusi, 
€ che, per conseguenza, non si iroverà nella pe- 
nosa necessità di chiederne loro conto. 

Vi prego di accusarmi ricevuta: della. pre 
sente. 


in 


Il ministro, Rari. 


GERMANIA 


L' Indipendant de la Moselle reca il seguen- 

te proclama del generale Kummer : 
Abitanti di Metz ! 

La fortezza di Melz è stata ieri occupata 
dalle truppe prussiane e. il sottoscritto è stato 
nominato comandaute provvisorio della fortezza. 
lo saprò mantenere fra la truppe la nota disei- 
plina; la libertà delle persone e le proprietà so- 
no garantite. | pesi che in questi giorni, 
che le cose 


o; da larghe e 
re sì da oltre- | 

passare a Nord e a Sud la zona rossa : si ristrin- | 
sero tanto da simulare ln forma d'un vero | 
scio di raggi luminosi; la loro luce, cangiati gli 
altri colori, si fecw decisamente: bianca, la quale, 
dardeggiando dal Sud al Nord, mostrava i veri 
caratteri della luce elettrica. Essa convergeva vi 
so un punto che si trovava sensibilmente al no- 
stro zet 

Durante questo periodo, molte altre faseie di 
diversa natura per forma e luce si elerarano d' 
l'orizzonte; fra le quali va notata quella che si 
accese alle ore 7 40”, che, sorgendo dall’ orizzon- 
te, traversava le due Orse, maggiore e minore, per 
estendersi fino oltre allo zenit : poteva dirsi che 
essa aveva una larghezza massima di 0. 

D'allora in poi le striscie bianche andarono | 
sempre più scemando, come declinava l' insieme | 
generale del fenomeno. Alle 8h 20°, della zona | 
rossa, che si era ridotta nella direzione della Via | 
lattea, non si sorgevano più che due rami; uno | 
orientale e |’ altro occidentale | 
devano doi 309 ai 35 


vivata la zona rossa che traversava la volta del | 
cielo da matlina a sera, nel mezzo di essa zona | 
si accese una di dette striscie , la quale, traver- 
sata l'Orsa minore, si protendera fino a po- 
chi gradi sopra l'orizzonte. Aveva essa un mo- 
to di trasporto verso Occidente più rapido d'ogni 
altra parte del generale fenomeno: in 8 minuti 
primi dai 25° ai 309, e poi svanì; que- 
sta fu l’ ultima’ che si fece vedere nelle elevate 
regioni del cielo. in 
Durante quella stessa ora un curiosissimo 
fatto venne a colpirmi. Mentre me ne stavo con- 
templando l'insieme totale della nostra aurora , 
m'accorsi che una macchia don uasurro verde» 
stro, simile a quello del mare, interrompera il ro- 
seo colore "cl'ramo cociilisià ile più volte 
nominata zona. la subito io non sapeva cosa fosse 
la macchia, ma non tardai 2 rilevare, essere 





principale 
Ni dla. direzione della silla dell'Orsa | del cielo quasi parallelamente all etico. finchò | quela mecenio, ma 20, LEO e Elevate, fee 


l' aquilone, s' avanzavano verso Mezzogiorno. Ma 


e giudiziarii. 


sugli abitanti, devono essere sopportati, ed io 
saprò riconoscere se gli abitanti intendono a 
tarsi alle circostanze. Dove io troverò disobbedien- 
1a 0 resistenza, agirò con tutta la severità ac- 
cordatami dalle leggi di guerra. Chiunque pone 
in pericolo le truppe tedesche, o con azioni in- 
sidiose reca loro danno, sarà inviato avanti un 
Consiglio di guerra. Chiunque. serve da spia alle 
truppe francesi, od ospita Iruppe francesi 0 reca 
loro soccorso non forzato 
truppe francesi, chi ammazza, fer 
soldati tedeschi, 0 persone che appartengono al 
loro seguito; chi danneggia i canali, le ferrovie 
e le linee telegrafiche; chi rende impraticabili le 
vie, dà fuoce zioni 0 ai materiali da 
guerra , e chi finalmente prende le armi contro 
le troppe tedesche — sara condannato a morte. 
Viene inoltre stabilito : 1° Che le ense, nel- 

le quali © dalle quali si commettano atti di 
stilità contro le truppe tedesche, dovranno servi- 
re da caserme. 2° Che nelle pubbliche vie o 
nelle piazze non è permesso di radunarsi in un 

umero maggiore di 10 persone, 3° Tutte le nr- 
mi che si trovano nelle mani degli abitanti, do- 
vranno essere consegnate prima delle ore 4 pom, 
di lunedì 3 ottobre, al Comando di piazza, rue 
de la Princerie. 

Metz 30 ottobre 1870. 
Il luogotenente generale e comandante 
De Kuwwsn. 


FRANCIA 


Il Journal Officiel pubblica una relazione uf- 
ficiale sui fatti del 31 ottobre. La riproducia 
perchè si abbiano tutti gli elementi onde giudi- 
care dei deplorabili incidenti di quella giornata : 

La dolorosa notizia della capitolazione d 
Metz e la ripresa di Le Bourget da parte dei Prus- 
siani, avevano prodotto, così il Journal Officiel, 
sulla popolazione parigina un'emozione facile a 
comprendersi. Gli ultra radicali vollero approfit- 
larne per realizzare i loro progetti, e ieri, dalle 
due alle tre pom., appoggiati da una frazione 


| della guardia nazionale. invasero |’ Hotel de Ville 


e proclamarono ciò che si chiama il Comune. 

Dalle tre alle otto, del resto, Parigi visse 
senza saper bene ciò che accadeva all’ /Jotel de 
Ville. Secondo gli uni, tutto si limitava all’ae- 
cettazione da parte del Governo provvisorio del 
programma del Comune. Secondo altri, il Gi 
verno provvisorio era rovesciato e sostituito dai 
signori Blanqui. Flourens, Ledru-Rollin, Pyat 
Mottu, Greppo, Deleseleuse, Vietor Hugo, Louis 
Blanc, ai quali si univano 1 signori Dorian e Ro- 
chefort. 

Quest'ultima versione. 
sul procinto di realizzarsi. G 


per qualche ora fu 
istigatori dell’ 


vasione dell’ Hotel de Ville, difatti, per un tempo | 


abbastanza lungo, tennero quasi prigionieri i 
membri del Governo provvisorio, volendo obbli- 
garli a dare la loro dimissione 
Si fu alle 5 che la sala delle deliberazioni 
del Governo all’ Hotel de Ville, è stata invasa e 
che un individuo'salendo su di una tavola, pro- 
clamava la decadenza del Governo. Il sig. Flou- 
rens dirigeva gl'invasori e rendera nota la vo 
lontà dei cittadini che avevano deciso l'imme- 
diata installazione d'un Comune, con una vo- 
tazione improvvisata nella sala vicina. Il signor 
Ernesto Picard, comprendendo il pericolo, per. 
venne a fuggire, e si recò nl Ministero delle fi- 
nanze dove prese le misure le più urgenti per 
organizzare la resistenza, mentre i colleghi 
prigionieri dai faziosi. Il signor 
rdini seritti e firme 
maggiore del Governatore, allo stato maggiore 


Irativi 

e giodiziarii della Prosincia di V 
oggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d'i | 
pello veneto, nelle quali non bavvi 


Giornale apeciakvente autorizzato sl- 
Ficsersione di ult det 
articoli cent. 40 al 


Le inperzioni i ricevono slo dt woetro 
Uftrio, 


| della guardia nazionale; ed ordinò di battere la 
ritirata in tutti i quartieri di Parigi. Fece ocen- 
| pare la tipografia nazionale, proibì al Journat 0f- 
ficiel di nulla stampare, fece avvertire tutti i Mi- 
Nisteri di tenersi sulla difensiv 

Verso le 8, il gener ‘ochu e I. Favre 
furono liberati dal 106° battaglione della guar- 
dia nazionale, giunto pel primo sulla piazza del- 
l'Hotel de Ville. Gli altri membri del Governo e- 
rano ancora guardati a vista dagli uomini del 
battaglione di Flourens. 

Un messo dell Motel de Ville, latore di un 
ordine di Blanqui, psì presentato al mini 

le finanze, venne arrestato, Picard con- 
| servò l'ordine, come un documento di convin- 
| zione dell’ usurpazione dei poteri di Blanqui, sen- 
| za il consenso nazionale. Gli ammiragli La Ron- 
| cière, de Chaille e il loro stato maggiore accor- 
| sero a porsi a disposizione di Picard, improvvi= 
| sato ministro generale di Parigi, e che in tutta 
questa faccenda, mostrò una presenza 
e un sangue freddo superiori ad ogni elogio. 

Verso le 10, Picard recossi presso il gover 
natore di Parigi che dal canto suo organizzava 
con energia il ristabilimento dell’ ordine: men- 
tre parecchi battaglioni di mobili si riunivano 
| dietro si ordini, la Guardia nazionale riunivasi 
allo stato maggiore in piazza Vendome. 
| Dalle 41 a mezzanotte, numerosi battaglio 

Ha dia nazionale e mobile sfilavano verso 
| Hotel de Ville, dove i signori 3, Favre, Garnier 
Pagès, Jules Simon e Mangin er: ancora rile- 
nuti in ostaggio da due baltaglioni di Belleville, 

|. Favre fece prova di grande fermezza. Esso ri- 
| fiutò costantemente di dore la sua dimissione, 
| dichiarando, che tenendo il suo mandato dall’in« 
tera popolazione, non si rilirerchbe che dinanzi 
| ad un Governo regolarmente eletto. | fuziosi che 
circondavano Flourens, chiedevano che i mem- 
bri del Governo fosserd arrestati ed inviati a 
Vincennes ; alcuni profferivano eziandio più serie 
minacce. 

Circa alle 12 1/2 sette battaglioni di Guar- 
die mobili erano concentrati dietro l'Hotel de Vit- 
le, entro il quale i battaglioni di Belleville 6° e- 

> barricati. Una compagnia di mobili essendo 
| pervenuta a penetrarvi da una porticina, andò 
| ad aprire una delle grandi porte, dalla quale en- 
irarono moltissimi dei loro camerati, che poco 
a poco respinsero i sediziost nei pimit sipertori: 
Contemporanenmente giungevano da tutle le par- 
| ti numerosi battaglioni della Guardia nazionale 
| in soecorso del Governo, al grido di: Viva la 

| Repubblica ! Viva. Trochu! Parlasi di qualche 
| colpo sparato nel parapiglia, senza che si sappia 
donde sia partito. Del resto | incidente non ebbe 
| tristi conseguenze per alcuno. I mobili non fe- 
| cero nemmeno uso della baionetta : la loro pre- 
senza bastò a sventare la sommossa 
| Una volta padroni dell'dtet de Ville,i mo- 
iero i faziosi nelle cantine facendoli 
uscire dopo d'averli disarmati. 
del mattino, l'ordine era. ris'abilito. 
| L'Hotel de Ville è chiuso, e dietro i cancelli, le 
Guardie nazio: pn quelle di Belleville) ve- 
gliano d'attorno ai loro fasci d' arm 

Questo scioglimento era facile a prevedersi, 

L'invasione dell'Hotel de Ville non fu che una 
| sorpresa, e fin dalle sei il contegno della Guar- 
| dia nazionale in generale indicava abbastanza , 
ch’ essa non aveva ralificato quanto avveniva 

I fazioni sarebbero stati espulsi dall’ Hòtet 
de Ville molto più presto, se si avesse voluto, 
ma desideravasi di ristabilie l'ordine, senza con- 
flitto nè spargimento di sangue, la qual cosa for- 

| tunatamente ebbe fongo 

I signori Dorian, Vi 


pr Hugo e Lovis Blane, 





tuttora mi rimane inesplicabile il fatto, che 

cumuli, pri entrare nella zona rossa, come s0- 
no ordinariamente, fossero di colore oscuro, entrati 
in questa, si lingessero in azzurro, e nell’ uscirne 


scomparissero affatto. Finalmente il declinare del | 


fenomero era manifesto, ed alle 9h 20' di tutto 
il chiarore rosso non rimanevano che due colon- 
ne blande blande, una orientale, occidentale | al- 
tra, ultimo residuo della solita zona. L' argentea 
luce del Settentrione però continuava a persistere. 
Stimando esser così giunto il fine della no- 
io mi disponeva gia a discen- 
dere dal mio colle, quando grandiosi nembi di 
fumo infocato si sollevarono dallo stesso punto 
cielo ové ebbe principio il fenom 
che s'incendiassero le boscaglie che coprono il ver- 
saute nord del monte Coppolo. In pochi momenti 
quel fulzido fumo giunse ad attorniare | appa- 
nè tardarono a 
li, disposte ad 
arco di circolo, sì estendevano fino oltre 259 so- 
pra l'orizzonte, ed il tulto prese un moto di tr 
sporto. verso occidente non altrimenti di quello 
osservato al principiare della presente aurora , e 
procedette fino a confondersi col ramo occidei 
tale della zona rossa, la quale in seguito all’ u 
ima scarica elettro-magnetica, si era fortemente 
riavvivata. In somma, tutto dava a divedere che 
il fenomeno volesse riprodursi, ma fu delusa ogni 
aspeltazione. 

Il novello lembo luminoso, prima di lascia- 
re la regione settentrionale, si divise in due parti 
diseguali ; l'un 
mino dell’ Occide 
ra, che con moto as 
verso Oriente. 

La circostanza dell'opposto movimento as- 
sunto da queste due parti, potrebbe servire di 
guida, onde istituire delle indagini per confortare 
le ipotesi ammesse da molti e da molti discono- 
sciute, se le aurore polari si; generino nell’ atmo- 
sfera, oppure fuori di essa. Se pur mi è concesso 
dire la mia opinione, senza svilupparla, non a- 
vendo oggi il tempo e lo spazio a ciò necessario, 
io inelinerei a credere che le 


uarti della meteo- 


più lento s' indirizzava 


| © Ma, torniamo a noi. Scomparsa quella par- 
| ziale aurora alle 9h 48" verso NNO. sì. accese 
| un'altra colonna, la quale non era altro che un 
| grande fascio di striscie rosee che si mantennero 
vive per alcuni minuti e poi disparvero, Alle 40h 10" 
| se ne produsse un altro verso NN. 114 E., ma sen. 
| za essere frastagliato dalle consuete striscie. Alle 
10h 40’ un altro nella direzione di maestro-tra- 
montana, e poi un altro verso Nord disposto in 
senso orizzontale, rivolgendo la punta dalla parte 
di mattina : questi due ultimi. senza certe parti- 
| colarita. E da avvertirsi che al Suecedersi d'ognu= 
| na di quelle scariche, la zona rossa che non sb- 
biamo mai perduto di vista, momentanenmente si 
ravvivava. Vuol pur essere notato il periodo ab- 
| bastanza costante, con cui ogni 20 minuti primi, 
| oppure 30, le scariche medesime si manifestavano. 
Passati questi ultimi fatti, più nulla d'impor= 
tante si vide, ed alle 41h 45° soltanto un_ lieve 
| chiarore si vedeva all’ Orient mezzanotte tutto 
| era finito. 
per avventura la presente descrizione non 
coincidesse con quelle che da altri osservatori 
| di certo si stamperanno, è d' avvertirsi che ogni 
luogo, comel' arco baleno, ha la- propria aurora po- 
lare. Îl luogo d' osservazione per me fu Lamon lat. 
b. 46° 330"; long.or. dell’isola del Ferro 29» 21 
| E veramente straordinaria la frequenza con 
| cui oggi si succedono le aurore boreali. Per no- 
minare le ultime diremo che il 24 p. p. settem- 
bre se ne vide una che fu osservata fino a Ro- 
ma; il 14 spirante se ne fece vedere un’ altra, 
della quale io ne ho fatto uo cenno, che fu 
serito nel N, 283 di questa Gazzetta (1); il 24 
ne apparve una terza, che qui non si potè vedere 
a cagione del cattivo tempo, e che fu accent 
| dal sig. G. Paganuzzi in questa stessa Gaszella, 
e finalmente la ora descritta che si potrebbe gi 
| stamente intitolare « grande aurora boreale 
Lamon 26 ottobre 1870. 
Quivniso prof. Facen. 





— i) Kutore dell'articolo durora boreale inserito nel 
x. dl Imércora ‘19 ottobre, non è eta Inchiio Pareri pi 
dite, ma Quintino figlio, testa nominato prof store 1 


gronomia. ec.. presso l'Istituto tecnico industriale. 6 
| professionale di Treviso. 4. Facra, 





timasero totalmente estrai 
salo di ieri, quant 
serviti dei loro nom 
si fosse tato all' Motel de Ville 
nisse | 

Flouteas, Prit, 

Stamane' calma compl 
universalmente binsimato. 


Il Journal Officiet. pubblica un articolo, il 
quale, dopo avere accennato ai fatti del 31 ot- | 
fobre, aggiunge | 

« Il Governo avrebbe potuto, senza dubbio, | 
porre un termine con maggiore sollecitudine, | 
a questa vergognosa insurrezione; ma si era fe 
to un dovere di evitare soprattutto una collisio- 

e di fronte al nemico. A forza di pazienza e | 
di mansuetudine si potè evitare un conflitto san- | 
guinoso, -il che 
possono rinnovar: 

ò essere incessantemente assorbita dal 

i mettere alla ragione una fa: 
ranza. Bisogna che Parigi si pronunzii una volta 
per sempre. 

« Il Governo consulterà l' intiera popolazi 
ne di Parigi dopo domani, cioè a dire nel 

sapere s'essa vuole | 


gli siano 
Dicesi che Ledru Rollin 
che gli ve 
jttivi furono | 


nario, 0 s' essa conserva la sua fidu 
mini che accettarono il 4 settembre il. pericoloso 

e doloroso dovere di salvare la patria. 
« Il Goverho deve a sè stesso, dopo quella | 
giornata , dopo quel colpo di mano, che mancò 
‘0 non riuscisse, di domandare ai suoi con- 


zione del 4 settembre non basta più 
suffragio vi 
* Se il suffragio universale si pronunzierà | 
contro il Governo attuale, nelle 24 ore la popo- | 
zione si troverà in grado di surrogarlo ; se de- 
ide, al contrario, che il potere resti nelle stesse | 
monì, gli uomini che lo tengono oggi, lo conser- 
veranno con questa nuova consacrazione. Ma 
perchè nessi inganni sul senso del voto, essi 
dichiarano avanti le elezioni che la giornata del | 
31 ottobre deve essere l' ultima giornata di tutto 
assedio; ch' essi non accetteranno mai il poi 
re se non per esercitarlo nella sua pienezza ed 
anche nel suo rigore; che non soffriranno più 
che alcun ostacolo loro venga dall’ interno. Fe- 
deli osservatori delle leggi dal canto proprio, 
essi esorteranno tutti a tenersi stretta le- | 
galità onde tutti gli sforzi sì riuniseano su ciò 
che deve essere ormai l'unico nostro pensiero, 
l'espulsione del nemico fuori del territori | 
« Volere che il Governo passi il tempo a par- 
lamentare o difendersi quando è obbligato ad 
agire senza tregua contro il nemico; volere che 
la guardia nazionale e l'esercito si aflatichino 
nelle vie esponendosi al freddo, è volere un de- 
litto contro la nazione e contro il senso comu- 
Il momento dei supre- 
rapidamente. Parigi or- 
I 


, «he marcia in nostro 
prattutto di saperci uniti, 
« Tale è il senso che il Governo dà al voto 


del 3 novembre. Egli vuole essere mantenuto în | 


queste condizioni 0 cadere. » 


Un dispaccio da Nantes, 5, al Salut Public, 


« Un proclama del Governo al popolo si 
esprime così : 

« Voi ci ordinate di rimanere al nostro 
sto di pericolo; noi vi rimarremo colla forza 
che viene da voi. Il nostro primo dovere, che è 
la difesa del paese, continuerà fad essere’ nostra 


o 


occupazione esclusiva; noi preverremo qualsiasi | 


movimento criminoso con nna severa esecuzione 
della legge. 

« Un proclama del sig. Giulio Favre dice: 
Abbiamo tutti un ‘cnore, un pensiero, la_libera- 
zione della patria, che è possibile soltanto col- 


l'obbedienza ai capi militari © col rispetto alle | 


leggi. 

« Il sig. Giulio Favre dice che il Governo 
sorà fedele alla sun promessa di non cedere nep- 
pure un palmo di terreno. 

« Le Guardie na: hanno felicitato _il 
generale Trochu, il quale rispose: solo la Repub- 
blica può salvarci ; se noi la perdiamo, noi sarem- 
mo, perduti con essa. » 

Il generale Trochu, Governatore di Parigi' 
pubblicò il seguente ordine : 

« La città di Parigi, tutta intiera ‘n armi, 
offre al mondo il grande esempio di una popola: 
zione che nulla potè trascinare al disordine. Ma 
lo spirito pubblico cl sotto questo 
aspelto, 


che ha i suoi pericoli. Da- 
vanti vane apparenze, e solto i più futili prete- 
sti, ebbero luogo violazioni di donsicilio e furono 
commesse sevizie contro le persone. 

« È anzi avvenuto che la bandiera delle na- 
zioni amiche, notoriamente simpatiche alla Re- 
pubblica francese, non potè bastare a fare rispet- 
tare le case ch' esse proteggevano, e che gli uf- 
ficiali disconubbero il loro dovere al punto di 
contare fra i fautori di disordini. 

« lo ordino che un'inchiesta venga aperta 
a questo proposito, e preserivo l'arresto delle 
persone che saranno riconosciute colpevoli di 
questi gravi abusi 


Troviamo nei giornali francesi il seguente 
proclama del generale Trochu : 
Parigi 1° novembre. 
Alle Guardie nazionali della Sen 
Il vostro fermo contegno ha salvata la Re- 
pubblica da una grande umiliazione politica, for- 
se da un grande pericolo sociale, certamente 
dalla rovina dei nostri sforzi per la difesa 
Il disastro di Metz, prereduto, ma profonda- 
mente doloroso, ha legittimamente turbati gli 
nimi e raddoppiata l'angoscia pubblica ; e in tal | 
congiuntura si è fatta al Governo della difesa | 
nazionale l'ingiuria di supporre ch’ egli ne fosse | 
informato e lo nai alla popolazione di 
Parigi, mentre invece egli n°’ ebbe, 
30 di sera soltanto la prima noti; 
parsa da due giorni dagli 
posti prussiani. Ma il nemico ci ha abituati 


nemico, pare cedere ad. 





condi 
dignitosi. Egli 
slipulava una durata di venticinque giorni alme- 
no, e durante questo tempo l’approvvigionamen- 
to di Pai 


mistizio che il nemico ci aver precedentemente 
fatte: quarantott'ore di durata eflettiva, ed sì- 
cuni rapporti ristrettissimi colla Provincia per la 
preparazione delle elezioni 
namento ; il pegno d'una piazza forte; l'inter- 
dizione ‘ai cittadini dell’ Alsazia e della Lorena 
di partecipare al voto per la Rappresentanza na 
zionale. 
All'ormistizio oggidì proposto, si riferivano 
vantaggi di cui Parigi può facilmente ren- 


Ed ecco che si rimprovera come una debolezza, 
forse come un fradimento, al Governo della di- 
fesa nazionale. 

Un' infima minoranza, che non può 
dere di rapi i sentimenti della po 
zione parigina, ha approfittato dell' emozione pub- 
blica per tentare di  sostit 
Governo. Esso ha la coscienza di aver serbe 
illesi degl’ interessi che alcun Governo dovè ma 


che gli avete dato sarà 
nire contro i nemici del 


Correspondance Havas: 
unione pubblica tenuta a Parigi 
Casse, comandante della guardia nazionale e ben 
noto nel mondo democratico, denunciò il signor 
Briosne come gravemente compromesso nelle carte 
1oso armadio del sig. Rouber. Se- 
. un certo numero di cittadini 
appartenenti alla frazione estrema del partito ri- 
voluzionario, © fra essi, due giornalisti, si trove- 
rebbero nella stessa situazione. » 
Scrivono da Parigi 26, per ballon monté, 
alla Perseveranza 
La notizia à sensation del giorno ‘è 
nomina del Duca d'Aosta a Re di Spagna 
pubblicani e moderati vi ragionano sopra a se- 
conda dei loro sentimenti. | primi non hanno 
potuto comprendere come al 5 settembre lutta 
l'Europa i sia messa a Repubblica. Non ri 
flettevano allora che nè l'Italia, nè la Spagna, 
non avevano da cercare rimedio a una capito- 
lazione di Sedan, come la Francia. Ora poi ca. 
piscono ancor meno come la Spagna cerchi an- 
cora, e trovi un Re, avendo dinanzi agli occhi 
l'esempio della felicita repubblicana. 1 moderati 
poi a qualtr’ occhi si congratulano del fatto e 
ognuno ne spera bene per suo conto particolare. 
Colla solita scienza storica il Rappel dice 
| peggio che corna del « nipote di Vittorio Ema: 
nuele »; il Gaulois resta incerto sulla forti 
+ dello zio Re d'Italia ». Aspetto domani, che 
| un altro venga a dire che « il padre di Vittorio 
Emanuele è chiamato al trono di Spagna ». E 
dire che non avrebbero che ad aprire un alma: 
nacco qualunque per non scriverne di così grosse! 


TP, Leggiamo nel Salu! Public di Lione in data 
| del 7 
È 


la 
le- 


ggi comprovato che gli ultra demago- 
| ghi, sempre irrequieli ed irreconeiliabili, ei pre- 
paravano un colpo per questi giorni. Le stupide 
e odiose scene di Marsiglia dovevano avere qui 
| la loro eco. 

Un primo tentativo, organizzato sotto forma 
| di dimostrazione pacifica dei cantieri nazionali 
| aborti in sul nascere, non avendo voluto gi 
| operai abbandonare il loro lavoro per venire ai 
| Terraux. 

Î Un secondo entativo avvenne ieri l’ altro. 
| Si trattava del partito d’ impossessarsi del pa- 
10 della via Luizerne, la fortezza delle nostre 
| Guardie civiche lionesi. Vi fu, in tutto, un 
| principio d'occupazione di quel rinomato Stabi- 
| limento da parte di un certo numero dei mem- 

bri dell'/nternazionale. Essi vi si trovano ancora. 
| Soltanto l' occupazione cambiò di carattere es- 
| sendo gli occupanti stati dichiarati prigionieri. 

Tullo ciò passò senza strepito. 

Î Codesti ridicoli tentativi produssero quasi 
| nessuna impressione sulla nostra. popolazione. 

Essa si è riavuta (ressaisie), secondo la 
| gnilica frase di Gambetta, e sa ciò che vale, 

quanto può e ciò che vuole 

Essa sa chi sono e quanti sono. 


La France pubblica ilseguente estratto da 
una lettera da Perpignan (Pirenei), 30 novembre: 

« Qui ha cominciato la guerra civile. leri 
sera, il colonnello comandante la piazza, fu as- 
| salito da una banda di faziosi e ricevette quat- 
| tro colpi di sciabola sulla testa. Lo si trasportò 
| all’Ospitale; sulla soglia di esso, il colonnello 
corse rischio di venire massacrato ; furono gl’in- 
| fermieri che lo salvarono. 
| gendarmeria subì | 
| * Oggi, davanti la propria casa, il signor di 
| urico fu lapidato. nai vidi Spettacolo anioni 
ribile. 


stessa sorte. 


Un'altra persona. inseguita dalla folla în 
fu uccisa a colpi di ascia e di martello 
iazza della Lave. 

« Nel momento în cui scrivo queste righe, 
si fa udire l' appello della guardia nazionale 
che si riunisee per ristabilire l' ordine. » 

|. _Serivono da Dole, 5 novembre, alla Gazzetta 

di Torino: 

A poche miglia di distanza dal nemico, qui 
si stringe alleanza con quanti vogliono lo sere- 
dito di Garibaldi e dei volontarii ; qui si immi- 
serisce in pettegolezzi pei gradi, qui si perde un 
tempo prezioso in vaniloquii e di questo passo 
non la può durare. 

Se domani i Prussiani, per nostra sventur: 
si avanzassero, noi dobbiamo battere in ritirata 


pare inutile, perchè Lione non prepara una seria 





fante false notizie, che noi averamo rifiutato di 
credervi. h 
Il penoso accidente avvenuto al Bourget, per | 
cagione d'una truppa, la quale, dopo aver sor- | 
il nemico, ha mancato assolutamente di | 
sorprendere al 


sentata inopi pze: neutrali, è 
stata interpretata, contro ogni verità e giustizia, 
come il preludio d'una capitolazione, mentre essa 
era un omaggio reso all’attitudine della popola- | 
zione di Parigi ed alla tenacità della difesa. I 

Questa proposta era onorevole per noi, il 


resistenza. 
Udrete forse a giorni che Frapolli, vittima 
di brutti e indecorosi intrighi, sì ritira ; egli sarà 


seguito da molte consimili dimissioni. 


Venezia 10 novembre. 

tale civile generale. — Oggi, 
alle ore 44, nella sala delle prelezioni dell’ Ospi- 
tale generale © alla presenza di un numeroso e 
scelto uditorio e della rappresentanza municipale, 


n- | clamai 
la- | 


_| appuoto in quell 


« Alla stessa ora, il eapo squadrone della | 


sare Berti, io 
ire pratica con un dotto e bri 
, che venne molto applaudito. | ._ Ì 
In esso il valente oratore trattò dell’impor- 
tanza della psichiatria nella medica coltura. La- 
mentò che una celebre frase, tolia alla pubblica 
ia, la divisione oggi 


ottrine inseparabile della sua slesso | natu- | 
professata dai grandi medici di tulli i | 


ne, ai meriti suoi nel combaltere i pregiudizii | 
dell'ignoranza cooperando a spegnere 1 roghi su 
‘i bbruciavano a centinaia,i demonolatri e | 


si 
d' uopo enumerarli qui. | le stolte visioni d' isteriche allucinate, che si da- | 
I ‘meriti più | 


vano per miracoli. Poi, passando 


intrinsechi, dimostrò avere la psichiatria seguito 


, ed averla anci sopravvanzata nella costru- 


ione dei morocomii, che sono nel loro genere | putato, rinunziera 
rsi violentemente al |i perfetti fra gli Spedali. | 


progressi tatti della medicina moderna, e pro- | 
ltamente l'essenza fisica de' morbi men- | 


i nomi di 


d' Aosta 
Se è un maschio a' lessi i 


manuele, conte di Torino ; se 
Maria Adelaide. 
Leggesi nel Fanfulla in data del 9: 
L'accupazione a Quirinale per parte delle 
Autorità italiane ha motivato una violenta pro- 
testa, che il Cardinale Antonelli si è affrettato a 
inviare al Governo, ossia al generale La Marmora. 


iornale di Napoli 


teri , serive lo Giornale di 
dell'8, la nutrice del Principe di Napoli abban- 
donò la villa Reale di Monza, non avendo il 
Principino più bisogno delle sue cure. 


Leggesi nell’ Italie in data del 9; 
Il generale Menabrea è partito questa matti 
Egli deve assistere, si dice, ad un 
10 di difesa dello Stato che si 


terrebbe fra breve a Torino. 


Il Fanfulla sci in dala del 9: 
Si fino che Minghetti, una volta eletto de 
carica provvisoria di rap- 


niante del Governo italiano a Vienna, per 


Se non che questi sarebbero ancora meriti | attendere ai lavori parlamentari. 


lella psichiatria verso la stori ni 


poca in eui sarebbero più faci 
| mente curabili, rammentò la dignità dei fenomeni 
| messi in giuoco da queste malattie, e quanto essi 
giovino allo studio dei mo 'icordò 
essere ‘p 
come l'ipocoudriasi e l'isterismo, che non sem- 
| pre, anzi di rado, rispefto al loro numero, di- 
sentano alienazioni mentali, e pure sbbisogneno 
| di molte e parti avvertenze nel curarli ; ri- 
| eordò infine che la medicina legale non può con 
decoro € profitto essere 
fonda cogì izione delle malattie della mente. 
Detto questo, osservò essersi fatta qualche 
| cosa in lughilte: 
| Svizzera, nel Belgio, in Ita 
| non però quanto basl 
obbligatorio per tutti presso le Universi 
mi finali e di laurea, e siano posti i docenti 
condizioni pari ai loro colleghi , 


| mento pratico per quelli fra i giova 
| dono dedicarsi esclusivamente a questa nobile 
js 
| tore, allora soltanto verrà ricomposia la rotta 
| unità, e la pratica della medicina riescirà utile 
e piena. 
| Teatro Rossini. — Abbiamo ritardato 
| di parlare dell'opera il Yrovatore datasi in que- 
| sto teatro, poichè dalla prima recita era stato 
| deciso di sostituire il baritono indisposto e quin- 
| di altendevamo che venisse riprodotta con un 
| esito piu completo, per cogliere |’ occasione di 
| parlare dei suoi esecutori. leri sera, infatti, l' 0- 
pera venne accolia con generale sodisfazione e 
tutti gli artisti ebbero gran numero di applausi, 
Per parlare prima di tutto delle donne, diremo, 
che la Noel-Guidi e la Luini furono festeggiate 
nei punti più sa dell'opera, ed anzi la pri- 
ma dovette ‘are il dnetto col baritono nel 
arto atto, richiesto con insistenza dal pubblico 
ll nuovo baritono Parboni, con la sua voce so- 
| nora e vibrata raccolse da bel principio le sim- 
| palie del pubblico e fu molto applaudito ; così 
| pure il tenore Boetti, il quale dopo 
| quella pira, fu chiamato al prescenio. Per com- 
pire la nostra breve relazione soggiungeremo che 
il basso Lombardelli, nonchè ì cori, eseguirono 
assai bene la loro parte. L'orchestra lasciò po- 
. La messa in scena è decentis- 


Lo speltacolo così riordinato dovrebbe alli 
rare un pubblico più numeroso € tale ci atten- 

| diamo di vederlo accorrere nelle prossime ri- 
produzioni. 

Teatro Apollo. — lcri sera quella po- 
vera Quaderna di Nanni di Valentino Carrera 
fu lanto sforlunala a Venezia, quanto era stata 
fortunata a Firenze. Se a Firenze infatti ebbo 


in- 
di malumore e di di- 
del lotto vi è pure 


messa in azione con somma verità ed evidenza , 


il dialogo è spontaneo, arguto e pieno di vis co- | 


mica ; i duetipi di Nanni, il giuocatore, e di suo 


Oreste, vendigiornali, anzi giornatista, come 
si chiama egli, sono di 


impro; 
soli. È tanto facile far cadere anche una buov 
commedia ! Basta che una dozzina di persone si 
mettano a battere i piedi, allora quelli che vo 
gliono far silenzio si metlono a zitlire, e tra 
quelli che vogliono far chiasso e quelli che vo- 
gliono far silenzio, nasce un tal baccano , che 
non sl ascolta più la commedia e il giudizio è 
tto. 

Bollettino della Questura del 9: 
— Nelle decorse 24 ore, non venne denunciato 
alcun furto. 

— Dagli agenti di P. S. fu ieri arrestato 
Z. L. quello stesso, che feriva nella testa la pro- 
stituta R. C, di cui si è fatto cenno nel prece 
dente bollettino. 

— Per guasti pralicati nei Giardini fu po- 
sto in contravvenzione dagli agenti stessi il ra- 
puzzo G. G. 


e 
CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 10 novembre. 
Leggesi nell’ Opinione in data del 9: 
Il marebese Migliorati , ministro plenipoten- 
ziario d' Ialia presso il Re di Baviera, terminato 
| il mese di congedo , è ripartito questa sera, 9, 


3 milioni del danaro di S. 


avrebbe speso per sopperire a° 
ai dello Stato romene. Po = 


L' Italie scrive in data del 9 
Si dice che il parto di S. A. R. la Duchessa 





senza una pro- | 


"| l'operazione non 


tà della medica scienza. Allora, disse l'ora- | 


È stato nominato direttore delle Scuole tec- 
il prof. Nicomede 


Nella Gassetta del Popolo di Roma dell'$ si 


a mezzogiorno, secondo che 
i Pa 

senti, come rap- 

il cav. Berti, questore 
Emanuelli, esottore 


| Riggi 
ta municipale, l' arch 
Fratocchi € Ti -compagnali ciascuno 
Presentatisi di- 


mette nella gal 


Giuseppe Capanna, aperse l' uscio. 


| no a stendere il processo verbale della presa di 
| e a scrivere tutti gli oggetli trovati nella 
sala stessa. Il medesimo si è fatto in tutle le al- 


‘mentre seriviamo, 


per anco finita. 
| i 

Feco, scrive la Gazzetta del Popolo di Ro- 
ma dell'8, la leitera che il comm. F. Brioschi 

iresse al reltore del Collegio romano 

Colla Nota del giorno 2 corrente N. 119, 
| ques ia Luogotenenza significò all h 
[la = 


| logi 
| e così pure ps insegnamenti frequen 
legii stranieri, ma che rispetto all’ istruzione di 
laici a quali fossero in pari tempo sudditi dello 
Stato italiano, essa trovavasi nella necessità di 
fare tutte le riserve di legge. 

Ora si partecipa in via ufficiale a questa 
| Luogotenenza che la Congregazione dei PP. Ge- 

non tenendo conto nè delle disposizioni 
dell 
re avvertimento contenuto nella 
| ta, ha aperto l'iscrizione di giov 
| del Regno d'Italia, dichiarando di essere risol 
| ta a continuare nell’insegnamento senza nessuna 
| differenza dal tempo passato. 

Ciò posto, non avendo la S. V. ottemperato 
| alle prescrizioni degli articoli 246 e 247 della 
| legge del 13 novembre 1859, tenuto conto anche 
| della manifesta noncuranza degli ordini impartiti 
| dall'Autorità, la Luogotenenza, facendo uso dei 
| poteri conferitite da S. M., applica allo Stabili 
| men'o dei PP. Gesuili, per ciò che riguarda 
| l'istruzione dei sudditi laici, l'art, 254 di de 
| legge, la chiusura, sotto le com 
| natorie colo stesso per i 
| di invbbedienza. 
| Il consigliere di Luogotenenza. 


Fa. Butoscit. 
| Questa mane, scrive La Capitale di Roma 
| dell'$, alle ore 14,si è inaugurata la nostra Cor- 
te d'Appello, aperta con discorso deil'avv_ Bar. 
| toli, procuratore del Re, nel palazzo di Monte- 
| citurio. 


A Nizza è comparso un nuovo giornale in 
lingua italiana, intitolato : / diritto di Nizza. 


| 
| La candidatura del Duca d' Aosta, 
| Conres SraenvoLe. — Seduta del 3. 
f Sarge dry L'ultima volta che 
io parlai alle Cortes lo feci con vero dispiaca 
ndomi obbligato a riferire mi vor 
i per 
polere presentare alla Camera un candidato de- 
guo del trono di San Ferdinando. 

— Dirigendomi a questo scupo all'estero, non 
mi proposi di offendere nè disapprezzare i 
didati che possono esserci in Spagna, siano di 
stirpe regia o no. Indicai allora che rimaneva 

i ‘ale negoziazione, sulla qual 
le mie speranze. La cosa ebbe pieno 
ma senza dubbio quelle 
| fatali, perocchè produ: 

co-prossana non ancora termina 

3 verno del reggente non è res I 
di queste conseguenze fatali, deploralli certe 


Pochi giorni prima che si provocasse il con- 
ato i gori rima cb i provoca i con 
è mestieri pronunciare, ebbe il patriottismo di 
ritirare l'accettazione della candi 

gna per evitare la lolla che si 

aveva per effetto di lasciar sen. 

Governo spagnuolo, il 


pensò a cercare 


ica. 
state falle presso il 





queste negative erano di tal carat. 
| un giorno © l'altro Finieirecni ice a 
| Principe, Giò avven - 


petra 


trati nella prima sala, i notai cominciaro- | 


0 | scorsi, le penne e le spade 1 


al Il ministro delle coloni 


que. | 


Ò 

LUI ii € conchiude 
| do un bppello al patriottismo dei. depuat& 
| narcbici perchè accettino, non il candidato j; 
Governo, peroechè il Governo non ha candigg: 

luello di tutti i partiti che vogliono |a 

roia, Se il Duca d'Aosta raccoglie quesie ge 
fitie, saranno votate da tutti € prontamente 
perchè urge terminare il periodo del protsise 
| Castelar, Castillo e qualtro altri. presen, 
| una proposizione di biasimo contro il Gorem 
per essersi usurpato l' autori 
frendo la corona a vai / 

Castelar dice che le negoziazioni del pr 
dente del Consiglio produssero la guerra fra 
prussiana ; che non si comprende come si fo, 

to falte queste praliche senza autorizzazione 

conoscenza del Parlamento ; è tempo che si |, 
la luce su tutto. U lo ii r4 

critico, è quello in cu 

Isabella Il è sostituita 


rlammentaria 
‘ester 


primono o che minacciano Parigi. 
Tutto il male viene dall’ aver il Governo 
| mutato una rivoluzione repubblicana in rivo 
zione monarchica. Questa Monarchia in proget, 
| arà instabile, però che quando il Re n0n isp 
fiducia a tutti, compresi i repubblicani, 
matizzerà, nè vivrà 
| candidato di x 
pubbl i, monlpensieristi, 
porteristi, cioè, partiti che non lo ricev 
radimento. Il nuovo Re è stato antu 
ciato in questo momento, e niuno 
saneado la Comera fredda e impassii 
Prim è la 


ure con grande. entusa 
smo, e di là si ricev ltro rifiuto, peri 
poleone, che temeva gli si rinfacciasse di vr 
innalzato tre unità di fronte alla Francia, lavo, 
per questo rifiuto. Si cercò Pi 
manico, proprio otto giorni dopo cl 
‘hiarato di non aver candidato. 
che si presenterà alle ( 
più a Parigi, eh 


pi 
un appello all’ Il 


| tes ora che Napole 
| Francia è abbattuta e scompiglia 
In un periodo di maguifca e rapida e 
quenza, l'oratore fa la storia del come nacqu 
fa Repubblica spagnuola, per mostrare che i di 
warchiche, € pr. 
| sino le Cortes monarchiche, l'avevano” crest 
| Bisogna ad ogui costo mantenere i principi de. 
{ la Costituzione. Alludendo alla catastrofe di 
| Messico, dice che Prim fu il protagonista dele 
scene che precorsero all'Impero di Massiuiliam 
ed ora in Spagna è il protagonista sce 
che precorrono alla fondazione della monareli 
| in progetto; dice che Don Carlos, con gli orrri 
| delle vendette e ingiustizie che verrebbe 
| di lui, rappresenta il Don. Alfonso 
trarrebbe con sè disastri e rappresaglie analogie 
rappresenta, se non il diritto, l'essere nato n 
Palazzo e l'aver avuto in prospeltiva una cov 
ni 


Montpensier. 
ch'è capo nale 
del partito progressista e a cui il partito pro 
gressista deve lutto. Paragonate questo candidsio 
con gli altri, questo candidato che può porresi 
udo: Mosella, Bilbao, Luchang ! Esamiua 
ore politico di Prim, gli nega la que 
i uomo di Stato come Bismarck € Cavour 
e dice che con la candidatura germanica fre 
nascere la guerra attuale. Parlando delle candi 
dature estere, afferma che si cercò la, famicià 
più compli però che i problemi italiani s 
no problemi europei che possono concernere 
Spagna. Infine fece la storia della casa di Sa 
ia, per dedurne che il Duca d'Aosta avrelle 
contro di sè i partiti di Spagna, e non' avrebbe 
dotuto fondare la legalit 
Presidente del Consiglio dichiara che il ni 
| nistro delle colonie avrebbe risposto all' eloquente 
| discorso di Castelar; egli sorge. per tespinger 
| alcune indicazi lmente quella relati 
| al Messico. 
| Espone come in Spagna non possa occorre? 
| quello che occorse nel Messico; 
| aveva per iscopo d' intimidire 
| questo è un soldato valoroso ch 
delle minacce, e che i repubbli 
a Madrid, se le Cortes voteranno pe 
che quelli rimangano nelle loro case. 
Quanto alla meraviglia che la sua continui 
zione nel polere cagionava al sig. Castelar, l i 
erale Prim risponde ch' egli non è uomo di St 
| notevole, ma un soldato della libertà, e che, > 
nostante le molte difficoltà dell’ uflicio da lui e 
| cupato, vi rimaneva per la fiducio e la volot 
| delle Corte 
1 lla catastrofe franco-prussiane, dit 
ch'egli non l'aveva creduta possibile, e neppot 
| l'aveva sospettata il candidato germanico, il qui 
dar conto personalmente: della sua ele 
l'Imperatore di Fran 
Soggiuoge che niuno previde nè temè la c& 
| lastrofe; che niuno oppose- obiezioni nè a 
| drid, nè in Germania e neppure a_ Parigi, do' 
basci 


| stati timori di niun 
dice che l'ambasciatore, il’ q 
Cortes costituenti, quando egli dava spiees 
sullo stato della questione monarchico, fu 
pellato da un altro diplomatico che ignori 
| ghi ‘alludesso il presidente del Consiglio, et 
‘iatore gli ris che si trattava del prineis* 
di Hobenzoliern. e 
Ciò vuol dire, che la Fran 
ticipatamente il pensiero del 
e non manifestò sospetti nè timori 
difende il Govere® 
© la maggioranza dalle invettive ingiuste del # 
[elar, ricordando che le aspirazioni é& 
| la rivoluzione e del paese sono quelle repo 
| sentate dalla maggioranza e sono seritie rel! 
Costituzione, 
La maggioranza non 





invocò la _monerehi 

ale e antica, ma quel 

moderna, di cui il Bel 

è esempio vivente. “ 
monarchia liberale, figlia del voto 


i | popolo, ecco la monarchia che si vuole subi 


provvisorio. Al- 
ite del Consiglio 
niuno desidera- 
soluzione monar- 
sempre il Gover- 


iii 


€ consolidare con la forza stessa del voto 
Cortes. 


ai non hanno valore, perchè 
signor Castel ; 

| Rispetto al vincolo tra la Spogn® ir 
di cui si legna a quento pare il signor 


del sufiragio 
arlo in tutta 


n abbiamo] 
one della 


io faccio appello 
etto in co 


sa di viveri e di 
di continuare. ES 
udele ri 


raggio. Piena 
la generosa 


rigi vorrà. esser 
l loro esei 


Quanto è div] 
del sig. Gambett 
Metz è un tradim 
qparse che il Go 
siato il suo maled 
proclama del sig. 


Leggesi nella 
glli da Metz son 
da uno di loro 

le alla capito! 
AR Gonsigtio dil 
chiamati, coi ma 
Boeuf, tutti i gen 

N numero d 

lesto Consiglio d 
Ls otte voti si 
capitolazione, fra 
Canrobert, i genet 

Quanto al g 
ebbe in questa circ 
gna, senon un vo! 
sendosi sempre 
gliere milita 

Giò si 


A Reims, Ep 
vi sono risse ognil 
Parecchi canf 
le.requisizioni di 
nza il tim 
desca che è innar 
sollevazione gener 
L'esercito p 
di viver 
oldati tede 
l'iasufflefenza del 


Mamento di Parigi 
pio di quello di + 
ici mesi. 
Il castello di 
fu 





ultimo 
è Cor. 
Lele 


clo 
nacque 
e i di 
€ per 
creata, 
pi del 
fe del 
delle 


scene 
rarchia 
orrori 
do 

o, che 
alogle, 
ato in 
| coro» 
medie, 
nulla, 


vorrere 
sinistra 
Aosta; 
a caso 
Jranno 


Fisiro ricorda che niuno avevalo decantato 
ifllerato quaato il signor Castelar, e non 
«ded -lere ch'egli abbia oggi rinunciato alle 
8% ie di ieri 
5 ‘coochiude dicendo che la cattiva condizione 

ip esige la monarchia, Solo i monarebici 
4 Be dare una soluzione, non già i repubbli 
eat i, mentre si credono in merz ‘ ru 
io i trchiche, non seppero ancora far germo: 
“Sono che i fiori sanguinosi di Cadice e 


Mb. tar dice che la rivoluzione morrà con 
y oonarchia, per rinascere in una muova rivo. 


Migiessa ai voli la 
voto di biasimo al 
se voti contro 44. 


roposta di Castelar. per 
inistero, venne respinta 


io seguito al plebiscito del 3 ottobre il 
retto agli abitanti di Parigi ii 


vi ringrazio, in nome del vostro amore co- 
alla patria , della calma colla quale avete 
i soto che il Governo vi chiedeva. 
Questa calma è l’opera del vostro patriot- 
‘e del vostro buon senso. 
#93 prova che voi comprendele tutto il va- 
ye del sulragio universale, e che siete degni 
Mtarlo in tutta la sua libertà. 
Questo suffragio sostituisce la ragione all 
idea, e, mostrando ov” è il diritto, insegna il 


dovere» r PI s 

Riduce al silenzio coloro che, disconoscendo 
y nn autorità, diverrebbero nemici pubblici 

Questo giorno solenne segnò dunque la fine 
ul divisioni che hanno desolato la città. 

Non abbiamo tutti se non un pensiero : la 
ierazione della patria. 

(Questa liberazione non è possibile se non 
ollobbedienza ai capi militari e il rispetto alle 
fgi Incaricato di mantenere la loro esecuzione, 
‘ haecio appello al vostro intelligente concorso e 
ti prometto in compenso tutta la mia devozione, 

Ja mia fermezza. 

Viva la Repubi Viva la Franc 

Givuo Favn 


1l generale Trocha ha annunciato in termini | 

wa diversi dal signor Gambetta, la capitolazione 
« Il Governo ha appreso, egli disse, la | 

iorosa notizia della capitolazione di Metz. Il 
auresciallo Bazaine e la sua armata hanno do- 
ro rendersi dopo eroici sforzi, che, la manean- 
ai di viveri e di munizioni. non permetteva loro | 
di continuare. Essi sono prigionieri di guerr: 

io crudele risultato d'una lotta di tre mesi 
goturrà in tutta la Francia una profonda e pe- 
ass emozione. Ma non abbatterà il nostro co- 
niggio. Piena di riconoscenza pei bravi soldati, 
pr la generosa popolazione, che hanno combat- | 
io accanitamente per la patria, la città di Pa- 
rigi vorrà esser degna di loro. Essa sarà soste- | 
‘dla dal loro esempio e dalla speranza di ven- 
diari » 

Quanto è diverso questo linguaggio da quello 
bl siz. Gambetta, per cui la capitolazione di 
Xx è un tradimento. Ciò confermerebbe le voci } 
arse che il Governo di - Parigi avesse mani'e- 
sato il suo malcontento a quello di Tours, pel 
poelama del sig. Gambatta 

Leggesi nella France: Parecchi ufficiali fug- 
gli da Metz sono giunti a_ Tours. App 
da uoo di loro che la risoluzione finale rel 
geale alla capitotazione è stata preceduta da un | 
mio Consiglio di guerra, al quale erano stati 
dinmati, coi marescialli Bazaine, Canrobert, Le 
Del, tutti i generali di divisione. I 

li numero dei membri che componevano 
queto Consiglio era di venti circa 

Sette voti si sarebbero pronunciati contro la | 
aipiolazione, fra i quali si citano il maresciallo 
Grobert, i generali Ladmirault e Delign 

Quanto al generale Changarnier, esso non 
Abein questa circostanza, come in tutta la campa- 
gu, senon un voto semplicemente consultivo, es- 
wolosi sempre limitato a far la parte di consi 
tere militare senza esercitare alcun comando. 

Ciò spiega come sia stato libero di recarsi a 
Bruselles. 


ano il seguente dispaccio : 
Villeneuve 4 novembre. 

Sintomi di resistenza si manifestano dapper- 

to in questa regione. 

A Reims, Epernay, Chions, Saint-Menehould, 
ll sono risse ogni giorno. 

, Parecchi cantoni hanno rifiutato di subire 
&reisizioni di viveri e di denaro. 

Senza il timore dell'arrivo dell'arinata te- 
lsca che è innanzi a Metz, avrebbe luogo una 
sllerazione generale e spontanea. 

L'esercito prussiano innanzi a Parigi manca 
di viveri. 

| soldati tedeschi si lagnano amaramente del- 
isuffefenza della nutrizione. 

la peste bovina ha seguito dappertutto la 
Rurtia dell'armata tedesca. 


Igiornali francesi 


L' Electeur libre constata che l'approvvigio- | 
mento di Parigi in munizioni da guerra è dop- | 
N di quello di Sebastopoli, che ha durato un- 
dii mesi, | 

Il castello di Saint Cloud non è distrutto, | 
* fu incendiata soltanto un'ala. 

la sottoserizione della Guardia nazionale per | 
A bibbricazione dei cannoni va a meraviglia. Fra | 
peo sarà raccolta la somma necessaria pei 1500 | 
Canoni, | 

iI 


Nella Neue Freie Presse dell' 8, sotto ill 
guerra, leggiamo quanto appresso : 
L'ortanistazione di nuove armate , intorno 
teu si lasora a Tours, non è naturalmente in 
l di opporre un esercito che possa nemmeno 
‘namente tener testa alle forze militari te- | 
de; pur tuttavia essa fu coronata da risul- | 
Questi maggiori di quelli che si supponevano. 
Suodo alle notizie giunte nel quartier. generale 
‘ano, un'armata forte di 80,000 uomini sa- 
concentrata al Mezzodì (probabilmente 
gi diatorni di Lione ), Essa è mal fornita d'ar- 
ti quasi affatto di cavalleria. Il | 
, discendente del famoso gene- | 
del primo Napoleone, è incari- | 
reggimenti di cavalle- 


tolo 


formando a Tours un nuovo reggi- | 

glo di carabinieri a cavallo, Ciò, che la Fran: 
selva finora , esiste nei reggimenti , che | 

"tb fatti prigionieri a Metz. 


dal | 
i, e da ultimo! 


15 20v 
ay 
DI 


ume? , 
il comando 





immiraglio Penboat. 
—rr——— 


| in nome del Governo 


Berlino 6. | 

Il Corpo del Principe Federico Carlo ebbe | 

ordi avanzare verso il Sud a marcie forza- | 
è nuova Nota di Bismarck a Gran- 

ville sull armistizio. In essa Bismarck accenne- | 

rebbe alle molte difficoltà che vi si oppongono. | 

Londra 7. 

che se Bismarck, nelle 

Li N sullo cessione 
territoriale, è un segno che non vuole la pace 

- Londra 8. 

Lo Standard annunzia che i Francesi hanno 
ripreso al 6 corrente il forte Chateaudun. 
Vienna 7. 

. Corre voce che le negoziazioni per l'armi- 
alizio siano rotte, ma che all'incontro furono in- 
tavolate le pratiche per rinvenire le basi delle 
proposte da presentarsi alla Costituente. 

printer 
Berlino 8. 
Mediante una circolare diramata ai rappre- 
sentauli all'estero della Confederazione germa- 
nica del Nord , il conte Bismarck partecipa alle 
Potenze estere, che le pratiche per l' armistizio 
fallirono, e che comincierà il bombardamento di 
Parigi. Thiers a Parigi dovette essere protetto 
mediante guardie dulla furia del popolo, e al 
momento della nza dovette essere accom- 
pagnato da una forte scorta di cavalleria. La 
Regina ritorna da Homburgo la settimana ven- 
tura. Questa mattina una tremenda detonozione 
sgomentò Rerlino. Ebbe ad esplodere la fabbrica 
di polvere tra Spandau e Moabit, e ne furono 
ferite molte persone | porlasi di 400). 
Berlino 8. 
Un dispaccio del Bérsen-Courrier da Versail- 
# annuncia: Si è rimuneiato all'idea ultima- 
forare la Dieta tedesca a 
Versailles ; invece è probabile che la si convoci 
a Strasburgo e che Bismarck assista alla sua a- 
tura. (Questa notizia pare inverisimile quanto 
la primo.) 


Il Morning Post dice 
ttative per È armisi 


Amburgo 8. ( Ufficiale.) 

In seguito ad una ricognizione della flotti- 
glia dell'Elba, affermavasi ieri che alcune navi 
francesi fossero in vicinanze di Helgoland; 7 le- 
gni corazzati e 4 corvette erano in vista al Nord 
di Helgol 

Karlsruhe 7 (sera). 

La Gazzetta di Karlsruhe, parlando della 
capitolazione del forte Mortier, annunzia che i 
sci ufficiali e i 210 soldati prigionieri arrivaro- 

o a Rastatt. Il forte era tutto battuto dall’ ar- 
tiglieria. e dei selte cannoni nemici, sei n° erano 
smontati. Il comandante di Neu-Breisach promi- 

non lasciare più che si faccia fuoco sopra 
cisach. 
Brusselles 8. 

È voce, che 300 Francesi siano stati diretti 
a Marsiglia, per prestare appoggio a quelle Au- 
torità. Tratterebbesi di disarmare la guardia ci- 
viea di Marsiglia. Dicesi pure che Cluseret sia 
stato messo in prigione. 

Brusselles 8. 

Telegrammi privati che ci giungono dalle 
città della Francia occidentale, diretti ad emi- 
grati qui residenti, manifestano un gran timore, 
che all'avvicinarsi delle armate la plebe trascen- 
da ad eccessi. Specialmente ad Havre, nei 
coli dei negozianti, da ieri in poi, l’ inquietudine 
è grande. 

n Brusselles 8. 

Bazaine ‘ha domandato di lasciar Kassel, e 
di essere iuternato ad Aquisgrana. Egli telegrafò 
alla sua signora di raggiungerlo. i 

Brusselles 8 

Assieurasi che, riuscite vane le trattative per 
l'armistizio, la Russia, l'Italia, I° Austria e lo 
ghilterra presenteranno ai belligeranti 
collettiva, nella quale rinnoverebbero 
ficli per la pronta conclusione della pace. 

La Nota lascierebbe intruvvedere che nel caso 
venissero respinte queste ultime loro offerte di 
mediazione, esse saprebbero imporsi contro ogni 
ulteriore spargimento di sangue. 

Vienna 8. 

Nell'odierna seduta della Camera dei depu- 

deputati boemi prestarono la solenve pro- 

si procedette all' elezione della Com- 

missione di verificazione. La proposta di Pasco- 

tini, che ha per iscopo l'elezione d'una Com- 

14 menibri per l'indirizzo , fu ap- 

provata senza discussioue. Posdomani verrà eletta 
la Commissione per l'indirizzo. 

Praga 8. 

Rileviamo da fonte autentica , che 
alla Commissione di serutinio, l' ele 
ehsrath ebbe luogo nel modo che segue 

Dopo chiuso lo serutinio , comparve in se- 
guito ad una lunga pausa il rappresentante go- 
vernativo Rieger de Rievershofen , per chiedere 
‘he si procedesse all’estra- 
zione a sorte. Il principe Schwarzenberg propose 
invece che si procedesse col sistema della elezio- 
ne ristretta. Questa proposta fu accettata ; allora 
il rappresentante governativo tornò a chiedere 
solutamente l'estrazione a sorte, dichiarando che | 
il Governo si opporrebbe all'aliro modo di ele- | 
zione. Il principe Schwarzenberg dichiarò, che | 
egli e i suoi amici politici non potevano cedere | 
ad una tale pressione, e insieme con Clam-Mar- 
tinitz e Lobkovitz lasciò la sala protestando. P: 
laky credette di non potersi associare a quest'ul- 

mo passo, perehè era stato nominato dal Go- 
verno a commissario per le elezioni. Prima che 
si procedesse ad estrarre, i membri costituzio- 
nali dichiararono a protocollo, che protestavano 
contro l'estrazione a sorte voluta dal Governo, e 
contro l'influenza da esso esercitata sulle ele 


ni. 
To Prossnits 8. 


Il borgomastro ezeco, Novak, e il Consiglio 
comunale furono dimessi, perchè non vollero pro- 
cedere alle elezioni comunali, e la Luogotenenza 

caricò l'avvocato Nemluvil ed altri sci cittadini | 
ii dirigere gli affari del Comnne. 
Londra 8. 

Nei circoli aristocratici si dà per certa l'e- 
sistenza d'una Convenzione segrela fra l' Inghil- 
terra, l' Austria, l'Italia e la Russi 

Oggi si raccolse straordinariamente a Dow- 


ng-street un Consiglio di ministri. Vi mano 
vano Bright e Cardwell. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM 


Napoli 9. — Stamane il Duca d' Aosta pas- | 
sò in'oRtita Îa squadra. leri il Principe ricevet- | 
te il console generale di Spogna, col quale ebbe | 
un lungo colloquio. 

Beriino 





Ì 

9. — Bismerek nolificò con circo: | 
le trattative dell’ armistizio fallirono , e 

tie si dard principio al bombardamento di Pa- | 
rigi. Il polverificio di Spandau esplose. e vi pe; 

firono 400 persone. Le perdite prussiane nel | 
combattimento di Le Bourget sono di 30 ufficia- 


Corrispondenza provinciale 


| senza trovare resistenza, è lo ponemmo in istato 


| recò nel mare del Nord. La nav 


| a sè. Fare dice che Prussia vuol distri 


| sì vett 


| to la proposta dell’ armistizio come unicomez- 


| nali, da Pescara a Popoli ; 


| qui tiene tutto l’allipiano della Marsica per Avez- 


annunzia che il Parlamento federale è convoca- | 
to pel 20xnovembre per deliberare sui mezzi di 
continuare la guerra, e sull'ingresso ati del 
Sud nella Confederazione del Nord. L' ingresso 
del Baden, dell' Assia e del Wiirtemberg è conside. 
rato come sicuro, Colla Baviera continuano le trat 
lative. Circa l'attacco di Parigi, Corrispond 
za dice che si darà certamente | ordine quando 
verrà il momento opportuno, prendendo in coo- 
siderazione tutte le circostanze , e specialmente 
le condizioni interne di Parigi. 

Versailles 8. — ( Ufficiale.) Presso Berthe 
ney, fra Boulogne e Chaumont, ebbe luogo il 7 
novembre uno scontro fra la’ nona brigata di 
fanteria e le guardie mobili. Le perdite del ne- 
mico sono di 70 uomini fra morti e feriti e 40 
prigionieri. Le perdite nostre non sono che due 
feriti. 

Marsiglia 9. — Francese 33.50; Italiano 
36.20. 


Obblig. tabacchi 


Azioni 


» ex colpen 
Banca nas, ita. (nazionale) 
Azioni ferrovie meridionali 
Gbblig. » » 
Buoni» . 
Obblig. ecclesiastiche 


‘ambi da Parigi, 
con moglie, 


IIIHISBII 
IITIIISII 


y Albergo Vittoria 
vienna 9 novemmne. gegn., ambi dall'interno 


del % nov. del 9 nov. 
Metalliche al 5%), ST 

Dette inter. meg. c hovemb «| — — 

Prestito 1884 a 3 %/y. d 

Prestito 1280 . 
Agioui della Banca na£. aus 
Azioai dellIstt. di credi 

Load Sn 
Arg "* 
Zecchini imp. ante 
Îl da 30 franchi - 


DISPACCIO 

com fami 

Holcomb James F., ambi con meo- 

; 1. - Seller 6. W., - Craig 

- Miss'Dickey V., tutti otto dall' America, 

Trieste, tutti poss 

‘Albergo la Luna: — Sapio G.. negoz., - Bevilacqua, 

marchese. - Mancini G., - Aragon È.. negoz., tutti dallin 

terno, - fiafter, da Zurigo con moglie, - Musner F., ne- 

02 da Trieste, = Azel Helntadi , dalla Donimarca ttt 
Albergo l'Italia. — Renor Ugo, - Mep 


- Coppier, tutti dall'interno, - Schwarz 
itsch cav. S., da Trieste, con moglie 


ti 


one 9. — Francese 53.40; Ialiano 36 
Colmar 9. — Per assicurare |’ accerchi 
mento di Belfort, occupammo oggi Montbeliard , 





Avv. PARIDE ZAJSOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
E IR A i ASI VA LIM 


GAZZETTIVO MERCANTILE. | 
Venezia 40 novembre. 

Molte vendite si potevano conchiudore nel baccalà, tan- 
to più, che il carico ultimo arrivato riusciva di una que- 
lità veramente distinta, ed i prezzi di conseguenza non han- 

» potuto subire quelle modificazioni che da taluno si spes 

favano. Gli oli furono fermamente tenuti con buone vene 
nel Susa vecchio a lire 97; molto maggiori. furono 

i acquisti che si fecero a Trieste. L'olio di Corfù nuovo, 
| Si pagava a liro 405 îl quintale. Noa mancarono buoni det: 
gazione sull'Elba | tagli nel petrolio, e il prezzo si sostiene egualmente che 
è cessala. 1 segnali marittimi furono levati. 1 pi- | Print gel ste, quando dai vo dc | 
loti ricevettero ordine di non uscire. | trattative pacifiche‘ soltanto si domandarono "le trame si 

Parigi 8. — Il Journal Officiel pubblica una | prezzi anteriori, e le struse classiche 
Circolare di Favre a? ministri francesi all'estero, | Le va 
In essa egli dice che la Prussia, respingendo l'ar- | manca a 08, 
mistizio, provò ancora una volta di voler conti ni 
nuare la guerra per uno scopo puramente per- 
sonaie, senza occuparsi dei veri interessi dei 
sudditi specialmente tedeschi, che trascina dietro 

ere la 
Francia. Espone la condolta della Prussia, la 
quale, dopo caduto l'Impero, ricusò ogni tregua. 
Parla delle trattative per l'armistizio. Il rifiuto 
assoluto delli Prussia di ammettere che Parigi 
gliasse, rese,inutile ogni discussione del 
l'armistizio. Senza il permesso di vettovagliarsi, 
sorebbe una capitolozione a termine fisso senza 
onore, senza speranze. Favre soggiunge: Igno- 

mo che cosa penseranno le Potenze circa il 
rifiuto delle nostre proposte : forse indovineran- 
no ciò che la Prussia loro riserverebbe allorchè 

le viltorie divenisse padrona di compiere tutti 
i suoi disegni. Noi persistiamo nel mantenere lo- 


Ha Riva. — Mey E., dall'intemo , - The 
W. Berkeley, da Londra, con famiglia, - Brattiano è. 
Brattiano, con fi nenia , tutti possi 
di dif 
‘enna 9. — Mobiliare 254.80; 
178.20; Austriache 


ombarde 


Galli, con famiglia, 
Banca nazionale 731 te 


- Michaido L. Fafituzzi 6. 
8 - Morburgo C., con mio: 
n moglie, - De Kra- 


cav, + Camelli 
taglio R, tutti 


— Si ha ufficialmente da Cuxha- 
ven che la flotta francese forte di 30 vascelli si 


s tutti poss., dall'interno. 
Nel giorno 9 novembre. 


>, = Friuliuher , tutti da L 
les, dall'America, con figlia, 
iglia € seguito, - Blanco Blanco Encalade, 
ssa Troubetzhoi , con cameriera, - Gregoir 
| tutti cinque dalla Francia, - De Balatchano 3°, - Sig Dè 
Balliano H., ambi dalla Romania, tutti pom. 
Albergo l' Europa. — Piello A., - Zandonati, ambi dal-. 
| r'interno, - van Pat G., da Anversa, - Bates Giuteppina S, 
| dall’ America, con due figlie, - Portalis, barone, dalla Fran: 
ia, - Do Kapitoff, con moglie, - Sig: De Melnikoff. con 
{ sorella, ambi dalla’ Russia, - Mazzuchelli co. Gio., - Prier 
co. A. ambi dall’ Austria, tutti poss, 
Albergo Barbeti. — Sigg* Caldesi, dall'interno, - 
| Brittan, ©. Îostuosa 
Mary Martles, tutti cin 
- Wilmot 1. 6, ambi 


|. AG 
il Preatito 
a 9595; 


ova, 1" 8 corr., si segnava la Rendita ital. a 59; 
12. a TR: 8; le Azioni della Banca nazionale 
Azioni della Regia a 696 ; ed a Milnno, la Ren- 
| dita ita. da 58:05 a 50; fi Prestito naz. a 78:80; le Ob 
Dligezioni della Regia da 467 a 485 1/,; le Azioni da 697 | 
a 695; le Obbligazioni dell'Asse cccles. a 78:40; il da 20 

franchi da lire 0:91 a lire 20:98. 


Treviso 8 novembre. 


lo nuova semina Piave Per ogni etto! 
429 alle 434 da It, L. 20.50 ad It L. 80.85 
» da pistore 427 alle 150» 49.75 ai 
» mercantile 126 al 188» 49. 178 
Granoturco vecchio nostrano e 
giallo colorito 
»  gialloneebrigant. 
» nuovo nostrano € giallo 
colorito . .... 
» giallone è bregantino 
Avena al quintale » » 
. NB. 1 prezzi suddetti sono sul ragguaglio della lira 
italiana a soldi 40 austriaci. 
Avvertenza. — Un sacco trivigi risponde ad et- 
iter »co trivigiano corrispi 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a chil. 0,546. 
Genova 5 novembre. 


la Londra, tu 


Albergo la Luna. — Piccioli G., ingegn., con fratelli, 
ri A,, con moglie, - Nazari A,» Nazari C., tutti dal: 

terno, rr P, direttore di una Società d' Assi 

| razioni , - Sangiorgi D, con figlio, ambi da Trieste, » 
Wiinsclle, da Schonlinde , - Richerer, negoz., da Lar 

| aburg, tutti poss. 

Albergo al Cavalletto. — 
Zoja L., - Peroni i 
Andreuzzi, - N 


Partense per Milano: n 
— ore 1.30 pom. — drrivi : ore 4.52 pom.; 
— ore $.50 pom. 

Partenza per Verona : ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 
10.08 antim. 

Partense per Rovigo e Bologna : ore 8.05 ant.; — ore 
| 9.30 ant.; — ore 4.45 pom.; — ore 9. pom. — drri- 
{ wi: ore 8.45 aut.; — ore 12.34 merid.; — ore 4.88 


20 di risolvere le questioni. Facemmo tutto il — ore 6 pom.j 


possibile per far cessare la lotta, ma ci si chiu- 
de l'uscita. Quindi non dobbiamo prendere con- 
siglio che dal nostro coraggio, lasciando la re- 
sponsabilità del gangue versato a coloro che si- 

stemalicamente fespingono ogni transazione. 
Versailles 9. — Sette persone furono fatte 
prigioniere con tre palloni e tradotte al Tribu- 
nale di guerra. Le carte sequestrate compromet- 
tono alcuni diplomatici ed altre persone, cui fu 
oncesso l' ingresso in Parisi sulla parola d' onore. 
Londra 9. — Inglese 93 7116; Italiono 56 1,4. 
Pietroburgo 9. — Un' Ordinanza imperiale | 
in congedo illimitato i soldati che entrarono 

in sersizio il 4° maggio 1857. 


sommo negli zue- 
000 a lire 42:95 


le ste, possessori mostransi un po- 
ancati, quantunque non potessero ottenere in i 
do i froci, queen peer ine i 
a Liverpool ; migliorarano le viste anche sul nostro mer 
| cato, di cui teniamo in deposito 736,290 chi 
è | vavano nella quindicina chil. 391,900. Non si faceva molto 
| per le pelli, di cui ne arrivavano ett. 46,756 da Buena 
| Ayres. e 1157 da Marsiglia ; il nostro deposito si form 
99231; i prezzi presentano incertezza , e più debo- 
1 salumi, nel merluzzo, pegavansi a lire 65 in vist 
acetegno. Calma sempre maggiore i di ol 
di lino da fire 95 a lire 96. Î cereali sono in risveglio mol- 
i si da lire 22:50 a lire 24:50, 
repeezione anche nel rico 


40 pom. 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.38 ant; — ore 

10.55 pom. — Arrivi : ore 5.28 ant; — ore 3. 48 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna: ore 8) ant; — 

ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant.; — ore 13.34 meri 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 11 novembre, ore 11, m. 44, 5.9, 7. 


OSSARVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 


all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 9 novembre 1870. 


FATTI BIVERSI 


Reno e Tevere. Ode di Onorato Occio- 
ni. — A beneficio dell’ Associazione internazio- 
nale di soccorso ai feriti in guerra, il Comitato 
padovano ha ora pubblicato questa bella poesia 
d'occasione del valente Occioni. E fu un ottimo 
pensiero, perchè se così sono chiamate anche le 
muse a concorrere in beneficio d'un’ opera pie- 
tosa, si rendono pubblici eletti lavori. Il fascico- 
lo, ch'è stampato con eleganza dal Sacchetto di 
Padova, si vende presso Coen ei principali li- 
brai, ai prezzo di cent. 50. 

Ricordando con Pella lirica i desolanti fatti 
della guerra francese, il poeta termina coll’in- 
vocazione e l'augurio che la razza latina lagri- 
mante sul Reno, abbia, ritemprata dal marli 
a risorgere più gloriosa sul Tevere. 


108; lo spirito di vino di Prancia a lire 75; il pe- 
troîio da lire 5I a lire 54, ed a lire 55 per gennaio; il 
nostro deposito trovasi con casse 50.000, © barili 18,0 

Calma negli affari dei noli. Da Sulinà per bestimen 
pronti, praticavasi il prezzo di scellini 38 a 39. Continen: 
| te diretto ribassati ancora più. Anche i carboni da Cardiff 

| per Genova 13, da Newcastle La. per Keel 17. 

Trieste 4 novembre. 

L nostra | quantunque la settimana fosse più 
corta di due giorni per Ìe feste, pure si mostrò in conte- 
gno d'avanzamento d'ogni valore, risentitosi quasi senza 

vvedersene dal ribasso significante dell'effettivo, e questa 
abbondanza dalle copiose spedizioni di granaglie che si fa 
pel Nord della Germania; lo sconto da 
L ya a 6‘/, per®/,. Pieni prezzi si ottennero 
degli zuccheri e dei caffè. Arrivavano commissioni dei co 
toni che si sono potute esaurire per poco meno che belle 
400 nelle varie qualià. Il sostegno deciso è pei cereali, cl 
salivano nei frumenti, pronti, da (7:15 a {. 7:60 in re. 
lazione alla qualità © peso; il formentone da f. 4:50 a £. 
4:55, ed în maggiore pretesa ; l'avena da f. 5 a {. 3 
anche per istono di contratti per fin novembre. Moiti af- | 
fari delle frutta. Nell’uva passa da £. 43 a f. 44 fi 
22 nella sultanina, nera Cismé a {. 20. Soetenevansi i 
gnami, e gli olii di questi con domande tendenti a ribes- 
| so. Sistegno discreto nelle pelli secche. La ricerca anime- 
ta nella vallonea. | 


3 pom. | 9 pom. 





mu | mm | mm 
a 0° | 759.09 | 758,86 | 758 

9.5 | 12.5 | 40.7 
816 | 9/6 | t0.9 
mm. | mm. | mm 
7.81 | T.i8| ®.60 
88.0 | 66.0] si.0 


Pressine di 
smperatare {citta 
eci) Segn. 


Tensione del vapore 
Umvidità reiativa 
Direzione e forza del 

vento >... No 0° | s.00 

tato del ci Nuvoloso | Nuvoloso|. Coperto 

Oromo. . Ù Ù Ù 

Acque cadente | ||... 1. 


Dalle 6 ant. del 9 novembre alle 6 ant. del 10. 
Temp: mass. 244.3 
minim. II 
Età delle luna giorni {6. 
Pure — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 9 novembre 4870, spedito dall’ Ufficio 


centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 


ll barometro oscilla irregolarmente ; stazionario ed 
Mediterraneo, abbassato invece nell'Adriatico 


— Leggesi nell’ Opinione : 
Il 20 settembre le nostre truppe entr: 
in Roma, ed il 30 stesso mese il ministri 
lavori pubblici dirigeva un dispaccio all inge- 
e Coriolano Monti invitandolo a coadiuvarlo 
con ua progetto tecnico di strada ferrata, la quale 
congiungesse direttamente Roma all’ Adriatico, | 
Veggano gl'impazienti che anco a questa parte 
di servizio fu prontamente pensato dal Miuistero. | 
Questa linea approfitta, con tutta Opportu- | pei cereali, stla 68,900, 
nità, del tratto di strada ferrata già decretato, e | zo, st. 45,700 frumenti , e st. 3500 former 
n Società delle Meridio | di avena. Dei cotoni, balle 8340. Di frutta, cont 41,930 
la metà forse di uva passa. In lane e pelli balle 3698. L'as- 
| sieme degli zuccheri raffinati 3481 cent*, e 2400 greggi 
ent.* 27,954 in metalli, fra cui, casse 7500 ac e 
1000 bande stagnate. Olii di oliva, orne 30,330. Dei 
| li, 18.100 secche d' America, 99,600 vacchette da Calcu 
ta, 96,000 leprine, 16.000 montoni e capre, 4900 vacchet- 
te e vitelli conce. Cent. 25,200 vallonea : 17,500 cent. zol- 
o greggio. 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 10 novembre. 
CAMBI. da 
Amburgo . . 5m.d. se DI 
Amsterdam‘ » = 


Deposito delle principali mercanzie nel 


rio franco 
li Trieste a tutto BA ottobre 


i del Nord e del centro. 
li Ovest è Nord-Ovest, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
pe CE SEeBl SEE porsi GTA ere 
* Compagnia del 2” Battaglione della 4 * Legione. La riu- 
‘ione è allo ore 4 pom. in Piazzetta di S. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 10 novembre. 

TEATO ROSSINI. — L'opera: /l Trovatore, del M* 
Verdi. — Alle ore $ e mezza 

TEATRO APOLLO. — Drammatica compagi 

ta L. Bellotti-Bun. — Amore senza sli 

Alle ore 8 e mezz 

taatrO maLIBRAN. — Drammatica compagnia condot- 
ta e diretta dall'artista Raffaello Landini. — Prosa e musica, 
— Stenterello fiurinaio. — Ottava rappresentazione della 

| parodia musicale, intitolata : / due ciabaltini. — Alle ore 


di pel piano ineli- 
nato di Sulmona si fa adito ad ascendere la coi 

tinuata costa rimpetto per varcare la parte o- 
rientale dell’ Appeonino presso Goriano Sicoli, e 
discendere pel fiumicello Giovenco a Pescina. Di 


zano, in riva al lago Fucino in prosciugameato, 
per la lunghezza di 45 in 50 chilometri di per- 
fetta pianura, sino a raggiungere l'altra parte 
occidentale dell'Appennino che rioserra quella 
maravigliosa regione ed i celebri Campi Palenti- 
ni. Traforato il giogo che prende nome dal ca- 
stello de' Colli, si è in breve a Carsoli, e quinci 
al Piano del Cavaliere. Da questo si estima non 
troppo malagevole passare alla valle dell’ Aniene 
superiore a Tivoli, e guadagnando la cateratta di | 
essa città per le ondulazioni della campagna ro- 
mana, si è a Roma. 


n 
Bollettino bibliografico. 


Salute e bellezza : Raccolta originale di pre- 
cetli d'igiene femminile, dettati da esimii do- 
centi in medicina e consacrati alle donne it 
liane. Torino, Società editrice del Passatempo. 

Prof: Alberto con Errera: Monografia degli 
Istituti di previdenza, di cooperazione e di cre 
dito della industria e del commercio. Venezia, 
tip. Antonelli 


195 


3) Crediamo rei 
mare Îa Îoro attenzione sulle viriù della delizios: 
DI Banni di Lond 
va-Vorck, 1854). 
‘in altri rimedi, e gua= 
estioni (dispepsie) , 
‘oniche , emorroidi * 
glandole. O iramenti di 
ta i acidità, pi 
granchi e spasmi, 0- 


all'Esposizione 
nizza mille volte il 


EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
fin corr. 


| gni disordine di stomaco, del 

sonnie, tosse, asma, bronchiti 

lattie cutanee, eruzioni, melanconia, d 

matismi. gotta 

sangue viziato, i 

energia nervosa. N. 72.000 cure, compr 

S. il Papa, del duca di Pluskow e della signor: 

chesa di Bréhan, ecc. In scatole: 1xi di Kil 2 fr. 50 

cent.; 112 kil. 4 fr. 50 cent.; 1 ki. 8 fr.: 2 112 Kil. 17 

fr. 50 cent.; 6 kil. 36 fr.: 12 kil. 65 fr. Barny De Ban- 
| ny e Comp.. 2, via Oporto e 34 via Provvidenza . To- 
| rino : ed in Provincia farmacisti e i droghie» 

ri. Abche la Revalei Cioceolatte in //- 
| tere: scatole per 12 tazze 2 fr. 50 cent.: per 2 tazze 
| 4° fr. 50 cent: per 48 tazze 8 îr.; per 130 tazze 17 fr. 

50 cent. < in Turolette: per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 

— — | 34 tazze ‘fr, 50 cent.; per 48 tazze 8 ff. —/Vedi l4r- 
6 — — | cino in quarta pagina.) 


Rendita 5°/, god. 4.* luglio + 
esito naz 1896 god. 1 

A. Banca naz. nel Regno d'Ital a 
» Regia Tabacchi - - 
Obbligaz. 


se es VALUTE. 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI. | pon: da 89 franchi» 


Rendita 
Oro. 


Marriglia @ vista < ; 














INSERZIONI A PAGAMENTO. 


N. 1600 1V. 818 


CONSORZIO XI 
. in € 


AVVISO 
L'Assemblea generale degl'interessati con deli- 
berazione 28 settembre p. p., resa esecutoria dalla| 
R. Prefettura di Vicenza col visto 14 cadente al Nu- 
mero 13340, approvando il propostole bilancio pre- 
suntivo per l'esercizio 1870, statui che la tassa ordi- 
naria di cent. 16 per carato occorrent--colla riserva di | 
il precedente Avviso 30 agosto a. c., N. 111, rispetto | 
fondi posti dietro l'argine-strada detio il Traver-| 
to di Montebello, a pareggiarne le spese se sì e-| 
siga in due rate eguali alle scadenze 28 novembre 


Veneta 








Regno n'iratta 
Provincia di Venezia — Distretto di Portogruaro 
Camune di Caorle 


Rimasta scoperta o a rinuncia del sig. 
Negrini, la condotta medico-chirur- 
gico-osi di questo Comune , se ne apre Îl con- 
corso a tutto il 25 corrente. 4 
H d termine preindi- 
le loro istanze alla Segreteria mumici- 

seguenti documenti 

ladinanza italiana ; 

iminale € politica ; 

Diploma di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina, chirurgia ed ostetricia, conseguito in una Uni- 
versità del Regno; 

4. Licenza di vaccinazione 
5. Ogni altro documento comprovante i servigii 
prestati. 
L'annuo onorario è di it. L. 1790:12 compreso 
l'indennizzo pel mezzo di trasporio 
Il Gomune, le di cui strade sono per 
parte sistemate, è posto in pianura, e ci 
aogiorno col mare abitanti, dei d 
ll’ assistenza gratuita del 
nel centro comu 
or popolazione agglomerata 
‘olato allo Statuto arci- 
chè alle Leggi e Rego- 


-- 
‘cordata 


} di Regie cit 
quindi a notizia degl’ interessati 

po utile della prima 

—:08) per carato-è 

di lunedi 28 novembre p. v. 

rocuratore ge- 

i signori Gio, 

| giusta mandato 13 luglio 1867, 

aio Emanuele dott. Lodi di 4 D 


sigi 








di Repertoria ; ne verifiche-| 
commessi legittimati | 
maggior 
dina a mez 
ali” due 
medico, 


Comuni co 








Giorno e mese 





nei quali si reca l’esattore | sono 





ducale 31 dicembre | 








la esazioue delle imposte dirette. 


ll presente per norma e noiizia 


Giorni destinati per 1° 







Che la scadenza della 


seconda rata sarà ri- 
contribuenti con Av 







sarà pubblicato nelle 


ttà di Verona, Vicenza, Padova e Venezia, e nei 


[Comuni della consorziale periferia. e sarà per cura dei 

'everendiss. parrochi letto dali’ Altar: 

\solemnia. nonchè inserito per tre volte nella Gazzetta | 

di Venezia e în quella di Verona. L'.Adige. 
Cologua-Veneta, 31 ottobre 1870. 


inter. missarum 










Pel Presidente di Turno 
Finco dottor SEBASTIANO 
tato, 
lonzari 
Il Gacelliere 
Giuseppe Canestrari 


esazione. 


imuni censuarii che per intero od in parte 


iscritti n | Consorzio e sui quali viene esatto. 


i 








lamenti generali e municipali che venissero estesi in 
materia. K unedì 21 novembre 1870 | Lonigo Lonigo Almisano, Bagnolo. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, | Martedi 22 detto Arzignano Calpeda, Castello d' Arzignano, Montorso, Zerme- 
e approvazione. ghedo, Gua. 
7 re il servizio nel primo | Mercordì 23 detto Montebello Borgo dì Montebello, Fracanzana, Monticello di 
giorno del Fara 
Dall" UN Giovedì 2 detto Montagnana e Minerbe Croce. $. Zenone. Bo- 









Caorle, 2 novembre 1870, 
ter la Giunta, il Sindaco, 


POLO. Albaredo d' Adige 


Venerdì 25 detto 
Il Segretario, 


s. 
M. Vian. 


S. Bonifacio ed Arcole 
Sabato 26 detto 


Lunedì 28 detto. 


sì 
ì 
I 
$ Cologna Veneta sa 
Municipio di Lonigo 


AVVISO, 









naldo d'Ar 





sssana. Caselle. A 
aredo a Levante , Coria= 
Nie 
, Locara, Arcole, Bo- 





Bonifacio , 
gna, Sabbio, Raldaria, Zimella, S. Stefano di 


Zimella. 


Cenci Wit-mim- mi ci 









GU 


IDA COMMERCIALE 


del p. v. dicembre, uscirà la_Guii 

di Venezia per l'anno 1871 ,,c01 
cura del sig. Vittorio Mangiarott, direttore 
jo di statistica commerciale presso questa 


ndella vergine, nel giorno di iunedì 21 no- 
vembre p. v., alle ore TO della mattina, avra luo- 
go nella Residenza del Municipio un esperimento d'a- 
sta per appaltare al miglior offerente il diritto 

zione del dazio consumo governativo e delle 
mali comunali pel quinquennio incipiente il 1.° gen- 
naio 1871, ai patti © condizioni che risultano dal 
pitolare ostensibile a chiunque nella Segreteria mu- 














pli industriali , 1 


altre, A- 










mprendera lutti i commerci 
slituti di credito, Soci 





cambio e S ali, Cone 
nicipale. Avvocati, Notai. Ingezneri 
l'asta verrà aperta sul dato di annue L. 20.000 zione delle linee di navi 





{ventinovemila) e gli offerenti dovranno depositare a 
ditolo di garanzia un importo di pote 
della Banca nazionale, od in Obbligazioni di Stato al 
valore di Borsa, più L. 200 per spese d'asta e di con- 





stabilimenti | 





gazione a vapori Î Uficii e pubbl 
col persoral oltre 


L'ANNUARIO MARITTIMO 
della Provincia. 


Il compilatore ha aperta un'associazione 
L. 3a è 









dando deserta l'asta sarà tenuto un secondo 
‘nto nel lunedì 28 novembre stesso 
alle ore 10 antimer 
Lonigo, 30 ottobre 1870. 
Pel Sindaco, 
FONTANA avv. AN 









TRE ULTIMI 


2000, LIRE DI 


un simile esemplare di 
PER conpuLenza 


LA PIU GR 


in Venezia, per nomina e traslocazione ottemi 
Reale Decreto 11 settembre 1870, N. 9412, a Firenze. 

Devesi quindi svincolare e restituire il deposito 
cauzionale di lire it lecimila, gia fatto dal dott. 
Benvenuti quale notaio residente a Venezia, median- 























































ETA E STATERA 





LA DITTA 


ORTUNATO E GIACOMO 


FRATELLI NENZI 


fabbricatori di pane 


calle dei Fabbri 


SOTTOPORTICO DELLE COLONNE 


avvisa che eol giorno d'oggi, fabbriche- 
| rà pane hianc 
| pane sopraffino a € 


a cent. 44 al 






È SEMMEL e KIFEL. 


GIORNI. 








RE DI PREMIO 


TRARE 
due sorelle 


ANDE 






















































te coi a Duca Feo si debito pubblico del pe. 
oo ‘l'italia del valor capitale di ire scotimita. colla : > 
' Fendia di lire mile, stata vincolata dal R. Tribunale MERAVIGLIA BEL MONDO 
provinciale Sezione cite di Venezia col contratto di ì 
cauzione 23 gennaio 1869, N. 1IOI. LE SORELLE 
Ì E però, e analoga istanza, eta ‘chiunque 
grato per operazioni notarili contro il cessato notaio regine di le gigantesse 
Tenete dott! Pietro benvenuti. e contro ilo deposito essendo di passaggio per. questa cità. arance F ono- 
It cauzionale, a dover presentare fino a tutto 14 febbraio re di esporsi innanzi al rispettabile pubblico p: fi 
î 1871 a questa R- Camera notarile i proprii titoli per giorni soltanto nel locale terreno all Ascensione, 
: nio scorso Il qual termine sema che Vicino all Albergo della Lun 
| sciato i erat, Derà e Sine raleve ber | menti n a 150 funti; circonferenza del petto 4 braccia; della vita 2 braccia . 
'Dato da Venezia, 4 novembre 1870. b pesa 420 funti ; cir ferenza della vita 2 braccia. 
l) ll Presente Consigliere 808 S. Scheinesson. 
EDENDO. 
| ; 
I Cancelliere. 
| cervi ” = 
I Preparazione genuina dei prodolti garantita ! 
| I A AFFITTARSI R T Sapone di erbe medico-aromatico, celebre per la sua infuen- 
Il Palazzo in 8. Samuele, Calle Lezze, N. 2916, resi D' BORCHARDT. 207 asbetimento cea carnagione, * provatistimo contro tutti difetti cuc 
| te dI Cana) Grandi tanti; gin parebi originali supe. di TTI 1 a erb ) 
| ucine, L lo di radiei d’ erbe, composto di migliori ingredienti vegetabili per 
d' erfetta. 
i Ara Petite aioesco, Corte della Vida, N::3022, D BÉRINGUIER. conservare . corroborare ed abbellire i capelli e la barba impedendo la for- 
ti con N. È camere, cucina, Îlo, riva, pozzo e vasto mazione delle forfore e delle risipole. (in boccette dit 2 sa: aloe 
il Magazzino : utnentando il fiore della carnagione, esso ammolla 
fivolgersi dal sig. Gugtietmo Bello in Piscina S. | Y SAPONE BALSAMICO D' OLIVE. ©rinresca ra cute: in pacchetti originali ua no cent 
Lulian, N. 545. 72M | _D R ARTI Olio di Chinachina, provati: 10 per la conservazione e | abbellimento 
il FARMACIA È DROGHERIA i H N fa della cc n esca Suse. incerto sul velro, a 2 fr. 10 cent) 
R ÉRIN Spirito aromati Coroma quintessenza di acqua di Colonia). 
| semnavarto mr TRIESTE. |[D BERINGUIER. b;uperiore qualta, un odoritero per eccellenza, ed anche un pregioso 
Ì INGUENTO HOLLOWAY. medicamento ravvivante gli spiriti vitali ecc. (in boccette a 3 fr. e 2 fr.) 





mata di erbe, serviente a stin 


D.' HARTUNG, su: 


sugg. incrostati sul vetro a 2 fr. 10 cent.) 


DÌ BERINCUIER. Tintura vegetabile per 


colore. (Prezzo 12 fr, 50 


D.' KOCH «ate tion cur 
D.' SUIN DE BOUTEMARD, 


l'abbellimento dei denti e dei 
Pomata vegetabili 


D.' PRE. LINDES, nessi ei capenatra. pe 


al vertice: (iu pezzi originali a 1 fr. 25 cent) 

S Questi cosmetici e filocomi, a causa dei loro salutevoli 

sistrovano gemmini, a 
Bassano, 





ent.) 










Chiunque possegga queto rimedio. più intaltibite 
co della sas propria tsmigia. Qualora 


fanciulli vengano affetti da eruzioni all 


ESE" 
male, un sverante lo 
a Beodarro” ut gufigione periti. 
aa 

Quelle malattie della 








ei 


lento è atto 


FAMIGLIA. 
le, a cai i fanciuili vanno per 
























lo più soggetti, come sar : oroete sulla tosta e | fl RR@! , 6. Fra 
ni pit it i eri e Mauro € Angel 
NI G000 presto allevato e guurito, senza Dacia" cicatrice © sc° |. [i far sssali e Anl Filippuzzi farm. 





9Po i merli, Poe ed Ungoent Holy, ono ll mi- 


igorendo e spignendo a nuova vita ancl 


|, me un mezzo perfettamente idoneo ed innocuo per tingere i capelli in ogni 


Dolci di erbe pettorali. Rimedio eficacissim 
li, in scatole a 1 fr. 70 e. e di 85 e) 
Pasta odentalgica (den 


lemgive ; {Iyì ed 1f2 pacchetti sugg. da 1 fr. 70 c. ed a 85 cJ: 
le im in 


‘enezia unicameni 
Bel 





molare 





‘d a corrolorare le radici dei capelli 


i più deboli germogli; (in vasi 






tingere i capelli e la barba. Riconosciuta co- 





contro la tosse, raucedine, 





asma 







frico-sapone), il 


rimedio universale per la conservazione e 






pezzi, giovante il crescimento ed alla 
‘eservandola dall'asciugarsi e consolidandola 









effetti, anche da' nostri concittadini moltissi- 











Ippolito peverati, 
'icemza, A. Friziero 
786 








rimedio del mondo contro le infermità seguenti : 
Moe = rt, Beta ganto per 1a pelle — 
sioni scorbatiche 


VESCICAN 





ves 
l'applicazione. 

La CARTA D' ALBESPEY 
re caltivo odore nè provi 
sopra ciascun ve 





nti si applicano come lo sparadrappo e la loro 





ES mantiene sempre un’ abbondi 
‘e dolore. — per evitare la ci 
te 0 foglietto di carta. 














APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI 





È 
ta 


alcuna senzazione disaggi 
Leggere il rapporto d'approvazione che 
Deposito per l'ingrosso 
pali farmacie d' Italia. 


H 
se 
È 


trova unito ad 


È 





Non 
fallito 





TI B'ALBESPETRES 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata francese durante le gu 


re d'Oriente e d' Italia, 
prodotta dodici ore dopo 





azione è sempr 


lante e regolare suppurazione senza emette 
‘affazione esigere il nome d'ALI 





CAPSULE RAQUIN 


MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate so- 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni, e riconosciuto ehe in generale non cagionano allo stomaco 
radecole e non danno mai luogo a vomito. 


d ogni flacone. 


l'Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, in Milano, e nelle princi- 


634 























Kit 





Seottaturo ll tenta, parto, put, doi serotioni | è molto su 
e simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di questo celebre | merluzz: 
4 Ungoento, quando sia ben fregato nulle parti ‘affette. dae @ | lo © priricipale ingrediente è l’iodio d'oro © di mercurio. 
i tre volte al @ quando si preodano anche le Pillole | | "Il Rob di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medi 
| allo scopo di purificare il sangne. per guari 
: ei 1 Trieste, SERRAVALLO. — Venezie da una causa interna, ed 
JA n 8, Ali, ROSSETTI & Seu ago © ON | poco tempo ii Bani, armoniosi, gl scoli cont 
GARATO e C. # S. Luco, — Padova p. “ i-| la gioventi, guarisce sopraîtutto Te mala 
LI censa, VALERI. — MARCHETTI. — Treviso, BIN | © Îl vero Rob del Boyveau-Leffecteur, si vende al pr 
DONI. — Ve I a Drnayo, VALZRI —U.! Depotito generale nella Casa del dott. Giraudeau de Saint-Gervais 12, rue Richer, 
Rion miLIPPUZZÌ. Zaghnie, A. Centenari, Ongarato e C, Zampironi, P. Ponc. — Padora, 


























T | 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHEELER e WILSON originali 1. SINGHER 
originali da fr. 185 da franchi 230 


E. HOWE junior 


GROWER e BAKER con medaglia or 


du franchi 285 
Aghé, fili, sete 


ed 
olio per maechine 


peposio M. FLEISCHNER. 


—n———————1—_ _7_ 


OEIO- NATURALE 


FEGATO DI MERLUZZO 
DI ). SERRAVALLO. 


itiglie portanti incrostato nel vetro il suo nome, colla firma nell'etichety 





SPEDIZIONI 
ben condiziona 
in Provi 








istruzioni gratis 


a 
VENEZIA, Piazza S. Marco 


Sottoportico del Cappello, N. 3} pi 


Festituiscono ; 
Ogni pagamento 





La Gazzel 
d' Aosta abbia 
lezione al tror 
Duca riterrebi 


Esso viene venduto in bo! 

colla marca sulla capsula. 
Caratteri 

L'olio di fegnto 
odore del pesce fresco, d 
quindi piu altiso sotto: minor volume. Perfettam 
fa. quali, lire lla minore loro eflcacia iriano 0 sto 

dicò vuol ottenere, @ però daunosi in ogui maniera. ; 
pe Azione del rato di Merluzzo sull’ organismo wi 

ndendo dai sali comuni a tutte le sostanze organiche 

aa Teecno Ci incipio si accento. consta di due serie di elementi gli uni di natura organica (o 
margarina, glicerina), tulli appartenenti alle sostan carburate, è gli altri di natura minerale, quali a 
no. iodio Il bromo, il fosforo , € il cloro quelli, da t 
terneli separare, se noi ote » ce sonsidarare ‘quasi 
condizione transitoria fra la Quale © duaata sia, elicacia i quest 
timi in un gran numero di Ja nutrizione, in generale, ed in particolare È siae 
linfatico-gl ‘dico ut medico, ma neppure un estraneo all'arte. salutare che 
conosca ; € È permetto gi chiamare semianimalizzata, Quest mel 
Soorcrdino fonocentemente i nostri tessuti cre motiiicate le loro, pi Sii 
oggimai provato dall'esperienza in guisa da. rite altrimenti somministrati | allo stato di pure 
toroerebbero gravemente compromettenti ; 

A provare poi quanta parte abbiano gl'idrovarburi nel com 
sia la loro importanza nella funzione dei pulmoni e nella produzi 
Un adulto esala pel suo polmone a, gramuni 35 € 530 milligram 
05119 d'acido carbonico peroni Kilogrammo del peso del suo corpo 
ne dalla combinazione degli idrocarburi dell'animale 
fermità il nostro organismo, reag miro le pot 
male, produ 


da cui fu estratto. È | 


dolce 
FOSSO € bri 
la rapcidita degli aitri oli di questa na 


che Espartero 
ico, e producono effetti contrarii a qi 


osta. 
Il sig. Fav 
Jucidazioni sul 
jeri ci parevar 
sott'occhio ord 
quale è abbasti 
tendere di ved 
cosa con cogn 
Dal sun 

razioni di Fav 
4. le recrimina 
condotta nelle 


calce, magnesia, soda ec 


ni analitici £ per 
e l'animale 


some În siffatta combin 


rizione , € qua] 
e, basti il ricordare 
rDONICO: cioè gray 
















sa ben poco. 
poavaro di pai 
opponeva un ri 
vellovagliass 
fosse vero il di 
volte, che cioè 
messo I approv 
sogni giornali 
In questo 
i, la citta di 
possi bilitò di r 
durante l' armi 
dutte le sue pr 
mistizio, avrebì 
va aspettare su 
ni di Berlino, © 
La questio 
fu consideri 
la che avrebbe 
insuperabile. Dij 
approvvigion. 
de stato a 
rifiutava del iui 
selusivo della Pi 
L'approvvigio 
lggigrata gli 
potuto equa: 
razioni che si 





me in tulle e e] 
lo stato n. 
consumo de print 
on SÌ riparasse da questa ci) 
consumali con l'esercizio. Uella 
sazione duri più lungamente, + che 
pia tale da contenere l'indig) 
mare i tessuti finche 





tnua pe 
consunzione e tabe tanto più 
la natura del male sia vietato l'use 
sabile proporzione dei pri 
contengono 
Quale medicamento e quale mezzo respiratorio , 
sto tra le sostanze terapeuliche, atte a modilicare pot te la nutrizione : € va_ raccomandato 
me tale, in tutte le infermita che la deteriorano, quali sono: Ja matarale gracilità eil il e 
bito per ereditarie 01 acquisite affezioni rachitiche 0 serofolose , nelle m 
tie erpetiche, nei tumori glandulari, nelle enrie delle ossa, nile spine ventose, re] 
tisi Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le febbri fifoidee © pi I 
la maliliame ec., si può dire che la crerità della ripristinazione del.a salute sia proporzionale alla qu 
tità d'olio amministrato. 
Modo d’ amministrare l'olio di fegato di Merluzzo di 3. Serr 
Senza ei campo della medicina pratica, Ja quale ha da lungo tempo ottenuto con questo men 
i più brillanti successi. in casi disperati, siaci permesso di chiarire avche i non medici, che, essendo 
nostro olio maturale di fegato di Merluzzo, oltreché un medicamento,, eziandio una sostanza | 
mentare, non si corre alcun pericolo nel amministrarlo ad una dose maggiore di quella che non | 
dare degli olii ordinarii del commercio, i quali o rancidi, 0 decomposti , od altrimenti 
manipolati, oltrechè essere di azione assai incerta, portano spesso disordini gastro-enteric 
no a_sospenderne l'uso, 
Qualunque bottiglia, non avente incrostato il nostro nome e la capsula di stagno con la not] 
Jara da ritenersi per contraffatta. 
Depositarii della suddetta farmneia e drogheria, /erczia, Zampîroniz Pidora, Correo 
Este, Martini : Gitadella, Munari; Montagnana ; Andolfato : Treriso, Bindoni; Udine, Filippuzzi 


ini; Tolmezzo, Chiussi : Vicenza, B. Valeri: Serona, l’asoli e Reggiato : Legnago 
Mantoca. Rigateili: frento, Giupponi e Sanioni, 6 


lo di Merluzzo tiene dunque il primo y 













































Pordenone 
G. Valeri 
SI 


——ncuma; ve co LI | 


RINNOVAZIONE DELL’ APPETITO, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DBI NERVI, DEI POLMONI, 
del sistema muscoloso, mediante la 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


IN POLVERE E IN TAVOLETTE 











frattative. fallirod 
alla Prussia; © d 
Iunica soluzioni 
vamente, per ri 
Speranza che abi 

La. questior 
ancora. chiarita 


ville al banchetti 
rebbe credere cli 
Islata dura pi 
— Difatti lo 
tiva du lui presal 
desiderava arden 













ta sigillate ) 


















































Por deren 09) asa 2 A Per fare 42 tazze L. 2:0 ii iero arden 
» 0 2% +0» 4:50 000 24» 4:50 MR un rimprove 
A e di non essersi n 

Geni » 0 48» +8: siderosa di fare 
» 0» 420» è» 47:50 Il sig. Gra 





desidera forte cd 
Vuole però che 
della Germa 
droppo grande ui 
frase però è 
Masa che la Fra 


Questione dil 
Ila cessio 
non J' ha detl 


(Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra ) 
DI SAPORE FIÙ SQUISITO DI OGNI ALTRO CIOCCOLATTE, PIù NUTRITIVO ED OMOOENEO DELLA CARNE; 
mangue, fortifica lo stomaco i nervi, il cervello; e ben lungi dallo stancare, ret 
carni ed sccrence l'energia. Quando veuge mangiata all’ acqua od al latte, mit! 
quanto può arrecare irritazione allo stomaco, ai nervi ed al cervello ; tranquilim* 
‘esse un sonno dolce © ristoratore. Le persone ed i fanciulli delicati 0 deboli pos 
ore, oppure cibarsene due volte al giorno, mattina @ sera. — Esea é sotto ogni, pur 


ed al cioccolatte puro, e conviene per goti 
ru 


ada 


odimento del cur 


ovviare a quest 
e bene, è JARRY DI LONDI 


prodotto i polvere. ee See ni 
‘n chilogramma di questa polvere alimenta meglio di 40 chilogrammi 


e perciò riesce 40 volte meno costosa di questo. 


tsassicurare ad ogni individuo i 
al pubblico la REVALENTA CIOCCOLATTE DI 





cioccolatte puro 
l'ingresso di 


gione del No 
si chi 


egli 
rd, cli 


| camenti accompagnati da reuma intercostale. L'u» #8 Pip 


fatto della vostra Revalenta al Cioccolatte mi ha in 1" 
tempo procurato una perfetta guarigione 

Canaan, 
Intendente gen. dll'armo 


Cadice (Spagne), 3 giupoo pi 
Signore. Ho il gran piacere di poter dirvi che la mi 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di dub 
l'inenii e di fasonnie continue, è perittune f 
ita colla voatra incomparabile Resalenta e! 0 
Siamo mblto riconoscenti. ed approfitto di quest 
ne per assicurarvi la mia più alta considerazione. 
Nionrrs MovAM 


Parigi, 41 aprile 1866, 
figlia, che soffriva eccessivamente, non 






Cora N. 70,406. 


ro insorte al 
M.che quanto all 


Nenute più gravi 
i ricusando 


PE 


alica, In a 
Apre nella "Conf 


lunge che 
# Nea rio 
“are alle lord 
lusa dalla 1 
Alle strette, è pr 
Si;rassegoi, 


dd 
© di 
da 


tile parole ch 
Io mostrano 


ago tempo non era 


H. pi Mowruun 


al 
Sono colla massima E 


BARRY E COMPAGNIA 
» e 34 via Provvidenza, Torino. 
Lompna 26, PLAGE VENDOME, PARIO!: 


i 8 
pit 


sur-StRERT. 


Penei, farm., Campo 


cioe 
mA 

Keen 

7° rt, 


[slipieri, /arm. — Ac 
Filipuszi; Commessati. — 
Bellino Valeri. — Viztorio-Ceneda , 


fui 
E 
E 
Tipografia della Gazzetta. 
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ita | 





di Mer. 
i {oleina 
quali 
nOn po 
i in tn 
Questi‘) 





temi 


che nol 
i metal 
sich 
pures 





a 


e quanta 
dare che 
| grammi 
> Drovie 
te le in. 
ato nor. 
principi 
sta cone 
Ila vita 

he perl 
ndispen- 
niche ne 





rimo po- 





o. 
to men 
«sendo | 
na all 
non pi 
i misti di 
obbliga 





a nostr 


‘ornello 
redenone 


Valeri 
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150 

















_ARMOABZIO 











ASSOCIAZIONI, 


venezia. It. Li 37 all'anno, 18:50 
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La Gazselta d' Italia smentisce che il Duca 
d'Aosta abbia posto per condizione della sua e- 
lezione al trono, un plebi 
Nuca riterrebbe valevole soltanto il voto delle 
Cortes. Lo stesso giornale aggiunge, e la notizia, 
se vera, avrebbe certo, una grande importanza” 
che Espartero avrebbe dichiarato di votare 
Duca d' Aosta. 

Il sig. Favre ha voluto dare egli quelle di- 
Iucidazioni sulle trattative per l'armistizio, che 
jet ci parevano necessarie. Non abbiamo però 
wol'occhio ora se non un sunto telegrafico , jl 
quale è abbastanza asciutto; si dee dunque ‘at- 
tendere di veder il testo, per saperne qualche” 
cosa con cognizione di causa. 

Dal sunto telegrafico appare che le dichia- 
razioni di Favre, si possono dividere in tre parti: 
{, le recriminazioni contro la Prussia; 2. la sua 
condotta nelle trattativo speciali dell’ armistizio ; 
3 la perorazione alle-Potenzi 

La prima parte è una ripetizione ed interes- 
sa den poco. Sulla seconda il telegramma è trop- 
poavaro di parole. Leggiamo solo che la Prussia 
opponeva un rifiuto assoluto a lasciare si 
veltovagliasse Parigi. Parrebbe quindi 
fosse vero il dispaccio di Berlino, già citato più 
volte, che conte di Bismarek avrebbe per- 
messo l' approvvigionamento di Parigi secondo i 
bisogni giornalieri. 

In questo caso, come abbiamo detto anche 
ieri, la città di Parigi si sarebbe posta nella im- 
pssibilità di ricominciare Ja resistenza, giacchè, 
durante l' armistizio, avrebbe potuto consumare 
tutte le sue provvigioni, e, appena cessato l'ar- 
mistizio, avrebbe potuto essere affamata. Però gio- 
va aspellare su questo punto anche le spiegazio- 
ni di Berlino, che non dovranno tardare. 

La questione dell’ approvvigionamento di Pa- 
rigi fu considerata sin dal principio come quel- 
li che avrebbe potuto essere un ostacolo forse 
insuperabile. Difatti se si concedeva l° 
approvvigionamento di P 
de stato gio eselusivo di Parigi 
riutava del tutto, sa 
slusivo della Prussia. C'era una via di mezzo, 
l'approsvigionamento quotidiano, e proporzionato 











































































allo durata dell igtizi non sissareb- 
a i ar 


razioni che si hanno da parte francese appare 
ee la Prussia l' abbia invece recisamente negato. 

Il sig. Favre si rivolge quindi alle. Potenze, 
e per quanto sio seeco il telegramma, esso non 
ha potuto togliere a quella perorazione il calore e 
l'aigoscia. li ministro, francese si scusa, se le 
trallative fallirono, addossandone la responsabili 
all Prussia; e dicendo che l'armistizio è ancora 
l'unica soluzione, esso le invita ad interporsi nuo- 
tamente, per rifare un secondo tentativo, colla 
speranza che abbia esito migliore. 

La questione, torniamo peterlo, 
ancora chiarita ‘abbastanza, giacchè non si co- 
scono ancora le spiegazioni del sig. di Bi 
warck. Però una frase pronunciata da lord Gra 
tile al banchetto del lord: Mayor di Londra, fa- 
rebbe credere che la condotta della Prussia fosse 
sala dura più che non convenisse. 

Difatti lord Granville, parlando dell'inizia- 
tina da lui presa per l'armistizio, dice ch'egli 
desiderava ardentemente la. pace, e che sperava 
che anche la Prussia la desiderasse. Questa frase | 
+ un rimprovero abbastanza palese alla Prussia 
di non essersi mostrata ia questa questione de- 
silerosa di fare la pac 

Il sig. Granvil 
disidera forte ed unita 



































giunse che l' Inghilterra 
fa Germania, ma che non 


Nole però che questa forza ‘e questa unione 
una 


tel Germania sicno ottenute mediante 








fase però è troppo elastich 
xs che la Francia debba 
tive; solo non vuole che sia troppa. È dunque 
Ma questione di misura. Doye comincia il trop- 
fi? Colla cessione di territorio? I sig, Granvit 
non l'ha detto, Sebbene, il suo discorso fosse 
fonunciato dopo i brindisi, ‘esso fu prudentis- 
dt, 
la ofticiosa Corrispondenza. provinciale di 
lino, annunciando la convocazione del Parla- 
ento della Germania del Nord a Berlino ( © non 
N0 a Versailles, nè a Strasburgo, ove alcuno si 
a pensato di volere riuniti i deputati tedeschi ) 
he il Parlamento dovrà. adottare la risolu- 
fune 1. sui mezzi di continuare la guerra, 2. sul- 
liagresso degli del Sud, nella Confedera- 
She del Nord, che allora perderebbe questo titolo, 
ts chiamerebbe Confederazione germanica, 
la Corrispondenza aggiuvge Badei 
Me l'Asia @ pel Virtemberg tutto si erede gi 
Mabinato, e che colla Baviera pendono ancora le 
Vallalive, 
Second 
disero in 




















che 






ì + ed esigendo per sè l' autonomia militare ‘e | 

iffmetica, ln altri termini, la Baviera vuole en- 
te 

fim 









iy''nipotenziarii bavaresi l'alternativa, 0vd 

izciare alle loro pretensioni, 0 che la Bav 

aSclusa dalla nuova Confederazione, Messa così 

Ne strette, è probabile che la Baviera da. ulti 
Si rassegni, o prog 

i dice pure che vi sieno divergenze di ve- | 

è di preensioni sulla spartizione dello Pro» 

aonettersi alla Germania... 

‘£ parole che abbiamo, stampato più 80] 
ter) Mostrano che. la. Prussia; crede, ci 
tra dela durare ancora, a difalti ; molte: no- 
cori confermerebbero questo triste pronosti» 

Si annuscia difatti che. un, muovo prestito, di 
100 milioni sarà al Parlamen- 

















ito, e dice che il | 


pei | 


non |. 








| rale Trochu, non conosciamo il valor. morale 
| delle sue truppe, e quindi non possiamo argo- 





\al teatro della guerr: 
vio dei cannoni d’ assedio 
provviste di pelliccie per | 


che si ordinò l'in- 
Parigi ; che sì fanno 
verno, 








La France ci 

so, che sarebbe 

mo alla diplomazia 

che'ha avuto sinora 
be 









lo non è ancora incomin- 
orrispondenza dice che quando sarà 
si avrà riguardo alle condizioni interne 





Va dispaccio, di fonte francese, riferisce | 
e nenti tra l’armata della Loira 
ed i Prussiani, che avrebbero avuto per conse- 
guenza lo sgombro d'Orléans, da parte di questi 
Ultimi. La notizia però, e pel modo con cui è 
data, e per la fonte da cui viene, ha bisogno di 
conferma. 
La flotta francese continua a_ preoccupare 

la Germania. Dopo che avevano riaccesi i fari, 
perchè oramai non temevano più nulla, eeco 
Ja flotta francese è nuovamente segnalatà pel im 
re del Nord e riempie di terrore quei porti. È 
probabile tuttavia che anche questa volta la flotta 
e non più. Sarebbe pur strano, che 

istante soltanto la flutta sì risolvesse 
& far qualelre cosa ! 


























Sotto il titolo: La guerra, leggesi nella Neue 
Freie Presse del 9: * n È 
Quando si seppero le irattalive per un ar- 
mistizio di venticinque giorni, noi abbiamo ma- 
nisfulo la nostra opinione in data 4 corrente 
(Neue Freie Presse del 8), che. l'ostacolo prio- 
cipale, che si opporrebbe alla sua conclusione, 
consisterebbe nell'insufficiente approvvigionamento 
igi. D'altra parte, abbiam detto noi, 
si può pretendere, difensori di Parigi du- 
rante l'armistizio consumino le loro vettovaglie 
che certo non sono gran fatto abbondanti, e © 
costituiscono l'elemento più essenziale della 
difesa. Imaginiamoci che durante l'armistizio si 
desse fonde ai viveri, e comprenderemo facil- 
mente quale pressione questa circostanza avrebbe 
esercitata sulle trattative pendenti. L'unica via 
su cui avrebbesi potuto trovare un accordo, sa. | 
rebbe stata quella, che_il Governo di Tours s 
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que sorlila da Parigi, per quanto pur fossero 
considerevoli le forze militari con cui venisse in- 
trapresa. 

Pare che in questi ullimi tempi nel quar- 
tier generale prussiano si attribuisca maggiore 
importanza che per lo passato ai lavori di or- 

izzazione militare, che si fanno al Sud e al 
Nord-Ovest della Francia. Ne 
abbiamo già pubblicati i da 
saîlles sulle forze i trate a Lilla e 
2 Lione. Ora in una relazione data dalla Kreuz- 
seilung sul combatlimento di Le Bourget, tro- 
viamo la’ noti 
si avvicinò alla capitale francese. 
la conseguenza, che Trochu, dappoichè l'armata 
i von der Tann rende impossibile una riscossa 
dalla parte di Mezzodì, d' ora innanzi dirigera 
le sue sortite verso Settentrione, per rompere la 
linea di accerchiamento, e congiungersi 
buki. Quindi non si indugio a 
grandi sa 




































F jonieri (pare che siano stati so 
tanfo 600, e non 1200, come annunziarono 
fogli prussiani.) Ora che Manteuffel si avvicina a 
illa con due Corpi, Bourbaki dovrebbe rin 
iare ai suoi tentativi di riscossa. Ma} 
egli non voglia imitare r'errore di Barai 
Mac-Malion, facendosi chiudere nella trappola di 
Lilla. Egli lascia quella fortezza alla guardia na- 
zionale, rinforzata dall'artiglieria, ch' è sufficiente 
alla sua difesa, mentre egli col suo Corpo, ch 
calcolato di 30,000 uomini copre Cherburgo e 
Havre, e cerca pure di riporlare successi par- 
ziali contro singoli distaccamenti del primo eser- 
cito tedesco occupato nell'accerchiamento di nu- 
merose fortezze, come pure cvatro Corpi distac- 
cati del quarto esercito. 


































morsi Obbligato, di durante l' armistizio 
ua Si gapone f e rarmmato di Parigi oi 
d'altra parte i Prussiani avessero concesso che 
giornalmente sotto la loro controlleria fossero in- 
irodolti i viveri nocessarii per la capitale asse- 
diata. Ma questo temperamento, 
fu eseluso, e così fra brevi giorni ricomincierà 
davanti a Parigi il festino, che durante le trat- 
lative è stato sospeso. 

Se si vuol prestar fede ai giornali della Ger- 
mania del Nord, la massima parte dell’ artiglieria 
d'assedio giunta dinenzi a Parigi non è ancora 

batteria, ma trovasi concentrata in 
Se ciò è vero, vorrebbe dire, che nel 
r generale prussiano sì è rinunciato al- 
l'idea del bombardamento , e si vuol. invece a- 
spettare, che la popolazione di Parigi si rende 
più ragionevoli consigli, quando si vedrà mancare 
assolutamente la carne fresca, mancanza , che 
(come i nostri lettori si ricorderanno) giusta un | 
calcolo da noi fatto sulla base dei dati pubb 
dal Governo francese, dovrebbe verificarsi al 
più tardi allo metà di novembre. Questo primo 
segno della prossima carestia non dovrebbe man- 
care di fare sui Parigini una seria ed eflic: 
impressione. D'altra parte, assicurasi invece cs- 
sere stato deliberato il bombardamento di Parigi. 
Per amore dell’ umanita, desideriamo che questa 
nolizia non si confermi. 
del resto possibi! 
i ia bartteria, perchè nel’ quar- 
siano si aspetta una-sortita, e 
lora. prendere qualche 
rne l'artiglieria, Il generale 
Trochu, il cui esercito improvvisato, dopo. un 
assedio di quasi sele sellimane, dovrebbe ormai 
essore in grado di battersi, deve assolutamente 
approfittare. per. prendere l'offensiva di quest 
chi giorni, che gli gono ancora, fra il 
alive di 
arivistizio e il momento, ora imminente, della 
mancanza dei viveri, e del necessario abbatti- 
mento che ne consegue. Con una sortita in mas- 
egli deve tentare un colpo decisivo dinanzi 
Parigi. Nei prossimi giorni riceveremo qui 
notizia di serii combattimenti. Noi non sap 
quali forze abbia a propria disposizione il gene- 
































































mentare. se gli verra fatto di spezzare quella 
na” di ferro chè. stringe Parigi. Ciò nom di 
meno, ci sembra impossibile che i Francesi pos- 
sono uscire vincitori da questa lotta disperata. 
Le due armate tedesche, che accerchiauo 
Parigi, sono iroppo forti e troppo ben condotte, 
ed ogni soldato tedesco è così penetrato dal pen- 
siero che quest’ ultimo combattimento recherà 
con sè;la. decisione definitiva, che i Francesi 
avrebb®@ro. bisogno del massimo valore e della 
massima ‘abnegazione, per conseguire il più pio- 
colo successo. i 
“Il terzo ‘esercito; che ora è al Sod di Pa 
rigi e contro.il quale dovrebbe essere diretta l'of- 
fensiva di Trochu, è attualmente composto del 
5», ae 41°:Corpo. d’ armata prussiana, "del 2° 
bavarese, e inoltre della 47% e 4 divisione prus- 
Ja e Virtemberghese, cioè di 5 Corpi e mezzo 
sono almeno 450,000 uomini d’infanteria colla 
relativa cavalleria ed: artiglieri 





























% flerale; che le riserve di tutte le parli sono 






dopo il 18 agosto, una seria sortita, e i suoi 
tentativi di attacco delle linee  prussiane non 
furono fatti che per sertirgli più tardi di scusa 
agli occhi del suo paese e della storia. 

2. Che il marescialio non voleva tentare u- 
no sfor che avrebbe, anche in caso 
i mente disorganizzato il suo 

cito, e non avrebbe più permesso 

a lui, comandante in capo dell'esercito del Re- 
no, di essere l'arbitro dei destini politici. della 
Francia, ° 

3. Queste stesse considerazioni spiegano per 
chè il maresciallo non ha mai consentito a rico- 
noscere il Governo della difesa nazionalo cd ha 
cer 
a 























zi della potenza bonapartista allo scopo di 
un terzo Impero. 

4. Una volta conviato ch' egli noa potrebbe 
indurre la Francia ed i Prussìani insieme nd idee 
di ristorazione dei Bovaparte, se non aggiungendo 
il disastro della. capitolazi 
Metz, e della città stessa, a tutte le sciaguri 
pesano sul nostro povero paese, il maresciallo 
si è preso la missione di affrettare il momento 
della resa. 


























Per far ciò, egli si è rifiutato di diminuire 
a tempo le razioni di foraggi, lasciando così im- 
prrcarena 25,000 cavalli che componevano 
la sua cavalleria e trascinavano la sua  arliglie- 


ria senza aleuna derrata alimentare, invece di 
far durare più lungamente che fosse possibile le 
risorse ch'egli avera nelle mani al 4 seltembre, 
data della sua ultima grande sort 

Così pure, egli non consenti a diminuire le 
razioni dei viveri se non dopo lunghe dilazioni, 
ed allora che questo provvedimento non aveva più 
che un' utilità minima, poichè, non poteva essere 
esercitata che sopra una quantità: poco conside- 
revolo di approvsigionamenti 

3. In breve su tutti i punti, il maresciallo 
Bazaine non ha agito che ad un solo scopo, es- 
sere e rimanere padrone della situazione politi- 

















tica in Francia, e credendo di poter servirsi dei | 





Prussiani per aiutarsi nell’ esecuzione de’ suoi 
ambiziosi, gli Ra consegnato loro” icien- 
temente la città © fortezza di Metz,;uonchè l' e- 
sercito francese di 440,000 uomini, secamipati 
nella cinta trincerata, 
E. De Valcourt 


Ufficiale addetto al gràn quartier 
generale dell’ esercito del Reno. 





La France fa segui 
le seguenti osservazioni : 

* Le ventiquattr'ore seotse furono talmente 
feconde, che il rapporto pubblicato dal Moniteur 
sulla difeso di Metz passò relativamente inosser- 
vato: È pur vero if dire che l’ interesse e l' impor- 
tanza n'erano state grandemente esagerate. In- 
vece degli: elementi che si doveva aspettare di 
trovarvi per I° inchiesta reclamata dall’ opinione 
pubblica, l'esposizione del signor Valeouri, non 
offre che una narrazione puramente  persona- 


questo documento dal- 

















le, ‘influenzata da prevenzioni troppo evidenti | 


non togliere alle sue asserzioni la maggior 


che Bourbaki col suo Corpo | 





to sino agli ultimi istanti a radunare gli | 





dell’ esercito di | 
le | 


Valeourt reca al processo piuttosto impressioni 
che una testimonianza. 
|. «La parte di questa memoria che offre l 
importanza più reale è quella che corrobora gli 
i già raccolti d'un malcontento dell' eserci. 
to, anti la capitola- | 
zione. lo punto, tuttavia, essa non 
fa che dimostrare sempre in più la necessità del- 
l' istruzione seria e profonda che noi abbiamo | 
già domandata, » x 
























L' Etoile Belge riceve la seguente lettera dal 
generale Wimplfen, comandante dell'armata fran- 
cese a Sedan, in risposta alla lettera da essa pub- 
blicata del generale Lebrun : 

Signor redattore, 

L' Etoite Betge nel suo Numero del 26 ott 
bre pubblica un articolo firmato dal generi 
Lebrun. 

Questo ‘a, che nello stendere 
quell'articolo egli obbedì alla pressione dell’al- 
Irui volontà. 

“ Sono stato messo, dice egli, nell’ impossi- 
bilità di tacere. Mi si domanda infatti, e sì vuol 
| da me sapere, se il generale Wimpffen mi abbia 
| dato effettivamente l'incarico, di cui è parola 

nel biglietto, ch'egli foce porgere all'Impera- 
| fore. » 

| E sostiene di non aver avuto da me l'ordi- 

| ne, di tentare colle sue truppe di aprirsi una via 

| nella direzione di Carignano. 

Senza farmi ad indagare, qual sia s'ata que- 
periosa volontà, alla quale il generale Le- 
tante dell Imperatore, si vide costretto 

ad assozgeltarsi, voglio semplicemente rispondere 

a quella specie di smentita che mi vien data, e 

a tale ‘seopo mi basta citare letteralmente un 

passo del rapporto ufficiale, che mi fu trasines- 

50 dal generale Lebrun, comandante del 12° Corpo 

d’armata, prima della sua partenza da Sedan, 

relativamente alle operazioni delle sue truppe 
durante la giornata del fe settembre. 

* Considerando, sig. generale, che le mie 
truppe occupavano l'altura de la Moncelle e Ja 
strada di Stenay, nel villaggio di Bazcilles, ella 
era unica via d’uscire era quella, 
| di aprirsi colla forza un varco per quost' ultima 
| Mgitmagffne di emaduenen e n Aia 

« Ma ben presto anche «quest'ultima porta 
di salute fu chiusa. 

Aggiungo poi, che al generale non ho nemmeno 
parlato della mia intezione di ritirarmi sopra Cari- 
gnano. lo gli ho personalmente, fra le 1 e le 2, | 
dato l'incarico di cominciare il movimento, men- 

tre io contemporaneamente spediva ufficiali al 1* 

e al 7° corpo, per poi appoggiare il 1 corpo. 

Fu poco tempo dopo, che il mio biglietto fu re- 

cato all'Imperatore. la caso di bisogno potrei ap- 

pellarmene alla testimonianza degli ufficiali del 

imio stato maggiore, che in quel momento ci e- 

rano intorno. 

Ho molivo di credere, che se si tratterà di 
scrivere la storia di questa campagna, si ricorre- 
rà piuttosto al rapporto ufficiale scrilto dal ge- 
| nerale Lebrun Ja mattina dopo la battaglia, di 
| quello che alle note da lui redatte posterior- 
mente e con intendimenti ai quali la politica non 
| può essere estranea. 

Quanto poi al tentativo da me. fatto presso 

Balau, alle 5 della sera di riprendere l'offensiva, 
uesto appello diretto alle truppe fu bensì dispe- 

| rato, ina non avventato. lo aveva testè risposto 
per la seconda volta all'Imperatore, che io ri- 

fiutava di aprire trattative col nemico. lo vol 
| fare un ultimo ed estremo tentativo, di salv 
almeno l'onore delle nostre armi, e questo ten 
talivo sarebbe forse riuscito, se in faccia a me 
nou si fosse alzata la bandiera bianca, se verso 
le 4 lo stesso generale Lebruu, ritoruando dal- 
l'Imperatore, non si fosse fatto seguire da que- 
sta bandiera per le strade della città. 

E tanto più mi riesce penoso di dovermi di 
fendere dalle poco benevole asserzioni del gene 
perale Lebrun, in quanto che lo ebbi sempre per 
un camerata, e mi sarebbe invece caro di fare 
omaggio al talento ed alla fermezza, con cui al 
4° sellembre condusse le sue truppe, e seppe re- 
sistere per tredici ore agli sforzi del nemico. 

Îlo l'onore signor e, di pregarla di 
voler pubblicare la presente nola in uno dei 
prossimi Numeri del suo gi a 

Canstatt, 28 ottobre 1870. 

Il generale De Wimplfen. 





























































































































ATTI UFFIZIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 9 corrente con- 
Aiene : 

4. Un R. Decreto del 6 ottobre, che appro: 
va l'annessa tabella delle modificazioni alla pi 
ta numerica degli impiegati e degl’ inservienti ne- 
gli Stabilimenti scientifici della R. Università di 
Pavia, approvata con R. Decreto del 29 gennaio 
1865, 2462. 

2. Un R. Decreto del 25 settembre, col qua- 
le lò stipendio del giardiniere capo e custode 
dell'Orto botanico della R. Università di Pavia è 
portato da L. 4,200 a L. 4,400; e quello del- 
l inserviente portinaio, dello stesso Stabilimento, 
dal. 400. a L. 720, con obbligo a quest'ultimo 
| di prestare sertizio eziandio quale giardiniere. 
|.3. Un R. Deereto del 2 novembre col quale, 
la giurisdizione economica, contemplata dal $4709 
del Regolamento legislativo e giudiziario del 40 
novembre 4834, sarà in Roma esclusivamente 
esercitata dai quattro uditori presso il Tribunale 
civile e criminale della detta città. 
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Cronaca elettorale. 





NOSTAR GORI 'ONDENZB PRIVATE. 
Portogruaro 10 novembre. 

Oggi a mezzogiorno ebbe luogo nella sala 
del nosiro casino sociale la prima adunan 
lettorale. L'ordine del giorno portava la nomina 
della Presid 


signori avv 
het; È 




























sel 
ii che do- 
alla proposta del deputato, sul 
adottato il seguente ordine del 





qual punto venn 


giorno 


* Vista la Relazione che precede il Deeréto 
che ordina le elezioni generali ; 

« Considerato che il programma 
in quello contenuto, ment olidare 
ila nto del programma nazionale, offre le 

guarentigie d'indipendenza al Ponte- 
ell' esercizio della podesta spirituale in guisa 
da rassicurare le coscienze cattoliche ; 

* Considerando che nella Relazione medesima 
il Governo ci propone di risolvere in modo sq 
disfacente alla maggioranza del paese le questioni 
urgenti di decentramento amministrativo, di as- 



















| sestamento finanziario e di riordinamento dell e- 


sercito ; 
« Il Circolo elettorale, fidando nell'opera 
Ila 













proporre in una pros 
ma seduta i noi candidati che sieno per 
accettare il programma surriferito. » 
Non aggiungo altro per essere in tempo di 
mettere alla Posta questa breve relazione. 








Treviso 10 novembre. 





Tulli in questi giorni si occupano delle cle- 
zioni, ed io son lieto di veder anche a Treviso 
quest'argomento occupare la parte maggiore dei 
suoi cittadini 






ma pur necessario, della indipendenza. Dissi in- 
dipendeoza, ma voglio spiegarmi : esso è fornito 
di censo tale, che lo mette al disopra di ogni 
bisogno; esso non ha nè sociali, nè poli- 
tici, nè di famiglia, che possano in qualsiasi gu 
sa legarlo, 0 impacciarlo. 

È questi il dutt. Giovamballista Mandruzza- 
to fu Marco (lo ho specificato perchè. potrebbe 
andar confuso con altro di egual nome € coguo- 
me); nè mi accontento di nominartelo, ma vo- 
glio, benchè brevemente, dirti qualche cosa di lui. 
Ha 35 anni, fu sempre distinto patriota, now di 
Ili che grac ma di quelli che fanno, € 
fanno bene. Nel 4866, al ritirarsi delle truppe 
austriache, venne eletto membro del Governo 
provvisorio , e nella sua qu 
cupandi 
tutti, 
























issario del Re, cessò cogli 
altri dalle sue mansioni, e si pose a tull' uomo 
ad organizzare, e far prosperare varie ulili isti- 
tuzioni. A lui si deve l'impiauto della Banca del 
Popolo; e la Societa operaia deve a lui jo gran 
parte la sua istituzione. Offertogli il posto di 
commissari n Oderzo, lo accettò soltanto come 
prova di devozione al suo paese, destinando lo 
stipendio a pubbliche beneficenze, 

Trascorsa l'epoca dei più urgenti bisogni 
dell'opera sua, credette bene il ritirarsi. per de- 

rsi allo studio ed ai viaggi; visitò gran par- 
d'Italia, fermand eglio credea utiliz» 
ll suo tempo. Ritornato, ebbe l'invito, ed ac- 
della Banca popolare ;' propo» 
sto ia varie occasioni agli ufficii di Sindaco, di 
consiglier comunale € provinciale, ne declinò Î'o- 
nore pel solo motivo di voler approfondire i suoi 
studii, e convalidarli col rivisitor in un alle mol- 
te città d' Italia le varie istituzioni che special. 
mente in quest'ultimo tempo sorsero a miglio- 
rarla. 

Il poco che ti ho detto, son certo, è più che 
sufficiente a prosarti con quanta compiacenza 
io vedrò il dott. Mandruzzato rappresentarci ‘in 
Parlamento. . 

Schio 40 novembre. 

Parecchi elettori di questo Collegio, pene 
trati dell'importanza più che mai grande delle 
imminenti elezioni, ed edotti dall’ esperienza del 
possalo, riunilisi a prisato convegno, pubblico 
roro un’ avviso, invitando gli elettori ad inter: 
venire ad una seduta, ch' ebbe luogo ‘ieri ‘sera 
nella sala di questo Watro, allo scopo di aprire 
la discussione del programma sulla. futura ele- 
zione al Parlamento. 

Il presidente, nominato lumazione 

sona del sig. Gio. Ball. de Marci, espo- 
lo scopo della riunione, ed invitava gl'in- 
tervenuti a manifestare le proprie opi 

Chiesta la parola, l' Snorevole Éleonoro Pa- 
sini pregava gli fosse concesso di poter fare una 
breve esposizione, della linea di cordotta da Iui 
tenuta durante l'epoca ch' ebbe l' onore di sedere 
al Parlamento qual deputato di questo Collegio. 

Fu brete, concisa, coordiuatà e forbita, 
da riseuotere la generate approvazione, e 
cattivarsi la fiducia anche di coloro, che, nelle 
passate elezioni, per mancanza di una perfetta 

mizione personale di lui, furono lentennanli 
nella It 







































































Î 








Varii elettori, sulla base del programma’ 
l'onorevole ministro Visconti-Venosta, esposeru 





detrito 
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i 1 te le loro idee ri- |_ o al conte Bembo, la difficolta princi- | passizo dello Siato, che dovra ancora sobbarcarsi 

in seguito quali sarebbero state le loro idee ri- Quanto al conte Bembo, la difficoltà princi | passito EI 
ia da dar- | pal di ‘dai suoi asversarii, ma da lui | ad altre «pese non indifferenti. Sarà 4 

freno ad”ina maggiore autonomia da dr: | ale bon derierà dai n, ire ch egli sa | cssario che la nuora Camera rivolga la sta st 





sulle modifica- 
zioni da altuarsi nel sistema di alcune imposte 
sulle riforme necessarie nell’ importante ramo | 
della pubblica istruzione, ed in principalita sul 
Sentito bisogno di procedere al riordinamento 
dell'esercito a seconda dei nuovi sistemi. Il Pa- 
sini trasse da ci to a ong 
li vedute in ito, e fece 
Liaressa © Prontesta di parola da sor- 















prendere l' uditori 
Fu stabilito infine di rinviare la seduta alla 
domenica prossima per trattare sulla scelta del 
nuovo deputato. 
lo non eredo di errare, È 
punto credo di potervi assicurare che la premi- 


se fin da questo 















nenza sarà pel Pasini. È giovane, di culto ingegno, 
d'ollimo cuore, d'onestà incontestata, indipendente. 
Queste esimie doti e i preclari esempi di suo padre 
é di suo zio, e la posizione sociale ed economi- 
ca che colla loro operosità e virtà gli lasciaro- | 
no, sono caparra delle speranze che per lui nu- 
triamo. . x 
Mi forò debito di tenervi ulteriormente in- 
formato delle sedute che in sì importante argo- | 
mepto si terranno in questo Collegio. 
Rovigo 9 novembre. 
La nostra Voce del Polesine stampava nel | 
suo foglio di ieri, che il movimento elettorale 
ha incominciato fino dal primo giorno che ve- 
niva pubblicato il Decreto Reale che scioglieva 
la Camera. Ma non crediate che in Rovigo s'ab- 

















vuto un vero movimento elettorale. Tutto | 
Ù 


bia 
gi riduce a lettera® seritta dal prof. Oliva 
al deputato Tenani, in nome di alcuni amici di 
questo, nella quale lo s'invita a_ dichiarare se 
sia sua intenzione presentarsi a questo collegio, | 
e nel caso che sì, s'egli sarebbe disposto a chia- 
rire in pubblica adunanza gli elettori delle dispo- 
sizioni d'animo, che sarebbe per arrecare alla 
Camera, nuovamente eletto, Voi vedete che que- 
to che alcuni elettori voglio- 
nto, com'è 

















ata poi negli insegnamen- 
ti che gli si vogliono porgere. 

Il senno pratico del Tenani, | 
derazione, dimostrata în 0; 
lamento, pare alle persone 

i avrebbero mi 












Belluno 40 novembre. 

Her sera si tenne in questo Casino La Mi- 
nerva una riunione di elettori, riunione non trop- 
po numerosa, ma nella quale si dissero e si ridissero 
iante e tante parole. 





Doglioni Francesco, che 
colta con 27 voli sopra 32, restando incaricata 
la presidenza della riunione a interpellare il can- 
didato se accetti, ed in caso pregarlo di un pro- 





adesso, da quanto pare, o quanto 
meno si fa viva l'idea di una candidatura locale, 
oggi che il Doglioni, altra volta proposto, dichiarò, 
per quanto dicesi, di accettare, ed è a questo solo 
motivo che ascrivér si deve il cambiamento av- 
venuto. 

La maggioranza del paese fu ed è governa- 
tiva; essa ha sempre illimitata fiducia e nel Go- 
verno, e in chi finora ha rappresentato questo 
Collegio ; riconosce quanto egli ha fatto assieme 
ai suoi colleghi nei momenti perigliosi e tristi 
che abbiamo trascorsi; ma, vista la possibilità, 
pur n iando opinioni, di aver un deputato 
nostrano, come ha delto un signore all’adunanza 

























di ier sera, si appiglia a questo, concentra su lui 
le proprie a 

Riuscira poi il Doglioni a Belluno? E, riu- 
scendovi, riuscirà poi degnamente a Roma ? Que- 


sto è quello che sarebbe a vedersi 
Oggi è comparso un nuovo giornale 71 Piave. 
Vedete che per Un paese così piccolo due 

giornali contemporanei sono pur qualche cosa. 
Fin da questo primo Numero si vede che la 
candidatura dell'Acton viene da quel giornale 
lo dice il sig. R. N. nel suo arli- 






nella sua corrispondenza da Agordo; lo 
Cronaca della città. 
Leggo in esso anche la 
corr. si terrà a Belluno una 
provinciale per concretarsi sulla nomina dei tre 
deputali, ma, contrariamente a ciò, sentii nella 
adunanza di jer sera le progetto ha abor- 
tito,se pure ebbe mai un momento di 

Vi persuaderete pertanto che con due. gio: 
nali che si stampano contemporanei e che v 
avrete sott'occhi il giorno dopo la loro pubbl 
cazione, ben meschina è la parte che rimane al 
vostro corrispondente. Ad ogni modo cercherà 
almeno.ad ogni qual tratto di tenervi a giorno 
del movimento elettorale di, qui, pregandovi di 
accontentarvi per oggi di questa mia. 



























Servono da Venezia, 9, alla Gazzetta d'I- 
talia : 

La lotta elettorale comincia a far parlare i 
giornali; ma essa è ancor lungi dall'avere il suo 
svolgimento fra gli elettori. Qui in Venezia il so- 
lo Rinnovamento lia manifestato finora le sue ve. 
re intenzioni ; gli altri giornali, o mantengono 
un riserbo misteribso, 0 si raggirano negli spazii 
aerei dello teorie e delle fravi. 

I programma del Rinnovamento è semplice 
e chiaro: rielezione dei fre deputati che rappre- 
sentarono i collegii di questa città nella passata 


legislature 

‘A giudicare dalle apparenze, il nome del 
Maldini non trova ostacoli ; lo sforzo dell’ oppo- 
sizione si concentrerà negli altri due, il conte 

















risoluto a ritira 
qualche mese 
lasciare ai suoi malesoli 
d'avere sfuggito |’ oecasione 


il Bembo persistesse nell’ idea 
politie: 
| rappresentante zelaoi 
Parlamento perderebbe un deputato onesto, iatel- 
| ligente ed operoso, e il partito governativo un 
amico provato e sicuro. 


| versato dai liberali nel 1866 e nel 1867 
dei suoi 





, ed aveva anzi divisato di farlo 





il pretesto di accusarlo 
pronunciarsi nella 
ro spiacevole che 
i lasciare la vita 


la nostra città perderebbe in esso. 
imo de’ suoi interessi, 








uestione romana. Sarebbe it 














Leva essere convenientemente av- 
causa 
precedenti politici; ma dacchè egli en- 
la Camera, diede le più ampie guarentizie 
votò costantemente colla parte liberale 
la, e non di rado affrontò con coraggio 
er sostenere colla parola 
necessità della finanza im- | 
ò dovrebbero tener conto | 


Il Bembo poi 











soppressione d 
gamente bilan 


stò nelle sehiere liberali. 
È quasi superfluo il di 
veementi del partito estremo sono contro | 
revole Fambri. Questo egregio nostro amico ba 
contro di sè i reazionarii e i rossi coalizzati, e 
dovrebbe poter contare sull’ unanime suffragio dei 
liberali, se questi s' ispirassero sempre lealmente 
ai principii e ai legittimi interessi del partito. | 

Ma il Fambri sora avversato da una chiesuola, 
che gli vuol mole perchè non volle secondaria 
rricciuola astiosa ch' essa fece al Pre- 
Consiglio comunale e nella stampa. Però 
umero di 






















cita qu 
è assai probabile. 

È da notarsi poi che fino ad oggi 
sari suoi non misero fuori nessun antagonista. 
Si susurrano alcuni nomi nei erocchi privati, ma 
alla luce del sole nessuno s'è fatto innanzi. lo 
vestigherò le ragioni di questa condotta, 











susce viali Il EGUEUSE prupr misura LICLSUI SIE i 


| Onoretole Signore. 














volontà per cooperare al bene della patria. Ma 
questo non basta, lo so, nè io ardisco ripromet- 
termi che i miei elettori abbiano a continuarmi 
la loro fiducia anche per la nuova legislatura che 
ad aprirsi. 

Che se diflicile còmpito è sempre quello di 
deputato alia Camera, certo più difficile lo sarà 
nelle circostanze presenti 
| © Tutta talia è lieta di aver compita la propri 
| unità e di aver ottenuto ed occupato Roma, che 
o dal 4861 era stata dal voto della n.zione 
solennemente acclamata sua capitale. 
se l'occupazione di Rom iolto il 
problema che agitava le menti e fu materia 
gravissime discussioni, sul modo cioè d' ottenerl 
ora si presenta l' altro problema non meno difti- 
cile di conciliare la libertà ed indipendenza della 
Chiesa con la libertà dello Stato e le nostre fon- 
damevtali isti 

Di questa libertà ed indipendenza della Chie- 
a la nazione fece a sè stessa promessa nell’ alto 
cclamava Roma sua capitale, e l'Europa 

ne attende l'adempimento, e spelterà alla nuova 
Camera studiare, discutere ed adotlare quei mez- 
zi che valgano a metterla in atto. 

Il Ministero, nella Relazione a Sua Maestà sul 
limento della Camera, ha fatto 
principi sui quali intendeva fondare 
del Pontefice e la libertà del suo uf- 
| ficio spirituale, e promise di svolgerli in uno sche- 
| iva di legge. 
| Questi principi, che a mente del Mi 

devono lasciare impregiudicato anche i 
| nostro diritto pubblico sulle Associazioni religiose 
e sulla manomorta, devono esser lodati da tutti 
coloro che animati da uno spirito di moder: 

ne, non prescindono dai falli esistenti, nè voglio» 
no tutto assoggettare ad una vaga teo: 











































































Giova sperare che anche lo schema di legge 
che proporrà il Ministero meriti di essere ii 
menti lodato e adottato, e che nel (ent si 


| avrà in considerazione che trattasi di materia, 
per la quale il passato non può esserci guida, e 
je immature disposizioni potrebbero pregiudi- 
care a quanto lo svoglimento naturale dei fatti 
potrà insegnarci. L 
Che se questo sarà uno dei gravissimi argo- 
menti e forse il più grave, 
mera, allri pure ve ne sono 

















il tempo ls governa. 

La legislatura passata tentò di pareggiare le 
spese dello Stato ‘con le entrate, ma gl’ improv- 
avvenimenti che fecero maravigliare l'Euro- 
pa e il fatto forse ancora più solenne dell’ occu- 
pazione di Roma e della caduta del potere tem- 

















Bembo e il Fambri. 


porale esercitato dal Pontefice, aggravarono il 


tenzione ed i suoi studi a 
quei rimedii migliori 
azione e che | 

indurre ad uo immediato pa- 

accorciarne la 

rie contribuire la. deside- 
ica Amministrazione, spe- 
ed efficacissi. 


‘fa ma se nc astepne forse per non | © procuri portarvi 


se non potranno coi 
reggio, abbiano almeno ad 














dovrà occu- | 





sopportabile rendano il peso alla n 





A ciò potrà in 
‘ata riforma della pui 
cialmente col suo dicentramento ; 





ino rimedio sarà una legge uniforme per. 
per l' esazione delle pubbliche imposte, 


Regno 


finanziario, | 
i che più | 





tutto il 


che valga ad accertarne l'importo e ad assicu- 


rarne l' esazione. 


Su questo argomento dell’ esazione delle im- 


poste, gravi studii furono fatti nella 
li 





tal 
modificato dal Ser 
elettiva dava speri 





to, e ritornato 








ne fu sospesa la discussione. È 


passata legi- 


lura , e dal Senato e dalla Camera dei depu- 
ed uno schema di legge votalo da questa, 


alla Camera 


za di essere condotto a buon 


riprenda lo | 


porto, quando 

sperarsi che la nuova Camera ne 

studio,’ ed abbia a rimarginare una piaga delle 
più profonde per le finanze dello Stato. 





Reclamer: 









re 
cessarie), la pubblica sicurezza e la 
Banche, con disposizioni che rigua 
sione biglietti sinori Jomala e 
ga scala prati d una legge foi 
basata su principi di liberta, assicuri 











e migliori la coltivazione. 
Lungo sarebbe se 

nare a tutte le qs 

la nuova Camera ; non pusso però 

indicare quella gravissima del vuo 

gli ordini mi 

mente necessari 

straordinarii odie 




















Grave dunque e 





norevole incarico di rapprese 


ino l’attenzione e lo studio de 
nuova Camera il riordinamento giudiziario, ! 
cazione legislativa, (portandovi quelle modifi- 
ioni che l'esperienza ha falto conoscere ne- 








libertà dello 
dino l'emis- 
a così 
restale , 
i in pari ter 








po la conservazione delle foreste, e ne promuova 


io volessi soltanto accen- 
cui dovrà occuparsi 


ommettere di 
‘0 asselto de- 


lari, dimostrato vra_ viemaggior- 
dal pratico 
i avve 


segnamento degli 
imenti, assetto di cui 


giova il ripe 
terlo, surà il compito della nuova Camera, e gra- 
i sarà la responsabilità di chi 

lar la nazione. Ma | 


non meno grave è pur la responsabilità degli e- 


cetta l'o- 





lettori nella scelta del loro deputato. 





Luogi da me il pe 
maestro, ma per la 





0 di erigermi a loro 





mi per lo passato, per la eterna gratitudine che 


a loro mi lega, io prego e scongiu 
di cotesto Collegio, che non frascu 
€ il più santo dovere di cittadino, 
rere tutti all’urna, al fine che il 
avrà a sorlirne si 
gioranza del Collegio. Una delle 
è doloroso il dirlo, è la trascura 
pimento di questo dovere, per cui 








e viene eletta una 





ro gli elettori 
rino il primo 
e di concor- 
deputato che 


spressione della vera mag- 





i partiti estre- 
Mi, generalmente più operosi, prevalgono benchè 


Camera che 


la maggioranza del parse. 
Perdoni, onorevole Siguore, se 





lho in 


trattenuta forse più del dovere, ed accetti i sen- 
si della mia verace stima, e mi creda inaltera- 


bilmente. 
Venezia, li 9 novembre 1870. 


Di lei dev. servo 


Axromio VALVASORI. 


All onorevole. 
cav. Massimo Coletti 


| 

| 

| Pieve di Cadore. 

| F— ——————————__enz 


NOTIZIE CITTABINE 





nelle ultime 24 ore. 
| Per imputazione di furto di 
banconote a danno dell'afiittaletti 
| ieri arrestato e deferito al potere 
lavorante fornaio, C. M. 

6, 












blico, in chezza. 
| ‘A cura dell’ Autorita di 





Venezia 11 novembre. 
1 Ja Questura del 10: 
— Nessun furto qualificato è stato denunciato | oji sul fuoco, io credo che saremmo giunti al 


15. fiorini in 
S. P., venne 
giudiziario il 


per questua, e 


rdlini commessi in pub- 


| vincia di Roma è di quindi 





Civitavecchia. 


da quella 
che sarà 
dell’ interno. 







di Roma assumeranno i 


sede d 
499, 
501, Subiaco; 
505) Frosinone; pel 
Ceccano ; pel N 
tefiascone ; e pel 








| torale, tanto è profondo 
| immersa la nostra citta. Se l'on. Peruz 


. S., fu ricondotto | 


al manicomio di S. Servolo, il noto A. M., che | 


[si era reso pericoloso pel cangiam 


| gione. 


| sul limitare della Ri 





| so pochi 





ore, 


Dagli agenti di P. S. veni 
utore del furto di un fazzoletton 
andante mese, in danno di S. 
S, Felice, 





dalla Autorità di P. S. nel. giorno 


imputata di F. V., con sentenza 8 





duro per mi 






ma insic conti 


tobre p. p. 
B. G. e G. T. e R. L. per disordi 


ed in istato di ubbriachezza, fu 
in contravvenzione il trattore a S. 








vizio. 





Atti Uffietali, 


La Gassetta Ufficiale del 10 
guente Decreto 
VITTORIO EMANUELE 





BE D'ITALA. 
incia di Roma la 
| Regno del 17 dicembre 1860 
zione dei collegii elettorali 

tà di Roma, eseguito nel 


| fu soltoposto al Governo di Nepi, 
essere distaccato dal collegio di 
parte di quello di Civitavecchia 





Bullettino della Questura dell' 
— Nessun furto fu denunziato nelle decorse 24 





p. per borseggio in danno di K. 


condannava quest'ultimo, alla pena del c 
20; e così pure vi 


lento della sta- 





restato B. G. 
le, avvenuto nel 
L. abitante a 





Il Tribunale penale, sopra denuncia fattagli 


43 ollobre p. 
F. per opera 
corrente mese, 

cere 
feniva condan- 


nato a mesi nove A. C. per opposizione con 
gl'agenti di P. S. che pro- 
cedevano al di lui arresto nella sera del 4 


ot 


| Per notturno vagabondaggio, furono arrestati 


in pubblico, 
jure constatato 
Eustachio O. A. 


per omissione del fanale alla porta dell’ eser- 





CORRIERE DEL MATTI) 


pubblica il se- 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 


Visto il nostro Deereto 45 ottobre 1870, Nu- 
mero 5932, col quale fu pubblicata nella ‘Pro- 
elettorale. politica del 


Visto la tabella annessavi della circoseri- 


corrente anno 


per 
risulta una popolazione di oltre 226,000 abitanti, 
| e che perciò deve essere aumentato il numero 
| dei coliegii elettorali di delta città; 
Considerando che con Rescritto pontificio del 
| 40 novembre 1869 il Comune di Castel Sant'Elia 


e deve quindi 
Viterbo, e far 


mane, C. F., d'anni 47, trovandosi | 
8. Matteo, cadde in quel | 
canale, supponesi, colpito da epilessia, ed accor- | 
tanti dopo il di lui genitore ed alcu- | 
ne Guardie municipali, non riuscirono che a trar- | 


| riodo di gestazione. 














Sentito il Consiglio dei mi istri 
bi decrelato e decreliamo : 
prati numero dei deputati della Pro- 


At 2. Gli elettori del Comune di Castel 


no ti a quelli della sezione | 
ile a Arlo del collegio elettorale di | 











Art, 3. La tabelli 












Art. 4 Rimangono ferme in ogni altra parte 
Posizioni del predetto Decreto 45. otto- | in 
finiamo che il preseute Decreto munito | | 
gillo dello Stato, sia inserto nella Racco 

Îe delle leggi © dei Decreti del Regno dI- 
» mandando a chiunque spelti di osservarlo 














addì 6 novembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
VITTORI cai 
lettorali della Provi 
Numeri dal 494 al 508. 
497 e 498 li 









1 quindici collegii el 








Pei numeri 494, 495, 496, 









Tivoli 





504, Anagni; 
el N. 507, Mon- 





ministro dell'intorno, ed 


la Commissione creata cop 
del 





lla proposta di 
ito al parere de 













luoghi infr 
Buscolo Francesco, barcaiuolo di Ca 
(Venezia). 
Zsugirolami Giuseppe, 
congedo illimitato, id. (i 
Russi Natale, sensale in Verona. 
Cristofoli Pietro, tessitore, in Raveo (Udine). 
Quanto ai due delle nostre Provincie. pos- 
» indicare che furono decorati per questi ti- 


varzere 





soldato di fanteri: 











tol 


1. Boscolo Francesceo: Salvamento di due 
ragazzine cadute accidentalmente nel fiume Adi- 
ge, il giorno 22 maggio p. p., nella local 
13 Gallianta, in Comune di Cavarzere. Il fiume 
era gonfio, rapidissimo il suo corso in quelle to- 

lità, ed i! Boscolo nel salvamento corse immi- 
nente pericolo di v 

2. Zangirolami Giuseppe : Sa 
minente pericolo della propria vita, d'una fa 
ciulla d'anni 8, sommersa nel fiume Gorzone il 
iorno 25 maggio u. s., nella localita Ca Dolfin 
in Comune di Cavarzere. Il Zangirolami ineon- 
tirò gravi difficoltà nel salvamento per la forza 
della corrente e pel limo che ricoprendo | 
gine gl' impediva di salire. 





























Venezia 11 novembre. 
NOSTRE CORKISPONDENZE PRIVATE. 





_ stssutio direbbe che ci 8 
passi verso il periodo più caldo della lotta elet- 
sopore, nel quale è 

i, colla 

lettera, non fosse venuto a gittare un po' d’ | 





20 di novembre senza il più piccolo segno di a- 
gitazione. Si era detto che stava per costitui 
si un circolo liberale-progressista destinato ad 
appoggiare caldamente le elezioni dei signori Ru- | 
eri e Cipriani; ma anche di questo non se n'è | 
i parlato. nèso a qual punto sia giunto il pe | 
‘n altro gruppo di Toscani 
puri aveva in animo di fondare un giornale ap- 





Farebbe ripiena di piccole ambizioni e di pety. 
lanti vanila, e non 

loroso spetacolo di impotenza. Oggi si assicy. 
rava inoltre che anche l'on. Ricasoli ha inten. 
zione di indirizzare una lettera ai suoi elettori 


per 


soli intenderebbe invocare per legittimare questa 
sua determinazione ; fatto. sl 

lettera, annunciata per ieri sera, poi per oggi, fi 
cora non ha veduto la luce, e spero vivamente 
che non la vedrà in seguito. Ad ogni modo, gl; 
‘lettori non si devono lasciare intimorire da que. 
ile dimostrazioni, nè lasciarsi smuovere dai Jory 


portando i proprii voti sui 


Scino ai nuovi eletti la responsabilità di un ri. 
fiuto, che sarebbe, senza dubbio, severamente 





mese di congedo concessogli dal Governo 


voci fatte correre da una stampa, la quale si dj. 


no in Italia di questo nostro diplomatico, 


€ legge di 
del pubbli 
maestro Libani Gulnara non fu più fortunata; 
questa sera ha luogo la seconda rappresentazo: 
ne, ma non credo che possa arrivare alla terza 
Parce sepultis. De 

avanti zoppicandi 
chiusa; onde aspettare l' andata in scena del Ruy. 





avversione alle lotte politiche, si pro, 
è facile prevedere che la nuova Camery 













































di 
ga: 








derebbe a dare il piu do; 





pregarli a portare i propri voti sopra un 


iro candidato. Non so quali motivi l'on. Rica. 








che questa 


inistrazione. 
, fece voti pel 





no il proprio dov 
indidati che credono 
degni di rappresentarli in Parlamento, e | 


ntendimenti. Essi ademj 





iù 





dopo aver passato fra noi il su 
tito per Monaco il marchese Migliorati, miti 
tro d'italia presso la Corte di Baviera. Questy 
fatto dimostra quanto fondamento avessero | 


leri se 





Pere quei sueri 
pi i, che, traenj 


fatta così buona pi 
erte a dipingere tutto in nero, circa il soggior. MB gegl' impiegati, cd 
; prorsedere loro in 
denti dalle oscilla; 
‘correnti politichi 
‘ei lavori pubblici 
ninente gran fatta 
tel Cenisio, in più 
al passaggio della 
entro l'estate pri 
ottenuto  testè di 
delle Indie ; ELA 
di strade chi 
pece ie del Mez; 


leri fu un giorno assai nefasto per le Mus, 
Due fiaschi , in una sola serata. Alle loggie un 
nuova commedia del Montignani: Legge di cuore 
atura non ha trovato la benevolenza 
AI Pagliano un'opera nuova del 











resto, i nostri teatri tirano 
i la Pergola da due sere è 





Blas del Marchetti. 
rate 
Milano 8 novembre. 

(Sc) Il movimento elettorale non ha sinora 
ppo, che darebbero a divedere 
Le due Associazioni politiche 
democratica , famosa per la 
scarsezza di affigliati, e per la mutua venerazio 
ne che si esercita nel suo seno, © la costituzio. 
nale, che conta ormai quasi cinquecento mem. 
bri appartenenti ad ogni classe di cittadini, han. 
no gia impreso a trattare l'argomento. La pr. 
ma, procedette già , si può dire, alla scelta de 
suoi campioni. Essa, dei deputati milanesi, non 
ripropone che il solo Sirtori, uomo di cui la destra 
parlamentare si onora , e che i nostri irreconei. 
fiabili invano sinora speravano d' allirare nel 
loro file. Agli altri quattro sostituisce nienteme 
no che Bertani, Frapolli, Ferrari e Cernuschi! 
Meglio così, che la parita sarà senza equivoci, e 
più marcata la sconfitta di quei signori, i qual 

dal linguaggio altitonante e provocatore dell 
, passeranno ai primi del mese venturo a quello 
indegnissimo, ma tanto a loro famigliare, di seu 

sare e spiegare gl’ insuccessi coll'attribuire | 
guìte nomine ai fondi segreti, al corteo degl' im. 
piegati, ec. ee. ragioni tanto sciocche, che non me 
riterebbero neppure l'onore d' essere ricordate 
se non si avesse per esse una nuova prova della 
impotenza dei nostri avversarii politici , costretti 
a ricorrere a sì magri e ridicoli artefici. I, alta 
Associazione, cioè la costituzionale, s' è finora li. 
mitata a nominare una Commissione , che pro 
ponga e stabilisca la via da seguirsi da essa per 
far trionfare i proprii candidati. Di tutto ciò si 
nora la cittadinanza però non si è molto ocey- 
pata : lascia che associazioni e giornali discute 
no, per interessarsi direttamente, quanda il gior- 
no di recarsi all’ yrna sarà prossimo. Le notizie 
che ricevonsi dalle Provincie di Lombardia, sin 
ui sono abbastanza buone, e par certo che i 
jemenza, i Lorenzoni, i Curti, i Merzario ed al- 
tri sinistri saranno lasciati con ulile generale, si 
domestici lori. Basta, vedremo in seguito, ch 

ora ogni giudizio polrebb' essere avventato, 
chè la lotta non si designerà esattamente, che 
quando verremo a nomi: ad ogni modo quest 


ata dall' Auto: 
i. Accennò al var 
lano avrebbe otte 
Gottardo | di cui 
chiuse affermando 
presentarsi ad 









































loresse, © ringrazid 
l'occasione di apri 
idee ed i concetti 
Cansigli della 

Dopo l'on, m 
parola finì in 





late dell’ amato 
drere suo dire del 
ganza di forma, pi 
pprosissimi applavs 
Dopo un bril 
gntoni, consigliere 
l'onorevale Donati 
fbrbitezza ed clega 
casione da alcune 
le dall’ onorevole 
vantaggi del « 
Lombardia conside 
naturalo, come es 
città gioie e dolor] 
passato abbia attes 
Milanesi, egli es 
sempio delle civili 
uio alla legge, 4 
non può sussistore, 
camassima rom 
poter essere lib 


I presidente 
propinò quindi al 
Prefetto conte C: 
quel bene, che si 1 











posito per le elezioni; ma con molto giudizio ne 
hanoo smesso il pensiero , perchè, in generale, | 
queste pubblicazioni temporanee ed improvvisate, | 
oltre al costare un sacco di quattrini per ottene- | 








re una discreta diffusione, non godono credito | e 


venza sufficiente per esercitare una seri 


assicura che questo stesso gruppo fa delle pra 

che per acquistare qualche giornale più conosci 

to, per combattere dalle sue colonne la battagi 
avranno 


Anche la stampa si mostra molto neghitto- 
iornali parlamentari sentono una certa e- 
‘abile nello scendere sul te 
L I rappresentanti di pr 
teressi più grandi e generali, si ricordano che so- 
no ospiti della città di Firenze, e gli ospiti che 
hanno una certa educazione sanno che non biso- 





















stenersi, cone la Nazione e la Gazzetta 
d' Ttalia, 0 combattono i come 
dfialia, o sombaltono isoatamento come la 

Messi assieme tulti questi riguardi, tutti 
queste astensioni e tutta questa indolenza; facil: 
mente potete dedurre che la lotta non sarà mol- 

] 

a per cento di probabilità di essere rieletti 
così in Firenze, come nelle )'rovincie, dove |’ at- 
tività non è maggiore, se si eccettua la vicina 
Prato, la quale racehiude nelle sue mura un par- 
tito democratico traprendente. Que- 
sto, come riuscì ad avere il di sopra nelle ele- 
zioni comunali dello scorso luglio, così spera og- 
gi di potere scrivere sulla propria bandiera una 
Sorel vittoria, Del resto, di candidature di op- 





rà grossi affari, come 
lo passato, in cui, credo, il solo Mon: 


problesastia, "i Panchi d'un'opposizione molto | 





{ più grande e pi 


non sono da trascurarsi, sì che non esi 
quali sono le odierne impresso 


lei pre 
0 atto, cui siamo 







fanta capacità, pat 
della nostra Provi 
Guastalla raccol 
mi, dop) i qu 
feado di non esser] 
tagli dall'on, Guusi 
mozione impedì 
alle geatili parole 
prima ed unica curl 
dato fu sempre di 
di giovare sì nell 
l" interessi, che 
dali alle sue cure 
grato conforto nel 
tarsi di quello, chi 
slante della parte 
conchiudendo col jf 
del gentile invito 
cordiale accoglie 
Questo parole] 
Provincia, dette 
quella disinvoltura 
£ tradisce il v 
la, furono aci 
dalla numerosa a 
la serato, che rin 
la Società, L'i 
fifesto banchetto, 
‘tti col solo aiuti 
fono ad offrirvi un 
Posso accet 
Ri; Specialmente 




























. In questi giorni, per noi, l'avvenimento più 
importante è il pranzo che la Società patriottia 
oflerse ler sera al suo presidente onorario Emil» 
Visconti-Veuosta , attuale ministro degli aflri + 
steri in omaggio alla lodevole condotta da eso 
tenuta nelle gravi circostanze attuali d'Europi è 
d' Italia nestra. Furonvi invitati altresì il comm. 
Gadda ministro dei lavori pubblici, il Corre 
ministro dell'istruzione pubblica, ambo nostì 
concittadini, ed il conte ‘Torre, Prefetto della Pro 
vineia, Il Correnti non potè accogliere l'invito 
trattenuto dalle cure del suo uftcio: gli alt 
presero parte alla rivinione, La maggior sala del 
Società era stata convertita ed adattata allo scop 
cui dovea servire : fiori e luce a profusione fl 
un buon gusto in ogni dettaglio rivelavano lì 
mano maestra d'uno de’ sociî, il cav. Gavazzi, È 
cui serre di fiori sono rinomatissime e le ( 
ville sono notissime per l' eleganza che ivi reen» 
Verso la fine del banchetto, a cui sedevano bt 
novanta convitati ,, sorse il vice-presidente dell 
Società avvocato Guastalla , propinando ai wi: 
, che chiamò uomini fortunati di associore 
loro nome ai fasti più gloriosi della nostra 
ria contemporanea. Dopo di lui l'on. Visconti 
Venosta prese la parola, pronunciando un ve 
discorso. ninistro, di cui mi limiter) qu ade 
‘porre fondamentali concetti, lasciando a coll’ ac 
quando lo ravvisiate conveniente, di riprodu Beal gettar Jaco su. 
l'intero testo che troverete nei nostri giorn! fe a moi sio qui 
‘bre partigiana 
ha, riuscirono di | 
adunanza. P. 

























































stenografato. Sull' esordio ringraziò anche in n00* 
dei colleghi Gadda e Correnti dell’ onore che lr 
era fatto; accennò alla parte ingrata che ®.l 
toccava nel Gabinetto di tener conto delle di 
coltà, delle complicazioni possibili, che pole 
venire dall'estero in seguito all’occuparione È 
Roma, per evitarle @ prevenirle, mentre i 0° 
ghi suoi non aveano altro che il ricevere Ve liete 
adesioni che da ogni parte loro giungevano JP 
il grande avvenimento. Dichiarò che negli «5 
di Roma, la nostra libertà d'azione sarà (10 
cilmente accettata, quel 
la: moderari 


o Tal 
blica in ll 



























nione pubblica , di ques 

cul ci insegnò l'uso il compianto conte C: 
soggiungendo che per quanto stava in lui "°° 
fatto tutto quanto era. necessario pers" 


senza di ciò i parliti estremi continuerebbe 
loro mal giuoco contro la quiete del piest:* 


inora 
edere 
tiche 
er la 
Pazio» 
zio» 
mem» 
hone 
) pri 
la dei 
, non 
destra 
POnci= 
nelle 
teme. 
,schi ! 
oci, e 
vali 
log 
quello 
i set 
le se 
l'im 
1 me- 
rdate, 
della 
tretti 
‘altra 
pra lie 


ottica 


i esso 
opa e 
omm. 
rrepti 
nostri 
| Pro- 
vito, 
altri 
della 
scopo, 
ne ed 
no la 
za, le 
e cui 
regna. 
o den 
della 
min» 
pare il 
a sto 
conti 
s vero 
ad & 
a voi, 
durre 
penali 





vi 


glia 
o, 
lo 
He dora 
ci 


peo 
o 


mano al 


prese 


incominciò | 
ver per parte sua nel Ministe- | 


È icbiarare, d' e 
o la maggior opera, acciò venissero fatti 

Fiv quei saeri © logici ordinamenti ammini. 

flivi, che, traendo la loro origine dalle leggi | 

fi rimo Regno d'Italia, aveano per 

ht così buona pro 


Iincie del Mezzogiorno, le quali mostravano 
Pgi di voler con esse rivaleggiare nell'attività | 
ula dall’ Autorità per favorire tali costruzio- | 
Mi Accennò al vantaggi, che la Provincia 
lho avrebbe ottenuto dal passaggio alpino del 
tardo | di cui si chiarì caldo fautore. Con- 
liuse affermando d'esser spiacente di non po 
br presentarsi ad elettori per render così conto 
lì quinto fece il suo Ministero nel pubblico in- 
sese, € ringraziò la Società d' avergli offerto 
‘weasione di aprir l'animo suo, chiarendo le | 
ile ed i concetti che l'ispirarono, sedendo nei 
asili della Corona. 

Dopo l'on, ministro dei lavori pubblici 
‘ai parola finì in mezzo al giù vivi. applau 
le il socio dottor in legge Strambio, if quale, 
Memò come in ogni festa cittadina e n 
fiale, in ogni gioia del paese esisteva sempre 
ha settinteso, il Re, e credeva quindi di riassu- 
lare il pensiero comune, invitando a bere alla sa» 
he dell'amato Sovrano, I concetti svolti. nel 
ere suo dire dell'on. Strambio con molta el 
na di forma, provocarono uno scoppio di fra- 
prossimi applausi. 

Dopo un brillante discorso del socio De 
ulon. consigliere municipale, prese a_ parlare 
‘ssorevale Donati, deputato di ‘Treviglio, e con 
iuilezza ed eleganza di eloquio, pigliando oe- 
laione da aleune parole poco prima prom 
| dall’onoresole Visconti-Venosta, accennò 
buiaggi del dicentramento, soggiungendo che la 
labardia considerava Milano, come il suo capo 
inurale, come essa avea comuni colla grande 
iti gioie e dolori, e da questa sempre per 
lato abbia atteso la parola d'ordine. Da voi 
lisnesi, egli esclamò , noi attendiamo ora l'e- 
agio delle civili virtù, e sopra tutto quell'os- 
lapo alla legge, senza del quale la liberta vera 
ma può sussistere, citando a proposito un' anti- 
amassima romana: « Siamo servi della legge per 
bler essere liberi, «Le parole dell'on. Donato 
wuoearono un vero abisso d' applausi, ed inve- | 
fn pochi oratori si danno, che come lui sappia- 
‘» accoppiare l' eleganza della dicitura, alla pro- 
folta dei pensieri. 

It presidente della Società, avv. Guastalla 
poglnd quindi alla salute dell’ egregio nostro 
Inietto conte Carlo Torre, dicendo di lui tutto 
{el bene, che si merita l’egregio uomo, che con 
lira capacità, patriottismo e cura regge le sorti 
bla nostra Provincia. Le schielte parole del 
Sustalta raccolsero applausi generali e vivi 
sì dop) i quali, il conte Torre sorse, e premet- 
fado di non esser preparato alla sorpresa fat- | 
tal dll'on, Guastalla, chiese venia, se la coin- 
mrione impedivagli di degnamente rispondere | 
il grati parole rivoltegli. Soggiunse, | 


che sua | 
prima ed unica cura sull'esercizio del suo m 
dio fa sempre di studiare senza posa ogni modo | 
prare st: nell'ordine materiale che morale 
td'ialeressi, che il Governo del Re avea affi- 
bili alle sue cure, Dichiarò che maggiore e pi 
lo conforto nell' opera sua non poteva aspet- | 
Wrsi di quello, che venivagli dall’ appoggio co- 
Male della parte più eletta della cittadinanza, | 
Sachiudendo col porger vive grazie alla Società | 
kl gentile invito futtogli e della affettuosa e 
tnlale accoglienza da essa avuta. 
Queste parole dell' egregio capo della nostra | 
Aiincia, dette senza apparato di forma, con | 
ella disinvoltura che rivela I° improvvisazione 
tradisce il vero pensiero che ispira chi le pr 
cia, furono accolte da calorosissimi applausi 
dila numerosa adunanza, e con esse ebbe fine 
d &rala, che rimarrà uno dei più cari ricor 
Ul Società, L' impressione da tutti rec 
Misto banchetto, fu ottima; i resoconti, per lo più 
ii ro solo aiuto della memoria forse non val- | 
{00 ad offrirvi un' esatta idea delle parole scam- | 
dti posso accertarvi, che i propositi manife. 
"li specialmente dai due onorevoli 
Aire coll accennare a' risultati ottenuti 
N eetiar luce su progetti presenti od 
Mii Moi sin qui giunsero monchi e svisati dalla 
Ne partigiana di una gran parte della stam- | 
| riuscirono di piena sodisfazione alla nume- 
adunanza. Per essi 


A ‘o una volta | 
Tito il vaniaggio oitiche riunioni, | 
le quali gli uomini principali che reggono la | 
MMllica cosa vengono a dar conto del proprio 
(milo: molte idee si raddrizzono, molti mi 
dini cessano, a confusione dei mestatori e fa 
Salieri d'ogni colore, ed a benefizio di qu 
fusi pribeipii, che devono dominare nell’ ande 
della cosa pubbl 
Fysrd nell' Italie in di 
ati tisicura che i maestri di cerimonia e gli 
ti lignitarii della Corte sono già stati avver- | 
al e dovranno seguire S. M. il Re a Roma, 
foe del mese corrente. 


nella Gazzetta d' Italia 


del 10: 


"e Possibilmente li | 
A Bot in siornd: nitabra dover Gracia 


| riempie tosto. Qualtromila sol 





per sicure, che S. A- R. nom ha | 


ione, e che anzi riler 


uniscono la spe- 
elelte con di 


E più oltre 
ll duca della Vittoria, maresciallo Esparte- 
A pla, indirizzata ai suoi 
Surtes costituenti, per ritirar la pro- 
pria candidatura, per dichi il 
pria candidatura, per dichiarare che darà il toto 
Chi conosce la meritata e rispettata autori- 
tà del maresciallo Espartero sul popolo spago: 
I° importi 
L I Duca di Aost: 
de, lungi di perdere, come dicono al: 
{ cuni, acquista ogni giorno nuovi ed autorevoli 
| fautori. 
.__Il luogotenente generale, R. Cadorna, ha 
blicato la sua Relazione al ministro del 
4° Corpo d'esercito 


dal 10 al 20 settembre. | 


conoscerne i | 
i za della | 
ione data alle operazioni stesse, non- | 


hè dell e della disciplina dell 
Vi troviamo inoltre la cifra esatta delle 
che furono 


ed un'altra 
è poli 
pare anche notevole la seguente sua, 


« Intanto, confortato dal parere che già |" 
V. con una Relazione a S. M., resa di pubblica 
ragione, ha manifestato, io pure ritengo che se | 
alcuni inconvenienti ebbero a lamentarsi, ma 
molto più lievi di quanto la fama abbia potuto 
fîigurarli, essi debbono attribuirsi alla forza 
stessa delle circostanze, alcune delle quali sempre | 
inevitabili in guerra, e non certo aì funzionari 
dell' Intendenza. 


Il Fanfidia dice che non ha alenn fonda- | 
mento la nolizia di un contratto qualunque fra 
la Banca nazionale e il Governo. 


Il Re di Baviera ha indirizzato all’ Arcive- 
scovo di Monaco la seguente lettera 

Sig. Arcivescovo Scherr! Ho ricevuto la let- 
tera di lei del 17 dello scorso mese, ed ho pre 
so nolizio delle calde ed eloquenti parole che le | 
vennero inspirate dalla dizione attuale della 
S. SedexIo aveva già incaricato il mio Governo 
di entrare in opportune trattative colle altre | 
Potenze eattyliche per gl'iuteressi della S. S 
che mi stanito soprattutto a cuore come Principe 
caltolico, e eràdo di poter ripromettemi che le 
premure del mio Governo non rirgarranno senza 
un felice risultato. Comunicandole questo in ri- | 
sposta alla di lei lettera, mi dichiaro 

Suo affezionato, Re Luci. | 

Partenkirchen, 26 ottobre 1870, i 

TI tenore di questa lettera non ha nulla che 
possa allarmare l'Ilalia, ma dimostra sempre più 
il bisoguo assoluto che l'Italia prevenga le altre 
Potenze cattoliche, coll’ assicurare, e presto, 
dipendenza e il decoro della Santa Sede. 


L'Agenzia Havas dà i seguenti particol. 
sulle scene accadute al Palazzo di citta di Pa- | 
rigi, nella notte dal 31 ottobre al primo no- 
vembri 

« Non contenti dei tremilaguattrocentotrenta- 
sette pranzi che furono loro serviti e dei barili 
di vino che hanno vuotato nelle cantine del P. 
lazzo di città di Parigi, gl' insorti fecero una pei 
quisizione negli Uflicii ed hanno trovato centinaia | 
di salsicce che distribuirono poi alle loro spose | 
od amanti in memoria dell’oceupazione effimera 
della Municipalità di Parigi da parte dei comu- 
nisti, Il vino e l’acquavite colavano da per tutto, 
i battaglioni di Flowrens erano accompagnati dai 
venditori di liquori, la sala del Consiglio era stal 
trasformata in osteria. 

« Uno degl’ invasori durante la notte aveva | 
innalzato sopra il padiglione dell’ Orologio una 
bandiera rossa col berretto frigio. Martedì mat- 
ina soltanto venne tolto quell’ emblema da una 
guardia mobili 

AI momento della proclamazione della vo- 
tazione avsenuta a Parigi, una gran folla si recò 
al Palazzo di città. Il signor Arago le diresse le 
seguenti pi 

Cari concitta 

Dopo una giornata che ha attristato il Pa- 
lazzo di città, il Governo della Difesa hi 
sottoporsi alla grande prova del suffragio 
universale, Questa prova gli è favorevole. 
mai scrutinio diede una cifra proporzionali 
tanto considerevole in favore di un 

ll vostro, ritemprato nei vostri suffrag 
derà nuove forze per sostenere con 
bilé energia l'onore del paese ed assicurare con. 
tro tutt' i suoi nemici il trionfo della Repubblica 

fat cd indivisibile. 

Onore alla città di Pari 

Viva la Repubblica ! | 

Il proclama della vota: venne accolto 
dalle testimonianze più entusiastiche e dalle grida 
mille volte ripetute di: Vina la Repubblica! 

Tutti i battaglioni, d'un comune slancio si | 
vwiano allora verso il Palazzo del governatore | 
di Parigi, dove il Goveruo della Difesa nazionale | 
è fadunato, 

A mezzanotte, avvertiti che la guardia na- 
zionale veniva a recar loro le sue congratulazio- 
ni patriottiche, tutti membri del Governo di- 
scendono sul terrazzino del pal 


| 


ufficiali alla testa, sono riuniti acelamando co- 
loro, a cui il paese confermò i poteri colla più 
splendida votazione. i 
Il generale Trochu prese poi la parola nei 
seguenti termin È i 
« Cittadini , egli dice, mule Apart 
iù imponente consacrazione che m 
Ribia Ficevuto , protestando così solencemente 
contro le dolorose violenze d'una giornata ne- 
fasta. Noi non volevamo nfafe. Le vostre ac- 
elamazioni ci costringono ad uscire dalla mode- 
stia in cui desideriamo racchiuderci sempre. _ 
« In nome del Governo della rg rio 
‘azio. Cittadini, voglio riassumere re co- 
ni impressioni Shel grido di Viva la Repub- 
blica! La Repubblica soltanto può salvarci. Ed 
iungo che se noi la perdiamo, saremmo per 
di 


n essa. » 

Queste parole vennero interrotte da applau- 
si frequenti. Aoche il sig. Favre dichiarò che il 
Governo resterebbe fedele all' impegno di non ce- 
dere un palmo di terreno. 


La France scrive 


a della sua ade- | 


| leri alle stazioni di osserva: 





« Una grande parte della stampa si è 


ta a noi per consiatare che la le 


presentava nella sua applicazione delle serie dif- 
| ficoltà non suflicienti aa 


una circolare che stabilirebbe 
* differenti chiamate negli uomini dai 2 40 
chiamati sotto le 


I giornali francesi pubblicano il seguente te- 
legramma : 

Tours 7 novembre. 

1 franchi tiratori di Garibaldi hanno respinto 

il nemico, che tentava di passare la che 
si è rilirato a Bretonnieres presso ione. 

Un nuovo scontro pare che abbia avuto luo- 

go ieri, nella stessa direzione. Niente di preciso 

a questo proposito. 


Telegrammi 
Berlino 8. 
Il bombardamento di Parigi è ormai deciso. 
Oggi passarono 40,000 prigionieri per St 
Danzica, ieri 40 uffiz 


ino e 
Berlino 8. 


i il Consiglio federale dovrebbe venire 
convocato a Versailles. 
Berlino 8. 

Le truppe tedesche sequestrarono una lette- 

di Favre diretta a Gambetta , nella quale si 

onuncia che Parigi ha carne fresca ancora fino 
al 15 novembre, e dopo ancora per due settima- 
ne carne salata. Questa lettera venne consegnata 
a Thiers. 

Berlino 9. 

ll materiale d' artiglieria di Metz venne spe- 
dito a Magonza, Minden, Coblenza e Magdeburgo. 

iena 8. 

È morto il celebre medico de Riedel, 
tore in pensione del manicomio dell’ Ausiria in- 
feriore. ll doll. Riedel ebbe l'onore di curare la 
infelice Imperatrice Carlotta, È morto a Londra 
il celebre Balfe,, autore della Zingara. 

Vienna 9. 

La Press annuncia che nei Circoli parl 
mentari corre voce che Carlo Auersperg compirà 
fa formazione del Gabinetto. 

ll Tagbiatt annuncia che l' Imperatore Na- 
poleone è ammalato. 

Praga 

È salt la fabbrica di dinamite 
Nobel presso Podhorz. Cinque persone rimasero 
uccise, tre gravemente ferite. 

Berlino 

ll maggiore generale Debschitz fu nominato 
comandante dei distaccamenti di truppe che mar- 
ciano verso Kehl, composti di 42 battaglioni della 
Landwehr del corpo di riserva Glogau, di 2 | 
droni di cavalleria della Landwehr e di 2 batte- 
rie leggiere di riserva. Il tenente generale Kum: 
mer fu nominato comandante della 13* division 
d' infanteria. | 

Berlino 9. | 

La Regina arriverà ‘qui probabilmente ai 19 | 
A Magdeburgo nelle elezioni degli elettori i libe- 
rali conseguirono una decisa maggioranza. In An- | 


nover sopra 234 elettori eletti, 184 erano nazio- 
mali-literii. A W Tar partecipazione. alte 


elezioni fu scarsa, equeste riuscirono in_senso | 
affatto liberale. A Francoforte sul Meno in 36 Di- 
stretti elettorali furono eletti 423 mazionali-libe- 
rali e candidali del parlito progressista, e42 can- 
didati del partito democratico, mancano ancora 
18 Distretti. Nelle elezioni di Berlino, in tre Di 
stretti vinsero i lbe : in un Distretto il risul. 
fato è ancora dubbio. 
Berlino 

Nelle conferenze di Versailles la Bavie 
siste, che le si lasci la trattazione dei suoi inte. 
ressi esterni e l’omministrazione autonoma del 
proprio esercito, e che le sì accordì il veto 
nella questione costituzionale. 1 m 

h e Lutz volevano partire e lasciare la co- 
sa in sospeso. Il conte Bismarck po: 
tiva, o che i ministri bavaresi rinu Î 
loro pretensioni, o che la Baviera si adaltasse ad 
essere esclusa dalla nuova Confederazione. I mi- | 
natori scopersero una comunicazione postale sol- | 
terranea fra Versailles © Parigi. L'ev-diretore 
delle Poste fu arrestato. | 


Berlino 9. 
Una Nota del Cancelliere federale rammenta 
al presidente della Confederazione svizzera a Ber: 
na, che a termini della neutralità i soldati delle 
Polenze belligeranti che toccassero il suolo sviz- 
zero, devono essere disarmati, lo che finora non 
è accaduto mai, — Alla Borsa è sparsa la noti- 
zia, che si differisca ancòra il bombardamento 
di Parigi, perchè le Potenze neutrali si offersero | 
a fare in comune nuovi tentativi di concilia- | 
zioni. | 
Berlino | 
Colla capitolazione di Metz caddero in no- | 
stra mano ingenti materiali da guerra. L'arti- | 
glieria pesante d'assedio e i cannonieri, che sta- | 
vano solto Verdun, partono subito per raggiun- | 
gere l'esercito sotto Parigi. — Il Principe Otto- | 
ne di Baviera partì da Versailles per Monaco con | 
dispacci, e fors' anco con un sutografo di Re Î 


| Guglielmo 


Berlino 9. | 
1 marescialli e gli altri comandanti dell’ e. 


ufliciale della Borsenhalle reca 
ne dalla foce del- 
l'E!ba non erano in vista legni nemici ; dopo le 
informazioni di lunedì non se ne deve peraltro | 
conchiudere che il mare del Nord non ne sia 
sgombro. 
Brema 9. 

La Camera di commercio mette in guardia 

contro Ja flotta francese, che lunedì catturò sei 


barche. 
Brema 9. 
Giusta l’annunzio del comandante delle trop- 
pe svizzere a Pruntrut, i Prussiani entravano 
oggi a Montbéliard. 
Il Bund annunzia che c'è disgusto fra Ga- 
ribaldi e i franchi tiratori. 
Saarbriicken 9. 
Notizie da Versailles riferiscono, che il ge- 
nerale Werder, plenipotenziario prussiano a Pie- 
troburgo, arrivò al quartier generale, e vi si trat- 
che tempo. «Arrivò a Versailles I° Arci 
di Posnania. Furono arre- 


zione segreta 
sizione agli ordini dell' Ami . 
Nel pallone da noi preso presso Verdun vi 


Non già il Parlamento tedesco settentrionale, 
| ma bei Î 


| voto sulle questio: 


erano parecchi Inglesi 
fuggivano da Pari ingente carleggio intercet- 
talo fu rimesso per esame al quartiere generale. 
Tours 9. 
La Correspondance Havas riferisce, che la 
legge per la leva in massa deve subire alcune 
modificazioni. La nuova armata della Loi 


x Brusselles 9. 

L'Indépendance belge dice: Può da: 
le ultime notizie del Times 
con certe deliberazioni prese dal Consiglio dei 
ministri inglesi, che troveranno la loro espres- 
sione in una im 
a Loftus. 

n Brusselles 9. 

(Seduta della Camera.) ll conte Vilain fu e- 
letto a presidente con 144 voti, e de Naever e 

| Thibaut ‘a vice-presidenti. 
Brusselles 9. 

Il generale Coffinières dichiara in una let- 
tera diretta all Indépendance, ch' esso sostenne in 

| Melz francamente l' opinione di doversi lasciare 
da porte la politica per non pensare che alla dife- 
sa; dice inoltre 
proprie dimissi di non aver ceduto che a 
fronte delle opposte opinioni del Consiglio di 
| guerra. 
ian: Ginevra 8. 
Giusta notizie da Lione, quella filiale della 
Banca di Francia ha già cominciato a traspor- 
tare i suoi fi olone. Il maire di Lione, 
chiese ripetutamente a Tours che la guar- 
| nigione sia rinforzata. 
Vienna 8. 

La famiglia del cancelliere dell'Impero co. 
Beust, si reca a passare l'inverno a Vevey. Il 
e iere Ja accompagnerà fino a Monaco. 

| Corrispondenza Warrens, per evitare false inter- 
pretazioni, osserva che il » non ha altro 
scopo che questo di fa Egli non si ferme- 
rà a Monaco che 24 ore. 

Vienna 10. 

Oggi alla Camera dei deputati il ministro 


| delle finanze presentò un progetto di legge per | 


continuar a riscuotere le imposte sino alla fine 
di marzo 1871. Il presidente comunicò che le 

legazioni sono convocate pel 21 novembre a 
| Pest, e chiese di procedere prontamente all’ ele- 
zione dei delegati. Il ministro dell’ istruzione pub- 
blica presentò alcuni disegni di legge per rego- 
lare gli emolumenti dei maestri e riordinare il 
Politecnico di Vienna. Nella Commissione dell’ in- 
dirizzo riuscirono eletti : 

Grocholsky , Czerkawsky , Eichhoff, Brest! , 
Rechbauer, Sturm, Weber, Demel , Cartieri, Fi- 
guly, Zyblikiewiez, Klier, Herbst, Banhans e 
Giskra. La proposta che tutti i membri della 
Camera possa tere alle sedute della Com- 
missione dell’ indirizzo fu respinta con 77 voti 
contro 63. 

Pest 9. 

Rakoczy, notaio di Comitato, fu assolto dal- 

ceusa di falsificazione di cami 


Il Times annunzia 

Thiers diresse una lettera al Papa, in cui lo 
informa, che nel suo ultimo giro assunse le parti 
di suo procuratore ; e che, se avrà luogo un Con- 
gresso, tulte le Potenze sono d’ accordo di porre 
in diseussione la questione roman: 

Kragujevatz 9. 
La Reggenza chiuse la Scupeina con un di 


dal trono i ii Lo 
110 politico 2° Trasiertiti dafastata anee tt 
che la legge elettorale assicura libertà di elezio- 
che il Governo è responsabile in faccia al 
paese, che la pubblicità regnerà da pe tutto, e 
la stampa è posta sulle basi più liberali. La 
Scupcina diede nuove garantie di sviluppo all’e- 
lueazione del popolo, e alla forza militare, e 
diresse il commercio sulla via della libera con- 
correnza. Mediante l'accettazione della conven- 
zione colla Rumenia sono consolidati i rapporti 
fra i due paesi, che in forza di una identica po- 
sizione politic inno interessi comuni. Dopo ciò 
la Seupcina fu chiusa con acelamazioni al Prin- 
cipe costituzionale e al paese. 
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Berlino 10. — Austriache 212 barde 
99 4,8; mobiliare 140 38; italiano 

Berlino 10. — La Baviera insiste a Versail- 
les per voler dirigere le proprie questioni estere 
e l'amministra dell'esercito. Riservasi _il 
internazionali. 1 ministri ba- 
varesi vogliono partire lasciando la questione su- 
spesa. 

Bisinarck fece l'alternativa alla Baviera, 0 
di rinunciare alle sue pretese © di essere esclusa 
dalla Confederazione. 

Si fanno provviste di pelliccierie per lo 
truppe. 

Una lettera di Bismarck ricorda alla Svizzera 
che ha il dovere internazionale di disarmare i 
Francesi che hanno passati il confine. 

Berlino 10. — Il Governo presenterà alla 
prossima sessione del Reichstag, una legge di un 
prestito di guerra di 100 milioni, essendo esau- 
rito l'ultimo prestito. 

È revocato l'ordine di desistere dall’ invio 
di cannoni d'assedio. 


Le riserve sono dirette da tutte le parti sul 


teatro della guerra. 
Pietroburgo 10. — Il Consiglio dell’ Im 

si occupa dell'esame della riforma del servizio 

militare. 


in seguito ai quali 
Prussiani avrebbero sgombrato Orléans. 1 com- 
battimenti continuano oggi. 

Tours 10 — La France crede sapere che 
le Polenze neutre, desiderando di far cessare la 
guerra, preparansi ‘a proporre un Congres 

Marsiglia 10. — Francese 54.50 
37410; ottomano 1869, 264.50. 

Lione 10. — Francese 
| spagnuolo 350. 
Î ‘imma 410. — Mobiliare 254 ; lombarde 
177.70; austriache 381; Banca nazionale 735 ; 
| napoleoni 9.86; cambio Londra 421.15; Rendita 
| austriaca 67.70. 
na 10. — Ml Tagblatt dice che Schwir- 
| nitz chiamò l' atten: Je di Beust sulla partenza 
di Austriaci volontarii per la Franci 

Merano 10. — Le notizie iggio della 
Imperalrice sul logo di Garda sono smentite 

Brusselles 9. — L' Echo de Bruzelles pub- 
| blica una corrispondenza di Berlino, nella quale 
constata che i rappresentanti di Baviera a_Ver- 
sailles persistono nel ricusare alla Prussia la su- 

mazia militare, e nel non voler rinunciare al 
| autonomia militare. 1 plenipotenziari del W 
temberg esigenze 
ergenze 
di vedute o di pretese sulla spartizione delle 


italiano 


i italiano 


inente Nota di lord Granville | 


da annettersi alla Germa 
| Londra 10. — Inglese 93 3}8; — Italiano 
{56 1)8; — tabacchi 87; — lombarde 14 5j8:: 
| — Turco 46 15/16; — Turco 1869, 53 718; — 
oro 110 38, 
Londra 10. — 


re direttamente. Conchiuse dicendo che l' Inghil- 
terra desidera di vedere la Germania forte ed 
unita, ma è contraria ad un’ umiliazione troppo 
grande per la Francia. L'Inghilterra farà tutto 
il possibile per ricondurre la pace. 


| Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 

Tours 11. — Un telegramma in data di Or- 

Iéans 14, annunzia che ieri si ombattuto per 

giornata nei dintorni di Coulmiers. Le 

ni delle truppe francesi sono pienamente 

riuscite. Il generale Pallière occupò Chevilly, 15 

chilometri al Nord d' Ork Ab 10 fatto 600 

prigionieri con armi e bagagli, © preso due can- 

noni ; calcolasi sopra 1200 Prussiani presi prima 
di finire la giornata. Occupammo Orléans 


Teatro sociale di Treviso. — Il no- 
stro corrispondente ci manda quanto segue sulla 
prima rappresentazione della Jone, datasi il 9 cor- 


quantunque fosse ammalata, e 

i abbiamo avuto una Jone senza la Jone; 
fo Steger non si mostrò pari alla sua fama, è 
per di più alla metà dello spettacolo era sì e- 
sausto di forze, da non potere tirar innanzi ; il 
solo baritono Cima era veramente a posto, cantò 
bene, con bella ‘a e fu vivamente applau 
dito; l'esordiente signorina Ebe Treves, da prin- 

era dominata da un ben naturale sgomento, 
ma poi, incoraggiata dal pubblico, mostrò di a- 
vere buona voce, buon metodo e non comune 
intelligenza, ond'è a sperare che possa fare una 
bella carriera. Benissimo anche questa volta l'or- 
chestra, della quale fu specialmente notato, oltre 
alla sinfonia, l'a solo di clarinetto sonato dal Po- 
retto. Il pubblico è di mal umore; gli ottimisti 
vogliono che alle prove tutto sia andato benissi- 
mo, € che ad onta di tanti guai, lo spettacolo $ 
rimelterà. Lo desideriamo, chè altrimenti troppo 
doloroso sarebbe il pensiero di lanto denaro i- 
nulilmente sprecato. 
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il vap. del Lloyd austriaco 
vapore del 


Oltre ad una vendita di quintali 100 
te direttamente per la Svizzera, aleun cent” di quintali 
e n ragione di lîre 97 a lire 98 per quin 
rono pronte vendite dell'ultimo carico pe 
ormai oltre la metà dei 

starà a spaccia 

la restinza d 

consumo, Contin 


di Susa fat- 


8000, 
ispocula= 
esporti pi delle 
| fabbriche. In tutto il Regno U venne 
ro importate balle 53,895, ed esportate balle 95,185, 

| mercato nelle valute 0 ne 
| pubblici + lo transazioni. Il 
disaggio de îl da 20 franchi 

da (8:07 0 f. 8:08 per effettiva, è 

88 a lire 90:99, cioé lire 400 per 

955) Bancono 


Non variava gran fatto 


98 per 
cclon d 78 0 TO. 


bligazioni deli 
fin di mese 

La fusione della Banca 
non ha potuto aver 


e colla Banca romana 
mei fra le due Banche 

forza della quale la Banca ro- 
gio, ha wutorizzato la Ban- 


Albergo Reole Danieli. — Fibieber E., - Libanoe, am- 
bi con famiglia , - Loeschigk W. O. tutti dall'America, - 
Parkà Pettro, da Londra, tutti poss 
‘Albergo Villoria. — Bullo avv, S, - Zara dottor Mar- 
Galvani G., - Renier dott. G. B., tutti dall 


ig.* Orzesko, da Nizza, co 
Albergo la Luna. — 
moglie, - Di Monale , 


vstomagi 


Fabbre 


etti Li, 
| terno, - Dumbanv 3. T., da i, tutti poss 
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or lottera, affrancando 








lio separato valo o. 48 
ti e di prova, ed i 
juni giudiziarie, cont 
glio, c. 8. Anche %e loftre 
lieclamo devono essere affrancste: 
j'articoli non pubblicati , non ei 
Lainiscono ; si abbruciano, 
018 pgamento devo farei în Venezie, 




















cent. 28 alla lines, per 
volta; cent. 68 per re 
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Pensa 


odi , si ci 


La inserzioni si rivevono solo da! noetro 
Uffizio, e si pagano 
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unità nazionale, 


Pontefice si sono deteri 
ficio ricostruito 





ate in mezzo al fra- 





Ms, o signori, la tradi 








è quello che fu costantemente sanzionato dai vo- 








Lr'enlsoe 


zionamento dei piccoli Stati e a seconda delle | nostra politica non ci chiede alc 






accor 
denti 
var bell 


li del Parlamento e della nazione. 
Intendiamo fare di Roma la capitale del Re- 
‘do lasciatemi dire, mal- 


La notizia d'un combatti 
alle armi francesì, il quale avrebbe 
ronseguenza lo sgombro del 





ittadim nostri, nella no- 
il pensiero meglio si 





nto favorevole 





potè finalmente conquistare a_sè stessa 





Quando il conte di Cavour pone 





gno. È a questo  rigue 






Îla città d'Orléans da 





oro, il 


un'esistenza politica, forma © guar 





termini della qui 





pi lc 
o colla scorta fedele di memorie che si | 








rado quanto affermarono i giornali, che non vi 
le dei Prussiani è confermata pienamente tan- 








viltà. Poteva in mezzo all’ Ita 





+ Uguagi 





confondono colle stesse nostre domestiche ao ae Tare alieealo, | Cocbbopeo del 





dissenso nel Mini- 
fo da fonte francese, c 





da fonte prussiana. » me- | collo spirito e colle idee della mod 





e fengiy 








morie. Per quari 








Mità ; 










‘re temporale, la grande guarentigia 
ri s'è combattuto per tutta la giornata nei din 





nori , la sto- | durare un Goveri 
una pa- | teocrazi 





diretto coi principi della 
, con tradizioni ostili, e che contraddi- 
cevano al costituirsi _dell' Hal 
forte è indipendente ? E i 





ria degli eventi che ci 
tria, è la storia istessa 
nostra vita. Qui abbiam 
inni, lo spero e lo credo, 





ono {0 anni oramai che il fare 0 non fa- 
re di Roma la capitale, non dipende più dalla 
un Ministero. In certe 





libertà ai rapporti della società civi 
cietà religiosa. 
Questa transazione non fu accettata allora, 


ruppe francesi sono 





in una nazione 
idditi di questo 








mente riuscite. Il ger 

















sono le sole possibili e ra- 


ils, 15 chilometri al Nord di Orléans, 1a in certe altre esse sono | 


provato un affetto che | 
fitto 600 prigionieri con ° 


verno avrebbero essi potuto resistere alle tent 
della nostra libertà, al bisogno 





poteva esserlo sotto la 





| 4 forma d' un con: 
i nostri figli fortunatamente non c È 








{ratto bilaterale. 
ancora , oggi che, s 
pone di sciogliere il 





l'affetto con cui si ama una patria in 
visa, senza nome, che appena si può dire esista 
nella speranza e nel profondo culto dell’ animo. 
La nostra generazione avrà avuto il coa- 
dire : « Ho fatto il mio cò 

‘, negato ad altre gener 
Il' ombra, e scom 


tutte. Se la questione della capitale 
non fosse risoluta, un ci 
ebbe aperto in Italia e la ques 
di Roma non sarebbe finita. 





e alla voce del sentimento nazionale ? 

Ma v'ha di più, © signori, una nazione, la 
quale tiene un posto considerevole nella civiltà, 
| non può compire un suo grande rivolgimento 
lerno, senza che le conseguenze di 
to non si esteni 











di Roma, la nec 
problema, oggi che il cò 
zi è di stabilire 
di cose per cui il potere civile 
gioso possano convii 














£ on telegramma ufficiale prus 
xs conferma, locchè accade forse per la 
ts, questo successo delle armi fran 
i renerale Tann, cedendo n° forze. superiori, 
riirò combaltendo dn Orléans a Toury, ove si 


no da Versail- 
















alia uno stato 





dell'Italia, vo- 
portarsi la libertà dell'I- 
i ma quella liberta, come l' opirlione nostra 
in lalia l'ha sempre professata, una libertà lar- 





0 necessariamei 






o al di Ta delle sue 
he un progresso da essa com- 





re conservando integre 


zioal) che scesero nel i ni della libertà civile € le | 








€ obbliate negli anni senza stori 





ich e col Principe Alberto, 


la propria sfera non giovi alla causa | ragioni della liberta religiosa, noi ci conv 












ga.tollerante, rispeltosa dei diritli di tutti, quindi 
sacro dei diritti: quello della coscienza 
iosa. Non vogliamo portarvi uno spirito di 


cora rammentiamo. 
Che potrò rispondere , 0 signori, 
troppo indulgenti che mi rivolse 


Il granduca: di Mecklem: 
Kixgo li raggiungerà l'14. » E un altro dispae- 





he la soluzione mig! 


Ebbeue, o signori, il contributo che l' Il: nella libertà assicu 





migliore guarentigia , 








ML) 





iaia Versailles, 40, dice che non era avresalo ricostituita porta a questa causa è la soluzione | alla Chiesa, separando le distinte e diverse ragioni | intolleranza rivoluzionaria e di sterile obtilita, 





revole presidente ? 





sun movimento ionanzi dai Francesi. della questione romana, perchè io souo convinto | della Chiesa e dello Stato. 








N. 108, 


© ili te 


ni lavo 





Questa libertà, lo rip 
dell’indipendenza del Pootefi 
creare e mantenere a Roma uu regime di ecce- 
pento liberale del paese ri 
contro di esso, e ne renderebbe responsubil 


Per quanto personalmente mi riguarda, o 
riguarda la parte che potei prendere, fa questo 
ultimo periodo, agli affari del paese, lasciate che 
vi dica una sola parola. 





ja, è questo un successo dell’ar- 
che farà colà tanto più impres- 
shoe, quanto più da qualche tempo erano as- 


che lo scopo, al quale abbiamo inteso con 
costanza, è fecondo di 

per la pace civile e 
| li problema era ed 


Quanto a me, 0 signori, sono sempre 
sto un convinto parti 
Considerando quel sist 
ni, di sorveglian, 


ma se si volesse 














di questo. principi 









‘ancord clreoedalo. rs che i Governi hanno 











Deila questione romana il lato che, per la 








ile che il combattimento del 9 no 











di difficoltà e di pericoli, ma se per iscor: lesa, m' è sempre parso che, 





Pontificato. La lotta dunque continu 





‘si esageri stracdmei mio ufficio, è toccato a me, 





“ ento per ore noi lo ssi la rua, l'iogerenza dell’ Autorità 
Wi Peuacta: 6 (esi mento 0 per timore noi lo avessimo abband i, A 


vece di porre termine ad essa, cor 














dl momento in cui scriviamo s te, nè quello che p to, si sarebbe potuto dire di noi ie religiose non potesse esercitarsi se 





si farebbe che co 





linuare e forse 





a; cosa del. resto: spiega- 


vffesa pel principio della libertà di 
hile ed anche seusabile. 


Ho sempre creduto ch 


le il gran rifiuto ». — 





stava alle tentazioni e alle seduzioni dell’ 
n vevo a fure coi Romani lieti 








emo a sciogliere la questione proci ll vostro partito, 0 sì 











5 Za può presentarsi 
giunti all’ Italia, non cogl' Ita- Chiesa, anche hi 








ioni, dendo © ie’ e algrado le sue diffi 
Per chi è lontano dalle passioni, quel com- dendo con un sicuro e imparziale sentim Li 





dinanzi al paese con fronte alt 
Jiani profondame 





le sodisfatti di vedere schiuse 








hillimento tuttavia non, può, essere se non uni della giustizia e del diritto, con un libe 





per esperienza provato quale maggiore e 





Quante volte non ci fu detti 











fine le porte della loro capitale. 
Non era a me che si rivolgevano queste 
non ero io l'incaricato ad acco- 
glierlî. — A me toccava invece di rassicurare le 


cesso parziale che non può ave 
n decisiva sull'esito della guerra. Non vogliamo 
ierpretare a rigore di parola il bollettino del 
serale Tann, il quale dichi 


spansione morale essa possa trarre dalle sieure 
‘rtà moderna, che non dalle 
lotte del potere temporale, essa sarà 
nente costretta a considerare, sotto un’ altra 


spetto per tulto quanto tocca ai sentimenti mo- 
rali e ai diritti della coscienza, l'I'alia avrà ben 
meritago della ci 
da luoga pezza, e più ancora in que- 





capaci, voi siele impotentia compiere il. pro 
ionale. A fante accuse, a tante 
vellive, noi abbiamo risposto compiendolo ! 


guarentigie della li 









ra di essersi riti- 


narnse: 






inquietudini che mi venivano manifestate 
me dei Governi e dei popoli cattolici , di dissi- 


Il vero è, © signori, che netla questione na- 


i 1 e Ù e Pin n 
Rtvracione, sollo a. quella ispirazione a cul l'in- | ionsle- tutti! 0 portili avevano lo State ultimo 


nto, cedendo a forze superiori. È pila, tanto © così cu 


la parte più liberale e intelli- 
mo manca mai ar generali sconfitti, ed è una 


tà caltolica lamentava, con in- 


p 
gente della. soc 





vinta, parte dell'opi 





pare i loro dubbiî, di dare 





dipendenza, l'unità del- 








ieludine li cd c la missiene ch' essa può esercitare, a 
I E e quietudine e con dolore, la tendenza, che in Ro P 








i simil gi 











sa nazionale coi 





tà delle intenzio- 














gl''intereì 


derazione in pegno della s 


ma si faceva sempre più grande, 
ni nostre e del nostro rispetto per tutto quanto 


monizzando con savii temperamenti le sue dot- 
leuto antagonismo le dottrine religi 


trine e le sue leggi colla società in mezzo alla 





nione di Roma all'Italia. 









e, m 






i ‘Vengo 


cali e d 


certo che le truppe prussiane battute 
19, si sono oramai rinforzate con truppe nuo- 
: h'esse saranno subito in grado di ripigliare 
Tofeosisa, mentre l' armata «della. L 
menle non potrà mantend 
gato. È dunque un fatto d' arme brillante, che 





a sui mezzi, sui mezzi che 
toccava “ai sentimenti religio: i al porto © ci polevano  con- 
. Ora mi sembra che l'espe- 
rienza abbia dimostrato come quei mezzi che 
noi avevamo sempre proclamato 


ficaci, sieno stati adeguali allo scopo che ci pro- 


quale essa vive. 


iltà e della libertà moderna. In gran 5 ho 
lo sarei, o signori 


parte la causa di questo antagonismo si può be 

uel sistema che rendeva, in Roma, 
l'autorità spirituale del cattolicismo solidale di 
un complesso di tradizioni e di interessi politi 











partigiano di questo 
in Italia lo sono ai 
ra più, poichè mi sembra che, in ragione delle 
nostre particolari circostanze, il principio 





Era di questo lato della questione ch' io do 
il mio debito era di tener conto | 
delle difficoltà, delle complicazioni possibili. che 
ci potevano venire dall'estero per prevenirle ed 








veva occuparm 
ciò che ha guada Ù 


FE OIASI 


sere i suli ef- 











licazion 





bertà sia il solo che possa risolvere le 


essenzialmente ostili ad. ogni. progresso sociale. | ertà sia l solo, che pu 


o dell’ armata della Loira;:e | eritarle ; e, adempiendo a questo, ch'era l ufficio 





| mantenendo intorno ad essa artifici 


detare la più viva gioia in Francia, ma non ha 









n amo stati, 0 sign 
animato dal con 
di Roma, la nostra li- 


bertà d'azione sarà tanto più grande e più facil- 


i , pazienti nella qu 
stione di Roma perchè sapevamo che un' ampia 
| preparazione morale era prima necessaria, che 


mezzo del potere tempore Noi dobbiemo, © signori, 


le, societa disi 
pnt pendenza del Pontefice ; ora è evideni 


può dire, di secoli, dalle condi- 
rioni vere dell’ attuale sue 





icurare 1 indi- 





possa sperare es- | 
srtil principio d'uo mutamento delle sorti del- | 


Sta 


cimento che, neg 








gui ass 





più i due poteri saranno divisi, quanto più lo 
Stato sarà incompetente nelle materie. religiose, 

iù indipendente sarà il Capo della Chiesa. 
è il Papato ha la 





i principi del progresso e della 
in nostro favore, che il ter 
sicuro alleato. Noi eravamo sempre stati convi 
ti che era d'uopo rassicurare l'opinione d' Ei 

andando a Roma, avrebbe com- 
oblemi religiosi è 
quistione romana. 
duto che era de- 
| bito del Governo di sciogliere la questione senza 
| gettare l'Italia nelle più violente e_ pericolose 





mente accettata, quanto più liberale ed equani 

parira la moderazione del Governo e soprat- 
tutto dell'opinione pubblica in Italia, qua 
giore in una parola sarà la fiduc 
premo ispirare nelle nostre intenzioni. 


còmpito, o siguori, che a noi 
rimane, e che a_noi sara dato di adempiere se | 

marremo fedeli a quel programma che il par- 
tito moderato e liberale italiano ha costantemen- 
te affermato nella questione romana. 

Poichè, o siguori, dal giorno in cui questo 
programma fu posto innanzi all’ Europa, gl’ Ita- 
liaui hanno mostrato di saper considerare ed ap- 
prezzare tutli i lermini di 








prussiani accennano futli che si 
momento in momento sortite del- 
Sinora però il telegrafo non è 
è quelle aspettative. 
parte dell'esercito che assedia- 
nza a marce forzate sopra Lio- 
ebbero ordine di approvvigio- 
finì per due mesi, pel timore d' un assedio. 
a, per quanto dura, non riuscirà però 


mpo era il nostro più 








REPARTI ATI 


Inoltre, o signori, poi 
sua sede iu Italia, è tanto più necessario che in 
Italia i rapporti fra la Chiesa 
gualmente comportabili, perchè, per la natura 
stessa universale del Papato, i nostri conflitti ot- 

bbero la cerchia de 
che a raggiungere tale scopo, 









ropa, che l'Italia, 
presi e rispettati i grandi 
morali che sì 





lo Stato siano e- 





















aggrollano le ci i 
quale crede che il sommo del liberalismo nella 











problema, senza rim- 








politica estera consista nel non fener conto del lirlo, senza sostituirvi un sentimento 0 uo 








nelle condizioni reciproche in cui 








chè i loro giornali vanno complicazioni, senza porre a repentaglio le sue 





l'opinione dei Governi e dei popoli che costitui- | calcolo esclusivo, poichè noa è coi sentimenti e 











si, lior modo sia quello di distinguere lecom- | sorti e tutto quanto era già acquistato, e per 
di più giorni discutendo della pos 





presso st 


scono il grande consorzio europeo nel quale vi- | coi. calcoli esclusivi che si. svolgono le grandi 





i peleuze dei due poleri; credo che la separazio- 
parecchiarvisi. 








viamo, lo credo, o siguori, di sentire quistioni, le questioni complesse che racchiudo- | ne della Chiesa 





dello Stato, a compiuta liber- 
Îl sig. di Charrette, ex colonnello dei zuavi pi 














o, N. 1 


e delle necessita europee, non abbiomo 
una sterile cerchia di af- 


altro la dignità’ del mio’ paese, d'avere al pari | 


| no altri diritti oltre i nostri e altri legittimi in- 
d'ogni altro il sentimento dell'onore e dei di- | 


ta e colla giusti 





do in Fi n , toglierà di mezzo molte dif- 
naudo in Francia sot- 





chiuso la quistione 
patieii, assumendo wa co 














ficoltà e molte lutti 








) e sarà un’opera d'armonia | fermazioni assolute € minacciosi 
% la Repubblica per difenderla contro i P. 








correate N 


duo 


+ abbiamo ae- 





ritti' della nazione. 
Quando quest' onore 0 questi diritti sono in 

pegnati, un paese non deve. ritrarsi neppure di 

nanzi agli estremi ci 

olo le sorti comuni, un Governo, il quale 


mane percorrono quegli sta- 
lia prefisso quaggiù, 








hi voluto prima chiederne permesso al conte 
rrelte considera sempre 
nte di Chambord 


cettato anche i progressi parziali 


dii che una sorte somma opportunità che rendessero possibili le soluzioni 


cchiano e si fauno caduche e muoio 
ha fatto îl suo 
Vero, v'è un interesse 





Il Ponteficetroverà dunque un primo e gran 
pendenza nel diritto comuue, 
ben inteso quando il diritto comune sara la li- | 


mbord, che il Ch, 
timesuo legittimo principe. Il e 
Ai coacesso graziosamente ai. Francesi. la. facoltà 
i combattere per la Francia. Sembra 





de pegno d'im 





Ma se in una 


ì Abbiamo insomma. nella questione romana se- 
tempo, v'è ua princi 


guita la tradizione 








abbia il sentimento onesto della propria respon- | legittimo, è d'uopo trovare ad essi, Ma il Pontificato è un'istituzione che 








cui 1d 





E puto volta a volta iniziare l'azione e acéettar 
È tero, una superfluità farne cenno, È così na- 





sabilità, deve poter dire a sè stesso : ho fatto tutto 
quanto poteva dalla prudenza essere consigliato, 





fattasi inadeguata o dannosa, 


caraltere universale che esercita una giurisdizi 
una nuova guarentigia conforme al progresso della 


li altri Stati e delle 





tule che i Francesi 
tique ne sia il Governo! 





fendano la Franci 





fa sosta, e il cui. sp 










e soprattutto ho fatto tutto quanto era necessario 


società e alla ragione-dei tempi. 
în favor nostro l'opinione liberale e 


È conviato, 0 signori, di questa bontà, 


necessario che, al 





ioni. È dunqu 


sue altinenze colle condizioni 
tefice, cessato il potere temporale, si 


tarlo in Italia, perchè abbiamo conosciuto Pria- della società europea; di quella politica che 


"if, iquali non avrebbero avuta nemmeno la de- 








le del mondo 





il gran partito liberale itulisno la sempre rico- | condizione che lo soltragga alla sovranità. di uno 





campi di Novara ci ha condotti ove ora_ sia 
Wazione del conte di Chambord, e facevano voti 


Certo che si può rompere il vincolo di que- 





Slalo particolare. Ciò 








nosciuto che una effettiva guarenti cendo, noi provvediemo 





— E quando, © signori, l'Italia s'è ri. 





r gli invasori, 0 stavano nei quartieri ge- morale dell'opinione con un appello 











pendenza del Pontefice e della Ci e alle vere condizioni del problema che inten- 


volta agli altri Governi, ed espose loro lealmente 
‘mati contro di noi. 








uro e semplice alla forza, e non nego che la 
prza semplifica molte questioni per un ministro 
degli affari esteri. 


diamo sciogliere, e, nel tempo stesso, provvedia. 


ione indispesisabile d'ogni soluzione della qui 
Piergiorgio odia tagi serrati 


Un Congresso di Principi fedeschi si dice stione ‘romana, perché questa indipendenza “co- 


Dovranno andarsi per fa- 


come in mezzo a tanta incertezza delle sorti eu- 
ropee, noi non potevamo lasciar sopravtivere al- 





falli , 0 siguori, l' Italia.è, una. nazione cattolica 
maggioranza de' suoi 
e la libertà d' un poj 
‘nza religiosa sia indipendente dal 





stiluisee un grande interesse religioso pei catto- 
lici, i quali chiedono che nella libertà del Pon- 
lefice sia rispettata la libertà della loro coscienza 
teresse politico pei Governi che hanno 


la guerra una 
slacolo al cost 
aperta agli interventi, il com 


, che era per noi un 0- 
uirsi definitivo dell' Italia, la por- 
po preparato ad 


l'operato dei loro plenipot 
no ancora saputo intende 
ftaizzazione della Germania specialmente per 









Ma fra le tante ragioni che d 
r sempre e per tutti gl'Italiani in 
‘a la memoria del conte di 























ogni agitazione, il vincolo © 





ne confermata 











* "sistenza della Baviera, che v minore non è quella certamente di avere dato 





suo diritto politico. 
Molte altre considerazio 
; ma quanto ho delto può ba- 


sudditi cattoli 





bertà d'azione dell’ Italia 
sposto loro lealmente 
delle nazioni dei momenti iu cui 


rta che l'indipen- 
denza del capo del cattolicismo non sia con- 
fiscata a profitto della politica d' una sola na- 









ehe oggi dai disj 
Wre vi son chiamati 
ardamento e all’occu, 


quando abbiamo 


nostro risorgimento una tradizione sincera- sono nella. sto 


, Ta tradizione d'una politica che 









ha sempre cercato in suo appoggio le grandi forze 





stare a raggiungere il mio scopo, a indicorvi 








deve al suo paese e 





stessi principîi d 
Frbabile che il Re Guglielmo li chiami con tutti 





rali dell'opinione, che ha progredito, che ha 





È duopo, diceva il conte di Cavour, che noi | cioè sommariamente il vero carattere di quella 











lorità che rappresenta, di proceder 





Questi seopi, e il Re ha certo trop] {flonfato si ‘esse politica di conciliazione cu 








ioma, senza che l' autorità civile sten lutameate innan 








© di sciogliere Je questioni 
iarsi allarmare 





Ma, anche abbandonando quest'ordine d'idee | da il suo potere nel dominio delle cose spiri- | no da taluni m 








lo nazionale d'un popo- 





Mi recente dell'armata delli Loira, e contra- 





ndo a un più modesto concelto, mi sem- possono essere i mezzi. Quale il ca 





lo, allora 0 signo 











i, abbiano potuto avvederci 
fe che, quando si vuol compiere un'im- 








raltere di questa pol 





In queste parole sta tutto 





nostro program- 






chie la questione rom 
preparazioni morali t 





" Re Guglielmo del resto è così fort presa, è d'uopo prevedere gli osta 





ma. Ed è necessario che pae, di cui gli ese 








rno egli ha | suoi compensi, e se il 





itasione: 


non sono difficili a trovarsi nella stor 





finunziare al proprio scopo, cercare iona liano s' affermi risolutamente su questo program- 





avversari, e le quali pure averas 





Generale Tann ha 








di diminuire le difticoltà anzichè ac 








ma, che è oggi posto dinanzi agli elettori, di- pirare la fiducia in un Governo ile 








) di #1 
se 


! quarto d'ora, il Re ha avuto l' annuncio 





nte sui proprii passi, Io eredo che gli stessi 








nella al peete. riodo di acerbe lotte, si posero d' accordo in Un | sentiva la sua alta res 





abilita verso il mondo 


capitolazione, quella della fortezza onorevoli avversarii politici, se fossero a un 








patto sempre funesto alla libertà, lo 








Questa è veramente una ‘di quelle ‘grandi 





eisach nella ‘quale si presero 100 














tratto trasportati dalle felici irresponsabilità della 


cordando un patrocinio privilegiato , 
li © talvolta angosciose re- 


Rettili he compromettendo, in pro degl'interessi poli'ici 


mato a provare 





i, per. vincere le difficoltà, 
si fecero prigionier fettorica, alle diffic 








Sesso possiede quel sentimento della giustizia , 








che ancore incontreremo per compiere l' impre: 





sponsabilità del Governo, non adoprerebbero di- dello Stato, la sua alta sanzione morale. 





peranza e della libertà ch'è tanta parte ncomineiala, è d'uopo seguire l'istessa con 

















del criterio pubblico di una na: Ebbene, o signori, la conciliazione noi la de- | dotta, gli stessi criti 





l'istessa ispirazione, 








Quanto a me, © signori, se quando uscirò isposizioni che preval- 





Qualuaque sieno te Questo è il motivo della grande, del 








istro degli esteri, Emilio Visconti- 


dall'ufficio mio potrò dire a ,me stesso: finora 
inciato al Banchetto, della So- 


presso la Corte romana, qualunque sieno i 
, affrontando l'arduo problema romano di- 


suoi ‘ostili rifiuti, noi non dobbiamo lasciarci 


della reazione, in alcuna rinuncia 





| importanza’ che avrà sulle sorti del pi 
sultato delle elezioni. 





libertà, ai priîicipii del progresso, ma separando 








nanzi all'Europa, non ha posto ad alcun rey 
taglio le sue sorti, non è andata incontro ad al- 
cuna pericolosa complicazione; quel giorno, 0 


trascinare dalle passioni della lotta, perctiè il peg- 
lore di tutti ì consiglieri în politica 
enza lasciarci illudere dai ' successi ottenuti, 0 


le distinte nozioni della Chiesa e dello Stato, in 
resa possibile in quel campo 
che tutti vogliamo rispettato € sicuro, dove co- 





più grande, il più difficile dei problemi 
ra posto dinanzi alla nostra Camera”, 
quello di fissare i rapporti fra il Papato ed il 





modo ch'essa 
Lasciate che vi ringrazii, con profonda gr: 


per me e pel mio collega, che mi con 





signori, (utta l’ambizione ch'io posso avere sarà | dalle circostanze eccezionali in cui ci troviamo, | mineia il diritto e l' inviolabile libertà d 








3 paese ove il Papato ha la. sua sed 
È essere interprete del suo. pensiero , per 








dobbiamo esa 








ch, o jete: voluto dare | 1mpiamente sodisfatta. lo qui parlo in un cer- re il problema nelle condizioni | della Chiesa e dello Stato in Italia, dopo l' abo- 
evolenza che ci av lo 





mi conoscono e sanno che 

















della «ua soluzione, e solisfare Signori! Il giorno i 





gli eventi ci pu 





del potere temporale, 





lere ‘a questo amichevole ban- 

















tà che a me possa riuscire grata, | largamente a queste cofidizioni. È questo, 0 si- 





tarono a Roma, un giusto istiuto politico ha fat- 





Ma tale questione, 0 signori, no 








è quella popolarità parca e. discreta che si chiama | gnori, il solo modo per ottenere una soluzione | to comprendere agl' Italiani che, se molte delle 





livamente con 





{ le che si possono sciogliere dei 








la benevolenza dei proprii concittadini 
| (1 Ministero al quale ho l'onore di appar: 


durevole, e non uno di queftisultati transitorii 


antiebe difficoltà della’ questione romana erano 
che non impediscono alle questioni 


una legge ; è ne 
tolte, uiolte altre invece sì poteva dire piuttosto 


l'esperienza, ed 








pa 
quindi necessario che | opera 











che fossero iocominciati 





lo, più gravi, talvolta, e più perico- Al momento di affron- 





i del e dell’ ‘rienza sia assecondala dal. 
tenere non ha fatto che èseguire la volontà e it del tempo: ‘dell'asperieia È 











tare queste difficoltà, al limitare di quest ullima rizzo di una politica sicura e costante che 

















L'impresa, o signori, sarebbe difficile se, per 
fissare le nuove condizioni del Papato, Ita 
vesse rinunciare ad alcuno de’ pri 


fase che deve compiere e dare uno stabile e de- 
to asselto alla nostra ricostituzione nazi 
le, il Governo ha voluto consultare la volontà del 


si possa ‘applicare allo svolgersi successivo | delli 














sua vita nazionale strettamente collegati colla 








vi vogliamo risolvere la questione, somaé 





libertà, ad ‘alcuno dei diritti sanciti dalle sue isti: na ‘nella libertà, e sta bene. — Ma la lib 














ade quistione di Roma. 











non basta che sia proclama! 





Le condizioni della sovranità politica del Il nostro programma voi lo conoscete. Esso 











cafla epquello ch'è più difficile, rispettaria an- 
ché ne’ proprii avversarii. Ora, per assicurare 
o fispolio della vera libertà, vale a dire della. 
bertà nostra ed altrui, è necessario un indirizzo 
politiéo siearo e costante, vano a sperarsi in un 
regime parlamentare, senza una maggioranza 
concorde che eserciti sul Governo un vigile con- 
trollo, ma gli dia nel fempo stesso un durevole 
a , 
PPOESÌE ma, o signori, intorno al Pontefice vi 
sono due partiti visibilmente 
partito irreconciliabilmente nemico. Questo par- 
lito ha veduto con dispiacere la moderazione 
sata dal Governo italiano, dopo la nostra entrata 
in Roma; perchè la nostrà moderazione gli 
tolto ogni pretesto per far credere che l'i 
pendenza spiritualg della Santa Sede era scono- 
sciuta ed oppressa; ma poichè nulla può servire 
‘eausa che gli errori dei pro- 
so desidera che le elezioni die- 
partito estremo, perchè, quale 
to che le nostre intollere 
nze, 
' opinione generale ? 
tirà una parola d'ordine ai suo 
elezioni, rassegniamoci pure, 0 
favor nostro, nè de’ nostri amici, che si eserci- 
terà questa i | 
Accanto a tale fazione vi è pure in Roma 
un partito considerevole, nel cui animo gl’ 
nessi reli i ralgono agl’ intere: i 
esso comprende i vantaggi della concili 
pericoli dell’ antagonismo e del conflitto 
esita, 0 signori, esso dubita che noi possiamo 
alle nostre promesse una guarentigia efli- 
‘bolezza di ni 


l'uno potrebi 
sto ad accordare. 


nere le sue promesse, 

sponsabilità, Se noi sapremo stabilire e conser- 
vare în Roma uno stato di cose pel qu 

paia che fi ha fatto tutto quello che da lei 
ragionevolmente poteva chiedersi, che ogni ne- 
cessaria guarentigia dell' indipendenza, della si 
curezza, della diguità del Pontefice è da noi ri 
spettata, l'opinione generale dell'Europa conti- 
nuerà ad esserci favorevole, come ci è stata 


nora. Contro la nostra moderazione cadranno a | 


le pro- 


i | non si pone ss 


ione politie: 
strumento di dominio. 


rola, il che vuol dire mod 
seguiremo una ica inquieta, sospettosa, i 
certa e violenta, di quella violenza che è figlia 
della debolezza, allora quella agitazione che è 
ora sa solo da un partito fanatico si ac- 
accrescerà delle dei timori, re 
clami delle cosci tutte le na: 
allora saremo condannati 
io dovere di dirlo, an- 
gravi e pericolose complicé 


cose per ‘scorgere ciò che 
reclama oggi dagli elettori. 
Il momento è grave, dirò anzi che 
mento è decisivo, perchè il pericolo che si api 
dinanzi a noi è quello nel’ quale la nazione-è 
chiamata ad as 
presa, a consol 
gliere e a costituire le sue forze 
fidata e 
, o signori, 


q 
iungere questo intento 


per tutto il 
Ca- 


imbevuta d'uno spirito 
quale si mantenga in coi 
paese e che possa costitui 

ranza franca e. concorde, la 
dia stabilità al Governo, alla politica, all ammi 
nistrazione. 

L'Italia, o signori, desidera di riposarsi e 
di rifarsi delle sue lunghe agitazi 
l bisogno di procedere in un sentimento di 
curezza e di pace, al suo ri mento interno, 
di svolgere le sue ricchezze, il suo benessere, 
tutte le facoltà che sono in essa di operosità 
intellettuale, economica e morale. 

Ora sta ad essa il di 
trovare in Roma l'assetto definitivo del paese, 
la sicura e tranquilla permanenza, oppure una 
ragione di 
gli per la sorte della stessa nazione. 

N paese desidera la riforma della sua am- 
ministrazione. Ora che abbiamo trovato la no- 


digha all 
dit um 


nel tempo stesso 


da non soffocare, ma da assecondare quel vigo- 
re, quella spontaneità della vita locale che è 
per l'Italia un pegno di libertà e di ordine, di 
stabilità e di progresso. 

Il paese desidera uscire dalle difficoltà della 
questione finanziaria, ma d'ora innanzi il còm- 
pito del ministro delle finanze starà non tanto 
nell' escogitare nuove imposte, quanto nell’amm 
nistrare le esistenti e renderle più produttive. 

to agli ordinamenti militari, un uomo 
poli he in presenza degli avvenimenti di 
puesti ultimi mesi non senta necessità 
diare il problema delle nostre forze difensive 
non sarebbe degno di tal nome. 

Ma non è d'uopo d'una grande 

litica per sapere che queste riforme si. possono 
cilmente porre in un programma, ma che non 
si compiono seriamente senza un’ concetto se- 
to per qualche lasso di tempo, senza la sta- 
Governo, ch'esse non si 

cessanti, colle sterili gare 


pai 

A questa prova delle nuove elezi 
do, 0 signori, con, una grande tre 
con una grande spergpza. 

. Con trepidazione, perchè grandi sono i be- 
ni, come grandi i mali che possono uscire dalle 
urne elettorali dischiuse. 

Con speranza, perchè non so convincermi 
che in vista del porto, quando già stiamo per 
entrarvi, manchino ad ‘un tratto all'Italia le due 
scorte fedeli che sin qui la guidarono; la. for- 
tuna ed il senno! (Applausi) 


=_= 
Cronaca elettorale. 


man- 
I Collegio di 
Venezia. 


er sollevare contro di noi | 
ta fi 


Lama | 
e tolleranti, se 


Ila stessa o- | 


urare il compimento dell’ im- | Con 


quale | 


essa prova | 


dere. Noi potremo 


pericoli, di conflitti, di serii repenta- 


| Ecco la situazione elettorale d'oggi in tutti 

i Collegi del Vaneto, quale abbiamo dedotto da 
particolari nostre corrispondenze. 

Venezia. Al 1 Collegio il Rinnovamento, 

il Tempo e la Stampa propugnano la rielezione 

del Maldini. Al IL il Rinnovamento la 

ielezione del Fambri, la Stampa lo avversa. Al 


-‘mbo. 
È certa la rielezione del Mauro- 


Chioggia. Parlssi della rielezione del Bul- 

il Brusomini, egualmente di 

pa nistri parlano di Ruffini e 
Giuria! 


Portogruaro. La scelta cadrà su Deo- 
dati o Mezzacapo. Il co. Mocenigo lavora assai 
attivamente, ma invano. A S. Donà si parla dél 
Paulovich, del Caccianiga, del Radaelli, del Varè, 
del Francesconi e del Valussi. 

Padova. Saranno rieletti il Piccoli ed il 
Breda, che accettano. 


‘Trova opposizione la rielezione del 
Este. È assicurata la rielezione del Mor- 


la rielezione del 
fautori anche Carlo 


lezione del Tenani. 
contrappone l'ing. 
Salomoni, e Lupati. 


Marosi la rielezione del 
Fogazzaro. 
Thiene. Non si vuole più il Lobbia 
| parla di Mezzacapo, Valmarana e Antonio To- 
| lomei. Î 
TI sulla rielezione del Pa- 
sini contro il Toaldi, che co. da Schio 
re l'elezione 
Pasini. 
Lonigo. Ad onta dell'infelice lettera-pro- 
| gramma del Pasqualigo ne ritiene sicura la 
rielezione per le altre sue buone qualità. 
Vi icurata la rielezione di Mes- 
e Pellegri 
| lella Scala, Lotta fra Arrigossi 
| e Zanetti, sinistro. 
Tregnano. 
| muzzoni. 
L 
| poter rieleggere 
Bardolino. 


| dell 


È sicura la rielezione del Ca- | 


‘o. Il Collegio si tiene onorato di | 
Minghett 
ra la rielezione del! 
| vuole rieleggere il Fa- 
bris; quello che ha maggiore probabilità è il D. | 
ato: si parla però anche di Redaelli, | 
Ferracini e Cenedese. | 
Vittorio. Lotta fra quelli che vogliono 
ieleggere il Berti, ed i suoi avversari, che vi | 
| portano il Valussi, e il Manfrin. | 
Conegliano. È sicura la rielezione del | 


ci 
|" Castelfraneo. La rielezione del Loro è 
| dubbia ; si parla di Manfrin, Mezzacapo, Pisani 
| Oderzo. Non si vuol rieleggere il Paolue- 
| ci. Ha molta probabilità il Luzzatti, quantunque | 
non abbia ancora i 30 anni. Si parla pure del 


| Paulovich. | 
Mm ja. Pare che sar rieletto il | 


‘dine. Il Moretti declina la rielezione; 

| Groplero rifiutò l'elezione ; parlasi di Prampero, | 
Torre, Billia Paolo e Bucchia. | 

S. Vito. La rielezione del Brenna è com- | 
partigiani del Moro; si parla anche | 

| di Turchi | 
Palma. La rielezione del Cololta è si- | 
d onta che alcuno voglia portare il Giu- | 


possibile che non si | 

a riel Ili, dopo che fece sì | 

bella prova al Parlamento ; torna però anche ivi 

lin campo il Giuristi, e da parte della Sezione 
di Sacile il Candiani. 

‘Tolmezzo. £ sicura la rielezione del Gio- 


ja, La rielezione del Pecile non è 
Gli si oppone Ottavio Facini. 
Spilimbergo. È assai incerta la riele- 
zione del Sandri. È probabile l'elezione del co. 
Maniago ; si parla di Scolari 
Cividate. Non si vuole il Valussi ; si parla 
di Portis, Fora 
S. Daniele. Si spera che non venga rie- 
i Zussi; sorsero i nomi dell'avv. Paolo 


Belluno, La lolta è fra Acton e Doglioni. 
È sicura la rielezione di Alvisi. 
Pieve di Cadore. Sono in lotta Valva- 
sori, Acton e Manfrin. 


Pregati pubblichiamo : 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

Ho lasciato porre (stile elettorale) 0, se me- 
glio le aggrada, ho posto la mia candidatura nel 
Collegio (N. 480) di Portogruaro e S. Donà, dove 
mi sono presentato anche nel 1866 ed ebbi l'o- 
n del ballottaggio in faccia ad un competitore 

li peso. | 
| © Gli elettori della Sezione principale (Porto- 
gruaro) operando egregiamente, si riunirono a 
fine di fissare i criteri da seguirsi nell’ elezione 
del depufàto. A tal uopo bandirono un’ adunan- 
za ch’ ebbe luogo il 10 corr. La deliberazione 
presa da quella spettabile udienza venne pubbli- 
cata ieri nel suo riputato periodi 

Amo qui ripeterla. Essa cost suona : 

« Vista la Relazione che precede il Decreto 
che ordina le elezioni generali ; 

« Considerato che il programma di Governo 
în quello contenuto, mentre tende a consolidare 
il compimento del programma nazionale, offre le 
necessarie guarentigie d'indipendenza al Ponte- 
| fice nell'esercizio della podestà spirituale in guisa 
| da rassicurare le coscienze cattoliche ; 

Î « Considerato che nella Relazione medesima 
il Governo si propone di risolvere in modo so- 
disfacente alla maggioranza del paese le questioni 
urgenti di decentramento amministrativo, di as- 
| sestamento finanziario e di riordinamento dell’ e- 
| sercito ; 
‘Il Circolo elettorale, fidando nell'opera 
del Governo, e volendo che si stabilisca. nella 
Camera una maggioranza che lo aiuti seriamente 
in quest opera riparatrite, adotta come criterio 
| all'elezione del to la Relazione medesima, 








seri 
lagnana. È dubbia la rielezione del | 


e 
conferisce il mandato di in una prossi- 
ma seduta i nomi dei candidati che sieno per 
accettare il programma surriferito. » 

La serietà di codesta deliberazione mi venne 
appalesata dalla scelta delle persone onorandis- 
sime componenti il Comitato, persone che cou 
grandissimo piacere annovero fra i miei amici 
personali 

Quanto al secondo inci 
zione non c'è a che dire; tul 
glioramento dell’ amministrazione, della finanza e 

namento del paese; ma il primo è cosa 


siero, che devo ave- 

re per condiviso dalla grande maggioranza de- 

gli elettori, appunto per la qualità delle persone 

scelle a comporre il Comitato: ora questo pen- 
siero non coneorda col mio. 

Nel mio programma elettorale del 1866 così 


questione assai viva, la roman: 
Nei rapporti internazionali, essa sara già ma- 
terialmente risolta, per effetto della Conven- 
zione del 15 settembre, al momento in cui 
sarà convocata la Camer 
« La stessa è ad un tempo una questione 

« interna. Sutto tale aspetto, è mio convinei 

me l'inazione sia il miglior partito. 

Recenti manifestazioni farebbero credere ad una 

Iila vice; pepalo però che verrà impedita 

a 

ogui caso io 

transazione 


menomare ale 
veruna Società religiosa. » 
Essendomi stato manifestato il desiderio che 
esprimessi le mie idee 
locchè vuol dire un programma a forme meno 
solenni, in coerenza al mio programma su ripor- 
tato, così scrissi : 
Ma tu desidererai sapere cosi ne pens 
uestione che venne int 
. di R 
camente ti dichiaro i mi 
proposito. 
« Già nel mio programma 
questione roman 


allora, e le stesse parole contengono il prit 
cipio che svolto ed applicato opportunamente 
relazione ai nuovi fatti, conduce a pratica solu- 


zione. 

« Senti amico mio, quel poco di storia che 
ho studiato e la mia esperienza mi convinco- 
h no in prese 


ndo vi 


ce inevitabilmente gli uomini a fissarsi 
ao, nelto a contorni precisi. 
dubitato della bonta di quel 
principio, e se avessi avuto bisoguo di confe 
marmi nello stesso argomento insuper@bile mi 
il fatto imponente delle mi 
falle in ogni parte d'Italia, nei 
giorni nei quali si compì l’unità nazionale. 

* Sebbene il Times in un momento di ma- 
le umore abbia chiamata l'Italia la Nation- 
carnaval, ho persuasione che siamo gente ab- 
bastanza seria. Esclusoadunque che lo sla 
universale del 20 e 24 seltembre 1870 


voi pure prendeste parte sì viv 
ivela un principio, una verità universal 
sentita, che cioè convi itabilmente pei 
correre la via intrapresa, e francamente ari 
vare alle logiche conseguenze dei fatti che si 
sono avverati. 
« M'affretto a dirti ch'io non odio nessuno, 
i pensamenti in tale proposito 


inciso del conchiuso della riunione elettorale di | 


Portogruaro, havri grande dissonanza. 
\emico degli equivoci, amante delle posi. 
zioni netle, non esito ad accettare la necessat 
conseguenza, e fatto anche riflesso a ciò che il 
concluso avrebbe, se mal non m' appongo, una 
tinta di mandato imperativo, dichiaro quindi e 
seriamente, di RIMRARE La WIA CANDIDATORI 
Accolga egregio sig. Direttore le espressioni 
della mia distinta stima e considerazione. 
Venezia 12 novembre 1870. 


. E. Deopari Avv. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATR. 


Belluno 11 novembre. 

Intanto, ed a buon conto, mi dichia 
da oggi, in riserva di ripetervelo fra pochi dì 
voce, quando avrò il piacere di rivedervi, che sarà 
questa l'ultima volta che mi mandate a vi 

jare in mezzo ai monti alla ricerca di corri- 
spondenti. Non e' è caso, bisogna convenire che 
per noi altri Veneziani, allevati in mezzo ai co- 
modi, alle delizie della regina dei mari, avvezzi 
Hi dois cullare di quel simpatico natante che ap- 
lasi gondola, riesce appena appena sopporia- 
file a moto, qualche volta pl perdi come si 
direbbe di un terremoto, della strada ferrata. 
Fi ranolto, 
quante ore, e in questa 
stagione, da un omnibus a una messaggeria, da 
questa a una semplice vettura. Che Dio se le ab- 
bia tutte in gloria assieme a chi si diede la 
ga d''inventarie. 

Ma anche questa è falla; e quantunque 

ancor giunto a compiere il ii i, 

ò farò tra breve, mi farò a dirvi, non 
fosse altro che per tentar di cacciar la noia che 
mi si è messa attorno, qualche cosa sul mio 
gio, e di quanto ebbi occasione di udire a 
luno ove ora trovomi, senza intendere di ledere 
minimamente la sfera di azione del vostro cor- 
rispondente, che, sia detto per incidenza, non ho 
peranco trovato. 

Partito stamattina per tempissimo da Tre 
viso giunsi in quella simpatica Feltre, che aveva 
altre volte veduta, ma che apparvemi di molto 
migliorata. Vi trovai un corrispondente, che ben 
volentieri si presterà a scrivervi qualche cosa in 


roposito di questo grande rimestamento che si | 


Shiama Elezioni generali, e parvemi che _fose 

appuntino, come voi mi raccomandaste, un ben 

pensante ; dopo di che parti per Belluno, che 

non aveva più veduta, ed ove giunsi verso notte, 

Niente vi dirò quindi della città perchè era 
vedea. 


sentii parlare di un’ adu- | 


estone conto al cameriere 
dell’ al 
solito tul 


eci condurre, € 


sc 
jovane lungo lungo additata da 


noli: 

mi fu da un 

sala. : 
Vi stavan alloro sedute una sessantina circa 

dii persone i ed appunto perchè, essendo, tulle se- 

Sul: occupavano gli scanni posti a ridosso di 


i tutta quanta la sala, mi convenne restarmene 


n la assieme a non so quanti altri che al 
ruta la disgrazia di esser 
allora Îa verità del det- 
fo: 
Oh quanto mi pa 
fortevoli, come direbi 


| vani dei tanti Caffè di pia: 


Era allora stata composta 
seggio stavano cinque signori, 
soli Manzoni e Monti, «he vidi 

Venezia. Quando giunsi, parlava un tale che mi 

disse essere un professore di questo Liceo ; 

> di bisog: voleri della na: della 


cui 


| PRumerazione e discussione di questi che, secon- | 


do lui, doveano precedere la questione sulla per- 

sona del candidato, e su questo proposito cor- 

elle parole fors' anco un po' risentite tra 

ed uno della Presidenza, che mi fu detto 
di 


sro, 
essolui 
in giornale. Corsa così oltre 


i pri 
| mente uu 
accolta un' 
N 


disse, rappresen 

Collegio, che, ciuè, poteva 

didato conosciulissimo 
altre Se 


benissimo essere il can- 





lare di nomi, e sen 
il sig. Doglioni Francesco, 
lira volta proposto, ma che, quantunque 
ita di voti da una consimile 
elettorale, non aveva allora accettato, 
ta, dicendo essere stato egli stesso che 
fa lo proponeva, ne fece l' elogio 
sser il suo passato arra sufficiente 
per rinomi lo disse colto, erudito, fornito 
| di largo censo, per cui indipendente, e chiuse 
col dire che se non possiede ancora tutto q 
| corredo di cognizioni indispensabile per il difficile 
| compito di: deputato, essendo , met- 
| tera ‘a procurarselo iutto quello studio ‘e qu 
buon volere che gli fruttarono finora un’ er 
zione, una coltura ion comune. Adottata dopo 
gli elettori a dare il 
loro voto, riusciva proposto il si 
27 voti favorevoli contro Ire contrari, 


| che relative ad accetti 

comandazione, passai in un abbastanza comodo 

Caffe, dove fra gli altri giornali, uno ne trovai 

| che mi era affatto sconosciuto : I Piave. E ben 

mi convînsi che non potea conoscerlo, se il Nu- 
fu porto, avea il N. Abbandon 

, nei quali gia non avrei trovato 

anita fra due gran- 

teltero ad una 

icana, 0 


pel libero esercizio del suo polere spiri 

| iedi a leggere questo nuovo giornale, fra: 
tello minore di chi sa quante mig 

|“ E vi trovai la solita prefazione, studio, la- 
voro, ., un articolo  fir- 


e Venezia, che 

martiri gemelle, articolo in 

i franchezza ; una corrispon- 

za d'Agordo con altra protesta eguale, e fi- 

nalmente una terza consimil protesta nella Cro- 

naca cittadina. Se tutta questa franchezza per- 

tanto sussiste, come non ne dubito, il giornale 
dirà almeno la verità, e non sarà questo, 

| detto in buona pace di melti altri, un piccolo 


fare in Caffè da un signore, che il gior- 
nale sembrava fondato unicamente per sostenere 
la candidatura Doglioni. Ma da un sol Numero 
non si può cavarne una rella apprezi , 
la lettura dei seguenti dimostrerà peut-étre V'er- 

del mio giudizio. 

imenticava ora di dirti una cosa par- 

lando dei nomi proposti. Il solo che sentii pro- 
nunziare all'adunanza si fu, come dissi, quello 
del Doglioni. Sentii però, e da quei signori che 
mi stavano dappresso sulla porta della sola, ed 
anche posteriormente, che con tale proposta non 
$' intendeva minimamente nè di fa alto di sfi- 
ducia al Governo, e tanto meno di farlo al de- 
pulato si». Acton, del quale ognun riconosce i 
pregi, ed al quale il Collegio intero è grato per 
aver egli formato parle di quel Gabinetto che 
condusse la patria nostra attraverso all'èra peri- 
gliosa che abbiamo or ora trascorsa, 
rielezione avrebbe appunto il 
provare l'ardito passo fatto dal Governo ; altri 
aggiunse che anche relativamente a Belluno egli 
sì è mostrato molto premuroso, dappoichè è per 
la sua insistenza se il ministro dei lavori pub- 
blici porterà seriamente allo studio la ferrovia 
del Piave, ma che l'unico movente del cam 
nento si è il poter una volta rea 
di ua deputato del paese, l'aver da oggi le Se 
tezza che accetti i mandato ehi, ia consimile oe. 

all unanimi il 
ai proposto, avea declinato il 

la è ormai tempo di chiuder 7 

che troverete abbesiatea lunga, fors' nad 
La gettai sulla carta alla rinfusa in mezzo ad 
un frastuono orrendo che si fa in questo all 
e sotto il fastidio di una emicrania, frutto del 


‘hi 
ato di 


Vicenza 11 novembre. 
Ho da darvi una buona 
Lioy rinuncia all'ufficio. di pr 


stico, e si presenta candidato 
cenza. Questo 


Il cav. Paolo 
provveditore. scol 

al Collegio di Vi. 
persi ‘conforto 





Belluno, ma sconosciuto | 


ne, a programma, a rac- | 


equivoche, di cervelli mr 
dioe acchi, il Lioy, riuscendo, rappre. 
terebbe il trionfo dell'ingegno, dell’ onestà e del; 


scienza. 
Cividale 14 novembre. 


Qui sono in corso le agitazioni elettora, 
Si combatte la Vici pi Vaio perchè no 
volle Ù rediel in coni 
10 della Ponichba: Ma Dio buono! Che na 
potea valere il voto d' un deputato per qua, 
iafluente, a far decidere una questione, neppur, 
ancora seriamente intavolata, contro tutto ji 
sto d'Italia, e contro gli stessi Rappresentar 
degli altri collegi del Friuli, che starebbero in. 
| vece per la via Pontebbana i 
I nomi che intanto emergono sono qui 
delle precipue nostre Autorità ; il Siadaco Pory; 
e il capitano della G. N. sig. Foramitti, £ pr 
babile che questo promelta a° suoi elettori |; 
strada del Prediel, e il Ports la revoca del De 
| ereto di soppressione di questo insigne Capitol, 
collegiale, e nella nuova organizzazione giudi 
ziaria un Tribunale: per questa città; cose qu 
molto desiderate, ma che -ben altri criteri; pp 
tranno determi 
Qui poi abbiamo anche il partito avanzi 
che si agita: e il foglio It Natisone che si vj 
far ricomparire, porrà in scena i suoi ade 
| A dir breve molti altri nomi vengono a galk 
i accennerò a quelli del ministo, 
di Freschi, Seismidt-Doda , Giuriati 
 Turriani, Bucchia ecc. 


Correnti 
Mai 


TT ——i" 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 12 novembre. 


cehi. Siamo da più parti invitati, 
manifestare il desiderio che i nostri tabaci 
| vengano forniti di tabacco trinciato qualità supe. 
riore della fabbi 0, perchè quello ci 
| in poca quantità si distribuisce dalla fabbrica d 
Venezia, non regge al confronto. 
Programma dei pezzi che si eseguire 
| no dalla musica del 2° Reggimento Granatieri 
| il giorno 13 novembre, in Piazza S. Marco, dile 
| ore 2 sino alle 3 4,2 pom. 
Enea; Olivieri. 
; Coro ed aria, /l Giuramento ; Mercadante 
Ouverture, Pardon de Ploermel ; Meyerber 
. Mazucka, La Capricciosa ; Giovannini, 
3. Atto 3°, Un Ballo in maschera ; Verdi. 
. Terzelto, I Masnadieri; ld 
. Valtzer, La Costanza ; Ricci. 
Sanità. — I periti municipali sequestr 
| rono il giorno 10 corrente, 16 corbe di erbagi 
| e frutta guaste. 





| piseiatoi 5 Ra 
Per gettiti e depositi d'immondezze 
Abusivi posteggianti , sporgenze, ed 
| ing stradali e dei rivi 
Girovaghi senza licenza 

Fabbriche e grondaie 

Omato. . . 


Totale 4 
Bullettino della Questura del it: 
Nessun furto fu denunciato durante le deco 
24 ore. 
La scorsa notte sconosciuti malandrini, ave: 
no dato principio a forare un muro della 
| del negoziante D. L. iu calle del Calice, ma, 
sturbati forse nella loro impresa da uni quale 
pattuglia di agenti in perlustrazione, si allontane 
vano da colà, abbandonando sopralluogo uno ser 
pello, che veniva raccolto da agenti 
sicurezza. 
Venivano ieri arrestati 
del sig. D. B. abitante a 
utata del furto di G fili di 


dalmata 
5 i 

erle 
valore di vi 
drone ; B. M. per disordini 
serali ‘a S. Stino ed op) 

P. S.; B. A. per contravvenzione all’ amor 
nizione. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 12 novembre. 


NOSTHE CORRISPONDENZE PRIVATE, 
Roma 9 novembre. 

- s3 Credo che sollanto oggi abbiano db 
di prender possesso del Quirinale, 0 alme» 
quella parte del vasto edilizio in cui debbono p 

ararsi gli appartamenti per Sua Maesta. Sì i 
luto procedere coi maggiori scrupoli ; si 
l'inventario anche dei minimi oggetti trovati, 
modo che l'operazione è stata. oltre ogni di" 
lunga e fastidiosa. Tutto ciò non ha impeli' 
che il Cardinale Antonelli, per ordine del Su 
Padre, rimettesse ai rappresentanti delle Pole 
estere in Roma una nuova protesta , scrilla 
eh'essa, mi dicono, in termini violenti contr 
Governo italiano. Ma invece, non è nè queste 
testa, nè qi che possono succederle, che dè 
bono darci prete: bensì la natura stess del 
questione, che pur dobbi si 
gni di più si presenta intrica 

Vi scriverei diversamente 


pi 


svi 
tulte facili, 0 vi facessi credere che ormai ® 
cosa è accomodata e si può andare in 
tranquilli e sicuri per la nostra via Credete 
re che questa via è anzi piena di spine. £ © 
sarebbe una stoltezza mettersi a correre 9°" 
ratamente in essa. 


mo apparecchiato al confitto , e ma 
modo di vincerlo. Quelle due parole studi”, 
ne escludono, a buon conto, ogni ides di PE, 
rezza o di violenza : includono quella d b98", 
ditazione accurata , e d’un’opera paziente € 
ligente. La grande difficoltà consiste nel 
mettere dalla parte nostra l'Europa € lt iu 
cattolica ; nel saper. prevenire atti dos 
parte sua verso di noi, nel saperle di 
che ciò che noi facciamo è ben fatto; © 51°; 
abbiamo la responsabilità dei mali che ct 
trebbe fare. Capite bene che questa POI. w 
presa facile, e che a condurla a buon fl, 
gliono uomini tem ed accorti, i qui SL 
piano accoppiare Ji energi ell’ andere i 





nascere una sp 
te del ritorno 
mo è conc 
il Papa fuot 
per tutto l'Eu 
Phove complica: 
ione dicendovi 
rudenza nell’ ad 


Roma non avr 
sore la presa di 


Potenza vot 
fazzo del Qui 

di Roma sarà mj 
documenti dello 
dimostra come 


ndicibi 
combal 


sua residenza a 

rilente nell'accor 
perchè tut 
tono al 


determinazioni 
che il partito av 
tra materiale, p 

corderete come 

bauli fossero p 

quando nel mom 
compiere così sd 
come prima 


La partenza 
qualche vantazcig 
mette nello s 
Quando si tratt 
destarsi, si sa qui 


esilio volonta: 
costanze. Forse 
elle, nei pi 


Sicuro, ma sicco; 
ciltadinanza ron 


prima ; l'abilità 
nel saper approti 
Il generale 


che al port 
‘0 parole valgan: 
ie abbastanza i 
parecchie i 
pensato 
riforma d ost 


li sia molto ser 


ia importa! 
lo serupolo cl 
impegno delle 
attacco di Ro 
r_ordi 





vitati a 
abaccai 
à su 

Il che 
rica di 


guiran: 


natieri, 
0; dalle 


lante 
erbeer, 
k 


uestra. 
erbaggi 


inziaro. 
ontray. 


nzie 4 


potana- fl 


10 sear» 
ubblica 


i TAI 
[CECETEE 


ire i 
strie Malta, solo luogo. ove sarebbe ac! 
‘ia che a nulla giova lo andare spacciando che 
è pricioniero, sarebbesi pensato di ricorrere 
Sesta estremo espediente, col quale sperasi a 
huon dirlito di commuovere l'Europa, e di far 
inscere una specie di attiva propaganda in favo. 
re del ritorno al passato. Non è dubbio che il 
41 Papa fuori di Roma sarebbe un imbartazo 
pet tutto l'Europa , ed una causa immediata di 

sove complicazioni. Vedete dunque se io ho ra- 
one dicendovi che ci vuole molto senno e molla 
‘udeoza nell’andare avan 
Pia venga meno in l'uno nè l'altro 
Ilo poche, anzi punto notizie da. riferirvi 
ggi è stata dibattuta la causa contro quel tal 
piciro Sordi di Zagarolo che ferì i tre preti. È 
valo condannato a 41 
Pare che per le elezioni politiche vi sarà 
tia, ma lotta sempre fra i moderati, giacchè gli 
alri combattono per l'onore delle armi. I candi- 
dti che hanno maggiore probabilità di riuscire 
sno questi : Duca Caetani, Vincenzo Tittoni, E- 
Manuele Ruspoli, e avv, Bruni 
quinto Collegio, nuovamente formato, 
ved presentato uno dei mi 
L'on. Sella. ’ 
Firenze 11 novembre. 


- Vi scrissi ullimamente che la. Corte 

toma non avrebbe lasciato probubilmente pas- 
vie la presa di possesso del Palazzo del Quiri: 
tale senza una formale protesta ; ora le notizie 
iaale questa mattina confermano completamente 
kmie informazioni. Il Card. Antonelli ha comuni- 
calo ieri ai rappresentanti delle Potenze estere i 


Roma una Nota redatta in termini molto vivaci sul- | 


[avvenuta occupazione. Non credo certo che al 
fbienza vorrà muover guerra all’ Ialia per il Pa- 
lizzo del Quirinale, e questa protesta delli 

di Roma sarà [ 

Ieumenti dell 
dimostra come 
gi fotti 

per suse delle difficoltà. 
© La noti appartamenti pa- 
pil, della prossima gita del Re a Roma, ha pro- 
dotto un' indicibile confusione, ed i due partiti 
e vi si 

fatto per ritornare all’ assalto. Oggi s 
isa per certo che il Papa non avrebbe altri 
nenli assistito a questa consacra: 


esso genere, Questo futto però 
I Vi , lungi dall’ accomo- 
invece ogni mezzo 


Î dlerna città, per trasferire temporariamente la 
su residenza a Malto. Tuttavia bisogna andare a 
ilente nell'accordare credenza ad una simile no- 
fîrio, perchè tutti sanno che le influenze che si 
imbattono al Vaticano press’a poco si bi 

cino; e se oggi può essere vero che il partito 
tei Gesuiti ha ottenuto una vittoria morale sulle 


no è concepito con arle e con istudio ; per- | 


mbationo hanno preso occasione di | 
Ù i 


| " ime' cl 
mne delle cose della guerra; e gincchè tutti sono 





è preposto ire- 


| pronti a fare rimproveri quando le 
tale, è bene che una rigorosa disciplina tto 


fusioni e questi ultimi an 


i essere largamente eserci 
pensa inoltre a compiere 
ve dimo- 
Govone e_ Beriolè 
isse con molto senno in Par- 
do di questo passo, fra po- 
avuto un esercito \ecchio, ed 


capace di presentarsi in campagna. lofatti le 


le promozioni assai 


bisogna 


» € augurandomi che | 


ti 


| provenienti da Milano, dove inter 
chelto dato in loro onore dalla Soci 


{ quella occ 


| vatoci oggi colla Perseveranza, 
| favorevole impression 


zioni nulla di nuovo. Grandi car- | 


| rappresen 


si 
| 


v 


| soggiori: 


c 


| Spagna, l'egregio 
col q 


mento a questa 


epurazione, ch'era pure stata acconsentita dal po- 


ere legislativo coll’approvazione dell'articolo 


del progetto di legge per le econo: 
gene: 


le Ricotti ha ordi 


erisi 
distintamente, ed a que- 
li che occupavano da molto 
, vennero © verranno 
nche su di loro i 


Questa mattina ritornarono 
nistro degli esteri e quello dei lavori pubbli 
nero al ba 
tà patriot- 
pronunciato 
isconti- Venosta, 
prodotto la più 


a di quella città. Il discorso 
Je dall’on. 


affissi senza risparmio alle cantonate 


stri , probabilmente | nunciano a caratteri cubitali la comparsa, pel 1 

{ corr. mese, di un nuovo giorn 

| quale verrà a»condividere coi moli 
renze 


le, la Patria, il 

liri di Fi 

ll magro pasto gi che que 

to giornale che vuol chiamarsi indipendente nor 
rà altro che le speranze di una nuova 

peculazione, 

Leggesi nell' Italie in data dell' 11: 


Il conte di Castellengo è parlito ieri sera 


per Roma- per prendere alcune misure. relative 
al pros 


mo viaggio di S. M. il Re in quella città. 


Nel Piccolo Giornale di Napoli del 40 si legge 
Il Principe Amedeo stamane ha passato m 
ista la squadra, ch'è lo scopo pel quale è ve- 
n Napoli. 
i neora quanto tempo 
‘sidererebbe, se le nostre 
fle, aspettar qui l'esito della 
olazione delle Corfes; ma la durata del suo 
in Napo 
‘everà da S. M. 
I ‘evè il eonsole genera 
mm. Valladores y Saavedì 


le si trattenne lungamente a parlare degli 


affari di Spogna. 


Il Duca d'Aosta, dopo avere ispezionata la 


squadra di navi corazzate nelle acque di Napoli, 


| farà pronto ritorno a Tori 


| tornati a 


&terminazioni del Papa, può essere benissimo | 


the il partito avverso ne ottenga domani un' 
{ta materiale, persuadendolo a rinianere. Vi 
corderete come alla vigilia del plebiscito fino i 
ul fossero pronti per seguire il Papa fuggitivo ; 
quando nel momento decisivo mancò l’ animo a 
tompiere così sdegnoso proposito e tutto rim 


pù facile che anche questa volta accada come 
ilora e che il"Re Vittorio Emanuele faccia 
suo solenne ingresso nella città di Roma e che 
il Papa ed i Cardinali vi assistano dietro le per- 
sane del Pulazzo Vaticano. 

La partenza del Papa può certo procurare 
quiche vantaggio alla Corte di Roma, ma la 
nelle nello stesso tempo in un serio pericolo. 
{rando si tratta di Principi spodestati o da spo- 
stasi, sî sa quando si parte, ma pon quando 
si ritorna 


D'allronde la partenza del Papa lo stesso | 


Così il Diritto. 
i Visconti-Venosta e Gadda sono 
irenze. 


1 mir 


Leggesi nell' Opinione in data dell'41: 
La Gazzella di Colonia ed il Giornale di 


Lucerna recano un dispaccio che il conte di 


Bismarck avrebbe indirizzato al conte Brassier | 


d 


ed alle altre qui 


el 
n 


le Suint-Simon intorno alla quistione di Roma 
politiche pendenti 


Siamo autorizzati a dichiarare che tile no- 


i | ta non esiste. 


E più oltre : 

Alcuni giornali persistono nell’ annunziare 
he tra il ministro di finanza e la Banca nazio- 
ale fu stipulata usa nuova convenzione, e che 


il ministro ha fatto inoltre un contralto per 


h 


r 
Pi 


gino dell'occupazione poteva esercitare qualche | 


Auenza sull’ opinione cattolica d' 
itere essa 
silio volonta per nulla legittimato dalle cir- 
i Papa rimanendo ha sperato 
imi momenti d' entusiasmo si sarebbe 
frilmente trascorso a qualche ecc 
Pier dimostrare che i 
coro, ma siccome queste speranze fallirono, e la 
ditalinanza romana con molto buon senso ha 


fiuto, colla sua nobile e dignitosa attitudine , 


vtntare anche questi desiderii , così io credo , | ferimenti che gl” n 
“le al Valicano si è molto più imbarazzati di | to la reità colla seusa dell’ ubbri 


tima ; l'abilità per parte nostra consiste ora 
tel saper approfittare di questi imbarazzi. 
ll generale Ricotti, che in momenti molto 


ha assunto senza molto casso il portafo- | 


guerra, nel breve tempo in cui oceupò 
‘ulfcio ha dato prova di molta attività, ed io 
Sirio voli ch' esso sia veramente quel ministro 
Ha guerra che da tanto tempo l'Italia va cer 


todo senza mai poterlo trovare. Per parte mia | sponsabilità giuridica dell’ 


{edo che al portafoglio della guerra meglio che 
Parole valgano i fatti; perciò non saprei lo- 


"i: abbastanza il Ricotti, che ha saputo pren- | cuno d 


rt parecchie importanti deliberazioni, ed ha 
A PAterchie importanti 
Nbrma dei nostri ordini militari. Mi si dice che 
ti sia molto severo, e che impi i al Mi- 
tistero della guerra sentano gli effetti dî una 
Nano ferma è tenace, A provarvi qui sia la 
ibibiità del nioso ministro. della guerra vi 
ferò un fatto, il quale, quantunque di se- 
tondaria importanza, tuttavia dimostra quanto 


11} &rupolo che il generale Ricotti poria nel | guerra il Ne, 
Tati ioni. Il giorno prima | dalle Î 
Falce di Roma: cor offeiale di ato "mag. | L' Arcivescovo ricevette in ‘seg 

| molto lusinghiera dal signor Poeswark, coll 


El'alteco di Roma, un ufficiale di 


WT" per ordine del Ministero della guerra, pi 


n illa volta del quartiere generale dell' eser. 


7 
{0 ufficiale doveva ritornare il giorno dopo a 
"e. Ma che cosa volete ? Il nostro ufficiale di 
‘Maggiore capi into sotto le mura di Ro- 

denti Punto in cul le nostre artiglierie stavano 

Agglrire il fuoco contro Porta Pia, ed egli 

ein la tentazione di visitare tra i primi l’eter- 

Dean cosicchi' ritornò a Firenze ventiquattr’ ore 


i mp 
la guerra, e l'ufficiale, dopo aver su- 


Parecchie setti d'arresto, si vide con 
Berto rasterito nell'arma di fanteria. Trat- 


ranza €l 
par ll’ antico 


uropa; oggi | Crediamo ch’ egli 
on apparirebbe se non come un | 


u' emissione di rendita pubblica. 
Siamo assicurati che queste due nolizie non 
anno alcun fondamento. 


Gli elettori di Cossato dice l'Opinione del- 
41, banno invitato l'on. ministro Sella ad un 
ranzo che sarà imbandito domenica 

L'on. Sella ha accettato, e partirà sabato. 
rà un discorso. 


Que 


Roma del 40, si anzi al Tribuna- 


le circondariale a Montecitorio la ce 


0, tanto da | Pietro Sardi. 
Papa in Roma non era | signor Masso 


al 
di 


gli avesse rivolto parole ingiuriose intim 


d 
‘al 
di 
|a 

n 


pensato a predisporre una buona volta la | galer: 


canzon 


Sedevano al banco dell 
i, in quello della difesa l'avv. Gui, 
lla presidenza il signor Lupi: la sala era piena 
i uditori 
Il Sardi ha confessato di essere l' autore dei 
pputavano, ma ne ha attenua- 
chezza e della 

dei preti feriti 
dogli 
antare, com’ egli faceva, una 


rovecazio 

li su 

» ci venne dato di udire la. requ 

el fi La difesa fu sobria nelle pretese, ma 

alda ed incalzante nelle argomentazioni ; do 

lò si riconoscesse per quanto concerne 
putato la provoc 


ione € il vizio parziale di men e; circa il dan- 
j0 materiale sostenne non esservi’ stato per al 


La € nnò il Sardi a 11 anni di 
al pagamento de' danni e delle spese del 


| giudizio. 


Intorno al viaggio dell’ Arcivescovo di Posen 
Versailles, si scrive da Berlino all’ Allgemeine 


Zeitung 


cl 


operazione, con non so quale incarico; | tissim 
a rl il l'Arcivescovo, el 


fi 
di 
r 





Prima di parlire, | Arcivescovo ha fatto 
hiedere a Versailles se in mezzo ai rumori della 
lempo e voglia di ricevere 

fore del Papa. 
una lettera 


i si faceva noto che il Re godrebbe mol- 
di riceverlo a Versailles. Naturalmente 
' è molto beneviso a Corte, pi 
jtterà dell’ occasione della presentazione dell’ in- 
10 per esporre verbalmente i suoi voti nel- 
interesse della conservazione dell’ indipendenza 


del Papa. Persone che avvicinano il Governo non 
dubitano che l' Arcivescovo sarà. per raccogliere 
| buoni frutti da questo viaggio penoso, ch'esso ha 


fempo stabilito, Questa lieve mancanza | intrapreso certamente coll pprovazione del Papa. 


ordinarii, fu severamente giudicata dal | 


Serivono da Parigi 4 alla France: Tranquil- 
ita generale. Sento che sono stati arrestati Fe- 


Pyat, Maurizio Joly, e i capi di battaglione | 
| elia Cyrille, Jaclard, Goupil, Tridan ed al'ri 
senza dubbi 
be | ste misure 


Tatti appiaudiranno a queste giu- 
igore. 

girdi ian 

Monaco 9. 


N generale Sheridan dimora attualmente qui 


oria | 


ed è intenzionato di recarsi prossimamente a | 
Vienna. i 
Brusselles 9. Î 
|. conte Bismarck sarebbe per caso giunto 
| in possesso di lettere che mettono ttiva luce 
| alcuni uomini di Stato della Germania centrale. 
A quanto si dice, le lettere datano dagli anni 
1867 e 1868 e furono dirette dai sigg. Chateau- 
Renard e Cadore, a quel tempo accreditati dalla 
Francia in Stoccarda e Monaco, al ministro di 
Stato francese sig. Rouher. Da quelle lettere sa- 
compromesso particolarmente un uomo di 
Stato della Baviera, il quale è ora accreditato 
presso una delle grandi Potenze neutrali. 
Praga 
I fogli czechi confessano la sconfitia dei feu- 
dali. Le Narodny Listy dichiarano illegale |' 
di elezione; il Pokrok considera le elezi 
grande possesso come un giuoco di lotteria, al 
quale si è sempre assoggeltata la naz 
ioni degli Czeki nom salirono ieri sul Monte 
Bianco, solo una deputazioue depose una croce | 
sul luogo delle elezioni. 
Zara 9, 
Il Luogotenente Rodich è qui rit o da 
Vienna. Si attendono importanti disposizioni fa- 
vorevoli agli Slavi. 


Berlino 10. 

Riferiscono da Versailles, che le truppe fran- | 

cesi, perfino gli alli ufficiali, vengono delibera- 
tamente tenuli all'oscuro sulle condizioni del 
teatro della guerra: — Thiers approfittò del suo 
iorno a Pi: | 
del i i gior- | 
parecchie concentrazioni al di 
fuori dei forti, per cui si aspettava una nuova | 
sortita, | 
Berlino 10. 

La Norddeutsche Allgemein 

che una gran parte deg] 

fino alla presa di R 
mota del Papa, entrarono nel corpo degli Zuavi 
francesi formato dall’ ex-tenente-colonnello pon- | 
tificio bar. Charrette, per combattere contro i 
‘Tedeschi. Il conte di Chambord rispose afferma- 

! tivamente alla domanda fattagli da Ckarrette, se | 
egli permetteva che i suoi ade 

sotto le bandiere della Re- 

— L'Areivescovo Ledochowsky, di Po- 

trovasi a Versailles per incarico del Papa, 

plorare che il Re s° interponga a suo fa- 

vore. — leri ed oggi passarono di qui 40,000 

prigionie. 
Berlino 10. 

Il risul delle elezioni d’ ieri fu sodisfa- 
cente, benchè ci fosse poco concorso; a quanto 
si dice, furono eletti : in 249 distretti elettorali 
142 elettori conservativi, 1 radicale, 130 liberali, 


risultati, ma la mag- 

ranza preponderante è di parte liberale. La 
rielezione di Jakoby è incerta. Il risultato delle 
elezioni a Pots è conservativo. — Il consigliere 
di Legazione Kendell è qui giunto da Versailles 
ed ebbe conferenze con Thiele e î ministri. La 
Dieta della Germania settentrionale sederà a | 
Berlino. Nei circoli ufficiali parlasi di un Con- 
gresso di Sovrani a Versailles — I prigionieri 
francesi mandati a Lictenfeld, in vicinanza a 
Berlino, per lavori privati, disertarono lutti quanti. 

Berlino 10. 

Fu levato l'ordine, in seguito al quale era 
| stata sospesa la spedizione dell'artiglieria ; le spe- 
| dizioni si stgano già eseguendo, da tutte le parti 

si mandano "truppe di rinforzo sul teatro della 
Berlino 40. 
no. da Versailles in data d'oggi: 
Avvennero grandi disastri finanz fra le classi 
basse, specialmente delle citta della Francia, pel 
motivo che il Governo francese si appropriò e 
+ adoperò per usi di guerra tutti i denari delle 
casse di risparmio e le sostanze delle Corpora- 
zioni e dei Comuni, che, giusta le leggi francesi, 
erano depositate nelle casse dello Stato. 
Amburgo 40. 
Il corrispondente di Amburgo annunzi 
continuerebbe un trattato di all 
viera e il rimanente della Ger 
che non si potesse conseguire l'ingresso della 
Baviera nella Confederazione germanica sulle ba- | 
si della costituzione della Confederazione del Nord. | 
Flensburgo 10. 
Qui furono eletti esclusivamente elettori di 
sentimenti tedeschi; i cittadini di aspirazioni 
nesi tennero un contegno passivo, e lo stesso av- 
venne nelle città dello Schleswig settentrionale. 
i Monaco 10. | 

La Nunziatura estese una lettera sulla in- | 

fallibilità, che dall’ Arcivescovo per vie indirette 
ene posta in circolazione. Il prof. Reithmayer 
apprensione per questo affare. La Baviera 
ha ora 95,000 uomini in Franeia, 39,000 uomi- 
ni si trovano nelle fortezze bava: 
Monaco 40. 

Scrivono alle Neuesten Nachrichten di Mo- 
naco, che |’ opera dell’ unificazione germanie 
non riuscirebbe che in parte, in causa della re- 
nitenza dei ministri bavaresi. Lo stesso giornale 
soggiunge: Per quanto questo pericolo sia w 
| gente, nutriamo tuttavia speranza, che nell’ ulti- 
| mo momento queste tendenze autonomistiche, le 

quali minacciano meno la Germania che la Ba- 
Ì viera, cederanno il posto a più saggi consigli. 
Brusselles 40. 
Aogelo de Miranda (redattore del Gaulois), che 
lo arrestato a Versailles per sospetto di 
naggio e tradotto in Germania, è fuggito qui 
Metz, in onta alla parola d'onore che aveva 
Î 
data. 
Brusselles 10. 

HI Consiglio generale dell’ Alta Saona ai 

vò che si contraesse un prestito di un milione | 
i mantenimento della guardia nazionale mo- 


ile. 
nn Brusselles 40. | 

Si assicura, che nélla Commissione della Ca- | 
mera fu presentato un progetto di legge, che ren- | 
| de obbligatoria l'istruzione elementare. 

Brusselles 14. | 

Si annuncia da Arlon che 6000 Prussi ni | 
marciano contro Montmedy , dove si attende un | 
| nuovo bombardamento. Un distaccamento dell'ar- 
mata prussiana entrò in Jametz. Il Principe N 
poleone è giunto a Brusselles il 7 corrente. 

Innsbruck 10. 

In molti Comuni si raccolgono firme per | 
una pelizione, in cui si vuol pregare l’ Impera- 
| tore nell'occasione del suo prossimo arrivo, di 
ristabilire gli antichi diritti del paese. 

Trieste 10. 
i di Rozzol e Opischi 
no ad una settimana e l' altro ad 
un mese di carcere, per violenze usate nello scio- 
gliere i battaglioni della milizia. 





| La Circolare da il ri 


Londra 10. 

Il Governo rieevette notizie da Pekino, non 
esser a temere nessun pericolo per la Cina set- 
tentrionale. L' ambasciatore cinese si reca în 

Francia. 

Atene 10. 
Fu sparso di notte per le vie di Atene un 
opuscolo rivoluzionario , che domanda la dimis- 
e della dinastia; fu fatta una rigorosa per- 
quisizione nelle tipografie 
Belgrado 10. 

1 ministri tornarono da Kraguvevatz. Le vec- 
monete sono poste fuori di circolazione col 
3 corrente, e sono sostituite monete nazio- 

di nuovo conio. 
Nuova Yorck 9. 
A Nuova Yorek, nelle elezioni per la legi- 
slatura dello Stato, vinsero i democrati 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Torino 41. — Domani mattina il Re partirà 
per Firenze. 

Berlino 41. — La Nord deutsche Zeitung 
dice che il Reichstag si Berlino. Corre 
voce di un Congresso di Principi a Versailles. Aspet- 
tando nuove sorlite si fanno concentramenti 
ri delle linee delle fortificazioni di Parigi. 
l’altro passarono per Berlino 10,000 prigionieri 

Kuchenheim 40. — 
100 ufficia 
noni conquistati. 
go domani 

rs A Un dispaccio ministeriale con- 
ferma che l'armata della Loira, sotto il comando 
di Durelles de Paladine, s' impadronì ieri di Or- 
Kéans dopo una lotta di due giorni. Le nostre 
perdite in morti e feriti non ascendono 
le del nemico son 
bbiamo fatto oltre un migi 
ri. Il loro numero aumenta dall’inseguimen- 
to. Prendemmo 2 cannoni di modello prussiano, 
e oltre 20 casse ca 
grande quantità di vetture con prigionieri. La 
principale azione era concentr 
uniers nella giornata del 9. Lo slancio delle truppe 
fu rimarchevole, malgrado il cattivo tempo. L'or 


prigionieri ; 100 can- 
lello forterza avrà luo- 


dine generale di Durelles de Paladine agli ufii- | 
ciali e soldati dell'armata della Loira dice: La | 


giornata di ieri fu felice per le nostre armi, 
tutte le posizioni furono vigorosamente conqui 
state. Il Governo, informato da me della vostra 
condotta m'incarica di ringraziarsi, e lo fo con 
lieto animo. In mezzo alle disgrazie, la Francia 
tiene gli occhi sopra di voi, e calcola sul vostro 
coraggio. Facciamo ogni sforzo affinchè. questa 
speranza non sia delusa. 

Versailles 10. — Il gen. Tann prese ieri po- 

le fuori di Orlîans contro l' arm 


forze nemiche. Tann marciò 
Saint Peravy. 

Versailles 10. — Il gen. Tann, 
ns, annunzia che oggi non è segnalato al- 

zamento nemico. 

‘ersailles AA. — (Ufficiale.) leri l'altro il 
general 
che, si ritirò combattendo da Orléans a Toury, 
ove si riunì col generale Wittich e col Principe 
Alberto proveniente da Chartres. Il Granduca di 
Mecklemburgo li raggiungerà oggi 

Brusselles 14. — La Liberté del 7 dice, che 
si teme un' inondazione i 
mento del Rodano e della Saona. 

Brusselles 41. — L' Indépendance dice che 
gli abitanti di Lione ebbero ordine di approvsi- 
gionarsi per due mesi. I Prussiani si dirigono a 
marcie forzate su Lione. 

Ù Mobiliare 252.10; lombarde 
; napoleoni 9.90, 
Vienna 1 
175,80; austriache 379; Banca nazionale 783 
napoleon cambio Londra 121,50; ren: 
austriaca 6710 offerta. 

Londra 40. — Il Times ha una lettera da 

Metz, contenente terribili minacce contro Bazain 


Ultimi dispazei di 


Berlino. 11. 
Circolare di Bi 


combattendo sopra 


Ork 
cun 


176.7 


’ Agenzia Stefani. 


rek sulle trattative con Thiers. 
unto delle trattative. già 
conosciute. Come equivalente dell’ approvvigiona» 
mento di Parigi, Thiers non potè offrire se_non 
il buon volere del Governo di Parigi di permet- 
tere le elezioni per la Costituente. Il Re era, 
ragione, meravigliato di tali pre 
cessive. Dietro i voti di Bismarck di trovare una 
zione su altre basi. Thiers dichiarò, dopo 
sere parlato col Governo di Parigi, d'essere in- 
to di rompere i negoziati. Il corso dei ne- 
lascia la convinzione che gli uomini i 
quali reggono ora la Francia posero condizioni 
cettabili, soltanto per non opporre un rifiuto 
alle Potenze neutrali 
corso. 


TELEGRAFICI DELLA 
nonsa Di rinenza 


fino corr. 


ULI 


IZIIIIIK 


Depsa: 
Obblig. 
Buoni _ » » 
Obblig. ecclesiastiche . 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
vienna 14 novesas. 


III!118! 


Prestito 4854 al 
Prestito 1860. . .°. 
Azioni della Ranca nas. ai 
Aziuni dell’Istit. di credito - 
aan 


“Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
‘redattore e gerente responsabile. | 


i prigio- | 


e di munizioni, e una più | 


della | 
Loira verso Beaugeney, dopo avere constatato le 


che lasciò | Yienna 


Tann, cedendo a forze superiori nemi- ! 


seguito allo straripa- 


— Mobiliare 250,90; lombarde | 


— ll Monitore pubblica una | 


el 


La mattina dell'14 novembre moriva il ba- 
rone Alessandro Bujacovieh, circondato 
{ dagli affetti della famiglia che aveano formato 
il principale conforto della sua esistenza, e la 
sciando dietro a sè la desolazione della moglie 
e dei figli, e la memoria incancellabile delle sue 
virtà di ma 


onestà è benedetta e seguita da 
cordanza di tutti. E per quanto siano vnrie le 
aspirazioni de; 


, ado- 
nell’anno 1806 venne ammesso 
di Il classe nella Marina italiana, 
senza protezioni. Ma compreso sopra ogni cos 
durante tutta la sua v dal sentimento del 
proprio dovere e dell'onore, seppe arrivare di 
grado in grado alla carica emini 


oltenne la croce 

la commenda di Leopoldo 

ed il titolo di barone, nonchè altri ordini insi- 
gni da altre Potenze. 

Nell'agosto 1857 dopo 81 anno e 4 mesi 

di servizio, dietro proprio domanda fu collocato 


nei primi 
ò allora soltanto quan- 
do cominciava a declinare la vi 
| Per oltre a mezzo secolo egli aven faticato, 
ed illustrato il proprio nome. N rip a cui 
gli avea dato diritto la sua attiva esistenza egl 
| potè, pur troppo ini, gustare le dol- 
| cezze della famiglia, e gli affetti della moglie e 
{ dei figli, che circondarono il suo letto fino agli 
| estremi momenti, e che benediranno costante» 
mente alla sua memori MP. 


GAZZETTINO MERCANTIE, 


Venezia 12 novembre. . 





| __00 

| Europa 

ital. Brind vi 

| eoOrientale; da Marsiglia ed Ancona, il vap, ital. Alessan: 
dro Volla, con merci a 6. C da Lvondra , il vap. 
inglese Princess, com caffè e va , arriaglio e co- 
speltoni, racc. al frat. Pardo, presso Îl serale GB, Mola: 
bolich; e da Newcasile, il brig, francese 4gloe © Charles, 
cap. Bertrand, con carbone ad i. Bachmann, 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 42 novembre. 
CAMBI da 


| Praneoforte © 

{L 3 

Ls 
larsiglia 

| Parigi 


ieste » 


carnoso 


VITELISSI 
DICI 


Cortà ; © 
| Malta. 


FETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


Rendita 50/, god. 4 luglio . 
Prestito naz. 1806 god. 1. ottobre 
Az. Bonca naz. nel Regno d’Ital'a 
» Regia Tabacchi . 

Obbligaz. 


» Asso ecclesiaatico 
VALUTE 
Pezzi da 20 franch 
Banconote austriache 


Î SCONT 


della Banca nazionala 
dello Stabilimento mere: 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del A2 novembre 1870: 
3-49 -14- 4-15 


| venezia. . 


I TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
| Venezia 13 novembre, ore 11, m. 44, 8. 25, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semiuario Patriarcale 
all'altezza di mi 30.194 sopra il livello medio del mare, 
Bollettioo dell’H novembre 4870. 
____ ll 


Gant. | 3 pom. | 9 pom. 


mu. | mu 
ia a 0° | 748. 95|741.25/742.05 
10.0 | 41.2 | 8.7 
1.0 | 804 
mia. | mm 
9.67 | 8.00 
97.0 | s6.0 


Frersione d' 
l'emperatura f Asciutta 
(TT Suasa 1-0 DE 

mm. 
| Teasione del .| 8.57 
| | so 


SES | 500 | so 
£ | Nuvoloso: Nuvoloso| Sereno 
i 1001 br [ 
“Tm. 4.80 ‘mm. 6.40 


alle 6 ant. del 18. 
TE] 
t1 
Btà della luna giorni fx 
Fase —. 
—————ÈE—<€-P "pz 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'41 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro ni è abbassato da 6 a 22 mm 
La-temperatura chbe ad aumentarsi per forie' correp- 


gia dirotta © vento fortissimo a Roma; pi 
olte altre stazioni del Nord © del centri 
to a Procida, mos- 

altre stazioni. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
1, chomani, domenico 13 novembre amamerd Users la 
> Compagnia del 3 Battaglione della 4 * Legiuno, La ri 
ione è alle ore 4 pom, in Piazzetta di 
——__—_—_————___——— 
SPETTACOLI. 
Sabato 12 novembre. 

Trammo nossivi. — L’opera: I Trovatore, del M. 
Verdi. — Alle ore $ e merza. 

TRATRO APoLLO. — Drammatica compagni d 
l'artista L. Bellotti-Bon. —> La moglie. ia ovini. 
| ma in 5 atti di A. Torelli — Alle ore 8 e mezza. 

mo, wALBRAN, — Drammatica compagnia condo 
ta © diretta dall'artista Relfoello Landini. — Prosa è mui 
— Le metamorfosi di Stenterello. ima rappresentazio. 
ne dell peroia musicale, intitolata / de ciali. — 
Alle ore 








ine 





| 








INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


Nell'undecima ora del mattino 10 novembre man- 
cava a vivi lo Noventa Vicentina, GIUSEPPE BALDAN, 
colpito da morbo acuto e ribelle ad ogni rimedio del- 
l'arte. 

















Figli, tocco appena il ventesimo anno dell'età su 
dovette abbandonare questa terrestre dimora, | I 
do in lutto profondo un padre e quattro sorelle che 
tanto amava. e dai quali era tanto riamato. Giovine | 

indida vita e di cuore aperto ai | 
si guadagnava l'animo 
dappresso lo conoscevano. 
‘Percorso. con molta lode il corso ginnasiale, da | 
tre anni erasi dato allo. studio 
i vedea dinanzi una carriera d’ onore e di conforto 
lì, quando morte crudele lo tolse alia gioia della 
famiglia, alla benevolenza degli amici , alle speranze 
della. pair 

'Sulla sua tomba cresceranno i fiori delle sue virtù, | 
inafati dalle affettuose lagrime dei parenti, degliva” | 
mici e di tutto un popolo. | 

17 GLI AMICI. 

























AVVISI DIVERSI. 


SOCIETA” ANONIMA 
delle ferrate romane. 


Ml giofno 7 dicembre seguirà in Firenze un As- 
ordinaria per trattare sopra i seguenti og- 








lettura del rapporto dei Sindaci per la revisione 
del bilancio della Societa fino al 31 dicembri 
ne del rapporto sociale 186 

li Amministrazione. 
ertrattazione d' ogni incombente relativo alle mo- 
dificazioni ed aggiunte fatte dal potere legislativo alla 
Convenzione del 30 novembre 1866, tenuta fer 
provazione gia data alla Conven 

del 19 ottobr. 

Nomina dei consiglieri a sosostituzione di 
conte Bellini e David Levi decessi, © dei signori De 
Villiers Visconte Ferdinando, Lebeuf de Montgermont 
Adriano, Lemercier conte Mi 
seppe, che cessano dal lo 











porto | 





























del giorno 2 dicembr 

flieorno, Signori Rodocomadri figli e C. 

ott, Lattis, 

Trieste, Salvatore dott, Macehiero. 

Fienna, Leopoido Ep 

Francoforte sul Meno, Succursale del commercio e 
dell'industria di Darmstadt. 

Londra, sig. Mambro è figli, 

Brusselles, Frrera Openbeim. 

Marsiglia, Societa marsigliese di credito industria» 
le e commerciale di depositi, via Montegrand, N. 24 

1l rappresentante delle ferrate romane, 
8% ARONNE dott. LATTIS. 


LA DITTA 
FORTUNATO E GIACOMO 
FRATELLI NENZI 
fabbricatori di pane 


calle dei Fabbri 
SOTTOPORTICO DELLE COLONNE 





























soprafiino a cent. 65. 
NONCHÉ SEMMEL o KIFEL. 92 
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Giardi 
CON NI 


OLEGGIA PIANTE 





spedisce fi 


E VENDE PESCI DI VARII COLORI. 


Presso G. BATTAGGIA, 
Me legali discipline, | srovansi vendibili 


Per I° 


CIYTA? DI NAPOLI 
PREMIO PRINCIPALE fr. 100,000 0 


nonchè V 





legge). 
Le commissioni della terraferma si ese- 


è. | guiscono prontami 


IL BAZAR 


Giornale illustrato delle famiglie 


to negli scritti, nelle numerose illustrazioni che lo adornano , nei differenti annessi , 
questo giornale occupa attualmente nel suo genere il posto più importante nella stampa periodica nazionale, 


dell' Assemblea | 


Interessante © va 








forbici. Princi 
e gli abbig 








da una ragazza è descritte da 
Le signore che si 
tanto i due quadretti e le Lezioni d' 






LUIGI RUCHINGER 


ere hotanieo floricultore 
GOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 











di CAMELLIE in portita 








2% 
a cent. 25 l'uno. 


Cambia - valute 
Ponte di Canonica, Numero 4313 4 





PROMESSE 
strazione |. dicembre p. v. 


PRESTITO, A PREMI 











ait L. 2 l'una 

ali per pronta Cassa 
convenirsi a comodo degli 
di questa e di tutte le altre Lot- 
rionali ed estere (ammesse dalla 
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TERIA CHRIST 
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Manifatture: A Parigi, rue de Bondy, 56 — è Carlsruhe ci Grand. di Baden), | No: RIGATA 
TANSTOTO IMPORTANTE. "peer 
Micinpai ade va i 1007 à>; È affi dl ro nos & dle gie gl e] _ Sai ati, rent dra Wi d'som 
mag rsiagte pilo Tot quiziva: demente fatori cei nostri prodotti c e che gl tino: PA 
Parigi 1839, 1844, 189 Pool dell pci chill nostra Socieià, l'uno dei quali portali cossa di Ca TOA SERVIZIO D'ARGENTO a 





quadrata, le marcie di fabbrica di 








TRE MEDAGLIE D altro in una forma £i estende mo] Peset di mezzo per 
Stara est PiIZE MEDA, [zo de Sosa le e suole Ja melato Diano, Line tiger ogni gior sel A 
Pai 56 fù, applichiamo un purzone quadrato rorta; itelli ; FIRENZE, Mawche et Guérin| OGGETTI SPECIA 

RANRR IRE TOLTA DORONE | ira BOLOGNA. Coitelli ; VIRENZE, Mauche et LI la di fuori, per 


Lt Pinrencelli * NAPOLI, Luigt|per Piroscaîi. Alberghi, Restaurant 
MILANO. I RORONA, P*'ARGENTATURA ED INCORATUNE 
RURGENTATUNA D'OGNI OGGETTO. 


Un fol 





le Matilde Viguier ; GE! 4 
IMchl ; PALERMO, Langer e © 
[TORIKO, 4. Aennoncelli ; VE! 


Londra i :2, DUF MEDAGLIE 
per l'eccellenza dei prodotti 
Parigi 1867, fuori dî concorso 


'Sanguinestiz BOMA, 1. Mauche'e €. ; 





delle inserzioni 


Messo fog! 



















ri 
ojni pagamento de 


Grande Stabilimento 
PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


vo, qualità © forme diverse di stramenti in genere che vi ai to. 

‘deposito Piano-FOKTI era del sig. m.' Francesco Malipiero ti q 

arto ili deposito che Ja suddetta Ditta aveva da diversi auni in so, 

tîimento di nuovissimi PIANO-FORTI eil AAMONIUM ritira 
mania come Plegel, Hers, Alexandre, Blàmel, Herltar, Bosen 

concittadini © forestieri di ‘numeroso concor 

possibile per sodisfare qualunque esigenza: B} si8 


Istituto di educazione femminile 


E 
Convitto Avogadro 


pel corrente anno 





È aperta l'iscrizi 
stico. 
— Oltre list 








ione completa per le classi eleme: 
si è istituita una Scuola superiore, nella 
l'insegnamento verrà impartito da professori autori 
zati a norma del programma ostensibile presso la Di- 
l' fatituto ed per 
quelle giovani che. volessero per In questo Stai 
dell'insegnamento è sostenere gli esami di pat vano, dipendente dall 
alle Scuole magistrali s | e dal concentrani 
Per ischiarimenti, rivolgersi all'istituto Campo S. | îa'col ig. Valerio V 
Maria Formosa, Palazzo Vitturi, N ora dalle principali fabbrie 















Il dispaccio 
Thiers: per. l' arni 
sunto arido ch 
Je a confermare 
Giulio Favrd 








‘lie pure di Veneri 
Jie di Prancia © 
detto vedere 








norato da’ suoi 
i facilitazio 
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Edizione mensile 


Fidizio 


per ti 
Svize 








7 elfi Heitzmann, ec, ec. Spera il 
se il suo Stailimento, prome! 

‘onvenienza ; <'incarica pure $ 
în qualunque località che fossi 


GIUSEPPE CENDALI 
ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 
fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di pi Istituti 


proprio laboratorio in Campo $. Stefano, N. 2957, ben foruito deposito di tutti. gli ap 

"Bonnet. Lelli ortopedici di Eutemburg. Apparecchi per le fra n in 

ci donristiegiati dal. Governo, Arti arillciai, bust, ventriere, cinti e bendaggi,d' ogni specie. & 

prsnicine di Balin. Caîze elastiche di filo vulcanizzato. di carla pergamena per ghia 
perfetta qualità cd esecuzione, a prezzi moderatissimi 










Iofatti il mi 
gli non era disp 
namento di Pari 
trà approvvigion 
to alla durata di 
lea concedere l' 
di Parigi, senza 
lente il sig. Thie] 

È sig. di Bismarck 
stebbe potuto es 

ficile indovina! 
l'occupazione de 
tramontare anch 

Come abi 
dell'armistizio nd 





zio € di porto ) Piaxo-FORTI comperati nel suo Stabiliment, 


























hi d'lmmo. 


Tiene ni ‘e. Apparecchi d' ingrandimento; 


Edizione due v 
Due ricchi fas gni mese. con maggio: 





le al mese 





















n figurin modelli || quantità di ioni tavole d lais) CAST se non concedend 
disegnati @ tagliati, acquere modelli e ri e, € SAXON Conte) pippi Ù Ree proporzione 
ABBONA Ri io, e il conte 





due volte al mese 


s 
È raux minérales jodo-bromurées, cèlébres par leurs 15 feder ich 


leures merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
‘air, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
IPisseva = LE GRANO HOTEL DES BAINS ost 


le plus ie, Les voyageurs y trouveront le luxe 


one mensile 
Sem. — Anno Trim sem Anno 
) 11050 I. 























ustria. È 11450 è 850 "6 Kick grand hotels de Baden ctHombourg. — MUSIQUE po ardita 
dai En peo cosina Msc 
PERTI GLI ABBONAMENTI fat Ron air salubre, sa position pittoresquie et la della continuor 
sig. di Bisi 


all'anno VI dal primo dicembre 


DONI STRAORDINARII 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 


Le signore che si assoc 
di vaglia postale, © lettera assi 


miti e franchi di porto 





ino per wa anno all' edizio 















Due interessanti quadretti di genere a 
Un magnifico volume illustrato da oltre 
elementari di ogni genere di cucitui 








iamenti, precedute da succinte d 
sta. lino, canape, cotone, ecc., nonchè sul 
Qual fiore? Racconto intimo tradotto dal 

















onsile, 


go. 


ciano all'edizione n 











ata. l'importo 


ento incisioni 


medesima. Ln bel volume di 


Per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all’ Uficio p 
Bazar, Piazzetta Pietro Verri, \4, Milano. 













bucrar de sn climat. SAXGR get ut dee più; apre 
bios séjours de la Suisse. A 18 h, de Paris, 20 h, de che governano la 
Bess) ranciort, 19 hicures de Marseili boot Fg ali 
Potenze neutrali, 
Le Potenze neuti 
razioni della Prusl 
di Bismarck sa bd 
orala volontà d'jin 
dervi altro che da 
battaglia e l'altra. 
farsi di loro. a qu 
Le notizie di 
momento in cui 
Abbiamo soltanto 
der Tann, quello 
Ieans dal ‘generale 
nuncia in data dell 
era scorto alcun n 
francesi. È evide 
sono in grado di 





1870 al trenta novembre 1871. 





È 


O pillole depurativ 





ese, mandando dire/famente, cioò ci 
ono come doni interamente 





due volte al 
L. 2@, ric 


pri, da mettere in cornice. 
vente per titolo : Lezio: 









4 farmacista I 
o il eholer 
xzno di salassi, sempreché non vi sieno 
tutti gli umori guasti e corrosivi dal corpo, ut 
‘letti è restituendo il denaro 




















ioni storiche »ricazione 
Îlo sviluppo e 


l'inglese. È 


caso contrario a tutti coloro che 





le passat 





migno e sugli organi della digestione qual depurativo. supe 
la sua pronta ed energica azione. Gli attestati dele 

più bella prova de' suoi rastabili effetti, e 
giorni di cura. Può usarsi anche come cura di |rine 

i malattia 

€ lire 4 Je grandi: ognuna sarà corredata dell'itre 
lo il coperchio dell’ efigie, ed il contorno della firma pure 
mente le contraffazioni, avvertendo il pubblico a non servirsi ch 





pa 
mandando come sopra l'importo di T.. 12, ricevono sol 





in lettera franca alla Direzione dei 


ale e spediri 
sio 





vendono a lire 2 le si 
ventore, come pure 











Nuove. 








a indicati 
NEVIANO ACQUA SALLÈS (1.3, ui o, ailamente allo sciroppo Pagano pemuno; Vene 
i 3 . gna. E. Zarri; Ferrara, F. Navarra; Na ‘G. Rigate! 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capell arr era; Ma Rigal 
senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso (sueeemso garantito). F. SaLtEs profumiere 
chimico, 3, rue de Buci Paris. DEPOSITO in Firenze presso F. Coi 
sotto de Procura! 
mena si 


approfittarne. L'i 
Villoria è significa 

Noi non sa] 
ziale dei Francesi 
renderli sempre 
che in tal caso © 
ze sopra un terren 


A. Aneillo, firm 

Miro, Roberti 

: Perugia, Ant. Vecchi; Tovigo . A. Diego: Se 
Udine, Filippuzzi : Ancona, Moscatel 

‘ò, A. Malipiero ; Moriazo, C. Spr 






bianchi e alla barba il primitivo loro colore . L. Cornelio è Robert 


Ceresole : 1 petti 













alre; in Venezia, @. 





ast a 











PILLOLE HOLLOWAY. 











Rimane aperto tutto l'anno —632 

Lo Stabilimento bagni 
Salsi, Dolci, Solforati e doccia 

SUL CANAL GRANDE 


ALLA SALUTE 
DA CHITARIN. 


— DA AFFITTARE 
IL CAFFE CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 


Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par- 
rocchia. 783 


GRANDE DEPOSITO 
Budelli di Fiandra 


MANICHETTE E VESCICHETTE 
DELLA DITTA 


ANTONIO LUCCARDI 


in Vienna. 
In Vicenza;da ISIDORO MENEGHINI. 


Padova « GIOVANNI BONOLLI. 
Treviso « VINCENZO DALL'ACQUA. 











DA AFFITTARSI 


10 in S. Samuele, Calle Le 
cei Hi Cana) Grande ,, composto 






di N. 22 locali con 2 


ticine, soffitta. altana, magazzini, riva, corte e pozzo 





Binolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Piscina S. 
Zultan, N. 565. 756 





ire are 

pis limento — lnflammas. in — Irregolari- 

tà dei metrui — Itterizia — chie sale 

pelle — Malattie del fegato , bilie , 

caduco — Mal di capo, di’ gola, di pietra — Renella — 

Reumatiamo — Risipole — Ritenzione d' 

— Sintomi secondarii — Spi 

so — Tumori in generale — Ulceri — Vermi di qualuo- 

que specie. —. 
Queste pil 


soldi 80 per scatola, nello Stabilimento centrale 


È _FARRACL E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIESTE 


Questa co 
lebre medici 
na conta fra 
de prime ne- 
coli” dell 
vità. 

È noto a 
tutto il mon- 
do, che ee 
82° guarisce 







molte malattie ribelli ad altri rimedii,ciò è un fatto incon- 
trastabile, come la luce del sole.» 


DISORDINI DELLE RENI. 


Qualora queste pillole sieno prese a norma delle pre- 
acrizioni stampate e l' 


ito sis. strofinato nelle 
00e, almeno una volta al giorno, nelle stes- 
fa penetrare il sale nella carne, esso pene- 

i disordini di quest” organo. 
ione fosse la pietra e i caleoli, |’ 


dev essere fregato nella direzione del collo della vescica, e 
i giorni basteranno a convincere il paziente del sor- 
Prondente effetto di questi dne rimedi. 





IRDINI DELLO STOMACO 


Sono la sorgente delle più fatali malattie, Il loro effet- 
to è quello di vizi 

n fido venoso pe 
è ora l'efftto delle Pillole ? Essa purgano gl'intestini, rej 
tano il fe Li te 
suo stato 
gani della 





luidi del corpo, e 
i canalì della circolazione. Quale 








to, conducono lo stomaco rilassato e irritato al 
giacono sul sangue per meszo degli 








fnzioni. 
MALATTIE DELLE DONNE 


Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso debole 
sono corrette enza dolore @ senza inconvenieuta coll’us. | metzo alimentare al 
delle Pillole Holloway. Esse sono la medicina più certa 
iù sica, por tutto qulle malate, che sono propre dlle | come a dire le sorafole, ll tnhittomo le varde malate 
di ogni età. 
Le Pillole del professore Holloway, sono il miglior ri- 
medio del mondo contro lo infermità seguent 
n ione delle tonsille — Arma — 
vosunzicne — Costipazione — | Eri lifvidee € puerpera! 





Gotta — ’Idropisia — 





Holloway, si vendono ai prezsî di for. 3, fior. 


334 Stad, a Londra, e io tutte le farmacie de 


mondo civilissato. 
Questo purgativo composto eselu- 


sivamente di sostanze ve. 


cetali, è i de circa vent" 
ata eine nice 
tro le stitichezze ostinate e come 


purgante ordinario, ma 
too depurati 
rigione del 





far scorrere 


ine, e cambino lo stato del ristema dalla 
Malattia alla salute, coll'esercitare un effetto rimultaneo e 
salubre sopra tutte'le sue pa 





— Macchie sulla 
viscere — Mal 


urina — Serofole 
ventosa — Ticchio doloro- 


lol, elaborate sotto la sopraintendenza dell 


‘detto | card, farmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
larmente nel- 


vo per la yua- | 
malattirero- 
nisi im e emerale. Queste Pi | VOTI, e 


ei riputazione è sì diffuse, sono la base del: Nuovo 


depurativo , al quale il dott. DEBAUT deve tano 
Si nipe T' pero sangue dai catti 


toria, anche parzial 
dopo una serie di 
quelli che colpironf 
,__Iatonto la Russ 
d'oggi ci devono 
mente, che non si 
lle basi prelimin 
la Prussia. La © 
iene’ un. pericolo 
sica oggi 
re, per dicl 
850, per dichi 


wi nmori, guale ne sia la nalura, © che s000 la cagio- 
ne delle malattie croniche, e differiscuno esseozialmente da- 
| gli altri purgativi in ciò, ch’ esse furono composte per poter 

ersere prese in un con un buon nutrimento , in qualum- 
que ora del giorno, secondo l oceupazione e senza inter- 
Fompere il lavoro : il che permette di guerire le malatie 







NON PIU’ MED:CINE 
SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
Co PT MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


«fer LA REVALENTA ARABICA 


NÎ — Verona, CASTRINI. di DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
























ne, PIAPPUZZI È 
uarisca radicalm.ote le cattive l'gostiuni (dispepri», gastriti), neereigie, stiticherse abituale, emorroidi gut ‘come questi 
Fio | peut pipiaione, dira, gondera, cap: giro, eliivnt orecchi eci pito, ezine. a sino dal gio] 
dopo pasto ed ia tempo di gravidanza, dolori erodesse, granchi, spasimi’, cd infammasicue di stem 08) fat cone! 
Fao drogheria SERRAVALLO | | ogni Aierace de etto Seti, mombfano ms bet imoost, Une oppremion, pn, tai. Beds e Ben ola apro 


mobia, tini (consunzione), eruzioni, malinconia, deperiziesto, disbeto, reamatinmo, gotta, fabbre, ‘tterisia, risio e pre! 








TRIESTE. del seogue, \dropisia, steciità, focoo bistco, palidi colori, mancensa di frevch ‘ir, MESE: per sciogliersi 
neula pel Goclali dibo e per le poraane di gui et, fort ostie pei | bo perda nono tanto. Era dr 
Economizza 5G volte Il suo prezzo in altri rimedii e costa mene di un cibo ordinarit, MIE: MOlto tempo. ci 


OLIO NATURALE 
” facendo dunque doppia economia. 
FEGATO di MERLUZZO ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 
è Milano, 5 aprile 


DI SERBAVALLO. L'uso della Aevaleni offica 
hi la fa Arabica, Da Rarry di Loud rò im modo maia. moglie. Mb! 
E un fatto deplorabie € notorio come al comune | pe tenta od insite Infemmasione dll Womiecr d Ce pr e pproa or  Dla Foti 
di pese del commercio, comperato a vil prez- | Solo che potò da principio tollerare ed in rognito facilmente digerire, gaetare, ritornendo per’ ensa da uoo muto dint 
gi giunga con particotare proccazo chimico di raff- | veramente inquietante, nd un normale bencenere di nffiiente è costonate prosperità. Manter Cino 


























ori a Londra e a 
iene sciolta da qu 
‘incidente deplo| 
brogliare sempre pi 
‘mori, sopiti, ma n 














nazione, & dare l'aspetto dell‘ anco di fe "Peaperi (Gioia), (8 aprile 198 era detto cli 
lunzo , che poi si amministra per Uso | Da veet'anti mir moglie ‘é tato suslita da un forio atticco nerroro ® Milioso; ds 04) ar cei 
medico, te palgito ai enore, e da strmordinari gontesza. anto che non poteva Tao ue pare tO an clo i legami la 


La difficolta di distinguere questo grasso raffinato 
dalla vero è medicinale di nerlesse indusse la Dita 
SERRAVALLO a farlo preparare a fredilo con processo 

Yfatto meccanico da un proprio incaricato di piena fl- 
ducia sul luogo stesso della pesca in Terranuova d'4- 
merica. Essendo in tal modo conservati tutti i carat 
teri nalurali a questa preziona sostanza medicinale l'o- 
Ho di Meriuzzo di SERRAVALLO può con sicurezs 
essere raccomandato, © quale potente rimedio, e quale 

un tempo, consentente in fulle 
le malattie, che deteriorano profondamente la nutrizione, 


era tormentata de diuturne insombie e da cootinnata manesnas 

Varore dggons op medica 03 ha suni potuto giovare. Ora fuoondo n30 della vontra Heralenia Arabe, modo cont 

giorni pai ie a gina, dormo ttt la noti (ore) fo lo ano lenghe pasvoggitte, pon neicurrri ta. Difatti Ja dici 
che fa uso delle vostra dalition farina, rovesi per'ol‘amenta guarito. Aggredito, niguoro, î snei di ven "@® Meri alla R 

scenza del vostro davotissimo servitori ‘ATAMARIO La Bunità Ù Ina Ven 


il che 
ppt Prunotto (circondario di Mondovi) s4 agoto 1% omerra, che pe 
+ 7: La posso assicurare che da due anni nsando questa marsvigliota REVALBNTA , non sato p'ò ew # Bbor; cp PerÒ non $ 
modo della vecchiaia, né il pero dei miei B4 enni che passano { 
tn mb@ mie gambe diventarono fot, la mia vista noo chiodo più occhi può quindi crede 
lira la manto e fresca la memnenia Pc. > Soafono, viilo ei Nn aTeghrtl 
ren x Purro CasratLi, baocolanresto in Teologia od At N Aron da 
la 10 di ‘/ di chil. fr. 8 50; 4, chil. fr. A 50; 4 chil. fr. B;'2 chil. è 4/,fr. 47 5 , “NE 
Aù oil, fr. 65. Qualità doppia : 4 Ibra fr. 10 5058 libbro fr. 481 3 libbre 10 abbro f. le 2001 abbi 4 
si ’otenze 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE Risi 


n non vole! 
Di l'appetito, la digestiono con buon sonno, forss dei nervi, dei pol jono, rist BRA Poter sutrali 
gita, nntiito tre voll più che la cerne, fortifica lo sotusca, Il ati Rene? co ca ontcoloro» DO ostili al ssp 
t ci 
Dogo 20 anni di cetinatò sulolamento di orsetto, è di eroziéo renmatineohe sele te Mae parte 
a 60 rovmatismo da farmi stare in int 

psimento mì darai da questi mortorii mercé dlla vostra meraviglio Revalenta al Oincenla tt, De a qst 2 n 

Srolla pabblicià che vi pinco, onde ranfare nota la mia ratindino tanto a voy cho al votre dels 

di virtà veramente tublimi per risiabiliro la salute, # Y 
Cra data sima mi Gogna i otro dopo 
olvore : scatole di latta sigi È 

gore seno di lla sig, pr fra 48 tnt, È 


respiro, che la renderavo incapac 








bili, il mio stomaco è roburto come a 9.44 
lati, faccio viaggi a piodi uncb» Inogli, e **< IP! 


rota di Pron 


della pelle, e delie membrane mucote, \a carte delle oesa 
6 chi 1A 


i tumori giandulari, la Url, 1A deboltsza ed altre ma- 
lattie del dambii. la Podagra, Il diabete ecc. — Nella 
convalescenza pol di grasi malattie quali sono le 

li, la miliare, ecc., si può 
che la celerità del ripristinamento della salute stia in 
ragione diretta colla quantità somministrata di que 


st olio, 
tarli : Venezia, ZAMPIRONI. — 


Bindoni. e Ceneda, Marchetti: — Padova, Cornalin e 
Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Line, Filippusai. 


DICHIARAZIONE, 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 








vl 
esercito 

ia © il p 
i, goti Questi. peri 
dAvece. fosse 
dichiarata 


Pranasb00 Brscont, Sisde 
50; por 84 tazzé, L. 4:50; per 48 tasse, Li 


















essere affatto falsa la voce diffusa, 
| l'onorevole ceto medico del Veneto, cl 











La irnbacher, — Revere! 
di Trento), — Priaata, Tacopo Berravalio, fee no 








‘Ussiana ff 
po decssione, dl 
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ANNO 1870 









Re 
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(ai 




















)o 
ne Van? n SSERZIONI, 

db Mi iron ; MEET 4 fp e pe 
oli RIT i NI Cp ri 

Nidcovra DELLE 18901, smo zia è dello altro Provincie sogge i 
4 soi Freire dl Trivaie Pip hi 

lo veneto, nel non Bevri i 

Mela MI Vic, Cate Catia N 665, ocllente sutoizato 1: 
| fut, pr Iottra, afrmeando È v rr it 
e Catte gruppi Un foglio parato vale. 45; : coot. 98 alla finta, por 
ÙRA i fog arretrati o di prova, cHe : tina sola volta ; cent. 50 per tre vol. 
% ito oglio, c- 8. Anke lo lettera 





te; per gli Att giudisiarii ed mimi. 
n 25 alla linee, per 


6 
volto. loversoni belle tre prita pag È 





li reclamo devono sore a 


DE Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


nl pagamento deve farei in Venoria, 








ne, cent. 50 alla lines, 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, è si pagano anticipatamente 


—____ ”’?®V®®T*.T.T_— III: 


VENEZIA 13 NOVEMBRE, e la Prussia ha ancora bisogno della pace. Con- | zione 


Sto il Mostro nemico naturale bisogna che cer: | pila ). 
ghiamo l'alleanza dei snoi nemici. Poichè noi lo | Dil): 
N dispaccio di Bismarck sulle conferenze con | siamo stati sinora, continuiamo ad esser neutra. | ", 8° 













(nei termini , s'intende, del possi- } spirito, della facondia, dei 
; inaugurata dal Ministero, dev'esse- | Thiers, ma nè 
fato dall'urna, come uomo fatale 



















cha vi 
Firenze 11. novembre. 
be spolitica 4 pan ‘9 
} 
i 
} 








































ve si Ù ma subbietti- 99 

i socie Thrs per l'armistizio, a ciudicarne almeno dal | li. * Dopo la pace, quando la questione tedesca | all’ Italia. dl CRA vamente a questo fatto il conte permetteva not | )_A sentire la gente, ci 

rilrali MB} suto arido che ci manda l' Agenzia Stefani, vie. | &Vrà un eco naturalmente anche in. Austria. ‘i Parlando di Venezia, noi abbiamo tre Solo. ma dee l'elezione di un'Assemblea | 20, 2 Passeggio € fors' anco dormendo, le idee 
ondori, BÎ ge a confermare le spiegazioni date prima’ dal | CONflitto tra Vienna e Pest arrischia d'invelenirsi | deputati, che già fecero le loro prove, e costituente, e avrebbe cone 

incorsi) 


ns Gili i mlairo prussiano confessa chi nta dispaccio anqunzia uni tare | del quali il paese ha ogni ragione di chia- dr tric 
fa russiano confessa che e- mounzi: ja circolare îl Re al unque il Cancelliere con 

gi non era disposto a concedere 'approrigio: | alle Potenze che hanno sottoscritto pr oasi il reato cha È sità di lasciar approvi 

smento di Parigi, @ non fa distinzione alcuna | i! trattato del 4836 allo seopo di modificarne al» | Pontano ec unanime acclamazione da parte di | be; giorni di sospensione delle ostilità ? 11 Can- 

tra approvsigionamento illimitato, e proporziona | cuni articoli nell'interesse della Russia, Come la | tutti; dimostrò, coi fatti, d'a ‘ere veramente e, colla massima cortesia, si dolse di non | 

663 to alla durata dell’ arufistizio. Almeno non vo- | questione franeo-prussiana non bast isse, sorge ora | tutte quelle doti di onestà di ingegno, di | poter trovar questa proposta compatibile col fal- 


a concedere l'approvvigionamento della città | dunque anche la questione orientale. dottrina e di patriottismo, che si richiedo- | to che Parigi è una città assediata. Nuovi ata 
di Parigi, senza un equivalente. I 


esposte dal Ministero nella Relazione, che pre- 
tede il Decreto per lo scioglimento della Came 
ra, 0 sono chiare, anzi trasparenti come un eri» 
stallo pulito, 0 sono nebulose, mal certe, cu. 
a così che arrivano a quella misura, cho 





so tulle le agero. 








Verrà della. neces- 
nar Parigi quanto basti | 



















lo credo in vece che ci sia esagerazione da 


che il Ministero dove ha 











Questo equiv 




















a Li ai no in un deputato, e non potè da qualche | zi, nuovi argomenti, nuove sentenze altitonanti 0 To ha ilo Me cio opere Areprio | 
tate il sic. Thiers non ha saputo trovarlo. © fi | 7 | miserabile ed astioso suo nemico essere ap- | dl *ecchio oratore; finchè il Governo. provi. | Pensiero, lo ha fatto; ma_ che inerti | 
si di Bismarck_non dice nemmeno ora quale Da qui ad una settimana anche Ve- tirare i i dimentichi | SOTIO pon fine a negoziati che sciupano il tempo, | ©! Mare OMANE, Trave ie atto regolano ; 

seno; @} rebbe potuto essere. Forse però non sarebbe dif- | nezia sarà chiamata a dare Îl vota per rin: | [dat Dia, e ie, cobeatato oramai dimentica: | "°° 1 Times si domanda perche ql Banarei lc: dificoltà, e quindi che l esposizione del soil It 

e Rf indovinare, che l'equivalente sperato fosse | novare I Parlamento italien. ti petit» | lo dai più, e che, conosciuto a fondo; etartsn ire per cinque giorni le. tralalite. | Concetto politico gas pe Posizione del pruprio | 

“falc [Î cupazione del Mont. Valerien la quale fece | i it | te anzi lo ono; Ù usi, Der necessità di circostan- 


I Fambri si dimostrò sem- | ben sapendo che sarebbero riuscite vane, poiché 


È | ze, appoggiato, come la r 


dubbiamente grave assai : imperoechè | c a 
gi Pi Sragiconcusso nella sua risoluzione. Oltre al | rx aPReEBiaio, come la re 


" la questi - n Î pe integerrimo cittadino, caldissimo patriota, li È 
Cone abbiamo getto più lt, Ta questione sia 04 De 3 piiirimaeoniti pati iberale a tutta prova e perilissimo in tutti gli Irrgnfo een Era le quali avrebbero bisogno Jola i 
“ a easania che’ Parigi fon aprite tificia, ha una ini portai alindi în He la | argomenti che imprese a trattare; se commi- p e dai fatti per dare a quei concetto una possibile 


ziat, il Time; crede trovare anche questa ragio. | f9i f 

5 e Ne) tà, e per potersene segnare esaltament 
ml proporzionatamente alla durata dell'armi- | quale” non essere disconosciuta se non ne, che al Bismarek, tornava conte trarre in luo Lili # sot 
gio, conte di Ristarck, rifutondo, ha fat | da quelli e 


ri Luni Vele: È ri 7 È, confini. 
ni n) Pa e | Sportare da ira giustificatissima, egli scontò | go, poichè i preparativi pel bombardamento non Rifa'appunto questa imprieldi 
Pino retose pati ren desidera Ia | tlà sacrifche ebbe aree at natia © largamente i s00Ì GIF cla pi Rit enote demi 1 Piso) medi etere a vee ii] ira, la gle | 
pre. con lanlo calore quanto pretende. La con- | {ut alinea di dra cre serti I. tirio che si è guadagnata atti so anlicolo con una trisla pittura della. si diverse, che dictio a quel concetti 
ci e N ; ‘alia, al trionfo di certe loro sov- | A del ci i id ST He 
MR, GG E col CAMINO IONE ii everatroi cati sit CIA e TI lA sua rachezzt. pel sosletore zione della Franci l'idea del proprio parto; tanto che il pro. 
so ardita. Non è così e s ). ramma del Ministero i ) a 
dre sula Francia questa volta la responsa 5 sl meno l'approvazione di tale 
ila continuazione della guerra , secondo che mi pare, il peri: 
Il sig: di Bismarck aggiunge che « gli uomini Le speranze del Governo francese si fonda- | colo vero per le prossime cl zioni; in quanto 
de covernano la Francia posero condizioni inae- Do ggpra una sortila, che saranno per fare le | che no deriva da questo. ua dannésa into 
ettabili soltanto per non opporre un rifiuto alle feti ò truppe e le Guardie chiuse in Parigi, mentre la quale, aggiunta ad un fatto grave, n 
Mlraze neutrali. dalle quali sperano soccorso, » | sano dedicarsi energicamente a risolverla | x ‘un vivo amore per l' Italia ves n gli clelloti. tino 
Potenze neutrali possono però nelle dichia- | le altre Potenze cattoliche d'Euro; L'e-|| 


Sento mporanesmente l'esercito della Loira, che | troppo reale ; l'indifferenza degli ciettori doo i 
nio della Prussia, scorgere l'ironia. Il conte | sempio della Francia. che Sert Î | cura speciale pegl’ interessi di Venezia ;|Onta gia 80.000 uomini e su cui si fa grande | tutti crandemente sospesi sui nomi, che saranno 


iamontare anche le trattative di Perrièyes, 












————r_———_ m— 










» 





































Da 


Neue Freie Presse del 40, sotto îl ti- 
tolo La Guerra, leggiamo quanto segue : 








tà | Non ci soffermeremo 1 Ù 
sul pensiero della possibilità che cs VUE | di villanie, una metà delle quali 
“suli SUEA. possa che se l'Ita-| hastato ad amm istruggere 
lia non vorrà occuparsi nel risolvere se- no meno forte, seno intemerato di lu 


ri: e e deg PI ba  » 
famente e degnamente la questione, pos- | i ua (0 ALIA 
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ro po-| ©! n 3 asseguamento, batterà v. d. Tann, e farà una di- | quindi per uscire dall. urne. 
A Biemarek sa bene che le Potenze non hanno | tente © fiorentissima è precipitata a si Pi | diede prove di vera doltrina negli argo-| versione alle spalle del terzo esercito, che si tro: | ©. Colesta condilo morale della maggioran- | 
vale volontà d'immischiarsi nella lotta, e di spen- | seranda siria to le | menti di cui si occupò al Parlamento, e, | va al Sud di Parigi za degli elettori la vediamo ormai manifestarsi i 
deri altro che delle buone parole; egli, tra una | $ i Condizione per aver provocato le | se anche talvolta non m soverchia fer- Finchè l' armata di Bazaine fratteneva 200,000 | in un senso negativo. Mancano nove giorni alle i 
tempo ff taglia e l'altra. si piglia anche ta briga di bet. | ie della Prussia, i potrebbe in-tale argo- mezzi, e poggiò alquanto a sinistra, nelle | uomini dinanzi a Metr, un simile. piano aveva | clestoni o) pa'se sciubra che le traseuri € le dix "i 
ampi Illirsi di loro. a quanto pare. nto fornire troppo calzanti e dolorose grandi occasioni si documentò partigiano | una qualche probabilità di riuscita. Gli 80,000 mentichî. Intanto un partito, che sa bene ciò che 4 
ripe Le notizie di guerra oggi, almeno sino al iderazioni. Non ci soffermiamo su que- dell’ ordin Sancto givolaativo uomini dell'esercito della Loira potevano forse | vuole, e guarda al punto, spera di giungere, Î 
oro che momento in cui scriviamo, ci mancano affatto dea, perchè il Governo, nella sua Re ell ordine, e frai ente gi ativo. 














4 e o i | giacere v- d Tann, e poî comparire alle spalle | serrato, disciplinato, con destreggiamenti e utcaci 
Stiamo soltanto un telegramma del generale v. | azione. al R ba: dimostrato: SE sanata | » Se adunque questi tre deputati non si | della terza armato” fa quale, attaccata contem- | di ogui maniera, e'con armi (ci permetta dirlo) 

zii dle MB #1 Tann, quello stesso che fu battuto presso Or- ia Fenpaes et adi | dichiarano avversi alle idee di conciliazi poraneamente di fronte, sarebbesi trovata certa- | non sempre leali, lavora in questi giorni instan- 

i l'ho ‘ans dal generale Durelles de Palladine. che an- Ù Li osi Îi Ci volere che la questi do | ne, che per noi costituiscono la salvezza | mente in una scabrosa posizione. Questa mano- | cabilmente; e temo assai ch’ esso non sia per 

| Drima- foci in data dell'14, che nemmen quel giorno si | abbia quella soluzione, la quale. rispettando dell'Italia, noi non vediamo alcuna ragio- | vra sarebbe ‘forse attuabile. ancora. per _ alcuni | raccogliere” i risultati di queste sue costanti ‘fac 
tascorto alcun movimento da parte delle truppe | i diritti dell’ Italia su Roma, e mantenendo ne di togliere loro quella fiducia, di cui | Giorni, se cioè i Frane pprofittano dei pochi | tiche. — Dice un proverbio che tulti i nodi ven 

na pare B] fees. È evidente dunque che i vincitori non | intatte tutte le libertà costituzionali, che 06. SE H Htiamo loro | dp ghe l'armata del Principe Federico Carlo di- | gono al pettine; @ noi dell’ aver pattesziata Una: 

is eh Be" in erado di compiere la oro vittoria e di | stiluiseono la. forza © cementano” l’unità | ÉN9 2 ieri hanno goduto, e promettiamo loro | e impiegare per ispingersi sulla Loîra. due, dieci volte, con chi non avremmo dovuto 

ire che BB oroîitarne, L'immobilità det vincitore dopo la | dol) J{al; Lr tisca il libero | f2 d'oggi il nostro franco appoggio. Altri | Da Metz sino a Troyes sulla Senna vi sono | mai per non iscemare l'autorità i il potere, ’ 

farma- BB toria è significante. i tn i e gear e; garan nti Ponte | Potranno fare dei bei programmi, ma di | circa trenta miglia; ga quindi il Principe Fede- | noi deli’ aver campato di transazioni, \diamo 

Milano MB Noi non sappinmo”se questo successo par- | eSercizio del potere spirituale del ‘ente | questi tre, noi abbiamo. veduto i fatti, e | rico Carlo ha rei ciato il 31 ottobre la ora le ‘conseguenze 

Co,ielt; Rf dei Francesi possa avere la conseguenza di | fice, e? ne tuteli il decoro , per cui, so-! 1" 


e ic N ° i, noi, a questi crediamo, più che alle parole, | Marcia da Metz, egli può avere raggiunta | —C'è uno strumento, che tutti conosci 
Valle @frotedi sempre più alieni dalla paco. Gi pare | disfacendo così le giuste esigenze delle Po- | ‘ ce Lei 
e 
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iata ito del Cont | _ Nom v'ha più armistizio. Le condizioni delle 
ligo una serie di eventi così sfortunati, come | NÎera. Quest Lat gi Cell verno» ASSE” | due Polenze belligerauti sono troppo inconcilia- 


Well che colpirono la Fran condato com'è dal voto della grande mag- e le trattative per un armistizio furono de- | so quest» termine. il Pi 
‘tanto la Russia dà segno di vita, e le notizie | gioranza della Nazione, pienamente ci ras- vamente ironcate nel pemeriggio di ieri (4). 


{agi ci devono far deplorere ancor più ama- | sieura sotto questo aspetto. Tulte le speranze di una sospensione di o- 
‘lente, che nonsi sia ancora potuto intendersi 


possibile una manovra insieme combi 
mata della Loira e di quella di Pari 





‘a dell’ar- | cole circostanze, alcuni leggieri fenomeni, he 
Trascor- | precedono un avvenimento, e ne sono quasi il 
scipe Federico Carlo, | messaggio. — Or bene, di queste minime circo» 
che conduce tre corpi d’armata, il S stanze, ne polrei raccogliere molte: e se, nei 
rà già. attaccato l'esercito della Loira prossimi giorni ca) gli elettori moderati, one- 
calice Srntiicia ha Sii stilità, che potesse essere foriera di pace durevo- | —Dalle notizie del combattimento avvenuto si e stanno nel positivo, nè corrono dietro 
bile basi preliminari ‘duna pace tra la Francia | + sv la questione Vici hi i tin, | sole, ang meg fogge La png iii Boulogne e Bretenay in vicinanza a Chau- |a programmi fantastici, esorerali, non si racculo 
È Prussia. La continuazione della guerra di- | !!Portanza ancora maggiore nel l’ Italia, | (0129 vere iu Parigi e iu tuita la Francia, circa | mont si potrebbe argomentare, che sin da quel eme, e non si accordano , statemi* bene 
l'e un pericolo urgentissimo, se è vero, come | fluenza sulla situazione interna dell'Italia, | te condizioni Gatti conte Bismarck, erano in- | giorno l’ armata del Principe Federico Carlo era ire, noi avremo una Camera, la quale ci 
‘ iumuneia oggi, che la R ia ap- | giacchè per quanto così detto libero | fondate. Il Cancelliere ricusò di lasciar entrar | scaglionata fra Troyes sulla Senna e Chaumont | condurrà a mali passi, e ci farà passare per du- 
viltare, per dichiara: to del | pensiero, ‘prima considerato nulla più e | cibo în Parigi durante i 25 giorni proposti per | sulla Marna colla fronte verso il Sud. Come ab- rissime prove. 
86, niente meno che come una empietà, ora | !e elezioni all Asseinblea costituente. Un tal ri- | biamo già detto altre volte, pare che la sceonda | Non dite per questo, 
ia divenuto di moda; ed il timore. della | futo, è naturale, puse Gue ‘oriali; Thiers, | armata si spinga fra i Corpi di v. d. Tann e Wer- | no un. corrispondente ammalato di melin pnia , 
sa sino dal giorno in cui quel trattato, a lei sia divenuto ia di iù di | non v ha dubbio, si studiò di rimuoverlo dal | der, che stanno l'uno sulla Loira e l'altro a | turbato da strane paure, tormentato da mingher- 
Mi file fa conchiuso, si è sempre temuto che | 'acria di paulotto impedisca ai più di di- | 15 proposito; ma il cate di" sorabile ‘nel. | Doubs. Il Principe ottiene con ciò _il vantaggio | line incertezze, perchè come da una collina 0 da 
[% volesse approfittare della ‘guerra prusso-fran- | Chiararsi francamente cattolici, è però un | suo proposito, come, fu inesorabile il Governo | di tener disciunta l'armata francese della Loira | un monte vede più distesa di spazio, così, cre- 
[n er sciogliersi da quei legami che la oppri- | fatto innegabile che la maggioranza della | provvisorio nel non voler udir parlare di con-| e quella dell'Est, e di poter colpire ora a de dete a me, da qui sì scorge più largo orizzonte, 
bmgnto. Era dunque una cosa che si femera | popolazione ilaliana è cattolica, e che, se | dizioni che non  permettessero l'approvrigiona | ca'uca cr Sinistra, nell'alto che sta operando sulla | che non ai piano e alla valle. Qui 1 fatti si ap: 
[è molto tempo. Giò non toglie, che se fosse ve- | P applaudì con animo sincero alla cadu- | Mento della capitale. Era inutile prolungare i | linea di mezzo. prezzano quali sono, e non si vestono coi panni 
| come accenna oggi un dispaccio, che la Rue: | 225%, SPP val rca pppo- | Pebziati, poichè le condizioni erano così assolu- Il primo colpo non dovrebbe farsi aspettare | a lieti colori della illusione; e, palese o segreta, 
uh dichiarato, col mezzo tei suoi ambascia, | 12 del free temporale, perchè si oppo-|witente' inconciliabili. Ml Guvarno provvisorio | a lungo, € dovrebbe. essere diretto contro l'ar- | c'è invece una seria, seriisinva preoccupazione 
Vis Londra è a Costantinopoli, ch'essa_si ri- | Neva al compimento dell'unità italiana, ora | stimo probabilmente peggio che inutile lo, sciu- | mata della Loira, poichè da questa l'armata di | dell'avvenire in tuti coloro, che amano senza 
Sa: sila da quel trattato, questo non sis | sta con animo titubante ad osservare co- | pare un tempo prezioso in chiacchiere inconclu- | Parigi attende, se non la riscossa, almene. un | secondi fini, senza i fucili entusiasmi delle sette, 
Ko ni gie tel prep line, he ori eri | ie Sidi BOS ci n roma la ice | n ‘lodi gi o 
chre sempre più la matassa © ridestre i | In propria religione, che i giornali clericali | es ordinò a There di troncare e live € | Federico Carlo, pani p ) goes pe ; 


| questa cilla. Altre sei o sette giornate di marcia | il barometro, il quale talvolta, mentre splende 
Hi fal caso essi fonderebbero le loro spersn- | tenze straniere, è sventato fin dalle sue ali } o | fonducono la seconda armata prussiana sulla |un bel sole, avvisa della bu i, ch'è di la da 
Matra im terreno ben poco solido, ma la vi- | diei qualunque pretesto d’ingerenza stra-| Leggiamo nel Times: | Loira. Fino alla metà del mese è quindi ancora | venire. Così ci hanno molte lite gleune pie- 
ria anche parziale, anche lieve, può inebbriare | | | 
































































prego, che io so- 
Siccome questo è il desiderio più vivo della 
























































































ù Ù 5 " di abbandonare il quartier generale tedesco. ra col 9. e 10.° Corpo per Gien e Cosne dal- | sì perchè le cose di fuori camminano lutt' altrò 
er dell cn 1 di Guerra europea: |le dipingono ogni giorno, con erescente în- può sembrare indelicato, dopo un fatto che | l'Est. verso Bourges, e v. d. Tana opererà dal | che sopra un terceno asssi Moe perchè, se Ì 
la disposta a sciogliere par D af camente | Sistenza, come gravemente minacciato. L'Î- | è una gran iagura per sè e una terribile delu- | Nord, mentre il 3° Corpo d'armata, che com- | si buom ed ni moderati fa 


10 difetto | ener- ; 
l'hit legami la Russia, col patto di averne | dea della libera Chiesa in libero Stato , i- | sione delle nostre speranze, se dicessimo che noi | baltè già a. Chaumont, da questo importante cen- | gia del volere © la concordia. avrent anche dei 


a icarsi da Cavour, e felicemente scritta | l'abbiamo preveduto. Ma dobbiamo ricordare ai | tro di diramazione di ferrovie e di strade postali | pericoli int nè pochi, nè brevi. 
Ce oo artt dt | dl Siero, come tit celo su fa | toc tt | (1 idem dir e dl pi | ri er i pen 


40 È ente at- | Famino che l'intasolare negoziali senza proporre | Werder, o quella di Chatilon per. appoggiare il | degli gregti Seputati' ch 
tte plaid se diera, ha uopo di essere prontamente at base d'accordo, non poteva eondurre ad un | grosso dell' esercito. 











ana, molti 
ortavano alla Camera 




































avimo indipendente, lealtà di gentiluomini, affetto 
ilerra, che per la Franci tuata, con quella larghezza di vedut risultato favorevole. Il voler trallare vagamente | Anche nelle armate che si trovano al Nord | di cittadini, savia” lempercati i propositi, non 
the" per fa| Frane i i i i ‘alto com' essa sia una | incontrava l' obbiezione che non si teneva conto | sotto.il enerale Bourbaki, pare che i Francesi | vogliono più saperne di elezioni politiche ; il Pes 

Ora però non si può dubitare dei buoni rap- | dimostri a primo tratte inco obbiezione che noi È g Bourbaki, p ogliono più sape Pi 





x salta e vale iungere d 0 c Jligeranti. ripongano una grande fiducia. Bourbaki deve 
[i che passano t la Russia. Non | realtà e valga a raggiungere lo scopo, e | della posizione reciproca, dei bel n ong: 
Mad qndi cede ilivirihda francese ab- | senza quelle preconcette opinioni, generate # i pelata determinate, noi non ab- | tare le ciltà del N 
tai gere colorito. La condotta della RuS- | da necessità. del momento, che fanno sem- | biamo 4 

{Ani volta che si è tentato di trattare di pa- pre considerare la Chiesa come nemica 






ruzzi ha dato un esempio, e so che hanno în- 
‘d che oppongono resistenza, | tenzione di seguirlo l'illustre Ricasoli ed altri, 
za che un armistizio | impedire le requisizioni dei Prussiani, e da ulli- | Con assai dispiacere sento che sono deliberati di 
Siinse per essere ralifcalo; anzi abbiam sempre | mo venire fors' anco in aiuto ei Parigini. La so. | prendere una simile ricoluziaee sod ottimi de- 






































a n n h dato risalto alle nolizie che confermavano l' opi- | la cosa che Bourbaki potrebbe fare, sarebbe quel. | putati del Veneto € di Lataturdio Uno di ess 

a Polato illuminare pres tutti. oe] dello Stato, e questo di quella. Rione contraria. Anche quando il mondo sperava | a di congiungersi per Havre e Rouea all’ arma: | fortissimo ingegno e tempra di carattere anti t, i 
ile abbia mai voluto for. passi col e la juesta otevamo non vedere che la speranza | ta della Loira e rinforzarla; ma a questo parti- | scrivendomi. me. ne diede una’ dolorosa ma cal: 
Ù alte Potenze neutrali, ma abbia sempre Risolta bene la questione su, q più, non poteramo pon vedere pe. la de ira q pa 












Di sempl nre isolato fn vedere che la Rus-| base proposta dal Ministero, e’ che ne'| poggia pria in coat Blanc. | 
; la prempre ‘gata da intimi rapporti colla Prus- | suoi particolari ha uopo di. grande senno, uo Derenasibhio che "il. Bisuietohi fior 
n pit non voleva far causa’ comune colle al- di grande moderazione, di grande antiveg- 





ia Francia non peasa nessuno. ll fraziona. 
mento delle forze fu ed è la suprema mussimi 













zanlissima spiegazione. Non è questo’ un grave 
sintomo della situazione. in cui ci troviamo? È 
strategica dei Francesi. Ora il colpo decisivo di- | siccome i motivi ponderati che sdducono, € quelli 
à K i animi, | Piro uggere per mezzo di organi ufficiali e | pende dall'armata della Loira; quivi dorrebbero | che lasciano intravvedero: Mena aa cia ie 
Mo sil pr otrali, le quali: sono ‘tutte più o genza. sparirà quella esitanta degli animi, | sqpciosi, i quali tutti conferniav pa riso | congiungersi {ulte le forze (anto dal Nord quan- | portanza, è forza chiedere che. cosa uscirà da 
ali al vincitore. che ora in fatto sussiste, e | luzione di altenersi ai principi posti a Ferriè-|to dal Sud-Est, e così si potrebbe forse racco- | quest' aria oscura, che ne circonda. 
uo parte, lo Czar' mon lascia passar | che te dissipato un grande germe di divi- | res. Noi possiamo ora, colla scorta delle lettere | gliere un’ armala di 150,000 omini. Contro avere | Seria ose vero quando vi ho messo în sul: 
petto pifstre le sue simpatie sì Prin: Mitte, deipale ga. Ga tempo, riuscire -fa- | del nostro corrispondente da Versailles, descrive. | der dovrebbesi lasciare Gariboldi, € nel Nord do: | l'avvio li Don Tn prossimo ingresso del 
- Egli. ha: distribuito ‘Toro gi e, che 

Aurotita di one 
























































; ità dei t i e| re coll'esattezza della storia, il corso delle trat- | vrebbesi lasciare Manteuffel, occupato nella guer- | Re in Roma; oggi ho argomento di confermarvi 
ai orifcenze, Ora egli ere) ma: | tale all'Italia. Per. necessità dei tempi e| Face. che la settima scorsa ci. studiammo di | ra delle forlezze e. del popolo. quanto vi scrissi. Tutto può cambiare da un gi 
[Pra e Sercito russo il Principe ereitario | delle cose ci sono tante cause di malcon- abbozzare, con qualche precisione sulla cono-| Con 450,000 vomili si no all'altro, s'intende già, ma per ora questo & 

Tuo e il Principe Federico Carlo. 















i divisioni in Italia, che sareb- | scenza cho avevamo dei doe Megoziatori. 1 due | dere qualche cosa verso Pai 
‘mttsti però non sarebbero che! stato Le rogira Ha opera veramente suicida, | si ridero quando Thiers passò. da” Verstilles hdi | ont Suuta in massa, e teniare un colpo decisi» | a chiave. Perchè? forse domanda qualcuno. Per 
è drgse vera la notizia che la Rus: | be pinta na di più, e far|suo viaggio da Tours a Parigi per ricevere dal | vo fra la Loira e la Senna. Ma frattanto i Frane | chè si & ammesso ul Scan in massima 
siratchiarata gia sciolta doi trattati del | il volerne aggiungere ui lione. religiosa, | Governo « prorvisorio “autorita dî trattare ma | cosi conta cai er frazionamento un Ministero qualingiie può spingere le sue le- i 
Wigo cmo innanzi ad ‘un fato, ed un fatto | sorgere in Italia. una questione religiosa: non fu ché al suo ritorno dalla capitale che | e in tulte, le parti. del paese: formano armate; liberazioni anche più. in'Ia di ‘dute scnbresci he 
Lato Dacchè adunque il Ministero si ‘è PFOPO- | prineipiarono ‘trattative. serie. Thiers” consumo | Cisezuon cel quali è troppo debole. per: poter:| opportuno ; e da qualche circostanza cecerionale 
le renza Austro-prussiana che lusinga tanto | sto, di toglierfa' fino dalla radice, coll’ asse- | Molte tore io collegati col Gagea lere, e qu 3 ri della Germania.:L | essere. anzi toluna fata. costre 
data Vl Austria, è sccolta molto male gnare a ciascuno la sua equa parte di di- | colloqui si ripeterono frequenti. Stinito quasi da | nuovi soccorsi di a armata, dell'Est di un'ar-! la posizione, di lenta sh forti 
ilha. Si fano corse voci p î'ogni f i ord e di un'armata della Loira, a cui} za che-per” questo ne sieno minacciate le sc 
MUST alleanza fosse PA e che poi è doyere di ogni buon Fiadino, de) tra breve si. aggiunge anche quello. di. wn’‘arma- | di una: nazione, mentre quando le previsioni & 
"ce era stata smentita: Ora Ta  Reforme ogni vero patriota, appoggiarlo con tul ta del Sud, mepire non si trafta. di. armate, ma ‘non si avverino; è le rod volgano al peggio 
festato abbastanza apertamente | ]e proprie: forze in questo le è sag- tutt'al, più di singoli, Corpi, sembrano: creati sol- gli, responsabile com’ è delle sue azioni, 0 ento 
quell’ alleanza: « Noi ripudiamo | sio intendimento. Alla fine del secondo, mon disperava. Si_ diceva | tanto per gillare la polvere sugli oechi alla popo».| 0. i ‘scioglie ; ma che la persona del Re essendo 
na perchè nom’ ci' vediamo se E' perciò chiunque non, abbia scritta | tràs.content: de’ suoi progressi. E intanto ‘il éonte | lazione circa la possibilità di un'ulteriore resi | dallo Statuto posta fuori di ogni discussione, 


azione, dice il giornale, 1 Fa rag QAR propria bandiera la parola concilia- | Bismarek non faceva motto. Egli godeva dello | stenza. | non può e non deve venir mai compromessa, 
la ci basta l'alleanza lente, 


un argomento messo in forziere, è chiuso anche 
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fanno 364 deputati 
T le dai ministri | chi nelle Antille che non- posso 
"i una cerla conversazione | tempo. Vi sono pure alcuni morti e parecchi 





Ng! a spiegare il pensiero riposto, dell’ inviato d'una 
Î delle principali Potenze, il quale per discrezione 


i ui nominare. 
TO Sull'oscas nale, e sull’ ordine 
hiudere 


aneora fare qualche deduzione 
si troveranno presenti (gli ammalati, ec 
cete ancora 20 repubblicani, 25 c 


rep gbedlig nno contare 230 deput: 


dato al Collegio dei Gesuiti 
le loro scuole pei laici nazionali, qui sono 
gli apprezzamenti. Coloro credono, con | pel 
Semplicità di spirito, che sia finito perchè i sol- | nare 
dati del nostro esercito fanno la guardia ai pa- | vere più di, 30 
lazzi di Roma, baltono le mani e danno colpa | partito dell' Unione liberale, 








juasi quattro qui 
Sarà difficile che Montpensier 
ù di 300 dì 40 voti, tutti dell 













favor nostro. 
è indotto a secondare gl'impeti un 
e un po' intolleranti, che strepitano dentro 


, ed 
i delle 





non riuscì. Prim e 

rim; bb ha ba punto for- 
rtito re; ‘anò non ba ba punto for- 

ma Ende "ire "e soddivito."Porse! teri” d6i 

manifesto. Quando in nulla di serio. Il par 

una guer a capire qual è il pro- | è monarchico e vuole assolutamente uscire dallo 

getto dell'avversario, e si vuol farlo uscire da | stato provvisorio in cui si trova. 

una condotta assai chiusa, che liene incerti dello | «n 


scopo cui mira, è forza di eseguire q Ù 
vimento avanzato, e provocarlo quasi a di Cronaca elettorale. 


rire le sue linee, a mostrare i suoi centri d’o- 
perazione. Ebbene. È noto che al Miuistero spi 
ce anzi che no l'atteggiamento attendente delle Egregio sig. direttore. 

Potenze, le quali si contentano di prender atto Era mia intenzione di convocare gli elettori 
soltanto di ciò che facciamo nella questione di del primo Collegio di questa città, per renderli 










Riceviamo le seguenti lettere: 


slotura. 
Vengo ora a conoscere come, nella sera di 

martedì 45 corrente , su 

degli elettori medesimi 

4 


quasi che ci attendano ai risultati 
leliberazioni non potrebbero essere (tanto 
ià dopo aversi lanciata l'idea dell'ingresso del 
in Roma) uno di quei cotali esperimenti di 
guerra, a cui ho poc' anzi accennato ? 
Ha fatto bene la Francia a respingere l'i 
istizio? lo dico francamente di no pe 
concludentissime ; 
tta di questi tre mesi, disgra- 
ita, ma eroicamente sostenuta, 
onore della nazione non soffre offesa dal d 
scendere a patti ; mentre, invece, se tal condi 
zione mancasse, lutto sarebbe da lentarsi, nè ces- 
sar dalla lolta che uccisi; da poi che un popolo 
che abbia trascinato nel fungo il suo onore, ed 
abbia lasciato infrangere le sante are dove ha 
sacrificato ai suoi padri, sia già schiavo dello 
straniero prima ancora che il cavallo 
re qualunque gli pesti coll’ ugna la fr 
sul corpo l'asta della sua ban 
lira ragione si è che più tempo che 
sa e maggiori diventano le esigenze dell 
e men riparabili i danni. C'è essa una spe 
? Nessuna. E invece c'è lo sfacelo morale 
e politico, e& una rovina generale di pubblici e 
di privati interessi 
Avete letto il programma del conte Ponza 
di San Martino ? Pubblicatelo; ma badino bene 
lettori che di sotto alle righe scritte serpeggiano 
alcune idee, le quali bisogna saper vedere per Canto conte di Mamuco. 
iudicare rettamente di questo importantissimo | Ù 
locumento. Ne parlerò nella prossima lettera. L'esperienza del passato, le condizioni 
L'altra sera l'opera nuova di un maestro | cui versa l' Italia, fauno più che mai sent 
Libani, La Gulnara ebbe esito assai contrastato al | buoni ciltadi 
Pagliano, e, credo nella sera stessa, alle Logge la | nelle 
commedia nuovissima di Montignani, La legge di 
- matura e la legge del cuore, allibita dalla pau- 
ra, intiri sento freddo che le spirava ad- 
dosso dalla platea, confusa dal fischio che sen- 
{iva striderle intorno, perdette il sentimento, e 
la poveretta è caduta 
3 . come corpo morto cade. 





Le due ulti. 















Egli è perciò che desi- 





resoconto. 
Voglia, e 





sig. direttore compiacersi di 





ri temp 

recchi elett 
Riagraziandola i 

| nermi con tulta stima 





n desiderio manifestatomi da pa- 












antecipazione, voglia rite- 


Della S. V. I. 
lissimo servo 
6. G. Mapa. 









Allo scopo di sventare manovre elettorali, 
per riuscire nelle quali, alcuni abusano del no- 
me mio, dichiaro che nè pensai mai di presen- 

le candidato alle imminenti elezioni po- 
nel Collegio di Spilimbergo - Maniago, nè 
ia elezione potrebbe avere effetto, essendo io 
impiegato in aspettativa a disposizione del Mini- 
stero. 

Quanto alle corrispondenze anonime, pubb 
cate sul conto mio da qualche giornale, ne co- 
nosco gli abbietti autori, ma non farò loro cer- 
tamente l' onore d’ occupàrmene. 

Maniago 41 novembre 1870. 







































tario nel 1859, lasciò gli agi della 
combattere le battaglie della patria 
Per indole e per 








ITALIA 
0; EeBgesi nella Gassetta 


Sappiamo di certa scienza che i forti di Fe- “nica 
nestrelle, Bard ed Exilles sono stati soltanto for- | nistra da sk i suoi 
niti dei cannoni e munizioni necessarie al loro | noscendo da vi 
armamento, ma che nessuna bocca da fuoco è 
stata messa in batteria. 

Inoltre ci è noto che la maggior parte degli 
artiglieri sono rientrati alla loro sede, lasciando 
solo in ogni forte un piccolo distaccamento. 


FRANCIA 


Scrivono da Déle 6 novembre al Movimento: 
leri una cok iana, forte di vomi- 
i € mitragliatrici , tentò 








fi 'orino in data del 


ino , che da due anni 
vasti tenimeoti agricoli, co- 
10 e praticamente i bisogi 
l'importanza dell’ agricoltura , ne promoverà lo 
sviluppo, 

5. Nato e cresciuto fra noi sente gl’inte- 
ressi speciali del Collegio e saprà all'uopo farsene 
propugnator 
























coraggioso, prudente, affezionato al Re ed allo 
Statuto, voti per il conte Annibale Brandolii 

Son 12 novembre 1870. 
Alcuni Elettori. 
























dal barone Bettino Riea- 


Saona. Ma, incontra! 
le indirizzo : 


re, dopo una scaramucei 
vellero sostare € ripiegarsi 
Se i nostri franes-tireurs avessero eseguito gli | 
del generale, circa l' imboscamento, i Prus- 
siani non avrebbero potuto ritirarsi senza subire |” 


nostri avamposti a Bei- 
i io d'ore, do- | 





Agli elettori del secondo Collegio 
della città di Pirenze. 





















to i franes-tireurs di Oran, 








il e qualche mobile | 
t i $1 sOnO rilirati su Digione. Ma | 
| quelli di Gray marciano nuovamente su Pesme. 
| notizia è giunta or ora, e il Generale col co- | Parlamento nazionale e di pigliar parte agli atti 
lonnello Canzio partono immediatamente per an- | suoi più degni e più memorandi 
| dare a riconoscere le loro forze. | cordanza di questa parle della mia vita 
ll Questi si lo dell'animo mio; im- 

















ra, poi, 


sete 


tremblement marcia su Noiron les-chateaux. 
Dal quartier generale del Principe Federico 
2 Carlo, si sa che presto egli moverà su Lione, 

forte di 200,000 uomini. La notizia è sicura. 
E in data di Ddle 7 novembre 
Oggi, notizie incerte dei movimenti prussi 
ni. Però le loro scorrerie s' ineontrano su tutti i 
imposti di froate e di sinistra. 


per essere consegnati 

a pietra focaia in buon di ; , e sorge il dovere di forvi noti 
ero! Argomentate voi le ri- | è miei propositi per l' avvenire. 

sate che si fecero. | ,_y_fi0 proposito è irarmi dalla Depata- 

SPAGNA zione, e di lasciare la vila politica militaote, per 

| fare ritorno a vita più serena e riprendere un' at- 

Scrivono da Madrid, 6 novembre all’ Opi- | di occupazioni più conforme alle inelii 

joni del mio spirito, pur sempre mirando, quasi 

stella polare, non importa se con più mode- 

ste apparenze è meno gloria, all' indeclinabile e 

doveroso obiettivo dell'utile e del decoro della 





venti, con sapiente consi 
a radunarsi mei 


























nione : 
Eccoci al fine nell’ Eldorado delle nostre a- | a 
aspirazioni. Pel giorno 6 corrente è fissato l'or- 
dine del giorno per la votazione pel Re. La can- 
didatura del Duea d' Aosta avrà una grande mag- | patria. 
gioran i deputati monarchici, perchè dai | _—Accogliete questa mia decisione ; ponderate 
repubblicani non si può certo sperare un voto | con animo benerolo, e fate una scelta degna di 
favorevole per un Re. { voi. Non mancano in questa città egegii vomi- 

















in tutto. Ve ne sono parec-! è pegno che saprele in 
possono giungere in 
te però | legii vacanti; cosicchè alla Camera potrebbero 


intervenire tutt'al più 348 deputati ; ma bisogna 
hè non tutti 


tico 

‘he conta 80 voti 
alla Camera. Sicchè la maggioranza del medesi- 
Tale è lo stato della no- 


iscussione del 3, il Castellar fece un 
discorso col proposito di produrre effetto, ma 
ret. gli risposero per le 


Roma, nè approvano, nè censurano, e sembra | edotti sul mio operato durante la passata legi- 


ra tenuta una riunione 


rofittare di codesta udunanza, per esporre | 


rendere pubblica la presente, che risponde in pa- | 


Chi vuole un depulato nostrano, patriota, | 


* necessità della patria richiedono. 


Per me vi chiedo soltanto la cootinuazione 
icordanza affettuosa; imperocchè nulla 
vè di più caro all’ animo onesto dell’ affetto e 


di una 


della fiducia dei proj ladini. 
Brolio, 10 novembre 1870. 
Bermno Ricusoti. 


Roma sì presentano e sono vivamente appoggi 
da molti elettori : 

Don Michelaogelo Gaetani. 

Avv. Bruni. 


Vincenzo Tittoni, 


NOSTRE CORBISPONDENZE PRIVATE. 


mezzo 


mollitudine dei nomi fin qui pronun 
ciati pei 


ndidati del Friuli, e se non in. tutti 


| in varii Collegi si delineano nettamente sulla 


dunque io imprendo 


scena alcune figure. 0 
ad informarvi sulla situazione, e la promo 
| dispensa dal dirvi il perchè pon Jo feci prima. 
Udine, dopo molte incertezze, dopo aver pas. 
| sati ja rivista molti nomi, dopo avere sfogliato il 
Calendas 
| ha scello a lidato tal nome, che, sen 
bio, raccoglierà le simpatie di tu 
| del prof. Gustavo Bucchi 


compito. Mi | 
| fu accolto con generale 


poi 


convochera gli elettori pei 








per cosa di pura forma, giacchè la elezione. de 
lucchia si da per assicurata. 

| pubblicò nel Tempo una lettera, in cui 
dei nove deputati del Fi 
all'opposizione, e chiede agli elettori se vorran- 















| 


| proba 
provinciale O. F. 
droipo si dividerà fra Zussi e l'avv. 
per tui è probabi scita del 
L'on. Brenna dichiarò agli ele 
| eh’ egli non si presenta, ma si lascia rie 
si presenta invece l'avv. M. Valvason, 
terebbe coll’ opposizione, 
propugnerebbe I° la uni 
si presenta. pure iene. Moro 
ale. 











del Gabelli. Il linguaggio franco e 
simpatie che gu 


| posizio: è sostenuto fortemente dall 


| zione di Latisana, e ciò potrebbe assicurargli 


malignità con cui è trattato qui da pochi 
diosi. 





ve 
neta e sostenerne i Aache per questo Col- 
legio qualche voce parla del Seismit-Doda, ma 
anche qui regge l'osservazione fatta 

Non meritano poi alcuna fede le voci che acc 
nano a candidature del co. lago, d 
| vocato Tomasoni F. Verzegnassi e 


Ì  Pecile hi luta la pro- 
| babilità di riuscita, e nell da tenuta da 
quegli elettori ebbe due soli voti, contro 35 dati 
dolt. A. Celotti. Dicesi che lo stesso Pecile so- 

| stenga l'elezione di quest'ultimo. Il Celotti è gio- 
vane, intelligente,’ studioso. Voterebbe colla de- 
bbe dare buoi nei lavori 

| delle Commissioni. Non è oratore, ma il suo voto 
sarebbe calmo e cose 


zione di Tarcento, i 
| ll comm. Gi i è certo della rielezione 
a Tolmezzo. 

Dove poi regna ancora molta confusione è 
a Cividale. In mezzo ai dodici nomi (scusate se 
è poco ) che si ripetoni 
dicarvì quale 
nore improbal 

Portis avrebbe poluto raccogliere 
siderevole maggioranza, ma mi 
mamente abbia 









Cologna veneta 12 novembre. 
Il modo con cui certi organi dell opposi. 
zione ed ultra presentano al pubblico le varie 
tuale atti elettorale sta per 

Ùl Dn tà 


stesse vengano diretta. le. rettificazioni e chiare 
le notizie intorno al: vero stato delle cose, 


non avesse tirato fuori certe teorie di 


nità e di convenienza elettorale, le più arzardate 
i, anta 
e le più strane del mondo. Di 


& Riforma nella ricerca del significato di 





La Gazzetta del Popolo di Roma dice che a 


Un po' alla ‘toîta va facendosi la luce in 


perpetuo, direbbe qualche mala lingua, 
dub 
Egli è quello 
È un nome troppo 
conosciuto perchè io mi permetta d' aggiungere 
una parola; d'altronde ciò uscirebbe dal mio 


li a votare pel Bucchia. Que- 
iunione per formare il Co- 


discutere la candidatura. Ma questa può aversi | 
L'ex deputato di S. Daniele-Codtoipo, Zussi, | 


ice che 
egli solo apparieneva 


S Vite | to 
i S. Vito | t0 
gere ; 
erre | di 






A Pordenone si dà per certa la rielezione | Sicurarg] Li 
loso che | Scienza e perseveranza di propositi, e fiduci 


indirizzò ai suoi elettori aumentò le molte 


A Palma l'on. Collutta incontra qualche op- 
Se 


quello che voi,.e le 


sciato senza 


bordin: 
essere ritorto 





a Bologna si 


elettori ;  luccl 
| strare che il 


I 
| ghett 
di principii, el 
logne 
in luogo di 


quel Collegio 
| zione dei mei 


ll 
‘ale di cent 


trattandosi 
a del 





N pol d 
iu. | portante, si può forse pretendere che basti 
Co- | passionato giudizio della sezione di una 


| quanto rispetto 


perchè san 


l'uomo, che 
amj 


della nazione. 


ione elettor: 


pare che la sentenza pron 
ina determinata candida 


restare coerente a’ suoi pri A 
tare d' assumere il mandato a lui conferito dagli 
mente dimo- 

pe 
nunziato un giudizio di condanna contro il Min- 
ma piuitosto ha sollesato una questione 


secondaria importanza, 
L compiere un dove 

, ma franca e leale, e | per la calorosa 
Oltre il Valvason | 
deputato provin- | 


irioltiche ciltà e Pi 
torato ba promungisto senten: 
iscussione ques! 
elle facilmente. potrebbe 
i, a noi 
da un Collegio 


za di 
to principio di 


contro i suoi propugnator 
lungi 


per esempio, se 2 Bologna, 


lo altre mi 


antagonista del Minghetti 
il quale, per 


fur 


incipi, ha dovuto riu 


hè ci sembra ci 
Gollegio del Ceneri non ha già 


he allora poterono prevalere 


logas, locchè non fu, ned è a Legnago e a Co- 


meno diversa sarebbe la conclusione se, 
el Ceneri, un altro candi 
sè raccolti i suffragii di 


lato di par- 


latura, può 


dirsi per avventura che i 
t 


sura competa esclusi 


tori di quel Collegio, o non è 


il deputato appartien 

quale deve rendere i conti 
‘di una personalità così eleva 
Minghetti dall’ 


lo combat- 


la 


o essa possa meritare ? 


| S°S°GH elettori del Collegio di Legnago, appun: 
Collegio 


no di appartenere ad wi 


patr 
rincipii non resti 


escluso dal consiglio della nazione questo o quel- 
È pza del passato © per 
| la potenza del suo ingegno fosse in grado di as- 


per l'esper 





piezza e profondità di vedute, co- 


Un elettore. 





ice-ammiraglio austriaco. A, 


che gli elettori vorranao rendergli giustizia della | 


vano poi tutti 
col contram 














trasporiò a 


| di grande quantità di gondole. 
Apollo. — La Moglie, comme- | 








Teatro 
dia in 
Î I i a 
gnor Torelli, ci 
| tazione 

| dagli amici del 


autentica, e pes 


| acquietarvisi i 


il gra 
una nuova 
pong intitola! 


civeltuola, è 
bio suo ma 


denze a fare 
bili virtà della 








Ecco il calcolo del voto che vi faccio: Vi | ni, degni del vostro , @ il vostro senno 





certe candidature. riuscit 
Venelo, le atribulece ad Ato Sui 


sutentca dell 


sen. Torelli ed il console austriaco Pilat. Segui 


| stabilire il concetto di qu 


tazione la Moglie sarebbe una seconda pa 
una gran trilogia ; verrebbe dopo la Missione 
donna e precederebbe una Madre, che 
promette, ma non ha ancor 

{ avrebbe fatto una lezione 


Tò ancora una buona 


Per altri in 


Finalmente alcuni si ricordarono che, 
An successo dei Mariti, ui 
anmedia dell 


Spregevole, mentre 
felice ed onesta per 


avvocato Giorgio, 

cille, perchè una m 

el punto. laddove Oscar, 

il farfallino, 

Ma 

Perciò si potrebi 

questa commedia 
te del 


rr re-srisi—- rs d 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 13 novembre. 


priva il cor- 
fanteria reale marin: 







gli uffiziali di terra e di marina 


I, ove, a cura della Re- 
prestata una peota a lutto, che 
I cimitero. coll’ aecompagnamento 


A. Torelli 
indarono così poco d’ accordo nello 
esta commedia del 
‘he è venuta fuori una specie d'in- 

lenlica che: fu fatta conoscere 
Il’ autore. Secondo questa interpre- 
rie di 


moglie, infine quelli della 
lerpretazione, come è detto, 
ha un'autorità incontestabile. 
però: 

leramente. ua 
nedia non primeg- 

ma piuttosto fa sorella. 
l'amor di so- 
ta di mettere 
, anche l'amor 


dol 
fu subito annunci: nta 


per esser baona, 
zia del marito 
ma, leggi: 
merito di. 
nella Moglie abbiamo |' 
ridotto miserabile ed imbe- 
oglie crudele lo ha ridotto a 
che ha tutte le ten. 

è salvato dalle ama. 
lie Maria, 


conchiudere benissimo che 
Proto Il contrario precisamen. 


preferenza | 
ta la que- 


pe 
tà, per 













attrice che U 
quello aveva 
dinani 


No può essere più terribile di quella di, 
La più gentile metà del gencre umano nop x 
infatti a render l’altra onesta 0 dis 
donna con 
Chia Cin 
compiacerebbe quia” 



































B 
— Nessun ful 


ore. 

Venivano] 
furto a dann 
dividui di 
uno per notti 


cora per ingi 
ui 


Nello prima 
sponsabilità e 
vella. seconda, 

ne riconosce anche 











te del 13 pa 
di un mercia 
cere da quest 
{1 mese corr] 
3, GF. ed 
anno. 


CORRI 





pantenere un 
| cetto che l'autore ripudia, nasce anche dl 
gnizione dell’ indole speciale del su0 ingegno; 
scettico quanto è brillante. Difatti le sue 
medie sono una serie di contrasti drammii, 
tesi e di lesi. C'è un po' di Amleto in, 
i suoi personaggi. Anche quelli che sono vir] 
anche quelli che hanno fede 0 dicono sima 
averne, di tratto in tratto sacrificano allo 
icismo, e paiono così chieder venia al puy 
della fede che hanno nella virtù. Anche 
[I 





= Finori 
vato le pratici 
ruzzi da alcu 
ad accettar 
che qui tutt 
defezioni chi 
pontaglio 







i 
e 












ece, di tre matrimoni 
nto in un caso che 

| l'altro il matrimonio è felice malgrado 

| lementi che l' hanno gia comp 

| compromtterlo 


era manifestatd 
assicurato che 
per ben due v 
qui perchè la 
luto assumere 
ha dato prova 
Però non pari 

i politici 






li 






venga un po' di peda 
e la mog ; 
specie di dottori sottili della morale; 
belle azioni, dicono più ancora arguzie. 

Î Tulto ciò però costituisce il fuscino speri 
{ che questo giovane ingegnoso esercila suli, 
| stta lantasia. Se in lni'c'è, come dicemmo, u 
parte di Amleto, quella parte si trova anche 
pubblico. C' è danpea fra il pubblico e lui un 
finità misteriosa. 





5000 di 
se fin 



























sere più allive, 
celò quali poco 
trebbaro essere 
amico già 
questa inesplica 
rato col nom 
veramente può d 
dai bisogni del 
lavoro, e ripai 
tutto quel mali 

ese colla lori 

Intanto qui 

sveglio nel cam 
te da incoraggi 
ma sufficiente 
ni il torpor 
simulacro di lol 
ta 







poeti 
|" Quando la Moglie fu recitata a Firenze, mi 
| di quelli che avevano levato a cielo i Mariid 
| nunciarono la decadenza dell’ autore. Ma ci 

Traccia, 
















ngere efficacemel 
jon. IÌ primo atto è ul 
ra e terribile, sebbene a tinte ua p 
| cariche, dell'interno di una famiglia in cu 
donna abbia abdicato al più sacro e al più 
| tile. de' suoi doveri : la direzione della casa 
| Quantoa quella virtù dei contrasti che il 
relli possiede in grado eminente, basti la scer 
| quattro, nel secongo atto,'in cui Ta donna 
cuore provoca la civetteria del marito di un 
| tra, mentre la donna virtuosa respinge i tel 
i di un amico infido, e se ne serve solo 
far brillare le qualità del marito. Un'altra s 
piena di effetto drammatico è il bozzetto fini 
in cui si riassume il concetto morale della cc 
| media, dipingendo maestrevolmente gli efettié 
l'opera della buona e della cattiva moglie. 
| __C'è sempre l’amore del difficile e dellos 
{ brcs», unito all'arte di far apparire naturale 
| strano. La scena finale del terzo atto, in cui la vi 
glie, per salvare il fratello, melte al ciment 
marito, è piena di audacie felici e non inferi 
alla scena famosa del terzo atto dei Mariti 
È pure altamente dram la scena 
l'atto quarto, in cui il povero Giorgio chi 
angosciosamente chi possa esser quello che 
porlato con sua moglie ed ha avuto sull’ ari 
di lei il potere, ch' egli sente che non ave 
mai avuto, di ridurla” ci 


ro l'iniz 
[ettorale, per r 
numero di elet 
scegliere i 

































Îa candidal 
curatore, uomo] 
pende alquanto 
ne del processo 
piceolo scandalo] 
chiese di essere 
il Civinini, con 

quale cansa di d 
stero, non solleg 
qualora venga n 
Un certo punto 
elettori deve 





















Quistione ; motiv{ 
in dovere di esp) 
do al programma] 

In Piemonte] 


poichè ci pare che i sospetti di Gi 
elino senza un motivo corris 





| Forse la causa del freddo successo a Fi] 
| si dee trovare nella forma della commedi 
| difatti una serie di situazioni piuttosto che 
vera commedia. L' intreccio è debolissimo l| 
favola manca quasi del tutto. 1 caratteri È| 
varii personaggi non ci restano bene scolpili | 
loro contorni, perchè li conosciamo più 
quello che dicono, che per quello che fan 

Nè viene che dovendo la commedia es 
sostenuta coll ità del dialogo, piuttost 
interessare coll'azione, i personaggi sento ‘| 
necessità di, essere anzitutto arguli. 

E questa necessità ha prodotto il folo e 
[ugnante carattere della duchessa Elena di ©’ 
lenda. È difatti una duchessa che parla come 
| uomo, e non già come un duca, ma come % 
appendicista condannato a dir cose argul "| 
volta alla sett . Molte volte ci riesce 

dice di quelle, che, su" 
iornalista, lo si. gabellrt 
le cosa si dee dire di un È 
















Pronunciato al bi 
some giù vi scr 
one. La sua parl 

elegante, sì 


























gravi 
Bli est 
oder: 












di ropria ir 

lo farebbe, si 

Mini del nostro 
io gl'i 
Pinioni fesa 

Quantunque 

ori Pubblici nell 

na non toccasi 


eat ironae modi 
e l'attenzio 
legitfacenti risulti 
ticori pubblici hd 
Di mesi; ed è 

Sintunque non al 


Però, non volendo dire ch'8s 
parere, preferirono di pensare !"' 
che Torelli era decaduto. d 
ll pubblico di Venezia non fu reo di © 
contraddizione. Esso applaudi la Moglie; ©© 

applaudito j Mariti. Gli applausi 
insistenti, specialmente al terzo edtal 107. 
> © si chiese a gran voce la replica del 4, 
media. Se l’autore fosse stato fra noi, egli" 
be avuto l'onore di parecchie chiamate. È Li 

fosse trovato, avrebbe potuto Ps 
lira voluttà, olire a quella dell ff. 
quella di vedere perfettamente interpretal? ©, 



























ta inter 
ufore, Anzi qui sarebbe pravato 


seguita l'opera s da tutti gli attori, © 
mente della Tesero & del Salvadori; una 0" 





turale 
vi la m 


attrice che ba splendidamente mantenuto tutto 


quello aveva promesso, ed um giovane attore cui 
si apre dinanzi il più lusinghiero avvenire, 
P. 


Bullettino della Questura del 13: 
— Nessun furto fu denunciato nelle decorse 24 


e , 
°°° Venivano arrestati: R. P. per imputazione di 
furto a danao di un appaltatore, ed altri tre in 
dividui per disordini in istato di ubbriachezza; 
uno per notturao vagabondaggio, ed un altro a, 


cora per ingiurioso: contegno verso un agente di | 


pubblica sicurezz 
Sulla denuncia di furto avvenuto nella pot- 
te del 15 passato febbraio, alla Mira, in. danno 
di un merciaio, vennero condannati al duro car- 
cere da questo Tribunale penale, con sentenza 
{{ mese corr., S. L. ad anni s 
G. P. ed U. G ad anni sette è F. G ad un 
anno. 


_—r——r — 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 13 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVA' 
Firenze 12 novembr 


ad 

che qui | 

delezioni che minacciano di meltere a serio re 

peataglio l'esito finale delle elezioni e conseguen: 

femente la costituzione della nuova Camer: 
L'altro giorno vi serissi che anche 

nicssol contava di ritirarsi, almeno 

dalla vita politica. A; 

to momento all'altro si at 

zione di wi lettera agli eletto 

efa manifestato questo suo proposi 


per qi 


roposito, e non potendolo 
fore altrimenti, vorrebbe indirizzare un Manife- 
so a stampa ai singoli elettori pregandoli a por= 
tare i proprii voti sopra un altro candidato. Ad 
onta di questa ferma determinazione non dispe- 
to ancora di una conversione perchè le pratiche 
che si fanno a questo effetto non potrebbero es- 
sere più allive, tinto più che qualeuno non gli 
eelò quali poco incoraggianti interpretazi 
Irebbero essere dale a queste rinunzi 
ainico gia deputato q giusto titolo 
questa inesplicabile attitudine del partito mode- 
falo col nome di sciopro politico 


dai bisogni del paese dovranno bene ritornare al | 

lutoro, € riparare coll’ assiduità e coll’ energi 

tulto quel male che avrebbero potuto fare al 
colla loro presente condotta. 

Intanto qui in Firenze si nota un certo ri- 
sveglio nel campo elettorale, non tale certamen- | 
fe da incoraggiare le speranze di grandi risultati 
ma sufficiente primi gior 
ni il torpore @ per preparare se non altro un | 
simulacro di lotta per gli ultimi giorai dell'a 
tazione elettorzie. Parecchi beneme i ci 


scegliere i candidati. A questo scopo doma: 
i saranno pareci che 

quro saranno numerose. Nessun nome 

sulo pronunciato finora, perchè non si conosco- 


no ancora definitivamente le intenzioni dei de- | si facessero proposti 


putati cessanti 
Dalla Provincie poco 0 nulla di nuovo ; nel 
Collegio di Campiglia marittima si dice assicu- 
tata la candidatura del comm. Nell 
curatore, uomo di meriti indu 
pende alquanto al rattazziano, e che in occasio- 
te del processo Lobbi 
piccolo 


T. C. ad anni | 


mare queste | 


il barone | degli uomini dell'ultima leva saranno rimi 


| generali prima di pre 


, e sciopro | successo dell’ esercito della Lui 
veramente può dirsi, perchè presto o tardi, stretti | ducia 


regio pro- | 


qualora venga nominato. Il Civinini crede, fino ad | 


ua certo punto giustament 
eltori deve principalmente rivolgersi al ci 
tere ed agli antecedenti del candidato e non im- 
porgli di far conoscere quali sono i suoi princi 
Ni iu merito all'una piuttosto che ad un' altra 
Auitione ; motivo per cui egli non si è creduto 
lì dovere di esprimere il proprio giudizio rigua 
do al programma del Ministero, 

In Piemonte, dove l'abitudine della 
è maggiore che in ogni ltra parte d' Ita 
 lolla non sarà grandissima, perchè gli uomini 
iù influenti di quella nobile Provincia hanno 
Mputo disciplinare la popolazione, avremo alme- 
x uo numerosissimo concorso di elettori alle 
ne. Non potrebbero gli elettori delle allre Pro- 
vile it vidiabile ? 


‘enosta ha | 


Maunciato al banchetto di Milano ha prodotto, 
‘ome già vi scrissi ieri, la più favorevole i 
ome. La sua parola sobria, ma nello stesso tem- 
N elegante, sa addentrarsi nelle più spinose qu 
Honi seaza mai stare in fallo, e senza venir me- 
lucidità e a quella chiarezza che s0- 
bili per un ministro costituzionale, 
a giungere al cuore di quelle mol- 
udini, che hanno poca domestichezza coi 
Mari problemi politici Il ministro de 
n Seri fu fortunatissimo quando disse che la 
federazione è l'arma più sicura per combattere 
eazione cattolica, la quale se dovesse far sen- 
HE la propria influenza nelle prossime elezioni 
N lo farebbe, senza dubbio, in favore degli uo- 
Riti del nostro 


iù brillante, pure 
i nella stessa 0c- 
parlando dei 
Rdilacenti risultati che | Amministrazione dei 
ig pubblici ha saputo ottenere in questi ul- 
sa esi; ed è giusto tributure all' onor. Gadda, 
bisogno del suffra, n den 

mo- 


che il criterio degli | nale. Da 





dare una, risposta negativi 


elle finanze ha saputo provvedere a tutti 
‘I presente esercizio senza ulteriore 
ed oggi si presentarono numerosissimi 
gl’iscrilti di seconda catego, classe 1848, 
{i quali vengono sotto | 
ni onde ricevere una qu 
neggio delle armi. Osgi 
| a frotte percorrere le 
bei gi 
cito, 


proveniente 


li si- tratterrà parecchi 
partito per Milano 
0) ed esporrà 
proprio programma. 

Il tempo a Firenze è diventa 
| nezza insopportabile. Questa mai 
| notte molto burrascosa, i pacifiei della 
capitale si svegliavano e, con molta. mera\igli 
mettendo il naso fuori della finestra, trovarono 
che tutte le colline circostanti erano coperte di 
| un leggerissimo strato di neve, che sul mezzo» 
{ giorno scomparve completamente. Poi, vento, piog- 
| gia» gragnuola, lampi e tuoni per tutto il giorno, 
| Che ne dite di questo decantato giardito d'Ic 
| talia? 

Leggesi nell’ Opinione in data dell't1 : 

Oggi, alle ore 
Firenze S. M. il Re, 
zione i ministri 
pale, ecc. 


Leggesi nell' Jtalie în 
Si erede che la revisio 





‘ano ad attenderlo alla 
il Prefetto, l'assessore munici- 


el 


dicembre , forse anche al p 
Fino u quell'epoca nessun'altra “lasse 
sarebbe mandata in congedo. 


Leggesi nel Fanfulla in dota del 12: 


convoglio speciale, $. M. il Re, | 


€ mezzo pom. è arrivato a 


falsa magoanimità cl 
bardamento di Pari 


A proposito ‘el 
Desair ha colato 


{ nora vigente fra 
il Berlino 11. 
Sappiamo da fonte ufficiosa, che in visia del 
tegno degli uomini politici della Baviera, 
gliasi escludere la Baviera dalle elezion: 


Berlino 14. 

| la Norddeutshe Allgemeine Zeitung, 
| posito dell' asserzione del Kraj che sia esatta la 
| notizia comunicata di una intervista del conte 
Bismarck con un capo partito galliziano, e che 
questa intervista sia seguìta in un luogo di ba- 
| gni, osserva : Il conte 

interviste con Galliziani 
cennata dal Kraj, e da 

nessun luogo di bagni 


pro- 


ri Bray e Lutz stiano già 

Versailles, in seguito alla rottura 

ive. — Questa mattina è arrivato il 

Beust; e questa mattina tornò pure dal 

suo permesso il marchese Migliorati, ministro 

| italiano. 
Amburgo 41 

La Borsenhalle ha la seguente notizia uff 

| ciale da Cuxhaven ricevuta dai comandanti la 

flotta: £ nuovamente lasciato libero ilpassaggio 
{ ai vapori neutrali. 


Î Brusselles 10. 


Il Principe 


Napoleone è qui giunto ai 7, e 
discese all’ Hotel di Sa: 


sso) 
Brusselles 10. 





Secondo nostre ‘informazioni il conte 
Beust non avrebbe aderito 
ghilterra e all'Italia per la proposta d'un Con. 
gresso, adducendo per ragione la nessuna proba. 
bilità che la proposta sia accettata, Specialmente 
dalla Prussi 

E più oltre: 

Ci scrivono da Roma che il Papa, a coloro 
che lo sollecitano a partire, abbia recentemente 
risposto che voleva attendere l'esito delle elezioni 
re una decision 

La stessa persona che ci annunzia ciò, e che 
per la sua posizione è in grado di essere bene 
informata, ci assicura che la nolizia sparsa sul- | 
l'invio d'una lettera del generale Trochu a Pio 
IX non ha il minimo fondamento. 


Il Secolo ha il seguente dispaccio : 
Bordeaux 11 novembre ( ore 8 pom. ). — Il 
fa rianimò la fi- | 


erale 
Si hanno migliori no! 
candidatura del Duca d’Aosi 
Espartero avrebbe impegnato i suoi ai 
pol votare per questo candidato. Si spera | 
di riunire 200 voli favorevoli j 
Alcuni giornali oppositori hanno fatto un 
voltafaccia ed il Governo fa una straordinaria 
propaganidi 


Telegrammi. 


ie di Madrid sulla | 


Berlino 14. 


Lo Staatsanzeiger pubblica la Circolare re- neutrali hanno effttivaimante. proposto un Con- : 
lettorale, per raccogliere intorno a sè un certo | lativa alle 


numero di elettori, col concorso dei quali potere | dal cancelli 
i, do- | derazione del Nord. La Circolare di: 


onferenze di Thiers, diretta li 8 corr. | 
federale agl' inviati della Confe- 
Il fatto, 


che un uomo politie» della importanza e della | 


però è | esperienza di Thiers aveva accellati i pieni po- 


teri del Governo di Parigi, lasciava sperare che 
di cui fosse possibile |" 
cettazione. Thiers dichiarò che la Francia sia 
disposta ad assecondare il desiderio delle Poten- 
ze neutrali, di devenire ad un armistizio. 
grado le diflicoltà che si frapponerano 
conclusione, il Re non respinse’ il desiderio di 
fare 


mente trovate le truppe nel gior: | 
spendere le ostilità per tre 
sellimane , e di procedere frattanto alle elezioni 
ed alla formazione della rappresentanza nazi 
e dei Francesi l' armistizio no 
vrebbe recato per conseguenza altro che la ri- 


uncia al piccolo spreco fatto dalle fortezze di | e 


unizioni d’ artiglieri 
Quanto all' Alsazia, Bismarck dichia:ò, ch' e- 
gli non pretendeva nessun patto, che potesse 
porre.in questione prima della conclusione della 
pace i dipartimenti tedeschi, e che noi non avrem- 
mo fatto sstacolo a che nessuno dei rispetti 
bitonti intervenisse come deputato nell’ assem- 
lea nazionale icese. Thiers 
do di non poter accettare l' arm 
condizione di un ampio approv 
Parigi. Alla domanda di un equivalente , Thiers 
dichiarò di non poter offrir altro, che lispo- 
one del Governo di Parigi di aceordare alla 
ione francese lelezi la propria rappre- 
sentanza, Il Re fu giustamente meravigliato di 
così strane pretese militari e deluso nelle aspet- 
fative, che s' era formate delle trattative con 
Thiers. Pretese ineredibiti ! Noi dovevamo rinun- 
ciare al frut'o di tutti gli sforzi fatti da due mesi | 
a questa parte è a cquist 
ricondurre le cose al punto, dor fe si trovavano 
prima dell' accerchiamento ‘di Parigi Era que- 
la una nuove prote, che'a' Parigi si cercavano 
pretesti, per ricusare alla nazione le elezioni. 
In seguito al desiderio Bismarck di fare 
il tentativo accomodamento sopra altre 
basi, Thiers 5 novembre, ebbe una conferenza 
Governo di Parigi, pr proporre 
un armistizio più breve, ovvero si 
se alle elezioni senza conchiudere formalmente 
un armistizio, nel qual caso Bismarck ne accor- 
rmesso e fa concessione di tutte le 
facilitazioni conciliabili colla sicurezza mil 
Dopo di ciò Thiers non comunicò altro che l'or- 
dine di rompere le trattative. ll caso. di queste 
trallalive lasciò @ Bismarck il convincimento, 
che gli attuali. governanti della Francia sin da 
‘ncipio na ebbero mei. la seria intenzione di 
sciare che la nazione francese si pronunciasse 
mediante la libera elezione dei proprii rappre- 
sentanti, e che non intendevi nemmeno lì ot- 
tenere l' armisti che quella condizione, del- 
la cui inaccettabilità essi cre rie Pe 
inti, la avevano soltanto, per 
rali fesiiponle Palle Potenze rental, 


ul cui appoggio essi sperano. stimiali 

La Borsenzeitung reca, che sono già incam- 

minate le irattative per la cessione del Lucem- 
burgo alla Germania. Ana 


La Kreuzzeilung crede di poter esprimere il 


| scito 


(Seduta della Camera) Il Ministero presentò 


d associarsi. all'lu, | Un diseguo di legge per ampliare il diritto elet- | (7, 


torale. 
Brusselles 10, 
Anche l' [ndépendance accoglie assai fredda- 


| mente la circolare di Favre. Essa dice che il 


punto di vista, di Moltke è irreprensibile e, quan- 
to alla questione dei viveri, pienamente giustifi- 
cato. Una corrispondenza ‘dell Indépendance da 
Tours, 7 novembre, reca il trasporto del Gover- 
no a Bordeaux, la costruzione di un nuovo 
prestito necessarissimo in Inghilterra, e il pro- 
getto di Gambetta di ottenere un voto di fiduc 
dal popolo nelle Provincie non occupate. 
Brusselles 41. 

L' Indépendance annuncia, che Gambetia ha 
intenzione di ordinare nelle Provincie un ple 
imile a quello di Parigi. — Il Governo di 
Parigi vuol contrarre un nuovo prestito in In- 
ghilterra. La Correspondance Havas annunzia in 

7 novembre, che Ferry eccitò Rochefori a 
rientrare nel Governo. Trochu prese energiche 
misure contro le bande che infestano i dintorni 
di Parigi. 

Brusselles 1. 

L’ Indépendance riferisce da Tours, 8 corr. 
che Thiers è ivi tornato giovedì sera. Ora egl 
cerca di persuadere Gambetta della necessità di 
convocare la Costituente fuori di Parigi. Laurie 
è tornato dall’ Inghilterra, dove ha contratto un 
pre stito. 

La France del 40 sostiene che le Potenze 
gresso. 

Corre vore, che due agen iano 
arrolamenti 

Per ordine del Vescovado circola tra i Cze- 
hi un indirizzo di condoglianza al Papa 
Arok c'è nn avviso, che consiglia a non sotto- 
scriverlo, dicendo che l'infatlibilità del Papa nor 
ha bisogno di essere riconosciuta con un indi 


Praga 14. 
i di Amburgo diretti a case com- 
unziano che le navi da guerra 
tedesche impediscono alle navi mercantili 
scire dai porti del mare del Nord. 
Trieste 14. 
I 
Bombay 


fino al 9 dicembre. Sono 
ioni nel Gabinetto. 
qa Trieste 44. 

Il vapore del Loyd Minerva è qui giunto 
questa mallina alle 4 44 colla posta delle Indie 
orientali e della Cina. 

Trieste 412. 
Col vapore del Lioyd America, jersera sono 
Jui arrivati, il Principe Federico di Holstein-Giùesk- 
Burgo, ll visconte William, segretario dell'ambe: 
sciata belga, ed Emir Bey. 


Riceviamo ragguagli, 
discorso tenuto da lord 


verno pensarono di- 
rsamente. Quando scoppiò la guerra, noi ci 
doperammo per localizzaria, e ci riuscì. Dopo la 
Circolare di Bismasck, che descrive gli orrori 
dell'assedio di Parigi, noi ci siamo rivolti alla 
Francia e alla Prussia per un armistizio, e in 
ciò trovammo l'appoggio di tutte le Potenze neu- 
trali. La nostra ta 

stenemmo dal 
dell’ armisi i 


ufficiale della roftura"defle trattative. L' Inghi 
terra desidera la Germania forte ed unita, mi 
deplora di vedere la Francia inutilmente umiliata 


termini il conflitto, e eontribuirebbe volentieri ad 
una pace durevole e décorosa, ma ora ignora del 
tutto, eome la si. possa ‘urare.; ‘esso sa- 
rebbe itsme. se la moderazione, l' umanità € 
il senno delle Potenze belligeranti e delle neu- 
trali potessero raggiungere questo scopo. 

Londra 11. 

Il Daily Telegraph riferisce una voce per- 
venuta da Berna, che Garibaldi siasi arreso (?), 
ma non se ne saono i particolari. 

Lo Standard dice : La responsabilità del san- 

ue vgrsato e degl’ innumereroli eccidi, secondo 
fopiatone d'Europa, rieadra sopra Re Guglielmo 
e su Bismarck. 

Smirne 5. 

Tre o quattro cannoniere fanno la cacci 
| a' legni tedeschi. Un quartiermastro della corvetta 
Dandolo fu trovato ucciso in mare. 





convincimento che nelle alte sfere non c'è quella 


€ indebolita. Il Gorernd* dèsidéra vivamente che | 





> y Nuova-Forck 11 
| Nelle elezioni di Arkansas vinsero i demo- 
{ eratici, 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 42. — Austriache 209. 114; lombar- 
de 86 35; mobiliare 427 14; rendita italiane 
DA 7} 


‘ancese emesso a Londra. 
e il Reichstag si riuni 


Berlino 412. — Anche il Principe Federico 
Carlo fu nominato maresciallo russo. Notizie di 
Versailles dicono che a Parigi regna una tra 
quillità meravigliosa. 

La guarnigione fa giornalmente esercizi nella 
pianura dinanzi al Monte Valeriano, Il tempo è 
freddo ma sano. Lo stato degli ammalati è ee- 
cellent 


41. — (Ritardato.) — Ml generale 
nn antunzia che oggi pure non venne segna- 
{lato alcun avanzamento Pinplioà, 
Verdun 14. — (Ritardato) — Dopo la ca- 
pitolazione di Verdun vennero fatti prigionieri 
2 generali , 14 ufficiali di stato maggiore , 150 
ufticiali e circa 4000 soldali. Trovaronsi 436 can- 
{ noni, 23,000 fucili e considerevole materiale di 

guerra. 5 
| Marsiglia 42. — Francese 54.50 , italiano 
{ contanti 56.75, lombarde 230. 

Lione 42. — Francese 53.85, ital 

austriache 783, 

ina 42. — Assicurasi che i rappresen- 
tanti diplomatici della Russia presso le Corti di 
Costantinopoli , Vienna e Londra abbiano notifi- 
cato uflicialmente che la Russia si dichiarò sciolta 
dal trattato del 1856. 
ienna 42. — Mobiliare 245 50; lombarde 


9.97; cambio Londra 12375; rendita au- 
siriaca 66 40. 

Londra 42. — Gorciakoff indirizzò alle Po- 
tenze firmatarie del trattato del 1856, una circo» 
lare allo scopo di modificare alcuni articoli del 
trattato nell'interesse della Russia. Inglese 92 7,8: 
italiano 55 414; lombarde 44 414; turche 443j8 
turco 1869 52 1,2! oro 411 1] 

Londra 14. — Inglese 93, it 
tabacchi 88, turco 
oro 110 718. 

Pietroburgo 12. — Si ha da buona fonte 
che il Principe ereditario di Prussia fu nominato 
maresciallo dell'armata russa. Il generale Anen- 
koff fu incaricato di recare questa nomina a 
Versailles. 


no 55 38, 
5 718, turco 1869 52 3147 


r vendette il Creuzot 

Compagnia ameri Le bandiere del- 

l'Unione sventolano in tutte le parti dello Sta- 
bilimento e nelle sue dipendenze. 

Vienna 43. — L'Inghilterra spedì un' ener- 
gica protesta contro la denunzia del trattato di 
Pa La Russia inviò a Londra una Nota ras- 
sicurante. 


i uova Antologia. — È venuto alla luce 
il fascicolo di novembre della Nuova Antologia, e 
contiene le seguenti materie : 
L'Italia e il Papato spirituale, di D. Pantaleoni. 
— Le vicende dell 
mania nel 4870.di 
no, 


iplomatica della questione romana, di | 


Bianchi. — Rassegna politica, di B. — 
Bollettino bigliografico. — Annunzi di recenti pub- 
blicazioni. 


— Leggesi nel Monitore di 


iolenti di tetremo- 
Un mon- 


DISPACCI TRLEGRAFICI DELL'AGENZIA 
sonsa Di rimenza aL 42 

10.18 
UT 
26 44 
105 — 
dI — 
695 50 
78.70 
2500 — 
343 50 
ATI — 


Rendita 
» tuo 
Oro 
Londra 
Marriglia a 
| Obbiig. tatwechi 
Azioni =». 
Prestit: nazionale | 
»  » es col 
| anca nas. tt Consionae) 
Azioni ferrovie meridionali 


rressrrrsivzse 
#11 


IIIIIISII 


FITTI 


redattore e gerente responsabile. 


Le—-e i 


| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 novembre. 
| Oggi è arrivato, da Trieste, il vi 


| Trieste, con merci e 
Il vap. ital. Aleecandro Folla, da qui parte domani per 
linea per Marsi 


il Prestito francese autorizzato dal Governo 

dl 25 ottobre, e conchiuso colla Casa Morgan, 

ebbe pieno îl suo effetto. Questa è la prima operazione fic 
| nanziaria che incon tati. Ma questo 
terra crede fare 





lel Lloyd austr. 


flo, malgr 
Ranco nen” ribasara le tav “di 


tea rei di molte 
TREE RRTMCRO Au mil si ore a Fe 
| ed ora ia grad si brodo meno di 
pre e pa re 
| eee, fa att, gr di Pa ea 
rà emesso dal Governo della difesa nazioni 


|... Borse. 
Intivo a 


fase austr. da 824/, ad 82 esibite; la corta da £. 38:00 
85 per lire 100, oppure 9. ; il da 20 franchi da 1. 807 
fat: lire 20:92 per cer- 

variato lo sconto con ra: 


08, e {. 8:09, © lire 20:88 
ta, più ricerento per effettivo 
rità di carta primaria. Le 

80 per napol. ln quest 
| ziovi, e nea furono molte 

i 
Sete. 
Milano nella 


principali trase- 
operazioni. neppure in obblle 


lati 18/29 ni 
frazione di più 
— La fermezza in tutto continua ma i 
rogredito ; solo a Rovigo notam- 
ti però convengeno 
mon fu abbor 


peg: 

Granaglie. 
prezzi non hanno oltre 
mo un avanzamento nei 


bisogno si ferà certo 
e un guaio che non venisse 

| tuale nullità dei depositi, xpecialment 

| gui. In mezzo al sostegno generale delle granagli 

| tegno dei risi mostrasi fiscco anche in Lombardia, © po 

| lusinghiero l'andamento per la speculazione , sebbene pi 

| renne il consumo’, e non manchino ricerche di esport 
ribassavano i di mezza lira, ma 


di oliva, 
che pagavansi 87 a lire 
88, € di questi, une” vendita di dala si fece” per 
| le Svizzera, come ni vendevm 

142 a lire 4Î5 fino a lire 107 u lire 108, 

4 lire 105. Anche nel petrolio, le vendite 

discretamente, in forza di 
| era viaggiante l'ultimo carico, 
va distinta, è pochi barili or 
gile cassetto godono la maggiore ricerca, Poco si parla at: 
tualm ‘he notammo sostenuto di prez: 
zi in qualehe luogo, quanto quello di oliva 


i, mentre 
qualità risulta» 
restano , che in confronto 


lità, che 


la qualità corrisponde 
| loro corso dei prezzi, 
| Colo 

Î 


mi or' 
— Hanno continusto a mancare 


triache 374; Banca nazionale 724; na- | 


i arrivi dalla Dalmazia, e le 
9 re da lire 
ji 


no importanti nei 
cotoni notammo , 
continuare atti 
meno dispendiosa la 
ee. Pochi 


transito, risultando più sollecita e 
per l'interno a questa 
frutta secch 


il 40 corr., le Azioni della Banca 
+ la Rendita 
878 
Rendita, "a 79 pe 
mese, È Regia da 466 
e Asse eccles 
| 2.78 %, ed il da 20 franchi da lira 20:96 a 97. 


zioni dell'Asse eeclea 
da 20 franchi a lire 90:98 pronto. 


la 
2784: 


ese, aveva ui da molti anni preso stanza è 
ia. Navigant 

potevano competere con 

gi da lui fotti, fra qui e 
sollecitudine che 

con onore il comme 

Angelo Pspadopoli, che primo d'ogni allro 

meriti e lo preseelse. Arrichi onestamente, coll'attività; 

cò è provvide la numerosa famiglia, che fa prima sua cu 
ra, e per tal modo si meritò la stima è l'amicizia di quanti 
il conobbero, e che manterranno di lui sempre cara ricor 

| denza, 


questa città, ed 


MERCATI 


BORSA DI VENEZIA. 
PIEZZO CORRENTE DEI GRANI 
dal 7 al 42 novembre 
Ettolitro 
Lire g1.— 
20 
" 
6 “ 
rumentone Albania e Levante 
Segela nostrana... 0... 
Orzo Banato ed Ungheria |‘ 
Levante è Dalmazia n 
i bianchi 
Fegiuoli colorati ; 
| Pinelli Odena 0107 
Î Este 42 novembre. 
Î |per ogni moggio 
TE 


Ti 
Tri 
18 
10: 
n 





Per 
GnaaoLIE ogni ettolitro 


(da 1. La fa tt. Ls 





Frumento da pistore 
» © mercantile 


leto 
Furmentoce. VM 
tapuitano 
Sega . PI 
Avena Di lL10) 
NB. — Un 
‘quintali duo echi 


BOLLETTINO UFFICIALE 
pesta RoRSA DI venezia 
del giorno 12 novembre. 
CAMBI, 
assbergo. 3 
| Amotertoni 
Augusta 
Berlino 


21) 
II 
' 





sprrvrrseezasò 


srrveressizeeeb 


| Malta (2 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


(od. 4.* luglio — 


5% 
od. 4.° ottobre 


Rendita 
restito naz: 1866 


» Asse ecclesiastico 
VALUTE. 


Pezzi da 20 franchi . . 
Banconote sustrinche : 
SCONTO 


Venezia e piazze d Ialia. 
se 











PORTATA. 


N 9 novembre: Arrivati: 
Trieste, piroscafo aut 
3 bal, pelli, 4 cas. vetri, 
4 can sapone, 40 col. gomma, 9'ol. us 
8 col. frutta preparate, spirito, 
ento idraulico, 10 ca. nitrato, 5 col 
5 col. graspe d'uva 
Greggia, 5 col. budelli, 106 bal. cotone ed 


Africa, capit. Martinolich 
aiar] 


FIR. 
SPeis 


Ta 


5 


Trieste, piroscafo austr, Trieste, capit. M. Calvi, 
‘auechero, 41 col. legno, 49 col. droghe, È 

8 col. gomma, 9 col. tappi, 40 col. birra, 8 

4 col. olio, ‘20 col. arsenico, 43 col. agru- 


R8R8 E 
F3 


DE 
io 


Boo, con 3173 Gli legnem 
2 Spediti: 
Por Trieste, piroscafo austr. Milno , se Ucropii 
N., con 12 cul. cordaggi, 40 col. paraffino, 422 col. ma 
fall, 30 bol. baccalà è 28 sac, riso, 7 col. ferram., 
libri, 4 cas. candele cera, 1 can. vetri, 100 cas. conti 
edicinali, 44 bal. cascami di cotone, 1 col. bn 
iggio, 80 col. fri 


Da Trieste, pitoscolo austr. Germania , cap. Scordilli 
C, con 6 col. olio, 2 suc. caffè. f col. potussa, 4 col. spi- 
rito, 44 dal. lana , 80 coi. colofonio, 70 col. zucchero , 7 
col, castradina, 685 bal. cotone. 
Da Trieste, piel. ital. Canerino , patr. Scarpa S., con 
3 col. foccia bruciata , 3000 fili legname, 9 bar. fichi, 55 
lastro di pietra, all’ ord. 
let, pid. ia, Maia Uno, ptr, Scarpa A, con 
lo’ marino, 
iti: 


Verpueci, cap. 6. 
ù tl di coral co: br 5 
no, 6 cas. vetri È cera, col. li 
dal. canapa, 4 cas. colori ed chi 
LI novembre. Arrivati 


Da Neweaslle, 
Agloe e Charles, 
racc. a I. Bachm: 
Spodi 
Pet Trieste, piroscalo austr. Trieste, capit. Calvi, con 
10 bal. baccalà, 94 col. formaggio, 14 bar. carne prepara- 
ta, 40 sac. riso, 130 col. manifatt.,, 282 col. frutta ed 
21 col. burro, 3 col. libri, 6 co 
cartoleria ed altro, 
‘austr. Africa, cap. Marti 
con 40 bar. pesce ammarinato, 55 col. 29 bel 
li, 100 sac. sommaceo, 46 col. frutta, 29 sac: riso, BI col. 
manitatt., 5 col. formaggio, 138 col. carta, 6 col. ferrem., 
42 bal. canapa, 4 col. cho, 


rito il 25 settembre , brig. francese 
pit. Hertrand , con 334 "tonn. carbone , 


TRMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 14 novembre, ore 14, m. 44, s. 34, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altenza di mi 30.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 12 novembre 4870. 


Gant. | 3 pom. 





Pressione d'aria a 0° | 746.14 | 748.37 


tun utt 6.8 


mm. 
Tensione del vapore . 


6.0 
Uniidità relativa si.0 


5.60 
86.0 


NEO | sos 


Nuvoloso Quasi ser. 


4 


— oro 1.50 pon. — derivi sore. 
— ore $.30 pom. 
per Verona : or 


Î0 bal. lana, 49 bal. bozzoli , | 


Vanto 

fore 
ore 

| 

10. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domeni lunedi, {4 novembre amamori i seria 
8 Compagnia del $* Rattaglone + Legione. La riu 
dis è IRE oro 4 poca. ta tenti dl. Marte 


SPETTACOLI. 
Domenica 13 novembre. 
TEATRO ROSSINI. — L'opera: Il Trovatore , del M* 
Verdi. — Alle ore 8 e mezza. 
eatRo APOLLO. — Dr 
Partista L. Bellotti 
commedia novissima 


Drammatica compagnia c 
Raffsello Landini, — Prosa e musica 

Il conte &' Ascoli e Stenlerello bastardo fiesolano. 

ima rappresentazione della parodia musicale , intito- 
I due ciaballini. — Alle 
TRATTENIMENTO MECCANICO DI MARIONETTE 4 $, CAS 
siano, diretto da Giacomo De-Col. — /l Fornaretto di Ve 
nesia. Con ballo, — Alle ore 6 è merza 


TGS TIANI LE De INR SPIN REL ELLI 
Operazioni di sconto e di anticipazioni 
fatte calla Banca nazionale nel Regno d' Italia 

all Amministrazione centrale il 5 novembre 1870 
Quindi: ina dal 24 ottobre al 5 novembre 1870. 


sini _ | || os 


lato 





117.678] 
115.088] 
40,975] 
59958 
270719] 
A5i 
95 287 
437 165) 
44.279] 
605 541 
471,673) 
159,551 
415/097 
330,329 
tt 
302615) 
175.4 6] 
46 750] 
80.94 
402,145) 
80 458] 
4.358] 
162 882] 


481.413 
140524 
47867 


{18,346 
619,755 
494.577 
msn 

55,355 
550,502 
256,656 
ALD4IO 


55,336] 
Tarso inn) osa7o04 
Quiudicine dal 17 sl 29 ottobre 187. 
161.074 
doi 104] 
87878 
32801 
29/766 
213,748 


3435684 


Palermo 912178 
Aquila 

Cagliari - 
A6BATT 
327,575 
596241 
Girgenti è (1 
Menia > > 


1.| 597614 
Reggio di Calabria - 


268,505) 
421,720] 
215.970] 
89/619) 
13,510] 


31 518.479 


Trapani. :/;/ 
Campobasso ; ‘ 


7734 897] 30059516 





Potale generale 


fitevole d'essere rammentata. 
Il dott. Alessandro Me: 
no 1836, in Verona, da 
mente a cuore la sua educazione. Caldo d'amor pa- 
trio, e seguendo il nobile esempio lasciatogli dal fra- 
tellò Augusto (che volontario ed ufficiale dei Regi Ber- 
saglieri ed aiutante, mi battaglia di 
Novara), varcava nel 1855 
si recava in mezzo ai stringenti pericoli in Pici 
e arruolatosi solto la bandiera di Savoia, combatteva 
sulle pianure lombarde le battaglie della patria indi- 
denza. Volendo poscia completare la sua educa- 
militare, seguì i corsi delle Accademie d' 
lodena. da' cui usciva col grado di sott 
dei bersaglieri 
Fu in tale qualità che egli sostenne per più mesi 
i disagi e i pericoli ingrati delle spedizioni contro del 
brigantaggio, lasciando negli Abruzzi memorie del 
suo valore. 
Ma fu più lieto îl valente giovane quando, nel 
1866, potè spendere îl suo coraggio ricombattehdo , 
ipendenza della patria. 
‘ampagne furono princip 
latta che lo tomb 
dendo pressochè inutili le ure che gli ven 
ro prodigate. 
Possano la religione e l' educa c il p 
del lungo tributo pagato dal fratello ai doveri verso 
il paese, essere di qualche sollievo all'anima dell’ 


e 1870. 
ALCUNI AxICi 


AVVISI DIVERSI. 


Ai primi di gennaio 1871, uscirà : 
IL NUOVO ANNUARIO 
della 


\ARINA MERCANTILE ITALIANA 
a vela ed a vapore, per l'anno 4874, 


il cui contenuto sarà conforme al seguente Pro- 


gramma : 
Parte prima. 

@) Calendario pel 1871. — Feste Mobili. — Quattro 

tempi. — Punti Cardinali. — Lunario 0 — Lu- 

Israelitico. — Giorni festivi nel Regno d'I- 

giusta R. Decreto 17 ottobre 1869. — Luna- 


zioni, 
Consoli generali, Consoli, viceconsoli e agenti con- 
solari del Reguo d'Italia nei diversi Porti degli 


fici Serifas Internazionale instituito 
1 1828; 
Verilas Aus'riaco instituito a Trieste nel 
Registro Italiano instituito a Genova nel 1861 ; 
Rappresentanti e Periti di Venezia e Chioggia, non° 
chè tariffe e diritti per sorveglianza alle costruzioni 
e classificazioni dei navigli 


ento, capita 

®) Elenco dei piroscafi, registrati con lo stesso ordine 
come i Velieri 

©) Prospetto dimostrante la 
viazioni usitate negli. Ele 
scali 


sgazione delle abbre- 
dei Velieri e piro- 


Parte terza (U/ficiale). 


«) Regii Decreti e Circolari ministeriali risguardanti 
la Marina mercantile. 


dierà, gratuitamente 
izzi, prezzi cor- 

depositi. Stabilimenti industriali, fornito- 

di carenaggio, ed altro riferi- 

bile al commercio ed alla navigazione, che verranno 
Irasmesse con chiarezza € precisione, non più tardi 
del primo dicembre p. v., con lettere aflrancate, di- 


it. L. cinque. 
FILIPPO BASILISCO, 
Sensale in noleggi — S. siareo. 


SOCIETA’ ANONIIA 
delle ferrate romane. 


ll giorno 7 dicembre seguirà in Firenze un As- 
semblea ordinaria per calle sopra | seguenti 0g- 
getti: 

Lettura del rapporto dei Sindaci per la revisione 
del bilancio della Societa fino al 31 dicembre 1869. 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'IPALIA 


ATTIVO 


Numerario in Casa. uolle Sedi 6 Suocersali . 
Esercizio delle Zecche dello Stato, . > 


CEE Ia 
Anticipasioni nello Sedi è Suecarsali ! 0‘! 

Effetti all’incasso in conto corrente " 
Pondi pubblici applicati al fondo di riser: 3 
Tesoro dello Stato (Leggo #7 febbraio 41856). ‘© 

id. Conto mutuo di 450 milioni 

DI id. Di 
Anticipazione al Governo 
tnmwonii + ptt È 


in oro 


agli azionisti della costata Banos' di Genova 


+ La 146342451 
ti 'imarzano 02 } 
(Legge 21 agosto 1870) 
Banca Toscana 
presso l'Amm. del Debito pubblico | 
‘ 


Odbligazione dell'asse ciato) presto 


La 454,908,469 4 
» 44,111,653 
stabi. di ciroolanicue (fondi somminietrati) (R. Deer. 4.* maggio t 


in bigl. (Legge Ti pgosto 1870) 
(Decreto 1. attore 4359 è 2 gag 1565) 


a tutto il giorno-22 ottobre 1870. 


Lire 
{| 196014129 
) | _30,450,25 
331859) 
46 303,962 
3 240979) 
3 Conti eorronti (disponibile) 


Capitale. 
Biglietti in cireolaziono 


Poado di riseri. . 


ia 
Bigliotti all'ordine a 
Mandati » pegarsi 
Dividendi a pagarei 
Pubblica alletemvue delle 
Creditori diversi 


pagarei 


inistero delle finanze con 





‘somministrati agli Stab, 
Tosoro dallo Stalo, conto corr. 


(nom disponsbile) 


avo 


di circolazione 


non 
Sedi © Saccoral 
(art. 3 dogli Statati) | 


9,140,686 77 


| _SeM7isizo 
Obbligazioni asse ecclesiautico da alienare | 283027,305)— 


* {446051877788 





_ ATTI UFFIZIALI. 


8 pubb. 
REGIA MARINA. 
Conro R. Egiracci 


AVVISO D'ASTA. 
Si notifica che re gio 
1a miglioramento dell 
| vaniaggiono presentato. 
Ii doliboramento dif. 
quirà seduta it 
darante ii bisonio 1871-72 alla 
Tursa Divisione del Corpo Reale | rente. 


epuirgr, per l'ammontare. di 
{ re legalmesto la loro. qual 


selicimila. 
L'appalto formerà un solo 
le; il 
MA, crd ini appalto sono | MONTE 
ili tutti i gior | 
SM dal ore"! 0 ont. all 4 | nine, sfera 
nella sala delsandi to Coo- ‘ de 
incipale d' Amministra- 


tri 
sine, "San Pietro, Se! 


partito pù; 


colui che risu'terà. migliore ell 
Gli arpiraati all'impresa por 


qssiro ammessi a prsnaro il | X ‘ignota dic 
feto pito, dovranto com prim era 


Noa gi r'com scarà per eau» 


qua'cheduno del concortendi ava 
da verso l Avminis ti 2 ona de 
Marias, o verso qualunque alt'a 
dello Sul. 

A gurarsia della impresa il 
detibetiro subito dopo in 
do cambierà fi spe 
ranato cop aliro di lire duemila 
in contanti o ia cortolle del de- 
bito pubblico al corso. indicato | 


ATTI GIUDIZIARI, 


CI 
EDITTO cs 
& Laura Morosi- 


nella Giziotta ufciale del Rogoo ratore in jampo utile gn! erodu- 

ta scesi re scegliere è 
blica=  partec'pare cala a'iro pro- 
zione è cri 


Venezia, 4 no 
Ni segretario dall 


N. 8986. 
Si nati 
Diva Lertora e €. 


lità di | di Milano coll’avvocato Minga- 
nti di | notti, profvsse in suo confronto 


esclusi 1, Uno stabilimento tipografico na- gd Logi Greci 


se, Nt 


pilo 
to 
ti, in 
15) 


Mero di Cistelo, ove esis'ono sione in luogo di tale deposto, 


pare i campioni. voruno del crediti 


che par eso 


dol giorno proerdeate all'asta. 

Tuite so sposo di 
lo saranno a ea-  curaiore, mentre ia difetto dovrà 
rico del del bvvatario. 


A_ BantoLUCC, 


Tol 


| aucrivere a sd medesima le con 
emzbre 4870, sognano dla propia inzio 

n 4 il pretesto È 
Cetaidia LAI IRR Date e 
#' iosensea pit ire ve 
ata Garseta di Venra a cura 


ciale Mantiime, 
Venezia, 17 maggio 1870, 
Pel Presidente Anpodito, 


TE 


fa? 


Trento 
del giorno N 
Licorno, Signori Rodocomadri figli e C+ 
Fenezia, Aronne dott. Lattis 
Trieste, 
Fienna, Leopoldo Epsie: 
Francoforte sul Meno, Succu 
dell'industria di Darmstadt, 
Londra. sigi Mambro © figli 
Brusselles, Errera Openlu 
Marsiglia, Società marsigliese di credito indu 
le e commerciale di depositi, via Montrgrand, N97 
Al rappresentante delle ferrale romgy 
ARONNE dott. LATTIS, 


mt cominttrazio 
mimi a 
Perirattazione d' ogni incombente relativo alle mo- 
difieazioni ed aggiunte fatte dal potere legislativo alla 
Convenzione del 30 novembre 1866, tenuta ferma lap, 
provazione già data alla Convenzione dell'Assemblea 


del 19 ottobre 1968. 


del Consigt 


seppe, 
1870. mo 
“Tutti quelli che amassero intervenirvi 0, 
rappresentati, dovranno depositare le lor: 





Parigi 
Hue Richelieu 


STABILIMENTO DELL' El 
ILA EDOARDO SONZOGNO 


Sono aperti gli abbonamenti al giornale 


LA NOVITÀ 


Giornale io gran formato delle mode, lavori femminili e di eleganza, ecc., 
PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 


pace "Fi giornali di modi alla. famietio; pin è 

n y Splendido ed importante che veda la luce in alia, 

OGNI GIOVEDI | ME i inalo 1970 s"iacomincio a pubblicarlo invece 
Lat volte ui mese, tmtte le settimane, senza por- 


Fia Pasquirolo tor, 


ESCE 
OGNI GIOVEDI 


prezzi d' associazione. 


Di tal guisa La Novità è in grado di de 
TAVOLE COLORATE per lavori in tuppezze 
LAMENTI, grandi disegni artistici, 


dere giore Galore n durante l'annata S® FIGURINI GRANDI COLORATI, o] 


ricami, lavori d’ago, lavori a perle, modelli in gran 


pposilamente dal rinomato artista Guido i 
pubbl "O nel desto tutti i DI È LAVORI D'OGNI 
lì Berlino, è ciò alcuni giorni prima di questo giornale, e vi 
per a NOVITA' da artisti speciali a 
Ogni numero della No conterrà non meno di una trentina dei suddetti di: 
nessi di figurini colorati, di modi tavole colorate, 


LA NOVITA’ è la vera enciclopedia delle mode e dei lavori femminili 


TA ITER 
del giornale dà ri dl 
rspressamente esegi 


PREZZI D''ABBONAMENTO 


Franco di porto nel Regno anno L. 24 — Sem. L 
idem Svizzera . 
idem Austria, 
Idem Egitto, Gre 


Idem 


Un Numero separato (nel Regno ) un 


DONO strarrdinar.o agli abbonati ANNUI: 


Chi si associerà per UN ANNO anticipando, ben inteso, l'importo d' abbonamento, avrà diritto al premia 
gratuito d'un QUADRO OLFOGRAFICO int'tol 


LA MESSAGGERA 


Detto Quadro, dall' mato artista GUIDO GONIN, verrà spedito franco di porto in tuty 
il Regno 
b 10.) 


(Separatamente, ossia pei non”associati annui, questo quanno costa | 


Per abbonarsi inriare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO, a Milano, via Pusyutrelo, N. 1 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E CO! DI LONDRA 





tante pei fanciol 
Ecenomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e cesta mene di un cibo erdinarie, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


giovò in modo afcecirimo ala sato dì ile mogit Mt 
oa poter wai sopportare alctn cibo, trovò uelia Revalena qu 
aciimuen's digerire, gustare, ritornando per ansa da uno stato di nl 
di safficiente © continuata prosperità. Manmerri Canto. 
4 Trapani (Sicilia), 48 aprile 1888. 
stata sssalita da un fortissizio attacco nervoso @ Dilioso; da otto anni pui, da es fe 
pafiessa. tanto che non poteva fare un psaso né” salire an tolo gradito; pè, 


tollerare ed in seguito fa 
normale benessere 


Amamasio La Baneana. 
A Pranetto (ciresadario di Mondovi) BA agoeto (20 
. La posso assicurare che da due anùi 


nodo questa maraviglicss REVALENTA , uon sento pio alcox us 

modo della vecchiaia, né il peso dei misi 84 supi né % 
MICI Srna fort, la iuia vinta uom chiod: piè occhiali, ì ufo etvmco è robusto ome a 50 x 
o mi sento insomma riugiovanito, e visito frocio viaggi » piedi anche tu: pt 
tiumi mio fnseaza rigioraito, è predio. conto, ammelati, faccio viaggi a piegi anche lunghi, e # 

D, Pisrno CastaLLI, bacclenreato ib Teoligie ed Arcip ete di Provitt 
di 4/y di chil. fr, 8 80; Y/, cNì fr. 4 80; 4 chil, fr. 8; ®chil. è 4 fr. 47 BO, 6 chi.hM 
ità doppia : 4 libbra fr. 10 80; È libbro fr. 48; 8 libbre fr, 88; 10 libbre fr 08. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DI l'appetito, la digestione con buon sonno, forsa dei nervi, dei polmoni , del sistema muscoloso, elimente 
dito, matritivo fre volte più che la carna, fortifica lo stomre, Preto MOrni 0 le GEM 
Poggio (Umbria) 29 maggio 1801. 
Dopo 20 anni di ostinato sulolamento di orecchie, e di cronico renmati farmi to tatto l'ipvere 
Rinalmeate mi liberai da qossti mortorii mercé della voetra meravigli rd o Data qst 


quello pubblicità che vi pi 


La scatola del 
chil. fr. 65, < 





Pnancasc0 Baacom, Sindere 
‘gillate, per fare 42 tazze, Li 2:50; per 24 tazne, L, 4:50; per 48 tazze, Li 9; 


per 34 tazze, L. 4:80; per 48 tazze, L. 8. 


DU BARRY E COMPAGNIA 


ja 
Boro) Porta ten 
drogh — Trento, Scisr, 





Ignoto però essando il | 
gite dim, nn e 
pra istanze odierna pari 
folla suddetta L anse, dep 
gue: | tuto in di lui curstore l'avv. di 


lo, farm, — Bpalato, Aljnoric, drogh. 





iuserzione nella Gizret 
veri. 


Dalla R. Pretura, 
a, 32 ortobr 


1i.R. Pretore, 
GanpeLLua 


a di Vo minaioria dell’ us: 
Biaria. 
locomberà quindi sd 
1870. lu a Morti Canti di ‘tr 
uiatale curatore, 
utile ogni creduta ce- 
scegliere 0 parto 
fibunala altro. procu- 


‘one cam- N. 8627. 
EDITTO ih 

Si rendo noto ch 9 È 
liberazione 3 ottobre care 
13582 cel R. Trbomle 
Sex. Civile di Ve 
Rubliata 1'in'ediaione pi 2° 
tocattagg ne di Nara Tini 
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Foglio Uffiziale- per la ‘inserzione dégli ‘Atti Atnministrativi e giudiziarii. 


Sin che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 


VENEZIA 14 NOVEMBRE. 


ta candidatura del Duca d'Aosta, la quale, 
condo le notizie degli scorsi giorni, poreva un 
#mcillante, ora, secondo gli ultimi dispacci, 
rebbe ripreso nuovo vigore. Deputazioni pro- 
licili e comunali avrebbero manifestato al Go- 
Cho spagnuolo la loro sodisfazione per quella 

ura, e si sarebbe tenuta, allo seopo di 
farle una grande riunione a Madri 
il Duca d' Aosta avrebbe l'appoggio assicu- 
to del mnresciallo Espartero, oltrechè, come è 
Mitrale, dei marescialli Serrano e Prim. L'ap- 

n del vecchio patriolta spagnuolo avrebbe 
li importanza speciale, giacchè. è noto che v’è 
{a parto, che si potrebbe chiamare quello della 
Wiaarchia temporanea colla Repubblica a se 
ana dssa, il quale vuole eleggere Espartero Re 
di Spogno. 

dice pure che la candidatura italiana si 
ggoggiata dai due fratelli: Concha, uno ‘dei quali, 
i maresciallo Concha, noto sotto ii nome di mar: 
(ese dell'Avana, ha grande influenza sul’ partito 
quseratore, © fece parte dell'ultime Ministero 
l'ex Regina Isabella. La candidatura trovereb- 
Me per tal modo favore in partiti diversi. Vedre- 
po all'elezione del Re, che deve aver luogo pos- 
domani , 46, se questa alleanza di partiti. darà 
dl Duca quel numero imponente di voti alle Cor- 
lscheè necessario, pet governare la Spagna con 
autorità. 

La'grave notizia di ieri, che la Russia ap- 

iti degl'imbarazzi dell’ Europa , per ‘iscio- 
fessi dal trattato di Parigi del 1856, è pienamente 
riofermata. Il principe Gorciakoff ha mandato 
gta Nola alle Potenze che hanno sottoscritto il 
tallato del 1856, per ottenere la modificazione 
di leuni articoli in favore della Russia. L'Opi- 
sie preteride sapere che le pretese di modifi- 
‘zioni della Russia, riguardano soltanto la neu- 
talizzazione del mar Nero, stabilita coll’ articolo 
{I del trattato medesimo. 

L'Opinione aggiunge che non si sa ancora 
qule impressione abbia prodotto a Londra e a 
bstantinopoli questa mossa diplomatica, d' altron- 
da prevedibile, del Governo di Pietroburgo. 

Noi però sappiamo che l' loghilterra ha già 
sindato una Nota di protesta, e quanto alla 
Turchia, è probabile ch'essa farà altrettanto. 

Ad ogni modo l'impressione di questa mossa 
diomatica, per quanto prevedibile, non poteva 
were se non spiacevolissima a Londra, a Co- 
sautinopoli e altrove. La guerra di Crimea ar- 
tiehia di avere nella storia il titolo di guerra 
uil, La Russia sarà probubilmente così fortun 
tida cancellarne i risultati, ia grazia delle guer- 
te degli altri, senza spendere nè un rublo, nè 
10 soldato. 

La mossa diploma 
lilalti che essa è perfettamente d’ ac 
Prussia, Chi dunque potrà ora opporsi al 
dl Governo dello Czar ? La Franeia è impegnata 
la una lotta disperata con un nemico invasore, 
t iorse essa noo vede di mala voglia che l'In- 
glilerra sia punita della sua neutralità. L'Au- 
stia e l'Italia hanno troppi fastidi interni per 
xtallar briga adesso in favore della Turchia. E 
Iaghilterra, la più interessata nella questione, 
toa può tentar nulla senza un alleanza continen- 
kl, E quindi tra i probabili che la Russia_sia 
arrivata ‘a distruggere il traltato del 1856, colle 
cinnonate sparate a Sedan e a Metz, Si vede che 
son è soltanto l'Italia, la quale approfitti delle 
ealure dei vicini per accomodare gli affari 
propri, 

Un dispaccio ufficiale prussiano in data di 
ersilles 12, dà nuovi ragguagli sul combatti- 
mento del 9. Pare che lo slato maggiore prus- 
sano si sia pentito della franchezza dei suoì pri- 
ni bolleltini. Prima appariva che fosse uno scad 
0, Neve bensì, ma pure innegabile, dell ermata 
Qussiana, Ora si vuole attenuare ancora più il 
dillo Nel 9, dice il bollettino, i Tedeschi hanno 
respinto tutti gli attacchi del nemico. Il dieci si 
toainciò la partenza, vale a dire che si è sgom- 
leilo Orléans, e a mezzodì una colonna. bav 
fest con munizioni e due cannoni, che aveva 
suarrita la strada, cadde nelle mani del nemico. 
Mt se il 10 si è vista la necessità di sgombrare 
* posizioni, vuol dire che non erano più teni- 

di anche il 9 il combattimento 

to un esito molto favorevole 

Ale armi prussione. Del resto, i Tedeschi sono 

% ricchi questa volta, che non e’ è bisogno che 

‘ino a lesinare la gloria all'avversario di a- 
‘eri battuti in uno scontro parziale. 

Del resto, a° provare che la vittoria francese 
Metà poca importanza basta il fatto che dal 10 
lì poi i bollettini pru continuano ad 
Mtciare sempre che non si è segnalato alcun 
Rerimento del nemico. Vuol dire adunque che 
' servito della Loira non è in grado aneora di 
Ntentarsi nuovamente col nemico. 

Noi pubblichiamo più oltre la circolare di 
Giulio Favre, sull'esito delle trattative con Thiers 
® l'armistizio, e ieri abbiamo pubblicato un 
pu colare del conte 
arck, Da questi due documenti è € 
l fatto, che Bismarck non voleva concedere nom- 

®© l'approvvigionamento limitato alla dutata 
“ell'armistizio, senza un equivalente. | 

L' Indépendance belge ; la quale sostiene in 

xo easo le pretensioni  prussiane , dice che 


della Russia. prova 
do colla 


one a termine fisso, senza onore © 
Sprtinza, 7 
la tal modo non meriterebbero rimproveri 
N l'assediante , nè |’ assediato, poichè entrambi 


fanno il lorò dovere, e la questione è dunque ti. 
messa ai cannoni, i quali, secondo i giornali 
| prussiani, devono fra- breve” cominciare il bom: 
| bardamento della capitale della Francia. 


no, a quanto pare, fallite del tutto. Si 


difatti che i plenipotenziarii bav 
ritorn 
ra soli 


impossibile, e non potrebbe tenerla a lungo. 


Circolare del sig. Giullo Favre. 


Pubblichiamo testualmente la circolare. del 
sig. Giulio Fare, agli agenti diplomatici frane 
si, già annunciataci dal telegrafo, circa fa roltu- 
ra delle trattative per l' armistizio : 

Signore. 

La Prussia hà respinto |’ armistizio proposto 
dalle quattro grandi Potenze neutre, l'Inghilter- 
ra, la Russia, l'Austria e l' Italia, avente per og- 

» la convocazione di un'Assembica nasivuali 

osì provato una volta di più che con- 
tinuava la guerra per uno scopo strettamente 
personale, senza preoccuparsi del vero interesse 
dei suoi sudditi, e soprattutto di quello dei Te 
deschi, ch' es 
sservi costretta dal nostro rifiuto di 
cederle due delle nostre, Provincie. Ma queste 
Proviticie, che noi non vogliamo nè possiamo ab- 
re, e i cui abitanti la respingono ener- 
ente, essa le occupa, e non è per  conqui- 
starle ch’ essa desola le nostre campagne, scaccia 
dinanzi si suoi eserciti le nostre famiglie ro 
nate, e tiene da quasi cinquanta giorni Parigi 
rinchiusa sotto il fuoco delle batterie, dietro le 
quali essa si triucera. No; essa vuole distrugger- 
ci per sodisfare all' ambizione degli uomini che 
la governano. Il sagrifizio della nazione francese 
è utile alla conservazione della loro potenza. E: 
si-lo consumano freddamente , 
che noi non siamo loro complici, abband 
ci allo seoraggiamento che la loro diplomazia ci 
consiglia. 

impegnata in questa via, la Prussia chiude 
l'orecchio all'opinione del mondo. Sapendo che 
essa offende tutti i sentimenti giusti, che allar- 
ma tulti gl interessi conservatori, essa si fa un 
sistema d’ isolamento, e si sottrae così alla con- 
danna che l' Europa, se fosse amnressa a_discu- 
terne la condotta, non mancherebbe d'infliggerle 
Tuttavia, malgrado i suoi rifiuti, quattro grandi 
Potenze neutre sono intervenute, e le hanno pro- 
posto una sospensione d'armi collo scopo defini- 
to di permettere alla Francia di consultare sè 
stessa riunendo uu’ Assemblea, Che cosa potreb- 
b'essere più razionale, più equo, più necessario ? 
Egli è solto gli sforzi della Prussia che il Go- 
verno imperiale è crollato. L'indomani, gli uo- 
mini che la necessità estito del potere le 
hanno proposto la pace, e per regolarne le con- 
dizioni hanno domandato una tregua, indispe 
sabile alla costituzione di una Rappresentanza 
nazionale. 

La Prussia ha respinto l'idea di una tregua 
subordinandola a condizioni inaccettabili, e i 
suoi eserciti hanno circondato Parigi. Si era loro 

la sottomissione di Parigi era facile. 

dura da cinquanta giorni e la popo- 

lazione non sì scoraggia. La sedizione promessa 

futta aspettare lungamente; essa è venuta 

ad un momento propizio pel negoziatore prus- 

siano che l'ha annunziata al negoziatore nostro 

come un ausiliare preveduto; ma, scoppiando, 

essa ha permesso al popolo di Parigi gli legitti 

mare con un voto imponente il Governo della 

difesa nazionale, che acquista così agli occhi del- 
l'Europa la consacrazione del diritto. 

A lui spettava dunque di conferire sulla 
proposta d’armistizio delle quattro Potenze; egli 
poteva, senza temerità, sperarne il buon successo. 
Desideroso soprattutto di lasciare il primo posto 
ai mandatarii del paese edi arrivare così ad 
una pace onorevole, egli accettò le trattative e 
le impegnò nei termini ordinarii del diritto del 
le genti 

L'armistizio doveva consentire : A 

L' elezione dei deputati su tutto il territorio 
della Repubblica, anche su quello invaso; 

Una durata di 25 giorni; 

L'approvvigionamento proporzionato a que- 
sta dure 

La Prussia non ha contestato le due prime 
condizioni. Tuttavia essa ha fatto, a proposito 
del voto dell’ Alsazia e della Lorena, alcune ri- 
serve che noi accenniamo senza esaminarle ulte- 
riormente, perchè il suo rifiuto assoluto di am- 
mettere l'approvvigionamento ba resa ogni diseus- 
sione inutile. 

Infatti l' approvvigionamente è la conseguen- 
za forzata di una sospensione d'armi quando si 
{ratta di una città investita. I viveri sono per essa 


le? ; 
serliisa ci porrebbe in una condizione più cat- 


tiva ancora, obbligandoci a’ consumare un mese 
senza balierci, quando, vivendo nel nostro suolo, 
essa aspetterebbe, per ripigliare la guerra, che noi 
fossimo travagliati dalla fame. L' armistizio sen 
za approvvigionomento sarebbe la capitolazione 
a termine fisso, senza onore e senza speranza. 
Rifiutavdo l’approvvigionamento, la Prussia, 
rifiuta dunque l'armistizio. E questa volta non è 
l'esercito soltanto, ma la nazione francese, the 
essa pretende annientare , riducendo. Parigi agli 
della fame. K 
See tratta fatti di sapere iti 
i i tati leliberare 
tra uni i domanda questa riunione. La 
ia la respinge, sottoponendo! 
Prussia Ja FSpIOE, e a diro comune. 





Le trattative di Versailles colla Baviera so- 


esi sono 
alla loro patria. Ta tal'éis0 la Bavie- 

be esclusa dalla Confederazione. 
La Baviera si troverebbe però ‘in una posizione 


Si trascina, dietro. Essa pretende, | 


dola ad una con- 


È tuttivia, se si deve éreilére ad um dodu- 
merito pubblicato senz'essere smentito. e che e- 
- | mamerebbe dalla sua Cancelleri 
sare il Governo della difesa 
dannare Parigi ‘alla fa 
di essere da Îuì costretta ad investirci e ad af- 
famarci! 

L'Europa giudicherà quanto valgano sì fatte 
imputazioni. Esse sono l' ultimo’ tratto di quella 
politica che comincia coll’ impegnare la paroli 

| del-Sovrano in favore. della na 

| termina col rifiuto sistematico d' 

| ne che possa permettere alla Francia di espri- 

| mere ta sua volontà! Noi ignoriamo che cosa. ne 
penseranno le quattro grandi Potenze neutre, 

| eui proposte sono oggi ri 

| figa; forse indovineraim 


di compiere tut! 

Quanto a noi, noi obi 
setmplice ed imperioso, persistendo a mantenere 
le proposte d' armistizio come il''solo mezzo 
di far risolvere da un'Assemblea Je terribili que- 


ha i misfatti dol 
no permesso al nèmieo d'imporei 

La Prui the sente l'odiosità dei suoi ri 
fiuti, la dissitmula sotto una mascherà che non 
può ‘ingannare nessutio. Essa ci domanda un me- 
se dei nostri viveri; è come domandarei le n 
| stre armi. Noi le teniomo con màno ferma e non 


noi non abbiamo più a preidler consiglio chie 
dal nostro coraggio, rigettando la responsabilità 
del sangoe versato sopra coloro'che sisfematica- 
mente respingono ogni transazione. 

Egli è alla loro ambizione che possone ai 
cora essere immolate migliaia d' uomi 
l'Europa commossa viole arrestare 
sulla frontiera di questo campo di carnifici 
per chiamare i rappresentanti della nazione ‘e 
tentare la pace: « Sì, dicono essi, ma a condi- 
zione che questa popolazione che’ soffre, queste 
donne, quest questi vecchi, che sono 
le vittime inocenti della guerra, non ricevano 
aleun ‘soccorso, affiachè, spirata la tregua, non 
sia più possibile ai loro difensori di combalterci 
senza morire di fame. » 

Eceo ciò che i capi prussiani non esitano a 
ispondere alla proposta delle quattro Putenze. 
Noi prendiamo a téstimonii contro di essi i 
ritto e la giustizia, e siamo conviuli che se li 
loro nazione e i loro eserciti potessero votare, 
condamnerebbero, come noi, questa politica inu- 
mana. 

Sia almeno bene stabilito che fino all’ ulli- 

m'ora, preoceupato degl' immensi € preziosi ju- 
teressi che gli sono affidati, il Governo della di- 
fesa nazionale ha fatto tutto per rendere pussi- 
bile una pace dignitosa. 
Gli si rifiutano i mezzi di consultare la 
Francia. Egli interroga Parigi, e Parigi intera si 
leva in armi per mostrare al paese e al mondo 
ciò éhe può un gran popolo quando difende il 
suo onore, î suoi focolari e l'indipendenza della 
patria. 

Voi non avrete diflicoltà, signore, a far capire 
verità così semplici, e a farne il punto di. par- 
tenza delle osservazioni che dovrete presentare 
quando ve ne sarà fornita l' occasione. 

Gradite, ecc. 

Il ministro degli affari esteri, 
Gretio Fava. 


Leggiamo nella Presse deli' 14, sotto il titolo 
La guerra franco-prussiana : 

fl partito presò dal Governo repubblicano, 
di sontinubre la guerra ad ogni costo, recherà 
alla Francia le più perniciose conseguente. Men- 
tre ora non è deeupato dai Tedeschi altro che 
un terzo dello Stato, la confinuazione 
esige che si estendano le_ ope 
iîacie meridionali, occidentali e settentrionali, 
dove ci sono artnate di riserva in formazione. 
Tedaschi non possono più, come nelle ult 
timane, limitarsi a mantevere le posizioni acqui- 
stale; essi devono impadronirsi delle piazze di 
deposito dei Corpi che si stanno organizzando., per 
togliere ai Francesi ogi 
prenda, una piega favorerole, e così costringi 
alla pace. All' impotenza militare della Frav 
non erede nemmeno il sig. Thiers, il quale pure 
ebbe l'opportunità di fare studii comparativi, fra 
l'armata di Parigi e della Loira dall’ una parte, 
e l'armata tedesca dall'ultra. Altro quindi non 
rimane ai Tedeschi, se non che abbattere com- 
pletamente il loro avversari 

Subito dopo rotte le trattative di armistizio 

Tedeschi diedero ordine di ricominciare le spe- 

ioni di arliglieria, e di dirigere nuove tru 
a marcie forzate verso la Francia. Da al 
giorni a queta part, le armate del Principe Fe- 
derico Carlo e del generale Manteuffel si trova- 
nio in marcia, la prima verso il Sud, la seconda 
verso il Nord. Il quartier generale del Principe, 
sotto il cui comando sono riuniti il 74, 9. 
10.° Corpo, Iravavasi ieri a Commerey dinari 
St. Dizier, in via per Troyes. Il piano di opera- 
zione degli eserciti tedeschi contro le forfè_mi- 
litari francesi nel Sud, è chiarissimo. 1 tre Corpi 
del Principe formano il centro, il 4.* Corpo ba- 
varese l'ala destra, e it 14° Corpo di Werder la 
sibistra. Ora, essendosi il Principe 
reltamente da Troyes, è in grado 
gio alle due ale e specialmente 
Tanp, il quale ha il compito di spingere indietro 
l'armata della Loira, per congiungersi poi, pro- 
babilmente a Bourges, sul centro, ed operare i 
sieme, dopo di che cominciera subito la marcia 
verso Lione. 

Frattanto, il generale Werder si oceuperà è 
respingere da Besanzone le due Divisioni del 
Corpo Michel. e i! volontari di Gariboldîj e a 
cacciarli oltre il Doubs. Se questa manovra gli 
riesce, allora egli può formare l'avanguardia di 


i dare appog- 





; | sche. 


nzdto di-| 


tutta l'armata meridionale tedesca. nella sua 
marcia vesso Lione. Belfort e Breisach vengono 
bombardate dal Corpo del generale Schmeli 
a possoni olestare in nessun modg 
la linea di ritirata di Werder, e quanto a Besan- 
zone, basta un Corpo di usservazione relativa» 
| mente assai piccolo , per tenere in iscacco que- 
stu fortezza, che probabilmente debb' essere di- 
fesa da forze mili esigue. Michel e G: 
ribaldi possono chiamarsi fortunati, se riescono 
{ a sfuggire a Werder. Se c'è un urto. violento, 
i loro battaglioni male cementati cessano di esi- 
stere. Il lavoro più leggiero tocca all' arma 
| tedesca del Nord, supposto che essa non abbia 
iu mira l'assedio delle piazze forti settentrionali 
Lilla, Havre e Cherburgo sono fortezze di primo 
ordine , e assorbirebbero pesi è mesi tutte 
jonale.. sicchè non 


posizioni che ci son note, apparisce 


biuno l'intenzione di osservare 


È che cosa può contrapporre la Franci 
questi 220,000 womiai, che operano nel N 
nell'Ovest e nel Sud ? Passano setlimane e set- 
fimane, e le così dette armate di riserva non 
si muovono. Esse non presero in nessun. punto 
l'offensiva, esse non hanno lentuto nemmeno di 
| respiugere le Divisioni avanzate di truppe tede- 

sse tengono le loro posizioni, finchè non 

sono attaccate, e le abbandonano al primo colpo 

del nemico: fenomeno questo, che non depone 

a favore della organizzazione militare repubbli- 
cuna. Ciò sia detto tanto dell'armata della 

Jia di Lione, per non parlar poi 

di Garibaldi, i quali propriamente 

la immaginazione dei cor- 


Garibaldi : 

Secondo 
nicate al Daily News dai suoi corrispondenti. 
nel quartier generale di Garibaldi regna la mas- 
sima confusione. Nessuno sa dove sia il nemico, 
e quali siano i suoi disegni, e gli ufticiali. p 
capaci hanno il confortante convincimento, che 
nel caso di un attacco prussi 
tare con quasi certezza la disfa 
della Francia. Quanto alla forza militare di Ga- 
ri uno dei corrispondenti, il generale Bo- 
sak-Huki (che si suppone essere il sig. di Hau 
cognato del Principe Alessandro d'Assi 
ch'egli entrò a Dole con i 
tutto compreso, il Corpo ivi r 





ad 8000. In generale, lo stato maggiore è perfet- | 


tamente convinto di trovarsi in una scabrosissi- 
ma posizione, ed è all'oscuro tanto dei movi- 
menti delle truppe tedesche, quanto delle misure, 
che si polrebbero 0 sì dovrebbero prendere con- 
tro il nemico. Garibaldi stesso passa il tempo, 
facendo qualche cosa a cavallo coi suoi ufficiali, 
per intraprendere ricognizioni. Per quanto è noto 
allo stato maggiore in Dole, i Tedeschi non si pre- 
sero nessun pensiero dello stuolo di eroi ch' è 
| ivi accampato. Del resto, questo stuolo e il suo 
| duce non hanno nessuna voglia di battaglie e di 
| combattimenti, ed anzi aveano già deciso di 
non venire alle prese; ma all'avvicinarsi del ne- 
mico ‘volevano ritirarsi a Mouchard, dove è aper- 
ta la comunicazione con Lione e Tours. Menotti 
Garibaldi aveva ricevuto ordine di sorvegliare 


gessero i ponti ma il generale 
Michel, comandante a Besanzone, aveva l'in 
tenzione di demolire questi pouti nella linea di 
ritirata di Garibaldi ). Riciotti Garibaldi, che ser- 
ve nello stato maggiore di suo padre, diéhiarò 
apertamente al corrispondente il suo convinci- 
mento, che, tra poco, di tuita l' armata garibal- 
dina sì potrebbe fare il guazzetto. 

Ai 3 di noverabre, due giorni dopo scritte 
le precedenti informazioni, non s'era ancora la- 
sciato vedere nessun nemico, ad eccezione di una 
pattuglia di 4 vomini, che si voleva aver vista a 
Portailler in vicinanza alla Saona. Ma frattant 

baldi era in via d' intendersi col comandante 
di Besanzoue. ll giorno 2 ebbero tra Joro una 
intervista a Mouchard, La sera un aiutante portò 
dispacei a Garibaldi, e i loro rapporti s'erano 
migliorati così, che il gene el gli aveva 
periino promesso una 

vigioni di guei 
per le sue truppe. Un distaccamento di 120 uo- 
mini, armati mezzi con chassepols e mezzi con 
carabine Magnier, il giorno 2 furono mandati in 
ricognizione a Macon e di là nella direzione di 
Digione, per esplorare il nemico. 

Anche il Governo di Tours diede segui di 
vità, di cui ebbero sentore anche a Dole. Ìl Pre- 
fetto ebbe ordine di mettere sul piede di guerra 
la guardia nazionale del Dipartimento del Giura. 
A {ale scopo gli fu assegnato un credito di 12,000 
sterline, e 1000 fucili è la. tafatière. Fra.i vo- 
lontarii, che raggiunsero Garibaldi, si trovano 
{100 Ialiani e 500 Spagnuoli, fra ci Jistac- 
tamento di guide di 100 uomini. Garibaldi è il 
suo slatò maggiore sono uffogati in mezzo a una 
quantità di gente io kepy e con distintivi ono- 
rilici, che vogliono sénz' altro esser fatti genera! 
colonnelli 0, almeno aiutanti, ma che non hanno 
| nessuna voglia di stor nelle file. Vi sono per 

Biuota molte persone di mala fama, che sarebbe 
meglio chie volgessero le spalle e prendessero 
un'altra strada. 

Le ultime notizie di Dòle sono assai trist 
Garibaldi dispone bensì di oltre 7000. uomini, 
ma appena 2000 sono armati di buoni fucili ; 
alcuni battaglioni bano fucili di vecchio stam- 
dò, e gli altri aspettano lè armi da Lione, Se 
ciò può rappresentare uh'iitmatà, allora la Fra 
cia può forse essere ancora salvata. Le truppe di 





dall'altra parte del Doubs, che non se ne distrug- | 


Michel sono bensì meglio armate, ma non sono 


iutorzione di tali Att, 
iticoli cent. 40 alla linea; pr 
Avvisi, crot. 35 alla linea 


te j per gii Add giudiairti <d ammi: 
uistrativi, cent. ‘25 _ alle lode, per 
una sola vuo; cent. 68 per tre 
ult, luserzioni delle (re prime pagie 
de, cent. £0 alla inca 

Lo ieri i ricevo cl del 


ostro 
1 e ed gato anticipata 


2000 womini, dopo i pri- 
mi colpi, avrebbero gittato via i loro eccellenti 
chassepols è avrebbero pr sa la fugo. la tale sta- 
to di cose ; il semplive avanzarsi di Werder d 
vrebbe spozzar via Mi Dell’ ur- 
mata settentrionale di | Comuni 
nuova nen icesi ; sei settimane 
fa si è be 0,000. uomini, ma il 
generale. Bourbaki, nei suoi ultimi Viaggi d''ispe 
zione trovò una freddissima necoglienza, e non 
truppe. 

L'armata della Loi 
Corpo tattico. Prima del 
Mtobre, essa contava dai 35,000 ui 40,000 uomi» 
i, i quali però erano così Sparpagliati, che nel 
giorno della battaglia d'Orléans non si poterono 
coneeitrare. Le 16r0 perdi due gior- 
nate oltrepassarono i 10,000 stechè lo 
loro due Divisioni contano appeva 30,000 vomi- 

Successivamente I arura!»sdlalitutt* fort 

80,000 uomini. Se l' organiz: 
menti occidentali fosse nsiél 
ne potrebbe apparire credibile, ma dopo le espe- 
ri te, non si deve prestar: troppa fede 8 
simili notizie. Abbiamo imparato abbastavza qual 
sia il vero valore delle pompose cifre dei F 
cesi. L'armata della Loira deve contare tull'al 

0 0 60,000 vomivi ; q ne sia l'orga- 
nizzazione e la disciplina, lo dimostre i 
prossimi combattimenti 


ATTI UFFIZIALI 


Elenco di disposizioni siate falle uel perso 
nale giudiziario delle Provincie venete e di quella 
di Mantova : 


sola rappre un 
buttaglie del 40 ed 44 


questa asserzio» 


ist. del 48 ottobre 4870: 
ro, ufficiale di cancelleria 
le provinciale di Venezia, no- 
minato ufficiale di cancelleria presso il Tribu- 
nale d'appello in detta città; 
Rizzardi Antonio, accessista presso il Tribu- 
le provinciale di Mantova, id. id. presso til 
ribunale proviaciale di Ve 
madeo, id. id. Vicenza, id. id. id. 
Bacelli Giulio, id. id. Rovigo, lramutato in 
seguito a sua domanda al Tribunale di Vicenza; 
Molinari Cesare, vicecancelliere della Pretura 
del mandamento 2° di Crema applicato al ‘Tri 
bunale provinciale di Mantova, nominato accessi- 
sta presso Jo stesso Tribunale 
Vascellari Alessandro, alunno stabile di can- 
celleria nella pretura di Asolo, id. id. Rovigo. 
Con minist. Decreti del 2Î ottobre 1870: 
Serra Claudio, prelore in Marostica, framu- 
tato per viste di servizio alla Pretura di Barba- 





i dolt. Albino, id. Barbarano, id. id. 
Malanotti nob. Carlo, aggiunto giudiziario 

| presso la Preturu di Marostica, tramutato in se- 

| guito a sua domanda alla Preiura di Piove; 
Nardi Carlo, ascoltante del ‘Tribunale 

| dova in sussidio alla Pretura di Chioggia, 

| wato aggiunto giudiziario presso la Pretura di 

Marosti 

| © Con Minist. Decreto del 25 ottobre 1870 . 
Cecotto Carlo, alunno stabile di cancelleria 

presso la Pretura di Adria, nominato cancellista 

presso la Pretura di Piove. 


ITALIA — 


Il Pungolo, sulla scorta della Nuova Roma, 
cita in sunto il discorso del Pianciani, prima del 
plebiscito, il quale asrebbe detto, fra molte altre, 
anche queste parole : 

« L'unico pensiero, che deve ora guidarvi 
totti, è il pensiero del plebiscito. Un forte cumue 
lo di NÒ che uscisse dalle urne, sarebbe un pro- 
fondo dolore per l'animo mio, un fatto po 

rifico per vor, una sventura per l' Iulia. 1 
rops tutta vi guarda. Spetta a voi il mn 
degni dei vostri alli destiui. Alla domanda se vi 
volete annettere al Regno d'Italia sotto lo scet- 
tro di Vittorio Emanuele e suoi successori, voi 
unanimi dovete rispondere SI, questo Re ha fut- 
to l'Italia. » 

« Un grido d'entusiasmo — il grido di Vi- 
ca il Re, — accolse queste parole, e il Piancia- 
fi, levandosi il cappello a iuel nome augusto , 
ripete, commosso, quel grido. 

Poche sere dopo, in un'altra riunione al- 
lo Sferisterio, il Pianciani tornò all' ussalto con- 

è pronunziò questa sentenza, 
formiola del plebiscito, cd egli 


« So alcuno dichiarasse di non annuire $ 
questa formola, se alcuno non parlasse di 
di Monarchia, ma di anarchia, io sarei il primo 
a rispondergli: — Voi siete un perturbalore, un 
nemico d' Italia! » 

La parola anarchia dice 1° Unità , Italiana, 
tatti possono vederlo, è sinonimo di repubblica 


GERMANIA 


Serivono da Nancy, 2, alla Gazzetta di C0- 
toni 
« Allorchè ieri transitò p 
un grande treno di ufficiali prigi 
la plebaglia li ricolmò d'ingiur 
sino gettare immondizie sui vago 
ti di séorta non volevano tollera 
uni marinoli insolentirono cont 
} ebbe il risultato che un op 
Nancy venne ucciso con una baionetta ed tn 
altro ferito. 
Questi ed altri simili fatti avvenzono quest 
iorno in tutte le località della Francia. Cen- 
iratori e della plebe vengono 


questa Stazione 
i di Metz, 
e voleva per 
























guerra 


Lipari dl io inciati dell 


che sarebbérosstatifacilati dai Pri 





re tentato 
lazione di Metz. 











vembre 





cordasse col 










rr tutta la gior 
PT Stamane, di 


rono sulla front 


il 
Blanc-Mesnil. 










dal corpo princi; 
nemico. Qi 












zione onde non 
si trovavano. 
Il villaggio 


€ le voci che at 







Perseveranza: 





si 


mandonti dei for! 

















erterrito ancoi a vol i - : ; 
| piazae ici mie | 5, pur csi Per ce ate ga donà | eterilo ancora una volla nell'arena, pEr | sii "tc dl Gue, dopo che fee 
Fonvielle, p. e.). Si sa che que- | essere sostenuta dal Comune. | pi » pi ento ; torna però anche ivi 
ì sto ultimo « ordine » è il solo che sia stato in | A risarcirnelo, il commercio del petrolio | € da parte della Sezione 
parte eseguito. | dovrà essere tassato, ma in modo mite così, che | = Belo È 
iù . Blanquì, l'eterno rivoluzionario, aveva | l' va spesa non disanimi gli speculatori , e | ezzo. È sicura la rielezione del Gia- 
ill a bell'e pronto un suo ii pa- | faccia volgere il commercio di questo articolo comelli. Kr4; s 
O ma Delescluze e gli altri « ministri » più | ad altri lidi. : Gemona. La rielezione del Pecile non è 
i saggi non ne appoggiarono la pubblicazione. El Crediamo però, dietro calcoli che abbiam sicura. Gli si oppone il dott. A. Celotti © nella 
M assicura che fu fatto un « trattato » coll'ex-Go- | fatto, che il Comune, alla lunga, ne vantagge- Sezione di Tarcento Ottavio Facini.. 
| verno, pel quale si sarebbero eseguite le elezioni | rà, e se anche dovesse sopportarne da ultimo a È incerta la riele 
| | della Comune al 1.° novembre; quelle del Go- | leggiero sagrilicio, egli non sarà che apparente, nsi più frequentemente go declinò 
I Juno stemso al 2. Tutto egli dice sarebbe an- | non sostanziale avvegnachè pei faturì vantaggi contro di noi, Veneti, dovremo | perchè. ineleggibile; «i 
ili dato ne, se i mobili bretoni avessero la- | avrà più raccolto che seminato. no! È xSvana: ch' esso declina la ca 
Ill Sigla fre la Coord nozione. È cio. Ie di fatti: Preservare una ciltà monumen- | Suo arnie Da soglii SO, | ilezione del Seni È ; 
Il questo genere di dettagli che soi issimi , | tale come la nostra da ognora imminente peri- | $® Coraggio, Bua TETROsIa; CONa'sRa Cividale. Non si suole il Valussi ; si parla 
| ma troppo lunghi per poterli qui continuare. ’ | colo di vasto incendio ; ‘nergia, riproduce see doti colle quali Foramiti, e Trento. 
(il + Tutta l'armata di Parigi ha protestato Conservare alla Venezia commerciale un ra- | Venezia s' impose all ammirazione dell’ I- A lele. Si spera che non venga rie- 
Î © protesta contro l'attentato degli ul mo di commercio che tende ognor più ad in- | talia e del mondo nel 1848? letto il Zussi; sorsero i nomì dell’ ’aolo 
| | 3 vanno gi per e spice. o o indi | grandire; E perchè? Perchè gente, che non sti- | Billia, di Ottavio Facini e di Fubris Gio. Battista. 
verno dichiarano. molle cose interessant 


Anzitutto che « 
Comune di 
ordini soli d 








nale gli dicono 
ficili , restat 














sizioni in faccia 


Serivono da 


ha fatto eseguire 
34 ottobre. IÌ sigr 














pare 
della reazione. Il 


N l'ufiicio di prefetto di poliz 

La cifra dei No, relativamente a quella dei 

1 Si nell'ultima votazione, non è del 5 per cento 
come si credeva da prima, ma del 10 


Il Governo, che pi 
aver fatto pregare 


mero dei voli dell'esercito, Jo ha pubblicato egli | che tutti 
i stesso stamane, accusando lo spirito di partito 
î avere svisate le ragioni del silenzio che si chie- 





deva alla stampa. 


3 tecra e di mare dà approssimativamente 23 
) si contro 9,058 no. Il totale della popolazione 
I)  civilee militare da il numero ragguardevole di 
\ 357,990 si-contro 62,836 no. 


i Vi furono dell 
i nel tempo ch'era 





ha intera fiducia, 


venne cannoneggiato dal nemico, senza successo 





sono senza fondamento. 





10 speciale ai bretor 


non lasciano al potere il G: ui Tro- 
chu è alla testa » padroni di farlo, i signori ul- 
tra. In quanto ad essi « saprebbero difendere 
loro antiche franchigie francesi contro i Prussi 
ni, dichiaran ipendenti » (sic). E che que- 


stè non sieno parole in aria, lo prova che ci 
volle tutto il rispelto che hanno pei loro capi, 
perchè non lasciassero al 31 di notte le loro po- 


a combattere l’ interno. 


monté all’ Opinione : 
Parigi è interamente tranquilla. Il Governo 


ia potere della giustizia. signori Blanqui e Flou- 
rens, ch'erano i più compromessi, riuscirono a | 
I fuggire. Ad eccezione del signor Pyat, pertanto, 

‘restate che le comparse. (Quest 


nali. 

Li signor Eemeslo Picard. che diede 

. prove di gran coraggio | facendo batiere a rac- 
colta, mentre i suoi colleghi i 





| sario di far rinnovare tutti i mobi 


fre al momento della espito- 


Il Times del 7, ha per dispaccio, dir Berli- | 
Pa 


«Il tifo della fame incomincia a_manife- 
starsi fra le truppe tedesche davanti Parigi. » 


La Liberté ha in dota di Brusselles 6 no-| mento di quel palude che sta di faceia si pub impone molti doveri, che noi adempiremo 
" La conchiusione dell'armistizio incontra | difficulta la manovra. si navigli, che Canale | 


l'ultitno momento delle difficoltà. Il signor di | dj S, Marco si dirigono a quello dei Marani, ed ! ti fastidi 
rck avrebbe dichiarato che, se non si ae- | è causa di non rari e sempre lamentati incon- | lolori, ci avessero a costare. 





, nel quale tuttavia egli 





FRANCIA 









d' ieri. 
lì buon'ora, masse d'infanteria, 





calcolate superanti 15 mila uomini, si presenta: | stioni di prossimo sviluppo, © noi andiamo He | ne mossa e nella 


le, appoggiate da numerosa arti- 


flieria, mentre che altre colonne circondavano 
o, venendo dalla parte di Dugny e di 


Un certo numero d’uomini, ch' ersao nella 
parte Nord di Le Bourget, vennero tagliati fuori 


ale, rimanendo in re del 





soltanto, non trovossi coperto alla sua, sinistra, 
e, essendo mancato il tempo per metterlo in di- 
screto stato di difesa, venne ordinata |' evacua- 


compromettere le'truppe the vi 


Le Bourget non faceva parte del 


ro sistema generale di difesa; la sua occu- | che sull acqua , potrebbe appuuto, tratto dalla | fuorchè dei partiti pi 


a qual tali 


ibuisconò una gi 












re di Pari 


Il governato: 
(p.0) il generale di tato maggiore generale 


Serivono da Parigi 2 (par ballon monte) alla 
La storia del 84 ottobre, ho detfo avanti 





ioni della capitale. Ordine ai co- 








quello che ha liberato Trochu ). Ordine di occu- | verrà stabile, come quello ch' è in 























non vogliono puntò il Governo 
Parigi », poi che « obbediranno 
della Francia » ; che « la Pro- 


dev' esser rappresentata e non intende che | tantissimi che non sarebbero abbastanz: 
non si tenga conto di essa « ; finalmente che non | li, anche se costassero (ciò che non è il caso | le persecu: 
* «vogliono » e non « obbediranno » punto la Co- 

mune. In quanto al Governo della difesa n 







« Siete al potere in 
i ma il e paese deci 
pericolo sarà 


pi dif- 


Un al 

















all’ inimico esterno, per venire | 





Parigi 5 novembre par. ballon 


alcuni arresti per i fatti del 
por Pyat ed alcuni altri caddero | 





ono biasimali dalla grande 
Essi ven 








ere il Governo nella vis 
signor Adam si è dimesso dal- 








spesso. contradd 
i giornali di non di 








ccorderebbe con Napoleone. « | 


di respingere gli attaechi dei | 
Prussiani se avvenissero. Ordine a venti capi bat- 
lione (il fiore dei veri pat 








lerà egli | per mon andar certi 


che « se | tanti rigi 


tono accanitamente e che gli ambi 
a votazione dell'armata di | l'onore della Deputazione, associati in mo- | dortisali La (i 
623 | mentanea lega, fra di loro e con quelli , |‘ Ente. È 

ne vanno lacerando, di piena malafede, la | purgo. 






che abbiamo, che il Fambri fu, è, e 

scriveva Autel inte fi | sarà sempre perfeltamenté so molto 

di più per disprezzare questi tumultuanti | %© di tatti i accusatori , ci 

ifmmo oldins e non fer loro l'onore si ‘codarde delle viltà, se, 
processo. 

_—— _sne. | i 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 14 novembre. 











superiore del mi vori a nos 
Rent la spesa di 700 mila lire pel | vuto molti trionfi, grandissi 
| taglio del così detto punterolto , ossia pel togli- appunto questa nostra felice posizione ci 


i Giardini, e che essendosi di troppo protratto 


fino allo scrupolo, per quante noie , per 
Ratiti e, diclamole pure; per Quanti 





| venienti La nostra profonda, convinzione del- 
Questo risultato lo si deve in gran parte al- | onestà del Fambri è una delle principali 
le assidue ed intelligenti prestazioni dell'onore” ragioni, che ci spingono alla viva lotta; ma 
vole Maldini, il quale essendo in questa parte riu- | 100% Ta sola 

ito, speriamo riesca eziandio nell' ottenere che | la sola. | È N 

approvino le conclusioni della sua Relazione | Un'altra ragione, e potentissima, si 
Sulle spese annue di manutenzione di tutte le | quella che il Fambri rappresenta ferma- 
li di Venezia. — È . | mente ed incrollabilmente la causa dell’or- | 
''approfondamento dei nostri canali | gine, ed ‘amente coll’ avere sostenuto, | 
i i erabii ei Ila causa | 

CI porto di Lido 1 I nostro Ar- | €01 insuperabile franchezza, quella a 
senato dalle opere tale, do co dipendono la | contro le mene del partito sovversivo, egli 
conservazione e l'avvenire di Venezia, sono que- | provocò quella guerra accanita, che gli v 
puale non si ebbe a sc 
fo di ricorrere ai mezzi più abbietti della 





























sapere, chè gli elettori del 1 Collegio 
(San Marco e Castello) sono decisi a votare com- Poli: i cercare di 
patti la rielezione dl Maldini a deputato, come io ed al furto per 
uello che attivo, onesto, intelligente, pi ergl. | Mi 
lere anche per l' avvenire importanti servigii | Il continuo rimprovero, che v ds fatto 
suo paese, come quello che seppe giustificare la | assai giustamente al partito moderato , è 
fiducia che i suoi elettori posero in lui. a 
Utusse OLivo, 
consigliere commerciale e comunale. | 
Petrolio. — Una quistione 
deposto generale del petrolio è stala, | di onestà agli imbro 
quanto sappiamo, risolta in questi 4 niet ol. 
Pi pesriena possano riuscire fatali più | fatori er poterla tog 
ghe funeste le conseguenze d' un incendio di que- | mini. La mancanza 
sl’articolo, il quale avendo facoltà d' ardere an- | nere le proprie opi 






















| 
ai ladri, ed ai truf- | 
re ai veri galantuo- 
coraggio nel soste- 
pi da parte di tutti, 
be appu ché dei partiti più avanzati opposti, è 

"arle e‘ nno dallo pia, d' Tal © che torminorà 
co dae è di col recare gravissimi diitoi alla patria. La 
conservare alla nostra piazza marittimo-commer- | Mancanza di coraggi fermezza nel 














ine 














adottare 
la Sacca così detta 
l'isola di S. Clement 





0 come sito di deposito 
sola, posta ad Ovest del- | 
come quella che fra tulte | 
le.altre località meglio si presta a quest’ uopo. | men porre coi i, riserve, si n fine 
Pa Oltre denari a pochi sa si tanza | dei conti, fin dove s’ arriva ; cedendo invece 
lal grande canale di commerciale e militare na- | $ teri Î E 
vigazione, ha un altro immenso vantaggio, quello | | boro a PrO si termina pal Lipsia a 
cioè ch' è al di là del Parti-aequa, per cui, in | A AGRO, 3 \AVEGRDO a- 
caso d'incendio, il petrolio infiammato, tratto | Vuto ribrezzo di arrivare. ; 
dalla corrente, non potrebbe giungere a Vene- | Dacchè abbiamo adunque un uomo di | 
zig, e si estinguerebbe in vasti e deserti tratti | prineipii d'ordine sì inerollati e sì inerol- | 
di capa senza abilato, e quasi del tutto abban- | labili come il Fambri, dacchè quest'uomo, | 
lonali anche dalle piccola mevigazione. ad onta dell’atroce guerrà che gli fu! 


| Il coll del peti il È 4 * 
l'America, è da alli scali, io Secca Sola, s- | mossa, ad onta degli orrendi strazi soffrt 
i da lui e dalla sua fa ia, ha il coraggio 


rebbe ora provvisorio; ma noi crediamo che di , 
di scendère im- 





































| me deposito definitivo 























Coltivare agli usi domestici ed all' industri 
un genere d'illu 
mercato; 

il Son questi effettivamente risultati impor- 
paga 








amo, anzi che disprezziamo profondamen- 
e, lo accusa d' indelicatezza , senza che al- 
cun fatto suo sti 
‘ce tutti i galantuomini, più che crebbero 





zione splendido ed a buo! 













nostro )- al Comune delle mi 





liaia di lire. Noi | 

















gl strarono la loro stima ela loro riverenza! son) gare (a 
abbiamo troppa fiducia nel don v Neo e | Ponza Alcuni elettori del primo collegio di Vene- 
atta Giunta o del nostro Cost Si bandisca adunque ogni esitanza vigliacca, | xia invitano gli altri ad un adurite! elettorale, 
i ch 


© per lo meno pericolosa, e 
a con entusiasmo una spesa. che da | do pel Fambri, che le armi della cali 
rdi è legittimamente plat | Venezia noi ono attecchire, e che 
tato dei Venezi 

| guere l'oro dall’ orpello , anche se 











unani 














Portafoglio tr. 
smarrito un taccuino con 
ina del 44 corri venendo a Venezia con 
ferrovia , si rechi dal signor G. B., proprietario | 
del Caffè a Santa Sofia, coi precisi connotati delle 
carte contenute nel taccuino , i quali varranno 
come mezzo di riconoscimento per farne la re- 
stituzione al suo proprietario. I 


cerchi 














di delicati lasciar 





Ecco la situazione elettorale d'oggi in tutti 









ro particolari nostre corrispondenze. 
‘procedettero verso | | Vemezia. Al | Collegio il. Rinnovamento, 








egenti di P. S 
la mezzanotte d’ieri all’ 
k z 








0 impedito con e. | del Maldini. 





il fermo di un contrabbando; e |-PPOpone il Diena. AI Il riu 





nel conflitto, I 
l'esplodere le loro armi. o. 9 = 

ame pure arrestati F. G. per contrav- Chioggia. Vanno crescendo le probabilità 

venzione alla sorveglianza speciale di P. S., e le | della rielezione del Bullo, alcuni però vorrehbe- 

due femmine E. P., e P. A. per clandestina pro- | $© soetituirgli il Brusomini, egualmente di parte 

Kona moderata ; i sinistri parlano di Ruffini e Giuriati. 

| Portogruaro. Il Deodati , manifestando 

| che il suo programma non è conforme a quello 

elettorale. | del Comitato elettorale di Portogruaro, la 

—— | candidatura di quel Comitato. Altri can 














Crona 











Quando abbiamo i prop la rie-| br; i ione di Dr ingioi spera 
i ei H Y il Mocenigo. . la 
lezione dei tre deputati di Venezia, qualora | ci ie i cnr ra 





non si mostrino avversi al nostro program- 
ma, n i 

rielezione del Famb 
mente combattuta. È 
fautori del 


Francesconi e del Valussi. 





sarebbe stata viva- | Breda, che accettano. 











i del- | y, love: Trora opposizione la rielezione del 











‘urata la rielezione del Mor- 








vere orgie all’ Hotel de Ville 
so dagli insorti. Fu neces- 








fama, sperando di farsi sgabello del suo 
corpo per conseguire i loro fini. | 


Uno di ques | vere ci ha spinti a scendere arditamente | ot Malata: 
gli insorti non conosceva neanche l' ortografia ed | nella lotta, perocchè colla. profonda convin- Rovigo. Si spera la rielezione del Tenani. 


ttadella. Pare sicura la_ rielezione del 
pafava; ha però molti fautori anche Carlo 
ed il dott. Tombolan Fava, proposto dal- 




























contro di lui; merître | Carnielo. 


ni contro del Fambri, più gli | sori, Acton e Manfrin. 


mostri, Votan- | che avrà uogo martedì 15 corr., alle ore 8 pom. 
nella sala terrena dell’ Ateneo. 


o di scorie, e non vuole per una falsa | PPOprietario della Gazzetta di 


ci 11 
Questura del 14:|! Collegi del Veneto, quale abbiamo dedotta da possiamo chiamarci ben felici e 


di aver affidato il mandato politico al sig. coute, 


rchè egli si consaerò sc 
resto di P. B, Z. Ly | il Tempo e la Stampa propugnano la rielezione | Pa e cos andere ato e mpre con indelessa cu- 


lel M Ai Il il Rinnovamento propone la | vitali 
ione, e con vie di fatto contro gli | "ielezione del Fambri, la Stampa lo avversa e | pe'suoi 


irà 11 Bembo. tenza del suo intelletto , di rt, 
sti credettero. d'intimoriri col Mirano. È certa la ricezione del Mauro- | vitro uti preltiiperonbonn| 


mulo: | ne in cui è lenuto generalmen 


sapevamo già che specialmente la | Padova. Saranno rieletti il Piccoli ed il ginn:coniro. il perla teche 
sa | di partiene , rende piena giustizi 

ià da lungo tempo | Montagnana. È dubbia la rielezione del | lità della mente & del cuore, e riconosce schi: 
disordine lo combat- | Carazzolo. Si parla del prof. Duesti. tamente i luminosi servigi da | ù vp 


stro 5 " 
Gubsara bhe P pubblico Sedie pessoa alza la voce in 













0 india. È ego la piego dr 
nera, La rielezione 
pom di Tolomei e Venier. 







Foe tartno invitati | pregentre, 
i ii i ichiarato di ni 
mi Aeridagno. Pare sicura le rielezione del 


'Marostien. È assicurata la rielezione del 


Fogaziaro. 
Thiene, 





Non si vuole più il Lobbi 
Valmarana e Antonio To- 
lo, 









di voti 





etti ti 
* "afregnago: E sora la rielezione del Ca- 


muzzo 
L 






lago. Il Collegio si tiene onorato di 
poter rieleggere il Minghetti. fusa 
Bardolino. È sicura la rielezione del 
Righi. ‘ ) 
‘Treviso. Non si vuole rieleggere il Fa- 
che ha maggiore probabilità è il 


bris li 
uzzato; si parla però anche di Reda 














v 4 si 
rieleggere il Berti, ed i avversarii, che vi 
portano il Valussi, e il Manfrin Parlasi pure del 

Brandolini. 








» La rielezione del Loro è 
parla di Manfrin, Mezzacapo, Pisani. 
Oderzo. Non si vuol rieleggere il Paolue- 
ci. Ha molta probabilità il Luzzatti, quantunque 
sion abbia ancora i 30 anni ed abbia lealmente 
dichiarato d'essere per ora ineleggibile. Si par- 
la pure dil Paulovich. 
ja. Pare che sarà rieletto 














. Il Moretti declina la rielezione ; 
rifiutò l' elezione ; Prampero, 

Ti Bucchia. 
Quest’ uitimo ha le maggiori probabilità di riu- 
scila. 

S. Vito. La rielezione del Brenna è com- 
battuta dai parligiani del Moro: si parla anche 
dell'avv. Valsason e di Turchi. 

Palma, La rie one del Collotta è si- 
cura, ad onta che alcuno voglia portare il Sei- 
smit-Doda ed il Giriati. 

Pordenone. Pare impossibile che non si 















































Belluno, La lotta è fra Acton e Dogl 
Feltre. È sicura la rielezione di A 
taluni però propugnano la elezione del Sindaco 





Pieve di Cadore. Sono in lotta Valva- 














Riceviamo la' seguente letter: 
Iilustrissimo sig. cav..Zajotti , direttore e 
Vene: 















sua persona. Noi 
siamo orgogliosi 





nfalicabile a sostenere i più 
‘resi nostri, animato da verace affetto 
concittadini, e li difese con tutta 








lì osteggiarono. N 












ja di passioni tu- 
€ sincero amore 








Sig. conte a, 
lle di lui que: 








lui prestati a no 






oa concedere 
e di talenti poli. 





lico 
voto 


e Cenedese, e gira pure qualche infe- 


bale I 
Conegliano. È sicura la rielezione del 







ha 
3, Legnago 18, 


la candidatura d 


a difendere 
sto i nostri 









cia. 









mo, per quai 
sd 








| trario. È vero cl 


| mi non abb 
| più la digni 





| domanda per sod 
Tre 


| palie, © pare che 


sarà una lotta gi 
elettorale, da css 


prezzamenti; ora 


posta concreta. 





ne di sec 
re candidat 


fare insomma 
diretto dal sol» 





torità bisogna pur 





tre scolaretti a 


cosa difficile porla 






che un semplice el 
debito; non sono 
come tale sento il 
situazione, col di 


di rado una op) 


particolarmente q 
posto al confronto 


per 











perspicace, i 
indifferenti alle 
Questa massim 
ba essére Pepica 







ntonio Carn 
immai dato 





non si sa poi 





un patriottismo a ti 








Un profondo sentimento del nostro do- | l'nione tberale di Pardora. St pic te il; 





70. 
Molti elettori del 3° Collegio. 
—_t_—— 


nostro paese, a ci 
seppe dare due Isti 





n 
cioè la Banca del lo con cento succ 
e la Banca agricole nazionale testò fondata 





vo’ assemblea generale di eleftori apparte 
Collegio elettorale di Legoago. Venne fron. 


Ad ogni modo faccia cui tocca 








stra molto inferiore per cai 
dipendenza, dovendosi preferir ; 
te quei deputati che sieno assidui, d' inge 


luno si vorrebbe opporre al é 
perchè appartiene alla sivistra 









seguente 


ore 44.50. — Oggi eh) 
ma 


ell’ onorevole Marco Mi 


che venne accolta ad unanimità, meno 
Il presidente dell'assenbiy, 


Da-Praro. 











Patto 
be lay, 






aghe 
SS 












Ecco la parte relati 











Complessa ardua, imponente, si 
dapprima allo studio ed lle 
mento la questione 


de' rap) 
‘dò così presuntuoso 


decisioni del at 
porti fra la C 


lesa + 
da din 
de 


elligeny, 


Riunsero ar 


Chie 
nit 


nel campo religioso, evitando ch' essa 


e le leggi che regol 







8a edal 
liber, 


la sl 
cui dobbiamo assidua 


idanza e senza 


intenere ini 





Chioggia 1: x 

Anche qui il movimento elettorale incon Rf siderare tal poli 

Dico movimento e non lotta, perchè nesu, |} re0%8 del secon 
candidatura si è presentata , che possa per ny Se non “si 

competere con quella del nostro vecchio dep, 
to, pel quale sta la maggioranza degli elator 

Si sente da tuluni pronunciare i nomi ig 

| Bargoni e del Griffini , da altri quello del Tolo 

m 


nto rispettabili siano i 
essi non hanno alcuna 
legio. 

, ica 
dimostrati in 


uali ne con 


| ne apprezzano i sentimenti e sunno e 

| stava occupandosi a vantaggio di “ 
Commissione lagunare in Veneri 

Egli, per quanto sappiamo, accetterà ancora un 

| volta il mandato , se gli verrà conferito da' a ATA 

| elettori, quantunque vengano sparse voci ine BB per assistere alle] 


‘egli non 


| programmi a domander l'elezi 

bisogna : qui si apprezza as 

chi accetta per sodisfare u 
| dovere di cittadino, che non l ia 








isfare la prop 
viso 13 novembre. 


















sScoraggi| 
mento, disposti bensì ad ogni ragionerole acta 
Jal mendicarlo sempre, 











tituziona! 
Lia sotto ogni 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, utato Alvisi, a 












sizione, 
Orione che appi 







probabi. BÌ “ke cognizioni, | 
ell Alvi 

dell'avvocatura, 

tezza, dovette 

è dagli studii prd 
Itresì di 
duità, 

li un deputato. 












ami 
ORI in 


OSCURO è 
he in 












pregiudid 


piere i lunghi e 
così avviene chd 








di parecchi di 
Un Comizio 


Vedo che sono in perfetta armonia con u: 
| altro vostro corrispondente. E ciò è naturale, qu 
| do chi serive riporta più 
| personali quelle che si manifestano generalmente 4 

dagli elettori. Il dott. Mandruzzato, distinto - BÌ j} deputato Alvisi 
triotta, nostro concittadino, raccoglie m 


e le proprie opiniosi 


volte sim. Se questi anl 


la sua candidatura non incor. B riconoscere la sul 


iorna! 


ia, a mio avviso, non. potrà ch 
confermarsi di più il favore a quel giovane egre 
gio, perchè si smaschereranno Je arti di chi 
combatte. Ad ogui modo questi sono miei ap 

iamo ai fatti. Per mercoleà 
è indetta una riunione elettorale, nella 


nomi e si verrà a 
iente di più giusto e di 


ti a prodursi dinanzi al 


per manifestare la loro professione di fede. 

sla specie di terna all'uso antico dei Con: 
comunali, che proponevano tre nomi al Goveroo 
austriaco per la elezione del Podestà, mi ha dl 
poco serio. Quando si vuol additare agli eletti 
un deputato, bisogna finire col proporre un rome 
altrimenti si riesce a nulla, a disperdere voti, : 









tri serie difticoltà, benchè non si stia colle mau B {i favore «quasi 
alla cintola per combatterla. Però, se anche vi DÌ & # ricordarsi chi 


nemmeno l'o 









si aumentino qu 
quale è BB affliggono quella 
una pro BB tanti per svegliati 
piu cos- BB e per cortese all 











Veniente. Non so se questo che ora vi div BÌ suna popolazione 
accadrà, ma mi pare che si voglia venire 
iere tre nomi, e poi d'ini 








rappresentati coni 
da un deputato 
I Circo BB più intelligenti d 













che sarebbe accaduto se nonti 









fosse stata proposta, ognuno restando assolutamente 

To proprio giudizio. Piultsio,se be 
se possibile, sarebbe meglio andare per esclusi 
inate chi volete, ma vi preghiamo di ne BB Y2 candidatura, 
dare il vostro voto al tale o al tal altro, perchè BB} Stato dopo aver 
nero o perchè rosso. È poi l'altra d'invite B prendeva posto 
alla sbarra queste persone, il cui prestigio e ww BR Nazione. 








moscere e mantenere per Come già ad 





dir su la loro lezione, 
hi la dice meglio, mi 









in atto. 





l'alto ufficio cui sono chiamate, invitarle cone EB} Anche questa del 


peri BR più vive censure, 
pare che BBY tirarsi dalla vita 


cosa seria, e che, per quel certo rispet BB iMemovibile. 
che ognuno deve avere di sè, particolarmente 
quando non chiede nè agogna una posizio 


one, sarà 


non som 


lettore, e come tale farò il mo 






he un povero corrispon 


dente, è 


dovere di rendervi conto dell 
























Fonzaso 13 novembre. 


— Se nou può contendersi che il partito di 
posizione costituisce p dei naturali requisli 
del regime costituzionale, 





certo altresì 





jone me 





Ila sua 
i un 


ipendenti, sperimentati liberal,‘ 
blandizie ed alle onorificenre 





ridi nel Collegio di 


cr 








lo quale, abbench 





superando indefiniti os 
i di credito verament 


‘ala e ragionevol 
può tornare utilissima pel miglior goveroo dell 
cosa pubblica. Perciò anche coloro che 
tengono al partito di ordine e di moderazion 
se sono veramente liberali, non° possono siste 
ticamente opporsi alla elezione di un depuli® 
Appartenente a quella parte della sinistra cht 
rappresenta una ragionesole opposizione, qu 

di 






incontrastabile io erede dl 


pon sb 
un sentore di programmi 
licesi che andrebbe a sedere alla cu 
qual parte della medesit 
Abbenchè io non convenga interamente nel 
politiche ed economiche spiegate dal 
pure non si può disconoscere i0 57 
lutta prova , un ingegno Ni 
comune, una costante attività per il bene 







che po0 


appa 


quando 






lano presso 


Poco tem 
lettere, è solamen] 






Feltre 
depule 























lego 
jo li 


tac 
e vi 
al 





del prof. Ti a 
IP gualche prob: 
‘otamasi è und 









ncomia. 
nessuna 
per noi 
deputa. 
lettori, 

mi del 


el Tolo. 
romi di 


\pinioni 
almente 


. Que: 
onsigli 
verno 
ha del 
lettori 
nome, 
voti, a 
non vi 
mente 
se fo 
lusio- 
di non 
perchè 
vitare 
e at 
è per 
come 
pr poi 
re che 
spetto 
nente 
, sarà 


i sono 
i mio 
pte, € 
della 
i og 
quel 


i ope 
visiti 


i che Alvisi quale 
obi ste di ambidue questi doviziosi. Istituti 
werercepisce il più tenue onorario abbenchè la 
istituzione abbiagli costato non lievi sacri. 


altere calmo e conci 
ammai gli odii od 
ha dimostrato di appartenere a quella par: 
i" opposizione moderata e ragionevole che ha 
to il fondamento di essere in un regime co- 
ruzionale, ed il 
litici. Ed abbenchè i suoi piani di rifor. 
ve e finanziarie secondo taluni 


ano forse reggere alla più severa crilica, | 


Mipono però a render palesi i suoi studii la di 
tività ed il suo buon volere per il sospirato 
re della nostra cara patria. Indipendente 
ione economica, non aspirò giammai nè 
è ad onorificenze; di m 

liscussione un lin- 

oso, e con una ni 

facile e 


avversarii politici. 
giandò nei principal 

ikuropa raccolse i per le istituzio- 
fi di credito popola! icole, potè altresì 
prendere quale appunto debba essere il vero 
"ema pratico di opposizione nei reggimen 
‘niluzionali. Perciò sarebbe un gravissimo er- 
fore sotto ogni rapporto il voler preferire al de- 
fato Alvisi, mente perchè appartiene alla | 
apposizione, l' ielo per la sola pre- 
Wine che apparterrebbe alla destra, senza coi 
siderare le si, preminenti del primo a prefe- | 

ndo. 

può muover dubbio intorno al 
fonestà del Carnielo, ed una certu intelligenza 
iegata come avvocato e come Sindaco (abben- 
ché abbia talora mancato e di previdenza e di 
ton tatto amministrativo nell’ azienda comun: 


tto al rispetto degli avver. | 


liberale che in questi ui 

‘opera e col senno è riuscito 

i prese parle a paree- 
indipendenza 


timi dieci 
a mettere 
chie cam 
eroica pa 
| dii senza 
para una 


i latura di Celestino Bianchi 
quale si vide sorgere contro quella del comm. 
Nelli, che ieri per errore vi serissi essere can- 
didato a Campiglia Marittima, mentre questo 
pa a è che la più grossa frazione del Col- 
legio di Volterra. Il partito moderato si da gran 
moto per conservarsi questo Collegio, e a_ dir 
vero, pochi uomini in Toscana possono aspirare 
all''onore della Deputazione quanto Celestino 
Bianchi, il quale da oltre venti anni sta sulla 
breccia con molto onore. Sarebbe deplorevole 
che gli antichi suoi elettori si allontanassero da 
lui, preferendogli il Nelli, il quale, quantunque 
uomo d'iagegno, politic ò lascia qu 
che cosa a desiderare carattere ed 
alla fermezza de I suoi partigiani 
intanto non se ne stanno inerti, ed anche questa 
mattina ho ricevuto un gran Manifesto a stampa 
nel quale con molta prolissità sono descritti mi- 
nutamente la vita ed i miracoli del loro eandi- 
dato. La lotta. pe e dovrà anche 
correre le prove del ballottaggio e v° è a spera- 
re che tori di parte nostra non se ne 
stiano a casa secondo il solito per timore del 
vento o della pioggi 
Il iunto ieri sera alle cinque colla 

sueta attivita comparve più tardi secondo le pro- 

e abitudini al teatro della Pergola. La sua sa- 





Ji egli è certo però che ognuno deve riconosce 
re inferiorità del suo inge; 
che cognizioni, la sua no 
fato dell’ Alvisi. Aggiun 
dill'avvocatura, base preci, 
tema, dovette distogliere il Carnielo dai viaggi 
+ dagli studii profondi di economia pol 
greble altresì di ostacolo a quella attiv 
ella assiduità, che, formano i primi requisi 
di un deputato. 

i come non si può pretendere chie alcuno 
ibis a pregiudicare i particolari suoi interes 

assisiere alle sedute dalla Camera e per com- 
pere i lunghi e falicosi lavori delle Commussioni, 
tosì avviene che cerli professionisti, nel mentre | 
wa possono sentire in se medesimi come depu- | 
uti quella indipendenza economica che ispira la 
più sola fiducia, difettano necessariamente d 
siluità e di operosità, come pur troppo accadde | 
di pareechi deputati del Veneto. 

Un Comizio elettorale oggid ti 
tte, abbenchè iniziato da pochi parligiani dell’av- 
utato Carnielo valse a comprovare che la gran- 
de maggioranza di coloro che vi assistevano ebbe | 
a comprendere la enorme distanza che passa fra 
i deputato Alvisi ed il Carnielo. 

Se questi anzi vuole realmente e lealmente 
riconoscere la superiorità del suo compelitore ed 

vore quasi unanime che gode nel Collegio , 
1 ricordarsi che altra volta proposto non ebbe | 
semneno l'onore del ballottaggio (avendo rac- 
colli appena 50 voti in confronto di Alvisi che 
in ambidue le elezioni ne raccolse oltre 200) e fa- 
rebbe alto commendevole ritirandosi, almeno per 
am essere come Sindaco di Feltre cagione che | 
si aumentino quegli attriti che anche troppo 
iflgono quella simpatica città , i di cui abi 
tali per svegliatezza d'ingegno, per patriottismo, 
tp cortese affabilità non vanuo secondi a nes- 
suna popolazione d'Italia, e meritano di essere 
Nippresentati come lo furono in due legislature 
& un deputato fra i più operosi, più assidui e 
più intelligenti del Venet 
tr i 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 14 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 43 novembre. 

Quando ieri sera vi scriveva esprimei 
lsperanza che l'on. Ricasoli desistesse dalla | 
ins risoluzione di declinare l'onore di una nu 
vi candidatura, la lettera dell’ egregio uomo 
Salo dopo aver superate molte tergiversazioni, | 
greadeva posto finalmente nelie colonne. della 
Nazione. 

Come già accadde lettera del Peruzzi, 
tiche questa del barone Ricasoli fu accolta coll 
yi vive censure, quantunque l'iuteozione di ri- | 
ti dalla vita politica non sia espressa in modo 
itremovibile 
— Deplorare l'assenza dalla nuova Camera de- | 
di womini più chiari che Italia, cre- | 
d sia compito inutile, e mi sento. dispen 
ato dal dilungarmi in soverchie considet 
tone giù feci altra volta per biasimare © - 
heli propositi. Dinanzi a così numerose diserzioni 
fò che mi consola però è l'attitudine degli elet- 
Uri più intraprendenti, i quali non si sono I 
ali intimorire da queste ostili dimostrazioni di 
taulelità dichiarata, e procedono per. la loro 
Sada senza curarsi nè poco nè punto di queste 
Nituncie come se non li riguardassero. Og 

1 luogo delle sedute preparatorie nelle | 
suli sarà decisa la condotta da tene Î 
filo. Aleuni pensavano anche di provocare una | 
diwostrazione del corpo elettorale per persuadere 
sti deputati rinuncianti ad accettare di nuovo 

candidatura, però il consiglio migliore parve | 
gelo, come già vi serissi giorni fa, di portare 
| hroprii voti tanto sul Peruzzi quanto sul Ri 
tioli, nella persuasione che dinanzi al fatto com- | 
fio, il quale in politica ha un grande valore, 
soi Italiani lo sappiamo per esperienza, essi 
‘ torranno insistere nelle lore ripulse. Tentare | 
A Roveri prima delle elezioni è provocare una | 

la inutile, perchè difficilmente, nelle cond 
dini in eui stanno le cose, il Peruzzi ed il Ri 
figli non vorranno per quante sollecitazioni si 
sriuno presso di loro, disdire quello che da 
RUE poco tempo hanno dichiarato nelle loro 
‘e, è solamente dinanzi ad uno splendido voto 
Hr parte del corpo elettorale, che la loro dispo- 
AjiD* d'animo potrà essere legittimamente cam- 
fili © questo splendido voto sono persuaso che 
TA Potrà mancare. Lasciamo adunque correre 
qua per la china, perchè come giustamente 
it il Renan in uno degli ultimi,suoi scritti, | 
Modo migliore di sciogliere certe quistioni, è 
toe di non seioglierle punto ad yn dato mo- 





ne Dagli altri Collegii della Toscana le notizie 
Mi Sti sono poche, quantunque si speri che nei 
tiiDI giorni l'agitazione elettorale sarà mag- | 
de elle candidature nuove non ho a parlorvi | 
tn Le Prof. Tommasi, egregio giovane, portato 
Ipgtalche probabilità nel Collegio di Cortona, 

Stamasi è uno schietto liberale, ed appartiene 


| sodisfatto della situa; 


| benedetto giorno” de 


| quella dell’ Andreucci nel 4° Colle 


lute è buonissima e si dispone al prossimo so 
lenne ingresso nella città di Roma, quantu 
si pretenda che individualmente non sia molto 
ne preparata dal Ministero 
per questo solenne avvenimento. qualcuno 
va anche molto più in la € pretende che questo 
l ' ingresso soffrirà quale 
altra dilazione. Il vostro corrispondente non as- 
naturalmente, la responsabilità di questa 
nolizia e ve la trasmelte per debito di cronista. 
Le notizie che ci giungono dall'estero sono 
abbastanza gravi. Da una parte il piccolo suece 
so ottenuto dall'esercito della Loira presso. Or- 
Iéans, contro le feuppe tedesche comandate dal 
generale von der Tann, renderà le due parti 
ameor meno disposte ad acceltare proposte 


| pace; dall'altra ìl fatto che la Russia denune: 


presso le Putenze firmatarie del trattato di pa- 
ce del 1856, se non il trattato stesso in tutta la 
sua integrità, almeno gli articoli più onerosi 
incolano maggiormente la sua liberta d'azione, 
mentre contemporaneamente un generale si re 
a Versailles colle nomine a marescialli dell’eser- 
cito russo del Frincipe Reale e del Principe Carlo, 
desterà non poca inquietudine in Europa, la qual 
vede risorgere a poco a poco più imponente che 
mai la vecchia quistione d'Oriente; v ha alcuno 
di solito bene informato, il quale sostiene che 
la gita del generale Annenkoff a Versailles, oltre 
lo scopo apparente del conferimento di questo 
signe onore ai due Principi della famiglia Reale, 
sia quello occulto di prendere delle intel 
genze per alcune date eventualità. In questa si- 
tuazione è diflici vedere quale sarà la 
condotta dell'Inghilterra, dell' Austria, dell’Italia 
e principalmente della Turchia, e se lE 


| vedra sorgere sull’ ot 


nuovi e maggiori conflitti. 
S. Le riunioni elettorali che ebbero luo- 
go oggi, condussero a qualche risultato nel 3e 
Collegio nel quale venne deciso 
corso di elettori d nuovo la cand 
datura del comm. Carlo Fenzi, deputato ces 
. La candidatura che corre maggior pericolo è 
si sa 
ancora chi gli possa essere sostituito o cont 
posto. 


Milano 13 novembre. 

(Se) Mano mano che s'asvicina il giorno di 
accorrere all'urna, il lavoro preparatorio delle 
elezioni aumenta, sì che ormai si può con cer- 
tezza affermare pno i candidati, e di 

id nostra città. Dico di 
consegue 
irreconciliabili non vale a dar loro un voto di 
più, ed essi ben sanno che nella gente a modo 
ne contano ben I buoni Ambrosiani nel- 
l'ora della 
sertazioni di que' si 

ta, del Secolo e d'altri organetli minori dell 

città; si divertono alle spalle dei furori di quei 
messeri infuriati contro la cittadinanza tranquilla, 
che li lasciò sempre in obblio ed al bando d'ogni 
ingerenza nelle aziende cittadine, e vanno poi 
all'urna felici di dar loro un voto contrario. 
dieci anni di vita parlamentare s' è sempre ripe- 
tuta la stessa storia, ed ora ne avremo una nuo- 
va edizione, se fosse possibile, ancor più splen- 
dida. Potete frattanto ritenere sicure fra noi le 

joni dell'on. Fano al primo Collegio, di 

al secondo, del Correnti al terzo, del Sir- 

quarto, del Piolti De Bianchi al quinto, 

i tuiti di provata fede politica, nemici de- 
gli arruffoni d'ogni colui 

Se in queste nomine fuvvi qualche dul 
esso toccava la persona del comm. Correnti, at- 
tuale ministro della pubblica istruzione, il quale 
con certi suoi voli in Parlamento troppo spieca- 
tamente devoti a quel nebuloso terzo partiti 

abbiamo dovuto parte delle sofferte crisi mi- 

"eriali, e col suo contegno incerto in occasione 
dell'inchiesta sulla Regìa, erasi alienata buona 
parte degli liberali. Infatti quando venne 
chiamato nei Consigli della Corona, la sua riele- 
zione fra noi ebbe luogo con ballottaggio e con 
un numero di voti ficante, che dimostrava 
l'indifferenza degli elettori, a cui però ripugnava 
dando il voto ad altri, d' esser causa d' una nuo- 

ia zi 
va crisi minis penale a DI 
imi per ragione di 
vrsonali,. pensarono 
tarlo ad una pul upanza nella quale 
avrebbe esposte le proprie idee e concetti. 
{torrenti accolse l'invito, ed oggi, avanti od 
un migliaio di. elettori pronunciò un notevole 
orso, di cui vi riferisco i sommi capi. 
discorso. i tinistro. esordì seusandosi coll’ adu- 
nanza, se avrebbe, familiarmente quasi, esposte le 
proprie idee ai proprii concittadini ed amici, non 
essendo preparato ad un vero discorso. 

Entrò quindi immediatamente nella questio- 
ne romana, accennando anzitutto , come “i 
cessità indiscutibile il trasporto della capita 
Roma. Ricordò sull’ argomento l' opinione di N 
poleone primo, il quale, sebbene riconoscesse dal 
punto di vista strategico , come località più op- 
bortuna la Spezia; pure prevedeva, che gl’ Ita- 
fiani dal complesso delle 


| aspi condotti a la 
loro principale residenza politica nella. città eler. 
na. Mise in luce il carattere eminentemente mo- 
rale della questione, che chiamò sopranazionale, 
fece la storia delle preoccupazioni del Governo 
sin dal: giorno della deliberazione della Camera 
del 23 marzo 1862, e che i Ministeri i 
800 venuti mano mato affermando : not 
coltà , che andaroug compagne all'occupazione, 
dichiarando non essere mai stato negli intendì 
menti del Gorerno, anche quando fu discorso della 
città Leonina, di concedere qualsiasi porzione di 
territorio al usando la precisa frase, che 
ri pensato a cessione d' anime. 
L'oratore passò quindi ad abbozzare quasi 
gli intetidimenti tel Ministero relativamente al 
trattamento da accordarsi al Pdftefice. Disse 
dea cardinale essére quella della liber 
unicamente, che:tocea mente e 
un modulo di questa specie d' 
istituzioni nostre, additando sj 
di cui godono i Corpi diplomati 
quanto all'avvenire del papato, dichiarò che noi 
| dobbiamo rifiutare qualsiasi mezzo violento, com- 
battendo soltanto le idee colle idee. Si estese a 
melter in luce il compito mondiale, che ancor 
pur rimane al papato, ed alla necessità di rispar- 
e alcune delle sue istituzi 
un'altra delle nostre grandi 
immwinistrat Je fece la storia ad- 
gli errori commessi sin dal 1859, di 
Governo fu ben tosto accorto, e così 
cenuò a ripetute circostanze , in cui si tenti 
riordinamento amministrativo , sospeso &d inter 
rolto sempre da preoccupazioni più urgenti quali 
erano quelle dell' unificazione politica. Si diffuse 
| a lungo sull’ argomento , conchiudendo a favore 
| del dicentramento amministrativo, come una delle 
| basi della vera libertà. 
Venne in ullimo a pi 
della pubblica istruzione in 
mostrò scoraggiati intunque deplorasse , che 
l'istruzione stessa non fosse abbastanza estesa 
nelle popolazioni rurali. Dichiarò calorosamente, 


uestioni, l° 
ita 


ire delle condizioni 
talia, e non se ne 


in argomento non conviene tutto attendi 
è necessario che il paese stesso cooperi 
ll'ineremento di essa, e compia 
ivile a vantaggio 
ione popolare italfaib. Notò la grande lacuna 
che sussiste fra gli studi elementarissimi e quelli 
che occorrono anche nelle classi meno fortun 
della società, per le applicazioni alla vita civile. 
Deplorò l'assoluta deficienza in questi u 
| mi anni d'ogni opera letteraria di lunga lena iu 
I 0 lo una fidu nuova gene- 
razione, di ci di vedere molti 
lavori, i quali, ti da semplici sco- 
lari, furono tali che se ne sarebbero onorati gli 
stessi docenti. Parlò dell’ esposizione arlistica di 
Parma con termini molto lusinghieri, specialmente 
pei esprimendo la speranza, che 
ro, destinata nel prossimo anno a sede 
del Congresso artistico, risponda degnamente ad 
una solennità, nella quale-dovrà venir inaugura- 
+ to il monumento a Leonardo da Viuci. 


riassuni 
tenzione, e terminò con lungo e 
uso dell'adunanza, che ammirò la 

perspicuità e lo splendore della parola. dell’ on. 

ministro, benchè spoglia dagli apparati di qual- 

asi preparazione. 
L'effetto prodotto dalle parole del Correnti, 

fu ottimo, sicchè ormai la sua riele 

si assicurata. Domani sera © 

ed 

del ris n invitarono an- 

che il nostro egregio Prefelto conte Torre, senza | 

del quale ormai nessuna festosa riunione ’ politi- 

ca ha luogo fra n brindisi e nu 

discorsi, d aflretlerò ad inviarvi un re- 


veniente. 
Le notizie elettorati, che riceviamo dalla Pro- 
vineia continuano ad essere buone. Il Sonzogno, 
il Curti, il Ghinosi ed: altri campioni della stan 
pa gazzellina sembrano definitivamente abbando- 
f Solo il Billia, dicesi 
abbia probabilità di riuscita, lo che certo non 
torna ad onore della sapienza civile dei rustici 
elettori di Corte Olone. 
Una notizia che ha profondamente sorpreso 
ed addolorato il partito liberale fra noi, si è 
quella giuntaci dalla.yostra città, ove sarebbe 
messa in dubbio la rielezione dell on. Fambri. Le 
ripetute prove di senno politico date dalle Pro- 
vincie venete, ed in ispecial modo dalla cara vo- 
stra Venezia , ci rendono incredibile tal fatto, e 
noi speriamo, che, sacrificate secondarie ragioni 
sull’ altare della patria, tutto il partito liberale 


voterà compatto per uno dei patriotti più inteme- | h 


i e distinti che l'onorino. 





* dicare il valore e la dignità de’ suoi componenti 


il supporre che una potestà politica possa meno- 
marne la libertà. 
Ricevete, ecc. 


Il Diritto pubblica uno seritto degli vnore- 
voli senatori Ponza di San Martino e Jacini, nel 
quale 

tenute a Firenze in questi giorni da varii uo- 
mini politici sul decentramento 


Siamo informati, dice l' Italia Nuova, che 
l onorevole Correnti, ministro della pubblica 
istruzione, ha ordinato la stampa della Relazio- 
ne e progetto di legge sulla istruzione obbliga- 
toria, di cui il 34 oltobre prossimo passato gli 
fu fatta presentazione dal presidente ( relatore ) 
della Commissione da lui istituita, coll' incarico 
appunto « di raccogliere e completare gli studii 
* relativi alla obbligatorietà dell’ insegnamento 
* primario e alle disposizioni che possono ren- 
* dere possibile ed efficace, mercè gli opportuni 
* temperamenti e le necessarie sanzioni, la pra- 
* lica attuazione dell’ articolo 326 della legge 45 
vembre 1859. » 


L' Italia Militare del reca notizia di que 
sti movimeuti militari 

Il 6 reggimento granatieri da Monte Orto- 
ne si è trasferito a Padova. 


Il comando della brigata Bologna da Viter- 
bo si è trasferito a Rom 
Il 40.° regg. fanteria (batt. mobili 
tacastellana si è trasferito a Velletri, 
Il comando 
si è trasferito a Roma. 
Il 61.° regg. fanteria (ball. mobili) da Fro- 
le si è (rasferito a Roma. 
reg. fanteria (batt. mobili) da Vel- 
trasferito a Roma, 
e bersaglieri da Firenze si 
eamente ad Empoli. 
ne bersaglieri da Frascati si 


da Civi- 


Ci si fa supporre che la chiamata tempora- 
ria delle seconde categorie abbia per iscopo più 
he l'istruzione un tentativo di esperimento che 
serva a completare gli studii sulla nuova e tanto 
necessaria organizzazione dell'esercito. 


Serivono da Tours, 9, al Salut Public : 

« leri il nunzio del Papa, il principe di Met- 
tetnich, lord Lvons e Gemil paséià, si sono re- 
cati presso il sig. Chaudordy, delegato del mini- 
stro degli affari esteri, e gli espressero il 
roso stupore che provavano per la rottura delle 
trattative per l'armistizio. Essi pregarono il si- 
gnor Chaudordy di voler loro comunicare tutti 
i particolari ch' egli poteva avere sulle trattative 
ch’ebbero luogo fra il sig. Thiers ed il sig. di 
Bismarck. 

« Il delegato del ministro degli affari esteri 
non potè fornire loro alcuni particolari, il sig. 
Thiers non essendo ancora di ritorno al mo- 
mento in cui. questo colloquio ebbe luogo. 1 rap- 
presentanti delle Potenze estere si sono allora 
ritirati, facendo conoscere che le spiegazioni della 
Prussia sulla non riuscita delle trattative di Ver- 
sailles non erano loro ancora giunte, e ch’ essi 
li aspellavano con tanta maggiore impazienza, 
in quanto essi non vedevano affatto in quale mo- 
do il cancelliere del Re Guglielmo potrebbe giu- 
stificare il rigore, del quale da prove verso i Pa- 


Essi dichiararono fino da ora che questo 
rigore non sembra loro iu armonia colle prote- 
ste pacifiche del famoso dispaccio del conte di 
Bernstorfi. » 


di Bri 

« Si parla d'un nuovo: dispaccio di lord 
Granville, ministro degli affori esterni d' Inghil- 
terra, a lord Loftus, ambasciatore della Regina 
a Berlino._ 

« Lord Granville biasimerebbe amaramente 
l'attitudine del conte di Bismarck e l’accusereb- 
be di non aver voluto l'armistizio, avendo egli 
voluto raggirare il sig. Thiers come ha raggira- 
to il maresciallo Bazain 

Le Potenze neutrali, 
ste dimostrazioni dell’ Ingi 
sposte a riprendere 
chiusione d'un armi 
nerebbero alle prime proposte in 
e dalla Liberté , le quali consistno nello 

nto delle fortezze dell'Est, nel pagamento 
d’ un'indennità pecuniaria e nella gdranzia offer- 
ta dai neutri ai due belligeranti , contro un at- 


icoraggiate da que- 


| tacco ulteriore di uno di loro. 


per la modificazione del trattato di pace del 
marzo 1856 si ha ragione di credere ch' esse 
guardino soltanto la neutralizzazione dei Mar nero, 
stabilita coll’ art. 44 del trattato medesimo. 


Il comm. Minghetti, dice l' Opinione, è ri- 
partito stamane 13, per Vienna. Crediamo ch’ e- 
gli non vi si fermerà molto tempo, essendo sua 
intenzione di lasciar la reggenza della Legaziot 
italiana, per riprendere, il suo posto nella Ca- 
mera, se, come ne abbiamo fiducia, sarà rieletto 
deputato. 

A questo proposito leggesi nella Gazzetta | 
d' Italia: 

Il comm. Marco Minghetti è ripartito oggi | 

lin tutta fretta per Vienna. 
|. Governo italiano lo ha sollecitato a ri- 
| prendere il suo posto a Vienna appena ricevuto 
| il telegramma della denunzia del trattato del 
1856 da parte della Russia. 


Dall' [mparcial di Madrid è stata pubblicata 

la seguente circolare 
Fifenze 22 ollobre 1870. 

La Signoria Vostra ha saputo per telegrafo 
che le sessioni. del Concilio sono siate indefi 
tamente sospese. La Rolla apostolica, per la quale 
si è dato conlerza: sile Cristianità di lale deter 
minazione di Sua Santità, allega come ragione | 
della sospensione la niaricanza di libertà che 
vrebbe patito il Concilio a causa del nuovo or- 
dine di cose to in Roma. 

Rispettando la decisione del Santo Padre, 
mio dovere dichiarare che nulla giustifica i timori | 
espressi nella Bolla pontificia. È pubblico ed evi- 
dente che il Santo Padre ha perfetta libertà di | 
riunire il Concilio sì in San Pietro che in qua- 
lunque altra basilica © chiesa di Roma e d'Il 
lia che a Sua Santità piace scegliere. Al 
mo oi troppo rispetto verso i dignitarii 
Chic per credere. che' considerazioni poliliche | 
possano esercitare alcuna influenza sulle loro 
| lerminazioni. Nè ammettiamo la possibilità di 
| esercitare influenza su così augusta Assemblea , 





« ll bombardamento di Parigi par che sia 
prorogato di quindici gior 

SÌ ered 
mero dei soldati fuggiti da Metz. » 

La Liberté, prbblicando questa nota, dichia- 
ra però chè non ha alcuna fede negli sforzi del- 
l’loghilterra, « la più pusillanime e la più im 
previdente di tutte le Potenze n 

La Situation di Londra ha un articolo, in- 
titolato Agiamo, nel quale chiede che la m 
ioranza della Francia si manifesti e non aspetti 
la parola dell' Imperatore e dell’ Imperatri 

« Noi sappiamo, dice la Situation, che la 
maggioranza non | 
minoranza sola persiste, pei in 
un accecamento che perde la_F ma la 
maggioranza è finalmente la maggioranza ; spetta 
a lai emanciparsi da un giogo ridicolo, ed esp 
mere, in modo abbastanza chioro questa volta, 

ua ferma volontà d'essere governata da N: 

leone HI, perchè Napoleene It non abbia più 
il diritto di far prova d' una condiscendenza che 


| sarebbe, nell’ avvenire, tanto fatale, quanto lo è | 


stato nel pesato, 

o, vi sono depu- 
tati e senatori. A $ 
non affermano almeno la loro devozione all’ 
pero vinto? Se lo facessero, la pace sarebbe fi 
mata domani, e l'anarchia vinta in un mese. La 
fede che non agisce, non è una fede sincera, ha 
detto il poeta ; e il poeta aveva ragione. » 


a Douay, ove 
rifiutò di acc francese, il 
generale Bourbaki prese tutie le misure per op 
porsi all’ armata prussiana, forte di 80 mila uo- 
mini, che sta marciando verso Amiens. Il gene- 
rale, benchè non riconosca il nuovo ordine 


ri ped gl insulti subì 


ebbe nel suo valore. 


Dicesi che i generali de Ladmirault e Jean- 
ningros, evasi da Metz, errino per la Lorena, 
inseguiti dai Prussiani, cui non fu per anco dato 


loro rimembranze ed | poichè crediamo che sarebbe ingiustamente giu- | di raggiungerli. 


della brigata Sicilia da Velletri | 


lerra, sarebbero di- | 


che ammonti a diecimila il nu- | 


generali non è ancora termi. 
nata in. Dopo i generali Mazure, Barral, 
| Bourbaki, viene il turno al generale Cambriels. 
Il Siéele chiede il suo arresto, come colpevole di 
tradimento per avere abbandonato Digione. 


Un corrispondente dal campo garibaldino del 
Movimento scrive che «la Francia subisce la R 
pubblica per gravitazione; ma non è che la vo- 
glia : le masse sono ancora indifferenti ; bisogna 
scuoterle 


Telegrammi. 
Berlino 41 
Un avviso del Cancelliere federale in data 
di Versailles ordina l'emissione di nuovi assegni 
del tesoro al 5 0/0 fino alla concorrenza di 10 
milioni di talleri, per i scopi di guerra, da 400, 
1000 e 0,000 talleri, che dureranno in circola 
zione per ire o quattro mesi. Ulti 
tirono di qui per l'assedio di 
tiglieria di grosso calibro e mort: 


I Re di Baviera e di Viirlemberg sono a- 
speltati a Versailles, dove si prepara ad essi tm 
sole ricevi to. di lo 


| ste e per sodisfare ai bisogni del Comune, col 
permesso del Re conchiusero con alcune case ban- 
‘arie tedesche un prestito volontario, di cui il 

verno Prussiano garantisce il rimborso. Devo- 


| no essere effettivamente avviate coll Olanda trat- 


tative per la cessione del Lucemburgo alla Ger- 
ma 
| Berlino 11, di sera. 
Oggi passarono per la ferrovia slesiana 4000 
gionieri di Metz, e 6000 se ne aspettano don 
ni. Cresce la difficoltà di collocarli. 500 lavo 
ranli sono stati spediti d: 
dieci architetti, in otto gi ruiranno un 
grande accampamento | che servirà per Je mu- 
novre d'artiglieria. Per ordine della Regina, lo 
Staatsanzeiger pubblica uu rapporto sulle som- 
ministrazioni fatte dalla Societa 


ulta che in qu 
Nue eserelti 118001000. 


a Glogau, dove 


* Berlino 12, 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di 
per ora infondata la nolizia recata da parecchi 
giornali a proposito della convocazione del Reich- 
stag, che, cioè, si stia per contrarre un nuovo 

federale , e soggiunge che, in ogni caso 
lerebbe di ‘aprire un credito per l' Ammi- 
nistrazione federale ; sulla sun modalità p 
uon siasi presa ancora alcuna deliberazione, 
Berlino 12. 

1 proprietarii della ditta Maurizio Gitterbock 
dichiareranno nei giornali, che il socio Gior- 
gio Gutterbock, all’ insaputa della ditta, sottoseris- 
se al prestito francese per un amico di, Firenze, 
senza conoscere la portata di tale sottoscrizione. 

Berlino 12. 

Dicesi che il Congresso di Principi a Ver- 
sailles abbia per iscopo l'incoronazione del Re a 
Imperatore dela Germania; in tale qualità egli 
farebbe il suo ingresso a Parigi, e la cerimonia 

| dell'incoronazione seguirebbe poi a Berlino, 
Amburgo 44. 

La Borsenhalle annunzia : Il governatore ge- 
nerale tornò a lasciar libera la navigazione tan- 
to ai legni neutrali, quanto ai legni tedeschi, ma 
a proprio rischio e pericolo. 

Amburgo 12. 

Il corrispondente d’ Amburgo annun 
conferenze che si tengono ora a Ve: 
costituzione federale , oltre ad alcune modifi 
zioni della Costituzione finora vigente nella Con- 
federazione germanica del Nord , abbracciano pu- 
re un importante ampliamento di competenza. — 
Il Re di Baviera fu invitato a Versailles. 

| Monaco 12. 

1 ministri Bray e Lutz sono tornati da Ver- 
sailles. Bray mandò da Versailles al Re la sua 
dimissione , adducendo ch'egli non potev 
la propria adesione al progetto di Costi 
prussiano. Ii Re non la accettò, ed a 
chiamò a convocare la dieta bavarese. Per ora 
non si parla del divisato viaggio di Re Luigi a 

| Versailles. 
Monaco 12. 

È inesatta la notizia delle Neueste Naeri- 
chien, che i ministri Bray e Lutz siano già tor- 
nati da Versailles. 

Brusselles 14 

L' Echo pubblica un telegramma da Parigi, 

«dice: Parigi non sorà bombardata, perchè il 
| conte Bismarck dalle sue conferenze con Thiers 

attinse la convinzione, arigi non è provsi- 
sta di viveri altro che per un mese. La capito. 
{lazione è assicurata fra breve. Louis Blane è 
| giunto ad Ostenda. — Si anmunzia da ‘Tournai 
l'arrivo di molte famiglie frances 
L'individuo imputato di minacce contro 
del Principe imperiale fu condannato a sei mesi 
di carcere. 

Brusselles 11. 

ll compagno di viaggio di Thiers, 
| nella France un rapporto sulla missione 
! colle seguenti parole: « Malgrado il. triste sue- 
| cesso, Thiers, facendo un paralello tra i nostri 
| giovani soldati e le truppe prussiane, si convin- 
| se che i nostri, che rappresentano la forza. na- 
| zionale, hanno maggiori probabilità di riusci- 

ta, e che le vittorie finora riportate dalla Prus- 
| sia, dipendono esclusivamente dalla sua migliore 
organizzazione. 

Brusselles AM. — (Via Olandese.) 

È distrutta la comunicazione telegrafica hel- 

| go-tedesca. Una corrispondenza da Parigi della 
| Indépendance del 7, accennava ad una clausola 
segreta nel trattato, secondo evi il privilegio del- 
| la Banca di Francia sarebbe a suo tempo ri 

| vato. La Banca si obbliga di anticipare allo Sta- 
to, in caso di bisogno, 10 milioni. — Il Nouvet- 
| liste de l' Quest sostiene, che l'armata di Kéra- 
try è destinita ad imbarcarsi. pel more. del 


Brusselles 12. 
Mentre Gambetta annunzia per telegrafo la 
| vittoria dell'armata della Loira , l° Indépendance 
| pubblica contemporaneamente una, corrisponden- 
za da Tours della sera del 40 novembre, secon- 
| do la quale si avrebbe gran paura, che_il 
cipe Federico Carlo giri l' armata della Loira, ed 
| abbia | intenzione di accerchiarla completamente 
operando d’ accordo col generale v. d. Tann. La 
| Loira è gonfia e innavigabile. 
| Praga 42. 
Il maresciallo della Provincia presentò al 
| Luogotenente la sua dimissione. Quest'ultimo lo 
pregò vivamente di tenerla per ora 
La Sezione giuridica proporrà al Coi 
nale di traîtare nelle vie legali l'affare della 
| seuola di Josephstadt : frattanto il personale in- 
| segnante verrà surrogato da docenti di tendenze 
| ezeche. 
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Gratz 4: Rai 
Il prof. Maassen, in seguito ad un conflitto 
avuto le oltramontano Karlon, è uscito dalla | 


Giunta della Società conservativa cattolica. Si | confessare a lode del vero che il fatt 
rimproverava Maassen di essere troppo. mode- | mia aspettazione. 


rato (1) 


chiamato a Vienna, per prender parte ad un Con- 
siglio di ministri, P 
fusa. Il Governo fa di tutto, affinchè le delega- | di 
zioni si aprano a Pest il 21 novembre. 

Londra 42. la 
rande agitazione in seguito alla | di: 











La Gity è in 
Nota russa. È opinione ge dl 
to inglese non lascierà i la Turchia , e | la 

esta opinione è appoggiata anche dalla notizia | ar 
i una conferenza di banchieri, che avrà luogo | di 
dietro consiglio del Governo. Vi si tratterà pro- 
babilmente di un prestito turco da contra 

















mai più. 


Pest 12. centi apposile innovazioni, non può esser, a 
Il presidente dei ministri, conte Andrassy, fu | mio parere, più adatto, o si consideri la sua to- 


si occuperà della Nota | ticine e delle corti, come dei 


le, che il Gabinet- | morale e al cittadino disinteresse, accoppiano bel- 


‘eol- | disciplina militare così nel personale di servizio, | 






Già ne avea sentito belle notizie, 





È dapprima , il grandioso locale, colle re- 


fica posizione, o. l' opportunità così delle of- 
die Le Tei. dormilorii: luoghi 
prima necessità in siffatti Istituti. 

Degna di speciale considerazione si è posci 
varietà delle arti, e molto più ancora la giu- 
iosa scelta di maestri, i quoli alla più sana | 














lente la perfetta cognizione della rispettiva loro 
, così che un giorno usciranno certamente 
là non pochi distinti artisi | esibile, dopo l ultimo telegrafo 
Da ultimo vi è mantenuta la più rigorosa | peggioramento non si aspettava. 














fa garanzia inglese. Si aspettano con impazienza | ome negli orarii e nei singoli giovani ricovera- | Vapori attesi. 


notizie sulle deliberazioni dell’ Austria. ti, 
Costantinopoli 11. 

La Russia fece dichiarare a Cestantinopoli 
ch’ essa non si ritiene più obbligata dalla stipula- 
zione della pace di Parigi relativamente alla na- 
vigazione nel mar Nero, perchè la Turchia colle 
sue. fregate corazzate minaccia contin 
Odessa ed altri punti della costa russa e perchè 



































interni, 
ranno 


dove sono tanti pur troppo i giovani, che hanno 
bisogno di siffatla reclusione, desidero che si sap- 
rente | pia (questo essendo lo scopo precipuo di questa 

mia memoria ) che di recente fu ricoverato in 






che ormai passano la trentina e che son tutti 
come il saranno quanti in seguito ver- 
iccettati. 

E poichè io tengo il mio domicilio a Rialto, 





lesi. 













































Jp. ingl. Trejan, sarà qui pel 15 corr, 
ti 


p. ingl. All, sarà qui il 33 corr. 
Yorck e boston. 





















Venezia 15 novembre, ore 41, m. 44, 8. 44,2. |ta e diretta dall'artista Raffaello Lan 
— ————————_ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell ? 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare 
Bollettino del 45 novembre 187 
eee 


























Pressione cresciuta da 7 a 10 mm. 
Temperatura molto 
Al Sud ed al contra cielo, 
E to nel golfo di Genova ; grosso a Pu 
‘mosso nel resto del Mediterraneo, mo Pen 
Î’Adriatico è calmo. 
Forti venti al Sud. 
prevalere i maestrali 
Tempo vario; tende a migliorare. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 
Domani, martedì, 15 novembre, aeume 


1890CIAZ 
ef ini i 1-3 








e 4 di servizio 
9 9°C del 3.° Battaglione della 4.* Ley dl 
= Sioa00 le are 4 porn. in Compo S. MFormeane lari. 
pai cr 
ore SPETTACOLI. 
va Lunedì 14 novembre. 
10. pace TEATRO ROSSINI. — Riposo. di Fiero 
[St 34 mi. || tarmo arto, — Drammi compagni ii, BLsticno 
—__ | Martist lotti-Bon. fonna € lo scettico. (ur ente 
i farsa. — Alle ore 8 e mo Bcettico. Cim_ BB ogui!imgnine 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. quatto MALIBRAN. — Dea compagnia cando, 





pr e 





Pres 
Vlenterello Pipelef perseguifalo da un pillre. = ue 
zione dell de 





odia musicale in 





-minario Patriareste 








— _——tme e 
JERZIONI A PAGAMENTO, VENEZI 

























































i ; ia anc detto Istitato anche uno di Rialto, il quale, ben- 3 pon. | 9 poni HnRATA CONUGE, ASAP TA 

Pribcpati Da ubi Li Rita Too quasto per: chè appena entrato desse saggio, com' era da a- Alessandro Volla, lessandro Menezati, (rl pubblicata. alle parole n Gi giungono 
Bollate di segreli accordi colla Prussia spettarsi , della sua insubordivazione, audacia e pronsimo. - Piani | abati sotto fa bandiera dì Sao i aiuna: 1; Boito meompleti, s 
soda prede in questi circoli politici che seb- | ferezza, di presente però, coi dovuti mezzi Prprsione d'aria 7:| 156.87 |era ed edi off a proposito 
bene Aali-Pascià dimostri simpatie russe, la Por- | Mansato, tranquillo se ne sta coi compagni, i BOLLETTINO UFPICIALE Temperatora fAsciutta| 3.3 | 5.7 | 0.1 “a o dichiara che la 
te siononosianie respingerà in modo risoluto ed | quali prima di lui umiliati e corretti, gli servo- DELLA sonsa DI venezia (CL) O Ln AVVISI DIVERSI. | tango le restriz) 
energico. la dichiarazione russa, avvertirà i,se- | NO #2 di coraggio, di esempio e di custodi del giorno 14 noveu Fonzie © .| Ave | G.i4 | 6.73 eri all'art, 44 del 1 

gnatarii della pace di Parigi della minac , Insomma, ogni cosa CAMBI. È Tensione dol mepore - | ago | ss.0 | 98.0 Il PRIVATO ISTITUTO de quell' ar 
foltura, appellandosi al loro aiuto, che le venne | dizione è Lipari Amburgo . . 3m.d: sc. 5 biro e Soma dl | n 00 | mini | nes Î e prog sl, pe 
i i sl Amsterdam »o sd vano si. ROOT ref esempio rel 

ceppi LI previ vil gi ilari i più sensibili risul Augosta =. no »5 Sto del © ‘ [Quasi er. Coprio | Nuvol . DI AI pr 
cito sul piede di guerra. o politico di, questa cera nostra Ve- | Berlino . » 5 [CIG | [ness | (o maria Rie assicuri 
- nezia, la quale forse, a lungo andare, senza Lera Francolorte . » 4 Acqua cadente . . . — 9A ti dei le i 
RAFT . sto genere di educazione, avrebbe corso pericolo SIE AT RT LI ir epr to sto inc. MPPGZO pentent 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAMI | i"eser logorata dalla classe più numerosa dei Rie ia Lia inig) pl pavone) REA s I rio Ol 3 novem è. quel che rigua 

Madrid 42. — L'opinione pubblica si pro- | 520! Agli, non meno che disonorata. presso gli e rai 23 care i medi dimore in Bite russo pi 

ci i gio el Pi i A » » PRA PIL rest spet Ju Wo. bolle Potenze 
i n; arcore co tte ns Signor cavaliere, faccio conto gulla sua ben aes agro Mela ize casa 
Tai lat nota gentilezza; quindi ringraziandola anticipa- o: DID III]. —________T—rrr- andallo ci great 

ciali e Mumeipi si aici Menti n edeefio 1 comi calle. vota: Mita &“ *0 00 277 TIT)" SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Convitto Candellero Dept 


esta soluzione, e dicono ni 

overno che si pronunciano in favore del Prin- 
cipe Amedeo tinto per le sue qualità come Prin- 
cipes quanio pei principi liberali della sua dina- 
stia 





Ebbe luogo una grande riunione della Società | scese 





EPFETTI PUBBLICI EÎÒ INDUSTRIA 
Venezia li {1 novembre 1870. 
Devotiss. ed ossequiosiss. servo, | Rendita 5), god. 4 luglio, 


Prestito naz. fi ld. 4° ottobre — — — 
Giovani AcostiN pretende lo 


Tabacchi . 











centrale di Madri 





partito conservatore. Uno di essi è conosciuto | ferrovie dell 


sotto il titolo di marchese dell'Avana, e fece | pi 
parte dell’ ultimo Ministero dell’ ex Regno, come 
primo ministro. 








gli attacchi del nemico furono respinti con grandi 
perdite. Quindi si cominciò la partenza îl 10. A 
mezzodì, una colonna bavarese con munizi 
due cannoni, che aveva smarrito la strada, cadde 
nelle mani del nemico. Il 12 nessun movimento 
dell’ armata della Loira fu segnalato. Dinanzi a 














Tours 13. — Gambetta indirizzò ieri da 































Orléans all’ armata della Loira un discorso , zione belga, a Co 
esprimendo riconoscenza ed elogi pel suecesso 7 berlol, com madre 
che condusse finalmente la vittoria sotto le nostre | "STACCO A ii _ | dp ti dalle Pmi, tatti pos n ; 
bandiere. Disse : « Avete mostrato che la Francia, Feagoe Sorque Porbettoli. - Fisareli No, con famiglie, tuté della 
non abbattuta da inauditi rovesci , intende a RESI JE. 03 I ae a 
rispondere con generale e vigorosa offensiva. 300) ein x è 3 
Siete oggidi sul cammino di Parigi. Non dimen- » 2608 » 2650 tutti tre negoz., - Hortis, avv., da Trieste, con famiglia, - 
tichiamo che Parigi ci attende. Il nostro onore | Marriglia a vista n o de lie, Ga sedie, (ALI pese } 
ci comanda di liberare Parigi dui barbari che | big. tabacchi Re n E ZI lo, Be Beetal Ao de Gio, - Deid Lota” è butto; 
la minacciano di saccheggio e d' incendio. Rad- | prestit nazionale > » 7820». T- - Felibeimer E., - Eberbardt ©., ambi da Brunswch, - Le 
doppiate dunque di costanza ed ardore. Finora ni Sona 
i memici furono a voi superiori soltanto per ) » 3390— » —— 
numero e cannoni, 40n già per coraggio. Ritro- Ka] Pd TIR brr 
vate quella furia francese , che fece la nostra z pon fold E 
gioria nel mondo ci aiuterà a salvare la patria. | big ecu .. > ‘7830 == 

soldati simili a voi, la Repubblica trionferà, ita e Nel gic 12 
poichè, avendo organizzato la difesa, essa è ora DISPACCIO TELEGRAFICO. Pilato destra pamee Rino 
in grado di riprendere una rivinta nazionale. » vigna 44 novemsae. terno, coa famiglia @ seguito, - Allan, capit, dall Irlanda, 

Tours 13. — Un Decreto istituisce un Co- del 10 nov. del 44 nov. | con moglie, - Wuod E. K. dt W., ambi con moglie, 
mitato superiore di difesa dei Di Metalliche al 8%) 90 s730 |x,Felly James, - Doberty James F., - Miss Doberty M. A» 
Valle del Rodano, allo scopo Delte iulir. meg. Chovindi “iii HEAT ZO ibeo IRE Alnerica, - Momalia, doll Ra 
armamenti, e far costruire le fortificazio Breno (656 88”. - (9780 720 = 

’restit si vi 

| E—===—elai sio msr_ 

La famiglia del barone Bugmeovieh, vice- | Arion dell'Iatit di credito.» 304 DI 
ammiraglio, ringrazia le Autorita civili, militari | Xrgento "1 48075 (21 98 
e gli amici per le dimosirazioni d' onore, e per | Zecchini imp. sunt: |! ‘888— 589— 
gli ultimi tributi d'affetto resi al defunto nella | ll t% 9357, 988- 


triste occasione de' suoi funerali. 
e nn see] 


(Lettera al Redattore. ) 
On. ed egregio sig. cav. 

Poichè mi si offerse oc 
assai contento ) di 
dei giovani oziosi e 
vincia di Venezia, fondata in San 
gregio patriota il s 








jone (@ ne sono 
isitare la Casa di Ricovero 
gabondi della città e Pro- 
iobbe dall’e- 














commendata e favorita, desidero che siano fatte ; alle, Questo fava jo Olanda. ni sostieo» sempre meglio, per | TORINO . » 
note al pubblico anche le gratissime fmpressioni | Giunsero le prime a Pa è pochi ‘cospetto. Arrivaraio 


che quella visita mi lasciò sì altamente scolpite ' olii, massime dalla Puglia, ma di questi, buona porzione ' PALERMO . d 








to cambierà il depisito sep'ae- l'ammontare, dedottine i ribassi 
ATTI UFFIZIALI. eno oa allo di ice dum salda, ride‘ solo i Lie ATTI GIUDIZIARI] 
in contanti o in cartalle del de- 4,581 :06. 
ito pubblico al corso indicato si quiadi nella sala 
3 pubb. | contenere la ind'eazione del ri- nella Gizuetta tfliciale del Rogao degl’ incanti, avanti il Commissa- : N. 8886. 
REGIA MARINA. Basso offerto del giorno precedeste all'asta. rio generale, al reineanto di tale EDITTO. 
Conro R. Eoracci Dopo eseguita la lettura dei Tuta le spaso di pubblico appalto col mesto dalle schede se- Si notifica a Laura Moresi- 





Terna Duisore. periti i 








mille 
stato in modo vera: 


e cavalli 
e dovetti 
; nienza d 
Versailles 12. — (Uffiziale.) — Nel combat- | carrozze, sia del 


timento del generale Tann del 9 novembre, tutti | esattezza e 
del personali 





i e | quella 


avvelenate dl 
Parigi nulla di nuovo. gino in gion 
830 P.M 





































Nella generalmente lamentata mancanza di ben 
organizzati” servigi di trasporto sopra molti stradali | | » 

postali anche importantissimi, è notevole il faito che Sera È 
In certe località dove maggiori sono le diftice Riti 







Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache ; 
SCONTO 
Venezia e piazze d' Ialia. 
della Banca nazionala . . 
dello Stabilimento mercantile 


ARRIVATI IN 


Nel giorno 41 novembre. 


Giugto a Belluno, ebbi dall'impresa stessa veicoli | smi ente pani — Marsh Bi 
nanere tanto sodisfatto sia della conse- | la Russia» - Y 
prezzi. 


osì fatto servizio si trovi 
inte esemplare 





ostanze, un 

















stata rec 

















ervizio d'attiraglio, sia in fine della 
terosita, nonchè delle urbane forme 
di tutta giustizia, 


























a testimonianza di tutto ciò: anche perchè i del 
miei compatriotti. od altri che tosse Mo " 
la da affari 0 dal desiderio puerg o ai Lanna 
RARE I ann auii da Chi, - Sigg Welt, > Sigg Wok 3 1, tt 
o servizio. condizione la più essenziale perchè > 





Albergo la Luna. — Tasca; - Mot 
Morelli Bossi G., - Dottori È. = 





non 
non si can- 





pri delle Ii 
disgustissi 
te di noia. 






































lencago W. A., ambi dall'Inghilterra, tutti 


REGIO LOTTO. 


redattore 6 gerente responsabile. 














GAZZETTINO MERCANTILE. 


INBZIA. 49 —-d4 — 








i rel pente: tant | FIRENZE . 5 -—36-WT- 
in commercio poehimim diversità © poche le transazio- 73 _ 88 _ 2) — 
jegor Ab. Coletti, e da tutti | ni; avemmo qui qualche errivo fre cu notammo uno dî | MIUANO - - fa a ch S “ o 








fu più calma in AmbUFgO. | NPOLI . . 





s'inviteraono i zione e entrato saranno a ca- grete, alle ore dodici merid. del ' ni Giaechi, assente d'ignota di- 











Cons, ramciraLe D'Amnstn. | letati a fare ‘una nuova offata rico del del beatrio. fiorno 23 corr. novembre, sulla ba-' mora che Îa Dita Lertora e C. 
AVIO D'ASTA, a migliaio dl pito pò" Vasa,  nevambre 1870, so dei sera jd zi | di Mino colera Mage: 

Si notifea che rel" giorno | vaaggiono pressato. i i sÎ, per vederne segnire notti, profussa ia suo. cenfrezte 
tea Lee ae eterne | "fr cemano divo so." "Evie del Conall liberimento dellltvo favore dal‘ di Usigi Goocchi Tn quizione 
reni] Di de tavtet igloo Prcnaigna: Met ii e guardie i L'aso 00 eltete 

io'd'anta per lo ap colui che risu'terà. migliore etfe- i d'appalto soco gamento ele 

Asti iumpati ed ope rente. COMMISSARIATO GENERALE ‘visibili nell'ufficio del Commissa- sorti, in dipendezza alla emmbia- 
“Gli snpirati all'impresa por lo Miano 15 dicembre 1869 © 





i 
Soranta il bieonio 1471-72 alla (essere ammessi a prusatare 


Torta Divisione del Corpo Reale loro pirtito, dovranno comprova- 





equipaggi, per l'ammontare di Fe logalmetto la loro qual 
SEE Licia prefatai “© rpg cotta 


cube ragra no stabilimento bpografco na- RE certificato comprovante d 
Rsa eni e bisi a grazie REL Ilia pu dai Sea perizie in nt Cin dle Sto od i pagmeno sro, 3 


i “lire mille si fa di pubblica ragione che essen- L- 550, in numerario od in_ 
vis'hili tutti i giora', eselusi 1 i2 contanti o in biglietti di Banca. do sito pretentato i tempo utt 


Ziona e, 
pato sono dell'asta la somma di 











La condizioni d'a 

tivi, dalla ore 10 aut. alle 4 

La” mella sala del suddito Con- 

ri d' Amministra 

tito dre a Sto Piro, Sec 

atiere «i Costelo, ove ‘ono 

i 

PATO i iiekazine avrà iuogo col dello Stato 

auciodo cele s hedo sigrte, re, | A gara 
dotte in carta bolla», è corr 












ia della impresa 








ip, o verso qua'unque alt a 


deliberatar'o subito dopo l'inean- d'asta del 23 settambre e. a., 





di 
di R No perl etetuzione dale "9 partite, dovriono produrre un destinato in suo curatore nd a- 


tell 
He i rato del 8:35 per unto _alre al coo di Berta, nol gir: dll LL 39 95 cogli intesi 


del 15 ottobre pp 

l'appalto per la 

10 Brallo dt DÀ, nm 

REI4 di eggotti da onleri am contr Incomberi quiadi si e 

Ae ntanto GU compl sir somma Venesio, 6 revembre 1870. sn di 

il di L. 5,500, di cui mell'Avviso ll Sotte-Commissario ai contratti, far giungere ad. deputatogli .cu- 
Giusarea Zuccori. 
















Dejbrick H., 
Werolkine, capit., - Bogdanolî, ambi dai: 
er Gry L., dall’Irlande, con figlia, tutti 


ia della proprieta è comodità delle | ?““%iorgo P Lai el poca H 
e fee MZ 2 I id | qui i fee i e 
ogni disordine del fegato, nerri, membrane mucose 6 bile; ineonnie, tosse’ oppressione, asma, catarro, brenchite, pre 
Rcaledo L, | mon, i (conati), crei, mali, deperimento, disboo, ratio, got febbre risa, rn o.epoei I che gli comuni 
opisia, sterilità, fiusto bianco, pallidi colori, mancanza di froscheste ed energia. Bess è pura il come 
‘ante pei lancialli deboli © per le persona di ogni età, formando nuovi muscoli © sodessa dî carni. 








. PARIDE ZAJSOTTI, la I, - Heneage 


"| Estrazione del A2 novembre 1870: 


89 — 69 — 64 — 12 
75 — 12 — 31 — 36 


a, Boll. del 12 e 13 novembre 1870, spec 


il Tirri 













po 


4 45 





gitato al canale di Otranto ed a Girgenti 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPES 



















ln Polvere : scatole di latta si fare 19 tazze, Li 2:50; 
ca igiliate, per ne, L. 2:50; per 24 taxse, L, 4 


la Tavolotto : per fare 43 tazze, L. 2:50; per 24 tasso, L. 4:50; per 48 tazze, L 8. 


BARRY DU BARRY E COMPAG pisa all'impror 
9, via Oporto, 




























Torino, via Saluzzo, Num. 33, 





Mi 

Quell' ai. 
ibeeco diplon 
ille, e ne. pre 
epilo 


d' Italie i «Av 
— ussie e il Sultano 


sare la forza ed 


NON PIU’ MEDICINE eiment dele 


o è a 
orle integrante di 


MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA Queste li 




















LA REVALENTA ARABICAR::=- 


stata il braccio 
In questo il pri] 
palo in alcun mod 


a approvare que 
iogliersi dai trati 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinaris, BBarpiamo che lord 






facendo dunque doppia economia. bia di protesta, chi 


ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. Li ( Stig 


poste ad accoci 
ione del trattato, 














che potè da principio tollerare ed in segni! asi già mostrato i 
Verumenti Inquiciote, Sd un normale beucesere di suficionte è cocitunata prosperità. RITI 


o istruzioni 
questione nei mol 
Se a Firenze pel 

nota del giornali 

dorme tutte le notti intiere, fa le sue lunghe passeggi A one del trattato 
farina, trovasi perfettamente guarita. Aggradite, signore, i sensi ranno così pronti 

i È Aranasio La Bannini  MBfienna, I due Gabin 

Praueito (circondario di Moadori) BA ageto 1. 

iosa REVALENTA , pon seuto più alean te 


servitore. 


ultimo faranno 
ente l'inglese, prin 
è robuato come a 30 =. IBbollo rumore. Nell] 
osa la Francia, cd 
opprime, è probab) 
lo chiasso, ma 
Russia non si 
accordo  perfettam 


EVALENTA AL CIOCCOLATTE fil: 












ed Arciprete di Pruneta 
ty, fr. 17 50; 6 chi 1. 
re fr. 63. 





Da l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni , del sistema coloso, alimento « * BBerale prussiano cl 
alto, untritiro tre’ volto più che la cerne, fortifica lo stomeces il'pettot È mervi è le Bemaie neo? AN 


Mi dispaccio coi sul 
prussiano, ed 0j 
pene sicchè non 
ultimo si conchi 
tori È 






Pramarsco Bnacomi. S:ndeco 
per 48 tazze, Li 8: 











patita e’ era la 
i; poi i Pru 
i gli attacchi, © so 


L. 47:50. 


inori dei Prussiani 
primi difatti avre 
PI soldati , i secon 
P00 uomi 
{Oramai ‘di que 
v HI si è parlato 
le attenvanti fl 





pra 
i, 8. Pirndacher, — r pis si în, e un proclani 
pesi Front, Sin, Pi © Mfobetta. senza par 


“a ebbe già dai 











DI 
vale 

curatore, mentre in detto dovrà 

aserivere a sò medesima le con- 


o, 
pa 47 maggio 1870. 
Praidete impedita 
Buoun 
LI Reggio. 


n. 8887, — 3 pit 


EDITTO. 





81 netfia a Laura Mori! 

































lu Fogrie di Li 
\più belle speran] 
L'esercito della Le 
giornale. Speri 
ano in questi 
to quest’ ese 
leschi in 

vanni, che Luci uri pù 0, ad un dat 
Visch'a fu Valentine, n formi al nu» interi, alri BBBOalemp, camente 
presi call'ave. N: ‘ha | dovrà egli aturibure + 14 4 Bei Dipargi 
pre dla po demente Ponti, ed 
: niro qui 
Ineomberà quindi ad essa istanzi N° Pio da | iazi eriati sotto las 
Laura Moresici Gnoechi di far Ì 1} mi “Ecco ciò che 
al deputntole curatore, 0 se | ì 
gepeito cre no Malo vorrei 
iero è parto» drseeti, fra cui figura | DUO 
cige al Tribano altro pr 0 Basn Nordio. "2" pata R. Pret 
L ve in difetto dovrà Igooto però essendo il luogo apt ari 

l’attuale sua dimora, venne so- | Chioggia, 12 ottet® 

pra istanza odier uri nto, 

dalla suddetta Lucini Pars, dep Latino 
tuto in di lui curtore l'avv. Ganoenti 

PELLI 


ne D creto venne intimata all 3 ; sa 
cento di questo faro dott. Mine > 8 pubb. Nordio fu Giovanni, a 1010, 
temeri, che si è destinato in suo EDITTO. 


o entro 3 giorni delle x 


L 266 60 ei inter. 









a a quasto 
jntimito, onde pontino aver'inego 
le successive pratiche di ligge. | 


Si diffi pertanto esso Buan 


Mederazione 
il n luro al 
Tipografia della Gixzetta. Re 0 lo 


ssero 


ag, 
safe oglio sepe 
retro di prov, edi Ù 
sernoni giudlziri, cent. 
cf. Anche le Wfter 


è Stmento devo Gar i Vernio; 


VENEZIA 15 NOVEMBRE, 


giungono nuovi ragguagli, sebbene ancora 
uo incompleti, sulla circolare del principe Gor= 
slaf a proposito del trattato del 1856. Il princi- 
| dichiara che la Russia non può tollerare più 
| ugo le restrizioni, che le furono imposte 
illa. 44 del trattato del 1856, e domanda 
% quell'articolo sia posto fuori di vigore, come 
+ firono già posti fuori di vigore degli’ altri 
lativamente ai Principati danubiani 
otesta che vuole che alla Tur: 
sù sa assicurata la sua liberta € la sua indi 
bdetta, e che le altre stipulazioni del tratta: 
‘ito mantenute, La circolare è conciliati 

be quel che riguarda almeno la forma (Il can? 
la necessità di trattative 

|le Potenze firmatarie del trattato) ma quanto 
Lù sostanza , essa è esplicita. La Russia vuole 
ljugni costo sciogliersi dalle pastoie dell'art. 14 ; 
ya questo punto sembra ch’ essa sia bea de: 


a 
Quell'art. 14, che ha già prodotto un’ pat- 
lixco diplomatico tra Go DT è lord Gfan: 
», e ne produrrà certo degli altri, è così con- 
gio: 
«Avendo S. M. l'Imperatore di tutte le 
list e il Sultano stipulato una convenzione per 
ve la forza ed il numero dei piccoli legni ne- 
surii al servizio delle coste del mar Nero, il 
niemimento delle quali è loro riservato,.la sud- 
fa convenzione Viene anbessa al presente trat- 
cavrà forza © validità come se fosse una 
vt integrante di esso. » 
imitazioni, imposi 
selle di fortificarsi nel mar Nero, e 
il testamento di Nicolò, appaiono 
i alla Russia, în questo momento, in cui la 
usia tiene nelle sue mani la Potenza che sareb- 
sata il braccio dell’ Inghilterra, cioè la Fran- 
| Io questo il principe Gorciakolf non pare di- 
bdo in alcun modo a transigere , per quanto 
pilatito esso appaia nelle forme. 
6. pre rus- 
la Nota, ch'esso non po- 
n approvare questo modo troppo spiccio di 
bersi dai trattati, e che avrebbe risposto. 
spamo che lord Granville ha pei redatto una 
î di protesta, che si dice piuttosto ene 
pre che il Parlamento sarà subito radunato. 
L'Opinione erede che le Potenze sieno di 
accogliere in massima l'idea della re- 
fue del trattato, alla qualche qualche Governo 
xi già mostrato inclinato. Il giornale forentino 
zuge allresì che il Governo di Pietroburgo ha 
lruzioni ai suoi ambasciatori di trattare 
questione nei modi più concilianti. 
Se a Firenze però, core apparicebbe da quel- 
sa del giornale ufficioso, l'idea di una re- 
Beae del trattato non fa certa impressione, non 
cino così pronti a rassegnarsi a Londra ed a 
bea». 1 due Gabinelti, l'inglese e l'austriaco, 
ulimo faranno di necessità virtà, ma, special 


le l'inglese, prima di cadere, faranno almeno | 


o rumore, Nelle condizioni però in cui si 
a la Francia, con un nemico vincitore che 
Wrime, è probabile che non si faccia. se non 
vb chiasso, ma che poi non si. face 


‘condo perfettamente colla Prussia. Ora questo 
lo è formidabil 
le Tann non si sa rassegnare asso- 
mente all'idea d' 
ia di 
giorno ci giunge 
eltini del gene- 
“prussiano, ed ogni giorno la sconfitta è 
Sia, sicchè non sarebbe a meravigliarsi che 
Pullmo si conchiudesse che la fu invece una 
bra, 
| Prima c'era la preponderanza numerica dei 
fisesi; poi i Prussiani avevano il 9. respinto 
[i giattacchi, e solo il 10 una colonna bavarese 
fisa all'improvviso; ora ci sono le perdite 
tri dei Prussiani, in' confronto dei Francesi ; 
" difatti avrebbero perduto 42 officiali e 
Kali, i secondi avrebbero perduto invece 
"uom 
Lema di questa viltoria francese del 9 e 
N10 si è parlato un po' troppo. Essa ha pro- 
10 le altenvanti progressive del generale v. d. 
la (1! proclama un po' gonfio del signor 


Lieta, senza parlare di tutte le esagerazioni, 
ta ebbe 


lo potranno seguire 
Pe presto basod esempio e i ‘ogressiva- 
n! Tedeschi intorno a Parigi. Poi, un bel 
‘ld un dato segnale, i Tedeschi, attaccati 
ictoraneamente dagli eserciti di Parigi e 
tm ertimenti, ed obbligati a far fronte simul- 
la tate contro questo ‘duplice attacco, saranno 
"gti solto la stretta della Prancia intera. — 
lecito ciò che possiamo sperare e che noi 
bri 4619 vorremo sul serio, se noi. diciamo 
Messi una volta per tutte, che si dee farlo, 
altro mezzo di sfuggire, ad wi 
d una decadenza certe. » ) 
che si nutrono ancora queste lusin- 
."ispeltiamo, ma non, dividiamo, a Ver- 
confe Peltano i Principi della Germa 
Pie, cre al Re Guglielmo il titolo, .d' loupe: 
li Perchè S. M. vorrebbe entrare, trionfal- 
l'est rici con” questo fitolo. Si, aspetta 
l' pus A0che il Re di Baviera, ma la venuta 
hbgglimo è incerta, giacchè durano tutto- 
Dadi Bu tn i plenipoten Bri rari ° 
narck per l'ingresso della. Bavier: 
[e Ceri del ELL Pare tllania ce 
i, Fetaturo almeno l'annuncio chel 
Pare; TO già rotto, e chesi pie: 
Assero già di ritorno sini patria, 


15, novembre. 
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ENEZIA. 


« Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindizia 


che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 5 


Leggiamo nella Neue 18 sotto 
ii ao nella New free Presse del 13 sotto 
Fino a questo momento non al 
olizia nè di fonte francese nè di fonte 

pi : la quale accenni punto che si conti 


scorso dall'urmata francese della Loira. Anzi, 
quanto assicurano , il generale v, d. 


cun: movimento dei Franc 
osservato nessuno. Ora ai 
cavalleria prussiana si è congiunta al {® Corpo 
bavarese, che di cavalleria era gia forte‘ abba 
stanza ; all'44, il {3° Corpo ai Bavaresi 
Queste enormi masse di ca 


i. Dunque non né ha 


Îleri 


loro dovere nelle ricognizioni, così al quartier 
generale di v. d. Tann non sarebbe certo  sfug- | 
gito il più piccolo avanzamento dei Francesi. Dob- | 
biamo quindi conchiudere, che dal 40 in poi il 
generale Aurelles de Paladine effettivamente non 
si è mosso. Se questa conclusione è giusta, vuol 
dire che.il tentativo di una riscossa di Pari 
fallito. La forza dell’armata della Loira si può 
colare tutt'al più di 80,000 uomini. Passando 
masse com presso Beaugei 

miglia al t di Orléans, e minacciando 

nel fianco il primo Corpo bavarese forte di 
0°40 mila uomini, essi potranno facilme 

scire a sgombrare Orleans. Tagliar fuori il 

tedesco era assolutamente impossibile, perc 

Iéans giace al punto più sel ale della Loira 
© quindi più vicino a Parigi, mentre ì Francesi | 
dovevano scegliere per passare il fiume un punto 
più meridionale e quindi più lontano da Parigi 

è il passaggio sarebbe stato subito segnalato dalle 
colonne di requisizione bavaresi spedite da Or- 
Iéans in tutte le direzioni. Aurelles de Paladine 
da Beaugeney zò direttamente verso il Nord. 
Secondo le informazioni fran 

a Coulmiers, a meno di due miglia al Nord di 
Beaugeney. Siccome quasi tulto il Corpo di Ta 
era ad Orléans, così non può essere stato un d 
staccamento ‘forte quello ehe si trovò.a fronte 
dell'armata della Loira. Quindi I’ enorme. pre- 
ponderanza numerica dei Francesi spiega Ja gran 
quantità. di prigionieri bavaresi , supposto sempre 
che siasi delto la verità nel dispaccio ufficiale 
pervenuto ieri da Tours, il quale nel suo com- 





altro. | 
Russia non si sarebbe mossa senza essere | 





plesso è modesto e quindi pare credibile. Le trup- 
pe battute a Coulmiers si ritirarono verso SI. Pe- | 
ravy-la-Colombe, un quarto di miglio al Nord di | 
Coulmiers, sulla strada che da Orléans conduce 
a Chateaudun. Giunti a Coulmiers e St. Peravy, | 
i Francesi erano già alla latitudine di Orléans ; | 
essi potevano giungere alle spalle della guarni- | 
gione di questa città; quindi la concentrazione | 
del Corpo bavarese dall'una parte e della divi- 
sione del Principe Alberto padre (effettivamente 
comandata dal generale Witlich }, divisione che | 
trovavasi a Chartres e nei dintorni, non poteva 
più seguire in Orléans o presso Orléans, ma do- 
veva seguire invece più verso Parig 
Il generale v. d. Tann fu quindi costretto a 
ritira seguito alla disfatta di uno dei suoi 
distaccamenti. La ritirata, che seguì fino 
terzo di strada da Orlèans a Parigi e che richie- 
dette una marcia forzata, secondo i rapporti prus- 
siani sarebbe avvenuta combattendo, e sarebbesi | 
npiuta ancora il giorno 9. Un dispaccio da 
Versailles dice espressamente, che ai 40 non si 
osservò nessun movimento del nemico. Ma. se- 
condo i rapporli francesi si è combaltuto , non 
soltanto ai 9, ma anche ai 40, e soltanto ai.10 
si è occupato Orléans. e contemporaneamente 
Cheviliy, che è posta due miglia al nord di Or- 
léans sulla strada di Pari pi 
che, in opposizione al rapporto del gen. france- 
se, onvunzia il combattimento di Coulmiers co- 
me avvenuto ai 40, è senza dubbio inesatto, dap- 
poichè la strada da Beaugeney a Coulmiers do- 
vevasi fare in qualiro ore. Anzi questa volta 
eccezione ci sembra più meritevole di fede il di- 
spaccio. ufficiale francese, che non il tedesco; 
pere! ile che Orléans sia stata sgombra- 
fa, prima che fosse terminato il combattimento 
di Goulmiers (forse nelle ore pomeridiane del 9), 
© combattendo era impossibile giungere ancora il 
giorno 9 a Tours, che è distante cinque miglia. 
Considerando tranquillamente i falti del 9.e 
del 10, si rileva, che il comandante dell' armata 
della Loira eseguì con grande) destrezza il suo 
attacco al fianco, ma che nel modo stesso in cui 
fu cominciata l'operazione e' era. il germe della 
sua mala riuscita. Egli non ha evitato gli errori 
commessi dai generali francesi durante quest’ ul- 
ja guerra, ma anzi li ha ripetuti. Prima di 
tutto egli non ba concentrato tutte le sue forze, 
ma attaccò da due parti. Se tutti i suoi 80,000 
Francesi avessero passato la Loira. al sud-ovest 
di Or non sarebbesi pel momento, ottenuto 
alcun risultato tattico più importante, ma ci sa 
rebbe stata la possibilità di successi ulteriori 
Orléans mon ha una speciale importanza strate- 
gico. Siccome la scarsezza di pontovi (che ora 
soltanto cominciano a_ diventare disponibi 
seguito alla costruzione di ponti ad arco 
strade che dall'Est e dal Nord conducono a Pa- 
igi) impediva che i Tedeschi si avanzassero nella 
Sologne, così i Francesi potevano senza pericolo 
lasciar. libera la strada da Parigi. ad. Orléans e 


avrebbe impedita la mari 


verso. Tours, le: ruppe raccolte da Kératry nel 


di Conliè e le altre truppe eventualmente 
disponibil dell’ arma! Bourbaki avrebbero. 
potuto congiungersi coll' armata della, Loira, fra 
breux se Chartres, Per tal guisa. sarebbesi forse 


iamo nes- | 


Nui il movimento offensivo cominciato mereordì | 
a | attraverserebbaro 


così concen- | Loira. Il 
trate naturalmente noo dormono, e siecome esse | legrafo da Versailles) ebbe 
lianno fallo ripetutamente e splendidamente il | UNO scontro fra le truppe della nona  brig 





concentrato un,esercilo, che polea, tentare di, spez 
zare, l'armata d' assedio..;, 1,1 — i 
Juvece,,Aurelles,, de, Palulisie, riquaeià alla 


sole posizione; di; A ocoupò,. Orléans 
Sere del i Der ont 


possibile la concentrazione di 80,000 uomini, | 
dinanzi alla sua fronte, ed è costretto ad afferrare 
il toro per le corna, ed ha assai poca probabi- 
lità di una nuova vittoria. Ed anche questa non 
lo renderebbe capace di raggiungere la linea di 
ccerchiamento di Parigi. Nuovi Corpi gliene 


‘oi non dividiumo l'opinione espressa da 


ieri n00: ha segonlalo sis | Iolt, ehe l'ermate della Lolra: vada ‘a cacciami 


in una trappola ad uso Sedan e Metz, e che il 


10 una divisione di | Principe Federico Carlo le piombi alle spalle 


colla seconda armata (il 3, 9. 
della Germania setten 
mala tedesca non può 


iorno 7 (come fu anm 


© 10° Corpo | 


' armata della | 
ziato per te- | 
luogo a Brettona 


d'infanteria (appartenente al terzo Corpo d'ar-| 
mata) e le Guardie mobili 
gine sulla Marna superiore fra Bo 

y ig dubbio | 
vanguardia. dell'armata del Principe Federico 
Carlo. Siccome in quella regione non ci sono 
truppe francesi concentra! 


il quartier generale del Principe Federico Carlo 
trovavasi a Commerey sulla Maas, così esso po- 
teva aver compiute fino dal 7 le'quattro mare 
per Chaumont. Sulle mosse ulteriori della. se- 
conda armata manca finora ogni notizia. Fssa 
può essersi avanzata per Langres verso Digione 
© aver quivi distaccato un Corpo; allora essa, 0 
il Corpo distaccato, entrerebbe domani a 

alt La Si 
parte. può guadagnare la 

lè della Senna presso Troves e lion, e 
poi spingersi per Auxerre nella valle dell'Yonne-e 
verso Nevers nella valle della Loira, e di là mi- 
nacciare Bourges; ma la via di Chaumont sopra 
quattro versanti e sopra strade catlive fino a Bour- 
ges richiede almeno sedici giorni. La seconda ar- 
mata pertanto arriverebbe alle spalle dell’armata 
della Loira tutt'al più ai 23. Bourges, mercè le 
sue fortificazioni, può resistere alcuni giorni, quan- 
ti bastano all’ armata dells Loira per. compiere 
la sua ritirata. Nessuna armata può impegnarsi 
in giri così estesi, come son quelli dalla Mosella 
(Metz) fino alla Loira. Questo giro non è neves- 
sario, mentre gli 80,000 uomini che sono con- 


È poi verisimile, pet 
Principe Federico Carlo difficilmente dividerà. la 
sua armata, forte di 90,000 uomini, essendo al 
fusto ad avere maggiori masse sotto di sè, e per- 
ch'egli, senza un forte distaccamento, marciando 
verso Bourges rinuncierebbe ad ogni comunica 
zione col 44° Corpo e colle divisioni Treskow 
(Belfort) e Sehmeling (Neu-brisach). Inoltre in tutti 
i fogli prussiani bene informati è indicata la valle 
del Rodano come scopo della seconda armata. La 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung nomina oggi e- 
spressamente Digione come il prossimo scopo 
strategico del Principe Federico Carlo; e lo Staat 
anzeiger prussiano, parlando del combattimento 
di Brethenay, osserva : + L'importanza essenziale 
consiste in ciò, che colla marcia quasi compiuta 
fino al confine della Franca Contea pare quasi 
completamente assicurato il congiungimento della 
seconda armata col Corpo del generale Werder 
dall'una parte, e colla divisione di riserva del 
generale Schmeling dall’ altra ». Tutti i giornali 
che si pubblicano a Tours temono ‘u 
zione contro la linea Nevers-Bourges, e 
seitung dice: « Oltre a quello di Parigi, un al- 
tro assedio in grandi proporzioni, come” sarebbe 
quello di Lione, e per giunta ad una grande di 
stanza dalla patria, sarebbe un'impresa che ap- 
parisce certo meno urgente, che non il par: 
zare le forze ne fenendo dal Sud 
potrebbero tentare ‘are alla riscossa della 
capitale assed molestare le trup- 


Comunque sia, pare indubitabile, che l'ar- 
mata di v. d. Tann basterà ad impedire efficace» 
mente la riscossa di Parigi. 

Gazz. Uffic. 43 novembre. 
VITTORIO EMA " 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Re d'Ialia. 

Visto il nostro Decreto del 21 luglio prossi- 
mo passato, col quale fa approvato il nuovo Sta- 
tuto organico del Collegio-convitto femminile de- 
gli Angeli in Verona ; 

Veduti gli stanziamenti fatti nel bilat 
della pubblica istruzione pel corrente eserci 
per la spesa tanto del personale quanto del mi 
teriale del predetto Collegi 

Visto fl bilancio preventivo del Collegio mo- 
desimo per l'anno 1870, presentato dalla Com- 
missione provvisoria di Vigilanza ; 

Sulla proposizione del nostro ministro segre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, È abrogato l'articolo 25 dello Sta- 
tuto del Collegio-convitto femminile degli Angeli 
in Verona, approvato con nostro Decreto del 21 
luglio prossimo. passato. 

Art. 2. È imposta una contribuzione annua 
di lire cento per conservazione del corredo alle 
alunne godenti, intero -posto gratuito nel Collegio 
preaccennato. 4 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito | 
del, Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, tiabdaudo a chiongué spetti di osservarlo 
e'di farlo 0ssértare. 

Dato a Firenze addi 44 settèttibre 1870, 

} ui 185° VSVITTORIO, EMANUELE 


N. 3978. 
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" G Commenti. 


La Gazzetta Ufficiale dell'41 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. Decreto del 25 settembre. col qua- 
le il collegio di Maria, fondato in Melilli dal sa- 
cerdote Ei da per atto 
glio 1818, rogato notaio David, è dichiarato Isti- 
tuto d'istruzione femminile e riconosciuto quale 


ente morale dipendente dal ministro segretario | 
di Stato per la pubblica istruzione e dalle auto- | 
| sedula del G a Marsiglia, ce lo apprende: 


rità scolastiche. 
2 Disposizioni nel personale consolare di 
22 catego 
lità dell'esercito. 
disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario, 


_ Le Gazzetta Ufficiale del 42 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 2 ottobre, col Ù 

Regolamento per la Borsa di com- 

mercio di Firenze, che va unito al Decreto me- 


desi 

2. Un R. Decreto del 27 ottobre, co) quale 
sono estese agl' impiegati del Ministero della guer- 
ra in missione nell'interno dello Stato, a far 
tempo dal primo ottobre, le disposizioni conte- 
nute nei Regi Decreti 14 setlimbre 1862, Nu- 
mero 840 e 25 agosto 1863, N. 1446. 

3. Un R. Decreto del 6 novembre, a tenore 
del quale sarà pubblicata ed avrà forza di legee 
nelle Provincie di Roma la legge 20 marzo 1865 
All. €, N. 2248, sulla sanità pubblica, insieme al 

lamento approvato con Deereto 8 
giugno 1863, N. 2322. 

ll presente Decreto andrà ia vigore il 20 
del corrente novembre, e cesseranno le leggi e 
disposizioni auteriori in materia di pubblica sa- 
nità, non che gli Ufficii correlativi. 

4. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale giudiziario delle Provincie venete e di quel- 
la di Mantova. 


La G 
tiene : 

1. Un R. Decreto dell’ 11 settembre, col qua- 
le è abrogato l'art. 25 dello Statuto del Colle- 
gio-convitio femmiuile degli Angeli in Verona, 
approvato con R. Decreto del 21 luglio 4870. 

2. Un R. Decreto del 4° novembre, prece- 
Auto dalla Releri Fatta dal tro dolla ma 
rina a S. M. il Re, a tenore del quale, a datare 
dat 4.° novembre, il primo comma dell’ articolo 2 
del R. Decreto 22 febbraio 1863, N. 1474, è mo- 
dificato nel seguente modo : 

+ Il {.* Dipartimento marittimo comprende 
il litorale che si stende dal confine di Francia 
fino a Terracina inclusivamente, { isola di Sar- 
degna e tutte le isole italiane dalla Gorgona a 
Giannutri. 

3, Eleueo di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario ed in quello dei notai. 

4. Una Circolare (N. 287) che. in data del 
1 novembre corrente, il ministro della pubbli- 
ca istruzione diresse ai signori Prefelti presidenti 
dei Consigli scolastici , concernente le modifica- 

programmi stabiliti pei Ginnasii e pei 
Licei col R. Decreto del dì 10 ottobre 1867. 


ITALIA 


Il ministro dell'istruzione pubblica ha di- 
relto ai Prefetti, presidenti del Consiglio provi- 
ciale e scolastico, la seguente Nota : 

« Sollecit ipiî, parecchi Consigli 
provinciali scolastici volti al Governo 
per chiedergli un ‘ura intorao al m 
do che debbono tener lo impar 
lo insegnameato religioso ai loro allievi. 

* Per dare a queste interrogazioni quella 
risposta chie conviene alla gravità dell’ argomento, 
giora anzitutto considerare che il Regolamento 
15 settembre 1860, e la stessa legge organica del 
15 novembre 1859, con disposizioni abbastanza 
larghe, danno facollà ai genitori, dei quali so- 
gliono rispettare le credenze, di dichiarare se i 
loro figli debbano essere presenti all’ insegnamen- 
to del quale si discorre. 

« Ora, questa savia disposizione, che attri- 
buisce ai padri di famiglia Ja tutela della liber- 
tà di coscienza dei propri figli, è appunto la nor- 
ma alla quale deve e intende attenersi il Mini- 
stero. 

« Un recente parere del Consiglio superiore 
di pubbl 
il quesit pure confermato 

« I Gomuni pertanto ed i Consigli scolastici 
provinciali dovranno dare gli ordini necessarii 
perchè all'insegnamento religioso, da impartirsi 
in ore e in gi 
solo gli alunni , i genitori d 


Ha ufficiale del 13 corrente con- 


Leggiamo nel Journal Officiel di Parigi del 6: 
« Diresa m Panici. 
* Formazione di tre eserciti. 
« Comandante in capo : geverale Trochu, co- 
mandante di Parigi. 
Capo di stato maggiore generale : generale 
Schmitz. 
* Solto-capo di stato maggiore : generale Foy. 


« Comandante superiore dell’ artiglieria : ge- | 


nerale Guyo. 
* Comandante, superiore del Genio : generale 
Chabaud la Tour. 


“ Intendente generale: intendente generale | 


Wolf. 
«Primo esercito. — Comandante in capo: 
generale Clement Thomas (266 battaglioni, guar- 
dia nazionale sedentaria ) 
Secondo esercit 
genéràle Duerot. 
® Corpo: generale Vinoy (3 divisioni ). 
29 generale Renault (3 divisioni ). 
43° Corpo::generale D'.Exea-;(2 divisioni 
(i;fanteria ed, una divisione di. cavalleria). 


Comandante in capo 


istruzione, al cui esame fu sottoposto | 


tî determinati, ‘sieno presenti | 





Lil mi 


INSERZION 
La GAZZETTA è fogliv uffiziale le 
acero degli At acum 
* giudiziari dell Provincia di Vi 
sil e delle all Do: 
Alla giuritizion del Tribunale da 
pelo” seneto el quali non 


"ipserzione di tali Atti. 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
Avvisi, cont. 98 alla linea, per 
‘una sola volta ; cent. 0 per tre vol. 
te por gii Alti giudiziariî ed ammi. 
nistratiri, cent. 25 alla linen, per 
une sola volta; cent. 88 per tr 
ita. Inserzioni nelle tre prime pagi 

, cent. 50 alle linea 

Le inserzioni ri ricevono solo dsl nostro 
Ufizio, e si pagano anticipatamonte, 


* Terzo esercito : sotto il comando speciale 
del governatore di Parigi ; 7 divisioni, compi 
i marinai ). 


Leggiamo nel Salut Public di 
punciasi che la Lega del Mezzogiorno 
deve trasportare la sua sede a Lione. 

è la Lega del Mezzogiorno ? La di- 
chiarazione seguente, formulata dai delegati nella 


La Lega del M 
concorsi patriottici, ma essa agi 
proprie forze, a dispetto delle resistenze 
potrà incontrare. 

* Essa può scegliere per sede la ci 
crederà conveniente ed ulile per aum 
sua forza d'azione. 

«La Lega del iscopo 
l'organizzazione della difesa nazionale e | asso- 
damento della Repubblica francese una ed indi- 
visibi 

« La Lega non intende accettare nè osser- 
vare per ciò che la concerne nessuna pace che 
porti offesa all'onore nazionale, all’ inte 
territorio ed alla conse Re 

« Ebbene, noi fac p voti sinceri, ci 

l Public, che la Lega del: Mezzogior 
no rimanga a Marsiglia ; essa non verrebbe che 
a complicare a Lione una situazione c 
senza del nemico, deve sopra tutto avere de 
nità perchè la difesa sia ef 


sogiorno a 


li Parigi scrive : 
rante le dimostrazioni avvenute i primi 
giorni di questo mese a Parigi, avvennero fatti 
altamente deplorevoli 
negozianti di bibite avevano seguito 
al'Hotel de Ville i battaglioni di Flourens. Îl 
no correva da per tutto. La sala del Consiglio 
municipale era trasformata in bettola. Vi regna- 
va in permanenza l' ubbriachezza. 
« Era uno spettacolo immondo. Ad ogni por- 
ta trovavansi delle guardie avvinazzate, » 


torno da Roma, fu spogliato dalle gi 
che, messo in prigione come l'ultimo dei mal- 
pari fsprna Silla 


in preda ai più odiosi trattamenti. 


Sui motivi della dimissione di Rochefort da 


Aggiungono che, in del 
3I ottobre all’ étel de Ville, sospettato dalle 
turbe che invasero il Palazzo, ingiuriato dai su 
stessi ai sarebbe andato fino al punto 
dire a qualche geuppo di quegli energumeni : 
« Ebbene, decisamente, è vero, voi non siete che 
canaglia 





Cronaen el 


Il deputato del HI1 Coll 
bo, ha indirizzato la seg 
suoi elettori. 


del terzo Collegio di Venezia. 

Speciali ragioni, valutate e apprezzat 
cuni amici nici personali e_ pol 
negli ultimi tempi così grave e penoso l'eserci- 
zio del mio dovere, che io era deciso di abban- 
donare la Camera prima ancora fosse chiusa 
l'ultima legislatu indi naturale non mi 
ripresentassi a Voi, ora che le urne vi attendono 
impazienti all'appello. E quantunque provassi non 
lieve rammarico nel separarmi da Voi, che mi 
foste altra volta generosi della vostra fidu 
ure mi confortava il pensiero che il paese nul- 
a perde per questo, ed anzi ne sarchlie vantag- 
giato pel cambio: mi rassicurava la coscienza 

10 onesto l'accettare o tener 
he il tempo o le forze non gli consen- 
tono d' esercitare. 

& queglino stessi, i quali approva- 
rono il mio divisamento, e si mostrarono  pene- 
trati dei motivi che io aveva loro allegati, si dol- 
gono ora della mia risoluzione, mi spronano a 
riaccettare il mandato, mi chiamano rispondente 
se nella incertezza della lotta, la palma cadesse 
in mano ai nostri avversari politici 

In altri tempi, lo dico senza ostentazione o 
timore d'essere contraddetto, in altri tempi ho 
sacrificato al mio paese la tranquillità della vita, 
la inclinazione agli studii, la facile gloria. delle 
persecuzioni e del martirio. Non sarebbe dun- 
que consentaneo ai miei sentimenti se oggi rifiu- 
tassi di prorogare il ritorno agli ozii domestici, 
oggi in cui sono più gravi le sorti della nostra pi 
tria diletta, oggi che ogni buon cittadino debbe 
essere preoccupato delle grandi questioni che 
andranno agitando. Se dunque voi credete i miei 
servigii non sieno affatto disutili, se non tro 

roprio di meglio, ciò che mi sembra impossi 
le 'teromi pronto a tornare per qualche tempo 
in campagna. 

Però parliamoci chiaro, Se posso sacri 
a voi il riposo e la quiete dell 
non posso, nè intendo sacrificare 
principii, le convinzioni, i fermi propositi che ho 
sempre considerato dell'animo 
mio. Quindi, prima ancora che il movimento e- 
lettorale si compia, io voglio dirvi. tutto. intero 
concetto. Sarò lieto quando le nostre v- 
i fossero concordì ; più lieto, se, per diver- 


la al- 


| genza d'idee, voi preferiste concedere ad altri la 
| vostra fiducia. 


Di fronte al grande avvenimento che sie 
gella l'unità: nazionale; ogni altra' questione. imt= 
Piceiolisce e si. perde. Non credo, per questo che 














il nuovo Parlamento abbia a_ trascurare 
riforme che devono accrescere le rendite dello 
Stato, e scemarne gli spendii ; molto meno possa 
differire l' assetto finanziario e amministrativo 
che deve condurre al pareggio. Ri non che 
utile, necessario semplilicare la. pui smmi- 
nistrazione, e venire una volta a quel discentra- 
mento da molti propugnato, da pochissimi inte- 
so, da cui dipende ten sociale, 
morale ed economico d'Italia. Converrà ripren- 
dere. lo studio delle pubbliche imposte a che tor- 
nino più fruttevoli. allo Stato, meno gravose 
contribuenti; sollecitare le implorate perequazi 
ni; iotrudurre un metodo di esi -me 
è scuro. Questi ed altri provvedimenti, mi sem- 
brano indicati dal desiderio generale, come lo 
sono parimenti la unificazi islativa, la ri- 
forma degli ordini giud altra degli or- 
dini militari, l'allargamento delle franchigie locali. 
Ma la questione capitale, il compito più ur- 
gente, vuol essere ora la soluzione dell' arduo 
problema delle relazioni fra la Chiesa e lo Sta- 
to, fra l'Italia e la Santa Sede. Fu questa in- 
falli la c ipua per cul si ricorse alle 
nuove elezioni, per cui fu preso di interrogare 
per cui si cerca che gli elettori e 
in istrelta comu- 


gli eletti si 
nanza di per 


presi nelle 
discussioni e dalle votazioni nominali della © 
mera, voi potete conoscere come io la pensi. 

Îl dominio temporale del Pontefice disparv 
Senza difesa morale, con una difesa materiale 
insufficiente, abbandonato a sè medesimo, esso 
doveva sparire quaudo gli mancava il. prestigio 
delle armi che Îo ebbero restaurato. Ma se 
sparve il Sovrano temporale, resta il Governo re 
giòso del mondo cattolico, restano dugento mil 
di sudditi voloutarii che esigor iù dell 

do che noi dobbiamo 
della libertà, 
e 


inte fermezza di proposi 
combinazione d' eventi, noi siamo arrivat 
sto riguardo ci impone di assicurare al Papa- 
to la piena sua libertà: nè questo soltant 
mà di offr ad esso ed a chi ha diritto 
cliiederle, Je più valide garanzie che noi vo- 
o lasciarlo libero e indipendente. Altrimen- 
no alto contrario a q ipii, in 
bbiamo reclamato di essere pa: 


; noi ci esporremo al pericolo 
| 


di perdere il frutto del memorabile avvenimento. 
\é la occupazione di Ri 
sono a ritenersi il fatto compiuto della soluzione 
romana. Il fatto surà compiuto allora soltanto 
che noi mostreremo di curare la dignità del Pon- 
telice e il pieno esercizio del suo ufficio spi 
tuale; di rispettare la liberta delle coscienze dei 
cattolici che lasgamente si trovano dentro e fuori 
d'Italia ; di non offendere gl’ interessi della Chiesa, 
ché non sono per nulla affatto contrarii e 
essere cospiranti a quelli dello Stato. Il grande 
concetto della Chiesa libera nel libero Stato, ora 
che Roma è risorta a capi 
più ripeter 
re applicalo senza paura, senza restrizioni, senza 
riserve. E allora il folto sarà compiuto, e gli 
accordi diverranno più 
to il dover nostro, e chiuderemo la bocca a co- 


I s] i 
Vera Lc Pepe 00, fl 


ciò iede, mi varrò delle parole stesse di 
un mio amico che scrisse con poca fortuna i 
torno alla questione di cui si tratta, si 
che il partito moderato sia anche più moderato, 
più dotto, più cauto, meno rivoluzionario di prima. 
lo ho volato, e il partito clericale se l'ha 
legata a un dito, e non me lo perdonerà mai 
pi; dunque io ho votato la conversione del- 
| Asse ecclesiastico; l'ho votata perchè trattavasi 
isporre della proprieta di enti, che la legge 
aveva in gran parte soppresso, di enti la cui per- 
sonalità era già distrutta dalla potestà Î 
sollanto dovevani 
prietà non potev 
allo Stato, il q 
ql 


essere devoluta ad altri che 

rappresenta la universalità 
dei cittadini, il raccoglie la proprietà delle 
successioni vacaoti. Ma ora basta così : non bi- 
sogna dare alla legge 43 agosto 1867 più larghe 
interpretazioni che la maggioranza del Parla- 
mento non ha inteso di ammette cessata la 


ragione movente di una grande riforma sociale | 


e politica, che consigliò i provvedimenti del 7 
luglio 1866, bisogna condurci in guisa che nessuno 
resti sotto ii peso disagiato delle spogliazioni 
lo non divido le dottrine di coloro che vor- 
rebbero la Chiesa serva, nè manco degli altri 
che la vorrebbero padrona ; non parlo di colo- 
ro, che sono pochissimi, i quali non la vorreb 
bero in alcun modo; la desidero lib 
voleva il conte Cavour ; come 
ora che i forestieri sono fuori 
nòn fa guerra ad alcuno, Ma desidero altrettan- 
to libero lo Stato, altrettanto inviolate le nostre 
franchigie costituzion 
Questi principii che probabilmente non mi 
aggiungeranno popolarità, ma che però trovano 
riscontro nel programma ministeriale, io ho vo- 
luto nettamente miei egregii El 
lacendo, al 


ò, se pur do- 
perchè voi sappiate 
fin d'ora come io volerei nelle questioni che si 
rannodano alla soluzione romana. Se siamo 
d'accordo, volate per me; se no, volate per chi 
meglio vi aggrada, e siate felici. 
Campocroce, 12 novembre 4870. 
Vostro af. e dev. 
Piensoici Ben. 
Vediamo con piacere ch' egli propugna 
quelle idee liberali è giudiziose, che noi repu- 
tinmo ora indispensabili all’ Itali 
Jo accettiamo ancora più francamente per 
nostro candidato. 


Lo strazio, che si fa della riputazione | 


dei candidati dell’ ordine in questi momenti 
di acerba lotta elettorale, fa spavento agli 


uomini onesti ; e taluno ei espresse ieri il | 


dubbio se sia atto da amico l'esporre per- 
sone onorevoli a tulla questa sfuriata di 
contumelie. Se si trattasse di far cosa gio- 
vevole agli amici, il dubbio reggerebbe, ma 
rielle elezioni dei deputati ci sono di mezzo 
i interessigdella patria ed a questi ogni 
riguardo personale dev'essere sacrificato. 
Pur troppo ci sono di quelli che per de- 
holezza d'animo fanno il grande rifiuto , 
Ja sè noi possiamo approvarli nel secreto 
lel nostro cuore, come loro amici, di 
biamo altamente condannarli, come uomini 


itici. Questo ifizio momentaneo del | adunque 
Tivpreini ‘un altro'sacrifizio che | tezza a, 


utili | essi fanno e debbono fare 


evoli ; noi avremo fat- | 


e perciò | 


altare della! 
e dev essere loro sulliciente com- 
la coscienza di aver fatto il loro do- 
pensiero ch'essi sono così vi- 
vamente altaccati unicamente perchè sono 
[a mentre invece gli abbietti, gli am- 
iziosi edi mestatori, o non provocano ire, 
prevenire la guerra con vergo- 
gnose concessioni, o con arti ancora più 
Vergognose. Quesio diciamo în tesi gene- 
rale, senza alludere s ilmente ad alcuno, 
e molto meno a que’ deputal x } 
fatto il loro dovere, vengono senza oppo- 
sizione riconfermati dai loro elet In 
massima però la tesi è d'una veri 


+ sculibile. 
Ma gli 

iustizia fi dileggi e dei vituperii, deb-| 

ono stare in guardia contro le frasi @ | 
sensation, messe in giro da quelli che noi | 
vorremmo chiamare i gesuiti elettorali. Così 
per esempio, parlando del Fambri, fu 
detto ch' egli è onesto, onestissimo, ma che 
si vuole un deputato il quale non fac 
speculazioni, e questa frase, buttata là quasi 
| a caso dai gesuiti elettorali, fu poi raccolta 
da persone oneste ed amani tutta prova 
| dell'ordine, i quali la ripetono perchè la 
trovano a prima vista mitici e, senza 
perlo, si fanno eorrplici di un” indegno 


patria, 


elettori oltrechè fare pronta | 


| mani peo. 
in quella frase ci manca una parola, 
e questa ommissione basta per rendere 
| quella frase un vero delirio ; ci manca la 
ola disoneste ; il deputato non deve cioè 
fare nessuna speculazione disonesta, ma que- 
| sta non è una specialità di un deputato, è 
il dovere di ogni cittadino. Con quella fra- 
se sì assoluta si verrebbe ad escludere dal 
| novero dei deputati tutti quelli che hanno 
qualche cosa per ammettervi quelli che non 
hanno niente, e che perciò vivono della de- 
| putazione. Con quella frase si avrebbe ad 
| escludere che il Sella, che il Rossi faccia- 
no i negozianti, che il Fenzi ed il Mauro- 
cciano i banchieri, che tutti i de- 
investano i loro danari nell’ acquisto 
| delle cartelle della Rendita dello Stato, 
| che pur offre materia a tante oneste spe- 
culazioni. Quella nuda sentenza è adunque 

un deli; 


o. 
Il deputato naturalmente dovrà esse- 


| al tempo in cui fa le proprie speculazioni; 
quindi sopra una operazione di carte di 

| pubblico eredito egli non dovrà fare 4 

culazione, finchè non abbia ancora emes- 

so il suo voto (non perch’ egli possa cre- 
| dere d'essere da ciò vincolato, ma perchè 
altri nol sospetti), ma quando ha dato il 
{ voto egli torna libero cittadino come qua 
| Innque altro. 


PE Ora che cosa hafatto il Fambri? Ha 


comperato (sia che ne sia andato in cer- 
ca egli, sia che gli siano state offerte ) 
delle azioni di compartecipazione alla Regia. 
| Ma quando le ha comperate ? Quando egli 
l aveva già dato il voto, e quin 

riguardo era un cittadino come qualunque 
altro! E come le ha comperate ? Coi pro- 


prii danari. E notate che una inquisizione | 


delle più severe, fatta col sussidio dei mez- 
zi più sleali e più 
{ fatti non ha potuto sollevare la 
ombra di dubbio. Le ha comprate dopo il 


voto, e coi proprii danari. Coi propri da 


nari, Sottolineamo questa parola, perchè la | 


condi; 


rovvisto di mez: 


e del Fambri d' essere uomo bene 
di fortuna, mentre al- 


stretto dal bisogno a fare disoneste spe- 
culazioni, ci dà anche la sj ione del 

erchè abbia certi nemici. Suo che non 

anno niente, invidiano ed odiano quelli 
che hanno qualche cosa ! La guerra contro 
la proprietà è cosa vecchia, e nei fautori 
delle idee sovversive cercano e trovano i 
| loro alleati gli avversarii del Fambri. 

. Havvi poi una che reputiamo 
giustissima e veri 
vogliamo trattenere. Un uomo veramente 
onesto, che sa di non avere m i fatto in 
| vita sua cosa alcuna meno che delicata, 
| che sa di essere anzi celebrato come il ti- 

0 dell'onestà e della delicatezza, appunto 

perchè sa di essere puro e di essere da 
| tutti creduto tale, rifugge dall’ usare quelle 
| piccole precauzioni, che sarebbero certa- 
| mente adoperate da qualunque altro, bensì 
| onesto , 
| per porsi al riparo dalla calunnia. Per n 

| quanto non v° 
| lontano, l più leggero, conto di un uomo, 
| il vedere ch'egli trascura un’ ovvia precau- 
| zione, che s 
iù meschino ingegno, e la quale a- 


vre 
scesse la vera natura di un affare, invece di 
| essere argomento di sospetto, è anzi in- 
| dubbia prova di perfetta illibatezza. Si po- 
trà porre in ridicolo questa nostra opinio- 
ne, ma chiunque ha un animo veramente 
onesto ne comprenderà a primo tratto la 
fe veri 
invero nell'acquisto delle comparte- 
cipazioni alla Regia antico i rotiairo 
la calunnia, col fare l' aci lo sotto altro 
nome ! Sarà condannato ohg quegli che 
fece l’ operazione col proprio nome, coi pro- 
prii danari, a piena luce di sole, e an- 
dranno assolti quelli, che si avranno procac- 
ciate anche prima del voto, e sotto altro no- 
me, le partecipazioni ? Non la sarebbe que- 
sta una grande, una schifosa ingiustizia ? 
Lasciamo che queste si consumino in 
altri paesi, e non a Venezia. IT afiamo 
tipo di onestà e di delica- 
è, e sarà sempreil Fambri. 


| re ancora più delicato degli altri quanto | 


fami, su questi due | 
ima | € 


ontana il sospetto ch'egli possa essere co- | 


ima, e che perciò non | 


ma meno sicuro del fatto suo, | 


abbia alcun precedente, il più | 


ebbe venuta in mente anche | 


be bastato ad impedire che si cono- | 


volentieri pubblichiamo, dacchè sentiamo 
il Bucchia molta probabilità di riuscita nel Col- | 
legio di Udi 

Onor. sig. cav. 

Quell'apprezzamento gene: 
diritto si accorda agli articoli del reputato 
periodico , ove il solo bene della 
preso a guida di ogni opinione, senza pai : 
spirito di partito, mi fa desiderare ch'ella voglia 
inserire nella Gazzetta di Venesia la qui unita | 
memoria, non avente altro scopo che, di meltere 
in evidenza i meriti di ua distinto iogegno, per 
farne pro nelle prossime elezioni, a_ vantaggio 
del nostro paese. 

Sapendola gentile non aggiungo parola e mes 
le protesto con distinta stima 

Venezia 13 novembre 1870. 

Gio. Dar Corre. 

Nel supremo momento in cui la nazione si 
occupa di un grande atto quale è quello delle 
elezioni dei suoi deputati, è dovere di ogni one- 
sto cittadino, di ogni caldo patriota di mettere 
in-Auce quei nomi che più risponder potrebbero 
a grandi scopi, per ingegno, per caraltere, per 
sentimento patrio. 

E forse più di tulti ne ha duopo la Venezia 
che pei suoi interessi marittimi, pel grande suo 
posto sull’ Adriatico, deve cercar di abbracciare 
ne' suoi rappresentanti, alle qualità generali, la 
specialità dî cognizioni che allo marina esclusi 
vameute si riferiscono, a quella forza militare 
che per la conformazione della vasta penisol 
deve in prima linea costituire la sua potenza. 

È a questo five, ehe giova di far conoscere 

della Venezia un nome, non nuovo 


ral: che a giusto 
i lei 


certo, perchè veduto brillare per eroismo nella 
grande difesa di Venezia, ma che pur potrebbe 
non essere abbastanza ricordato in questo solen- 
ne momento. 

Tommaso Bucchia, capitane di vascello, pro- 
veniente dal Veneta, fu il prode co- 
mandante di quella canuoniera, che presso Cam- 
palto balzava in per effelto di una bomba 
austriaca lasciando forluitamente incolume esso 
comandante che nell’ azione del comando trova- 

estremità della poppa. 
I lo, seguì nel 1860 il ge- 
ed in tutta la guerra 
di indipendenza ebbe campo di rendetsi bene- 
merito della pat 

Ma questo intrepido soldato manifestò in 
pari tempo un ingegno distinto sviluppato essen- 
zialmente nello studio della tattica navale e delle 


PI 
gegno ed aggregandolo nel 4865.a quel Dicastero, 
mostri di di trar partito dei suoi 
consigli; e difatto, dopo la deplorabile catastro- 

Lissa , che deve il Bucchia aver attribuita 

isipienza di direzione e ad assurdità di si- 
stema, propose lo scioglimento della marina, per 
una contemporanea riordinazione , consiglio che 
fatalmente non fu seguito. 

Il Decreto Reale 3 oltobre 1866, e la Rela 
zione ministeriale che lo precede, lavori al quale 
il Buechia, come segretario generale, dere aver 
preso parte, manifestano i suoi sentimenti riguar- 
do all’apprezzamento che dovesa darsi, pel bene 
della mai liana, all’Arsenale di Venezia, 

pel servizio della marina, 
del nale che alla Marina 
elia Commissione, allora in- 

‘ata, sembrava dover ispirarsi di quel prin- 
cipio, se le mene di un partito avverso a qua- 
luaque riforma non avessero fatto fare naufra 
gio a quella idea , ed allontanato dal Ministero 
che voleva atluarla. 
| Sì ebbe oceasione di conoscere così i 
| sentimenti del Bucchia, per potersi ripromettere 
| dalla giustezza delle sue idee, dalla fermezza del 

suo carattere, quell’ appoggio in Parlamento, di 
cui la Venezia ha bisogno essenzialmente pel mi- 
| glior essere della nostra marina. 

Nè potrà fare ostacolo alla elezione del Bue- 
la sua dipendenza dal Governo, come ufî- 
in servizio della marina, mentre a confron- 
to di qualunque altro, la specialità de' sui di 
stinti talenti, lo rende superiore a qualunque 
guardo, gli fa scudo a qualunque mena di pai 
tito, darà sviluppo a quel carattere fermo, a 
| quell'eloquente ingegno, che senza esagerazione, 
saprà persuadere, saprà conoscere in quei propo- 
siti, ch'egli fosse per suggerire a vantaggio dell 
Marina Italiana da cui Venezia non può venire 


segregata. 

$'invitano quindi gli elettori a prendere in 
riguardo questo distinto nostro conciltadino, e 
come ebbero occasione di é 
così dar prova di saperli 
di un loro rappresen 





San Daniele. Si presenta ora anche il 


Chiamato in Friuli da domestico lutto, tu 
‘he ici numerosi e carissimi 
che conservo in 
tendono di porre 
tazione pel Collegio di S. Daniele. lo ringrazio 
te e loro della benevola memoria serbata, e sic- 
«ome stimo dovere di buon patriota il sostenere 
i carichi pubblici addossati dal voto spontaneo 
dei proprii concittadini, io certo neppure in 
questa vccatione tenerò di soltrarmisi ove cre- 
inno che l'opera mia possa giovare alla patri 
Quanto ai pi politici, sono noti 
a tutti; + giovane ho brandito il fucile nella 
ima guerra nazionale e mi è di compiacenza 
daglia di cui mi trovo fregiato, quindi non 
momento a sagrificare alle mie convi 
d una carriera esordita 
e rimasi nella vita pri. 


essi 
îl fu 


autorizzo a far noli a chicchessia, perchè chi 
fede, come la ho io, nelle libere istituzioni, 
ve curare che il mistero e l'equivoco sieno 

dovunque sbandi 
Accelta una 
Fagagna 13 novernbre 4870. 
Giuseppe 





Sartori. 


cordiale stretta di mano dal tuo # 


Sitain, l'on. Ten ed ba tosto interessato le 
Seliori di Crespioo e Polesella per avere ade- 


on. Fabrizi declina per 
osp È didetura. Si lavora molto 


i, Lupati e Casalini ; 
goletl, Lupaibre energia la rielezione del Bon- 
fadiN"r reviso. Avvertiamo 
| zialità che fino dal 3 novemi 
bris aveva scritto 41 
nando assolutamente la i 

Pi la rielezione, 

con una bella Lollo kde eso Vi è por- 

didatura del Luzza 
tata Mi ciagelta. Ti Tombolan ‘he declinato la 
ra 

Thiene. Il Tolomei ha declinato la candi- 
datui 
"Portogruaro. N Caccianiga ha declinato 
la candidatura. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
—_r————————_ 


Chioggia 43 novembre. 

Siamo lieti di annunciare che l' onorevole 

avvocato cav. Sante Bullo, dietro vive sollecita» 
i amici e concittadini, ha dichiara- 
lare nuovamente la offertogli candida» 

questo Collegio. 

Ecco la lettera con cui nolificava la sua ac- 

cettazione : 
« Cori amici, 

« Voi mi offrite nuovamente la candidatura 
nella ciltà che mi vide nasceri re 
gio di appartenere, e che, per quattro ani 

« sempre rappresentata in Parlameuto. 

+ Accetto ben volentieri la vostra proposta, 

quantuoque mi riconosca indegno di tanto 


« È inutile che vi faccia un programma , | 
perchè conoscete i miei principii e le mie opi- 
Dioni, e sapete che, quando fusi nuovamente 

Camera , sarebbe un vomo di | 
caldo di amore pel pro- | 
prio pai lo difensore de' suoi | 
interessi 
mento. 

* Credetemi. 

* Verona 12 novembre 1870. 

* Vostro amico, 
« Sante Berto. » I 


all'accettazione dell'onor. Bullo , | 





Schio 13 novembre. I 
Oggi si tenne un’adunanza elettorale, alla | 
quale intervennero circa 70 elettori, numero con- | 
derevole quando pensiate che il fempo era pes- | 
simo: nevicava. Il senatore Rossi pi Pa 
dunanza , e vi dico subito ch'egli fece una ma. 
gnilica, ma tremenda requisitori vore della 
rielezione del Pasini, e contro la nomina del Toal- 
| di, pel quale pare si affatichino sottomano pa- 
reechi irreconciliabii 
La conclusione dell'adunanza si fu che, a 
voli segreti, 65 votarono un atto di fiducia per | 


Gia bisogna co; 

speditamente e una tessera, pronunciò | 
uell'adunanza del 9, e che facilmente vedrete | 
stampato, aveva lasciato un'oltima impressione. | 

Îl Pasini fece in esso un conciso resoconto | 
dei suoi voti e del suo contegno alla Camera cui | 
appartenne, e lo fece in modo chiaro, elegante, | 
franco e preciso così, da smentire che | 
taluno si era immaginato di lui, che, cioè, pari | 
allo studio e al buon volere non avesse |' arte 
dello scrittore e dell'oratore. 
| —Toccò di tutte le questioni, e manifestò sen- | 
| timenti e propositi che inconti | 
al 


{ app 
ai uni | 


{ quando, con felice ed arguto 
se certamente la sorte ha gl Î 
| la sua parie, noi l'abbiamo avuta da undici anni | 
straordinariaente propizia tanto da metterci or- | 
mai sull' avvisato da non tentarla soverchiamente ; | 
terminando col dire che qualunque sia l' esito | 
della votazione, egli sente 5 sicurezza ch' essa | 
non polrà mai significare che non abbia con zelo 
e dipen atteso al suo puttirio parlamentare e | 
cereato l'interesse generale della na È 
| ticolare del suo Collegio. pun 
Ed è proprio vero che l'a 





| ai doveri 
| parlamentari, tanto reclamata, egli tenne per nor- 
| ma costante di sua condotta, e non mancò ad alcuna 
| sessione, fuorchè nella settimana in cui morì il | 
| goespionio sso | 
. Da tutto ciò pari li inferire che la riele- | 
zione del Pasini si può ritenere per assicurata, 
a meno che coloro che si agitano e lavorano 
per vie occulte, non trovino troppo ascolto. Aj 
| tamente, nessuno finora si è alzato a comi 
| terla, 
a Castelfranco 13 novembre. 
‘are che qui, dove si avea e si avrebbe un | 
| ame arc dere ai re e si ese o 
| mutar proposito. Vi darò brevemente notizia del 
nostro movimento elettorale. Gritti ha rinunciato 
alla candi el' eragli stata offerta. Salta 
| fi A certo di Brolio, sindaco di Resana, e il 
colo Fill, che per essere di una tinta unifor- | 
i Lac fe 
pf rr alleanza. Si vocifera che 


però | 
ciare" un slo nome ararro,cTafeti a promo: | 
altri 





ilitare, sorgere 
questione dell'incompetibità, sarebbe n bene ch 
qui tutti i liberali concentramero i lorò voti so 


la rielezione del Pasini, e una raccomandazione | | 


| ha fra 


| no l'età, o gli studii, od altro 


to un buon patriotta com 
sciutissimo, noa clericale, nom rosso, governainy 
sì, ma non fertile, e che, 800 certo; aecelteretjy 


i progra ma del Ministero attuale, 


“" 

i bandiera ad ogni mutar di vence” 
Insomma, ecco la situazione, avvenga ciò j, 
si vuole, pure io qusta_diperone 4 sm 
non trionfino i neri od i rossi, i quali si dante 


proprio la mano per ciò che 
luna e con senno finora ties comma 


Pordenone 14 novembre. 


come al solito 
‘a un Buon sep. 


condizione principale della \ppresentatia 
‘Aoche ora, sebbene già edotti della linea di con. 
dotta del Gabelli, vollero gli elettori ch' egli è 
sponesse in una riunione il suo modo di veder 
intorno alle principali questioni di politica jp 
terna ed estera, ed egli lo fece senza reticena, 
senza ambagi, colla sua solita franchezza che ny 
lascia luogo ad equivoci, ad uscire più tardi 

così piace, pel rotto della cuffia. E altrettanio 
essi sono decisi a volere da qualunque altro y 
presentasse candidato. Galli in sacco non ne 

quistano ; discorsi sulle generali non ne voglio 
no. È questa la a vera del sistema rappre. 
sentalivo, e i Collegi italiani dovrebbero imitare 
quello di Pordenone che primo ne ha datof'e 


sempi: 
Il Gabelli s'è spiegato ier l'altro assai ne. 
mente sulla condotta che il Governo dovrebte 
tenere di fronte alla Corte romana onde salvare gi; 
interessi pol i riguardi alle credenze rel. 
ose. Cosi parlò diffusamente intorno al discen. 
tramento istrativo ed a parecchie altre 
questioni finanziarie. 
Dalla vi rosa dei paesi che compongo. 
no le tre sezioni del nostro Collegio elettorale, 


zialmente pratico che non 

e non si culla d' illusioni 

Dove il senno è maturo, non è all'idee del 
inform: 


appaga di vaniloqui 


ri, e raccogliendo i fruti 

flessioni che nascono dallo spirito di eso. 

ciazione, serietà dei proposi, 

egli coordina le idee degli eleltori coi bisogi 

della nazione e le porta al Parlamento. Ciò su. 

i del Gabelli sono le nu. 

issuto Ira noi, ci conosce tulli, e 

jo fra i nostri ed i suoi intendiment 

tanto un programma che albis. 

che sarà, del modo che sara 

ja avvenire ci è pegno tutt 

su ittadino e quella breve 
mo brillante di deputato. 


Belluno 14 novembre. 


Nulla di nuovo nel'a situazione elettorale di 
questo Collegio. Il Doglioni pubblicò il suo pr 
gramma , e sentiremo che cosa ne diranno gi 
elettori. 

La maggioranza della riunione elettorale de. 
rebbe fatta questa scelta partendo 
ipio di voler mandare al Parlamento u 
del luogo. In massima io lodo la de 
‘minazione presa, e vorrei che tutti i Cole 
gii facessero altrettanto; scegliessero cioè dept 
fati biano una perfetta cognizione dele 
condizioni e dei bisogni del paese che rappre 
sentano, e sapessero al caso. sostenerli e frî 
trionfare; sempre però in relazione agl'interesi 
generali della nazione. Non è poi mio intendi 
mento dirvi se il cav. Doglioni sappia, 0 pos 
come non so se quel Collegio che n 
suoi, persona addatta, non possa con p> 
ci informare în proposito un teputiti 
d' altro paese. 


far ci 
ne di 


famosi ai con parole a sensation. 

ne ho ricavato? Niente, se non se la monotona * 
trita ripetizione : non eleggete i Minghetti, i B> 
glio, i Berti, gli Acton ecc., perchè sono can 
dati importati. 

Dio mio! se codesti signori non hanno # 
tri torti per meritarsi le ire dello opposizioni 
sono ben da compiangere, imperocchè io e 
che un merito l'essere in uggia agl' irreco 
ciliabi 
Se nelle precedenti elezioni non vert 

Collegii chi avesse titoli alla deputsrie 
vendoli potesse, e volesse assumerla, gli e‘ 
tori di ino naturalmente trovare altrove ! hr 
candidati, e per ciò niente di meglio che la sel! 
cadesse su quelle persone che pei precede. * 
per la posizione che occupavano, dessero f 

di tornar utili alla nazione ed al Colle 
Oggi invece le condizioni di parecchi Colleri * 
sono mutate; persone che dapprima non 
essere dep 
tati, li acquistarono, e gli elettori desiderano #1" 
rappresentare da un concittadi 

Tn tutto ciò nulla v'è a 
sono essi soli giudici e padroni 
regge, per quanto avvertii prima, 
precedenti possno dirsi importati 
nemmeno che oggi gli elettori in 
voto di 


tutti 
od 


ino. 
dire, gli ell 
ma come 10° 


ervi il 
jstrn 


di 
; 


POE: lo 09° 
gine che di lui seriverà la storia, dicendo ci 
nove del Gabinelto che ci comu 

la tutto ciò pel Tempo è nulla 
fece la ferrovia Treviso-Bell p4 
poggiò una domanda di varii deputati ® 


Ma via! La firma dell'Acton non 
tanto quella ‘del deputato, ma sì anchè 
‘nistro, e ciò implicava pel Ministero UN® 


ped 
Belluno, perchè Mii 


ns 
dl 


‘Aabre il G 
fel lire 100 a q 


Ni 4479741086 


di 
po .Nel parteci 
Decteto, avuto 
tanza. dell' esere 
ed alla necessità 


puto opportuno 1 
i è necessari 


Collegio 
| ADDIS 


L 
S. Marco 
e Castello. 


Il g 
(8. Polo, S.Cro- 
‘te, Dorsoduro 
è Giudecca. 


ul 
Ganaregio. 








soeiazione degli 
Consiglio comuna 
dico Mariutto , 

nisti, e più per gi 
Bembo, fu aperto] 
Alla solennità ass 
l'ispettore $colasi 
zione, le notabilit 


faceudovi esegui 
destinarono dieci 


{o vantaggio mori 
laddove le person] 
ciale o per cens 
svantaggio della 
ina lapide pl 
p| rrocchiani, 


3 Mentre 
Mralivi di Rom: 


. Non sup 
ne, giacchè | 


ha cercal 
sdegnando | 
gli altrui cd 


tato” 





pongo» 
torale, 

essen. 
iloquii 


lee del 


rale di 
0 pro- 
no gli 


le del- 
rendo 
nto un 
la de 
Colle 
; depu- 
ì dele 
rappre» 
fa 
vteressi 
ntendi- 


recon 


era in 
azione, 
li elet 
i loro! 





un solo depui 
to, e perciò ogni elet ; 
1% Berciò ogni eleltore, depone. nell'urna. us 


ministeriale per istudiare la ferrovia 


’eltre-Belluno. 


qui se 
do fossero 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 15 novembre. 
Soeletà di Solferino e $. Martin: 
_ Beco allre offerte 
‘Aahre il Comune di Sinigaglia (Ancona) of- 
gi lite 100 a questa Socictà, 


x 479711086. 
Comune di Venezia. 
Avviso 
col Decreto Reale 2 novembre a, c., N, 5974 
seo convoeati pe giorno 20 corrente mese alle 
«Pant, i Collegii elettorali del Regno, all'effet- 
Sdi eleggere ciascuno un deputato. L'art. 3 di 
“e Decreto dispone inoltre che, ove occorra una 
gconda votazione, questa avrà luogo il giorno 
#7 di detto mese all'ora medesima 
Nel partecipare il tenore del suaccennato 
fecelo, avuto riguardo alla gravità ed impor= 
ua dell'esercizio di questo diritto cittadino, 
M alla necessità che riesca efficace e legale, re: 


jo opportuno ripetere le principali norme, alle 
rio avvertire : 


Tabella delle località destinate per la votazione 
I _— 
N 
Sede della Sezione 


‘umero 
e classificazione 
delle Sezioni 


L Sez. 1 secondaria 
$ Marco | » 11 primaria 
eCastello. | » INT second 

» IV 
s VOLE 


Palazzo Ducal 


Il 
$ Polo, S.Cr0-] » 
Tie Dorsoduro] » 
|e Giudecca. | » 


Sez. 1 prima 
Il seconda: 
ILL » 
IV . 


Scuola S. M. 
R 
LA Sez. I primaria 


Ganaregio. | » II secondaria 
» IM » 





‘Sala dell’ Ateneo 


Scuola S. Rocco 


Orfanotrofio Gesuati 
\ccademia 


indisposi- 

ine permesso 
che la scheda sia scritta da un altro elcilore di 
sua fiducia. Le schede che contenessero la firma 
dell'elettore non saranno valide. 
| 4. Ognuno degli elettori verrà munito di ré- 
| golare legittimatoria 
diritto elettorale 
| legittiumatorie 


lie non avessero ricevuto il cer- 
tificato d'iscrizione entro il giorno 18 corrente 
mese, potranno recarsi al Municipio presso |’ Ut. 
ficio te elettorali a ricuperario durante 
l'orario d'ufficio, e nel giorno 19 fino alla mez- 
| zanolte. 
Elettori 
Ì Ù Nell” elezione dei deputati sta la base dei 
liberi reggimenti : sono essi le pietre colle qu 
| si costruisce l' edifizio del Governo. V | 
scerete quindi ch'è dovere di esercitare il dirit. | 
pilo dell'elettore , ed accorrerete tutti alle ‘urne, 
! perchè quelli che risulteranno eletti abbiano cf: 
fettivamente ad essere ed a sentirsi i rappre- 
sentanti veri del paese. 


} Venezia, li 10 novembre 1870. Ì 


Il (T. di Sindaco, Fonxoxi. 


Elettori 
votanti 





Elett. col cognome dalle 
lett. A alle lett. Cava incl. | | 
» Cavi » Gir 
» Giu » Mor Î 
ia Most 0» Sar 

Sas» Z 


le Sala dell'Avogaria 
Sala 


del Carmine 








Malamocco. 





Asili rurali. — Domenica, nella Frazio- 
rm di Campocroce del Comune di Mirano, ebbe 
hogo una di quelle feste che vorremmo ripe- 
tasi ogni erchè sono feste della carità 
«della civiltà. Per iniziativa della benemerita As- 
sciazione degli Asili rurali, per concorso del 
Qasiglio comunale di Mirano e dell' egregio Sin- 
dico Mariutto , per oblazione di parecchi comu- 
ridi, e più per generosità dei nobili coniugi con 
lembo, fu aperto ed inaugurato un rural 
Ila soleanità assistevano le Autorità comunali 
l'spellore scolastico, il presidente dell’ Associ 
ione le notabilità del paese e dei villeggianti. 

nella chiesa parocchiale quel zelantissi 
direle Gherlenda, pronunciò un 

poi, nell’ Asilo, dove stavano raccolti 

a 80 tra fanciulli e fanciulle, lo zelantissimo 
tam. De Tipaldo e l'ab. Beccari tennero due 
xronci discorsi, dimostrando l'utilità religiosa e 
diile di cotesto Asilo, animando le famiglie a 
mdarri i loro figli, e manifestando le beneme- 
ne di chi contribuì alla sua fondazione. Fra 
qusti segnaliamo il conte e la contessa Pier 
ligi Bembo, i quali non solo concessero gra- 
tilimente l'ampio ed opportuno locale per la 
Suola è la casa per l'abitazione della muestra, 
heradovi eseguire ogni opera di adattamento, m 
delinarono dieci grazie annuali da lire 10 cia- 
suna a favore di quelle povere famniglie di Cam- 
proce che manderanno con maggiore zelo i loro 
fgluoli alla nuova scuola. Questo è uno splen- 
dd esempio di carita ben intesa, che notiamo 
& viva riconoscenza e con speranza che trovi 
ialaori in altri luoghi. 

Tutto il puese era in moto, in ciascun volto 
lirerasi letizia, perchè tutti comprendevano quan- 
% vantaggio morale e materiale si  conseguisca 
Aldove le persone influenti o per. posizione 
dale o per censo si adoperano con vero amore 
i tantaggio della popolazione. 


Una lapide posta nella sala dell'Asilo a spese | * 
ti parrocchiani, ricorderà sempre l'atto generoso ! li 


ki benemeriti conti Bembo. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 13 novembre. 
NOSTE CORRISPONDI PRIVATE. 


Roma 13 novembre. È 

% Mentre io vi scrivo, gli elettori ammini: 
Mtalivi di Roma, con la più grande serietà del 
Rund e col massimo buon volere, scelgono i 
tosiglieri comunali e provinciali. Da per tutto 
to abbastanza numerosi, ed è generale cre- 
ni riusciranno in modo sodi 

'ente. Non saprei arrischire nessuna previsio- 

* giacchè l'esperienza mi ha insegnato oramai 
Mila essere tanto difficile quanto il prevedere 
"me andrà un' elezione; tuttavia mi piace di 
Saalare fino da ora, che, quanto alla forma, 
re che per la prima volta 


nto, segnando, direi qu 

fuggi altrui consigli, e volendo fare da sè. 
tufo è, senza dubbio, un buon indizio per l'av- 
inte giacchè è promessa di vita 

"080; ma 


Pte, ed 
Dente fi 
Sai di 


da chenap n 

nvertita in fiasco. 

Ore, questo secondo me significa, che a Ro- 
il partito moderato non adopera molta 


Li 
Malta, 


valere piuttosto con bu 
falti che con inutili discorsi, in breve tempo l'Op- 
posizione avrà buon giuoco, raccogliendo intorno 
lutti coloro che qui hanno la meravigliosa 
tà di dir sempre di no. Forse scrivendovi 
torto di andar Iroppo in la nelle 
ioni ; nondimeno non è male che que- 
sto periodo sia in una delle mie corrispondenze, 
perchè ben potrebb' esser prossimo il giorno di 
doverlo richiamare alla memoria det lettori. In- 
tanto, dal risultato di queste 
vremo un indizio di quello che si prepara per 
quelle prossime politiche, per le quali si dice 
il partito d'opposizione lavoro, a refe doppio, 
sempre condolto dal Pianciani, che dà prova di 
un’ attività sorprendente. 

Dal Valicano si hanno sempre scarse ed în- 
certe nolizie. C'è, dicono, un movimento insoli 
to; grande la frequenza dei Cardinali e prelati, | 
i quali, anche di notte tempo, sono chiamati pres: | 
so la Santa Sede; più vigoroso che mai, più in- 
calzante il partito che vuole spingere il Papa ad 
abbandonare Roma; egli però sempre incerto e 
combattuto ; sola residenza possibite, Malta, e per 
andarvi bisogna attraversare il mare, e subire di- 
sagi gravi assai per un uomo di età tanto inol- 
trala; e quando pure vi si è giunti, ivi, più che 
altrove, c'è il rischio di essere da ultimo più di 

che compianti. Quale sarà l'ultima ri- 

je del Santo Padre? Nessuno certo può | 

ma io sono sempre fermo nell’ idea che 

p si muoverà di qui. E mi auguro di non sba- 
re; giacchè quand’ anche Pio IX si recasse a 
fatto di lasciare Roma sarebbe, a parer 
mio, lanto grave, e dirò. anche tanto pericoloso, 

che ben se ne possono concepire fino do ora le | 

pi inquietudini. Credo che su questo ar- | 
gomento si sieno modificate assai anche le opi 
nioni di molti Romani, che, prima, in politica 

almeno, vivevano un po'alla carlona : e professa 

principii più comodi , e dirò anche più | 

ii, sebbene in apparenza non fossero 

iscussione continua, con l'e- 

delle q con una mi 
dei falti che vi si collegano, le giu- | 
icano un po' più accuratamente, e ne ragionano 
Per esempio, della partenza del Pontefi- 
ce, che prima pareva il fatto più semplice del 
mondo , oggi ne discorrono con molta maggiore 
severità e come chi non giudica alla prime, ma 
Rca le conseguenze d'un avvenimento | 

Terra 0 non verrà il Re alla fine di questo 
mese ? Qui si crede di sì, ed il conte di Castel- 
| lengo, prepara senz'altro gli appartamenti nel | 
magpifico palazzo del Quirinale. lo però ho avu- 
| to una lettera da Firenze, nella quale mi si af- | 
| ferma in modo positivo che non è ancora stato» 
! deliberato nulla in modo positivo. Il Lanza 
! parere che Vittorio Emanuele non debba venire 
che per de vacanze di Natale, cioè dopo che il 
| Parlamento avrà approvato tutte le leggi risgua 
danti Roma ; invece gli altri ministri sono di 
contrario avviso ; e siccome il Lanza, com'è suo 
costume, tiene assai al suo parere, così potrebbe 
| essere che ove questo non prevalesse, egli si. ap- 

igliasse ad un partito ben grave. La conseguen- 
| za di un fatto simile sarebbe che il La Marmo- 
| ta andrebbe via da Roma, e sarebbe surrogato 
dal S. Martino. Vedete quante novità, ma spero | 
| che non accadranno. 
In una delle 
vi dice 





Side del Liceo, Spe 
e . Spe- 
fuesta città avrà modo di 
importanti documenti per la 


è difatto venuto, ed è qui 
| riamo che stando io gi 


Firenze 14 novembre. = 
notizia che gli on. Rica- | 
i , qualora 
propri volî | 
prodotta nella città 


| cetta 


| questa grossa questione all 


| din 


rom 
dal pesta 
re qualche 
, e domani gli elettori di due allri Col: 
ietro invito a ‘stampa, saranno radunati per 
re intorno alle elezioni. L'incertezza è sem- 
pre grande rispetto al quarto Collegio, dore l'An- 
dreucci ha poca probabilità di essere rieletto qua: 
lora si persista a portarlo candidato. ln q 


ione, e se il par- 
‘mpo, correrà ri- 


partiti, di 
presentare alcune proposte concrete, sul miglior 
modo di provvedére alle riforme finanziarie sulle 
basi del dicentramento amministrati: 

la sua solleci 

studii e gli accordi presi 

di Stato erano molto più 
avanzati di quello che generalmente si credesse. 
Péofano a questi ardui problemi, il vostro corri. 
spondente, si addentrerà con passo incerto in un | 
labirinto ‘nel quale difficilmente troverebbe l' u- | 
scita, per cui si limiterà a riferirvi brevemente | 
l'impressione prodotta dalla pubblicazione di que- 
sto documento. 

per dire il vero, essa fu abbastanza buo- 

na. Riconosciuta dopo l'occupazione di Roma | 
necessità di provvedere con sollecitudine a questa 
o che dopo due v tre anni di 
terminabili discussioni vaghe ed astratte, si si 
venuti fuori finalmente con qualche proposta pra- | 
tica e concreta. Queste proposte saranno accetta- | 
te 0 no, non taporta ma intanto è certo però | 
ch'esse offrono, almeno una base ed un iadiriz- 
20 ad un’ utile pne. Questa relazione fi- 
nora non parla che della riforma amministrativa 
propriamente delta, ma voi sapete che, principal- 
mente il Jacini è sostenitore tenace, come ha 
già dimostrato 
della riforma‘è 


| argomento piuttosto politico che ammi 


essa nen veda la luce prima che 

luogo una nuova riunione e che sieno st 

i principii che informano la presente pub- 
jone. Ecco adunque aperto un nuovo e lat 


‘Aula Magna del Liceo Marco Foscarini | eo campo. alla pussione ; cho vo seglenfi 


Scuola comunale S. Felice 
Palazzo Jagher a Ss. Apostoli Zinsi I 


molte altre che ab- 
biamo fra mano, possiamo dire che non manche- 
rà certo lavoro, a noi ed ai nostri figli. 

L' aspeltazione generale intanto è tutta ri- 

alla politica estera in seguito alla denunei 

ita dalla Russia della Convenzione addizional 
ice - firmato a Parigi nel 1856, 
I] 1 mar Nero. Questo 
fatto gravissimo ha messo in molto moto anche 
la nostra diplomazia, perchè il nostro Governo è 


jenna , e qui, al 
i, banvo luogo frequei 
rappresentanti delle diverse Potenze. Non 
prevedere finora Ja portata di questo nuovo a 
venimento, ma si,sa.che l’ Inghilterra in una re- 
cente sua Nota alle diverse Potenze ha manife- 
stato la fiducia che i Governi firmatari del trat- 
tato del 4856, sconsiglieranno colla loro attitu- 
la Russia da un passo che compromettereb- 
bè insieme l' indipendenza e l'avvenire della Tur- 
elia, e la conservazione dell’ equilibrio europeo, | 
Abbiamo oggi un piceolo avvenimento gior- | 
nalistico. L'on. Oliva, già deputat 
della Riforma, abbandona la direzione del gior- | 
le dell' antica sinistra parlamentare. Alcuni vo- | 
gliono attribuire questo ritiro al carattere del | 
Crispi il quale quantunque in pubblico si pro. 
fessi caldo liberale, nei suoi rapporti privati è | 
piuttosto intollerante, sicchè negli della 
Riforma non pochi avrebbero desidei 
dolo fare, di scuotere il suo giogo tutt'altro che 
dolce; per altro so che l' on. Oliva da molto 
tempo aveva manifestato il desiderio di ritirarsi 
da un ufticio che gli riusciva pesante e_n 
che dietro alle reiterate istanze dei suoi | 
ch'egli arcondiscese ad esercitarlo fino ad oggi. | 
Non si sa ancora chi sia destinato a suo sueces- | 
sore, ed è molto probabile che la 
iunauzi questi pochi. gior: 
chè e elestii genigali |$ abbiano. segnalò na | 
compito preciso,,, secondo il quale 
all ina di vn direttore. Fra le molte pro- 
babilità v'è anche quella che il giornale trasfor- 
i sè stesso, non essendo riuscito a riformare | 
gli altri, o che dia posto a un altro periodico | 
più estremo, tanto più che la sua vita fu sem- 
pre meschi stentata, cosicchè annualmente | 
si doveltero coprire dei deficit non indifferenti. 
Alcuni giornali hanno asserito che gli stu- 
dii della Commissione nominata dal ministro del- | 
la guerra non si riferiscano a un nuovo organi- | 
| 
| 


Ù 
fficii 


co militare, (ma bensì ad una nuova circoseri- 
zione territoriale. Sta infatti che i suoi lavori in 
questo momento riflettono principalmente sulla 
proposta di una nuova cireoserizione militare, 
ma quei giornali dimenticano che questi lavori | 
sono la parte preparatoria indispensabile per fog- | 
giare in modo più perfetto ed economico il no- | 
stro ordinamento militare. Data la base di una 
buona circoscrizione territoriale, si vedrà in se- 
guito quali e quante riforme saranno da prefe- | 
rirsi. | 
Del prossime viaggio del Re non si discor- | 
re; solo si sa che gl’ impiegati di Casa. Reale 
stanno prendendo gli opportuni provvedimenti, 
come altrettanto fa il Municipio di Roma. Sen- 
za nuove, dice il proverbio, buone nuove, sicchè 
se nuove difficolià, non sorgono in questi qui 
giorni, ‘si può ritenere che questo viaj 
tanto desiderato, avrà definitivamente luogo nel | 
giorno prefisso. | 
Leggiamo nel Monitore di Bologna che la 
Gazzetta dell'Emilia ba pubblicato in un Sup- 
plimento sfraordisario, come roba sua, un no- 
stro arlicolo di fondo. Ci compiaceiamo nello 
scorgere che le nostre idee incontrino l'altrui 
favore. 
L'Opinione scrive in data del 14: A 
L'on. Sella è ritornato oggi, al tocco, a Fi- | 
renze. | 
sesi nell’ Opinione in data del 14: | 
Li tesicara che l'impressione prodolla in ge 
nerale dalla Nota della Russiu per la. denunzia 
del trattato di Parigi del 30 marzo 4856, sia che 
vi abbia disposizione nelle Potenze ad accoglier 


terminazione è stata | la massima d’ una revisione del trattato medesi- 


troppo severa ed unanime, p 
| tosl'ed intelligenti al pari di essi, potessero stare 


tadini ope- | mo, alla quale qualche Governo si era anche già 
perchè cittadini ope | cfento 


| si va diffondendo la noti 


Ì | al presente trattato e avrà forza e v 
| se fosse una parte integrale di esso. Essa non ! 


, Il Governo di Pietroburgo ha dato istruzioni 
a’ suoi rappresentanti di trattare questa quistio- 
ne ne’ modi. più .concilianti. 


.__ Siamo assicurati, dice il Diritto, che il Ga- 
binetto di Londra ha spedito una Circolare ai 


suoi agenti diplomatici i Governi che 
banpo soltoscritto il 


equilibrio 

‘europeo. | 

ll ministro inglese esprimerebbe la speranza | 

che l'accordo dei Governi, solidariamente vin- 

colato dal trattato di Parigi, indurrà il Gabinet- 

to di Pietroburgo a desistere da una risoluzione 

che potrebb'essere fonte di gravissimi pericoli 
per l'Europa. 


nostri circoli, dice il Corriere Italiano, | 
che le pretensioni | 
abbiano dato motivo a pratiche 


la Spagna e la Turc 
contro la Prussia e contro la Russia. 

Appena occorre accennare come dicerie così 
fatte per ora non abbiano fondamento alcuno e 
che siamo ben lontani le mille miglia dal punto | 

lleanza di quel genere , nelle attuali 
Europa , possa sembrare cosa pro- 


L' Indépendance italienne dice che l' Iali 
pel momento cercherebbe, a proposito della nota 
russa, di evitare che sorgessero nuove compli 
immetendo pure in principio la revisione, 
mediante un Congresso, del trattato di Parigi. 





Ecco i punti del trattato del 1856 dalla os- 
servanza dei quali la Russia intende sciogliersi : | 
Art. 11. ll Mar Nero è neutralizzato ; le sue | 
acque, libere alla marina mercantile di tutte le | 

nazioni, rimangono vietate espressamente e per 
alla bandiera da guerra sia” degli “Stati | 

del litorale, sia di qi tra Potenza; sot- 
to le riserve fatte nei 14 e 19 | 

Art. 42. Libero da ogni impaccio. il com | 
mercio sarà soggetto nei porti e nelle acque del | 
Mar Nero soltanto alle prescrizioni di quarante- 
na, di dogana e di polizia che saranno fissate in 
un senso favorevole allo svolgimento delle rel 
zioni commerciali. 

Per accordare la desiderabile sicurezza a- | 
gl’interessi commerciali e marittimi di tutte le | 
mazioni, la Russia e la Sublime Porta, in con- | 
formità al diritto delle genti, delegheranno dei | 
consoli nei porti del-Mar Nero. 

. Siccome il Mar Nero secondo il te- | 

.. 11 è neutralizzato, riesce inutile 
senza scopo di mantenere 0 di erigere arsenai 
da guerra sulle sue rive. In conseguenza di ciò } 
Sua Maestà l'Imperatore di tutte le Russie, e 
Sua Maestà Imperiale il Sultano si obbligano a 
non conservare, nè costruire arsenali da guerra | 
su queste sponde. | 

Art. 44. Avendo Sua Maestà l'Imperatore di | 
tutte le Russie e il Sultano stipulata una con- | 
venzione per fissare la forza ed il numero dei | 
piccoli legni necessarii al servizio delle coste del 
Mar Nero, il mantenimento delle quali è loro ri- 
servato, la suddetta Convenzione viene annessa | 
là come | 


può quindi essere nè abolita, nè modificata sen- 
za il consenso delle Potenze firmatarie di questo 
trattato. 


1 giornali francesi pubblicano la protesta del 
Vescovo di Saint-Claude, contro il decreto di Ga- 
ribadi, che scacia i Gesuiti dal Collegio di De | 


Lione furono fucilati tre soldati per in-| 
ina. 


Telegrammi. 
Berlino 12. 


La notizia del passo fatto dalla Russia re- | 
lativamente al trattato del 1866 destò in questa | 
Borsa un terribile panico, ed uno sbigottimento 
anche fra i Russi qui residenti. — Seguì senza o- | 
stacolo il concentramento deli armata d'opera- | 
zione destinata contro l'armata francese della 


| Loira. — Ai 18 si aspetta di ritorno da Versailles | 


il Presidente dell'ufficio del Consiglio federale, | 
ministro Delbrock. | 
Berlino 13. | 
| Corrispondente annunzia, che il contegno 
Baviera a Versailles prese una-buona piega, 
Monaco 43. 

La nolizia def ritorno dei istri bavaresi 
da Versailles non si conferma. Secondo un tele- 
gramma di ieri da Versailles, i nostri ministri 
non torneranno prima del 49, in causa degli af- 
farì che continuano. Vuol dire quindi che le trat- 
tative non sono rotte. 

Limoges 41. 

La Défense Nationale annunzia, che Gi 
Tenin fu incaricato dal Governo, di forma 
sieme con Lipogaray, nello spazio di 20 giorni, 
un'armata di 60,000 uomini nei dintorni di 
Tolosa, al quale scopo furono assegnati quattro 

joni. 

Praga 13. 

ll capitanato distrettuale di Carolinenthal 
sospese la deliberazione del Consiglio comunale 
circa l'abolizione di quella scuola popolare 

Praga 13 
a parecchie circostanze, il consi- 
rovinciale invierà domani un 
rescrillo ai consiglieri scolastici distrettuali, in 
cui sarà diffusamente esposto, quando avrà luogo 
abolizione delle scuole comunali dai maggiori 
ircondarii scolastici, e quando vi sarà invece 
la formazione di un circondario scola- 

stico autonomo. 

Briinn 12. 

Domani si terrà qui una Confere i 
cospieui personaggi ezeco-moravi, per istabilire 
la condotta da tenere nel caso di un mutamento 


del Gabinetto. 
Innsbruck 13. 

La Giunta civica deliberò il solenne ricevi- 
mento di S. M. l'Imperatore, la decorazione del- 
la Piazza del castello e del bersaglio coi suoi 

intorni, e votò una contribuzione per la festa 


del tiro. 
Feldkirch 43. 

La Giunta provinciale del Vorarlberg deli 
berò di mandare una Deputazione all' Imperato- 
re. La maggioranza ultramontana voleva un cle- 
rieale in luogo del capitano provine. Froschauer. 

Zagabria 12. 

Oggi non ebbe luogo la sedula della Dieta, 

perchè mancano quasi tutti i deputat 
Londra 42. 


sia non può più a lungo fol 
ni dal Mar Nero, che le furono imposte dall'art. 








14, e che essa considera come una umiliazione. 
Siccome nei quattordici anni trascorsi dalla con. 
clusione del trattato, ne furono fuori di 


manifestò al- 
ambasciatore russo la sua meraviglia su questo 
metodo di scioglimento de'patli internazionali con- 
socrati nei trattati, e si riservò di dare un'e- 
spressa risposta. Si aspetta l'inmedì 
Je del Parlamento. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Vienna 14. — La Presse pubblica un’ analisi 
esatta della Circolare della Russia per la denun- 
zia convenzionale al trat! Parigi relati 

neutralizzazione del mar Nero. La Circolare 


{ conchiude dicendo che nello stesso tempo si re 


derebbe alla Turchia la sua indipendenza, e la 
completa sua libertà, e le altre stipulazioni del 
trattato sarebbero mantenute. Tuttavia il Gover- 
no russo sarebbe pur pronto di entrare in trat- 
tative colle altre Potenze firmatarie, se esse lo 
domandano, sia per riformare che per confer- 
mare le stipulazioni del trattato. 

Berlino 14. — Austriache 203, mobiliare 
134, rendita itai 

Breslavia 14. escovo Ledochowshi 
consegnò al Re di Prussia a Versailles un indi- 
rizzo relativo agli affari di Roma. 

Versailles 13. — Il generale Tann annunzi 


| che le sue perdite nel combattimento del 9 còr- 


rente ascesero a 42 uffiziali e 667 soldati fra 
morti e feriti. Il nemico annunziò ufficialmente 
che le sue perdite ascesero a 2000 uomini. 

Si ba da Essert dinanzi Belfort, in data del 13: 
Isle sur Doubs e Clerval vennero occupate i 
dopo alcuni piccoli combattimenti. Le guardie 
mobili si ritirarono verso il Sud. Un ponte 
nato saltò in aria. Da due giorni nevica. 


7 
36 10, lombarde 229 50, romane 132. 
Lione 14. — Francese 53 30, italiano 36, 
austriache 770. 
Mobiliare 245 25, lombarde 
3 40, 4, Banca nazionale 707, na- 
poleoni 10 01, cambio Londra 124 #0, rendita au- 
striaca 2 
Brusselles 44. — La no! 
ha denunciato il trattato del 18% 
de sensazione. 
Il Gabinetto inglese spedì a Versailles un sut- 
to-segretario del Ministero degli affari esteri per 
domandare alla Prussia spiegazioni categoriche 


che la Russ 
, produsse gra 


| sulla maniera, colla quale essa interpreta questo 


passo della Russ 

Londra 44. — Il Times dubita che l’Inghil- 
terra acconsenta alla revisione del trattato del 
1856. Dice che la Germania unita non permet- 
terà l'ingrandimento della Russia. 

Notizie da Parigi del 10 recano che i 
cesì costruirono un nuovo ridotto a Villejuif 
mato di 20 cannoni di grosso calibro ed un 
tro ridotto fra Villejuif e Vitry con trincee 
mili a quelle di Sebastopoli 

Confermasi che il v adotto di Monteuil sulla 
linea ferroviaria da Parigi a Soissons è crollato. 


ra 


dispaeci dell’ Agenzia Stefani. 


Dice ch' era: 

rata dell'armi e la condotta dell’ armi 
in quel frattempo. Eransi accordate le elezioni 
anche sui territori occupati dai Tedeschi colla 
restrizione che l' Alsazia e Ja Lorena sarebbero 
rappresentate da alcuni notabili designati dal Go- 


| verno francese. Le trattative fallirono sulla que- 


stione di veltovagliare Parigi. Bismarck doman- 
dava come equivalente di questa concessione che 
si cedesse ai Prussiani una posizione militare 
torno a Parigi, cioè uno o più forti di Pari 
memorandum conchiude invocando il giudizi 

le Potenze sulla condotta delle due parti bellige- 
ranti e ringraziandole dei loro sforzi i 

della pace, di cui solo il Gorerno imperiale pro- 
voeò la i 


Banca nas. il esile) 
Aziogi ferrovie Meridionali 


IIIIIISI 





VEDI AVVISO SACCOMANI IN QUARTA PAGINA, 
ricer 


FATTI BIVERSI 


Segretarii comunali. -- Il dott. Gi 
como Perazzi, mentre. ringrazia quegli al 
che vollero onorarlo di pubblica lode ne 
mero 303 di questo giornale, previene che ora 
ricomincia il Corso preparatorio per tutti co- 
loro che volessero approfittarne, onde predispor- 
si agli esami di segretario comunale, da soste- 
nersi nella futura sessione. Egli dè lezioni anche 

nden 
indirizzo è al Caffè Chiodi, S. Luce. 





vi 


Decessi. — Domenica, 13, alle ore 6 pon 
moriva in Dolo, dopo tre mesi di malattia, quel- 
l'egregio commissario distrettuale Bartolomeo 
dott. Bellotti. 


Corse a Treviso. — ll Mu 
viso avverte che tanto la de 
dei sedioli, quanto la Corsa dei biroccini, quanto 
la Corsa sociale, che non poterono aver luogo 
ieri per l'imperversare del tempo, avranno luogo 
domani mercoledì, alle ore 42. 


Terremoto. — Leggiamo nella Romagna 
in data di Forlì 42 novembre: Non abbiamo al- 
cun miglioramento nelle condizioni dell’ equilibri 
terrestre. Le detonazioni sotterranee e le leggiere 
scosse ondulatorie si fanno sempre sentire come 
nei giorni antecedenti, mantenendo sempre gli a- 
nimi nel medesimo stato di orgasmo e di terrore. 

— Per occasione delle noz- 
colla signora Giacomelli di 













































lagnana, venne, pubbl 

ue liana di document. i- qui 

costante affezione di quel 

i cui bisogni militari Montagnana 

off a più riprese somme considerevoli. Sono do- 

cumenti che fanno onore alla fratellanza fra i 

due Comuni italiani, e fu bello darti in luce ora, 

che sulla concordia e l'affetto reciproco si fonda 
il patrio risorgimento. 


ja. — Ricordo delle 


DISPACCIO TRLEGRAFICO, 
manna 1A novemone. 








del 12 nov. del 14 nov. 
Metalliche al 5 %/, X 85.50 
APRI “e 
= 
ftnli. bt 
Ul da 30 fr Mel i 41040 — 











"Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore 6 gerente responsabile. 


—P—————_____b 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 13 novembre. 
feri è arrivato da Trieste , il vapore del Lloyd austr. 
Africa, con merci e passeggeri. — pa 
fa sempre maggiore la inchiesta degli zuccheri pri- 
mi d'Olanda, che dal consumo si pagherebbero da {.22'/,, 
€ £. 33 forse, ma questo aumento è di poco frutto, p:rch 
Îl genere manea assolutamente. 1 caffé pure vengono sem- 
‘meglio tenuti, sebbene non molto cercati. Avommo 
rrivo d'oli di cotone, e dei salumi, nelle arringhe © nei 
pochi cospettoni, di cui però ancora il prezzo non si è ma- 
Blfentato. ‘i commercio, in generale, ieri venne turbato di 
he dostavansi ad allarme per 




























nella Rendita ital la 53 1/3 a 595/,, © nelle 
Banconote aust persino ad 80‘/,, cam 
biamento, che inuisee il. valore ‘è Trie- 
ato di qui paralizza il commercio. La 

carta venne pure meno domandata a 98 #/,; il da 






110, e da lire 2 

Milano salivano a lire 21 : 20, 
3 né Londra per lire 96 pote- 
vasi certo da alcuno qui rinvenire. Firenze si è meglio so- 
atenuta, tanto nella Rendita ital, che nella carta, © ciò ac- 
erebbe sul nostro mercato la incertenzza 0 la confusione, 
tanto nei cambii che nelle valute. Oggi si cam vinerà più 





10 


















PS. — Oggi si domanda: 
a 3/5; la carta da 98 a 95! 
tivo, da £. 8:40 4, a (. 8:41, e lire 21 
corta ; le Banconote austr. da’ 80 3/, ad 

A Genova, il 12 corr., le Azioni della Banca naz. se- 
guavansi a 2407 ; la Rendita ital. a 59:15; il Prestito naz. 

8:70; le Azioni della Regia a 694; ed a Milam 
Mondta ill da 50 a 58:90; i Prestito paz. a 76/1; le 
Obbligazioni della Regin a 466; le Azioni a 690; le Ob- 
bligazioni dell'Asse eccles, a 78 5/9; il da 20 franchi a li 
re 20:98. 








a lire 3 




















Dal 21 ottobre al 5 novembre, nello speci 
vimento della Banca nazionale de.le 47 piazze, Venezia man- 
tenne, per importanza, il settimo posto, essendo stata pre 
ceduta da'Genova, Milano, Torino, Firenze , Napoli, Bolo- 

Venne seguita da Ancona e da Bari. Ultima di tutte 
fu Macerata per sole lire 47,897. 














BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 45 novembre. 
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SCONTO 
Venezia e piazze d' Ialia. da a 
della Banca nazionala . mlt Lia 
dello Stubilimento merca UE 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 13 novembre. 





nimar 
Albergo Vitt 





— Auadri G., - Billia 
Keehler, - Bandini F., tutti dall'interno, - 

maggiore generale, dall'Inghilterra, con famiglia, - Be Bot 
lini, barone, da Mentone, con moglie, - Chiozza C. 
‘Albergo la Luna, — Fini, 
uffic, d'ordinanza del Duca di Ca 


























Magrini, - Faccioli Bertelli G., 
- Andreoli C., - Lando, - Pavriga G. 
6, direttore dei dazi, - Biancheri, commend., 


“ Lolli, 

ispettore del Genio, - Lemchen 6, dail - Diana 
F., da Trioste, con figli, - Weyr E., da Praga, - Zwotinski 
L7 - Wolanski A., ambi dalla Polonia, tutti pose. 

Albergo alla Stella d’oro. — Keiser E , da Aron: 
Vev C,, da Vienna, - De Miksbik dott. ©. - Gleich A, giu: 
de Wilhelm Spocter, tutti tre da Gratz, - Besser 
da Lipsia, tutti poss. 

‘lbergo al Cavalletto. — Girard G., - Daforma, - Cia- 
velli, » Belluzzi P., - Bellini A,, - Dallessandria L., con mo- 
glie, - Sciaffino G., - Sbringoio G., - Franchini ‘., - Pini | 
4, » Gallo V., - Dabaso P., tutti dall'interno, - Statler G., 
da Trieste, tutti poss. 

















TRAPASSATI IN VENEZIA. 


mato 


ria, 








ore 
ore 





Lai 





Pietro, fa Vincenzo, di anni 60, 
fu Domenico , di anni 80, sartora. — Favero Elvira, 
di Pravcesco, di sui 7. — Panciera Gio, fu Girolamo, di 


9.50 ani 


— cre 1.30 pom; hi 
pom. — drrivi + ore 8. 48 ant.; — ere 10.06 
ant; — ore 18.34 pom; ore 4.89 pom; — ore 6 pom; — 


— ore 


all'altezza di 


ne 


Nel 3 novembre. 
ettemo Vélentino ft Pranceseo,. di i 9 











lante. — Cassio Angela, di Francesco, di anni 25 
so Antonia, fu Domenico, di anni 80, © 


‘Giacomo, fu Gio, di anni 82, regio 


‘Andrea, fo Gio. Maria, di anni 08, ao 
tane Atei Mori, di Giuseppo, di ansi 17, citi 
ce. — Totale, N. 6. 


Nel giorno 6 novembre. 


Bini Paola, fu Francesco, di anni 83, povera. — 
spazzino. — Canella 


'Petenò Totamaso , fu Tommaso, di 
ivato Giacomo, fu Pi di 


Sambo Rocco, fu Luigi, di anni 80, pe 


N. 8 


Partenze per Rovigo e Bologna : ore 8 .08 
— ore 4.45 pom.; — ere # 





ore 9.30 


pom.; — ore 6.50 





‘9,50 pom. 


Partenza per Udine: ore 3.36 antim.; — ore 9,38 | Il 
ant; — ore 5.40 pom.; — ore 10.8 pom, — Arrivi 


"8.38 ant; — ore 9,35 ant.; — ore 3.48 pom. 
8.40 pom. 
Partenza per Trieste @ Vienna : ore ® .38 an 








Partenza per Torino, via ore 
4.45 pom. — Arrivi ore 8.48 ant.; — ore 


TEMPO MEDIO A MRZzODÌ VERO. 


Venezia 16 novembre, ore 41, m. 44, s. 55, 0. 





OSSBRVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

n° 30,494 sopra 

Bollettino del 44 novembre 4870. 














Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 14 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro si è molto abbassato nell'Italia centrale, 
ove si ha pioggia; leggiero abbassamento nel resto della 





Il tempo non migliora decisamente. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





Con pagnia del 





SPETTACOLI. 
Martedì 15 novembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 





TEATRO aPoLLo. — Drammatica compaguia diretta dal- 
l'artista L. Bellotti-Bon. 
mezza. 


— Gli onesti. 


— Domani, mercordì, 46 corr., a beneficio del 
Biagi, si rappresenterà il dramma novissimo 





di P. Cossa, romano, Beethoven. 

umatica compagnia condut- 

ita dall'artista Raffaello Landini. — Prosa e musica. 

— Prima rappresentazione dell 

Una cena infernale. ( Bene 
Alle ore 3. 


tratto MALIBRAN. — Dri 











L' orfana veneziana. 





Mancini ). 








pom. 
— ore 48.34 merid.; — ore 4.59 


— or 

10,55 pom. — Arrivi : ore 5 . 28 ant.; — ore 3. 48 pom. 
siena Bologna: ore 9:83 tnt; — 
4334 merid. 





livello medio del niare. 








mercordì, #6 novembre, samumerà il servizio la 
* Battaglione della 4.* Legine. La riu- 
nione e alle ore 4 pom in Cempo S. DI. Formese. 


— Alle ore 8 e 


1600 oltre l'alloggio gratuito, posto nel suddetto 


Gli aspiranti “dovranno presentare al Sindaco di 
Gest e ist bollo legale, corredate dei se- 
guenti documenti 

1. Fede di nascita. 

2 Certificato di robusta costituzione fisic 
recente. 


di data 






ato di buona condotta, rilasciato dal Sin- 
daco pure di data recent 
4. Patente d'idoneità all' insegnamento tecnico. 
5, Qualungne alto che provi 0 servigii prestati 0 


spetta af Consiglio dei Comuni con- 
uperiore approvazione. 
Le istanze di concorso prodotte dopo il termine 
fissato dal presente ‘Avviso, 6 che non fossero corre- 
dale dai prescrilti document, sarabno senz'altro re» 
spinte. 
"Pi nomina avrà-il suo effelto per un triennio a 
cominciare dall’ anno si I8TOZI. 

Tutti quelli che insinueranno l'istanza di coneor- 
30 contrarrauno col solo fatto della insinuazione l'ob- 

in caso di nomina non solo 

tutte le disposizioni delle leggi e deî Regolamenti ge- 
nerali, ma a quelle benanco dello Statuto della Scuola 
tecnica cosorziale, tutte quelle altre che potes- 
sero in avvenire emanarsi dalle competenti Autorità. 

L'eletto entro dieci giorni dalla uMeiale rleck 
pazione della nomina, dovra assumere incondiziona 
tamente il posto, altrimenti potrà essere ritenuto di- 
missionario, ed i Cc sciolti da qualunque im- 
pegno. 

Oderzo, 1. 


Bon 
Ma 


i an 
anni 


ant. 


vembre 1870. 
sindaco di Oderzo Gauvaona bar. Esta 
di S. Polo di Piave PADOVANI GIt SEPPE. 
elle Giacomini Ulisse. 
di Gorgo Reveon co. LUGI 
Portobuffolè —ANDIEETTA BENEDETTO. 

PASQUALI GIUSEPPE. 

DE Vino DoweNto. 
idem di Chiarano VASCELLARI ANTONIO. 
idem di Piavon Bonunico co. LUG. 

—__—_—___——_——_—_——_—_—_—___aa_Ò_ 


Ai primi di gennaio 1871, uselrà : 
IL NUOVO ANNUARIO 
della 
MARINA MERCANTILE ITALIANA 


idem 
idem 
idem 
idem 



























3 pom. a vela ed a vapore, per l'anno 4874, 
ansia SIBPELETO il cui contenuto sarà conforme al seguente Pro- 
| mm | me |gramn 
Pressione 48 | 746 se a Lr Parte prima. 
Temperature $ Asciutta Di +3 |) Calendario pel 1871. — Feste Mobili. — Quattro 
ci Bago. 8:14 | 710 mpi. — Punti Cardinali, — Lunario Greco — 
si tario israettucu. — ioni el Regno d' 
Cm vt; moli l'e talia giusta R. Decceto 17 ottobre 1869. — Luna- 
Direzione è forza dei 8) Consoli generali, Ci N i 
ù o |®) Consoli generali, Consoli, viceconsoli e agenti con- 
vento . .. « «| &EO |B.NE3| N. ES solari del Regno d'Italia nei diversi Porti degli 
Sto dele: | Coperto | Coparto | Nusoloso {Stati e 
Ozono. i 8 Cenni sugli Uffici Veritas Internazionale institu 
Re dimm % 58 mm:8.00/ "040 | e) Ceti, sui, Uci reitas internazionale instituto 
CFA pa para lea ‘eritas Aus'riaco instituito a Trieste nel 
Temp. mars. SA Idem' registro Italiano instituito a Genova nel 1861; 
minime BARRE] Rappresentanti e Periti di Venezia e Chioggia, non- 
Btà della luna giorni 84 tariffe e diritti per sorveglianza alle costruzioni 





e classificazioni dei navigli. 
Parte seconda. 


dei navigli nazionali a vela, per ordine al- 
dimostrante luogo ed epoca di costruzio- 









Penisola ») E piroscafi, registrati con lo stesso ordine 
Il Mediterraneo è grosso; agitato l'Adriatico da forti |. come i Velie 
venti di Scilocco e Libeocio. ©) Prospetto dimostrante la spiegazione delle abbre- 


Viazioni usitate negli Elenchi dei Velieri e piro- 


Parte terza (Ufficiale) 
«) Regii Decreti e Circolari ministeriali 








isguardani 


la Marina mercantile. 
% Disposizioni diverse e notizie uficiali pei nasi- 
ganti 
€) Pubbliche distinzioni, onorificenza e premii confe- 
ili dal R. Governo a marittimi 


ty 






, renti industriali, fornito- 
Dastimen di carenaggio, ed altro riferi 
al commercio ed alla navigazione, ©he verranno 
trasmesse con chiarezza e precisione, non più tardi 
del primo dicembre p. v., 
rette al compilatore. 


Prezzo del Vol. it. L: cinque. 


FILIPPO BASILISCO, 
Sensale in noleggi — S. Marco. 








attore 
8 atti 














N. 


INSERZIOM A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. 





6 

Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo, 
SINDACI DEI COMUNI 

pi Openzo, S. Pi 





FONTANELLE, CHIARANO E PIAVON. 
A 

perto i 

eometria, © computisteria 

fa Scuola lee di Oderzo, coll” i 








della Direzione della Scuola stessa e della Scuo!a 
lementare urbana maschile collocata nel medì 
Stabilimento. 



















Il PRIVATO ISTITUTO 
DI 


educazione primaria 


diretto dall'ab. D. Antonio 


82% lvatore, si è aperto col 






za alterare i metodi d' 
ad ora osservati con prospero su 





"8850. 








La Ditta ug. 


no 14 novembre, riguardo al 
Prestito TORRE ANNUNZIATA. 
Egli è incaricato direttamente dalla 

Fanelli di Napoli, @ può offrire ai sottoscrittori la 

cura avuta dal suddetto 

d'altronde la sottoscrizione avveri 

versamento egli è persuaso a divid 

re la provvigione accordatagli dal F 


















lesimo 















Nel giorno 3 novembre. 









Batt., di a 


di anni 44, villico. 
ni 8, mesî 7. — Scarpa 
3, mesi 3. — Totale, N. 





'Più, cioque bambini al disotto di anni due. | 
Nel giorno 4 novembre | 

i Giuseppe, fu Luigi, di anni 67. — Coecalin Te- ! 
reed Giespge, di MG ani e Cut Luigi i 
Michele, di anni 47, caffettiere. — Favretto Anna, fu Gia- 
auchele dint 9). - ibanore Laura di Antunio, di anni 
5,20 Nardi Lorenzo, di Antonio, di anni 39, battellnte. — 








da una 


IL B 


Giornale illus 


Interessante e variato negli scritti, nelle nun 


questo giornale occupa attualmente nel suo genere il posto più importante 


Edizione mensile 





PREZZI D' 





Per tutto Îl Regno . . . . . 
Svizzera, Germania ; 
Austria, Tunisi, Serbia 

Egitto, Grecia, isole lonie, ec. 





AZAR 


trato delle famiglie 





merose illustrazioni che lo adornano, nei differenti annessi 








Edizione dune v 





ite al mese 











Un elegante fascicolo rilegato con copertina ogni Due ‘oli ogni mese, con maggior 
mese, con ligurini di mode. ricami , lavori, modelli || quantità di disegni, Iustrazioni | tavole d 
diseghati è tagliati, acquerelli, musica, ce. ec. modelli è ricami e modelli lagliati, ec., ec. 


ABBONAMENTO: 
Edizione mensile 
Trim. 


Edizione due volte al mese 


Sem. Anno Trim. 
L12- L550 
»13— »6—- 
«16- +6 
»9—- »7- 





SONO APERTI GLI ABBONAMENTI 
all’anno VI dal primo dicembre 1870 al trenta novembre 1871. 


DONI STRAORDINARII 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 





2/‘.Un magnilico volume illustrato da oltre cento incisi 5) 


3° Qui 





Pirioî Margherita, di Pietro, di anni 2, mesi 4. — Tagli * por aj 
ere ese di ne ini Luigi di panam, Passettà Pt Verri, 14, Milano. 
e , Mi 





ni omomit at sd 197 16M 








Pg rendere, un vaglia al'UNicio postale e spedirlo, ia lettera franca alla Direzione de: 


ri ose n 












con lettere affrancate, di 


Spilotti, sito in cal- 


novem= 
I suo ventunesimo anno d' esi 
nsegnainento fino 


Saccomani avverte essere del 
tutto falso l'avviso inserito nel /tinnoramento del gior- 


itta Onofrio 
suntore. — Per facilitare 


+ che nel primo 
è col sottoscritto» 


la stampa periodica nazionale: 


La 











“a 


delle ferrate romane. 


iorno 7 dicembre seguirà «in Firenze un As- 
semi orndharia per iratiare sopra i seguenti og- 


tti: 
rapporto dei Sindaci per la revisione 
Luna de *Eo cela fino al I dicembre 1860. 
Apjrovazione del rapporto sociale 189, rapporto 
Li di Amministrazione. i 
del Gonaltazione dr ogni incombente relativa alle mo- 
dificazioni ed aggiunte fatte dal potere legislativo alla 
Colrenzione del 30 novembre 1866, tenuta ferma l'ap 
provazione già data alla Convenzione ‘dell'Assemblea 
del 19 ottobre 1868. ì 
Nomina dei consiglieri a 50» 
conte Bellini e David Levi deci 
Villiers visconte Ferdinando, Le 
driano, Lemercier conte Marsilio | o 
AI ne cessano dal loro ufficio. Îl 31° di 





Tutti quelli che amassero intervenirvi 0 di essere 
Jappresentati, dovrannogiepositare le loro azioni pres- 
so Ì sottoscrilti banchieri , pri 
del giorno 2 dicembre. s 

Licorno, Signori Rodocomadri figli e € 

Venezia, Aronne dott. Lattis. 


Vienna, Leopoido E 
Francoforte sul Meno, Succursale del commercio € 
dell'industria di Darmstadt z 
Londra, sigA Hambro € figli. 
Birusselles, Errera Openbeim. n 
Marsiglia, Societa marsigliese di credito industria- 
le e commerciale di depositi, via Montegrand, N. 21. 


1l rappresentante delle fervate romane, 
ARONNE dott, LATTIS. 





86 











(FL CAFFE CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 


rocchia. 


Sig 4. G. POPP, dentista pratica 
Vienna, città, Bognergasse, N. 2, 
Ornalissimo sig. dentista, 


Da parecchi anni sento lodare la sua Acqua ay 
Tania per Ja bocca; avendone ora bisoguo è deste 
ruvido le 











aferla genulba, prego di spedirmi con sul 

udine 4 bottiglie della suddett .J 
atola pasta Odontalgica, € ci 

valsa, Vorrei sapere a da quali fondachi 










della Transilvania, sì possa ritirare genuina la sua, 
QUA ANATERINA. 


Muri pe Pocsi, consorte d'un proprietario gi 
le 


n Szuszebauvim ultima 


osla. Blisa- 
nia. 









EPOSITI; In Venezia, dai signori Gio, 

Zampironi, far Moist, Giuseppa 
ner. Caviola, fam Pon De ROSSI: "ya 
Roîerti, — Mudoci, farm. Roberti Er. Dalle og 





























fari, Corn Rocigo, A. Die Legnago. Va} 
lei. — icenza, Valeri, — Ferona, St la F. Pa 
soli, A Friuzi. — Mantoca, farm, Carnevali. — Yrecia 
farm, al Leone d'Oro. — Ceneda, Marchetti, — Sordo 
none, Roviglio. — Udine. Giacomo Zandiciacomo . Zac 
ciolo, Filippuzzi, A. Faliris. — ferrara, L. Cami, 
Bologna, Stabilimento tecnico chimico di €. Ban: 
ria. — Perugia, A. Vecchi. — Brescia, farm. Gerard, 
— Milano, Manzoni Genova, farm. €. Bruzza, 
Firenze, farm. L. E. Pieri, — Napoli, farm. Hercanstoi 
— Roma, farm. Mari Îvento, farm. Gis 
po Nocereto, farm Menestrina. — Friete 
farm, Serravallo. dona 








STABILIMENTO 
EDOARDO 


IL TE 


Milano 
Via Pasquirolo, N, 14 







Venti pagine di test 














ricamatrice » Monitore delle sarte - 
GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO 
Si pubblica în Mi 





deri 













vore del p 
gere in Italia per la sua ri 
ù diffuso e il più riputato 

un’ egnal fortuna 





prezzo tanto te 





tenere l'unica e 0 
ll TESORO DELLE FAMI 
Esso aumenterà ancora il pregio de’ suoi annessi , tolet 
grandi modelli e modelli tagliati, 
dosi all'uopo dei molti mate: 











di cui dispone lo Stal 





suoi lavori, non dimentichera mai le 
Istruzione, moralità, ricreazione. 


PREZZI 





skime che ha p 


D'AR 








Per la Svizzera . . . suini 
Austria, Francia, Germania, ee. 
Egitto . Inghilterra e Spagha . 
America, Australia, India, ec - 





Prendendo l'abbonamento per un anno e 
ciato riceverà franco di porto in IDON® un GRAN QI 


IL PICCOLO 


carta di gran lusso, adatto ad essere posto in cornici 





Per abbonarsi, ii 





iare vi 





NON PIU’ 





LA REVALEN 


Guarisco radicalmente le cattive digentivai (dispepaie, 
uuosià, priptaione dinres, gonfensi, capogiro, 
ogni daordiso 
modi, tini 
del 
rante 
Economizza 50 volte Il suo prezzo in altri 
facendo dunque 


ESTRATTO DI 70, 


L'uso della Revalenta Arabica, Du 
‘od insistente infiammasi 


di gravidansa , dolori crodesze, 


jone dello stomaco, a non 


veramente inquietante, sd 














lioi 84 sani 
aroo, fort, la mia vista 
forato * 
chiara la mento è fresca la membriat o * 


dol peso di 4, di ob tr, ® 


68. Qualità doppia : 4 libra fr. 40 605 


REVALENTA 





ta 


Dir la digestione sotno, 
gi, atO tre vt dia ana [oo Paco sonno, forse del 


confronti ed ha potuto, senza ri 


‘romolitografie, ‘disegni artistici, 


Franco di porto in tutto il Regno . Anno 











Lavoro eseguito appositamente dal rinomato artista Guido 


sufolamen’ d' orecchi, acidi 
gratchi, 
î del fegi o) nori mena moss 4 bo; ln 
Tie DI 
idirupiaia, sterilità, fiusso bianco, pallidi colori, mi di frescher 
2 nt i e pe di tl tt i eri n 


Barry di Londra, giorò in modo efficecissimo alla neluto 


n poter 
potò da privcipio tollerare ed in seguito facilmente digeri 
to normalo beonssere di mfSciente"e cod 


porlettazceote guarita. Aggr 


nando questa maravigliota RAVALENTA, non sento più 


non chiede pi occhiali, îl mio stomsco è robasto come a #0 1% 
cons, io amati viag! e podi the isti 


D. Pusmo CasraLLI, dacoalsureato in Teologia ed Arciprete di Pronti 
30; 4, chil fr. A 80; 4 chil.tr 
1 libbre fr. 18; 5 libbre 


DELL EDITOR 
SONZOGNO 


SORO 





Parigi 
Rue Richelieu, 





A. 106, 








Venti pagine di testo 















con illustrazi com illustrazioni tavole 
colorate . colocate , liguribi delle 
mode, paitrons, tavo di 
lavori al ago, ec ago, cè. disegni 
artistici, acquerelli, mu- istici, acquerelli, mu 
sica. ec. ec. ‘a, eco, eee 

i cr II 


Eco della moda - Paniere da lavoro (riuniti) 
DI MODE, LAVORI FEMMINILI, ECC. 










a saputa cattvarsi lf 
ativi © di mode na potuto regglur: 





i giornali 

mercato. 
la, e, a differenza d'altri giornali di simil ge 
Tesoro delle Famiglie, organo vero degl’ interes. 
rere al ripiego di edizioni più economiche, mar 
ue da sfîdare qualsiasi concorrenza 





IGLUE procederà senza arrestarsi nella via dei miglioramenti, — 





tte ; ricami lavori all'uncinetto , al canevaccio, ece 
uochi passatempi, Sorprese, ecc., kerven: 
bilimento dei suo editore. 1 figurini colorati Vengono 





i appositamente dal rinomato artista GUIDO GONIN, 
irezione che ha presieduto finora, con cura intelligente e coscienziosa. alla scelta de'suoi articoli e de 


poste innanzi quando intraprese questa pubblicazione 
BONAMENTO: 
I— Sem. L 650 Trim. L 
+04 0° 007 tan 








DONO AGLI ABBONATI ANNUI: 


pagandone. ben 





teso, l'importo în via an 
UADRO LITOGRAFICO, intitolato 


AMMALATO 





icipata, ogni asso- 


Gonîn, in formato massimo, impresso su 


lia postale all'editore Edoardo Sonzo; 


10 a Milano, via Pasquirolo, N. ti 


MEDICINE 








ALUTE. Ed ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


TA ARABICA 


DU BARRY E COMP.4 DI LONDRA 


gpetrit), neue 





gio, atitichensa abitualo, emorroidi. giandot, 
pituita. ensicrania | nausee è reali 
sparirni, ed inffammanione di stomaco, dei vietri, 
india, tosse oppressione, sama, catarro, brebchite, pare: 
diabete, roumatismmo, gotta, febbre, itterinia, vizio © povert 
Bea è pure li combo 





limedii e cesta mene di un cibo ordinarie, 
doppia econemia. 
,000 GUARIGIONI. 


Milano, 8 aprile 
di mia meglio, Rieti 
mai sopportare aican cibo, tr-vò nella Resalene mu 
re, ritornando per” sasa da uno stato di iti 

prosperità, Maniermi Canto. 

Trapani (Sicilia), 48 aprile 1868, 
nervoso # bilioso; da otto anni pei, È 
oteva faro Rn passo né salire ma solo gre 
o incapice el più lgs” 
vobtra Revalenta Arabica, tnt: 
langhe passeggiate, e posso assicurt 
ito, signore, i sensi di vere ricer 

‘Atamano La BaRBAMa 

Prauetto (circondario di Mondovi) M 























ein 









8; 8 chil. © #/, fr, 47 80; 6 chi. 
B8; 10 bore fr 08, 


AL CIOGCOLATTE 


dei polmoni. Sistema lo alli ante 0° 
batte, pat? i mei ata tema mesocino, 


per fare 42 tazze, 


BARR 


e 3A via 


L I 
per fare 13 tazze, Li 3:30; por $4 tasso, L. 4:80 








Fnamazsoo Baaooni, $indeco. 
Li 3:50; per 24 azzo, L. 4:80; per 48 tasse, L 8; PT 


i per 48 taxze, L. 8, 


DU BARRY E COMPAGNIA 
Provvidenca, 





Il 





Messo foglio, q 
di reclamo de 
gli articoli no 
Festituiscono ; 
“ogai pagamento 


La denuuc 
oramai le mer] 
seconda linea li 
bardamento di 

L'Inghiltei 
dice, corrieri | 
impedire che 
mari distrugg 

rie sostanzial 

co, senza $i 
degl'imbarazzi 
90 Si di 

rline per Va 
le Guglielmo, 
preti questo | 
stesso scopo { 
Ministero degli 

Pareva dil 
molte speranza 
armonia con (| 
Prussia, l' opini 
non potendosi 
consenta alla ra 
la Germania 1 
modificazione d 
conseguenza d 
Russia. 

È vero ch 

udente , e si 

fa. Difatti egli 

argomenti per 

falo, non ha d 
dunque negli ui 
tesse avere a s 
menti. E la Rul 
vale più di tut 
cia, che sarebi 
dabîle, ora non 
che quello di sc 
L'Austria, -è si 
sterni, da dissi 
della Russin pc 














troppo si ha r 
la Russia faccia] 
verano prima c 


buoni servigii al 
crediamo pur 
mostrarsi ingral 
Bi È pere 
speranze, che al 
contegno della 
ro a Versailles 
interpreta colà 
la Russia, è tra 
quelle risposte 


Dai dispacf 
denuncia del tri 
gione a Pest, 


agiti, perchè ia 
presentato dalla 
necessaria l' anl 
quale vuo] dom 
€ che, uniti, la] 
ri 
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Sin che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 


VENEZIA 16 NOVEMBRE. 





La denuucia del trattato del 1856 preoccupa | 
oramai le menti, in tal modo, da far andare în | 
seconda linea la guerra franco-prussiana e il bom. | 
ferdamento di Parigi 

L'Inghilterra ha già spedito, a quanto ‘si | 
dice, corrieri presso tulte le Corti europee, per | 
impedire che la Russia oltenga Ja grande vitto 
ria di distruggere il trattato del 1856, nella sua 
parte sostanziale, la neutralizzazione cioè del mar 
Nero, senza sparare una canuonala, approfittando 
degl'imbarazzi d' Europa. 

Si dice che lord Granville stesso dovesse 
pirtire per Versailles al quartiere generale del 
he Guglielmo, per chiedergli come egli inter- 
preti questo passo della Russia; ma poi allo 
{esso scopo fu mandato un sottosegretario del 
istero degli affari esterni. 
Pareva difatti che a Londra avi 
molte speranze nella Germania. Sta appunto in 
armonia con queste sollecitazioni presso il Re di 
Prussia, l'opinione esternata dal Times, il quale, 
mon poiendosi persuadere che l' Inghilterra n 
consenta alla revisione del trattato, soggiunge ch 
la Germania unita non avrebbe permesso una 
nolificazione del trattato, che avrebbe avuto la 
conseguenza di un futuro ingrandimento della 
Nossa. 

È vero che il Times è nello stesso tempo 
prudente, e si lascia aperta la via ad una ritira- 
in, Difatti egli dice che se la Russia ha dei buoni 
argomenti per ottenere la modificazione del trat- 
falo, non ha che a farli valere. Si temeva già 
dunque negli uffici del Times che la Russia po- 
tese avere a sua disposizione degli ottimi argo- 
menti. È la Russia difatti. ha un argomento, che 
vale più di tutti: lo stato dell' Eucopa. La Fran- 
tia, che sarebbe stata la sua nemica più formi- 
dabile, ora non ha, non può avere altro pensiero, 
che quello di scacciare il nemico che la invade. 
L'Austria, è spossata, iofiacchita da rovesci e- 
sterai, da dissidii interni, e l’unica. antagonista 
della Russia potrebbe essere la Prussia. Ora pur 
troppo si ha ragione di credere che la Prussia e 
la Russia facciano alla scoperta il giuoco che a- 
resano prima combinato. La Russia ha reso molti 
boni servigii alla Prussia durante la guerra. Non 
crediamo pur troppo che ora la Prussia voglia 
mostrarsi ingr: 

fi è perciò che ci paiono deboli assai le 
dti, che è Londra. ai nntrivino ancora. s6î 
categno della Prussia. Se è vero che si chiose- 
to a Versailles spiegazioni sul modo con cui si 
interpreta colà la denuncia del trattato fatta dal 
la Russia, è troppo probabile che si daranno di 
quelle risposte vaghe che non concludono nulla. 

Dai dispacci apparisce che la notizi 
deruncia del trattato provocò una grande 
zione a Pest, ed è naturale che l' Unghei 
agili, perchè Îa vittoria del priocipio slavo, rap- 
presentato dalla Russia, avrebbe per conseguenza 
seessaria l' annichilamento del’ Magiarismo, il 
quale vuo! dominare gli Slavi, tra i quali vive, 
the, uniti, hanno già la preponderanza nume- 
rica. 

1 giornali governativi, quelli del partito Deak, 
ma indietreggiano nemmeno innanzi all’ idea del- 
la guerra. Essi chiedono che il Governo si mo- 
sti energico, e dicono che la Monarchia difen- 
derù la sua potenza e la sua dignità anche colte 
grmi, | giornali dell' opposizione sperano invece 
la una soluzione pacifica 

A Vienna l'impressione non dev'essere stata 
diversa, sebbene non sappiamo ancora, se essa sia 
altrettanto bellicosa che a Pest. L' Austria difatti, 
tui son vietate ormai le due antiche vie, di es- 
re Stato tedesco o italiano, e che ha la mis- 
sione di farsi Stato slavo, si vedrebbe dagli in- 
grndimenti futuri della Russia chiusa anche la 
terza via, e condannata perciò irreparabilmente 
4 morire. L'Austria avrebbe dunque tutto l’in- 
resse di impedire anche colle armi alla Russia 
el'essa ottenga la vittoria che brama. Ma ne ba 
Mi la forza e l'ardire, colla Prussia e la Russia 
the la minacciano entrambe ? 

Si era bensì parlato di una grande alleanza 
tstro-franco-anglo-ispano-italiana, ma questa par 
the fosse una fola soltanto, e si ha ragione di 
srelere che le due Potenze che potrebbero met- 
Uni d'accordo sieno soltanto l'Inghilterra e 
l'Austria, x 

La Francia è fuori di questione in questo 
Momento, Essa ha interessi più urgenti , e più 
nmediati della questione orientale. La Spagna 
Ll'oppo lontana e troppo «debole. Quanto all’ 1 

ln, se badiamo al liguaggio dell’ ofticiosa Opi- 
Mione d'oggi, parrebbe che il 
Fsdioa bellicose. Difatti I° Opinione appar ras- 

DI 

Fssa credo che nessuno oramai possa impe- 
fit alla Russia di consegui modifie 
{le chiede riguardo alla neutralizzazione del 

, è che « molli invece hanno tutto l' inte- 
lese di evitar delle nuove complicazioni e. dei 
miei guai all'Europa » e soggiunge che il Go- 
fo di Vittorio Emanuele « nessuna ragio 

Tlbe di atteggiarsi contro il Governo di Pie- 




















ro ancora 


































































































{gburo, unendosi ai suoi avversarii, e che ne 

vi molte di adoperarsi a calmare gli spi 
accordare il suo appoggio ad una politica, la 

fiale concili i suoi interessi in Oriente cogli 








iichesoli rapporti ehe la uniscono alla Russi 
dia dunque che a Firenze nop sieno punto 
fasi a stringere quell’ alleanza di cui: abbiamo 
(cenno più sopra. NERE, 
ami documenti sulle trattative per l'armistizio 
mmentano ogni giorno. Ora ‘abbiamo il Memo- 
‘um dol sig. Thiers, del quale ci è giunto un 
to lelegrafico. Appare da questo documento, 
Si era già previsto, che l'equivalente del- 
nelle Otvigionamento di Pi sarebbe stato , 
fo! Mente del signor di. Bismarck, l'occupa- 
d'uno © più forti di Parigi. 
Quanto al bombardamento, di. Parigi, ess0 




















non è ancora incominciato, e secondo qualche 
giornale tedesco, non dovrebbe nemmeno comi 





russiano l'idea del bombardamento sia stata ab- 
andonata, e si spera invece di far. capitolare 
Parigi per fame, la qual cosa avverrebbe, si dice, 
fra tre sellimane. 





La Gazzetta di Torino pubblica il seguente 


{ suato del discorso pronunciato dall’ on. Sella, mi- 


nistro delle finanze a Cossato: 

.. Cominciò, come a gui: 
ziando pel cortese in 
mezzo a' suoi elettori, e toc 
della sua carriera politica. 

« Tratto, come egli si espresse, dalla vita 
privata senza mie istanze, io fui chiamato ad ve- 
cuparmi quasi subito dello spiaoso e niente po- 
polare argomento delle finanze; eppure voi 
Builuste sempre con costanza veramente alpina a 
confortarmi del vostro voto. Questo mi. prova 
che voi non amate di essere cullati nelle lusin- 
ghe, e che siete degni di quella libertà che ab- 
biamo. 

* Questo esempio pare vogl 
Collegio elettorale nostro vicino, il Collegio di 
Varallo, il qua suo rappresentante il 

amico Perazzi, che si può dire l'incarna- 
zione del macinato, e sembra gli sarà conservata 
la fiducia degli elettori. » 

Dopo di ciò soggiunse: « AI principio di 
quest'anno v'era una calma generale, epperciò il 
Governo pensò all’ ordinamento finanziario, co- 
minciando quelle economie fino all'osso, di’ cui 
vi parlai in altro tempo. +; quindi diseorse del 
disavanzo che vi era allora di 120 milioni, del 
modo con cui si tentò di giungere al pareggio, 
e ricordò con affetto come suo principale coope- 
ratore il generale Govone. « Ma, riprese, quella 
era una calma equatoriale, foriera di grandi tem- 
peste, » 

E qui si difluse a parlare del conflitto franco- 
prussiano, della neutralità mantenuta dal Gover- 
no per debito di riconoscenza verso l'una parte, 
e perchè non si poteva condannare nell’ altra 
quello che abbiamo voluto conseguire noi. Fece 
voli perchè da un lato cessino le illusioni, e dal- 
l'altro non si voglia stravincere, perchè ne possa 
uscire una pace durevole con besefizio di tutti. 

Passò poscia a parlare di Roma. 

A questo punto l'attenzione si fece gere 
rale. 

« La questione a, egli ebbe a dire, è 
duplice, è questione italiana e mondiale ; essa va 
trattata con audacia e prudenza : bisogna risol 
verla tosto, ma lasciando ampia liberta al Pon- 
telice per Î' esercizio del suo spirituale ministero, 
e ia un modo che l' Europa lo possa ac 
onde non corriamo il pericolo 
ibarazzi, quando l° Europa esca dallo stato 
le in cui si trova presentemente. » 
Nostro compito, soggiunse, è di restar a 
Roma, e ho ferma fiducia che vi resteremo. Fi- 
nora non giunse al Governo alcuna rimostranza 
da parte delle Potenze, anzi da alcune eble degli 
eccilamenti ; e a questo proposito citò da frase 
del suo amico La Marmora: recedere non si può, 
perchè dietro a noi sta l'abisso. Aggiunse che la 
streltezza del tempo gl’ impediva di parlare di 
finanza; acceonò solo di passaggio che aveva 
trovato che a Roma si facevano debili ancora 
più allegramente di noi; perciò la situazione fi 
nonziaria da questo lato, invece di migliorare, è 

iorata. 

Loira l'armamento osservò che il fatto del- 
la Prussia, la quale spendendo meno di altre na- 
zioni, si trovò meglio armata ed oltenne dei suc 
cessi colossali, indusse il Governo a stud 
sta questione ; e quindi egli proporrà al Parla- 
mento un progetto di legge nel senso delle mi- 
lizie territoriali. Si mostrò favorevole in gene 
rale all'idea del decentramento, di cui tanto si 
parla oggidi, ma nom sempre con idee hen defi- 
nite, Ben venga il decentramento, egli esclamò, 
ma nel senso che quanto si si dal potere 
centrale passi alle Autorità locali, e non sola- 
mente modificando o mascherando. Ammise i 
consorzi, ma non le regioni. Si dichiarò pure 
contro il trasferimento delta sicurezza pubblica 
all’ Autorità giudiziaria, perchè, a suo credere, 
ne scemerebbe il decoro. 

Terminò con un brindisi a Vittorio Ema- 
nuele « che raccolse la Corona dalla sconfitta 
« di Novara e la portò in Compidoglio stringen- 
« do tutti gli Italiani in un corpo di nazione, a 
« quel miracolo di Re, che in tutte le circostanze 
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si mostrò veracemente costituzionale, si mostrò 
sempre ossequente a' suoi consiglieri li 
Molte parti del discorso furono salutate da 
generali applausi, e specialmente quando parlò 
del povero Govone e di Roma. 












La candidatura del Duea d' Aosta. 
(Corrispondenza particolare dell’'Opinione.) 
del Duca d' Aosta fa continui 
resi, malgrado gli sforzi dei suoi avversarii, 
è non v'è dubbio ch'essa avrà nelle Cortes una | 
bella maggioranza. Si faceva, dogli avversari a | 
segnamento sul. Duca della” Vittoria, ma questi 
ha sventato l'intrigo con una lettera, nella quale | 
prega i suoi amici di non votare per lui, spe- | 
tando che le Cortes sceglieranno un principe che | 
fare la felicità della patria, e mostrandosi | 
pronto ad aderire alla loro scelta. e (ib) 
Restano soli sul campo i montpensieristi 
pochi, che oseranno appena met- 
tere innanzi il loro candidato, e non si perde la 
‘anza di vedere, all’ ultimo momento, il Duc 
di Montpensier seguire il nobile esempio di Espar: 
tero. 


























quali sono così 








Intanto qui si vedono da per tutlo i ritratti | 
del Duca e della Duchessa d' Aosta. % 

Si è formata una specie di tacita coalizione | 
fra tutti i nemici della, rivoluzione liberale, car- 
list, isabellisti, repubblicani, ma non hanno. for- 





fe! Si dice difatti che nel quartiere generale | 








za, e il maresciallo Prim li tiene d’ occhi 
potete esser certi che, se volessero tentare qui 
che colpo a Madrid o fuori, non yi irebber 

Il nuovo Re sarà bene accolto. Si desidera 
nel paese un Re onesto e liberale, come sarà cer- 
tamente il Duca d' Austa. 

Dunque non destino în voi alcuna inquietu- 
dine gl' intrighi deg . Il numero dei 
voti favorevoli al Duca d' Aosta ascenderà a circa 
200 ed anche più. 

Vi mando il testo delle risposte ufficiali futte 
dai Gabinetli europei al Governo spagnuolo sulla 
candidatura del Duca d'Aosta, che verranno oggi 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale: 














D' Aosta fosse 
il Governo di S. 
gran piacere che S. A. fosse ac- 
come Re di Spagna, ed inviò una comu- 
zione in questo senso al miaistro di S. M. a 
Firenze. 

2° Russia (22 ouobre.). Giusta 
che sempre hanno diretto le rel del Go- 
verno imperiale con le Potenze estere, la Russia 
crede di doversi astenere» da qualunque giudizio 
intorno al regime interno che la Spagna si vorrà 
imporre. 

3° Belgio (24 ottobre ). Aderendo al di lei 
desiderio ho l'onore di ripeterle per iscritto c 
che dissi a voce a V. E. che mi domandò se i 
Belgio avesse da fare qualche osservazione sulla 
candidatura al trono di Spagna di S. A. R. il 
Principe Amedeo. 













principii 


















Il Belgio, Potenza neutrale, desiderando di 


rimanere streltamente nella posizione che i tra 
tati e il diritto pubblico europeo le hanno fatta, 
noa la da matilestare nessuna Opinione su questo 
argomento. l eredo però, interamente auto- 
rizzato a dichiarare a V. E. che S. M. il Re ed 
il suo Governo gradiscono la cortese deferenza 
di quella domanda, e che, facendo vivi e sinceri 
voti per la prosperità della Spagna, non potranno 
a meno d'applaudire alle risoluzioni di un po- 
polo amico che dispone. da sè stesso de’ proprii 
destini. 

4. Porlogallo (25 ottobre ). Rispeltando sem- 
pre le deliberazioni del Governo spagnuolo , il 























Governo portoghese ha veduta con grande sodì- | 


sfazione l' annunziata elezione. 








. di ringraziare il Governo spagnuolo per 
unicazione che la pregò. di Irasmetterci in 
occasione della candidatura del Duca D' Austa, e 





| risponda che il Governo della Difesa nazionale , 


iu mezzo alle presenti difficoltà, e atteso lo stato 
delle sue relazioni con gli altri Stati, non può 
prendere una decisione precisa rispetto alla do- 
manda che il Governo spagnuolo si deguò d'in- 
dirizzargli. Senza dubbio, la candidatura del Duca 
d'Aosta è, fra tulte quelle che potevano presen- 
tarsi dal punto di vista monarchico , quella che 
maggiormente ci conviene; però, fedele al senti- 
mento della propria origine ed al principio delle 
volontà popolare, il Governo della Difesa nazio- 
nale rispetta la dec 
attualmente dalle Cortes. 

6. Svezia e Norvegia (Stoccolma 27 ottobre) 
Sì; S. M. vedrà con piacere la soluzione che in- 
dicate. 

7. Confederazione della Germania del Nord 
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Aspettiamo le risoluzioni che la Spagna pren- 
derà ne' proprii affari, e ne riconosceremo il ri 
sultato, facendo i più sinceri voti per la sua fe- 
licità, 

8. Olanda (L'Aia 28 ottobre). Il Re vedrà 
con sodisfazione l'elezione del Duca d' Aosta. S. 
M. spera che quest' elezione contribuirà ad assi- 
curare la prosperità della Spagna. 

9. Austria (30 ottobre). Desiderate conoscere 
l'opinione dell'Ì. R. Governo suli’ eventuale can- 
didatura di S. A. R. il Duca d'Aosta al trono 
di Spagna. È 

Oggi ho l'onore di poter partecipare a V. E. 
che, lungi dal sollevare la miaima obbiesione. a 
questa candidatura, il Governo di S. M. |. R. 
postolica, fa voti affinchè l'elezione di quel Pi 
cipe possa assicurare la quiete e la_ prosperità 
della Spagna. 

10. Turchia (Pera, 3 novembre). Il Granvisir 
m'incarica di far sapere a V. E. che il Governo 
ottomano vedrebbe con grande sodisfazione l'e- 
lezione del Duca d'Aosta ul trono di Spagn 
Questa candidatura è sommamente gradita 
Sultano, che conosce personalmente il Principe. 

11. Roma (4 novembre). L'incaricato d' affa- 
ri spagnuolo degli affari esterni a Madrid. Aven- 
do io notificata la Reale candidatura, il Cardi- 
nale Antonelli ha risposto che fa i più sinceri 
voti affinchè la Spagna si costituisca defini 
mente quanto prima, rassodandosi il Gov 
Sta: Cardinale ne parlerà al Papa, 
mani conoscerò la risposta diretta di 

Ecco ora le risposte ricevute al telegramma 
indirizzato ai rappresentanti della Spagna all’ e- 
stero, che annunziava loro la tazione alle 
Cortes della candidatura del Duca d’ Aost 
Brusselles ( “ vpi ). Ho tra h 
dispaccio telegrafico di V. E., in data d'oggi, che 
mi p resi la presentazione alle Cortes della 
candidatura del Duca d' Aosta, e l' ho comuni- 
cato a questo Governo, giusta le istruzioni di 
Y. E. Questo signor ministro degli affari esteri 
ha udito colla massima sodisfazione una sì im- 
portante noti 

2° Tours (4 novembre). Giusta l' ordine 
viatomi da V. E. con suo telegramma di ier 
ho partecipato al conte di Chaudordy che il pre- 
sidente del Consiglio dei ministri aveva presen- 























10. 
e do- 
. Santità. 





























ione del paese, rappresentato | 








fato. alle Cortes: costituenti la candidatura del 
Duca d' Aosta sl trono di Spagna, e il conte di 
Chaudordy m me di questo Gove 
no, che accoglieva col maggior piacere qi 
| notizia , desiderando sinceramente 
ne spagnuola inauguri colla sua definitiva costi- 
tuzione una nuova èra di pace e prosperità. 
Londra (5 novembre). Rispondendo al bi- 
glietto con cui io gli annunziava la p 
e alle Cortes della candidatura del Duc: 
* col 
Spagnuolo per aver proposto quella candidatura, 
ed aggiunge che gli recherà pure sodisfazione il 
vederla gradita dalle Cortes è dalla nazione. 

4 Roma (i novembre). Sua Santità , infor- 
mata odidatura reale presentata alle Cor- 
tes, ha risposto che prega Dio con fervore af- 
finchè la Spagi l' elezione del Re, assicuri 
sopra fermissime basi la quiete ed il benessere , 
| per la prosperità del paese e l'incremento della 

religione. 

S° Vienna (5 novembre): Il cancelliere di 
quest’ Impero, conte Di Beust, a cui ho 
pata la presentazione alle Cortes: della 
tura del Duca d’ Aosta al trono di Spagn 
risponde che, come ha già telegrafato , 
s0, per mezzo del rappresentante ai 
drid, questo Governo vede con sodisfazione quella 
| candidatura, che ha meritato il consenso dei Ga- 
binetti ew 




















































Lo Staatsanzeiger è in grado di pubblicare 
la seguente circolare del conte Bismarck agli 
inviati della Confederazione del Nord sulla sua 
conferenza ia Versailles col signor Thiers : 

Versailles 8 novembre 1870. 

È noto a Vostra . . . .. che il sig. Thiers 
esternò il desiderio di poter recarsi al quartier 
generale per entrare in traltalive, dacchè si era 
messo in relazione coi varii membri del Governo 
della difesa nazionale in Tours e Parigi. Per or- 
dine di S. M. il Re io mi dichiarai pronto a 
tale abboecsmento, e al sig. Thiers venne accor- 
dato di recarsi previamente a Parigi il 30 del 
mese passato, d'onde giunse al quartier generale 
il 3I del mese stesso. 

Il fatto che un uomo di Stato d' importan- | 
| za e d'esperienza politica come-il sig. Thiers 





























esse accellato pieni poteri dal Governo di Pa- 
, mi faceva sperare che ci verrebbero fatte 
delle proposte, 
| e giovasse al ristabilimento della pace. 
|. Io ricevetti il sig. Thiers, con quella preve 
nienza rispettosa a cui gli dava pienissimo dirit- | 
to la sua personalità così distinta, prescindendo 
anche dalle nostre anteriori relazioni. 
Il sig. Tiiers dichiarò che la Francia, se- | 
condando il desiderio delle Potenze neutrali, sa- | 
| rebbe pronta a devenire ad un armistizio. 

S. M. il Re faceva osservare di fronte a tale 
dichiarazione che ogoi armistizio includeva iu 
sè per la Germania tutti gli svantaggi che vanno 
congiunti con ogni prolungamento della campa- 
gna per un' armata, il cui mantenimento dipende 
da mezzi d’approvvigionamento melto lontani. 
Oltre a ciò, coll'armistizio noi assumevamo l'ob. | 

sse di truppe tedesche, | 
capitolazione di Metz erano divenute | 
| disponibili, di fermarsi nelle posizioni che occu- 
| pavano nel giorno della sottoscrizione dell’ armi- 
| stizio*e di rinunciare così all'occupazione di 
| estesi punti del paese nemico, che presentemente 
potevano venir occupati da noi senza colpo fe 
rire o superando una resistenza insignificante. | 
Le truppe tedesche non hanno da attendersi un 
sumento essenziale nelle prossime settimane. L'ar- | 
mistizio avrebbe, per contrario, accordato alla 
Francia la possibilita di sviluppare i proprii me; 
zi, di compiere le incomiaciate formazioni d 
ruppe, di. opporci corpi di truppe atte alla resi- 
stenza, che ora non esistono, qualora le ostilità 
avessero dovuto ricominciar dopo spirato l' ar- 
mistizio. 

Ad onta di tali considerazioni, S. M. il Re 
fece preponderare il desiderio di fare un primo 
passo preseniente a favore della pace; ed io 
venni autorizzato ad accordare tosto al signor 
Thiers un armistizio di 25 giorni, ed anche, co- 
me chiese più tardi, di 28 giorni, sulla base del 
semplice statu quo militare del giorno della sot- 
toscrizione. lo gli proposi di delimitare mediante 
una linca di demare pi 
delle truppe, quale fosse nel giorno della sotto- 
scrizione, di sospendere le oslilità per quattro 
settimane c d' imprendere in questo periodo di 
tempo le clezioni e la costituzione della rappre- 
sentanza nazionale. Questa tregua avrebbe per 
| conseguenza militare da parte dei Fram I 
tanto la rinuncia per la durata dell'armistizio a 
piccole e sempre infelici sortite, e ad un inutile 
€ incomprensibile spreco di munizioni d'arliglie- 
ria dei cannoni della fortezza. 

Relativamente alle elezioni nell’ Alsazi 
potei dichiarare che noi non avremmo insislito 
sopra. alcuna stipulazione che potesse mettere 

conclusione della pace, 
la pertinenza alla Fraucia dei Dipartimenti tede. 
schi, e che noi non avremmo chiesto conto ad 
| alcuno degli abitanti di questi ultimi, se fosse 
comparso, quale deputato dei suoi compatrioti, 
in un’ Assemblea nazionale francese. 

lo fui sorpreso, quando il mediatore france- 
| se rifiutò queste proposte, nelle quali tutti i van- 
| taggi stavano dalla parte dei Francesi, e dichiarò 
| di non poter acceltare un armistizio se non quan- 
| do questo comprendesse la concessione d’ un este- 
| so approvvigionamento di Parigi. lo soggiunsi che 
| P'accordar ciò implicherebbe una concessi: 
| litare tanto eccedente lo statu quo, ed ogni equa 
aspettativa, che doveva chiedergli 5’ egli fosse in 
grado di offrire un equivalente, e quale. Il sig 
| Thiers dichiarò di non essere autorizzato ad al- 
| cuna contr’ offerta militare, e di dover presenta- 
| re la domanda dell'approvvigionamento di P: 
gi, senza poterci offrir altro se non che la_v 
terosità del Governo di Parigi di permettere 
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cui accettazione fosse possibile | 


| cui Li 
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nazione francese l' elezione d' una rappresentanza, 
dalla quale uscirebbe un'Autorità con cui ci sa: 
rebbe possibile di trattar della pace. 

Ju tale situazione io doveva presentare’ al 
Re e al Consiglio militare il risultato delle n 
stre trattative, S. M. fu ben a ragione merav 
gliata per così. esager e 
nell’ aspettativa ch 
trattative col sig. Thiers. L'incredibile esigenza, 
che dovessimo rinunciare al frutto di tutti gli 














che le cose dovessero ritornare al punto in © 
erano al principio della circuizione di Pat 
non poteva che offrir novella prova 

si cercavano pre! 

elezi 
le senza perturbazioni. 

In seguito al mio desiderio di fare almeno 
un altro tentativo di accordo sopra altre basi 
rima di continuare le ostilità, il sig. Thiers eb- 

il 5 corr., nella liuea degli avamposti, un al- 
tro colloquio coi membri del Governo di Parigi, 
per propor loro : 0 jù breve sulla 
base dello statu gi n 
nare le elezioni senza > conv n 
qual caso io poteva promettere il libero passag- 
gio e la concessione di qualunque facilitazione 
conciliabile colla sicurezza militare 

Il sig. Thiers non mi diede più minuti pi 
tenore di questo suo colloquio coi 
signori Favre e Trochu ; egli non potè comuni- 
carmi, quale risultato del medesimo, se non l’or- 
dine ricevuto di rompere le Irattative e abba 
donare Versailles, non potendosi ottenere un ai 
mnistizio coll’approvvigionanento di Parigi 

La sua partenza per Tours ebbe luogo la 
mattina del 7 corrente. 

Il corso delle traltative mi fece persuaso 
sollanto che gli uomini che s al pote 
in Francia sin dal prinespio non intendevano si 
riamente di lasciare che il sentimento della. n 
zione francese venisse espresso mediante le libe- 
re elezioni d' un’ Assemblea che la rappresentasse, 
e che similmente non avevano l'intenzione di 
recar ad effelto un armistizio, ma che invece po- 
sero una condizione, della cui indecettabilità do- 
vevano esser conviati, soltanto per non dare 
risposta negativa alle Potenze neutrali di ci 
rano l'appoggio. 

Jo învito rispeltosamente Vostra . . . di este 
narsi d'accordo col tenore del preseate dispa 
cio, autorizzandola a darne lettur: 

De Bismarck. 
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Leggiamo nella Neue Freie Presse: del 14, 
sotto il Utolo: La guerra. 

Le notizie epistolari e telegrafche, che ab 
biamo oggi sott'occhio, presentano lu sgombro 
di Orléans sotto un'altra luce da quella, sot! 

fecero comparire i telegrammi perr 
fino a ieri. Esse affermano cioè concordemente, 
che il generale v. d. Tann non è stato punto 
sorpreso dall'armata della Loira. Fino da 
timi giorni di ottobre sapevasi nel quartiere ge 
nerale bav che l'armata della Loira avan- 
zavasi da Blois. Il corpo di v. d. Tann si tenne 
pronto alla marcia fino dal primo corrente, S'in- 
tende da sè, che il quartier generale di Versa 
les fu informato per telegrafo che i Francesi ac- 
cennazano a prendere l'offensiva. Tanto. notorio 


























era il fatto del mov i corri 
spondenti non ispira soltanto 
10 già parola 


nelle loro lettere del 7 © dell'8. E fia dai 3 sa- 
pevasi a Tours e poco appresso a Versailles, che 
Gambetta stava per recarsi all’ armata della Loira 
per ispingere i Prussiani sotto i cannoni di P. 
esi cominciassero ad a- 
inbetta inculeò ai giornali di Tours 
il divieto | naturalmente ben poco osservato ) di 
pubblicare veruna nolizia sui movimenti delle 
truppe. È quindi assurdo il pensare, che i Bava- 
resi siano stali sorpresi. 
iccome Blois era l'obbiettivo strategico del- 
l'armata della Loira, così questa non poteva pas- 
sare il fiume in faccia al nemico; e quindi la 
notiza prussiana del passaggio seguito a Beauzancy 
0 è erronea, 0 si riferisce sollanto a singoli di- 
staccamenti. tedesco isolato 
non potera trattenere la marcia di 80,000 uo- 
mini sulla riva destra della Loira. Il quartie 
nerale eva saperlo. Per che ragione, 
orsi dalla prima sco- 
perta dei movimenti nemici fino al combattimento 
di Coulmiers , il quartier generale prussiano non 
abbia mandato rinforzi ad Orléans, e non abbia 
ordinato alle divisioni di Wittich e del Principe 
Alberto padre di passare dall'Eure al corpo di 
de Tann, 0 per che ragione non abbia richia- 
ato Tann, nel caso che fosse stato effettivamente 
impossibile lo spedire rinforzi, benchè sia diven- 
tato possibile dopo la disfatta , è questo un pro- 
blema, che forse sarà risolto dopo la guerra. 

fa alcuni circoli bavaresi si afferma, che v. 
d. Tann fu pensatamente esposto ad una forza 
preponderante, per fiaccare collo sua disfatta la 
resistenza falla dalla Baviera all'opera uniî 
trice della Prussia. Ma una simile spiegazione ha 
naturalmente tanto valore, quanto le grida di tra- 
dimento che si levano in Francia dopo ogni di- 
sfatta. 

Per quanto sia splendida la situazione del 
l'armata tedesca, essa non è però tanto splend 
da, da potersi permettere una disfatta per iscopi 
politici, e în nessun luogo le viste militari domi- 
nano fanto sopra le viste politiche, come nei 
Circoli governativi prussiani. Quel ragionamento 
ch'è venuto a galla a Monaco trae origine dalla 

so che si fa negli organi 
nazionali ermania a proposito del- 
la renitenza che ha la Baviera a rassegnarsi alla 
subordinazione sotto la Prussia, si è ora esteso 
anche nel terreno militare. Si cerca di scemare 
il merito delle prestazioni dei due Corpi bavaresi, 
che sono certo le partite più brillanti della cam- 
pagna, e si suol farle comparire siccome incon- 
cludenti. Poi si contesta il fatto incontestabile, 
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iù gior o 
no; la Weser-Zeitung osserva oggi, es 
Sere un grave errore il credere, che la Baviera 
in questa guerra abbia fatto nulla di straordina- 
rio. Eppure, sono i Bavaresi che a3saltarono Weis- 
semburgo , che a Wértb' diedero il tracollo alta 
bilancia, che pugnarono gloriosamente a Mouzon, 
che, col sanguinoso assalto di Bazeilles determi- 
narono la catastrofe di Sédan, che, colla vittoria 
di Villejuif, resero possi rchiamento di 
Parigi, che coi sacrifizii e colla vittoria 
gneux impedirono che la linea d'assedio venisse 
ero 
ed ora si salva felicemente dal 
mento dell’armata della Loira, forte di 80, 
uomini. E non può essere certo un grosso erro- 
re, che queste prestazioni siano straordinarie. 
Pare che anche ai 9 la condotta dei Bav: 
resi stata abile, Sembra che il generale v. 
Tann sia andato incontro ai Francesi , me abi 
respinto i primi attacchi, e poi senza molest 
siasi ritirato a Toury. Siccome anch i 
della Loira non si è punto mossa, così bi- 
dire che il combattimento la abbia assai 
spigliata, e ne abbia resa necessaria una pi 
vr . Fra gli 80,000 uomi 
trovano tutt'al più 20,000 soldati di lin 
‘die mobili e franchi ti 
tori, C' è difetto anche di artiglieria @ di cav 
leria. Si domanda pertanto, se Aurelles de Pi 
dine sia in grado di arrischiare un colpo sull 
Se anche egli n 
fosse attaccato dinanzi ad Orléans, lo scopo prin- 
cipale della sua operazione sarebbe sempre sven 
fato; perchè, mediante la spedizione d' un Cor] 
(il 13°) dall'armata d'assedio di Parigi sulla 
strada di Orléans, la posizione dei Tedeschi 
nti a Parigi, rioforzata da due Corpi venuti da 
Metz, nou può certo inde! come prima della 
caduta di Metz; e q successo d'una sor- 
fita che venisse tentata da Trochu, non sarebbe 
niente più verosimile di quello che sia stato fi- 
nora. 


Cronaen elettorale. 


Tanto 
















































La lotta non ci spaventa, e perciò, e+- 
sendo già indubitata la rielezione del Bembo 
al terzo Collegio, insisteremo anche oggi 
perché nel secondo sia eletto il Fambri 

{che si fa acerba la guerra contro di 
e di rimbalzo anche contro di noi, 









più fermamente ci convinciamo ch'egli de- 


ve aver pure un grande valore se tanta 
importanza si attribuisce alla sua. demol 
zione. Questa idea noi raccomandiamo al- 
l’ attenta meditazione dei nostri lettori, per- 
chè in essa si racchiude una gran parte 
della spiegazione della lotta, e per essa è 
pure giustificato: lo straordinario zelo, che 
noi adoperiamo in suo favore. 

L'essere un uomo saldissimo difenso- 
re dell'ordine sarebbe ormai un grande re- 
quisito per un deputato, in questi tempi, in 








cui gli vien mossa sì accanita guerra; ma | 
non basterebbe, se non andasse aceoppiato | 


ad una dose non comune d' intelligenza e 
d'ingegno, che valesse a fargli sostenere 
con successo il non facile compito. 0 
che concerne l’ l'ingegno, 
essi sono incontestati nel Fambri, suoi 
stessi avversari, avendo creduto di poter 
trovare un altro lato debole in lui, gli ren- 
dono almeno su questo campo piena giu 
stizia, ed anzi, ben lieti di poter ipocrita- 
mente assumere una certa apparenza d'î 

parzialità, si sbracciano a magnificare il suo 
talento. Se anche lo negassero, sarebbe lo 
numerosi di lui seritti, i 
‘ori nelle Commissioni 
e gli splendidi suoi discorsi al Parlamet 
ne farebbero ampia prova. Ma tanto 

10 anche la ci î 
ria! Resta quindi stabilito indiscutibilmente 
che d’ intel 0 il Fambri 

































cialità per ciò che 





alcuno che, oltre ad essere buon patriotta 
e fornito d'una coltura generale, abbia 
anche una specialità di cognizioni, per le 
ei chiaramente rifulga sopra tutti gli 
altri, è cosa da tenersi in gran conto. An- 
che qui non citeremo apprezzamenti no- 
stri, ma fatti. 

Il Fambri fu, tra gli uffiziali del Ger 
italiano, scelto a relatore della Commissio- 
ne strategica per la difesa delle coste. Il 
Consiglio di difesa dello Stato trovò quella 
ione perfetta e ne adottò tutte le 
. Il proemio di quella Relazione 
contiene, sulla difesa delle coste in genera- 
le, idee trovate giustissime dalle persone 
competenti, e taluna nuova, come la teoria 
della delimitazione delle zone difensive e 
dell delle batterie fronteg- 
finnti e fiancheggianti. La Relazione del 

‘ambri richiamò quindi ben giustamente 
l'attenzione degli stranieri ed il colonnel- 
lo russo Trolofi, primo aiutante del Tod- 
leben, il Todleben stesso ed il generale 
Hufford pronunziarono in proposito i più 
favorevolì giudizi 

Il Fambri si occupò del servizio tec- 
nico-amministrativo del Genio, e le conclu- 
sioni del suo lavoro furono tutte adottate 
ed i Regolamenti vennero riformati. 

Gli studii del Fambri sulla 
dei Depositi ebbero voga ed influenza sì 
grande, che in breve i Depositi furono 
soppressi e lo stesso gi del Ministe- 
ro della guerra, l Italia militare, combat- 
tendo in parte le idee organiche del Fam- 
bri, non seppe negare che si basavano su 
argomenti tecnici di valore, e ne ammise 
una parte. n s 

giornali stranieri, soliti disprez- 
zare, 0 per lo meno a tenere in nessun 
conto quanto viene dall’ Italia, si occupa- 
rono delle idee del Fambri sull organico 

































































rilitari. Ed ai tempi che corrono, il trovare | 








estione | 


alenni punti, trovandole inspirate ad idee 
troppo prussiane. Lo Spectateur_ militaire 
disse che nessuno, più del Fambri, possiede 
il seereto di trattare le più ardue questioni 
militari in modo perfettamente serio e per- 
fettamente amei 

Il Fambri si occupò a fondo della que- 
stione dei Volontari; ed il modo franco col 
uale la svolse gli procurò quelle ire, che 
alle sfuriat ‘ono agl' improperii, da- 
gl improperi alle calunnie. Eppure anche 
questo fibro richiamò |’ attenzione degli 
stranieri ed il Morning-Post, parlando di 
quella parte di esso che tratta de’ volon- 
tarii inglesi, disse: vedersi che quell'uomo 
aveva studiate lungamente le questioni in 
Inghilterra; quantunque il Fambri non sia 
mai stato colà, ma abbia invece meditato 
e studiato profondamente gli autori stra- 

eri, come non fanno precisamente quelli 
e adesso si arrogano il diritto di trin- 
sarla su tutto e su tutti. Il Brialmont, 
l'autore della Defense des Etats, fece voti 
replicati perchè il volume del Fambri fosse | 
tradotto in francese ed inglese. T giorn 
inglesi l' Anny and Navy Review e la Col 
burn s Review, e l' americana North-dmeri- 
ca-Review, trovando il libro meritevolissimo | ‘4'in parecchi opuse: 
i considerazione , espressero il medesimo | ticipata posso dire di 
voto. articoli del Giornale di 
Scommettiamo che la Lacnioro rte | senti “sp uni 
uelli, che nelle elezioni precedenti die- ve primi pu 
dere (dl foro voto al Fambri, non si svga: Sere DIE 
vino nemmenò ch' egli avesse tanto pregio 

di talenti e di cognizioni militari; non si 
sognavano nemmeno che il suo nome, oltre 
ad essere caro ad ogni buon patriotta ve 
| neziano , fosse stimato e rispettato dagli 

i non solo d' Italia, ma di Francia, 
inghilterra, di Russia e perfino d’Ame- 
rica. Ed è ad un uomo di tanto valore che 
si muove sì acerba guerra! E Venezia, 
negandogli il suo voto, verrebbe a ripu- 
diare questa sua gloria, che si impose al 
ispetto perfino degli stranieri 

Sarebbe la più stomachevole delle in- 
dir 
fa sarebbe ad un tempo anche atto | 
insensato! Infatti la guerra infelice fran- 
cese ha mostrato luminosamente come l’at- 
| tuale ordinamento dei nostri eserci 
| regga al confronto di quello potentissimo |. 

dell'esercito prussiano o di quelle Potenze 
| che volessero imitare la Pi Una a-| |. Modes 
| dunque delle prime cose che dovrà fare il | dico s0l0 che, come da 
nque delle prime cose che dovrà fare il | blico ed in pri 
Parlamento sarà quella di riformare il no- | sorretto il Governo ne 
stro ordinamento militare, come assai sag- | dusse a Roma, e ehe 
iamente ha ave Ministero. Ora | dero riconoscere che. leggi 
iù del Fambri sarebbe competente 
per trattare a fondo siffatta questione ; chi 
| più di lui, che da tanti annì, e con tanta 
fortuna, ne ha fatto profondo oggetto de’ 
suoi studîî; forse un avvocato, un nego- 
goziante, un economista ? Giacchè Venezia 
| è in grado di mandare un siffatto uomo, 
una si luminosa specialità, al Parlamento, 
essa è in istretto dovere di farlo ! 

E sì badi che la questione della’ ri- 
forma militare è delle più urgenti, e che 
| quanto più i partiti a noi avversi fanno 

ressa per mandare al Parlamento gli av- 
ventati ei rompicolli, i quali termineranno | 


tà individuale. » 








Ho ricevuto oggivi 
Gireolo elettorale. Poiehè 


divenire il rappresentante 
tessi chiudere cume tale 


accettai l'invito per il sol 





| giornali. negl 


diare tutto il Veneto, per 
| soro, la cui pubbli 
giornale di Firenze, dove 
| generale. 
persuaso, che nell 
le, presente e futui 
io che tutta 
































| gratitu 


















| al quale faccio 
| quello che 
mo luogo e poi 








| una politica franca, savia, 
| discorso duvrà essere segi 


verno, e francamente lo 












sempre chiaro quello che 












Agli elettori del Collegio 
Vittorio. il 
Pacifico Vallussi. 
Ooorevolissimi signo: 


sonali € politici, hanno ereduto che io 
carriera politica, che nella stampa di 


tatrè anni, sempre iutenta al medes 


mandato mi desse maggiore autorità in quel po- 
co che io potessi fare ancora per la mia patria, | 
r la nostra r 


| voro sui Caratteri della civiltà novella in Italia, 
cerla. da 

Udine rignardanti le pre- 
| driatico, è per me una necessità di vi 
aggiungerò che nessuno è più 


interesse regiunale e na; 


un fascio degl’ interessi veneti i più vitali, e li 
promova presso al Governo, al Parlamento, alla 


cui io sosterrò nella siam 


| approvo molto che gli uomini pol 
assumano modi espliciti, e sappiano e 


co- | 





| stretto, senza che per questo ne sespiti la liber- | 


il 


gramma del vostro 
Sicni amici miei, per- 


di Vittorio, e che po» | 
jin Roma mia lunga | 
da tren- | 
o scopo, | 
che l'onorevole 








lo fin 


Ora 
re 


ione veneti | 





ilici, una adesione an- 
ora negli 


i vi dirò, che, meotre | 
ciale del Régno gl' in- 
lavoro intit olato L'A 

re e stu 
uo altro la- 
inciata in un 
la parte più 


compiere 
le è 001 
ne trai 











più vit 





| 






voglio essere breve, e 
passato agosto ho ‘in 


to con grande istanza spinto 


‘he ci con- 






devi 
rendo |’ ulti 


detto dal ministro Visconti-Venosta a Milano, 
| ravviso un programma da vero uomo di Stato, 

più completa adesione in tutto 
rda la quistione romana in pri- 
inche nel resto. È una politica 







e nel Parlamento : 
rale, che dopo quel 
uita da qualunque Go- 
dico, to perchè 
dell 

















intendono e vogliono. 


Ho detto con questo che faccio a 
quarto punto: sul quale dovrei 
esprimermi adducendo molti seri 
iori alla celebre formola d 
dendo la quistione di Roma pri 







miei perfino 
Cavour, preve- 
a che si dicesse 









col compromettere del tutto l' Italia in fac- | di volervi 
| cia all’estero, quanto più si insiste nel vole- | 
re una politica ardita ora ch'è affranta quel- 
la Potenza, che finora ci ha servito di u 
| sbergo, tanto più è necessario, essendo noi 
ridotti a farci valere da noi st 
re un ordinamento militare energieo, pron- | Opinai praticamente 
to, compatto e riformato, che, unito al | razione del Veneto non si 
numero della nostra popolazione, imponga Brme aua) 
rispetto allo strani 
| © Il Fambri sarà adunque opportuno, 
tanto per impedire che si segua un 
tica troppo avventata, quanto per appre- 
stare in tempo i rimedîì per prevenirne i 
| danni. Si elegga adunque îl Fambri, e 
| compia nel tempo medesimo un atto di gran- 
de, di solenne giustizia ! 


| 1866 in poi, ho sempre 
| cati in quel’ medesimo set 








mento. L'unione 
lati, cotanto diversi, în 
ze regionali pel paese e 










sogna meltere ogni co 
| vela, affinchè le menti 


| pronunciò il re 
soconto del suo operato alla Camera, e manife- 
stò qual porterebbe qualora venisse rie- 
letto. Speriamo di veder pubblicato questo suo 





| tramento ; ma anche sj 
stanza in cui viene n 





tendo gii 


impressione avutane ieri 
sera. Intanto notiamo che 


ubblico ivi raecol- 


La Perssserania bo. un articolo di fondo, | 
intitolato il 2 Collegio di Venezia, nel quale pro- 
pugna la rielezione del Fambri e sì stupisce 

« a Venezia ci possono essere moderati i 
rogliano condannare essi leggermente, a 
sproposito, coloro i quali la Commissione d'in- 
chiesta ha assoluti ed a cui la Camera ha silen- 
ziosamente ammesso di dovere una ripa 
per avere alcune parole di cotesta sua Commi 
sione dato origine a false ed ingiuriose inter- 
pretazioni contro di loro. » 





minore possibile pubbli 
te incomodo dei “cittdin 
la nazione cogli esereizii 









Abbiamo ricevuta la presente lettera. In luo- 
| go di valercene, crediamo meglio di riportarla 
nella sua eloquente integrità, ringraziando l'egre- 
ignore che ce l'ha favorita: | 
Egregio cavaliere, 
Perchè ne faccia quell'uso che crede, soste- | 
nendo la candidatura del nostro deputato’ conte | tà 
Bembo, mi permi 
ora si fa lanto chiasso per oltenere la obbligato- 
rietà dell'istruzione caldeggiata da tutti i patriot- | da migliorarsi, e 
ti, egli, il conte Bembo, nel suo libro I! Comu- | dell' insegnamento. 
ne di Fomenia negli Cory 1863, 1864 e eg" ha | i! 
to francamente questo principio, dicen- ; segui 
E ERO dive consilererzi conio un Ì patria, sorse la 


| nati, senza che a nessu 
il 








Per.me, onorevolissimi 






indipendenza, 
questione perpetua 


Anche sul quinto punto sono fortunato 
| poter dire, che, a tacere di seri d 


rattalo i temi 
nso, e mi sono 





poi as 


| sociato nel Parlamento a quelli che in qualche 
| parte almeno si accostavano a questo 


programm: 
, che prima della libe- 
i potesse fare una def- 


| pitiva jstrativa : ma opino che, do- 
| po quella di Rema, la si debba fare completa , 
| bel senso della semplificozi 

ta e successiva di sette 


e e del decentra- 


uno, con fante differer 
nella civiltà deg 


tanti, ha prodotto confusioni e complicazioni 


I-tadini si vengano formando. — Non soltanto ra- 
| gioni di libertà e di buon governo devono far 
| propendere noi Veneti per un sistema di decen- 


‘ialli nosti la di- 


centro 


"di 


che ci siamo andal 

lla riforma dell'esercito e della Gua 

dia nazionale ho ardito di affrontare più volte | 
accusa d'incompetenza, trattandola 
ne’ miei scritti ripetutamente. Ancora prima del 
programma delle economie e degli ullimi avve- 
nimenti di guerra, ho fatto valere sem 
idea, che, per ottenere una forte di 


questa 
e a col 
> dispendio e col mino- 
i, convenga a i 

giovanili, col tirocinio 


persuaso 
forte e sicura difensiva, e che per questo tutti 
tadini abbiano ad essere agguerriti e disci 


no di coslisehi la vita; 


tusdeniala Ù espontiszg pg Lr 
vnzi qu e lare i 
ionale, credo ‘necessario che l'istruzione 
di ricordarle, che mentre | tecnica, agraria e nautica ed applicat 
elementare la più completa, abbia o 

da coordinarsi agli altri rami 


istruzione 
Ù la 


ta, 
da estendersi 


signori, 
unità ela iberta della 
del Rinnova- 


essi | E 


| Longarone, ma suddiviso, per quanto senti 


,zionale mediante lo studio, il devoto; 


le | 
i e 
novella in Italia fino dal 18 n 
i di nella stampa quotidiana, è il mio pro- 
ima. 3 
#12 tanto assicuratevi, o signori, che io o co- 
scienza piena, che la Deputazione sarebbe per me 
tn onore sì, ma anche un onere. Il resto lascio al- 
itrui stima e benevolenza. 
Udine 12 novembre 1870. 
Pacirico VaLtsei 





NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. | 
Conegliano 15 novembre. 4 

Oh eccomi finalmeute fuori di quei benedetti 
monti, e colla ferma conviuzione di non più ri- 
vederli almeno durante l'inverno. Che.mi ven- 
‘ano mo' a cantare le bellezze della natura, il 
cupo verde dei boschi, il dolce mormorio dei 
ruscelli. Vadano a viaggiare la Provincia di Bel 
lano in novembre, e poi ce la conteremo. 

Ab dove sei cara Venezia ?_Mi par mille 
anni che non li veggo, e se vi torno, il che spero 
sarà tra breve, sposo fedele non ti abbandonerò | 
mai più. 

Bre mentre sio qui attendendo la corsa, 
tanto fa che vi dica del viaggio qualche cosa, 
he ultra che non si può scrivere, 
pei a voce. 

i il Cadore, che mi dicono 















nel- | 
volto 








Giuria! 
















AI 22 gen 


e il 28 risultato della votazione, nella q,, 
436 furono per l Acton, gie 
sso, #13 disporsi n 


dei quali aveva ri 


seritto dalla legge ; 


nei Numeri 


leggesi il Manifesto della Commis, 

composta dei sigg. Sperti, de Bertoldi, pur 
Monti, Tonetti, Pagani-Cesa 

| comanda l' Acion al Collegi: 


tato ; fat 
‘di 'ottenuta p 
citi a nostro 
in Parlamento] 
Un paese 
n deve crea 
fato uno che 
ca, che gli ri 
all'invece, © 
uomo che q 
guito, e possa 


Per debiti 
che la seguenti 
vimento eletto] 
























È li, Pilo, 
Migliorini, che c° 






biografia dell’ Actur 







Ji movime 
no a ieri ia ql 
se un aspetto, 
far ricredere d 

i elettori. fell 
indifferenza, cl 
feltresi, ma pi 
Si voleva anzi 






sig. Riccardo Vol 

elelloralo ciame dla Dn 
io fra Acton e Trois, peu 
iportato il numero di Voti pe 






del 27, e del 29 si raccoman 





agli elettori il sig. Acion; sotto questa. li 





data la Commissione Sperti, de Bertoldi e 
pagoi fanno altrettanto con un loro avviso | 





finalmente, 





data 4 febbraio si annunti cy 


al ballottaggio Acton ebbe 230 voti, e Trois {n 













Questo è quanto 


mento dell’ ultim 
rà i, edi 


Schio 14 novembre. 


fece a Belluno 
elezione; 


giudizii, 

gnitose 

mento reciprog 

vengono irritat 
figia 

teresse della p 

Pareechi 
a candidati di 








ramma del nostro ex dep) 
Vi prego di pubblicarlo, pera; 


| è un documento che gli fa onore. Qui fu ac) 


ore Belluno, dove sentii parlare 
ato, dell'Alvisi, e 
iunsi a Conegliano, paese del buon vino. 
y Quanto poi a corrispondenti nel Cadore non | 
ne fascino Pialle. È volete saperne il perchè? | 
Perchè quando mi avviddi che dei candi 
“n'era uno per paese, rinunziai a farne ricer 
mentre non avrei saputo da qual parte di 


- | 






proposito di candida! 
re del prof. Tolomei, non par- | 
r esser non solo diviso di 


lo meno altri di 


tii far l'elogio di Piccoli, 
del Valvasori, del Talamini, e finalmente del 
Vedete dusque che dei candidati ce ne sono 
, nè io saprei per ora fare un pronostico. 
nessun peraltro di quei puesi 
eton, e la notizia perlanto che avete 
stampata in proposito giorni fa, ritornatela a nome 
mio a chi ve la scrisse. 
È giacchè ora mi venne sulla penna il de- 
putato di Belluno, ecco chi issovvengo che ho 
da parlarvi di una cosa privata, e tengo la pa- 
rola 
Sbattuto dal viaggio, 
per la neve, che un vento d' 
ciava nel viso, arrivo appunto in una di queste 
iglia gentilissima, alla quale protesto 
gralitudine, dove mi si appresti 
cellente cena, e dove, non ricordandomi 
tra monti, credei di altender la solita mezzanotte. 
Oh sì, altro che mezzanotte! Erano appena 
sonate le dieci, che si parlò di andar a letto, | 
e per non mancar all leo, dovetti 
adda ben fatto 
di di dal sonno; e 
preso il lume dalle mani di una gentilissima 
ragazza, mi recai nella stanza assegnatomi. 
Senom hè pareva che la sorte 
tasse; avea persino dimenticato nella sacca da 
| viaggio un libro da leggere; la sacca era stata 
riposta non so dove; e stava per spogliarmi 
rabbiato come un turco, quando mi cadde l'oc- 
chio su d'un mucchio di giornali che stava su 
d'un tavolo, Terra, terra, gridai, son salvo, son 
salvo! Non era per vero dire l'isola di S. Sal- 
vatore che mi stesse dinanzi, nè il grido partiva 
già dalla vedetta della Pinta, la notte dell’ 14 | 
lobre 1492, nè mi stavano dattorno marinai 
turbolenti, e minacciosi; era all'invece solo, in | 
una buona stanza, ed avea dinanzi a me la Pro- 


del Manfrin, quindi | 


izzito pel freddo, 
























del potere spirituale del Capo della Chies. 
| Credo cheal punto attuale delle cose ci e 
| venga usare molto senno e molta. moderazio 


Ù isole Lucaie, ma 
i cui pretese essere 

pritore quel’ fortanato ciurmador fiorentino in 
odio al marlire di Vagliadolid ; la questione pal» 
pitonte di attualità si rifletteva nell ul ima pas 
sala, ed io mi diedi tutto contento a leggere 
quanto riflelteva la elezione di allora (gennaio | 
1870), facendo contemporaneamente qualche an- 
notazione sul mio libretto di memorie. La è 
questa pura storia, e quantunque non avrà per 
noi l'interesse che presentano le carte seque- 
strate a Napoleone N, pie, servendomi del mio 
libro, ne riporterò qualche brano a guisa di ef 

In data 41 gennaio, prima riunioni 
| rale in Belluno, in cui quasi unanime fu Co 


posta del Doglioni a candidato, 

gennaio il sig. Francesco Dogli 

pi ig Miccrdo Vo be ; olleolo (ei esi 
, e tri ii e 

te candidato alla Deputazione nel Collegio di Bel: 


Juno, 

. Ad evitare perdita di tempo, di 
voti, e quindi probabile riuscita di c qpeeggie 
bia comuni con noi i princi; ti avver- 


Fossi ale ad accettare l'o- 












uto. 
gennaio seconda riunione elettorale, | 
nella quale il sig. Riccardo Vol brad 
alla candidatura Zasso a dan ere "tanto | 


il rispettabile nome | 













con gran favore, 
rà la. rielez 


con particolare interesse al nostro Collegio ci] 
rappresentati degnamente nella pa 


inalmente | '" 


onorato l' adunani 


maggior fiducia al vostro suffragio. 


Elettori del Collegio di Schio! 
Dopo la splendi 












e parmi 


potervi ripete 
ione di 


queto giovane egregi È 
lamento, con istud» trovarono a fr 

quantunque abi 
Alvisi, anche l' 
lettori un bell’ 
ottenuto ancora 
tori fossero stal 
Nè il corso de 









la leg 






la votazione di cui ui) 
za d presento cu 






Credo che non mi possano occorrere ml 








perole, 
fatta dei miei pi 
nello scorso apri 


riepilogherò iu 
quella radunanza 
fica professione. 

lo propugno 


| del maggiore decentramento amministrato, || 
| dichiaro che questo decentr: 
stere, secondo me, non solo nelle maggiori i 


ammi 






ci 
Quanto alle 
guaré un pi 
cialmente di qi 
me avevo già fin 
ed 
certe tasse, che 


! sano le Provincie, 
| ma al Governo, 


quel balzello che 


lle loro abitudini. Gredo che questo possi +| 
| sere un modo alto a risolvere, senza ledere lg 
| e l'interesse dell erario, anzi avvaulaggi: 


si 
dolo , il problem 
accettata per la 


| cune Provincie del Reguo, riesce 
mamente gravosa e tanto mi 
Di so colle questioni 


quali il nuovo Parlamento deve principalm 


premurosamente 


che dev'essere obbli 
litare che dev' essere il più possibile forte ecu 


patto. G 
ignora: 
, non 


zioni che ci danno gli avven 


Quanto alle 


sa, accetto e faccio interamente mio il prom 


ma del Goverm 
tener fermi i di 
Provincia, ed in 
le guarentigie e 


Non recedere d’ 


indare innanzi con questa bandiei 


care ad alcu 


| non mancare ad 


mondo cattolico. 


Schio 14 povembre 4870. 













studiare la linea 


vuole anzi in og 


ricevuto 


superiore dei lavori pubblici e de 


lo 
putato, al 
- Rd io non 





le. 
Il sogno di 













lo sarà sempre la ferrovia, sulla line? 
ve. Ora questa ferrori mo no 


mo ? 


istrativi del Comune della Pr. 
uo riparto delle imposte, y 
= poste sel 


tendo propugnare altresì il principio che 


e pi 
a noi, se, lasciando sussistere  ©IB degli uomini e « 


Belluno 45 novembre 

Unica novità della giornata si è la ro 
sempre più si ripete, e pare si confermi, | 
stata incaricata una Coi 


Ì sig. Acton. 


a. L'enunciazione che bo 
cipii amuioistrativi e poli 
e, ed i voti soprattutto cor] 


un giori 
alla Camera e di 


posto all' Alvisi 
zzamento ch 
evo ai meriti 
ragioni meno di 
bidue i candid 
cia degli eletto: 
porti la palma 
sentato egregia 
G. G. Alvis 
vidia saprà sc 
del popolo con 
la Banca agrico] 
une succursale 
ze che depongoi 
opere cconomici 
to egli non iste! 
tante, e ne fani 
l'indice alfabeti 
sotto il nome di 
lettori gli domal 
to per loro, pot 
vernativo per lel 
Cismon, la rinui 
gi del Piave a ll 
ferrata ripetuta! 
ta. Il lato che cj 
Alvisi è l' idea d 
gli studii classic! 
attuazione e che 
de'suoi elettori, 
teso connubio fr 
Anche il c 
grande concetto 
suo patriottismo 
legato a tutto ci 
fatto di grande 
ittorino @ a Ci 
nasio li 








iscritto ciò che a voce etbi i 
occasione di aggiungere all 





oggi più che mai la neces] 


ento deve coss. 



















cose finanziarie, intendo prop 


la sulla ricchezza mobile 
dallo scorse aprile dic 


r indole loro non debbono» 
r certe tasse pecul 
, garantendo esse la stess 
essere arbilre di ricavarl d 
più s' attaglia al loro genio | 























a di qualche tassa special, 
consuetudine © per altro in #| 
altre esi 
eno. profitlerol. 

immipistrati» 
esservi due ordini di cose, « 



































l'istruzione pubbli 
toria, e l'ordinamento » cal 


ol 
all’ idolatr] 








parmiando sacrifizi | 
‘mo delle solenni | 
nti che si suni 


nza, o ri 


Parlamento sareli 
approfi it 


Avvenire, Che se 
migliori estimati 
Catnielo non è | 
{rese per origine! 
ioni. 





ioni tra lo Stato e la (be 


he riassumo in qu 

della nazione e di ogni # 
pari tempo circondare di ll 
di tutto il prestigio l'eserci 


Questi sono 
fragii degli ela 
isse periclitante 
rarono coi monsi 
cali ei monsigi 
Cattolica « ne 
no all'urna. Inol 

nome capace 
cali. È un’ inven 
Novr: 






un passo. nella nostra via 








DA 
delle aspirazioni della nazio» 
alcuna. delle. promesse full Oggi gli elet] 
ciale, è l'esito dd 
he quanto ho 
ropugnando] 
anfore 
acelamazioni. Sen 
sl Soll'on. G. G. AI 
sì venne 
dunanza, perc 







Eutoyono Pisi 












sione ministeri 
ia Treviso-Feltre-k"* 

che tale progetto 

revole del Con 
Ministero de 


ferro) 


il voto 


rt, quanto 
lettori, è ind 

















solo trovo 





NOSTRE co] 
Fir 






pe 
do der JA 


pi, 0 


questo Collegio 


ri 


la vog! uistione di 


o esgnti 
ale più 


do 


e sia del 
O8ZÌ, con ta 






de 






lai 


e politid 
conc 
edic 
ragion 
onostani 


Iménte 
jubblice 
ento mi 
, e comi 
re la l 


la Chi 
rogran 
parol 


N 
tatti 
ssercizi 
esa, 

coi 
razion 


deputato; fattosi valente, sarà 
fi cltenuta per tal modo dell 


ja Parlamento. 


" , la eser- 
riti a nostro vantaggio, predichi la nostra cause 


ioni, che i 
gliere 


Î 


Un paese pieno di bisogni, come il nostro, | preoccusato 


non deve crearsene di nuovi eleggendo a d 


flo uno che dee crearsi una riputazione. politi 


che gli manca per avventura affatto ; deve 


ill'invece, con molto più di senno cercarsi. u2 
già conse. 


Homo che questa riputazione l' abbi 
fila, e possa avvanlaggiarsene per sostenersi 
Per debito d'imparziali 


fimento elettorale a Feltre : 
Feltre 13 novembre 1870, 


Il movimento elettorale, appena sensibile fi- 
, oggi finalmente pre- 

o, tale almeno da 
{ur ricredere coloro che giudicassero indifferenti 


lenzio della 
indifferenza, che contenne fino a ieri gli elettori 


0 a ieri in questo Collegi 
se un aspetto, se non gagi 


gli elettori feltresi, No, non fu 


resi, ma piuttoeto quello del raccoglimento. 


ifstasse spontaneo e netto, 
neisioni, dar campo ai candidati 


partigiani 
teresse dell 

Parecchi sono coloro che si  pronun 
i candidati di questo Collegio elettorale, 
maggiori probabilità di riuscita si 

a l'o 

Îlcarnielo, Sindaco di Feltre. Qu 
trorarono a fronte anche nelle elez 
quotunque abbia riportato vitto 


due nomi 
del 1866, e, 
l'on G. G. 


h , i | Rare ui 
Alisi, anche l'on. A. Carnielo e nae IA LE | revoli recano ch 


lttori un bell'attestato di fidu 


G. G. Alvisi ha dei titoli, che nessuna in- 
vidia saprà scemare. L'istituzione della Banca 
dl popolo con cento succursali, l'istituzione del- 
la Banca agricola nazionale di Firenze, che ha 
wa succursale anche a Roma, sono testimoni 


rido rappresen- 
istrate nel- 


suoi e 
‘tori gli domandassero che cosa egli abbia fat- 
{o per loro, potrebbe rispondere : il concorso go- 
vemativo per le riparazioni contro il torrente 
Cismon, la rinunzia della franchigia dei passag- 
gi del Piave a beneficio del Comune; la ‘strada 
femta ripetutamente e calorosamente propugni 
4. Il lato che ci pare vulnerabile nell’on. G. G. 
Alisi è l'idea di sostituire coll’ istituto tecnico, 
gli studi classi Feltre, idea d'impossibile 
ittuazione e che ferisce sul vivo la maggioranza 
&suoi elettori, che vogliono invece un bea in- 
lio connubio fra le scuole classiche e le tecni 
Anche il cav. dott. A. Carnielo gode un 
wunde concetto pel suo nobile ingegno e pel 
so patriollismo a tutta prova. Il nome di lui è 
kgalo a tutto ciò che negli ultimi tempi si è 
fitto di grande in questa città dai monumenti a 
Vittorino 6 a Castaldi, al rinnovamento del Gin- 
tuo lieeale, Culto, integerrimo, liberale ama la 
piria all'idolatria, -ha una singolare esperienza 
fi uomini e delle cose, e il suo»nome nel 
'irlamento sarebbe per noi un augurio di liet: 
tnenire. Che se l'on. G. G. Alvisi è uno dei 
Biglori estimati in questo Collegio, l'onor, A. 
Catmielo non è l'ultimo dei possidenti, ed è Fel- 


no i 

feltresi, Qualche. giornale 

liste perielitante |’ All P 

Nirono coi monsignori È un'invenzione. 1 cleri 

tl ei monsignori hanno giurato coll’ Unità 

Calolica + nè eletti, nè elettori » e non andran- 

Mall'urna. Inoltre non si presentò nemmeno 

‘î nome capace di sodisfare all'esigenze cleri- 

dl È un'invenzione, ripeto, e forse una ma 
ora, 


uOB8Î gli elettori convennero nel Teatro so- 
di 


esito del loro ritrovo conferma piena» 
ho esposto. Alcuni presero la pa 
Ù opt ndo pre del ci v. dott. A. 
smio, e la grande maggioranza vi rispose con 
Ialimazioni. Senonchè i discorsi essendo caduti 
til'on. G. G. Alvisi, il quale si trovava in Fel- 
{tai seane nella risoluzione di invitarlo al 
'manza, 
ffrlo. Ed egli annuì sull' atto, ed espose quan- 
"fee in Parlamento per l'Italia, per la Pro- 
Hi e per Feltre. Egli partì fra gli appiensi. 
(rivolta il cav. dott. A. Carnielo non ha per- 
x lrreno. Avremo durque una lotta tanto 
fi lrle, quanto tenaci sono i convincimenti de- 
neltlri, e indiscutibile il merito dei due an- 


Pot Feltre non se ne potrà che avvantag- 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 16 novembre 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 15 novembre. 

agi, OR! sono corse delle voci 
dilomatiche inviate al Governo nostro onde 


puieto | 


rò vi suggerisco di accogliere con 
densa sim i’ nolsie, che finora non 

Mag Cuna attendibilità. Non vi dico ch 
Bear sia del tutto color di rosa, ma al gior- 
Sp ‘88, con tante complicazioni, non s0 qual 
£ quale Governo possa dire di essere del 
Mk | UTO del fatto suo. L'avvenire solo con 
Sue incertezze e le sue proposte tiene 


pubblichiamo an- 
che la seguente letlera, che ci perviene sul” moc 


Li rolera anzitutto che il desiderio di paese. si 


ma le | che quando la gita de Re a Rom 


raccolgono so- 
ex deputato G. G.. Alvisi, e il cav. dott. 


i perchè i clericali cospi- | 


perchè potesse rendere ragione del suo | 


rane di No- | 


| salire alle 


qui a rendere più 
stro Governo riguardo alle cose 
turale che chi segue una politica ard 
luta come quella iniziata dal presente 

assumere la responsabili 
perchè sarebbe bello che 
un passo senza la tutela 
nio. Certamente | 
formali assicurazioni 
nute spiegazioni, ch'io, 


potuto domandare, accontentandomi dell’ (lerma: 


Zione ripetuta che la situazione politica non è sacrata nei 


orrebbero 
| che tutto fosse finito € che della quistione ro- 

n: certo 
Nostro potere l'otte- 


menomamente cami 


Vi sono molti impazienti i quali 


delle peripezie che h 
nei primi 
1a Potenza ave 


si dovette alten- 
perchè si potesse 


tro posto nel 
ale. Per ora. accon 
r quanto ne vadano di 
lo gli uccelli di cattivo ar 


ho fatto per il passato, 


compiuto, o quasi, sono oggi ampiamente giust 
le. Il giorno dell’ ingresso del Re Vittorio 
manuele in Roma, era stato fissato a troppo lun- 
ga scadenza, perchè si potesse essere certi che 
nessun ostacolo sarebbe sorto per farlo dilazio- 
ltra volta. Le informazioni 


che verso la fin 


nel desiderio di fare le 
cose per bene; che se le cose avessero a coni- 
plicarsi alquanto, è ferma intenzione del Mi 
stero di accelerare quanto più potrà, sia |" 
gresso del Re, come il trasporto della capitale. 
Finchè adunque il Governo procede calmo e fa 
il dubbio che la situa- 


z saranno numerose. 

L'on. Correnti è ritornato in Firenze sta- 

tratterà però fra noi solamente per 

i, perchè il giorno 19 deve presenzia- 

la solenne inaugurazione degli studii 

in quella città, inaugurazione che doveva aver 

luogo domani, ma che venue appunto dilaziona- 

ta a quel giorno, per dar agio al miuistro as- 
nte di interveniri. 


POSSE brio Casati, presidente del 
Senato, è partito questa sera per Torino, dove 
si reca a compiere le sue 
dello Stato civile in occasione del parto immi 
nente di S. A. R. la Duchessa d' Aosta. 

Laggesi sul Fanfulla in data del 15 
Il risultamento definitivo delle el 


Questo primo esperim 
pubblica elettorale in Roma è egregiamente riu- 
scito. 


Leggesi nell’ Italie im data del 15: 

Si assicura da parecchie parti che il viag- 
gio del Re a Roma non avrà luogo alla 
questo mese, e nemmeno in un tempo vicino. 

i crediamo sapere che nessuna risoluzione de- 

finitiva è stata presa sinor: 

Frattanto parecchi gran dignita 
| sono stati interpellati per sapere quali 
loro che vogliono seguire il Re a Roma. 

E più oltre È 

Si è discusso, ci assicurano, in Consiglio dei 
ministri, la questione se convenga installare im- 
meliatamente a Roma alcuni dei Mi iter, che 
anno il personale meno numeroso, specialmente 
for esi oferi orterai. Parrebbò che son sì 
fosse presa una decisione negativa. 


Il Pangolo ha il seguente dispaccio partico- 
lare ; 


Firenze 15, ore 12 33. 
tempo l'entrata del Re a 


Per ristrettezza 
; | prossimo Natale. 


| Roma sarebbe protra 


Il Fanfulla seri 
occupa del Quirinale sorpassi, 

Antonelli sull'occupazione del Quiri $ 
per l'acerbita del linguaggio , tutti gli altri do: 
cumenti dello stesso genere diramati dalla Curia 
del Valicano. 

E più oltre 

Tornano a galla le voci di pr rlen- 
| za di Pio IX dal Vaticano. A noi risulta che 
non sono vere, e che per ora la tattica adottata 
in quelle regioni è sempre la stessa: assumere 
| cioè la parte di prigioniero volontario. 
Cireolare del Principe Gorelakoff. 

Zarskoe-Selo !?/,, ottobre 4870. 


i ultimi anni da quelle couvenzioni ‘ 
te rdirarono come. le'Beso. dell'equilibrio eu- 
| ropeo, posero il Gabinetto imperiale nella neces- 
| sità, di ponderare quali conseguenze ne derivas- 
o per la posizione politica della Russia. 
ra queste convenzioni vi è quella, che tocca 
più immediatamente la Russa, voglio dire il 

39, Marzo Î, À 
| ee i: conchiuni frei don 
| Stati che si estendono fino alle rive del Mar 


| sero 


le | nero, Convenzione la quale costituisce un spe 


ice di questo trattato, impone alla Russia 
[ei limitare le sue forze marittime fino 


all'ultimo limite possibile. 





pi della 


oude sapere come le 
Oggi stesso ho avuto 
, ione che nulla è venuto 
ficile la situazione del no- 
Roma. È na- 


dei fatti proprii, 
si sapesse muovere 
Cajo 0 di Sempro- 
persona che mi ha date così 


{ zioni la disuguaglianza già manifest 


i 
| 
| 


il 
| 
| 
| 
I 
I 





| si riservano di I 
* Che S. M. informa lealmente di queste sue 


Ma in ricambio 
della neutrali: 


L'esperienza di quindici anni ha dimostra 
to, che questo principio, da cui 
la sua estensione la sicurezza dei confini del 
l'Impero russo da quella parte, non è che una 


noa è poi scesa a più mi- | teoria. 
d'altronde, non avrei 


ero: mentre la Russia nel Mar 
i disarmava, e con una dichiarazione con- 
tocolli delle conferenze di allora 
rinunciava leslmente persino alla possibilità di 


nero 


| prendere aleun provvedimento per una efficace 


difesa mai e nei porti vicini, 
vò il diritto di mantenere illi- 
forze marillime nell’ Arcipelago e nel 
e fu lasciato libero alla Francia e al- 
l' loghilterra di raccogliere le loro squadre nel 
Mediterraneo. 
Inoltre, secondo il tenore del trattato, è for- 
malmente e per sempre vietato l'ingresso nel Mar 
nero alla bandiera di gue degli Stati sul 


nare, sia di qualunque altra Potenza; solo in | 


forza del così detto trattoto degli Stretti ne è 
vietato il passaggio soltanto in tempo di pace alle 
navi di guerra. Da tale contraddizione risulta 
che le coste dell'Impero. russo sono te a 
qualunque attacco, anche degli Stati meno po- 
tenti, dal momento che questi dispongono di for- 
ze marittime, a cui la Russia non può contrap- 


parve un fatto | porre che alcuni legni di poca portata. 


Del resto, il traitato del 18 (30) marzo non è 
sfuggito a quelle deroghe, a cui furono assogge 
tate per la massima parte le convenzioni europee, 
€ in faccia alle quali sarebbe difficile il sostene: 
re, che il diritto seritto fondato su 

come base del ‘diritto. pui 
norma dei rapporti sussistenti fra i va 


Ila Valacch 
i dal traltato di 
allegati sotto la 


che con questa iolleranz 
traddizione colle cl posizioni del {rattato. 
se queste concessioni accordate 
ad una delle. nazioni 
intelligenza presa 
conformità ad 


le popolazioni 
il Gabinetto imperiale 


non avrebbe potuto dare altro che la sua appro- | 


vazione. Ma esse erano di un’indole esclusiva. 

Il Gabinetto 
vigliarsi, vedendo, che pochi anni dopo la con- 
elusione del trattato del 18 (7) matzo 1856 esso 
veniva impunemente violato in uno de’ suoi ar. 

i più essenziali, solto gli occhi delle grandi 
Potenze già raccolle nelle Conferenze di Parigi, 
e rappresentanti nel loro complesso quella 
prema autorità collettiva, su cui riposava la pace 
d' Oriente. 

Questa violazione non fu la sol 


petuta- 
mente e sotto var 


prelesti fu aperto l'ingresso 
degli Stretti a navi da guerra straniere, e quello 
del Mar nero a squadre intere, la cui presenza 
costituiva una violazione del carattere di asso- 
luta neutralità attribuito a quelle seque. 
A misura che andavano perdendo valore le 
sicurtà offerte dal trattato, e specialmente le gi 
nzie di una eflicace neutralita del Mar nero, 
l'introduzione delle navi corazzate che non si 
contavano all epoca della conclusione del tratta- 
to del 4856, e non si potevano prevedere, aumei 
tava invece per la Russia li di una guer- 
ra even'uale, crescendo in grandissime propor- 
gi delle ri- 
spetlive forze marittime. 
la tale stato di cose, S. M. l'Imperatore do- 
elle porsi il quesito, quali fossero i diritti e quali 
i doveri, che sorgevano per. la Russia da queste 
modificazioni della situazione. generale e da que- 
ste deroghe dagli obblighi, a cui essa si mi 
tenne sempre conscienziosamente fedele, quan- 
tunque quelle condizioni fossero state suggerite 
da uno spirito di sfiducia verso di lei. 
Dopo un maturo esame della questione, S. 
M. 1. venne alle seguenti conclusioni, che Ella è 
invitata a portare a cogniriove del Governo, pres- 
so cui è accreditato. 
Il nostro Augusto Sovrano non può in linea 
di diritto permettere, chie trattati, già viol 
parecchie delle loro clausole essenziali e gi 
rali, debbano rimanere obbligatorii in quelle clau- 
sole, che toccano gl' interessi del suo Impero. 
S. M. L non può in linea di fatto ammet- 
tere, che la sicurezza della Russia di 
una finzione, che non resistette alla prova del tem- 
po, e che questa sicurezza si comprometta, per- 
hè la Russia voglia rispettare quegli obblighi, 
che nella loro integrità non furono rispettati. 


Confidando nella equità delle Potenze, che | 


firmarono il trattato del 4856, e nella coscienza 
che queste Potenze hanno della loro propria 
dignità, l' Imperatore le ordina di dichiarare : 

« Che S. M. I non può più considerarsi come 
vincolata alle condizioni del trattato del 48 (30) 
marzo 4856, in quanto esse circoscrivono i suoi 
diritti di sovranità nel Mar nero ; 


perigie dovette quindi tiera- | 


da da | 





le 
| di questo trattato 

generali 

sostitui; 

| no ad assicurare la pace dell'o 

brio europeo. 

S. MI è convinta, che questa pace e que- 
sto equilibrio otterranno una maggiore garanzia, 
se riposeranno sopra una base più giusta e più 
sode di quella, che ha origine da una situazione 
di cose, che nessuna grande Potenza può accel- 
tare come condizione normale della propria esi 
enzo. 

| ,,__Ella è invitato a dar lettura del presente 
dispaccio al signor Ministro degli affari esteri e 
a rilasciargliene copia 


Telegrammi 


Berlino 13. 
Dispacci del Governo di Tours direlti al- 
l'ammiraglio Penhoat e da noi intercettati, lo sol- 
lecitano ad agire, per impedire che le truppe 
delle coste e le artiglierie prussiane si concen- 
trino verso Parigi. Tutte le Î 
del Nord. che appartengono al 9° corpo d'ar- 
mata e che si trovavano in permesso, furono ri- 
ate ad Amburgo. 
Berlino 44. 
Nei circoli governativi si parla di una Nota 
| del Gabinetto, con cui si invita il Governo ai 
striaco a non frapporre difficoltà alla riform 
della Germani 
Berlino 14. 
leri è passato di qui un corriere inglese con 
dispacci per Vienna e Costantinopoli. Egli conse- 
segnò a questa ambasciata inglese la circolare di 
lord Granville. Tale documento contiene ‘una de- 
cisa_ protesta contro il contegno della Russi 
specialmente contro la forma, con cui i 
di Pietroburgo cerca ogliersi dagli obblighi 
internazionali impostigli dal trattato di Parigi 
Berlino 14. 
Zeitung, in op- 
Indépendant de la 


La Norddeutsche Allgem 
posizione a ciò che asserisce 
Moselle, dichiara, che il generale Bover, durante 
il suo soggiorno nel quartiere generale. non eb- 
be confesenze con nessuno, da Bismarck in fuo 
ri, e che con Bismarck stesso ebbe a parlare sol- 
tanto a quattr' occhi. 
Monaco 14. 

A proposito delle notizie d'un Congresso di 
Sovrani a Versailles, si sicurare, che fino- 
ra il Re di Baviera non ha ricevuto nessun invito. 

Tours 42 novembre. 

Un Decreto del 42 novembre crea a Tolosa 
un campo d'istruzione perle guardie mobili, le 
guardie nazionali mobilizzate e i corpi dei fran- 
chi-tiratori dei Dipartimenti dell'alta Garonna, 
del Tarn e Garonne, del Gers, degli Alti Pi 
renei, dell'Ariege, dell'Aude e del Tarn, che 

del Sud-Ovest sotto il co- 
mando superiore del sig. Demay, assistito dai 
sigg. Lissagaray e Giorgio Perrin, come commis- 
sorii. 
Tours 43. 

Un Decreto del 12 istituisce un Comitato 
superiore di difesa pel Dipartimento del Rodano, 
destinato a costruire le fortificazioni e ad orga 
nizzare I armamento. 

Brusselles 13, 

Ecco il lelterale tenore di un telegramma 
giunto da Londra ad una Casa bancaria di Brus- 
selles: Lord Granville | ministro degli esteri) 0 
è già parlito per Versailles, 0 parte og 

Brusselles 13, sera. 


Brusselles 14 novembre. 
Un telegramma da Rerl 
ce dice che la Russia di 
via confiden: 


mira che que- 
sto punto. La Russia non chiede per alcun modo 
la revisione della cessione territoriale. Viaggi 
unti in Arlon annunciano che è incominciato 
bombardamento di Thionville e che la città è 
da ieri in fiamme. 
Vienna 14 novembre. 

La Wiener Abendpost dichiara, in confronto 
alle nolizie recate dai giornali, che ieri non ebbe 
luogo alcun Consiglio stri, e che è priva 
affatto di fondamento anche la notizia di un Co 
siglio militare che avrebbe avuto luogo colla 
compartecipazione degli Arciduchi Alberto e Gu- 
glielmo. 

Praga 14. 

1 cavalli ad uso dell'artiglieria rivenduti dal- 
I erario militare, vengono comperati ad alti prez- 
| zi da una Società di negozianti, a quanto si di- 
ce, per conto del Governo turco. 

Praga 14. 

La Società boema delle scienze, in evasione 
| della sua istanza , con cui chiedeva che fossero 
tutelati gl'Istituti d'arte in occasione del bom- 

| bardamento di Parigi , ricevette un Decreto dal 
| Ministero ‘dell’ interno,, le, d'accordo col 
| Ministero degli esteri, lò dichiara, che la Conven- 
zione di Ginevra, a cui richiamavasi l'istanza, 
non si riferisce punto agl'Istituti d'arte, ma che 
| il Governo prus 

| rebbe tutto 

| fossero rispettati. 

| Leopoli 43. 


{ Jassy, il quale assicura, che i i concen- 
| trano nella città di Skulany in Bessarabia 
Londra 43. 
Gladstone è partito per Galles e Granville 
| per Walmer Castle. 


« Che S. M. I. si crede, autorizzata ed ob- | 


bligata a denunciare a S.;àl. il Sultano la Con- 
venzione speciale e di appendice al detto tratta 
to, la qual ultima stabilisce il numero e la gran 
dezza dei legni da guerra, che le due Potenze 
nel Mar n 


deliberazioni le Potenze, che firmarono e-gari 
irono il trattato generale, di cui questa Conven- 
zione forma una parte integrante. 

* Che S. M. rende pertanto a S. M il, Sul- 
tano il pieno godimento dei suoi diritti, e nella 
stessa guisa si ri questo pieno godimento 
per sè stessa. » 

Nell'alto di adempire a questo incarico 
ella procurerà di far vedere, che il nostro au: 
gusto Sovrano ha soltanto in mi rezza 
€ la dignità del suo Impero, e S. M. I. è lontana 
dal pensiero di risvegliare la questione d' Orien- 
te. In questo punto, come in ogni altro, S. M. L 
non nutre altro che quello 
continuare e consolidarsi la pace. Essa si man- 


lel 1856. Anche 
ia unita non permetterà l'in 
grandimento della Russia, a cui le Potenze occi 
| dentali posero argine nel 1854. Se la Russia, in 
| via amicheyole, può dare buoni argomenti per 
una revisione dei trattati, l'Europa è pronta a 
darle ascolto. 
Belgrado 13. 
Ml Principe colla reggenza fece il suo ingres- 
| so nella capitale fra il suono delle campane e il 
{uonar dei cannoni. Una folla immensa salutò 
‘“Ùatusiasticamente il giovane ipe. 
Costantinopoli 14. 

Si può assicurare, che fino a questa mattina 
la Porta non ricevette dalla Russia alcuna comu- 
nica; ufficiale, che si riferisca alla denuncia 
della Russia del trattato di marzo 4856. 
si sa sopra questo argomento, si limi 
confideni 


Il Dzienvik Polsky reca un telegramma da | 


farà una diretta interpellanza a Pietroburgo. So 
no giunte da Londra assicurazioni tranquillan 
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318; ital. 55418: 
5,16. 

Marsiglia 15. — Francese 34. 65; italia- 
no 85. 50; lombarde 230. 

Lione 15. — Francese 52. 90; ital. 88, 25; 
austriache 750. 

Pest 45. — 1 giornali discutono la denun 
zia del trattato, fatia dalla Russia. I giornali del 
partito di Dek domandano cli Governo sì 
mostri energico. Dicono che la Monarchia difer 


Berlino 4. — Austriache 205 42; Lom- 
barde 9 12; Mobiliare 434 3;4; Rendita ita- 
| liana 58 3}8, 
Vienna 415. — Oggi a cagione della festa; la 
| Borsa è chiusa. 55 
Vienna 16. — Il Gabinetto austriaco assume 
un'attitudine risoluta sulla que 
del 1856. Beust dichiarò ai 
che l'Austria concorda coll’ Inghilterra nella pro: 
testa contro il procedere della Russia. Dicesi che 
si prepari una Nota collettiva dell’ Austria, d 
l'Inghilterra, dell'Italia e della Turchia alla Russia 


T———_—____"ee e | 


Il signor Jacopo Serravallo, nativo di Vitto- 
rio, e domiciliato a Trieste, ci manda la seguen- 
te lettera, con la preghiera di pubblicarla : 

Agli Elettori di Vittorio. 

Come candidato al nostro Collegio elettorale, 
sento che si presenta il dolt. Pacifico Valussi 
Chiunque ha tenuto dietro alle fasi del nostro 
risorgimento, sa che i meriti di lui verso la pa- 
tria non sono pochi nè comuni. Nella medag! 
coniata nel 1849 a Venezia, troviamo il suo no- 
me, tra quelli dei generosi, che decretarono di re- 
sistere ad ogni costo ; e furono i preparalivi del 
grande avvenimento, che in seguitò ci unì così 
fortemente al Regno d A Milano, a Firen- 

| ze, a Udine, egli cooperò co' suoi studi e col 
suo lavoro indefesso al fine di unificarci a_n 
e ne fanno fede i varii opuscoli da lui 
luce, i quali riscossero gli encomii, non 

solo dei più illustri fra i nostri statisti, ma an- 
che dalla stampa estera, che seppe apprezzare la 
larghezza delle sue vedute e la rettitudine dei 
suoi criterii. Coi numerosi suoi scritti sul Vene- 
to, il Valussi contribuì validamente a farci noti 

imanente Italia, e ci attrasse la_considera- 

degli stranieri, tra cui seppe destare. per 
noi una non inefficace simpatia ; come, tra altro 
il dimostra la mozione fatta recentemente al 
Parlamento ungherese, dal suo amico Holfy, di 
cui fu collaboratore nella Alleanze dei Popoli, al 
quale fu risposto dal Ministero, con quella di 
chiarazione tanto benevola all'Italia sulla qui 
stione romana. Deputato al Parlamento nostro, 
il Valussi propugnò sempre, con gl'interessi del: 
| la patria grande, anche quelli del troppo spesso 
dimenticato e povero Veneto. Basta leggere 
ultimi numeri del Giornale di Udine per convi 
cersi, come egli abbia profondamente studiate, 
sapientemente intese le grandi questioni della 
giornata, da cui dipende l'avvenire dello. nostra 
Îta Stimato ed amato da parecchi degli 
uomini, che ora stanno al Governo dello Stato, 
sarebbe un dolore, 0, direi meglio, una s 
s'egli non dovesse far parle del nuovo 
mento, € mi parrebbe, invece, un onore ed una 
vera fortuna per noi, l'averlo a nostro rappre- 

ntante. 

Nella vita delle nazioni, come in quella de- 
gl'individui, si danno dei momeoti nei quali è 
necessario adoperare con la massima energia 
tutte le forze, di cui siamo capaci. Suprema ne- 
cessità è ora ‘per l'Italia il consolidamento di 
quel Governo, che ci ha Perciù bi- 
sogna ad ogni costo procedere uniti e con saldo 
proposito ad effettuare il programma del Mi 
stero, e guardarci bene dal mandare al Parla: 
mento uomini, che, per diversità d' intendimer 
ne guastino © ne inceppino l'azione. L' esempi 
recente degl' inauditi disastri della povero Fran: 

deve ispirarci la massima cautela, per non 
meltere i piedi in fallo. Se vogliamo che il Go- 
verno proceda coraggioso e sicuro nella sua difficile 
impresa, mandiamogli in aiuto î nostri migliori 
vomini ; quelli che hanno studiato con lui le ar- 
due questioni della giornata, che ora si devono 
sciogliere; mandiamogli uomini, che non si di- 

no in deplorabili partiti, e non si perdano 
inutili sfoggi d'inane eloquenza. 

Pacifico Valussi, per il suo carattere integro, 
per la moderazione delle sue opinioni e per la 
profondità dei suoi studii, così politici, come e- 
conomici, può essere una valida colonna dell’ 
difizio, che vogliamo ad ogni costo compiere e 
sostenere. — Diamogli concordi il nostro. voto, 
e mandiamo alla capitale un uomo conosciuto è 
stimato, il quale, senza dubbio, contribuirà a 
dare importanza alla Deputazione veneta, ed a 
far valere presso il Governo anche gl’ interes 
regionali, che più particolarmente ci riguardano. 

un tal noi 
pi j el senno, della 
ja prudenza politica del ‘nostro 





| coltura e dell 
paese. 
Trieste, 12 novembre 1870. 
Jicoro Sennavar 
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este il vapore della Società 
‘da, quella Direzio 


ra partisse per Trieste, 
Fatta di Ancona © Ma 
Tap. ital. Cleopatra, da Mari, con merci. — — 

Oggi sono arrivati : da 'Îrieste, i due vapori del Lloyd 
austr Sfituno » Germania, con merci e passeggieri, e da 
Liverpool, il vap. ingl. Bulgarian, con merci, racc, sd Au- 
din e Barriera, sensale Gariboldi 

ereali. La nostra Com 
venduto un carico di frumento GÌ 
te di staia 8500 al prezzo di lire 25 
teomero bene sostenute le grana 
tanto a Padova che di Adria, Treviso © 
Sicani prezzi 


attività dal 
rico di avena 
sostenne i 

va tanto i fn 


“Salumi. — 
re AQ nustr. daziato, ed a li 
inno, cambiato poco di 
‘o poco sopra in conironto del valor 
50" french! si domandava a (8:41, e da lire 34 a 
carta, di cui lire 400 per (. 38:55, oppure 95 
'Ranconote sur. ad By esibito; la ema ja 
#3 poco si domandava, e poco parlavasi 
3 <Mulievasi colma la giornata d'affari, c 
più viva. 
HI tà corr., a Geno 
gnavansi a 9550; ln Rendita ital. 
2 78:70 normale; le Azioni de 
lano, la Rendita ital. a 
fin di mese ; le Obbligazioni della Regia a 466 
2 604; le Obbligazioni dell'Asse cccles. da 77 
da 30 franchi da lire 24 : 90 a lire 24 : 20 per fin di mese. 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 16 novembre. 
CAMBI 
5 


954,5 
la 83%, 
altri valori, 
erasi. aperta 


2, so 


carcamareaa 


Rendita 5 °/y god. 1* luglio . + 
Prestito naz. 4° ottobre 


Ans: ecclesiastico 
VALUTE. 

Pezzi da 20 franchi . . . 

Banconote austriache . 
SCONTO 

Venezia e piazze d' Italia. 
della Banca nazionala . . . 
dello Stabilimento mercantile ! 


PORTATA. 
11 42 novembre. Arrivati : 

Da Trieste, piroscafo austr. Ruropa, copit. Deperia, 
con 5 col. spirilo, Asse. pepe, 6 col. olio, 8 bai. pelli, 10 
col. uva, 7 col. prugne, 20 bar. fichi, 40 col. vini, 3 col 
rum, 6 col. tamarindi, if cas. candele, 42 col. manifatt., 
3 cos. vetrami, 27 col. zucchero, 6 cas. terraglie, 21 col. 
ottone, 400 sac. semola, 25 col. ferram., 26 bar. catrame, 
4 bal. lana, 5 cas. cera, 4 cas. sapone, 4 cas. chincaglie, 
9 bal. cotone ed altro. 

Da Londra, partito il 5 ottobre, piroscafo ingl. Prin- 
cesz, cap. Suow W., con 622 col. arringhe, 472 pez. mac- 
chine, 19 bal. pelli, 43 col- olio di lino, 84 col. olio di co- 
tone, 475 sac. pepe, 1180 sac. caffè, 3 col. rum, 14 col. 
birra, 60 col. merci, 4 cas. terraglie ed altro ai Îrat. Par: 
do, 12 sac. caccao, 2 col. pece. 

Da Ancona, piroscafo ital. Alessandro Volta, capit. N. 
Bisso, con 2 col. carta, 37 col. olio, 3 col. vino, 84 col. 

le a G. Camerini 

Da Alessandria, partito il 9 corr., e venuto da Brin 
diri ed Ancona, Brindisi "cap. Tondù , con 
403 bal. cotone per Smerker ; A46 bal. per Rosa da Ales- 

più, 200 bar. fichi per i frat. Ortis, 3 bar. per 
6. Marani da Brindisi ; — più, 20 col. mandorle, per Ber- 
noulli P., da Ancona, racc. alla Società Adriatico-Orientale. 
p 
samdria , Brindisi ed Ancona, piroscafo ital. 
Principe Tommaso, cap. Vecchini, con 2304 fili le 
3 col. carne, 64 col. carta, 885 col. frutta, 11 col 
gio, 42 col. burro, 24 col.’ ma 12 sac. riso per Ales- 
ja, (2 col. cesido di piombo, f6 col. ferram., 
i — più, 10 bal. cotonerie per 
Ancona. 

Per Milnd , piel. austr. Maestoso Paolo , patr. Peruz- 
zovich, con 500) pietre. 

Per Alessandria, bi 
48,600 fili legnam 

Per Trieste, piel. io Pellico, patr. Rosada C., 
con 4 pari. ncope e scopette, 48 col. terra. 

Il 43 novembre. Nessun arrivo. 
+ - Nessuna spedizione. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 14 novembre. 

Albergo Reale Danieli. — Ritter von Raiman, con fa- 
miglia, - Merbera F. H., con moglie, ambi dalla Germania 
- Bafgot, con famiglia, - Ouey È., ambi da Londra, tutti 
possi 

Albergo Barberi. — De A 
chini Goazadini, - Gozzadini Seregi 
seguito, tutti dall'interno, - Andra , dalla. Da 
famigia, - Lomoy L. DI A. Ma - Missis Leve 
riuy 5 - Missis Edwards 'A., - Miss Kummer, - Miss Ken 
dall, tutti sei dall America, - Osborn 1., dall'Inghilterra , 
tutti poss. 

Albergo la Luna. — Baldizzone D., - Vazzali G. 
Sicco, con moglie, - Cauda G., - Desderi, r. uffic. di 
vallria, tutti 


tal. Mater, cap. Padovan, con 


- Zue 


valletto. — De Bei F., - Ferlina G., 
P., - Zanolini P., con moglie, - Biasioli 
oschieri L., 


Venezia 17 novembre, ore 11, m. 43, s. 4 


_—— 


fatte nel Seminario 
all'altezza di m3 30.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 15 novembre 1870. 


mm 
Premione d'aria a 0° | 759. 34 
Temper Asciutta| 7.4 

(cò) tBago. 


Tensione del vapore 
S.B° | n E° 


Nusoloro | Coperto 
3 4 


Stato del'cidlo | 


Temp, suse. 
vii. > 

Btà della luna giorni 98 

Fare —. 
_t____—_—___ 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 novembre 1870, spedito dall’ 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


ata nell occidente della Penisola 


Tempo vario, con predomi 


RDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

i, giovedì, 47 novembre, assumerà Îl servizio la 
41: Compagnia dei 3. Battaglione della 4” Legione Le riv- 
none è alle ore 4 pcm. in Campo S. M. Formosa. 
elit  _—_—_—_— 


SPETTACOLI. 


Mercordì 46 novembre. 
aeamo nossini. — L'opera: Il Trovatore, del M* 
Verdi. — Alle ore 8 e mezza. 
Ramo Arotd0. — Drammatica compagnia diretta dal- 
artista L. Bellotti-Bon. — Beethoven. Dramma novissimo 
in' 5 atti di P. Cossa, romano. ( Beneficiata dell'attore Lui- 


in 
gi Biagi ). — Alle ore 8 e mezza. 


e _——___--:--.xWw*wWw.i 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 972 XIV. 
Reano D'IraLia. 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo, 
Municipio di Camponogara. 
AVVISO. 

A tutto il giorno 10 dicembre p. v., si apre il con- 
corso ai posti di maestro e maestra delle Scuolere- 
lementari. indicate nel sottoposto elenco coll’ onora- 
rio sotto notato. 

Le istanze di aspiro saranno presentate a quest'Uf- 
ficio, col corredo dei seguenti allegati in bollo re- 
lativ 

‘a) Certificato comprovante di avere compiuta 
l'età di anni 20 

1%) Simile di nazionalità italiana. 

d moralità ; 

di Att 
sica ; 

è) Certif 
queilo degli esi 
segnamento ; 

”) Fedina politica. 

Sarà poi fitta considerazione a tutti quegli altri 
documenti che comprovassero titoli negli aspiranti. 

La nomina è evoluta al Consiglio comunale 
va la superiore omologazione e sarà obbligo dei pre- 
scelti di fissare permanente residenza nel luogo ove 
s'ottrovano, le Scuole osservando nel resto esattamen- 
te le attuali disci 

‘gli eletti dovranno assumere le loro funzioni col 
giorno 1.* gennaio dell’anno scolastico in corso, ed 
Avranno l'obbligo anche dell'istruzione degli adulti 
nelle Scuole serali e festive, non essendo loro accor- 
dato alcun compenso per tale prestazione. 

Camponogara, 8 novembre 1870. 

Il Sindaco, 


P. LANCEROTTO. 


sull’idonea atti 


ato degli studii percorsi, compreso 
sostenuti per l'abilitazione nell 


Il Segretario, 
A. Basso. 
POSTI APERTI ALL CONCORSO. 
Scuola maschile, coll'annuo stipen- 
0 abitanti 
+ coll’annuo stipendio di 


uola maschile coll’ annuo 
stipendi di L. ) abitanti. 
orreranno alle Scuole controindicate. i fan- 
lelle altre frazioni di Campoverardo e Premao- 
re, il cui numero complessivo degli ab.tanti ascende 
a ‘00. 
_ ——_______ 
N. 1991. 832 
Recvo p'IraLia 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica 
Comune di Marostica. 
vendo deliberato questo Consiglio comunale nella 
cl dI ottobre p. p. di procedere per la es 
pel 


det-Gomune, compresa quella di 


La Giunta municipale, 

AVVISA: Î 
che nel giorno di lunedì 21 novembre andante alle | 
ore 10 ani. sarà aperto in questa Segretaria m nici» 
pale il primo lento. d'asta per l'appalto sud- 
detto, rilenuto che tanto nel caso avesse a cader de- 
serto il detto esperimento per mancanza d''obiatori , 
quanto se la. Giunta municipale non trovasse conve: 
niente l'offerta. il secondo esperimento avrà luogo nel 
medesimo locale nel successivo giovedì 24 corrente, 
ed occorrendo il terzo nel sabato 26 detto . all' ora 
suindicata. 

L'asta sara aperta sul dato regolatore di .illi: 
ne L. 11,000 (undicimila: all'anno, e sulle basi del Ca- 


comproverà d'aver depositati 
od altrimenti non depositerà presso la 

tante ital. L. 2750, e queste qual cauzione de 

ria, ed altre ital. L 250 per le occorrenti spese 
d'asta. 

L'ultima offerta sarà tenuta vincolata anco se la 
Stazione appaltante deliberasse di protrarre la delibe- 
ra ad altro esperimento. 

ra, sarà tenuto l’assuntore di pre- 

jo entro giorni 8 (etto) per la verifi- 

deposito . a titolo di cauzione 

di cui l'art, 8 del Capitolato d'appalto, e per la sti- 
del formale contratto, 

sarà lenuta ad offerte segrete sotto l'ossere 

e Iracciate dal Regolamento 25 gen- 

al Capitolato d'appalto rel tivo. 


ta Giunta municipale. 
Il Siataco, 
MATTEAZZI dolt. ANGELO. 
Gli Assessori, 
Chiminello Vincenzo. 
Pagan Giovanni. 


Provincia di Treciso — Distretto di Oderzo. 

SINDACI DEI COMUNI 

S. Polo DI PIAvE, ORMELI 

PonrontrroLi, Maysui 
FONTANELLE, CHIARANO E PIAVON. 

Avviso. 

A tutto il giorno 30 novembre corrente, resta a- 
perio il concorso al posto di professore titolare di 
gsomeiria algebra, atimeti imputisteria presso 
la Scuola tecnica consorziale di Oderzo, coll” incarico 
della Direzione della Scuola stessa e della Scuola e- 
lementare urbana maschile collocata nel medesimo 
Stabilimento. 

"onorario annesso a questo posto 
L. 1600 oltre l'alloggio gratuito, posto nel s 
stabilimento. 

(ili aspiranti dovranno presentare al Sindaco di 
Oderzo e istanze in bollo legale, corredate dei se- 
guenti documenti : 

I. Fede di nascita. 4 

2° Gerlificato di robusta costituzione fisica di data 
recente. 

3 


pi Opri 


di annue 
ididetto 


. Cerlificato di buona condotta, rilasciato dal Sin- 
daco pure di data recente. 

4. Patente d'idone 

5. Qualungne atto che 
meriti speciali. 

La nomina spetta al C 
sorziati salva la superiore approvazioni 

Le istanze di concorso proifotte dopo il termine 
fissato dal presente Avviso, 0 fossero corre- 
date dai prescritti documenti, sara no senz'altro re- 
spinte. 

La nomina avrà il suo effetto per un triennio a 
cominciare dall'anno scolastico 1870-71 

Tutti quelli che insinueranno l'istanza di concor- 
30 contrarranno col solo fatto della insinuazione l'ob- 
bligo di assoggettarsi in caso di nomina non solo a 
tutte le disposizioni delle leggi e dei Regolamenli ge- 
nerali, ma ile ber Statuto della Scuola 

a tutte quelle altre ch 

;anarsi dalle competenti 

giorni dalla «ufficiale 

assumere incond 
potrà essere ritenuto di- 
sciolii da qualunque im- 


Gorgi 
Poriobuffolè 
Mansuè 
Fontanelle 
Chiarano 

di Piavon 


Il PRIVATO ISTITUTO 
DI 


DE Vino Domenico. 
VASCELLARI AN 
Boxuxico co. 


educazione primaria 


diretto dall’ab. D, Antonio i, sito in cal- 
le dei Fabbri a $. Salvatore, si è aperto col 3 novem- 
bre p. p. entrando nel suo ventunesimo anno d' esi- 
stenza, senza alterare | metodi d'insegnamento fino. 
ad ora osservati con prospero successo. 


La Ditta Eug. Saceomani avverie essere del 
tutto falso l'avviso inserito nel stinnoramento del gior= 
no 14 novembre, riguardo al 

Prestito TORRE A 

Egli è incaricato direttam 
Fanelli di N: 

— Per facilitare 
che nel primo 
into egli è persuaso a dividere col sottoscritt 0 
re la provvigione accordatagli dal Fanelli. 833 


Medaglia alla Società delle sclenze di Parigi. 
7 N PIÙ' CAPELLI BIANCHI 


MELANOGENE 

tintura per cecelle 

DI DICQUEMARE AINÈ, DI ROUEN 
Per tingere all'istante in ogni colore | ca- 
pelli e la barba senza pericolo per la pelle 
è senza alcun odore. Questa tintura è supe- 
riore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi. 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville, 
— Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 9 
Prezzo 6 fr. 

posto centrale a Torino presso 7 Agenzia D. Mox- 








diante abbuonamento col Governo, all'appalto median- { 
te pubblica asta, € così pure per le tasse ed adidizio- | 


5, e presso i principali parrucchieri 
rita Nata In Vegezia, presto Ber. 
rrucchiere e in Frezzeria,e presso 

©. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N, 65. 820 





ATTI UFFIZIALI. 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL. renzo 

DIPARTIMENTO MARITTIMO. rio 

AVVISO. 

A termini dell'art. 60 del 

mento per l'esecuzione del- 

la 22 aprile 1869, N 5086, 

alla Gontabiità quo. dll Siate 

s100" | miglior offerente. 

tato in tempo mi |" La condizioni dn 


Si procederà quindi nella sala 
degl’ incanti, avanti il Commissa- 
le, al relseanto di tale 
appalto col mexzo dello schede se- 
rete, alle oro dodici merid. del - 
Giorno 30 corr. novembre, sulla bi 

dei sovra indicati pressi e ri- 
per vederne seguire il de- 
liberamento defiitivo a favore dal 


no in cui si eseguisca il deposit 
corrisponda a detta para 
deliberatario depositerà li- 
re 300, per le spese d'incanto @ 
contratto. 
Vanezia, 8 novembre 1870. 
11 Sotto-Commissario ai contratti, 
Groseene ZuccoLi. 


o in 
toi copotnti 


N. 45439. 4. pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 

Con olierno conchinso p. N. 

di quasto Tribunale, venne ordi- 
nato l'arresto inqu sizionale, a 
denso dei $ 162, Rg. di pr. pon, 
del latitamo Beliino Nicoletti fa 
i Teresa Modena, 


de, 
ip itiduo d' statura a't>, cor- 
poratura comp esta, dell appirvote 
Pani age el eai sei 
soprace glia i 
‘erstogni, mento ovale, 
ilmento. 


terossate le Au- stanze mobili 


conseguire Îl suo arresi 
successiva sur tradvx ci 
carceri criminali. 
Dal R. Tribunale provine* 


Ses. penale, 
Veneria 9 novembre 1870. 


Hi LL Y. Pres dente, 
V. suunari 


Toella, Agg AI 


runque poste, è 
immobili situate nelle Pre 
vincie venete e di Mantova, di 
dei coniugi Don enieo Pran- 
diadaivo!o, è Gaeomina 


s avaria sino s! giorno Si dicem 
bre 180 icclusivo, fn forma di 
una regolare p.i rione, 

demi ‘a questo: noal, in Cn 


dott. Tre | Amaltea 


senza eccezione esclusi 


venisse esaurita. dagl'i 


nella Camera di Commissione VII, 


Amministratore stabile, o confer- | no 24 coreste "are ere è “ite 


GRANDE DEPOSITI 


I CRANCESCO PUCCI | 
". PRANCESC : rita 
LEA dentista meccanico | Budelli di Fiandra 


pri n 
a pei è ciaoo, coli] MANICOETTE E VESCICMETT 
DELLA DITTA 


Rimette denti e dentiere in tutti i modi, sì che ANTONIO LUCCARDI 


sono servire alla ‘masticazione ; ne guarentisce la | 
in Vienna 


n i | 
Belleza ca Min: pui ea Pote dentatura 
enza da ISIDORO MENEGHINI 

Padova « GIOVANNI BONOLLI. 


il modo di cons 
ta più DEU: “comoda i guasti, usando 
Treviso « VINCENZO DALL’ACOLi 


imposizione metallica e chimica; 
tino, 1A fanzuali. leva l'inflammazione allé guugite, 
ed estrae denti e radici con la massima facilita; ras- , 
soda i mal fermi, ecc. cce. i | 
Eneguisce qualunque operazione elirargita 94ep- 
jca. 


dica ne 





MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHEELER e WILSON originali J. SINGHER 
originali da fr. 195 da franchi 230 


GROWER e BAKER 
per calzolai e sarti fr. W99 


Aghi, fili, sete SPEDIZIONI 
cd hen condiziona 
olto per maechine Istruzioni gratis da Provincia 


M. FLEISCHNER sui dicono 


Sottoportico del Cappello, N. 13} | 


Grande Stabilimento 
PIANO-FORTI AKMONIUM EL 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


questo Stabilimento oltre un gran numero, qualità e forme diverse di strumenti in genere che visit 
vane des Ste dall'acquisto fatto del eran deposito Piano-#onti era del sig. m.° Franecico, Malipiero de 
© dal concentramento nello stesso dell'altra parte di deposito che Ditta aveva da diversi annì ins 
tà col sig. Valerio Volir pure di Venezia, trovasi un assortimento imi PIANOFORTI èil ARMONIA ii 
cipali fabbriche di Francia e Germania com { Herbar, Bosenée 
Siera îl suddetto vedere onorato da suoi concittadini € forestieri di numeroso conci 
Elimettondo dal canto suo ogni facilitazione possibile per sodisfare qualunque siga 
ii suo Stallimento Leon pure spedire franco di dazio e di porto 1 PIANO-rORTI comperati nel suo Stabia 
in qualunque località che fosse richiesta. 


Deposito 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIC 


DU BARRY È COMP." DI LONDRA 
Guarisco radicalmente lc cattiva digestioni (dispepsie, gaztriti), nenralgie, stifichezza abituale, emorrotdi 

ventosità, diarrea, gonfiessa, nto darscch sità pila emieria. mite 
do puro odio iauipo di gavilone, dolori erelene Srazchi, spasimi, ed infammazione di atozîsco, dei tic 
ogni ine del fegato, nervi, membrane mocuso © bile; is, toras'oppressione, aema, catarro, bronchi 
Sedia, tal (censunsit0e), erasioni, meliucioie, deperimenio, disbela, renmatismo, gotta, febbre, itterizi, vizio e; 
Gel scagco, \dropisis, eteri, fiuno bisnco, pellidi colori, tcsncansa di freechesse ed Rena è pure li 
fazio pei lanci deboli © per le persone di ogni eté, formando npori muscoli o sodegna di car 


Ecenomizza 50 volte il suo prezze In altri rimedil e costa mene di un cibo ordinari 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 
Milano, B aprile 


| Bevalenta Arabica. Da Barry di Londra, giorò in modo eificsoissimo ella saluto di mie mogit I 

‘od insistente infiammazione dello stomaco, a Bon poler mai sopportera siena cibo, trovò nelle Zessimi 

potò da principio tollerare ed in seguito facilmente digeriro, gnatare, ritornando per'etsa da eco rato dini 

Dio che PO attinto hd no donzalo benemere di sfficiagte e costiusta prueporità. Ban Can 
3 Trapani (Sicilia), 48 aprilo 1888. 

Da vent'anni mia moglie è stata ssealita da un fortissimo attecoo nervoso e bilios»; da otto anni poi, 1 & 

È $ da streoinaris goal. tanto cho no poteva {are mu paso nè seliro no slo rodi 

contiueate mancsnsa 


va dol vostro derotierimo servitore. 


Oura N, 63,184. 
.. La posso sesicurare che da “nn anni usano questa maravigliorn REVALENTA , non seuto più net: 
della vecchiaia, nè 1! peso 


Piranetto (cirovadario di Mondovi) 24 agorto (4 


gioni 
lori 
1060 

modo 


to mit rie gambe ie) la mia vinta pon chiede più occhisi,{l mio stomaco è robusto cont LI 
lo mi seato insomma ringioranito, e predico. ito ammalati, edi anche luoghi, + 
mete somma Fagio ù confesso, faccio viaggi a piodi anche Inagt!, * 

D. Prsruo Casratti, baccalsureato in Teologia ed Arcipreto di Pre 


La sentola del pero di ‘/, di chit. fr, 2 80; #/, chîl. fr, 4 50; 4 chil. fr, 8; $ chil. e fr. 47 BO; 6 chi 
48 olii fe 68. Qualità doppia 4 libbra fr, 10.03"8 libbre fr, 485 3 libbre fr, 88, AI 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Da l'appetito, la digestione cciezli 
e e 





e lo carni. + 
Poggio (Umbris) 29 maggio (M 
Dopo 30 sai di oiato vellamento di reclle, è dI ono remmatistotie Uva co 1 into to i 
Aoazmonto mi iberi da questi motori mercò dala vostra meravigliona Ravalenia al Oiosooate Dato» qsti Y 
figione quell pabbicità ehe vi pate, code rendere pote la mia graftadia azio# vo, che sì vot i 
‘i virtà vorameoto rablimi per ristabiiro la anloto 
Goa tutta stima mi sogno il vostro devotissimo Pnanazs0o Bracor, Sé 
In Polvere : scatole di latta sigillate, per faro 4 A 1805 ns, 
vero satole di atta siglato, or faro 43 tane, Li 3:30; per 3 tasso, Li 4:50; per 4 
la Tavolette: per fare 13 terze, L. 2:50; por 24 tasso, L. 4:30; per 48 ti 


L 8 
n ESTR 
BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 
DEPOSITI Veneeta, F. Ponei, lege Laine ae \ 
n » enel, farm. S. Salvatore, V. Bauiimato . S, Marco, Calle de. 
Zamrmomi ; Aormsia Costantini. - Bassano, Luigi Fabri, di Baldameere. — Belluno, HB. Porcolii. — Fit) 
dall’'Armi. — Legnago; Valeii, — Mantova, È. Dalla Chiara. — Oderso, L. Cinotti; L. Dismatti. — Ped 
ti; Zanetti; Pianeri e Manro, — Pordenone, Revigli Varaachii, — Portogruaro, A. Malt, 
siste.— Rovigo, A. Diogo; 6. Caflagnoli, — Yreviso, Zanalni, /arm.; Zanetti farm, — Udine, A. Plippurt; 
ti.— Verona, Prancesco Pasoli; Adriano Priusi; Cessro Boggiato. — Vicensa, Luigi Majolo; Bellino alri 7 
Omeda. L. I caga] Zanini ferm. — Boltano (Bosen) Fortunato Lansari, drogh. — Mueén,, 
2 Est cher, — Rovereto, P'agvlrovazsi. è Sncchiaro, drogh. — Frento, Geisr, pinvma dell" 
44 Prento). — Frieste, Iacopo Berravallo, /arm, = Sera, N. Androvio, farm. — &paieto, Aljivovic, d'er* 





Ed il presente verrà affisso 
hi soliti ed inserito nei 

quanto la medesima pubblici Fogli. 

Dal R. Tribunal 


e ciò ad istanza della sig. 
Rogini in confronto di Casare Be | le propria 
vilaequa è LL. CC. schotto vedo 
A chiunque poi è l'baro ispe- ll 
ziocare presso questa Cancelleria 
gli atti relati 
Locckò si pubblichi per tre | destin 
volte conssentive nela parto uf- | tonio di dillo IS pis 
fc ale della Gossetsa di Venosia, present io 
core di misto 
Dalla R. Pretura, 
Portogruaro, 1.° novembre 187 
Il Pretore, Sonanzo. 


4. pubb. 


Pretura in Porto- 
la noto che nel 


n ai alle 
questo Te bunale, 
La Ri 


alla lezione di un ' gruaro, re: 


di Venezia 
Dalia R. 
ale .3 pom. sa propria ” 
denza sarà taciuto di IV espori- EDITTO. vien 
Mento d'asta dei beni bill, Si rendi noto che il Re 
deserimi 0 contenuti nel' altro Tribunale provinciale. Sez. 
, Edito tel i Lor N. 7228, in Veteza con sua dyliberazione 
Lu 19 ad 
|a 900, ate cdi SETE nere 
sie’, meno quanto al'a II 
tl | ai criteri 
ranno venduti a qualucque prez.0, 


porte dl 
minori 


limite, 
causa d 
ancora 
stesso c| 
l'Italia 
lia, da 
io ebbi 
atione d 
mune d| 
Stampa 


tre noi 
come 
proprio 


alto ché 
nîstri 


sasse a 
ultimo 


Nè la è 
dal Cori 
dal Tor 
tera al 


va che 
un indi 


fessino 


mone: 
varvi gi 
colpi di 














i ASI, 


bo 

















Anno 1870 * 


Concittadini Elettori. 


Nel 1866 quando io, soldato aneora, tor; , 
roi dopo otto anni di esiglo, il favore etc pic 
onorara. Le associazioni elettorali facerano da loro 
Jatti miri. To non avevo nemici aperti; uno di quelli, 
che si mostrò poi e dei più arrabbiati e dei meno scru. 
polosi, veniva da me e diceva: « lasciala agli amici 
tuoi la scelta del tuo collegio, tanto gli è tutt’ uno. 
— Fai piacere a me per la mia candidature e non 
guasti la tua, Pu sei il medesimo per tutti i tuoî 
concittadini, i tuoi concittadini sono i medesimi per 
te in qualsiasi sestiere, » 

Fui onorato infatti dei voti proprio di qu 
porte di Venezia dove i miei rapporti Falle pia 
minori — La mia riconoscenza ne fu, si capisce, e 
ne doveva essere, tanto maggiore. 

Passarono quattro anni e non senza che io, nel 
limite, naturalmente, delle mie forze servissi e la 
causa generale del mio paese e quella più generale 
miei principii, ma non senza nel tempo 

@ chiamare l'attenzione del- 
l'Italia sopra la mia città, e direi più che dell Ita- 
lia, dacchè, a dagion d'esempio, il lungo discorso che 
io ebbi l'onore di pronunziare alla Camera sulla que- 
stione dell’ arsenale di Venezia, ebbe l'onore non co- 
mune della totale riproduzione da molta parte della 
Stampa Inglese che se ne intende di queste materie, 
e incontrò l approvazione degli "uomini teenici più 
eminenti. Nessuno fu più assiduo di me alle sedute 
(fissai per cid il mio domicilio a Firenze) appartenni 
alla Commissione generale del bilancio, a quella della 
Commissione per l'organico dell'esercito, a_ quella 
dell'armamento. Fui membro della Presidenza della 
Camera. 

Pubblicai volumi che vi pregherei di leggere e 
che non offenderanno, se anche siete ultra liberali, i 
vostri principî larghi, se uno di essi, la Giurispru- 
denza del duello, a quanto il fratello Benedetto me 
ne assicura, era letto negli ultimi mesi della ma vita 
con lungo amore da quell'Enrico Cairoli, del quale, 
precisamente in questi giorni, Roma onora le grandi 
virtù. 

Francamente io valgo ora più che quattr’ anni 
Ja, perchè algo quel po’ che va leto allora, più quel 
che ho fatto di poi. 

Se non che gli è facile il rimbeccarmi dicendo 
che non sonò le sole addizioni dei titoli faroreroli ma 
anche le sottrazioni degli sfavoreroli che s' hanno a 
fare, e che, ammettendo pure l’importanza maggiore 
0 minore dell'attivo e aggiungendolo, resta poi qu la 
del passivo da togliere. 

1 passito! Che è cid? resta forse da togliere 
quel che ho patito ? a me pare che sia invece da ag- 
giungere al piccolo cumulo dei miei titoli. 

Come va, mi si chiede, che tutta la Penisola s'è 
scagliata contro voi? È una giusta domanda, perocchè 
Orazio dice che il fulmine colpisce le alte torri men- 
tre noi altri colpiti eravamo tre case borghesi. Ecco 
come — Il fulmine arera presa di mira una torre, 
proprio la più nobile torre d' Italia, d' Europa anzi; 
la macchina era montata più alto che contro noi, più 
alto che contro i banchieri, più alto ‘che contro i mi 
nistri — Leggete un po’ il resoconto della seduta del- 
la Camera all'indomani dei fatti dî via dell Amori- 
no, e vedete quel che vi han detto il Brunetti e il 
Curzio, e 6a prete come il fulmine cercasse ben altro 
e altri che noi. Esso cercata le istituzioni, cervava il 
seggio che le rappresenta, che le incarna. 

Del resto la stampa libertina ha parlato chiaro 
sutale argomento anche più del Brunetti e del Cur- 
zio. Era ben naturale che volendo arrivare là si pen- 
sasse a passare sul corpo dei soldati più fidi. Non 
ultimo fra questi era io. W 

Ripeto che quel che ho patito lo metto sul mio 
conto attiro e che la coscienza mi dice che ho ragione. 
Nè la coscienza solo ma l'esperienza. Come ra che 
dal Corte al Lamarmora, dal Guerrazzi al Conti, 
dal Tommaseo al Manzoni, dal Salaris e dal Nico- 
tera al Ricasoli e al Finzi io li trovo tutti più buoni 
più cordiali che mai mon fossero verso di me ? come 
ta che il Mario e il Salomone, dopo firmato pure 
un indirizzo che deplora un mio fatto, mi si pro- 
fessino sempre estimatori personali? Dice il Salo- 
mone: vi stimo ma non posso a meno di disappro- 
varvi quando fate dei colpi di testa. Dio buono, dei 
colpi di testa! lo 30 io che le non sono belle cose, ma 
se il padre Segneri che trovava una puntura di spilla 
per l'eternità sarebbe già l'inferno, ho io da lu- 
sciarmi scorticare per l'eternità? ho io da essere 
l'eterno Marsia di tutti gli scapigliati Apolli, l'eterno 
Bragadino di tutti i feroci Mustafà della lega? E 
roi lo sapete come lavori una gran parte del'a nostra 
stampa e come siasi oramai a tale da poterla dire 

i uma provvidenza quella dell'avere 17 milioni 
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di analfabe 
Concludiamo. Se tutta la brava e buone 90 
che v' ho citato non è scandalezzata di me, che specie 
di coscienza, che specie di pudore ho offeso î0 col “= 
operato? Ve lo dirò tosto — Ho offeso quello He 
Sardou con tanta sapienza chiama: la pudeur sn 
coquins, proprio la finta suecettività, il catonismo lei 
Sarabutti, il quale non è certamente roba dei mici 
elettori, Il mio erucifigatur non può ormai esser detto 
tenza il relativo: viva Barabba che nelle 
dè mai fatto sentire. : 
Bri ro l' elettore fuccia lui — sua res agitur. 
Io non invoco, si badi bene, io non invoco voti di 
riparazione. La mia spione rien da 2 jr 
è la seguente a proposito della calunnia» 
della Hografia ‘d'un uomo che pre sentaro a modello 
di forte è sapiente cittadino: 
* Della improntitudine chi 
* protervia dei furbi si consolavi 
«isa. popolo, diceva, è grande e morale sem: 
* pre; non si può nò interamente, nè torino 
* pervertirlo. A voi, diceva, s'era al ponte di Seua 
* Trinita, versate 100 barili d'armenico Ma niù 
* acque. Fra cinque minuti vi farebbero mita n 
* un po’ di mal di ja; fra mezz' ora pusna 
* fran camente, Acqua che corre non se "o "n 
* lena davvero: © per appunto il popolo ns 
* che non ristagna. Stava in questo il suo supi 
* conforto. + : e 
E ciò sia detto per gue conforto se n 
bud i chi me ‘, peroce 
pay pre do il rimorso d' avermi fatto punto 


del male, 


inte 








lagune non 


duppochi, e della 
a piuttosto facil- 








SUPPLEMENTO alla Gazzettà di Venezia — Gi 


Concittadini Elettori! 


Non farò professioni di fede. Voi sapete per- 
foltamente che da 23 anni sto in prima linea; sa- 
Pete altresì come e perchè io combatta. 

; Non farò neanche un programma che sarebbe 
parimente inutile. Ho parlato così chiaro e così 
alto in ogni tempo e circostanza da non ci essere 
questione civile di qualche momento intorno alla 
quale un numero grande di persone non sappia, 
anche prima di interrogarmene, per quale soluzioni 
io starò e a che parte sarò per offrire, quali 
ch'esse sieno,, l'intelligenza e la volontà 
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ci cagion d'esempio, cascando proprio dalle 
nuvole, mi iaterpellasse intorno alla prima fra le 
questioni, che la forza de'le cose più che la volontà 
degli uomini ha posto all'ordine del giorno, la 
Romana, gli risponderei che la penso come dieci, 
come venti anni fa — vale a dire come quando in 
crocchio assai ristretto d'amici si ideava e pubbli- 
tava (a tulto nostro carico di fatica, spesa © 
pericolo) prima la Rivista Veneta e poi l'Età Pre- 
sente — vale a dire come quando noi liberali s'era 
pochi, e nove su dieci degli scalmanati d’adesso 
giravano largo per non si avere caso mai a trovare 
nelle peste con noi, e a' caffé cercavano tutt’ altri 
avoli da quelli dove ci stessero sopra que' fogliacci 
scomunicati, quando... mi si lascino per ora tacere 
gli altri quando che il tacere, se non il dimenticare, 
è assai buono. Dicevo allora che il dominio temporale 
è una manomorta politica e che delle manimorte non 
ce n’ hanno a essere nè grandi nè piccole, né po- 
litiche nè finanziarie. E' mi bisognerebbe però ag- 
giungere, per essere sincero e compiuto, che ho 
mutato parere in questo che non credo più, come 
allora che avevo pieno il capo dell' Arnaldo e del. 
l’Assedio, che il successore di Pietro debba tornare 
proprio alle reti. Da queste vere reti rettoriche 
non mi ci lascio pigliare oramai. Il Papa ha ufficio 
altissimo, anzì supremo, ed esercita sopra Stati ed 
interessi grandi influenze e degne d'ogni maggiore 
riguardo compatibile, s'intende, coi nostri diritti. 
Come poi cotesti riguardi s’ abbiano in seguito ad 
incarnare in effettive guarentigie ed immunità non 
vedo che resti fissabile fin d'ora. Si vedrà, si di- 
sputerà quando trattative saranno possibili. Non so 
quello che precisamente farò allora ma so quello che 
non farò, ed è l'ammettere in modo veruno la crea- 
zione di uno stato nello stato, l'inconveniente di una 
discontinuità di un cuneo nel territorio Italiano. Jo 
non conosco un solo metro diterra che possa venire 
sottratto alla sovranità naziona'e. 
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Lettori assidui e benevoli di un giornale che 
io scriveva a Torino col mio illustre amico il Bon 
ghi. voi non avete certamente bisogno che io' vi 
dica che cosa io pensi a proposito del diccentra- 
mento del quale ha parlato e parla l’attuale gabi- 
netto. Voglio il paese, dicevo allora, costituito in 
unità politi federazione amministrativa. Secondo 
me, l'economia degli stati. come quella del Cosmo, 
dipende per appunto dal vicendevole contrastarsi e 
temperarsi delle forze che attirano e di quelle che 
respingono dal centro. Senza le prime lo Stato non 
sarebbe una forza reale anzi nemmeno una cosa, 
senza le seconde l'addensarsi il sovrapporsi degli 
affari produrrebbe afa, immobilità, soffocazione. 
Vuolsi pertanto e accentrare e diccentrare. Nulla 
deve rinunziare lo stato di ciò che è dell'interesse 
generale, nessuna ingerenza politica o legislativa deve 
tollerare negli enti amministrativi dei quali però de- 
ve alla sua volta lasciare ogni diritto e atto di tutela 
che possa menomarne l' azione pronta ed autonoma 
La nostra legge comunale e provinciale presenta i 
convenienti grandi in effetto e, quel ch'è peggio, 
massimi in germe. Oggi il comune, ente naturale 0 
necessario, è limitato ed impedito nella sua libertà 
ente convenzionala e talvolta erro 
neo, mentre l'individuo ente davvero il più nata- 
rale necessario e logico di tutti rimane completa 
mente indifeso dagli eventuali arbitrii del comune 
dove un colpo di testa del proletariato elettora! od 
una coalizione di non abbienti, possono esercitare 
nî effettivo socialismo portando, mediante assurde 
spese, le sopratasse fino a diventare una vera e 
propria confisca non solo delle rendite ma gradual- 
mente pure della proprietà. va 

Infatti della legge comunale @ provinciale Ita- 
liana tra i molti che si lodano non trovo che gli 
abbienti figurino. Essi vedono diminuire ogni giorno 
le loro garanzie, sono dappertutto aggravatissimi 
e in qualche posto a dirittura rovinati. Eppure la 
legge non ha portato nemmeno la metà, nemmeno il 
quarto dei mali effetti che sarebbe capace di pro- 
durre se non ci fosse ancora negli eleltori e nei 
consigli un residuo di buon senso e di senso morale. 
Bisogna pertanto a mio avviso allargare le franchi- 
gio dei comuni nel senso dell’ emanciparli assai 






























Più dall’ autorità governativa e dalla provinciale, e 
del renderli liberissimi di dodloriioa ta lire lie 
lavori di mutuo interesse quand'anche dipendano 
da centri amministrativi diversi, ma bisogna poi 
studiare un sistema di guarentigie che salri il pro- 
Prietario dal sottostare per opera del comune a 
quella tassa progressiva che allo stato non si è 
nemmeno osato proporre. Troppi sono oramai i cp- 
muni oberati, troppi i proprietari pressochè espro- 
riati. Né può dirsi che a ciò sia adeguato com- 
Penso il numero delle opere pubbliche. Oltre al 
fanno che queste sono molte volte infruttuose e 
di vero lusso, oltre a quello del costare due tanti 
del loro valore quando rappresentino velleità Urop- 
po superiori alle forze economiche del comune, c' è 
l'altro massimo inconveniente anzi disastro dello 
aggiungersi nel mercato infiniti titoli comunali agli 
industriali ed ai consolidati e del mantenere per 
conseguenza ad un saggio altissimo il danaro, esi- 
Zialmente osteggiando il credito commerciale e l'a- 
grario. 
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Il problema deli’ istruzione pubblica è pur esso 
all'ordine del giorno. Non solamente io sto per 
l'istruzione elementare obbligatoria, ma non so nem- 
meno spiegarmi l'opposizione di uomini di buona 
fede e di buon senso a cotesto supremo concetto 
legislativo. Se parlano di difficoltà pratiche non è 
è che una questione di modo e misura nelle san- 
zioni penali, e la discassione prima, l' esperienza 


poi ci possono addottrinare sul modo più oppor- 
Tauv us: appucazione, ma se parano di Dente it 


ita con ciò, io dirò che non ammetto 
un diritto all'ignoranza più di quello che ne am- 
metta uno alla scroccheria od al vagabondaggio. 

O bisogna negare che l'ignoranza sia un vero 
pericolo sociale o ammettere che lo Sta'o ha il di- 
ritto e il dovere di difendersene. 

Quanto all' Istruzione secondaria cioè alla clas- 
sica e alla professionale, temo davvero davvero che 
non se ne farà nulla di bene se non la si sempli- 
fichi grandemente. 

Si è stimato necessario di dire all'uomo: agis 
quod agis, cioè: fa una cosa alla volta; 6 poi al 
bambino. Si dice: fanne dieci, fanne venti, delle 
Se voi pigliate sul serio il programma degli 
studii di un giovinetto di 14 anni in Italia e ne 
fale programma di esame a tati i suoi professori 
voi ne rimandate, scommelto, un qualtro quinti. 
È una cosa ragionevole, una cosa possibile questa ? 
In Germania rispondono si fà altrettanto. Non è 
per la lettera, è falsissimo per 
lo spirito. Infinite cose che qui hanno forma e 
peso di scienza, li sono trastulli, reminiscenze di 
passeggiate falte tra giovinetti, così, fra un ginoco 
@ l’altro, prestando ua po’ orecchio ad un qual- 
che maestro che sa non darsi nai l'aria di esser 
tale, e che chiama bellamente l’attenzione sul- 
l’ainola di uno square, sul viale di un giardino, 
sulla ruota di un mulino, sull’ elica d'un vaporetto 
ins’nuando bellamente più che insegnando i prin- 
cipi e le nomenclature botaniche, meccaniche © 
via discorrendo. Da noi non si fà, nè si può forse 
fare ancora così, nè bisogna pertanto trattare con 
identici processi materie diverse col tradurre dal 
Tedesco o dall'Inglese dei programmi, ma bensi 
farne di buoni pegli Italiani. 

Non avrà mai un vestito che gli stia bene chi 
entri in un magazzino e pigli roba già fatta 

Noi dobbiamo ridurre le materie di insegna- 
mento a pochissime nei licei e nelle scuole tecniche, 
e perdere in superficie per guadagnare in profon- 
dilà. Fate che per tre anni uo giovinetto non vi 
studi per otto ore al giorno che matematiche, pro 
prio nient'altro che matematiche, e poi dategli in 
mano un libro di fisica; lo leggerà come un ro- 
manzo in otto giorni. Al gabinetto poi conducetelo 
come si condurrebbe a visitare il teatro degli avve- 
uno che ha letto seriamente una storia. In 
meno di un mese ci avrete il profitto di un anno. 

Chi sa una cosa, una sola cosa ser'amente ci ha 
l'ubi consistat per tutte. Chi 21 contrario ne sa 
leggermente di molte tiene le cellule del proprio 
cervello ia condizioni simili a quelle di una scatola 
di colori stata immollata più ore nell'acqua. L’azzur- 
ro è carminato, il violetto ingiallito, infine ogni cosa 
decomposto, confuso, inetto a tutto tranne ad in- 
sudiciare. 
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Ma tatto ciò voi senza dubbio ricordate co- 
m'io abbia detto e scritto più volte, nè avete una 
ragione al mondo per supporre ch' io mutarssi opi- 
nioni in proposito. 

lo mi sento invece fischiare all'orecchio un 
vero dubbio di opinioni mutate in me, ed una se- 
ria domanda in proposito. 

E la stampa? — Capisco perchè me la fate 
cotesta domanda. E' mi par di vedermi dioazi più 
d'uno di voi a braccia quadre, col capo inchinato 
sur una delle spalle, guardandomi e ghignando di 
traverso coll'aria di chi dice: gli è qui che vi voglio a 
rispondere. Niente infatti di pià naturale del suppormi 
fuori dei gangheri contro la stampa e quindi inchi- 
nevole all'opinione di quei moltissimi che ne sono 
stomacati e la vorrebbero pùre imbrigliata a ogni 









vedì 17 novembre 


N. 3I1 





costo. Niente di più naturale che il suppormi idro- 
fobo dopo vistomi assalito a un tempo da tutti i 
cani idrofubi della Peniso!a. Se non che que’ disgra- 
Ziati animali non essendo punto riusciti a mor- 
dere per davvero, ma solo a insudiciarmi d'un 
po' di bava, io mi trovo sempre in condizioni per- 
fettamente normali di corpo e di spirito, e perciò 
dopo si lunghe e dure prove sono rimasto dell'opi- 
nione di prima. 

E quale è essa questa opinione? 

Quella di prima dissi, cioè la esposta nel libro 
NI della Giurisprudenza del duello. Eccone un saggio: 





Sulla meno che medioere necessità di una fiera 
repressione del libello addurrò un argomento che 
non m'accadde di vedere citato mai, sebbeni 
tutto giorno sott'occhio: gli è il poco danno ch'esso 
fa per appunto alle riputazioni. Si sente spessissimo 
a dire che le riputazioni difficilissime a fabbricarsi 
souo poi agevoli a demolirsi 
La sentenza è tra le più sconfortanti, © se fosso 
vera, potrebbe non solo spiegare ma giustificare la 
vigliaccheria di coloro ai quali la stima di sè mede- 
i è la testimonianza della propria coscienza non 
bastano. Per buona ventura le riputazioni onesta- 
mente acquistate sono all'opposto tanto difficili a 
demolirsi che non è di più un monumento grani- 
tico. Se passeggiate l’ antica Sicilia o la Magna 
il Lazio © la Terra di Lavoro, voi trovato 
la costa © la campagna sparse di grandi avanzi che 
furono più forti dell'opera del tempo e della rabbia 
dei popoli. Nei templi di Pesto non mancano che gli 
idoli © i sacerdoti; il Colosseo è capace ancora di 
gli uvanzi del Temp love a Seli- 
cono più di San Pietro. Una forte 
è monumento contro del quale si spun- 
terebbero invano ben altri scalpelli che quelli di 
un miserabilo libellista. Da quanti anni infatti 


i 
ta la tua memoria o lettore, da, amanmi anni 
suvua ves Uil Orecchio, picchiata © ripie- 


ta la calunnia più pazientemente ed abilmente 
architettata a carico di qualche nobile cittadino? 
Egli, dicesi, ha fornicato coi nemici del suo paese, 
ne ha tradito gl’ interessi, ne ha prostituito l'auto» 
rità, si è arricchito dell'altrui, la pubblica miseria 
ha indorato la sua casa la qua'e è macchiata di 
tutte le vergogne, perchè madre e sorelle, moglie 
© figlie hanno fattò a gara a chi meglio vendicasse 
il paese rendendogli male per male e onta per onta. 
Ebbene, o lettore, quante centinaia di volte ti è 
arrivato di udire o di leggere tuttociò ?_ E quante 
volte non hai tu sclamato: anche quest'uomo è 
finito, questa riputazioue è anch'essa caduta. Eb- 
bene, restò vacante una cattedra, un comando, 
un’ambasceria, un seggio ministeriale .... dove si 
cerca l’uomo ? chi è il candidato? — Il tale! — Il 
tale? Avete inteso bene? — Lui, lo ripeto, lui!— 
Ma tutto ciò che si è detto del fatto suo? — Da 
chi ? — Dal tale uomo, dal tal giornale. — Ti ridono 
in faccia : ma il tale è suo amico, ma il tal giornale 
lo sostiene, o per lo meno non lo combatte più. — 
C'è da perdere la testa per coloro i quali hanno 
sprecato tutto il loro fiato e tutto il loro inchiostro 
ad abbattere quell'uomo, a macchiare quella ripu- 
tazione. Hanno torto, perchè tutto ciò è nell’ ordine 
delle cose. La verità e la virtù hanno delle attrat- 
tive per tutti, non esclusi i tristi, quante volte it 
loro interesse non si trovi in qualche spiecata oppo- 
sizione col loro dovere. Ora è egli possibile che la 
maggioranza di un popolo sia interessata a demolire 
un uomo onesto? E se questo è impossibile, come 
non lo sarebbe il trionfo della calunnia e del libello 

arico di un onest' I quale alla lunga deve 



















































































tristi che non tanno immediato interesse 
i combattergli contro? 

Il libello è d'altra parte una necessaria pietra 
di paragone della serietà e solidità dei caratteri. 
Le antiche società secrete solevano provare i loro 
adepti con dei secreti terrori. La moderna lascia 
provare i suoi uomini colla contumelia e la calunnia, 
e riceve un servizio effettivo dalla canaglia che fa 
commercio di tale derrata. 

Chi vorrà infatti negare che due righe di accusa 
tra il sì eil no, di accusa impossibile a_ soppri- 
mersi anche da un censore preventivo non agitino un 
pacso schiavo infinitamente più di quel che non rie- 
sca a fare un libello_in piena regola con commenti 
cioè e documenti, in un paese libero? — Sciagura, 
sclama il principe di Ligno, a coloro che non hanno 
ciò che in arte si chiama il Jar largo. I paesi liberi 
hanno per appunto il far largo, e la stampa licen- 
Ja ci contribuisce alla sua volta, como la bisca 























> e il lupanare sono pur necessari a formare ciò che 


chiama un uomo di mondo. 
Dopo qualche lustro di stampa libera un paeso 
acquista davvero lo qualità di un uomo di mondo. 
Che Tartuffo vada a calunniare un galantuomo 
presso un uomo di mondo nè avrà un ghigno di 
sprezzo, perchè questi indovina snbito i suoi secondi 
fini: bisbigli invece qualel sa all'orecchio di un 
collegiale, costui si scandalezzerà. 
Sembra un paradosso e gli è un fatto positivo. 
Colla libertà della stampa spinta fino al libello, la ca- 
lunnia ci perde un tanto. 
















Chi poi voesse di più che uni saggio legga il 
volume. 


Un'altra grande questione è l'ordinamento del- 
l'esercito intorno alla quale e' mi parrebbe strano 
assai obe voi non sapeste quali luoghi e non infrut- 
tuosi studi io abbia fatto e com’ io la pensi. A ogni 
miodo, siccome anche i casi strani sono possibili e 
spessissimo probabili, io deposito alle biblioteche 
popolari ed aì centri elettorali le mie seicento ya 


gine in proposito. 





























Sono molte in vero, ma voi potete ben sob- 
barcarvi a leggerle come hanno fatto il Manzoni 
Brialmont (il primo scrittore militare d' Europa chi 
non lo sapesse) il quale fece voti perchè quel vo- 
lamone fosse tradotto in francese e in inglese. 
Dopo la pubblicazione di esso, sopravvennero due 
grandi fatti a darmi ragione. Il primo i nuovi conti 
della guerra Americana, dai quali emerge che ben 
lungi dall'avere io esagerato, come affermarono non 
pocbi critici, a carico dell'amministrazione Ameri- 
cana, io le sono stato cosi benevolo da mettere 
lire dove potevo dollari; il secondo l'attuale guerra 
guerra franco-prussiana coi deplorabili fasti della 
difesa nazionale. — Del resto come la pensi io, così 
caporale come mi disse il bravo Brofferio, e come mi 
fa tutta la parte analfabeta o quasi degli antimili- 
taristi, così caporale, dico, come mi fanno, io fui 
Relatore eletto da una Commissione di cui erano 
membri pure il Corte, il Farini e il Laporta, coi 
quali non mi sono troppo fieramente accapigliato 
tanto è vero che si mostrano desiderosi tutti che 
io pubblichi i verbali di quelle discussioni, nella 
qual cosa io li compiacerò tra poco, parendomi il 
lavoro i notabile non solo per ciò che in quelle 
lunghe e serie dispute fa veduto, ma altresi per ciò 
che fu preveduto. 








































































$ VI. 


Ma passiamo ad altro. 11 fin qui l'ho detto per 
sommi capi, per non mi senti È 
orecchi un sapevameelo da voi, 
quali parecchi, è forse molti, 
osse che per ciò i nostri voti li avreste come le 
altre volte, ma.....! 

Eccomi subito con lor signori del ma. 












Non sarebbe, pare, il caso di me scrittore. Ci 
sarebbe dell'altro e quanto dell'altro sul fatto mio! 
Un uomo pugnalato, due avvelenati, e finalmente, 

i giorni, uno annegato. Tutta 
roba a mio carico. Risum teneatis? 

Non c'è da ridere. È stato detto, ridetto, stam- 
pato. Dove? Nella Sicilia centrale? Nell'ultima Ca- 
labria? anche li, ma principalmente qui nel Veneto 
e nella Lombardia. Non par vero! Lo so; ma è. 

Quanto alle azioni della regia intestate a mio 
nome, firmate di mio pugno, pagate co’ miei danari 
io non ve ne discorro. Vi rimando ai resoconti del 
discorso che tenni il 21 gennajo 4869 a parecchie 
centinaia di voi altri, e sul quale non avete avuto 
schiarimenti da chiedermi, sebbene amici io vi pre- 
gassi, o avversarii vi provocassi a farlo dicendo e 
ripetendo che nessuna domanda avrei tenuta indi 
screla e che avrei risposto a tutte. La Commissione 
d’Inchiesta ebbe quel resoconto sott'occhio , esa- 
minò tutti i documenti che io avevo depositato in 
mano dei signori Rigo e Maggioni che stettero dei 
‘mesi a disposizione di chi avesse voluto esaminarli. 
To aveva invocato un Giurì sulla formazione del 
quale io volevo diritto d’esclusione e d’introdu- 
zione: l' esclusione degli amici personali , l'intro- 
duzione dei nemici. 

Voi non lo avete nominato cotesto Giurì ma esso 
venne più tardi. La delicatezza del Presidente della 
Camera, nominandone i membri, non mancò di 
escludere davvero gli amici e di includere i nemi 
Ciò nondimeno leggete i suoi verbali, i suoi moti 
la sua sentenza. Voi avete sott'occhio ogni cosa, 
quanto al resto io vi rimando per informaziori ai 
Tribunali (1). 

E se vi fa piacere rivederci gli appunti del 
Cancelliere troverete anche la spiegazione documen 
tata del per chi fossero i lavori di quei tali ama- 
muensi della Camera che dicevano si fatti per mio 
conto (2). E se la vostra curiosità va più oltre 




















(1) Le conclusioni della Commissione sebbene di 
chiarino che non ci fu illecita partecipazione fe 
scono esse menomamente la delicatezza dell uomo ? 
appannano esse il gentiluomo anche lasciando inap- 
puntabile il galantuomo ? — Nella vertenza Brenna- 
Oliva un giurì composto di gentiluomini superiori 
ad ogni eccezione e dinanzi al qualo nessuno osò 
accampare eccezioni di incompetenza giudicò nel 
luglio 1869 che viste le conclusioni del'a commis- 
sione d'inchiesta l' Oliva non poteva onorevolmente 
rifiutare una soddisfazione d' onore al Brenna. Chi 
sono questi gentiluomini ? Eccone i nomi fra i più 
illustri d'Italia: 

Generale Angelini, comandante la divisione di 

Cagliari, 
Generale Cerroti, presidente del Comitato del 
Genio, 

Colounello Ristori, comandante il reggimento Sa- 

voia cavalleria, 

Luogotenente Colonnello Zavattaro , comandante 

il 48' reggimento di linea, 

Guidotti Ernesto, luogotenente colonnello del Cor- 

po di stato maggiore, 

Pepi Giuseppe, maggiore di artiglieria, + 

Michelozzi Eugnio, generale comandante la Guar- 

dia Nazionale di Firenze, 

Lavwley cav. Enrico, 

Marcheso Niccolò Antinori, 

Marcheso Attilio Incontri, 

Cav. Peili-Fabbroni, 

(@) Fu chiesto al Burei (colni che rubava le mie 
carte por ordino della lega degli uomini onesti): 
chi erano destinato quelle copie che ella fece in 
materia di duello? pel Fambri, rispose. — Non pei 
deputati Macchi, Mancini ecc.? — Nossignore. — 

E como va che tra le carte della Questara ©' era 
questo suo autografo? — Era la commissione di 
portarle a quei deputati scritta proprio di suo pu- 
gno. Dopo questo incidente egli non ebbe più parola 
e il tribunale pronunziò la condanna dello Zenzero 
che erà il giornale propalatore della calutinia. 

















permettetemi che io vi intrattenga d'una mino- 
zia, essa vi farà propriamente ridere, e una ri- 
sata di buon cuore ai giorni che corrono vale tan- 
l'oro. È stato parlato di gran dispendii della Can- 
celleria dei Questori dalla quale si distraevano ad 
uso di privato lavoro una quantità considerevole 
di oggetti. Indovinate mò a quanto ascendesse la 
spesa degli oggetti di cancelleria speciale al Gabi- 
netto di noi due Questori? A nemmeno tre franchi al 
mese!!! Ci sono succeduti due Questori di sinistra, 
due uomini franchi e leali che non taceranno nulla 
se interrogati e che hanno a loro disposizione ogni 
mezzo di accertamento. Levatevi la curiosità ; inter- 
rogateli. Noi Questori di questo spendereccio Regno 
d' Italia sprecammo tre lire al mese. Vada per 
la libera America dove a ciascun deputato in media 
si attribuisce il consumo, se ben mi ricorda, di 26 
temperini e di non so quante dozzine di scatole 
di penne di acciajo, le quali rendono anche più 
difficile a spiegarsi il consumo dei 26 temperini. 

lo debbo chiedere scusa a tutte le persone di 
buon senso che ci sono tra voi dello averle intrat- 
tenute di ciò quasi ché sospettassi che avessero po- 
tuto credere un momento che chi, a cagion d’e- 
sempio, ha speso, tante miglia ire, quante ne 
occorrono a far la guerra senza paga e con ca 
e servi di proprio com'io feci nel 1866, dopo le 
spese d' altre guerre e di lunghi esili, possa pensar 
mai a sottrarre al paese una minima, una ridicola 
frazione del molto che poteva benissimo far a meno 
di donare. Ma!... permettetemi a me pure il mio 
ma! Voltaire ha detto : ciò è impossibile, ciò è as 
surdo, dunque ciò sarà creduto dai più. 























$ VII 


rero, Signor ex deputato, ce n'na degu altri 
dei ma che ci tengono in dubbio del darle il voto. 
Lei è più avventato, più irruente, più violento dei 
violenti che combatte, lei è inoltre anche ingiusto 
@ si diverte a sfrondare gli allori del paese e a 
strappare con crudele piacere le pagine della sua 
storia, vituperando i volontarii Italiani. 

Rispondo di trionfo che si può benissimo far a 
meno di leggere i miei discorsi e i miei libri, ma 
che allora e' bisogna avere anche la coscienza di 
fare a meno di giudicarmi. Dove ho detto ciò? 
quando? presente chi? 

Noa solo è falso che io abbia vituperato i 
volontari italiani nei miei volumi o nei miei di- 
scorsi, ma è vero che io dissi di loro cose sì al- 
tamente onorevoli, che il Deputato Corrado il quale 
aveva chiesto la parola quando io principiato avevo 
a confutare certe sue proposizioni sulla difesa na- 
zionale per mezzo dei volontari, rinunziò poi alla 
parola riconoscendo colla lealtà che lo distingue che 
io giudicava i suoi uomini come nò egli nò i suoi 
amici avrebbero potuto meglio. E se fosse 3iato il 
contrario come vi spiegate voi mai che nè il Ni- 
cotera, nè il Cairoli, né il Corte, nè altri soldati e 
oratori della parte opposta tulti presenti non aves- 
sero detto una parola di protesta ? Bell'onore che 
fano ai capi dei volontari difensori stessi dei 
volontarii! Eccovi alcune delle parole pronunziate 
in quel giorno. 





FAMBRI. Lo stato attuale dell'esercito, 0 si- 
gnori, è tale che so voi lo lasciate due anni ancora 
nelle condizioni attuali, voi avrete degli uomini ve- 
stiti da sold: verità non doi soldati, e l'e- 
sercito non esisterà più. 

CARINI. Bravo ! Bene! 

FAMBRI. Ci sono dei rimedi a ciò, dei rimedi 
i quali non sono certamente destinati a rovinare 
l'erario. 

Mi si dirà che restano i volontari. Tutti sanno 
che io non sono il loro più grande ammiratore, 
nondimeno credo di avere dimostrato una cosa, e 
invito chi sa e può a confutarla; questa cosa si è 
che i volontari italiani sono stati e sono anche oggi 
i migliori di tutti i tempi e di tutti i paesi. 

Ora mi si permetta un punto Interrogativo, che 
poi spiegherò intorno alla consuetudine che c'è per 
parte dei nostri radicali di citare sempre lo geste 
dei volontari esotici, per esemgio, degli Americani, 
che sono quelle di cui v ho dato un saggio, degli 
Spagnuoli delle cui bravure potrei trattenervi fino 
a stassera, fino a domani per farvela una volta capi- 
re che cosa erano, non che di quelli di tutti gli altri 
paesi. Ma, in loro buon’ ora, citino i nostri che sono 
i migliori come io sono pronto a dimostrare : © per- 
chè, mo, non lo fanno? Perchè la verità da trarne 
in pro, per quanto bella, non basta alla loro tesi, 
ed esagerarla possono fino ad'un certo punto, per- 
chè alla gente che ha veduto non la si dà a bere 
All'amore della tesi pospongono quello del luogo... 

L’interpretazione più benevela è questa. 

CORRADO. Domando la parola per un fatto 
personale. 

FAMBRI. E aggiungo che l'interpretazione be- 
nevola è buona pei meno; pei più vale quest'altra, 
cd è: essi sanno come abbia beau meatir qui vient 
de loin, segnatamente in un paese come l' Italia, 
dove si sa poco e dove si cerca © s'impara meno 
È facilissimo a raccontare dei miracoli alla gente a 
proposito di ciò che non ha nè letto, nè veduto, 
non così di ciò che vide a lume di naso. 

Io ripeto la mia tesi, che i volontari italiani 
sono stati i migliori di tutti i tempi © di tuttii 
paesi ; adesso gli oppositori, se basta loro l'animo 
provino la prevalenza dei volontari sopra i regolari 
con esempi nostri, cioè del: posto dove sono i mi- 
gliori. Non è logico ciò ? Se citgndo vanno fa 
d'Italia, gli è per venderci gatti in sacco. 

Lor signori elettori, senza alcun dubbio si 
guardano lun l’altro meravigliati, che si possa in 
tal guisa e così lungamente non solo svisare, ma 
invertire la verità, cioè dire non violetto o bigio 
ma proprio nero invece di bianco. Ma quì sento 


































































c) i senza dubbio un'altra domanda: « Perchè 
posa buono in mano per ismentire costoro 
scagionar se non lo ha fatto? » Per una semplice 
ragione. lessignorie loro \che ‘una per- 
sona della quale io non abbia mai detto male si 
messa sù da qualchedano interessato a ingannaria. 
Se questa persona mi abborda, sia pure anche di- 
scretamente lagnandosi del torto supposto, io mì 
do ogni premura di disingannarla accertandola che 
non ho punto detto male di lei e provandole colla 
stessa gentilezza dei modi che cotesto male de' 
fatti suoi non lo potevo dire perché non lo pen- 
savo. Ma suppongano invece che essa persona in- 
gannata e messa sù mi abbordi villanamente, odio 
samente e scagli insulti e minaccie, forse che jo in 
presenza di un simile contegno mi studierò di giu- 
stificarmi 6 di provarle che piglia equivoco? — Mi 
terrei l’uliimo degli uomini scendendo a ciò. To 
la lascio nell'opinione d'essere stata offesa e giao- 
chè minaccia, le rispondo : Faccia, ci si provi. 
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Questa che pare una similitudine ed è invece il 
caso vero e proprio sarà senza dubbio apprezzata 
da quanti hanno sangue nelle vene. Ma io qui sento 
un altro ma da alcuni di lor signori, il vecchio ma 
della mia così detta prosunzione, il ma dei miei 
così detti modi e atti violenti. ì 

L'accusa di prosunzione è tra le più uggiose, 
@ la respingo. Una certa coscienza d'avere speso 
gran parte della vita studiando (e i miei po 
veri occhi sel sanno che tratto tratto si neano, 
con -mia infinita tristezza, all'ufficio loro) può 
qualche volta, chi nol vede? rendere vivace un 
momo contro censure e censori di poco fondamento. 
Ma, Dio buono, se voi date di ciabattino al pil 
Ieuivcre calzolaio, egii vi scaglia una forma sulla 
testa e tutti gli danno ragione. E perchè preten- 
dete lo scienziato o l'artista meno suscettibile del- 
l’artiere? 

Del resto cotesta qualsiasi prosunzione che 
viene dalla coscienza ha un nella coscienza 
stessa. E permettetemi di darvene due prove assai 
concludenti. Quando nel 1864 io rassegnava le mie 
dimissioni dal servizio militare, appunto per quella 
indipendenza di opinioni chei miei non già avver- 
sari ma nemici mi negano, parecchi egregi Depu- 
tati di sinistra tra i quali l'illustre De Sanctis ed 
il bravo Sicoli si proponevano di farmi nominare 
deputato. Il Sicoli voleva anzi partire a dirittura 
per Vergato allora vacante a propogoarvi la mia 
candidatura. Un momento prima di accettare, dissi, 
io voglio un po’ sapere chi mi stia di fronte? rispo- 
sero l’Audinot. In tal caso risposi è impossibile. L'Ou- 
dinot ha resi troppo maggiori servigi al paese che 
io non abbia saputo o potuto, io non perdonerei 
‘mai a mè stesso di avergli conteso un solo voto. E 
giacchè essi insistevano a volermi far nominare 
mio malgrado, e le ripetute proteste verbali erano 
avale in conto di complimenti da alcuni e da altri 
confatate col dimostrarmi che ad ogni modo I’ 0u- 
dinot non sarebbe riuscito, come in fatti allora 
non riusci, io mi affrettai di pubblicare una di- 
chiarazione nei termini sovra espressi. Nello stes- 
sissimo modo mi regolai quando proposte analoghe 
mi venivano da parecchi del Collegio di Casalmag- 
giore il quale, come gli Ateniesi di Aristide, pareva 
uggito di quell' Alberto Cavaletto al quale mi sarei 
stimato in verità assai tristo e prosuntuoso cit- 
tadino, contrapponendomi con benemerenze tanto 
inferiori. 

‘Sono un curioso prosuntuoso io, non è vero? Jo 
che non dubito di conoscere tanti più benemeriti di 
me in questi tempi in cui ogauno dice che l'Italia 
l'ha fatta lui. 












































$IX 2 

Nè l'accusa di prosunzione smodata toglie che 
si pronunzii pare l’opposta di serrilismo. Io non 
voglio mandare coloro che portano contro di me 
cotesta accusa, a dirittura a Vienna a chiedere agli 
uditori austriaci come io tenessi la fronte dinauzi 
a loro che ne serbano senza dubbio non cancella- 
bile memoria. Farò un appello più spiccio. Si ri- 
cordano i miei lettori del Caio Marzio Coriolano 
di Shakespeare ? era, uomo servile quel li ? Eppure 
lo sentano un pò chiedere ad uno ad uno aj Ro- 
mani: « Signori, io bo meritato della patria — 
« ho cambattato pei vostri veti, ho vegliato pei 
* vostri voti, vi scongiuro, fatemi console. » 

Ebbene, c'è uno di voi altri elettori miei, al 
quale io abbia privatamente scritta o fatta scrivere. 
rivolta o fatta rivolgere una parola in alcuna delle 
precedenti elezioni per ottenerlo cotesto voto, e 
cotesto onore oneroso, invero ma pure ambito, 
della deputazione? Ve la ricordate la mia lettera 
del 4867? « Voi desideravate, dicevo, lo tali @ tali 
cose io ho fatto invece le tali altre perchè io in- 
tendo di fare quello che pare giusto a me e non 
altro « e conchiudevo: « sappiate che come ho 
* fatto farò, e che colle convinzioni 

















Ho parlato, sembra, più schietto e più netto 
di Caio Marzio. Ora na po' di regola del tre. È 
egli possibile che chi parla così a' suoi elettori che 
hanno sopra di lui il diritto di vita e di morte 
politica, possa parlare rimesso e servile a dei Ministri 
Italiani che non possono proprio nulla in molla ? 


gx. 


To non combatto che la tirannia la i 
non è più in alto ma in basso — non ue 
ai talloni rossi, non l'avrò ai berrelti rossi. Ni ta- 


lons rouges ni bonnels rouges scriveva Viltor Hugo 
una volta, quando era Vittor Hugo davvero. 

E se io non sono pei bonnels rouges voi do- 
vete tenermene, o elettori, gran conto dacchè non 
c'è uomo che più ci fosse chiamato 6 dalle circo. 
stanze e dalla natura. Nessuno era partito per 
I'vesiglio o rientrato alle proprie case con aure più 
seconde di me, nessuno era più favorevolmente 
citato da giornalisti e da mittingai e d'altra parte 
nessono moralmente e fisicamente era più tagliato 
a tribuno. Un collo più sdegnoso di solini, un par 
di polmoni più atti a riempiere di sé un teatro 
diurno, più brillanti attitudini a muovere, som- 
muovere e sfondare nessuno aveva. Perchè sono 
temperato io? Perchè ron tribuneggio come Ja 
natura e l'indole e l'interesse avrebbero voluto? 
tanto e tanto dei moderati mi hanno moltissimi in 
uggia perchè trovano che li comprometto e che 
talvolta li osteggio. Oh se io non avessi studiato 
nè matematica nè sti Oh se il Torazza e il 
Bacchia il Minich e il Bellavitis non mi avessero 
foggiata la testa, il forte, il fortunato, il dittatorio 
demagogo che sarei io ! Quale acclamatissimo Gracco 
se non avessi disdegnato di gracchiare ! 

Ma di costoro non ne mancano davvero, e 
gli è un tremendo segno del tempo. 

Non sono passioni oggi ma industrie. 

In senso diverso da quelli di San Paolo noi 
pure li abbiamo e in buon dato i nostri nihil ha 
bentes sed omnia possidentes, coloro di cui non 
sappiamo nulla spiegarsi della vita che menano, 
nulla dico, né il viaggiare che fanno, nè la giubba 
che sfoggiano, néil cigaro che famano, nè il bor- 
deanx che tracannano. 

Badate che c'è qualche cosa di più che lo 
Statuto e di più che la dinastia che pericolano, e’ è 
la civiltà, la proprietà, la società. Che cosa infatti 
vogliono essi i cospiratori d'oggi ! Il pareggio? — 
in Francia c'era e cos no. — Il civanzo? in 
Ioghilterra c'è e cospirano! — La repubblica ? 
in America c' è, e il Sud cospira sempre, e la ca 
valleria corse più volte a tutto andare le vie di 
Nuova-Yorek; nella Francia d'ora c'è, e tre ministri 
guardarono il letto e sono indolenziti tuttora per 
legnate ricevute, mentre il prefetto di Marsiglia 
accusa di peggio, come sarebbe a dire delle pisto- 
lettate. La demagogia non è voragine della natura 
benigna di quella di Curzio; gettateci dentro toghe, 
spalline, mitre, corone, triregni essa è spalancata 
ed insaziata sempre. 

Democrazia è possesso ed uso della libertà 
propria, demagogia è confisca dell’ altrui. 

Uomini dell’ ordine, non la trovate infatti con 
fiscata oggi la libertà vostra ? Statevi a braccia qua- 
dre e verrà il peggio --- Ogni cosa va per gradi, i 
demagoghi non hanno davvero di che scoraggiarsi; 
non si può negare che, dal 1861 a tutto oggi, l’ anar- 
chia non sia progredita per bene. Tenetevi par 
cheti; progredirà ancora. 

E'badate che non è più questione d' aspirazioni 
di poeti o“di filosofi oggi. Il motto della repubblica di 
{Long fellow è l'ercelsior, più in alto cioè, sempre 
più in alto e sta bene; ma ouello della repubblica 
sociale è l' opposto: è il più giù, sempre più giù 
profundior. Si acclama a Mazzini, lo si vorrebbe, 
ma di passaggio. Egli ha ingegno e fede, egli non 
è ancora l'abisso. Profundior! — S'acclamerebbe 
al Mario e al Bertani dopo lui; ma per altre 24 
ore. Gli è un letterato il Mario, gli è uno scienziato 
il Bertani, sono gentiluomini, un concetto d'ordine 
a loro modo pur ce l'hanno in testa — non sono 
ancora l'abisso. Profundior! — Più giù, più giù... 
dove signori? 
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In duri tempi viviamo, più duri ci si prepa- 
Tano, perché in Italia c' è quaiche cosa che î smi 
ordinariamente più dell'amico, più del partito , 
più della patria, più dell'onore ed è il così detto 
quieto vivere. Ciò rende infinitamente andaci tatti 
quei miserabili il cui coraggio è fatto della paura 

lt are di Sinne che nessuna con- 
: ia è maggiormente difficile di quella 
dei pochi che sono più amici della Verità che Vi sò 








sso) in campo questo della 
‘ei nemici troppi e ardenti. 
Secondo questa nobile teoria guai a ch sta ritto 
li sulla breccia nell'ora del pericolo. 

- Gli è come dire a un soldato: « badate a non 
< vi far pigliar di mira e ferire se no vi lasciò li 
‘ si, \erreno. furatevi se voglio distrarre forze 
« e altro per voi. » Benissimo! a meraviglia ! quale 
Prezioso incoraggiamento al sacrifizio! L' però. 
cli rara nel nostro suolo beato cotesta pianticella 
lella codardia che gli è troppo logico, troppo giusto 
di concimarla e anaffiaria così benino. 
rerso il giudizio. 















— Mazzi che due cose Iddio accorda 
agli Sept l'affetto dei buoni e la bestem- 


Nessuno ba provato più di me | 
pochi forse furono tanto onorati di Prima se, per 
dirne rpicretoe] =" illustri, Alessandro Manzcni, 

, n 0 le accuse, ma, anzi proprio a 
motivo di esse, com' egli si @spresse, pia asia 
rovi) desionalmente, i mandava costante- 
or pel ‘Amicis, pel Rizzi, pel Giorgini i suoi 
affettuosi saluti e da ultimo mi Voleva in sua casa 
per serrarmi lungamente, Ppaternamente la mano. 





seconda, ma 











‘come 
può esitare in molti. posti — a Venezia, dico il 
Laonde mi 





"i duro vuole una 
i sono ancora il suo uomo. 


auLo” AMBRI. 
F 
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foglio separato valo c. 45; 
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VENEZIA 17 NOVEMBRE. 


Abbiamo pubblicato nella Gazzetta d' ieri, 
raducerdolo dui giornali di Vienna, il testo di 
ell Circolare del 34 oltobre del principe Gor- | 
lil, che l'Agenzia Stefani ci maudò ieri sera in 
ira di sunto telegrafico. L' Agenzia Stefani 
ga ha superato sè slessa, perchè per. superarsi 
sami, è obbligata a fare miracoli, ma conve- 
famo che il mandare un sunto telegrafi 
ii ore dopo ch'era giunto il testo, 
he cosa, e deve pur figurare e 


è 
n onore nel suo 


hanno avuto sott'occhio la 
iolare russa, essi possono constatare c 
i forma è conciliante; se si 
vi d'intendersela colle Potenze firmatari 
ato del 1856, la qual coso del resto n 
n riconoscere ; se si parla di pace è 
li qpilibrio europeo con una speciale affezione : 
sostanza la Circolare è gravissima, poichè 
iti i desideri di pace paiono subordiuati al 
ito che lo Czar sia svincolato dalle pastoie del 
tato del 1856, relative alla neutralizzazione 
[bi Mar nero. 

La Circolare è dunque pacifica, solo nel caso | 
sele Potenze si rassegnino a ques'o colpo di 
sa dello Czar, il quale segue questo bel me: 
| di svincolarsi dai trattati che non gli gi 
bo. A questo patto, lo Czar e il suo ministro, 
| incipe Gorciakoff, diverrebbero certo le più 
wiiche persone del mondo. Ma non è molto 
lertorio amare la pace, quando si ottenga ciò 
te si suole anche senza la gue 

Un dispaccio ieri parlava di una Nota col- 

1 dell'Austria, dell'Inghilterra, dell'Italia e 

Turehio. L'attitudine dell’ Austria, dell'In- 

della Turchia, che si poteva indovinare 
lede prima, è ormai nota. Ma non parrebbe che 
iitudine dell'Italia fosse altrettanto chiara. 
\u'articolo dell’ Opinione, ieri citato, parrebbe 
btosto che l'Italia volesse fare la parte di con- 
Ora abbiamo visto paree- 
quanto difficile sia che si stenda una 
delle Potenze, anche quando esse 

oo perfettamente d'accordo. 
La Nota collettiza.difalti ha un.carattere più 

d'infimazione. e di- pressi È 

l'fotenze che la sottoscrivono più che la Nota 
sala. La diplomazia più prudente si limitera 
[ve isolate. La Turchia, protestando , richia- 








Venerdì 18 novembre. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii, 


ri o cre 


Sin che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 


testo intiero del } Roma cessare d’ esistere come enti mora! quelle } una sgi 
istro Sella ai suoi | istituzioni che si soppressero ne 


Ne riprodu 
brano, che si 
per DI 

al 


mo qui per intiero quel 


sce alla questione 


7 puestione, la. defin 
come il compito di dare alle relazioni 
lo Stato ed il Papato tale assetto, che l' 
ropa posati tare. 

i siamo or; i nel vede 
ministro Sella concorda colla massima par- 
te delle idee contenute nel nostro artico 

svolgeva il nostro programma sulle 

ioni generali. Francamente governati 
è nostro sistema l’ esprimere con mol- 
ta riserva il nostro dissenso, quando il Go- 
ntraprende qualche atto, che non ci 
sembra pienamente commendevole, perchè 
sappiamo quante circostanze, spesso ignote 
al pubblico e quindi possono 
influire sopra un atto governativo, ond è 
malagevole | Imente i $ 
ma tanto più, per ciò stesso, siamo lieti 
quando possiamo dargli la nostra piena e 
franca adesione, come qui facciamo 
do alle ide espresse dal Sella. 

Questo è il si noi costante- 
mente adottato, e gli onesti e gl'imparzia- 
li l'hanno sempre riconosciuto ed appro- 
vato. Se esso non va al gusto di tutti, o 
se taluno vuol disconoscerlo per trarsi di 
imbarazzo, non è-colpa nostra. 

Ma torniamo al Sella, ch’ è meglio. 
Ecco com’ egli si esprime ? 


Lig 
fu 


che il 


Siamo giuati a Roma, ma non basta, hiso- 
gna restarvi. Hoc opus, hic labor, direbbe il poe- 
ta: qui sta il busillis, diremo in volgare. ( Iarità. ) 

Non è la prima volta che i Biellesi vedono 
separare il potere temporale dello spirituale. Cin- 


que .secoli. fa, il Vescovo di Vercelti estendeva 


suo potere temporale. Ed essi persisteltero tena- 


cemente nel loro divisumento malgrado le guerre 


veranno pi 

alia sarà più conciliante. Ma alla 

[i coltiva, sicchè ron ci giungano notizie 
i positive, non possiamo credere. 

Arevamo ieri ragione di dire che a Vienna 
pressione di questa Nota della Russia. non 
[be stata meno forte e meno spiacevole che 
|} 1 dispacci d'oggi difatti dipingono la ca. 
|: della Cisleitania , come dominata da una 
ice di timor panico, 

I giornali di Vienna constatano tutti la se- 
st dela situazione; si domanda con i 
rione delle Delegazioni , le quali sono elette 
' Rechsrath di Vienna e dalla Dieta di Pest, 
l'e si oceupano dei così detti affari comuni , 
[ie dire guerra, affari esteri e finanze. Si dice 
È le Delegazioni possano essere radunate il 21 

le 


che costituisce il pericolo della situa 
[i è la convinzione, che si fa sempre più 
[Pera 
‘le, e noi pensiamo pur troppo che si abbia 
Mine, che l' aequiescenza della Prussia alla 
[adotta della Russia debba essere un compenso | | 
l'i malotta benevole tenuta dalla Russia verso | 
l'’usia durante la guerra. È uno scambio di 
big, 


Sla guerra fosse finita, e la Prussia avesse 
” © idera, allora e 
a, e pensare che non 
esse della Germania l' ingrandi- 
della Russia. Ma la guerra dura ancora, 
Micto sorgere nuove complicazioni e la Prus- 
tel Russia procederanno troppo probabil- 
d'accordo. Quesia convinzione ha portato 
fi via agitazione a Vie me altrove, e 
di atto sentire la nece prepararsi, ad 
i eento, 
E vero che il principe Gorciakoff protesta | 
%0 vuole nè turbare la pace, nè sollevare 
lettone d Oriente, e che dichiara che la Rus. 
la ta gli altri principii sanciti nel 4856 
be 0 ora all'Europa il dilemma: 0 d 
una delle clausole esset 
quella che v'era stata messa | 
da un colpo di mano della 
bin, 0.'a Guerra. Fra queste due corna de! di- 
lap, 26 2" è un terzo, un Congresso. E lo Stato 
le OPA è tale, che il Congresso potrebbe es- 
‘n questa volta accettato. Allora si sareb- 
'talo anche 


Da 


ela, prometti 
‘inche questo mer- | 


ble 1 
ta 
185, 





corredo di guardie di sicurezza pubblic 
gorosa ilarità ) ; 


istenza la | è 


che menomare la reverenza grandissi 


dell'accordo tra la Russia e la Prussia. | 


sciano in lalia | Î 
cizio delle elevate sue attribuzioni ecclesiastiche, 


ebbero a soffrire, malgrado le scomuniche e 

interdelti ehe contro loro lanciava il Vescovo 

da questo stesso castello ia cui siamo ora riu- 
‘a rimasto in suo potere. 

Se ora qualcuno si recasse dal nostro vera- 
mente veneratissimo ed amalissimo Losana e gli 
offrisse l'antico potere temporale coll’ odierno 

di a- 

genlì delle tasse, di esaitori del macinato /fra- 

à ); se qualcuno gli offrisse tutto ciò 

pel migliore esercizio della sua autorità spirituale 

pel vantaggio della religione, credete voi che 
il nostro venerabile Vescovo accetterebbe l' offe 


a } > vare 
ta e non la qualificherebbe invece di strana ed | sig 


assurda? E perchè c 
vi direbbe, queste cure temporali 


© signori ? Perchè, ‘egli 

non farebbero 
che o- 
gouno gli Iributa in tutta la sua diocesi, ed ab- 
basare il prestigio della religione di cui egli è sì 
alto m per verità, la proposta sarebbe 
gi assurda. imperocchè, « popolo e Governo la- 
episcopato così libero nell’ eser- 


da non sapersi eseogitare quale meggiore gua 
rentigia gli darebbe il potere temporale. 
parimenti, se non vogliamo che a Roma 
ci si ridomandi la congiunzione del potere tem- 
porale allo spirituale, noi dobbiamo fare af Papa 
ed alla Chiesa una fale posizione, che la piem 
ibertà e la più ampia ind a _nell' eserci 
zio delle loro attribuzioni non sia e non possa 
ptestata da alcun uomo ragionevole in 
tutta Eurcpa. 
Parlo di uomini ragionevoli e non di fana- 
Imente quando voglio- 
valersi della questione romana come d'arma 
di partito politico, imperoechè non vi ha mag- 
gior sordo di quegli che non vuol sentire. E per- 
ciò noi dobbiamo procedere nella soluzione di 
questo gravissimo problema delle relazioni fra lo 
Stato ed il Papato colla più grande maturità di 


senno. “ x 
Prima di determinare colle armi la cessa 


| zione del potere temporale, il Governo fece per- 


al Sommo Pontefice alcune proposte. Noi 
raven isposti a procedere per gradi ed 
iare al Papa la città Leonina. ( no 
Capisco i no; no d'oggi; ma se, per esem- 
pio, un anno fa qualeuno vi avesse dato da una 
parle la soluzione della questione romana e la 
coneiliazione col Papa, e dall'altra il sagrificio 
della città Leonina, forse il giudizio non sarebbe 

sfavorevole. ù 
Sto I resio, È inutile discorrerme, imperocchè 
quegli a cui si offrì, non l'accettò ; quelli di cu 
si trattava non l'ammisero, ed anzi solennemen- 
te dichiararono di voler essere annessi al Regno. 


del Parlamento il Ministero pro: 
porrà un disegno di legge per istabilire le rela 
del Papato collo Siato. AI Sommo Pontefi- 
rà conservata la qualità di Sovrano, giacchè 
egli ha troppa giurisdizione presso le nazioni cat- 
toliche perchè queste veggano con piacere ch’ esso 
ito alt a 
sf Tanino entita la libertà delle sue comuni- 
cazioni , l'inviolabilità dei suoi uffici; sarà. in 
{utto ciò che il comporta la sieurezza dello Sta- 
to, data alla Chiesa la più ampia libertà in gi 
Csa programma’ che ci detta 
conte di Cavour: libera Chiesa in libero Stato. 


prirsi 


rimanente del 
Regno, ma non già per avocarne allo Stato il 
| reddito. Non vogliamo diminuire la grandezza 
vestione romana con propositi di fiscalità. 

Si chiederà certo la couversione dei beni , 
alimente rustici, giacchè anche la salubrità 


mi 
morta. Ma ivi non si ridur del 30 per c 
i redditi degli enti consertati ; che anzi s' iute 
de di restituirlo nelle altre parti del Rego 
quelli che rimasero con mezzi iusulfie 

il Governo, non solo non è ani 
da sentimenti ostili verso il elero, ma si è pi 
d'una volta seriamente occupato del migliora- 
| mento delle condizioni, specialmente della. parte 
| di esso, che nelle piccole parrocchie rende tanto 
servizio all'umanità e trovasi in una situazione 
| veramente misera. 

li reddito degli enti ecélesi soppressi 
verrebbe lasciato a disposizione del Pontefice, € 
così l° esercizio del culto couliauerebbe in Roma 
colla stessa munificenza con cui oggi si fa. E 
così alla splendida capitale del mondo cattolico 
si giustaporrebbe la civile@fenpitale dell'odierna 
Italia 

Compito precipuo del nuo:o Parlamento do- 
vrà essere il pronunciarsi sovra cotesti concetti ; 
dovrassi avere l'occorrente audacia per attuare 
il più presto possibile la soluzione che si darà 
all'arduo problema ; dovrassi avere tanta pru- 
denza da adottare una soluzione che possa esse- 
re accetta all’ Europa liberale. Con intempestivi 
temporeggiamenti, come con inconsulte delibera- 
moni, si può mandare a precipizio ogni cosa. 

La condizione attuale di cose ci è per un 
lato favorevole e per l'altro pericolosa. Favore- 
vole, perchè oggi l'Europa è talmente preoccu- 
pata dalla tremenda lotta da cui è conturbata, 
che per la questione romana ci lascia momenta- 
neamente padroni del campo. Pericolosa, giacchè 
le difficolta che oggi non appariscono, 
ro, se non si fa senno, sorgere giganti ‘all 
do l'Europa fosse abbastanza libera da 
nare sulla questione romana. 

La questione romana è portata ora a segno 
che ben si può dire questione di esistenza. Il're- 
cedere è impossibile. Dietro di noi sta l'abisso, 
dico anch’ io-col. nostro La Marmora. Facciamo 
dunque senno così che dopo di esser giunti alla 
Città Eterna abbia l’Italia trovata la sua eterna 
capitale. 

Ed io non vi nascondo, o signori, che sono 





| 


| 





pieno di fiducia nel buon esito della nostra im- 
presa. Il paese conosce troppo la gravità del mo- 
possa non eleggere rappresentanti 
Inoltre, davanti all' attuale condizione 
di cose si trovan vergini tutti i partiti, fuorchè 
gli estremi ostili all’ unità ed alla Monarchia. Per 
o passato vi erano scissure profonde rispetto alla 
questione romana ; eredevano gli uni che solo i 
mezzi rivoluzionarii riuscissero a compierla ed 
ttribuivano ogni indugio a proposito contrario. 
Credevano altri che solo in epoca tanto remota 
da non doverci far conto la generazione attuale, 
il gran problema si sarchbe potuto tentare. Og 
ogni divergenza è tolta intorno al modo di arri- 
Roma e gli antichi dissensi non hanno 
ione di essere. Oggi si tratta soltanto di 
dare alle relazioni tra lo Stato e il Papato tale 
assetto che l'Europa il possa accettare 
Non è possibile che il tatto politico di c 
iu difficili circostanze diedero sì grandi prove gli 
eletti della nazione, venga meno in un momento 
così solenne. 
lo sono certo che il Parlamento prenderà 
deliberazioni che ci manterran Roma così 
felicemente come vi sì giunse. (Apptausi.) 


Sotto il titolo: Campagna del 1870 ; cause 
che condussero alla capitolazione di Sedan , per 
un ufficiale addetto allo stato maggiore generale, 
sta per comparire a Brusselles un opuscol 
fu dettato da Luigi Napoleone durante la sua 
prigionia di Wilhelmshdhe. Il Figgro di Londra, 
che seppe procurarsene le prove di stampa , ne 
pubblica la traduzione letterale. È un documen- 
to interessantissimo , a cui togliamo i passi se- 
guenti 

«1 successi della Prussia devonsi attribuire 
alla superiorità del numero , alla rigorosa disci- 
plina della sua armata ed alla sovrana influenza 

î mediante il principio del- 
nostri infelici compatriotti 
prigionieri trarre almeno profitto dalla loro di 
mora in Prussia, imparar ad apprezzare ciò che 
conferisce la forza ad un paese, cioè il rispetto 
al potere, l'obbedienza alla legge e lo spirito 
militare e patriottico , che domina tutti gl’ in 
teressi e tutte le opinioni. Certo, la lotta fu di- 
suguale, ma avrebbe durato più a lungo e sareb- 
he stata ‘meno fatale per le nostre armi, se le 
operazioni militari non avessero dovuto conti 
nuamente subordinarsi a riguardi politici. N 
saremmo anche stati meglio preparati, se le Ca. 
mere non avessero costantemente manifestato il 
desiderio di ridurre il bilancio della guerra, e 


| non si fossero opposte sémpre ad ogni aumento 


Ile forze militari della nazione. Quattordici 
giorni prima della dichiarazione dì guerra, la 


| Commissione del budget in seno al Corpo legi 


| del soldato tedesco. ! nosiri ufficiali e 


slativo. espresse l'intenzione, di sopprimere | 
Guardia imperiale e di ridurre la forza effettiva 
dell'armata. A queste cause precipue delle no- 
stre disfatte si aggiunzono quelle deplorabili abi- 


tudini, che le guerre dell’Africa introdussero nel | 


nostro esercito. Mancanza di disciplina, mancan- 
concordia, difetto d' ordine, eccesso di pe- 
soverchi bagagli dell’uf- 

abusi che s' insinuarono nel- 

l'armata. Il soldato francese, già celebre per |: 
celerità della soa marcia. divenne più pestote 
nostri 
soldati non sembrano più orgogliosi di portare 


‘S' intende benissimo che debbano anche in | le loro assise, e il guazzabuglio dei costumi fa 


poter tor- | 


l'aspetto esterno si riflette in tutto il resto. Non 
si trova mai quella regolarità, quella devozione 
al proprio dovere e quell’ abnegazione, che for- 
mano le prime virtù di quelli che comandano e 
di quelli che obbediscono. In una parola, l'a 
mala è sempre lo specchio di quelle condizioni 
sociali, in mezzo a cui essa viene formata. Finchè 
l'autorità in Francia era forte e ri pettata , la 
costituzione dell'arinata presentava una mirabile 
solidità; ma quando gli eccessi della tribuna e 
della stampa presero a indebolire l'autorità 
introdurre da per tutto lo spirito del ae 
della insubordinazione, l' esercito ne risentì gli 
effetti 

* Voglia Iddio, che il terribile dramma che 
ora si sta svolgendo, serva di ammaestramento 
per l'avvenire, e che il nostro paese possa rint- 

dall immensa catastrofe, che lo schisc- 


Diamo l'articolo del Times che ci venne se- 
gnalato dal telegrafo : 
Ora che sono andati a vuoto i ten 
ottenere un armistizio, 
ricoli per gli altri e con gran vantaggio nostro, 
re la parie che noi rappresentiamo nella | 
che si sta svolgendo sul continente. 
hè le 4rattative continuavano, noi do- 
vevamo serbare il silenzio, poichè, per quauto 
sembrasse improbabile e quasi impossibile, x° era 
sempre una speranza che il conte di Bismarck 
ntirebbe ad una sospensione d'armi, e che, 
uta la tregua, si stipulerebbe una pace per- 
manente. Questo so si è dileguato in modo 
crudele, e con esso cessò l'obbligo di usare ri 
ticenze. Considereremo i fatt come sono. L 
| spetto delle cose non è certo. sodisfacente ; 
| l'altro. 
| La guerra in sè stessa è un brutto fatto, e 
siamo sempre tentati di trattarla come una 
tutto estranea e lontana alla nostra sfe- 
‘a di doveri; ed ogni qual volta siamo costretti 
prima nostra eura è di provare 
che siamo completamente innocenti dell’ averla 
provocata, e liberi affatto da tutte le sue conse- 
| guenze, Sarebbe facile dimostrare l'errupeità di 
questa opinione. Una guerra come l'attuale non 
può cessare senza lasciare dietro di sè qualche 
fraccia nel mondo. Coloro che hanno più espe 


lut- 


ita impressione. Questo abbandono nel- | no in 





rienza degli altri, sinno benissimo che, buona 

cattiva, questa guerra esercilerà un’ influenza sul 
corso della poli ropea, almeno finchè non 
si è estinta la generazione che l'ha provocata 
Lasciando in disparte tutte le questioni di dovere 


internazionale, noi abbiamo pure il più diretto | 


interesse nel procurare che questa guerra ubiia 
un fine, che sia il principio d'un'era di pace, e 
non il punto di partenza di nuove ed intermi 
mabili lotte. Noi non possiamo far nulla di efli- 
cace verso questo scopo, finchè non intenderemo 
chiaramente la nostra posizione relativamente ai 
‘nos! ini. 

Quale era il motivo del 
tervento? Lord Granville lo 


pstro recente in- 
legò francamente 


nel suo dispaccio a lord Loftus. Il Ministero a- | 


veva lello la Circolare del conte Bismarck che 
descriveva le probabili conseguenze d'una difesa 
di Parigi finchè fossero esaurite tutte le suc 
sorse. I superstiti d'una popolazione di due mi- | 
lioni, metà dei quali donne e fanciulli e due terzi 
non combattenti, sarebbero ridotti a 
la carità d'un esercito vincitore che riesce egli 
| stesso difficilmente ad approvvigionarsi ; la cv 
| seguenza ne è che moltissimi moriranno d' 
dia. Questa previsione era troppo terri 
stro Gabinett; se ne inquietò, e nel suo deside- 
rio di fare qualche cosa, esso propose vi belli- 
geranti una sospensione d' armi allo scopo di ve- 
dere se la Francia voleva continuare la Jota. 
Questo era in realtà un atto d'intervento nel G 
verno interno della Francia. Questa asserz 
uscirà evidente se supponiamo che l'intervento 
avesse preso l’allra forma, cioè se si fosse 
posto un armistizio alle scopo di udire l'opi 
del Parlamento della Germania del Nor 


vero che il Governo di Francia è di origine ri- 
voluzionaria, ma i suoi Decreti sono generalmente 
obbediti, e se v'è qualche esitazione nell’ acce 
| tare le persone da lui nominate, ciò avviene per- | 
| chè esse sono credute poco zelanli e non già per- | 
| chè sono troppo ostinate nel mantenere la poli- 
| tica di resistenza. Noi siamo quindi intervenuti | 
| direttamente nel Governo di Francia Î 
Il Governo provvisorio, benchè si esponesse 
a qualche sospetto, accettò la proposta purchè le 
‘e forze di difesa non dovessero soffrire nella 
dilazione. Il conte Bismarck rifiutò questa condi- 
zione, e bisogna confessare a questo riguardo che 
sarebbe stato estremamente difficile assicurare la 


| impossibile supporre che la Francia attacr 


implorare | 





Francia dal danno, senza esporre al pericolo la 
Germania. La proposta nonriuscì e non se ne | 
farà cenno che ad illustrazione della politica na- 
zionale. Essa noo era altro che l'espressione di 
un sentimento di benevolenza che non richiedeva 
sferzi nè sagrifizii. Sfortunatamente, il nostro in- 
| tervento,, benchè insufficiente a qualunque utile 
Î scopo, è efficace in un altro senso. Esso giovò a 
| tranquillate i nostri sentimenti inquieti, è stato 
una specie di narcotico, e venne lodato con belle 
| frasi. Prima che venisse respinta la tregua, un 
coro di voci fu pronto ad invocare sulla pazione 
le benedizioni promesse a. coloro che si adope- 
rand in favore della pace, 
Ora, che il nostro intervento non è 
cuni vorrebbero vantarsi e confortarsi colla pro: 
pria coscienza, perchè abbiamo fatto il nostro do- 
| vere, anzi, più del nostro dovere, lasciondo che 
Î poi ciò che vuole. . 
Non è mai troppo tardi per essere sinceri. 

| N grande ostacolo alla conclusione della pace è 
l'illusione. Ognuno può riconoscere in che terri- | 
| bile modo i Francesi si-sono illusi e $ illudono | 
| sempre. Non pochi credono che i Tedeschi han- 





godere la sicurezza dell’ isol 


ache soggetta 
Tribomato d 
pelo veneto yipelle quali von Parsi 
orale specialmente actorizaato ni 
Finaergione di ti At 
© repo seen 
gli di cent. 85 alla linea, per 
3 per gli At 


volta ; ceut. 80 por tre vol. 

ed ammi. 

Ristrativi, cont. 25 alla lines, per 

tola' volta; cent. 65 per tre 

volte. Inserzioni nelle tre prime pagi- 
cent. 30 alla lines. 

16 inserzioni si ricameno solo del nontro 


5. 


inciato ad illudersi. Taluni sospettano 
ludiamo. 
ramente la posizione dei 


‘edesco che ha viaggiato in Alsazia (co- 
li lo hanno fatto prima di questa guerra 


nelle loro gite estive), € che ha trovato una po- 
polazione che parla la lingua ed ha le consu 


tudini tedesche, n 
suoi-fratelli ritornino all patri. 
turalmente che. ess 


le que 
i crede na- 
imi u ritor 
ò egli ba un 
che, senza u- 
na provocazione, non tenterà di irarli a sè pi 
forza. La Francia attacca la Germania ed è scon- 
, ed i generali tedeschi dichiarano che l'an- 
messione dell’ Alsazià e della 
come garanzia contro una 
attace n 
sistilo a re le Prov 
tanto perchè esse sono in parte tedesche, 
La nazione tedesca, come ci scriveva il nostro 
corrispondente di Berlino, si sarebbe contentata, 
dopo Sedan, di terminare la guerra colle antiche 
frontiere, se i generali non avessero dichiarato 
esser necessario possedere la linea strategica dei 
Vosgi e di Metz, 
imento misto di-affinità di razra, 
di ottenere garanzie di sicurezza, 
ma la causa principale che induce i Tedeschi a 
chiedere l'annessione di Provincie con popola. 
la propria sicurezza. Non v'è nep- 
I quale non deplori la_ poli 
le in conseguenza si vuol adottare. Non v'è 
Inglese il quale non preveda molti anni di guer- 
ra se s'insiste su questa domanda. Ma basta forse 
desiderare che non succedano queste cose? Non 
faremo noi alcun-tentativo per solvare il mondo 
dalle loro conseguenze ? Possianio noi essere $0- 
disfalti, se abbiamo in nostro potere i mezzi di 
dare al popolo tedesco la garanzia ch'esso pre- 
tende e non la diamo perchè l'offerta può im- 
plicare la responsabilità di colui che negozia e 
di colui che desidera la pace? 

Abbiamo suggerito alcune sellimane or sono 
come soluzione della quistione che le grandi Po- 
tenze offrano una guarentigia collettiva e com- 
plessa ad ogni belligerante contro gli attacchi neu 
giustificati dell' altro, a condizione che le forterze 
alla frontiera francese vengano smantellafe. Può 
darsi che, se l'offerta fosse stata fatta, sarebbe 
respinta. E ‘pi ile ch'essa venga respinta 
ora, poichè lo spirito dell'onore militare, ch'è 


petizione di questi 
‘a non avrebbe in- 
in questione sol- 


| tanto dannoso alle proposte di pace, è divenuto 


più forte nell'intervallo. E uon di meno, non si 
è elevata alcuna solida ragione contro la propo- 
sla; mentre conosciamo molte solide ragioni 
chè essa venga fulta. Oltre ch'essa attesi 
fa- 
della pace, farebbe comprendere ai Tede- 
schi il siguificato della loro domanda. La Ger- 
ia non può dubitare della sufficienza della 
rentigia. Anche se noi fossimo soli, sarchbe 
hereb- 
be per futili motivi le forze unite militari e na- 
vali della Germania e della Granbrettagna. 
L'offerta spiacerebbe a molti Tedeschi per- 
chè li costringerebbe a liberarsi dai sotterfugi 
con cui nascondono le loro domande attuali ; ma, 
se la nazione tedesca persiste nel rifiutare ogni 
soluzione che non comprenda un'annessione ter- 
ritoriale, il pe lo tempora- 
neo cagionato dall'offerta d’un' altra. soluzione, 
non basta a contrabbilanciare le ragioni di farlo; 
Perchè vorremmo noi assumerci una respons 
bilità per ottenere il ristabilimento della pace? 
delle ragioni è, perchè c’è sempre tempo. 
Abbiamo motivo di credere che il bombardamento 
di Parigi nou incominciera prima di quindici 
giorni, e si afferma, a quanto pare, da forle de- 
gna di fede, che al Re stesso ripugna di dar l'or- 
dine di attaccare. Se abbiamo quindi l' opportu- 
nità di ristabilire la pace in Europa, nou possia» 
mo trascurarla senza smentire quegli assiomi di 
dovere internazi bbiamo sempre pro» 
fessati. La gara emburgo è una re- 
cente prova della responsabilità che si assume 
chi aiuta a for la pace. Ma vi sono altre rogioni 
che ci devono indurre a tentare uno sforzo. Seti- 
1 essere menomamente allarmisti, possiamo dire - 
che l'Europa corre pericolo di’ diventare una 
volta ancora il teatro d' un’ antic lotta. Il con- 
flitto fra il principio d'autocrazia ed il libero 
Governo delle nazioni deve nuovamente impe» 
guarsi, e per tentare di liberarsene nel loro pa 


| se, i difensori del principio nutoeratico non 


rebbero alieni dal correre il rischio di avventure 
all’estero. Colla possibilità di questi pericoli , 
chiediamo : quali sono ie influenze sulle quali 
può far calculo l'Inghilterra ? Non sismmo nol abi 


ligati a rafforzare l'autorità della legge pubbli 


ca, a mantenere la supremazia della libera vo. 


lontà delle nazioni 
istituzione 


sto principio, cioè che non si può far. violenza 
alla volonta di una nazione, riconoscimento 
roborato dalla disposizione ad incorrere nel 
sponsabilito piuttosto che vedere leso il principio, 
sarebbe d' un gran valore nel tontlitto fra la for- 
za e.la libertà. 

Qualunque tempesta possa sorgere. noi #- 
sremo con noi qualche cosa di più che le no- 
stre proprie facultà di difesa; potremo fare ap- 

ilo alla sanzione della legge pubblica che ab- 
jam posto in vigore; allorchè avremo potuto 
ento. potren o 

riunire intorno a noi l'influenza. della. libertà 
presso tutte le nazioni, qualunque intrigo venga 


ordito per confonderla. 











Nel Neue Freie. Pres-.| 
dè del 14 segui A 
Da ieri in qua.non* ricevemmo aleun' altra 
notizia sulla disdetta data dalla Russia al trat- 
tato di Parigi del che viene confermata 
da tutte le fonti, La Sensazione che destò fu da 
per tutto insistente)” e specialmente a Ber 
{ come ci annunzia il telegrafo ) dominò ieri un 
generale sbigollimeuto. 1 ragguagli già comuni- 
cati sul tenore del dispaccio di Goreiakof! ci 
vengono confermati da Londra, ma coll aggiunta 
che questo dispacefò ni riferisce soltanto all’ art. 
44 del trattato di Parigi, e che la Russi 
chiara pronta a lasciarlo intatto in tutto il resto, 
conservando le buone intelligenze colle Potenze 
Come fu già spiegato, questo non è 
perchè l'art. 14-è la pie- 
tra angolare del trattato di Parigi, e Ja neutra- 
lizzazione del Mar Nero è il più importante r 
sultato della campagna’ di Crimea. Pare che 
che l' Inghilterra prenda la cosa molto sul serio. 
Furono gia prese disposizioni, per dare aiuti {l- | 
nanziarii alla Porta, ed è imminente la couvoca- 
zione del Parlamento. Frattanto iì Gobinetto di 
S.t James rispose alla comunicazione russa con 
una protesta assai energica, nel senso che il trat- 
lato di Parigi debba mantenersi intalto. A Co- 
santinopoli e a Vienna, non appena si conose: 
no esattamente le intenzioni dell'Inghilterra, si 
prenderanno le opportune deliberazioni. I circoli 
diplomatici cercano di rappresentare la cosa ju 
modo possibilmente tranquillante, e parlano di 
un Congresso 0 di una Conferenza. cui tutto 
adrebbe a finire. In questo caso, il principe Gor- 
akofl avrebbe già vinta la partita; ma noi non 
crediamo che la cosa termini a questo modo. ll 
Pester Lloyd ricevette da un' alta fonte prus 
l'assicurazione, che la Russia, essendo ri 
utrale ed avendo garantito per la_ neu 
dell’ Impero austro-ungarico, eredette di do- 
ver fare questo buon servizio alla Prussia, « solo 
per riguardo alla propria posizione di Potenza 
europea, e che da Berlino non le fu fatta nes- 
suna promessa di ricambio; che quiodi è un er- 
rore, se si crede, che il modo di procedere della 
Russia contro Ja Porta abbia per base un segre- 
to convegno fra il Gabinetto di Pietroburgo e 
quello di Berlino. » Desideriamo vivamente, che 
questa sia la verità, ma tutte le apparenze par- 
lano contro. In ogni caso, la Prussia non oppor- 
rà nessun ostacolo a che la Russia raggiunga i | 


| desin 


guerra attu 
he ci sia la defezione di uno de 
lari del trattato di Parigi, ed è certo che la 
Prussia non farà nessuna protesta contro la Nota 
della Ru 


| ra degl 





sputerà quando trallative saranno 
li. Non so quello che precisamente farò | 
allora, ma so quello che non farò, ed è 
l'ammettere in modo veruno la creazione 
di uno Stato nello Stato, l' inconveniente di 
una discontinuità, di un’ cuneo nel territo- 
rio Italiano. lo non conosco un solo me- 
tro di terra che possa venire sottratto al- 
la sovranità nazionale. » 

A noi ciò basta, perchè ancora. più 
francamente possiamo accettarlo per nostro 
‘andidato al secondo Collegio. 


uperiorità d 
di criteriî, 
dottrina, che 


lo leggeranno. 
Îl programma del Fambri si chiude 
Ile seguenti parole : 

« In duri tempi viviamo, più duri ci 
si preparano, perché in flalia c'è qualche 
cosa che si ama ordinariamente più dell'a- 
mico, più del partito, più della patria, più 
dell'onore ed è il così detto quieto 

quei 

lo dalla pau- 

conseguenza 

che nessuna condizione in Italia è mag- 

ormente difficile di quella dei pochi che 
sono della verità che di 
, perchè essi hanno contro e 
sti e tutti coloro che hanno paura d 

sti, i quali, quando non inventino per loro 

conto qualche speciale motivo all’abbando- 

no, meitono in campo questo della posi- 

zione pregiudicata, dei nemici troppi e ar- 


| denti. Secondo questa nobile teoria guai 


tteri della viva agi- 
istiano è l'assenza 
assoluta d'ogni pressione governativa : è un fatto | 
che bisogna legalmente riconoscere ad onore del 
Ministero, poichè è quasi senza precedenti nella | 
storia parlamentare nostra e straniera 
iche in molti Stati, 
repubblicane, il partito che governa 
ta l'influenza di cui di: i 
mizii a proprio vantaggio ? 

Ul Ministero, invece d’ invocare il soccorso | 
dei Prefelli, ha” prelerito lasciare agli elettori | 
{utta la responsabilità del loro voto, sottoponen- 
do al paese il suo programma edi suoi intendi- 
menti vella Relazione che precedette il Decreto 
di scioglimento. Nè basta parecchi di essi sono | 
andati a mettersi in faccia agli eletto 
rando con maggiore sviluppo ciò che hanno fat- | 
to e ciò che si propongono di fare, invitando il | 
paese n pronunciarsi su loro. 


FRANCIA 
Uno dei soliti ufficiali fuggiti da Metz, dice 
che Bazaine negoziava col conte di Bismarek, 
mon solo per la ristaurazione dei Napoleonidi, ma 
per la formazione d'uno Stato neutro dell’ Al- 
sazia e della Lorena, del quale il maresciallo 
sarebbe stato il Duca regnante! 


1 giornali francesi smentiscono la notizia del- 
la dimissione del generale Bourbaki, il quale tro- 
vasi sempre a Lilla, dove organizza la difesa. 


——nR sz 


Cronaca elettorale. 


L'onorevole Fambri ha pubblicato il 
suo programma, cne noi, per la sua esten- 
sione, uniamo alla Guzzetta separato 
Supplimento. 

Quanto 


alla questione più importante | 
egli così leal 


ente e saviamente si esprime 
a cagion d'esempio, cascando 
proprio dalle nuvole, m° interpellasse into 
no alla prima fra le questioni, che la for- 
le cose più che la volontà degli no- 
mini ha posto all'ordine del giorno, la Ro- 
li risponderei che la penso co 
dieci, come venti anni fa - 
me quando hio assai ristretto d'a- 
mici 8’ ideava € pubblicava (a tutto nostro 
carico di fatica, spesa e pericolo) prima la 
Rivista Veneta e poi l' Età Presente — va- 
le a dire, come quando noi liberali s' era 
pochi e nove su dieci degli scalmanati di 
adesso giravano largo per non si avere ca- 
so mai a trovare nelle peste con noi, e 
a’ Caffè cercavano tutt’ altri tavoli da quel- 
li dove ci stessero sopra que’ sfogliacci sco- 
municati, quando . . . mi si lascino. per 
ora tacere gli altri quando, che il tacere 
se non il dimenticare, è assai buono. Di- | 
cevo allora che il dominio temporale è una 
manomorta politica e delle manimorte non 
ce n'hanno a essere nè grandi nè pieco- 
le, nè politiche nè finanziarie. E' mi biso- 


vale a dire, co- 


dichia. | ‘ 


sta ritto lì sulla breccia nell’ ora del 
è come dire a un soldato : « ba- 

liar di mira e fe- 

lì sul terreno. Fi- 

« guralevi se voglio distrarre forze e al- 
« tro per voi. » Benissimo! a meraviglia! 
quale prezioso incoraggiamento al sacrifi- 
t L'è però così rara nel nostro suolo 
cato cotesta pianticella della codardia, che 


| gli è troppo logico, troppo giusto di con- 


cimarla e anaffiarla così per benino! 
« Una volta era diverso il giudizio. 

« Mazzini scriveva che due cose Id- 
» accorda agli onesti uomini; l'affetto 

buoni e la bestemmia dei tristi. 

« Nessuno ha provato più di me la 
seconda, ma pochi forse furono tanto ono- 
| rati della prima, se, per dirne uno solo dei 

molti illustri, Alessandro Manzoni, non 
| già malgrado le accuse, ma, anzi proprio 
| a motivo di esse, com' egli si espressi 
senza punto conoscermi personalmente, mi 
mandava costantemente pel De-Amicis, pel 
Rizzi, pi ini i suoi affettuosi salati, 
{e da ultimo mi voleva in sua casa per 
| serrarmi lungamente , paternamente 
man 


cora il suo uomo. » 

Noi non amiamo il quieto vivere più 
della patria e più dell'onore, e perciò, strin- 
gendo francamente la ‘mano al Fambri, 
vantiamo di dichiararci appunto oggi su 

e colla convinzione di provocare un 
gronde giustizia lo raccomandiamo 
agli elettori del HI. Collegio. 
iamo mettere 
contro alcune armi, che si adoperano per com- 
battere candidatura del Fami Lasciando 
stare quella di pubblicare su pei cantoni una let- 
tera, non del Fambri, ma di altri a lui diretta, 
andando più in la dezli Austriaci, che punivano 
il peosiero, e volendo punire in Fambri il pen- 
siero degli altri, dobbiamo notare. l'altra 
ino, il quale si pianta nello stanzino di qualehe 
caffè, 0 nel locale di qualche mi no da vin 
ed approfittando del poco coraggio civile, che v'è 
a Venezia, lira giu a campane doppie del Fam- 
bri, per ore ed ore, come se non avesse altro 
di meglio a fare, inventando , e svisando fatti, 
pur di riuscire nell'intento. Quando sono par 
titi, la gente rialza il capo e respira più li- 
beramente; ma fin che son là, e vociano e par- 
lano in termini allitonanti , tutti ne subiscono 
loro malgrado la pressione. Bisogna stare in guar- 
dia, perchè non è oro tutio quello che luce! 





gnerebbe però aggiungere, per essere sin- 
cero e compiuto, che ho mutato parere in 
questo, che non credo ie come allora che | 
avevo pieno il capo dell’ Arnaldo e dell’As- | 
sedio, che il successore di Pietro debba | 
tornare proprio alle reti. Da queste vere | 
reti retteriche non mi ci lascio re | 


ve gu 


resti fissabile fin d'ora. Si vedrà, 


tuosa, sotto la presidenza del sen. Git lan del 


cav. Olivo e del dott. Calza, conci 


quale | 
ma elettor 


pubblicare 1 lettera | 
le egli ricorda 


Udine 16 nove 


colonnello di marina, mentre invece Dalle notizie fin ad 
pel Collegio di Udine èil prof. Gustavo Bucchi | fermandosi sempre | più 
che, se non rappresenta così eminentemente co- | decorso, essere 0 
ie 'l fratello Tommaso le glori»se tradizioni del | degli onorevoli Giacomelli a Tolmezzo, Gabelli a 
1848-19, è però, e come caldo patriota e come | Pordenone , Collotta a Palma, Sandri a Spilim- 
distintissimo scienziato, meritevolissimo dell’ ono- bergo, e l' elezione del Moro a San Vito. 
re di sedere in Parlamento. In quanto a Palma-Latisana la candidatura 
Rettifichiamo quindi il nostro errore, pub-! Collotta va ogoi giorno prendendo maggior con- 
blicando la seguente lettera : sist per le franche è deli 
Dirett Gazzetta di Venezia. | chiarazioni licate dai signori co. di A 
Qnorevote Direttore dela Ga Vi go. F. Verzegnassi e prof. Scolari, assicurano 
Srpel datto 70 Le]. | sempre più la rielezione del Sandri; ed a San 
i oa Ta citszella dl oggi leggo una Bele Sit” non attecchì meoomamente la candidatura 
Le colle co" | del Cesare Cantò, pio desiderio di pochissjm 
restano quindi in lotta il Moro ed il Brenni 
dottor Giuseppe Sartori notaio e deputato prov. 


ute, va con- 


in guardia il pubblico | 


di S. Rocco alcuni elettori | 
| radunatisi în adunanza, per vero un poco tumul- 


{to sottoposto alle loro deliberazioni. A 


Collegio. 


Il candidato del Collegi , che noi 


fratello di Tommaso. È 
La pregherei, sig. direttore, a toglimento di 
voci, di fare nella sua riputota Gazzetta que- 
| sta retti 
Certo di ciò mi protesto con tulta stima, 
Suo devoliss. servitore, 
Gio. Gamienasi. 


Scala. È certa la rielezione 


ro. Sono sorte altre due nuo- 
, quella del Pecile e del Valussi. 
Verona. Persistendo nella sua rinunzia il 


Valvasori va perdendo terreno ; invece ha molta 
probabilità quella del prof. Giampaolo Tolomei 
Sarebbe una buona scelta. 

Tregi 
ferse ididatura all'avv. Deodati di Vene- 
zia. Egli la declinò dichiarando che la riverenza 
pel caraltere e per la persona del benemerito Ca- 
muzzoni gl’ impedivano di farsi suo competitore. 
Bassano. Nel Circolo elettorale fu con 29 
contro G proposto il uob. Carlo Agostinel- 

Però il dott. Ca- 
ni di quegli elet- 
tare la candidatura , 

il programma riale. E un com- 
litore assai serio, perchè uomo di vaste e pro- 
onde cognizioni amministrative. 


voti 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Domani il Giornale di Vicenza pubblicherà 
la relazione del manza elettorale di 
che ha messo n [ 
l'illustre cav. Lioy non 
un gruppo di elettori, i quali mettono innanzi 
il nome del dott. Cavalli. Questi ha fatto un'a- 
perta dichiarazione di fede ,. professandosi avan- 
zato, e, accettando la candidatura, si è creduto 
in dovere, nella sua sincerità, di soggiungere che 
sapeva di mettersi in lotta contro un gigante. Non 
vi è punto da dubitare del risultato finale. Paolo 
Lioy è troppo superiore al Cavalli, e |’ opinione 

| pubblica vicentina troppo lontana dalle idee dello 
stesso signor Cavalli; si dee dunque senza più 
ritenere che l' esito sarà splendidamente favore 
vole al Lioy. 

Nel resto della Provincia le cose procedono 
abbastanza bene, quantunque nei due Collegi di 
Bassano e di Thiene regni ancora la più grande 
incertezza. A Bassano le candidature locali van- 
no perdendo gradatamente terreno; si pronun- 

| cia il nome egregio e simpatico del Valussi, ma 
finora a mezza voce e con qualche titubanza. A 
Thiene il dott. Antonio Tolomei, che poteva fe- 
nersi per sicuro, è stato messo in disparte in 
seguito a rinuncia, e si è rimasti senza candi- 
dati. Ma giacchè il nome del conte Gaetano Val- 
marana incontra favore, quegli elettori faranno 
opera saggio ed utilissima. a concentrare sopra 
di esso l'attenzione ed i suffagii. Se la modesti 
vieta al conte Valmarana di presentarsi c: 


| dato, ciò non vuol dire che gli amici non si ri- 


. Il buon senso della 
| maggioranza trionferà di ogni arte, di ogni ma- 
wovra elettorale, e rimanderà alla Camera il Ca- 
valletto , che, fedele inunciato 

elettori 
del Collegio un manifesto degnissimo del suo in- 
| gegno, del suo carattere, del suo patriottismo. 


lettori per discutere le proposte che 
no essere assoggettate dal Comitato e- 
| letto a tal uopo circa le candidature pei. sei Col- 
| legi. di questa Provincia. La presidenza notificò 
prima d'ogni cosa ch' ella asera chiesto ai can- 
didati che passava a proporre, una dichiarazione 
circa i pri che in riguardo alla soluzione 
erano espressi nella re- 

le al Re, del due settembre cor- 





riamente dell’ im 
quanto 


re dalle notizie che in oggi si han- 


Alcuni di quegli elettori of- | 


nza assai nu- | 


| di Venezia accettò la camdidatura di San Danie- | 
| le-Codroipo, e mi si dice che ulla prima sezione 
del Collegio abbia molta peobabi di piscia 
seconda è ancora divisa fra l'ex de- 
gia lo. Billia ed il deputato | 
| pro Ignorasi ancora quale 
| dei tre abbia maggiore appoggio, e quale quindi 
possa entrare in ballottaggio col Sartori. 
A Gemona il Celotli va guadagnando ogi 
uantunque i di lui contrari 
non potendolo combattere pei meriti, vadano di: 
| cendo che non è disposto ad acceltare, chi lo 
| conosce assicura che accetterebbe. È naturale che 
egli non voglia pronunciarsi se non vede buona 


| giorno terreno, e 


Da Cividale shanno notizie concrete, € | 


| regna ancora la confusione dei primi giorni. Sia 
il Porlis, che il Foramitti, che il conte Trento | 
| sono portati da piccole frazioni, e da più picco- 
la ancora il Castellani. leri da alcuni Cividanesi 
sentii pronunciarsi un nome, che ancora non m'è 
peruuesso di pubblicare, ma ‘che se riuscisse tor- | 
nerebbe utilissimo al Collegio ed ul Parlamer 

So che per intanto si procura di ottenere l' 
desione del candidato, e l'appoggio di molti e- 
lettori, e spero, nella prossimo mia, di potervi 
dire qualche cosa di più. È 

Ho riservato per ultimo le notizie della 

tà, poichè a questo punto devo interrompere 
| leitera per recarmi all’adunanza che si tiene nel 
| Palazzo comunale, e rendervi conto del risultato 
| di essa. Permettetemi però che prima rettifici 
| un errore in cui è caduta la vostra Gazzetta di 
ieri, la quale pubblicando un articolo del sig. Gio. | 
Dal Colle relativo al capitano Tommaso Bucchi: 
lo indica candidato di Udine. Il nostro candidato | 
è l'ingegnere Gustavo Bucchia, prof. all’ Univer- 





| 


2 | sità di Padova. 

| © Vengo dalla 

numerosa, raccogi 
Il Comitato | 

con cui furono proposi 
Bu 


che, se non era molto 
però il fiore degli elettori. | 

pri colla lettura d'una Relazion 
alla discussione i nomi | 
Lucio Dalla Torre, | 
ler, cav. P. Valussi, 
osi 


prendendo da primo la parela, 
procedè per one dei co. Della Torre e cav. 
Kekler, che dichiararono di non accettare, dei 
signori Pecile, Valussi e Prampero che non ere- 
dette opportuni pel nostro Collegio, e da ultimo | 
appoggiò fortemente il prof. Buc 
ussa a tessere poche 
luno, forse amaramente (diss' egli) giudicato dal | 
dott, Billi, e concluse appoggiando il Bucchia. | 
Altri parlarono in quest’ ultimo senso, e, venendo | 
dopo alla votazione a scrutinio segreto, il prof. 
Bucchia ebbe 427 voti sopra 144 votani 
Devo ripetere quanto dissi nell’ ultima mi 
che può quasi considerarsi Ja una prafica 
superflua, giacchè l'elezione del prof. Bucchia è 
certa. Egli poi dichiarò di optare per questo Col- 
lezio anche se venisse nominato in alli, e lo di- 
jarò a Montagnana che gli offrì la candida 


tor i 


Ci 16 novembre. 


Quantunque a gran passi si avvicini il gior- 
no delle elezioni, pure io mi trovo. nell’ impos- 
sibilità dirvi quale, dei tanti nomi di candi- 
dati che girano per la bocca dei Cividal ab 
bia una qualche probabilità di riuscire ad avere 
il mandato qui tanto ambito di rappresentare il 

ostro Collegio al Parlamento nazionale. Mi per. 

nello una sola induzione, ed è che difficilmente 
chiamato dai Cividalesi uno | 
| 


pio la pos 

per non aver | 

interessi del | 
di 10 


nomi si profferivano di p 
| sone come candidati, come il Bucchia, il Castel. | 
lavi, il Doda, il Correnti, e finalmente il Trento, 
il Portis, il Foramiti e l'avv. Pontoi Î 

Fermato in seguito il 'ipio di non pren- | 
der partito per le persone che poco più si cono. | 
scono che di nome, vennero accarezzate dal pars 
| tito liberale moderato il Trento, il Portis, Il Fo- 

ramili e dai garibaldini il Ponto gi | 
ll co. Trento, persona che ha una franchez- 
za senza esempio nel sostenere le sue opinioni | 
| le molte volte eccentriche, quantunque di prin- 
| gipli schiettamente liberali, non ha un partito 
Ì fi ‘he lo sostiene. Il Forami attivissimo, sa- 
Febbe il rovescio del Valussi, ma fino ad ora non | 
ci diede alcun saggio di fede politica bene sta. | 
bile. Il Po pratico degli af- 
indaco di Cividale 
ino i bisogni del suo | 
ra, con volto liberale 
mR) Pri i 
principi della gran maggioranza del nostro Col: 


i 
I 


ione di domenica 
ch'è d'altronde | 


| Î 
hi È ; I 
abituale inerzia degli il 

è scossa allorchè il ron a puniti 


hiarò sciolta la vecchia Ca 
putati, ed ia Camera dei de- 
lezione. Aperse le urne elettorali 





| ad una riunione 
| l'invito fu accettato dal buono e dal 


| il Celoti 


"oe le per 
| telligenti ed operose del Collegio eransi. pr 
iate senza eccezioni per la rielezione de" 
| Gabriele-Luigi Pecile, il quale nelle due 
| denti Jegislature ebbe a rappresentare degnan 
cd assiduamente le opinioni politiche degl ut* 
| torì innanzi alla Camera, ed a prestarsi ‘pre 
rosamente in futto ciò che avesse potuto {e " 
l'interesse dei medesimi o del Collegio, 
randosi in modo speciale peri 


ll ti 
Pri 


| «line-Ponteba 
perchè quest pres 
esser sollevati dai 
occupazione austriaca 
i ne; perchè Gemona fosw | 
| vorita di Scuole, d'Ufficii ed altri vantaggi gg 
e collocata ad uu livello superiore 


la stima, la fiducia e la 
inaggioranza degli elettori, i 
ero 
161 suo 
rattere. ha 


Anzi fu coll’ intenzione di 


dere manity 


| i sensi d’ estimazione e riconoscenza verso m 


Pecile e di sostenere la di fui rielezione lo 

ignori Antonio dottor Celotti e Leonardo 1, 

Dell’ Angelo invitarono gli elettori del Cola 

Gemona nel 40 correme®, 

me 

questo Circondario , falchè si ha potuto ui 

quasi un centinaio d' ‘nuti, i quali dal can 

Joro invitarono i promotori della riunione ad 
sumere la presidenz 

Così fu; ed il doll. Celotti prese per pra 
la parola, facendosi con forbito discorso (tei 
sua abitudine ) a riandare cor discreta diflmu 
il contegno dell'ex deputato, e ad enumerare tu 
molti titoli e le eccellenti qualita di lui, che pi 
tal guisa senza ingiustizia od ingr 
avrebbesi potuto dimenticare. 

NI discorso fu ascoltato con benevolenza, n 
altresì con palese indifierenza, non già 
reputassero bugiarde od esa 
gate al Pecile ; tutt alt 
colpo di Stato ch' erasi 
lettori e del quale 
vittima |’ oratore 


, senza preamboli, senza 


faccia e sull va di varii elettori della $£ 


| zione di Tarcento, gl'intervenuti. quasi sd uu 


voce proclamarono essere tempo che lui sie 
dott. Celotti, s' incaricasse dell' onorevole fasti. 
dio di rappreseutare il proprio Collegio al Part 
mento nazionale; e senza quasi lasciargli re 
per ischermirsi e per rappresentare gli osta 
lui formavano ad accettare tale incari 
e il difetto di esperienza, e le condizioni di fs 
miglia, seppero con dolce Violenza vincere li 
lui irresolutezza e timidità col rammentargi 


| maggiori sogrificii da lui fatti negli ultimi ten 


della straniera dominazione, ed il lungo temp 
nel quale con generale sodisfazione ha 
I carico di capo dell’ 
in Gemona e di ‘consigliere provinciale, e fu 
mente col constatare in lui il. compendio di tu 
le qualità che costituiscono un buon deput 
precisamente quelle ch’ egli medesimo poco prim 
avera di buon diritto rilevate nel ca 
essere ora di fare il noviziato, e dovere 
al volo del Collegio, che unanime richiede l'opr 
sua, la ritiene utile; ed è persuaso della buon 
riuscita. L'insistenza fu gentile, ma ben condott 
L'esito fu che il doft. Celotti non ha poli 
sostenersi nel rifiutare l' onorevole mandato, ch 
la votazione segreta- corrispose pienamente si d. 
scorsi tenuti; che i più influenti elettori soslen 
gono la di lui candidatura e che perciò si p 
affermare con fondamento ch egli otterrà un 
splendida maggioranza di voti, e che di 
suo nome sparisce ogni po: 
altri candidati bi 


N cav. Pecile ha scritto esso pure al Celoti 
‘oraggiandolo a non indietreggiare od intimo 
rirsi, ma ad armarsi di nbnegazione e di fiduci: 
nella propria gioventù, nella propria intellicenz 
e nel proprio buon volere; combattendo sotto k 
insegne di quella parte liberale, che seppure mo 
derata nell'azione e nella scelta dei mezzi se 
conci a raggiungere lo scopo, è però radicale 
quanto ogni altra nei principii e nelle aspirazio 
ui d'assicurare alla patria libertà, prosperiti e 
potenza. Solto questo rapporto fra il Pecile el 
il Celotti esiste perfetta unità di vedute. Non prr 
chè si la meno la stima e fiducia nel ca 
Pecile, e meno ancora 
nioni politiche secolui, gli elettori di Gemoni 
offrono ad altro candidato il mandato di rappre 
sentarli al Parlamento; ma unicamente per + 
prire ad una giovane intelligenza, capace, onsì 
e concittadina la strada di divenire 
rienza e coll'attività un deputato abile, utile el 
autorevole. 

Parlasi anzi d'un 
coprendosi di firme di mol i elettori pere 
sprimcre al cav. Pccile i veri sensi del Collegio 
a suo riguardo, e ringraziarlo del. sostenuto mae 
dato, e dell'appoggio che presta al neo-cantil: 
to. È un atto di giustizia e di civiltà. F.B. 

Gemona 46 novembre. 

Vi serivo proprio con animo tranquillo © 
contento per la bella piega ch'è andata prender 
do la lotta elettorale nel nostro Collegio. Il: 
essendo la rielezione del Pecile, due sole per 
potevano ereditare il mandato al Parlameato, * 
ueste sono il doll. Antonio Celotti 0 pure il sk 
ltavio Facini. 

varii elettori d 


enumerare ; e fin da prin 
i il quale cedette do, 
gli amici è 
Il Celoti 
‘esentante 


ità della parola egli acco 
e politica intemerata a tutta prova. l° 
lerato, egli sarà il vero rappresenta 
della grande maggioranza del nostro paese. 
11, LA riuscita del Celotti, io, come lo spero" 
ritengo, d'altronde, quasi certa, e tanto m LA 
mente, dopochè în una riunione tenutasi qui "° 
molti influenti eleltori del Distretto di Gemor® 
Tarcento , venerdì scorso , questi ultimi all'ute: 
nimità ( e notate bene che prima © se 
che sosteneva il Facini) fin da principio pe 
To il Celotti, il quale adunque riuscirà, bet Mi, 
tande, ne son certo, dell'onore e della E" 
fiducia in lui riposta da’ suoi concittadini. 


sore si farà rij 
in scena 
<p 
auguriamo che 
le solerti curd 
l'accorrere nur 
così desid 
come sappiamo, 
i loro mezzi ad 
il quale desidler] 
sario delle spe 
inconsenieni ci 
i, 


cen, dramma i 
noiò v 


Sb, e da attori 
lanos. Quest 
ll dol sig. Co 
pieni 


Fire contro la S 
ngi far altr 
scena, se noni 


sciuti malandrinf 
loniali ed altri 4 
danno di F. P. 
guito ad accurati 
rità di P. S., si 
tore del clarineti 
e, non potent 


strumento, porra 
dei ladri. 

Mentre nella 
dava a casa su 
degl’ autori del 

Vennero 
to autore di un 
cisio B, B. a S. d 
sociato ad altri fi 
di formaggio al | 
BP. ed A. L. pe 
d'ubbriachezza 

Per guasti 
rone dichiarati 


conpitit 


SM. sopra 
terno ha fatto la 
Con R. Deer 
Sarti dott. L 

la fetturd 
Prefetto del circo 


in 


Vend 


NOSTRE C01 
Firen 
- Oramai si 
juanti sono i Colld 
(o alla scelta di 
dota propria fitue 
one Ricasoli, il cd 
ranoo un'altra vo 
rauza negli antici 
è il frutto delle 
nero: ieri sera. per] 
i due Collegi di $ 
Nosella ; nel primo) 
decidere se si avessi 
Recorsero anche n 
le loro opinioni m 


ima alla discussiod 
|: rielezione del Pel 
d riconoscenza pe 
eso di un’ uomo 
mento nazionale, 
aunessione di Roi 
Muesta inaspettata e 
Wo assicurare si 


Istavza coral 
importanza vi 
a dimol 


ielezione «di 

perlato, annoverò anl 

fini con 

‘orentino dei 

[re utilmente it no 

ata in Parlamen 
orsi alla 

SE porto dell 


Ila prov 
inza do n 


ealusiasmo] 
ancora de 
prima di 
lori di dubbio ch 
Mefanno il ma 


‘oasideri, 


un ‘pis 
Bolizia che. 
la 


città di 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 17. novembre. 
‘estro Rossini, — 
mena ne del Trovato 


nente sodisfotto ma sca 


i di un' 

tanto più che, 
‘pongono con tutti 
successo brillante, 
‘ompensare l'impre: 
nde rimediare agli 
incerta salute de- 


Ure sappiamo, gli artisti vi div 
Storo mezzi ad assicurarne un 
| quale desideriamo varrà a c 
grio delle spese incontrate, 
inconvenienti cagionatigli dall 
gli artisti. è 
Teatro Apollo. — ]e 
mm, dramma in cinque at 
fis, annoiò visibilmente i 
dio alla fine, malgrado l° esec 
di poteva desilerare da attrici, come la sig. Tex 
wro, e da attori, come i sig. Biagi, Rossi e Bel 
J;Blanes. Questo sig. Beethoven appare nel dra 
mi del sig. Cossa uno di quei genii incompresi, 
ei di orgoglio e di malacreanza, che sogliono, 
Mi cinque atti lagnarsi delle loro. pene, è impre. 
ti contro la Società, e pare che non sappiano 
‘ad far altro. Gli altri. personaggi 


i sera il Beetho- 
del signor Pietro 
pubblico dal prin- 
uzione che fu quale 


lisgrazia di 
"di amm 
ii sulle scer 
Questura del 1 
notte del 18 ottobre decorso , scono- 
iui malandrini perpetravano un furto di co. 
hoiali ed altri oggetti, fra cui un cla: 
hnoo di F. P., biadaiuolo a S. Mar 
Mj sito ad accurate indagini per parte dell’ Auto: 
al di P. S., si venne a conoscere che il deten= 
tre del clarinetto involato era certo Y. L., il 
non potendone giustificare la provenienza; 
arrestato. La scoperta e il sequestro dello 
srumento, porrà, come si spera , sulle tracce 
di ladi 
Mentre nella decorsa notte l'oste F. P. an- 
lì L. 32. Uno 
to ed arrestato. 
Vennero arrestati A. M., barcaiuolo, sospet- 
autore di un furto di cotone a danno del mer- 
‘aio B. B. a S. Gio. Grisostomo; O. G.. che as- 
sciato ad altri finora ignoti 
li rmaggio al lattivendolo 


Per guas'i pralicali nei pubblici Giardini fa- 
nuo dichiarati in contravvenzione M. P. e P, G. 


" "RE 
CORRIERE DEL MATTINO 
401 Uffietali 

S.M sopra proposta del Ministero dell''in- 
bio ha fatto la seguente disposizione : 

Cn R. Decreto del 13 ottobre 1870: 

Sarti dott. Luigi, consigliere di 2 classe 
presso la Prefettura di Treviso, nominato sotto- 
Pelo del circondario di Varallo. 


Venezia 17 novembre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 15 novembre. 


ti, riconferman- 

ria fiducia nei deputati cessanti. Il ba- 

[e Ricasoli, il comm. Peruzzi ed il Fenzi sa- 
fto uv'altra volta ri 


[o ieri sera per iniziativa di alcuni elett 
| ie Collegi di Santa Croce e di Santa Maria 
Mella; nel primo di essi, dove si trattava di 
se sî avesse a rieleggere 0 no il Peruzzi 
|usro anche molti elettori conosciutissimi per 
#0 opinioni molto conservative, e non recà 
|a meraviglia il vederli prender parte attivis- 
[a alla discussione ed appoggiare caldamente 
elezione del Peruzzi, come un giusto tributo | 
Mfirtonoscenza per parte dei suoi concittadini, 
[* di un' uomo che tanto concorse al rinno- 
*alo nazionale, ora felicemente coronato dal- 
tusione di Roma, Non so a cosa si debba 
[4 inaspettata conversione, ma ciò di cui vi 
| assicurare si è, ch' essa fu molto notata, 
fista slessa riunione si produsse un’ inciden- 
l'Atssza caratteristico, che quantunque 
[( inportanza vi voglio riferire, perchè serve 
® più a dimostrare da quali patriottici e 
‘i sentimenti sia animata la nostra popo- 
Un' elettore, fra i motivi che, consiglia- 
|)‘ rielezione del Peruzzi, dopo 
{o annoverò anche quello, che il 
lo molto spirito dal 
Mi forentino dei fiorentini, poteva rappresen: 
dilente il nostro Comune, quando. fosse 
nento la quistione dei compensi 
Ila citta di ze per l'immi 
e {asporto della capitale. Il poveretto non 
ve mai dello che subito fu subissato di di- |. 
Mii vivissime e prolungate e dalle grida 
sile ripetute: no ; non vogliamo nessun com- 
Soa vi pare che qu tere in un | 
‘ento generoso, il 
hci prova degl’ interessi danneggiati, non | 
raggi della prova che l'entusiasmo, col quale 
danza fiorentina accolse l' occupazione 
Seito romano, era la manifestazione di | 
Brofondo e spontaneo, feat: 
eolusiasmo improvviso e passeggiero ? 
Wi sì ancora del 4e Collegio; speriamo che 
‘ri prima di sabato si sveglino. Intanto | 
il Ricasoli ed il Peruzzi | 


Delotti 
plimo- 
dui 

pata 
otto le 


pesta, 
espe 
ile ed 


lizie 
vil città di Roma, per il giorno trenta 
Wale mese si confermo, ed atmentano na- 
im? proporzione diretta del numero 
lux D* ci separano dal fausto avvenimen- 
sulla causa che hanno consigliata 
qota dilazione. Jeri vi «feci parol 
Paiono a tutti le è faci 
Poichè l'ufficio del corri 
vci pur il compito di riferire le 
poi ANche quando paiono più assur- 


i ma 


ca, qual' 
ll pubbl 


è 


le, | 


| al trattato del 30 marzo 1856, non potendo an- 





Emanuele, 
‘ine in tale 


buo istituite poste di 
m è occupato 
oltre 


campo. Anche Cha 
tedesche si avanzarono 


er_nessun modo 


dere il suo in. 
iceria per quanto 


ne dalle condizioni faite 
dalla Baviera. Fu ordinato al generale Kummer 
in Opposizione agli ordini precedenti, di portarsi 
colla sua divisione della fandwehr davanti a Pa- 


d 


loro che vi prestano fede & 
senso, che la Corte di Roma 
ostacolo ad ogni accordo | 
costituzionali, €, Vistala cat 
avvenimenti europei 
teressi temporali del 
gnerebbe di scendere 
| Sovrano. Ed ora che 
di questa notizia 
sendo il vostro € 
sta circostanza vin 
personale. 
Stamane 


Y, nuovo 
I 


to 


presa da 
per quanto riguarda gl’in- 
soglio pontificio, non _isd 
ad accordi personali col 
ve l'ho comunicata , fate 
fuel conto che credete, non e 
rispondente quello che in que. 
Sottrarsi ad ogni impegno 


Berlino 13 
Tra la Prussia e la Russia deve esistere da 
ualche tempo un convegno cirea la questione 
nale, e quindi la Germania è pienam 
lo che si proceda alla revisione 
1856. Secondo attendibili dispa 
i lInghi 


Ù 

di 

‘ci odier 

‘a si opporrebbe con estrema ener 
la Russia. 


Monaco 1%. 
i giorni fa per Versail!es una 
a del Re al ministro conte Bray. la 
influente sulle ulteriori trattaliv 


»eo avanti mezzogiorno, 
entaute della Turchia presso 
Iulia, è stato uto in u- 
i. Nell'andata e nel 

carrozze di C 


» Photiades- | E partita alem 
lunga 


quale sa 


arte del clero prot 
tera del Vescovo, re 
Nolizie da Versailles d 
latta dell'a, contro 
mo Corpo bavarese, trovavansi nella prima lines 
truppe agguerrite dell'Algeria ed | 
i arrivati dla Re Queste Iruppe sa- 
e. 
Parigi a 
per prote- | | 
della Convenzione del | Nord sarebbe ora assicura 
e | forze tedesche. 


one | la brina. 
tele; a Monaco 15. 
efiraiAal) È differita al 1° dicembre l'apertura della 


Ile istruzi 
non vi sarà stug. | ferrovia Braunau-Riedor 


ione di questa mane nel 

Ito inclinata a 
questa volta ; ima se l'E; 
sse ravvolta in un turbiu 


na , 
| Governo aust -ungi 
camente le rimostra 
la Russia, ha fatto molta impressione © la ‘Borsa 
| i . Lo 

lr bo 


dal lato del 
coll’ arrivo di nuove 
Continuano il freddo, la neve e 


nere neutrale, anche 
fo 
du 


venliquall 
tica di ua Governo, 


ire me 
erno regolare, 
validamente trattare, Alle 


mettersi negl’ interessi terni della Francia. 

= Le questioni poste sul tappeto nella prima 
La notizia cui si riferisce la smentita del conferenza, erano: il principio dell’ armistizio, 

l'Opinione { V. dispacci )e così data dal Diritto: la sua durata, la libertà di elezione nelle Pro- 
Corre voce stasera; che l’on. Sella in se.  incie occupate, il contegno delle armate belli 

guito alla deliberazione pres sui assenza, &eranli, e specialmente di quella di Parigi du- 

131, Coniglio doi ministri, di ritardare, cioè, lan: | fante l'armistizio. A -teti- questioni pareva. che 

data di S. M. a Roma, abbia presentata la sua ! Bismarck non opponesse nessuna insuperabile ec- 


dimissione. , 
L'on. Sella avendo sempre sostenuto -l'op Thiers credette possibile un accordo su tutti 
Dione contraria anche presso i suoi elettori si i punti. Le conferenze seguivano due volte ai 
i v. 1 due i furono ammessi; la 


ero è la de 
sarebbe credi la de fissata a 25_ gioni 


‘mente la, 
l'andata a Rome: | restò d'accordo, che l'anmidizio o. avrebbe 
unto pregiudicato Je questioni relative all’ Al 
| zia e alla L 


Il Fanfulla scrive in data del 16: ‘@ 
Le solite voci di note poco benigne ir 


zate al nostro Governo rispetto alle cose 


isse. Dopo essersi ottenuto un ac 
cordo sul quarto punto fra Thiers, Bist 
i generali prussiani 
gionamento 
nessuna radi 


L' Htalie dice possiamo assicurare che 
nessuna Nota delle Poteuze estere è giunta al 
nostro Goveruo_per l'occupazione del Quirinale, 


Sembra. deciso, ( 
Re noa farà il suo ingresso a Roma prima ch 
il Parlamento abbia soleonemente approvata la 


anessione delle aaliche Provincie pontificie. | Spe agiainte conlrari 


vigionamento, 


Si”è ordinata, dice l'Ztaie, la vendita di un | n | 
certo numero di cavalli appartenenti al treno del- 


l'armata 


Leggesi nel Fanfulla in data del 16: 

Questa mattina E Praodie ta bas no ; 
onore di presentare a S, M. il Re le lettere d "ap-| 
4 ML Ù Bellano, che 0 ecereditano la qualità | Provvigionamento vole dire sottrae un| 
di miuistro plenipotenziario ed inviato straordi- | mese di Lic pa lere un forte era pre- | 
nario della Subi ne Porta presso la nostra reale | Pene le mura li Perle 

e. Il diplomatico oltomano, è slato ricevuto | hora guessela pel la parita 
col cerimoniale di uso in simili occasioni, ‘avre, la ro il rifiuto di pro- 

cedere alle. elezior 
| chiude dicendo : Spe 


Leggesi nell’ Jtalie in data del 16 
Credinmo sapere che la Turchi ta prote: 
lo anch'essa contro le comunicazioni del Go- 
Fecdo nano' radio si Inaz de 1856. Gi a 
‘ano anzi che la Nota di Aolì pascià è cor 
cepita in termini molto energici. 
più oltre ‘ 
afferma che Photiades bel, nuovo ministro 
di Turchia a Firenze, ha avuto in questi giorni 
recchie conferenze importanti col sig. Visconti- 
fenosto, ministro degli affari esterni, e con al- 
cuni diplomatici residenti a Firenze. 


di non 
| lore, che merita 
| contegno 
tutti gli sforzi, per restituire alla mia patria il | 

benefizio della pace, che essa aveva perduto per 
| l'errore d'un Governo, la cui esistenza è l'unico 
errore della Francia, grave e irreparabile errore 
di essersi dato un Governo tale e di avergli 
bandonali senza controll» tutti i proprii dest 


Leggesi nell’ Opinione in data del 15: 
Crediamo per lo meno prematura la noti 


d'una nota collettiva. delle Potenze sottoseri! ini ebbero 24,000 i rivoluzionari 


ll giornale l Egalité annunzio, che Es- | 

umerà il posto di éapo redattore. 
Marsiglia 13. 

Nelle. ultime elezioni municipali vinsero i re- 


cora aver avuto il tempo di intendersi in una | 
faccenda di tanta gravità. 

‘a del 15 si tenne un'adunanza degl 
ceti politici del Collegio di S. Giovanni di 
renze. In questa adunanza fu deliberato alla una 
nimità di confermare il mandato al barone Bet- | 


lino Ricasoli, malgrado la sua rinuncia. 


| quiros 


Pest 15, 

ll partito Déak insiste; affinchè le delezazio- 
ni siano aperte ai 21 novembre. Il conte An- 
drassy esige che almeno si raccolga frattanto e 
si costituisca la delegazione ungherese, È annon- 
| ziato per domenica l'ingresso di tutti i ministri, | 
| con seguito. | 
i Zagabria 4 | 
Ila 28, Dieta delibera, che; d'ora innanzi siano | 
| valide le deliberazioni quando siano presenti 35 
membri. Tutte le leggi vengono pubblicate. 

Lubiana 15. 

Abbiamo sieure notizie da Vienna, che la 
strada Lubiana-Tarvis si aprirà domenica pros- | 
sima, 0 al più tardi lunedì. 

Graz 15. 


L'adunanza popolare d' ieri, che occupava- 
si dell'afiare del giornale Volkncile, fo sciolta 


Berlino 8 
Il Reichstag non verrà convocato, 
iera non abbia presa una posizione determi 
ala. nella Fiforia della Germania. La polizia 
della imminente figlie Lo 
i Era glie 
è inventata. Finora bei dî 
Il Bureau Wolff annunzia: Sappiamo da 


Î 
Î 





| ricorrerebi 


due. Potenze belligeranti. To feci | (ho 


| tasse gravose del Gov 


| pubblieéini con grande maggioranza contro i rossi. | * 


| dal commissario governativo 
avvennero tumulli Tra gli orga 
curezza e i lavoranti. 


in seguito a che 
ni di pubblica si | 


Brusselles 15. | 
lo le quali il co. Bismarck 
attitudine presa dalla Rus- 
espresso in una sua Nota di- 
ta ® Pietroburgo, sono voci sparse ad arte. 

lano” invece notizie rantite di Londra, che 
l'Inghilterra sia stata assicurata, che l' attuale al. 
teggiamento della Russia si basa sopra un con. 
vegno conchiuso colla Prussia, în cui quest' ulti. 
er sè, per gli Stati della Confedera: 
< per quelli del Sud, assicura alla pol 
usa d'Oriente la sua cooperazione diplo 


ca. e, al bisogno, anche la cooperazione 
lare (? 


Le notizie, second 
avrebbe disconfessata l' 
ia, e avrebbe ciò 
reti 


Brusselles 14. 

Indépendance da 
prigionieri fede- 
pranzo. Ora na- 
trasferire la sede 
0 tenzione di 


Una corrispondenza dell 
Tours conta’ soltanto sessanta 
chi, ivi tradotti sabato dopo 
turalmente non si pensa più a 
del Governo. Il Governo. ha 
contrarre un nuovo prestito sulla piazza di Nuo- 
ya Norck, che è più” favorevolmente disposta in 
seguito alla vittoria di Orleans. 

Brusselles 15 

Dispacci da Tours del 14 dalla questione 
Fussa fanno sorgere le più strane speranze sul 
futuro sviluppo della guerra. — Un Decreto pub- 
blicato nel Moniteur scioglie il corpo dei franchi 
tiratori del Dipartimento della Sarthe per 
za di coraggio in faccia al nemico. lì Moniteur 
afferma, che i Francesi dopo il fatto di Orléans 

500 prigionieri, 


pei feriti, e il Palai 
pei convalescenti. — La filiale di 
dente, annunzia, che essa assume 
Parigi di dispacci a mezzo di co- 
a rischio e pericolo dei mittenti, © 
pubblico si può rivolgere a lei. 
Aia 15, 
Il Re d'Olanda è 
castello di Loo. Egl 
ricusò di formare il 
Londra 1 
La risposta di lord Granville alla Circolare 
di Gorciakoff del 1 ottobre, porta la data 
corr. Lord Granville esprime 
la forma scelt 


vulere ; 
ich 


ma che una 
ri improvvisamen- 


Londra 13. 

Lord Granville propone che |’ Inghilterra, 

Austria, l'Italia e la Porta facciano 

passo diplomatico presso il Gal 

Pietrobun 
aderi 


netto di 
reo. Le rispeltive Potenze avrebbero già 
lì Gabinetto di Vienna nosificò a questo 
ch’ esso si associerà interamente a lui 
è pienamente sodisfatti del contegno 


Pietroburgo 14. 

La flotta russa da guerra nel Mar Nero vie- 
ne considerevolmente rinforzata; i legni neces- 
sarii vengono somministrati da tre Compagnie di 
navigazione a vapore, del Don, del Dnieper e del 
Tscherngmor. Gli Arsenali di marina di Nikola- 
jewitch e Kerisch-Jenikale provvedono all'arma- 
mento con pezzi d'artiglieria d'accisio fuso di 
grossissimo calibro. 

Belgrado 13. 

In Albania e nelle Provin 

Turchia, a ci sono agenti 
gli 
danaro; 


Nuova Yorck 14. 
Le elezioni di ottobre e novembre diedero 
127 repubblicani e 95 democratici; i demoera- 
guadagnarono quindi 28 voti.  Devonsi fare 
21 elezione in Georgia, Texas, Connecti- 
wW Hampshire e California. 

Nuova Jorck 14. 
(ento fra la cannoniera prus- 
viso francese Boulet, quest'ul- 
rifugiò danneggiato in un porio dell'A- 
inseguito dal Meteor, il quale perdette due 


DISPACCI TELEG RAFICI DELL'AGENZIA STECAM 


Il Duca d'Aosta partì alle ore 4 
Roma salutato alla Stazione dalle | 
vili e militari e dal Console di Spagna. 
Berlino 16. — Il Virtemberg pone eguali 
condizioni a quelle della Baviera nella questione 
germanica. La Psussia avrebbe promesso alla Ra- 
viera l' Alsazia meridionale. 
Marsiglia 16. — 
35,40; lombarde 220; 


italiano 
oftomane 1869 a 40. 


senza un armistizio, e con- | a 


— L'Handishlad pubblica 
dra che annunzia che Gran- 
ò categoricamente che l' Inshilten 
e piuttosto alle armi, anzichè soffrire 
che la neutralità del Mar nero venisse annul- 


un telegramma da Lon 
ville dic 


Vienna 46. — 1 giornali dicono che la si- 
tuazione è seria. Smentiscono le voci del ritiro 
di Beust. La Presse esoria a ravvisare la situa- 
zione pacatamente. La Nuova Presse, e la Morgen 
Post vorrebbero le pronte elezioni delle dela: 

ioni. I telegrammi da Berlino e da Brusselles 
gono esistere accordo fra la Russia e la 
Il partito di Deak chiede l' apertura 
Delegazione ungherese pel 21 novembre. I 

stri partono domenica per Pest. 

Cairo 46. — Lettere da Aden annunziano 
che regna nelle Indie grande effervescenza pelle 

erno. Temesi che si rinno- 
ino i massacri del 1857. 


inzia Stefani. 


— Stamane giongeva da | 
Napoli il Duea d’ Aosta. AI suo arrivo alla 
Stazione, il presidente del Consiglio e il) 
ministro di Spagna gli notificarono la vo- 
tazione delle Cortes, felicitandolo del ri- 
sultato, 
Madrid 16. — (Cortes) — Il 
sidente proclamò Re il Duca d' A 
colpi di cannone ai 
avvenimento, I 
Madrid 16. — (sera.) Risultato della | 
votazione: Il Duca d'Aosta ebbe 49 voti 
iù due voti di due deputati assenti per ma- 
Dotta, che votarono pel Duca. Totale 193. | 


27. Il Duca della Vittoria 8. 
bblica federale 60. La Repubblica 
3. Il PrincipefAlfonso 2. 

Fieno 16 — Le uiciosa_ Cor 


Warrens parlando dell 
dice che 


Montpen: 
La Hop 
unil 


coff crea una situa: 
grave. Tulle le Potenze fir- 
Matarie del trattato di Parigi devono rispondi 
con fermezza ed energia, essendo minacciato il 
diritto pubblico. 

Trattasi di un affare che tocc 
vitali della nostra. Monarel 
trattato di Parigi 
a difesa comune. 

Firenze 47. — 

la abbia dato le di 


gl’ interessi più 
1 firmatari del 
anno tulti i motivi per unirsi 


L'Opinione smentisce che 


(Lettera al Redattore. ) 


Carissimo Direttore, 

Ricevetti ieri una lettera da Vi 
quale mi sì prega indicare dove e q 
bia veduto il lavoro, eseguito dal’ valentissimo 
Cortelazzo per l'Albo, che alcune signore italia. 
ne offriranno alla madre dei Cairoli, avendone 
(come dice la leltera) scritto l'articolo di annun- 
zio e di lode nella Gazzetta del 3 novembre cor- 
rente. 

A questo signore, che mi fa l'onore di seri- 
vermi con parole di cortese benevolenza, io devo 

la risposta; la quale gli mando su queste pa. 
gie, pubblicamente; nello scopo di togliere così, 
anche per l'avvenire, un equivoco da parte di 
persone, le quali non sanno ch'io mi trovo ora 
domiciliato qui in Firenze ; e d'impedire che pas: 
sino per miei, serilti od accenni d'arte non 
miei 


nza, nella 
ndo io ab- 


Rispondo dunque che il lavoro di 
20 non ho punto veduto costì a Vene: 
fui di recente, nè l'ebbi potuto vedere a Vicen- 
za, dove non sono stato: che l'articolo pubbl 
cato non è mio, anche perchè porta due iniziali 
uns delle quali non è la mia; che, essendo vo- 
stro collaboratore per la parte artistica, le mie 
Lettere firmo per intiero, ed i brevi cenni, sem. 
pre colle mie iniziali, intendendo di assumerne 
tutta la responsabilità ; che altri seritti, non d'ar- 
te, io distinguo con un segno, divenuto ormai 
trasparente ; che quindi, posta questa avvertenza, 
non ci può essere scambio di persone e di nomi, 

Quando sarà dileguato un poco questo fumo 
di battaglie, che oscura gli orizzonti dell'arte, 
quando cesseranno, 0 saranno almeno scemate le 
grandi preoccupazioni, che ora interessano noi, 
la nostra patria e l'Europa, e verrà risolta un" 
importante questione, che ci tiene 
sospesi, riprenderò volentieri coi letto: 
sella, che mi confortarono sempre d' indulgente 
attenzione, le ordinarie conversazioni sull’ arte. 

Intanto fui costretto di scrivere questa di 
chiarazione per togliere facili malintesi od 
nuazioni pericolose ; e perchè, come non accetto 
lodi, che sieno ad altri dirette, non desidero che 
il biasimo, il quale dovesse mandarsi ad un di- 
verso indirizzo, avesse poi in isbaglio da pren: 
dere me per obbiettivo. 

Credetemi, carissimo Direttore, 

Firenze 10 novembre 1870. 
Vostro affezionatiss. 
Dorr. Vicenzo Musei 


Bailo Luigi: Giuseppe Giusti e la satira. 
Discorso. Treviso, tip. Priuli. 

F. Lussana: Igiene dell’alimentazione. Pa- 
dova, tip. Salmin. 

Giacomo Pincherle : 
{he Bible. Trieste, tip. Weiss. 

Giuseppe di Monza, consigliere : Dei giudi 
popolari in Italia e nella Sicilia, specialmente se- 
condo 1 loro risultati dal 4861 al 1869. Paler= 
mo, tip. del Giornale di Sicilia. 


Scenie narratives from 


le contravy 
cipali è delle procedu 
1870, 





Doutra vvenzioni 
delerite 
alla R 

Pretura 
penalo 


alle discipline di 











pne inquirente municipale, 
Venezia, l'8 novembre 1870. 
Visto: Il Segretario generale, Pavan. 


__—+.—.——+— 
A questo Numero della Gazzetta va 
unito un Supplimento, che contiene il Pro- 





| gramma dell'on. Fambri ai suoi Elettori. 


DISPACCI TELEGNAFICI DELL'AGENZIA STEPANI 
sonsa DI PIRBRZE DEL 46 
Reodita la 
Oro 
Loodra 
Marriglia a vista 
Qiblig. tabecchi 
Azioni — » 
Prestit- caziensie 
®  » ex coupon 
put tal (aziona) 
zioni ferrovie meridiom 
Obblig. » » 
Buoni» » 
ObbIig. scclosiastiche . 


MISPACCIO TELEGRAFICO. 


vienna 46 novanene 
del 14 nov. del 46 
Metalliche al 5.4, 85.50 
tte inter. mag. e bovermb. 
Prestito 1884 #Ì BU. > 
Prestito 1860. . . 
di Banca uns. sur. 
Azioni dell'Intit. di credito 
Londra 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 47 ‘novembre. 
& arrivato da Bari, il vep. ital. Cleopatra, con merci, 


Pace dhe Ctndite veniiero fatte nei vini dulmati, sempre 
‘ani di 45 a 48 lire mustr. il bigoneio daziati, e solo 
Jlità veramente distinta si poteva soste- 
to di ire 60 in dettaglio. Le granagiie | 
più fermamente tenute, tanto qui che da per | 
la partita di frumenti nostrali che conoscia- 
oriata è lire 39 fl quintale, me non si volle | 
proprietario l’ offerta. È loazcsot) posses Ì 
"tatti spiegano sempre maggiore formezza, ed ora an 
sel ris come nel rpune, stcgiomo quieho vela 
A 


er esportazione, e 
fut 1 ego Unito vennero inortate 

nella settimana, balle 48,664, ed esportate balle 22,358. 
Pochissim manilestavasi sul mercato dei pub- 


a liro 31:10 per carta n pr 
ima che arrivano il telegrafo di Vienna. Il foglio di Londr 
enne richiesto da 29:20 a 28, 

‘PS. — Oggi offresi la Rendita ita. a 53 
Va carta si cedeva a 04 è lie 10) per 
30 franchi da lire 21 ; 10‘a lire 24 : 18. 

71 8 £orr., a Genova, le Azioni della Ba 

vansi a 3398 ; la Rendita ital. a 58 il Prestito naz. a 
47%/ys le Azioni dela Regia a 675; ed a Milano, la Ren 
dita lt a 57:30; il Prestito naz, a 77 ‘/n 0 774% 
fia di mese; le Obbligazioni della Regia a 407; le Azioni 
a 070; le Gbbligazioni dell'Asse eccles. a 77, ed il da 20 

ranchi da liro 31:45 a lire 34:17, è lire 21:20 por fin 

dl 'raese. Londra 


r effettivo; 


1 30 novembi 
Dipartimento marittimo 
chil, 431,740 conapa greggia pe 

deliberata col ribanso di lire 10:62 per ogoi 100 lire 
d'importo. o utile per offerire, scade a mezzodi 
del giorno 20 nov 


ia 
generale deg! di 
farine, il cur prodotto netto d'utile, fu di 24/, per %/, che 
verrà’ ripartito. Questa Società costituita cun Aziuni di fivr. 
30,000 l' uno, sarà trasiormata coa 200) Azioni di {, 500. 
Bel risultato ' Ed /l nostro mulino inattivo! 


Genova 12 novembre. 


uel di lino che sta sem- 

lire 99. Poco si cercava il petrolio da li 
ire 53:50; arrivavano casse 10,900. At- 
{a lire 25:50 a line 24:80 





toni 5 in 





stagnate. 
BOLLETTINO UFFICIALE 


Amburgo . 
Ampterdani 
Augusta 
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EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 59), god. 1° luglio 


ronto 
; god. s30— 
Prestito naz "(866 god. te ottobre 77 — 
Az. Banca naz. nel Regno d'Itali 
» Regia Tabacchi 
Obbligaz, n. 
« © Beni demaniali 
» Agno ecclesiaatico 
VALUTE 
Penzi da 20 franchi . . . . 
Banconote austriache; ‘© 
SCONTO 
Venezia € piazze & Italia 
della Banca nazionala . . - 
dello Stabilimento mercantile 


LIL 139® 
I3* [111188 
IILILII 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 45 norembre 


imper 
Coha, - Po lach, con mogli 
Auseley Higgins , colonne! 


iù 
‘Albergo la Luna. — Borgonovo A. dall'interno, con 
Sangiorgio D , da Triente, coî figli, - Brandeis 
'Skasindky, dalla Polonia, ambi coo fami 
uto; - Bendix A, negoz., da Lipsia, tutti posa. 
STRADA PERRATA. — onanio. pi 
Partenze per Milano: ora 6.08 ant; — ore 9.50 ant; ! 
— ore 1.30 pom, — drrivi : ore 4.58 pom — ore 6 pom; 
2 ore 6.80 pom. 
Partenza per Verona : ore 6.80 por. — Arrivo : ore 
40,06 est # 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 16 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezi 
Pioggia nel Ialia rperiore © centrale; ilo coperto 
torraneo agitato o mosso; calmo l' Adriatieo. 
Forti venti di Sud al Mezzogiorno; deboli al centro 
ed al Nord della Penis 





Tempo piovoso. 


Venezia 18 novembre, ore 11, m. 45. s. 19, 


fatte nel Seuminario Patriarenke 
all'attenza di mi 30.194 sopra il "ivelle medie del mare 
Bollettino del 16 novembre 1870. 


mm 
755.321 749,19 


Dalle 6 anî. del 16 novembre alle 6 ant. del 17. 
Tenip. mass. Hd 
minim. si5 

Btà della lun» giorni 5. 

Fase. U. Q. ore 9.48 antim. 
_ _ __———————+—+—_ 

GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Iomeni, venerdi, 48 novembre, asrumerà fi servizio le 
42: Compagnia di | 3° Battaglicue della 4. Legiute, La rio- 
pioue é alle ore 4 pom. in Campo S. M. Formesa. 
—__———_—____—__—————rtt—m& 

SPETTACOLI. 
Giovedì 47 novembre. 

TEATRO ROSSINI. — Riposo. 

— Sabato, 49 avrà li 
tazione dell'opera in 4 alti del A 

‘qRatRO aPoLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- 
l'artista L. Bellotti-Bon. — /l mafrimonio di un vedovo. 
Coa farsa. — Alle ore 8 e mezza. 

ramo Malunan. — Drammatica compagnia coudut- 


ogo la priv 
" cav. Petrella, Jone. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N. 6. su 
Procincia di Treviso — Distretto di Oderzo. 
SINDACI OMUNI 
pi Ovenzo, S. PuLO DI PIV. ORMELLE, Gonco, 
PontontrroLe, Maxstt, 
FONTANELLE, CiigRANO E PIAYON, 
Avviso. 
A tutto il giorno 30-novembre corrente. 
perto il concorso al posto di 
geometria, algebra, aritme 
la Scuola tecnica consorzi 
della Direzione della S"u 


esta a- 


lementare urbana maschile collocata nel medesimo | 


Stabilimento. 
1 to posto è di annue 
L, 1600 oltre l'alloggio gratuito, posto nel suddetto 
i dovranno presentare al Sindaco di 
in bollo legale , corredate dei se- 
guenti documenti 
1. Fede di nascita. 
2. Certificato di robusta costituzione fisica di data 
recente. 
3. Certificato di buona condotta, 
daco pure di data recente. 
4. Patente d'idoneità all'insegnamento tecnico. 
5, Qualungne atto che provi o servigii prestati o 
meriti speci 
al Consiglio dei 


La nomina spetti 
sorziati salva la superiore approvazione. 
Le istanze di concorso prodotte dopo Il termine 
fissato dal presente Avviso, 0 che non fossero corre- 
date dai prescrili documenti, saranno senz'altro re- 


spinte. 


lasciato dal Sin- 


Comuni con- 


disposizioni delle leggi 
ma a qu 


i 
ggettarsi in caso « | 
tecnica cosorziale, ed a tu ! 


e il post 
missionario . ed 


Oderzo, 1.° novembre 1870. 

ll Sindaco di Oderzo Gatvaoni bar. ExiLIo. 
idem di S. Polo di Piave PADOVANI GICSEPPE. 
idem Giacowmi Utissi 
idem Reveniw co. Lori 
idem 
idem 
idem 
idem 
idem 


1N, 972 XIV. 


sorgo 

di Portobuffolè 
Mansuè 

di Fontanelle 

di Chiarano 

di P 


Pasquali Gi 
DE Vino Dow 


Bowuiico co. Lui. 


ITAL 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo, 
Municipio di Camponogara. 

} AVVISO. 


A tutto il giorno 10 d nbre p. v., sì apre il con- 

| corso ai posti di maestro e maestra delle Scuole e- 

| lementari nel sottoposto elenco coll’ onora- 
rio sotto notato. 





0 presentate a queat'Uf- 
orredo dei seguenti allegati in. bullo re- 
ificato comprovante di avere compio 


2 


di moralità ; 
to medico sull'idonea attitudine fi» 


è) Certificato degli studi! percorsi. compreso 
queilo degli esami sostenuti per l'abilitazione nell'in- 
segnament 

”) Fedlna politica 7 x 

Sarà poi fatta considerazione a tutti quegli 
documenti che comprovassero titoli negli aspiranti. 
La nomina è devoluta al G 
va la superiore omologazione e sai 
scelti ‘è permanente residenza nel luoj 
s'otirovano, le Scuole osservando nel resto esattami 
discipline. 

pli eletti dovranno assumere le loro 
giorno 1° gennaio dell'anno scolastico in corso, ed 
avranno l'obbligo anche dell'istruzione degli adulti 
nelle Scuole serali e festive, non essendo loro accor- 
dato alcun compenso per tale prestazione. 

Camponogara, 8 novembre 1870. 


zioni col 


P. LANCEROTTO. 


Gli Assessori, 
V. Menia. 
Vego Scocco Sante 
ll Segretario, 
À. Basso, 
POSTI APERTI AL. CONCORSO. 
Camponogara, Scuola maschile, coll'annuo stipen- 
dio di L. 700, e con 1550 abitani ! 
nola femminile , collannuo stipendio di 
abitanti. 
le coll’ annuo 


‘ranno. alle 
alire frazioni di Ca 


AVVISO 


IMPORTANTISSIMO 
i pics amatori delle lese an 


Una fra le prime meraviglie della natur 
a ermafroditismo laterale, la quale già da dive 
li fene Ora presentata tt 


ni 
Dalle ore 9 ant. alle 12 merid. e dalle 1 aj. 3 
sera; nell’Albergo al Leon Bianco, al Ponte*dei pl 
secondo piano, N, 11. Da 
’ ingre ” 
persone adulte, © terno LIRE DIE 


—-x..,7r0rr—=——_ 


N PRIVATO ISTITUTO 
DI 


educazione primaria 


diretto dall'ab. D, Antonio Spilott, 

le dei Fabbri a $- Salvatore, sì è aperto col3 7 

bre p. p. entrando nel suo” vi iO anno 
senza alterare i metodi d'ins 
osservati con prospero succ: 


GRAN DEPOSITO 


Budelli di Fiandra 


MANICHE e VESCICHETTE 
DELLA DITTA 


ENRICO LUGCARDI 


di Vienna. 


In Vicenza da ISIDORO MENEGHINI 
Padova « GIOVANNI BONATTI. 
Treviso « VINCENZO DALL'ACQUA 
La Ditta Eng. Saccomaami avverte essere di 

tutto falso l'avviso inserito nel Aimnoramento del gior. 

no 14 novembre, riguardo al 


TORRE ANNUNZIATA. 
caricato direttamente dalla Ditta Onofrio 
pelli di Napoli, e può offrire ai sottoscrittori la pro: 
ni suddetto assuntore. — Per fucillare 
la sottoscrizione avverte, chie nel prim 
versamento egli è persuaso a dividere col sottoserito 
re la provvigione accordatagli dal Fanelli. “33 
_  —————_————___ _<& 


DA AFFITTARE 
IL CAFFÈ CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 
Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO ai Num. 4599, della stessa par. 
rocchia. 783 


i, Sito inca 








ROB BOYVEAU:GAFFECTEUR Mie. | 


MESI vegetale del dott. BOTYRAT-LAFFECTEUR, sutorissato e gusrentito genuino della firma del dott. 6r 


| randesu de Seint-4Ger 


gl’ incomodi rp gen 


radicalmente le affes oni cutanee, le scrofole, le conseg 
dall’ età crifica, e dall’ acrimonia degli umori Questo 


della. rogna ed ul 
lob di facile digestione, gns 


provesient 
| Ai gusto e all'odorato, è soprattaîto raccomandato coutro le malattie segrete, recenti e inveerate, ribelli al copaie, 


| mercurio ed all’ioduro di potassio. 


accidenti cagione! 


ll vero ROB dei Boyrean-Laffectear si vende al presso di 


dal mercurio, ed aiuta la natura a abarazzarsene, come 


) e 45 franchi la bottiglia. — Deposito generale el le 


Boyvesu-Laffeeteur è la Casa del dottor Giraudenu de Saint Gervais, 42, rue Richer, Poris. — ln Venezia, MI. Zaghis, 


Centenari, Ongarato e C*, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, 


ianeri su 


Mauro. 








ATTI UFFIZIALI, Seme ta 


COMMISSARIATO GENERALE 
DEL Tano 
DIPARTIIENTO MANITTDIO, 
AVVISO 
di seguito deliberamento. 
A termini dell'art. 59 


D 


dll [ri pressi 


to di m. e €97.068 di legoam 
quercia dal bosco Montallo 1 que- 
sto Ri Arsenale marittimo per 
10,456:02 di cui nel 

ata del 13 ottobre 


onu 
ri 


0 al corso di Bersa pui 
del depusito. 


Lo aggiud'eazioni seguiranno a fuvore di c 


dall'aggio prestabiliti a bi 
Si renderanno peri 
quello, 


Ve offerte di ribasso del furte di ri 


Toztasimo, sede al mezzedì dll pra 


L'asti verrà tata col metodo dale ea 


INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE IN VENEZIA 
AVVI O D'ASTA. 


re della tassa sula macinarione dei ce 


ettoîro 1870, N. 044 ed i capitoli rormali approvati dal Ministero delle 


ili a richicsta di chi 
poste dire 


deg 
v 
del'asta 


ud cazione so ron si avranno cfarte di 


Dall'Iatendonza di fiaaom>, Venezia, 14 rovembre 1870. 


gione del ventesimo, devo, all'atto ' 


Venaria, 14 novembre 1870. 
Il Sotto-Commissario al contratti, 
GiuserPe. Zuccori 


N. 15199, 2 pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 


di lt citano clio n 

frbanaio, venne ordi- 
sid l'armata qu sifone, 
senso dei $ 163, Reg. di pr. pen, 
dal latitante. Bellino Nicotenti fa 
Bonaventura e di Teresa Modena, 
nato a Thiace e domvcilato in Pa 
dova, d'auni 34, cesibe, possider= 
to; individuo di statura aita, core 

comp essa, dell'apparente 
i Casi 20, soa pali ner 

e ee glia h 
0° lui eutega, manto ere, 
vustito civimente. 

Vengono interossate lo Au- 
sota compiti a det per Pr 
conseguire Îl suo arresto © per 
sucesssiva sur tradiz coe a que 
ste careari criminali. 

Dal R. Tribunato provi 
Se. 

Felt‘ novambre 1870. 

ILL V. Presidoto, 

V. fruunati 


Zanella, AGG 


8. Donà. | 78 (2) 


li R_latondente, 
Guarra 


TAFELLA DEI CIRCONDARII D' 


COMUNI IN CUI SOSO SITUATI 


—___________ 


fraz. di Cavallizo 


» di Coma 

tel Comune di Mirano 
di > Maria di Sala 
Noale 


qu 


peassopnzo LI ta 
E È 
ri 


norcesbero 


(1) Trattasi di un p‘ecolo’molino a cavallo. 
Esiste inoltra a Venezia il mulino a 
di S. Girolamo, ma questo è presentemente 


nà ofrto il maggior ribasso dal dati percentuali 


pt soltanto allora che scoccate le ore 4 grate, 
‘n+) non fissero state presentate all' lotendenza altre of- 2 dic 
inferiori s1 vastesimo del prezzo delle aptiudicaneni PERA PIA 


1. pubb, COMMISSARIATO GENERALE 
. DEL TERZO 
| ppaaairo nane. 
AVVISO. 
A semini del'art €O del 
Regolamento per l'esecuzione 
1a foggo 23 opril 1369, N. 5026, 


visibili nell 


alle 2 pom. 
Deento 18 ee 


mento definitivo a favore dei | ratore ad sctum, essandisi suil 

miglior offerente. tuto 
Lo condizioni d' appalto sono ‘ precetto. 

riato generale dalle ore 10 ant. Lonardo Be: 


Gli aspiranti all'impresa, per 


‘ to di 
seguire il de- _gri che si è datinsio in si 
{ medesima fitto luogo al chiesto 

si 
ufficio del Commissa- ! —lacombirà quindi sd isso ore f 
er di fr g 
| gere al dep.tstegli. curatore in | Sovr 


tampo un ervduta eecezio- | 1828. 


esse:o ammessi a presentare il lo 


ro partito, 


dovrarno produrre un 
de 


cart.fcato comprovante d' 


tello dei debito pubblico, il evi } 
al corso di Borsa nel gior- 
no in cui si eseguisca il deposito 


ba PIA 


ro 140, per le spese d'incanto @ 
contratto. 


| Venezia, 
Si procederà quindi nella sala 
degl’ incanti, avaoti Îl Commissa- | 
rio generale, al reineanto di tale 
appalto col mezzo elle sehede se- 


del grote, alle ore dodici merid. dal | 


Il Sotto-Commissario ai contratti, 
GroserPe Zuccori. î 


una Cassa dello Stato 


è medasi 
na Css delle Sato edesimno le consegunre 


la propria inax one. 

il precesto si pubblichi 
wi afigga nei iueghi soliti, e si 
dns-ris:a per tre vot: in quest 
Garzetta Uficialo a cura della‘ per ti 
parto istante, 

Dal R. Tribunale commer 
ciale mar 10, 
Vanezio, 15 novembre 1870. 
Pal Prosidento impodito, 
Beati 


re le 


a detta somma. | 
dl 


+ Ser. 
40 rovembre 1870. 


pubb. 


heimer sos nto d'ignota dimerr, to a 





ATTI GIUDIZIARI! 


N, 2.859 4 ni 
gpirto, ""%* 
Si notifica a Leonardo Bera- 
heimer, atsentò d'igocte dimora 
che Gibriolo Raibandi col'avve- 

cato Antonio dott. Serivzi 
dosso in suo confronto e di Gio- 
a petizione 14 


pagamento 
tori, 


hit 


pal contratto 


vanni Casario 
novembre correnie N_218L9 per 
pagamento di it. L. 238 ed 1e- 
cossorii antro giorni tre e sotto 
comminatoria dell seux'one com- 


asartorale 


i 


UTTLI 


gri che si 


lens ose rici 


quisto foro. dott. Gio. Bert. Ne- 
gri che gi è destinato in suo co 
ratore ad netum, essendosi sulla 


partecipare 


Cosaria la potizione 14 
novembre 1870, N. 21858 pr 


tro, 
comminitor: 
binria è che con odierne D.ereto 
venne intimata all’ 

questo foro dott 


ginogare al depotatogli curato» 
Fo in tempo utile ogni eredu- 


1 da eccezione, cppure 
ni Tebanalo stro pre. 


che Gsbriale Raiba sono 


dune in sua confronto e di 

x la patizione 16 
N. 24860, per 

meomento di L. 238 cd ieces- 

di L 238 ed acces: n 

giorni è sotto 

svenzione cam- 


caver, 


è des inato in suo 


Tutore ad serum, essenécsi suil 
sardi tia fato” iuogo al count 


giue- 
Gore al i 
tampone op dc 


una 
emer di far 
bin, 


euratore, mentre in difetto dovrà 


Siguense della propria 
RA il preseoto si atfiga è 


pabbichi 


Gazeta 


sò medesimo le con 
13 008 


ire 
ro volte in 
Uakane a care dale 
ne 


Venezia, 15 novembre 1870. * 
Pal Procidente impedito, 


dimora 
Grbriele Raibandi coll’ 
aio Antal dat. Scsi. pre: 


in 
Ca 


Pellegri no 
tore sd actum, essendosi sula 
alessa rode. utata com;a st a que 


dei 55 386, 387 del G. R.® 


N. 16101. 


Luigia Dai Bis, abitnto a 5. 
vortito chiunque credessa. poter 
dimostrare qua che ragione od azio- 


dura ‘a querto Tribuna, in too 
fronto dell'avvocato dott. Trom- 


quasto Loro dost. CI. 
sto di lui cu 


creditori, coll’ avvertenza dh | 
non comparsi si avranno per 
seozienti alla. pluralità dai an 
mon comparendo alc 
V. di 46 dieembro p. f. 
10 ant., sotto le avvertenze da questo Ti 
tuîto pericolo du el 
va Risoluzione 2) dicembre 

EA il presente verrà fun 
ei luoghi soliti ed inserito ni 

pubblici Fogii. 
Dal R. Tribunale provini 
procuratore, al 
2 4ò tolo a:teibui- 
conseguenze della propria 


bre 970 
V. Stati 


amer'one. 


Locchè si affigga ali’ aibo, è 
re volte sî pubblichi naila 


Dai R. Tribunale provinciali 
civile Lester 


localo Gazseta 


Vanezia 31 ottobre 1870. 


SeuuENATI 


10 
PESCA 2 pom. nila propri 


deora sarà tacuto Li ÎV spet 
mento d'asta dui basi eDdÙ 
descritti a. contenuti nel i 
Edito 28 lugiio 469, N. 288 
putblicito nella G nesta di 
N 24, ale orde 
DUI 


2 pubb 
EDITTO. 
Si notifica col presente Edit- 
tutti quelli che avervi pos- 
interesse, che da questo Tri- 


bunale è stato decretato l'aprimen» 
to dal concor 


sopra tutte le s0- 
è ciù ad ‘stano ila 56 
Regini in cnofronto di Cnn 
equa + LL, CÈ uni 
‘A chiunque poi è bei 
te pron. questa od 
gli atti rebtiv. 
Locchè si pubbikhi pr 
volte eopsscutive nel i 
la dela Gonteta di Vos 


, biadaiuolo, @_G acomina 


ale, Rio della Sense. 
Perciò viene col presento av- 


Portogruaro, 1 


regolare 11 Pretore, Sonno 


petizione, da 
pb 
EDITTO. 


Si renda noto che, Die 


deputato curatore nella massa 


Giorgio del Tegl 
tia da moromini 
Pret | 

De 


n questa pio, ‘ 
{del Comune di 5 
mento, 
Efron tua” Gut 
di Veni ab 
Da si piumino 1° 


Tipografia della Guzzetta. 


N Duca d' A 
dalle Cortes 
a dichiarato 
srebbe 193 voti. 
toviui nelle loro 
falli che il Duc: 
voli circa 
b Gli altri 
hina figur 
echo 27 voll, i 
Niltoria, il quale 
didotura e uvev 
d'Aosta, trovò 8 
nominarlo 
Asturie ebbe 2 vi 
siaurazione in 
molto deboli ora] 
Il nu 
Duca d'Aosta è 
ubblica federa 
ai contarono e ri 
to alla Repubbli 
fre voti. Monarch 
i lermini della lol 
ha vinto, malgra 
una serie di avvd 
fare della Spagn 
non fosse stala ci 
La Spagna di 
la ripulsa dei ca 
vuto fara repubb) 
L'infelice soì 
cipe Hohenzollern] 
pubblica proclami 
spinte per la Spa 
Nei due anni] 
i repubblicani ten 
padronirsi del pot 
grado tutti gli os 
$ 


narchica, tentò 
to un candidato il 
pa, che più d' ogi 
e di lealtà. Sembi 
auolo non si 


essa ha profonde 
Ora il Duca 
go, La sua elezi 
di cannone, © 
lazioni di gio 
stato in tutta la S 
le Provincie e del 
Una Commis 
le Cortes è parti 
lulia a prendervi] 
Prim ha mandata 
poriare al Re Vi 
Amedeo, due lett 


to Re, i più lie 
abbiamo un argoi 
slo, che d' ora in 
Versa, come lo fu 
cose di Roma. 
L'officiosa €] 
nà dichiara che 
dalla denuncia 
della Russia, e it 
darietà delle Pot 
1856, dinanzi a 
flausole essenzial 
Ad una difesa co 
In Austria 
sia continua & 
primo momei 
ne comprende ag 
panslavis 


ria pot 

pre per lei 
inza e se 

portanza è se no 

Sì dice che 

Tusa del 34 ottd 

Teti tone a da 

i non cri 

05. facilmente i 
dispaccio, che 

dustriaca da 

Ma di ina No 

ta e |’ inglesi 

conformità di ve] 

È Pare intanto 

Bia stata con 

Ma che a quell 

Quoò alla Turchid 

di Gorciakof 

» Si dice 

fsi Sultan] 
li poter 

voglia fare 


Tò non è 
itchia © le 


Volesse di 
anche 
di 





QUA, 
ere del 
I gior 


L 
nofrio. 
a pro 
ilitare, 
primo 
scritto 
833 


n 


= 


LU! 


#3 È 


Mori foglio separato vale e. f 
Set 0 di prove, ed 
orti iodio coni 

foglo, c. 8. Anche” le lettera 
00 esere afraente; 


Sabato 19 husenbre. 





ETTA DI VENEZIA. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


4 


lucia di Vann 
Pragici otra 


ira 
Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
Avvisi, ceot. 35 alla lina , per. 
ua ele veli e II peri vol 
i por gii AtS giudiziari; 68 animi. 
ivi, cent. 38 alle linee, "per 
una sola volta; cent. 65 per tre 
volte. lisersioni nello tre prize pagie 
ue, cent. 50 alla linea. 
Le inserzioni «i ricevono nelo del nostra 
Uffiio, e ni pagano «nticipatamente 


Sin che durano le eleZioni, la Gazzetta si vende a centesimi 5. 


VENEZIA 18 NOVEMBRE. 


| 


Oggi parrebbero scemate le difficoltà per la 
questione tedesca. Un dispaccio dice che dal rap- 
porto del conte Bray , il plenipotenziario bava- 


Il Duca d' Aosta fu proclamato Re com voti | "5 apparirebbe che quelle difficolta potessero 


i dalle Cortes di Spagna. Due deputati assenti 

‘dichiarato di votare per lui, sicchè egli a- 
lilbe 193 voti. Così i suoi fautori furono in- 
Tini nelle loro previsioni ;, essi ‘calcolavano di- 
fiche il Duca potesse raccogliere un duecen= 

voli circa. 

"Gli altri competitori del Duca fecero una 
sechina ficura. Il Duca di Montpensier non eb- 
he 87 voti, il generale Espartero duca della 


\itoria, il quale però aveva rinunciato alla can- 
pel DI 
T 


e aveva consigliato a voti 
trovò 8 deputati, che si 


wa d' Aosta è costituito dai. partigiani della 
Iqubblica federale, i quali in questa oceasione 
li contarono e raggiunsero il numero di 60. Qui 
‘vallo Repubblica unitaria , essa non raccolse che 
‘e voti, Monarchia 0 Repubblica federale; ecco 
iiermini della lotta in Spugna, e la Monarchia 
malgrado. tutti gli ostacoli, malgrado 
nimenti , che avrebbero dovuto 
ie della Spagna una Repubblica, se la Spagna 
na fosse slala eminentemente monarchica. 

La Spagna difatti ebbe tutte le tentazioni. 
li ripulsa dei candidati monarchici avrebbe do- 
io farla repubblicana per dispetto. 

infelice sorte della candidatura del Prin- 
die Hiobenzollern, la guerra che ne seguì, la Re- 
pubblica proclamata in Francia erano altrettante 
gate per la Spagna a costituirsi in Repubblica. 

Nei due anni, in cui il trono restò vacante, 
rubblicani tentarono, parecchie volte di im- 
Idronirsi del potere violenza. Invece, mal- 
sado lutti gli ostacoli , tutti i pericoli, tutte le 
tatazioni, la Spagna perseverò nella forma mo- 
unhica, tentò e ritentò, e finalmente ha trova- 
lb un candidato in una famiglia regnante d' 

n che più d' ogni altra è una garanzia di li 

di lealtà. Sembra proprio che il temperamento 
siguuolo non sia repubblicano. La Monarchia 
1 Spagna fu sottoposta; a_tutte le prove possi 
hi e immaginabili, ma ha vinto. Ciò prova ch' 
[sa ba profonde radici nel paese. 

Ora il Duca d' Aosta è il nuovo Re di Spa- 
ga La sua elezione fu annunciata con 104 col 
p di cannone, e i dispacei parlano delle mani- 
falzioni di gioia che questo avvenimento h 
vilo in tutta la Spagna, e delle dimostrazioni 
Pr e dei Comuni. 


X Cortes è partita dalla Spagna 
Mia a prendervi il nuoto Re, e il 
ia ha mandato un suo inviato a Firenze, per 
prare al Re Vittorio Emanuele e al Principe 
Intdeo, due lettere che annunciano il lieto av. 
vaimento. L'elezione d'un Priacipe italiano alla 
trova di Spegna è dunque oramai un fatto com- 
juto. Noi auguriamo alla Spagna e al suo nuo- 
% Re, i più lieti destini. Dal cauto nostro, noi 
ibm un argomento da rallegrarci, ed è que- 
so, che d'ora in poi la Spagna non ‘ci sarà av- 
wma, come lo fu sempre soito i Borboni, nelle 
use di Roma. 

L'olliciosa Corrispondenza Warrens di Vien- 
% dichiara che il diritto pubblico è minacciato 


la Russia, e insiste sulla necessità della so 
irieta delle Potenze firmatarie del trattato del 
I, dinanzi a questo tentativo di violarne le 
fusole essenziali. Essa richiama quelle Potenze 
M una difesa comune. 

Ir Austria, la mossa diplomatica della Rus- 
% continui a mantenere l'agitazione, nata sin 
{il primo momento che se n'ebbe notizia, e se 
* comprende agevolmente il perchè. Il trionfo 

poslavismo minaccia l' Austria 
% quasi che la Turchia. È il principio slavo 


Ace, che rende inutile 

tagli Czechi, è la minaccia tanto al di 

I di la della Leitha. Contro quel principio trion- 
tale l'Austria potrebbe molto difficilmente lottare. 
È dunque per lei una questione della più grave im- 
Rrlnza è se ne comprendono henissimo le an- 


Si dice che la risposta austriaca alla Nota 
Rusa del 3 ottobre sia già partita. Con 
È $i vione a dare ragione a noi, che ieri dice- 
"imo di non credere che le Potenze si fossero 
{ni Gcilmente intese per una Nota identica. Il 
'paecio, che annuncia la partenza della rispo- 
Mi austria Vienni giunge che non si 
ala di una Nota identica, sebbene la Nota au- 
rina è l'inglese abbiano naturalmente una gran 
Sibrmità di vedute e d'idee. 
ke Fare intanto che la Nota russa del: 34 otto- 
sia stata consegnata agli altri Gabinetti, pri- 
Gi che a quelio più. direttamente ‘interessato; 
De alla Turchia. Difatti a quest'ultima la No- 
di Gorciakoff non fu consegnata se non il 15 
le. Si dice che la Russia abbia agito aosì, 
Mrchè il Sultano, prima di rispondere, fosse in 
di poter valutare le ‘controproposte che, si 
" voglia fare la Russia, in compenso dell’a- 
d@0ne della. neutralità del Mar nero. Si dice 
di che il Gabinetto russo sarebbe disposto a 
nlire alla Turchia i suoi possedimenti, pur- 
fosse tolta la neutralità del Mar nero. Que- 
voce, e ad ogni modo 
e le altre Potenze non potrebbero ri 
mmeno sopra questa garanzia. Se lo 
sigpo esse di qui a qualche anno dichiararsi 
lo gue dai nuo cen, È 
lisposto a conchiudere, e chiedesse un 
Mon revisione, si dovrebbe anche allora adal- 
"a fare ciò ch’ egli domanderà ? 
‘bene però la Turchia abbia ricevuto la 
più tardi di tutti, si. dice ch' essa abbia pro- 
anticipatamente. 


Tote. he 


patti, che ora si mo- | 





essere superate e si potesse trovare una soluzione 

odisfacente. Un altro dispaccio dei fogli tedeschi 
dice che la Baviera ha ceduto nella questione 
militare , ch'era la ‘ave, è la Prussia ha 
ceduto negli altri punti. 

PS. Un dispaccio giunto più tardi reca il 
sunto d'una Nota energica di Granville all'am- 
basciatore inglese a Pietroburgo. Questa Nota vie- 
ne lodata da tutti i giornali isiglesi, appunto per 
la sua energia. 


Nella, Presse del 46 leggiamo quanto segue 
sotto il titolo Garibaldi: H DE 

Abbiamo oggi lettere dal quartier. generale 
di Garibaldi a Dole, che arrivano fino al 7. Esse 


non gittano una luce molto favorevole sulle trup- 
pe da lui comandate e sul loro. armamento. Le 


nostre prospettive almeno (dice uno dei corri- | 


spondenti del Daily News)sono tutt'altro che splen- 
dide, e se succede un combattimento, io sono 
dell'opinione espressa da’ Ricciolli, 
2zan0 tutti. È quasi impossibile im 
Un esercito peggio armato, peggio ve- 
stito e peggio organizzato del nostro. Quasi tutti 
stri fucili sono schiopyi di vecchio stampo, 
colla pietra focaia, che rimontano al 1813 e che 
furono trasformati in fucili a percussione, e sono 
fermamente convinto che se dovessimo venire 
alle mani coi Prussiani, ne nascerebbe un ma- 
cello orribile. Ho già parlato della contesa sorta 
fra uno dei battaglioni italiani e lo stato mag- 
giore, dipendente da ciò che il battaglione aveva 
le capsule, che non si adattavano ai fucili rifor- 
mati. Ho fatto parola anche della mancanza di 
selle. Abbiamo bensì un buon numero d 
da tiro, ma cavalli da sella ne abi 
per lo stato maggiore. Il colonnello 
tornò capo dello stato maggiore in seguito alla 
rinuncia del colonnello Frapolli, credo che sia il 
solo che abbia un vero cavallo da sella; gli altri 
sono forniti di piccoli cavalli da tiro, molti dei 
quali non furono mai cavaleati. Ne viene di con- 
seguenza, che appena il cavaliere è montato, es 
cominciano a dar calci, s' inalberano e si rizza- 
no sulle gambe di dietro nella più grottesca ma: 
niera di questo mondo. Ogni giorno vediamo c 
valli e cavalieri che-vanno a rotolare sossopra 
peter. Abbiamo formato un tantino di caval- 
leria ch'è raccozzata su da varii reggimenti, e 
che in tutto conta un 50, uomini. Questi vengo- 
uo impiegati nel servizio delle pattuglie, per. te- 
nerci informati sulle mosse del nemico. Finora 
siamo quindi abbastanza bene informati per que- 
sto punto, e pare che i Prussiani abbiano inten- 
zione © di caceiarci via di qui, 0 di accerchiar: 
ad Auxonne 0 a Besanzone, prima. di marciare 
verso Lione. 
lcuni giorni fa il Governo mandò al gene- 
100 franchi, ma aggiunse la preghiera 
che li amministrasse da buon massaio, perchè 
non poteva mandarcene altri. La nostra posizio- 
ne quindi non è punto invidiabile; e per giunta 
il generale Hanke-Busok mi diceva, quando sono 
stato a visitarlo a Opplange (delizioso villaggio 
al Nord del bosco di Serre), che le truppe da 
lui comandate erano odialissime dalla popolazio- 


ne, perchè gli abitanti del villaggio sono convinti | 


che la presenza dei garibaldini attrae sopra di 


dla denuncia del trattato del 1856, da parte | 'oro l'attenzione dei Prussian 


1l generale Bosak due giorni fa ha traspo: 


| il suo quartier generale da Opplange a 


a due miglia di qua da Vesmes per impedire di 
passare l'Oignon, Sfortunatamente egli non ha 
ai suoi eomandi altro che 1600 uomini, 600 dei 
quali sono vestiti con blouse azzurra, e non 
fanno mai sparato un fucile. Questi sono stati 
lasciati ad Opplange per fare gli esercizi. Il pas- 
saggio sull’ Oignon è possibile in due punti, a 
Vesmes e all’Abbaye d' Auy. A_Vesmes sì potreb- 
be far saltare in aria il ponte della strada for- 
ala e poi guardare il passaggio con una mano di 
gente ; Ha Call Abbaye d' Auy bisognerebbe io- 
vece sostenere la difesa colla baionetta; e se il 
nemico venisse in massa, Borek potrebbe ritirarsi 
a Besanzone. Garibaldi ha intenzione di restare 
a Dole finchè può ; poi, se vede il nemico avan- 
zarsi in massa, trasporierà il suo quartier gene- 
rale a Mouchard; e finalmente, se non può dare 
battaglia, sì ritirerà probabilmente per. Lons-le- 
Saulnier e Bourg nella direzione di Lione. Au- 
zonne, che ora tratliene la marcia del nemico 
da Digione a Dole, non è bene armato. Esso ha 
60 pezzi d'artiglieria, 3000 uomini di guarnigio- 
ne € viveri per due mesi 


di Londra del 40 ci recano la de- 
banchetto annuo del lord-mayor. 
iscorsi più importa 


1 gior 
scrizione del ) 
Diamo la' traduzione dei 


in esso pronuneiati : 
1 5 E° ministro d'Italia rispondendo al 
brindisi del lor.d-mayor ai ministri esteri, disse: 
Mylord; mylady e signori. Mi spiace molto 
di essere costrelto ad incominciare. col farvi le 
nie scuse se devo esprimermi in francese , non 
conoscendo la lingua inglese. Prego l'onorevole 
lord-mayor di voler aggradire i ringraziamenti 
che gli faccio in nome del Corpo diplomatico , 
Al quale ho.’ onore di appartenere .. quantovin 
nome mio proprio, pei voti ch'egli ha voluto 
manifestarci, e ringrazio questa rispettabile adu- 
Ranza dell’ accoglienza favorevole ch’ essa fece a 
questi voti. Vogliate permettermi che,_ tanto 
Tome dei mie colleghi, quanto nel mio, faccia 
re un voto al quale diamo un gran valore. lo 
Bsprimo i voli più sinceri per la felicità, la pro- 
sperità e la gloria di questo nobile e grande 
paese, nel quale abbiamo la fortuna di trovarci. 
Vogliate pure permettermi, m lord, mylady e si- 
gnori, di formulare un altro voto particolare per 
me e per mio. paese. Che la rane € Le 
monarchia italiana possa sempre godere dell 


| simpatie della nobile, grande e libera Inghilter- 
ra! Applausi.) 
Il signor Gladstone, dopo aver parlato delle 
prospere condizioni dell' Inghilterra, soggiunse : 
. « « Ma è pur troppo vero che se rivolgia- 
mo gli sguardi oltre ai nostri confini ed a distan- 
2a non grande, scorgiamo uno spettacolo tale 
che affligge immensamente i seutimenti dell' uni 
nità e di eui la storia ci ba raramente dato un 
esempio. Una guerra che nel corso di soli lre mesi 


ha costato piu sangue di quanto ne sia stato spar- | 


n qualunque anno della storia della cristia- 
niche nelle epoche delle più terribili rivo- 

luzioni, che ha consumato” somme di danaro tan- 

to enormi da richiedere il | 

di pace per farne riavere 

assistere a catastrofi mil 

oltrepassa telmente tutti gli esempii sinora av- 

venuli, che esse sono circondate da un mistero 

che sinora nessuno è stato ‘capace di penetrare. 

(Applausi) Però questa guerra non deve far ap- 

pello soltanto ai nostri sentimenti, essa 

ne altresì dei doveri. 

Come prova della nostra imparzialità , voi 
potremo almeno dire che, se non siamo riusciti 
ad ottenere, in mezzo a sentimenti naturalmente 
fanto eccitali, un senso di sodisfazione generale, 
non abbiamo trovato una grande diversità nel 
malcontento eccitato parzialmente 
e nell'altra, e che questo malcontento di ambe- 
due le parli sarà le miglior prova del generoso 
ed equo spirito che c'indusse ad agire. (Applausi.) 
Ma, signori, noi aspettiamo dal futuro il giudi- 


mo una 
ispirata soltento dalla cupidigia e dalla più 
gliacca codardia, da un lato possiamo tranquil- 
lizzarei riferendoci alla testimonianza ed all’ espe- 
rienza della storia del passato, dall 

mo credere che questi sono sfoghi momen 

e passeggieri , ch' essi sono il risultato naturale 
e necessario di lotte grandi ed angosciuse. Essi 
non devono eccitare e non eccilano in noi il me- 
nomo risentimento; è nostro duvere di conce- 
dere molto ai nostri amici di queste due nazio- 
ni combattenti nelle circostanze in cui si trova- 





no; e possiamo attendere con perfetta fiducia il 
momento in cui le nostre ragioni ed i nostri 
fatti saranno apprezzati con giustizia. (Appiausi.) 
Signori, v'è un'altra parte nei doveri dei neu 


intendo quella ch'è meno definita e meno | 


posiliva della semplice osservanza di certe pre- 


serizioni delle leggi internazionali , ma che non | 


meno importante, quella cioè che impon 
loro il dovere di vigilare ozni opportunità per 
miligare o far cessare i tremendi mali d’ una 
guerra come questa. (Applausi ) 

Uno dei miei colleghi qui presenti vi dimo- 
strerà, spero, iu inodo sodisfacente, che su que- 
sto riguardo noi non abbiamo inancato di agire 
secondo il dovere d'una nazione ci 
amica verso ciascuno dei belligeranti; 
gerò soltanto che non solo desidero una prossi- 
ma pace, ma ciò cl’ è più, una pace che abbia 
un carattere solido e giusto (applausi), una pace 
che sodisfi alle giuste e ragionevoli” pretensi 
della Potenza che in questa lolta risultò la pi 
forte, e che fu pure da principio la Potenza at- 

cl’ essa non oflenda i seutin.euti susce 
tibili di quella valorosa nazione che si è glori 
ta per tanto tempo di una fama militare in Eu- 
ropa; e sopraltutto che, allorchè si conchiuderà 
la pace, essa sia fondata su principii conformi 
alle idee ed al giusto senso della civiltà' moder- 
na, su principii che non le diano il carattere di 
un accordo passeggiero e provvisori 
essendo in conformità alle convinzioni dell’ uma- 
nità ineivilita, essa debba servire a promuovere 
lu futura tranquillità dell’ Europa ‘e la stabilità 
di quella pace che allora godremo. (Applausi. 

Lord Granville. È stata una grande fortuna 
pel Governo di S. M., che il Parlamento fosse 
aperto allorchè è scoppiata questa grande e tri- 
ata guerra. Nella Camera dei lordi, come in quel- 
la dei comuni, si rese evidente quel sentimento 
che sorge sempre in questo paese quando avven- 
gono gravi quistioni di diflicoltà internazional 
Scomparve ogni traccia di sentimenti di partito, 
ed il solo desiderio che si manifestò fu quello 
di rafforzare il Governo seguendo una politica 
consentanea agl’interessi ed alla dignità del 
nazione. 

Noi abbiame avuto il grande vantaggio di 
esporre alle Camere del Parlamento e quindi al 
paese, ciò che avevamo fatto per impedire la 
guerra, e posso dire che il Parlamento approvò 
il nostro operato. Dopo di allora ho udito dire 
sut continente che se avessimo adoperato un li 
guaggio più forte e più energico, avremmo po- 
iuto far evitare questa guerra. Ma il Parlamento, 
d'accordo col Governo di S. M., dieliarò che il 
nostro primo dovere era di non adoperare che 
quelle parole ch' eravamo determinati di appog- 
giare ; e benchè, se sfortunatamente sorta 
un’ oceasione in cui dovessimo impiegare espres- 
sioni più energiche, noi avremmo saputo adope- 
rarle consci di avere l'appoggio del Governo e 
di tutta la nazione, pure crediamo che questo 

inde paese ha reputato col Parlamento ed il 
overno di S. M., non esservi cause sufficienti 
per arrischiate d' essere implicati iv questa gran- 
de e disastrosa guerra , che non iscoppiò per ca- 
gion nostra, “e che abbiamo cercato d' impedire 
colla meschina e fallace speranza di farla diffe- 
rire per qualche tempo, mentre, a torto od a ra- 
ione, la Franeia e la Germania la reputavano 
inevitabile. Abbiamo quindi avuto il vantaggio 
esporre quali sono i principii generali della po- 
litica che intenderamo seguire, con quella pie- 
ghevolezza richiesta dal corso delle circostanze 
e degli avvenimenti. Il lord-eancelliere ha 
ésposto il modo con cui abbiamo cercato di 
dempiere ai doveri e di mantenere i diritti di 
una neutrale. 
sono faluni i quali credono che noi sia- 





mo stati inattivi, ma coloro che credono che 


| fosse facile seguire la politica voluta, a quanto 
| crediamo, dal paese, devono pur eredere che 1 
| marinai a bordo d'un bastimento colto dalla 
| burrasca, rimangono inattivi allorchè danno alla 
nave la direzione prescritta, 

V'è una cosa che abbiamo cercato di otte- 
nere, cioè, dopo di non essere riusciti ad impe- 
dire la guerra, almeno di localizzarla per qu 
fosse possibile e di non permettere 


estendesse da un paese all'altro, altrimenti po- | 


teva darsi che tutta |’ Europa e noi stessi 
mo involti nella guerra. Abbiamo la sodisi 
tare che questa estensione non si è ve- 
sinora. Un'altra cosa che desideravamo 
era di evitare ogni proposta inattuabile od im- 


lire la nostra influenza. Era perfettamente con- 
forme a questa politica vigilare ansiosamente 
ogni opportunità per tentar di fare quello che 
avevamo ogni ragione per reputare efticace. Fu 
in questo senso che il Governo di S. M. si ral- 
legrò quando la Regina volle fare un appello , 
come da amico ad amico, in uno spirito perfet- 
tamente apprezzato dal Re di Prussia , ai suoi 
sentimenti di moderazione e di umanità. Nello 
stesso modo , allorchè sembrò utile che il conte 
Bismarck ed’ il signor Favre avessero un collo- 
quio allo scopo di esaminare se fossero possibili 
condizioni di pace, lo abbiamo suggerito ad am- 
bidue questi uomini di Stato e contribuimmo, in 
un certo gi I risultato che sfortunatamente 
non fu allora felice. 

Più tardi si presentò un incidente nella 
guerra, che non abbiamo creduto di dover pas- 
sare sollo silenzio. 

Il conte Bismarck serisse una circolare ter- 
ribile in nome della Germania , descrivendo gli 
orrori che risulterebbero dal bombardamento o 
dall’ assedio d’ una delle più belle citta del mon- 
do. Non abbiamo potuto rimanere insensibili ‘ad 
un appello che sembrava rivolto alle Potenze neu- 
trali d' Europa. Ci siamo conviati che in nessun 
altro punto noi non avremmo frovato una Po- 
tenza neutrale disposta ad unirsi con noi in un' 
azione collettiva od a suggerire qualebe condi- 
zione di pace possibile, se avessimo creduto op- 
portuno di farlo. Ma ciò che abbiamo saputo al- 
fresì, e da uu'Autorità suprema, è che il Gover- 
no prussiano stesso era disposto a concedere un 

rmistizio che permettesse la convucazione di 
’ Assemblea costituente in Francia, e le succes- 
sive traltative per una pace permanente. Ci sia- 
mo quindi immediatamente rivolti al Governo 
francese, e henchè esso rifiutasse assolutamente 
di fare una domanda d' armistizio, manifestò la 
| sua intenzione di acconsentirvi ove noi ne faces- 
simo la proposta. E nel fare quella proposta, che 
| abbiamo creduto nostro assoluto dovere , abbia- 
| mo saputo contemporaneamente che a Tours 
| vrebbero voluto che il signor T 
| colloquio col conte Bismarck e che venissero di- 
seusse soltanto le condizioni dell’ armistizio, sen- 
| z'alcun' aliusione alle condizioni della successiva 
| pace che doveva essere deliberata dalla futura 
| Assemblea costituente. 

Infa mo adottato questo partito. Ben- 
chè noi fossimo pienamente consapevoli delle dif- 
ficoltà della situazione, non eravamo affatto pri- 
vi di speranze. Credevamo che l' opinione pub- 
blica di questo paese ci autorizzasse a fare quelle 
proposte. 

Ho 
parti 





già notato la mancanza dello spirito di 
e si è già parlato delle centinaia di mi 
£ lire sterline raccolte da uomini di go 
pose per mitigare gli orrori della guerra. Ab- 
imo veduto la stampa di questo paese parlare 
colla libertà che fortunatamente è nostro privi- 
legio e che manterremo sempre; discutere tutte 
le condizioni della guerra. Questa libertà cagio- 
lta qualche irritazione presso una parte 
ione naturalissima nei bellige- 
ranti; ma essa ebbe sempre il fermo proposito , 
e mi è grato riconoscerlo , di dimostrare che il 
più vivo desiderio di questa nazione , espresso 
mediante la stampa, è di promuovere ed acce- 
lerare la pronta fine di questa terribile guerra. 
{Udite.) 

E qui devo notare di passaggio che la stra- 
ordinaria energia ed attivita della stampa , della 
quale il paese dev'esser fiero, ha creato una spe- 
cie di letteratura della guerra , che offre un in- 
teresse grandissimo ed espone al pubblico i va- 
rii e maravigliosi avvenimenti che si sono su 
ceduti tanto rapidamente in questa tremenda lot 

ite! udite !) 
abbiamo fatto la nostra proposta nelle 
rcostanze suaccennate, ed essa venne accettata 
anto si riferiva ad un convegno fra i ne- 
lori. Noi sappiamo che hanno avuto fuogo 


nerci dal fare alcun suggerimento relativamente 
alle condizioni dell’ armistizio. 

Coe avremmo noi potuto, come avrebbe 
potuto qualunque Potenza neutrale, ignorando 
l'esatta posizione militare dei belligeranti, igno- 

indo quali fossero le provsigioni esistenti a Pa- 
rigi, non sapendo se i Tedeschi fossero 0 no pre- 
parati ad attaccare quella capitale, ignorando in- 
fine l£ condizione politica di Parigi e le risorse 
di cui disponevano ambidue i bellig: iti, come 
era possibile, ripeto, ad una nazione neutrale il 
discutere condizioni che non potevano essere se- 
conciamente tra! che dai rappresentanti delle 
due Potenze, e da persone informate delle loro 
intenzioni, dei loro desiderii e delle loro risorse ? 
(Udite qudite 
Nl B8terno di S. M. non ha ricevuto asso- 
lutamente alcuna informazione ufficiale relativa- 
mente al modo con cui sono 

ziati, alcuna informa: 

non sono riusciti, ovvero delle circostanze che 
vi si riferiscono. 

Gi è qui possibile per il momento di 
formarci, e tanto meno di esprimere, un’ opinio- 
ne qualunque , rispetto alle cause per eui non 

| sono riusciti quei lunghi e frequenti colloqui 





possibile che avrebbe servito soltanto ad indebo- | 





Ma noi non possiamo deplorare, al contrario, ci 
rallegriamo, di aver fatto questo tentativo col- 
l'appoggio di tulle le altre Potenze neutrali. 
(Udite !) 

Il Governo di S. M., 
mente di vedere la fine di questa terribile lotta, 
sarebbe lieto di poter contribuire ad una pace 
onorevole permanente. Noi desideriamo di vede- 
re uscirne la Germania forte nella sua unità! 
Gi spiace di dover vedere indebolita ed umiliata 
senza necessità la Francia, e desideriamo che am- 
Dedue queste nazioni continuno ad occupare in 
Europa quella posizione ch' è dovuta al loro ran- 
go. Ma non conosciamo affatto i mezzi coi quali 

ere la pace. 
ispolissimi a cooperare a questo 
scopo ; ma saremmo egualmente lieti di vederlo 
compiuto in forza del sento comune, della mo- 
derazione e dell’ umanità dei belligeranti stessi , 
ovvero in seguito dei buoni ufticii d'una © più 
Potenze neutrali. Questa è la nostra politica. lo 
credo ch'essa sia conforme ai sentimenti di tutti 
gli astanti. (Udite! udite !) Credo ch' essa sarà ap- 
lla Camera dei lordi , dalla Camera 
comuni, e come spero e credo, lo sarà da tutti 

la nazione. (Applausi.) 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 


desiderando ardente 


Firenze 16 novembre. 

?) Spieghiamoci un poco. Che cosa inten- 
de l'onorevole Ponza di San Martino quando 
parla di discentramento ? Intende che molti de- 
gli affari e delle attribuzioni, che spettano attual- 
mente al Governo, ed in particolare ai Mi 
ri, sieno lasciali all'amministrazione dell 
vincie, quali enti organici, che hanno una vita 
propria e separata, o vorrebbe invece che fosse- 
ro stabiliti dei sottocentri, di è puramente 

quali sieno trattati e sciolti 

moltissimi degli affari, che ora con disagio degli 
interessati e con difficoltà frequeati, e non lievi, 
vengono esaminati e decisi da queste Autorità cen- 
{rali governative ? 

La questione è ardua anzi ch 
tocca solamente i rapporti amm 
$ intreccia colle 
della costituzione politica di uno Stato. li Comu- 
ne e la Provincia hanno una potenza relativa ; 
non domandiamo ad essi oltre di quello, che 
possono dare. La maggiore larghezza di aulono- 
mia, lasciata ad essi in loglilterra, e priacipal- 
mente negli Stati Uniti di America 
viamente osservarono il Joufiroy e il Tocque 
le, è una conseguenza -dirella e_ necessar 
quello sviluppo della personalità individuale, di 
quella energia di sentimento, pure individuale, 


| che mancano a noi, e di cui sentiremo, io 





do, per molto tempo il difetto, dipendente da cau- 
se tante, le quali torna superfluo di qui esumi- 
nare. 

ll sistema dei sottocentri, applicato all’ Ita- 
lia, mantiene la unità amministrativa, indispen- 
sabile da per futto, e più de noi, non ancor he- 
ne cementali nelle istituzioni, da cui siamo retti; 
e toglie invece le conseguenze di un’ accentra” 
zione manifestamente inutile, neg 

strativi, anzi ci 
he ed etno 


ordini ammi- 
oni tupogra- 
o. Ma è egli 
invece possibile, od almeno sarebbe mai vautag- 
gioso, di applicare alla Provincia italiava quella 
libera amministrazione, che il profondo Stuart 
Mill propone per la Contea inglese? Il concetto 
del self goucernement, appl Provincia 0 
d un Compartimento, non sarchbe un “terribile 
, battuto dentro di questo edificio, che ab- 
nnalzato con tanta difficile costanza cd ac- 
iderne le forze? In una parola, non 
varrebbe esso a costituire delle pericolose auto- 
nomie, di Regione, di Compartimento, di 
vincia , le quali, a parte moltissimi altri 
venienti, diventercbbero altrettanti 
cui sarebbe attraversata la vita. nazionale? Ma 
tutto ciò chiede più largo discorso di questo, che 
oggi mi è dato di poter fare. Passiamo dunque 
per ora ad un altro argomento. 

La notizia, che io vi die del 
l'illustre barone Ricasoli, fu appieno confermata 
dalle sue stesse parole, colle quali ha dichiarato 
pubblicamente di non accettare alcuna candida- 
tura nelle prossime elezioni; e posso ora assi- 
curarvi ch'egli, stimato da’ suoi stessi avversari 
per la nobile fermezza del suo carattere, e pi 
la ponderazione, che mette sempre nel prender 
una decisione qualunque, pon recederà punto dal 
partito che ha preso, anche se gli elettori del suo 
Collegio tentassero con affettuosa insistenza e col 
concorso dei voti ( come ne hanno intenzione ) di 
dissuaderlo da tale divisamento. 

lo non pretendo di farmi giudice dei mo- . 

che hanno persuaso altri uomini e- 
gregii, stimati al pari di lui per interezza di 
nimo, e per belle doti d' ingegno, ad allont 
dalla Camera. Certo che sono molivi gravi 
e che, guardati ben da vicino, e bene apprezzate ie 
cause un po' rimote, di cui sono una derivazione, 
non è tanto rarsi la loro astinenza, quai 


le ci ha involli dentro di una fitta nebbia, oltre 
la quale non iscorgiamo con sicurezza il cammi- 
no, che abbiamo da percorrere. 

Qui in Firenze c' è, da due giorni, un 
di risveglio fra gli eleitori; ma, intendienx 
bene, non generale, spontaneo, bensì ristretto a 
piccolo numero, fredduecio , forzato. E quest 
Stessa indifferenza, che c'è da per tutto, non 
compensata negli effetti dalla buona volontà di 
pochissimi, non torna essa a profitto di quel par- 
tito, che ha sciolta la parola, liberissimo il passo, 
attività di mezzi, costanza di volonti ? 

lo mi trattengo assai volontieri dal pronun- 


della rappresentanza polilica cio. per 
‘quel rispetto profondo, che io credo doversi sem- 


pre alla indipendenza individuale, ed a quella li- 

















e ù | «È data facoltà al ministro D 
pih vici E ieleza = Giogo ia creare tanta rendita 5 per cento, da inseriversi 


vece essere indispensabile ed utilissimo uflici 


fece uno sfregio ad un suo | 

nta rendita D PTT nico, questa vago | L' stto è deglorabilissimno, oe chi | i seta nea di pro 

ji sul gran Lil del debito put dl eec: i etra, se | ò i, 

Tiiecitror gu defentbie cd ultimo uficio di 5° ir'entrare. nel Tesoro, la somma di sessanta | SENZA peste sensi Tasprne) Petra iO in prima lista — 

Tante di; e on fare uo spreco di voll er | lion; Della rendita st aliene, o eci di-P© Mi ceglie ino pacetfisimo del |, Prima nell'Italia Nona, e poi ieri 

7 do: razioni di anticipazione pre - A ° o pre iuni i S. Rocco, 

rat timo, per una di De Btco di Napoli, Banco di Sicilia e Banes Fambri nella Riunione d'ieri deve aver nella unione elettorale, LS mig 

una elezione ; ad inen- OSCAR: 5. rossana, per quanto ci s'informa, PFOvato a ciascuno che, se anche nella sua | cite etena, allegandone in prova i 

avrebbe dichiarato di non potere ora prendere | Vla Privato egli poltsse, Perrero, FAT. ohi | precedente, che, al Consiglio comunale, nel- 

proposta operazione, e i Banchi di Na. verchia ridondanza, di via (il che però url | [Fe Coeition attinenti alla refigione cattolica, 

‘ne una parte. Un' altra neri mo) nella vita pubblica, nella vi 4 dienne dal votare, appunto motivando 

Mi Cane sgi rorsrmio è, Polia, egli iprà sinicoarti ra opsripiare alità d'israelita ; onde si conclu- 
nente dalla Banca nazionale nel Re- saggezza. Bastava averlo veduto ieri sera | la sua qu aelita ; 

soy Sn se, che per la questione, sulla quale furono 

viti Sa un dies bhi ione abbiamo udito ! indette là elezioni, egli sarebbe precisamen- 

sare. coolre È Fongbri | te un deputato nullo, giaechè , secondo i 


| suoi precedenti, si asterrebbe dal votare. 






























pre, la mancanza di un grave dovere, 
specialità delle circostanze, un errore, 
le presagire tutte le conseguenze fu- 
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son gi bogaao dalle sese falde eccone ato le bai del'omeazione, la gle Pe ST stare contro î Fambri, che merita una 














uomo, ma precipuamente da usigli dei Banchi di Napoli @ Si- risposta. _ Lili » aa hi ciò basterebbe per escluderlo 
gliati ‘ala sorda, che soi ; "ovo desti ad ore |, — Sidices infatti, che it Fambri,ritornan- |, Oramai ciù basterebbe per escludir i 
$ insinuano per tutti i meati sociali Questi sessanta milioni sono destinati ad ur- | do nel Parlamento, vi le sue ire, i | dal 3 









nti bisogni di Tesoreria. ignoriamo il tasso del- 
teresse fissato. Crediamo che l' antecipazione 
a tre mesi di scadenzi 


sarebbe un deputato non sincero, se pro- 


buccia pulita, e il tarlo al midoll di votare nel senso 


schere vanno strappate dal vis 





suoi astiî, sicchè si perpetueranno le scene 
di prima. Ciò è affatto erroneo. Il Fambri | mettesse 

























saggi reputano indispensabili e per noi 
essi e per non attirarci l'ira di tutte le 
i. | Potenze cattoliche, o sarebbe non serio per- 





essi, mi permetto di raccoman 
ino alle urne numerosi € prepa 
goroso apprezzamento di persone e di 


dare ‘che nc- | ma solamente, hanno annunciato che uvevano bi- ' deriva dalla sua rielezione, e dalla consi- | tutti 
ad unri- | sogno di un mandato speciale della Banca per sl 
fatti, non | trattore a suo nome sulle basi proposte dal mi- 





























ha nè puoti neri, nè macchie. cerne il merito intrinseco della operazione pro- È È 

La circolare del conte Bismarck e la Rela- | gettata, siamo lieti di vedere che l'on. Sella pare | Mente credersi superiore me 
zione di Thiers sulle trattative disciolte a Ver- | risolutamente entrato in un ordine di idee più | che la franchezz: non dev' essere, nell’ uo- 
sailles, non dileguano il dubbio di chi veramen- | conformi agi Il L e { mo politico, mai disgiunta dalla prudenza. | 
te sia la colpa se tale scioglimento ebbe luogo. | pubblico col fare appello imparzialmente ai varii Non è adunque colpa nostra se, da | s 
Entrambi si palleggiano la colpa del mancato | Istituti bancarii che rappresentano in qualehe | qualunque parte noi ci rivolgiamo, non tro- | cumento d 


tolleranza verso gl’ israel 
accordo entrambi per diversità di motivi sento. | modo ; e rappresenteranno meglio ancora P©T | Siamo che ‘argomenti per raccomandarne | giacchè pochi apprezzano più di noi le 





lla calunnia, e | scuterla chi non può coscienziosamente par- 
larne. 























pregna di terribili conseguenze la n | eli cis dana, 
combattere ad ogni costo. La Prus- ' conomica delle diverse Provincie del Regno. . la rielezione. DO, | cpl Diani Miti be epica 

busa certamente delle sue vittorie; nè so E perciò, col convincimento sempre | di iv 5 he 
vedere con quanto vantaggio; mentre l' aquila maggiore di fare un atto saggio, onesto e | distinguono (non pai dell'onestà, che è 





m È A 
tedesca ritornerà, sì, colla stella in fronte di |, Dai giornali pigli Soprano Rea 
splendidi trionti, alle sue native foreste, ma la- | Parigi ebbe luogo una dimostrazione di donne co- 
scierà dietro di sè un solco di odii, di timori | MUniste. 
celati e cocenti, e di sdegni che si matureranno 
in segreto. Nulladimeno, che cosa spera la Fran- 
cia? Ogni giorno che passa, non è per essa un 
giorno di nuovo dolore? Una rivinta per ora 





patriottico, diciamo agli elettori del II°} e dev essere in tutti u; ale). In tutto li ri- 


Collegio : Rieleggete Paulo Fambri! conosciamo competenti, fuorchè nella que- 
pi ne presente e nell'attuale momento, e, ben 


di noi, essi devono dolersi dell’ avv. 


nazionali vollero porre un ter- I 
tpine a questi demagoghi in gonpella,ma furono Ma d (orso. di vedere (altresi elaUNa IR h v 
ricevute a colpi di bastone, e nella l" contrapponga al Fambri. È chi sono que- | Diena e dei suoi sconsigliati fautori, che, 
bandiera rossa di quelle signore fu acerata. Nom | sti due avversarit? Lavv. Ruffini © lavs, | nOn sapendo rimaner al loro, posto, hanno 
e icità di spirito cre- | SÌ volle adope fur : 5 ; o Segon oe " Ù 

rie Salani ln ne tamente una guardia nazionale ebbe la Dien rineresce, che questi due signori, | sollevato ( certo pia n d) una 
sano ottenere migliori patti di quelli, che il iden di ricorrere all’astuzia. Afferrando l'asta i quali altrimenti avrebbero potuto passar- | questione, che, per la concordia cittadina, a- 

po Lp Losa mette alla tes'a della ban- | la senza biasmo e senza lode, coll’ aspi-| vrebbe dovuto lasciarsi da banda. 


tepte Cancelliere ha tracciuti come conseguenza | della bandiera, egli si tot "i ettn i 
della vittori ha da femminile, e gri Seguitemi. — Dove? — | rare ad una posizione, che loro non com- | Adunque, siccome al Fambri non si 


AIl' Hotel de Ville! — Infatti lo si segue. E la 





















































sgoverno e uno strazio, ma gli onesti cittadini, i 
quali ne costituiscono la magi 
la profonda sentenza di Tac 
spesso inebria e conduce a 
sconfitta, inveco, quando non le si uccompagi 
domi Je straniera, è una tremenda ma w 
tile lezione, ed anzi necessaria a ritemprare 
carattere sfisecolato d'una nazione, e farne stu: 


Collo splendido suo programma il Fam- | Egli, per salvare capra e cavoli, ariegge- | 
: bri ha ieri mattina conquistato quegli elet- | rebbe nel suo programma a voler ricostrui- | 
errore, © che la tori, che, nel recinto delle domestiche pa- | re quel terzo partito, che dopo la Relazio-| Ieri nella riunione del Il Collegio a S. Roc- 
o la | reti, ponderano coscienziosamente sul voto, | ne ministeriale non ha più ragione di esi | ©0; Presenti circa 140 eleltori e un doppio nu- 
che dovranno dare domenica ; colle sue |stere; ma i suoi padrini hanno invece af-| MeT9 di persone non appartenenti al Collegio, 
sa bosa sinora | parlò dapprima l'avs. Diena che tenne un dif- 
franche cia ferazioni file alla Riunione e | fermato soleonemente. per lui ch' egli s0- | iso discorso, che fa iterrotto dal 5. Font 
cib ceolai lettorale di S. o, col contegno imper-  derà a sinistra. E così doveva essere. A-| nella,il quale disse non essere gli eleltori conve- 
disco dilt) è ll modo di pote correre. ‘| turbato e: sereno ivi mantennto, egli si la |bilssimo avvocato, egli non ha sopalo cs- | sli per ventre asa ietita@ dl Voliies” me. her 
to; e un nebbione denso e nero è comparso | conquistato anche quelli meno timidi, che | sere del pari abile uomo politico. Per de- | udire un programma elettorale, ma che in ge- 
a nascondere |a mezzaluna ottomana, che con | si avventurarono nella procellosa atmosfe- | siderio di emergere, egli si è buttato ora | Rerele fu ascoltato con attenzione e seguito an- 
luce riflessa risplende dietro i fantastici minareti | ra di quell’ adunanza per procurarsi un si- | di qua ora di là, secondo che gli pareva | <b° da SPriausi. lu complesso egli si. manifestò 
e le cupole del Bosforo contrastato. Forse per le | euro eriterio sull’ elezione. più opportuno ed ha dato ripetutamente | ‘' "Bariò anche l'avv. Ruftni, che fu b 
condizioni attuali della Francia, e per le difî- | lo quell” a a qa MRS Ro TI snelle Re 
coltà, che non ponno sfuggire all' acuto sguardo { Quando quell’ uomo si presentò a fron- | prova di tanta leggierezza politica, che la | cito, fece una requisitoria a sensation con'ro il 
britanuo, non ‘avremo una guerra generale. E |t® alta a quell’ adunanza, provocata da' | destra, e i liberali-moderati, hanno dovuto | Ministero e a al terzo partito. _ 
non mancherebbe che questo alla somma di tanti | avversarii, in mezzo a nemici, più che ad | respingerlo dal loro seno ; perci Parlò quindi il Fambri assai dignitosamente 
mali. Ma è già un presagio del prossimo avseni- | amici, vi fu forse alcuno, che osasse so- | minato coll'affratellari jin ora Aranco. cella Dioji ROn Amare e ani per 
re e it lo che un leto fatto per nl vede | tenerli ia feet lena di quelle nate (Ue avanti al (era sn 
impi, contaminati * strage recente, strin- | aceuse, che si mormorano sotto voce agli  polosi nella scelta dei loro uomini, purchè | per tutte quelle domande è schiarimenti che de- 
lu- | abbiano ingegno sufficiente e suffi | silerassero,, pronto a rispondere su qualunque 
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che non si annun- | È ; 
si manifesta, due giganti Potenze, la Ger- | Pecchi o che corrono su pei fogli pi Bi È Ì 
mania e la Russia { ridi? No. Fuorchè il sig. Seguso, che, sen- | pello per sostenere i loro principii..Jl par- | Punto. E È 

Che? Vi sarebbero uomini così primitivi da | za coneretare alcuna accusa, disse solo ge- ! tito scalmanato fu perfettamente logico ; al | _. cer: OAtvo, manlicolando la mun'siima per: 
credere che dalle sponde della Neva e dell'Elba | nericamente ch' egli non avrebbe votato pel | Fambri dovevasi contrapporre l'uomo, che | vo ae bri disse che crederasi in dove: 
ci abbiano da venire idee di libertà, ed approva- | Fambri, nessuno ebbe il coraggio di farsi | autorizzò liete e festose accoglienze al | cieitori, di. inerpellario 
niamo per una via diversa da quella delle schiatte | 2V2Nli, € lì, di fronte a quel viso sereno | Lobbia. Se Venezia vuole votare per Lob- 
celtiche e slave? lo reputo che l'apparizione di | nel tempo stesso che altiero, la calunnia | bia non ha che ad eleggere Ruffini, ma | presa prima o dopo 
questa nuova meteora dovrà esercitare una di-| dovette ammutolire. Solo quando i! con- | sarebbe forse ancora più strano che in-| ‘0sse vero che avesse v 
retta influenza anche sulle cose nostre; e sono | sigl. Olivo accennò, col sardo dovuto al | sensato, se, mentre Thiene respinge il Lob- | PET. fare violenza al 

panne: 


certo che non sarà punto dimenticata da quelli, | Fambri, la domanda s'egli avesse acqui- | bia, Venezia eleggesse un suo partigiano, | ‘1°! 
pericoli, , la domani ‘€ e ggess partigiano. Il Fambri depose per risposta alla prima in- 

tea di DOVETE li rivelazioni dl di | st@t0 le ‘azioni di compartecipazione alla |’ L'altro competitors del Fambri è î | terplanze i docet pa ll prima ino 
crono nere parato Srapdi rivelazioni dal dl | Regia rima o dopo del voto, e se avesse | Diena. Egli si è messo in una falsa posi- | mezione d'imcatcata. cit 


giaggiato n spese dello Stato per venire | zione © deve subirne le conseguenzo. In- | iepiorò, aobilment i propri 




















la partecipazione l’avea 
voto, € per chiedergli se 
giato a spese dello Stato 
ftore di un giornale cit- 









































e precisio- | da Firenze a Venezia ad insultare un gior- | fatti egli non ha avuto abbastanza de-| {are all adunanza, come og 
ul, che | nlita, fu aperto l adito al Fambri di fe | licatezza per comprendere. che” dichia» | Dctna pi matbitori, la si conservi. perpetua 
o cene | re le più franche e più convincenti dichio- | rarsi di parte moderata € contrapporsi al | Sgr ini rivonini da una certa leg, e come 












razioni, sull’uno e sull'altro argomento. | Fambri, era un atto, al quale, per riguar- | guerra di cui fu bersaglio, la qual 

’ b. 0, , per R e te 
"ale | Del resto, tutti tacevano ; ed il Fambri, che | do a lui , non sappiamo trovare il nome ; | perdere la pazienza e chiunque Quanta alt atto 
la domanda: com'è che il Sella, il quale rap- | aveva già pubblicato il suo programma, non | non ha avuto il buon senso di comprende. | ‘iggiato a spese dello Stato, egli disse assai giu- 
presenta nel Ministero la parte, che procede più | avrebbe avuto nemmeno occasione di aprir | re che il voler sedere a destra per mezzo | $t®Mente come nell'argomento dei viaggi egli 
franca, più sicura, e con un concetto ben defi- | bogca, ; | di una lega coi montatori di macchine e coi | (ata, “editore dello Stato 


nito, nella questione che ci siam proposti di ci ptt l'altare della patria egli sacrificò 
sciogliere, manleano questo rigoroso Hseevo ? Ma Il Fambri deplorò schiettamente quel- valli, e giacchè, per adempiere debita 
alla domanda non si può fare che una sola ri- | !9 ch’ egli chiamò un colpo testa contro dovere della ra 





giù, intorno, tante supposizioni. Ora è nat 























sposto: perchè non ere opportuno ch'egli par: | un giornalista e fece bene ; noi stessi notevale spesa, il domicilio a Firenze. 
Tosse. — o È mo stati i primi a disapprovarlo. Ma, di- N! pubblico accolse queste parole del Fam- 
Ieri sera gli elettori del Collegio di San Gio- | sapprovat î cosa, basta così; non è le- | bri con grandi applausi, manifestando di com. 





vanni, qui in Firenze, deliberaron i N i 
presidente l'on. Mari, di riconfermare nella rap: | Cit9» RON è onesto, trarne argomento di ul- 


presentanza il Ricasoli. Accetterà? Non credo, e | teriori deduzioni. Qualunque galantuomo, 
ve ne dissi-più sopra il motivo. che ha sangue nelle vene, si metta la m d 

Qui il brutto tempo continua con una no- | no al petto e domandi a sè stesso, se in | dere che inun momento, nel quale il Mi-|1° l'avv. Quadri che destò la più seria attenzio: 
iosa costanza; ma intanto arrivano ia folla i fo- | mezzo ad una guerra insidiosa d | nistero chiamava il ne quando, sollevando una questione 


lunga e n h 
restieri, che, a quanto pare, scelgono di passare | i Î disse che il Diena, per essere israelit su 
l'iaverno qui, anzi che la Roma. Nè Firenze ri. | © canila, quando da certa gente os vere appunto per ale suo carattere religioso de 





d unanimità, prenderne e di apprezzarne il valore. 


Allri presero quindi la parola, fra la disut- 
tenzione e i schiamazzi del pubblico, chi a favo: 


N p' 
| to soverchia delicatezza, nel non compren- | re di uno, chi di altri fra i tre candidati. Fu so. 





































pato, 
è, P È - È de- 
mette punto della sua attività nei lavori tutamente stato gettato sulla faccia l'e- | dare il suo voto sopra una questione che | clinato di dare il suo vot "r 
gran parlo eseguiti la resero giò uno del di ladro, quando gli fosse stata ne- | interessa tutto il mondo cattolico, egli, | nicipai che avenno stimozotit cluetioni 
ganti deliziosi soggiorni d'ali, iparazi israelita, doveva avere il di non | riuscirebbe, se fosse eletto, un deputsto noi 











volersi fare interpret 
sentimenti e delle 





al Parlamento dei | Mente nullo, nella più grande questione che 
inioni di Venezia nel | Fit *i 28 






€ per la qual 
detto le elezioni: no spunto forono ia 








ad uno de' più protervi accusatori, egli 
















TI nn | sarebbe diportato diversamente o forse non | di » Affatto diversa è la po- Non essendosi venuti ai 
Leggesi nel Fanfulla in data dell'41: | avrebbe fatto ancora di più. Ma alla poni Maurogonato, al qualè, vecchio | sarà, dicesi, tenuta una adumzeze ro 
ult fa tenuta presso il Ministro delle ina: | zione eccezionale, în cui si trovò il Fam- Mirano, ed uomo | zione. per la vota. 
Da sio rea | Mele E i da) 
di Napoli della Banca nazionale del Re. | D'i» 0ccorrerebbe sempre un giudizio ecce- ai AGIO 6 -si è \mo metlere in guardia gli elett 


gno d'Italia, della Banca nazionale toscana e | 





ionale. Un altro uomo, di principi: meno IIL Collegi 

Jtali Bane fa ru! % n) ollegio contro un ma gio, tentato i 

Cassa di risparmio di Milano. | inerollabili, nella sua posizione si sarebbe .un fare offesa il non rieleggerlo, per | alcuni giovanetti peer + 
‘Crediamo sapere che il ministro delle finan- ammazzato ; un altro di carattere meno | la posizione imbarazzata mella qual tr 

ze, il quale assistè all'adunanza , intendeva do- | virile, si sarebbe avvilito e sarebbe morto 














mandare ai soli Banchi di Napoli € Sicilia e alla o} importante di tutte per l’ Italia; ma se | finchè sia invitato il Bembo a presenta 

Bauea toscana un' anticipazione di sessanta mi- un riguardo di riverenza pel Maurog Riunione elettorale per difendersi, non di 

livni contro deposito rendita Pr blica di nuo- s in dalle accuse, ma dalle villanie di un giornale 
va emissione, a mente dell'art. 2 della legge 11 i trdtta d cittadino. giornal 
ugosto 1870, concepito così : si una Guardino gli elettori che Asa 











i | delle va Il movimento elettoral voi, qual membi 
It | ec e di do si stanno di fronte cu. DB inchè 10 comunie 


eccezionali momenti, nei quali lottano insieme È giant; j si! ministeriale ; sarebbi 

tante passioni ed ogui arma si trova buona sd | Il Diritto aggiungi __|ora dle accuse. de' ssi calunaletori di | ico di dimostrazione 

offendere, deve ciascun eleltore, quando sente Benchè le sue nolizie siano per ssima | appella al giudizio del proprio paese ; quan- | lo scegliere precisamente un deputato 

lacerato un nome e vede insudiciato di accuse | parte esatte, dobbiamo nondimeno fare due lievi | do una volta il suo paese gli abbia reso | lo 8 "i Led ila nestiiongi da Geral cal | di 

un cittadino, chiedere a sè stesso: — Sarà poi | rettificazioni : la giustizia che merita, sul passato è po- lita per discutere s De sonici 

cero? oh che, non vi può essre qualche cosa di | Non sarebbe esatto, per quanto coneerne la | cia "la pietra dell'obblio, ed egli ritorna al- | Papa; 0 avrebbe l'aria di una dimostruzio- | 

schifoso e di abbielto, che brlica di sotto lospec- | risposta dei rappresentanti della Banca toscana, |} *Canlera come uomo affatto nuovo, ma | ne, per additare all'Italia come Venezia sia 

chio delle belle parole? che abbiano dichiarato che la Banca non può | + x torità È fi | contraria a quei prudenti temperamenti che 
Ai miei cittadini, ni Veneziani, io, elettore ! « ora prendere parte alla proposta operazione; » | con tutta quella maggiore autorità che g A È 


‘a mi x di 

perchè io dubiti della loro sollecitudine e della ' nistro. | ali iù pae è, | chè lo scegliere un israelita per discutere 
severità è del loro giudizio, ma pere Non è parimeute esatto che questa risposta | gliore CoA opportuno di Lap (gie a” iltinai n de foesi al Papa è perfino un 
da qualch notizia che ri tata data dai rappresentanti della sola Banca | per quanto egli non ne avesse di bisogno, tut- | "n eso. è calunnierebbe Venezia, dimo- 
certificato che anche costì le do anche quelli degli altri Istituti | li i deplorabili avvenimenti, che sì suece- di nia lla importa la gran- 
mentre molli:simi pi ‘a dichiarazione. ‘ det negli ultimi mesi, debbono avergli | strando che ad essa a pe tr 

ti compiacci La sostanza però della notizia è esalta. | fornito una grande lezione : quella che nem- | de quest il Governo ha cl sl 
riputazioni, e fare a brani un passato, che non Facendo le nostre riserve per quanto c08 | meno luomo intemerato può impune- | m sceglie a di- 


L'entusiasmo è certamente un' utilissima co- | n te, e’ im 10 il dovere di combatterne | contrappone che un uomo di sinistra od 
sod tn generoso esempio che rialza un p>- | ero di guardia del it ia ci dare: prega | un uomo moralmente ineleggibile nell’ occa- 
RENE oalure RE SO e IT, babilmente ancora. ' Quanto al Ruffini, per noi ha il gran-| sione di cui si tratta, le stesse manovre 

se, e questa è un nucleo di forze organizzate, | Si trovano probabilment i è ai, pei calle Cai i di ssità a 
intorno ‘il quale possano raggrupparsi le alire. | ®*—==<<<s=====<======= dle peccato d'aver dichiarato di voler se- | avversarie conducono per necessità politica 
La Francia non trovasi più in tel 'csodizione; e Cronaca elettorale. | dere a sinistra, ma più ancora quello di is morale a dare il voto al Fambri. 
quindi non gli uo ; che ne fanno ora uno | dover, per necessità di cosa, sedere colà. Tanto meglio! 


ppresentanza, egli mantiene, con | 


cabrosa, | 













nello per 
sensato dev' essere persi la prima de 
si può obbligare un galantuomo ‘a_raccogla 
manatta di fango, che il primo che passo. 
getti sul'viso. La vita del Bembo appartiene 0! 
«omini pubblico; il modo con cui 2g) cone 4° 
putato sicebè fu tosto proclamato uno dei di 
| gliori, è palese a chiunque. ) 
Perchè dovrebbe egli 
si 
|a 















































































nel. Senza reti 

lle idee genera 
cul temente svol 
vico tto a 





re a quelli che), 


leggere i loro n buon 8° 
rispondervi ? Un dignitoso silenzio val varda l'indipen 


qualunque difesa. 
NOSTRB CORRISPONDENZE PRIVATE 
Chioggia 17 novembre. 
S'avv gran passi il giorno della fron! 
| zioni generali, e tuttavia il movimento pra 1 nostro o 


luoniano la sodisfazione 















può dirsi che, da noi, non abbia ancora ina:  Ond'è cl 
| ininciato. ‘e ponderaz 
| to però non deriva da inerzia de; ‘un sicuro app 





| elettori, da difetto di politica educazione o gi « Non rendo 
disamore alle libere istituzioni che ci reggono. MB dea, perchè non d 

La vera lotta elettorale prende vita e vip, ; i quali non 
re dal dibattito dei diversi partiti, dal contraq, M} alla prima occasio] 


KI ; 
che rappresentano due opposti partiti, du B chiunque vi do 
diversi principii a contorni chiari e distinti « Con veri 
Nelle presenti elezioni non vi ha per) i 
| questo Collegio un candidato moderato è gr. Ad 
| nativo, di fronte ad un candidato dell’ oppos.. Quando nel 1 
zione. Collegio 
oli nomi di cendidati. vengono. promo. Bret fomuatto 
ciati e corrono per la bocca degli elettori, my MB 4, non rimase al 
tutti si professano di parte moderata e di oy.. BSfggio ignoto 
| nioni conservati siunque i suo 
La lotta non è dunque nelle idee e ne pri. gun erittore par 
essa è soltanto nelle persone. eee ome nuo! 
În questione di nomi non è a meraviglii BP," dei fatti il B 
| se gli elettori del Collegio di Chioggia sieno p. BI {s{ suo Collegio. 
co inclinati ‘a parteggiare pegli uni © pegli alri B{%, la prima dopo] 

















Î Avendo un deputato di parte moderata da nel noven 
| loro concittadino Sante Bullo, pensano, a tagio. M'*02d* d'una fa 
ne, di non andare incontro all' ignoto, nè di cor. questioni 


re in cerca di candidati, i quali, professando fl 'trole improntate 
| gli stessi principii, non hanno per avventura j la sue idee d' ud 
medesimi titoli al suffragio degli elettori Mat 16 icon 
irnieni fono soprattutto 
dalle prime, si è pronum mao eopraNun o | 
tato e la rielezione dell’ avy dl Collegio, N 
impioni della li 
s da quatto B 00° 
tra lui edi 








Di 
i deputato e del 
ione d'affetto e di stima dito la fiducia d| 
oggi, per la quarta vola. B Jeggi 
intende di rinnovare al suo concittadino. se gli ele 
La sua vita intemerata, il suo caraltere in. B {ala pi vist 
| tegerrimo, la sua provata onestà, il suo patriot. BÌ jere un' elezione 
luminato, ile per la cita I jenti, è se questi 
che lo vide nascere ed a cui si pregia di app. B figli che possono 
acceltata la deputazione, noor MB "8g, Si cominciò 
come un sacrifizio che ogi B fadini non va riel 
iltadino, che si senta capace, deve assumere pi MB | della Provincia, 
| proprio paese, lo fanno ben degno di questa nu. B ij questa voce hd 
| va dimostrazione di fiduci ua nome chiaro, 
dell av. Bullo cono- BÎ Camera si contrapl 
della ferrovia, del porto, di E mese ove son nat 
sportazione, dell'eseno BÎ Manifesta può ind 
avigazione, del vagantivo, dell'in- MB telo dato e farli 
ita in laguna ecc. In tutti que- BE rebbe lo stesso ch 
rgomenti l'avv. Bullo, qua» BÎ serchè si fabbrica 
lunque senza il rumore di vi + pure MB derivatoci ‘dalle ca 
con opera assidua ed efficace non ha mai ee MB to dal carbon {oss 
sato di portare il concorso dei profondi suoi ste Bi ignorato da chi 
dii e della sua lunga esperienza, e di rendevi MB ita la massima di 
| mai sempre lo strenuo interessi B gono candidatu 
del suo paese nel Parlamento, presso i varii - MB trebbe cadere in © 
nisteri e soprallutto nelle diverse Commissioni, Wiragione:.a 
| che, per molti dei medesimi, venivano dal Go B li nel Collegio, m 
| verno : egare. 
Perchè al Bullo dovrebbesi sostituire un ve MB tg lettera diinte. 
mo nuovo e per di più di eguale fede politîa? B elettori non rispi 
Gli elettori del Collegio di Chioggia non + BÉ Adria avesse pubbl 
ranno mai per farlo. Essi porteranno ‘i tribulo MB tenne con lui il d 
dei loro voti deputato che li ami ; cone MB titti d' interesse de 
| essi intendono di amarlo, e come li arma ‘il Bu- B sarebbe convinto 
lo; ad un deputato che abbia diviso, pel pase- 
to, con loro le gioie ed i dolori nella prosper, 
come nell'avversa fortuna, e che, di conseguer 
za, non soltanto per l’ adempimento d'un ms 
dalo, ma per sentimento, per affetto, per patri 
| tismo, intenda di far valere i loro bisogni, di MB cano tutte le vie d 
tutelare i loro diri difendere i loro inte BE diinare. dalla Ca 
È lia parlamentar 
di il fermo ccnvincimento c. B posti capace di pe 
zioni, tutti gli elettori cono. BÉ magogica, ch'è |° 
reranno all'urna per dare il voto all'avv. Sele Bi spaventa il caral 
Bullo. è l'influenza delle 
Un deputato nuovo] 
pra del Bonfadi 
guadagna pi 
Uno provato ; 
» Così 
on mancano di 
he dia loro una fl 
Jananzi prima il n 
d''incontestabili n 
celeberrimo ; ed av 














































































Portogruaro 47 novembre. 

Mi affrefto a darvi notizia dell'esito della + 

duta del nostro Comitato elettorale. 

Nei giorni scorsi esso ebbe un' intervista cv 
| quello di S. Donà, dove pareva che. le opinivti 
| pendessero per Paulovich, Valussi e Varè, qu 

sl'ultimo portato e raccomandato vivamente & 


uest' ultimo alla eandi 
nomi doveano essere proposti si d 
per sceglierne poi uno di comune sce” i rinund 
appoggiare presso gli elettori onde e" Ballenendosi a Lend 
ispersione di voti. sl Mygir si me “ue 
Intanto soprayvenne una seconda rinunci toni di v, 
Deodati ai omitalo BB come a quello d'a v 
at di procdon 
ini non regg 
dovette abbandonare quella di Vi Nicolett e 
ch'erasi deciso pel Collegio di Vittorio, ed st aicol dol 
| vava contemporaneamente una bella letera1"® 
| gramma del generale Mezzacnpo. 
{ Per consegnenza, oggi nel 
| rale alla qu 
elettori, il Coi 





perchè 
comunicarsi al Circolo di 
fr raccomandarsi di comune accordo agli © sorprendere 
hi di risponde: 
a che colle 


i sissi opposto 















Malgrado alcuno che proponeva fossero d 
municarsi a S. Doma tutti i due nomi, perchè 








la dichiarazione del Deodati mancasa un elene’. Bere, ‘asco) 
| dell'accordo fatto, il Circolo di Portogruaro 1; MB ienza è dell'ono 
{ ferì di scegliere un solo nome, e questo ®tora il nostro Coll 








| Pecile. Tale risultato fu immediatamente Aeler 
fato a S. Donà, dove si radunerà il Circolo 



















| torale domani. Sul no ltttl 
' e; nost, 
Ecco la lettera del generale Mezzé ola fe tina non o. ‘nale 
Ta qui ter 


lisi 
| persone onoreralis. 


allo M 


è? 

li ti di codesto Coller!* Venta 

giusto che coloro che intendessero di ©" ni IRA 

del loro sulfragio, sappiano che cosa i0 Fe; Ba truppg Pet prende 
| della Relazione ministeriale che precede ! fresa 








quattre 
ti edi 


stima 
i volta, 


ere 
atrio. 
la città 
oppar- 
on per 
be ogni 
ere pel 
a nuo 


teressi 
i Mi 


he pu 
sati fio Forrebbesi ran- 
i [ha maggioranza che ne rendesse agevole 
at'lgimento con leggi opportunamente ordi- 


»". senza reticenza dirò che quei È 

" Frei generali, qualunque volta das ‘con 

lemenie svolle , ‘le credo acconce 8 dare 

assetto alle nostre cose, sia per quanto 
% arda l'indipendenza del potere spirituale del 
nre, senza far getto deì diritti dello Stato, 
Mie acerescere il moto e la vita locale con 
Neo inteso decentramento amministrativo , 
fine con un riordinamento del nostro siste: 
‘plitare, che, assicurando la difesa delle no- 
4 (rouere terrestri e mn e, e la protezione 
# stro commercio, incoreggi l’impiego. dei 
ali. Ond'è che il Governe, ove segua con co- 
o è ponderazione la via adottata, troverà in 
Ae n sicuro appoggio. - 
"ton rendo di pubblica ragione questa mia 
hè non amo i programmi a frasi pom- 
4 È quali non raramente vengono dimenticati 
È prima occasione; mi basta di renderla nota 
"o, qual membro del Comitato elettorale, af- 
luk la comunichiate ai v 
trque vi domandasse dell'essere mio. 
" Con vera stima ed a » 
.1—— 
Adria 16 novembre. 
quando nel 1867 sulla fede di uomini com- 
gati, il Collegio di Adi iò al Parlamento 
‘jlt. Romualdo Bonfadini, l'animo dei ci 
lui con rimase al tutto tranquillo. 

go ignoto che 
mungue i suoi precedenti pol 
Ni scrittore parlassero a di lui pro, restava sem- 
le uo nome nuovo per molli elettori. Al pa 

dei falti il Bonfadini superò l’ aspettazione 
suo Collegio. Recatosi in Adria per due vol- 
È i prima dopo la catastrofe di Mentana, la 
Igooda nel novembre 1869, espose con una 

ua ed una facondi le sue vedute sulle 
"gravi questioni politiche del 
‘fe improntate al marchio della co 
l'a sue idee d' uomo molto innanzi 
Hdi Stato riscossero il generale applauso, e fo 
"Lo soprattutto trovate conformi alle opinioni 
Î Collegio. Nè tenne alla Camera lin 
lio, e si fece notare per uno dei 
anpioni della libertà congi 
hl prudenza. 

Questa condotta, mentre tornava ad onore 
bi deputato e del Collegio, confermò maggior- 
pate la fiducia dei patriotti, che ora ne_ e: 
lirino la rielezione, la quale non sarebbe con- 
itata, se gli elettori preferissero il vero bet 
bl patria a viste secondarie, che per combi 
let u' elezione bisogna avere dei motivi po- 
la, è se questi mancano ricorrere a quegli ap- 
id che possono far breccia nell’ animo dei vo- 
lui Si cominciò quindi a spargere che il Bon- 
bei non va rieletto, perchè non è del Coll 
lla Provincia, © del 
i questa voce-ha un valore; ma quando ad 
a nome chia1 un uomo che brilla nella 
lîmera si contrappongono nomi appena noli nel 
luse ore son nati, io credo che solo una cecità 
luaiesta può indurre gli animi a ricredersi del 
io dato e farlo cadere sopra d'un altro. Sa 
be lo stesso che preferire la candela 
be si fabbrica ovunque, 
iivaoci ‘dalle cave americane, o del 
‘è il carbon fossile dell’ Inghilter 

rato da chi fece circolar quella voce 
lia la massima di aver uno del Collegio, 
| cendidature di minor conto, e il voto po- 
leabe cadere in chi se ne fece autore. Ecco la 


0) 
n 


sol, 


aggio d 
più valeoti 
unta all'ordine ed 


[node ragione : almeno ecco la voce che circo- | 


ts Collegio, mentre io non lo posso nè affer- 
ui pè negare. Arroge che il Bonfadini a qual 
de lellera d'iateresse privato di taluno dei su 
[tori non rispose pronto. Ma se îl Sindaco 
sta avesse pubblicato il carteggio continuo che 
‘ave con lui il dott. Bonfadini, unicamente per 
iti d'ineresse dell'intero Collegio, ognuno si 
ebbe convinto che non triseurò punto questo 


lo combattono i rossi, gli uoi 
hi dell'opposizione. Veduta | impossibilità di fe 
Fgxere un candidato del loro colore, essendo il 
(lg d'idee essenzialmente governative, cer- 
"bo tutte le vie di far riuseire un novizio, e di | 
Huinare dalla Camera un deputato per valen- 
pulamentare e per maschia energia di pro- 
Mi capace di porre argine alla corrente d 
ipgica, ch'è l'ullimo risultato a cùi mirane 
È suventa il carattere incrollabile del Bonfadi: 
'infienza delle sue parole e del suo esempio. 
li deputato nuovo vale per uno ;.uno della tem- 
1 dl Bonfadini conta per molti ; alla peggio si 
tana piu avendo un nemico inesperto che 
Mo provati sa che il neofito non volti ban- 
f#î — Così la pensano alcuni, e per questo 
a mancano di ricorrere a qualunque spediente 
& du loro una probabilità di vittoria. Misero 
fai prima il nome del prof. Salomoni, uomo | 
‘ ontestabili meriti, e nella giurisprudenza 
*rrimo ed avendo esso declinato l'onore | 
Posto trassero fuori quello di Alessandro Ca- 
Ri giovine saggio ed onesto, non però da 
Japtere come candidato al Parlamento col 
bd. Fd avendo anche quest’ultimo di- | 
danto di rinunciare al Collegio di Adria, | 
tadosi a Lendinara ove probabilmente riu- | 
Mr si mette ora in campo l'avvocato Bot- 
Mid Venezia, A questo nome noi c' inchiniamo 
Ha gelo d'un valente legale, ma esso è spoglio 
" di precedenti politici, ed al confronto det 
‘dini non regge. Delle candidature del dott. 
etti è del doti. Lupati non parlo, perchè 
Nostrano probabilità di riuscire. 
si lo tramestio, la rielezione del 
icelli della ca- 
, e gli spiriti di parte posso- 
Mufiare i rami, ma non sradicare le querce. 
lo nella città di Adria; ma altresì. nelle 
Î di Loreo e di Ariano, gli elettori comin- 
ag 2d accorgersi che andando di palo in fra- 
Un questo nome e con quello, non si cerca 
"sorprendere la loro buona fede, e si pre- 


i, 


" 
Mat è dell'onore, proclamando un nome che 


il nostro Collegio. 


Castelfranco AT novembre. 


er la sua posizione, i suoi lavori ed i | 
Regis alla patria, ferebbe veramente onore | 
fu Ollegio. Antico patriota fino dalla gio- | 
Her, ®el 1848 mandato al campo di Carlo 
Speri prendere accordi sul concorso che 
Napoletane doveano dare alla guerra 


vostri colleghi, ed a | 


lo 


Veneto. A parità di me- | 


| liscia. I sue 


| Monteforte. 


| Belluno. Figurandovi anche 


jtaliana- quando: dopo-la de 
il glorioso passaggio 
con pochi ma scelti pa- 
che intanto aver 
po Paltaglia di 8. Luci 
| zi ssociò al ed ai i 
che affrontarono |’ esiglio e gdr 
dare il loro braccio alla causa dell’indipendene@? 
a 


vel , 
| del Po del generale Pepe 
| triotti, egli, il Mezzacapo, 
| parte con onore all 


Cosa egli abbia fatto a Venezia voi 

pete meglio di me, e la storia lo attesta 

lo attesta la elezione ch'egli ebbe 

tato nell'Assemblea del 1849. 

esiglio, e si ritirò in Piemonte 

fratello Luigi; scrisse e pubblicò molte opere 

litari tutte dirette al grande scopo d'una secon: 

da nazionale riscossa. Nel 4889, il Cavour lo 

mandò in Toscana l'unione di quel- 

ve l'inlluenza del gene- 

rale Ulloa parligiono del Principe Napoleone : 

poi fu capo di stato maggiore del generale Fan: 

ti; e fu a merito suo quella bella organizzazio» 

ne, che gli valse a essere chiamato poi nell’ cser- 

cito regolare, col quale fece tutte le campa- 

gne dell' indipendenza, acquistandosi meriti segna 
ti, e avanzando grado grado fino all' alta posi. 

Imente occupa fra voi. 

Ho volute oggi seriverti questo, perchè intesi 
| qualcuno a chiedermi notizia di questo onorevolis- 
simo candidato, e il vostro giornale è qui molto 
| diffuso e apprezzato. 

Verona 17 novembre. 

Il movimento elettorale della Provincia di 
Verona si riassume in pochi cenni. 

Nella ciltà di Verona riuscirà senzu contra- 

to il Messedagli: solo può te 
è che l'assenza della lotta, non essendovi 


Itri candidati, lasci senza bastevole eccitamento | 


li elettori. Le simpatie costanti che si ri 
sulla persona del Messedaglia, sono peri 
far credere che sarà evitato 


n | 


nese ; € le sue | 


strazione comunale, dotato di fermezza, di so- 
dissimo criterio ed è perciò molto accresciuto di 
credito, 
Il 2° Collegio abbrace 
della città ; è sparso 
concordarsi ; esto caso però le cose sem- 
viale per Inutile dirsi che il Cam- 
postrini accetta il programma del Governo, e lo 
anzichè no iu linea di moderazione. 
A Bardolino non ha serio contrasto il Righi. 
Per qualche momento hanno fatto capolino al- 
ci lidature , onorevoli del resto ma 
eltate universalmente ; esse però 
contributo che a fissar me- 
glio le idee degli elettori, riconfermandoli nel 
favore al vecchio deputato. 
Anche il deputa'o 
Scala, sarà rieletto ci 


i Comuni tutti ia 
è difficile quindi a 


gossi ad Isola della 
votazione. Si 


sig. Zanelli, nativo di Bovolone, corrisponden- 
I giornale l'Arena, una buona persona che 
a rnale in cui scrive, ma 
che non può nè anche da lontano competere cole 
Var ossi 
A Leguago il Minghetti sar 
contrasto e con una splen 
naletto repubblicano la Fenice che i 
ca ha ottenuto questo, di dare in quel Collegio 
alle opinioni moderate una compattezza energica 
e solidità di cui Collegii in condizi 
analoghe possono dare l'esempio. Le elezioni mi- 
gliorano , e questo abbastanza non si valuta, lo 
spirito pubblico dei Collegri governativi, nei qua- 
li gli uomini onesti si lasciano un poco sever- 
ch nel corso ordinat della vita, e ripren- 
dono za della propria forza 
dell'urna. 
Nel Collegio di Tregnago (Tregnago, Svave 
Borifacio) al Camuzzoni non la corre tanto 
elettori si lagnano di non essere stati 
abbastanza soignés, come dicono 
vi è l'antagonismo tra Soave e San Bon 
poi l'influenza del Vescovo che si fa senti 
Avevano messo innanzi la candid: 
tura del marchese di Canossa, fratello del V 
seovo, una persona che, malgrado le sue idee 
ultra-elericali e la sua soggezione al fratello mon- 
signore, è ben veduto in pacse per una operosi- 
tà dis'inta, per gentilezza ‘di antico easato e per 
onesti intendimenti. Il marchese Canossa ln 
non accetta ; e con ciò, egli, mentre obbedisce 
alle iee del suo partito, fa anche un bene a s 
oltre che,’ s'intende, al Camuzzoni. rimovendo 
na candidatura abbastanza pericolosa. Ho detto 
e fa un bene a sè, perchè andando a Firenze 
il marchese Canossa andrebbe a farsi demolire 
completamente, essendo a una bella distanza per 
ingegno dal Cantù e dal 1 Ondes-Reggio, mentre 
se conlinua così una posizione meno evidente, le 
qualità di nome e di censo € il credito persona- 
le di cui gode gli apriranno tosto o tardi la str 
da del Senato; p. e. alla pi ta di Mo 
i è di Cardinali, chè a tanto si verrà, non 
ne dubitate, quando le cose siansi rimesse in 
qualche tranquillità. Dunque buone speranze an- 
che pel Camuzzoni. E questo è quanto. 


(Letto ‘n al Redattore.) 


Signor Redattore, Ù pre 
Nella Gazzetta di Venezia d'ieri, 
qui oggi, si legge una corrispondenza ‘da Cone 
gliano, che si occupa delle elezioni politiche 
mio nome, per la 
le che ho preso lla elezi 
Fio, mi corre debito di relliicare qualche as- 
serzione del corrispondente. — 
lo aveva allora acceato_ di formar parte 
della Commissione, ch' era incaricata di racco- 
maadare agli lettori Doglioni. in questa Ca 
TI mo ai mori av 
me ndrich . cav. Giovanai de Rertoldi e av 


Ma Commissione era. dunque diversa 
l'incarico di raccomand: 


za l'Ac- 
Doglioni aveva dichiarato di non 


Juanto io dissi 
indidato estra- 
rgo- 

sten 


no ap- 


legio, era dii 
tale che veniva accampato di 


rehè era del paese : © questo 
i olo sentito, che parecchi elettori 
senti tull’altro che avanzati dichiararono di vo- 
tare, e poscia di aver votato per lui, appunto per 
questa sua qualità di essere nato e vissuto qui. 
‘Oggi il Doglioni accetta, e, all'incirca gli 


Je del passato gen- | 


1 stessi uomini che4o--a 
naio di quest’ anno, 
no adesso, senza vol 


fato di questo Collegio. 
Quanto a me sostengo il Doglioni, non 
che è s Belluno , ma perché credo. che sara on 
le, ‘chè l'he i 
basa depulsto, © per sostenuto prima 
Gradisca, sig. redattore, la mia protesta di 
ossequio. 
Belluno 47. novembre 1870. 
Antonio Pagani 


NOTIZIE CITTABIN 


Venezia 18 novembre. 


all'interesse del 3 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
ista, I.. 3000 con preavviso di giorno, e di 
giorni tre' per qualunque somma ; per iscadenza 
fissa, almeno di mesi tre, paga l’annuo 4 p. cento, 
Benefielata. — Agli ammiratori, e son 
[lella sig. Adelaide Tessero , prima’ attrice 
della Compagni 
cio, che riuscirà loro cerlamente gradito. La 
seltimana ventura, per beneficiata della illustre 
attrice, si rappresenterà la Fernanda di Sardou ; 
produzione, che fece gi to rumore a Vene. 
zia e tutti i teatri d' Italia, come in Francia, 
in Germania e in Inghilterra, Ci vien detto che 
questa volta la commedia di Sardou sarà. rap- 
presentata integralmente. 


per cento 


I 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 18 novembre. 

L'Opinione serive in data del 47: 

S. A. R. il Duca d'Aosta, vice-ammiraglio, 
ispeltore generale della R. Marina, è giunto sta- 
| mane da Napoli, e si è recato dal miuistro della 
ina a rendergli conto dell'ispezione fatta in 
i alla squadra corazzata; ,. 
S. A. si è intrattenuta funga 
nistro sugli esperimenti testè esegui 
dra in mare con cattiv 


Napo 


Leggesi nella Gazzetta d° Italia in data del 
17 corrente 

$. E. il marchese di Mootemar, ministro di 
Spagua. è stato ricevuto oggi 
Mil Ree da S.A. R. il Duc: 


spaguuolo a favore del Principe Amedeo e nel 
medesimo tempo ha presentato il colonnello Gor- 
cia-Cabrera, segretario del maresciallo Prim ed 
ufficiale del Ministero della guerra, latore di 
lettere del maresciallo per S. M. è per S. A. 


Leggesi nell' Opinione in data del 46; 

Il Diritto di stassera scrive, che in seguito 
al ritorno del Ministero sulla. deliberazione 
presa intorno all'andata del Re a Roma, l'on. 
Sella avrebbe presentata la sua dimissione. E 
sogglunge : » Non posso_ credere che T' on, Sela, 

igilia delle elezioni generali, voglia provo- 

isteriale che non avrebbe 
e. 
ione di non credere. L'on. 
Sella non ha mai pensato di provocare una crisi 
ministeriale alla vigilia delle elezioni. 
Telegrammi. 
Berlino 

Oggi sono passati 
più di quaranta ragguai 
di tendenze repubblicane, i quali per incarico di 
Bismarck furono presi nei Dipa i 
come ostaggi pei capitani marillim 
i Francesi illegalmente tengono pri 
Bismarck respinse la proposta fatta 
francese di un cambio dei capitani marittimi verso 
ufficiali francesi prigionieri. 


Versailles 4 
viento. nemico 
della Loira. 

il Berlino 16. 

Ad una interpellanza di lord Loftus {ambi 
sciatore inglese ) il sotto-segretario di Stato sig. 
de Thile avrebbe dichiarato, in base a dispacci 
di Versailles, che la Prussia nella questione ora 
mossa dalla Russia osserverà quella stessa bene- 
vola neutralità, «he la Russia mantenne costa 
temente verso di essa nella guerra franco-prus- 

lana. 
i Colonia 16. 

L'articolo di fondo di oggi della Gazzetta 
di Colonia dichiara che l'articolo XIV del T 

| lato di pace di za impor- 
tante, per giustificare una dichiarazione di guerra. 
Anche l’ Austria e l'Italia avrebbero riconosciuto 
ciò, quantunque il conte Beust la settimana scorsa 
abbia di ito a lord Blomfield : » Se l’ Inghi 
terra ci aiuta, noi siamo pronti a marciare. » La 
Gazzetta di Colonia non crede alla guerra colla 
Russia, malgrado gli schiamazzi dell'Inghilterra. 
La Porta protesterà. Feco tutto. 

Francoforte 16. 

Il giornale di Francoforte reca un telegram- 
ma da Stuttgart, secondo il quale la soluzione 
della questione germanica sarebbe assicurata. La 
Prussia avrebbe ceduto nefla questione militare 

| e la Baviera in tutto il resto. 


È Stuttgart 16. 
inistri reduci da Versailles furono 
in udienza dal Re, e tra breve ri» 
partono per Versailles. 
Monaco 43. 
La Siddeutsche Presse aflerma, che |’ Austria 
| sembra ora sostituirsi nel posto lasciato vacante 
dalla Francia, per alteggiarsi, a nemica dell’ unità 
| germanico. Sarebbero recentemente giunte a Sios: 
le 
| quali cercano d'impedire con energici me 
lomalici l'opera unificatrice della Germani 
Giunta del partito progressista bavarese de- 
liberò ieri di tare un nuovo indirizzo al 
Re relativamente alla Costituzione tedesca, e di 
tenere adunanze popolari 
Monaco 46. 
Il Collegio dei rappresentanti del Comune de- 
| liberò all’ unani e 
| gnate dalla Cassa comunale per la solennità del- 
| l'ingresso a Parigi e di destinarle invece alla 
fondazione degl’ Invalidi, nel caso che la Baviera 
non voglia accedere alla Confederazione germa- 
nica, da fondarsi sulla base della Costituzione 
della Confederazione del Nord, perchè la Baviera 
non avrebbe allora nessun molivo di fare solenni 
manifestazioni di gioia. 
Tours 46. 


La Sezione del Governo qui residente prese 


Bellotti-Bon diamo un annun- | 


ità di ritirare le somme asse- | 


le trattative dell’ armi- 


Brusselles 43. 
d'oggi della Camera dei rap- 
presentanti il ministro degli esteri rispose ad una 
interpellanza di Brasseur, dicendo: Agli 8 otto- 
bre l'inviato prussiano Balan mi comunicò al- 
cune osservazioni del suo Governo circa il con- 
fegno di una parte della stampa belga, che po- 
trebbe compromettere gli amichevoli sentimenti 
della Germania. verso il Belgio. lo risposi, che 
per la Costituzione belga la stampa è libera nel 
suo modo di agire e nei suoi apprezzamenti ; il 
Governo non ne può avere nessuna responsobi. 
lità; il Governo fece tutto il possibile per osser- 
vare «una strelta neutralità e per evitare ogni 
conflitto ; esso fa appoggiato dal patriottismo del- 
la stampa nell’ adempimento del proprio dovere. 

Vienna 46 novembre. 

L'inviato turco presentò ieri una Nota al 
conte Beust, dalla quale emerge che la di 
zione russa non era ancora stata presentata uf- 
ficialmente alla Porta, ma che questa frattanto 
altende fiduciosa le decisioni delle Potenze ga- 
ranti del trattato di Parigi. 

Il plenipotenziario russo in Costantinopoli, 
generale Ignatiefi, andrà fra qualche giorno nello 
capitale ottomana e allora appena dovrebbe av- 
venire da parte della Russia È atto ufficiale della 
denuncia della neutralità del Mar Nero. 
| indizi 
| lica russa tenterà di isolare la Poria facendo 

delle offerte di compensazioni all’ Austria ed al- 
l'Inghilterra. Secondo altre versioni la Russi 
prometterebbe con un atto solenne di garantire 
integrità della Turchia, se essa accetta la de- 
nunei iva al Mar Nero. Sembra che 
i positamente dar per ultimo la 
nolizia ufiziale alla Porta, affinchè il Sultano non 
prendesse una risoluzione nel primo momento, e 
fosse al caso di giudicare i vantaggi delle cop- 
troproposte della Russia. 


Il 
| 


metterne la stampa, e la proposta venne messa 
all'ordine del giorno per la seduta di domani 
ladi ebbero lugo elezioni per le commissioni e 
| fu presentata Relazione dalla Commissione esa- 


Alla Camera dei signori, dopo repliche di 
Lichteofels e Unger alle dichiarazioni del presi- 
dente del Ministero, fu chiusa la discussione ge- 
nerale. Dopo un esteso discorso di conclusione 
del relatore, la seduta fu levat 

Vienna 16. 

Alla Camera dei signori fu presentato un 
disegno di legge sull'ordinamento dei pesi e del- 
le misure, come pure uno relativo al Regoli 
mento di procedura civile. Indi si passò alla di- 
scussione dell' indirizzo. Falkenhayn parlò contro 
l'indirizzo, ed Unger e Carlo Auersperg a favo- 
re. Il presidente del Ministero dichiarò che lo 
scioglimento della Camera dei deputati era ne- 
cessario, allorchè fu ordinato , in vista delle mi. 

| nacciose condizioni estere. 

he il più duro colpo da lui 
| sofferto in tutta la sua vita fu quello di essere 
rimasto deluso nelle trattative cogli Czecl > 
se aver agilo soltanto per patriottismo austriaco ; 
| respinse il rimprovero di aver offeso la Costitu- 
ione una necessità, ag- 
hè sarà ministro, non se 
ne scosterà mai, e chiese che si proceda pronta 

mente alle elezioni per le Delegazioni. 

Alla Camera dei deputati, fu respinta la 
mozione d'urgenza di Klier, tendente ad aggior- 
nare l'elezione della Delegazione. Fu respinta 
pure la proposta di rinviare ad otto giorni |’ e- 
lezione della Delegazione. 

Vienna 17 novembre. 
voler mantenersi neu- 
trale nella quistione orientale. 

Dicesi che il generale Ignatiefi, incaricato di 
intimare uffizialmente la disdetta della neutralità 

| del Mar Nero alla Porta, arriverà venerdì prossi- 
no in Costantinopoli. 
Pest 16. 

Dichiarazioni autentiche qui pervenute da 

| Vienna assicurano, che il conte Andrassy non a- 
| spira punto a disentare cancelliere dell Impero. 
Nè egli desidera , nè le circostanze richieggono , 
| ch'egli sì ritiri dalla presidenza dei ministri un- 
garici e che assuma la carica di cancelliere. Le 
tendenze dei membri più influenti del partito di 
Déak non sono così bellicose, come i giornali di 
{ qui le dipingono. Qui prima di tutto si vuol tem- 
| poreggiare , finchè si comprenda cl 

contegno della Prussia. Queste nolizie fanno sup- 
porre, che a Vienna non si creda ad un pieno 


ordo fra la Prussia e la Russia, perchè in caso | 


di una guerra sarebbe inevitabilmente risvegliata 


{la questione polacca, e se ne risentirebbero anche | 
le 


rovincie polacche della Prussia. 
Praga 16. 

politiche della Boemia tede- 

| sca preparano dimostrazioni contro l' immediata 

elezione delle Delegazioni desiderata dal Governo. 


Londra 13. 


siasmo. 
Î Londra 16 novembre. 

| Il Morning-Post dice che il contegno del- 
| l'Inghilterra rimpetto alle pretese russe è chiaro. 
Noi, dice il fogliogci opporremo ad ogni costo ad 
ogni tentativo fatto a danno della Turchia, sen- 
za bilanciare le forze che ci 


| truppe russe nella Bessai Nella Polonia ven- 
| nero richiamati i soldati in permesso. 
| "Il Daily-Telegraph dice che 60 cannoniere 
| corazzate russe sono pronte nel Mur Nero. 
Londra 16. 
Dicesi che | 
la Porta siansi intese sul tenore della prote- 
sta da mandarsi a Pietroburgo. Non trattasi già 
di Note identiche, ma si tratta bensì di proce- 
| dere in comune e contemporaneamente con do- 
cumenti dello stesso sostanziale tenore. Il 
| getto proposto dall’ Inghilterra suonava mi 
cioso, e in seguito alle intelligenze corse cogli altri 
| Gabinetti, ne fu rincarita Ja dose. Il persistente 
| silenzio della Russia esacerba qui grandemente 
gli animi. Si considera la situazione come assai 


teor durò 

seguire l'avversario per avere guasto l'elice. 

Entrambi i navigli riparano le sofferte avarie per 
| poscia riprendere il combattimento. 


lai quali si potrebbe dedurre che la poli- ! 


ghilterra, l' Austria, l'Italia € | 


quattro ore. Il Meteor non fu in grado ' 
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Monaco 46.— La Corrispondenza Hoffmann 
dice che il rapporto del ministro Bray fa preve. 
dere un risultato sodisfacente delle trattative per 
la questione tedesca 

Madrid 16. ( Mezzanotte ). — Dopo uno %j 
dido discorso di Zorilla, presidente delle Cortes, 
si nominò, a norma della legge sulla elezione del 
Monarca, una commissione di 24 membri, oltre 
al presidente della Camera, per recarsi in Italia 
a presentare la proclamazione del Monare: 

Re d'Italia ed al Duca d'Aosta 

La Commissione è composta dei rappresen- 
tanti di tutte le classi sociali cioè, i signori: Ro- 
driguez Montesinos vice-presidente delle Cortes , 
Augusto Ulloa già ministro in Ialia, Silvala ex 
ministro degli affari esteri, marchese Torreorgar 
grande proprietario, Martos ex ministro degli 
affari esteri, generale Peralta, Santa (i 
| ministro delle finanze, Aj 
Colonie, Madoz ex mini 
Herrera ex ministro della giustizia, marchese Sar- 
doal e Duca Tetuau grandi di Spagna, Salzar 
diplomatico e grande proprietario, Ualera diplo- 
matico, Alvareda pubblicista ex ministro in 0- 
landa, Navarro pubblicista, Balaguer pubblicista, 

jet pubblicista ex segretario generale degli af- 
fari esteri, marchese Valdeguerrero gran proprie- 
tario delle Antille spagnuole ni Ullo: 
gran proprietario, e due segretarii della presi- 
denza. 

Da tutte le Provincie giungono felicitazioni 
entusiastiche. Le Provincie e le città deliberarono 
di felicitare il grande avvenimento con atti di 
pubblica beneficenza ed altri mezzi, per dimo- 
strare il giubilo con cui accolsero il Irionfo della 
candidatura del Principe Amedeo. 


che 497 !,; lombar- 
da 92 '/; mobiliare 128 1; italiano 52 1/,. 
Berlino A7. — leri tre battaglioni francesi da 
Belfort fecero una sorlita e furono respinti colla 
perdita di 200 morti e 58 prigionieri 
Marsiglia 17. — Francese 34,50; 
34,25; lombarde 485, 
Lione 47. — Francese 51,50; 
lombarde 427,50. 
Vienna Î7. — (ore 10, 50 ant) — Mobi- 
liare 241,75; lombarde 170; napoleoni 40,14. 
ina 47. — Fra breve partirà la risposta 
dall'Austria alla circolare di Gorciakofi. La ri- 


italiana 


liano 33; 


enna 17. — La Camera dei signo: 
tò a grande maggioranza il progetto d’ 
della maggioranza, respingendo |’ emendamento 
della minoranza. Domani avranno luogo | 
zioni per la delegazione. L'Abendpost. di 
prive di fondamento le voci di giornali circa la 
dimissione di Beust. 

Pest 47. — Il deputato Simonyi presenta un 
interpellanza, con eui domanda : se il Governo 
conosca la dichiarazione di Granville, cioè che 
nessuna Potenza è disposta a sostenere l'inter- 
vento dell’ Inghilterra per ristabilire la pace, se 
il Governo è pronto a concorrere per ristabilire 
la pace nel modo indicato da Granville, quale 
attitudine il Governo intenda prendere in se- 
guito alla denunzia del trattato del 1856, e se 
spera che tutti i firmatari di quel trattato os- 
serveranno una condotta unanime. 

Londra 16. — (ritardato) Consolidato 92 3/15; 
italiano 33 *,; lombarde 131 5/15. 

Londra 47. — Un dispaccio di Granville a 
Bukanan, ambasciatore a Pietroburgo, contesta 
completamente il diritto della Russia di eman- 
ciparsi dagli obblighi del trattato del 1856. Dice 
che il Governo della Regina ricevette con pro- 
fondo rammarice le comunicazioni di Gorciakoff, 
che infavola una discussione che potrebbe tur- 
bare l'accordo cordiale fra la Russia e l' Inghil- 
terra. È dunque impossibile che l' Inghilterra 
sanzioni questo passo della Russia. 

Se la Russia avesse proposto 

i e alle altre Potenze firmatarie che si. procedese 
all'esame del trattato, l'Inghilterra avrebbe e- 
saminata le questione evitando così almeno futu- 
re complicazioni e un precedente diplomatico pe- 
ricoloso. 

Londra 47. — Tutti i giornali applaudono 

fermezza del dispaccio di Granville. 

Il Times dice che la sola risposta che possa 
fare l'Inghilterra è di protestare contro la de- 
nunzi 


sistere Îa Francia, e far firmare la pace, lascian- 
dola intatta. 

Costantinopoli 46. -- La Notu russa. che 
chiede la revisione di alcuni articoli del trattato 
| del 1856 fu rimessa iersera all’ incaricato d’ nf- 


| — loglese 92 4/4; Italiano 52 112; 
Lombarde 13 38; turco 40 518; Oro 112 12; 
| Tabacchi 87. 
| Londra 48. — La Pall-Mall Gazzette dice 
che l' Inghilterra dovrebbe interrogare chiaramen- 
te la Prussi disposta a difendere il trat- 
tato di € intimare al Gabinetto di Pietro- 
burgo di ritirare la circolare di Gorciakof. Lo 
Standard assicura che la Turchia è determinata 
a resistere, e fa grandi preparalivi di guerra 
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sempre î venti di Sud-Eet e Sud-Ovest. | avranno l'obbligo anci 
‘uni punti del Littorale siculo, si ca- | nelle Scuole serali e festive, non essendo loro accor- 
compenso per tale prestazione f FARMACIA B DROGHERIA 
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ad 80 con poca accoglienza. =. > 
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per cui null furono gli affari, e se pur si feee qualche ac- l'artista L. Bellotti-Bon. — Celeste. Con farsa. — Alle ore ! 1, 500, e con 1550 abitanti. * Ne appar 
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ri i frumenti con poche offerte, e poche ricerche ; in TRAPASSATI IN VENEZIA. raro maman. — Drammatica compagnia condot: | stipendi di L. 500, e con 590 abitanti. La 
propio I gn Pavoni Rofferta.del:rieo. Giro Nel giorno 7 novembre. ta diretta dall'artista Raffolo Landi. — Prot e musica. Concorreranno alle Scuole contro dicate. i fan > La situa 
Fi di Coli ni a 2 ‘Sienterello ganimede. (Replica ). — La giovine attrice | ciulli delle altre frazioni di Campoverardo e Premao” Chiunque certo un Mese | 
Lione 42 novembre. Goolin Teres, di Antoni, di anni 30, mes 9. = Fi | area Landi, canterà vari pezzi, e sonerd alcune varie | re il cui numero complessivo legli ab tanti ascende | co della sua propria fimigia, Qu reed: franco-prussiana 
, , zioni per pianoforte. — Alle un a fanciulli vengano affetti da eruzioni alla pelle dolori, tane fono voci di 








ri, ture, dolori di gola, asma, e da qualun ce, sì i 
A i ES 


$ a prodorre uor guarigione perfetta. 

 — Soerate Angelico , fu GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. [gu uliimo) 

Zannoni Chiara, fu Alestan= Qualio malsito dello palle, e cui i fanciali L''Inghiltered 

Totale, N. 9. — lo più soggetti, come ara: to il possibile pe 

ini al disotto di anni due. sul*viso, focore , empetiggine, serpigi let continente, ed è 
sono presto alleviate e guarite, senza lasciar cicetrice op @ del motto: nè u| 


Nel giorno 8 novembre. 
quo qualenque. si trattò di scé 





Nessun miglioramentò risentivano le sete, neppure in 
quest'ultimo periodo, perché gli affari sono sospesi, è tut- 
ti volti alla situazione politica. 

BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
dol giorno 48 novembre. 























































CAMBI. da CI 
mesi DI2 222 de al Giornale illustrato delle famigli 
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Domani, giorno dell 

pai si pubblica il foglio. 
—_ —1_____oeez<em 
VENEZIA 19 NOVEMBRE. 
La Nola di lord Granville è almeno tento 
gita nel negire alla Russia la facoltà di sei 
Simi dall'art. 44 del trattato del 1856, 
ita la Circolare del 
td ficonoscere alla Russia questo diritto. Sono 
langue due volonta opposte ele cozrano insieme, 
parentemente non sono disposte a. pie- 
i. . 
#4, situazione è grave, più che non lo fosse 
ario un mese prima dello scoppio della guerra 
fasco-prussiano. Da Londra, da Vienna e da Pest 
fono voci di guerra, € se pur si spera ancor 
His pace, si è percliò sì crede che uno degli 
ibgonisti sia più buono a parole che a falîi, 
che da ultimo sì ritiri dal- campo. 

L'Inghilterra difatti ha da parecch 
vil possibile per. disinteressarsi negli 
qalinente, ed è stata generalmente fedele seguace 
fl molto: nè un uomo, nè uno scellino, quando 
di traltò di scender in campo a difesa delle 
use da lei propugnate. 

Qui però si tratta dell’ unfca questione eu- 
mp, per la quale essa abbia mostrato sempre 
ua inleresse vivissimo, ed è una questione per 
ti quale essa ha fotto la guerra non più tardi di 
vi anni fa. 

Questa volta però le condizioni sono essen- 

salmente mutate, Le manca il più forte alleato 

alba, la Francia, e se pure è vero chel’Austri 

ù quale nella questione d'Oriente ha interessi 

quilmente vivi, è pronta a seguirla, se è vero 

Heil signor di Beust abbia detto: » Se l'Inghil- 
i siamo pronti a marci 
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"s'aggiunge poi Îl fatio, che sebliene & 
usi sîeno lusingati per un momento, che la 
Russia e la Russia non sieno d'accordo perfetta- 
sente, perchè la questione d'Oriente avrebbe 
allerato anche la questione polacca, ora sembra 
ie quelle lusinghe fossero infondate, e che, come 
pre sin dal primo momento che si conobbe la 
‘involta teoria adoperata dalla Russia per libe- 
agi dei tati l'acvomdo intona ‘sia nerfetto e 
eo. 
Il sig. di Thile avrebbe precisamente detto, 
ssoado un dispaccio de' fogli di Vienna, che li 
qadolla che la Prussia ferrebbe, in uno’ guerra, 
nola Russia sarchbe quella stessa benevola con- 
dita, che la Russia tenne nella guerra franco- 
pusiana verso la Prussia. Avremmo avuto dun- 
ge ragione di dire che adesso vi sarebbe stato 
uao scambio di servigii tra la Prussia e la Russia, 
Il Daily News va anzi più oltre ed ha 
lipaceio, secondo il quale la Prussia coopere 
nbbe colla Russia. Ma si dee sempre notare 
de la Prussio avrebbe da fare colla Francia, e 
no polrebbe liberarsene, se non_ riconoscendo 
Tineerità territoriale e rinuneian- 
dall'Alsozia e alle L possibile che 
X Prussia rinunci così ad un premio cui ha 
luo ostinatamente agognato, solo per fare 
fore alla Russia, e per combattere al suo fian- 
We pei suoi interessi? Il dispaccio del Daily 
Nes è dunque un’ esagerazione che non ha senso. 
Li Prussia coopererebbe sempre indireltamente 
fusa guerra a favore della Russia, giscchè pa- 
lzerebbe un alleato natural» dei nemicì di 
qisl'ultima : ecco tuti p 
Però l'accordo tra la Russia e la Prussia, 
vale non si può ragionevolmente 
, è formidabile, e deve da ultimo raffred- 
dire il zelo di lord Granville, malgrado che i 
trai inglesi sieno bellicosissimi, e lo Standard 
preparativi immediati di guerra. È vero pe 
N che il Morning Post fa un'osservazione più 
lie, deplorando che \' Joghilterra abbia perduto 
polente alleanza francesi 
La Pall Mall Gazette, incerta ancora del co 
lino della Prussia, chiede che si facciano alla 
domande categoriche, ma la Prussia pro- 
lente non darebbe altra risposta che quella 
la più sopra e che si dice data 
, sottosegretario di Stato pei 
che la Prussia terrebbe, in una 
Rima, verso la Russia lo stesso contegno bene- 
che questa tenne verso la Prussia. Se que- 
Sì riposta sodisfa l' Inghilterra, sta bene, se no 
*dlfcle ch'essa ne possa avere alcun altra. 
la Prussia infatti si affetta di dare poca ii 
Nrlanza all'articolo 14, sebbene l' abolizione di 
fell'articolo e della Convenzione tra la Turchia 
“li Russia, in essa néminata, esponga la Tur- 
‘a ad un colpo di mano della Russia. La Gaz- 
Wa di Colonia dice che l' Inghilterra protesterà 
tt farà altro. Noi pur troppo dobbiamo con- 
erci che la Russia non indietreggia sicuro, 
% qualcuno indietreggierà sarà l' Inghilterra, 
Mlrado la voce grossa che ora fa; in caso di- 
oi avremmo la guerr: 
questo pericolo non ci può salvare se 
d' Europa, e soprattutto le condizioni 
Contro la Russia, l' Inghilterra non 
je dicemmo, seppure anch’ essa 
ft railla all'ultimo istante, che l' alleanza del- 
Auiria. Ora, ci pare che nellè condizio 
fil Austria si trova ora, colle sue Provincie 
le dall’ idea dell’ unità germa- 
N iza non sia Lr da iris per 
» l'Inghilterra potrebbe dunque 
mala virtù, ed pipi forza. Vi 
si led che la flotta russa al 
pipi $ che la Russia 9 
1." famoso malato arrischia di esse 7 
di bre acuta, e Ja questione d'Oriente ri- 
podi E Pur la Russia non arriva a fare un 
Mano, e non presenta ,| in. un avven! 
401 remoto un fatto compiuto. 
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Foglio UMziale* per la inserzione degli Atti amministrativi e- giudiziarii, 


.E giunto finalmente il giorno delle 
elezioni! Domani i Veneziani sono chiama 
dare una novella prova all’ Italia 
loro patriottismo e del loro senno politico, 
ll momento è solenne e grave. Come l'I- 
talia ci guarda per vedere quale documento | 
daremo di noi colle elezioni , così l' Eu- | 
ropa guarda l' Italia per vedere com” 
saprà sdebitarsi del difficile compito, che 

assunta in alle altre P 






































be mag. 

L'Italia, cresciuta, rinvigorita e 
è viva e vitale per virtù propria 
come deve, essere ferma n 
maschia nelle sue risoluzi 
pari informarsi ai prin più gran- 
de ‘saviozià, perché è passato il tem- 
po in euî per la sua debolezza non dava 
inquietudine ad aleuno , è passato il tem- 
po in cui un protettore zelante e 
ne propugnava la causa in faccia all’ 
sropa e a_ dispetto dell'Europa, è passato 
il tempo in cui tutto sì poteva arrischiare, 
perchè si sapeva che poco si sarebbe perdu 
© perchè nel nuovo sistema d' equilibrio 
europeo, che si stabilirà dopo terminata la 
guerra attuale che oggi minaccia di prendere 
vaste proporzioni, essa è chiama- 
rappresentare una parte notevole, cl 
corrisponda alla sua importanza geografica e 
intellettuale e morale. Un passo falso, 
ia l’Italia in questo supremo momen- 
comprometterne le sorti; ed a passi 
pur troppo assai facile che si venga, 
se si manderanno al Parlamento rappre- 
sentanti, non diremo di principi sovversi 
| vi (che questo già s'intende e vale per 
| tutti , ma anche solo avventati, pre 


| ioni individuali o da pre- 
mettano 1 1 


del paese al trionfo delle loro idee o dei 

loro interessi 

Perciò noi raccomandiamo agli elettori 

correre numerosi all'urna, affinchè non 
0 accadere sorprese; ed affinchè i nomi 

> risulteranno dalla votazione di doma- 

ni siano veramente l'espressione dei voti 














a se può, 


propositi, 
deve. del 





















































































































le voci ri, 





anco la risponsabi 











a poi 


nuova Cameri 








che hanno fatto 0 
armi 
conto succinto ma 





sia ed il Gabinetto 
chiedefe per me 
sci 








ad Ori 





lezza di darmi per 
difficoltà che avrei 
via. Durante questo 


mente in una Prov 
la euosca ha 
dieta di 
della notte ad Arpaj 
alcuni istanti, essen 
conte di Bismarck 


io avea ricevuto da 
compagnato dagli u 


re, l'uno il complemento dell’ 
| seguiranno il loro cammino ed 
sidiosi scogli del mare politieo ; disgiunti si senr- 
| tirebbero deboli © fiacchi. 
Queste cose debbono inte 
Ed è pereiò che non abbiamo mai ci 







ioni, dovessero iagu 
separandosi, non solo 
risponsabilità d' una crisi ingiustilicabile, mo ben | 


è che non potrebbe esser tr 


perchè le erisi. fatte 
‘purano dei guai e corrompon 


sarii la sodisfazione d 





condizioni sì favorevoli per presentarsi ad una 


Siamo in grado di pubblicare, dice il Cor-| 
riere Mercantile traducendola dal testo origi 
la Nota che il signor Thiers indirizzò ai rap: 
ti delle grandi Potenze sulle trattative per 
l'armistizio, non apparsa ancora, per quanto ci 
consta, in alcua giornale, francese od italian: 

Signor ambasciatore, 
Credo dovere alle quattro grandi Potenze (* 


io fra la Francia e la Prussi 


delicato di cui consenti 
dei salvacondotti che S. 


Tours il 27 ottobre, e dopo aver oltrepas- 
sato la linea che separava i due eserciti, mi recai 
ns. Senza perder tempo, presi 
Versailles accompagnato da un ufliciale bavarese 
che il geaerale barone De Tann ebbe la genti- 


vincermi..coi miei propri occhi, e sventursta- 





mà duran! 


la mattina di domen 


non comincerebbero 
Parigi i poteri , necessariamente incompleti 





Sin che durano le elezioni, la Bazzetta si vende a centesimi 


giorno delle elezioni politiche, 





Itro. Uniti pro- | 
iteranno gl'in- 








nderle anche essi. | 
duto che 
mente e con molta 
nali, di dissensi e di 
are ill paese. Eglino, 
ssumerebbero su di sè la 








‘uni gio 





tà di ciò che verrebbe dopo 
quillante per l'Ita- 






le istituzioni, 
ed essi smenlirebbero inoltre quella fermezza di 






proposili, che gli avversarii, come gli umici, hau- 
no sempre. riconose oro, ed abbiamo la 
certezza che noa vorranno procurare agli avver- 





siffalta smentita, mentre | 
inistero si è trovato in 





ivo 














appoggiato la proposta d'un 
+ tin reso- 
fedele del negoziato Brave o 
d incaricarmi. Munito 
l'Imperatore di Rus- 
britannico aveano ben voluto 
S. M. il Re di Prussia, io la- 














ja di 





compagno onde togliere le 
potuto incontrare sulla mia 
diflicile tragitto , potei con- 





cia francese, di tutto quanto 
bile Obblizaio, ner map 
re 0 qual 

jon, sono giunt> a Ver 
30. Non vi rimasi che 
domi accordato dapprima cut 
che i miei colloqui seco lui 
dopo aver completato a 

che 




















lia Delegazione di 
iciali parlamentari 





della maggioranza del paese. Se tutti van- } verano facilitarmi _il pa-saggi ? 
no a noi non abbiamo alenn dub- | i0 passai la Senna al disolto del ponte di Sèvres 
bio che il risultato delle elezioni sarà una | 2t!ualmente tagliato, e discesi al Palazzo degli e- 





prova di più dell'intelligenza, del patriot- 
tismo e del buon senso della popolazione 
veneziana. Ma se uno si fida che vada a 
votare l'altro. se sono molte le astensioni, 
potremmo vederne di brutte e brutte as- 
sai; giacchè gli avversarii 
della moderazione’ sono instancal 
attivi, e potrebbero approfittare dell’ altrui 
| inerzia per far trionfare i loro candidati. 
Ognuno voti come la sua coscienza gli det- 
ta, ma si rechi a votare. Se tutti votano, 
{i voti onesti e coscienziosi non possono non 
| essere in enorme maggioranza, ed il deco- 
ro di Venezia affermato una volta 


di pi erA 


L' Opinione, dopo aver confermato che il 
viaggio del Re fu prorogato, dopo ch' era stato 
stabilito in Consiglio dei ministri pel 34 novem- 
bre, ed accennato alla voce della dimissione di 
Sella, così contim , 

Far le elezioni e poi dar le proprie dimis- 
sioni per intestine discordie sarebbe impreviden- 
za colpevole, sarebbe politica spensierata. — 
‘obabilmente qualcuno crederà che l'usci- 
Il on. Sella non trarrebbe con sè una crisi 
m. Lanza riuscirebbe a tro- 
n nuovo ministro finanza. 
| Sarebbe un errore. L'on. Lanza iroverebbe 
| forse un ministro per la finanza, ma il Ministe- 
ro non sopravivrebbe alla ferita. Il ritiro del- 
l'on. Sella lo abbatterebbe, perchè, oltre al » 
personale importanza, le disposizioni degli animi 
sì volgerehbero talmente ‘a favore i la pet 

forza al Gabinetto , dal quale si , 
ieri ale condizione è chi potrebbe rivolgersi 
la Corona, che non ha nessun indirizzo nelle de- 
iberazioni di una Camera non ancora consoca- 
ta, se non che allo stesso Sella? 

* ‘Egli fu cagione della crisi, egli ci metta 



































































f9®: Darò, per quanto la sua onestà e la stima 


incera e la cordiale amicizia che lo stringono 

ape a colli ande Jo picoos | 
abbia dato lo sambetto per sostituieglisi, i suoi 

Avversarii non mancherebbero di adoperar que- 

sl'arma per combatterlo ed attraversargli la com- | 
jone del nuovo Gabinetto, dipingendolo quale 

itico impaziente: di freno e quale am- 
ioso che non tollera nè jori nè rivali. 

sarebbe. agevole i meller insieme il 

















Ministero di polso non si fa | 
il 

di polso, stante le gravi qui- 
itportanza straordinaria che | 





assume 


steri per render più 
icazioni coi memì 
scorse in deliberi 
adottata all’u 
per negoziare € co 











po, ciascun minuto 


dall'effusione di sangu» umano, io ho passati gli | 
avamposti la sera di lunedì 34 ottobre ; e il gioruo | 


dopo, primo povem 


del Nord. 
Lo scopo della 


come la Fri 
delle Pot 
I intromissione dei 
ni, riserve che io do 
terle, l'oggetto della 
menle precisato e si 
Bismarck. Si tratta 
stizio che fucesse c 
fra le due nazioni 








regolare, col quale 
fato. Questo scopo 
quanto che molte v 
aveva preteso che, 


zarsi. per intavolare 
In questa oc 








mi 
tualmente a Cassel 
costituirsi, i resti di 
il solo riconosciuto 
questa osservazione 
situazione diplomati 
un 





e di dolore. 
il sig. conte 












si affrettava 





‘ Una simite comi 
ed ‘alla Spigna che 





estera. FI ' 
L'on. Lanza e l'on. Sella sono, si può di- 









Potenze neutre aveano concepito l'idea e prosa 


Sempre in pensiero di non perdere un tem- 


mente conosciuto dal conte Bismarck, il qual 
ia, avea ricevuto le proposizioni 
ze neutre, Dopo 


che permettesse alla Francia di costituire, per 
mezzo di elezioni fatte liberamente, un Governo 





cose in Francia , esso non sapeva 


sione, il sij 
fatto rimarcare, senza 


ngerenza, qualunque questa potesse essere, 
nel Governo interno dell 


alla nazione francese una memoria di 
1a contestare ciò che io diceva, 





contro ogni idea d’ingerenza nei nostri affari 


trattare coll’ inviato straordì 
| della. Repubblica francese. 





etansi unite alle: altre gradi Po- 


facili e pronte le mie comu- 
del_Governo, La notte tra- 
i, e dopo una risoluzione | 








re l'armi 





del quale era accompagn: 


bre, a mezzogiorno io era i 





conferenza col Cancelliere della Confederazione | 9°0 


mia missione era perfelta- 





ine riserve sul- 
neutri ia queste negoziazio- 
ovetti ascoltare senza ammet- 
nostra missione fu perl 
tabilito fra me e il sig. conte 

conchiudere un' armi- 
l'effusione di sangue 
più incirilite del mondo, e 








va 
ves6a1 





potesse fraltare con risul- 
‘a tanto meglio indic 
olte la diplomazia prussiana 
nell’ attuale situazione delle 
chi i 














delle negoziazio 
conte Bismarck, 
istenza, che 

esistevano e cercavano 
i un Governo, che finora era 
in Europa; ma egli fucer 

unicamente per precisare la 
e non già per esercitare 















To risposi su: 
pi pensavamo 
Governo che | 
bisso di una 





e sarebbe per maî sempre 





k ha di ‘nuovo. protestato 








unicazione fu fatta alla Turchia 








le de 















bificae per le 
KO somicideni i 





@ regi articoli cont. 40 01 linea; per 
gli Avvici, ovot. 25 alla linee, per 
gua ola volta; cont, 80 per tre vo 










e 

Anrerzioni uelle tre prime pagi- 

cent. 30 alla ibuea, 

Le inserzioni si ricevono salò del noetro 
Uffizio, e ri pagano srticiprtoniento 











5. 


Queste osservazioni preliminari essendo ter- | anco di concessioni importanti da parte. nostra 
minate, facemmo un primo esame sommario del. | Questa volta pure il Cancelliere della Confede- 
le questioni sollevate dalla proposta delle Poten- | zione del Nord avea voluto riferirsi alle Autori= 
ze estere. tà militari, (alle quali erano già state sottoposte 
4. Principio dell'armistizio, avente per iseo- | parecchie difficolta ) e noi convenimmo di ri- 
po essenziale d'arrestare l'effusione del sangue, | mandare al doma «i 3 novembre, fa so- 
€ di fornire alla Francia il mezzo di costituire | luzione definitiva di tale quistione 
uo Governo che riposi sul voto espresso della Il giovedì 3, il signor di Bismarck, che 
nazione. pensieroso e preoccupato, mi domandò 
2 Durata di quest’ armistizi 
ritardo che trae seco la forma: 
semblea sovra: 
8, Libert 
























motivata dal 
di un'As- 


veva nolizie di Parigi ; al che dovetti rispondere 
che da lunedì sera, gior 
ne av 





o della mia uscita, von 
r di Bismarck era nel 
leggere allora alcune re- 








a punto. Ml sig 
caso. Mi fec 









one, pienamente assicuri 
mente occupate dalle trup- 





pe pri 
4. Condolta degli eserciti belligeranti duran- 
te l° in'erruzio se delle ostilità. 







notizie colla 
mezzi per diffondersi in po- 
chi minuti nel mondo intero, aveva potuto 
re in quel momento il teatro di un risolu 
ne, senza che tre giorni dopo se ne sapesse nul- 
la alle sue porte !! Profondamente attristato du 
questo fenomeno storico, dissi al si 
Bismarck, che se il disordine aveva potuto trion- 
fare un istante in Parigi, l' energico 
l'ordine presso la popolazione parigine, 
al suo patriottismo, ristabilirebbe tosto l'ordine 
turbato. Ciò non di meno io non aveva più po- 
teri, se eran fondate le notizie diffuse. Dovetti 
| dunque sospendere questo negoziato sino a buv- 
ve informazioni. Avendo ottenuto dal signor di 
Bismarck il mezzo di comuaicare con. Parigi, 
potei nella medesima giornata di giovedì sapere 
ciò ch'era accaduto il lunedì, e assicurarmi che 
non m'ero ingannato affermando che il trionfo 
del disordine non aveva potuto essere se non di 











pra queste cinque questioni, e specialmen- 
te sul principio stesso. dell'armistizio, il signor 
di Bismarck non m° è sembrato avere obbiezioni 
insormontabili , e potrei credere, in seguito a 
questa prima conferenza, la quale non avea du- 
rato meno di quattr' ore, che ci saremmo potu 
su tutti i pu e conchiudere una 
convenzione che sarebbe il primo atto di una 
pacificazione ardentemente desiderata nei due | 
mondi. 

Le conferenze si suecedettero, e più di fre- 
quente due volte al giorno, poichè 
le d'otte lo che dove 
re il ribombo del cannone che sentivamo di 
conlinuo, e ciaseun colpo di cui mi faceva te- 
mere nuore devastazioni, nuove immolazioni di 


























Vittime umane. alcune ore. 
Ecco quali furono durante queste conferen- Jo mi recai la stessa sera dal signor. Bi- 
ze le obiezioni e le soluzioni sui diversi punti | smarck, e noi ripigliammo e coutinuammo du- 








rante una parte della notte la. negoziazione «i 
tercotta il mattino. La questione dell’ approvy 
gionamento della capitale fu vivamente dibattuta 
fra noi, restando sempre bene affermato da 
te mia che le nostre domande, sotto il rapporio 
delle quantità, potrebbero essere modificate dopo 
una dettagliata discussione. 

Bentosto dovetti accorgermi che non era u- 
na questione di dettaglio ma di fondo, che sor- 
geva. lo feci valere presso il signor di Bismarck 
il gran principio degli armistizii, che: suole..che 
ogni belligerante si trovi alla fine d' una sospen- 





io al principio 0 allo scopo dell'a; 
mistizio , il sig. di Bismarck mi disse che des 
derava, quanto le Potenze neutrali, la fine delle 
ostilità, o almeno la loro sospensione, e che bra- 
mava in Francia la costituzione d’un potere con 
cui potesse contrarre impegni valevoli insieme 
e di durata. Vi era dunque accordo completo su 
questo punto esseaziale, ed ogni discussione di- 
veniva superflua. 

In quanto alla durata dell'armistizio, do- 
mandai al sig. Caueellicre della Confederazione 
ue almeno. Bisognavano , gli dis 
perchè gli elettori si potessero erlare | stizia e sulla ragione, era venuto l'uso di vettov 
dere della loro scelta, uu giorno per vota- | gliare le piazze assediate, e di riforuire ogni 
re, quattro o cinque giorni affiuchè i candidati | giorno i viveri consumati: nellà giornata ; giacché 
elelli avessero tempo, nello stato presente delle | senza questa precauzione, diss' 10 al signor. di 
strade, di riunirsi in un luozo determinato, e da | Bismarck, basterebbe un armistizio per prendere 
otto a dieci giorni per una verificazione somma- | le più forti piazze del mondo. 

Tia dei poteri e per la costituzione della futura | —Non c'era da replicare, almeno iv 


























di 
ci | di essa ; che da questo prin 















edo, a 
















Assemblea nazionale. Il sig. conte di Bismarck | questa enuuciazione di principi e di usi incon- 
non contrastò questi calcoli e si limitò a dirmi | testati, incontestabi 
che quanto minore fosse li tanto meno Il signor Cancelliere della Confederazione del 


grandi sarebbero pure le di 


potrebbe- 
ro presentarsi alla conclusione dell’ 


| Nord, parlando allofà non in suo nome, ma a 
nome delle autorità militari, mi dichiarò che 
l'armistizio era assolutamente contrario agl' in- 
teressi prussiani ; darci un mese di respiro 
era procurare ai nostri eserciti il tempo di or- 
ganizzarsi; che introdurre in Parigi una quantità 
di viveri difficile a determinare, era un darle il 
mezzo di prolungare indefinitamente la sua re- 
sistenza ; che, per conseguenza , non si poteva 
concederei fali vantaggi senza equivalenti militari 
(espressione dello stesso Bismarck). lo mi aflcet 
rispondere che senza dubbio |’ armistizio 
r noi certi vantaggi materiali , 
ma che il Gabmetto prussiano avea dovuto pre- 
vederlo prima, ammeltendo il principio dell' ar- 
mistizio ; che d'altra parte quetare le passioni 
nazionali, preparare e avricinar così la pace, oc 
cordare sopraitutto al voto formale dell’ Europi 
una decorosa deferenza | erano per la Prussia 
laggi politici che valesano Lene i vantaggi 
ali che essa. poteva accordarci. lo chiesi 
allora quali erano gli equivalenti militari che si 
volevano da noi; giacchè il sig. Bismarck pone- 
va estrema cura a non designarli. 
Finalmente egli me li enunciò, sempre con 
una certa. riserva. — « Erano, mi diceva egli, 
una posizione militare attorno ‘a Parigi. 
insistendo io, « Un forte egli aggiunse ; forse a 
che più d'uno. » — lo interruppi subito il con- 
celliere della Confederazione del Nord: « 
rigi, gli dissi, che voi ci chiedete ; giacche 
sorci l'approvsigionamento durante |’ armistizio, 
è toglierei uo mese di resistenza ; esigere da noi 
uno © più forti è chiedere le nostre mura. » 
Egli è, in una parola, domand i 
dandovi i mezzi di bombardarla e di & 
Ora, trattando con noi per un armistizio, voi 
avete giammai potuto supporre che la condizione 
sarebbe quella di abbandonarvi la stessa Parigi, 
Parigi, nostra forza principale, nostra grande 
speranza, e vostra somma difficolià, che n e 
potuto quanta giorni d' assedio. 
unto, noi non potevamo 
più fare un passo; io feci osservar ciò a Bis- 
marck, e mi fu facile di riconoscere che lo spi- 
rito militare la v in quel momento sulle 
i, | risoluzioni della Prussia, sullo spirito pubblico 
che consigliava la pace e quanto poteva coi 
| durvi 
lo chiesi allora a Bismarck la 
carmi di nuovo ramposti per 
su questa situazione con Giulio Favre, 
egli aderì con una cortesi 
| in tutto quanto concerneva le rela 
| Lasciandom 











la grave questione delle ele- 
rek volle ben assicurarmi che 
nei paesi occupati dall' esercito prussiano sarch- 
bero libere quanto mai avessero potuto ‘es- 
serlo in Francia. lo lo ringraziai di questa assi- 
curazione, di cui mi sarei contentato, se il conte 
di Bismarck, che non aveva dapprima domandati 
alcuna eccezione per questa libertà di elezioni 
esse tuttavia fatto alcune 
te parti del territorio 
nostre fron a, d' origine 
edi . lo risposi subito che l' armistizio, 
lo si voleva conchiudere ontamente 
desiderio generale, non pri 
cuna delle questioni che potevano agitarsi in oc- 
ione d' ua trattato di pace definitivo; che per 
mia parte io mi rifutava in questo momento a 
intavolarne alcuna , e che operando così io ub- 
bidiva alle mie istruzioni ed a’ miei sentimenti 
personali. II conte di Bismarck, mi rispose, che 
egli pure era d'avviso di non loccare aleuna di 
queste questioni, e mi propose di nulla inserire 
a questo riguardo nel libello d'armistizio, che 
così nulla sarebbe pregiudicato a questo 
do; che, s'egli non ammetteva l'agitazione elet- 
nelle Provincie in questione, non ricusava 
fossero rappresentate nella futui 
ionale da notabili, di cui noi 
designazione, senza ch'egli se ne immischiasse, e 
che godrebbero d'una libertà completa d' opinio- 
ne, come tutti li air rappresentanti della Francia. 
Questa questione, la più grave di tutt 
sendo così in via di soluzione, noi ci siamo oc 
cupati della condotta degli eserciti durante la 
tregua. Bismarck aveva dovuto riferirne ai gene- 
rali prussiani riuniti e preseduti da S. M. il Re; 
e, fulto esaminato, ecco quello che ci parte «quo 
da ambe le parti, e più conforme agli usi adot- 















































mai 
































































gando lulti i punt cui sì sarebbero arresti 





formerebbe la linea di demarcazione che essi nou 
potrebbero oltrepassare, ma dentro la quale po- 
trebbero i, 











uo senza tultavia venire ad 








imo per così dire d' accordo sui di- 
di questo difùcile negoziato, 
si presentò l' ullima questione, quella del 
vigionemento delle piazze assediate; e speci 
mente di Parigi. ll sig. conte di Bismarck non | 
aveva mossa a questo soggetto alcuna obbiezione | 
fondamentale, e non aveva semi { seierebbe loro una libertà intera in tutti 
















paesi 
occupati dagli esercili prussiani, e vi aggiunge- 
rebbe delle facilità di comunicazione fra Parigi 
Parigi (ciò che d'altronde non riguardava se non | e Tours per tutto ciò che concernesse 1 oggetto 
noi soltanto); e; in quanto alle quantità ‘mede- | delle elezioni. 





simo, io gli aveva formalmente dichiarato che | 


lo raccolsi questa dichiarazione, e mi recai 
sarebbe oggetto di discussione amichevole , ed | al 


domani, 5 novembre, agli avamposti francesi, 


n 






cantictinaaliaei 


«pe 





nrcami or sms nor 





| 








con Giulio Favre 


in una casa abbandonata. Feci a lui una com- 
jazione sotto i 


Gor 
mela pervenire a Versailles. 
al domani, domenica 5 novembre. Essa m' invi- 
tava a rompere i negozi domenda re- 
nta dellapprovtizionamento, a lasciare imme 
iatamente il quartiere generale prussiano on- 
do recarmi a Tours, e rimanervi , se io vi con- 
sentiva, alla disposizione del Governo, in caso 
che il mio intervento potesse ancora esser utile 
a negoziati ulteriori. 

lo comuniesi questa risoluzione al conte 
Bismarck, ripetendogli che noi non potevamo ce- 
dergli nè gli alimenti nè le difese di Parigi , e 
che io deplorava amaramente «li non aver p 
tuto concludere un atto che sarebbe stato un av- 
viamento verso la pace. 

Tale è l'esposizione fedele di questa nego- 
ziazione, che io indirizzo alle quattro Potenze 
neutre, ch' ebbero la buona ispirazione di desi- 

sospensione 
il momento 


sorgere 
paghi sui continente tutto intero 1° incendio della 
guerra. 

Tocca ora alle Potenze neutre a giudì 
se si tenne conto abbastanza dei loro consigli , 
e non è certo a noi, ne sono sicuro, ch' esse 
potranno rimproverare di non aver fatto caso 
di questi consigli come meritavano. Noi le 
ciamo giudici, del resto, della condotta delle di 
Potenze belligeranti 
puis 


re 


data per colpa non sua, ma per quella d' 

prede, l'eui pa fallo delta 

‘chè fu un fallo ben grande , ed ir- 

to ad un tale Governo, e 

a controllo alcuno i pro- 

destini 
Tours, 9 novembre 1870, 

A. Twins. 


NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATB. 
Firenze 416 novembre. 

= Il ritardo frapposto all'ingresso del Re 
Vittorio Emanuele nella città di Roma, hi 
vocato un poco di malumore fra la ciltadinanza 
romana, la quale esagera il significato e la causa 
del nuovo indugio. Si teme anzi che possa avve- 
nire qualche pubblica dimostrazione, quantu 
sia energicamente sconsigliata dagli  vomini 


questa volta il cedere S 
Le considerazioni che hanno persuaso il Mi- 
nistero a soprassedere alquanto nell' esecuzione di 
questo ingresso, sono di un ordine troppo gene- 
rale e complesso, perchè si possa mutare di pro- 
posito da un momento all’altro. Meglio sarà a- 
dunque mantenere una tranquilla attitudine e 
attendere che i tempi sieno maturi, come non 
possono tardare di molto ad esserlo. 
Il discorso dell’on. Sella ai suoi elettori 
Cossato forma 11 ada 
In generale non vi 
ra e nuova sulla sit 
come alcuni si attendevano. Altri 
duto che le parole ‘del ministi 
avrebbero segnalato, quantunque in nube, una 
a nel Ministero, e questa convinzione era 
Diritto d'ieri sera si è fatto 
il Sella, a 


e finanziaria, 
‘evano preve 


sopraggiunta nel viaggi 
presentate le proprie dimissioni. Qu 
fortunatamente non è confermata da nessuna 
parte; una crisi anche parziale în questo momento 
fatto veramente deplorevole perchè 
i che la produrrebbe sarebbero troppo 
r non mettere in pericolo |’ esistenza 
Gabinetto. tl discorso dell’ ono- 
se non altro, ad allontanare il 
subire qualche 
modificazione avariti la convocazione della nuova 
Camera. 

L'annuncio inviatoci oggi da Madrid che il 
Duca d'Aosta è stato proclamato Re di Spagna 
dalle Cortes con una notevole maggioranza, ha 
fatto qui vi ' eccellente impressione, anche presso 


trovava il Principe ed il G 


tuttavia non si sapev 
Y situazione che il nuovo Re avre 
he trovata in Spagna, dove i partiti sono accaniti 
ed irreconciliabili. La votazione delle Cortes: ha 
dimostrato fortunatamente che nella 
è un partito forte, composto degli uomi 
torevoli, il quale sosterrà con tutta la sua for 
il nuovo Monarca, e cercherà di stabilire un G 
verno liberale e progressista. Tocea ora alla 
gna il compito più grave, quello di mostr: 
gna colla sua attitudine dei grandi des 
può essere chiamata solto la scorta del 
€ valoroso Mi 

Noi Itali 
la sua nuova patria con un pensiero di affettuosa 

dine, e non potremo mai dimenticare che 
nni della sua gi 


Jostrerà sem- 
pre così valoroso nel sostenerne | indipendenza, 
come si è mostrato combattendo per la nostra. 
colo più gagliardo che 

e la sim- 


nella nostra città proveniente da Napoli. Frano 
ad attenderlo alla St cospicui perso 


em 
naggi e fra questi il barone di Montemar, am- | 


basciatore di Spagna a Firenze. Il Principe, dopo 
breve dimora, partirà, credo, alla volta di To- 
rino, dov' è innminente il parto dell’ augusta sua 
consorte: poi ritornerà fra noi, per ricevere in 
forma solenne ia numerosa Deputarione spagnuola 
che verrà a Firenze per presentargli il voto del- 
le Cortes. Già si stanno concertando le feste e 
le cerimonie, che avranno luogo in questa occa- 
sione, che non può essere molto lontana. 

Così Firenze prima di cedere lo scettro di 
capitale, vedrà compiersi infra le sue mura a 
che questo avvenimento, che debb' essere pure un 
motivo di giusta sodisfazione per l' Italia, come 
un omaggio reso ai principi della nostra rivo- 
luzione ed all’ augusta e generosa famiglia che 
ha saputo capitanarla sui campi di battaglia e 
nelle opere feconde della pace. Nel momento in 


| 


pro- | 


delle finanze | 


sa la dilazione | 


eni molti troni d’ Burope cadevano infranti sot--| 
to il soffio dell’ ira popolare, l'aquila di Savoia } 
trionfante ed acclamata, percorreva l° Europa, | 
pr iveva saputo rape dello otto 
l'amore. dei i e la lealtà dei patti. giurati. | 
Per quai a la quistione d' Oriente, | 
la situazione è sempre grave. Si parla con insi- | 
stenza di una Convenzione segreta, sottoscritta 
dall’ Austria, dall'Ioghilterra e dalla Francio al- 
l'epoca del trattato di Parigi del 1856, colla 
quale si prendeva impegno dalle tre Potenze di 
considerare come casus belli qualunque violazio- 
ne al medesimo. Quantunque questo accordo 
porti una data molto remota e molti avvenimenti 
Sieno venuti a combiare le fon pren 
jure nessuno sa persuadersi cl ’ Austria e l'la- 
Enilterea possano decidersi ad abbandonare la 
Turchia nelle braccia della Russia, e questo, se 
non è la guerra, è per lo meno qualche cosa 
che le somiglia ben da vicino. Generalmente si 
| erede che anche in circostanza come al- 
{ la vigilia della guerra Ira la Francia e la Prus- 
| sia la fase diplomatica sarà assai breve, e l' Eu- 


| trà quindi levarsi di dosso questo incu- 

bo tremendo. Pare che il Governo nostro cerchi 

| di ritrarsi anche questa volta dal prendere im- 

| pegui positivi che vincolino sino da oggi la sua 

libertà d' ozione ; ma se la quistione si compli- 

| ca nessuno può prevedere se questa attitudine si 

| potrà a lungo mantene 

Delle elezioni nulla di nuovo. Gli elettori 

[da 4° Collegio penseranno domani sera a trovar- 
| si ua candidato ; meglio tardi, che mai 
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Cronnen elettorale. 


La lotta volge al suo termine, e do- 
mani se ne vedranno i frutti. Noi 
tiamo l'esito della votazione colla maggio- 
re fiducia, perchè a Venezia la causa del 
| giusto e dell’onesto non può, non deve 
soccombere, e noi siamo profondamente 
convinti di non avere combattuto che pel 
| giusto e per l'onesto. 


I Collegio. 


| Iex deputato del I Collegio è 
| leazzo Maldini. Nel nostro programma sul- 
| le elezioni, che pubblicammo domenica scor- 
i ne abbiamo proposta condizi 
| mente la rielezione, dicendo: « I Maldini ha 
| « dimostrato sempre anch' esso un vivo a- 
« more per l'Italia ed una cura speciale 
| « pegl' interessi nezia ; diede prova 
«vera dottrina negli argomenti di cui ei 
« si ocenpò al Parlamento e, se anche ta- 
« lora non mostrò soverchia fermezza, e 
« poggiò alquanto a sinistra, nelle gran 
« occasioni si documentò parligiano dell'or- 
ne e francamente governativo. » Ed ab- 
biamo soggiunto che, se egli, al 
altri due ex-deputati di Venezia, co. Pier- 
Luigi Bembo e Paulo Fambri, non si fos- 


er 1 

la, noi non vedevamo alcuna 
ragione di togliergli quella fiducia, di cui 
fino a ieri ha goduto e gli promeitevamo 


fin dirai nostro, franco appos: 


ini non ha avuto canto 
la franchezza di fare un programma, che 
re studiato e meditato dagli e- 
lettori. Tenne un discorso fuggevole in una 
adunanza elettorale, ma, quantunque fosse 


iearlo per 
Dovremmo 


Secondo queste impressioni 
e quei reswconti , parrebbe ch’ egli abbia 
evitato di dichiararsi esplicitamente sul pro- 
gramma ministeriale, adducendo un prete- 
sto, che non fa troppo onore alla sua buona 
fede, quello cioè di non sapere se le inten- 
{ zioni del Ministero quelle contenu 


ammettendo la necessità in. | 


le persone. 
fatto di no pi 
che, per essere popolare, per essere rielet- 
to, bisognava parlare a quel modo. 
Però in suo abbiamo un fatto, 
che per amore 
ha tentennato 


| ment 
Tre 


nostro 
{vi ha 
Ì 
lun progetto 

| presentato, che si rise 
dopo di averlo letto, e di gi 

forme ai principii di libertà, ma di libertà 
| coll’ ordine, e bene inteso che il Pontefice 
non può essere trattato come un canonico. 


pari degli | 


| di profondità di 


vole , “equo , onesto e prudent 
tunque egli sia l 
Toei de Reduci, reccsmandiamo agli c- 


lettori del I Collegio di rieleggere 


Al secondo Collegio noi propugniamo 
la rielezione di Paulo Fambri, e ci siamo 
messi dentro nella lotta con tutto il nostro 
cuore e con tutto quell ingegno, molto © 
poco che sia, che ci ha fornito natura, per- 
chè abbiamo la coscienza di difendere una 
causa giusta e canta. a 

Da prima abbiamo posto in risalto che 
il Fambri è uomo che \} {etico ferma- 
mente ed incrollabilmente la causa dell’or- 
dine, e che uni 


ti della libertà, ma coll'ordine, lo abbi 


Ù 


sotto il falso ammanto del- 


la delicatezza (che una gran parte de'suoi 
avversari non sa nemmeno dove stiano di 


comperato le compartecipazioni alla Regi 
di il voto, al proprio nome, e pro- 
prii dani poteva essere mosso in 
proposito il minimo appunto 
e ci pare con 
pedire ai deputa 
quando hanno la fortuna di a- 
di Borsa che forma- 
\noq ivo patrimonio degli abbienti, 
sarebbe un vero delirio; ed abbiamo pure 
dimostrato come la frase che i deputati non 
debbono fare speculazioni, altro non sia che 
un tranello dei gi elettorali, pei quali 
non v'hanno altre speculazio: 
soneste. Abbiamo adunque cx 
scludere il Fambri dalla rielezione in no- 
me dell'onestà e della delicatezza sarebbe 
a stessa assurdità , una stessa cosa ab- 


ia provato come il Fambri 
speci n materie militari, spe 
lità riconosciuta e celebrata, oltrechè in l- 
talia, in Fran Inghilterra, in Russia e 
perfino nell'America ; la 
| gomento una gloria italiana, che Venezia 
dev essere superba di mandare al Parla 
10 provato, come in questo 
dispensabile la rifor- 
ell’ esercito e ci si presenta, 
I re più o meno lontano, la 
| tà di una guerra, sarebbe un alto emi 


Smento. del ‘val are 
Venne poi quello splendido programma, 
nel quale il Fambri, dando prova di supe 
| riorità d’ ingegno, di giustezza di criterii, 
lottrina e d’insuperabile 
franchezza , terminò di rivolgere in suo 
favore anche i titubanti ; e noi, vedendo 
come, inoltre, ei si dichiarasse onestamente, 
francamente è saggiamente sulla questione 
romana, e come, con quella lealtà che lo di 
stingue, si dichiarasse guarito da alcune idee 
troppo avanzate nell’ argomento, che aveva 
in gioventù, ancora più francamente lo ab- 
biamo raccomandato agli elettori, premen- 





doci più gli interessi della patria ed il no- 
stro onore, che il quieto vivere, ch'è la 
| prudenza dei codardi. 

| I venne l'adunanza elettorale 


versarii politici del Fambri, e ci fu assai 


to al Fambri un 
ammesso ar danno di 


lui lealmente deplorato, posto a fronte alle 
torture morali a_cui fu sottoposto da quasi 
abbiamo tratto anzi argomento 


casa) abbiamo dimostrato che, avendo egli | 


Quando il Quadri gli diresse quella | favorevole per lui ed abbiamo concluso : 
| domanda, il Maldi che non rat-! « Un altro momo, di principi meno in- 
| tava più di popolarità, e che v era di mez- | crollabili, nella sua posizione, si sarebbe 
zo la coscienza; e la sua onestà non gli ammazzato; un altro di carattere meno 
| permise di giuocare ulteriormente sull’ e- e sarebbe morto 
ivoco. Questo suo tratto di onestà, ci | di erepacuore; un altro, meno posato di 

fa passar sopra alla sua incertezza, alla rebbe provocato chi sa quante risse, 
sua poca franchezza, e ci persuade che, | avrebbe posto mano al sangue; egli inve- 
lo si tratterà non di discorrere, ma | ce un solo momento perdette la pazienza 

lì votare sulle izioni da farsi al Pa-|e fece uno sfregio ad un suo avversario. 
pato, egli voterà nell’ unico modo ragione- | L'atto è ilissimo, ma chi si sente 





e 


por lla sua 
a 

ln fezione, e con una lezione di più, quel- 
la che nemmeno l' uomo più intemerato 
può impunemente credersi superiore alla | 
calunnia, e che la franchi non deve | 
nell'uomo politico essere disgiunta dla 


densa. 
| PFOSSSA ultimo vi fu la seconda seduta del- | 
rt 


inione elettorale di S. Rocco, ed anche | 

in quella tana de'suoi nemici Fambri ebbe | 
uno splendido trionfo. Infatti egli ebbe 55 | 
voti contro 45 dati al Ruffini, 33 dati al | 

| Diena è la forza della | 
. ch'essa s'impone | 
urchè non si Deli 
Dopo quella vota- | 


r_s0r- | 


sti tempi di fiaechezza ge- | 


| autorità. n . 
Dopo ciò non ci resta propriamente | 
ro, che fare an appello a quel sentimento | 
che 
, eda 
ina del 
se anche a 
sullonestà e sulla delicate; 
iacchè con queste non si 
|’ opportunità di qualche 
suo detto od atto, vi pare che l'escluderlo 
dalla rielezione sarebbe una punizione cor- 
relativa a quel fallo, a quell’ errore, che | 
dubitate ch’ egli abbia commesso ? Non | 
revedete l'interpretazione, Alregicea pel 
‘ambri, che potrebbero darci i Lobbiani, 
i montatori di macchine, i farabutti ? Non 
prevedete l' interpretazione oltraggiosa p 
senno, pel carattere e pei sentimenti d 
Veneziani, che potrebbe avere la sua esclu- 
‘e? 
Rifletteteci e siate fi 
Votate per la rielezione di 
Paulo Fambri. 
INI. Collegio.. 


AI terzo Collegio, se l'apparenza non 
inganna, non dovrebb' esservi alcun dubbio 
che non riesca al primo scrutinio e con 
enorme preponderanza di voti rieletto il co. 

| Pierluigi Bembo. Infatti non gli è contrap- 
posto cha il repubblicano ed il Fran- 
zoia, individuo oscuro, di principi ancora più 
avanzati , sicchè ora non è dato nemmeno 
paesi dol 
voti, quando lo si giudicava soltanto per in- 
tuizione, esso non può non essere rieletto ora 
che al Parlamento ha dato prova di zelo in- 
| stancabile e indefesso, di costante fermezza 
nel sostenere il principio dell'ordine, di 
piena indipendenza, del più puro liberali- 
| smo d' opinioni, e di profonde cognizioni 

e ed amministrative ; ora che 
anche coll’ ultimo suo programma ha mo- 
strato d’essere un uomo veramente supe- 
| riore. La sua rielezione è questione di 

logica, di buon senso e nulla 


bio (no 
za del Fambri, 
transige) n 


isti ed onesti. 


e 


Nessuno ha avuto il coraggio di at- 
taccare nè il suo ingegno, nè la sua 
trina, nè il suo liberalismo, nè la sua 
dipendenza, nè, molto meno, la sua ones 
Ma anche questa volta 


isolati ed astiosi suoi a 


, perchè il patriottismo de 
i fu ora cresimato da quasi quattro 
di vita parlamentare, e si dovette ri- 
tare ad un lontano passato per trovar 


Bembo 
| an 
| mo 


la sozza guerra deve | 


| lo veneziano è giusto, e più 
che viene richiamata la sua attenzione sul 
Bembo, più che lo giudica secondo 
egli ha fatto dopo ehe il nostro paese fu 
restituito alla libertà , tanto più profonda- 
| mente si convince che quando l Bembo cotto 
il Governo austriaco sfidava |’ impopolarit: 
pe cercare che il minor danno possibi 
er dall’oppressione straniera, quando 
opponeva alle esorbitanze del fisco austria- 
co, ed alle prepotenze del Toggenburg, dando 
prova di vero coraggio civile, egli era 
Spirato dal più puro e dal più disinteressato 
del paese. 


, pieno di buon senso, 
he più zelantemente di- 


amore del suo 

Il nostro 
vede che quelli, 
fendono il Bemi 


canza , invocano 
secuzioni e di martirio, senza 
che, per la loro inconeludenza o per la loro 





quanto | 


pueritità, era impossibile che fossero 


nè persegui 


ln, 


il Bembo fu il # NCIArY) ag, 
cducesse coraggiosamente il vero mot, 
“cui rifiutava ; .il nostro popolo si n° 
corda il nobile e veramente patriottico er 
legno mantenuto dal Bembo di fronte ;j 
proconsole austriaco, quando cora 
inente si dimise dalle funzioni di 
di Venezi lo si ricorda tuty 
questo, e, Ci [olo alle faciti ge 
di quelli che ora si vantano come patrio 
perchè fanno opposizione al liberale Gy 
verno italiano , trova che il contegno ig 
Bembo era molto pi e, molto fia 
coraggioso, molto più patriottico di quel, 
suoi oppositori d'oggi, e quindi vg, 


gs 


el Bembo, e rifiuta i falsi apostoli di | 


ertà. 


tro 


Conte Pierluigi Bembo. 


E qui, stanchi della 
0 la penna, pronti però 
cora con maggio 
gore, se ve ne sarà il bisogno. Il che ge 


| riamo, per altro, non averi 


Ma prima di chiudere, dobbiamo ch 
der venia ai nostri lettori , se per ca 
avessimo nella lotta oltrepassato quei || 
miti di moderazione, che ci siamo sempr 
imposti, e dai quali vorremmo sperare i 
non esserci dipartiti nemmeno questa vil 
ta. Ammettiamo però di avere in quest 
lotta adoperato una energia ed una vive 
cità per noi insolita, e nella nostra indien. 
dente coscienza ce ne vantiamo. 

Noi abbiamo veduto la nostra città a 


mo di essere ancora in tempo di oppori 
al fatale andazzo, che finirebbe col co 


biamo interrogato noi stessi e ci 
mandati se avevamo quel coraggio civile 
di cui biasimavamo l'assenza negli altri | 
i anno risposto di sì e quin 
ngo, perchè si 
mo intimamente convinti di combattere per 
l'onore di Venezia. 

Scesi nell'arringo a favore. del sei 
morale dei Veneziani, vi abbiamo trovato 
il Bembo, che non aveva bisogno di di 
sa, ma da cui, a titolo di mond 
blica, volevamo raschiare qualche 
bava velenosa lan li contro dal bass, 
ma dal basso assai 
| sognava difendere ed ener 
| dere, 


ino che. nulla al mondo pi 
emmeno di un capello 


Alcuni signori, che si firmano: ! 
maggioranza degli elettori del Il Colt 
{ ci mandano una lettera piena dei più n° 
| bili sentimenti rispetto al Fambri, nd 
| quale ne propugnano con calde parole È 
scongiuran 

firmata, 
nu tè 


di pubblicarla, entr'o on è fi 
q n la pubblichiamo. S' abbian 
i elettori il castigo dell'essere” 
Quando è bersaglio dè 
gni calunnia quell’ intemerato cittadino cit 
il Fambri, bisogna avere il coraggi? 
firmarsi ! 


| eco la votazione del Circolo ppt” 
{re di Murano : 

| II Cireoio popolare murane® 

| Nella seduta del 46 corrente vl" 
| 

| 
|a 
< putato del III Colleg 

questi Elettori appartengono : © 
zando l'intelligenza, la prem 


razione. 
La presiden: di, 
con piacere |’ incarico avuto, i 
Elettori ad accorrere compatti e! 


nell’ ade 
interessa È 
Ji rn» 


f'altro 


iene a caj 
iorno si 


{ifici del Fombri 


canti 


jù sicura. 


Serivono di 


ile : 
Allorchè , di 
T 


fo con piacere cl 


tori, 


il lor 
) 6 


Fambri al 2° 
combatte, € coi 


li fe 
Socritamen 


te si 


bri deve es: 


grado il Consigli: 
tombolo e i memb 


iarono tutti 
i fece a par 


etidero non gli 
avi 


rione 
carità 


rendicali © 


"di patri 


calunnia ! Se si 


la si 


un' iniziativa 


0 maturale 


e 


fine combat 


il D 
ite del Consi 


e il Pecile 
di principi 
zioni di quel 

si agita og 
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i Dre p. p. entrando nel suo ventunesimo anno d' esi- 
Dn Piena alterare i metodi d'insegnamento fino del commendatore 


‘ad ora osservati con prospero successo. 





periti cre nerd | LA STRENNA VENEZIANA (41) entra ora nel suo decimo anno di vita. Gli editori, ap fl gi‘esicaiono 










Li 
pa Hi RIO ? o) iene : 
birra \nanciandola. danno qui l'indice di ciò ch' essa contiene : 03 pegimento 
Bartolemmeo, Calle | n È - A x cassa 
; pe: i "profili dal vero della signorafL.01011 CODEMO-GERSTENBRANI : — L' orologi 
Alla Galanteria, dedica ; — Nella quinta e fuori; prot CANE e O eintoro ; La Maremma, versi di Fetaci Had Be 






— Un raggio fli sol 
— Dietro le persiane, 
‘onris: — Due sonetti di 









\ i; i 3 
Me demi RR) | pl prin i 
allneteevire alla masticazione ne guaresitisce la | tradotti da Leopoi.no Bizio 
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"Pucci: — 4 Giuseppe Bianchetti nel XILA marzo 4869, della 
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nale di  Pietrol 
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a tutti i signori dottori in medicina, chi- | (4) La colle Sirene Venzone fo gemito con Moog #° Venoto, in ve ‘aione Dlcare, ta Rusa 

fargli, estetici alle tevatric, od a tutti |‘ rnsement é uc'inionio cei porto e Remo, Thi 
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È) delloggio del 3 por 100 dalle sommo como sopra negli altri circondari distrotivali Dil SRAiL TE Reino 
Chi concorre all'asta dovrà provare di aver depcsiato, a gararr'a della sua offerto, un importo | locomberà quindi ad esso locomberà quindi ad 
putti 9 pr 100 dla ione © delle esuzieni che si richiedoto pel contratto di quelle esatto- ci Laenardo Bernheimar di er ginn- ‘80 Luonardo Ben beimer di far 
"dio 'rettuati, por le quali intende farsi offirecto; eauzioni, i eui rispettivi importi sono indicati el 8. Donà. | 78(3) gore al depuiatogli curatore in der 
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Sin che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 5 
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VENEZIA 21 NOVENBRE. | condo il dispaccio prussiano, il retto Leggesi nell’ Opinione in dota del 47: burg. Attendere la nostra partenza, anzi ro | 
gu tutta la linea, e il generale Treskow ha pi p i det- la pierino delle nuove condizioni pel | ion dopo... Lioni: DI 
senza difficoltà Dreux. Era felice congiungimento del territorio romano al | — — 
[an Regno d'Italia, il ministro dei lavo Troviam la seguente comuniene 
| stessi nostri È determinato che le principali corse dei piroscafi | zione, mandata al Comitato francese in Genova, Ì 
fl terpreti sinceri, e la votazi postali tocchino il porto di Civitavecchia. dal Governo di Tours, in data del 5 novembre 
luminosamente lo prova; mentre il Governo, Sappiamo che dal {* dicembre cominceran- | . . . . .., SO SunA Ì 
er diaprnale È ssiamo attestarlo solennemente, ha voluto | 10 a farvi scala i battelli della Società Peirano Le lagnanze che hanno mosso |’ opinio- 
p n si , 
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"I pi , che rende onore al Ministero, il quale | un approdo ci Ciettareo bia. sta esaminan- | truppe aveano ancora tulto ciò ch'era loro Ì 
e li hanno tutti uccisi 0 fatti ò a do su quale delle linee di congiungimento al con- | necessario. 

ve più peggiora. » prigionieri x Snia, Linea pro a: min To: | Linente convenga stabilirlo in'preferenzi. Quanto ai movimenti militari, bold } 

Ni giornale russo, per ‘tion’ allarmar' Secondo le ullime notizie, le difficoltà della bero giudizio def ° e __—_—_ Tr stesso che li rego fo acconto a que- 
aggiunge che la Nota della Russia non vuole l'an- | Baviera e del Virtemberg, per l'ingresso nella | lì ro giudizio del paese. 7 Siamo informati, dice I° Opinione che, in se- | sto riguardo, @ Inti, è stabi- 
sullamento del trattato del 1856, ma si guarda | Confederazione germanica , sarebbero del tulto Se non bastassero queste concordi at- | guito al sorteggio testè fatto, come di legge, di 
tene dal dire che la Nota russa tend | vinte. L'ingresso di quei due Stati nella Confe- testazioni, dovrebbe essere sufficiente l’ ov- | Un settimo dei membri del Consiglio SVIZZERA. 
Here il trattato nella : derazione sarebbe già combinato. Quanto all' Assia | via considerazione che noi, per es., abbia- | di pubblica istruzione, ed avuto riguardo nd al- 








secondo il pubblicista russo, la Turchia non | ® a! B 





en, un dispaccio di Carlsrube annuncia, 











01 av lo È Il Journal de Genéve contiene i seguenti te- ’ 
teo dipendono dalle sue condizioni interne la | Stati entrano nella Confederazione germanica... | UNO che perio dovrebbe godere le sim- | nero, già da alcuni giorni, firmati 1 Decreti “di : Basilea 1%. ì 
fa anzi tutto da guadagnare a vivere in patie dell attuale Gabinetto, e di altro che | nomina a membri ordinarii del Consiglio supe» Stamane alle ore 5 un corpo di 450 Prus- 
viel Me cola sua vicina; anzi sine i ra ——_—_—_—_____ si è manifestato a questo contrario, senza | riore i signori conte Terenzio Mamiani, comm. | Siani, composto di ulani e di fanteria con_ due 









di te due Potenze « non saranno ristal 0, niriedionte Sifizzi, | che'ci: perdiame. a‘ Hiovare. 1 Pasquale Villari, cav 
dritta piede amicheole, no ra che la votazione nel I Collegio Pi 


pi ; n i altri zionali viali lo. Messeda 
a rai € terminata , sentiamo il dovere di dare una | °ontegno degli altri giornali provinciali. | 8° k 






cannoni, penetrò sul territorio svizzero, sino al- 


l'Uffcio dei pedaggi distante un chilometro da 
Basilea. 

































































) ; Ir, È Ma di ciò basta, chè ci siamo diffusi Il comm. Rattazzi ha esposto in un indiriz- Per le rimostranze delle guardie alla fron- 
concor ii | Polare la Pref Spr Son Si È nd troppo per. soverel ia- | zo ai Te elettori del Collegio di Alensandei f le tiera, rifecero cammino. 
EMP Scimone" | porre ce te noire diclarzoni velo | eso Voglio olo uma ola e pr | 0 dt up important, rie | go lhi sno di png 
vi suoi Dai fot n quando ic I una manovra elettorale, o fossero originate bene re, Re cin dichiarazione d'indi- | Egli crede che la capitale debba essere tra- L'estrema frontiera della Svizzera fu pure 
pa (0 della an) per la DI perl » nt da altri motivi, che non siano quelli d’ una | Pendenza e di libertà d' opinione, non solo | sferita a Roma il più presto possibile. occupata, cioè St. Louis, Burgfelden, cce., ove si 
nell questione d'Oriente « © si dice che la Rus- |} gna per riguardo a questi ne, passate Figli dice che si deve mantenere l'unità na- | procede ‘all’ organizzazione delle dogane e delle 
zerà lealmente il coneorso dell' Au. | doverosa e perfetta lealtà. È l'intenri 
sia « apprezzeri dell'Au- Rbbase, na orso programma di | Plesenti e future, ma anche per ogui zionale, l'integrità territoriale e rendere una li poste. 
) dria in tale qu ne. " » nei so progi de » ionale. bb bertà intera al popolo romano, la qual cosa A Basilea fu battuta la generale per andore 
martedì scorso il ni ci fece l' onore | $Uardo internazionale. Non parrebbe pro- | bertà, ni idea relativa ad essione di d occ la fi È La 
Dari orso il i Lila] ira pure lo è, che, anche nel'e | £Slude ogni idea relativa ad una cessione di so- | ad occupare la frontiera 
ritenerci sacri depositarii e privilegiati vranità sopra una porzione qualunque di terti- I garibaldini avrebbero subito uno smacco 






i fece | @PPreziazioni politiche estere, taluno ci {torio italiano. Riconosce alttest.il° dovere e la | at 


spositori del pensiero governativo ; ' 
onore mostrando di essere | €Feda portavoce del Governo. Noi lo smen- | necessità di dare ai Romani. tutte le istituzioni 


ancora mag; 
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‘a vivo iamento si sente nella di- 



































È BEToOROre. decadi tiamo risolutamente , con tutta franchezza | di progresso e di libertà delle quali gode il ne di questa fortezza I 
incerto sul ritenere vera espressione del e verità. 7 d'Italia. Egli dice che si devono togliere le m MIMARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
programma ministeriale la Relazione dei dificazioni introdotte in alcune leggi al momento diri 

rnale di Pietrobury ninistri al Re, oppure un nostro articolo della loro pubblicazione a Roma. 







poi alla assicurazione che da quest' | di fondo ; e tutto ciò pel semplice motivo |, Le&gesi nell'Opinione a proposito dell'atti 
limo, sull’ utilità che ne verrebbe alla Tarchi ken mr tudine dell’ Inghilterra : 
esi meltesse in rapporti amichevoli colla Rus: | ©h® noi pubblichiamo gli Atti uffiziali am- 


sà, il Giornale di Pietroburgo arrischia di non | Ministrativi e giudiziari 
pier convincere nè la Turchia, nè le altre Po-|rò che facciamo con t 







ll sig. Rattazzi passa quindi in rivista la que- 
" deo stione relativa all’ organizzazione amministrativa, riunione delle 
bblicazi inci 12 quistione, suscitata dalla Russia, è gra- | è sostiene la necessita di un largo decentramento. | Delegazioni, fu rimessa alla Commissione dell’ in- 
pubblicazione pe- | vissima, essendovi impegnate quasi tutte le Po- | per ja questione finanziaria, egli è d'avviso che | dirizzo perchè ne ri 24 ore. 

nto di giornaliera | tenze per obblighi assunti, ma se |’ Inghilter.a | 






























È DVI e pera Ha si debba riformare a poco a poco il sistema del- Alla Camera dei signori, Falkenhayn svolse LI Lo 
t taze. dichiarazione che nulla all'infuori di que- | fosse stata deliberata a qualunque Sacrificio per | le imposte. Domanda l'applicazione pura e l’emenda della minoranza ali’ indirizzo, la quale 
È Un altro giornale russo, il Golos, smentisce | gli Atti v ha di ufficiale nella nostra Ga-- | difendere il trattato del 30 marzo 1836, avrebbe plice della libertà nella questione economica. fa rilevare come si debba attenersi fermamente 
o dhe vi sia stato ‘cordo tra la Prussia e la | Cotta, | cominciato con l’ adoperare la sua azione nelle Il signor Rattazzi riconosce finalmente la ne- | al terreno costituzionale, ma nom alla lettera della 





Rissa, mediante il quale la prima aiuterebbe 


presenti complicazioni dell’ Europa centrale. 
seconda a rompere il trattato del 1856 in 
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Or bene, noi abbiamo già detto, ed ct Vifornia radiesiteell erp bisZezione |(Comiidna vd) tendere 1a "Cos 
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i, pe n dell'esercito. | l'accordo e non colla violenza. I ministri Pel 
tompenso della nente uta dalla Russia | ora ripetiamo, ch'egli versava in un per-| mosì de' giori - —=* | nò, Taufe e Tschabuschnigg difesero il Governo 
sella guerra franco- fetto errore , errore condiviso da molti, per- | cordano quel Il Piccolo giornale di Napoli ha il seguente | contro gli attacchi di Carlo Auersperg, di Schmer- 
Si sa che questa fu l'opinione generale d' | chè non è assolutamente vero che noi ab- | Licata; Fio fee TO TE dine; di raf ed feno Agata Va, 
r Nota di - li iore autorità di quella che for- legno che le pi e 6, — la lell’ emenda, la quale ebbe sol voti favor 
SE la mentito del: dolor non © sita: | itmo maggiore autorità di quella che for- | sstegno che gna, orgogliosa del suo primato | del Popolo annunzia "che fa Commissione. della i f 





; ) Sa dalle menti il | ‘'hatamente ci vien conferita da chi ci fa | jndusti 
faag lorevole per. sradicarne l'onore di leggerci, e con benevolenza ap- liardamente. Fu nominata una sotto- | rà eletta la Deleg 


made org ini dl attriti ; scerà aperta | Commissione, della quale fan parle Della Rocco, Ù 
fo Atzi ora si vuole spiegare la misura per.la | prezza le nostre opinioni. Nè altrimenti | a n rà spo a d | Praga 17 
no enf ul f: tolo îl comando d'un Corpo d'arme | potrebb' essere. E di fatto, come si può | la porta’ alle trattative. Purchè=non si parli di | Rieci e Cerroti, 





voli, furono respinte, e l'indirizzo della maggio» 
ranza fu approvato comulativamente. Domani vers 









commer- | difesa dello Stato ha ‘deliberato di fortificare 
Nute assai | Roma 






































a i n Il Comitato elettorale tedesco ringrazia con 
Crati i \geverale Steinmetz, cui la Prussia, deve pur | mai supporre che tutti i 60 giornali pro- | Cep Sii tire Gala GERMANIA suo proclama gli elettori della viva parte da lo- 
| tanti gran elle lie del 14, del ni i e i b È sean no! Berlino 47. ro presa alle ultime elezioni del Reichsrath, e 
i parte del merito delle battaglie del 14, del | vinciali pari al he pur sono così | 895% E z | i; 
loro SIBB i6 è del 18 sotto Metz, e gli fu dato invece. il pi p' capire a quelli che non volessero intenderlo. 






# Granduca di Meklemburgo, come gene- | 





disciplina di partito; 
esso 4 risultato della vota: 
eis, Igrado l'energia degli I 
47.ma di- | elettori, pel modo in cui è composto il distretto 





dl divergenti @ opi tante © diverse 0 
saando militare in Posnania, Si vuole che ciò gori: 5 Pai i rale anziano, ottenne il comando sulle truppe u- 
sralesie perchè il generale si trovasse al suo | questioni importantissime, manifestino l'o- ATTÌ UFFIZIALI | nite di Tann, Wittich e Treskow, presso Tourry. | zione di Ri 
gato al momento in cui, scoppiando la questio- | pinione unica del Ministero! Come si può di e {Treskow fu fatto comandante dell 
» d'Oriente, i Polaechi tentassero un’ insurre- | immaginare un Governo nato e informato 








di prin 

























: - dei | Visione). Il secondo Corpo d’armata, che prima | elettorale, non sì potè far riuscire il conatdato 
deine te nel Granducato di Posen. mola Re RR Deir a i Permonele dell Cie aio RE e pol sto PUMA, È ai eat | GIEZI Dee e rendre IL o Corp 
La spiegazione però ci pare troppo sottile, IRA Bons dA Se ai il comando del Principe ereditario di Prussia. Il | razioni delle città tedesche a dirigere. pelizio 
tut po' anche stiracchiata. Non sarebbe an 





combattimento di Coulmiers durò sette ore. Il | al feîcAsrath perchè sia fatta 
nemico, sotto i generali d' Aurelles de Paladine, | rale, Ja 
€ Barral, era forte di 8 brigate d'infan- | meridionali 
e di 2 di cavalleria, con 420 cannoni 


Bombelli Giovanni, candidato notai 
| nato notaio con resi za nel 
Schirati Renato, id., 
Chiarelli Giuseppe, 






ina legge eletto- 
le non lasci i Tedeschi della Boemia | 
io balta della politica dei dichiaran- 

r- | li (der Declaranten) | 








ta spiegabile perché si fosse presa contro il 
sorrale Steinmetz una misura, che era in so- 
tia ua affronto. E ci pare che, per reprimere 

foscatelBBBi W' insurrezione in Posnania, non sarebbe stato 














eve di Soligo; 
di Mel. 





































































































Scarpis Pietro, notaio a Belluno, traslocato | “iti da soldati di marina. _ v Czernowits Ali. i 
Pc: *ewario il generale Steinmetz, Un generale più e Re di Baviera per motivi di salute deeli- La Società del Progresso deliberò di prese 
forive di lui, ed anche con minori talenti mi- = = nò l'invito di recarsi a Versailles. I ministri del presidio della Provincia, per- 
Ari, avrebbe potuto fare egualmente bene, 0 for- 16295 Direz. IL Virtemberg sono aspeltati di ritorno con nuove È letta una nuova elezione alla Dieta per | 
* meglio, il compito suo. U R. Prefettura Venodla: istruzioni. Coll’ Assia e col Baden i trattati sono | !9 città di Suczawa. La Direzione dell’ esercizio | 
Senza però ricorrere a queste troppo inge- ae! o conchiusi. Delbràck farà al Reichstag una comu- | 2*visa, che fu tv Î 
toe ma non altrettanto solide ragioni, si può | camente governati come noi siamo , Avviso. nicazione sull'andamento delle trattative. ll quar- | delle tnerci per Suczawa. | 
con fondamento che vi sia accordo tra | non gi perchè pubblichiamo i Decreti go- Nell'avviso di questa Prefettura 24 agosto | tier generale del Re da Versailles viene traspor- Pest AT. 
* due Polenze cl cchè i loro inte- | vernativi e giudiziarii, ma perchè tale è |p. p. N. 14666, inserito nella Gazzetta di Vene- | tato altrove. Le spese di mantenimento dei. pri. 1 giurnali di quì dichiarano quasi tutti, che | 
"si sono concor l Ar. Conviosiole Deh sia del giorno 2 sellembre 1870, N. 237, si è | gionieri francesi ammontano a 3,456,000taliri | questo è un momento favorevole per la Monar- 
fibbia risposto ch'essa accetterebbe una Con- | Ja nostra, convi inci indicato, inesivamente a ministeriale dispaccio 10 | S"Meri chia, e che se la Russia non si rilirerà sponta: 
Senza, purchè non si diseutesse la guerra at-| sistema l' esprimere con molta rise agosto N. 2464, il termiue del 30 settembre per —___—_______ neamente, dovrà esservi costretta, anche. coll 
tale, essa verrebbe in aiuto alla Russia, che pa- | nostro dissenso, quando il G verno - | l'apposizione del bollo agli esemplari delle ri- Le trattative colla Baviera si possono cOn- | forza delle armi. 
larersa al Congresso, giacchè, rifiutando il prende qualche atto che non ci sembri | produzioni eseguite da industriali italiani prima | siderare come rotte, mentre col Virlemberg È e n 
Logreso per sè, la Prussia viene a dare un ar- pienamente commendevole, perchè sappia- | del luglio 1870 di opere pubblicate per la prima | andò intesi. La borsa di oggi era in una incre Alla Camera dei deputati, il ministro d 


fimento diplomatico alla Russia, per ricusarlo al- 
hwa volta nella questione d' Oriente , valendosi 

















i ignari ta nel Granducato di Assia Darmstadi, e per | dibile agitazione; i fondi pubblici ribassano con- | inanze rispose all'interpellanza di Zocdeoyi avi 
mo quo Lr dire aida relativi attomenti © messi dilri: | inoamente. (La bolizia dela roltura delle. Ural. prestito di 15 milioni che il Governo nen aveva 
Hl esempio. pubblico, e quindi anche a noi, possano DÈ | produzione. talive colla Baviera è in dirella contraddizione | altra alternativa che trasgredire la legge © pas: 

La Turchia intanto ric! i suoi fluire sopra un atto governativo , ond | Ora si porta a comuie notizia che, in vista | colla comunicazione fatta dalla ufficiosa Korre- | sar sopra al deliberato del Parlamento, serondo 
A Hessia si arma sulla Vistola, e costruisce va- malagevole imparzialmente giudicarlo. Fino | dell anormalità delle attuali condizioni interna» spondenz Hoffmann, la quale fino da ieri parlava | cui la Monarchia dev'essere 
tl corazzati nel Mar Nero, E il Times dice | a qui comprend il nostro dovere, ma | zionali, il termine utile per le dichiarazioni e de. | di un rapporto del presidente dei u stri bava | curata di fronte alle pos 
iL la Russia arma le sue coste del Mor Nero, | Don una linea pi affermia- | nuncie di cui si tratta, viene prorogato, giusta | rese conte Bray, che faceva sperare che le trat- | curezza della patria volle che si. passasse sopra 
Fina della fine del 1870 tutte le Potenze d'Eu- ndenza e | nuovo ministeriale dispaccio N. 2007, a tutto giu- | tative avessero un favorevole risultato. La situa- | alla legge. Zsedenyi propose un otfine del ‘core 



















» non solo per dignità d 































ppento in armi libertà d’azioni e di opinioni, ma nell’ in- | 82° 1871. a zione sarebbesi così improvvisamente cambiata | no molivato, sol sue si dichiara Lison, rico» 

n * Inghii I- | libertà d’azio b * Venezia, 10 novembre A in 24 ore pani ella Bors noscere la validità del prestito per l' Ungheria. 

pn ne Pe logo ic log ri teresse stesso del Governo, il quale nè pe ig dicherebbe essere giusta quest'ullima notizia/.) |Domani si procederà alla votazione di questa 
Ap ATTO e ballicono, she su 





icoso, 1 tigpiizon alfa at d — 

W si fa sempre più minacciosa La guerra | può, nè vuole, nè deve attaccar i i a Di Bai 

ta fre evitabile, se non a petto che loghi! | [uti gli argomenti, nei quali. è trascinata ITALIA i RI on DI Ria 
Si pieghi, e faccia una ritirata, ottenendo facilmente la libera stampa. ad 








proposta, per appello nominale. 
relative siero nio 
invalidi È stato qui oggi il generale Sheridan, e vi- 



























i 7 cosi TT ed alle vedove dei soldati. sitò parecchi ragguardevoli personaggi politici, 

suEgiori concessioni possibili dalla Russi, 3 | °°" E questo noi teniamo per fermo, non Leggesi nell' Indépendance italienne in data Colonia 17. tre Cal" Palesio 

Mente fel ostenta disposta a trattare €OhE | colo nelle piccole questioni "locali, ma ‘an- | det 17 La Gazzetta di Colonia ripete nel suo arti. | della Francia così come. generalmente 
arie. Tutte 






he ed in- Si assicura nel mondo ufficiale che la pro- | colo di fondo d'oggi: « supe 

tai ni roga del viaggio del Re, deve spiegarsi con ra- | sia è bensì irregolare, ma nella sostanza non le | dell" armata della Loira egli parla assai favore- 

Spiriti pacifici dell’ Inghilterr: in | ternazional il Mi gioni di dettaglio (preparativi, discorso reale del | possi torto. La clausola del trattato di | volmente. Sheridan parte oggi per Costantinopoli. 

aovocia oasi 3 ni Lie fra el 35 atti di at è tea ecc.) Li sa con una ritirata, che | pace di <i igi SE cv pa” Turchi 
rato, ma il dispaccio non 5° che | Relazione al Re, fece il suo pi - | abbia una portata polit possesso degli Stretti, e quindi le dà una pre- 

tm x elazione ù ò Ò 

dt a sta Nota. È probabile Perù te | Noi lo abbiamo accolto; spiegato; amalisza- | "°°° "°° " Bonderara sopra la fusi. Se i vuole MERITATO 

dim, e inc ctiiccbse l'esmpio della | to in un modo, che ‘ci parve Aa [Ariete E0 24 fonde roger rien i "il mialeio i delle‘ merina 

Fim: ma Principe Corciatolt sarà, Vento nella mente consono alle idee non solo della Re- ropa, ea edi pareri] Bad seri FRANGIA adria Boigi. fo ialoniasicanale Incapicato - dalla. Dirve 

pina Nota, altrettanto fermo nel. voler ltenere lazione, ma dei commenti pe vi pressi citare a patti tllecabili emi a, Ande) SA O. | sieve di Maio dale cale { 

lege oe, del trattato, per ciò che Des ‘su | ministri nei loro discorsi elettorali e a cui è stato autorizzato, si è rivolto agli Sta- mail INGHILTERRA è i 

seo pà del Mar nero, e non orediamo che su | ILLESTT, anplicato. Francamente , se quel | Biimenti di credito per ottenere ua anitiporio: È Il Times del 12 pubblica una rellificazione ti 

ìi 


x i Nel momento in eyj vi scrivo i Prussiani 
egli voglia cedere. Ù ci avesse accomodato, noi | nc di 60 miliom, Sarebbe perfettamente uguale ì te le de Dai indio 
La gravità Il’ incidente sollevato’ dalla programma non PE dere è, doni Lino ai rip 


o à | mese di maggio scorso. La sola | ripudiano in Dole, dov giunsero senza colpo 

© 3 Jo..sibta India, nè ci sa | a_guella Bia n pere, i ferire. Ecco un'altra vittoria delle solite. 

wi acilia ha diviso l'attenzione che Pri- | avremmo per lo elezioni. ad dtfinieo | ieenza serene la di cha AIScA, Dilieneote |" rottario, ISGGINSIO di gii metimpento | DOTI dice, Ci siamo cont 
rivolgeva tutta alla guerra franco-pru | remmo prestati nelle fu stabilito al 4 ed ora al $ per cento, stante le T e 

al con tanta energia nel senso di ‘esso: Lia "Giur Condizioni del crei. prussiano su Ddle è abbastanza’ vergognoso, dest 


MIT i fa ua patti sotto Dren | °°" oi abbiamo sostenuta la ott elet- [apri 
il Principe di ) 


ni poli 





dotta della Rus- | si Parigi è vellovagliata fino a gennaio ; 






Rss dunque non tanto sulla Russia , quanto | che nelle grandi quei 
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che Ren ArteA 
posta entrare 
, deve dire: Tutte $ 
tori di Worth e Weissem- | le Potenze neutrali erano disposte ecc, LI 


































dl 
# nel bilancio la som- 
nimento di otto ra- 


gi-durata di 100 giorni 
smpetteici delle scuole diur- | 


E IRE 
SSR UNO ell torenzo Cirello per | 
disere dmmesso pompiere effettivo. ) | 

8. Idem. a Gamillo Domenico per la sua. no- | 
“mina pope Metto. — — | 

'6. Nomina d'un rappresentante del Comune 
nella Commissione lagunare in sostituzione al ri- 
nunciatario co. Leopardo Martinengo 

7. Cessione all’ Erario militare d' 
JJajdypelrate esistente nell'ex corpo 
hai 1 liffione per it. L. 90. 

8. Propos provvedere alla illuminazione 


di quelli fra i rivi della città che più ne presentano 


1a busso- 


ne dei | 

bastisno Francesch | 
40. Nomi ‘onsiglieri comun 

cittadini a costituire il patronato delle Scuole se- Î 

Lil 

del | 


41. Deliberazione intorno alla rinuncia a 
vore della Societa dei carpentieri e calafa 
diritto di proprietà sopra un tratto di terreno co- 
raunale incluso nello squero ad essa Società do- | 
nato dal fu comm. Tonello. 

42. Applicazione di nuovi fanali a gaz a SS 
Giovanni € Polo, vicolo Il Brusà, ed in campo | 
$. Giovanni Nuovo | 

43. Approvazione del consuntivo 1868 del- | 
l'Orfanatrotio Gesuati 

44. Proposta di eliminazione dalle restanze 
attive del Comune della somma d'it. L.4803.33 | 
erogate per l'acquisto del palco al teatro della | 
Fenice, messo a disposizione del Commissario del 
Re nel 4866. 

45, Nomina d'un revisore del conto consun- 

4868 della Casa d'industria in sostituzione 
del cav. E. Vivante, eletto assessore municipale. 

Seduta segrei 

4. Proposta di pensione di favore alla vedo- 
va del maestro comunale Gio. Antonio Miektelini. 

2. Proposta per la definizione della vertenza 

nte fra il sig. Gio. Morgante ed il civico 


"8 Trattamento normale di pensione alla ces | 
suta guardia del campanile di S. Marco, Garbiz- | 
sa Francesco. 

4. Proposta di pensione alle maestre sorelle | 


alla deliberazione | 
Sindaco a stare 
ini Vidotto di Po | 

vegliano. 
Deliberazione sulla domanda del maestro 
comunale Colleoni Francesco , pel conseguimento | 
della pensione. | 


apori inglesi divenne fortunatamente in Vi 
nezia cosa sì comune, che il Bulgarian è 
da qualche giorno in queste acque senza 
richiamato l'attenzione speciale dei Vene: 
Esso è però, falla eccezione del Great Eastern, il 
più grande bastimento del mondo. Esso venne 
costrutto sei mesi fa e può veramente dirsi una 
fra le migliori costruzioni marittime attuali , e 
le sue macchine offrono gli ultimi miglioramenti 
e ritrovati in questo ramo di meccani 
misura in lunghezza 425 piedi inglesi ( all’ incir- 


ca 
ghezza 37 piedi e 28 in profondità. 

Questo vapore è capace di 5800 tonnellate, | 
€ le sue macchine quantunque portate in registro 
della forza di cavalli possono essere spinte | 
fino alla forza di 1400 cavalli, e con tate ulti- | 
ma forza fece il suo ultimo viaggio. Queste mac- 
chine furono costruite dietro il nuovo principio | 
di alta e bassa pressione « the combined high and | 
low pressure ». Esso fila 11 4/2 nodi per ora, e 
con vépore e vele fino a 14. Malgrado ciò, al suo | 
ritorno a Liverpool sarà fornito di nuova caldaia, | 
la quale, coll’ aumento di tre vomini di ciurma, 
che ora è di 44 uomini in tutto, gli darà forza | 
di filare 15 nodi col solo vapore. 

Essendo costruito pel trasporto di merci, hon 
offre comodo ricetto che per 22 passeggeri , i 
quali però si trovano più al largo che nei grandi 
vapori transatlantici. Convertito in trasporto 
spazio per 3000 soldati col loro bagaglio. Anche 
ora nella sua cucina può essere allestito un buon 
pranzo per 800 persone. Nuvigano i mari altri 
due bastimenti della stessa mole (uno dei quali 
sarà qui fra pochi giorni) ed allrirtre ancora di 
dimensioni un po' minori. Esso appartiene alla ca- 

ohn Bibby e comp. di Liverpool che impiega 
26 legni di sua proprietà nel commercio del Me- 


vesto vapore rappresen- 
ta una sola delle tre grandi linee che partono da quel 
grande emporio per queste si ha ragione 
di essere sodisfatti del consolante spettacolo di 
un commercio e di un'attività che rinasce ed 
aumenta di giorno in giorno, come chiaramente | 
dimostra il seguente estratto dalla pagina 20 dei | 
Prospet navigazione e del com- 
mercio di Venezia nell’ anno 1869 : 
Importazione a Venezia Esportazione da Venezia 
in toon. inglesi in toni ingl 
4855 49014 4855 
1869 749 1869 — 60090 
È pur consolante il pensare che questo im- 
menso legno venne dagli Alberoni a Venezia in 
in ora e mezza, senza toccare benchè menoma- 
mente, malgrado la sua enorme lunghezza ; e v 
ha finalmente conforto per quelli che hanno fede 
nell’ avvenire di Venezia, nel sapere che appun 
le sue acque furono costruiti e il Bulgarian 
e gli altri magnifici vapori. 
Soecorsi al danneggiati dall’ ineen- 
dio in Trento. — Quando già incomincia) 
la lotta elettorale, alcuni Trentini dimoranti a 
Venezia vennero a noi con qualche offerta in di 
nuro a favore di que' miseri danneggiati, pregan- 
doci di aprire una sottoscrizione a pro di essi 
le, noi abbiamo tosto aderi; 
indo che, libera da 
altre preoccupazioni, la carita venezi 
Sorrissosdere generosa, come al solito, 
appello, li pregammo di permetterci di | 
l'apertura della sottoscrizione, finchè fossero ces- | 
site le lotte elettorali. 


| canza d' 


tro si discorre sempre 
ta crisi ministeriale; qualcuno va dicendo che 
scongiurato, altri preten- | 
l'on. Sella gbbiano fatto | 
i non ritornare più ol- 
ele 
prevedono per epoca 
una crisi . Non saprei dirvi dove la ve- 


Sf rita stia di casa, ma condivido anch'io il timo- 


È le, f0t9 è 

Massima parle. & 

appartengono a quella classe di persone, che non 
sono in posizione di fare risparmii, e che per- 


Immaginatesi i loro bisogoi adesso, che il 
fuoco, oltre avere distrutto le loro abitazioni, di: 
vorò anche, pei ia massima parte, le povere lo- 
ro masserizie e lo scarso mobigliare! 

[ di Trento, che in quella tremenda | 
noite corse il più grande pericolo, non viene me- | 
no alle sue abitudini di generosa beneficenza , e | 
tutto il Trentino viene largamente in soccorso | 
a lanta e sì inaspettata sventura. Ma i danni 
montano a meglio che a un milione di lire, e il 
nostro paese non è ricco. 

Quando analoghe sciagure piombarono , ne- 
gli anni scorsi, sopra altre contrade d'Italia, il 
‘Trentino non mancò, nella sua povei 
correre col suo obolo a lenire ì pesi degli 
fitti fratelli; e Brescia devastata dal Mella, Pisa | 
dall Arno, le Provincie napoletane dai terremoti, 

da ‘Trento e dal Trentino, che 

i, se si considera la situa- 
zione tutl' altro che prosperosa di questo moi 
tuoso paese. E ben naturale, dunque, che noi ci | 
aspettiamo in questa attuale nostra luttuosa co 
tingenza, qualche soccorso dalla patria comune. 
Difatti, dato l'esempio dalle Società operaie di | 
Verona e di altre città, parecchi giornali del Re- | 
gno, quali sono la Perseveranza, il Sole, la Ri-| 
forma, l' Arena (*), apersero delle sottoserizioni pei | 
po sendiati di Trento. Sarebbe indiscrezio- 
ne la mia, se io, prevenendo la preghiera che 
vi verrà fatta in proposito dal nostro Municipio, 
i esortassi ad aprire nell’ eccellente periodico da 
voi diretto una colletta a questo patriottico e ca- 
ritatevole scopo ? Crederei di farvi torto insisten- 
do più oltre; perciò, senz’ altro, vi raccomando 
caldamente la cosa, e con una cordiale stretta di 
mano mi raffermo 
Vostro affez. amico 
Giovani Prato. 

All'onorevole sig. avvocato 

dott. Paride Zajo 
direttore della Gazzetta di 

Venezia. 


() Anche il Rinnoeamento, con zelo patriottico, 
perse la sottoscrizione, ma a Trento nol possono sape- 
re perchè il Rinnovamento non vi arriva. 

{ Nota della Redazione. 


48-49 e pubblicò nei 
festo elettorale, non è punto da confondersi colla 
Rappresentanza dell’intiero corpo degli ex uffi- 
ciali» veneti che presero parte alla gloriosa dife- 
, la quale Rappresentanza non 


| 
Î 


| troburgo tengono la Borsa molto agitata. L’ 


imamente di politica e di argo- | 


Interessi su depositi di mercanzie 
» effetti pubblici 
Venezia, il 18 novembre 4870. 
Teatro Apollo. — La nuova commedia 
Leo di Castelnuovo: Un brindisi, piacque 


| che poche sere prima 
veva interpretato le ingenue superstizioni di Cele- 
ste, qui parve l' incarnazione della malvagita e 
della perfidia, e strappò a buon dritto gli ap- 
lausi al pubblico nel monoioge del quinto atto. 
ella provò una volta di pi del suo 
ingegno. 

E 
la recita della Fernanda di Sardou, che sarà 
data, come abbiamo già annunciato, per sua be- 
neficiata , avrà lungo posdomani , mercoledì. La 
sig. Tesero ha già acquistato per tal modo le 
simpatie del pubblico , che il volerla raccoman- 
dare sarebbe una superfluità 


e —m_-:l 
orale. 





Crona 

Per debito 
seguente lettera : 

Onorevole sig. redattore della Gassetta 
di Venezia, 

Leggo nella Gazzetta di ieri alla Rubrica 
Cronaca elettorale, ove si parla del candidato al 
® Collegio, che nell'unione elettorale, tenutasi 
nei passati giorni nella Scuola di $. Rocco, dopo 
una prima votazione, si è tentato per sorpresa 
un ballottaggio che riuseì a vantaggio di uno 
piuttosto che di altro. 

Sono nella necessità, sig. redattore, di di- 
chiararle che in tale proposito ella venne male 
informato ; in quanto che, di concerto cogli on. 
signori che sedevano con me al banco della pre- 
sidenza, venne proposto alla riunione, e da que- 
s'a accettato, innanzi di procedere alla votazione, 
che verrebbe ritenuto candidato della riunione 
stessa quegli che avrebbe ottenuto nei suffragi 
la maggioranza assoluta, come in simili casi è 
di metodo. 

Non ci fu quindi sorpresa: nè le persone 
onorate ed onorande, come nella Cronaca stessa 
si dice, che dirigevano |’ Assemblea, si sono pre- 
state a maneggio di sorta alcuna. 

Ella mi terrà sommamente obbligato, egre- 
gio sig. Redattore, se nella Gazzetta di domani 
si compiacecà d' inserire la presente mia leltera. 

Accolga intanto | assicurazione della mia 
più distinta stima. 

Venezia 20 novembre 1870. 

Devotissimo, 
D. Carza. 

Tutto va bene, ma noi abbiamo detto fino 

tro giorno che il ballottaggio non doreva 
farsi, chè l'adunanza, essendosi allontanati 
tanti elettori, non aveva più alcuna autorità. lu 
ciò è consistito il vi 


cr ra 
CORRIERE REL MATTI 


Venezia 21 novembre. 


iacchè parliamo di lei, avvertiamo che | 


imparzialità, pubblichiamo la | 


spiranti che si trovarono corbell 


| di perdizione anche la Musa non sdegna 


| to presso il presunto reo una quantità di mano- 


| 
I 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





quindi noi ci riserviamo di fare appello al 
là cittadina a momento più opportuno. 
Frattanto però ci giunse la seguente lettera, ! 


Firenze 49. settembre. 
Questa sera siamo proprio senza notizie; il 


re che la conciliazione non sia che affatto tran- | 
sitoria, e che presto i dissecsi scoppieranno più 

che mai. Quando in un Gabinelto si mani- 
festano degli scettici così , è difficile, per 
non dire impossibile, che |’ accordo si. ristabili 
sca completo. 

La candidatura dell'on. Sella portata in un 
Collegio di Roma come. protesta contro le leu- | 
tezze ministeriali, è un altro fatto tutt'altro che 
destinato a conciliare gli animi nel Gabinetto ; ed 
i nemici del Ministero ne trarranno probabil- 
mente occasione per farne uno scandalo. Presso 
gli omini serii, la condotta dell’on. Sella, per 
dirvi il vero, non incontra molta approvazione, 

hè un sentimento di beninteso patri 

‘a consigliarlo ad evitare, per ora almeno, 

in emi si tro- 


l'Europa, potrebbe avere delle serie conseguenze. 
Un cambiamento ministeriale in questo momen- | 
to compromelterebbe la nostra politica, darebbe | 
agio ai nostri nemici di gridare all'impotenza | 
del Governo italiano; e circa la quistione estera | 
potrebbero venir degli imbarazzi non indifferenti. | 
So intanto che n influenti si ado- 
patriottismo ad | 
ma al pui Î 
le cose, dubito che vi possano riuscire. | 
zione elettorale è terminata com' è | 

principiata, cioè dire, pochi 0 nessuno se ne a 
prse. all’ uitimo momento, alcuni elet- | 
del 4 Collegio hanno deliberato di soste- 
la candidetora dell'avv. Fer- 

0 Arte 


Cipriani, che riunisce intorno 

simpatie dell'opposizione, ma anche quelle di 
polti suoi amici ed aderenti. Se il candidato 
moderato non riesce, non si potrà dire che il suo 
partito ha fatto degli sforzi erculei per sostener- 
lo; sarà adunque per l'opposizione una faci 
vittoria. Non so veramente a che cosa si debba 
tribuire quest' apatia degli elettori, che non si 
può sciogliere in nessun modo. Se il tempo do- 
mani è così perfido come in questi ultimi due | 
giorni, dubito che il numero degli elettori che | 
accorreranno alle urne sarà assai scarso. Ecco | 
dunque le sorti d' Italia abbandonate in preda | 
alle incostanze dell' atmosfera ; se le elezioni 


— | molti luoghi andranno male a cagione dell’ umi- | 
# | dità, ci consoleremo pensando che la giornata | 


di Waterloo, almeno secondo Vietor Hugo, fu | 
decisa da un temporale. | 
Le notizie molto allarmanti che ci giungono | 
contemporaneamente da Vienna, Londra e Pie- | 
Hico- | 
lo del Giornale di Pietroburgo oggi segnalatoci 
dal telegrafo, ha prodotto un forte ribasso su | 
tutti i valori. Si assicura che il nostro Governo | 
ha già risposto alla Nota russa in termini con- 
esprimendo la speranza che si abbia a | 
sottoporre la questione ad un Congresso europeo. | 
Qui finora l'opinione generale è quella, che il | 
Geverno italiano non si lasci compromeitere in- 
nanzi tempo, però nel caso in cui scoppiasse dav- 
vero una conilagrazione generale è molto dubbio | 
che l'Italia si possa dispensare dal prendere un | 
attitudine decisa. 

La cronaca della nostra Questura locale con- | 
tiene oggi i particolari di un faito abbastanza 
curioso. Ùn tale Siciliano, poeta di buona fama, 
è stato arrestato sotto l' imputazione di truffa, | 

randosi mediatore © sollecitatore | 
carpiva ai credenzoni in francobolli | 
tanze da lui stese, che non esci 
. Alcuni di quest 
€ per caso | 
si comunicarono la cosa, condussero all’ arresto | 
del falso mediatore ch' è chiamato al redde ra- | 
tionem dinanzi ai Tribunali. lu questo secolo 
cio di Mereurio. Oggi la Questura ha 
serilti, fra questi verano molte poesie, ma in- 
sieme molte di queste istanze per ridere; il con- 
nubio è abbastanza singolare. Mi si dice che fra 
questi documenti sequestrati, ve ne sono alcu 
‘he avendo luogo il dibattimento, verranno a 
luce, e produrranno una certa sensazione, perchè | 
fra la grande quantità di aspiranti che ricorrev 
no al giovane poeta per avere un imjiego, si tro- 
vano delle persone abbastanza note. Staremo a 
vedere. 
Firenze 20 novembre. 
= Le elezioni generali nella nostra citlà so- 
j0 accompagnate da un tale diluvio d'acqua, che 
la solita pigrizia degli elettori è stata incorag- 
giata anche più del bisogno. Quanti di questi no- 
stri_pacifici cittadini, guardando dalle finestre la 
pioggia che cadi catinelle, 

la propria coscienza col dovere del cittadino 
e sì saranno convinti che le strade erano proprio 
così pessime che il recarsi a deporre il proprio 
voto nella vicina Sezione equivaleva a prendere 
uu raffreddore di quindici giorni e con questa di- 
sposizione d'animo poco eroica saranno rimasti ran- 
quillamente sotto il tetto coniugale. Questo‘ pre- 
ambolo vi avra già avvertiti che il concorso de- 
gli elettori alle urne fu oggi assaf' scarso, meno 
di un quarto degli elettori iscritti. È bensì vero 
che l'assoluta mancanza di agitazione elettorale, 

ontanato fin da principio il dubbio che 
cessanti non avessero ad essere rieléiti. 
Lafatti ito della votazione che mi 
municato in questo momento assicut 
dati nostri una notevolissima meggioranza ; 
‘he l’ Andreucci che correva qualche pericolo 
irà probabilmente eletto. 
mostrata cosi inabile e sconelusionata da toglierle 
valore come partito politico. La pati 
per quanto riguarda la città di Firenze, 
altro nou resta a sperare, se non che 
gli onorevoli Peruzzi @ Ricasoli si pieghino alla 
dolee violenza dei loro concittadi 





ni, e ch'io non esito a dichiarare deplorevole | 
solto tutti gli aspetti. 

Questa pubblicazione, che all'ora in cui 
scrivo sarà già a vostra conoscenza, è la dichia- 
razione soltoseritta da molti cospicui cittadini di 
Roma per biasimare la condotta del Ministero, e 
per suggerire agli elettori romani la candidatura 
dell'on. Sella dimissionario, come candidatura 
d'opposizione. A piedi di questa, meglio che di- 


| appuoto la città più interessata nella quistion 


| disposto a subire delle pressi 


| quella che i soliti arruffoi 


italiche scordando che in Italia vi 
gli uomini, i quali hanno, la testa 


| si trovano nel caso di poter 


ne contraria a quella dell’ onorevole. mi 
delle finanze, senza per questo venir meno ai sen- 
timenti del più puro pulriuttsmo. 


Non è necessario inoltre farvi osservare la | 


grande sconvenieuza che si commette facendo i- 
tervenire ad esercitare una pression: sul-Governo 


questo solo avrebbe dovuto bastare a sconsigliarli 
della poco misurata deliberazione, senza bisogno 
di aggiungere che il paese nostro è tutt'altro che 

ni di questo e, 
e la dittatura di una città più 0 meno illustre. 
L'Italia ba desiderato l annessione di Roma per- 
chè fra le sue mura vivono ancora nelle mae- 
stose rovine le nostre più grandi tradizioni; ha 
voluto Roma perchè avesse fine quella confusione 
dei due poteri e quegli eserciti mercenari che 
costituivano una ine minaccia alla nostra 
indipendenza ed alla nostra libertà ; ma ciò, non 


| wuol dire ch'essa si acconcerebbe in modo 


le che sarebbero piu presto 
Josciute. Voi non farete certo 
una colpa al vostro corrispondente di parlare così 
chiaro e di riferirvi fedelmente e senza alcuna 
passione ciò che si andava oggi dicendo dalle 
persone più colte ed assennate. 

Quanto alle conseguenze che una si 
nifestezione può avere sull’ esistenza del Gul 
nelto, esse potrebbero essere assai gravi, se il 
noto patriottismo ed il nobile carattere 
revole Sella non eseludessero fin la pi 
supposizione che il ministro delle finanze inco- 
raggiasse simili proteste in seguito a poco deli- 
cate confidenze, e permettesse che il suo nome 
fosse fatto bandiera di un'irragionevole agitazione. 
Il fatto stesso che il Sella non ha pubblicamente 
ed immediatamente sconfessato una simile can- 
didatura, mi persuase ch' egli fu affatto estranco 
a questa alzata di scudi che gli prepararono i 
troppo zelanti suoi amici. Non di meno, lascio a 
voi immaginare quanto simili fatti sieno esea alle 
recriminazioni dei partili, e quanto giovino a ri 
focolare quei dissapori, dannosi in ogni tempo, 
ma principalmente ora, in cui il paese attraversa 
un periodo abbastanza difficile. 

Il Principe Amedeo, che non s0 più come 
chiamare se Duca d’ Aosia o Re di Spagna, è par- 
tito gia per alla volta di Torino cogli omaggi di 
parecchi ministri e del marchese di Montemar, 
col quale si trattenne lungamente in modo assai 
famigliare prima di prendere posto nella vettura 
reale. Il Principe si tratterà a ‘Torino fin dopo 
il parto della sua sugusta consorte, poi ritornerà 
a Firenze. dove avrà luogo il solenne ricevimenti 
della Deputazione spagnuola. Il nostro Municipio, 
sempre solerte nel rappresentare degnamente la 
città che ba la sede del Governo, non vuol la- 
sciarsi cogliere alla sprovvista come accadde al- 
l'epoca dell’ arrivo della Deputazione romana, e 
sta già prendendo le opportune disposizioni per 
ricevere degnamente questi nuovi ospiti illustri. 
Si parla d'un banchetto monstre e di uno spet- 
tacolo di gala alla Pergola 0 al Pagliono. 

Le piogge continue di questi giorni hanno 
straordinariamente ingrossate le acque dell’ Arno ; 

i furono conlinuamente minacciose ed il Mu- 


‘uno a suprei 


pudiate , ch 


nicipio ha provseduto per prevenire i danni di | 


una possibile inondazione. Dalle Provincie giun- 
gono nolizie alquanto allarmanti, le quali fanno 
temere qualche prossimo danno; però finora non 
è avvenuto nulla di serio. 

P. S. — Recenti informazioni recano che il 
proclama ai Romani di cui vi tenni lungo di- 
scorso più sopra, in parte è apocrifo, per cui non 
so se pubblicherete le mie considerazioni nella 
loro integrita. Mi pare tuttavia che noi abbiamo 
perduto ogni ragione d'essere, quando questo do- 
cumento non è sconfessato che da due 0 tre fir- 
matarii, fra i quali il Duca di Sermonela ed il 
Priacipe Marc Antonio Colonna. È strano in ogui 
modo che si lasci il paese per un'intera giornata 
solto la triste impressione prodotta da una pub- 
blicazione in parte o iu tutlo apo: Non si 
conosce ancora bene come sieno andate le cose, 
ma la supposizione più vicina al vero è forse 
abusarono della buo- 
ua fede altrui in modo indegno. Si attendono 


| con impazienza per domani più particolari e so- 


disfacenti spiegi 

Un telegramma particolare che ricevo in que- 
sto momnento reca che l'on. Civinini ha raccolto 
 Pistoja i selle ottavi dei voti. Me ne rallegro 
con quegli elettori che rinnovando al Civinini il 
mandato politico, hanno dato una conveniente 
sposta ai suoi sleali avversari, e lo hanno com- 
pensato dei dolori sofferti. 

ll manifesto 

7 del Comitato romano. 

È stato pubblicato in Roma il - 
nifesto elettorale : cen aiar 

Ai Romani 


Ieri, ») 


ze una grandissima agitazione s' impadronì degli 
ni, delle classi più di- 

mossi dalla gravità della si- 

tuazione, si radunava ieri sera nelle sale del: 


i n princi 
scalchi , il principe Colonna , il conte Piane 
ni, il marci 

Sforza Cesarini, don 

di Santa Fiora, il 


vuti quando fu i 
stasi; disse apertamente 
propugnatore zelante 

i gli altri esitanti o 


na la cittadinanza romana si fu | 
assicurata che l'onor. Quiutino Sella aveva ras- | 
segnalo le sue dimissioni da ministro delle finan- | 


L' adunanza, prima di sciogliersi, i 
si sarebbe riunita oggi, venerdì, per "inte de 
approvare un Indirizzo ai Romani srelui ci 
gravità delle attuali circostanze. ala 
Infatti questa mane si radunavano puy 
mente, e dopo viva e lunga discussione si gr 
luse di offrire all'on. Quintino Sella la '°* 
datura di uno dei Collegi di Roma, come ad 
stato di stima e gratitudine, e come fol ve 
contro le tendenze illiberali del Gabinetto gi} 
renze. Die 
A tal uopo s'indirizzava ai Romani j} 
guente proclama : Di 
» Romani! 
« Or sono tre mesi il Ministero ital 
va di accettare ua ordine del giorno sue [il 
| vitava ad adoperarsi efficacemente alla ripoluse 
della questione romana in conformità del gu: 
| nazionale e dei voti del Parlamento. ‘* “ile 
| «Quel rifiuto provocava una crisi pari 
| che poteva condurre alle più gravi come 
© che veniva scongiurata dall'intervento “et” 
| nale di uno dei mini: SSICUFAVA, ]) Gi 
verno non avrebbe mancato al suo compito cl 
la questione romana sarebbe stata risolta 0 © 
slo, e prometteva in garanzia, il suo ritira 
| Ministero subito che fosse allrimenti - 

« Quel ministro era Quintino Sella. Un 

orso, e l'esercito italiane 
breccia di Porta Pia, liberava po} 
dalla pressione delle armi mercenarie, sicchè 1° 
temmo ma ifestare la nostra volontà Lal 

. linistero aveva mantenuta la si 

| e non giova dissimulare ciò che tutti pica 
delle difficoltà superate : egli seppe far ritmo” 
la verità e la giustizia che sostenevano lu au 
italiano presso il Capo dell 
Stato, contro la esitanza, il malvolere, il'raggi 
Fin dai primi momenti si cercò compra 
| tere nelle sue conseguenze quel gran 
treducendo nel plebiscito una formola che u 
striagesse in qualche modo il diritto nazioni 
| agli accordi da prendersi col Capo della rig 
ne cattolica; se non che la nostra. Giunta, cu 
una formula , della quale potrà sempre inota 
glirsi, seppe evitare il pericolo, e i suoi deli 
a Firenze potranno dirvi dove trova 
| poggio. 

« Il plebiscito romano votato da 49 mila 
cittadini Romani disse all’ Italia ed al mondo eg. 

intendesse il patto nazionale , rispose 
trionfalmente alle calunnie che contro noi eran 
| promosse, all accusa di violenza fatta al Governi 
del Re. E così noi credevamo definitivamente cop. 
sacrata la nostra riunione all'Italia che avevi nd 
dichiarato essere Roma la sua capitale, e risp. 
devamosiplaudenti alle generose parole. con ly 
quali il Capo dello Stato aecoglieva il not 
voto. 

Si aspettava l'immediata venuta del he in 
Roma, l' applicazione senza restrizioni del pie 
biscito, l'estensione a noi di tutte le leggi‘ 
Regno, l'attuazione immediata del volo del Py. 
lamento che proclamava Roma capitale 

Di tutto ciò avemmo lusinghe molte, m 
pressochè tulle insino ad ora deluse, € noi po 
temmo credere che ciò derivasse da ostacoli e 

| però si cercasse di superare, da forme che cur. 
| veniva pur rispettare. Îl ministro Sella, che ave 
promesso di mantenere intatto il diritto nazio 
nale e rispeltata la nostra volonta restava anco 
ra al suo posto. Il Sella anzi veniva fra noi e 
ci ripeteva la sua promessa, ci ripeteva come 
Consigli della Corona dove 
aranzia che il programma nazionale + 
vrebbe avuta pronta e completa esecuzione. 
qulgmani! 
uella garanzia ci è mancata: il ministro 
Quintino Sella ha deposto ier l’altro le SI de 
| missioni nelle mani del Re. 
si della persona ‘più pronunzia 
to al momento delle elezioni gene 
rali è per sè stesso falto di allissima importanza 
| che suppone mire corrispondenti , e nel caw 
speciale non occorre indugarle. Quiutino Sell 
non ha voluto essere solidale di un atto che cu 
irastava con la sua coscienza, col nostro dirill, 
con quello della nazione ; così si è separato di 
coloro che volessero sottoporre gl’ interessi di 
| Roma e d'Italia a quelli della Corte dell' eve 
| perchè Papa. 

Non è ormai più possibile un' illusione que 
lunque, ed i Romani mancherebbero alla io 
storia, a loro stessi, al voto del 2 ottobre, al 
debito verso la nazione; se non si affettaser 
a protestare solennemente contr la condotta del 
Ministero; quanto avviene oggi spiega bastanle 

| mente ciò di cui in passato, non sapevamo dari 
| ragione: le tante esitazioni, la venuta del he 
fante volte contromandata, il pariare di alcuni 
| giornali, l’agitarsi di certi uomini , |' appareste 
| minaccia di ‘altri di ritirarsi dalla vita polis 
Tulto ciò, noi fo sappiamo, non varrà ad imp 
dire l'Italia dal compiere i suoi destini, ma deb 
| biamo ‘a una volta affermare la nostra vw 
{ lontà, il nostro diritto, ed in modo degne di noi 
Questo modo lo abbiamo, è il! fondamenl 
| delle nostre istituzioni, il suffragio con cui fa 
| poche ore siete chiamati ad eleggere i vodi 
rappresentanti, Che Roma pronunzi la sua par 
{ noi crediamo farci interpreti del pensiero de 
| nostri concittadini, dicendo che chiunque accetti 
{il mandato di deputato al Parlamento per 
| ie romane, debba intendersi abbia preso + 
| ma l'impegno di combattere questo Mivistero è 
| qualunque altro che .esitasse alla completa e i 
| mediata attuazione in Roma del programma 
del plebiscito, del voto del Parlament» 
lonta manifestata da tutta | Italia. 
In molte altre questioni può tollerarsi vs 
| dilazione; per alcune può transigersi, in qu! 
| non può aver luogo nè frainteso, nè induzio € 
| nessuno irare all'onore di rappresentari 
disposto a risolverla subito, il p'* 
na conformità del nostro diritto 

I deputali romani devono vincere in Pa 

| mento o ritirarsi immediatamente quando quel 
: ordinare l'immediata unifcat® 
legislativa e politica, il riconoscimento 
| capitale, il trasporto immediato fra noi della se 
de del Governo. 
Così Roma deve rispondere ai suoi sv 
| sarii che sono quelli della nazione; così ess 
| strerà di apprezzare è corrispondere alla gere 
| 


ro l'ap 


sa condolta dell'uomo che preferì rinuncia”e 
suo portafogli, allo abbandonare il diritto di * 
Roma 18 novembre 187 
Duca Michelangelo Gaetani — Conte li 
gi Pianciuni — Angelucci dottor M& 
sandro — Armellini 
i Baracconi Luigi — 
i Remigio — Costa Tito — Felice PT 
I — Gorri-Mazzoleni Achille — Genti 
Lante Filippo Duca di Montefelto si 
Maurigi marchese Ruggiero — Mt 
avvocato Francesco — Nardueri 6447, 
no — Odescalchi principe BeldeS” 
— Ruspoli dei principi D. Eman‘ 
Tittoni — Benazio 
pagni dei principi di Piombi: 
cantonio Colonne duca di Marin® 


Dn Apostolic 


Leggesi nel 

Il vice-ammi 
chiesto oggi volo: 
servizio. 


Votazi 
Eceo | esitt 


Elettori 

Terzo occa 

N. 636 
Votanti 76 
Galeazzo | 
Paulo Fam 
Bembo co. 
Paulovich 4, 

8; Bacchia 2, Lu 
{, Bold 4, Lazza 
4) co. Ferd. d 
Sandri 4, Venier 
EU 


Elettori isd 
(Burano ), tota 
Terzo occoj 
Votanti 60! 
Paulo Fam 
Avi PI. 
« Marco Di 
Paulovich 10, 
bri Paolo 2, Tom 
4, Rossini ci 
[Giustinian Recanat] 


Ballottaggio 


Elettori isc 
Malamocco), 39) 
otale N. 1066. 

Terzo occoi 

Votanti 44: 

Co. Pierluigi 

Varè Gio. 

Bucchia 

Allegri 4, Fra 
Gio. 1, Gantù 4, 1 
fini 4, Bembo Pi 

Ballottaggio 


morale dei Vene: 
VENEZIA ! per 
rilo che fuel 

Abbiamo p 
deputati 


* Fin da oggi 

Î nostri concittad 
Ecco poi la 
lefi della Provi 
Colleg 


Elettori isci 
(Cavarzere) 60 (| 
‘erzo occo 
Votanti 2; 
Bullo Sante 
argoni Ang 


Brusomini Ex 
ner. Pietro, dî EA 


Bullottaggio 

Collegio 
Elettori _isc 
San Donà 
erzo occoi 





ligio. 
ta, con 


pento, 


i una 


vi fu Consiglio de' 
unziare che la nolizia ancor oggi rij 


ri 
go fondamento. 


Siti che ieri fu deciso che il Ministero si! 


pente gl Parlamento senza mutamento al- 
000 


i 
Su lano sulle cose ro- 
a Noi perciò ci crediamo in debito di ripe- 
‘on la certezza di non andare. errati, che 
tal'aerzione è in tutto € per lutto” Insuss: 
file. L'Europa persevera , riguardo alle cose 
“ohne, nel contegno di benevola asi 
is serbato finora, e non s' ingerisce nè to 
foco delle nostre faccende interne. "Pe" 


ii comm. Marco Minghetti, dice il Fanfulla, 
in seguito a sua domanda, esonerato dal 
fidatogli presso il Governo I 


Leggesi nel 


Il vice-ammi 
dato oggi volontariamente 
rio = 

Votazione di Venezi 
Ecco l’esito della votazione di ieri. 
I Collegi 

Elettori iscritti N. 1907, 

Terzo occorrente per la prima vota- 
ione N. 63 

Votanti 

Galeazzo Maldini 


ione ha 
ritiro dal regio 


voti 684 
45 
8) 
Paulovich 4, Varè, 3, Valmarana 2, Ruftini ! 

| fueebia 3, Lu Marmora 4, Manin 4, Deodati 

|| bità 1, Lazzaroni 4, Malvezzi 1, Fubri Paolo 
Gradenigo i, Mazzini Giuseppe 4, 
[uti 4, Venier 4, Barozzi 4, Nuti 
Eletto Mini 


Elettori iscritti 4260 ( Venezia) 50! 
[Barano ), totale N. 4340. 

Terzo occorrente 437. 

Votanti 602. I 

Paulo Fambri 

Aw. G. B. R 


voti 357. 


Ballottaggio fra Fampui e Ruffini. 
II Collegio. 
Elettori iscritti :774 (Cannaregio), 16 
\laamoeco), 39 (Murano), 237 (Mestre), 
ale N. 1066. 


Terzo occorrente: 356. 


Votanti 443. 
i Bembo voti 340. 
dio. ttista » 50. 
Tommaso » 34 
Allegri 4, Franzoia 3. Paganuzzi 1, 
lin 1, Gantà 4, Donà Dalle Rose Franc. 4, For- 
[ai 1. Bembo Pier Maria 4, Nulti 
Ballottaggio fra BrmBo e Varè. 


Nella nostra campagna elettorale noi 
Wimo calcolato sull’ onestà e sul. senso 
i Veneziani, e l'onestà ed il senso 
rale dei Veneziani hanno trionfato. VIV 
VENEZIA ! 


ipatati, è 

pre 
d onta di ta maggioranza 

nti dei nostri candidati, la legge esige 

"blottaggio per due le 

» può essere dubbio. 2 
Fin da oggi però mettiamo in guardia 

'Nistri concittadini ‘contro le sorprese ! 


rarono per 


«Ecco poi la votazione negli altri Col- 
i della Provincia 
Collegio di Chioggia : 
Elettori iscritti 315 (Chi ia) £ 
'marzere) 60 (Pellestrina), totale N. 589. 
'erzo oecorrente 197. 
Votanti 259 
Bullo Sante, voti 130, | 
Bargoni Angelo » 


95. Ì 
Brusomini Eugenio 31, Lussatti Luca 1, Ve- 
Mt Pietro 4. 


Ballottaggio fra BurLo e Bargoni. 


Collegio di Portogruaro. 

ug Ettori iseritti: 397 (Portogruaro ) 
San Donà), totale N. 706. | 
‘erzo occorrente: 236. | 
Valuasi Pacifico voti 454. Ì 
Pecile avv. Gab. Luigi voti 450. % H 

igo co. Alvise 28, 9, Deodati 4, | 
iero Venier 1, Paulovich 4, Cantù 4, 


enigo co. Alvise‘ 28, Varè 9, Deo- | 
3, Venier 4, Paalovich 4, | 


Vinsrgerrole 1 470. 


N 
1, ‘% Isacco Pesaro-Maurogonato voti | eo 


-f x ipetu- 
irv dell'on. ministro Sella, non hi a 
3". Ballo 


, che | 


rotazione : Bullo 430, Bar- 
somini HM, dispersi 


93, Tolomei 71. 


Feltre: Eletto Carnie!lo. 
Schio, 20, ore 5:40. 
Sebbene sia ignoto l'esito della pi 


| cola Sezione di Arsiero , Pasini fu leto a 


grandissima maggioranza. Votazione nume- 
rosa. La Sezione d'Isola fu unanime. 


, pi 
tore, Toaldi 138, 
gioranza constatata di 112 voti. 
Pordenone, 20, ore 4: 45. 
Gabelli 224, Giuriati 27, Dall’ Onga- 
ro 9, diversi 6, nulli 4. Tempo cattivo; 


mancando il numero di elettori occorrente | 


per legge, vi sarà ballottaggio. 
Trecenta, 20, ore 3:40. 
. Massa: Bosi 68, Martinelli 30; Ba- 
dia: Bosi 90, Martinelli 48. 


Telegrammi del 

Firenze 2A. — Elezioni 

Acerra (Caserta): ballottaggio tra Anselmi 
con 179 voti e Carfora con 163. 

: Eletto Chiavesr 

Adria (Rovigo): ballottaggio tray Bonfadi 
con voli 137 e Nicoletti con 86. 

Albenga (Genova) 

Afragola (Napoli): 

Alessandria 

Arezzo: ballottaggio tri 
voti 244, e Maggiorani con 73. 

Ascoli Piceno: eletto Minghetti. 

Asti (Alessandria) : ballottaggio tra Bosi A. 
com 413 voti e Baino con 353. 

Atripalda (Avellino): eletto Camozzi. 

Augusta (Siracusa) : eletto Accolla. 

Badia (Rovig 
158 voti e Martinelli con 78. 

Bardolino (Verona): ballottaggio tra Righi 
con voli 134 e Canossa 74. 

Bari: eletto Massari. 

Bassano (Vicenza) : ballottaggio tra Dosio 
con voti 169 e Agostinelli con 100. 

Belluno : ballottaggio tra Doglioni con voti 

€ Acton 87. 

Benevento: eketto Torre. 

Bergamo: ballottaggio (ra Piccinelli con voti 
398 e Cecchi 283, 
B 


2 SCE IR 
iena (Arezzo): ballottaggio tra  Minueci | go con voli 185, e Pasetti 99. { ti, e Varè con 176. 
Ì 


con 226 voti, e Tommasi con Y. 


9. Ballot- I 


ballottaggio tra Bosi con | 


caltotteggio tra Donati j 

Cremona: ballottaggio tra Macchi 
| voti e Vacchelli coo 248” gole 
Crescentino : eletto Bertolè-Viale. 
Cuneo ballottaggio tra Brunel con 409 voti 


€ Bersezio con 479. 

Domodossola (Nov eletto Galletti. 

Erba (Como) : ballot tra Merza: 
| voli 212 e Maousardi cono cei 
H ste :, ballottaggio tra Morpu 488 voti 
| e Ducati son 49 RARA 
| vvaFaenza (Ravenna): bollottaggio tra Zauli 
| Saldi con 825 voi e Carboni ene una e en 

’ano (Pesaro): ballottaggio tra Sera Î 

| 81 voti e Rag i cOn 80. e" ae 

Feltre (Belluno) : eletto Carnielo, 

Fermo (Ascoli) : eletto Trevisani, 

Ferrara : 1°: ballottaggio tra Lovatelli con 
voti 466, e Gatelli con 172 | 


| 


Firenze (S. M. Novella) ; ballottaggio tra 
| Fenzi con voti 386 e Cuneo con 32. | 
Pog: letto Scillitani. Î 
Forlì: ballottaggio tra Guerrini con voti | 
| 289 e Regnoli con 158. | 
Formia (Caserta) : eletto Giganti. 
Fossano (Cuneo) : eletto Michelini. | 
Fuligno (Perugia) : eletto Gerra. 
Gallarate (Milano): ballottaggio tra Restelli | 
con voti 122 e Visconti 112. 
Gemona (Udine): ballottaggio tra Facini e 
le. 
{ Genova A: ballottaggio tra Negrotto con voti 
| 834 e Goggi con 174 ba: 

Genova: ballottaggio tra Podestà con voti 
| 323 e Millo 
| Genova 
273 e Millo 


pn 10. 
bellottaggio tra Ricci con voti | 
5 


Gonzaga (Mantova): ba 
si con 220 voli e Guerrîe 

Gorgonzola (Milano): ballottaggio tra Robec. 
| ehi con voti 162 e Tatti con 17. 
| __ Guastalla (Reggio d’ Emilia) : ballottaggio tr 
| Verga con 233 voli e Cairoli con 40. 5 
Ì pese ( Bologna) : Coi Codronchi. | 

Isola della Scala ( Verona ): ballottaggio tra | 
| Arrigossi con 167 voti e Angelini con 84 
| Lanciano (Chieti): eletto Maranca Antinori. 
Lecce: elelto Panzera. 
Lecco (Como): ballottaggio tra Subi con 163 
| voti e Villa con 462. 
| Legnago (Verona): eletto Minghe 
| __ Lendinara (Rovigo): ballottaggio 
con voli 244 e Percolari con 48. 
| ay” Literno f°: ballottaggio tra Bastogi con voti 
| 310 e Micheli con 60. Î 
|. Livorno 2*: ballottaggio tra Malenchini con 
voli 209 e Bastogi 9. 
Lonigo (Vicenza) : ballottaggio tra Pasquali- 





Casalini 


Lucca: ballottaggio tra Mordini con 


| voti e Nobili 18. | 


I 
: ballottaggio tra Minghetti con | 


Lugo (Ravenna) ballottaggio tra Rasponi con 
4 voti i 5, Î 
da rriatiertinali colite Gaola con 401 


voti e Trevellini 93. il 
Manduria (Lecee) :‘liallottaggio tra Zaccaria | 


pare | con 474 voti e Brunetti con 474. 


voti e Minghetti 85. | stogi con voti 


Borgo a Mozzano (Lucca): ballottaggio tra 
Cadolini con 142 voli e Garzoni 408. 


Borgo $ 
Piroli con 23! 
Borgotaro (Parm: 
Bozzolo | Mantova 
i con 274 voti e Broglio con 41. 
Bra (Cuneo) : eletto_Spantigatti. 


con voli 153 e Si 


Brindisi (Lecce): ballottaggio tra Brunelli | 
con 289 voti e Denti 
Budrio (Bologna) 
Cajazzo (Ca 
Campi Bisenzio (Firenze) 
Mari con 32 voti e Mace: iui 
Canicat'i (Girgenti) : eletto Rudini. 
Capanori (Li ballottaggio tra Petri con 
65 volî e Carrara con 3. 
Caprino (Bergamo): ballottaggio tra Quat- 
trini con 82 voti e Cubi con i 
Capua (Caserta) : ballottaggio tra De Renzis 
con 324 voli e Desterlie con 26. 


eletto Casali 

eletto Ungaro. 
ballottaggio ‘tra 
si 


Carpi (Modena) : ballottaggio tra Araldi con | 


107 voli e Mucchi con 70. 
Casale (Alessandria): Eletto Mellana. 


Casalmaggiore : ballottaggio tra Longari Pon- | 


224 e Bargoni con 498, 
do : ballottaggio tra S. Maria con 177 
voli e . 
Casoria (Napoli): eletto Beneventano. 
Castelfranco. (Treviso): ballottaggio tra Al- 
visi con #16 voti e Loro con 116. 
Castellamare (Napoli) : fio tra Sor- 
rentino con 285 voti e Trojano 165. 
Castelmaggiore (Bologna): ballttagio tra 
i con 125 voti, e Ramponi con 47. 
Berti cate! S. Giooanni (Piacenza): ballottaggio 
tra Prati con 443 voli e Scotti U. — + 
Castiglione delle Stiviere (Mantova 


tra Pastore con voti 144 e Guerzoni con 141 
tesa atene 1°: ballottaggio tra Rizzari con 202 


ti 21 e Valsa 48 s 
fa Chiari ( Brescia ) : ballottaggio tra Mazzi con 
337 e Buffoli con 216. 

Chiavari (Genova) : eletto Castagnola 
Chieri (Torino) 
491 voti e Pateri 6. 
Chieti: eletto Mezzanotte. 
eletto Bullo. 
): ballottaggio tra Depretis e 


ballottaggio tra Carganico | 


rmentini con voli | 349 


ballottaggio tra Villa con 


(Foggiù): ballultaggio tra Ba-* 
160 e Sansone 122. 
Mantova: ballottaggio tra Guerrieri Gonzaga 
con voti 444 è Castellazzo con 137. 


Manfredo: 


| Martinengo (Bergamo): Cagnola voti 155 e 


Piccinelli 40. 
Massa Carrara: ballottaggio 
cen 23 voti e Fabbricotti 404. 
Melfi (Potenza) : eletto Del Zi 
Mercato Sanseverino (Salerno) :eletto le 
ina 1°: balloltaggio tra Ia Spada con 
voti 375 e Botteri 139. 
Messina 2°: ballottaggio tra Tamajo con voti 
e Chirico con 452. 
il Milano: 4° incerti, ‘tori e Cernuschi. 
Milano : 5° balloltaggie incerti Piolti e Ber- 
tani. 
Ì Mirandola (Modena): ballottaggio tra Bor- 
gatti con 165 voti e Levi con 83. Î 
Modena 2°: ballottaggio tra Malatesta con 
64 voti e Ronel con 60. 
iracusa) : Eletto Tedescl 
(Cuneo): ballottaggio tra Barelli | 
con 418 voti e Ranco con 276. Il 
Montagnana (Padova) : ballottaggio tra Bue- 
chia con 180 voti, e Alvisi con 14. 
Montebelluna (Treviso): ballottaggio tra Pel- | 
latis con 81 voti e Cicogna con 35. | 
Montecchio (Reggio d' : ballottaggio 
| tra Sormani Moretti con 214 voti e Catania 
| con 3. 
Montevarchi (Arezzo ballottaggio tra No- 
bili con voti 180, e Martini con 3. 
Monza (Milano) ; ballottaggio tra Mantegar- | 
| za con voti 134 e Ubaldi con 38, 
Morlara (Pavia): eletto Pissavini. 
ballottaggio tra Faglen con voti 
pitelli con 190. 
Napoli 2*: ballottaggio tra Pianell con 248 | 
| voti e De Gaeta con 156. 
Napoli 3»: ballottag 
li con 159. 
ballottaggio tra Billi con 197 vo- 
ti e Cosenz con 177. 
Napoli 5: ballottaggio Ira D'Ayala con 
voti e Settembrini con 67. 
I Napoli 7°: eletto Sai Ù 
| Napoli 8: ballottaggio tra Cicarelli con voti | 
| 232 è Carelli con 245. | 
| ©’. Napoli >: ballottaggio tra Della Rocca con | 
| voti 249 e Persico con 132. | 
I 


tra Giorgiui 


| 
tra Pandola con 293 


| — Napoli 40°: balloltaggio tra Consiglio con 
voti 104 e De Luca don 95. 
Napoli 12: ballottaggio tra Castelli con voti 
92 e Acton con 74. | 
Nola (Caserta): ballottaggio tra Rossi con 
voti 285, e Pandola con 449. 
Noto (Siracusa) : eletto Raeli. 
Novara : eletto Magna! 
Oderzo (Treviso) : 
Oleggio ( Novara ): el i = 
Ortona a Mare (Chieti) : eletto Cadolini. 
Oviglio (Alessandria) : eletto Ercole. 
Padova : 4.* ballottaggio tra Piccoli con 608 
voti e Varè con 217. Î 
Padova 2*: eletto Breda. 
Palermo 3°: ballottaggio tra Lancia Brolo | 
con 447 voti e Orlando con 24. _ | 
Palermo 4°: ballottaggio tra Riso con 184 
voti e D'Ondes con 102. * 
Pallanza (Novara) : eletto Cavallini. 
Palmanuova (Udine): ballottaggio tra Col- 








IO 
(N r ltaggi Carmi 
33630 Con ri con d68. pio 
ma (Sud) tra Dall 
299 voli e Coccuni ©0m Be arpa con 
Paternò (Catania): bal ill 
con 372 voti è Palernciro con go. ST ia 
Pavia: ballottaggio tra Cairoli 
€ Cantoni con 180. ce saengni A 
Perugia 1*: ballottaggio tra Monti con vot 
205 e Monzetta con 20. aan sn i 
Persicsto (Bologna 
con 130 voti e Oseina 
Pesaro: ballott 
201 € Mazzieri con 2i. 
Pescarole (Cremona) : ballottaggio tra Palla- 
vicini con 489 voti e Ripari con 
Pescia (Lucca) : ballottaggio tra Galotti con 
rani con 63. 
ballottaggio tra Carini con 449 
voti, è Scartelli con 470, ©. a 
Pietrasanta (Lucca): ballottaggio tra Meni- 
ghetti con 208. voti © Giorgini con 199. 


;Ballottaggio tra Landuzzi 


tra D'Ancona con voti 


di Cadorre (Belluno): ballottaggio tra | 


Manfrini con voti 93 e Tolomei con 71. 

Pinerolo (Torino) : eletto Berte 

Piove (Padova): ballottaggio tra Luzzati con 
voli 163 e Galli con 19, 

Pisa : ballottaggio tra Simonetti con-442 vo- 
ti, Lowley con x 

Pistoja 2°: ballottaggio tra Civinini con 322 
voti e Cini con 31 

Pizzigheltone: ballottaggio tra Sonzogno con 
240 voti e Camperio con 138. w 
. Pontassieve (Firenze) : ballottaggio tra Caldi- 
ni con 67 voti e Serristori con {dì 

Pontedera (Pisa): ballottaggio tra Toscanelli 
con voti 474 e Cairoli $ 

Popoli (Aqui lo Nunzi 

— Pordenone (Udine) : ballottaggio tra Gabelli e 

Giuriati. 

Portogruaro (Venezia): ballottaggio tra Va- 
lussi con 154 voti e Pecile con 450, 

Prato (Firenze) : ballottaggio tra De Pazzi , 
con 231 voti e Milani con 295. 


, Reggio di Calabria : Ballottagglo tra Melis- 
sari con voti 187 e Pensabene con 8. 
Reggio d' Emilia : ballottaggio tra Fornaciari 
con voli 464 e Bachi con 46. 
Rho (Milano) : ballottaggio tra Bassi con 145 
voti e Mazzoleni coo H. 
imini (Forlì): ballottaggio tra Spina con 
184 voti e Saffi 87. n xa 
Ri * ballottaggio tra Tittoni con 370 


Roma : 4. 
voti e Monteccl 
Roma: 3° ballottaggio tra Amedei con 113 
voti e Sermoneta. 
lovigo : ballotta 


Salerno: ballottaggio tra Nicotera con voti 
313 e Atenolfi 3 
Saluzzo : 


vali Sdiatraro fotina rene vesatittàs. 


| 94; Mobiliare 129; Rendita italiana 52. 


tra Tenani con 289 vo- | una lettera d'un Inglese uscito d: 
_ | vembre che dice che | 


lottaggio tra Rignon con 328 | d'aprile, 


e Canossa 37. 


Vicenza : bellottaggio tra Lioy con 614 voti, © 


e Cavalli con 437. 
igevano (Pavia) : eletto Costa. 
Vignale (Alessandria) : ballottaggio tra Lan- 
za con 473 voti e Roberti 86. 

Vigone (Torino): ballottaggio tra Corte con 

£ Grosso Campagna con 173. 

Vitorio (Treviso) : ballottaggio tra Berti con 
168 voti e Valussi con 162. 

Voghera (Pavia) eletto Grattoni. 

Voltri (Genova) : eletto Viacava 


Telegrammi. 
E 19 
L'Echo d' Arlon annupzia : Due compagnie 
di guardie mobili sortirono ai 16 da Montmedy. 
quantunque fossero informate della presenza di 
un considerevole corpo prussiano. Esse furono in 
parte distrutte e fatte prigioniere. Si assicura 
che i Prussiani rinunziano al bombardamento. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFAMI 


Berlino 18. itardato) — La Prussia 
consentirebbe a farsi rappresentare in una con- 
ferenza europea pella revisione del trattato dei 
1856, purchè non pongasi in discussione la guer- 
ra attuale. 


Berlino 19. — Austriache 196; Lombarde 


Stutoyard 49. — | ministri Mittnacht e Suc 
kow partiranno prossimamente per Berlino onde 
firmare il trattato relativo all’ ingresso del Wiir- 
temberg nella nuova Confederazione tedesc 

Carlsruhe 20. — Si ha ufficialmente da Ver- 

s che il 15 fu firmato tra i rappresentonti 
della Confederazione del Nord e quelli del Baden 
e dell un trattato per l'ingresso di questi 
due Stati nella Confederazione tedesca e una nuo- 
va Costituzione federale. La Dieta badese è con- 
vocata per discutere questo trattato alla fine di 
novembre © ai primi di dicembre. 

Versailles 49. — Le perdite prussiane presso 
Dreux del 47 ascesero a $_morl! € 88 feriti. i 
18 fuvvi uno scontro vittorioso presso Chateau- 
neuf, cui prese parte la 224 divisione. Le nostre 
perdite ascesero ad un ufficiale e 100 soldati. Il 
nemico n'ebbe 300 tra morti e feriti e 200 pri- 
gionieri. 

Tours 49. — Un dispaccio uffici 
mur 49 reca: 1 nemici furono sorpresi 
tillon dalle truppe garibaldine comandate da 
ciotti. I. nemici furono tutti ucci 
nieri, 

i si sono 
portati sopra Dreux e Monancourt, ed attaccaro- 
no Esreux. Le Guardie naziorali resistettero ob- 
bligondoli a ripiegarsi nei dintorni 

Marsiglia 49. — Francese 
Prestito nazionale 422.50. 

Lione Francese 80.75; Italiano 31.2 
Obbligazioni 6 0/0 421. 

Brussells 20. — L' Indépendane 


Italiano 52 


blica 
Parigi 1 8 uo. 
ita materiale è soppor- 
tabile, e le provvigioni ancora abbondanti; le 
carni sufficenti per tre mesi, pane fino %lla fine 


ino per due anni. Lo zucchero ed 
DJnuamv: LE ruppe mani divo ‘i itbessatio "e 


S. Benedetto (Ascoli): ballottaggio tra De | domandano di fare sortite. 


Scrilli con 142 voti e Acton 64. 
£. Casciano (Firenze) : ballottaggio tra Degli 


Alessandri con voli 100 e Tassinari con 34. 


Vienna 49. — I giornali continuano a espri- 
mersi contro la denunzia della Russia. La Presse 
annunzia che la Nota austriaca jn ri 


post 
S. Miniato (Firenze): ballottaggio tra Salva- | Circolare di Gorciakoff sarà consegnata oggi 


gnoli e Cassino. 


Pietroburgo. La Tagespresse dichiara priva di 


Sannazzaro (Pavia): ballottaggio tra Caval- | fondamento la notizia relativa alla dimissione del 


lini con voti 435 e Strada con 422. 
$. Remo (P. Maurizio) : eletto Biancher 
San Severino (Macerata): ballottaggi 
Luzzi con 105 voti e Gentili di Revellone 81. 
S. Spirito (Firenze) : ballottaggio tra Andreuc- 
ci con voti 281 e Cipriani con 108. 


Santa Maria di Capua Vetere (Caserta): e- | barde 179 50 


letto Baracco. 

Sant'Arcangelo (Forlì) : ballottaggio tra Ra- 
sponi con voti 296 e Regnoli con È. 

\ovara): incerti Marazio e Lignana. 

rito (Udine): ballottaggio tra Moro eMo- 


iano (Cuneo) : ballottaggio tra Perrone | 


di S. Martino con 362 voti e Regis con 127,4 
Savona (Genova): ballottaggio tra Roselli 
con 367 voti e Pescelto con 408, 


ira Morelli; con 
129 voti e Settembrini con 129. 
: ballottaggio tra Andreucci con voti 


Siracusa : eletto Landolino. 

Solmona (Aquila) : ballottaggio tra Negri con 
212 voti e Angeloni con 220. 

Soresina (Cremona): eletto Arrivabene. 


| 


=| Gabinetto Potoki; dice che è soltanto probabi 


una modificazione del Gabinetto dopo che le 


tra | mere avranno discusso l'indirizzo. Credesi che 


Potoki sarà allora incaricato di formare il nuovo 
Gabinetto. 

Vienna 19. — Mobiliare 250 25; — lom- 

ustriache 365; — Banca 
nazionale 613; — napoleoni 10 18; — cambio 
Londra 15 75; — rendita 64. 

Vienna 49 — Continuasi a ravvisare la si- 
tuazione come tranquillizzante. 

fl Tagglatt dice che una nuova Nota russa 
in senso moderato sarebbe spedita a Londra 

La Nuova Presse ha da Berlino che correva 
voce che l'armata della Loira, in seguito alla 
battaglia di Dreux, sia stata totalmente distrut- 
ta con 33 mila prigionieri. Le relazioni militari 
tra la Baviera e la Confederazione del Nord fu- 
rono regolate mediante Convenzione separi 

Londra 19. — (Ritardato) — Wl_Times di- 
ce, che forse prima della fine del 1870 tutte le 
grandi Potenze saranno in armi, se la Russia i 
cominciasse a fortificare le coste del 
| dovere dell'Inghilterra è penoso, ma chiaro 
d inevitabile. 


Il telegrafo riferisce che a Vienna credesi 


poli): Ballottaggio tra De Mar- | che l'Italia sia pronla a concertarsi coll’ Inghil- 


7 e Ruggero con 146. 

Spezia (Genova): balloltaggio tra Denobili 
con voti 520 e De Benedetti con 307. 

Stradel'a (Pavia): eletto Depretis. 

Teano (Caserta): ballottaggio tra Amore con 
226 voti e Zi n 228. 

Terni (Perugia): ballottaggio tra Lamatti 
con voli 137 e Massarucci con 40: 

Tolentino (Macerata) : ballottaggio tra Chec- 
chetelli con 205 voti e Anzerilli 179. 

Tolmezzo (Udine) : eletto Giacomelli. 

Torino 4°: ballottaggio tra Bottero con voti 
235"e Sella con 219. 

Torino ®: ballottaggio tra Ferraris con voli 
836 e Robilant con {ff 

Torino 4°: ballottaggio tra Davicini con 261 
voti e Nervo con 135. 

Tortona (Alessandria): ballottagg 
di con 232 voti e Leale con 184. 

Tregnago (Verona): ballottaggio tra Camuz- 
zoni con voti 233, e Canossa Sì. 

Tropea (Catanzaro) ballottaggio tra Vinci 
con 220 voti e Toraldo I 

Trescore (Bergamo) : ballottaggio tra Suar- 
di con 89 voti e Molinari con 63. 

io (Bergamo): ballottaggio da verifi- 

carsi. Roggieri ebbe voli 94, Donati 53, Corini 93. 

Treviso : balloltaggio ira Mandruzzato con 
voti 277, e Alvisi con 138. 

Udine : ballottaggio tra Bucchia e Della Torre. 

V Vicenza) : ballottaggio tra Caval- 
tetto con ati SIS € Meneghini con 166. 

Varallo (Nosara): eletto Perazzi. 

Varese (Como ): eletto Speroni. 

Vercelli (Novara): ballottaggio tra Guala con 
voli 394 e Verga 309. 

Verolanuova (Brescia) : ballottaggio tra Gorio 
con 434 voti e Nobile 58. 


tra Lear- 


Verona : 1°: ballottaggio tra Messedaglia, con | a 
Verona 2°: ballottaggio tra Campostrini con | 898, climistiche. - 


voti 602, e Canossa 36: 


| 


terra. 
Il Daily News dice che la Russia riunisce 


! grandi forze sulla Vistola, e costruisce vascelli 


di guerra nel Mar Nero. 

Londra 19. — Inglese 92 118; Italiano 52 78; 
Lombarde 13 3,8. 

Pietroburgo 18. — (Ritardato.) — Il Golos 
imentisce che la Russia abbia promesso all 

ja di restare neutrale guerra colla 

qualora l'aiuti a mettere da parte il 
trattato del 1856 

Pietroburgo i applaudono al 
moderazione della Nota di Gorciakoff pel suo ca- 
rattere difensivo; la commentano come un pegno 
per pacifica soluzione. 

Costantinopoli 20. — Il Levant Herald cre- 
de sapere che la Porta ordinò il richiamo dei 
Redifs sotto le bandiere ; arrivarono Ignatieff. € 
Halim Pascià. 

Scianghai 27 ottobre. — Sedici coolies fu- 
rono decapitati in causa dei massacri. Si pagherà 
ai Francesi un'indennità di 500,000 taels. Roche- 
chouart si dichiarò sodisfatto ; non così il mini- 
stro russo. 


“Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 
nin 
DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 


manna DeL 31. 
56.90 





srvvsverserevò 


var. 





“ — DISPAGGIO TELEGRAPICO. roma | 
do ‘mann 49 novamzas. 
del 18-pov. del 19 nov. 


RIDE. 


Sono arrivati fin dal 49 corr.: da Trieste, il 
Alba, cap. Wizinger, vacante, a G. B: Malabotich “ 
resto e Zante, lo seooner ital. Gloria, cap. Della Bruna, 
con poche merci ad A. Zama incona , lo seooner 
ital. Cigno, capit. Sinibaldi , con carbon fossile @ Perrari ; 
ieri, da Trieste, i duo vapori del Lloyd mustr. 4/rica e Mi 
lano, coo merci © pamoggiori ; od oggi, da Glasgow, fl va 

Trojan, cap. &. Thomson, con merci a Carlo D. 
tei e naro into anche or port intermedi 


Vapori attesi. 

De Alomandria , il vap. ital. Principe Tommaso, sarà 
qui il 30 corr. allo’ Società Adriatico.Orientale. 
Da Rotterdam, il vap. neerlandese Triest, sarà qui pri- 

sua dell meta di dicembre, race. è M. Geri 
. ingl. Fmpress, sarà qui per i pri» 
"io aci, Mato 
Atlas, sarà qui entro la set- 


decina di dicembre, ai frat. Pardo 
‘Da Marsiglia ed Ancona, il vi 
pel 6 corr., racc. 
Bari, il vap. ital. Oleopa 
do dovuto tardare, racc. a 6. 


ner 


Hi 48 corr. 
vansi a 9Î25; la Rendita ital 
i lo Azioni della 


. 
ia a 468; le Azioni da 
filo eccibm. da 74'/, n 78 
alliro DI. 


MERCATI. 
Este 19 novembre. 





a maggio porao corona media 
gt ty" ec“ c) ui 


BOLLETTINO UPPICIALE 


EPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


VALUTE. 
Pensi da 20 franchi 
Banconote sustriach 
SCONTO 
Venezia e piazze d'Italia, 
della Banca nazionala Si 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 novembre. 


|, tutti 
i C., dall'interno, 
moglie, - Winch MR, - 


no M., con fr », - Davelli FP 
naro cav. Z., - Drevonirio 
netti €, - Zam 

l'interno, - N: 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 novembre, 

De Carli Luigi 
Gastaldello Giune 
comini Lorenzo, 

; visan Regina, di Giaco- 
Vanzini Antonio , fu Giuseppe, 
tazione. — Zanata Angola, fi 
— Totale, N. 7. “ 

di anni due, 


Milano: oro 6.08 ant; Hi 
Loggia rt red R8 pel — agri 


appaoretae {fia 
Bega. 


Quono. — 
Aequa cadente 
Valle 6 ant. del 20 novembre alle 6 ant. del 81. 
Temp. mas. tr. 
minim sii 
tà della tana giorni 58 
Fase —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del 19 e 20 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Continua il tempo piovoso "al Nord ed sì centro d'ita- 
to al Sud. 
Tirreno ed il Jonio. 


Barometrp oscilla , ma però prevale una leggiera de- 
Dura il tempo. cattivo. 
La situazione meteorologica è quasi ugoale a quella di 


barometro si é un poco algato al centro 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani; maertedì, 22 novembre, assumerà È servinio la 

16,* Compagnia del 4° Battaglione della 1.° La rio- 
none 6 alle ure 4 pom. in Campo S. Gio. Batt. in Bragora. 


SPETTACOLI. 
Lunedì A novembre. 

ramo nossini. — L'opera : Jone, del M* cav. Pe- 
trella. — Alle ore $ e mezza. 

‘rRavno arotio. — Drammatica compagnia diretta dal- 
l'artista L. Bellotti-Bon. — Fragilitd. Con farsa. — Alle 
ore 8 e messa. 

matno maLuman. — Drammatica compagnia condot- 
ta e diretta dall'artista Rafinello Landini. — Prosa e musica. 


la peridia musicale : 

TRATTENIMENTO MECCANICO DI MARIONETTE ss 
siano, diretto de Giscomo De-Col. — Giuseppe Mastrili. 
Con Ballo, — Alle ore 6 e mezza. 


cp 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


SCUOLA MASCHILE PRIVATA. 


Il sottoscritto maestro, facendo tesoro della lunga 
pratica di ben trent'anni , e considerando i gravi bi- 
sogni dell'istruzione primaria attuale , si è traslocato 
a Santa Maria Formosa, Calle Lunga, N. 5182. all'uo- 
podi fure alla sua Scuola quei, miglioramenti che il 
locale primitivo non le concedeva. 

m FRANCESCO FRANCHI. 





ReGvo D'IraLu. sa 
Procincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
Municipio di Mason Vicentino. 
AVVISO. 


| Gli aspiranti dovranno produrre le loro regolari 
istanze di concorso a questo Municipio, corredate dei 
seguenti documenti 

a) Fede di nascita da cui risulti un'età non mi- 
nore d'anni 18, nè maggiore d'anni 50, 

4) Attestato di mor.lità rilasciato dal Sindaco 


Îisica costituzione e di vac- 


dovranno subire una prova di provviso- 
rietà per un anno, a tenore dell'art. 4 del Regola- 
mento, alle discipline del quale dovranno uniformarsi, € 
che sarà ostensibile a chiunque nelle ore d'Ufficio 
ne faccia domand 
La nomna è di spettanza del Consiglio comunale 
salyo il riconoscimento dell'idoneità dell'eletto da 
parte dell Antorita ica superiore 
Dall” Uficio municipale, 
Mason Vicentino, 9 novembre 1870. 
Il Sindaco. 
SCARONI 
GH Assessori, 
Montini 
Lorenzoni 
Il Segretario int., 
Cadore. 
Posti aperti al concorso, 
1. Scuola elementare minore maschile in Mason, 
coll’ annuo stipendio di L. 500. 
2. Idem in Villaraspa, con L. 500. 


nue È. 
1 pagamenti vengono fatti ogni trimestre posti- 
cipati. 


N. 829, 





so 


Procincia di Vicenza — Distretto di Marostica, 
Municipio di Mason Vicentino, 
AVVISO. 

Jeguito all'aggregazione della frazione di 
laraspa, tenuti in disponibilità gli attuali impiegati co- 
munali, dovendosi provvedere al posto di mammana al 
gue è fissato, anno stipendio di it L 400. coll'ob- 
Diigo di estendere la sua opera anco per Villaraspa , 
se ne apre il concorso a tto il 30 novembre D. f. 

Le aspiranti dovranno produrre le loro regolari 
isnze,d‘aspiro a questo Municipi, corredate 
lativo diploma di abilitazione a tale ostetrico esercizio 
col certiticato di nascita e di buona condotta e colla 
dichiarazione di non essere vincolate ad altre con- 

otte. 

La nomina è di spettanza del 

ll Comune conta in com abitanti, e si 
estende fra una periferia di circa ‘miglia sette con 
strade buone, in piano e parte in colle. 

Dall" Ufficio municipale. 
Mason Vicentino, 25 oitobre 1870. 

Ul Sindaco, 
SCARONI. 


lio comunale. 


Gli Assessori, 
Montini. 





Lorenzoni. 


sa pel. libero esercizio delle medici 
= eiamaiiegio cdi sane fica cose e: 
i") Dichiarazione, d'essere disobbiigato dg, 


‘chiaro comprendere la condotta, ja 
franco rec- | Vilaraapa, risultando a complessiva papera 
di S. Bru- | abitanti 2220, sparsa entro una circonferenza Ji ct 
Lughelto, miglia sette al piano ed in colle con buone stragi? 
de' quali circa tre quarte parti hanno dirito ag 
; tuita aseistenzi, fa 
L'onorario resta fissato in annue i. 1. 150) 
an verun:altro diritto pel mantenimento dei cardi 


| 

I 

| “n 

| ‘spetta al Consiglio comunale è }y 

| e la sua residenza presso Ìl centro { 

| Mason Vicentino. i 

Dall'Ufticio municipale. 
Mason Vicentino. 25 oltobre 1870. 

l Sindaco, 
SOARON 


N 
io municipale. 
Dolo. 13 novembre 1870. 
“., W-Sindaco; 
avv. AceLO dott. VaLeccia. 


| 

839 Gli Assessori, 

Montini. 
Wunicipio della città di Bassano. Lorenzoni. 

Avviso pi concorso. n 
Per rinunzia del sig. dott. Gio. Battista Melo viene 
aperto per quattro sett il concerso all’ impiego 
di medico-chirurgo comunale, giusta 10 Statuto orga 
nico 31 dicembre 1938, per questa frazione © parroe: 
chia di Angarano, aggiuntavi la porzione di 
Pre. di Bassano posta sulla destra sponda del, Brenta 
oa buone strade nella pianura e alquanto dificli nei 
colli, comprendente N. 3220 abitanti dei quali circa 


N. 1300 sono poveri 

A questo Impiego è annesso l' annuo emolumento 
di L. 987:65, oltre l'assegno di L. 172:84 pel mante- 
nimento di un cavallo, € chi vi aspirasse dosrà pro- 
durre a questo Municipio entro il termine suddetto la 
propria intanza coi seguenti documenti in piena Pego- 
a, cioè 

Fede di nascita; 
Certiicato di moralità rilasciato dal Sindaco 
dell’ ultimo domicilio ; 

{e Diploma di è 
e maestro di ostetricia : n 
d) Patente di abilitazione alla vaccinazione ; 
€) Documenti della pratica fatta e degli impie- 
ghi pubblici che avesse sostenuti 

È ostensibile presso la Segreteria municipale il 
capitolare degli obblighi generali e particolari ri: 
dante l'eserconte da eleggersi dal Coniglio © 
‘Dal Palazzo civico, 

Bassano, 5 novembre 1870. 
Per la Giunta, 
Hl Sudato. 
REMONDINI. 


— Distretto di Marostica, 
Il Segretario ly 


Cadore, 


avvenuta aggregazione della fa- | 


tenuti in disponibilità tutti gi im- |: Golla presente dichiara Ja sottoscritta di revoup, 


Lio oti | come revoca il mandato di Procura da essa rilax 
provvedere al Desio di | con istrumento rogito dal notaio Giuseppe dott ge: 
o ia iso novembre | cocchia di Venezia nel giorno 20 giugno 1B61, a) 
caio Tommaso Valente, per cui dopo la presente spy, 
Afiini- | ritenersi nullo , di niun effetto € come non avy 
Mini: | ogni atto che potesse venir fatto per conto, nome d 
interesse della sottoscritta medesima 
AWALlA DE StioLtum 
| se nob. Wacwa 


m 
ne se ne apre il concorso 
vent 
Gli asp 
cipio” le loro. istanze 





j0 presentare a questi 
rredate dei seguenti 


ita; 
nazionalità italiana ; 


itore in medicina e hirurgia 





Giornale illustrato delle famiglie 


tt, nelle numerose illustrazioni che lo adormano , nei differenti anneni 
.] suo genere il posto più importante nella stampa periodica nazioni, 
Edizione duo velte al mese 
Due” ricchi fascicoli ogni mese, con magri 
disegni. illustrazioni , ivde € 
CA 


Interessante e variato negli scri 

questo giornale occupa attualmente nel 

Edizione mensile 4 

Un elegante fascicolo rilegato con copertina ogni 

mese, con figurini di mode. ricami, lavori , modelli 
disegnati e tagliati, acquerelli, musica, ec., ee. 

PREZZI D' ABBONAMENTO: 

Edizione due volle al mese 

Sem. Anno 

1050 L.9- 

li- «2° 
150 + 

+13- +%- 


Il Segretario, 
Fabri 


N. 823. si 

Per tutto il Regno 5 L 5 È 
Svizzera, Germania 

Austria, Tunisi, Serbia . 
Egitto, Grecia, isole lonie, ec. 


SONO APERTI GLI ABBONAMENTI 
all'anno VI dal primo dicembre 1870 al trenta novembre 1871. 


DONI STRAORDINARII 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE, 


Le signore che si associano per un anno all'edizione due volte al mese. mandando dirertamente, cioè 
ricevono come domi interameni:| 


REGNO D'ITALIA. 
Procincia di Vicenza — Distretto di Marostica, 
Municipio di Mason Vicentino. 
AVVISO. 
tn {ipendenza all'avvenuta aggregazione della fra 
zione di Villaraspa. tenuti in disponibilità tutti gl'im- 
piegati comunali, dovendosi provvedere al posto di Se- 
gretario di questo Comune con l'annua stipendio di ; 
it. L. 1000, se ne apre il concorso a tutto il 30 del | 
mese di novembre p. v. i 
Gli aspranti dovr: corredare la loro istanza 
dei seguenti documenti i 
a) Fede di nascita ; | Il 
) Fedina politica € criminale; | mezzo di vaglia postale, © lettera assicurata, l'importo di L. ®@ 
è Patente d' idoneità al segrelariato : | Gratuiti © franchi di porto: a 
«dì Ogni altro documento di studi percorsi, di 1° Due interessanti retti di a color 7 
servigi prestati od altro merito. | 2° Un magnifico volume jflustrato da oltre cento in avente per titolo: Lezioni d' ago e di 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale. ! gorbiei. Principii elementari di ogni genere di cucitura ed istruzioni sul modo di disporre le stoffe e di 
Dall' Ufficio municipale. iare gli abbigliamenti, precedute da succinte descrizioni storiche sull'origine, coltivazione e fabbricazin] 
Nason vicentino, 25 ottobre 1870 (re e me la Pare colone: gcc nonché sello sviluppa e sul commercio dei diseri tesi 
Il Sindaco, Ì 3° @mal flore! fiacconto intimo tradotto dall'inglese. È la storia interessante delle vicentle passò 
SCARONI | da una ragazza e descritte da lei medesima. Ln bel volume di ®@4 pagine. _ 
si | Le signore che si associano all’ edizione mensile, mandando come sopra l' importo 
| tanto i due © le Lezioni d’ago. 


per abbonarsi bisogna prendere un vaglia all’Uficio postale e spedirlo in letera franca alla ireione 


la mettere in cornice. 


GU Assessori i L. 12, ricevono 
Montini. © 
Lorenzoni. È na 

Ml Segretario il» | Bamamr. Piazzetta Pistro Verri. 14. Mil 


CONCORSO IMMEDIATO] 


ALLE TRE GRANDI ESTRAZIONI 
20 dicembre 1870 10 gennaio 1871 


Prestito BARLETTA Prestito BARI 


1 premio it. Lire 1° premio it. Lire 1° premio it. 


100,000 50,000 100,000 
Importo premii e rimborsi L. ©1 MILIONI ripartiti in 405 Estrazioni 


20 febbraio 1871 
Prestito BARLETTA 








riuniti 


BARIEBARLETTA 


APERTA 


nei giorni 21, 22 23, 24, 25 e 26 novembre 1870 


alle seguenti condizioni 


ALLA SOTTOSCRIZIONE, VERSAMENTO LIRE 3 
Dal 15 al 19 dicembre secondo versamento di L. 5 contro consegna del TITOLO PROVVISORIO, 


Aîtri undici versamenti da L. 4.50 e dodici da L. 9.50.--- All igazioni originali 
Chi aniici : Lari È bonice E IT pila cca la consegna delle due Obbligazioni originali 


Chi farà cinque sottoscrizioni riceverà GRATIS DUE TITOLI PROVVISORII liberati dai due primi versamenti. 





Tutte i 
‘utte le 0) "i premiate o rimborsate continuano sempre a concorrere a tutte le Estrazioni successive. 


LE SOTTOSCRIZIONI SI 


presso la Ditta Gompagnoni Frane.* Gall. Vitt. Em. N. 8 e 10, 
“it ng. Tombini Ales, Piazza $. Luigi dei Fran- 


RICEVONO: 


In Ferrara presso il 


* Messina Finzi © C. carmbio-valule 


Carlo fuori porta Salvo ala Y° 
teli, agenti Compagnia Gresta, 


ò rgentar 
Pala Giuse ogralo, via Argenti; 


n 


Federi 
Morandini Emeri: 
Del Vecchio Carlo, 
Dilg Edoardo e Comp. 
Ruggeri fratelli, cambio-valute. hi 
Pennaroli Francesco, cambio-valule 
a Ugo bassi. galla e Mor, prada 3 Lust) 
b. vi e cambio-val 
3 Tila Volta © C: cambio.vate Port SÈ 
camb, Oilvint è Banco Regio Lotto» !" 
ivini Giuseppe, Banco Re Ù 
* pa); ponte di Riallo. mero 100. 
‘Banco R. Lotto, N, 73. 
cambia valute, via Log- 


mero 1089. 





n us 

Sarti Gi ,, agente Comp. GIà 

Dente Frabiesst Nuovo sal, E 
cher, N. 9. 


tia, il 
#® Versailies, ove il 


Nei gi 
del còntenuto' di 
Il 


li 1 
fotraità del. Md 
duce non è certd 
de; tale a 
Russia la 1 


trattato sieno ai 
distenere una, foi 


irimere il contr 
PAPI mou abi 


Slo sia il conteni 
cipe GorciakofT: 
ripetere che le p| 
grandi effetti. 
ione di 
‘an tal spav 
divenire cosa di 
dtrchiamento di 
Un dispaccio] 
Wnfinuano alacri 
a 
che non c'è spe 
scano bene. Si dil 
he riuscire a far 
la*Furchia, meitel 
Se ciò è vero per 
estremame: 
* Lo' Porta dif 
il trattato, che si 


alcune delle Potel 
le questione sir 
la Turchia, e due 
l'Austria, hanno 

rolontà di voler 
Era stata fat! 
ferenza, anzi si di 
sla proposta fosse! 
li si*sarebbero)] 


ficonosce i diritti 
sente di nexo p| 
nole diplomatiche 


degli affari e» 
per la via nella q 
ti la denunzia del 
sala quell’ agitazi 
ghllerra © in Aus 


ato: l'altenzi 
lieolo dell’ Opinioni 
talia non aveva al 
mici delia Russio 
micarsi quello P 


i aggiunga cl 
eredere che | 


lo che avrebbe] 
fa conservere! 


compenso di 
Re di Bavie 
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ein ‘movie, It. L. 48 all'anno 
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strade 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziari. 








VENEZIA 22 NOVERBRE, 





















cuno. pecci 







di tendenze poco liberali e punto | dere al mondo che si voglia circondai 


































I il supre- | targis. Il 3» e il 10° Corpo d'armata dovrebbero | 
7 — parlamentari, non è il Ministero : sono eglino. E | mo. Capo della Chiesa. generale | manovrare come ala sinistra per Auxerre contro 
per Ni giornali di Vienna troviamo un’ eefno ! probabilmente si sarebbero anche persuasi che | La Marmora laon- Gien e La Charite, e il Werder, che do- { 
gd contenuto‘ della seconda Nota di Gorciakof | disaccordo sostanziale non c'era tra loro ed il | de, scorsa xrebbe venire da Digione, chiuderebbe” forse ai n 
Lun, ‘iraville. Il principe direbbe in quella Nota ' " | Ministero rispello a Roma,' che quanto essi ri- Sud il potente se hio. 
nen Here uu’ indeclinabile necessità l'abolizione dee si è mostrato | chiedono sanno che il Ministero ha annunziato A questa grande armata si aggiungono poi 
Mericoli del trattato del 1856, elativi alla di voler concedere, ed avrebbero pure compreso altre sei divisioni di cavalleria, le quali attual- hi 
fraralità del'Mar: nero, e la ragione ch' esso ad ale di Tours parla | come le esigenze della politica debbano talora Quindi è che, non potendo il Santo Padre mente devono formare il congiungimento fra i 
lava è certo quella che cmrammett nni cio successivo di ROSA da Mezieres ; un dispac- | imporre un freno alle impazienze benchè legii- | far resistenza sia faz 





volendo pregiudica» singoli Corpi, che marciano in direzione concen- 
re il dirillo di proprietà sui detti palazzi e su  trica; ma al momento della battaglia dovrebbero 
Ma il mafifesto commise un altro errore | tulti gli eflelli che vi si contengono, ha ordinato | soste parte importantissima © decisiva 
gravissimo, affermando un al Cardinale scrivente di emetterne le sue for- a fronte dell'armata francese, che ha tanto di: 
mali pro'este, e di darne comunicazione all’ Ee- | fetto di cavalleria. 

cellenza Vostra, con preghiera di portarle a no. 
tizia del suo Governo, per persuaderlo vie più 
| lo firmarono. Due correnti politiche vi sarebbero | degli oliraggi che,la Santita 


de tale dire quella di mettere In- baha della‘ sitres È sbloccata del Prozuage otzia che Me (ora 


fusia la Turchia ; pi re russo si !l Daily News reca che una ilotta conside- 
pina re erigere cn pn © revole di vascelli corazzali comperati dalla Ros | 

inllato siena ly sia ‘uopo ica ce n i 

PE. OC SPARI Boat SODO LL America comparirà fra breve nei Dardaneli. | lee Ms collenti TE Fata on. 

primee il contrabbando. Ecco l'articolo dell'Opinione a proposito del 

Noi nou abbiamo soll'occhio il testo della | Manifesto ai Romani ieri pubblicato! 

















































lung dell 



























a va soffrendo, ©d | il titolo La Guerra franco prussiana 
ve È ubi i | nel Ministero : |’ una rappresentata dall’ on. Sella, | eccitarla a d ponga una volta Tasepe tell dh 
voi a contenuto ella cotta Rota SS 24% | ca gesto manifesto è un grido d'opposizione | PA fitnero l'una rappresentato dll’on. Sella, | insopportabile condizione di cose 1'ocehio, la distlla del Congo i 
2; gdo sia dl pontconlo del aamsconiatiiote del sui] Hib) po di Soggsa contro il Ministero. Chi lo | l'on. Viseoali-Venosi Quegli liberale, gi creatale nei suoi Dominii dal Governo di Firenze. | sume anche d punt 

spe Gorcia matto ceo " si dovrel ni, fanatici aOIDI cecessivi, esagerati, | retrivi; quegli ‘impaziente, gli altri indugiatori, Profitta lo scriveate di questa opportunità 
(MFOBf ere che le piccole cause producono spesso i | violenti, fanatici. avrerzi a ‘catene alia L'on. Sd 


portanza essenzialmente quella, che 
erasi originariamente supposta. 
Questo generale, a cui non era sfuggito il | 


guodi effetti. Chi avrebbe a sato che per una | sinistra ed a combattere qual: 
qitione di contrabbando, la Russia, avrebbe de- | nisteriale per solo spirito di parte? 
salo an tal spavento in'tutta l'Europa, da far 1 nomi che si 


la può esser. dunque un candidato d'op- | per confermarle i sensi, ecc. 
proposta mi- | posizione! © È | G. Card. Antoneia. 
Qui si rivela come l'educazione politica si 






































gono a piè del Manifesto | compia. lentamente ce l'abito aniD, politica concentramento | ovanzamento dell’ arn 

Ù } 1a; L 1 en el - N nà 

; avelre cosa di minore importanza persino.l' ac- | non furono mai, per la maggior parte, conside tivezie a Gala alt etna N si neqi Leggiamo nella: Presse del 47 sotto il titolo | (200€ al di la Tela Loi Le irta 
archiamento di Parigi? al rati come legati all'opposizione; ve ne ha di sti che pel c di molti anni. E percit | La Guerra [ie Morri 

Un dispaccio dei fogli di Vienna dice che | quelli che noi conosciamo e che Sono oltremodo | tvrebbe restterpliae e | 1» È difficile spiegarsi l'inazione dell'armata | in italo 

watinnamo alaci pax ha) trata ne ra la Atu- | rispet tired per i: ‘razione d'idee e per senti- | degli autori del mani della Loira dopo kt sua vittoria del 7 e del 9. | pe ripromeltersi un le a socceso. delli 
cia rossa tinopoli e la Porla, ma | menti di conciliazione. Quali delitti. gravissimi Na è peso bo . ? È x : 
de non c'è speranza..che quelle trattative rie. | Na è però indiserezione di far notare come 









Chiaro è però che l'operazione del generale D'Au- | POIENA. il ; 

ali deli # i în causa della preponderanza num 
Hip dunque aver commessi il Ministero, perchè | siansi Mele ea Tone di fa on. Sella per | relles de Paladine non uveva di mira la riscossa | P°* 
x10o bene. Si dice difatti che la Russia vorreb. | de' personaggi, che tutti avevamo ragiove Ul ore pi vera) Li 


piane maia eppoi preda sapa prec og eri | rica delle masse nemiche che gli stavano a fro, 
riuwire a fore Una Copvenzione separata co- | dere d'indole temperata, si avventino con tanta | To Bendiera. Eglino dovevano intendi ‘ueizione i'anmela: delle dsoira eremi dvuto dì n ll serie perio e ori Pindslfanta_ Al 
è Tuebia, mellendo da parte le altre Potenze. | furia contro di Tui, è ehiedano il soccorso degli | e Setta non a dopo i combaltimenti di Coul-| domandato Finforsi, Mme perdi" prio 
$ ciò è vero però, la Russ | elettori per abbatt L'on. Sella ha troppa stima di sè e de suoi I. Peravy essa avrebbe dovuto conti- 
spera estremamente difficile. È L'aceusa principale mossa al Ministe colleghi, per separarsi da loro nel momento stes- e rapidamente la marcia, distruggere il Cor- 
La Porta difatti deve essere troppo liefà che | particolarmente all'on. Visconi 50 che sono accusati di reazione e ch' egli è scel | po di v. d. Tann, e spingersi direttament constatato, che fino dai 7 v. d. di Tann aveva 
trattato, che si vuole ora distruggere, alinieho reazione. Sì, nientemeno che reazione, € Vi | to quale insegna degli accusatori e qual testimo- | Parigi. E se questa operazione fosse stata accom- informato il quartier generale dell'avanzarsi del 
Mierte porti la «garanzia delle alire Potenze. | bia dei Romani circondati dalla pubblica stima | 1% dui accusa. Gli autori del manifesto anno, | paguata da una contemporanea sortita della guar. | "formato il quari fever va 
M.è da credere ch'essa rinunci a questa po- | che la ‘pronunziano due mesi dopo che i soldati | 25, poco rispelto dell'on. Sella, cercato di far | nigione di Pagigi, essa avrebbe avuto qualche | pete. sresgientmtnta dato SPROEBIO i ehe 
favorevole. Dall’ altra parte l'interesse di | italiani sono entrati in Roma, è che per opera lui uno stromento per atterrare il Gabinetto | prospettiva di successo, specialmente finchè il si 
ve delle Potenze firmatarie non permette che | di lui il potere temporale del’ Papa è stato ro- preseduto dall’on. Lanza, ed ottennero un ri- | Priucipe Federico Carlo era ancora lontano colla 
i qoestione' si’ regoli soltanto dalla Russia e dal- | vesciato sultalo, che non hanno preveduto, ma che pre- | sua armata. Ma questo piano, come si disse, ri- 
È Turchia, e due di esse, cioè l'Inghilterra e ida Spello che maggiormente ci sorprende ed | seduto purebbero per poco. che conoscessero gli | chiedeva nt arida rapida, energica, e nou in- irali a ampozgii 
tria, hanno ‘già manifestato Ja loro ferma | addolora è che questa accusa incredibile i dica | uoaais; ed i doverì della vito polit dugii; quindi i Francesi questa volta non posso- | 0 ‘avrelibe ‘ratlenuio il nemico è non enliz a 
Li vieta di volersene impieciare. recata da Firenze a Roma dal venerando Duca Contro questo manifesto era necessaria una | NO aver avuto per iscopo la liberazione di Pa- | Qty suattela de tuto Il nemie Mordor colinrivio 
mo o sila folta la solita proposta d'una Con- | di Sermoneta, come un'impressione ritrattane | proteste. E 1 a a nifesto era necessa che la | rigi. Ma an quin onore, egli fu costrelto ad 
gf 1001:. anzi si dice ora che l'iniziativa di que- | ne' suoi colloquii coi ministri. Po sibile che quegli | fece. Giunto a Firei pel documento, non si p accettare la lotta. i 
00, ‘ff rrovosta fosse dell'Italia e dell'Austria, le | uomini, i quali hanno seguita una politica, che | udì più parlare di dissidii nel Gabinetto, nè del | Contrariamente alla opinione universale, ch 
ali si‘sarebbe perate, per riunire la Con- | a molti parve arrischiata, a niuno meno che li- | ritiro del ministro delle finanze. È la risposta più | il generale D' Aurelles de Paladine, col suo mov 
br a Brusselles; ma li sforzi di queste due | berale, abbiano tenuto con. lui un liuguaggio da | ieqente miu ci polisse dare: e conviea pur | miO fino: | mento di oflensivà. Orkans.Onerayi aveste Ino 
az sarebbero alati afortunati; la Russia non | farlo” talmente ‘inorridire, ‘che dovesse. muorer | aggiungere che re i IMtazziitna l'un le, |ra è , aladine, | ra di spingersi verso Parigi, pare invece. che 
larebbe disposta ad accettare la Conferenz. cielo e terra per rovesciarli dal potere? E come | a ‘posta, non potevano più sollecitamente nè più ‘he le sue truppe aveano passata la Loira | [intenzione questo generale fosse. cfietliva- 
ruoncei diri dele Potenze firmatarie ; accon- | si spiegherebbe che abbia aspettato sinora ad al- | iMlerantente, coggiuneri Questo scopo. 1 dissili | a Tours, Beaugeney e SI.. Benoit, avrebbe presa | mente diretta a Cesprogercal aemicaeo C'È quae 
fe di negoziare con loro, ma col mezzo delle | zar la voce per avvertire la nazione del perico- erano cost licalcha agevolmente sarebbero scom- | una posizione di osservazione, che da Vendome | dagnare così sl di ln della Loca un letreno più 
e dplomatiche ; non ama che i suoi rappre- | lo che le sovrastava ? Il delitto di reazione Sa- | porsi; ma quando fre lle gravi, siamo per- | sul Loir (conlluente della Loira) si estende fino | libero” per la nuora anmata che Sava O pit 
tuti si seggano attorno al tappeto verde. | rebbe mai stato seoperto per mero stratagemma | Suasi che sarebbero slati composti, con uno spi- Irando. È i falli e i movimenti concentrici dei 
ri si era detto chel’ Italia seguiva la po- | elettorale? _ È rito verace di conciliazione, al cospetto di un singoli distac 
{ta bellicosa dell'Inghilterra ; oggi un dispa Lo temiamo. Perocchè se vi furono sempre | atto reso tanto più grave dalla firma d'un duca 
kl Times dice invece che il nostro ministro | avversarii dell'on. Visconti Venosta, tanto più a- 


i dell’ Caetani, d'un Ruspoli, d'un Tittoni e di altri 
i alri esteri rieusa di seguire l' Inghilterra, | cerbi e violenti ed ostinati, quanto è minore la | Valentuputin 


pr la via nella quale si è mossa. In Italia difat- | loro coltura e più ardente ’il'loro spirito parti» La considerazione cha moi sbbiamo @ loro. Giusta tutte le notizie che abbiamo, fin dal 
è denunzia del trattato del 1856 non ha de- | giano, niuno ve ne fu che ardisse muover la più ci vieta di crelere cl caiino abb atta quel | 4, l'armata della Bretagna sotio Reratry era ra 

vell’agitazione | che ha suscitate in In- alla sua Nota del 18 08- | manifesto in uno stato di calma. Fglino erano | cola presso Coulie. loc: posta a 32 chilome. 

e in Austria, e sin dal primo momen- | 50. crisse quella N probabilmente sotlo le preoccupazioni di voci tri al Nord-Ovest di Le Mans. Contemporanea- . Bonrbaki, approfittando della strada 
Gini di agliò quella: questione; voi: abbiamo | poD esser fatto bersaglio di qualsiasi accusa, fuur- | scoraggianii, udirono le! esagerato, interpretazioni | mente al passeggio dell'ermela della Lara ntoe: iagralaivie Roven, che sia ancora lo' palie da 
fumato l'attenzione dei lettori sopra un ar-|chè di quella di reazione. Diremo di più date al ritardo dell’andata del Re a Roma, fu- 50 Beaugency, Reratry il giorno 8 a disposizione e che sì dirama verso | 
si dll'Opinione; nel quale si diceva che l'I-| sfidare chiunque ad additargli una via più libe- | rono spettatori. dell'inquirtudine: desiata. dallo | pato Chalesudun. e pere Suindi ehe i offensiva | 

cana ragione di unirsi coi ne- | rale di quella ch'egli si è aperta, per le relè- | falsa notizia della restituzione del Quirinale. e | Sissi presa soltanio all'Ovest della Loira, per po- 

ma molle invece per non ini- | zioni estere rispetto alla questione pontifi d'altre consimili, e non seppero resistere a con- fer congiungersi all'armata della Bretagna, e 
otenza, e che ad essa spettava | È deplorabile che personaggi rispetta! trarie influenze. e con quella del Nord sotto Bourbaki, 

e.di eonciliatrice, piultosto | si ti indurre da incidenti, da apparenze e Se a noi fosse lecito di dar loro un con la 3 sua disposizione 
la di altizzare il fuoco. Sebbene il di- estioni a firmar un documento elettorale | glio, sarebbe di guardarsi da tali influenze r Rouen 

| Times sia poi smealito e il Morning | di questa fatta: In 24 anni di vito politica, non | anno gna parte importante da compiere _, La circostanza che Keratry e D'Aurelles de 

unga che l'Italia acconsente a protestare, | ci è mai accaduto di leggerne uno così poco mi- ‘ resi e possono ancor rendere de'segialati servi, | Paladine dopo il loro coogiungimento felicemente | di una nuova armata. rispeltab ni i 

di eredere ehe la Nota italiana sorà meno a (0 ed inopportuno. Neppur nei giorni di gii al paese; ma pensino che tulli siamo inte- | eseeuito în seguito ai vittoriosi combattimenti di | Prosiani potranno coni pporre una forza ap- 
ltelvata delle altre; bollimento di passioni veementi e di lotta fario- | ressati a risolvere convenientemente la quistione | Coulmiers e SI. Peravy, non ac Hi ‘irono a COn- | prossimativamente e fors'anco perfettamente _tr- 
Si conferma che le difficoltà che si oppone- | sa, neppure nel 48 e 49, non fu pubblicato, alla | po ed a superare le difficoltà da cui il | tinuare l'offensiva, fa INA memi guale solo con grandi sforzi e con un vero inde- 
all'ingresso della Baviera nella Confedera- | vigilia delle elezioni generali, un manifesto così stero è circondato, senza che altre se ne | sero altri rinforzi € forse quello di Bourbaki dal | folimento del ir ae trzi fi 00 peri cubi 
“ gmanica sono vinte del tutto. La Barie- | violento contro il Ministero, e pur cos illogico | sccumulino per l'opposizione d'uomini. onorane | Nord. RE vera decisione di questa lotta da 
l''rebbe ottenuto però quanto desiderava, e | èd ingiusto. È | di, sul concorso dei quali si è ognora fatto largo Veruezin nebicara n al infuriando, non avrà forse luogo d 
lbs volta sarebbe bl veramente, chi ha sentito il soffio dell'au- | sssegnamento. tcamento operate agli 8 e si, o ru di Parigi, ma forse sulle tive della Loir 
[bo che avrebbe. dovuto piegarsi ra di reazione che serpeggia in Consiglio dei mi- 3 Chaleudon, Garibaldi spine a sua armata a sb 
era conserverebbe i suoi ordinamenti mili- | nistri? — La protesta Da; a 4 ZERI 

n strain n Î e la linea della Saona e dell' Oignon, ed 
li parati, è si riserverebbe il diritto di rego Il Manifesto non osa dire che il Ministero Pd jr nona 
vai” ierasinai 1 sui apporti | non sui trasporta il Governo Rome che e |, 401 © cilmale Antemelit le. Ora egli ATTI UFFIZIALI 
bmatici, La Baviera conserverebbe, adunque, | sita a consigliar il Re ad andarvi e non è fedele Cattolica ogl 
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a Beaugency sulla Loira. Paladine si tenne sulla 
difensiva, e fu attaccato dai Bavaresi nel bosco | 
di Marchanoir. Anche questo è un segno che non | 
intendevano di spingersi verso Parigi. ma ave 









































































ando da banda Lione, spinse le 
gate verso sinistra, e a quest'ora dovreh- 
trovarsi in n verso la Loira. È ma- 
| nifesto, che dopo compiuto il c 
tutti questi Corpi di truppe, la Fra 














































































































), Garibaldi sgombrò queste posizioni, e 
, È custode delle franchigie costituzionali. Ciò non | guente documento : facendo un giro per Bourg-en-Bresse, Macon € | N, 5980 Gazz, UÎ. 14- novembre, 
Ei n logo ee one co l'SagiIRal paroeeha |. UU TEORMAARI "0 presenti Dalle stanze del Vaticano, ® novembre 4870. | Chélons sulla Saona, andò colla strada ferrata VITTORIO EMANUELE ll 
A asce militare o diplomatica, rotesterebbero contro di lui, e l'Italia, che cc Agli allentati già consumali dal Governo di | ad Autun, importante punto centrico di ferrovie a eine 
pr * n Lr) ei oni della Prus- paga i miuistri, non sancirebbe la sentenza de- | Firenze contro î domini della Santa Sede, strade postali situato sul monte PER GRA " LA N 
ompenso di queste concessio | no 






5 Re d'I 
i o, che quasi tuiti non han- | se ne volle ora aggiungere a pregiudizi e d'Or). I quartier. generale di Garibaldi a Re 
Re di Baviera si recherebbe quanto sf (nnt ira preda donde | particolare proprietà de' Romani Ponfefici. trovavasi ai. 9 Jo quella! citt, wenlre. lo sue Sulla proposta del presidente del Consiglio 
Ce PRA RIO ale sibfY Anal | ROLO AVA OPE di epeczoeiio Me liano | PRDITIBCO Poter chi dal ineai Bove: del 7 | truppe avanzate tenevano occupato Chagny sulla | dei ministri, Nostro ministro segretario di Stato 
dn Mchiuso, ed egli stesso pro t signori sottoscritti all'indirizzo eletto- | corrente, partecipando al sottoscritto Cardinale | linee della. ferrovia Digione-Lion per gli affari dell'interno; s 
Dei Reed (UGiirh elpaipli dela Gartonnio, | lat no la patria così in pericolo, da do- | segretario di Siato che il Consiglio de' mi Molti sostengono che l'occupazione di questa | Veduta la domanda della maggioranza degli 
Regi (Settimo. eni assionicenizriore di 106 IO E TL), Depi lIONI RIA NS Teo nuova posizione non ha altro scopo che quello | elettori no per la di 

Da ig Peri dalle 1 Ma Guglielmo cl | mandare, she alora porloali depeni, POSI (Ito Malu pemea Quirinale dovesse consi- | d'impedire che il #4° Corpo d'armata condotto | frazione dal Comune” di Bri 
Mare madiatemente dalla Camera, ove’ non oltenessero | derarsi. di spettanza del Demaolo. dello Salo, È generale Werder possa eventualmente mar- | gazione a quello di Pra 


















































































ciò ch' essi pretendono? E sono liberali co- | interessava a. provvedere che il Demani ciare da Digione per Autun verso Nevers. Tutt Viste le deliberazioni emesse dai Consigli co- 
Jona a Holly nol rito ne entrasse in possono. ‘ne le chiavi | via polpihea e darsi che Garibaldi avesse | munali di Brugnera e Prata in sedute del 25 
w “= che abbiano sgombro l'ani- | e col delegare persona che assistesse alle neces- | ricevuto ordine di congiun agosto e 45 novembre 1800, e quella del Cop 
Na hi po-| S sorie formalità ed all'iuventario dei mobili ed | Loira, che cerca di raccogliere siglio provinciale di Udine, in dota 47 o 
Seranza di fà imedi bia non ci sono dellale | oggelli ivi esistenti. AI quale effetto stebiliva prossimi combetlimenti che dovrà | 1870 moggi 

ranza di prendore Parigi per fame, o 








DI 





fi di rno ad aleuni prov- | susseguente giorno, e ne nava l'ora. e uate tedesche unite. A que Visto il secondo paragrafo dell’ art. 
(eco di munizioni; secondo la frase ado- 















Reca veramente sorpresa che un Consiglio | sta ipo ‘enna anche lo scioglimento legge sull'amministrazione comunale € provir- 
"1 da un giornale prussiano. 2 di ministri si udice per defimire il di- | guito del Comando superiore dell’armata ciale, in data 20 marzo 4863, allegato 4; 

big allo stato della città di Serie, Perl Peel Parlamento ed, esteri che i ritto delle alirui proprietà, e specialmente di ua | l'Est. In questo caso, la fermata di Autun non Vista la legge 18 agosto 4870, N. 384. 

Md riguarda i viveri, siamo nella più as- | ra del 


a tre i giornali prus- | sporto della sede del Governo fosse fatto celere- | palazzo che apparliene ui Romani Pontefici e che | sarebbe stata che una sosta, © dovrebbe giù es: Abbiamo decretato € deci 
mi Broranza., Difatti, mentre i giorna! DI 








amo : 
Î enza dei iò | sersi continuato il o colla strada ferrata |-—Art. 4. A_ partire dal 1 gennaio 4871 la 
4 chè il Re invece di andar a Roma | essendo residenza dei medesimi, chiamasi perci tot RA 
L cstengono che Parigi dovrebbe rendersi per | mente. Ma, perché il Re junco di ADE i imuane apostolico, ch'è destinato da ben tre secoli a | fino alla Loira. frazione Ghirano è staccata dal Comune di Bru- 
v [î4 rima del {75 di dicembre, una lettera scritta | nel mese dì novembre ci and 











Ù 7 ) {Frane | ; Ilo di Prata, in Provincia 
ferire dl Parlamento, | loro abitazione estiva, © ch' è consgrato da lune | "Frattanto sulla riva destra della Loira i Fran: { soera ed unita a que 

ja ozise In data di Parigi, e iapipala na- | più voti fapcieezialo dal Cig bar sort pù tempo; anche ad uso di Conclave e delle Se- | cesi si dispongono in modo da poter fare rapidi | di Udine 

Litpendance belge, fa credere che le prov $ 























ba : ] | greterie apostoliche. movimenti di truppe. Furono riattivate le ferro- | 1 confini territoriali dei Comuni di Brugner 
Kt sno insouribli, e. ché * asolo di, Pari- | rebbe, iui ed, assennati, conchiudendone ehe il | grazie spostalicde i io ita edi irreia. | Motimenli di tr Tours e Vierzon, ch” erano state | e Prata sono rispettivamente diminuiti ed accre- 
BU si suol piglia str pe; fame, a elurare sui ali ner fini vrto della capitale, il mani- | gabili ragioni che lo assistevano nel respingere la | distrutte. Mentre così i Francesi sembrano fare 

i Î 


n 
l'assedio di Troia. Invece oggi stesso tro- | 


n - domanda, e per debito altresì del suo officio, eo- | tutti gli sforzi per poter prender parte colle mag- Il 
ao pera lo. vuol immeliato, conforme al voto espre» ‘altresì del suo 0- | tu 
[2 dopacio pe fogli riennst, quali di | fl [oprmmnto: Qui è proprio eno pecepl: | a ReAe nta del ani pate pil 
Mi deste, psiche lo pemaria. di carui è giù | cabile contusione politica Da ondine gr padtoli sen di Freire: prgn © 
i, poichè la pe È una, dim I, na atto : 2° Fino alla’ costitu 
ia dci RAR Li mete i Parlamento. ha acelamato Roma anche femolo di aequiescenza ad uno spoglio di gi Art. 2. Fino alla'costi 
i atare Lo Pere. e d'una sori, dll | capitale dazione si traduca in fallo, è lano | rimeltere le chiavi degli appartamenti dell Sento 
Kt che furono. respinti dalle ; truppe prus- | chè 'acclamaz irasporto. non si compie | Padre, le. cui porte erano già state arbitraria» |. \ ‘ est di dicembre Re alle afasitete 
(ngn È l'unica noizia. ha abbiamo orsi sten A DR raila dcieroaiaa i ‘ghe ma | pritbo. comma @Wil art. 17 della legge comunale, 
ufo guerra. Si,,redo che, la isa i boasi pirati aper prerogative di | diante la (74 divisione prussiana per Pithiviers si | le attoali. ippresentanze del  Crimuni sovraindi 
dei era lo delia Lava di cai coi n i sovranità cd immunità, este erilorialià € pre: | ranpodano soi ©" Corpo prussiano dell'armata | cati continuera, nel'srsizio_ dele bro a 
la: canone GRA aloe iegniiia |‘ Ore mioenze principesche di cui pretendesi far cre- ! del Principe Federico Carlo che si trova a Mon- ! tribuzioni, astenendosi però dal prendere delibe. 
Changarnier sc 















Molpare Bozaine della taccia di tradimento, ! riflettuto, 

















lutti I 
valido sostegno dello spell | Colleg ale di 
iamo che il presente Decreto, munito Nel primo atto passò sotto silenzio il brin- lettori del Sestiere di 




























































































> . bia inserto nella Raccolta | disi, ma fu molto applaudita l' aria del contral- Malamocco e di quel estre, ana inesperié 7 : Caumpostrini con 
O N oe del Deereli del Regno d'Ila- | 0 sig* Luini, nonché ll terzetto finale fra il ba- tifi e proclama i dati’ È — int soli ty 
lia, mandando ‘a chiunque spetti di osservarlo e | rtono il soprano siga Noek-Guidi- ed il contra: ottennero îl maggior nu d o Tiola della Scala: Ar sa. 
di farlo osservare | to. Nel secondo furono pure applaudili tutti gli Bembo n , ; Aagelini con 84. iis 
Dato a Torino addi 18 ottobre 1870. arlisti, che dopo il finale si presentarono replicata» . Gio. Balt. . — CALLONI coni I 
VITTORIO EMANUELE. mente sul palcoscenico per ricevere le congratula- al Ù er. ue, a 
C.le. zioni del pubblico. Così nel terzo gove l'aria benis- dl d rm >; 'Bardolino : Righi con voti (131 e (, 
È 1 simo cantata dal baritono provocò una salva di lettori componeoti il > 4 ‘con 7 trà rdoli Ca 
ITALIA bettim centi rien dr 5 eletto pdl per ione Rovgo: nani on voi 289 <a i 
uando si alzò la tela per lasciare scorger tu de rettore gt n i 
mrnari dali t ic di arlisti e le masse oa che ringraziavano. ad'una nuova volazione di ballottaggio nel gior- | sia prolesta. de a € Nicole ci da sa 
esi nel Fanfulla : Il quarto pure progredì bene, quantunque no di domenica 27 novembre 1870, giusta l'art. Voi qedcle, adongue, che ca de oli ia Ri iaciRa zia a a Last 
Oggi è parlito alla volta di Madrid, latore | bile la stanchezza di tutti. Per non di- 3 del R. Decreto 2 novembre a. c., N. 3974. | questo alare, più Serpente Loasinara: Cali con vot gati an n 
di dispacci per la Legazione italiana, il giovane | nessuno, diremo che il tenore Boetti era "ln questa votazione di ballottaggio, i voti | persona © del nome d-I Sermoneta è, annor | Lane di tai no 
Ntarone. Di Sonnino, addetto alla Legazione. isposto, e non fu tutta sua colpa se non pro- degli eleitori non potranno cadere che sopra l'u- | riproverole, in quanto che ques bile, cl Udine : Buechia Gust. cou. voli 457 liari 
Leggesi nel Diritti Noro asian ee sso Lee [00:91 ALSOA ae EI RR Comore ni accontenti delle. spiega- | riani (Della Torre) con siti ato lon Pn 
Mo assicurati. ci i n io che la luce Gemona : Facini con voti 98 e Pecil Caltagirone 
Siamo assicurati che la Mori. a Toe isa: aovenserte the , ‘ conv x 
l'on. Visconti-Venosta in rispost deceate; biaggi ra pri Li ley nu gusta combriccola a de | a Egrdmone : Gabelli con voli 228 € Gir e. 
Sei rare = E Trap Pai arde pentito Palma : Scismit-Doda con voti 173 è, Chterchetti 
eni sonatore di clarino, sig. Mirco, nell’a solo del | forme € le modalità della votazione, fissate per | pid 8 e Coll Dl 815 e 








Facendo ampie ad espresse riserve intorno | terzo a Campi Sali 


: \ quella ch' ebbe luogo nel giorno 20 corrente. 
agli armamenti che la Russia potesse fare si Tutto sommato non erediamo di errare di- 





Cividale: De-Portis con voti 49 è Pogy, 
con 39. di 

















litorali neutralizzati dal trattato di Parigi, il | cendo che l' opera chiamerà un numeroso udito- NOSTRE CORKISPONDENZE PRIVATE. i raffrenare i È i p 
Governo italiano però si mostrerebbe disposto | £io anche nelle prossime riproduzioni, e che pub: | creta speri accaniti portgini dell'immeliato trasoco, | _— Spilimbergo: Sandri con voli 146€ Muy fl_966 © Carate cd 
ad aderire alla riunione di un Congresso a cui | bjjco ed impresario avranno molivo d' essere so- | ividale 21 novembre. - | perchè tutte le persone ragionevoli si domi so Carmagnoi 





San Vito: Moro con voti 170 e Mog e Lucita col 
; se 1488 €. seinuovo 






soltoporre la revisione di quel trattato. Mollo si è parlato nei giornali sull’agitazio- | se sia conseniente procedere ad un così 


| ne elettorale di Cividale, ma da molti si sono con 
























































e - renna | Pi 
Leggesi nell’ Economista d' Italia : pusfraassidizo Ponfiortiecanibipogiedie gie bharat imererczonia i Sun Daniele: Billia Paolo con voti #4 Castelnovo 
1a Camera di commerci di Vicenza ha pub- br ipotreli e O As codesta” osorerole Redatione si reltifehiao 1 | gi etti, ne convengo, dll inesperienza politica, | Zur con 60. cloni con voli 3 tani con voti 10 
blicato in questi giorni una Relazione sull’ anda- Snai meses aa retgramglieranindim questa bisogna tener conto prima | "Belluno: Doglioni con voli 22% e 4] Castelcetra 
taeato del  cormmercio e'delle Industrie mel ‘nuo | pi Il partito clericale portava come candidato | di lere a risoluzioni definitive. N RISRCRIIRTA gH4 è Auca cen 
Distretto durante l’anno 1869. È uno dei più il signor Castellani Giovanni Battista, del quale ttamente da | — Pieve :T ‘adore: Manfrin con voti 93 67, ‘astrovilla; 
egregi lavori di questo genere, e forma una suc- ora si disse che non v più saperne di qual iggioranza | lomei con 74. î lizia con voti 1. 
dustriali di olii pperonaime Pro: accettava quello di e $ Deputati. che ialnesai rielezione 0 Catanzaro 
ì ina non furono rieletti. 
[ ce parecchi nuovi , avrà luogo nel 4 rale il suo nome ) int del Sella, la quale god Marcello di Portogri 
nd importanti “pifi vi ‘ferono “recenlemenie | Teralia, FATA TA reca Srna DI n 1 moderati presentavano 1 signori cav. Gio- | prima qualche favore, 4 to te, F e Monti con 13 
istituiti, che gli affari vi sono in aumento e che, sirio biz gr i, vanni Portis, Sindaco, e Foramiti Odo.rdo, asses- | come bandiera di discori i agi 4 Cerignola : 
da ana parole, vi'si imanifentavn detiso’ di gone. | Park Rol Tema: TI Migiema N LEONA, icaioo | S0r0, di Ci tutti © due persone che per ogni | ne. È sla bene: quanto più la riprovazione sarà 1 voli 32% e Pava 
rale o economico. Il ministro del com- | commedinia int Mio di e lontcetma somedia | CONO godono la fiducia e la stima del Collegio, e | unanime e severa, tanto più facilurente si dile- Ceva : ballo 
MAgnisd (bd * celato: 001 dabilotanadiiaziaze: Mla.! CA PPRErO id uizia #° Leni che in Parlamento farebbero onore al paese. | guerà la sinistra impressione cagionata dalla pub- e Mazza con 52 
Camera il suo vero gradimento per questo utilis- | in 2 atti di Del Bono: La villana di Negli ullimi giorni , quando già era predi- | blica: colesto Adi. i; sui tati 
simo lavoro. ; q "| sposta la votazione, venne portato in campo Ile cause che hanno prodotio questa ina x rieletto a Vicenza, ma + JB} 388 €, Fenoglio 


municipali sequestra- | nome rispettabilissimo del conte Gherardo Fre ione, questa momentanea €08- | saottaggio a Loni ravalle 


pe 
47 corrente, 18 corde di erbaggi 








Leggesi nell’ Jtalie 





Valussi non fu rieletto | 
















i ia VD Il imi sel ma troppo tardi cechè se da incipio pai sono molto maggiori i pat t H 
E re i pelle Ling 2001 iosse presentato sarebbe stato sicoro del. lai. Al malcoatento raaent soleva pel | Cosi, ma è Batotaggio a Portogma 
i Re avrebbe manifestato il desido- | -—1B©! la Questura del 28: | l'esito. o frapposto al viaggio del Re, vennero ad (1 VOI rio et ca cri 















Per furto di un ombrello e di dolci, per re- | Un nucleo di pochi individui, che nou sono | aggiungersi alcune esagerate informazioni recate | {o pi 
sistenza alle Guardie. municipali, ‘e per ozio e : garibaldini , ma_all'iavece malcontenti ed arab. | da Firenze a Roma dal Giacomelli, il quale gia | Pecile è in, bello Tote na ii Pf a aficono con 2 
vagabondaggio vennero arrestati nove individui. ' biati, che formano l'ex Redazione del Nafisone, | dimissionario del suo uficio di segretario presso | fruire i Miaiicca: 

Per protratta apertura del suo esercizio in : propugnarono l'avvocato signor Antonio “Pontoni | la Luogotenenza di Roma, per alcuni dissensi a- 3 189 è Plutino 
ora indebita, fu posto in contravvenzione il ven- | di Premariacco, e per sostenerlo si permisero tutte  vuti col La Marmora, ggio, forse senza sa- i re 
ditore Marco, B. 6. le trivialità d'insulli ed invettive d'ogni sorta | perlo, gli animi già disposti ad una violenta o- Riceviamo il seguente dispaccio: 

gontro ji Ports, non risparmiando neppure posi ne Di queta situazione assai tesa Lar Castelfranco d 
i i le approfittare i sinistri per i fi 5 rai 
Crenare tira. ——— | faent  gs moco d Une.  SORT i tne | __ Prego rela coeso lg, Cl 

Credevasi in fatto uno scherzo una tale can- per ottenere in questo modo una vittoria, che |Cantelimoce Veneto. Alvisi ebbe 166 vot, 

Loro 



















be, mandato, da ieri, pi 
iegare che 


















Il partito dell'onestà e del buon sen- 
È una tettera che il sig. | s© ha trionfato nelle votazioni di domeni- 
TThiers avrebbe diretta al Papa per informario ca scorsa, ma pe 


| didatura, ma la burrascosa giornata la favorì per. altrimenti non avrebbero potuto conseguire. Il 
a modo, che per voti, estranei la massima parte | telegrafo vi avrà già informali che queste sj 
iò egli non deve pun- | a Cividale, da quanto è duopo ritenere, esso rimase | ranze furono completamente deluse, € chi 













Il Presidente del seggi 
Avocapro Rizzotto, 















































che egli aveva perorata la causa della Santa Se- | to addormentarsi sui conseguiti allori. in ballottaggio con voti 39. didati dell’ opposizione raccolsero un meschinissi- 

de Log remo Vago e i Là safiona. | Il concorso alle elezioni fu abbastan- | Ecco il risultato della sa iis] di pesto P si dal @ voti 250 e Napa 
« Questa notizia è assolutamente inve è Î i Elettori iscritti N. 518. — Votanti 186 circostanza che il Giacomelli è iutimissimo de Ci : ba 
I sentimenti dell’illustre womo divStato circa la 2° he percio nelle nine iù el Porlis cav. Giovanni, voli 49; Pontoni An- | Sella accresce giavità a questo fatto, ma io cre- b; Apre 19d 
Santa Sede sono noti, ma la verità è che il sig. | Dica ventura, possa accadere qualche. Sor | (ori 39 (balloltaggio ). — Castellani»Gio. Batl. | do a torto. Alcuni giornali di qui atlaccarono il | —Abbiategrasso : eletto Mussi. Cotrone : bi 
‘Thiers non scrisse nessuna lettera al Pontefice. » | presa. Infatti, eccettuata la Stampa che si 35. — Foramiti Edoardo 34. — Fresehi Gherar- ! ministro delle finanze con insolite violenze, quasi : elelto Coppino. 212 e Cosentini 
è ritirata da quella lotta, che, per onore do 24. — Dispersi %. — Totale 186 | fosse il Deus er machina di questa oscura mac- Fabriano : 

n n \ di Venezia, ngn avrebbe dovuto nemmeno Dd co. Federico Trento , ex deputato cen- | chi e; ma per parle mia spero vivamente 408, e Ruspoli 
NOTIZIE CITTABINE intraprendere, e che francamente dichiara deal che dai giornali si acccimara come candi- | ch'essi sieno stati tralli in errore I : tartaro 

ieri nè i. nè Varè, gli dato, nessuno mai sognò parlarae, e lo prova il | iano : : 

Venezia 22 novembre. Î o che non mppoggierà ni Ruffini, Ag gli fatto che non ebbe neppure un sulo voto. | lagna: di, ppc 

Arrivi. — leri è giunto a Venezia il Ragia | avversarii si sono fatti, se è possibile, an- 'Sall' esito del’ ballottaggio non dorrebb' es- f posi il| "Bart: cielto Massari Cicsoppe. jorenzuola 
di Kolapoda, principe indiano, il cui Stato giace | cora più petulanti di prima, e vorrebbero far | servi dubbio, giacchè non si possono istituire con- | Bitonto: eletto Catucci. $74, e Gemmi d 
nella penisola al Sud: apunt ir apparire quasi come un trionfo il fatto che la | irvati; ma in oggi se ne vedono tante, che po- | ne accompagnava il Manifesto ai Romani. Que- | —Bivona: eletto Mouroz. Miro: 
cit pl selena re” Inghi!. indolenza di molti elettori abbia permesso | trebbesi veder deputato del Collegio di Cividale ' sto articolo fermo ma moderato nella forma ha Bobbio : eletto Fossa. e 


Gallipoli : bi 





ai loro candidati di ottenere l' onore d'un | avvocato Pontoni. prodotto in genere una sodisfacente impressione | Bricherasio : eletto Brignone. 






























Abbiamo in Venezia il colonnello inglese del- n è h Certo che il De Portis non è una celebrità, perchè assicurava in fondo che dinanzi a questa Calatafi 4, e Sambi 
l'esercito del Bengala sig. Henry Jule, il dotto | ballottaggio. Non è a presumersi adunque | na egli è uomo onesto, buon patriotta, ed inte: Fiolenta e indelicata dimostrazione l'on. Sella si | Caluso RI Hoja : ball 
illustratore dell’ Asia medio-evale. he siano per ristare dalla loro fatale at- ‘ ressantissimo pel suo paese. Gli elettori facendo | era affrettato a far tacere la propria opinione e Campagna : eletto Zizzi è Rogadeo con 

Enseomio. — Oggi alle 2 pom. il cav. as- tà. prevalere il suo nome nel ballottaggio , faranno ad accostarsi ai suoi colleghi. Alcuni avrebbero Campobasso: eletto Mascilli. Giuliquova 
sessore Tornielli , per delegazione del ff. di Sin- Occorre per ciò che non solo tutti adunque un atto veramente patriottico. voluto che il Catania 2°: eletto Speciale. quavi 
daco, conseguò al sergente Ancilotto Luigi, alla | quelli che hanno votato ier l'altro a fav: pubblicamente ogni sol Cefalù : eletlo Botta. Jesi: balloti 
presenza di tutto il Corpo delle guardie muni- | o] buon senso e dell'onestà veneziana ri-! I! conte Piero Gui ch'è ia ballot- | datura romana, ma re ch'egli non avesse Cicciano : eletto Rega. e Ginelli con I 





tipali un brevetto 
salvamento da esso operato 


i menzione La 5 
di rino di S. Rat | tornino solerti e compatti a deporre nel- 





rerole , pel taggio a Firenze col barone Bettino Ricasoli, ri- modo di farlo con dignità, e senza trasformare Conversano : eletto Lazzaro. Jona: ballot 









P tira li indidati tulte queste faccende in un pettegolezzo ancora Ci : eletto Annoni di:Cerro. «MB 320, è Giacosa 
faele, di un ragazzo che stava per affogarsi,get- | l'urna lo splendido loro voto, ma che vi | ‘2 !# sua candidatura pie e i E iacosa 
tandosi nell'acqua completamente vestito ed ar- accorrano, e numerosi, anche quelli che u- L'on. Peruzzi iu ballottaggio a Firenze, con | fosse venuto a tempo per rassodare la compa Fonsiacelello Giea Lari : ballo! 





@ Pelosino con 
Larino : ball 
274 » Garofano 
Leno: ballol 


mato, ed avere atteso posci 





ia trattenne alle case maggioranza soverchiante, dichiara d'essere di- ne ministeriale, nulla di meglio; ma il vostro 
id accettare il mandato, in forza della cor- | corrispondente non è ottimista fino a questo pun- 
tese violenza che gli sì fa, sebbene prima aves- lo e si accontenta che per ora la crisi sia stata 
se declinato la candidatura. evitata. 





osì bagnato, a pro- | na deplorabile ae 
loro. 
E perciò fin d'oggi ricordiamo agli e- 








digargli e prime cure, rifiutando un regalo che 
dalla famigli 





la del ragazzo gli veniva offerto. 






promotrice di 











































È “| lettori asi @Rosconi con 1 
e Circolare: Ne, Pù A i finalmente la ha | Il : pi; con 
bi coivagiinni che tutti gli elettori iscritti posso RI o een ico DIO Teena al Romeo I echi 
razione, nella sua se- | no andare a votare, ancorchè si siano a-| E : sione è allontaneto, li cielo però Pialot e Serracass 
duta del 7 corrente novembre, ha fissato il gior- | stenuti nella prima votazion CORRIERE BEL MATTINO ’ Oriente, its sd Hal 
no 4 p. v. dicembre per la seconda adunanza *. che, nella votazione di ballottaggio, ertai ansa | i onato; ba 


letto Plutino Agostino. 

Mirabella : eletto Grelia® 19 cia] 
Mirano: eletto Maurogonat». 
Muro: eleito Lucano. 
Montegiorgio: eletto Bartolu 


jenerale dei Socii dell'anno in corso, in cui de- 10 40, 0a VICI 
do essere effettuata Ia seconda estrazione delle | "°" $i può mettere nelle schede altro no- | 
dali | me, che l'uno o l'altro dei due 


In seguito a la si invita, chiarissimo Si- | nell'avviso, per cui l'indicazione di qua- 
gnore, alla adunanza stessa, che avrà luogo ap- | lunque altro nome è nulla, e non ha l’o- 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 21 novembre. 





Manoppello 
voti 453 è Olivi 
Matera 




























































































Regalbuto : eletto G 
Ricosa: elelto Gennaro. 
tori della politica astrat- Venezia 3° Collegio: Bembo con voti 340, e Rogliano : eletto Morelli. 


censura arbitramentale, © di soccorso agli arti 
nonchè dei Revisori dei conti per l'anno 1870 





| Italia il sistema costituzionale, non poteva rima- —Venezia 2° Collegio: i 
ificato elet- | nere un momento in dubbio su questo falto solo | e Rulli con agg te? Fambri con voli 337, 


gl'illusi e i soliti predi 


lacerarono o dispersero il Ci doli 432 © Frap 
torale. Ora la mancanza di tale documen Milano 4° 





; c e n Ù Le notizie giunte sinora sulle elezioni gene- Nicastro : eletto Stocco, Nera : bal 
gono: by leon pn fiNove pueggen) sd Guebee Reconiata i. rali noa sono fuari decisive. Come si era pre» Nizza: eletto Visone, pri e 
cui saranno trattati gli argomenti proposti col | veduto, il numero dei ballottaggi è grandissimo, Oristano: eletto Parfralia. ani Ferosica: 
seguente | e la lolta sarà vivissima in questi otto giorni, lr | Osimo: eletto Briganti Bellini ro 

Ordine del giorno: pesi partiti hanno schierate le loro forze in i ere ii Palata : eletto Pepe. voli 149% at 

a) Lettura del verbale della seduta I taglia € si sono riconosciuti. Quanto al carat- ta a Palmi: eletto Amadur : di 
cedente ; | tere polilico di queste elezioni, finora non si Può | -— Telaio: Gi , eletto Castiglia. joati 

È) Relazione della Presidenza ; pronunciare alcun giudizio; pare certo. tuttavi Tolmesso: Giacomelli. sielio Bello” 000 

e ro dei Revisori intorno al pre- che un numero ragguardevole di deputati già ap- DI 47. dopesiati. coneli | Pontecorvo:eletto Pelagatti Bio e Seno te: 
ventivo del 1874; lettura, discussione e volazione | £‘©Y2N0 una cieca fidu nfo del. partenenti alla passata legislatura prenderanno | vue eletti si cati seneli non ne furono adun- | — Potenza: eletto Banca. delorrara 
del medesimo ; candidato , avvenne il cevole , | posto nella nuova Camera. Chi conosce anche | i al primo serutinio che 9. | inzi fdt ted 

4) Nenlina dei componenti le Giunte di | che molti di essi, dopo di aver dato il voto | ediocremente il modo col quale funziona in Ballotlaggi. | sg Ferrari cd 

Î 












buite: 5) Estrazione delle grazie così distri- | to potrebbe avere una sfavorevole influen- | la potevano sognare una Camera ‘composta per | Varè con voti 50. S. Sepolero: eletto Puccioni 
4 da 200; 4 da L. 240; | sul numero dei voti e potrebbe far | la maggior parte di elementi nuovi. lu mezzo a Chioggia : Bullo con voti 430, e Bargoni con S. Angelo dei Lombardi : elelto Cap 
4 da 14 00» 600. Venezia un maggior indifferen- | queste rielezioni vi sono dei nomi nuovi, tanto | voti 95. Sondrio : eletto Merirzi. 

Si ricorda a quei pochi Socii, i quali non han- | i guello che in realtà vi sia. | "uti. rapa ti potei crime pelarin vi po ng Valussi con voti 154, e Pecile Taranto: eletto Pi 





no ancora pagato l'importo delle loro azioni per | Terranuova : eletto 
l'anno corrente, che quelli, che non lo versasse- 
ro prima della seduta, non potrebbero essere 


compresi nel sorteggio delle grazie, restando ciò 


lirizziamo al nostro Mu- 
e la preghiera 
far nuovamente consegnare al don 


mente sconosciuti. Speriamo che la_ perspicaci 

voler | degl, elettori che li Sean portati agli onori del | Varè Moll 
li | ballottaggio sia riuscita a scoprire le margherite, Este: Morpu i Mi feti 

degli elettori del Il e del III | dov irta Sh tt snai ; 3 


nicipio il consigli pri Collegio: Piccoli con voti 608, e 



























Je me C) 
nullameno fermo per ess l'obbligo di soliste, Pnsene degli eri SI Srl la luce della stampa e della discusione non 0018 ia. x n) ba pura cu 
anche dopo, l'assunto impegno. — Ù | Hollegio il certificato elettorale. Non si amo il giudi Li dttadella : Maluta con voti 147, e Papafava | : € Martinelli 
Ml irirra ra eee comi gi | coda vulicione. 1 debiraro che cio in i Belt co ce rt tti 
ee A 0, il quale ia smarrito, potrà andar- ito dei Collegii | n con 29, Acquaviva : ballottaggio tra Chicco 000" € Castel] 
dine del giorno, avrà luogo uns seconda seduta | nea prendere un duplicato; in questi tem- le urne foste | Mocesontagnana : Bucchia Gustavo con voti 180 | 300 e Avela con 372." P onecorvino 
nel giovedì successivo 8 dicembre, parimenti alle | \j dt; faccona generale, anche l'obbligare | sissimo e quasi. v - Però, per un senti. |-— Treviso: Mandruzzato con voti 277, e Alvisi [299 £0%: ballottaggio tre Picco co "fl E t6L e Mi 
Vossaia 42, novembre 18TO. al Muni è già-un | mento di giustizia, bisogna che vi faccia osser. | con 138 > e Alvisi | 299 e Cutillo con 455. vil 





vare che le dirottissime piogge di questi ulti 





gii 
più difficile che tutto si rechin 


























5 io: Berti i a Albano : ballottaggio ira Mazzoni co 
Cn pron giorni e lo straripamento di parecclilifiumi ave: | woti 10800. ee c00 voli 468 e Valussi con | 81 e Lenzi con Ii, ce «Sa 
Co. Nicorò cav. ParaporoLi.. La peste del nostro Muni fano rese le comunicazioni molto. difficili ed in Castelfranco è Alvisi ; Altamura : ballottaggio tra Frapolli 
dui tri { rocrazia, opporrà mille ostacoli all’ esecu-  aicune località assolutamente impossibili ; così | con 416. # Alvisi con voti 166, e Loro | 356 e Serena con 242. sl 
edi elite sten a cet | zione di questo provvedimento, allegando | guenti gia perego pt io dae Montebelluna : Pellatis con voli 81, è Cico- pioli ballottaggio tra Acton cen el 
biblico sasigiova l'altra sera alla prima rappre mi Lie se sr A amento i prinSagia di raso: dale (epgiai nai etti | Pronto Lio: : ig resti arti; 
à È Pi icenza ; io 
Eeotazione della Jone la platea era stipala edi | M3, dilicoltà o 1 ri ria cho il'eavi degli alli Golgi, dove ostacoli non vi forno | voti 437 TY con voli BI1, e Cavalli con | B1 e Martinelli con 46. Meg 
palchetti quasi tutti occupati. Ce ne congratulia- | {n o % Il sa di ‘*: e pure la votazione procedè assai male. Bassano : Bosio con voti 169, e | Ancona : ballottaggio tra Fazioli con 
fmo coll’ impresario, il quale finalmente s'è visto | Formoni, con quella energia di propositi Siamo ancora solto l'impressione dolorosa | con 400. » © Agostinelli | e Ninchi con 417. vi 
onorato da un concorso di gente, che i deboli | che lo distingue, saprà far prevalere l’in-| del manifesto ai Romani, che ha provocato un Patdagio è Cavalletto con voli 21: Andria : ballottaggio tra De Luca 0°" 
successi delle due opere precedenti aveano sin'ora | teresse del paese al comodo © agli avver-| così grave scandalo. In generale le spiegazioni di | ghini con 166. 3, e Mene- | 257 e Bertani 16. ot BI 
fatto restare un desiderio. E per parlare dell'e- | si intendimenti di qualche impiegato. Per- | questo ET] cnr Arp pzarn sazi_ dichie. Marostica : Venosta con 408, Aosta : ballottaggio tra Gerbore co “ 
st lp, premete i li o cio rivolgiamo a li eopresamente A no-{ o etto Ct cen rt n | PMO o eno Cite 
; igli = | edera 3 | io tra È d 
Toi (gl artisti gareggiarono per farsi applaudire | stro consiglio e la nostra preghiera. || abbastanza sodisfacenti. È rimasta la convinzione | glia con 41: COM voli 478, e Tora. | -— 4PMono:; ballottaggio ir CNRS ti zara ci 


i e Signatelfi con 169. i 1 Oneglia: tell 


tre, ma 
elfranco 
a Porid 
no ed 


o 22 
otazion 
36. vol 


! seggi 
OLINO, 


al 


ballottaggio Are. Berti-con- voti 





con f 


arge ; ballottaggio tra Bertini e 
Rorgheto : ballottaggio tra Finzi con 


ti ind aliatlaggio tra Saveri con voti 184 
e duollta 00 AO, i o-Mireto; bllostaggio ra Piacent 

? ; - ra Piacentini 
spenta na Fu Rougier con voti iorani con 63. 


id è a È M È 
!" SustoArszio: ballottaggio: tra. Servolini e voti 18m cio" celfttaggio: tra Argenti con 


Li Pontremoli : | n 

or ballottaggio fra Mattei © Morelli Ì li è ballottaggio tra Cadorna con voti 
Cagliari : ballottaggio tra Garau con voti 243 
ra con SB. 


Caltagirone : ballottaggio tra Trigona e Gra- 


4° conerino: belloltaggio tra Mariotti com voti 
ge Marchetti con La 
impi Salentino : ballottaggio tra Buca 
pi E Carbonelli con 484 ce 
Capaccio : ballottaggio tra Avezzana con voti 
6 e Carafa con 176. 
Carmagnola : ballottaggio tra Valerio con voli 
pè e Lucita con 259. Ì 
Castelnuovo : ballottaggio tra Morelli e Chi 
Castelnovo nei Monti: ballottaggio tri 
wai con voli 107 e Spezzani con 9. 358 e 
Castelvetrano: ballottaggio tra Crispi con voti 
gui e Auca con 234. 
Castrovillari : ballottaggio tra Sare e F. Ga- 
Juia con voli 130. 
Catanzaro : ballotta 
ga e La Rossa con 206 
ento: ballottaggio tra Borgatti con voti 229 
Nionti con 137. 
Cerignola: ballottaggio 
oli 325 e Pavanulli con 37 
Ceva : ballottaggio tra Siccardi con voti 591 
«Mazza con 328. 
Cherasco : ballottaggio. tra Sineo con voti 
388 e Fenoglio con M2. 
Chiaravalle : ballottaggio tra Assanti con 
li 273 e Meneghini con 432. 
Chivasso : ballottaggio tra Revel con voti 405 
«Als con 321 
Cirià: ballottaggio tra Corrado con voti 382 | 
i Nicono con 246. | 
Cittanuova : ballottaggio tra Marasi con voti 
199 e Plutino Antonino. 
Civitavecchia : ballottaggio tra Cerotti con 
ui 454 e Venturi con 146. 
Codogno : ballottaggio ira 
Colle di Valdelsa : ballottaggio tra Barazzuoli | 
dia voli 227 e Burresi con 65 
Corato: ballottaggio tra Retroni con voti 247 
e Carcani con 351 
Cuorgnè S. Martino : ballottaggio tra Valper- 
qu evArnoli. | 
Corleone : ballottaggio tra Paternostro con 
ui 250 e Napoli con_f | 
Cosenza: ballottaggio ira Zappi con voti 256 | 
a Niceli con 4190. | 
Cotrone: ballottaggio tra : Morelli con voti | 
312 e Cosentini con 149, 
Fabriano: ballottaggio tra Nicolini con voti | 
ità, e Ruspoli con 94. 
Ferrara: ballottaggio tra Saracco con voli | ti 154 e Casati con 80. 
, e Marzucchi con 44. ; Viterbo: ballottaggio tra Cancelli con voti 
Fiorensuola : ballottaggio tra Oliva con voti | 76 e Zeppa con 
{74,2 Gemmi con 9 | Volterra: balloltaggio tra Bianchi con voti 
Frosinone : ballottaggio tra Diamante con! 346 e Nelli 236. 
wii 88, e Campanari con 36. | 
Gallipoli : ballottaggio tra Mazzarella con vo- | 
1334, e Sambiasi con 3; 
Gioia: ballottaggio tra Soria con voti 246, | 
t Rogadeo con 161. 
Giuliauova : ballottaggio tra Pomili e Ac- 
guri 
Jesi: ballottaggio tra Salvoni con voti 218, 
t Cinelli con DI. 
Jona: ballottaggio tra Germanetti con voti } 
NI, e Giacosa con 19%. 


Lari: ballottaggio tra Panattoni con voti 298 | 
+ Mdosino con 74. Î 

Larino: ballottaggio tra De Blasio com voti 
Tè Garofano con 56. 

Leno: ballottaggio tra Legnazzi con voti 211 
thosconi con 40. 

Levanto: ballottaggio tr: 
3 e Serracassano con 197. } 

Lodi : ballottaggio tra Mancardi e Griffi 

Lonato: ballottagio téa Lorenzoni e Lusci 

Lucera: ballottaggio tra Gramone con voti | 
18 e Bonghi con 108. 

Manoppello : ballottaggio tra Canciano con 
Wi 154 © Olivieri con 148. x 

Matera : ballottaggio tra Lomonaco con voli 
30 e Coreale con 149. I 

Marostica : ballottaggio tra Visconti-Venosta 
wa voli 108 € Fogazzaro con 107. 

Melegnano : ballottaggio tra Cavalleri con 
Mi 119 è Bertani con 94. 
Maggio: ballottaggio tra Cantoni e Ma- 


27. . 

. Rocca S. Casciano: ballottaggio tra Monza- 
ni sn voti 124 e Cialdi con 93. 

foma 3» : ballottaggio tra Marchetti voli 
430 e Calandrelli con 83, e” pasa 
Roma 5°: ballottaggio fra Amadei com voti 
€ Sermoneta con ‘ 
Rieti : ballottaggio tra Solidati con voti 228 
€ Cosenz con 28. 


ELI 


€ Lualdi con 122. 


« S@nthia : ballottaggio tra Marazio con voti 
ignana con 14 

San Daniele: ballottaggio tra Billia con voti 

219 e Zuzzi con 60. e VININAGI 


San Marco: ballottaggio tra Majera e Mar- 


San 
Libella. 


sico. 


tra Rossi con Voti Nicandro: ballottaggio Ira Zaecagnino e 


ra Ripandelli con 
| 


Sinigaglia : ballottaggio tra Marzi © 
212 è Cesarini con 60. 
| Sora: ballottaggio tra Polsinelli con voti 220 
€ Simeone con 34. 
Spilimbergo : ballottaggio tra Sandri con voti 
116 e Maniugo 
Spoleto : ballottaggio tra Fiorentino con voti 
169 e Montani con 76. 
Thiene : ballottaggio tra Valmarana con voti 
475 e Tovaglia con di. 
Todi: balloltaggio tra Leonii con voli 78 e 
Corsini con 70. 
Torchiara : ballottaggio tra Nicotera con voti 
340, è Mazziotli con 242. 
Torino: ballottaggio tra Rorà con voti 272 
e Stallo con 14f. 
Torreannunziat 
con voli 308 e Rudi 
Udine : ballotta; 
€ Della Torre 
Vallo : ballottaggio tra De Domi 
ti 150 e De Caro con 145. 
Velletri : ballottaggio tra Sermonetta con 434 
e Tancredi 104. 
Vergato: ballottaggio tra Silvani e Calga- 


ballottaggio tra Marsico 
nì con 228. 
io tra Bucchia con voli 456 


cis con vo- 


rini. 
Villadeati : ballottaggio tra Monti con voti 
349 e Gatti con 


taggio tra Viarana con vo- 


Acireale: eletto Vigo. 
Massafrà : clelto Antona. 
Milazzo: eletto Calcagno. 
Sala Consilina: eletto De Ruggeri. 
Serra di Falco: eletto Lanza. 
Susa : eletto Rev. 
Vizzini: eletto Crispi. 
Ballottaggi. 
Avezzano: {ra Cerolti con voti 229 e Mattei 
32. 
Bardolino: tra Righi con voti 131 e Cano 
| con 66. 
| Caltanisetta: tra Falsone con voli 192, e Pu- 
| gliesi con 458. 3 
Castroreale : tra Perroni con voli 194 e Pet- 
tini 198. 
Firenzuola: tra Oliva con voli 176, e Gem- 


con 


na con voli | 


tra Soria con voli 243 e Rogaleo 


Macomer: tra Cugia con voti 396 e Caneto 
con 286. o 
Ostiglia : Ira Caval 
pietri con 404 

Porto Maurizio: 
Celesia con 220 

Ragusa 
| con 163. È 

S. Demetrio: tra Salomone con voti 164 e 
Camerini con 79. di € 

5. Giorgio la Mont.: tra Niscu con voti 241, 
€ Mazzei con 241 s 

Scansano: tra De Wilt con voli 242 e To- 
lomei con 143. di e) E 
i Vico Pisano: Morosoli voti 8% ; voti nulli 62. 

Villanuova d' Asti: tra Villa Tommaso con 
BI1 voti e Boncon con 1 


Leggesi nell’ Opinione in data del 24: 


i con voti 120, e Sam- 


tra Airenti con voti 357, e 


dati 
xy Milano 40: ballottaggio tra Fano con voti 
#0 e Semenza con 26% a 
Milano 2°: ballottaggio tra Tenca con voli 

MB e Ferrari con 234. i 
. Milano 3»: ballottaggio tra Correnti con 
Mi 532 è Prappolli con 428, È 4 
Milano 4°: ballottaggio tra Sirtori con voti | 
* Cernuschi con 39. I 
Milano 5» : ballottaggio tra Piolti De Bian- 
Ri tn voti 619 e Bertani con 116. nil 
ny EfMervino : ballottaggio tra Greco con voti | 

3 e Pisanelli con 274. e 
ballottaggio tra Fabrizi con 


iglio, rispondendo, il 17 corrente, alla Giunta 
nua pale di Roma, che aveva inviato un indi- 
rizzo a S. M., le dichiarava che l'ingresso del 
Re si compierebbe probabilmente negli ultimi 
giorni di dicembre prossimo, o ne' primi di gen- 


È più oltre: 
| stabilirà a Roma la sua 
dell'anno prossimo. 


mora nei primi giorni 
ontalcino : ballottaggio tra Busacca con 
472 è Castellani con 163. , 
Montecorvino : ballottaggio tra Conforti con 
MUIGI è Minervini con 138. 
ballottaggio tra Vallerani con 
@ Martucci 4. 
i Eonteleone : baliottaz 
360 e Salomone con 194. 
ra Rnepulciano: ballotta 
" € Corlicelli con 44 
ti 


mendatore Gerra ch’ era da qualche tempo a 
Firenze, è ripartito ieri sera per Roma. Si dice 
| che sia latore d'istruzioni che avere 


io, tra Musolino ©08 | fît.stata in seno alla Luogolenenza. 


tra Servadio con | En i data del A : 
lesi nel Fanfulla in data del 
| LS iipiomasi è in gran moto per la que- 





niesarchio : ballottaggio tra Bore con voti 

riga i posito del trattato del 4856. Oltre la Nota 
ty gali 6: ballottaggio {ra Ranieri con voli GebPconte È cani spie cre 

at ‘bertì con | una del conte di Beust. Governo 

mi {if H+: ballottaggio ra Giliberti €08 | 5° naturalmente rispondere ancor esso: ma f- 

Nid, Visco con 91. 302 | nora a malgrado delle asserzioni di alcuni gior- 
Mioraai  Dallottaggio tra Bruno con voli 292 | nai, ci risulla che quella risposta non 

na con 487, | Vira 

Nocera: ballottaggio tra Palliara con voti | *!°0"2 i "9. 
We lancer ce i par pcoirie del duca. di Sermoneta € de 
Oneglia: ballottaggio ira Bianchi e Marsano. | principe Colonna a proi d ifesto 


Salò : ballottaggio tra Bettoni con voti 298 | 


tra Cesarò con voti 231 e Larova | 


Siamo informati che il presidente del Con- | 


Credesi che SA. R. il Principe. Umberto | 
Leggesi nell' Italie in data del 2: Il com-| 


un'influenza favorevole sulla crisi che si è ma-| 


| stione sollevata dal Gabinetto di Pietroburgo a | 


, era redatto in 
permeltersi alcune 
delle persone firmate appie di quello scritto ; che ' 
conteneva fatti svisati e nava cerle massi- 
me che non sono le nustre, nè quelle di alcuni 
nostri i che rano in esso scritti. 
Ciò ha valso i due seguenti documenti, che 
sono: il primo una, dichisrazione del duca di 
‘moneta, il quale 


quenti 
* Nel supplemento al Numero 50 del gior- 
nale Il Tempo viene riferito una riunione tenu- 
ta all'/otel d' Alemagne, la quale non fu pre- 
sieduta dal duca di Sermoneta, come viene fal- 
someute riferito, ma generale Filippo 
Lante, duca di Montefeltro. la essa non fu pro- 
nuneiato discorso. aleuno dal duca di Sermoneta 
il quale, visitato da Balda: 
preghiera ed insistenza venne dallo stesso con- 
dotto in detto luogo, asserendo |’ Odescalchi trat- 
tarsi di un amichevole 
la candidatura de la. 
> fu proposto di fare un 
invito a stampa pel giorno seguente che tendesse 
a tale scopo. Tale invito è qu 
nominato supplimento, in cui sono state fatte 
alterazioni, che il 
hiara assolutamente ci 
egli professa. 
« Duca DI SERMONETA. + 
* Signor dirett. del giornale /! Tempo, 
sorpresa ho letto nel supplemen- 
suo giornale un proclama 
è del quale, vedesi la 
mia firma. Mi trovo nella necessità di dichiarare 
che quel proclama è stato scritto in mia assen- 
za, che io non lo conobbi e non lo soltoserissi, 
e non intendo affatto di aderirvi , © 


Î 
| 


ne nel suo giornale a forma di legge. 
« Roma, 19 novembre f 


* Murcavtonio Coro 


Il Pungolo ha un dispaccio particolare da 
Roma 49 che dice 

La città è imbandierata dietro invito del 
Municipio per festeggiare la elezione del Princi, 
Amedeo di Savoia al trono di Spagna. 


Il Corriere di 
cio particolare : 
Marsiglia 24, mezzogiorno. 
Odo Russel, o inglese, era atteso i 
a Versailles. La Russia va forlificando le s 
| fortezze. AI punto in cui si trovano i Prussiani 
si prevede che una baltaglia sarà imminente vi- 
cino a Orléans. 


Milano ha il seguente dispac- 


Telegrammi 
Berlino 20. 
La seconda Nota di Gorciakoff a Granville 
ne « l'indeclinabile necessità » che sia abo- 
lito il trattato addizionale del 1856, perchè la 
Russia « per impedire il contrabbando » ha 
sogno di una maggiore forza navale sul mar N 
ro. — La Regina torna domani a Berlino. — In 
seguito alla notizia del rapido avanzarsi del Prin- 
| cipe Federico Carlo, il Governo francese delibe- 
rò di trasferire la sua sede a Bordeaux. 
+ Berlino 20. | 
Secondo notizie raccoli® da un pallone ae- 
| reostatico intercettato, fino dal 40 è stata sos 
a Parigi la vendita degli animali da macello, ed 
ora si portano sul mercato anche gli animali do- 
mestici. Non si aspetta salvezza che dalle armate 
di soccorso. Nei giornali francesi le opere d’as- 
sedio ledesche vengono descritte come inespu- 
gnabili. L'armata della Loira evita ancora la bi 
non seguono che piccoli combat- 
Secondo. notizie da Versailles, domani 
comincierà l'attacco dei forti di Parigi. 
j Monaco 1 
Il Re è venuto nella sua residenza e tem 
un Consiglio di ministri, a cui furono esposti i 
patti di Versailles. La Baviera ha aderito in mas- 
sima ad entrare nella Confederazione del Nord, in | 
base alla Costituzione federale modificata, ma si 
riserva i suoi separali ordinamenti militari, e re- 
gola con trattati internazionali i suoi rapporti 
militari colla Confederazione. Ora si dice, che il 
a Versailles, e ch'egli stesso proporrà 
che il Re di Prussia sia elevato alla dignità di 
Imperatore di Germania 
Versailles 48. Ì 
Il Moniteur du Département_ Serne-et-Oise 
dal Governo prussiano, reca un indi- 
rizzo dei notabili dell’ Alsazia ai Re, in cui si | 
| congratulano delle sue vittorie; e lo pregano di 
! liberarli dal dominio francese. 
orrispondenza da 
dai giornali di 
Parigi che arrivano fino al 12, risulterebbe che siasi 
| compiuto un generale mutamento nei sentimenti 
| della popolazione parigina. Non avendo sentore | 
di un armata di ri essa sarebbe stan- | 
| ca della difesa. Si da la convocazione 
| dell’ Assemblea nazionale. Gli stessi giornali, che 
durante le trattative di Thiers incolpavano il 
Governo di debolezza, ora si fanno una colpa | 
d'avere respinto l'armistizio. Il giornale Le Soir | 
desidera perfino che si proceda all'elezione della 
| Costituente durante le ostilità. In un articolo del 
| Journal des Débats, Renan espone l' idea, che u- 
na sosta di otto giorni basterebbe a convocare 
Assemblea nazionale, malgrado la continuazione | 
delle ostilità. Questo programma di Renan è ap- 
| provato da una gran parte della stampa di Pa- 


lance Belge si pronuncia contra- 
ria all’iuternamento dei feriti che guariscono. 
> Brusells 20. | 
Si assicura, che l' Austria e l'Italia si ado- 
| perarono, perchè avesse luogo. una Conferenza a 
| Bruscelles, dove regolare la questione russa. Ma | 
questo progetto fu grandemente avversalo a Pie- 
| froburgo e a Berlino. 


| BISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI | 


Î Berlino 21. — Austriache 19% 3,4 — Lom | 
| barde mancano — Mobiliare 132 5; — Rendita 
| italiana 53 14. 5 . 
Versailles 20. — (Ufficiale) — N nemico 
tentò oggi con 6 compaguie e £ cannoni da sbloe- 
care La Fere, ma fu respinto con grandi perdi 
| te da un battaglione del 5° reggimento. Il nem 
co fece quindi una sortita dalla fortezza che fu 


pure respinta. 





Tours XA. — | Ufficiale 
Vervins che la Guardia 


— Annunciasi da | 
i zionale e la guarni-| 
di Meières fecero il 47 core. una sortita; | 
furono uccisi 500 nemici @ preso un cannone. i 
Prussiani tentarono il 48 corr. di gettare un pon- 
te sulla Mosa ; non vi riuscirono, e dovettero re- 
trocedere fuori della portata dei cannoni. della 
ci 

Mezières è sbloccata. i 

— Francese 53.50 ; Ialiano | 
o no 52.60; | 
ligazioni 6 


ienna 2. — Mobiliare 245.75 ; Lombarde 
474.70; Austriache 370; Banca nazionale 722 
‘spoleoni 10.08 ; Rendita austriaca 64.70; pochi | 
"affari. 

Londra 21. — Il Morning-Post smentisce la 
notizia del Times che il Ministero italiano abbi 
ricusato d' associarsi all' Inghilterra e all’ Austria 
nella protesta contro la Prussia. Il Daily Nes | 
dice, che una flotta considerevole di vascelli co- 
razzati comperati dalla Russia 
parirà fra breve nei Dardanelli 


FATTI BIVERSI 


elro proposta di S. 

tro d' agricoltura e commercio, S. 

M., in udienza del 27 ottobre p. p. ha nominato 
cavaliere della Corona d' Italia il sig. Giulio G 

tili di Vittorio, in attestato di sovrana beneme 

voli incrementi e migliorie ope 


rate nell’ industria e nell agricoltura. 


Selvaggio attentato. — Al convoglio 


{ passeggieri in partenza da Venezia il 15 corr. alla 


volta d' Udine, poco dopo le ore 8, passato Codroi 
po, e in prossimità di Zompiechia, toccò un ter- | 
ribile caso. Un proietto, lanciato da un' arma di 
precisione, perforò il vetro di mezzo d'uno de 
vagoni di seconda classe, e riuscì pel vetro di fac- 
ciata senz’ alcuna deviazione. Il proietto fori 
netto il primo cristallo, cagionandovi solo delle 
fenditure, all’ altezza di cinque centimetri e mez- 
20 dall ‘e inferiore del cristallo. Alla 
te opposta, ove riuscì il proietto, il foro era alla 
medesima ‘altezza. Il tiro dunque arrivò perfet- 
tamente orizzontale, ciò che eselude l' accidente, 
ntre l'autore dell'atto malvagio dovea esser: 
si appostato ad un'altezza corrispondente a quella 
dello sportello del vagone. In questo si tra 
atori, tutti somnecchianti e appoggiati allo 
Se il proietto arrivava pochi centime- 
iù innanzi © indietro, avrebbe spacciati, se 
non tre, due almeno dei passeggieri, poicl 
tezza del foro corrispondeva al mento o al collo 
delle persone che stavano sedute nel vagone. Non 
si ha contezza sul malfattore ; nessuno lo vide, 0 
se ne accorse. Arrivato il convoglio a Udine, ne 
fu fatta denunzia ai RR. carabinieri presenti alla 
Stazione. 
_——— 
INSPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
sonsa DI rinenza DEL 22. 
da 5755 a 
» His 
» 26%» 
Marsiglia a vista » ——- » 
Obbiig. tabacchi » 
Azioni >. 
Prestit- nazionale . 
exeo 
Banca nas. ital. (1 om'nale) 
azioni ferrovie meridionali 


460 — 
si 
76 50 
2300 
322 50 


die — 
m- 


Buo » » 
Obblig. ecclesisetiche 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
visa 28 novenmas. 
del 2I nov. | del 22 nov 
Metaliche al 59), 5505 
Dette inter. m ssa 
Prestito 1854 


Argento. (010 
Zecchini imp. anetr. 
Hi da 30 franchi . 


Avv. PARIDE ZAJOTII, 
redattore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 22 novembre. 

— Oggi è arrivato, da Bari, l vap. ita Clopotra, che 
ni spttava da que gior, 6 eri per diverti rc 
îvp. logi 
der por iter 


carica tosto. per Glasgow 
ig. Carlo DE Milesi 


lo Obbligazioni della Regia a 4 
de Obbligazioni dell’ Asse eccles. da 74 a 74%; îl da 20 
franchi da lire 24:28 a lire 24 :42. 
pochissimo per effettivo dal 
il da 20 franchi fu meno 
oppure da I. $i : 15 a 10 per corta. Questa 
‘o oppure 1.400 


RORSA DI VENEZIA 
PREZZO CORRENTE DEI GRANI 
dal 14.91 49 novembre 


Frumento tenero nostrano . 
Frumento tenero Romagna 
Frumento duro Azoff e Mar Nero 
Frumentone nostrano. . . . 
Frumentune Galate ed lamail: ; ; 
Frumentone Albania e Levante 
Segala nostrana . 

Orso Banato ed U 

Levante © Dalmezia 

Fagiuoli bianchi 


| Fagiuoli colorati ; :; ; 


Piselli Odessa |. 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 novembre, 
CAMBI. da 


srevessene 


LILIIIINIINII 


FEIELTITIRARI 


| VALUTE. . 
Pezzi da 30 franchi... . mio) 
Banconote austriache: ‘ ! ! pid 


base della religiosa sua fede. 


EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 


to 
Rendita 59, sio 
Prestito naz. 4 


fin corr. 
57.50 


od. 1.* luglio . 
4 ottobre 
gno d'Italia 


SCONTO 
Venezia © piazze d' Italia 

della Banca nazionala . . . 

dello Stabilimento mercantile ‘ ‘ 


ARRIVATI IN VENEZIA 


Nel giorno 18 novembre. 
Alber 
nesberg 


se, conte, dall'Als 
dall'Inghilterra, - 
schmied, da Francoforte, con segui 
dall'America , - Proismerk A 
Frankel, barube, con mogi 
bi da Vienna, tutti poss 

Albergo Vittoria. — Bonetti G, 


| 6, ambi dall 


Rogers, tutti tre 

dall America, - 

M., ambi da Londra, tatti 
Albergo ia Luna, -— 


vattro 
Kook Johu 


rieste, = Pandol, e 
da Vienna, 


moglie, - Ballarini, tutti 
con moglie, - Stroike 
da Bucarest, - Reif E., 
Vienna, - Lagovsky A., , tutti poss 
Albergo al Cavalletto. — Saccardo A., = Pezet 
A, - Branbatti 
Catabriga M., tu 
uti pome, 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del A9 novembre 


ore 6.65 ant.; — ore 9.50 ant; 
ore 4.59 pom.; — ore 6 pom; 


Verona: ore 6.80 pom. — Arrivo : ore 


pom; — ore 9.50 pom. 
| Partenze per Padova: ore 6.05 ant; 


gre 4.30 pom 
ni ut. 
% 


4 Vienna : ore 9.35 aut; — ore 
5.38 ani 3.48 pom. 
per Torino, via Bologna: ore 8) unt 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant.; — ore 12.34 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 23 novembre, ore 11, m. 46, s. 33, 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrisrcale 
all'altezza di m> 30.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 21 novembre 1870. 


3 pom. 





mm. 
187.95 
43 
12/9 
mm. 
41.09 
400.0 


HS 


Baga. 


Tensione del vapore . 

Umidità relativa. 

Direzione e forza ‘del 
vento... 
Stato del 
Ozono 
Acqua cadente 


ca) 


SEI 
Coperto | Coperto 
Cai RAI 
+ Tmm. 3.62 mm. 2.20] 


Dalle 6 ant. dei 21 novembre alle 6 ent. del 28, 
Temp. mass ARE 
suini. 10/4 
Età della luna giorni 38. 

Pare — 
—_—_—________—& 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, mercordì, 23 novembre, assumi 
4.° Compagula del ttaglione della 2.* Logi 
nione e alle ore 4 pom. in Campo SS. Apostoli. 
————_—_________— 
SPETTACOLI. 
Martedì 22 novembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo 
FRATRO APOLLO. — Drammatica compay 
jo. — Il ghiueciaio di 


JATRO MALIBRAN. — Drammatica compagnia cond: 
ta dall'artista Roffaello Landini, — Pross e musi 
rello servitore a Firenze e polkista @ Parigi. 

Indi la 3 rappresentazione della parcdia musicale: Una 

cena infernale. — Alle ore 8, 

TO MECCANICO DI MARIONETTE A #, (AS- 
iretto da Giacomo De-Col. — / due anelli magici. 
— Alle ore 6 e mezza 


Malabotieh , capitano 
la di S. Elena, 


Nato a Cherso in Istri; 
nezia © compiuto il corso filos 
marittima è raggi 


| corso. 


tto il don 
co di Marina e capi 
pravvenire dei 
trambi le cari 


o fi 

no di pi 
austriaco Governo esso rinunciò ad en- 
he, preferendo di riprend 


| anzichè prestare la sua opera sotto un rr 


opposto al tico e liber. 


, tradusse 
fi ciò che 
sssendo la 


in atto il supremo volere, e non 
da altri non volea a lui fosse fatto, qu 


Verso quegl' intimi . gli affanni dei quali rendeva 

i, ei non dischiuse labbro che a savio consiglio od 

co conforto, 

Per indole benevolo. degli altrui falli amara me- 
lio tacere. quando l'ottimo cuore non eli porgeva 


Jui un probo ed 
tenero amico, e coi È Ci 
sio tributo di dolore. confortato dalla certezza che 
ei coglie in cielo il guiderdone alle modeste sue virtù 
bene spesso incomprese nel soggiorno del dolore e 
della miseri 

847 Lu 


























smnane =2=" CONCORSO IMMEDIAT 
AVVISI DIVERSI. suol miti Wosiancr fazione" quoto Comme, | 
i ALLE TRE GRANDI ESTRAZIONI 


valeé aspiranti che non abblno 0 lropassa 

Colla presente dichiara la sottoscritta di revocare | d'anni quaranta, dovranno p toro x 

come revoca il mandato di Procura da essa rilasciato, | questo Ufficio entro il giorno 30 del corrente mese, x I 20 1971 
Con istrumento rogito dal notaio Giuseppe dott. Mar- | corredate diai documenti 20 dicembre 1870 10 gennaio 187 febbraio 


Soon i Vent De, Foro Oreste carità |, 3 Attestato di buona condotta morale riscato | || Proglito BARLETTA Preslito BARI Prestito. BARLETTA 
ritenersi nullo , «i niun effetto e come non avvenuto | dal Sinpaco : 4.° premio it. Lire 


ito che potesse venir fatto per conto, 6) Fede di nascita; 1: IC 1° premiò IL Lire 
resse della sottoscritta medesima. Certificato medico di sana fisica costituzione. Liv 


E cpu Satmere, © novel ERO co rele Coniglio 100,000 BOO. 100,000 
Importo premii e rimborsi L. ©1° MILIONI ripartiti in 405 Estrazioni 
MILANO Stabilimento dell'editore PARIGI 


A or I SIZE IIS BL 


È APERTO L'ABBONAMENTO alle Obbligazioni déi due prestiti riuniti 


ALLA SECONBA SERIE | BARIEBARLETTA 









































































APERTA VENE 
ha | ° ni = Da Tours © 
| | nei giorni 21, 22. 23, 24, 25 e 26 novembre 1870 pei do 

i che venga 

| Ì alle seguenti condizioni DINE osizione "i 
| russian 

| VA ALLA SOTTOSCRIZIONE, VERSAMENTO LIRE 3 le int 
Ù o di tratto in 

bi Ù DEL 18 O I Dal 15 al 19 dicembre secondo versamento di L. 5 contro consegna del TITOLO PROVVISORIO. Îi Parigi, A doi 

nti, la straordinaria, importanza che hanno acquistata e favore col Altri undici versamenti da L. ada dodici da L. prg dl cron la consegna delle due Obbligazioni origina, Bf recsno LE 

i SINDA: che Comprentera ta deserizione del ft dll. ratostro= Chi anticipasse i pagamenti avrà il bonifico di L. per che Sa messo, i 
Se anche si fosse voluto compendiare i fatti, col proposito di dare nelle 10 dispense della prima serie Chi farà cioque soltoserizioni riceverà GRATIS DUE TITOLI PROVVISORU liberati dai due primi versamenti, perte al'dice che 

DR una sommaria descrizione dei medesimi, non si sarebbe raggiunto l'intento, poichè le vicende di questa guer- | RATTO PROVVISENIO L. sso Hifi perchè c'è 

ti 5° "Rel pubblicare adunque la secontla Serie; si obbedisce a una necessità e al desiderio che 1 signori ab- | Rimborso ASSICURATO per ogni TITOLO sese ara annuncia © 








honati abbiano a possedere unaj storia della guerra abbastanza completa | tute 
monicazioni uffi 


PREZZI D'ABBONAMENTO: | Pal Berlino, ma 
Franco di porto nel Regno . . . . . . . . Lire 3 LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: Misa nervi 


Svizzera, Austria, Germania, Egitto . |... » 5 i MPA co 





Tutte le Obbligazioni premiate o rimborsate continuano sempre a concorrere a tutte le Estrazioni successive, 











































ib 4 " 4 | inviano reso la Dilta Compagnoni Franc." In Ferrara h 
f Grecia, Inghilterra, Spagna, Turchia. . . . . » 6— Lv Me Ti air Pomiini Lena Morsina Chiesa Garlo , fuori porta Salvo alla vi. MB} contraddittorie fi 
I n fori Cante | cesi N. 23. ri pacci d 
| a Una Dispensa separata, nel Regno Cent. Leu Rari c o ca NA prod vo Rol li Compagoia bo i ‘eil 
Compiuta la M Serie, i signori abbonati riceveranno gratis il frontispizio e la co- | + rirenze P > Cagliari : * Pala Giusepp pi i 
Nativi alla 1 è Îl S. È ‘ti S ki x Calsajoli N. î. | © Sassari . Masala Budroi LB una prova di sic 
pertina relativi alla I e Il Serie [os 5 x darlo , za or S. Mi | + Bergamo ' . carcerati pei fatti 
|| ttt ——_—- * Verona . n, libertà. Quei sign 
I Per abbonarsi inviare vaglia postale all editore EDOARDO SONZOGNO » Torino . . i pren agente cambio, via Finan- . ; frog . Fararese, fiorierico via pebre N dò, più grande delittà 
4 no | de N » Veline » Morandini Emerico, via î 
a Milano, via Pasquirolo, N. 14. 850 Zona cla me IE 1. Reggio (Emilia) Del Vecchio Carlo: n 100 BB mico, avevano in 
| "a . + De-Gesaris fratelli. via Finanze, N. 1 » Catania . * Dile Edoardo e Comp. nò imposto la dir 
Î Na poli . + Fanelli Onofrio, Sind. prest. Barletta, via |» Maggia . * Ruggeri fratelli, cambio-valute. se instaurato il 


"Toledo N. n | * Piacenza Pennaroli Francesco, cambio-valute divi. 
Guillaume a O) . » Cella e Moy, strada S, Lazzaro, N, 48 Por quanta dl 
th Ant.* © C. spet » Mantova L. D. Levi € ni 


| + Bologna cambio-valute 









































T "i » Genoca x $ A. Carrara, agente cambio, via Luccoli, 1 "a Dalla Volta e C. caumbiio-valute Port. soi RR bit prodotto nell 
DI PROTOBROMURO DI FERRO INALTERABILE |: e: SI Date € ct e [fine 
- 1 Venezia È . S. Marco, calle del Selvali- | |» Arescia Vini Giuseppe, Banco Regio Lotto, vu e i or 
ug", camb.-val, ponte di Rialto. | |» rieria Ambrogio, banclîere. È 
nella farmacia e premiato laboratorio chimico GALVANI Pesci sliecondo Banco È'Lebto,.NE ferita È sicci ‘Alessandro. Piazza Vittor, Fs. Rf Sile, e se esso| 
| dii nrosritiatià : î 1 Campos e Trevi, cambia valute. via fam. 3 Se Gna (prova, 
l proprietari vB 820°. da co 8 + Giara” 1 Ricci Andrea. lungo il Corso. \. 1 lerza. 
è + Vieri Angelo, via del Comune. + Imola F + Spada Antonio, Piazza Maggiore, N, ji Bapastio 
GIROLAMO DIAN Parma : Varanini Giuseppe, Borgo Macina. N. $ + Pisa e 1. Vito. si ei cin ella 
Campo S. Stefino, Venezia. * Scandiano (Emilia) * M. Almansi, negoziante. Ù + Padova Del Bon Giov. Batt., via S. Lorenzo, Ve lo a° Parigi 
» 7 3 iene s Eredi dì Gaelono Poppi. spedizionieri so "T060. È un pezzo < 
ll protobromuro di ferro è una dei rimedii più efficaci della medicina del « Alessandria . +» Gazzotti e C. tipograti-librai. » Biella Sarti Giuseppe, agente Comp. Grestam BB de sortita da 
Infatti per mezzo di questa combinazione del bromo col ferro si è giunti ad ottenere una doppia azione, vale | “ ‘fari s D Traversa Martino, q-= » Alessandria (gitto) » » . Denans Francesco, Nuovo stabile, Dunre- MB Trochu il 
a dire a togliere i disturbi nervosi e nello stesso tempo a ri asì del sangue. È posciaciè Sap- | > palermo Ri 7 saverio Miaevatia a.C. si N de u il piano, d 














cher, N. 9. SI IE gerò i Tedeschi a 
Fgietti, «è del quali 
silti nel suo testa 


piamo per esperienza che le anomalie del sistema nervoso pori 
sangue, e questa alla sua volta indici 
preziosa l' amministrazione del prot 


unga una cattiva composizione del 
ntendere 
dell'una € 











‘omuro di ferro nelle fori ‘lenti dolori, ed avendo in lunghi viaggi con 









Il protobromuro di ferro viene adunque raccomandato ed o» Medaglia alla Società delle scienze di Parigi. 
| amo, rell'Ipocondria ‘nella iperestesta. nella Calalzo cronica VITAE | ioto”te mia NON PIU CAPELLI BIANGHM to vecio in Fo 
i cuore ed in tutte le forme di convulsioni e le Nevrosi vag IL CAFFÈ CHIOBI {spetto inporio BM} colo uccide in Fr 
Dismenorrea e nell’ Amenorrea, purchè dipendenti la prima, nella Anemia ed in genere in tutte quelle al- a MELANOGENE questo generale 






| terazoni del sangue, che dericano “illa mancanza assoluta © relativa di bincipî past IN SALIZZADA SAN LUCA 
f protobromuro di ferro in pillole chimicamente elaborate con metodo speciale dell'autore , merita la : 
preferenza su qualunque altro preparato di tal genere, sia per la inalterabilita della sua combinazione , sia | Per trattare rivolgersi in CALLE DEL | zampiro: 


perchè non arreca disgusto alcuno nel prenderlo, FORNO ai Num. 4599, della stessa par-| ner. < 


hi tintura per cecelle 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROLEX 


Per tingere all'istante in ogni colorei ce 


piano, ha invocato 

















Si vendono in Doccette al prezzo ci ital. L. 75 ogni cento pillole, € di ital. L. 1:50 ogni cinquanta. . x ia barba senza pericolo per Ja pe 
de È Ù i ogni. cing 783. tot ber enza alcun odore. Questa tintura 6 tu: 
è ten Corde Re riore a quelle adoperate fino al giorno day 
| TOCCO va -HENSTEN i; » ] 
| CIOCCOLA TE LICHENSIT ENICO soli, A. Frinzi. — Mantora. farm Fabbrica a Rouen, piazza dell'iHotel De Vite, Un corrisponi 
a lemtinta | farm. al Leone d'Oro. — Ceneda. Marchetti, — 47. — Deposito a Parigi, Rue 0' ngn 3 tag 
PREPARATO DEI CHIMICI DOMENICO GALVANI E FIGLIO LE Piena, Ct. Pogue, N. SE Rovigo, — Vac ini Vendiamo. Zi Presso 6 fr. Space DI 
cs A l sà, dn — Bologna. Staliilimento tecnico chimico dì - Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. o so 
PREMIATO DAL R ISTITUTO VENETO DI SCIENZE. LEVTERE ED ARTI o N geni tto chimico di €. Bana- | po, via Ospedale, 5, e presso i principali peructi If Medi Napoleone 1 








€ profumieri delle città d° Italia. in Venezia, presso se BB Petate dal Governd 


Questo Cioccolatte comi ‘ 
‘amo, profumiere e parrucchiere e in Frezzeria, e preso BB di lutti i Governi 


a dal Lichen folandicus, e che è il prin- 
cipio altivo di questo, dall’ epoca 


Genova, fa uzza 
pre accreditatissimo per combattere donati 


poli, farm. Bercan= 

























le irritazioni degli organi polmonari, e come nutrieni quegli individui in cui it sistema digerente è reso el, — Rama, Ali. — Frento. farm, | * Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65. £0 Bll'onda dell’ inv 
languido da pregresse malattie. come diarree, disenterie, blenorre di varie specie ecc. ecc î e a Giupponi Panella Menesi | Gartibetta e gli al 
n pacco costa ital. L. 1:75, e serve per dodici vol Trieste far a 





esi non esiteranno 
giunge: «Il modo di 
è le opposizioni fr 


delegato, la sua offerta in p rorro di Borsa, pubblicato nella sero g I " î inci È - gantemente 
ellato, la quale dovrà essere ‘ Gazzetta Ufficiale del Regno del le due offerte eguali Lem termini degli articoli 197, 205 spirare all'acquisto del Lotto St lente; ma sj 
ATTI UFFIZIALI ORI fe gta de bollo da. 123, | giorno precotto e quale col ge: Iabtavsino ‘o Pasta ST 451 del Codice penale austriaco, | mero ‘indicato ell Amm BB Mngano sempre sul 
















































ca + secondo ll modulo sottoindicato. | posito, 6 im titoli di la sola offer contro calare che ientassoro im- | desta N. ..... Mt principi, per dic 
N. 8007-7479. Sex. A-I A E. 7 Chaseunasfrta dovr s- Sino al vare Bominnle -,— )" 5. Sì proeolerà al'aggidi | aio ta cotto. dali spia 6 © 8° La vedia è ol vi! andert da moi, eni, tivi podio la libertà dol'nta sd alc | unendo a io aio i i Qi sesamo de 
SN. drorino #02 sere secompogoata dal eetieato | 4 L'ugriuicazione rà luo: ‘cazione quaod' anche si presents» | tuto di ipasso, di trsserizione colata ala essrvanta dll con: menta în deduzione dol corsie a I di correnti on | comprovante il deponto ent ff Ora la France 
ritor. al N dal deposito dl decimo del prezzo | go a favore di qullo che avrà se un soio obltore, la cui oferta |  d'’scrzione ipsacari, salva la! dizioni’ contenute. nel Cogito kad dei e esa ene i aL. ll corrispondente di 
grin gui quale è aperto l'incanto, da | fatto la migliore ofeta 1a numen- sa pr lo mune agua al preso | acerra lazione iu! Prezzo spine dei pi = ‘rare peg ) è ehe il sig. Gambi 
momnciate paLLE rmunze | demaniali, e quando l'importo se $. Seiono ammunto asse | fasano 0° terne ta ga. | gi sit dle ato E quit È Agtdicazion sarà de ala GT GU cane dl | fra pr sein iL BREE Ret 
fa Vash | ie gt prurito La ac ‘96,97 | page por nt Lai coon} Sg rene pil cc amanti si presto di tera nni) I 

% | O per tuti i tutti VAR ine 

Vendita di beni provenienti dl- | ll deposito porrà eur fatto giiri, 86") Rogolamanto 22 agosto | Sl Avviso, dll'aggiodictari, © | allo 8 pome premo o Segn" suasiea Veter'a 13 ovemir 19% BB izioni di rancore. 
Anso Ecclesiastico, a termine È anche in titoli del debito pubblico ' offreati 1897, N. 3852. ripartito fra gli aggiudicatarii, © ' di questa Iotundaoza di Finanza. | —Avvertenza. — Si lager pe LT Hosl i reren) tritica, intolleranza 
procederà, | mieiliato . .... dichiaro di se car ; 






lone di dirig 
senza cont 


AVVISO D'ASTA. »I 
PR binate PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 
alle ore 10 ant. del giorno 26 ne; 
"vambre 1870, ne locale della R. 





quegli occessi 
Masia smisurata i 
tig. Gambetta, sel 
Fimproveruva] 





Freno 
Deporito | Minimum 
De illo] Mm 







DENOMINAZIONE E NATURA io misura | in antia | Valore 
sale | micara. i stimativo 























“tant” (per cero 


afaria, ai pubblici Incanti 
è favore 





— ! 
7 France rim 















pagna denominata Carminiani di campi trevisani 9, ad rat. arb. vit. con casa colonica ed adiacesso, divisa in dun Corpi di 














aver nom 
L è di Piavo fn catasto del Comune esosuario di Novanta di Piave, ai muppal NN. 617, 61%, 619, 0! È 

Condizioni principali. colla complssiva reodita «e suaria di austr. L. 547:77. ( Affitanza 19 loglio Î8£0, e a e] E i rear 

4. L'ineanto sarà tenuto me- Maria.) . . eat spe 034 è ere e e sie pid è dle 





10 0.80| 100:68114594:01| 145940 






35] 396 /Cavesucebarina | Fabbriceria di S. Maria È Campagra di campi trev'sani 30, 0, 302 com casa colonica al comunale N. 415; è deseriita nel cattsto del Comune cons. 


dolio Grazie in S Doo | ai mappali NN. 1187 A, 2218, 4504, 4688, 2119, 1527, 2410, 9118 di Cavazuecberina a sinistra, 
( Attori verita ch Renee} 1504, 1588, A. 1239 A, 2404 A, colle rendita censuaria di sustriache. Lite 869: 497 | giorno] 


Il presente Lotto venne uitimamente pesto all'asta coll’ Avviso 2 fabbraio 1869. N 109" “ * DIE] "001 7/* [45.01.70] 1.50.17f10294:35' 1000:43) "Nilis fatto due g 









miNistERO vranno con regolare domanda è pagnaria " 1 i dapvtatogii: contr È 






certificato di sima coslitus one fto è maneggio del carbone fossile | prescritto dal succitato " Ariso Sorria ero vt Speranze 

Wobetinr cesezioa gica, essare inviati a questo Mi- al’ Arsunalo © porto di Venezia d'asta. quanto ine = È no, oppure 1 dall | procedere di 
AVVISO nistaro (Gabinito particolare) a durante il p v. anno 4871 pr fonera, 16 novembre 1870. ignota Li i ad 2° rlbanale procan 
di aperto pel corrente anco!" il 20 del pressimo venturo _ Lire 10000 di enì nell'Avwiso da- n ” mentre fn difeso dov seit 
cpofoaliezio; novembre avveriendesi che l'a- sta del 5 e. novembre ; è stata de- 1860, per desio la consepre 












seguo governativo non dà ale. liberata provvisoriamente quest'og- | 
" dititto a p'osione di riposo. gi col ribasso di L. 2:30 per ogoi t= . CC. D Cf; 
"sottiiy eco l'ammeale | - Fitente, 20 ottobre 1870. conto Lire d'importo. i 
le del Governo di puo, pertanto avverto ; ni 
pubblico, ino utile per ° avvocato di Gosnenta Ufficiole a eo | 
prosentare le offerte di ribasso del î Gio. Bat Neg," puro let 
Dal R. Tribunale 0009” 





















antro, sete i mol del | N. 10838, può. 5 ta di Vomza, I Quanta 
Li'rlogio al'Arenal marie: rt | Etta 18 mov rè all’ inf 
apirato il qual termine, non sarà Licei Pal Presidente î 
i più necettata qualsiasi oterta. Polegtat ta "3 
di seguito deliberamento. | Chiunque in consegueoza fo- | ae | tore ad ora 
d'esse d'una condotta mesoso- | A termini dell'art. 59 del tenda fre la suiadicr'a dimino- | devsa sn 
on 






Tipografia della Gaziella Ri so Annia 
e la 
e conj 


ANNO 1820 









ASSOCIAZIONI 
re tn NL 87 all'anno, fto 


ne e emestro; {1:98 al x : n ta SAEEATTA è foglio IRE 
vie pei o I, 4A 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e gi 

















idiziarii. 
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i 
i 






















Sin che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 5 



















VENEZIA 23 NOVEMBRE, Î FORFORA srhiode Fuioma F'isoluta e risoluta azio- | dard tiene un franco lingua; È una vuota | Parigi. Il trasporto di campo partito ai Vienna 21 novembre. 
nisteriate, sulla SCOTo della Riforma, giornale mi- | frase (dice esso) il parlnte di suscitace ia que- | Colonia per Sedan, fu attaccato sopra il territo Alla Camera dei deputati fu approvata la 
(Mpa tours ci mandano per dispaccio le no DUITENRO REG 





‘o ierminava così : | stione d'Oriente. La questione d'Oriente fu già 
n caso di guerra è bensì possibile che noi sia- | suscitata colla Nota di 





rio francese dai fra di- 


4. ottobre. Un più aper- | rarsi sul territori osta di campo | rizzo all'Imperatore mediante la Presidenza del 
mor battuti; ma se os andiamo alla guerra, al- | to attentato contro la lealtà e la fede d' Furopa | parlita da Se prelle tornare indietro.‘ Dalle Consiglio del ministri 
HI Russo ci sfida. ci agree idilità della vittoria. | non è stato ancora commesso. Ogni nostra fila | Se itolazione di Metz in-poi, il numero dei pri- membri della Delegazione : Bi 
ra, se noi non sele co asce Egli farà la guer- | cia nei trattati, ogni rispetto al diritto delle gen- ieri francesi aumentò di 14,000, e di hans, Daubek, Forth, Huscher, Leitenberger, Neu- 
e "bisogediamo, ma se cediamo , allora | ti fu scosso da quell’ atto brutale di siealtà. Nes o dei cannoni presi. mann, Salm, Wolfrum, Plener, Herbst, Voinovich, 
ni; Pili bisogno di fare la guerra, perchè al- | gli ultimi tempi Europa fu già avvezzata a ve- | Badeni, Czerkawski, Grocholski, Horodysi 
nre, Del giamo anticipalamente battuli per sem- | der trionfare la violenti sopra il diritto; ma 


se giunte da Parigi col pallone. ragguagli di 
[ff P.rici che vengono da Tours sono naturalmente 
s opposizione diretta con quelli che vengono dal 
tappo prussiano, 
Mentre i dispaeci di fonte tedesca annun 
wi di tratto in tratto che si combatte nelle vi 
d Parigi, le nolizie giunte a Tours col. pallone 









































ee, Rai ri Ci scrivono sul combattimento di Drew : Ai | Ko. Wodzieki. Zablliezica 
4 pre, uti assai più che se faces: la gue l'esistenza di un Ministero inglese no ebbe | 15 il Principe Federico Carlo era a Etampy, quando da, Figuly, Sch Rechbat 

o che le discordie sono cessati rca gi esistenza di un Ministero inglese. non sarebbe | 15 ny, di randa, Figuly, Schaup, Gschnitexr, Rechbauer, 
mali rete oivisoio è con siente del tato suo, | Siro viali, ille, del resto, è atto fnver: | Sicura nemmaent pritero daglee non sarebbe | 15. Principe Federico armata della Loira, do- | Carneri, Rilter, Svetee, Siyrza, Hoplen. Wecher 







in li 4 ua ris sti combattimento di Coulmier del 9, e 

de hi messo in libertà. quelli che era Fra i giornali prussiani la Spenersche. Zei- | improdente, ""9 degna risposta a ‘questa. sida piegata verso 

conati pei fotti del 34 ottobr i Mentre da una | tung domanda : « Che eosa importa alla Prucs PRE de ta del Grandu sostituti : Kokorzowa, Walderî, Danilo, 

nie radiali lime di carne quali dome. | della controversia sollevata dalla Nella Neue Preie Presse del 18 novembre gersi con Bourbaki e Kèratry nz, Edemberger, Malter, Brandstetter, 

Apt moi oi simPonde: * La Prussia, senza la cui coOpe- | sotto ÎÌ lele La eur leggiamo quanto se- | Ai 10 fu annunziato da Versailles. che il giro le | Jessernigg, Barbo, Kovata, Zailiner. Kolaok. Blitaz 

ansuncia. € de eri sono La pda E razione è stato conchiuso quel patto, che i suoi gue: x % era riuscito. Il Granduca di Mecklemburgo s jeld, Rapp, Kùbeck, Vidulich, Strassoldo e Rhom- 
Laconi ufficiali. del du goltanto nelle en- | autori l'uno dopo l'altro abbandogentgo. "oei 11 richiamo del generale de Sieinmetz dal | Pi*£È a tempo, e fu appoggiato dalla parte di | berg o 

ponicazioni uficinli dei due Governi di Tours | vrebbe forse meltersi in lotta contce ix Russia, | comando della prima armata; tedesca, diede luo- | Vers0illes da una Divisione di cavalleria. Rieia Praga 20. 

K LL reti pesi imrnia n Lai vantaggio dell loghilterra, che | so, come è poll, più varii commenti sulle ses; bo dara perla di Prigione dal batta- Il capitano del Distretto di Colin, dietro 
nel Si " | $i mantenne così egoisticamente durante li - | eau i ione della Landwehr della Guardia e da due 

al ei csi ondenze dell'Indé- | ra da noi fatta auche per suo interesse, meta: | £24%0 della strana misura presa riguardo al” be- | È nel Lo | chtete_ dell decano, del personale inegnanie 

padarice belge e del Daily News sono tanto 


ri- | Sturm, Van der Strass, Demel, Giovanelli, Greu: 
re | ter, Pascotini, Colombani, Cerne e Petz. 





d-Est, allo scopo di sc 















































bt 8 : emerito generale, a\cui la Prussia deve più che | Daltaglioni sotto il comando del generale Loen. | della scolaresca, ordinò che oggi dopo pranzo si 
È fre di : si în lotta a vantaggio dell’ Austria, che in que- | ad ogni = la riuseita della pino, del | !! nemico fu respinto. facesse una funzione in chiesa, per allontanare 
la Na ff nindlitrie frodi loro, qu raaiifes TO esser- | sla guerra si mantenne in modo abbastanza e | MAGRE 1° vittorie di Spicheren e Courcelle Berlino 19. ogni sventura da Roma. — Il Consiglio comu- 
bi depaci di cura e di Verna Ro che pia | Aeitoro e solo da aj di e p pi della |’ Nessuna delle interpretazioni di questo richiamo | + Oggi sono giunti qui i banchieri di Franco- | C3li Praga introdusse l' insegnamento d 
siamo però che a sia | Gi fu impedita di dichiararsi a favo o 7 le er aver 0 restito sa nelle Scuol 
va prova di sicurezza del Governo quella che i | della Francia? Noi non abbiamo certo. nesott, | 9ot@ dai giornali non ad fatti cono. | forte arrestali per aver preso parte al prestito | lingua russa. nelle Scuole su 










arerali pei fatti del 31 ottobre sieno messi in | motivo, 
Mert Quei signori si erano resi colperoli del | vita in Russia contro la Germania! e fi perdere 
pa grande delilto: la sedizione in faccia al ne- | i vautaggi, che la neutralità mantenuta adeli are 
fro avevano invasa l Hotel de Ville, ed aveva- | ni 1854-1856 fra le commozioni delle” Potesas 
w imposto la dimissione a1 ministri, perchè fos- | Occidentali. 





sciuli; più strana di tutte parve la notizia da » e furono intauto internati nel carcere | creche. 
noi a suo tempo riprodbolta, notizia che erastato | del Comune. Essi saranno giudicati insieme con 
data da un corrispondente ( del resto degno di Gaterbok banchiere di questa città. 1 fogli ufî 
fede ) del giornale di Francoforte da Hagenau 29 
seltembre, secondo la quale questo corrisponden- 


r esacerbare l'o lio del partito mosco- 

















e d' infan- 












i teria russa, a Kiew due divisi fanteria è 
i - ‘A per le gravi si SUCCeS- | te sarebbe stato ositivamente assicurato da ufli- a Luck una. 
* issourato il Governo del Comune rivoluzio- | sive. L'Inghilterra imparerà forse dalla situasio. ciali prossiani, che ‘quanto prima. la Russia. co- Pest 20. 
Nr. x ‘non. ne presente, che per | Avvenire essa deve con- mincierebbe la guerra, e che da questa circo- Tanto nei circoli governativi come nel pub- 
\ dursi meglio verso la Germania. » stanza” dipendeva il trasloco del igeneraîe ‘di blico lo spirito bellicoso è in decadenza. Dicesi 
La Correspondenz Stern scrive: La Prus- 








Sia; che nell’anno 1856 a Parigi dovette restar 


che la risposta che Andrassy darà martedì pros 
sene nell'anticamera, tanto più facilmente potrà 


interpellanza di Simonsi sarà molto pa- 





Monaco 18. 

















Ù e, La Ci ‘3 ia : AL 3 

3 evitare qualsiasi passo diretto contro Ie, Riot Coreana Mefesne esime “egli BELGIO. 
fale e se esso li ha messi in libertà, potrebbe | in quanto che i suoi interessi © quelli della. Ger: Annali prussiani la notizia, che il Re di Banca FRENA 

n RR e or on BOAT, ma di deo | maia oca sono, drttero ivi pela gue pon ab appro le sente COTE | caga age O: i tone 

ai nn i a i eva alora » PIT RANia. DOR:IA- Ministro di Stato conte Bray erasi inteso col | di Beyens. La sua partenza da Parigi fa stpporre 

i 119. ll dispaccio aggiunge pure che è vivo il de- | rebbe in grado di appoggiare materialmente una ministro di Stato prussiano Delbrock. Questa | Uh i capite dr più! altre. reilabita 

«uff «0 a Parigi di fare delle sortit protesta. che volesse anche fare contro la forma notizia è inventata 0 pure in grado di af- 

"lido £ un pezzo difatti che si anmuncia una gran- | della condotta russa. Le proteste ad uso inglese fermare, che le dichiarazioni circa È. rapporti INGHILTERRA 
|t ertia da Parigi, e si attribuisce al generale | non vanno a sangue ai Tedeschi, e neppure il l'eolla Prussia, poste da alcani. plgoali in nno Londra 19. x 
fnchu il piano, col quale egli dice che cost piagnucolio di Beust. Le forme della Russia pos- | y € che per giunta ha una fera | al Re, non furono mai fata, © Si assicura in modo positivo, che lord Gran- 
| i Tedeschi a levare il blocco in quattordici | sono riuscire sgradite, ma se la Russia crede | natura di soldato, tantochè durante la guerra | - Col 19 ville fere dichiarare alla Porta, che l' Inghilterra 

Più e-|di non dover trattare coi guanti coloro, che nel tel 





attuale i paesi del Reno a lui soggetti furono | 


memore de’ suoi obblighi e de' proprii intere» 
spioti quasi alla disperazione, sarebbe il vero 





taio. Il | 1856 l'hanno umiliata, questo è un affare che i o ar non abbandonerà la Turchia, nel caso che. sia 
| Hesaa È 1 i di fondo lode la Nota di Granville a Gorviakofi, | minacciata da’ violenze che nop se ce 
di d- | non ci riguarda, e suoi die che a chiciroburgo | uomo per ischiacciare con un pusao di ferro | di copie l'opinione he. ua Congreso carpe | Moaccata da silenze che però "o minsiro 
cia, e che dal momento + che | sanno, che al momento va bene procedere così. » una eventuale insurrezione dei Polacchi appar- | svrebbe assecondate volontieri le giuste domande | ' g! ; rà) pesstiprecpilali, È 
prio generale eminente, per provare che ha un | —La Morgenzeitung di Breslavia, che ha pei | tenenti alla Prussia. della Russia. Ma devesi biasimare il suo arbitra | qu: e pece dt Proprio A ii 
li reso i ogaio fl testamento che ha deposi-| Russi una simpatia” straordinaria , raccomanda gio procedere. Malgrado ciò, la Gezzetto di Co- | sentire anclte l'opinione degli altri GIU ai 
Ma reso il suo notaio, eglì ha. perduto ‘ogni | anch gua alla Germania di are nella Isestione ITALIA lora non crede ad una guerra collo Rusa ta: | nto pi gl 
ra. russa la parte di speltatrice, e ne dà le ragioni to più che la Russia non tocca i patti del 1856 | E®"9P3:. ; 
È È ì 7 6 li p dei gior glesi, ed {anch 
Se il generale Trochu è aftaccato vivamente | colla seguente. dichiara * Per quanto poci relativi alla cessione territoriale. Le Potenze fi | ge Time regio dei gi RO RISSr Ii Regie 
billerra, non è risparmiato nemmeno il sig. | noi desideriamo un ingrandimento della Ru: matarie, conchiude questo giornale, si limileran- TAI, gni E ” 
fbeto. noi vedremo sempre più volentieri la Ru: 


La Gazzetta di Colonia in ua suo articolo 
L 























Nel Piccolo Giornale di Napoli dell't1 si 

















in | legge: ppi ione tro la Russia. Il Morning Post dice, che si può 
la corrispondente del Times, parlando dei | possesso delle coste del Mar Nero, ed’ anche di La persecuzione giuridica dei Banchisti con- tania e riposa e fraoquilti sulla ia arehia, ch qua provide 
[camenti che i membri del Governo provviso- | Costantinopoli ('), che non i Turchi, quali, mal- | tinua incessante presso l'82 Sezione del tribu: FRANCIA Ii Pericolo, geni A Pata 
DI pbficano per isvelare i segreti del Gover- | grado le strade ferrate e i te'egrafi, malgrado | nale presedula dal Rusica. Molte cause sono state Il Daily Telegraph reca una corrisponderza in io conflitto ne ha IENE ua iiaaria ita 
|" fi Napoleone IN, è persuaso che le arti ado- | ja loro conversione allo sei impagna e all'uso del | decise negli scorsi giorni, molte si vanno a di- ! da Parigi dell’ 14, secondo la quale il Governo | !" 9 i tei Pit Lage 
Vale dal Governo di quest'ultimo sieno quelle | coltello e della forchetta, sono e rimangono bar- morale, mentre 





di ev si D 
n ‘ scutere nelle altre udienze di questo mese. Non | proibi in quel giorno la vendita di carne nesta, PINI E alette oto 
gono ess, rimarrà inceppata per sem- | è senza ragione il far menzione speciale del- | ll butirro ‘costa. 42 franchi. da esa d E Rae eee ere AO 
Mtà. + l'esito del giudizio contro un certo Emilio Ca- | 3 112 franchi. ; Al fanto o ai chilogrammo?) | 9 g 


ttt i Governi in Francia, osserva che « se | bari, e dov 
tt dell'invasione tedesca lascia il signor | pre la ci 











Hiabelta e gli altri al loro posto ritirandosi, La Gazzetta di Francoforte giudica affatto | nepa, genovese, il quale è riuscito a. Iruffare Tipi alia ita Pant liegt abit rel 
[n ton esiteranno a fare altrettanto ; « indi ag- | diversamente. i con cui | 73,000 lire, e nel congegno della sua Banca ha La squadra francese del Levante avrebbe ri- ciato fortunatamente in Crimea la sua carriera 
[sce: «Il modo di procedere non è irreprensibi Prussia si giulica la violazione dei trattati | usato artifizii da farlo contradilistinguere come | cevuto l'ordine di disarmare e di tornare Î 









'* opposizioni francesi l'hanno denunciato co- dalla Russia, non solo nei fogli uffi 















il più audace e malizioso truffatore. il tribunale, | lone. [Fetaai E Ure 
[utemente ; ma sappiamo che le opposizioni si ma anche nei così detti fogli liberali, ap- | sulla conforme requisitoria del cav. Lanzetta. lo | ll'Deily Noci publio \iiera. del fe. | ropio par gl Intero a Costa 
Fumo sempre sulla più alta cima dei grandi | parisce chiaramvate la mala coscienza. ha condannato a ben 4 anni di carcere. mesta (hengaraler. Il quelo ditte Sgt |P Ml Sn i ce e 
Fip, per discendere poi molto giù, il giorno O si prendono a dirittura le parti della Rus- Altro giudizio clamoroso si è cominciato a | N° (air Trenta i LISI ER ia) bass fidi ir ps 
[n cessano d'essere opposizioni. » , Si riconosce il fondamento delle sue preten- | trattare per la Banca di Lorenzo, nome suppo- | fi epici di ME pe 
Ora la France si è incaricata di persuadere e si scusa la infrazione da lei commessa ; | sto. — Un curioso incilente si è verificato, che | !° ‘aa Pazaino si mioslio pero lege ci crd SINERETA-- 
Ariondente del Times ch'esso ha ragione | o si fa in guisa, come se la Prussia non ci fos- | mostra sempre più. l'indole e le qualità di co. | SEE E delle di HEI «03 apici, ui In un dispaccio a Brunnow, Gorciakoff si dif- 
‘8 il sig. Gambetta non solo è disposto a far | se punto interessata. La cosa non ci riguarda nè | loro che si sono immise! nelle Banche. G sere col na gi mata. 





fonde a dimustrare, con quanta leggiererza fu 
L'Indépendance Brétonne aununzia che il | modificato il trattato del 1856. Fu per tal guisa 
siguor De Charette avendo domandato al signor | turbato a svantaggio della Russia l'equilibrio in 
Gambetta l'autorizzazione per il suo Corpo di | Oriente, ed ora essa ha l'unico scopo di rista- 
conservare l'uniforme sotto il quale esso versò | bilire questo equilibrio. Questa deliberazione non 






Banca stessa , ha 
firma di Antonino Gala- 
direbbe vero ed unico 


le gps che rimproverava ai suoi predeces- | punio nè poco, dice un giornale di Breslavia. Che | seppe Capece , direttore dell 
|P ma che le ha già fatte. la Prussia abbia firmato anch'essa il trattato di | esibito una scrittura 

Nomine di fantasia, dice la France, desti- | Parigi, che essa sia offesa dalla temeraria infrazione | tà, nella quale costui 
[ni di rancore o di collera, impazienza della come le altre grandi Potenze, che es- | interessato della Ban 
['% intolleranza imperiosa verso la stampa, rata come queste a mantenere il trat- Alla sua volta il 













alata ha impugnato la 









‘ î È da il suo sangue per la Chiesa, il signor ministro | altera punto la più ‘a russa in Oriente. 
Rie di dirigere gli affri e le finanze della | tato conchiuso in nome di Dio onnipotente; nes- | verità di questo documento. Ed Îl tibusate. ato della guerra rispose: « Colonnello, il vostro uni- | ciakoff constata la perfetta eguaglianza di ved 
the a controlleria, pressicne sull opinio- | suno lo dice. Ma è manifesta l'intenzione di sot- | cogliendo le conelusioni dello stesso pub forme ricorda delle memorie troppo gloriose (!) | te della Russia e dell'Inghilterra, eguaglianza 
l'bblica, rivendicazione dell’ infallibilità go- | trarsi agli obblighi prussiani, intenzione che det- Ministero, ha sospeso il giudizio ed ordinato 






perchè io non vi preghi di conservarlo. » che potrebbe facilitare un accordo. Egli spera, 
esa che queste dichiarazioni toglieranno ogni matin- 
Il Governo di Tours, all'avanzarsi delle trup- | teso. Questo dispaccio fu comunicato a Granville 


[ntva; lutti quegli usi eccessivi dell’ autorità, | ta agli organi ufficiosi e pseudo-liberali il loro | un'istruzione per verificare se vero © falso è il 

sg gli cccessi di condotta ispirati da una | contegno; anzi è manifesto qualche cosa di peg- | documento attribuito al Golatà ) È 

to ggisurala del potere in sè medesimo, che | gio : vogliamo dire la coscienza istintiva, che il In seguito di rogatoria dell'ufficio d' istru- | pe tedesche, trasferì la” sua sede a Mackaui prima della sua ultima risposta 
Gambetta, seduto alla sinistra della’ Ca- | Gabinetto prussiano non è scevro colpa nel | zione di Napoli , il pretore di Mormano S&jue- | Cominciò l'attacco dei forti di Parigi. La rispo- Londra 20. 
Nimproverava con tanta veemenza all'Im- | modo di procedere della Russia. L' antica voce | strò L. 12,000 depositate presso un tale dal Ban. i 












































L a i 0 I sta di Gorciahoff a Granville è pacifica e tran- L' Observer assicura, che la Russia ha 30 
li sie. Gambetta delegato del Governo della | di convegni stretti fra il Gabinetto di Ber | chista de Cunetis. Questa somina sarà attribuita | quilfante. monitori corazzati a Nikolajeft. Vanno fortificare 
Razionale. è sulla via di commetterli alla | quello di Pietroburgo, ai creditori della Banca de Cunetis; e l' averla Tours 48 . do con torri i forti di Kerisch e Jenikalè all'in- 
Miola è di orepararcene i frutti amari. » n dalla scoperta si deve al cav. Cipolla. " Moritpar dice. che Carlo Lullier fu arre: | gresso del mare di Azow, per renderli inespii- 
Li lardo I signor Gam- Non si ea, che | stato, perchè ‘in un Caff: sosteneva con calore | Cnabili, 
oe rane: i da Lisa aray e guerra si conchiusero accordi, in cui -d& GERMANIA | l'inutilità di un' ulteriore resistenza della Fran- | * Londra 20 
" suoi amici, e affatto ignoranti delle cose | la Prussia in Occidente e la Russia in Oriente | L' Indép. belge pubblica un dispaccio da Ber- | cia. Un Decreto del Goveent dispone : Ogni esa: 1 giornali contiatuano è fenere un linguaggio 
Dir commissarii di guerra, e » con poteri | si promisero per lo meno libertà d'azione a vi- | lino, il quale dic Gelo la ba 








My, gTeano proconsoli di sette dipartimenti 






Tone golto al nemico rimane proprietà del bal- | violento contro la Russia. Le voci, che il presi: 
cenda. Questi acco»di spiegano come la Russia | ja Prussia agi comune colla Russia nel caso | taglione. 


o mi dente degli Stati Uniti, Grant, nel suo Messaggio 
todi, » Essa domanda poi al sig. Gam-| non siasi punto immischiata negli avvenimenti | di guerra. Aggiunge che nelle regioni bene _in- Havre 18. al Congresso toccherà la questione dell'Alabama, 
o Ce cosa avrebbe egli detto se il sig. Ol-| che si compiono in Francia, e come la Prussia | formate di Berlino, la situazione viene conside- pAMla nostra Borsa è affisso il seguente avsi- | sono dicerie maliziosamente sparse a Berlino. 
l' u0 he giorno avesse dei suoi amici Adelon | non si curi delle misure militari che si prendo- | rata pacifica per quanto riguarda l'Oriente, 

















b, , so : La squadra corrazzata inglese comandata dal 7 
due generali di divisione. L'argo- (‘no in Russia. Nella ipotesi che tali accordi, esi orli 1e. fingo Mora ente a Pronti “la RUSSIA i 
ed hom non è senza valore. | stano, si comprendono benissimo anche le dim Sappiamo da buona fonte, che sono prese | mattina del 46. La nostra flotta ai 12 catturò Pietroburgo AT. x 
banto all'incidente sollevato dalla Russia, | strazioni di amicizia dello Creo i istrita | tolte le misure occorrenti per proteggere in caso | quattro legni tedeschi. La nostra fregata Sybitte, ufficiale pubblica un Decreto im- 
on abtall ‘Ncidente s e i generali prussiani. È possibile che in iseri 





di guerra le Provincie polacche, e per reprimere | che da un anno stava facendo il giro del mondo; che incarica il ministro della guerra di 


la. perchè al conte | una eventuale insurrezione di cui sì teme. Que: | Îl 17 lornò a Tolone con tre nati Macao o? 


non sia stato conchiuso ni 

















(etto di legge sulla riserva del- 
ismarck gli scritti non van Ingue : è POS" | ste misure spiegano forse la nomina del generale | riche di merci. l'armata e sulla estensione degli obblighi mili- 
na che la Rossa ne pa ‘i da irene UP | Steinmetz a governatore di Posnania. MONARCRIA. ALSTRO-UNGARICA tutti gli stati di cittadini, 
po’ troppo presto al Gabinetto di Berlino, ma co- 





Fe si. è detto, non si può dubitare che si agisca Un progetio. governativo. per‘ |'imasttente Vienna 49 novembre. 








| AI i stero della. gueria 
fiere il sospelto, biSOENE- | suggi 1 Reich la aodifestione Alla Camera dei deputati cominciò la di- | g Furono , . 
E MOOSE UU Probila figisse ves postsone fra: | Soatoce Gel. elchstg e germanica in molti punt | seusione dell'indirizzo. Grocholski dichiaro che |$ Milioni di rubi da impiegarsi in cartucce. 
Al rebbe che la Prussia è le Russia mi i Polacchi non prenderanno parte al dibattimen- | Pietroburgo 19. 

er e decisa contro l'infrazione dalla Ru essentiali. Ne sorà urgentemente raccomandata wall: tanto. contro. |’ indiri La maggior parte dei giornali riconosce la 
di tolo + Vari qulla questione rusto= | 5a cita. Che ciò nOn avvenga e non sia per av- | lsecettazione. perchè da ceca Oifentt ie cente | lo. ma 3 condanna LES di colato | ragchttaa da mid di terni piconorce la 
leggiamo quanto segue nella Newe: Freie Tenire, lo si deve dedurre fante dulle dichiara- | venuta annessione degli Stati del Sud. perchè questo condanna i tentativi di coneiliazio- pi u 
CA A 














te ‘e moderazione e il carattere sommaments 
; Ter isa ne del Governo e considera le cose sotto un sua i peo gi 
zioni quanto dai giornali ul le di Versail. | rovinoso alla Monarchia, e perchè i Polac. | difensivo della Nota del principe Gorciakolt. | 
Il Daily Nor PACCO tao quest il: les. La” Batiere der) l'ultimo pt tosco le | di, nel presente momento, riconoseono la neces. | si vi pesara: di a cesto; parta 
ione che merita, | una sfida gettata da risposta, se non suol | Confederazione germanica del Nord concesse es- | sità di procedere d'arcordo e non vogliono ae- sccencaso alle maneanse di preparativi di pi sè 
i il Puati Nepio eccita il | ma non può lasciar senza risposta. ve_ioo vai | Confederazione permanica del Nord concese es-| RINO A Ae i paio eloseoli i | ra Gialle che.Je.ronliere sono incolpare 
pri nni 2,1 Finora | rinunelare alla Su PA non può supporre, che |.Le difficoltà della questione tniitare si appiane: | ditta inet i Gai Molta cdl Ganionati.alla | {doppo. Emi, poolestaso, che sarch delle. Potenze 
SO ce ita cone l' Euro. | in Europa. Il Daily testa mossa ci abbia mes- | roso mediante Convenzioni a parte. Alle contri. | dichiarazione di Grocholski. Fux e Knoll porla- stearato pren- 
pace cin deve decidere; sel Leuno | il conte Bismarek a il Morming Post è il Tele.| buzioni della fotta aderirono tulti. È imminente | rono a. favore dell Rie eivicoeia Lapal Jeep ccp Aula anta 
pace (dice il Neplo) lo siamo noi | 50 A Aaoie ‘in generale siono_ perfettamente | la soltoserizione dei tratt reame eh sl Questa "sore di "lertà| Pietroburgo 49. 
‘MANNI, che oggi | graph, E e col Times, pure su A è isti il rappresen- 
vi spa A] | d o | Daily Morea opinione. Lo Slan | Il generale Manteulfl è giunto sì Nord di | seduta: | Nella quistione del Mar Nero, il ra 
"Orere con aspetto iù spaventevole. La | que: ; 






























dor 
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Inghilterra non fece finora che un'in- 
le a Goreiakoff, il quale 
non attacca i trattati di 


le altre Potenze. 


#Lo' Standard dice : La Turchia è decisa di 
Te un' energica resistenza, e fa grandi pre- 
parativi di guerra 
Costantinopoli 18, ore 4 e 40 pom 
Il consigliere di Siato, Stabì, martedì sera 
una Nota, accompagnata dalle più pa- 
cifiche assicurazioni. La Russia non vuole attac- 


care nessuno, nè suscitare In questione d' Orien- | 


te. Lo spirito pubblico è notevolmente tranquillato. 
Cos li 19. 

Oggi deve qui giungere dall'Inghilierra u- 
na comunicazione ufficiale, dove la Prussia si 
dichiora alleata della Russia. Finchè non giunge, 
è lecito dubitarne. 

Costantinopoli 20. 

Minaccia la carestia in Siria. Continuano a- 
Jacremente le trattative fra l'ambasciata russa e 
la Porta, ma pare che un accordo non sia più 


possibile. 


NOTIZIE CITTADINE 


23 novembre. 


Sinduco, ca - 
cia del comm. Giustinian dal carico di assessore 
ui venne eletto, ed una lettera del deputu'o Mal 
dini in data 3 novembre colla quale partecipa 
do lo ‘scioglimento della Camera ringrazia il Con- 
siglio delle replicate prove di fiducia dimostra- 
egli durante la passata legislatura. 

Quindi lo stesso fl. di Sindaco, in esauri- 
mento di precedenti interpellanze, comunicò la 
risposta del Ministero sullo stato degli escavi del 
gran canale di navigazione, nella quale è 
rato che un terzo di tutti i mezzi effosso! el 

to a servizio di quest opera, e che 

isponibili nulla sarà intentato per 

sodisfare ai bisogni del traffico e della naviga- 
zione di Venez 

Comunicò quindi il giudizio di ui Com. 
missione tecnica favorevole all'eseguito lavoro al 

te del Paradiso a S. Maria Formosa, per cui, 
‘assenziente il Consiglio, dichiarò esaurito |’ inci 
dente. 

Finalmente partecipò che, in occasione della 
elezione del Duca d'Aosta a Re ma, il 
Municipio ha ritenuto d’ interpretare il sentimento 
generale di Venezia col seguente. telegramma a 
$. M. il Re Vittorio Emanuele : 


« Sire, 

« L'elezione del Principe Amedeo a Re di 
Spagna è una nuova gloria del Vostro nome, una 
nuova gioia del Vostro cuore. 

« Venezia delle vostre glorie e delle vostre 
gioie superba e commossa, riverente saluta in 
Voi oggi il capostipite dei Re galantuomini. « 

Dopo di che, il Consiglio trattò i seguenti 
affari portati all’ ordine del giori 

Approvò la proposta della Giunta di attiva- 
re un deposito provvisorio di petrolio alla Sacca 
della Sessola. A tale scopo fu autorizzata la spe- 
sa di lire 60,000 sul fondo del prestito, spesa 
però che verrà rimborsata colle tasse da prele- 
varsi sullo scarico e deposito del petrolio stesso. 

Accordò sanatoria dell'età a Lorenzo Ci- 
siello ed a Domenico Camillo per la loro nomi- 


a provvedere all illumi- 
mazione di alcuni rivi con fanali a gaz. 

Accordò la cessione all’erario militare di 
una bussola a vetrate, esistente nell'ex Corpo di 
guardia al Padiglione, mediante correspetivo di 
ire 9 
Approvò la donazione alla Società dei car- 
pentieri e calafati di un tratto di terceno di pro- 
prietà comunale, ineluso nello squero donato alla 
stessa Società dal fu comm. Tonello ; e ciò salva 
sovrana approvazione e salve il diritto di river- 
sibilità nel Comune 

Nominò rappresentanti del Comune. nella 
Commissione lagunare, in sostituzione del rinun- 
cistario co. Martinengo, il consigliere Giovanni 
Paulovie 

Nominò membro dell’ Ammi 
Pii Istituti, in luogo del rinunciati 
ceschi, l'ingegnere Andrea Petich 

Nominò le ispettrici delle scuole diurne fem- 
minili, e consiglieri comunali e 9 cittadini 
componenti il Patronato delle scuole serati. 

Dopo di che la seduta venne sciolta, e fu- 
rono rimessi gli altri affari che erano all'ordine 
del giorno, per la seduta di venerdì, alle ore 12. 


Rimuneta, — Il cav. Marco avv. Diena 
ha dsto la sua rinuncia dal lo di membro 


strazione dei 
io dott. Frai 


della Congregazione di carità, colla seguente lel- | 


tera 
IU. sig. presidente della Congregazione 
Carità di Venezia. > 
nanzi a gravi questioni di principii ogni 
considerazione d'altra natura deve cedere il posto. 

Ella sa Iilustr.mo sig. conte, con quanto a- 
more io mi sia occupato sin qui di tutto ciò che 
riguarda la nostra Congregazione di Carità, e 

dire con animo franco, di non avere om- 
“messo cure, studii © fatiche per compiere, nel 
miglior modo che le deboli mie forze mi con- 
sentissero, l'uflicio di membro di cotesta Congre- 
gazione, di cui fui rivestito fino dal primo gior. 
no della sua istituzione. 

lo credo che gli onorevoli colleghi miei ab- 
biano avuto prove della mia schiettezza, della 
indipendenza e della coscienza dei miei voti in 
tutte le delicate deliberazioni che formarono fre- 
quente soggetto delle nostre sedute. 

Ma poichè nella recente lotta elettorale uno 
appunto dei miei collegi ha permesso che a pa- 
trocinio del nome di lui, si emettesse pubblica- 

l'accusa della mancanza in 


da 
partito ed a sfogo dello spii 
non potrei senza mancare a ciò che dero a me 
stesso continuare a far parte di cotesta spettabile 
Congregazione. 

‘Non è senza amaro rincrescimento ch'io | di tornare a Napoli, non morisse al suono del- | più era dato al comm. Torelli di rinvenire que- 


ito d' intolleranza, io 


dalla S. V. 
lenti, e da- 


idub- | occasione ad uno dei più bei squarci di poesia, | egi 


ss Trace. 


dotta era per me manifestamente traccia! 

La Congregazione di Carità nulla perderà 
certamente per la mia rinuncia, perchè molti 
tri e ben di me più valenti, potranno essermi 
sostituiti, ma io serberò sempre profonda nell’a- 
‘inimo mio la memoria ‘riconoscente delle testi- 


I monianze d'affetto che per ben tre anni vi ho! 
| ricevuto. nai Ù 

Voglia pertanto, signor 
cettarne per sè e pei lodati colleghi mi 
\ vivi ringraziamenti, e voglia compi 
| mumicare alla onorevole Giunta municipale per- 
chè sia provveduto alla mia sostituzione. 

Accolga in pari tempo la S. V. illustrissima 

dell’ alta stra e riverenza con cui 


Dovotiss. e ossequiosiss. servitore 
Av. Manco Die 
Venezia li 11 novembre 1870. 
Se il sig. Diena avesse avuto il buon senso 
e la delicatezza di non contrapporsi come can- 
didato a quel puntello del partito dell'ordine, a 
quel liberale a tutta prova, a qu 
| che è il Fombri, non sarebbe stata solleva! 
| questione odiosa, ed egli non si sarebbe trovi 
|in una fatsa posizione, della quale egli però ora 
esagera le conseguenze. 
La questione, ora quasi affatto personale fra 
i signori Diena e Ruffini, si aggira sul pacifico 
ingo della Congregazione di carità. Ma, per 
carita, non si perpetuino i pettegolezzi e non si 
faccia che i dissidi a Venezia siano eterni. Alla 
one di carità non si discuterà ‘certa- 
deve fare al 
Pa 
paese che quell’ Istituto avesse ad essere privo 
dei lumi veramente distinti dell’ avv. Diena. 
esortiamo adunque l'avv. Diena a ritirare la 
rinunzia, ed il presidente della Congregi 
carità a non larla, e il Consiglio comunale 
a renderla in ogni caso inefficace col riconfer- 
mare il Diena, con una brillante votazione, nel 
suo posto. 
Nè con tiò siamo punto in contraddi 
con noi stessi. Che Diamine! Passata la questione 
attuale, in un'altra occasione , se il Di-na avrà 
il buon senso di e salche candi 
dato del partito sovversivo, ‘mimo persino 
disposti a propuguarne la candidatura ! 


in- 
cei 


| nero le 

gistriame 

Enrico dolt. Della Rosa . 
Comm. Tommaso Gar 
Combi prof. avv. Carlo . 
Ricci cav. Giuseppe 
Colles Costanzo 
Girolami Francesco 
Cav. Ugo Salvioli pi 

Belle arti. — È giunto in Veneri 

scultore Monteverde, che acquistossi grande rino- 
manza colla statua del Cristoforo Colombo gio- 
vinetto, tanto ammirata all’ zione di Parma, 
e che fu acquistata, com'è noto, dal senatore 
principe Giovanelli. 

La bellissima prova che del suo potente in- 
gegno diede il Monteverde, in età ancor giovane, 
in quest’ opera celebrata, preconizza il suo in- 
dubbio e splendido avvenire, e fa desiderare che 
possa presto occuparsi in qualche grande com- 
missione, la quale, onorando nuovamente |’ artista, 
onori l' Italia. 


U R. Ist 
lettere ed 
nella S. Ill, IV degli Att 
dustrie venete del prof. Albero Errera, al quale 
era stato inoltre aggiudicato il premio biennale. 

L'opera è in un grosso volume di 800 pa- 
ine e in un grande atlante statistico risultato 
dell'inchiesta industriale dell’ autore. 

Nelle Relazioni presentate al R. Istituto 
commissarii (senatore Alessandro Rossi, comm. 
Lampertico ) si notano « il corredo di studii del- 
« l’autore, la bella coltura nelle scienze econo- 
« miche, l'amore al puese e gli ostacoli gravis- 
« simi ch' ebbe ad incontrare l'autore, affermando 
« che fece delle monografie perfette ed importan- 
- ti e che l’opera riempie un vuoto, sicchè da 
« essa gli studii speciali prenderanno utilmente 

il punto di pariensa e una opportunissima 
quida. » 

Teatro Apol Il ghiacciaio del Mon- 
te Bianco, di Leopoldo Marenco. 

Avele mai sentito parlare d'un duca napo- 
letano, il quale, poichè un figlio gli morì sul pa- 
tibolo, condannato per alto tradimento dai Bor- 

si ritirò a piedi delle 
nascose il vero esser 


to ven di scienze, 


ed ivi aspettò, 
A voi parrà forse 

sa la condizione d’Italia dal 31 al 48, n 

poi tale, che un Duca non vi si potesse ricovera: 
re col nipote, senza pericolo che al nipote fa 
| cessero correre la sorie del padre suo. Ad ogni 
modo altri duchi, altri conti e marchesi e a 
vocati ricorsero ad un sistema meno radicale 
quello del duca in questione, giacchè emigrarono 
o in Francia, o in Inghilterra, o in Svizzera; e 
meno ch 

veva venire in mente di andare a passare tanti 
inverni nelle ghiacciaie, egli, avvezzo al dolce cli 
ma di Napoli. C'era da far morire il nipotino 
di freddo, per evitare i inario, che 
i Borboni o gli altri tiranni d' Italia glielo faces- 
sero morire sul patibolo. 

Questo duca che par così strano a me, e for- 
se anche a voi, parve naturale al sig. Leopoldo 
Marencg, perchè questa è la storia appunto del 
suo duca d'Orimonti. Anzi.il duca d' Orimonti si 
fa una così strana idea della condizione d' Ita- 
lia, e se ne esagera per tal m do i pericoli, che 
quando il nipote Mauro è sorpreso dalla moglie 
Giovanna proprio allora ch' egli abbi miss 
Lucia, che ha scoperto essere sua sorella, nata a 
| bordo d'un bastimento a Palermo, nel momento 

in cui la madre sua apprese la morte orribile 
del marito, e morì dandole la vita; egli, il duca 
d'Orimonti, non vuole a niun costo che il ma- 
rito dica la verità nemmeno alla moglie Giovan- 
na, e condapna così questa a credere il marito 
infedele e miss Lucia colpevole. 

Voi crederete con me che questo duca non 
fosse ben saldo in cervello, ed io lo credo certo 
senza fatic: 

Però il 48 giunge in tempo per liberare il 
| duca dai suoi timori. Egli si. scopre finalmente 

per quello che è ; Giovanna sa che non dee temer 
| ona rivale nella cognata, e tutti sarebbero felici 
| se il duca, nel stesso in cui si lusinga 


, tempi migli 
per quanto fosse doloro- 


| l'organo di Mastro Silverio; un personaggio che 
è abbastanza inutile nel dramma, sebbene dia 


sua figlia nel 


danno per il | 


ad altri ad un duca napoletano, do- | 


troppo 
| egli scriveva nel 1750, e solo dopo un secolo e | 


impestre, marinaresco 4 
Celeste, il Gandi 0 il Ghiacciaio. Se anche gl im- 
pazienti di cibo, che pon amano, tentano 
ribellarsi, da ultimo la barca giunge in porto 
come vi giunse anche ieri sera. Vi giunse an- 
ebe in grazia dei piloti che la conduecvano, cioè 
degli attori, ma vì giunse felicemente e cogli 3p- 
plausi di coloro, i quali vedendo che la barca 
era arrivata, erano liberati così dalla cura di as- 
sistere più oltre al suo penoso viaggio. 

ll Marenco non è però altrettanto felice 
scelta dell'argomento dei suoi drammi , 
quanto è felice nel dar loro la forma poetica 
Figli ricorre al vecebio arsenale, quando vuol ar- 
chiteltare un dramma nuovo, e questo ghiacciaio 
riposa, si può dire, la teoria tanto abusata 
della voce del sangue, e dei fratelli smarriti, che si 
ritrovano, si amano e sì riconoscono. 

Mauro difatti vede Lucia, e quasi presenten- 
do che è sua sorella, la ama. Egli è ammogliato 
ma non ne ha rimorso alcuno, ama prima la 
moglie e i figli, poi ama Lucia; il suo cuore, 
con un istinto mirabile, ha già messo tutti gli 
affetti a lor posto. Lucia è egualmente tranquil- | 
la, sebbene senta di amare un uomo maritato, 
e sc Giovanna non ne è contenta punto, si dee | 
dire che il cuore della rozza montanina 
indovino, ma più ragionevole degli 
i due fratelli si sono conosciuti anticipatamente, 
e il sangue ha parlato ; si è perciò che il cuore 
è così sereno, e non sente timorsi. Di questi pre- 
sentimenti, ne trovate quanti volete nei drammi 
d'una seuol?, che è passata felicemente di moda. | 

ll sig. Cesare Rossi ha interpretato il duca di 

iti con molta audacia e con molta fortuni 

Egli interpretò realisticamente il meno realista | 
dei nostri porti. Da principio alla fine tremò come 
un vecchio di ottant'anni, e l' ultime sue parole 
ce lo disse come quelle d’ un moribondo, sten- | 
tatamente, balbettando, e colla lingua grossa. La 
sua fisonomia si alterò, come se lo avessero as- 
salito realmente i brividi dell’ agonia: i suoi 0e- 
chi si smarrirono, il giuoco della fisonomia era | 
insomma perfetto. Pero se noi osassimo dargli un 
consiglio, gli diremmo di imitare meno esalta- 
mente la verità quando pronuncia le sue ultime 
parole. È vero che quando un uomo muore parla 
come parlava ieri Rossi. Ma sulla scena i mo- | 
ribondi parlano per farsi udire, e, pronunciandole | 
a quel modo, le parole sfuggono. D' altra parte, 

agonia reale è troppo terribile perchè possa 
far ridere, ma l'agoma finta non ha lo stesso 
privilegio, e l'imitazione del vero troppo minu- 
ziosa, troppo realistica, ha i suoi pericoli, qua- 
lora il pubblico non sia soggiogato dall'attore, 
come lo era ieri, che applaudì fragorosamente. 
Se il Rossi pronunciasse a quel modo una 0 due 
parole soltanto, le ultime, la verità non sarebbe 
alterato, e l’effetto sarebbe più artistico. 

Il Belli-Blanes recitò maestrevolmente il rac- 
conto di Mastro Silver ig. Tessero ha felice- 
mente interpretato il carattere di Giovanna, così 
rozza nelle forme, così gentile nei pensieri. 

P. 


nelli 


della @ 
Ila decorsa notte, ignoti malandrini 
to un muro iuterno nella casa di R. A. in 


di stoffa. Si sta investigando per la seoperta dei | 
ladri, e pel ricupero delle stoffe involate. | 
" Furono ieri arrestati L. D., fotografo, e 
la sua amante S. G., il primo come autore, 
| l'altra come complice del furto di carte da giuo- 
co pel valore di L. 340, verificatosi nel 46 cor- 
renie a danno di F. L, abitante 
rii mazzi delle carle rubate vennero sequestrati. 
Furono pure arrestati: la prostituta B. M. per 
percosse in pubblico sulla persona di C. S., ca- 
meriera in una casa civile; ed altri sette indi- 
vidui per notturno vagabondaggio, per oziosità 
ed insulti agli agenti di P. S., e per questua. 


e —— el 


Seavi a Torcello. 
È nota | 
nel secolo X il grande emporio di Tor- 
cello. Rimasta quasi disabitata, non conservò che 
pochi avanzi della sua passata grandezza. Oggidi 
lo studioso e l' artista la visitano, ammirandone 
il duomo, costruito a foggia delle antiche basi- 
liche, e murato con pietre portate da Altino nel 
secolo VII, la chiesa di S. Fosca, da alcuni 
tenuta in origine il battisterio della cattedrale. 
e qualche altra. memoria 
zione di chi si reca a_i 
ressante. 
Fa appunto in una di queste 
i vedere un priveipio di sc 
ile nostro Prefetto, senatore Torelli, vi ha 





dato 
| tic 
ni 
Recatosi egli a vedere la piccola sottocon- 
fessione del duomo, interessante per lui ch' ebbe 
il merito di ridonare alla chiesa di S. Marco la 
| sua antichissima cripla, pensò che sarebbe bene 
di raccogliere nell'abside esterra del tempio 
Fosca, quanto di antiche memorie si conser 
incora sparso per l' isola. Avuto sentore che 
mell'orto contiguo alla chiesa trovavasi interrato 


| 
| qualche oggetto meritevole di vedere la luce, fe- | 
| fazione di 


| sicu 


a proprie spese, intraprenderne lo scavo, e vi 

| riavenne due vasche di pietra, una grandissima, 
l'altra più piccola, e che servi icamente, 
l'una a vasca battesimale, quando facevasi il 
battesimo per immersione, l'altra a_ serbato 
dell’acqua lustrale. Ambedue quelle vasche eri 
no nell'antico oratorio di $. Giovanni Battista, che 
sorgeva accanto al duomo. Flaminio Corner, il- 
lustratore delle chiese venete e torcellane , ri- 

| corda la primi dette vasche e la chiama i 

| gente pila marmorea, destinata a lavacro di ri- 

| generazione. 

Il padre Anselmo Costadoni ‘poi, nella sua 
lettera al marchese Antonio Savorgnano sulle an- 
lichità di Torcello, trattando della chiesa di San 

| Giovanni Battista, ce la descrive fatta a foggia 
| delle antiche, « ed avente nel mezzo un’ urna di 
« magmo di forma quadrata, alta un bracci 
| « mezzo, incavata a mezza luna a comodo d'im- 
|< mergervi i bambini. Ma essendo stata la me- 
desima chiesa, pochi anni sono, rifatta, si le- 
« varono le colonne e si perdette l’ urna, come 
| « suol avvenire pur ‘ordinariamente. » Ciò 


sto antico duty meg E non solo per merito 

di lui vennero falle queste scoperte, ma 
a sue spese, ba eziandio voluto far accomo- 

| dare con iscrupoloso riguardo, un antico 

di chiesa a due diritti con bellissime 


| siamo dare i 


importanza di quest'isola, | 


| luto ritirarsi, contano a centinaia 
| mentre i candidati 
il , ne ottennero da 30 a 40, af ll 

| qui il Cerauschi Dè già dello 





abside della chiesa di Santa Posea quan- | 


isola, si rinvenisse in_esso, sit 

ito, perchè le memorie e 

Se dono fonte di studio e d'in- 
‘he sorgente di vantaggi per 





‘ primaria del 
li elettori 
Croce e 


La Presidenza della Sezione. 
Venezia costituito 


’aulo Fambri 
Rufiin 


ant. nelle 
del 40 corrente N. 44797. 
Venezia li 21 novembre 1870. 
Il presidente della Sezione primaria 
del IT Collegio 
Dott. Carlo Calza. 


Lodevole Redazione. 

Nella convocazione di ‘edi 47 corrente, 
nella sala di S. Rocco, essendosi riuniti gli elet- 
tori del secondo Collegio, fu, per voto della mag- 
gioranza, concesso anche agli elettori degli altri 
Collegii la parola, ma non il voto. 

Ora un tale che fu qualificato per il dottor 
Kiriaki scagliò una filippica terribile contro l'o- 
norevole Pi Fambri, e chiuse la sua cicalata 
apostrofando all’ . ec. Dopo di lui, con- 
cessami la parola , presi iniziativa dalle ultime 

oni del signor Kiriaki, evocando la cer- 
tezza che | Ilalia appunto 
ne del Fambri, cc. ec. 

Alle mie calzanti conclusioni. 

imo a provocare e € url 
che io credetti bene di non accrescere dopochè ebbi 

furono udite. 

he .il Kiriaki non 

sono recato 
, e mi convinsi che 
il nome di Kiriaki non esiste nella lista elettorale 
politica, non «essendovi inscritto che solo il nome 

Korompai Francesco e Giovanni. to rendo 
noto a tuiti i nostri concittadini acciò sieno e- 

individui si servono i nostri avver- 
sarii politici. 

Prego di aggradire i sensi della più sentita 
stima, ec. 

Venezia, 22 novembre 1870. 

Samo cav. Uso. 

Leegesi nel Pungolo di Milano 

È notevole che il Fambri, di cui fu dall 
combriccola sì vivamente contrastata la rielezio- 
ne al suo Collegio di Venezia, ora si può dire 


fi pubblica ora a proprie spese | calle delle Acque a S. Salvatore, penetrarono | l'abbia assicurata, trovandosi in ballottaggio con 
opera sulle in- nella sartoria di V. B rubandovi alcune pezze | $i 


voti contro il Ruffini che ne ha 426 solta 
i come il Civinini a Pistoia è in ballottaggio 
con 32 voti contro 40. Il Lobbia ali’ incontro 
è scomparso dalla superficie della terra, parla- 
mentarmente parlando. E pensare che or sono 
appena quindici mesi tutta l'Italia fu agitata al 
grido di Vira Lobbia ! 
La Perseveranza ha un arlicolo intitolato I 
baltottaggi, dal quale togliamo i brani seguenti : 
Noi non abbiamo ancora fatto uno studio 
comparativo dei telegrammi elettorali, e non pus- 
numero preciso dei candidati di 


DI seggi 
infeudati a sè stessi. Il Crispi è in bal. 


lottaggio a Castelvetra o, il Cairoli a Pavia, il | 


Macchi a Cremona, l'Oliva a 
tri minori sono gia belli e spaccia 

cascato a Castiglione, l' Alvisi a Felire, il Car- 
cassi a Lugo, il famoso Lobbia a Thiene. Invece 


il Minghetti, segno di tante ire sinistre, è già e- | 


letto in due Collegi, e in ballottaggio 

che sono precisamente quelli della 

Bologu anto l'avevano combattuto, e ove 
ora egli ottiene una così splendida votazione; il 
Ricasoli e il Peruzzi, malgrado che abbiano vo- 
loro voti, 
icali stati messi contro di 


Il Visconli-Venosta è 
dal suo vecchio Collegio e in pressione ao 
taggio altrove; il Luzzatti, non ancora eleggibile, 
ha pur tuttavia due elezioni ; il Fambri, contro 
cui tanta guerra era stata mossa anche da una 
dissidenti di parte nostra, si può dire 
dell'esito. 
Insomma un'aura di buon senso ha 
corso il paese e vi ha prodotto effetti benefici 
Le file della sinistra sono scompigliate ; ancora 
un urio e saranno rolle. L'opposizione confusa 
turbolenta , sistemalica può veramente sparire 
dalla Camera e far luogo a una opposizione, 
nore di numero, ma influebte, perchè più om 
genea e autorevole ; e allora le istituzioni parl 
mentari avrebbero lo un segnalato trio 
fo. Questo effetto, che ieri gocora ‘era un desi 
, Oggi è vicinissimo a tradursi 
che gli eleltori si muovano, che gli sonici Dar 
MEESI e i eo TRS fieri Lera 
po comune, la vittoria è cert: LIO, 





Elettori del Collegio del Cadore 
Giampaolo Tolomei sia il nostro d 
Questo è il volo che noi facciamo è che Diet 
comandiamo nell'interesse della nostra patta” 

Non fu mai tempo in cui, come oggi, ll, 
lia, con maggior bisogno, abbia chiesto unu 
gio volo dai suoi figli. ui 

In questo momento, supremo pei suoi degi, 


| ni, essa fece appello alla nostra saggezza. ed ij 


nostro cuore, perchè la nostra elezione c 
ri l'edificio che fu elevato a prezzo di lau ur 
ui di sacrificio. si 

E il bisogno della madre nostra : è il nogp, 


| «uore che dobbiamo interrogare in questa sel, 


non le insinuazioni di partito 0 della com 
nienza. Da 
| Ed il professore Giampaolo Tolomei rispy 

te alla nostra ricerca. si 


le cu 
Strello al dovere 


st i sentimenti che 
costiluirono la nostra grandezza nazionale; qu. 
sto era il suo compito, questa l'unica opera 
| lui possibile, questa egli adempì colla sapienza 
| del dotto, colla fermezza dell’ onesto. 
1 tempi faccano presentire la grande oper 
| della ristaurazione italiana : un fremito mistero, 
| so commoveva le fibre dell'italica gioventi 
i detti e gli scritti di Tolomei mantenevano vi 
vo il fuoco sacro, senza svelarlo, perch 
non l' avesse 
| S'appressava la grande ora, e già matura 
| le menti dei giovani alle idee, il Tolomei m 
| volle anche esercitare la parola, perchè il futun 
| esercito dei rappresentanti della nazione, pote 
| contare agguerriti soldati. Ed in quella eletta di 
| giovani da Tolomei raccolta, sotto }' umile a 
lemia legale, l'Italia trovò due 
linti suoi oratori e rappresentanti, i 
tati Piccoli go. 
Uomo di mente e di siudii, il Tolomei, n. 
lella gioventù, scrisse un corso di 
jonale, due volte edito a_ Padova, ir 
a Napoli; un coro di diritto penale edito’ du 
volte; una dissertazione sulle servitù di penso 
natico, che, forse unico esempio, fu e nelle ide 
| e nell'attuazione adottato in pratica dallo Suo 
| Ed il nostro Governo lo ha scelto fra i dot 
| compilatori del Codice penale del Regno, ch 
sarà presentato alla nuova Cameri 
Uomo politico se non fosse pe' suoi studi + 
coprì dal 4847 al 16 
dall'agosto 1866 al dicenle 


| partito la verita, la 
| paese; e Tolomei lo dimostrò col fatto in qu. 
lunque occasio; 
{0 
| seiuti e da tutti i suoi molti am 
verno nazionale, danno garanzia che faremo n 
suo nome un’ ottima seelta ; anzi, in questi lenp| 
sì difficili per la nostra patria, danno sicureza] 
di trovare in lui il modello degli uomini at | 
sa necessa 
Scevro d’ ambizione, accoglierà come un we 
ne; adempiera al mandato ca 
tutte le forze della sua eletta mente, cone ai 
un indeclinabile dovere. 
Conosci ell atebre delle se 
ze, della giustizia, della politica e della ans 
nistrazione di cui do tanti anni fa professio 


minore l’'esigono le questioni dell'ora] 
namento giudiziario, economico, e militare 
Elettori ! 
i L'epoca degli uomini dell'azione, dei sì 
dati dell’indipendenza è fortunatamente cessi 
per l' Italia. Fortunatamente, percì 
| quistata la sua posizione gloriosa 
delle nazioni europee. L'eroismo è premi 
Ora, colle nostre elezioni, dobbismo preprmi 
il benessere delle nostre famiglie, dei no 
l'indipendenza vera, | e 
: colle leggi sapienti, e 
i sempl ci: ora dobbin 
contribuire alla patria il voto pegli vomini é 
mente, dell' operoso lavoro d' intelletto. 
iampaolo Tolomei primeggia fra 4 
Eleggetelo, e farete opera consigliata, di 
opera da vomini. 
Longarone 22 novembre 1870. 
Il Comitato elettorale 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVIT®. 


Portogruaro 22 novembre 
— Giacchè avete avuta la gentilezza di * 
gliere le mie idee e d' inserire nel vostro 
ditato giornale la mia lettera di venerdì, P‘®* 
tetemi che le faccia seg: presente con ko! 
notizie e considerazioni sulla votazione di bl 
aggio cui siamo chiamati. Come avrele seri? 
io non mi lascio guidare che da un po'di <P 
comune, e a questo tengo moltissimo, pere È 
troppo siamo in tempi che a quel senso hé 
rebbe mutar_nome e dirlo senso raro. 0" 
siamo due Sezioni di uno stesso Colle 
per antagonismo municipale , non c'è vert 
imo d'accordo. Portogruaro diede la 882 
gioranza dei 150 voti al Pecile; S. Donà ® 
quella dei 154 al Valussi, e domenica succedt? 
turalmente che riuscirà vincitore quel noD6.$ 
partigiani hanno mbe e salute; perchè 
esser sicuro che se accorrono all’ urna in"? 
numero quelli di Portogruaro riuscirà il N. 
accorrono invece in maggior numero quell 
Donà riuscirà il Valussi. La testa non cette, 
chè per quanto noi di Porto stimassimo 
edi non darla vinta a S. Donà volere" 
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buon argomento 


vota 


fui profela scrivendovi che il cav. Lioy 
VW votazione. Oltre cinquecento sono i 
Lat dal candidato del partito governati 
Trebbero stati di più, se il pessimo tempo non 
se impedito a moli di recarsi alle br- 
#71 sezione di Montecchio si è fatta onor 
ti furono pel Lioy. Ora è necessario 
mici non si addormentino , e cer- 
di illustre uomo una voti 
Sie ancora più splendida nello serutinio dei 
o ELIO 
"I telegrafo vi ha già segnalato il ballottag- 
tra il Fogazzaro ed il ministro degli affari 
firi pel Collegio di Marostica. Fui informato 
“ora, che, appena ricevutane notizia. il Vi 


o, e 


feanità ere i voti tra due uomini, che 
fpyreentano la stessa fede politica e gl'identi; 
ncipi. 
A Fiinebe a Valdagno avremo il ballottaggio tra 
n 


If perio Cavalletto € il signor Basilio Men 


fi riservo di ragguagliarsi altra volta dei ma- 
saggi adoperati dal sig. Meneghini per riuscire 


‘ confronto del suo illustre competitore. Per | 


va mi basta eccitare il Distretto di Valdagno a 

lebar fede all' antica e venerata bandiera, e con 

giare la sezione di Arzignano ad aprire gli 

Ai e non lasciarsi illudere da perfidi artifici 
Schio 2 novembre. 


Ormai da tutte parti vi giungeranno per te- 

foi risultati della gran lotta elettorale d’ieri, 
pipi anche il risultato del nostro Collegio. 
(ie già vi aveva pronosticato, il Pasi 
grale sodisfazione, riuseì eletto a pri 
4a grandissima maggioranza. Fbbe 112, anzi 
Rivoli più del suo competitore. La numerosa 
wsione d'Isola gli dette tatti i voti con istraor- 
ira unanimità, e la città di Schio fu pure 
sapatla e eoncorde a favore del Pasini, dinanzi 
li augoli di gente che ver a votare dal di 
‘uri pel suo competitore. Del resto, la votazione 
‘lsplendida non solo pel risultato, ma pel nu: 
e di volanti; e poichè vi ho nominato la 
tesione d Isola, vi dirò a nore che colà 
«irono, malgrado le £ istanze, 103} elet- 
uri so 135, e così vi dirò pure ad onore della 
tà di Schio che su 174 eletto cui oltre 
i impediti per assenza o per m votarono 
W. Na uon è solo nel numero degli elettori ac- 
ars, 0 nel criterio dimostrato nella scelta, che 
uso Collegio fu esemplare, bensì anche perchè, 
'apear indette le elezioni, se ne occupò, sì ten- 
um ire grandi adunanze elettorali, oltre ad una 
yeratoria, e si volle fare un confronto pub- 
Nieo-sui candidati e sui loro programmi. Qua 
(lei cero altrettanto e si occuparono così di 
posto della gravissima bis În questo mo- 
nealo stanno rispondendo le urne, ma intanto 
x lle alla nostra città. 

Vittorio 21 novembre. 

l' esito della nostra votazione |’ avrete già 
quest'ora conosciuto dal telegrafo. 

Seaza tener conto dei pochi voti dispersi, ne 
finto dati 168 al nostro ex deputato Domenico 
eli, e 162 al Valussi. Gli elettori si sono di- 
"i prchè lasciaronsi sedurre dall'idea che non 

in candidature, che si dico- 
»inportate, senza consi 
4 deputato d'un Collegio, si è gia in quello 
siuralizzato, e senza por mente che forse è più 


worerole di gran lunga per sostenere gl'inte- | 


fsi d'un paese un deputato che non sia del 
fee, di quello che uno che v'abbia rapporti di 
fuprietà, di famiglia, ec. ssi 
resto, quesio è un principio che 
Nelo diseutere e pel qu 
si Ciò che importa considerare si è che non 
li nessuna ragione per privare il Collegio di 
librio dell'onore di essere rappresentato da 
Mu delle più eminenti notabilità italiane, com 


non 


A una nostra Deputazione, che fu a Venezia 

scorsa seltimava , egli ha dichiarato che 
Mulungue fosse portato la sua candidatura in 
ti alg ‘ome la votazione di domenica lo 
fa egli avrebbe tenuto sempre ferma la sua 
azione pel nostro Collegio di Vittorio. 

Noa bavvi dunque alcuna ragione per usare 
# ssarbo ad una persona, ch' è senza con 
"to fra le più eminenti d' Italia, e che dopo il 


Mb questo per dare i voti ad uno che già 
Hi tlesso suo colore politico, e che sarà eletto 
‘altro Collegio del Friuli. Anzi sperasi che 
lusso Valussi faccia una cavalleresca dichia- 
Pre a favore di questo illustre suo compe 
Cividale 22 novembre. hi 
quia elezione del deputato pel Collegio di 
sortirono cinque candida! 
partito governativo : Avv. 
“Pot, Sindaco di Cividale, 
w nor Edoardo Forami 
Municipale di idale, 
n, Conte cav. Gherardo Freschi, di S. 
del Tagliamento, 
ny partito clericale : Castellani Gio. 
#1 deputato di Montecatino, 
(Mei Parlito dell’ opposizione: Avv. 
" cons. provinciale 
di si avrà ballottaggio fra 


* 39 
l'avv. Portis 


gioventù, Nell'anno 1806 
le in unione al signor cav: 


n 
il 
Ù Antonio Carbonaro, e- nel- 
rioccupazione austriaca seppe 
alta la bandiera nazionale, senza com. 


la città. Nell'occasione delle feste di 


favore degli 
dela nota [si 


ritenuta nel Collegio di Vicenza una spe 
ragii 


he qua; do uno | 


rispetto la libertà di | 


| cai rimediare in ogni manie 


Nogbelti è il primo oratore al Parlamento; e | 


| gurato manifesto con cui ponev 


invitato il Municipio, 
pie intervenire alle ufficiali 
Con tale contegno, che servì di norma an- 
he agli «I uni rioccupali dall' Austriaco, 


| si meritò la stima del lo regi 
Sella, che volle Ustificare la sodiczicoe, 


Cividale, venne 
Nel decorso 


nossa un’ ist 
| gio Prefetto, Grmata da cirea 200 Giticaa I Co- 
une tulli partito moderato, per 
non fosse accellata la rinuncia, che l'ave. Porlig 
| rilirò in vista di tale pubblica dituostrazione. 

Hi doppio carico, che l'avvocato Portis con 
onore sostiene da oltre quattro anni, fa sì che 
egli conosce bene Ja pubbli azione 

| edi bisogni non solo 
| eziandio di tutto il Ven 


e consi. 
ale pel poco accordo fra il partito 
div i suoi voti fra i signori av- 
vocato Portis, sig. Edoardo Foramiti e sig. An 
tonio Desenibus, consigliere provi cessante, 
‘avv. Pontoni è sostenuto dal partito 
zato, che avea per organo il cessato giornale lo- 
| cale il Natisone, e dai cor 
il Martello di Udine, glia 
anche dal Giornale di Udine, giornale che pre- | 
| tende di essere serio e governativo. La scelta, 
do, per decoro del Collegio, non dover esser 
dubbia 
Palma 22 novembre. 

Un solo voto di differenza mette il Seismit- 
Doda nel ballottaggio al primo posto in confron- 
to del nostro Colluita. Non par quasi vero. Men 
tre avremmo creduto che una brillante volazia 


ne riportasse alla Camera, di prima nomina, jl 
nostro depi 


it-Doda. lo non vo- 
glio mettere im dubbio menomamente le ottime 
qualità di questo signore, nè far confronti, ma 
non so quale opinione si abbiano fatla i miei 
compaesani del Doda, quando lessero i suoi fainosi 
discorsi alla Camera e le sue tirate contro alla 
Banca, e le sue peregrine proposte finanziarie. 
Aggiungete ch' egli fu già eletto in altro Colle- 
gio, e che, sacrificando il Collotta noi commette- 
remmo anche una grande ingiustizia. 

Autico patriolta, friulano fin nelle midolle 
che si è occupato delle più grandi questioni che 
c'interessano, che è stimato ed autorevole alla 
Camera, e le eui opinioni furono sempre accolte 
con favore 0 con deferenza da’ suoi colleghi, che 

insomma nostro, una cosa stessa con noi; lo 

no a posporre ad uno che per quanto sti- 

sia manca di tutti questi requisili, neces- 

a rappresentare con autorità € con_ verità 

il nostro Collezio ? Se potete dunque spendere 

qualche parola nel vostro giornale a favore del- 
la elezione del Collotta, siate: 


Venezia 
nominato consigliere provinciale, vi parrebbè stra- 
no che noi non lo 


(Lettera al Redattore. ) 
Onorevole Direttore, 

Sia tanto gentile d'inserire nel suo gi 
la presente. 

Leggo nella corrispondenza da Udine, inse- 
rita nella Gazzetta di Venezia di domenica 20 
corrente, come da alcuni si voglia dare una po- 
co onoresole interpretazione alla rinuncia data 
all’offertami candidatura di Gemona. 

Quel giudicio è appassionato o maligno; e 


male 


| coloro che mi conoscono sanno ch'io non sono 


uomo da prestarsi a tali giuochi 
I motivi accennati nella mia rinuncia. pa 
tono da convinzione, a cui s° aggiunsero ci 
ia, ch' io non poteva prevede 
di - personali che il mio sentire, anche a 
di dispiacere ad alcuno, 
teva di pretermetteri 
Se allora non esposi anche questo, si fu per- 
chè di tanto, più che il pubblico, riteneva me 
giudice competente, nè immaginava attacchi di 
questa sorte. 
AI ritardo poi della mia dichiarazione ce 
l | me 
cordì passato io stesso mi recai in Tarcento a 
for conoscere la presa risoluzione, provocando 
ne di elettori, ed invitandoli a propor- 
tere altri nomi in mia vece. Lo stesso 


cittadini, come fui io in ispecialità che 
alcuni dei contrari al Pecile ad interver 
l'adunanza ; e fui io che telegrafai in Udiue in | 
tempo, perchè la risposta potesse venire prima 
per la seduta, a persona che da 


designata all’onorifico incarico, perchè si pro: | 
munciasse agli amici suoi. Tanto era in me il | 
desiderio di una lolta franca e leale. pe 

abitudine di rispettare le opinioni di 
tutti, e se incomincio dal rispettare la mia col | 
non sagrificarla ai personali motivi od 
ii di nessuno, sono ben lungi dall' imporla 
ltri con raggiri e maneggi. 
altri Gemone SI novembre 1870. 

Axromo dott. Cstorti. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 novembre. 
trio 
NÒSTRE CORRISPONDENZE PI 
Roma 21 novembre. — ti 
* Sono stato gli ultimi giorni della setti- | 
mana scorsa senza setivervi, giacchè ho pensato 
che ognuno aveva sufficienti. faccende in casa 
r non aver fempo nè modo se 
Ile faccende altrui. Ora vi serivo, molto più | 
Pie dli ultimi episodii delle lotte elettorali no- 
Aire meritano qualche schiarimento. “is. | 
o , e tutt la sa, 
Sapete oramai, e lulta 8, del mala 
al quale concorsero vomin n 
i e rispettati. Jo non saprei dirvi 
Iole tt, i 20 GT i 
rossi per dividere i moderati, o se fu una leggie. 
cuni fra questi ui 
uma l’altra; ma quello ch'è certo è che 
fu scritto sotto la spiacevole impressione di no- 


ATR. 


fa del Sella, ed 


del proprio Comune, ma | 


| titori 


, 


i a questi giorni, m'è 
parso che siasi mischiato un non so che di fo- 
sco, di non bello, di non franco, che non mi pia- 
ce nè punto nè poco. L'Opinione, giunta qui sta- 
mane, dice che il Sella, per protestare contro le 
accuse rivolte contro i suoi colleghi, ha respi 
sdeguosamente la candidatura offertagli 
ma; ed jo me ne compisccio; ma, pur troppo 
la verità è che quelle accuse sono state fomen- 
tate, almeno qui a Roma, anche dui più intimi 
amici del Sella. Jo vi scrissi giovedì. che come 
il ministro delle finanze non andava d'accordo 
coi suoi colleghi, così i consiglieri di Luogote- 
nenza non avevano 
La Marmora. Siamo oggi in una situazione m 
re? È tu nato? Si sono prese riso- 
i definitive? Vorrei pure sperario; ma non 
vi nascondo che ci credo poco, e 


hanno gridato, si 
sono moltipli ti e commossi; hanno 
vato, per un giorno o due, il vento 
le cattive nuove, ebbene, ciò no 
a terra. Il Pianciani 
settembre non si è mai più mosso 
che ha lavorato a refe dopp 
ppure in ballottaggio, il Montecchi 
dove 15 e dore 18 voti; il € 
è di estrema si 
contro le parecchie ci 
Il solo Amed 
ballottaggio col Duca 
perandolo di un pai ma 
questo risultato momentaneo sarà compensato 
senza dubbio nella votazione di ballottaggio, giac- 
chè questa volta i moderati ritenendo sicura la 
vittoria, non si sono dati alcun: ra. AL 
contrario la 
vinto alla prima prova; fl Trltoni, il Ruspoli, il 
Mai si trovano in tale maggioranza di voti 
da non temere menomamente per l'esito finale 
delle elezioni. Ho la ferma fiducia che questa 
segnalata vittoria, mentre sarà eflicacissima 
per l'avvenire 
une congiun- 


ha avuto 


icano non si hanno più notizie : cre- 
do che si sieno quelali sapendo che il Re, al- 
meno per ora, non viene a Roma; ma faranno 
rumore di nuovo alla prima occasione, perchè 
l'esperienza che debbono fare non si compie 
n un mese nè forse in un anno. Tutta la nostra 
prudenza deve consistere nel lasciarli pienamen. 
te liberi, e confidinmo che la ragione e il tempo 
finiscano per trionfare 


gesi nel Fanfulla iu data d 
lu seguito ad avviso telegrafico 
Visconti-Venosta, che 
deve assistere 
Jonia per il parto di S. A. R. la Dv 
chessa D'Aosta, è parlito queste notte alla volta 
di quella città. 

- 1 giornali di Firenze pubblicano, togliendola 
dall-Uftffà "Vattolica, uni-Enciclica di Pio IX, in 
data del 1 novembre 1870, che fu stampata pri- 
ma a Ginevra, coi tipi della stamperia Pieffer 
e Puki. 

In essa, dopo di avere riandato gli avveni- 
menti degli ultimi anni e protestato contro di 
essi, il Pontefice dichiara essere sua intenzione, 
proposito e volonta, che tutti i dominii della San- 
la Sede e i diritti della stessa restino integri, 
intatti ed inviolabili, e si trasmettano ai successo. 
ri; che qualunque loro usurpazione eseguita sì 
ora che prima è ingiusta, violenta, nulla ed irrita, 
e che tulti gli atti relativi vengono fin d'ora con” 
dannati, rescissi, casati ed abrogati. Il Pontefice 
inoltre dichiara e protesta « davanti a_Dio ed 
a tulto il mondo cattoleo di essere in tale cat- 
tività da non potere affatto esercitare con sicu- 
rezza, speditezza e libertà la sua pastorale ai 
torità suprema. » 

ll Pontefice inoltre dichiara che « memore 
del suo uffizio e del solenne giuramento che lo 
lega, non presta nè presterà mai |° assenso a 
qualunque conciliazione che in verun modo di- 
strugga 0 sc diritti della Santa Sede, 
mina col dichiarare incorsi nella scom 
maggiore e nelle altre cens 


anche meritevole di specialissima menzione 
quali compirono l' invasione, |° usurpazione, l'oc- 
di qualunque siasi dei nostri Stati, e 
di quest’alma citta, 0 fecero alcune di tali cose; 
i loro mandanti, fautori, aiutatori, 
quali si’ sieno, che 
ne dei falli predetti o li e- 
seguirono essi stessi in qualsivoglia modo, 0 sot- 
fo qualunque pretesto, » 
Telegrammi, 
Berlino 20. 
Nei circoli diplomatici si ritiene che la 
di ris 
ta della precedente, Si vuole sapere che il can- 
celliere dello Stato russo sia rimasto colpito dal 
l'impressione prodotta dal suo documento. Dic: 
si che sia stata spedita una Circolare agli agenti 
del Governo russo, nella quale il principe Gor- 
ciakcff biasima severamente gli inviati presso le 
grandi Potenze, perchè non si sieno informati 
meglio, ed abbiano spedito a Pietroburgo rappor- 
ti ehe facevano supporre che le domande russe 
relativamente al Mar Nero, avrebbero avuto un' 
accoglienza favorevole, 


Copenaghen 19. 

Dicesi che la Danimarca abbia conchiuso un 
trattato coll Inghilterra. ponendo a su 
ne pel caso di guerra 10,000 uomini 


Berlino 20. ( Ufficiale.) 


Metz 2A. — Nel forte di Pla; 


| aria un magazzino di muni; 


cuni morti e quaranta feriti. La 
nosciuta. 
Berlino 21. 

Serivono da Stutigart alla Areuzzeitung, che 
sono faverevolissime le prospettive dell'ingresso 
del Wiirtemberg nella nuova Confederazione ger- 
manica. La Kreuzzeitung è informata da Mona- 
co, che nemmeno colla Baviera le trattative non 
sono rotte. — Le discussioni del Reichstag tede- 
sco saranno aperte e dirette da Delbruck. Que- 
nie mellioa sono qui giant animati del W 

iberg, Luckow e Mittnaci 
ari Dresda A. 

Il giornale di Dresda annuozia : Il ministro 
di Stato Friesen è tornato ieri dope pranzo da 
Versailles, ed oggi dopo pranzo. parte per. Ber- 
lino. 


ce conformi a quelle del | 


indidatura del fenerale Cerroti ha | 


ta di Gorciakoff sarà un po' meno acu- | 


| dalla volontà di subordinare le operazioni mili- 


dei trattati. Una lettera di Lord Russell dice es- 
{ sere notorio che le truppe della Russia da pa- 
e recchi mesi vengono dirette verso le frontiere 
| s re i turche. La Russia smentisce la compera di v 
azioni. scelli da guerra in America. Il Daily Telegraph 
| ripete la voce che Gorciakoff abbia spedito una 
Nola coneilite in risposta a quella. di Gran- 
vi 
Madrid 22. — L' Imparcial annunzia che il 
Duca d' Aosta telegrafò il 20 la sua accettazione 
ufficiale. La squadra che trovasi n Cartagena au- 
drà a Genova venerdì 


| Hoogstraeten 21 
Questa mattina, alle 8, è qui disceso uv 
| gatione aereostatico ; giunsero con esso Jauben, 
int-Valery e Jules Buffett 
Versailles DA. soa 
| Le guardie mobili battute presso Dreux e 
Chateauneuf si sono rifuggite verso l'Ovest e il 
Nord-Ovest. Un battaglione di Landwehr e due 
squadroni di usseri furono attaccati il 19 no- 
vembre a Chatillon. Essi si ritirarono verso Ch 
teauvilain colla perdita di 120 uomini e 70 ci 
Del resto non si ha alcuna notizia rile» | 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. 


Berlino B. 


( Seduta del Consiglio  fede- 
rale ) Il presidente 


presentò i documenti riguar- 
danti le trattative col Granducato di Baden e 
coll'Assia e il progetto riguardante i crediti. per 
| continuare la guerra. 
Montbéliard 20. | Berlino 22. — Austriache 202: Lombarde 
Qui si parla continuamente di una felice | 95 5j8; Mobiliare 132 12; Rendita italiana 53 1(2. 
sortita fatta dalla guarnizione di Belfort ; non se Vienna 22. — Mol 
| ne conoscono i particolari. Il nemico fortifica | 37%; Lombarde 174. 80 ci 
Monibéliard da tutte le parti ; sulle altare circon- 07; Cambio Londra 424,50; Ren- 
vicine si erigono opere forlificatorie con fossi 65. 
Brusselles AL Costantinopoli 21. — Nei circoli beno infor- 
Il Nouvelliste di Rouen crede sapere, che | mati assicurasi che la Turchia de 
Thiers, al sorgere della questione d'Oriente sia | tare le complicazioni colla Russia e cerca di in- 
stato incaricato di una missione non meno im- | durre le Potenze firmatarie del trattato di Pari. 
portante della precedente. zione la domanda della 
sera, dichiara che la guerra d'Oriente 
Prussi 


bisogna aspettare le dichi 
della Prussia 





Londra 21 
Annunziano da Versailles : Non si crede che 
la guarnigione di Parigi con questo tempo fred- 
| do ed umido faccia una sortita 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFAM 


Essendosi già aperti i corsi liberi e gratuiti 
| di lingua araba, turea e greca, moderne , se ne 
| previene il pubblico, perchè coloro che deside- 
rassero frequentarli vogliano inseriversi presso 
la Segreteria della Scuola, ove potranno pren- 
dere cognizione dell’ orario stabilito dalla Com- 
missione organizzatrice. 

Venezia 21 novembre 1870. 

Il direttore, Fi 
lore di commerelo 
in Venezia. 

Il giorno 27 corr. avrà luogo una pubblica 
lezione di esperimento del sig. Bressan dott. Ca 
lo, candidato alla cattedra di Economia, St 
stica e Diritto nell’ Istituto tecnico di Son 

Chiunque ami di assistervi , troverà libero 
accesso, a termini del Regolamento de’ concorsi 
alle ore 2 pom. nel locale di questa Scuola (pa 
lazzo Foscari). 

Venezia 21 novembre 1876. 

Il direttore, Fennana. 


ISAIA VOTA IENA N OVE TESTO 


Teatro Sociale di Treviso. 
annuncia per dmani a sera al Teatro Sociale 
di Treviso una rappresentazione a beneficio della 
nostra concittadina siguorina Ebe Treves, che fino 
dal suo apparire sulle scene ebbe lietissime ac- 
coglienze dal pubblico ed applausi ben meritati. 
Dopo essersi prodotta nell’ opera , la signorina 
Treves canterà la bellissima cavatina del primo 
atto del Giuramento. 


—r22—mPrm" 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
sonsa Di rimenza DeL 23. 
de 5770 


: eletto Bongl 

Atessa : elelto Spaventa 

Caccamo : eletto Torin 

Cairo Montenotte : eletto Big] 

Cassano: eletto Toscano. 

ia: eletto Campisi. 

%origliano : eletto Sprovilri, 

Gessopalena : eletto Spaventa Berbrando. 

Morcone : eletto Colesanti. 

Naso: eletto Parisi. 

Piedimonte : eletto Delgiudice. 

Spezzano : eletto Martire. 

Teramo: eletto Sebastiani, 

Tricarico: eletto Crispi. 

Ballottog: 

Acerenza: tra Pelrucelli con voti 254, e De 
Boni con 179. 

Alghero: tra Umana con voti 356 e Costa 
con 297. 

Bettola : 
luafi con 69. 

Dronero : 
ra con ff. 

Grosseto: tra Morandini con voti 149 e Cor- 
si con 65. 

Iglesias : tra Murgia con voti 388 e Sanna 
con BI. 

Lagonegro : tra Arcieri con voti 127 e Gallo 
con 127. 

Langhirano: tra Papini con voli 152 e Ber- 
setti con 92. 

Montecorcino : tra Minervini con voti 174 e 
Conforti con 161. 

Mistretta : tra Raeli con voti 229 e Tilorena 


ilvio. 
ITTA 


tti: 


tra Tamburelli con voti 69 e Ca- 


Bernardi con voti 259 e Rove- 


37 65 


Ostiglia : tra Cavriani con voli 120 e San- | Prestite nazionale. 


pietri con 402. 


Banca nas. it 
ri: tra Sulis con voti 466 e Garibaldi terror 


Azioni ferrovia 
Obbligo» 
Buoni 


Palermo 4°: tra Ferrara con voti 222 e F- | Ruo EICETA 


miliani con 49, 
tra Bordolucci con ‘voti 


457 e Ber- —- — 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
vigna 29 novamn 
del 91 nov. del 22 nov 


85.85 


Metalliche al 8 
Dette inter. mag. e novenb, 
Prestito 1854 al 5 0/, 
Prestito 1860 

Azioni della Banca pas. aut 
Azioni dell’Intit. di credito 
Londra 
Argento 
Arwint; 


ini 
N da 20 


0610 
di 30 
786 — 
347 50 
124 50 


Serrastretta : tra Bevilacqua con voti 172 e 
Deluca con 142. 

Teggiano: tra Manzella con voti 114 e Ma- 
tina con 

Termin 
Masa con 395 

Treviglio 
ti con 93 

Tricase : tra Pisanelli con voti 236 e Roma- 
no con 139. 
Tropea: tra Vinci con voti 220 e 
con 98. 

Urbino: tra Alippi con voti 
con 9 

Verbicaro : tra G e Debenedictis. 

Zogno: tra Cucchi con voti 100 e Damo 
con 69. 


tra Ugdulena con voli 404 e La pig 
chi 
ra Ruggieri con voti 94 e Dona- ica 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore € gerente responsabile. 


ANDALO RANA SA ZL 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 novembre. 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 22 novembre. 

CAMBI. da 


Tranto 


230 è Villari 


Tours 22. — Il Moniteur del 22 dice: Un 
pallone caduto a Lutzarches reca eccellenti no- 
tizie di Parigi. La vittoria di Orléans conosciuta 
a Parigi il 16, produsse una gioia immensa. Tut- 
te le discordie sono dimenticate. Gl' individui 
inearcerati furono posti in libertà. Regnano fidu- 
cia ed unione. I viveri sono abbondanti; v' è 
grande desiderio di fare sortite, che è moderati 


4 


Francoforte 
Lione 
Londra 
orsiglia 
Parigh 


i agli vé 4 
tari agli avvenimenti. ci, 


Tours 22. — Dispacci del Ministero annun- 
ziano un serio combattimento a Bretoncelles. Le 
guardie mobili ritiraronsi dopo una lotta di 4 
ore. | Prussiaui minacciano Nogent-le-Rotrou. I 
comandi superiori dell'Est e del Nord sono so 
pressi, e Bourbaki fu nominato comandante 
18° Corpo d' armati 

Marsiglia 22. — Francese 34; Italiano 53.5 
Prestito nazionale 442,50. 

Lione 22. — Frincese 52; Italiano 34; Au- 
striache 748.72 


VILELEITHII 
IIIIITI®II 
" IIIIITASII 
IIEIITERIE 


da 
2108 — 


Porsssrsrrioeo8 


12 
13 
Il 


Banconote austriache dere = 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 

Rendita 59/, god. 4.° li 

Prestito naz. A! 


LA 
Lucemburgo 22. — L' Echo dice che i fran- | ** pen pi n Li 


cbi-tiratori uccisero molti ulani nei dintorni obbliga: 10 
Lachapelle. leri incominciò il bombardamento di « Beni demaniali 
Thionville ; calcolansi 48 colpi per minuto. » Anne ecclesiantico 

Brusselles 22. — Da diverse informazio: sconto 
risulla che Parigi è calma, Fiouress oo dat aa pierre + pre è Ilio 
restato, non trattasi minimamente di resa nè ! della Banca nazionala . . . . 
d'armistizio, le carni di cavallo e legumi sono ‘e! Stabilimento mercantile . 
abbondanti. 

Londra 21. — loglese 92 314; Italiano 34. 
Tabacchi 86 1/2; Lombarde 14 48; Turco 423 
Oro 112 1/2. 

Londra 22. — Inglese 92 7,8, ETE 
lombarde 14 14, oro 114 34, tabacchi 88. 

Londra 22. — Il Times crede che non vi 
serà alcuna complicazione coll America se la | 

‘verra scoppiasse. che la Russia riconosce- 
i Sa Srgndizi didinrana, she cesiansa i rispetto | 


Ieri sovo arrivati: da Tromso», lo scooner danese 


Achma sulsen, 


ogni pubbli 
il telegeato di Vi 


lore, è ciò ancora bea 
rsa, indicanti miglioramenti. Si ar- 


na coi corsi di quell 














che sara. ostensibile 
ne faccia dumanda.. 
La nomina è di spettanza 
salyo il riconoscimento dell'idoneità 
parte dell’ Antorità scolastica superiore. 
Ufficio muniripale, 
Mason Vicentino, 9 novembre 1870. 





OSS*RVAZIONI METPOROLOGICAE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

all'abenza di mi 30.194 sopra il livello medio del mare. 
Botieitino del 29 novembre 1370. 


alla Borsa, essere ben lontano quel Go- a chiunque nelle ore d' Ufficio 
e colla Russia nel € 

ita italiana venne molto più | 
per effettivo ; la carta da 





feno dal mettersi in 
stione d'Orientale. Qui la R 
domandata da 52 ‘/,, e 5 


8:15 per effettivo, e lire 21:10 


Viene aperto il concorso al posto di maestra nella 
Scuo'a mista in Montaner frazione 
‘annuo stipendio di it. |. 














uaranta, dovranno prodi 
Parata do fi giorno 30 del corrente mese. 
corredate dai ilocumenti 

a) Patente 
) Attestato di buona 










mu, >» 
Pressione d'aria a 0° | 754.09 | 756.15 | 758.38 


Il Segretario int, 
naz. a 76:78; le Azioni della Regia a 
lo Rendita ital. da 58:60 

igazioni della Regia da 468 a 470, © 


a 650; le Obbligazioni dell’ As 
da 20 franchi da li 


Trieste 18 novembre. 


Anche il mercato delle merci v 
lo oscillazioni prov: 
modo , la ricerca ne 


e) Fede di nascita: 
) Certificato medico è 










Posti aperti al concorso. 
Scuola elementari 
imuo stipendio di L. 
Idem in Villaraspa, baco 

lementare minore femminile, con au- 


vengono fatti ogni trimestre posti 






iresiune © forza del nore maschile in Mason, 






9 +25 a lire 24:19. 








nazionali si è fatta mag- 
27:50 per la mancanza 
Anche il pepe si sostiene molto 
40:50. 1 caffè rimasero 





ino a tutto 15 dicembre 1870, 
concorso pel rimpiazzo del po 
‘o Comune con ls 







Procincin di Vicenza — Distretto di Marostica. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boll. del 21 e 22 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesi 
Pioggia in quale 


Si posticipate. 
Ù ente gratis, coll obbligo di pri starsi gr: 


ta la popolazione di ‘3000 anime. 
correnti prodi 





In seguito all'ageri 
laraspa, tenuti in disponibilità gli attu: 
si provvedere al pos 
fissato l’annuo stipendio di it. L. 400. coll'ob- 
‘a anco per Villaraspa, 
‘orso a tutto il 30 novembre p. Y. 
Le aspiranti dovranno produrre le Joro regolari 
corredate dal re- 
a lale ostetrico esercizio 
buona condotta e colla 











stazione del Nord e del cen 


iii] bligo di estendere la sua 0 






Fficla, ottenuti prima dell'anno 1866, seryigii prestati 





tn fempre an 
Ri pronti. SI petrolio da 16, 
ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 19 novembre. 
eld, generale , cor mo- 







istanze d'aspiro a q 
lativo diploma di al 
col certilicato di n 


iumicello, 11 novembre 1870. 














Albergo l Buropa 
Mise Mrown , aimbi da 
moglie, - Gourieff co. A., dalla Russia, 


La nomina è di spettanza del Consiglio com 

s0 2220 abitanti, e si 
rea miglia sette con 
e parte in colle. 


Colla presente dichi 
evoca il mandato di Pro 

con istrumento rogito dal notaio Giuseppe dott. Mar- 

cocchia di Venezia nel giorno 20 giugno 1864, 





‘Dominano i venti di Mezzogiorno © Libwecio. 
vperto è nuvoloso, 

a Moncalieri » Firenze. 

ll tempo accenna sd un graduale, ma non sollecito 














con famiglia, tut 
ibergo 


Vittoria. — Dall'Acqua cav. F., = Pi strade buone, parte in p 













di Treviso — Distretto di Vittorio 
Comune di Sarmede. 
AVVISO. 






‘di questo Comune, 


le non abbiano. oltrepassato l'età 
“i lurre le loro istanze a 


ione. rale rilasciato 


di sana fisica costituzione. 
del comunale Consig! 




















PONTIN 
Il Segretario, Loschi. 









AVVISO DI CONCORSO. 





forosin 


mprovanti l'età, Ja buona 
diplomi in medicina, chirurgi 


della lini 
esteriale, 







Il Podestà, 






PRESSO LA DITTA 


EUGENIO SACCOMANI e (» 


Cambio Valute 
al Ponte di Rialto, S. Giacometto, N. 2) 
è iperta la sottoscrizione 


TORRE ANNUVZIATI 


gli è incaricato dir 


di Napoli, uno fra gli assuntori del PRO 


——_ 
IL GABINETTO DENTISTICO 


DOTT. FRANCESCO PUCCI 

chirurgo dentista meccanico 
PREMIATO CON PIL' MEDA( 

È trasicento a S. Bartolomme: 


ppi pagamento di 


lenti e dentiere in tutti è modi 
possono actvire alla masticazione; ne guarertiseci, 
ellezza e la durata, sì che ì 

cli essi sono artificiali; pulisce @ 

Îa più brutta, ea insegna fi modo 
Jucidi i deuti‘ accomoda 1 guasti, 
la composizione metaliica ‘e ch 
i denti disuguali, leva l'infiammazione all 


ed estrae denti 6 radici con la massima facili sra: 








B. MONTANARI. 












Tommaso Valente, per cui dopo la presente sarà a 











Mason Vicentino, 





De Liphart, barone , 





e ——_—___—___—» 


di niun effetto e come non avvenuto 





ogni atto che potesse venir fatto per conto, nome ed 


dalla Livonia, - Albis, colonnello, da Londra, tutti poss 

‘la Luna. — Vertua, con famiglia, 
dall'interno, - Colmann M, 
finbi dall America, - Mack 3., da Londra, tutti pose 
— Brech A, - Salvi 


interesse della sottuscritta medesima. 





Mercordì 23 novembre. 


aeamo nossivi. — L'opera : Jime, del M° cav. Pe- 
trella, — Alle ore 8 e mezza. 








ambi dall'interno, - Krumi i 
Polonia, - Preyburg W., da Reichenberg, - Albrethson P., Il Segretario în 
capit, da Tromsoo, tuili poss 

Nel giorno 20 novembre. 


Albergo Reale Daniel 

















Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
Municipio di Mason Vicentino. 


ae4mmo Matimnan, — Drammatica compagnia condot- 
ta o diretta dall'ortista Raffello Ladini, — Prosa e musica. 
ndi la 4” rappresentazione 
Una cenu infernal 
TRATTENDIENTO MECCANICO 
retto da Giacomo De 
don ballo. — Alle ore 6 e mezza. 





ego, Mc The Rusa, 








— Slenterello borsaiuolo. 








MARIONETTE A $. 
— Il matrimonio del 





«dere al posto di Se- 
mune con l'anmi 
pre il concorso a tutto il 30 del 





+ Negoz., - Bonaventura 
e H, colonnello, da 
igler G., tutti tre 









no corredare la loro istanza 


da Trisste, - Sambo, ue 
tiquario, da Monaco, - Sig Barnowska, dalla Polonia, con 







ISERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 
SHILE PRIVATA. 





cameriera, tutti poss. 
lla Pensione Svizzera. — 
barone, da Trieste, 





è) Patente d' idoneità al segretariato ; 
< Ogni altro documento di stud 
servigi prestati od altro merito, 
La nomina è di 


n 
Mason vicentino, 25 ottobre 1870. 






I, tutti quattro dall'America, 








pettanza del Consiglio comunale. 





SCUOLA MAS 











nata nob. WAGNER, 





Fseguisce qualunque operazione 
© meccanica nella bocca. 








LA CASA FIGLIALE 
Bernardino Nodari e Gi 


Fa noto aver trasportato il suo 
n ‘a macchina ed 
Amalia DE SPIGLIATI, piano - terra della Casa Conomo, Fondam 





da Tours la smel 
di ragione, che 
energia il’ tratt 








o Di 


dunque che potd 






Rue Richelieu, 106 ne in Europa 


lo, Vi. EDOARDO SONZOGNO 


LA 





volerne mantend 
si vuole che la 


O VII — ABBONAMENTO 1870-71 


NOVITÀ 


della Turchia a 


pace sono più pi 
@ non si sa se 


GIORNALE SETTIMANALE 
gran formato delle mode, lavori femminili e g 
BSCE OGNI GIOVENI 


splendido ed il più importante giorn 
lo di ogni Numero non meno di una 


jornale IL BAZAR di Berlino, € 


valente artista cav. Guido Goni 


Nel giorno 21 novembre. 

Il sottoscritto maestro, facendo tesoro della lunga 
pratica di ben trent'anni , e considerando i gravi bi- 
dell’ istruzione primaria attuale, si è traslocato 
Santa Maria Formosa, Calle Lunga. N. 
miglioramenti che il 
itivo non le concedeva. 

FRANCESCO FRANCHI. 





neder 6, ambi dall'interno, - Daigremont , dalla Francia , 
ig C. Ely, da Vienna, con figlio. 
rone, con famigli 
ino P., dalla Prussia, con segui 


















Il Segretario int., 
Chenbeno L, cap., - Morelli, con- 





- Bertomelli G., con mogli 
Beltahower M. W.. 











Recno D'ITALIA, 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
Municipio di Mason Vicentino, 





Sn “L' ANMINISTRAZIONE DEI PIL ISTITUTI RIUNITI 











‘ilvergo ta na. — Belogi 

" ‘Bonetti Lo - Roligundi 

‘forison ‘T, da Londra; tutti pose. 
Nel giorno 22 novembre. 

 Meara 0, dall'America, 









dovendo provvedere 
burro occorrenti ai Pi 
dicembre 1871, eventuali 


da 1° gennaio a tutto 
a tutto febbraio 1872, 





za all'avvenuta aggregazione 
‘di Villaraspa, tenuti i disponibilità tutti 
. dovendosi provvedere al posto di 

etrico condotto di questo Comu- 
concorso a tutto il di 30 novembre 








si associerà per UN ANNO ani 
lo d'un QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA, lasoro del rinomato arlista cav 














ore 11 ant. alle 3 pom. Detto QUADRO, che ser 


15 novembre 1870. 







Partenza per Verona: ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 


Fraxcrsco co. Dova" DaLte Rose. 





Per abbonarsi inviare, vaglia postale all' edi 





Regno D'ITALIA fisica costituzione : 


ri d'ago, lavori a perle, modelli in gran formato per ABBIGLIAMENTI, grandi disegni 


feno più concili 
ciakoff, dalla cot 
sia, dell'Austria d 
mamento senza € 












eleganza, ecc., ecc, 


di i 
NI DI MODE E LAVORI o. B bilancio politico 
da offrire ai lett 


dicerie smentite 








LA NOVITA" è la vera enciclopedia delle mode e dei lavori femminili 


Prussia abbia dil 








È APERTO L'ABBONAME: 











Franco di porto nel Regno 
Svizzera 

Austria, Germania. Francia 
Egitto, Grecia, Inghilterra. 








Australia, India. 
Un Numero separato 

















del 1856 sulla ni 
biamo sempre di 
fenzioni della Prd 
cità in questo sel 





LEds 


gna, ‘Tricia. » 36 — 


portare un po’ di 
conte Andrassy d 


ma un dispaccio 


DONO AGLI ABBONATI 















rando, ben inteso, l'importo d'abbonamento . avrà diritto al‘prei R "Ma, colta scusa 


< 
LIDO GO B'S:di buon augu 


sei diplomatici 
vuol dire che sor 


LA CORRISPONDENZA SEGRETA 






(Separatamente, ossia pei non associati 


virà di pendant all'altro, La Messaggiera, dato in dono 
mento, verrà spedito franco di porto con apposito bastoncino che |0 preserverà da qualsiasi guasto. 


nnuî, questo QUADRO costa IL. 10.) 





el passato abbr 





mento il piacere 
l'Europa punita 












Procincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 


d'ess bb 
Municipio di Mason Vicentino. spino 









MACCHINE DA CU 













sregazione della 


isponibilita gli attuali impiegati co- a circonferenza di circa 


in buone strade, 


o diritto aa era | WHEELER e WILSON £ = 


originali da fr. 185 


Udine : ore 8.38 antiva.; — ore 9.38 quali circa tre quarte parti han 
40 pom.; — ore 40 . i 


22870 8°38 ant; — ore 3.48 pom 


». coll’ onorario pur 
se ne apre il concorso a tutto 








‘sta fissato in annue it. L. 1500, sen- 


fl di 30 novembr 
Pa im altro diritto pel mantenimento del cavallo 


lurre le loro regolari 
pio, corredate d 






GROWER e BAKER 
da franchi 215 


corso a questo A 
seguenti documen 






etta al Consiglio comu 
lovra tenere la sua residenza presso il centro di 
Mason Vicentino, 

Dall' Ufficio munici 
o. 25 oltobre 1870. 





nore d'anni 18, 





Aghi, fili, sete 







TEMPO MEDIO A MEZZODÌ YBRO. 
Venezia 24 novembre, ore 44, m. 46, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 









olio per maschine 





Il Segretario în 
|e dovranno uniform patente feta 





JARIATO GENERALE 


ATTI UFFIZIALI. 


2. pubb. | in Portogruaro ed elettivo in 8." 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Avviatasi da questo Tribu- 
nale col conchiuso odierno pn. 
d'accordo cor questa R. Procu- 
afronio del tati 
tante Fortunato Pressitote 
23 nato la Novwota di Piave e 
qui d'imorante prestinaio, la spo- 
clale inquix zone ia 














DIPARTIMENTO MARITO. 
AVVISO D'ASTA. 


|) $i notifica che nel 9 
Tocchi si porta a comune” dicambre pale re di anti 
avanti il Commissario ganerale 


dalogato dal Ministero della Mari- 
ma, nella sala degl' incanti sita in 


150 della Gassetta uf- 





ISTUZIONE PUBBLICA 








È aperto pel corren'e ant 
solaio I coco sd 10 pe: 
















Ù 

dal $ 183 C. P. vuote, s'iavie 

porta dd. È odi 

rabinieri. di procurare 

M di lui arr sto e traduzione in 
quuste eirceri Criminali. » 

nia statura medio, ha 
maso luogo, 

chi mustacch, bono E Ri 


N. BO9IA Ss, A-8 
R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DI FINANZA 


beramento della provista dilime 
po di fabbrica nar'onala pot 
la somma di L. 8,0.0. 
















rotratto a tuito il 45 ge 








« Batro la 2 quindicina dal 
« mess di genonio sità pubbi- 

uura del Ministro nel- 
» la Ginzotta U@zialo del 
« l'alerco dei candidati che chie 
4 sere ed otienoero di consorre- 

ro all'esame di eni trattasi. 

Firenze, 9 tovembre 18° 







Le concorrenti dovranno 
sere munite di regolare patca 
superiore, dar prova di conorce: 
assai bece la inogua francase, 
d° essero d'una condetta incensa» 
mbile sotto ogoi. rapporto. 

1 documenti a prova, oltre 
quali dei prestati 
vanno con regolare 
cartifcato di sana costitorone fi 
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fatto 11 20 del pressimo venturo 
novembre avvertendosi che l'as 
vernativo non dà alcun 


Firenze, 30 ottobre 1870. 


ques 
modi stabiliti dal Rogolamento, 1p- 
provato con Deereto Reale 25 
aio 1870, N. 5452, sprendo l'a- rito 
sta alle ore 12 merid. del giorno 
28 novembre andante. 
IV. Presso questa Latendenza 
‘ prasso ogni Commissariato di- ‘ schede 
sirettualo sono setensibili un set ; lui, il 
piore ertsto. del pressata Avriso © maio @ 
sd 1 Capitoli a' onere. 
V. Al 0 ore 12 maridixre del 
giorno 5 dicembre seidono i fi 
| tali par le cita in anmento del 
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una regolire petizione da pre- 
dursi a questo Tribunale in cen- 
fronto dall'ave. dott. Gio 
Draghi, deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della 
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| Il conte Granville a sir A. Buchanan. 
SI | Foreign-office 40 
Da Costantinopoli era giunta una notizia costi ice 


ita. La Turchia, per quanto affermava un Signore. Il barone Brunow mi fece ieri la 
dispoccio da Costantinopoli, voleva evitare le | ‘©Municazione relativa alla convenzione fra l' lm- 
sgplicazioni colla Russia, e si sforzava di in | P®ratore di Russia ed il Sultano, che limita la 
dure le Potenze firmatarie del trattato del 1856 | [OTO forza navale nel Mar Nero, firmata a Parigi 
fi prendere in considerazione la domanda della |! 39 marzo 1856, alla quale accennate.nel vostro 
fisso. Questa notizia certo avrebbe avuto un signi- | '°l*@mma del pomeriggio dì’ ieri 

filo pacifico, ma più tardi invece un dispaccio | I mio dispaccio d' ieri vi diedi una rela- 
da Tours la smentisce; dicendo, con più apparenza | 2Î08€ di enne fra noi, ed ora mi pro- 
di ragione, che la Turchia vuol mantenere con | PON&0, di fare aleune osservazioni sui dispacci 
energia il trattato del 4856, Tutte le speranze | ‘e! Principe di Gorciakoff del 19 e del 20 p. p., 
dinque che poteva far nascere il primo dispac- | ©b&, Mi furono comunicati in quell’ occasione 
dio sono per lo meno nentralizzate dal secondo, | 2!" ambasciatore rus 

La Turchia del resto è in una tal posizi Il principe Gorciakoff dichiara in nome di 
win Europa, che questa potrebbe benissimo | S9 Maestà imperiale, che il trattato del 1856 è 
volerne mantenere l'integrità suo malgrado. Se | s'3!0 violato in warîi riguardi a pregiudizio della 
si ole che la Turchia resti quello ch'è, non è | RUSsia, e specialmente nel caso dei Principati, 
fa per amore che le si porti, ma perchè ‘non si | COntrariamente all' esplicita protesta del suo rap: 
wole che la Russia ne sia l' erede. L' acquiescenza | P'esentante, e che, in conseguenza di queste in- 
dela Turchia adunque, se pure fosse stata vera, | fA2iONi, la Russia ha: il diritto di rinunciare 
wa avrebbe fatto ancora cessare ogni timore.’ | SUelle stipulazioni del trattato che concerfono 

Da Londra annunciano che le speranze di | ‘rettamente i suoi interessi. 

fà pronunciate. Non aggiungono pi È quindi annunciato ch' esse non vuol. più 
lion si sa se quelle speranze nascano dal ter. | ©SSeP© legata dai trattati che limitano i suoî 
ro più conciliante della seconda Nota di Gor- | "i!ti di sovranità nel Mar Nero. e 
aiofi, dalla condotta della Turchia, della Rus: Abbiamo un'asserzione che sono accaduti 
sa, dell'Austria o dell’ Italia. Ci danno un apprez- ni i, secondo la Russia, sono co 
nmento senza commenti. Teniamo conto anche a certe stipulazioni del tra e se ne 
fi queste speranze , sebbene un deplorabile lidia irc che la Russia, in base alla 
tie politico. quello di oggi, se non abbiamo | ‘"lidità del proprio giudizio riguardo al caratte- 
fi ofrire ai lettori come sintomi pacifici, se non |"® ,di quei fatti, ha il diritto di esonerarsi da 
hrorie smentite © speranze. certe altre stipulazioni di quel trattato. 

Nel'èonto delle dicerie ‘mid perd'n0n' delle Questa dichiarazione è limitata nella sua 
terre pacifiche, si può contare anche quella che la | *PPlicazione pratica soltanto ad alcune delle sti- 
fisio abbia dichiarato. di non volere inlerve. | P®azioni del trattato, ma la dichiarazione d'un 
ite per mantenere le stipulazioni del trattato | diritto a rinunciare teluna delle stipulazioni im- | 
4 1856 sulla neutralità del Mar Nero. Noi ab. | Plica pure la dichiarazione d'un diritto di de- 
tano sempre dubitato che queste sieno le in- | "Care il rimanente. matto indipendent uan 
tazioni della Prussia, ma una dichiarazione espli- Questa asserzione è affatto indipendente dalla 
iù in questo senso non l'ha probabilmente an- | 
ar falla. | 
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| rete copia di que- 


sto dispaccio al principe Gorciakofl, 


La Nota esplicativa allegata alla Circolare 
del principe Gorciakoff pel burone Brunow , am- 





basciatore russo a Londra è del seguente tenore : | 


Zarshoje-Selo li 
Sig. barone! 
Nell’ atto che e 


ottobre ABTO (1). 









comunicazio- 
gl: a per ordine di S. M. 
l'imperatore, voglia mettere in piena luce il lo- 
ro senso e la loro portati 
Allorchè nel principio del 4866 si parlò di 
conferenze delle tre otenze, per istornare 
| convocazione di un Congresso l' imminente gus 
| Germania, ed Ella ne discusse le basi 
| col conte J. Russett, le si offerse occasione di 
| indicare i compensi, e le guarentigie, che si ren- 
| devano necessarie ‘ella Russia, per certe even- 
tualità che avrebbero potuto modificarne lo sta- 
| tu quo in Orieate. 
Quantunque tali eventualità non si 
rificate, pure lord Granville non potrà oggi coi 
testare, che quel trattato in una delle sue parti 
più essenziali ha subito gravi alterazioni 
Ciò che in queste alterazioni colpisce sopra 
tutto la Russia, non è già la ostile tendenza cc 
tro di lei, che in esse si manifesta, non sono 
neppure le conseguenze, che può avere per una 
gran parte la fondazione ai suoi confini di un 
piccolo Stato egualmente indipendente; ma è 
piuttosto quella leggierezza con cui, appena die- 
ci anni dopo la sua conclusione, viene violato 
| e nella lettera e nello spirito un solenne trattato, 
dato della garanzia dell' Europa, sotto gli 
di quelle stesse Potenze, che ne dovevano 
essere le vigili custodi. 
Con questo modo di procedere, qual valore 
può ora altribuire la Russia all’ efficacia di que- 
sto convegno e a quel pegno di sicurlà ch' essa 















































Si attendevano, colla speranza che potessero 
urtare un po' di luce ,* le dichiarazioni che il 
aale Andrassy doveva fare alla Dieta di Pest, 
m un dispaccio ci avverte ch'egli non ha detto 
vil, colla seusa che non ne parlava perchè erano | 
padenti lo trattative. Questo silenzio non è mol- ! 
»di buon augurio. Vuol dire che si tratta, ma | e "al trattato originate 
si diiomat glie trallano sono eosì chiusi, | © *1 dispacci del principe Gorciakoff sembrano 
Mieli” Che sono ancora ben lontani dall’ in- | supporre che una delle Potenze le quali hanno 
citi fi x i { firmato il trattato, può affermare essere avve- 

giornali francesi, i quali gustano in questo MO- | nuti fatti, che secondo il suo parere, non vanno 
nio il piacere della vendetta, perchè veggono | 4° accordo colle sti Neo: 
furopa punita della sua neutralità, non hanno | eh questa idea non sia divisa nè ammessa dalle 
ap di studiare le conseguenze che l'incidente | attre Potenze che apposero la loro firma. si di. 
ij Job avere per l' Europa în generale € per | ce eli’ essa può fondare sopra questa asserzione 

facia in parlicolare. Essi prendono atto cOn | non già una domanda a quei Governi per consî 
fulo orgoglio del fatto che l'Europa è iMPO- | derare la questione, ma ‘la semplice parteci 
hr un = la Francia è invasa dal gina zione ch’essa è, ovvero che si ritiene sciolta da 
tiloro strali più acuîi © più avvelenati li Ser- | fgni stipulazione del b E 
lenec Pioglotenoo gni stipulazione del trattato che erede oppor- 


5 tuno disapprovare. E nondimeno è abbastanza 
Ferò il Governo francese, malgrado le sue | evidente che l'effetto di una fale dottrina e di 









La quistione è.a chi spetta la facoltà di eso- 
nerare una o più delle parti contraenti da tutte 
o da qualcuna di queste stipulazioni. 

Si è sempre ri questo diritto ap- 
partiene soltanto ai Governi, i quali presero par- 
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abbona 














o Motenpazioni, pare che sì interessi al conflitto | ogni procedere che apertnmente o no sia fonda- 
leo dalla Nota russa, e si dice difatti che | to sopra di essa, sarebbe quello di sottoporre | 
nior gsso abbia affidato al sig. Thiers una nuova | |‘jntera autorità ed efficacia dei trattati alla fa- | 


Rissione, non meno importante, si dice, della pri- 
l® Speriamo che abbia esito miglior della primna 
Noi avevamo parlato dell sta di con- 
che sarebbe parlita dì ia e dal- 


| coltà diserezionaria di ciascuna delle Potenze 
che li hanno firmati. Il risultato di questa dot- 
trina sarebbe la completa abolizione dei trattati 
i essenza. Poichè il li 
1 Tha, per regolare la questione della MENTA: | ME Tit e e TI Poe form cone | 
't del Mar nero, Per quel che riguarda l'Austria Siglato f.e ognuna delle parti contraenti ri- 
Region Correspondenza Warrens smenti- | nunzia ad una parte della sua libertà d' ario 
Ml fatto ricisamente. mentre colla dottrina e col modo di procedere 
n ts potizo, che si aspettava da molto tm: | ora in questione una delle parti nella sua qua- 
Mereto {orso minore impressione di quel | lità separato ed indiridule si_appropra tutt 
be fatto un mese fa, perchè ci si dos i H ita peter, Ra 
Sai all'idea. e dall Srl Birre dimo. di. | Toca eo 0 rhibaae! lgata olipalo VE 
Holt dai timori di perturbazioni in Oriente, |’ * però il principe Gorcinkoff ha monifestato 
notizia tuttavia grave, ci è stata recata | in questi dispacci l'intenzione della Russia di 
Myra dal telegrafo, Iî bombardamento della | continuare ad osservare talune delle stipulazioni 
Capi lla Francia, è incominciato sino da lu- | del trattato. Per quanto ciò sia jn è sodiafacente, 
tti gli sforzi fatti per impedirlo falliro- | è evidentemente un’ espressione della libera vo- 
È fptorasia dimostrò ancora una volta la |lontà di quella Potenza ch essa può sempre al 
potenza. La guerra dovrà conti Giocato a O e 
h toe perchè non e' è nessuno abbastanza forte | sitre parti dei dispaci n00ta alla "Stessi GEL 
È iterporsi fra i due belligeranti. Era un fatto | bierioni, perchè implica il diritto della Russi 
tr! gicoro oramel, me sempre ico PR di annullare il trattato in base sd asserzioni 
‘deschi, dall alt , le prevedono tut- | | i essa si costituisce il solo giudice. 
he malgrado” pini sord pleni di pre: mg GUlRdI li gle Train prio: — 
pate, Si dice difatti ch' essi armino StrasbUr= | gerio manifestato dalla Russia debba essere esami 
i'putondersi contro eventuali attacchi. n | nato accuratamente in uno spirito amichesole dalle 
Mi prec oPo I nce ALLO; ti | lle Potenze che hanno firma il ratto, ma 
Ù ebbe e ssono rice » chi 
di casco Dewi Tedeschi pet | er pera vlont,qenr le. consen de 
Me anto pare, che la guerra è il gÎUOCO | arie'Tor, es si è Hberata da un solenne im- 
“cupano anche dell' improbabile. P°” fio appena duopo di dire che il Governo di 
Sembra che il Goserno francese abi a Com” | Sua Maesta ha accollo questa comunicazione 
troppo tardi, quanto nuoceva pi con profondo dispiacere, perchè alti una 
seo rmcanzo di unita di direzione. Sì 10: | discensione che puo turbare fa cordiale ami 
Laz pi fl comando del 48° Corpo di | ri che oso ha procurato sepre di ia 
he N al generale Bourbaki, Chi avrebbe dello | dette è impossibile al Governo di $. M.di dare, 
ite ag voerno della Repubblica dovesse ricor= | ga parte sua, una sanzione all' alto, anquac 
eta dal principe Gorciakoff. Se invece d'una simile 
Rena dichiarazione il Governo russo si fosse rivolto al 
te Governo di S. ed alle altre Potenze che pre- 
sero parle al Irallato del 1856, ed avesse propo- 
| sto di esaminare in comune se fosse avvenuto | 
ualche fatto che potesse ritenersi come una | 
fiolazione del trattato, ovvero sè. taluna delle | 
condizioni sia svantaggiosa, essendo scambiate le | 
circostanze, alla Russia, ovvero, infine, se nel cor- 
so degli avsenimenti è divenuta inutile alla pro- | 
tezione dovuta alla Turchia, il Governo di S. M. | 
non avrebbe riflutato di esiminare la quistione | 
E | di concerto colle Potenze che hanno firmato il 
itato. Î 
betana eran per Qualunque fosse stato il risultato di queste 
| comunicazioni, si sarebbe'eritato il pericolo di 


Toglamo dal Times del 47 il testo della | future complicazioni ed un pericolosissimo .pre- 

































































































. — Un dispaccio giunto 
Rae il dispaccio "i Tours aveva ragi 
nati difatti protesta vivamente contro 
ISO Russia, e non si mostra conciliante 
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voleva far credere. 


e. La 













Document 














credeva di trovare nella neutralizzazione del Mar 
Nero ? L'equilibrio d'Oriente, fondato sul trat- 
tato del 1856, è quindi rotto a svantaggio della 
Russia. La deliberazione presa dal nostro Augu- 
sto Sovrano non ha altro scopo che quello di 
ristabilirlo. 
ll Governo di S. M. Britannica non accon- 
rebbe mai a far dipendere la sicurezza delle 
sue coste da un trattato, che non è più rispet- 
tato. Esso ha troppa equità per non riconoscere 
in noi gli stessi doveri e gli stessi diritti 
Ma la cosa su cui con tutta energia dob- 
biamo insistere, si è quella, che questa risolu- 
zione non reca nessuna modificazione alla poli- 
tica, che S. M. l' Imperatore segue in Oriente. 
Ella ebbe più volte oecasione, di conferire 
col Gabinetto di Londra sulle vedute generali, 
da cui partono i due Governi in questa impor: 
tante questione. Ella potè constatare una unifer- 
mità di principii e d'interessi, di cui noi ab- 
mo preso atto con viva sodisfazione. 

Da ciò abbiamo tratta la conseguenza, clie 
oggi nè l'Inghilterra nè la Russia non sono le 
Polenze, da cui possono venire $ pericoli, che 
potrebbero minacciare l'Impero ottomano; che 

due Gabinetti' hanno lo stesso desiderio di man- 
tenerne quanto più è possibile l'esistenza, appia- 
nando e conciliando le differenze fra la Porta e 
i sudditi cristiani del Sultano, e che in caso che 
malgrado questi sforzi dovesse esservi una crisi 
decisiva, ambedue sono egualmente risolti a cer- 
carne anzi tutto la soluzione in un generale ac- 
cordo delle grandi Potenze d' Europa. 

Queste idee continuano ad essere le nostre. 
Noi crediamo, che la loro perfetta analogia ren- 
da possibile una seria intelligenze fra il Gover- 
no di S. M. Britannica e noi; noi attacchiamo a 
ciò la massima importanza, perchè la conside- 
riamo come la migliore guarentigia per tutelare 
la pace e l'equilibrio d' Europa dai pericoli, che 
potrebbero sorger dalle complicazioni d' Oriente. 

Per ordine di Sua Maestà l' Imperatore, V. E. 
è autorizzato a darne assicurazione a lord Gran- 
ville. Noi ci rallagreremo sinceramente, se la 
franchezza di queste dichiarazioni contribuirà 
al nostro scopo, allontanando qualunque possi- 
bilità di un mal inteso fra il Governo di S. M 
Britannica e m 

Aggradisca ece, ecc. 



























































ATTI UFFIZIALI 


Gazz. Uff. 18 nov.) 
VITTORIO EMANUELE II. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 

Sulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri, nostro ministro segrelario di Stato 
per gli affari dell'interno; 

Veduta la. domanda della maggioranza dei 
contribuenti della frazione Campagnola per la 
separazione del patrimonio e spese della frazione 
stessa da quello del rimanente del Comune di 
Brugine; 

Visla la_ deliberazione. del Consi 
nale di Brugine, in data 34 agosto 1870 

Visto l'art 16 della legge sull' Amministra- 
zione comunale e provinciale, in data 20 marzo 
4865, AIL A; 

Vista la legge 18 agosto 1870, N. 5845 

Abbiargg decretato e decreliamo : 

Articolo unico, La Frazione di Campagnola 
è autorizzata a tenere le proprie rendite pa 
, le passività e le spese separate da quelle 
del rimanente del Comune di Brugine, in Pro- 
vincia di Padova! 


(1) Manca la data precisa. 











comu- 
































AZZETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atli amministrativi e giudiziarii. 


Sin che durano le elezioni, la Gazzetta si vende a centesimi 5 









dalla linea segnata in color rosso 
inimetrico del Comune, in data 3 set- 
, che sarà d'ordine nostro vidimato 
dal ministro proponente. 
Ordiniamo il pre 
del sigillo dello Stato, inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- 
talia, mandando a chiunque spelti di osservarla 
e di farlo osservare. 
Dato a Torino addi 
VITTORIO 








inte Decreto , munito 












ottobre 1870. 
MANUÎ 





G. Lanzi 
| Si porla a pubblica conoscenza la seguente 
Notificazione ministeriale, con pa: sale gli esami 

ico di Corvet. 




















Î Nolificazione, 
* L'esame di concorso per numero dieci 

« posti di medico di Corvelta di 2* classe nel 
* Corpo sanitario militare marittimo; del quale 
« erano oggetto le precedenti Notibeazioni in 
* dota 19 setterabre e 16 ottobre u. s., inserte 
« nei N e 290 della Gazzetta Ufficiale del 
| « Regno, avrà principio presso il Ministero, nanti 
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apposita Commissione, non più il giorno 1 
cembre, ma sibbene il 4.° del mese di feb- 
braio 1874 ed il tempo utile alla presentazio- 
ne delle domande documentate per parte de 
nti agli esami stessi, è protratto a tutto 
gennaio p. p. 
« Entro la seconda quindi 
. lo a cura del Ministero 
« nella Gazzetta Ufficiale del Regno, lo elenco dei 




















la del mese di 








candidati che chiesero ed ottennero di concor- 
rere all'esame di cui tratta 
« Firenze 9 novembre 1870. 
* Pel Ministro, 
* Firm. A. Det Santo. » 











La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. Decreto del 29 settembre col quale 
in luogo dell'ufficio d’inserviente è institi 
| presso l' Osservatorio astronomico della R. U 
| versità di Palermo il posto di custode con lo si 

pendio di annue lire mille. 

Sono instituiti presso la Scuola d’applica- 
zione degli ingegneri, annessa alla predetta Un 
versità due posti di bidello: l'uno con lire ot- 
tocento, l'altro con lire settecento. 

Lo stipendio del preparatore presso il Musco 
mologigo dell' anzidelta Università è portato da 
lire mille a lire milleduecento. 

2. Il R. Decreto del 18 ottobre già pubbli 

| cato. 












Ua R. Decreto del 30 ottobre col quale 
il termine stabilito dal primo paragrafo dell’ ar- 
ticolo 129 del Regolamento 25 agosto 1870. per 
fare la dichiarazione dei redditi di ricchezza 
mobile pel 1871 è prorogato a tutto il mese di 
novembre 1870, fermo però restando il periodo 
annuale indicato nel secondo paragrafo dell’ ar- 
ticolo medesimo. 

Nella dichiarazione do farsi, a senso del- 
l'articolo 63 del precitato Regolamento, dai pro- 
proprietari dei fondi coltivati a colonia, potrà 
ammeltersi l'indicazione dell’ imposta fondiaria. 
In tal caso questa indicazione vi. sarà aggiunta 
d'ufficio dall'agente delle imposte, che ne. darà 
avviso al dichiarante per l'eventuale reclamo. 

4. Un Decreto del ministro delle finanze in 
‘embre, col quale, i termini »tabiliti 
la 7, 8,9, 10 e ff del Deereto mi 

nisteriale 28 agosto 4870 pel compimento delle 
operazioni relative all'imposta di ricchezza mob 
























stro dei lavori pubblici, col quale è nominata 
una Commissione per proporre l' ordinamento de- 
finitivo del Real Corpo del Genio civile, 

La Commissione specialmente esaminerà le 
seguenti questioni : 

a) Quali attribuzioni debbano nel servizio 
delle opere pubbliche dello Stato essere riservate 
al Genio civile ; 

b) Se e per qu 








) categorie di opere pub- 
Dliche si debbano mantenere od istituire uflizii 
speciali del Genio civile ; 
c) Sopra quali basi possa formarsi il ruo- 
lo normale del Corpo 
Della Commissione preseduta dal ministro 
segretario di Stato pei lavori pubblici saranno 











Brioschi comm. prof. Francesco, presidente 
del R. btituto tecnico superiore di Milano, sena- 
fore del Regno. 

Padula comm. prof. Fortunato, direttore della 








INSERZION 





cent. 25 alla li 

tan ola ndla; cent 18 per te 
volta. Inserzioni nelle tra prime 
ne, cent. 30 alla linea. pis 
Le inserzioni si ricevono solo del nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente, 








| dalla Rela: 
| di 


ne fatta a S. M. il Re dal ministro 









€ promozioni nell' Ordine eque- 
stre della Corona d'Italia, fra le quali notiamo 
la seguente, fatta sulla proposta del ministro de- 
gli affari esteri, con R. Decreto del 27 ottobre 
Grand' uffiziale 
Blanc comm. Alberto, regi 
dinario e ministro plenipotenzia 
4. Disposizioni relative a scrivani nel Corpo 
d''Intendenza militare. 













viato  straor- 














La Gaszetta Ufficiale del 46 correute con- 
lione : 

i. Un R. Decreto dell'8 ottobre col q 
le rendite dovute per la conversione dei beni im- 
mobili degli enti morali indicati nell’ elenco con- 
trofirmato dai ministri delle finanze, e di grazia 
e giustizia e dei culti, annesse al Decreto medo- 
simo, sono rispeltivamente accertate nelle somme 
esposte nella colonna 8 dell'elenco stesso. 

2. Disposizioni nel personale dell'Ammini- 
strazione provinciale. 

. Una disposizione nell’ ufficialità dell’ e- 
sereito. 

4. La nomina di cinque aspiranti contabili 
nel personale contabile presso il Corpo di stato 
maggiore. 

3. Le seguenti disposizioni nel personale giu- 

, fatte con RR. Decreti del 30 ettobre 

























Lupi avv. Ciro, giadice supplente del Tri- 
bunale criminale di Roma, nominato 2° vice pre- 
sidente del Tribunale civile e criminale di Roma 

Valentini avv. Luigi, giudice istruttore al Tri 
bunale ci 








- e correz. di Venezia (?), nominato pri- 
mo ziudice del suddetto Tribunal 
Galassi avv. Tommaso, giudice uditore del 





Trib. civ. di Roma, id. 2° giudice; 

Guglielmotti avv. Casimiro, id., id. 3° giu- 
dice; 

Boccafogli avv. Luigi, aiutante di prelato u- 
ditore di Rota, id. 4° giudice; 
Francesco id., 

Venzi avv. Filippo, id., id. 

Ciampi avv. Ignazio, 
alla difesa dei poveri, id. gindice ; 

Massani avv. Francesso, segrelario di Rota, 
nominato giudice uditore del Tribunale c 
criminale di Roma ; 

Innocenti avv. Alessandro, i 

Spaziani, avv. Antonio, id., id. 












6° giudici 
procuratore aggiunto 














ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione 

Il signor maresciallo Prim, presidente del 
Consiglio dei ministri di Spagna, ha spedito il 
signor colennello Garcia Cabrera con una sua 
lettera diretta a S. M. il Re. 

Con questa lettera il signor maresciallo espo- 

se la situazione politica della Spagna, rassicurando 
la M. S. che la grande maggioranza liberale di 
quella generosa nazione applaudiva alla candida- 
tura dell'augusto suo figlio, il Duca d'Aosta, e 
che l'esercito e l'armata l'avevano salutata en- 
{usiasticamente. 
M. degnavasi rispondere al conte di Reus 
felicitandolo per gli sforzi fatti dal Governo del- 
la Reggenza per il consolidamento delle istitu- 
zioni ‘liberali datesi dal popolo spagnuolo, e per 
l’opera efficace con cui il signor maresciallo coo- 
però a far superare alla sun patria i pericoli di 
uno dei più gloriosi rivolgimenti politici. 



































Ne' giornali di Roma troviamo altre dichia- 
razioni riguardanti l'ormai troppo famoso mani- 
festo elettorale. Noi le riproduciamo senza com- 
menti, che, d'altronde, sarebbero inutili, comin- 
ciando dalla seguente lettera del Duca di Sermo- 
neta, alla Nuova Roma: 

Onorer. sig. Direllore. 

Avendo alcuni giornali posta in dubbio l'au- 
teuticità della dichiarazione pubblicata. nel sup- 
plimento al N.47 della Nuova Roma, nella quale 
io protestava contro le falsità asserite in mio no- 
me nel supplimento al N. 50 del giornale il Teme 
po, vengo a pregarla di voler for noto nel suo 
accreditato periodico la conferma di tale mia 
protesta contro tulto ciò che si è narrato, abu 
sando della mia posizione, e falsando le mie co 
stanti opinioni politiche | nonchè le parole mali 
ziosamente introdotte in quel foglio a mio nome 
ed in offesa di persone, per le quali io professo 
molta stimi 

Nella lusinga di tale favore, mi creda con 



































R. Scuola d'applicazione per gl' ingegneri in 
poli, senatore, del Regno. 

Piroli comm. Giuseppe, consigliere di Stato 
deputato al Parlamento. 

Possenti comm. Carlo, ispettore del Genio 
civile, deputato al Parlamento. 

Cadolini ing. comm. Giovanni, deputato al 
Parlamento. 

Cavalletto comm. Alberto, ispettore del Genio 
civile, deputato al Parlamento. 

Richelmy comm. Prospero, direttore della 
R. Scuola d'applicazione per gl'ingegneri in To- 
rino. 

Della Rocca comm. Agostino, ispettore del 
Genio civile. 

Casanova cav. avv. Francesco, direttore capo 
divisione al Ministero dei lavori pubblici. 

Brauzzi Osea, ispettore membro del Consi- 
glio d'arte di Roma. 

6. Disposizioni nel personale dell'ordine giu- 
diziario. 











la Gazzetta Ufficiale &el 15 contiene: 
4. Un R. Decreto del 21 ottobre, preceduto 


riconoscenza, 
Rom: 





novembre 1870. 
Dev.mo Obbl.mo 
MicueLaNceLo CAETANI DUCA DI SERMONETA, 


La Nuova Roma pubblica pure la seguente 

scritta da D. Emanuele dei principi Ruspoli 
Roma, 19 novembre 1870, 

Onorev. sig. Direttore della Nuova Roma. 

La prego d'inserire nel suo pregiato gior- 
nale la seguente mia dichiarazione; 

lo acconsenti che la mia firma figurasse in 
un invito diretto ai Romani per proporre la can- 
didatura dell'on. ministro Sella. Essendosi inca- 
ricati della redazione di questo Mmvito | 
vole duea di Sermoneta, il sig. Mazzoleni ed al- 
tri miei amici, ho ereduto anche dispensarmi di 
leggerlo preventivamente. 

Le inesattezze e gli equivoci di questa pib- 
Dlicazione fotta dal giornale /{ Tempo svisano il 
significato che noi volevamo darle, ed intendo di 
re il mio nome da quello scritto 

Dev.mo 
Exancere RespoLi. 
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È 4 





























PSSEIRATE EA Re e rs 





































































































La Libertà del 21 riceve dal sig. Vi 
Tittoni la seguente lettera : 
ig. Direttore. 

Molti amici mi domandano perchè non mi 
affretti a protestare anch'io contro alcuna delle 
frasi pubblicate nel supplimento al N. 50 del 
giornale J1 Tempo. Dichiaro francamente che ri- 
conoscendo’ di îvere avuto torto nel firmare un 
manifesto, la cui vivacità non fu giustificata dai 
fatti e.dalle notizie sotto la cui impressione fu 
scritto, preferisco, quand’ anche ciò se mo- 

taneamente nuocermi nella stima di qualche 

inere in silenzio I 














Roma, 21 novembre 4870. 
Suo devotissimo 


V. Trrron 
FRANCIA 


1 giornali francesi contengono alcuni parti- 
sulla battaglia di Bacon, com' essi la 
ano, e che permise loro di rioccupare Or- 






Jeans. | 
| primi scontri cominciarono martedì, 8, fra | 


gli avamposti francesi di Marchenoir e S.t-Lau- 
rent des Bois, e due corpi prussiani partiti da 
Coulmiers e Baccon. 








Lo scopo del nemico era di tagliare in due 
| l'esercito della Loira e di battere simultanea- | 
(RI mente i suoi due tronchi. | 








Respinto una prima volta al di la di Ouzo- 
ner con perdite, egli altese nuovi rinforzi per | 
attaccare, allorchè fu sorpreso egli stesso l' indo- | 
mani nelle vicinanze di Coulmiers e di Gemigoy 

La lotta durò in questi due punti duran: 
te tutta la giornata con altenative diverse, ma 
senza che le truppe francesi perdessero una sola 
volta il terreno conqi L 

A Rosière, le guardie mobili della Sarthe, 
avviluppate da forze superiori, si difesero eroi 
mente durante parecchie ore e 
ciare il nemico alla baionetta. 
i fuggendo lasciarono due canno- 
ni sul campo di hattag! 

Mentre questi diversi scontri avevano luogo | 
al Nord della strada di Orléans, il grosso dell’ e- 
sercito lottava seriamente a Bacon, dove i Prus- | 
siani, apo; da una numerosa artiglieria, | 

































difendevano una ad una le loro posizioni. 

Verso sera, un movimento girante della no- | 
stra ala sinistra, facendo loro temere di essere | 
tagliati, essi batterono precipitosamente in ritira- | 


| 


ta sopra Orléans. 

Da questo momento nulla fermava più 
marcia in avanti dei Francesi, i quali. senza da 
re al nemico il tempo di riformarsi, lo insegui 
rono vigorosamente, e gli fecero quasi tremila 













prigionieri. 
Duemila Francesi sarebbero fuori di com- 
battimento, m 1 icono che i 
ioni jori perdite, spe- 


cialmente nella rotta che terminò la giornata. 

La strada da Coulmiers ad Orléans era se- 
minata dei loro morti e feriti. 

Il generale D'Aurelle de Paladine comanda 
va in persona, ed aveva solto ai suoi ordini i 
generali Rovan e Chany, che operavano, uno alla 
destra ed uno alla -sinistra del nemico. 

Il generale Poitevin, ch'ebbe una parte glo- 
riosa nella battaglia di Baccon, fu nominato ge- 
nerale di divisione. 

Il generale Borel, capo di stato mai 
dell'esercito della Loira, fu nominato gene 
visione sul campo di battaglia. Questo gene- 
rale aveva già a alla battaglia di Reichs- 











re 














Secondo il Giornale del Loiret, la ritirata 
dei Prussiani si effettuò in buon ordine all’ ala 
sinistra del loro esercito, ma al centro, ed al- 
l'ala destra essa si cangiò in completa rotta. 
Nel combattimento del 9 la mischia più san- 
guinosa ebbe luogo a Coulmiers ed a Raccon. 
Nella prima di queste località una grande ca- 
scina chiamata la Renardière serviva di punto 

























i d'appoggio principale al nemico, e ci_ vollero 
il parecchie cariche alla baionetta per isloggiario. 
Nel Co Baccon è il castello di la 
Tonann centro e l' obbiettivo della 
| battagli 
| 1 Prussiani 





vollero grandi sforzi 
Nel corso dell 













mitraglia, com 
nerale Barille si sì 


i suoi connazionali ii 
lori molto foschi 





quella popola- 
prattutto grandi stragi. 
Il prezzo di molto. 

Già, prima dello scadere della prima metà 
di novembre si pagava 25 fr. una libbra di bur- 
ro, 85 fr. un'oca, 3 a 4 fr. una libra di car- 
ne di cavallo, e 3 fr. una libbra di carne d' 
sino. La carne d'asino era data a ragione di 50 
grammi per persona. Il carbone fossile era molto 

. Non vi si trovava più nè brace, nè patate. 
| Il pane invece era molto abbondante. 

Il corrispondente termina 

cendo: Non vidi 
te sofferenze, nè 
gratitudine da parte degli sventurati che dovem- 
mo consolare. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Praga 18. 
Fu fatta una perquisizione domiciliare al 


iornalista Rister. Furono couliscati i fucili e le 
‘asse di cartucce che si trovarono. 


GRECIA 














sua lettera di- 






























nostra 
circoli 










simpatie son 





lità, con cui il Governo imperiale provocò sulla 
Francia tante sventure, è universalmente ripro- 
vata. Alcune settimane fa fu annunziato, che il 
Governo greco riconobbe ufficialmente la nuova 


Repul 







bblica francese. Ciò non è ancora accaduto. 
non può prevenire le grandi Potenze 










hofen, sotto gli ordini del maresciallo Mac-Mahon. | 
| l'amor proprio «'’ un artista. L'annuncio della ! duei 






| all’ invito ed era accorsa ad assi 
Fernanda di Sardou, nella quale la gentile ‘ 


iucenzo | avrà luogo I’ esecui 
| dell'Esposizione 
| l'Es 
tempio di Giove Olimpico, è 


zione, 


zioe. Domani è l'apertura } 
ustriale greca. Il palazzo del- 
costruito nel gran zza del bizza "rale 


i due ingressi principali sono ornati 


oggetti esposti sono numerosi, e meritano di es- ! 
sere osservate specialmente le sete; esse non h 
no nulla da invidiare alle sete fr 


—r__——@@@@sess 
OTIZIE CITTABINE 


Venezia 24 novembre. 





Consigli 


daco previene i signori consiglieri che non aven- ' 
dosi potuto nella seduta d' ieri 

tempo ultimare la trattazione 
t 





tà, gli 





nel 


I Orfanatrofio 


3. Proposta di eliminazione delle restanze 
attive del Comune, della somma di it. L. 1803: 33, 
erogate pell’acquisto del palco al teatro della 
Fenice messo a disposizione del Commissario del 


Re nel 486%). 


4. Nomina di un revisore del conto consun- 
| tivo 1868 della Casa d' industria in sostituzii 
| del cav. E. Vivunte eletto Assessone municipale. | 


1. Proposta di pensione di favore al 
dova del maestro comunale Gio. Ant 


chielini. 





uta di venerdì 25 corrente, 
meridiane precise. 
Oggetti da trattarsi. Seduta pubbl 
4. Applicazione di nuovi 
SS. Giovanni e Paolo, vicolo Il* Brusà ‘ed in 
Campo S. Giovanni nuovo. 
2. Approvazione del consuntivo 1868 del- 


2 Proposta per la definizione nella vertenza 
sussistente fra il 

| Monte di Pietà circa il pagamento del debito re- ! 
| siduo per u 


n- ne della a 
stare in giudizio contro il sig. Giov 
di Povegliano. 


| della pensione. 


Ad N. 4497-741086 L 
nta municipale. 
AVVISO. 


eomunale, — Il fl di Sin-! 





bad mancanza di 
legli oggetti sot- 
argomenti stessi verranno trattati 

lle ore 12 


primarie del Il e III Collegio coi 





fanali a gas a 


| rono votare nelle Sezioni specificate ell 
| municipale 40 corrente N. 44797 

smarrita la legitlimatoria gi 
di legge rilasciata per essere 
destinate per le rispettive Sezioni 
Municipio per comodo degli elettori 
Collegi» diramerà ad essi un duplicato d 


Gesuati. 





lettor 





i el 


gresso nelle sale medesime, ritenu 
lido il primitivo certificato a teri 





ione 


Seduta segreta. 





vee | 
Mi- 





vuto 
no ritirarlo nell’ Uft 
| cipio fino 

Venezi 


duplicato e mancassero del primo 









li 23 novembre 1870. 
Per la Giunta, 
Ul [. f. di Sindaco, Fonsom. 





Gio. Morgante e il civico 


asa vendutagli nel 1858. 





Tabella delle località destinate per la votazione di ballottaggio del II e III Collegio. 





Collegio | e classificazione Sede della Sezione votanti 
delle Sezioni e rispettive Sez 
IL [Scuola S. Rocco (dalla lett. A alla € 
S. Polo, S.Cro- S. M. del Carmine 395 » Mar 
| ce, Dorsoduro Orfanatrofio Gesuati + + Maso Rus 
e Giudeeca. R. Accademia STORTO) 
mm 'Aula Magna del Liceo Marco Foscarini] + + A» 
Canaregio. Scuola comunale S. Fel È 


















Numero Elettori 














Palazzo Jagher a Ss. Apostoli 


o fra gli elettori sovraindicati che 
giorno di venerdì 23 corrente non avessero rice- 





6. Deliberazione sulla domanda del maestro 
comunale Colleoni Francesco pel conseguimento 





Visti gli Avvisi delle Presidenze delle Sezioni 
juali, atteso il 

risultato della votazione avvenuta nel 20 corrente, 

| vengono indette le votazioni di ballottaggio per 
ciascuno dei due Collegi antedetli a senso e pegli 

| effetti dell'Art. 3 del Reale Decreto 2 corrente, 
N. 5974; tenuto conto della circostanza che al- 

| cuni fra gli elettori di quei due Collegi che de- 


Avviso 


avere 







rali , il 


del Il e I 


lella le- 


giltimatoria aftinchè non sia loro vietato l' in- 
del resto va- 
di legg 


re. 
col 


tran- 


elettorale presso il Muni- 
mezzanotte di sabato 26 corrente. 






NB. Appartengono al Il Collegio gli elettori del Comune di Burano, che votano nel proprio 


Comune, e al Ill quelli del Distretto di Mestre, che votano nelle 


di 











lel Distretto me- 








Ateneo veneto. — L'Ateneo veneto co- | e commetterebbe un errore polilico anco- 


mincierà col 
ordi: 
rà in quella 











sera era uno 










Giambattista Malenza alcune sue Considera- 
zioni sul duello, e sulla sua abolizione. 


Teatro ‘ 





dicembre p. v. le sue adunanze! ra più grave. Noi speriamo adunqu 
ie contemplate dal proprio Slatuto. Leg*. (ij : 
mplate dal proprio Siatuto. Le&- | Chioggia, facendo il debito conto del 








sceltività dell’ egregio suo deputato, dî 
| te alle pressioni faltegli, considererà 
prua alettone qiieyi| non avvenuta la predetta dichiarazi 
Polo, Pubblico di ieri | darà al Bullo uno splendido voto 





di quelli che lusingano altamen 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Chioggia 23 novembre. — 
Vi ho lelegrafato l'esito della prim 





risposto 
la recita | ebbe 130 voti, ed il comm. Bargoni che 


DI be 95. 
ice rappresentava la parte di Clotilde. : cre 
Alle grandi scene della dissimulazione del La Lotta put da gusigino he 
| secondo atto, della vendetta del terzo, della Proporzioni inaudite. 





tre 
pubblico ha 
fuori più 

secondo 





| 20 di fiori. 


Î 
Î 





| litici di considerare come rilirata la mia candi- 
di portare domeni 
| sulla persona dell’ onorevole commendatore An- 


Fu pure 
{ Fernanda ). 





dann: dai 





| e certo Z. L. di Chioggia, per crimine di leno- 


cinio. 


— leri verso le ore due pom. 
dei Gesuiti gittavasi da una finestra del 3.* piano 


il militare D. 


dendo sul lastrico, gravi contusi 
— Del 24: 
— Veanero arrestati nella decorsa notte A. 
M. per contravvenzione 
e L. S. per oziosità e vagabondaggio, e B. N. per 


questua. 


volte |” 
ito le fu presentato un magnifico m 


C. A., B. F. eP. D. per 
G. eV. 0. 
sizione agli agenti di P. 
— Furono constatati in contravvenzione M. 
G. per aver tenuta la propria barea carica di 
immondizie alla riva della fondamenta del Dose, 
e R. C. birraio alla Bragora per ballo abusivo 
| nel proprio esercizio. 
— ln seguito a denuncia fatta dall’ Autorità 
di P. S. nel giorn 
| bunale penale, con sentenza 22 mese cerr., con- 







ila violenza al partito moderato e dell” 


col 


puoi 
vi 








molto applaudita la signora Campi Il Brusomini, con un atto che altam 





‘versarii 
e l'esito è incerto 








La lotta è seri 





bondaggio notturno ; 
per disordini in pubblico ed oppo- 








il sopravvento. 
Ma di ciò in altra corrispondenza. 





Adria 23 novembre. 











caldeggiata dal partito liberale ed onesto, 
correr nessun pericolo, malgrado siansi 
arti più basse per corrompere gli eletto 





15 marzo p. p., questo Tri- 





nni 3 di carcere duro la donna B. C. 





rie. Da prima una momentane 
patrioti che portarono 48 voti ‘ore 
gegnere Alessandro Casali la cui nomina 
in Lendinara. Poi un tempo pessimo, che 
i elettori delle più lontane parti del 
di accorrere all'urna. Infine, una tappez. 
manifesti d'ogni colore, ed una 





la caserma 


P. G. di 





Belluno, e riportava, ca- 








ammonizione; R. G. 





ria. Ora i liberali sono concordi; fra un 


scelta non può esser dubbia. 
Sparsasi la noi 





Cronaca elettorale. 


>. Sante Bullo ha direlto la seguente 
lettori politici del Collegio di Chioggi 

Rimasto sino ad oggi estraneo alla lotta elet- 
torale di codesto Collegio, ricevo in questo mo- 
mento il telegramma che qui traserivo . 

« Avvocato Sante Bullo! 

« Ascoltate voce onesti cittadini , ritirate 
« candidatura gi 
« vi sarà riconoscente. 


L'a 








agli 


In presenza di questo i 
| fettamente col rispetto e la stima che nutro ver- 
| so l'illustre. mio compettore e che seconda i 


conosciuti 


datura, 





gelo Bargoni. 


Ritirando la sua candidatura, il sig. 
Bullo farebbe un grave’ torto al suo paese 


trava in ballottaggio, 
cot Bonfadini, un grido d' 

per la città, e sì anela 

votazione tanto più splendida e decorosa, 


passata fu fiscca e vergognosa. Questa 








Collegio e del paese. 





hè siete in tempo. ’Chioggi 





« Dorio Stefano. » mente riconosciuto, che la loro condotta 


ito, che calza per- 








i 
i miei amici po- 





i loro voti 





pv. 


Avv. Saute Bullo. | Dartito cerca di fare alla prima condotta 


riservata, con abilità al 









La rielezione del dott. Romualdo Bonfadi 


, con grande no lo stesso 
Oliva, e tentano di porre il ridicolo sopra di 


le che 
la su- 
i fron- 
come 
one € 
di fi- 


a vota- | 
zione. Vi sarà ballottaggio tra il cav. Bullo che 


ne eb- 
Ja prese 


del Bargoni venne ingrossato dal 
stra in tutte le sue gradazioni, 


ordine. 


Si è formata perfino una Commissione di 
varie persone che va di casa in casa a chiedere 
il voto agli elettori in favore del Bargoni, ed a 
ritirare le loro firme in uno speciale documento. 


nente lo 


pressione ed al tanto | gognate dall’ 


s quan. 


tenque non sia ancora perduta la speranza che | gli juerti, e 
i perito della, soderecione silla a sigrentare | Guanti © 





non può 
usate le 
Se non 


riuscì al primo serutinio, le cause furono v 
scissura fra 


dell'in 
è certa 
im) 
Collegio 
tzeria di 


propaganda in- 
decorosa in favore del dott. Nicoletti, la cui can- 
didatura non fu mai considerata come cosa se- 


candi- 


fi 
dato conservatore ed uno dell'opposizione, la 


ia, che il dolt. Nicoletti en- 
benchè a grande minoran- 


ligna- 
ad una 
, quanto 
è la ve 


nè la corruzione e le ciurmerie potranno 
sull’ onore, sull' interesse, e sul bene del 


riservata diede occasione agli avversari di com- 


ora che si accorgono delle riparazioni che quei 





; quel spor 
eo a è da credere che 
nani difenderà con maggiore al 
hè, volere o non volere, egli fu 
di lutto il partito, e se essi non lo hanno fino 
Sd ora disconfessalo, conviene bene che lo difen- 
iconoscano ch' essi tutti furono solida! 
errori, ch'egli potea forse avere com- 


d'Oliva, per- 
ta n 





no, € 
di quegli 
messo. 

1 più 
i pochi pensano che la calma ricondurrè le men 
ti ‘al consiglio migliore. Dicono che non vi potrà 
essere perplessità nella scelta, eche, senza dubbio, 
al programma ambiguo del Varè, sarà preferito 
quello schietto e preciso del Tenani. E aggiuo- | 
gono che in questo riguardo della preferenza, es: | 
Si ammeltono che sia pure dimenticato come il 
Tenani abbia per qualtro anni lavorato lealmen- 
te per il bene della nazione. 


Valdagno 2 novembre. 








dovunque la disposi 
elettori 





ubbliche adunanze, e con bol- | 
‘elezione di un egregio qual è 
Giovanni Cantoni, per servirsene { 
propria ambizione? Ecco come andò tale | 











va splendida votazione acquistare d 


iù dubitavo della riuscita del Tenani, ma | ‘ 


quel grande ministro, e tenne sempre a 


| improntate 


essendo all’epoca della sua rielezione co 


| sesso di Ron 


LUO iù 
UNA nun 
nitivamenis 
che speni 


ra, î 
pelli. 






pel Berti un concittadino. È inutile 


lotta fu 































sempre goduto 

affetto del Cavour, e seppe guada; 
l'altezza delle vedute e la serietà 
positi. 


spa maggioren: 
È spesse volle fu chiamato a consi e 


Ito all'ultimo] 
ento i con 


tore. 
p Negli ulti 


pollegio di S. 
(come vi scri 
ione principal 

aggioranza n 

cola eletto. 
Nemmeno al 







Iglio di 
n ulorev, 
voce al Parlamento. Fu ministro della istmx® 


ne pubblica, e a lui dobbiamo molte leggi tu 
di quello spirito liberale 6° na 
mente diretto alla più gran diflusione dell'in 
gnamento. Fu ornamento e delizia dell'Unpe: 
sità di Torino, che ora lamenta la perdi 
Pubblica, per 

per poi 
ale nostro rappresentanti 


mpleto 









il numero dei professori 
Nelle questioni interne egli fu sempre 
tigiano del decentramento amministrativo, Mr 
però. quale lo vorrebbe il conte di 5, Mit 
al cui partito non volle ascriversi. Nella grapge 
questione romana, egli ebbe missioni importan, 
è di tutta fiducia del Ministero, per cui nogw 
lo accetta di questo il programma, ma coop, 
con esso curare all'Italia il libero po. 


toni con 
È ia vero d 









Insomma , rieleggendo Domenico Betti, n; 
compiremo un atto di onore, di giustizia ed 
teresse. Non voglio per questo dirvi che jl yy 
lussi suo competitore non sia un' egregia per 
na e un buon patriota, ma, in linea di autor; 


scatenati contro 
perfetto galantuc 
onore al Collegid 





Lidi A de Î nale e di influenza, siamo di gran lunga ly lamento. lo n 
veniva portata in campo dal cav. Mene- i 


mer 
ghini, Sindaco di Arzignano, l'idea d'offrire la | 
n candidato locale. Il Meneghini 
sa di fare un passo inutile, | 
indaco, cav. Marzotto, che 
(è accettarla per le molteplici sue occu- | 
e ‘perchè si diceva non abile a quel 












non pi 
| pazio! 
posto. 


dele campione alla Monarchi 
zione), il Meneghini raccomandava caldamente la 
candidatura Canto: 


so a 
(il Giuriati); pur vi si eredette. i 
Ma venerdì sera, 0 sabato, si smascherò la 
trama. In un’ adunanza d'Arziguano si  propu- 
gnava il Cantoni, quand» sorse una voce lessen- 
do l'apologia del Meneghini, e proponendolo a | 
deputato. Avevano l’uomo in casa e nessuno lo 
conobbe prima d'allora. Fu accolta con applausi 
* e nessuno, nemmeno il Meneghini, s' alrò a so- 
stenere il favorito di poche ore prima ; s' aggiun- 
geva al resto di campanile. Con buona 
4 Meneghini 

















n le dolenti note. 
r fatto quella burla al 
rrivava a Valdagoo una 
| lettera del Meneghini colla quale lo raccoman- 
| dava di nuovo, e contemporaneamente arrivaro- 
| no alcuni manifesti, che vennero aftissi nella not- 





toni. | 
Alla domenica mattina in Arzignano e Chiam- | 
po eran lappezzate le case con manifesti di po- | 
| che righe, con cui si eccitavano gli elettori 
are i loro voti sul Men ui fede po- 
litica | e il cui carattere eran noti abbastanza. 
| Eppure la prima non è ben definita non avendo 
a lutto oggi pubblicato un programma, e ci 
lea poco, una volta che si accetti 
ch'egli accetta 0 meno il programma 
riale; il suo carattere lo 
contegno in ques!’ occasione. 
Falto sta ch'egli ebbe 
e 12 a Chiampo, e nè in questa nè in quella Se- 
zione oltenn voto il Cantoni, che ne | 
buscò 7 

















stila manovra di | 
Valdaguo , € far | 
n Arzignano e Chiampo 
Sono lobbiate che andranno sver- | 
esito della seconda votazione, mercè | 
il senno della maggioranza degli elettori, È ia- ! 
| teresse di tutti l'accorrere non solo, ma eccitare | 

voglio sperare che per l’opera. di | 
tempo favorisce, si riuscirà a far trion- 


| trionfare per sorpresa 
il Meneghini 













E qui è bene fichi i Valdagnesi 


| Non credano gli Arziguanesi che noi vogliamo con- 
testare loro diri di proporre ager lo; 
| tutt'altro: ce lo presentino a tempo e aperta» 


mente, e meglio anche locale, ina di carattere 
| meno ambizioso, di patriottismo inappuntabi 
| d'idee moderate, e di senno politico, in somme | 
un bravo e probo deputato, è noi porteremo i | 
nostri voli su lui, persuasi che un'altra’ volta, 
quando noi ne avessimo uno migliore da con- 
favorirebbero i loro 
sono i meriti del Meneghi 
, ed ognun sa se nella nostra Ca- 
mera è questo l'elemento che difetta. Egli invece ! 
è nuovo del tutto alla vita politica, e al Parla- | 
‘bbe che numero, e probabilmente 
sinistra, essendo stato, a quanto 
crediamo, caldeggiatore di Giuriati. Mentre il Ca- | 
valletto, villima del suo patriottismo, sostenne | 
mille disagi nel suo esiglio, | 
stimato, ed occupando alte 
più o meno diretta al 
gli ultimi 12 


Genio civile, attese assiduamente ai lavori del 
rlamento, e fu nominato più volte membro di 
missioni sì da questo che dal Governo. 

elettori del collegio di Val 

gno non derono aver dubbia la scelta ;  facciani 
Vedere che essi amano la franchezza, © che vor 
iono restar fedeli al Cavalletto che più volte | 
$'adroprò efficacemente al loro vantaggio, come | 
egli dichiarò di restare fedele no nel 
| telegramma diretto al Comi 
| gli offriva altra candidatur: 


firagi. 
? Dotto 





ini, co- 
concentrando dome 



















































nore del vero son mol 


no inorpellare da ragioni personali o meschin 


iste- 
uò giudicare dal suo | [sco 


RR {gl 
i Arzignano | 









{ vato per un corso di cinque lustri, un ingr» 






















e un buon num 


sta anche il fatt 
dati 


lura in confronto d' 
lore politico. Voi che avete tanto e così gin. 
stamente stigmatiz: Venezia, chi essendo, 
berale moderato-governalivo, lasciò portarsi cer 
tro un liberale moderato governatito, col pr 
colo di lusciar posto ad uu sinistro, comprende, 
rete come questo fatto del Valussi "gli debba x 
vere alienato gli animi di coloro, e qui nd e. 
che prendono le de 

joni come nina cosa seria, € che non si lasci 





li accetta qui la cand; 
un uomo del suo stes 





la inia pove 
con quegli elet 
i migliorando) 
sull on, 


î bu 
gode fama d'on 


carattere decisani 
D'altronde il Valussi è in prevalenza pifi bitorsi ch 
ballottaggio di Portogruaro, e quindi sarebbe a, 

che inutile l’ occuparsi qui di lui. 

Castelfranco 23 novembre. 


Avrete veduto che nel Collegio di Feltre 4. 

ottenne 445 voli, contro i 18 dati a Car 
nielo, e quindi per una sola minoranza di {1 
voti Alvisi non fu rieletto. Oltre alla pioggi é 
rollissima che ruppe le strade e che impeò 
particolarmente agli elettori d' un Comune nolo 
riamente favorevoli ad Alvisi di concorrere i- 
l’urna, rileviamo che la cagione precipua dela 
mancata maggioranza debbasi attribuire allo Ger} 
setta di Treviso, la quale pubblicò venerdì ew 
bato che Alvisi avrebbe, nel caso di rielezione i 
Feltre, optato pel Colegio ben più ragguardero 
le di ‘Treviso. 

Fu un delicato sentimento molto onore 
che indusse re la sua. candié 






si attaccarono a 


ponesi alla 
e malissim) 


Tie in ballottag] 
conda votazione 
Valussi, se ques 
torio le probabili 
indi è necessa: 
lei due competit 
la tanti anni 
taglie della libert 
stinte, unisce ferni 







teporlo al Pecile. 


CORRIERI 


Ve 


nella Gi 

, produsse naturalmente uno sp. 
voti, che in maggior numero sarebber 

stati rivolti all Alvisi, di due candidit 
Sartorelli e Cenedese avevano a di lui favore | 
clinata la loro candidatura. Due crediamo se. 
i motivi che indussero Alvisi a dine 
propenso per l'elezione del Mandruzsa 


NOSTRE C0I 
Fin 

= Il risultato 
giasi completame 
finchè non avrani 
possibile formarsi 
€ sul probabile a 
Quanto ai d 
l'ultimo dubbio c 
ruzzi non abbi 
sl'ullimo ha d 
che cederà alla dj 

ta 













tuti di credito di fronte alla Banca nazionale 
Taluno mosse all’ Alvisi un appunto perch 
appartenne alla sinistra, senza riflettere ch'edì 
calmo e tranquillo per temperamento, vmico d 
l'ordine, non poteva appartenere se non a qui 
opposi gionevole e moderata, indispes 
bile nel regime costituzionale. Ora però ch ' MI 
colla sua notoria lealta , ebbe ad accettare 
leriale, anche tale appunto 
può più essergli opposto. 
Persino gli avversari dell’ Alvisi non pes 
no disconoscere in lui un patriottismo comp 













e 
lidati moder 
ni dinanzi ai loro) 
di sarà ana lotta 
sinvrà una lot! 
tica ne è esc | 
Îl Lomley. profes 
prineipii ; si rimpi 
ed i vincoli irott 
di Lorena, ma a 


pubblico non se 
dere 















non comune, un’ operosità instancabile ; e los& 
so Rinnovamento, mostrandosi avverso alle #* 
candidatura , dovette pure ripetere che l' Al 
fu e sarà sempre operoso ed intraprendente ! 



















fatto, a ritenerlo per tale ed a renderlo been ni Aia Au 
erano pochi nell 
È; i e monotoni 
‘è Prime simpatie 








Camera. Intanto d 
th che cioè l'opp 
Piga mentre gli 
isce il più tenue correspettiso, l'elenoderato har 
loro fondazione abbia sostenuto x 

zii anche pecuniarii. 
E del suo patriottism 
e del suo disinteresse ebbe merita 
nel vedersi onorato da buon num 
in ballottaggio in tre ragguardevoli Coll 
ticolarmente nel nostro Castelfranc 

tutta la probabilità riuscire eletto. 

























Sprea 
L'impressione 


‘sto romi 
i 
solo; 


tenuta inl 
scrittori 
Quali di 

rn 


rd 
e ogni moi 
Prg che quest 
Circostanzi 

abbiano poi troppo { 
Rel ave negli sco 
inno dovuto 






della sua oper 
ta: ricompet 
ro di voti. 4 
i, eh] 
in cui 








Udine 22 novembre 


hi 
Non feci calcolo che si dovevano port 
rano influire pro 0 
















e occupata 

doi altro soin 

nell’ abb 

Tolera essere scusa] 
daro que 

on. Sella a Ro 

Il Govern 

line abbastan 

no comprer 

meraviglia 


vverato sl 
tinio desli 
reno! 

o ch 





rispose alla generale aspetta h 
sere altrimenti, poichè oltre gli 
meriti dell'on. , sta il 


a lui a 


da 
incontra 
fotto che ST] 


mero 
Lite ce 
er 





po: 
causa del ballottaggi 
gii suddetti fu la gran pioggia cadi 
pedì agli elettori di accorrere numerosi */; 
ne, ma le ripetute franche dimostrazioi, sp 
nuncia dei signori co. della Torre e ©0. di 
€ la grande differenza dei voti da Tolone? 
in confronto dei rispettivi competitori, !°% .j, 
gni dubbio sulla riuscita di Buc: è ii! 
com'è certo che i 27 voti avuti de 


Benere, 
Mi fatto più 


cazione fal 









Se nulla con; 








nardera 


norevol 
candid 
zato, | 
Ila Gs 
no spe 
rebbe 
dida 
vore dd 
mo si 
a dimd 
ruezatd 
| ch'egl 


pmpeni 


voti, 


pi 


aumen- 
vece aumenteranno i 229 del Ga- 


lì lotta fu viva, combattuta co, 
uanto mi si dice, 
letto 


pento PO 
oso 

Il le dee d'ordine della maggioranza del Col: 
reralmente stimato. 


i, che 


Nemmeno al momento di votare venne a ces- 
re la confusione a Cividale, per cui gra 
l'im la dispersione dei voli, ed entrarono in 
ottaggio l'avv. Portis con 49 voti, l'avs. Pon- 
con 39 
É io vero da deplorarsi il misero esito di 
prima votazione, ed è inspiegabile come 
i, e che vogliono a de- 
di Cividale uno che rappresenti le loro 
poi sono quelle: della grande maggio: 
aus, non abbiano potuto mettersi d'accordo 
Si candidato da appoggiarsi e volare poi com- 
pi per esso. Per quanto si vada dicendo dei 
iris, per quanto i suoi avversarii gli si. sieno 
salenati contro colle armi più sleali, egli 
pflto galantuomo è non mancherà certo di far 
lore al Collegio che sarà per rappresentare al 
furlamento. lo mi lusingo adunque che fra esso 
il Pontoni dubbia non possa restare la scelta 
+ ua buon numero di voti, nel ballottag 
lmenica, dati al Porlis, mostrerà una volta di 
giù che a Cividale i fautori del disordine e gli 
ligorernativi sono in grandissima minoranzi 


‘5a in piccola parte giovò a Gemona anche | 


h nia povera voce, io mi congratulo meco stesso 
isa quegli elettori , e spero che perseverando, 
isîi migliorando nel ben fatto, concentreranno i 
ieo voti sull' on. Ottavio 


inde fuma d'onesto e galantuomo. In pol 


‘aralere decisamente governativo, non è a du- | 


torsi che. gione degnamente il Collegio. 
Caduta, alla vigilia delle elezioni, la candi 
lora del Celotti, una gran E te degli elettori 
iiattaccarono a quella del Facini che cont 
‘paesi alla rielezione, non bene accolta fin da È 
zo, e malissimo intesa in oggi, del Pecile, 
tue, conoscendo il pericolo, in tutta fretta com- 
urira in iscena a Portogruaro, sperando di en- 
lare in ballottaggio, per ottenere forse nella se- 
hada votazione i voti che gli avrebbe ceduto il 
falussi, se questi rit a Vittorio, Ma a Vit. 
io le probabilità del comm. Berti sono molte, 
giadi è necessario che a Portogruaro ciaseuno 
ki due competitori faccia il conto suo. Valussi, 
‘de da tanti anni combatte nella stampa le bat 
laie della libertà, che ad ingegno e coltura di 
ate, unisce fermezza di principii e di carattere, 
ì troppo conosciuto agli elettori di Portogruaro 
S1n Donà, perchè esitino un momento ad an- 





CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 24 novembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATR. 
Firenze 22 novembre. 
=1lrisultato delle elezion 


Quanto ai deputati di Firenze è tolto fin 
timo dubbio che gli onorevoli Ricasoli e Pe- 
Pai non abbiano ad accettare il mandato ; que- 
Kulimo ha dichiarato pubblicamente per lettere 
# cederà alla dolce violenza degli elettori ; il 
Msi iuterpellato ha risposto verbalmente nel- 
È stesso senso. In generale poi i ballottaggi della 
cina non presenteranno molto i sse, perchè 
‘aalidati moderati sono in buonissime condizio- 


he lo legavano alla casa 
È Lorena, ma a quest'ora di queste inezie il 
Rblco non se n’occupa, ed il Simonelli, che | 
lee immensi possedimenti nella Provincia. di 
Hu la molta probabilità di essere eletto. Il Sem- 
Mitatelli antico deputato di quel Collegio è ri- 
Risto sul terreno alla prima prova, ed è poca | 
Falla per la nuova Camera. Egli era avvocato, | 
 lorto od a ragione di avvocati se ne desi 
two pochi nella Caméra; d'altronde i 
[fedi e monotoni discorsi gli avevano aliena 
fre simpatie che fo avevano mandato alla } 
2%. Intanto d'una cosa dobbiamo rallegrar- 


Mi ce cioe l'opposizione non ha avuto molta 


"una, mentre gli uon 


ini 
ll moderato 


hanno quasi dovunque 


ne 
È > comincia a dileguarsi, ed | 
ina tenuta in vita dalle lettere dei princi- 
ll Wlloserittori di quel deplorevole documento, 
"quali dichiararono in diverso modo di re- 
here ogni morale solidarietà. Mi duole som- 
le che questi uomini i quali erano sorti 
a circostanza, così solenne per l' Ita 
ito poi troppo presto incespicato in modo tan- 
igtte negli scogli della ministeriale politica. | 
inno dovuto subire le conseguenze di una | 
fbae occupata con molta sconsideratezza, e 
lug Ato bisogna tener conto. del coraggio | 
me rato nell'abbandonaria, quando videro che | 
i “Te scusa 0 pretesto 
to a questa dichiarazione la cand | 
“ Sella a Roma è caduta per non pi 
tig: !! Governo farà bene ad assumere un” 
"dine abbastanza chiara'e decisa perchè tutli 
"o comprendere, in caso diverso nen 
neravigli | avvenire 
) ole incidente dello 


più importante della giornata è la 
one fata nell' Unità: Cattolica della 


| sistenti attacchi d 


| voi riderete forse, è 


| tisoluta a pigliore la via di mare e sbarcare a | 


! voli oratori del Parlamento spagnuolo , ed uno 


duto sotto il peso della uni 


versale riprovazi 
Si dice, e crediamo scap 


con fondamento, che 
destinato a surrogare il 
Fanfulla 


ex-deputato Giacomo 
Telegrammi. 


questa protesta sieno stati 
. Le dimissioni date dall'on. 
zio di direttore della Riforma 
Una vera catastrofe nella red; 
nale ; quando 


uestrati. 
livo dall’ ufî- 
hanno prodotto 
one di Alla Camera dei de; 
w. Cri rispondendo ad alcune 
spirituali, fu uno } non esist 
hè il deputato di Ca- 
come il Biancone di 


Pes 


ulla questione russa, Ù 
non sono ancora finiti. ll 
iggialo conte Andrasss ricusò pure d'entrar a parlare 
di simpatia | d’interpellanza sulla questione romana 

amici, € deve. riconoscere di 

più onorato dagli aperti e per- 


per parte dei suo 
essere stato molto 


me questa cri 


| l'opposi 


Berlino 22 

La Nordd. Allg. Zeit. annuozia la conclusio- 
è chiamato in questa cir. | ne della ricostituzione germanica « come il mi- 
l'ufficio di notaio della Co. | glior frutto delle vittorie tedesche ». Dall' unità 
" rchese di Montemar prenderà in que- | degli eserciti ‘tedeschi (dice essa) fu generata 
si 'occasione gli opportuni accordi col Re di Spa- | l'unità politica della Germanià. La Nordd. Allg. 
gna pel ricevimento della Deputazione che viene | deplora soltanto la sfiducia che si manilesta cod. 
a presentargli il voto delle Cortes. tro la lealtà dei Governi tedeschi, sfiducia che 
Sulla situazione est avrebbe dovuto essere dissipata dall''inappunta- 
bile contegno politico da loro tenuto in difficili 
tempi; essa spera che l'opera sarà felicemente 
compiuta mereè il Reichstag e le Camere della 
ede Germania del Sud. | ministri del Wirtemberg 
cadde nei gior: > lo scoppio del- | trattano oggi con Delbràck; dopo firmato il trat- 
la guerra frauco-germanica. Sotto questo rap- | fato essi ritornano a Stuttgart, per pubblicare un 

la motizia più importante della giornata, | resoconto sulle trattative corse € sui risultati o 

tenuti. 


| ministro degli e- 


non vorrei ci 
che precede di solito il te 


genzia Stefani, 
da domani accet 


ne assoluta della Costituzione federale non 

nemmeno questione, e l'accordo ieri annunziato 

dalla. Correspondenz Hoffmann fra 

varesi e il Cancelliere federale a Versailles è a 

venuto con q , che sono domandate 
i Ufficiale del 23 corrente si | dalla posizione della Baviera. 
legge 
. Il prestito che il Municipio di Torre Annun- 
ziata ha divisato di contrarre ad interessi con 

i inte l'emissione di 18,840 Obbliga- 
per, gruppi di lire 100 © 

dell’autorizzazione governativa prescritia_ dalla 
legge 19 gi prossimo passato, num. 5704, e Telegrafano da Lo 
cadenlo perciò nella proibizione generale delle | L' Observer afferma , 
lotterie stabilita dall'articolo 1.° della legge 27 ! c'è il convincimento, che, se si dovesse ricorrere 
settembre 1863, Numero 1483, costituisce una ! alla forza delle armi per gl’ interessi della Tor- 
contravvanzione, di cui al capitolo HI del R. De- | chia, l'Inghilterra riserverebbe per sè la condotta 
creto 5 novembre 1863, Num, 1534, la quale fu suprema della guerra, e per assicurarsi le sue 
denunciata al potere giudiziario. comunicazioni colle Indie pretenderebbe dirette 
garantie materiali, forse il diritto di una guar- 
nigione sul canale di Suez. 

Brusselles 22. 


Pest 2 

Andrassy comunicò oggi al club Deak ia ri- 

ch'egli intendeva di dare all' interpellanza 

relativa alla situazione europea. Il club ne prese 

alto con sodisfazione. 

Brusselles 22. 

Ira all’ ndépendance : 

che nelle sfere governative 


Opinione e gli altri giornali che pubbli 
rono l’encielica papale, di cui demmo ieri un | 
sunto, furono Sequestrati, 

Il sequestro fu fatto pei 
Re, di aver fatto risalire al 
ja la responsabilità degli 
di offesa al rispelto dovuto alle leggi e. 
tamento all'odio © al disprezzo cuutro Il Gover- 
no e contro le leggi. 


i. Le Autorita di confine 

devono permettere ai soldati stranieri di toccare 
territorio belgio allora soltanto quando gli uf- 
ficiali si obbli iscritto di non abbando. 


di 
Leggesi nell’ Ztat Reee B nizio, 
Il sig. Sella, ministro delle finanze, ha do- 

mandato a tutti i suoi colleghi Mmo- 

| sero esso giornale annun- 
zia con riserva, che 1000 Prussiani. 

territorio belgio, vi furono fatti prigi 

| rono tradotti nell'interno del paese. Venerdì 300 
| Prussiani si spinsero per far requisizioni fino a 
Gespunsard, a mezza lega dal villaggio belgio 
Pussemange. Tre Prussiani fecero fuoco, ma for- 
| lunatamente non colpirono nessuno. In seguito 
ai colpi sparati a Pussemange, fu mandato sul 
luogo un distaccamento di ulani. 

Brusselles 23. 

L' Indépendance riferisce che Chaudordy ha 
non solo la missione di aprire trattative per un 
armistizio, ma reca pure proposte relative alle 
basi della pace. In queste ultime non si fa pa- 
rola di cessione territoriale. 

rigi è ancora approvvigionata per tre me- 
si. Ultimamente non ebbe luogo aleuna fazione 
importante dinanzi a Parigi. Si aspettano quanto 
| prima grandi avvenimenti. 


bilancio preventivo del 1874, già presentat 
Camera. Le più importanti di quelle variani 
guardano, come si comprende facilmen 
nistero della guerra, pel quale gli ultimi avvenì 
menti rendono troppo ristretti i limiti preceden- 
temente sta 

Il guerra 
deve aver trasmesso oggi stesso al sig. Sella il 
suo lavoro sopra quelle varianti. 


Leggesi nell’ Opinione in data 

Ci viene annui lo che la Bai 
informata che il ministro delle fi 
conchiudere con gli Stabilimenti 


nze stava per 
credito dello 


ser ammessa n parteciparii. 
Siccome la Convenzione era già stipulata 
rettore generale della 
Londra 0. 
Si accerta che il barone Brunnow abbia 
oggi comunicato a lord G 
| Circolare del principe Gorciakol, 
|, In questo documento la Russia, sebbene non 
5, | dichiari di accettare, lascia intravedere che non 
Commissione del Codice di commercio, | sarebbe a respingere l’idea di un Congresso. 
ove deve. riunirsi nuovamente Si | ‘N ‘Parlamento sarà convocato per la fine del 
Firenze per proseguire e compiere i suoi mese. 
vori. 


so, 20, fu firmato l'atto, col quale la Banca ro- 
mana concorre nell'operazione per cinque mi- 
ioni 


Pietroburgo 22. 
In occasione della festa del reggimento litu 
no della Guardia, l'Imperatore manifestò la spe- 
| ranza che non si verrà alla guerra. Però (sog- 
| giunse), se questa fosse destinata, sono convinto 
| che il reggimento lituano comproverebbe fodel- 
| mente la sua devozione. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 27 | DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI 


# i lì risposta | 
dai Abbia malto di credere che la rispo ie 
Lause : tra Marengo e Sannadenti. 
tra Zuccaro e Mazzullo. 
tra Panopoli e Joni. 


| 
Sappiamo che il comm. Bruzzo ha già ras- | 
segnata alla Commissione la sua Relazione sopra 
gli cheques, che il comm. Corsi ha in pronto la 


sua sopra le Società e che il comm. Alianelli, 
presidente della Commissione stessa, ha prepara» 
ta la sua sul diritto marittimo. 


il 
Il linguaggio della diplomazia russa è molto | 


pedoni | Berlino 33. 
La Deputazione delle Cortes spagnuole, dice | pardamento di 
il Fanfulla, che deve venire a Firenze, pareva 


— Lunedì incominciò il bom- 
Parigi. Strasburgo venne. perfe 
| tamente armata contro eventuali attacchi. 

fonaco 22. — (Ritardato.) — 1 Sovrani di 
Baviera e del Warlemberg si. recheranno prossi- 
mamente a Versailles. 

Amburgo 22. — Secondo una corrisponden- 
za da Amburgo. la Prussia avrebbe diohiarato di 
non voler intervenire per mantenere le stipula- 
zioni relative al Mar Nero. 

Brusselles 22. Liberté dice che Bor- 
deaux fu scelta definitivamente per sede del Go- 
verno. L' [ndépendance reca una corrispondenza 
da Piet , la quale annunzia che la Russia 
farà in breve qualche dimostrazione nei Darda- 

nelli ed al Pruth. 

Ì Vienna 2. — La Corrispondenza Warrens 
assicura che la notizia che l' Austria abbia pro- 
| posta una Conferenza 0 un Congresso per la que- 
| stione del Mar Nero, come pure la notizia che 
die l'Italia abbia dichiarato di non voler cooperare 
ro Sella non si discorre più. n, | coll' Inghilterra e coll’ Austria. per mantenere il 
lo da parecchi di coloro e eni rsa. | Trallato di Parigi, s000 completamente prive di 
i leggeva: Saggi fondamento. 

si Tesero nido Selle, quel documento è ca- 


Seneoresla risolazione, però , potrebbe essere 


ificata da ragioni sanitarie, poichè a motivo 
ben febbre gialla che imperversa in alcune città 
del litorale spagnuolo le provenienze da quelle 
località sono sottoposte a quarantena. È quindi 
probabile che la Deputazione venga per la via di | 
terra. x 

A capo di 
Ruiz Zorri 


essa è il presidente delle Cortes, | 
uno dei più eloquenti ed autore- | 


dei più efficaci cooperatori del movimento libe- 
rale del settembre 4: 
la scriv 5 
Bufinfice manifesto col qule alcuni ee 
comandarono agli elettori romani la c: lidati 


| 
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Versailles 22. — Il Governo di Parigi non 
permette più agli stranieri compresi i diploma- 
tici, di lasciare Parigi © re a coloro che 
entraronvi con certificato tedesco 

Versailles 22. — (Ufficiale) — Oggi ebbero 
luogo alcuni piccoli combattimenti vittoriosi al 
Sud della Loupe. Il nemico perdette un canno- 
ne. Le nostre truppe occuparono oggi Nogeni 

‘trou senza resistenza. 

Tours 23. — Contrariamente al telegramma 
di Costantinopoli del 21, si assienra da buona fon- 
te che la Turchia è decisa a mantenere energi- 
camente il trattato del 1856, e l'Italia è disposta 
ad agire d'accordo coll’ Inghilterra e l° Austria. 

Tours 23. n dispaccio ministeriale in 
data di Evreux 22 annunzia che le Guardie na: 
zionali di Evreux e dei dintorni conservarono 
tutte le posizioni , appoggiate dalla popolazione 

{ delle campagne che va molestando i Prussi 
Le truppe francesi ripresero l'offensiva verso Ver- 
| non; calturarono un grandissimo convoglio ne- 
mico che andava da Pacv verso Nantes: 1500 uo- 
mini che servivano di scorta fuggirono dopo breve 
combattimento. La vallata è libera verso l'Est, 
così pure quella dell'Oignon. Sembra che il mo: 
vimento nemico verso 


Nazionale 426, 
Brusselles 22. — N 


bombardarono le posizioni nemi- 
che e fecero tacere il fuoco nelle linee prus 
Le compagnie di franci 
mente spedizioni per riconoscere le posi 
edesi che i Tedeschi non attaccheran- 
ed Issy, ma dalla pari 


in a perfezionare il profes- 
| sato magistero : de’ quali porgeva 
| frutto 0 nelle tor del patrio Ateneo, che con- 
| tavalo fra' membri ordinarii, 0 ne' giornali 
| scienze mediche, che di accogliere i suoi lavori 
pregiavansi. E il narratore della sua vita dirà co- 
me ne' primi comizii, tenutisi dopo la liberazio- 
ne della patria, il suffragio de' concittadini il 
chiamasse alla rappresentanza del Comune, e qual 
| grande peso gli venisse addossato, e con quanto a- 
more il portasse. Che se_nell'apprezzamento dei 
propositi suoi © delle sue opere in quell arduo 
Pi della civica economia, potranno. forse 
vi giudizii secondo la varietà delle opinio- 
ni e più ancora delle parti, non potrà non esse» 
re unanime il riconoscimento dell’ annegazione 
| con la quale abbandonava ogni suo personale e fa 
| mil teresse, e, non ci 
stesso dell'arte, per dare tut! 


| l'ardente zelo che vi pose; della non comune in- 
{ telligenza che seppe spiegare sopra materie pur 
cotanto estranee alle scienze da lui coltivate. Nè 
li potrà venir conteso il merito di quelle buone 
istituzioni, alle quali, finchè durino, andrà sempre 
onorevolmente accoppiato il nome ‘di lui, che ne 
| fu il primo ordinatore 
Queste poche parole, dettatemi dall’ amicizia, 
non sono che un'espressione di dolore, un tri: 
| buto di lagrime alla troppo immatura sua fine. 
Venezia, 23 bre 1870. 


Î Av. Leowe Fonts. 


FATTI BIVERSI 


Î Notizie drammatiche, — Leggesi nella 
Gassella Piemontese in data di Torino 23 
leri sera la commediola di Paolo Ferrari 
| Nessuno va al campo, stupendamente rappresen- 
tata dalla brava compagoia Morelli, piacque as- 
| sai ad un pubblico numeroso nel teatro Gerbino, 
e questa sera se ne fa la replica. 

Troviamo che Milano fu troppo severa per 
questa produzione, la quale non ha grandi pre- 
tese e si limita a mettervi innanzi delle scene 

i, animate da un amor di patria di buo- 

che non si sfoga in declamazioni usate 
ma spinge all’azione. Il pubblico torinese rise di 
cuore a certe scene veramente comiche ed ap- 
plaudì senza riserva. 


Amministrazione | 


rvizio telegrafico 

a mezzo di pi 
to fa presentire prossimi gravi avvenimenti. Un 
pallone partito il 20 corrente dice ch 
d'acceri 

ione verso il Cimitero di Choiss. I lavori delle 
zioni divengono sempre piu formidabili 
dalla parte di Chatillon. Le batterie prussiane sa- 
rebbero facilmente ridotte al silenzio. Furono e- 
retti lavori complementari destinati a stabilire la 
seconda cinta. Fra i nostri mezzi di difesa fig 
rano moltissimi oggetti di distruzione , nei quali 
ripongonsi grandi speranze. La Commissione delle 
barricate decise che tutti i lavori debbano ter- 
minare alla fine del mese. 


Vienna 23. — La ) o 
stantinopoli : La Porta diresse alle Potenze fir- 
una dichiarazione, in cui dice, che la 
Porta rieerette con dolorusa sorpresa la comu- 
nicazione della Russia. La Porta è pronta a tut 
i sacrificii per impedire atti che minaccino la 
futuro pace di Europa. La Porta spera che i suoi 
sforzi troveranno proficuo appoggio presso le Po- 
tenze. Dichiara di protestare anticipatamente nel 
caso che la vertenza venisse sciolta da un Con- 
gresso. 


Londra 23. Le speranze di pace sono più ! 


pronunziate. L' America consegnò ormai alla 
Francia 400 mila fucili, 50 milioni di cartucce e 
50 cannoni. 


Ultimi dispacei 


Berlino 23. — La Corrispondenza provincia- 
le dice la situazione in Francia esser tale, che 
possiamo con certezza sperare un prossimo buon 
risultato delle nostre operazioni militari ne' din- 
torni di Parigi, sulla Loira ed al Nord. 

Circa l'affare della Ri Ì Governo prus- 
siano procurerà di far prevalere la sua influenza 
di coneiliazione; si spera che riuscirà ad ottene- 
re una soluzione pacifica. La vertenza forma oggi 
oggetto di scambio di opinioni fra i Gabinetti. 


ott. Antonio Marini. 


Quando, pochi mesi fa, vedevamo Antonio 
Marini trascinarsi faticosamente, squallid 
ruto, emaciato, con gli occhi incavernati, co’ linea- 
del volto sì scomposti da nol si potere 
quasi più riconoscere, e, riconosciuto, parere, piut- 
tosto che sè, un pauroso spettro di sè medesimo; 
ei covava laleute nel seno la morte. L'amenità 
de' cenedesi coll 


so, e troncargli in poche ore la 
giorno ventuno del corrente novembre, alle o. 
re quattro dopo il meriggio, Antonio Marini, nel 
cinquantesimo anno dell'età sua, eraci tolto per 
sempre! Due sere prima, strignendomi affettuo- 
sissimente la destra, raccomandavami di visitarlo 
frequente. Era, abimè ! l'ultimo vale; non dove- 
vamo più rivederci ! 

Quale immenso vuoto egli lasci nelle sue 
case, e quanto inconsolabile lutto nel buon fra- 
tello e nelle giovani sorelle, che sì intensamente 
l'an 


sempre eguale nella prosperi versa for- 
tuna, nè mai degli ufficii, che l’amicizia impo- 
ne, obblioso. È lutto a' clienti molti, che per 
lui conservarono pericolante, o ricuperarono per- 
duto il sommo bene della luce; e al novero ancor 
maggiore de’ miseri, cui la sua carità prodigavalo. 
È lutto alla città intera, privata d' uno de’ più pro- 
d'uno de' cittadini più 
volonterosi, altivi e zelanti. Spetterà al narratore 
della sua vita ricordare come nella Universi 
di Padova ei fosse in giovanile età assunto all'o- 
| nore d' insegnare l'arte, che sì abilmente eserci 
| tava; e come, non pago di perfezionare sè con gli 


mento va allargandosi; fecesi una rico- | 


ioni funziona regolarmente. Tut- | 


Corte d' Assisie di 
Condanna ad anni 5 di carcere a carico di 
Celeste Moroui, per spendizione dolosa di un bi- 
glietto falso da L. 500. 
Tribunale criminale di Roma 
Condanna ad aoni 5 di casa di pena u ca- 
rico di Tommaso Polidori, imputato di fabbi 
cazione di biglietti falsi 
Tribunale correzionale di Piacenza : 
Condanna a mesi 20 di reclusione militare 
in odio del caporale Mancuso , per ismercio di 
iglietli falsi, 
Corte d' Assisie di Caltanissetta : 
Condanna a carico del nominato Calogero 
Assarisi , ad anni 3 di carcere, per ismercio di 
biglietti ‘falsi. 
—=_—F——— 
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Venezia 24 novembre. 


to da Trieste il vapore del Lloyd austr, 
@ passe 


Oggi è arri 
Germania, 
| Ava 
rivo di un carico baccalà , opportu 
| al proprietario stesso del carleo po 
cellente qualità lo aveva smercinto in dettaglio fper 
tero, con vendite fra quelle, una di migi, 100, che 
indican ella settimanale passata. Gli altri nalu 
mi si sostengono bene ® sempri 


; lo gra- 
segnatamente 


| verpool ribassas 
mana, furono di bi 
Jazione, 13,160 per esportazione e 
le fabbriche. In tutto il Regno Unito, nella settima 
portavansi ballo 54,642, è si esportavano balle 16, 
|. Gli nei pubblici valori e valute, non hanno avu- 
nza ; la Rendita 


Ila Ran 
| ca nas. a 2920; la R Prestito naz. 


le Azioni 


| 1 76%, le ObMI 
; le Obbligazioni della Re A 
i 1:08 a ire 20:15, 


Frumento nuova semina 
trivig. 420 alle 434 
» da pistore 127 alle 130 
|» mercantile 190 al 198 
Granoturco vecchio nostrano e 
giallo colorito 
| »  gialloneebrigant. 
|» nuovo nostrano © giallo 
ito 
|» giallone e bregantino 
| Avena al quintale di 
NB. 1 prezzi suddetti sono sul ragguaglio della 
| italiana a soldi 40 austrinci. — 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 
tulitri 0,868. A * 
Une libbra grossa trivigiana corrisponde a chil. 0.516. * 
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URI 


PORTATA. 


Il 44 novembre. Arriva 

Da Trieste, piroscalo austr. Trieste. cap. Marinich G., 

con 8 col. manifatt., 38 col. prugne, 40 col. birra, 2 col” 

vetrami, i7 col. uva, 40 col. effetti, 80 coi. zuccheri ed 
altro. 


Da Triste, pironcato austr. Africo, cap. Mokovich G, 
con 8 col. olio, f col. zuccheri, 4 col. caffé, 2 cas. spec» 
chi, 18 cas. vetrami, 3 cas. terraglie , 390 bal. cotone ed 


altro. 
Spediti: 

et pirossto str. Surepa  capit. Depera, 

mapa , 6 fili legname , 28 col. pesce fresco, 


Per Trieste, piroscalo austr. Milano, cap. Ucropina 
con 70 col. formaggio, 10 bal. canapa, 238 coi. frutta, 193 
col. carta è libri, $ cas. conterie, 4 bal. doppi di seta, 9 
cas. pennelli, 44 col. manifatture , 8 col. radice, 2 cas. 
candele, 44 col. ferram., 48 bal. pelli ed altro. 

Pet Trieste, pirose. nustr. Germania, cap. Scordilli C., 
con 400 cassette petrolio, 43 col. terra, 40 col. burro, 53 
dal. cotonerie , 40 sac. riso, 20 bal. baccalà, 4 col. libri, 
88 mas. cerchi, 434 col. scope. 

Per Trieste, piel. austr. Trieste, patr, Mardessicb A., 
con 48 fili legname, 4 col. manifatt., $ dal. canapino, 2 bal 
baccalà, 40 sac. riso, 4 col. grigiuole, 4 col. cerchi, 4 col. 
ino, 

Per Scutari, piel. ottom. Sofel Bahri, 
li, con 38 col. zuccheri, 284 suc. riso, 

Per Napoli, Trieste ed altri porti, i 
sandro Volta; ap. Bio N con 3 cam petrolio, $ ca 
candele, 7 col. efftti div, ed altro, 

N 45 novembre. Nessun arrivo. 
- - Nessuna spedizione. 
Il 46 novembre. Arrivat 


patr. Bet Tul. 
‘col. petrotio. 


3 24 bar. fichi, 4 col. carrube, 
9 cas. susini, 3 cas. chince- 


Ù 
‘o, 4 col. manifatt. ed 


Spediti: 

Per Comisa, gaeta sustr. Rosa, cap. Martines, con ri- 
so € merci. 

Per Trieste, gaeta austr. Jsioria, patr. Torre A., con 
43 aac. riso, 20’ sac. risetta, 4 bal. tessu 

Per Londra e Trieste, piroscalo ingl. Princess, capit. 
Soow W. E., con 380 bal. canapa, 199 cas. conterie, 44 
al. stracci, 20 bal, stoppa, 3028 maz. scope 

can. detti, conchiglie ed altro, 4.09 getti antie 

cquarita, 2 col. oggetti di. 

Per Patrasso, brig. ital Angelina, cap. Caccace, con 
9000 fili legname, 33 bal. cartoni, 45% mez, e 158 risme 
carta. % 

Per Triezie, piel. ital. Canerino, patr. Scarpa S,, con 
scope, scopette © stuoie. 

Fer Vollano, piel. ita. Sollecito, patr. Tureato, con car- 
don fossile. 

Per Trieste, piroscatò austr. Africa, cap. Molcovich G., 
con 4 col. carta, baccalà, 48 cas. terraglie, vetri 
e ferram., 23 bal. cotonerio, { bal. lanerie ed altro. 

Per Trieste , piroscafo austr. Trieste ; capit. Marinich 
6, con 3 bel, canapa, 44 col. manifatt., dI sac. riso, 111 
col. verdura, 98 col. carta, 5 col. stoppa, 22 col. formag- 
gio, 6 bal. pelli, 30 sac. caffè, 10 cul. zucchero, 9 cui 
carta, 3 col, budelli, 3 cas. conterie ed altro. 

pl 17 Bovembro. Ar 

iverpool , partito il 18 ottobre , 

Bulgarian, capi. yno, con 3 co. mariti. per Aubin e 
Barriera, 6 coi. per Panizza, ved. Chittarin, 1 col. per G. 
D. Bicco, 2 col. per Barbieri e Pracarolli, 4 col. per Chie: 
lin G., 4 col. per A. Battaggia, 2 col. per A. Bonafede, f 
col. per Baroggi e Breda, 5 col. per 6. B. Ruberti, { col. 
per remoli 1 co. per Ruschi © Merli, 4 col. per Reali 

i, e Gavazzi, per le Fabbriche di conterie, 3 coi. per D. 
Lozzatti, % col. per Martino, { col. per Mortera A.. 2 bal 
tela cerata per L. Bovardi, 100 bal. cotone greggio per 
Smerker © &.”, 5 bot. cloruro di calce per G. Petroboni , 
2 cas. vetri per Ponti, f cas. macchine per A. Romsi e C,, 
4 ces. per la R. Marina, 7 bot. rame per B. M. Coniali > 
30 piastre ferro per Pegoretti, 20 dette e 6801 barre di 
ferro per P. Pigazzi, 43i dette, piastre © 281 maz. di fer- 

por V. Bragadin, 6 col. manifatt., 1 cas. macchine, 50 


ro 
suo. pope, 50 col. zucchero, 879 sc. calle, all'ord, racc. | 
sd 


‘Aubin”è Barriera. 
+ - Nessuna spedizione, 
ll 48 novemi MN 

Da dlessandria, partito il 42 corr., è venuto da Brin- 
dizi ed Ancona, piroscalo ital. Cairo, cap. Pacciotti L., con 
805 bal. cotone , 8 pacchi campioni per Rosa e C., $ col. 
frutta secche per G. Coen, { cas. libri e vestiti per Smer- 
Mer e C.*, raco. alla ietà Adriatico-Orientale. 

Da Trieste, piroscalo austr. Trieste, cap. Marening G., 
con 64 col. salumi, 10 col. nitrato, 56 sac. pepe, {14 col. 
agrumi, 462 coi. uva, 68 col. zucchero, 23 col. prugne, 48 
col. unto da carro, 5 col. birra, 7 can. anpone, 10 ber. 
fichi, 5 se. cacao, 9 bal. seta, 20 col. manifat,, 8 col 
formaggio , 3 sac. orzo, 7 sac. caffè, 936 rac. crusca ed 
altre morci. 

=» Spediti: 

yr Trieste, piroscafo austr. Germania, capit. Scordi 
€., con 44 col. sommaceo , 56 sac. conterie , 40 bal. 
seami, 20 dal. stoppa, 10 cas, conterie, 301 col. risme car- 
ta, 5 col. olio lauro, 45 snc. riso, 6 bal. daccalé, 2 col. ni- 
trato di potessa, 2 col. ferram., 4 col. formaggio, 40 sac. 
farina, DUO tavole ed altro, 

Fer Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. Ucropina Wi, 
com 74 col. cotonerie, 88 col. frutta fresche, 21 col. bur- 
ro, $ col. formaggio, 7 col. olio rie., {1 bal. 3 sac, 
farina, 49 cas. conterie, 90 col. caria, 48 bal. pelli, 9 col. 
vino, 8 cas. sapone, 2 col. noci , 18" col. sommacco, 109 
col. verdura ed altro. 

Per Ancona, pie, ital. Odoardo, patr. Sc 
4090 fili legname. 

+ Per Rovigno, brogozzo ital. S. Eufemia, patr. Sponza 
P.; con 10 sac. riso, 10 maz. canapa, 30 bal. baccalà, 1 
part. terraglie, 10 dar. sardeli 

‘Per Spalato o Milna , piel. nustr. Buon Padre, patr. 
Bonicich, G., con 472 col. riso, 08 bai. baccalà per Spala- 
to, 49 sic. risetta ed altro pe Miln. 

Per Spalato, piel. austr. Governatore Lilimberg, patr. 
Bonscich A., con 35 sac. riso, 4 part. mattoni, 


brin A., con 


'TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 41 novembre. 
Bujecovich barone Alessandro, fu Giorgio, di 

ce ammiraglio ; — Comi Gio, di Nec 
dani 2, mes A — Oheszo Corio, fu Gabri di 
10. — Manoni Antonia, fu Giuseppe, di anni 
[ne "= Miersejeuschi Edoardo, fa Felice, 
arsavia. — Rasa Antonia, di Lui: 
— (issi Simeone, fu Bortol), di - 





Nel giorno 13 novembre. 
De Marchi Adelaide, fu Pietro, di anni 6; mesi 6. — 
Fanna Antonio, fu cio. Batt., di anni 36, spezzino. — Fu- | 
lissi Gio., di Luigi, di anni 5, mesi 6. — Guarnieri Pau- 
stiae, fa Faustino, ‘i anni 47° — Marcuzsi Prancesco, fu 
Page seo Rini dle | 
eppe, di anni 2, mesi 3. — Padoa lele, rino, 
di atti 70, = Tassetto Giovanna, fu Salvatore, di anti 27, 
periaia. — Vedovelli Anna, fu Francesco , di anni 70, po- 
Vere. — Verità Porte conthma Merisana di Gio., di’ seni 
58, mesi 6, possidente, — Totale, N. 4 


STRADA PERRATA. 
Partenze per Milano: ore 


Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 .08 ant; — ora 
9,30 ant 448 pom; — oro $. pom. — drri: 


ant; — oro 4%.34 pom, ore 4.89 pom. — ore $ pom; — 
ore 9.50 pom. 


OSSERVAZIONI METHOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
all’altenza di m. 20.194 sopra il livello medio del mare. 


Pressione d'aria a 0° 
Asciutta 


Dalle 6 ant. del 23 novembre alle 6 ant. del 94. 
Tomp. mase. . . . 
minim. (107.9 
tà della luna giorni 30. 
Pase. L. N. ore 2.40 antim. 


"SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Mare agitato soltanto a Teranto; mosso in pochi altri 
rt. 


è alzato da È a 4 mm. 
Cielo coperto e nuvoloso, ma non pioggia în nessuna 
delle nostre stazioni, 
il tempo non torna ancora bello 
7 ettanpia NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, venerdì, 25 novembre, aseamerd fl servizio la 
3 Compagnia del 1 Httagiione della 2 Legione. La riv- 
‘one è alle ore 4 pom. in Campo SS. Apostoli. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 24 novembre. 


teatro ROSSINI. — L' opera : Jone, del M° cav. Pe- 
trella. — Alle ore $ e mezza 

aatro aroLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- 

H sm. — Fernanda. ( Replica). — Alle 
ore 8 e mezza. 

tratto MALIBRAN. — Drammatica compagnia condot- 
ta e diretta dall'artista Rsffello Landini. — Prosa e musica. 
— Una famiglia di colli forti. — indi la 4° rappresenta» 
zione della par.dia musicale : / due ciabattini. — Alle ore 8. 

TRATTENIMENTO MECCANICO DI MARIONETTE A 8. CAS- 
stano, diretto da Giacomo De-Co. — / matrimonio del 
Diavolo. ( Replica ). Con ballo. — Alle ore 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


dovendo provveilere alla fornitura dei formaggi e del 
burro occorrenti ai Pi Istituti da 1° gennaio a tutto 
dicembre 1871, eventual a tutto febbraio 1872, 


ghe fino all 
re pi £. 
ficio, sitò in Campo a S. Lorenzo, le offerte a schede 
odo le condizioni portate dall’ Avviso e 
Capitolato relativi, che sono ostensibili presso l'Uf- 
di Economato: in tutti i giorni non festivi dalle 
nt. alle 3 pom 
Venezia. 15 novembre 1870. 
ll Presidente, 
Francesco co. Dona" DALLE Rose. 


Reeso D'ITALIA. si 

Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 

Municipio di Mason Vicentino. 
AVVISO. 

ln seguito all’aggregazione della frazione di Vil- 
laraspa, tenuti iu disponibilità gli attuali impiegati co= 
munali, dovendosi provvedere ai posti di maestri € 
maestrà per le Scuole sottodeseritte, coll’onorario pur 
in calce determinato, se ne apre il’ concorso a tutto 
il di 30 novembre 1870. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro regolari 
istanze di concorso a questo Municipio, corredate dei 
seguenti documenti 

a) Fede di nascita da cui risulti 
nore d'anni 18, nè maggiore 

bj Attestato di moralità rilasciato dal Sindaco 
ove tenne l' ultima dimora 

e) Certificato di sa 
elnazione ; 

dì Patente d' idoneità; 

e) Ogni altro documento di merito cui tenesse. 

li eletti dovranno subire una prova di provyiso» 
rietà per un anno, a tenore dell'art. 4 del Regola- 
mento, alle discipline del quale dovranno uniformarsi. e 
che sarà ostensibile a chiunque nelle ore d’Ufficio 
ne faccia domanda. 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale 
salyo il ritonoscimento dell'idoneità dell’ eletto da 
parte dell' Antorità scolastica superiore. 

Dall' Ufficio municipale, 

Mason Vicentino, 9 novembre 1870. 
Il Sindaco, 
SCARONI. 

Gli Assessori, 

Montini. 

Lorenzoni. e lia 

Segretario int., 
Cadore. 


Posti aperti al concorso. 

1. Scuola elementare minore masschile in Mason, 
coll’annuo stipendio di L. 500. 

2. Idem in Villaraspa, con L. 500. 

3. Scuola elementare minore femminile, con au- 
nue L. 333:36. 


rente 


tuita assistenza. i 
‘nno 1566, Servi reg 


; io resta fissato in annue it: 1. 1500, sen- , tricia, ottenuti 
a verdo allo dirlo pel ‘mantenimento del cavallo | e conoscenza 


Il Podestà, 
B. MONTANARI. 


TRE TT mg I 
LUIGI RUCHINGER 


Giardiniere botanico fioricultere 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1 


SCARON | 1800 
OLEGGIA PIANTE 


! N 

i È 4 spedisce fiori di CAMIELILEE in party 

{ E PESCI DI VARII COLOR) 

| 2Xr 

Ì AVVISO DI CONCORSO. a cent. 23 l'uno. 

Sino a tutto 15 dicembre 1870, viene ——T te, 
A CASA FIGLIALE 


goncorso pel rimpiazzo del posto di medico ” 


in une Isola ‘osini, Distretto di I 
cre nt Bernardino Nodari e (, 


disca Litorale austriaco | a cui va annesso un ann 
Fa noto aver trasportato il suo Deponite 


smolumento di fior. 1200 v. a. pagabili in rai 
ili posticipate. nonchè comoda e decente abitazione 
macchina cd a mano ni |c,i 

piano - terra della Casa Conomo, Fondamenta Siny* 


con stalla, fienile gratis, coll' obbligo di prestarsi gra- 
enzo, N. 506. n 


‘ita al Consiglio comunale e l'elet- | 
Ti sua aio presso il centro di 


icipale. N 

Mason Vicentino. 25 ottobre 1870. 

'bpera anco per Villaraspa , Il Sindaco, | 
tutto il 30 novembre p. v. 

loro regolari | 

d'aspiro a re! 

joma di abitazione a tale osteiico esercizi 

di nascita e di buona condotta e coll 


pt è di del Consiglio comunale 
nomina è di spettanza del Consiglio comu 
N Comune contain complesso 2220 abitanti, e si 
estende fra una periferia circa miglia sette con 
strade buone, parle in piano e parle in rolle. 
Dall’ Ufficio municipale. 

5 ottobre 1870. 
Ml Sindaco, 
SCARON 


Mason Vicentino, 


Gli Assessori, 
Montini. 


tis a tutta la popolazione di circa 3000 anime. 
Lorenzoni. 


concorrenti produrrano le loro suppliche a que- 
1 Segretario tnt. I concorrenti pi 
‘Cadore 


STABILIMENTO NELL’ EDITORI 


MILANO RE 
Via Pasquirolo, I * EDOARDO SONZOGNO 


ANNO VI — ABBONAMENTO 1870-72 


Li A 


1 Milano ai primi d'ogni mese. 


, fl più diffuso ed il più riputato fra î giornali educativi + 4 
‘anno di esistenza, Il pubblico ha già pronunciato il suo giudizio 
Ne esso ha acquistata è dovuta appunto al favore con cui fu accolto. die 
ricchezza delle sue Mlustrazioni e il pregio de suoi annessi. la Dim 
on temere concorrenza, ha il fermo proposito di perseverg; 
rare i prezzi d'associazione. — Essa raddoppierà di cure te 
lalle massime poste innanzi quando intraprese questa pulite 
rà, maggiore sviluppo ad ogni maniera di lavori, renderà più ic 
petto io, grandi modelli e’ modelli tagli 

— I figurini colorati verranno eseguiti apposit 


Panioi 
Rue. Richelice, 106 


N. 82. 
REGNO D'ITALIA. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
Municipio di Mason Vicentino, 
AVVISO. 
In dipendenza all’ avvenuta aggregazione della fra- 
zione di Villaraspa, tenuti in disponibilità tutti gl'im- 
piegati comunali. dovendosi provvedere al posto di Se- 
gretario di quesio Comune con l'annuo stipendio di 
it. L. 1000, se ne apre il concorso a tutto il 30 del 
mese di novembre p. v È 
Gli aspranti dovranno corredare la loro istanza 
dei seguenti documenti Il 
a) Fede di nascita 
è) Fedina politica € criminale: polti 
« Patente d'idoneità al segretariati Ù 
d) Ogni altro documento di studii percorsi, di , 
servigi prestati od altro merito. | 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale. * 
Dall' Ufficio municipale, 
Mason vicentino, 25 ottobre 1870. 
Ul Sindaco, 
SCARONI. 


TI PAGINE DI TESTO CON ILL \ 
TAVOLE DI LAVORI AD AGO, ecc., DISEGNI ANTI 


mode della penisola, entra nel si 
questo giornale, © la im 
permise di acrescere gradi 
zione, posta ormai in condizione di 
nell: vfa dei miglioramenti, senza punto all 
scelta de' suoi articoli, senza scostarsi mai 
zione : /struzione, moralità, riereazione. — 
chi gli annessi, come toleite, ricami. lavori 
cromolitografie, disegni artistici . giuochi. 
rinomato artista cav. GUIDO GONIN ; 

ll TESORO DELLE FAMIGLIE, insomma, nulla ommetterà per cattivarsi ancor più il fav» 
del pubblico e mantenersi il posto importante che ha conquistato. 

È APERTO L'ABBONAMENTO Al SEGUENTI PRE: 


Franco di porto in tutto il Regno. Anno L. 12 
Per la Svizzeri è 2 
Ausiria, Francia, Germania, ecc‘ 

Egitto, Inghilterra e Spagna, ecc. 
America, Australia, India, ecc . 


Un Numero sepai 


Gli Assessori, 
Montini. 
Lorenzoni. trata 
Il Segretario Inf., 
Cadore. 


i. 823. 839 
Regno D'ITALIA. 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica, 
Municipio di Mason Vicentino. 
AVVISO. 
In dipendenza all'avvenuta aggregazione della fra- 
zione di Villaraspa, tenuti in disponibilità tutti el im- 
piegati comunali, dovendosi provvedere al posto di 
medico-chirurgo-ostetrico condotto di questo Comu- 
ne se ne apre il concorso a tutto il di 30 novembre 
vent. 

Gli aspiranti dovranno presentare a queste Muni- 
cipio le loro istanze corredate dei seguenti docu- 
menti : 

a) Fede di nascita; I 

% Certificato di nazionalità italiana ; | 

« Diploma pel libero esercizio della medicina, 
chirurgia ed ostetri I 

4) Tabella documentata de' servigi prestati ; 

e) Certificato di sana fisica costituzione ; i 

of] Dichiarazione d'essere aisobbligato, da altre 
condolte. 


È chiaro comprendere la condotta, la frazione di 
vil risultando la complessiva popolazione ad 
abitanti 2220, sparsa entro una circonferenza di circa 
Miglia sette al piano ed in colle con buone. strade, 


Regno) L. 15 
DONO AGLI ABBONATI ANNUI 


mento per un anno e pagandone, ben inteso, l'importo in via anti 
ciato riceverà in DONO un gran QUADRO LITOGRAFICO, in fo Imo, carta di gran lusso. da ts 
fe posto in cornice, eseguito dal distinto arlista Ernesto Fi rappresentante 


LA CENA DEGLI APOSTOLI 


RIPRODUZIONE DEI CELEBRE AFFRESCO DI 


LEONARDO DA VINCI 


Detto QUADRO', verrà spedito franco di porto con apposito bastoncino che lo preserverà da quali 
guasto. 


do 1 abbon pata, ogni ast 


(Separatamente, ossia pei non associati annui, questo QUADRO costa L. 5.) 


inviare vaglia postale all' editore Edoardo Sonzegno, 
a Milano. via Pasquirolo, N. 14. 


CONCORSO IMMEDIATO 


ALLE TRE GRANDI ESTRAZIONI 
I0 gennaio 1871 
Prestito BARI 


1* premio it Lire 1.° premio it. Lire 1° premio it. Lire 


100,000 50,000 100,000 
Importo premii e rimborsi L 1 MILIONI ripartiti in 405 Estrazioni 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


alle Obblig: riuniti 


‘ BARIE BARLETTA 


APERTA 


nei giorni 21, 22, 23, 24, 25 e 26 novembre 1870 


alle seguenti condizioni 


ALLA SOTTOSCRIZIONE, VERSAMENTO LIRE 3 

Dal 15 al 19 dicembre secondo versamento di L. 5 contro 
Aitri undici versamenti da L. 4.50 e dodici da L. 9.50. -- All'ultimo 
Chi anticipasse i pagamenti avrà il bonifico di L. UNA. per rata. 


Chi farà cioque sottoscrizioni riceerà GRATIS DUB TITOLI PROVVISORII liberati dai di i i 
. Rimborso ASSICURATO per ogni TITOLO PROVVISORIO L. ae pic 
Tutte le Obbligazioni premiate o rimborsate continuano sempre a concorrere a tulte le Estrazi 


toni successive. - 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO: 


presso la Ditta Compagnoni Fi .* Gall. Vitt. Em. N. 
2° A sig. Tombioi Ales. Piasta Sì bllgi doi Fraco presso. il sig 


cesì N. 23. 
ne.”, via del Corso, N. 185. 


Per abbonarsi 


20 dicembre 1870 
Prestito BARLETTA 


20 febbraio 1871 
Prestito BARLETTA 





ni dei due presti 


consegna del TITOLO PROVVISORIO. 


la consegna delle due Obbligazioni originali. 





In Ferrara 


* Messina G. V. Finzi e C, cambio-valute. 


Chiesa Carlo, fuori porta Salvo 
nol Fate, ia Greta; 
Ol fratelli, agenti Compagnia Gredli 
Pala Giuseppe, tipografo, via Argenti 
Masala Budroni Sal. via Csrm. Mr 
rato, 


alli Me 


Foriaaioa i 
lassina fratelli, via Lambertesca, N. ti. 
Passigli sacob, camb,-va. via Calsajoli N. i, 
Mantellini Carlo, spedit Piazza or $, Mic 
chele, N. 2I, 
oda Giovanni, agente cambio, via Finan- 
Comandona Gius., via Nuova, N. 36. 
De-Cesaris fateli. via Finaoze, N. i. 
Pronto noto, Siad. prest Baretta, via 
ag ii Cella Moya, Latro 
piva si 
3, Ci 8 Melo Machi di: Lt IGT cei e 
, S. Marco, call V. 908 » 
Ai Caletiao Olivini Giuseppe, Banco Regio Lol! 
onda mero 100. 


Mioni Luigi e C, contra 
Basilea Leon, banchiere ni 
Ferrarese Federico, via Corso, N. Lig; 
Morandini Emerico, via Merceria, 

Del Vecchio Carlo, Spedizioniere 
Dilg Edoardo e Com 

Ruggeri fratelli, cambio-valute. n, 
Pennaroli Francesco, cambio-tal 


Del Bon Giov. Batt., 
mero 1089. greta. 
Sarti Giuseppe, agente Comp. Ges tre 





1 pagamenti vengono fatti ogni trimestre posti- 





cipati. 


Denans Francesco, Nuovo stabile "gp 
cher, N. 9. 


Pare che 
dente sollevati 
stata sin da pri 
‘afficiosa Corri 
‘dlinguere perf' 
da quella dell 
tato del 185 

Queste di 
fate un casus 
sia non ba fat 
rale dell’ integ 
mesta integril 

issia è nella 
‘du paciera tra 
fiuscirvi. Quesi 
ione dei due 
pinciale di Ber] 


È da vedg 
fa sua parte di 
cilierebbe nieni 
fid una parte 
fondato € ragi 
già degli accori 
Noi fidiamo ass 
dî quest’ ultima] 
sostenere le 
allora un’ allea 
diazione. E nol 
cifici della Pru 
della Russia pe 
prussiana, cioè 
tati ed egualn 
Lo stesso 
ime la sper] 
sultati decisivi 
sulla Loira e ni 
pa, sebbene dis 
dall'incidente ri 
mente alla lot 
tempo però le il 
ve importanza. 
dopo il successi 
ra parte, conti 
lante della gue 
dio e il bomba 
Pare che ql 
non riesca molt 
l'ufficioso gioral 
Necessità di avv 
che cosa d'imp 
Si chiede pi 
edstringere a 
difetto di viver 
sortita da Parici 
comunicazione, 
per averne viy 
fito pubblico. S 
cemmo già cena) 
quale egli s 
sedio di Pa 


’ atto in 
risorgere la speri 
, prima d 
@tremità, e i gid 
#facei, che accen 
to per gli a 
Tours, sig. Chau 
Un armistizio; n 
mentita da Vers] 
poluto conchiudd 
Preso l' iniziativa 
Poggiata dalle al 
festo poco probal 
lenze, dall'altra 
l'incidente ru: 
Un nuovo pas 
probabilme 
Il primo, 
fi Russia in 
rativi enorm] 
Per quel che rigu 
pnriendo a 
î spera ne 
Saranno chiumati 
i, che sono 
d'un Sovrano ch 
augurio, chi 
‘0 sia stato 
rima che 
lohenzollern 
Issima guerra 
bada pi 
sarebbe 
Razionale in favo 
ioni della no] 
alla politia 
le ordina 
l servizio 
inquietudi 


Non essendo 
Mamo prender ati 


agli uod 
Do Si 
vigk, seri 
la Germ 
olo dei Fra 











IUiVi è dl 
udizio si 
olto, ch 
La Dire 
‘severare 
ure nell 
pubblica 
più rie 

lagliati 

te la 


Il favore 


qualsi 





Rirnislizio; ma questa notiz 






ASSOCIAZIONI, 
It Li 37 all’ao, 18:50 
te Vimmtro, 505 al trimestro, 
Ld'Pnovinore, I. L 48 all'anno; 
19,50 al semestre; 14:98 al trim: 
A DALLA L80601," nnati 
Vf te I 6, e pei rocli ila Gar: 
ra, i la 
ulimolazioni corno all'Ufficio a 
tongelo, Calle Caotorta, N, 
san ti, per lttora, afrancando 


AO 





VENEZIA 25 NOVEMBRE, 
puel'etitia 

Pare che l'attitudine della Prussia nell' inci» 
dente sollevato dalla Nota russa sia quella che era 
sita sin da principio preveduta.. Gli articoli dell 
uliciosa Corrispondenza provinciale tendono a di- 
dioguere perfettamente la posizione della Prussia 
da quella delle altre Potenze, firmatarie del tr, 
tito del 1856. 

Queste difatti hanno assunto l'impegno di 
fre un cano dll di ogni infrazione; la Prus- 
dia non ha fatto che priucipio  gene- 
nile dell'integrità della Turchia. eta 
questa integrità non è ora in questione, così la 
russia è nella più invidiabile posizione, per 
di paciera tra le due parti, e spera anche di 

Questo è il ragionamento e la conchiu- 
sione dei due articoli della Corrispondenza pro: 
tincile di Berlino, che il &legrafo ci fa cono: 
ere 
4° da vedere iù qual modo la Prussia farà 
h sua parte di conciliatrice. Certo che non con- 
clierebbe nieate, se cominciasse , dando ragione 
ad una parte contro l'altra. Ora è abbastanza 
fadato e ragionevole il sospetto, che vi sieno 
gl degli accordi tra la Russia e la Prussia, © 
mi filiamo assai poco nella missione conciliatrice 
di quest'ultima, se avesse già preso l'impegno di 
sstenere le pretensioni della Russia. Sarebbe 
alora un'alleanza diplomatica , non una me- 
dizione. E non vorremmo che gli sforzi pa: 

della Prussia fossero dell'indole di quelli 
lla Russia per far ‘e la guerra. franeo- 
prussiana, cioè egualmente sterili di buoni risul 
ini ed egualmente sospel 

Lo stesso giornale ha un articolo, nel quale 
egrime la speranza che presto si ottengano ri 
sitati decisivi dalle operazioni militari a Parigi, 
gila Loira e ‘nel Nord. L' ione dell Euro- 
pa, sebbene distratta dalle preoccupazioni destato 
dall'incidente russo, si rivolge pur necessaria- 
neate alla lotta franco-prussiana. Da qualche 
tempo però le notizie militari sono di assai li 
v importanza. L'armata della Loira 
dopo il successo d'Orléans, e i Tedeschi, dall'al- 
tra parte, continuano a fare la parte meno bril- 
lite della guerra, cioè l' accerchiamento, l'asse 
do e il bombardamento delle fortezze. 

Pare che questa piega che prendono le cose 


























" 
E VOLONTA DELLA. NAZIONE 
ne p'rrecu. 
. Sulla proposta del presidente 
dei ministri, nostro ministro segretario di. Stato 
per gli affari dell'interno; 
Îsta la legge in data 20 marzo 1865, Nu- 
mero 2248, Allegato 4; 
Vista la deliberazione 
le di Ponzano-Veneto, 
relativa al trasfe 
| nella fi 








del. Consiglio comu 
in data 28 novembre 181 





messa dal Consiglio 

seduta del 1° agosto 

disposto dall’ articolo 176, 
legge. 

Abbiamo decretato è decretiamo ; 

Articolo unico. Il Comune di Ponzano-Vene: 
to, Provincia di Treviso, è autorizzato a_ trasfe: 
rire i propri Ufizii nella frazione di Paderno 

Ocdiniamo che il presente Decreto, ‘muni 

‘0. nella’ Race: 

dei Decreti del Regno d'I- 
chiunque spetti di osservarlo 
© di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 24 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 17 contiene : 

1. Un R. Decreto dell’8 ottobre, a_ tenore 
del quale in circostanze eccezionali il comando 
delle cannoniere in ferro che trovansi nella La- 
guna veneta, potrà essere affidato ai sottotenenti 
di vascello, od alle guardie-marina dello stato 
maggiore della R. Marina. 

Durante la permanenza a bordo, essi uffi 
ziali avranno diritto alla raziene viveri ed al 
trattamento tavola di lire cinque al giorno se 
sottotenenti di vascello, e di lire quattro se guar- 
die-marina. Non è loro accordato nè il cuoco nè 
il domestico, di cui nel Regolamento approvato 
con R. Decreto 14 giuzno 1863, N. 1345. Sulle 
cannoniere così comandate, al capo di 
sovr' esse imbarcato, sarà corrisposto. 
mento mensile di lire quindic 











na riesca molto accetta in Germania, giacchè 
l'ulicioso giornale di Berlino ha riconosciuto la | 
etessità di avvertire che presto sì sentirà qual- | 
de cosa d'importante e di decisivo. 

Si chiede però se il gen. Trochu si lascierà | 
stringere alla capitolazione, come Bazaine, per | 
Aiato di viveri, o se egli tenterà di fore una | 
srîta da Parici, tanto da riuscire a mettersi in | 
comunica a pure per poco, colle Provinc 
pr averne viveri e munizioni, e ridestare lo spi- | 
no pubblico. Si è bensi parlato, e noi ne fa- | 
«timo gia cenno, d'un piano del generale, col 

le egli si sarebbe vantato di far levare  as- 
fio di Parigi in 14 giorni. ma sinora non e’ è 
alzo aleuno che quel piano ‘sia in via d'ese- 
azione 

Di tratto in tratto qualche notizia fa. pure 
Mbrgere la speranza, che la guerra possa essero | 
{vocata, prima che Parigi sia ridotto all’ ultima 
sitmità, e i giornali tedeschi avevano ieri di- 
frei, che accennavano ad una missione del de- 
Salo per gli affari esteri presso il Governo di 
Tam, sig. Chaudordy, a Versailles, per. trattare 
è oggi stesso 
Salita da Versailles. Se l' armistizio non si è 
fiuto conchiudere quando l' Inghilterra 
#0 l'iniziativa d' una mediazione, che 
Priaa dalle altre Potenze neutrali, sarebbe del 
fato poco probabile che riuscisse ora. Le Po- 
tu dall'altra parte, sono troppo preoccupate 
il'incidente russo, per volere arrischiarsi ora 
Hun nuovo passo in favor della pace, che sa- 
tb probabilmente altrettanto inefficace, quanto 
Jrimo, 


nto, a quanto vien detto, fa 
perni per essere pronta, specialmente 
ff quel che riguarda la sua marina. L' lmpera- 
x parlando ai suoi soldati, cominciò dal: dire 
gli spera nella pace, ma «aggiunse che, se 
iamo chiamati, faranno il loro dovere. Sono 
ini, che sono abbastanza naturali, in bocca 
4 Sovrano che parla ai suoi soldati. Ma è un 
N augurio, che un discorso simile affatto a 
Wet sia stato pronunciato dal Re Guglielmo 
te fra che sorgesse quell' infausta candi 
wu lohenzollern, che fu poi occasione dell’ in- 
‘Slisima suerra che dura ancor: 
si bada poi a un dispacci 


asia sorelibe già incomi 


un' agitazione 
ton 


dello Czar. De- 


e cosa di pe 
Mi confermato ped pienamente che le dif. 
leda sorte colla Baviera pel suo; ingresso nella 
Ùi frmuazione del Nord sono appianate del tutto. 
mato difatti il 23 ji trattato pel quale l’in- 
tm Cella Baviera è un fatto compiuto. leri 
La ‘sere firmato il trattato col Virtemberi 
biafeMania di pubblicare i documenti rela- 
Pere [752 del Governo di Napoleone -HIl pon 
deg (iP agli uomini di. Stato francesi, ma an- 
i ledeschi. Si è trovata una lettera; del mi- 
lvigk, scritta. nel , 4867, nella quale 
la Germania. meridionale: non: provoc: 
lei Francesi, ma che: se verranno: sa- 
a braccia, aperte.. Se la lettera non 
il ministro avrà. uns hel..da. fare ‘a 
in feat dinanzi all 


sto Dyj 
‘ento 
Pa seg 


| col N 





2. Un R. Decreto del 1.9 novembre, col quale 
sono pubblicate ed avranno vigore dal 1° gen- 


seguenti leggi, cio; 
1° Legge organica sulle leve di mare, in 

data del 28 luglio 1861, N. 303. 

Legge, in data pure del 28° luglio 1861, 

360, che instituisee le Casse degli Invalidi 

della marina mercantile. 

Per gli effetti di cui agli articoli 2 e 4 della 
seconda di dette leggi, il litorale delle Prov 
romane è aggregato a quello sul quale spande i 
suoi effetti Ja Cassa degl’ Invalidi avente sede a 
Napoli. 

Con speciale Regio Decreto sarà determinato 
il tempo in cui avrà principio l imposizione della 
retribuzione mensuale, stabilita dalla tabella che 
fa parte della legge medesima. 

3. Un R. Decreto del 30 ottobre, col quale, 
datare dal 1° novembre 1870, sono soppressi 
in Roma e nelle Provincie romane il Consiglio 
fiscale e gli Uffizii fiscali che ne dipendono. Le 
ineumbenze proprie di questi Ufficii saranno e- 
servitate dalla Direzione generale del Cantenzioso 
finanziario, col mezzo anche di procuratori era- 
riali da rominarsi presso i Tribun 7 
AI ruolo organico degli Uffizi del Conten- 
zioso finanziario sono aggiunti i seguenti posti: 
4 sostituto direttore di 1* classe a L. 6000, 
4 sostituto direttore di 2 classe a 
4 sostituto direttore di 3» classe 
4 sostiluto causidico di 4 classe a 

Gl impiegati da nominarsi a questi posti sa- 
ranno assegnati in servizio della Direzione gene- 
rale del Contenzioso. 
assegno per le spese d' Ufficio, fissato per 
la Direzione generale del Contenzioso colla ta- 
bella #, annessa Decreto del 28 di bre 
1867, è portato ad annue lire duemila e cinque- 
cento. 

4. Un elenco di consoli e vice-consoli esteri 
cui fu concesso il sovrano ezequatur. 

5. Una promozione nell’ Ordine equestre della 
d'Ital 

Elenco di disposizioni fatte nel personale 

de’ notai. RA 

La Gazzetta Ufficiale del 18 contiene = 

L NL'R Decreti del 24 ottobre, più sopra 

blicato 
sagra R. Decreto del 18 ottobre a tenore 
del quale il sevizio dell'azienda delle entrate 

le 8 compensi ai danneggi 

fica Berboniche in Sicilia nel 1840 sarà di im» 

nato, a datare dal f.* gennaio 4871, de im- 
piegati del ruolo organico delle Intendenze di fi- 
nanza, che perciò appunto viene aumentato di 
un primo segretario, 4 segretario, 3. vice-segre- 
tari, 1 primo ragioniere, 4 ragioniere e 3 coni- 
PUllLL Un R. Decreto del.47. novembre; prece 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mi- 
nistro di grazia e giustizia e dei eulti, col 
la.Jegge sulle espropriazioni per causa d'utilità 
pubblica, in data 25 giugno 1865, N. 2359, sarà 
pubblicata ed avrà esecuzione nella Provincia ro- 
mana a cominciare dai quinto giorno successi 
alla pubblicazione del presente Decreto. 
Fino a che non sarà alluata nella 

cia Ja istituzione della Cassa 'dei deposi 
cardi i depositi che giusta la legge suddetta 
devono, farsi. presso la Cassa medesima saranno, 
per quanto riguarda le espropriazioni, da: effet= 
tuarsi .nella-Prosincia stessa, eseguiti nella Cassa 
del Mopte di. Pietà di Roma. >>» Li 
Finchè durerà nella. Provincia. romana 






















































































istituita col R. Decreto del 9 ot- 





del Consiglio | 









Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
Avvisi, cenf. 88 ila lines , per 
rna sole volta ; cent. BO per tre vol- 
to ; per. gli Atti giodisiarii eà ammi 
nistrativi, cent.,,88 ala linea, per 
una sola volta; cent. 05 per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pagi- 
ne, cént. 50 alla Rio. 


la Gazzetta si vende a centesimi 5. 


tobre ultimo scorso, Ja dichiarazione di pubblica | 
utilità che, giusta la prima parte dell'articolo 10 
della detta legge, dovrebbe farsi dal ministro dei 
lavori pubblici, sarà fatta per Decreto del luo- | 
| gotenente del R Î 
4. Un R. Decreto del 17 novembre, prece 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mi 
nistro di grazia e giustizia e di 
sono pubblicati 
| vincia romana la 
mero fl il 
teutici ime ed altre prestazioni | 
dovute a Corpi morali, cd il regio Decreto 31 
marzo 1864, Numero 4723, contenente. disposi- 
zioni regolamentarie per l'esecuzione della detta 
legge. 





Per gli affrancamenti che si faranno in ren- 
dita del consolidato 5 0/0 del Regno d'Italia, le 
domande dovraano, fino all'attuazione suddelt 
rivolgersi alla Direzione generale del Debito pub 
blico in Firenze. | 

1.* novembre, col qu 
in Roma e_ nelle 
gennaio 
1874, il Codice per la marina mercantile, appro- 
vato col Decreto del 25 giugno 1865, N. 2360. | 

Il litorale delle suddette Provincie formerà 
un compartimento iu aggiunta a quelli stabiliti 
dalla tabella {.a annessa al suddetto Codice, col 
capoluogo in Civitavecchia. 

6. Un R. Decreto del 2 novembre, col quale 
il commendatore, senatore del Regno, avv. Mi- 
chelangelo Castelli, direttore generale degii Archi- | 
| vii dello Stato, venne nominato primo segretario | 
| di S. M. pel Gran Magistero dell’ Ordine de’ Santi 

Maurizio e Lazzaro cogli onori e colle compe- 
tenze inerenti tale carica. 

7. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordi- 
ne giudiziario. 

8. Un R. Decreto dell’ 11 
fu concesso al Comune di Garessio, Provincia di 
| Cuneo, il titolo di città e confermato l’uso del- 

l'antico stemma comunale, che è : fasciato d'oro 
| e di nero di quattro pezzi, cimando lo scudo 








giugno, col quale | 


| naio 1874 in Roma e nelle Provincie romane, le | della corona propria delle città 


9. Un R. Decreto del 3 luglio decorso, con 
il quale fu concesso alla Provincia di Ancona 
l'uso di uno stemma d'azzurro al braccio de- 
stro umano di carnagione, piegato in ‘iscaglione 
scorciato, rovesciato ed impugnante un ramo- 
scello di corbezzolo al naturale în sbarra frut- 
tato di due bacche d'oro; lo scudo sormontato 
dalla corona propria delle Provincie. 


N. 19773 div. IL 
Î Regia Prefettura 
della Provincia di Venezia. 
Avniso, 

Secondo l'art. 46 della Convenzione sulla 
proprietà lelteraria ed artistica conchiusa fi 
Italia ed il Granducato di Baden, tale Cow 
| zione entra in vigore due mesi dopo lo scambiò 
delle ratifiche, il quale ebbe luogo a Carlsruhe | 
il 3 settembre scorso. 

L' entrata in vigore della suddetta Conven- 
zione per ogni effetto legale cominciò quindi dal 
3 novembre 1870, ed il quadriennio per | uso 
| degli strumenti di riproduzione denunciati pri- 
ma del 30 giugno 1871 , scade col. 3 novembre 
1874 























Tanto si reca a pubblica notizia a modifi- 
cazione del recente Avsiso 24 ottobre prossimo 
decorso, N. 18136, inesivamente a ministeri 
Dispaccio 10 corrente, N. 3692. 

Venezia 19 novembre 1870. 


Il Prefetto, Torri. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Trieste 23 novembre. 

B.- Questa volta, nella solita mia corrisponden- 
za triestina, c'entrano un fantino i vostri vene- 
ziani, alcuno de quali, rappresentanti le Assicu- 
razioni generali, contribuirono a far tramontare 
il voto che doveva decidere per l'acquisto del 
fondo, ora chiesuola di Sen Pietro, ond' erigere 
| colà uno stabile in continuazione ad altro consi- 
| mile, proprietà del predetto Istituto. 

Il Municipio con pertinacia eccezionale ri- 
mase saldo ne’ suoi proponimenti qual masso 
granitico, tenendo ferma la pretesa di fior. 230 
mila, e le suddette Assicurazioni non vollero ol- 
trepassare l’offerta di fiorini 200 mila, malgrado 
il coneiliante temperamento proposto in Seduta 
dal consigliere Maffei, che solo rimase, a di 

ne del pubblico indi 
dente, neli' idea d'un assennato mezzo termini 
Ambo le parti ci avrebbero 
l'impresa assunta dal ‘Munici 
cioè per proprio conto un edifizio siffatto, è ar- 
dua assai, ed il progetto, che chè se ne 
non armonizza coll’intendimento d' abbellire 




















scirà în perfetto disaccordo col resto del caseg- 
giato. Le Assicurazioni generali, all'opposto, sa- 
rebbero state obbligate a fabbricare in migliore | 
conformità del proprio immobile, mentre colle | 
idee fisse sviluppate dalla cinica Rappresentanza, 
non si sa ora quale socomposto.risultamento 
completerà grandiosa della piazza sum- 
‘menzionata. Ca importo di fiorini 200 mila el 
più ameora, perchè non dobbiamo far mostra di | 
‘dimenticare il costo delle ‘cantine softerrariee , | 
che si dovranno per 

discorso, si innalzare un grandioso Sta- | 
limento di Scuole nella corsia Stadion, cotanto 
sospirato dalla ‘popolazione, ed ivi ‘gli ' architetti 
avrebbero avuto immediato campo di porre al- 




















| stri del Re, votata nell' adus 


fabbricazione |, quest 





la prosa bilità e zelo patrio; 

la ragione ci apparisce, sciupata : i 
Comune, © chi per tenacità insormontabile vuole 
ad ogni palto influenzario, è deciso di far così e 
così sia. — Ricorderemo soll 








le spostate, e nel loro 
eresse pubblico non ci guadagna 


Se il fervdo e giovanile desiderio di com- 
pletare gli abbellimenti della piazza maggiore di 
rieste avesse voluto concretarsi in miglior ma- 
allora, adesso che si disciolse il Con- 
o privato per l'erezione del nuovo teatro, il 
ine avrebbe avuto una bella occasione di 
riproporre la costruzione a condizioni correnti, 
sul fondo dell'attuale miserabile e scoperta Pe: 
‘a di progetti, è rimasta 

sempre povera di pratiche applicazioni, e col 

‘ato di vendita dell’ esistente teatro 


iani e disposizi 

miglior regolari 

tà alla piazza, approssimandosi all'idea del va- 
gheggiato abbellimento. 

lo siffatta guisa le presenti e future maligne 

inuazioni del libello viennese, Die biise Zungen, 

(le cattive lingue) a danno dell'onorevole Po: 
destà, consiglieri ed all 


ommercio allamer 

genere che si perpelrano 
gioventù demoralizzata , per 
senza posa, onde veder ‘attuato l'asilo pei discoli 
cittadini. Îl generoso lascito Oblasser di fiorini 
30,000 per iscopi pii, dovrebbe afirettare il Con- 
siglio alla risoluzione umanitaria ed urgente : ab. 
biamo avuto una energica premura pel cosidetto 
regolamento di piazza, senza pensare ai man 
goldi che la infestano. ÌJadronecci sono insistenti 
e numerosi, e sarebbe oramai tempo che il Go- 
verno rimeltesse la polizia locale in mani del Mu- 
nicipio , altrimenti la i 
giammai 

Rileviamo poi con vera compiacenza che 
quanto prima il Monte civico commerciale cesserà 
d' essere una Banca ' occuper 
sclusivamente qual Cassa di risparmio; in tal 
guisa la popolazione ne riceverà vantaggio, 
demdosi una nuova fonte d'economia e di 
rezza. Le Casse di risparmio it 
slantemente ollmi 





cominciato la sua attività, che speriamo non si 
farà soverchiamente attendere. 


ITALIA 


Scrivono da Firenze 22 novembre alla P'er- 
severanza 

La caratteri speciale delle elezioni 
domenica scorsa è la evidente tendenza al n 
glioramento, che ci è nelle Provincie meridiona! 
La sconfitta della sinistra è fin d'ora chiara ed 
evidente. Ha perduto terreno da per tutto, 
nelle elezioni definitive, sia nel ballottaggio. Ju 
Capilanata, a modo di esempio, sono rimasti sul 
terreno, a Lucera il Mauro, a Bovino il Praus, 
entrambi di sinistra. Nell'Abruzzo Chietino, il 
Melchiorre è stato surrogato’ da un deputato mo- 
derato. Nella Puglia barese, e nella leccese, lo 
stesso fenomeno è visibile. 

Finora la parte nostra non annovera che 
due perdite, l'una e l'altra rinerescevolissime : 
quella del Broglio e quella del de Filippo. Ma 
questi due valentuomini non potranno. rimanere 
per un pezzo fuori del Parlamento, Sarebbe una 
vera assurdità. 

A Pisa è rimasto fuori di ballottaggio il 
Somminiatelli, uno degli organizzatori di quella 
manifestazione di novembre 1869, che ci. regalò 
una penosa crisi ministeriale prima, e poi tutte 
le incertezze che travagliano fa nostra situazione 
politica, 

Il Bastogi è in favorevole ballottaggio a Li 
vorno ed a Manfredonia. Giusta, sebbene tarda 
riparazione, a quell'ottimo e tanto bersagliato 
uomo. Insomma, il paese, lasciato a sè medesimo, 
ha dato prova di molto senno, © più ne avrebbe 
dato se ci fosse stato tempo. 

Il monifesto romano, ponendo in luce le 
pretensioni ed i disegai di certuni, ha molto gio- 
vato alla causa della parte moderata. Il fiasco 
fatto da quella pubblicazione non potera essere 
maggiore, nè più meritato. 






































La Capitale pub 


una prolesta ai mi 
za dello scorso ve- 
nerdì dal Circolo romano. Questo scritto dice che 
| popolo romano protesta contro l'opera dei mi: 








nistri evidentemente disastrosa per l'Italia e per | 
| Rom 


dichiara, senza millanteria, che, nell'ul- 
tima estremità, il popolo romano da solo basterà 
ad impedire il ritorno del passato, e a serbare 
Roma ‘all'Italia (!!) 

A questo documento tien dietro la seguente 
dichiarazione : 

« Caro Sonzogno, 

« Non intendo firmare, nè assumere alcuna 
solidarietà nella protesta votata questa sera dal 
Cireolo romano nella mia'assenza, sicchè, se cre 
dete pubblicarla, pubblicate contemporaneamente 
mia dichiarazione. 

* Sinceramente 
+18 novembre 1870. 


Dall'4rmonia del 23 togliamo la seguente 














« Pianeiani. » 








let 
le i . 
Aosta, {5 novembre, 
[olte persone avendomi chie- 
i presenti si deve prendere 
| parte alle elezioni , ovvero astenersi, io bo ere- 
duto dover loro rispondere che devono prendervi 
| parte; ed il motivo è che noi dobbiamo, 
| quanto possiamo, impedire il ma 
ne. Se i cattolici abbandonano l'urna elett 
aversarii , si rendono in qualche guisa 
ci dei mali, che ne ridonderanno alla Chie- 
alla Società, Molte leggi contrarie alla re- 
| ligione sono ancora in istato di progetti: è d'uo- 
po eleggere deputati che le combattano. Del 
sto, noi abbiamo bisogno di deputati che difea- 
essi religiosi, 
morali e matei alle. S 
mo mostrare ch dob- 
biamo servirci del nostro diritto di elettori, Que- 
sto è il mio pensiero: ve lo comunico, al 
lo fue 
Sono, 





late conoscere a chi vi chiede 
signor curato, vostro, ece. 


Giuserre, Vescovo di Aosta 


GERMANIA 


Un dispaccio di Berlino dell’ Indépendance 
belge reca le seguenti informazioni sul progetto 
della Confederazione germanica : Per le dichi 
razioni di guerra, è necessaria l'adesione del 
Consiglio federale. Il Baden sarà rappresentato 
in Parlamento da tre membri, e nel Consiglio 
federale avrà tre voti. L' Assia spedicà 
membri al Parlamento, i 
la parte del suo terri 
riva del Meno, e nel Consiglio 


voti. 
Berlino 22. 

Oltre ai diplomatici finora indie 
qui per le sedute del Consiglio frdl 
ministro di Stato oldemburghese Ròssing, e il 
borgomastro di Amburgo dott. Kirchenpauer. Nel- 
la seduta d'ieri del Consiglio federale fu prese 
tata la domanda di un credito per iscopi di gue 
ra. Esso ammonta a 100 milioni di talleri. Nel 
trattato addizionale conchiuso col Wartemberg, 
la Prussia fece a quello Stato le seguenti con: 
cessioni : la conservazione della propria imposta 
sulle bibite, della propria Amministrazione pi 
stale e telegrafica, degli ordinamenti dei mestiesi 
e della legge sulla franchigia dall’ imposta di d 
cadenza ( Freiziigigheits-Gesetz ). È ancora incerta 
| se sarà presentato all'attuale sessione del Reichs- 
| tag anche il trattato colla Baviera, il quale è 
condizionato ad alcune modificazioni della Costi- 
tuzione della Confederazione germanica del Nord. 











Il Reichstag della Confederazione germanica 
sarà nominato per elezioni dirette. La Costituzio- 
ne entra in vigore col 1.° gennaio 1871. La Ba 

ra conserva un’ armata sepurala, ma nou usa 
diplomazia propria, ed assume una contribuzione 
per la flotta. La Baviera e il Wiirtemberg sono 
esclusi dall'ordinamento dei mestieri e dalla fran- 
chigia dalla tassa di decadenza (Freizigigheit). 
La stampa e le associazioni catono nella com- 
petenza della Confederazione. Per modificazioni 
di Costituzione si richiede una maggioranza 
di tre quarti dei voti del Consiglio federale ; Je 
dichiarazioni di guerra richiedono l'adesione del 
Consiglio federale. Si riserva l'introduzione del- 
l'imposta sulle bibite negli Stati del Sud 























Il trattato col Baden relativo alla comunan- 
za delle spese dell' esercito, comincia ad entrar 
in vigore soltanto nel 1872, e così pure le 
sposizioni relative Ile poste e ai telegrafi. Quan. 
to ai proventi delle poste e dei telegraî , il P 
è messo al coperto da ogni perdila, mediante 
l'assicurazione di un limite minimo d' introito. 
Dove lo richieggano gl’ interessi anche di un solo 
Stato, devono istituirsi Consolati federali. Il pre. 
stito per la guerra non tocca al Baden e all’As- 
sia ; il Baden ottenne anche facilitazioni per l'im- 
posta di transito della birra e del vino. Dell'im- 
posta sulla birra nell’ Assia non ne entra nella 
cassa federale altro che una parte corrispondente 
all'imposta sull’orzo tallito nella Germania set- 
tentrionale. Nel Consiglio federale l' Assia ha tre 
voli e il Baden quattordici. La bandiera della 
marina da guerra e mercantile continua ad es- 
rossa e bia Assia elegge 6 de- 
Reichstag , e il Baden 44. Per modifi 
cazioni di Costituzione sî richiedono, non più due 
terzi dei rappresentanti, ma tre quarti. Nell’ A 
sia meridionale entra subito ‘n vigore la leg 
| concernente l' abolizione dei banchi da giuoco, 

Cotonia 22. 

Wachenhusen pubblica nella Gazzetta di Co- 
lonia una lettera scritta. nel 1867 dal ministro 
d'Assia Dalwigk, e da lui trovata nel castello di 
Rouher. Dalwigk vi dice: « La Germania non 
desidera la venuta dei Francesi; ma se vengo- 
no, saranno accolli a braccia aperte (!). » 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 
Vienna 22 (sei 
Per domani si aspetta l'arrivo della rispo- 
| sta di Gorciakoff alla prima Nota di Beust. Di 
cesi che la medesima sarà assai conciliativa. 
leri partì per Pietroburgo la risposta della 
Turchia alla Circolare di Gorciakofi. La Nota 
| turca è calma, molta riservata, e dichiara che 
-la Turchia non vuol pregiudicare la decisione 
delle Potenze firmatarie del trattato di Parigi. Da 
varie parti si annuncia in modo positivo che il 
Gabinetto Potocki ha dato oggi le dimissioni. 
La Camera dei Signori accettò it prozetto 
di legge relativo alla. riscossione delle imposte 
fino alla fine di febbraio. Dopo di ciò il pre 
| dente comuni ’Assembiea che le due Came- 
re del Reischrath restano prorogate a tempo in- 
determinato. 
Ì Pest 22. 


(Seduta della Camera dei deputati.) — Wl 
| co. Andrassy dice: Il sig. Simonyi mi fa test& 
| interpellato, in primo luogo relativamente alla 


























































— 

















dichiarazione di Granville. Di tale diebiarazione | 
io non sono responsabile ; noi abbiamo fatto quel 

lo che era possibile. Intervento armato e neutra- 
lità sono; inconéiliabili. Quanto alla quistione rus- | 


ra di Galileo 1 
comm. Berti è già noto in tutta Italia e fuori 
e il suo recente lavoro su Giordano Bruno lo 





Padova. Il valore letterario 








nostri 





addimostra, uno de' profondi pensato 


sa, la ri ‘momento è impossibile, perchè | ri. Basterà quindi che noi accenniamo alla let- 
aio ento È huie © quisdi per | lura susecennata, per farne comprendere l'im- 


rigpondere. Lo stesso rispondo | portanza scienti 


ora jo non, posso 
ll' interpellanza di Relfy relativa al richi del- | 


l'ambasciatore austriaco da Roma. 





e letterario. 
Il chiarissimo autore cominciò col dimostra- 
re l'importanza europea dello Studio di Padova 





Simonyi osserva, che il presidente dei mini- | ove accorrevano dalle più lontane contrade i più 


stri avrebbe dovuto almeno esporre lo stato delle 
cose. Il conte Andrassy soggiunge : Tutto il mondo 
conosce lo stato delle cose, e raccontarle di nuo- 
vo non sarebbe stato rispondere. La Camera ne 
prende atto. 

Helfy non è contento della risposta del pre- 
sidente dei ministri, e dice, che non può nascere 
nessuna sventura, se noi diciamo apertamente che 
non siamo in nessuna relazione col Papa. Anche 
di ciò si prende atto. La seduta con 





















binetto Potoki. Nei circoli poli ritiene per 
fermo, che S. M. l'Imperatore accetterà la di- 
missione del Gabinetto, ma incaricherà della 
mazione di un Gabinetto nuovo il conte Poli 
che arriverà, qui fra brevi giorni. 


INGHILTERRA 





zione «li armi è da oggi in poi 
ha il 





lo svincolarsene utorità è inammis- | 
sibile. | 
Ì 


Il corrispondente del Manchester Eraminer 
gli scrive du Londra : 

« Sono ora in grado di dirvi che si 
dei preparativi di guerra da qualche 
molto uttivamente, pei nostri Arsenali. Malta e 
Gibilterra sono ampiamente provvedute di mate- 
riale da guerra per loro uso e per quello delle | 
spedizioni, che probabilmente posseranno in quei | 








paraggi. Una parte della flotta della Manica andrà | | 


fra poco a rinforzare le squadre del Medite 
neo. Si richiamarono navi Pi 
rò noi speriamo ancora nel manteni 


pace. » 
RUSSIA 


Il Governo russo cerca di far un prestito a 

Londra di 12 mili i terline, ma i ban- 

chieri inglesi sono molto duri nelle ‘com 

entre alla Francia hanno prestato coll' e 

ne di 85 per cento, alla Russia non vogliono 
l'80 per cento. 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 2 novembre. 

Consiglio ‘comunale. — Oggi la se- 
duta del Consiglio andò deserta perchè interven- 
nero soltanto 25 consiglieri. La prossima seduta, 
di seconda convocazione, avrà luogo lunedì alle 
ore 12. 


































ali. — Allorquando abbia- 
Fornoni come uomo di e- 
Infatti 
ieri pubblicato 
cui avverte che ha fatto spedi 
tutti gli elettori del Il e IlI Collegio un duplic 
to del certificato elettorale. Ne abbia egli la gra- 
titudine del paese ed i nostri più vivi ringrazi 
menti. - 
Soecorso al danneggiati d 
cendio di T 
Guerra dott. Vi 
Baronessa Angelii 
Camera di commerelo, — Fino dal 
giorno 19 corr., la nostra Camera di commercio 
inviava il seguente telegramma : 
« A S. A. R. il Duca d’ Aosta 
« Firenze. 
* Fortunali; interprete dei sentimenti di 
“ queta Rappresentanza devota all’ Augusta Casa 
« Savoia, felicito umilmente V. A. R. per la Sua 
« proclamazione a Re di Spagna. 
« Nicolò Antonini, 
« Presidente Camera commercio. » 
AI mare, al mare. — La locale Came 
ra di commercio ed arti nella sua seduta di 
giorno 15 corrente decretava , che i due prem 
di L. 500 ciascuno, da essa fondati nell’ occasio- 
ne degli auspicati sponsali del Principe eredita- 
rio, fossero concessi agli alunni dell’ Istituto di 
Marina mercantile, Rossi Albino e Fortunato 
utonio. Entrambi i premiati sono di Tre- 
viso; e quantunque la Camera di commercio in- 
tendesse di eccitare que’ premii la gioventà 
della nostra Proviacia , e specialmente della no- 
stra città a seguire le abbandonate vie del mare, 
pure non sî rifiutava di concederli ad alunni d'al- 
tra Provincia, non fosse altro per istimmatizzare 
con ciò la nostra gioventù veneziana, la quale 
sembrava dimenticare che Venezia acquistò sul 
mare l'antica gloria € l'antica opulenza. Egli è 
ben doloroso difatti il vedere, come, in onta a 
tenti eccitamenti, in onta alle lusinghe di splen- 
didi lueri, i nostri giovani rifuggano dal mare, 
e le famiglie non si lascino, se non a malincuo- 
re, persuadere a permeltere gli nautici a 
quelli che ne mostrano desiderio, 
Facciamo voti che nell'anno venturo i pre- 
della Camera di commercio vengano con- 
quistati da giovani della nostra città, poco fidu- 
ciosi per allro ehe tali voli possano venire e- 
sauditi. 
Bibliografia. — Riservandoci di 
ne dopo termiuato questo periodo elettorai 
naturalmente assorbe l'attenzione cittadini 











































































del 1848-49, 
Uustrazioni sui ricordi della resistenza 





Notizie musteali. — Annunziamo con 
piacere ch'è giunto fra noi e darà quanto prima 
un concerto, il distinlissimo concertista di clari 
no, prof. Ferdinando Busoni, che fu compagno 
di Bottesini e di Sivori nei grandi concerti, che | 
diedero nelle principali città d' Furopa. 
Errata=corrige. — Nell'articolo sugli 
scavi di Torcello, il nome della rieamatrice che ! 
lauro dell’ antico pennello (stendardo) | 
ra e non Luigia Moro come fu in- | 

















v 
Comm. Domenico Berti letta all'Istituto veneto 
delle scienze lettere ed arti il 17 novembre. 
L’illustre comm. Domenico Berti, già. mini 
stro della pubblica istruzione, leggeva ; 
all'Istituto Veneto, cui appartiene come socio, 















| dine, come il 









un’ erudita ed interessante Mensoria sulla dimo- 


illustri ed i più augusti scolari. Per la veneta 
gioventù patrizia esso era eiò che per l'inglese 
è ancora l’ Università d' Oxford. Nel ginnasio pa- 
tavino essi riceveano l'istruzione fondamentale 
pelle scienze storiche e politiche, che poscia sv: 
luppavano con lunghi viaggi altre nazioni 
Fpazano ce eo iti ero si Di 

ca cosa. E il valore degli uomini di Stato e de- 
gli ambasciatori veneti era tale che le Relazioi 

foro sono ancora oggi un monumento di civile 





centro scientifico e letterario e quindi 
teatro degno del valore di Galileo, domicilio na- 
turale del suo ingegno. 

Il 7 dicembre 1592, Galileo, ch 





udirlo. L' eloquenz 
de’ suoi gi i, 
vivace e svariata esposizione, la meravigliosa ab 
lità di erudire, la facoltà di accomodare alla ci 








mirazione e la venerazione 
tava le sue le; ma contemj 
bontà e gentilezza sua gli coni 
di qualunque lo avvicinava. Ma 
G dato il condi 














re una v 








acq 


pito dal 





ra, e dovea trovare pi 





tivoglio come inquis 
Uffizio. 

Lo scolaro 
st’ ultimo n 
vederlo pubbl 
al moto della terra 
della Chiesa, opini 















tare la sua causa quanto mi fu possibile. 


N telescopio non fu inventato, propriamente 
prima di lui ne aveano 





parlando dal Galileo. Alt 


trovato il meccanismo. Ma il nuovo trovato sa- 
rebbe rimasto uno strumento sterile, un trastullo | © 


per fanciulli, se Galileo, compresane l' importan: 
per le specalazioni astronomiche, non | 
fa 







derna. 


L' edilizio teologico-scolastico, per mancanza | 
di base non potè più reggere, e le scienze tutte | 
liberate dalle pastoie della teologia aristotelica, 


si videro aperto dopo le tenebre secolari, 
po infinito del vero. Ecco la scienza, dice 
tore, favellare in nome proprio , ecco la 
spogliata del carattere di autorità pontificia. 
Padova, ove Galileo proclama la sovranità 
scienza, e da Vene: 
















A Jo scorso per sommi c 
care i molti interessanti particolari eontenuti 





lo stupendo lavoro, e quasi sempre quelle del- | 
l’autore piuttosto che le nostre parole adoperan- 
do, per quanto almeno ci fu dato ritenerle dalla 


brillante lettura che egli ne fece. Non ci resta da 


giungere, che l'illustre comm. Berti terminava il | 

suo dire fra gli applausi dell'Istituto e di molle | 

altre colle persone che assistevano all’ adunanza. | 

Facciamo voti perchè venga stampato il più pre- 

Slo possibile questo scritto, che prova una volta di 

ù, l'erudizione, l'eloquenza, l'altezza di pensa- | di votare pel suo concorrente comm. Angelo Bar- 
lel suo autore. 





enti e la profondità de 











Cronaea elettorale. 








Dopo domani c'è il ballottaggio 


| è lecito supporre che l'esito ne sia diver- 
so da quello della votazione di domenica, 

voti raccolti dal 
uffini e dal Varè è tale da togliere loro 


erchè la meschinità di 








ogni e qualunque speranza 
rò non bisogna fidarsi troppo, perchè 
cidenti sono molti, e quando si tratta del 





ne è soverchia. 
adunque che tutti -gli elet. 








tori 
andar a volîre, e non 
no a votare gli altri 

Da domenica în q 
terne dell Italia hanno 
giorat 
mani in occasione delle e 












indubbiamente 




















el'En 
si 









coli, comprova com egli si 


possono ‘seftire di grantie 
pasa Il partito dell'ordine, il partito li- | 
| berale-moderaté, si è ravvivato quasi da | 
tutto, ed ha in molteplie og 
Nel caso speciale, Civinini 
voti contro 34 a Pistoia, Lo\bia non eb- 
be che un solo voto a Thiene! Vorrà 
Venezia restare addietro di Pistoia e di 
Thiene? Venezia si decantata pel suo pa- | 
triottismo e pel suo buon senso? Non lo 
sona e non lo temiamo! 
la perchè ciò non avvi , è neces 
serio che tutti quali che ite messo do- 
menica il loro voto nell’urna, tornino a 
rimettervelo domenica ventura; che tutti 
| quelli che un accidente, gli affari, od una 
pevole trascuranza impedii 


| sapienza e vengono siudiate dai più illustri uo- | seorsa dal dare il voto, 


7 a "| scor; riparino all’ incon- 
mini politici del mondo colto. Padova era a que' | veniente domenica vent ra, e vo! Al 


biamo tanto fatto per acquistare in unione 


? E poi ci lagnereme se ci 


cità di tutti le sue dimostrazioni, destavano 
bi frequen- | 
raneamente la | 
rano l'affetto | 
uomini come | 
tran- | 
, e godere în pace della vera | 
la nel campo scientifico. Il genio | 
‘a ed è ancora un delitto, e chiunque ne | 
l'impronta sulla fronte pare che sia col | 
maledizione di Dio. Galileo lesse in 
ivato, al Bentivoglio e all'abate Cornaro, la | 
tardi a Roma il Ben- 
pre generale presso il Santo | 


PRESIDENZA DEL CIRCOLO POPOLARE MURANESE 


La votazione di domenica al nostro Colle- 
gio di Venezia, quantunque abbia dato uno splen- 
dido saggio del senno della maggioranza dei vo- 
tanti, pure, devesi con dispiacere confessarlo, di- 
mostrò anche la grande apa! 
rechi degli inse 
Mluenza usata dal partito retrivo per dist 
i cittadini dall’ esercitare il primo dei diritti con- 
cessi dallo Statuto. 

In causa quindi delle molte uste 
venute (specialmente ia una delle Sezioni ) e per 
non aver riporlato nessuno dei candidati il nu- 
mero prescritto per la validità della nomina, 
siete nuovamente invitati per domenica 27 cor- 
rente, ad una seconda votazione, nella quale sarà 
definitivamente eletto quegli, tra i due candidati ; 
che sono in ballottaggio, che raccoglieranno la 
maggioranza dei voti. 
| E sebbene l'esito sia gi 
| del nostro candidato Pier Lui 
| riportò ben 340 voti, pure 

raccomandarvi anche quest 
alla votazione, perchè la nomi 
idata dal maggior numero possibi 
ii, e sia prova dell'accordo e patriottismo di una 
inde maggioranza. 
Murano 24 novembre 1870. 
La Puespenza. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Chioggia 25 novembre. 
ivo coll’ animo sommament: 
lente del seggio elettorale sig. Stefa- 
degli onesti di Chioggia, in- 
vv. Sante Bullo a ritirare la sua can- 





diventato suo giudice. Que- 
Memorie dice che gli dolse | 
re le sue nuove opinioni intorno | 
intro il vero senso comune | 
che lo fecero capitare qui | 
nel santo U/fizio di Roma... dove procurai aiu- 





volta 











esse 
lente, miracolosa, de- 
tutto il cielo | 
antico e ad iniziare il trionfo della scienza mo- i 





leologia | DO Moria, a nome 









centro politico e scientifico, 
ifico-filosofico si propaga su tutta | guente Circolare : 
Germania, Inghilterra e su tulta | Elettori di Chioggia, Cavarzere e Pellest 
Il presidente del segi 
- | no Doria, in data di ieri 
Sante Bullo il seguente telegramm: 
« Chioggia 24 novembre 1870 ore 10.10. 
= Venezia. Avvocato Sante Bullo. 

di 





Dinanzi a questo invito 
onesto dell’ avv. Bullo sollecita: 


compatti per l' a 
| desimo una mi 











Portogruaro 24 novembre. 
lo non so come si possa dubitare nella scel- 

a fra il Pecile ed il Valussi. Credo anzi che se 
Comitato di qui avesse fi 

la conferenza tenuta a Motta con quelli di 
| Donà, ed avesse considerato l' unani 
quale in quella sezione del Collegio si opinava 

del Valussi, non avremmo certo avuto 

La scappata di quei signori Ro- | ballottaggio. 








facciano uno serupoloso dovere di | 
fidino che vada- 





trion- 


irono la volta 














che regna in pa- 
elettorali, e l'in- 





ioni av- 





sicuro a favore 
co. Bembo che 









indigna 








elettorale, sig. Stefa- 
inviava al candidato 








ate 


« candidatura giacchè siete in tempo. Chioggia 
* vi sarà riconoscente. 
« Doria Stefano. » 


10 veramente 
ii amici 


ni 

Noi però dobbiamo protestare contro que 
sta turpe manovra, contro questo abuso di 
| potere @ contro |'usurpazione del mandato 
che si è falta dal presidente del seggio eletto- 
ron | tale; dobbiamo persistere a vetare unani 
Sante Bullo, dando al me- 
conferma della nostra fiducia. 
Chioggia 2 novembre 1870. 





Alcuni elettori. 


In quanto a noi, invitiamo i nostri concit- 
ittoria. Ma pe- | ladini a votare pel Bullo e fare in tal modo la 
ac- | più solenne protesta contro 
|. | nome degli onesti , si arrogav 
seri 


l'interesse della patria e del decoro del pae- 


mandato che, a 
il presidente del 


‘amente resa nota 








tante 


poi di 
suo antesignano dal partito sovve i € | zione del nostro Distretto dalla Provincia di Vi 








ta per lui o mostra d’ essere 








trosenso ! 





quella di Udine, 
scapito di tulti gl'i 
| stri. Dico, lasciamo stare tutto 
mo soliauto i suoi meriti. 
sono tutti negativi, vale o aci che. 
opporgli, perchè è un lo gal 
Per di più le elezioni generali d' Ita- | buoa patrioti, ma che niente del pari si può 





tale | nezia per 
o di sacrificare ad animosità per-| di rolondarsi 
sonali la salvezza della patria. La sua ele- 


zione a Venezia sarebbe adunque un con- Quali 


questo, 


li-| per 


Ella mi domanda come mai sia 


fedele difensore di 
verno che sono una ineluttabile 
togruaro che accl 

del suo Comitato sarà log 
cordando i suoi voti a Pacifico 
sarò strenuo campione. 


S. Donà 24 novembre. 
Vi è noto come le Rappresentanze de’ Cir- 
coli elettorali di Portogruaro e S. Dona si mi 
tessero d'accordo per 





guardia, e dove scor 
ja della rele son pronti a passare 
vvertimento datoci ci servira 
a non la sarà più così 
sig. Roberto Galli è venuto qui a tenere 
sone, ma ora ci siamo informati e sa 


pugnare la candidatura 
del Valussi, e come all'ultima ora si sostenesse 
isa da procurargli 150 voti 
la nostra Sezione al Valussi. 
Dovremo quindi passare alla prova del bal- 
gio, e non perchè il programma delle due 

differente il partito cui 


colà il Pecile, in 








‘hissimi , si sa invece 


Del Pecile, noto a 
legio di Gemona non 


che come deputato del n 
frequentò la Camera con la dovuta assiduità 
tenne dal soto in veca: 
che tentennò al centro 
sinistra, che insomma, quale rappresentante della 
nazione, non diede le miglio: 
Per cui anche a Port 

dere che tocchi agli elettori 


ei pensino loro. 








un Cavalli ed un Ma 





Gemona , e non | 
rieleggendo il Pecile, la ragione 
addotia nei Circoli e nei giornali di Udine per 
respingere la di lui candidatura. 
"Però, qualunque sia l'esito della votazione 
i fin d'ora assicurarvi che gli elet- 
nostra Sezione daranno unai 
, troppo convinti di 








un’ ottima scelta. 


Padova 24 novembre. 


La parle energica, e lasciate ch'io ve lo | 
patrioltica, che avete assunto 

ezioni politiche di Venezia, m' i 

per interessarvi 

nostra città, ove la lotta } 

Je del deputato del I Collegio, si è 


dica, eminentement 
nello «i mandando il "Gal 


un pensiero anche dell 


meglio di me, che da per tutto si combatte per | 

la stessa causa, pel sostegno della Monarchia, alla ! go, 

quale dobbiamo l'unità e l’indipendenza italiana, | 

pel decoro, per l'onore e per l'esistenza slessa | 

di questa nostra Italia, la quale in questo mo- | 
altro mai ha uopo 


di Piccolt contro Varè, la è sempre la stessa cosa 
è il parlito dell'ordine che si difende contro il | 
partito del disordine, la causa del buon senso e | 
della saviezza che si sostiene coutro quelli, che | 
io amerò di chiamare soltanto sventati. 

i dovete conoscere meglio | 
rè, como di vece! 


Voi altri Venezi 





in Italia e fuori, 


scire ad essere eletto deputato, cerca di rinnega- 
re la sua fede, atteggiandosi qua 
nale. Voi altri, che 


sorpresa equivalgono ad un bel fiasco. 
h uesta non è una buona ragione perchè 
i matti abbiano ad imporlo a noi. E dico i matti, 
perchè, forse per una fatalità, il Varè non è so- 
stenuto da per lutto che di 
dal Tempo, qui da que' signori del Circolo popo- 
lare, a Rovigo dagli esaltati; e da per tutto si | 
adoperano le stesse vilissime arti. Ed infat! 


R 
Nella lotta fra il Tena: 


strazio que' sigaori abbiano fatto della riputazio- 
e dell’ integerrimo nostro Piccoli; gli hunno at- 
tribuito tutti i malanni dell’ e l'hanno chia- 
le perfino di leggi votate molto 
tempo prima ch'egli sedesse in Parlamento! Mi 
direte che queste sono bricconate ! È 
neppur voi altri potete 
dacchè le avete tollerate a Venezia; e 
subiscono anche a 


San 
‘colla 


poniamo a carico dl moi fautori, anzichè 
na, da per tutto dov' egli si presenta N 
didato, si vedono gli stessi brutti fenomeni. Il che 

€ da per lutto, que' 
esti, che montano qua 
Davvero che questo è 
jamento ad eleggere il Varè, 
universale, e della | 


‘a che sono sempre, 
signori della lega degli om 
e là le stesse macchine. 
un grande incora; 

Pel passato il candidato 
Repubblica universale, era il Gi 

Essendo egli stato respinto 


altro Col. 
rebbe rimanere 





la che gode in paese e fuori, 
gli ostinati oppositori, i 
batterlo; si servono specialmente di U 
scorso, tenuto or sono fre anni N 
mone del nostro Istituto tecnico, 

va fino dal 1866. Or 


€ sì vive, che davvero sbalor. 





er Îo meno, lo sconcio che il pi 
Pe siieiione poco Mfilsale. sii 
Sarebbe una vera ingralitudine! y, 
sti tempi se ne vedono tante! Sarebbe 
nsssi dolorosa che mentre tutte le all 
Venelo hanno dato prova a questi gio 
‘è di tanto avveli 
trame della lega, Pado, 


limento 


Piove 24 novembre 


lì possa essere 


pari 

SC 
Ost, gu 
lori che , 
atrati i Ly 


. Gli avversari 


lunque costo, anzi sostenitore acerrimo de‘ 
nistero Menabrea in occasione di Menta: 
dendo di non riuscire 
si geltò nel partito av 
sapienza dei repubblicani. Se questi se ne id, 
se temete che ce ne fim] 
la sbagliate di grosso. Ventinove voi. 
, no certamente. Capperi, per una yy 
anche a suo padre” Ma di più n 
che ha mandato al Parlane) 


NON può Mas 


Abbiamo la fortuna di possedere nel ni 
Collegio una vera illustrazione qual è il nu 
Luzzatti, e vorreste che ce lo lasciassi 
re? Nemmeno per sogno. Tanto più che qu 
è il suo Collegio naturale, e che, venendo ei 
egli oplera, lo posso assicurare, per Piove, i 
chè per Oderzo. Lo dicono ineleggibile ' Nur 
vero, perchè per quando 

jone delle elezioni, egli 


con noi, noi staremo con lui e lo. rieleggere» 
da qui ad un mese. Insomma non temute: lt 
sì, ma mostruosità no. Siamo buoni campignui 
questo è vero, ma non tanto da non capiv i 
per nostro conto al Pa 
mento, dimostreremmo di lasciarci abbindis 
dal primo che capita e di non sapere che ve 
vuol dire il mandare un proprio. rappresento 
| al Parlamento. 
Il Luzzati qui ha qualche avversario je 
i e chi non ne ha? onore deli 
debbo dirvi che anche 
no per lui, per non sacrificare ip 


, se si deve tornare a fore! 


| lezione a motivo della sua età, gli venga opp 
un compelitore accettabile, ma 
ora voteranno per lui pur 
Ed hanno ragione. Elezioni di sorpresa ma 
ne banno da essere. Il solo modo d'impedir 
effetti di una sorpresa è il votare per il Luni 
Dopo si vedrà! lo credo che tanto prima, ca 
il miglior eandidato che noi possiamo s 
Luzzatti, che tanto fece per le ci 
ze economiche, che si acquistò una bella i 
e che sì giovane ehbe l'en 
di sedere come segretario al Ministero. Me 
ogni modo il votare per lui lascia campo + 
flettere meglio un'altra volta 


indubbiamente 


24 novembre. 


e due sulla breccia di 


Varè è un avvocato patriota, nel 
è un soldato patriota , un possiderle/ 


La cosa comiv 


po' più Spiccata a favore del 
Avanti col confronto. 
-___ Per coraggio, per fermezza, il Varè vil 
il Tenani? quale è la dura, la seria verili 
patriota avvocato ha saputo dire al popolo? 
\ è il quarto d'ora d° impopolarita ch'e 
uto affrontare? Come uomo franco ed 
mente amatore del vero, il ‘Tenani giganla? 
moralmente ancora più che fisicamente. ll 
discorso recente alla Camera fu di tanta ep" 


che il vostro Maurogonalo è | 
versario Castellani, così duran 
lui, abbandonarono i Joro «#4 
fare le loro congr=tulazion, 
politico, chi gli andò innenz 


tevelo dire, che da questo punto di vist 


el vostro Fambri perchè 11 È 


allo stesso punto senza suscitare le stes 
celle, Inoltre, il Tenani è così ampiamente 
dalla fortuna che può darsi tulto alla 
cun danno della sua privata facoll* 
ta stessa facoltà tutta stabile, eli # © 
ratiche d'economia rurale, che "è 
| vana dalle nuvole e rendono assennate el i 
| cabili tutte le sue idee. Il Varò, causidito È, 
to, ragiona come un dialettico ; il Tenani © 

ora | pre un uomo seriamente e largamente Po 

Si può e sì deve stimare il Var, M 
vece del Tenani, è 


mi 


on capire ass 





joy e il Caval - 
bensì e_ prode soldato dî 


trie battaglie, ma di principii così ava, 
certo, non son quelli che si confacciano P° 
pi grossi che corrono. 


do e meri®® 
esenti {9 
degno 

i, Ma n09) 


uto apri 
rata carriera pe’ loro figli; dep! 


MELO 
e citi gi 
ni die 
DEI reg 
VA, sob pr 


atri 
sato 


invece 
FRODO. UM duco pi 


di rego 
È vero che 
Un ds 


nulla per quella sti] 
O; Ora è il fg 


verrà alla conval 
’ età. Mi 


comunque si 
non avere il Gil 


perciò il ona 


e il Varè conird 



























































































Di le 

delle paro! 

fito da qual 
ne a 


u 
fatto è che fl 
uelle parole 

iù rispe 


verità 


Domenie: 
ebbero luogo 
disfazione di 
fl machè il 
sto frutto di 
la libera espri 
dipendente. 

A favori 
non poco l'o] 
fori, che si 
candidatura di 
in 186 elettor 
nel nostro Co 

L'av. Pd 
corse e le fal 
tenne di entra) 
nostro Sindaci 

Il Foramij 

* elezio 
disfatto il pal 
molti degli ela 
berali a tutte 
clericali dei cl 
revoli- al Fora 
ficamente accol 
il quale, quant 
candidato al 

Ma non è 
ne, dicono ; e 
pe la non a 
l'altra ci con 
oecasione dî c' 
sone, che se fd 
nascondere i | 
berali, non ebi 
bestanza avved 
indovinare il | 

Del resto pi 
loltaggio, mi v 
si scuoteranno d 
tenne schiavi 
buiranno a fai 
coll’ ordine, ri 
Portis; e così 
rii affigliati qu 
ora arrabbiati 
bandiera del pi 


Il sig. dott 
lunga lettera in 
Salvioli, che pi 
fer l'altro. Ci 
di maneggio ele 
chiamo. Crediad 
fiferirne il seg, 
riferisca direttai 
A. $. De Kirial 

« Il mio 

bbia discors 
che, elettore di 


d 
uando da altri 
Sstenni da tutte 


CORRIE 
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Fii 


= Quand 
ministeri "più 


Minciano ad arr 
Faccogliere | 
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la sit ì 

sv ione pl 
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sr! indomani 

doma cazione di 


ida io non 
Silio, ma vi son 


cui erat 


Per qu 















ì, no, 
'arlame; 
Manda 


1 nos 
il nos 
10 scap) 
he que 
do ele 
ore, 
e! No 
convali 
i se and 
S'egli 
legger 
ete ; ti 
ppaguu 
ire d 
al Pa 
bbindoi 


che 
resentai 








sario p 
è del vi 

voleri 
ese. Fol 


comin 
‘e del 


lurame 
Po se 
ini, Qi 
inzi? 
vista 
è va 























campi, 
n Neli nente verso i pul 
entando così fuor misnra 
Frsiato, che in Ialia tutto si 
#'esponendosi a mille deli 
fsi sopra-uno seanno bui 
difesa sperando ehe 
filo, come vampiri che cerchi 
corpo che non può dare più 
ha. 
io imsiesio Un presente a quel | 
, e anch'io ho battuto le mani di cuore, | 
chè l'avvertenza mi parve sagace, calzante, uti” 
lisima da essere raccolta e ascoltata dalle te. | 
piglie e dai giovani. Ma, sia che il vero senas 
a parole del nostro Lior venisse male rif. 
ja qualche giornale, sia che taluno degli 
Deng abuie di tra 








Ila Camer 
‘on. Sella fu a 





Arlon 23. 


fr Brussiane, le quali assediavano Montmeds 
lezières, sono sporite improvvisamente e che 
sono ritirate nell’ interno della Francia. 









> compiuto, insiste pi 
| propositi, cosicchè Je sue 









Londra 22. 





la medesin 





| l'organizza: 





ne dell'armata inglese, 


ti è chi se ne serve come d'arma co 
sbillando con manifesta. falsità che 
vampiro fu invece dal Lioy gittata 
sprezzo a tutti funzi 








i periodo del discorso de 
di lnio riportato. più sopra, 
appunto di far cessare un eq 
Sa verita è della giustizia. 


potrà a meno di risentire DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFARI 












































































L'Eco di Lucemburgo annuncia che Je trup- 




















giù da mesi va spinsendo le sue 
truppe verso la frontiera turca. Il Times chiede 


piroscafi più 
al che lavorano an- 
privali, essendo insufficienti 





del | 








marcia in avanti. La situazione di 


Parigi non 
cambiata. 





ia 24. — Francese î4; Italiano 34.54 


Lione Y. — Francese 52: 
Austriache 7: fl 








176, austriache 373, Banca nazionale 722. n 
123.70, Rendi! 





e 
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Riceviamo 
novembre 





siria fer: alle 7.35 pom. scaivasi una fortissima scossa di 
+! del Minisi jeot colleghi Una corrispondenza del Times dice, che la | terremoto per parecchi seco, i, preceduta da un 
prevalse Ni | asi Minisioro Horni piultosto fred- | Russia ha un armata di 500,000 uomi; e che | prolungato rombo sotterraneo 
parole fosse 


primi di distanza 
Una terza, 










i nelle 





ria AI Tei 








per 
le caddero le volte, 
tuto tecnico e la 








































delle 










la di Forlì (Emilia) 29 


ittà, nel 30 ottobre decorso, dopo 
he aurore boreali delle sere precedenti. 





causò i maggiori danni 
alle fabbriche, senza dire lo spavento. della, po- 


nel pub- 


aprirono da 
si dovelte 















è/ A Treviso, il 30 norembre, si terrà presso l'intenden. 

za militare ,, appalto per la provvista di quintali 4000 di 

grano nostrale pei magazzini di Udine e Treviso, 

* | 40 lotti. Deposito lire 200 per lotto. 1 fatali è $ 
Genova 19 novembre. 

Regolare domanda avemmo nei caffé Rio lavato de 

fre 80 a ire 83:10; Bahia a fire 69, © li 30 naturale 

affare negli zuccheri Avana, e nei raffinati 

- | di chil. 45,000 a lire 46. Prezai pu 

ita | cere. Niente 

no  cotoui ; se no vendevano nella quindicina chit D014 

i poni irovevad. con chi 899, 80, 

di chit. 503,550. Non moiti affari della pelli, ‘ma tendenti 

umento. Aequistavansi granaglie in vista di complice 

poiche che af tem muto. i co 

ett. 29,000, e 40,000 

di Braile vi 



























oa fermezza. De- 
deposito di due 
ancora nel petrolio, e chiude il mercato coi prezzi 
di lire 84:50 a tiro 85 per cante, è lie 80:50 per bari 
; nanna da lire 3: 80 a lire 8, e ne arriv 
‘osi delle gomme, che si 
oi | re 2:28 a lire 2:50, Le mandorle da lire 

| tamariodi da lire 45 a lira 88, 
















As 
i sospesi i noleggi per_ primavera 
zione; Crdifi è Gomova f3!0. Nemea: 
19, Î5 0.47. 


Lione 19 novembre. 
Si registravano delle sete, in questa settimane, chil 





È | atle da tire stes 























arr) . | 14,650 in confronto di chil. gi nell è] 
sr l' Ufficio dai, Joten= | 4880. Gli atri nette moto vinse lst pid) 
e [qu Pte 341 Gora tore pubblic pio one 
e ——— da quì al 2 di- Ù ione milita lerrito: sperava ch tto fini ee; BOLLETTINO UFFICIALE 
Cividale 22. novembre, ptt gelo sh' è determinata in 16 Divisioni territori tUmorid. del SI, ona e, quando allea SS DELLA BORSA DI vanEZIA 
quecedlate, ‘chi eis) 45 distretti militari, Dal 4.° gennaio 4874 si sop- quel giorno, le oscillazioni contituarona soir Di | del giorno 25 novembre 
diventare il padrone della, Pritueranno i Comandi militari di Provincia. ma senza Iregua, lasciando titu: CAMBIO da . 
Alcuni vanno dicendo, che quest' uo. | QUattro Divisioni attive ed i relativi Comondi si dei ciltadini : il giorno 42 no- | Amburgo. md s08 — = _l_ 
aeguachè .il risultato di esse sia stato. piutto. | mo fortunato e sfortunato sara il Salla!ui quale | Verranno costituite in panta pace. jo. | vetobre aumentarono di forza, per poi decrescere | AMeterdam ‘ “n ‘n 4 SORREE 
gio frutto di raggiri e, mene di partito, anzichè | OPpena aperta la Camera formulera nettatioate etero giornale: pubblica te dell'esercito, | SRO al 49 del mattino. Ma, nella notte del 19°, | frog CADE cca 
W libera espressione d'un volo ragionato ed in- | $ condo l'opportunità che gli si present sì detlo col 1° pereio tera Neri | 30 ricomin sentirsi detonazioni e rom- | Praneetorié © 4 - 
dipendente. prio programma. L'antica sinist che avrà effetto col i gegato AS genera]; | Di solterranei, seguiti da scosse violeni i. Innanzi | Lione »_» - 

A favorire lo scopo di questi parliti serv) | presente questa soluzione, comincia’ a gridare nella tro Sele | 8! mezzogiorno del ZI. una nuova scvtsa decise | Londra di 2% ii 
mn poco l'ostiuazione di alcuni de' nostri elet- | Riforma colla stridula voce del Crispi. che il Sella fori. generali W4 Soeo ire "dl inpie: | È cittadini ad abbandonare ‘in massa la Sitia. e, FAB) prose 
tri. che si erano fili în capo di sostenere la | NOD merita la fiducia del paese , e che è final: hi de' maggiori geoereli ta soriao ani DDi® | treni straordinari conducevano ne iatta le Rome vo 36 SS 
cindidatura del conte Gerardo Freschi, il quale | Mente venuto il giorno in cui l'opposizione sarà | & parigi le pubblica Il rio linamento | ZiONi i Forlivesi. Era una scena desolante Trieete »_ sé =-- 
ia 184 elettori comparsi all' urna fra i 818 iscritti | chiamata a far le sue prove. Ho paura. ch Vial Corno det Persaniiaoi 10 reggimenti. a 4 | Stazione vedere famiglie numerose con bambini | Vienna . SPANO icon 
nel nostro Collegio, non ebbe che 24 voti. Crispi s'illula e che la sinistra non abbia an- belloglitol, di 4 Ss sa sara sito. | ed infermi aspettare per ore l'arrivo dei vagoni | fort era se 

L'avv. Pontoni se n'ebbe di più, e mercè le | SOrA altraversato completamente il periodo delle gli tar né © apra Ano Posito: | mandati da Rimini è Bologna , e sentire. nella | "*°' * EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 
cine le faliche de' suoi accaniti satelliti, ot- | illusi tut da ati 1 con muovo ordioamento. È pi | fola a chiamarsi vicenda le medi Gel un $ mi 
tene di entrare con 39 voti in ballottaggio eol | . latanto, la polemica dei giornali contro il | re riordinato il Corpo degli zappatori del Getto, | '2!M©Ntarsi ad una nuora scossa che volle salu: Mina. 
notro Sindaco, avv. de Portis che ne ottenne 49. | Ministero pei sequestro dell'Eucicliea continua più ll Corpo. del'lresald° Prg pa TR i fuggi 7680 — 7675— 

Il Foramiti s’ ebbe solo 34 voti iva che mai. Il Mancini, quell’ indomito E | compagnio passano a costialte le ciare e; imase quasi deserta ad eccezione #6 

L' elezione del Foramiti avrebbe assai so- | tore di tulte le cause e di tutt'i Tribupal saprai 6 pata s 


il paese, ed avrebbe avuto luogo, se | SPOntaneamente il proprio patrocini tali i co 
Si degli Clio che regione eta cr0ot% e | ogni amate perche aper per la aber Ret rRa Oil mliarircon 16 
Merali a tutte prove, ma che in fondo sono più | Dlicazione dell’ Enciclica, pece © di guerra» so00 la ile 16 compagnie 
dericali dei clericali stessi, apparentemente favo- Lo giornale di stasera annuncia per marte. | Pece_ e di gi ‘miliari. Il Corpo d'ammiondtae 
risoli. al Foramiti, non si fossero invece gesui- | di prossimo l'arrivo in Firenze 'ella Deputazio- SRI col 1° ia 4 godi 
temente accordati nel daro il voto al Castellani | Ne spagnuola che reca al Duca d' Aosta il risul EYE en ENO 
i quale, quantunque presentato secretamente come | 'at0 del voto delle Cortes. Non so se questa no- | a ‘d'Aosta diede felienzce dea lazione ce 
tibia al soMtro Collegio, ottenne 35 voti. | nostro Municipio non è anco- Principe. © n & 
Ma non è mai un male che non sia ua be- na partecipazione in proposito. Berlino 24. — La Corrispondenza Provinciale 
we, dicono; e difatti, se dall'una parte si de- È imminente la pubblicazione di pareechi | j_ 50" Pramid derante i gatres Gili Rico 
va la non avvenuta elezione del Foramiti, dal- | Decreti reali coi quali si applicano sostanziali ri» dentali contro la Kiussia di aalcane narice 
perle pad pensando di esta ci porse | forme, negli ordinamenti dell'esercito l Rictti, | o©cie I ne ela 
asione dî conoscere ora molto bene certe per- | Yuole assolutamente che sieno introdotte molte lella Piaschi Ul PA zi 
Muli de se, farono abiaglataa elia Moe di | modificazioni che già da tempo ritiene indispen- del fraliato di Parigi, Queste Poleme cli canoni 
Sri ie penne cli DTT li- | sbili, alcune delle quali sono il frutto degli stu- | del {rallato di i dn ne Ta PI 
SR asa blasi catio.ie quest’ occasione, ab. | dii d'una Commissione appositamente nominata | collo dd impe è i a Tua 
bstinza avvedutezza di non tradirsi , lasciando Se pito rivmcatgo teca pote pelo. Que. Lis fafrazione, mentre la. Proteo sem 
Ren ip peragitioo alla vigilia del bal- | degli ufficiali generali dell’ esercito, l’ordinamen- | ©®Mente aderito al frattato generale che obbli- 
baggio, mi voglio pur lusingare che i Cividalesi | to dell'Intendenza militare, il numero dei reggi. | Fa soltani integrità dell'Impero ottomano. Così 
erano ca quella dopicra bile apache i | menti di fenlerie e Hnsinento. le circoserizione. | SEaE gue ra e havvi garantia che 
tace schiavi fino a domenico. scorsa. € conti | (rrilorile del Megno. lo vipere] |eratteetalieremionì i] uali 
Minimo e far irioofare. le Mex di bolo. ca | forme è dilficile protmciao se giodicno prima ii nno Tae 10 Re Una ie 
l'ordine, reppresenfale in persone. dell'atr | che sieno. esaltamsente. coposciale. me to” cole |Foa_1no poste ia quedlione dalla recente diche- 
Rea Cile anti Re i avversa: | che qualcuna solleverà dei vivi clamori, principak- | razione della Russia, proteina 
dial” quasi tutti. vo dh del Nafione ed | mente quella che riguarda i numero” degli utt rimpetto alle parli interessate. È oferta” cedente 
mbbiati sostenitori della pessone qui porta. | ciali generali dell' esercito. [nf prussiano l' occasione 
Madiera del partito antigovernativo. lere da ogni parte un’ influenza di concilia» 
È | zione, e sperasi che si riuscirà ad ottenerla con 
| un possibile scambio di vedute 





o ai giorn 









































































aperta dal presidente Simson che annunziò che 
il Governo ha presentato nn progetto per un 
credito di 100 milioni, i trattati del Baden e 
: dell'Assia colla Confederazione del Nord e il 
della e- | progelto d'una nuova Costituzione federale. Il 
l'Aosta a Re di Spa- | presidente fu accolto da acclamazioni. Sabato si 
gna è stata accolla con la più viva sodisfazione | discuterà il progetto di credi 
| a Burgos. a Valladolid, a Saragozza ed in tutte | —Berlino 24. — La Dieta della Confederazio- 
| le principali città di quella penisola. Le frazioni | ne del Nord fu aperta da Delbruck. Questi pro= 
chiche dissidenti accettano ora francamente | nunziò un discorso. Disse che il popolo francese 
la decisione delle Cortes. Ì deve essere convinto che le sue forze ari 
fell bersi E più oltre: | attesti dopo la diotruzione della sua armata non 
pine ulile per farini, iscrivere nelle ra S.A. R. il Principe Amedeo sarà di sono sufficienti per far front te forze tedesche 
» ne ansi, fees tre DICA piani i. | no in Firenze subito dopo il parto della Princi. pos + decesgri GAL reote dote corel pr) 
ped è senza restrizioni a tre dei sembri della sp ricorre IL Ca sinioze Lie Coe: 0 pars a no cino avesse un Governo 
(iron eni alti He n e ht io mi | tes spagauole, che viene ad offirgli ufficialmente Ù cafbierigorata LI aa Rroacio aTeniEa i 
ri fui invitato l'asse i Î paese. 
Sienni da tutte le votazioni. » pa “ate Te feste che per quella fausta 0c- pi attuali del Governo francese pre- 
'r—————————— correnza prepara il Municipio di Firenze, S. A, | feriscono di sacrificare le forze di He nobile 
y Tue ‘a ancorata la | zione in una lotta senza prospettiva di buon ri- 
ERE EA ti sultato. I Governi tedeschi alleati devono essere 
CORRIERE DEL MATTI spun ptt e lo de gere 1 sl, Gore at io dono tar 
Sai Pesa) ‘PE perà scorta d'onore al nuovo Re le sque- | anto più sicuratmente compromessa dal ricordo 
dra italiana, che, tornato a Napoli il controm- | che lascierà questa guerra in Francia, appena 














Leggesi nel Fanfulla in dat Er 
Abbiamo da Madrid che la notizia 
lezione di S. A. R. il Duca 





esprime: 

+ Il mio contradditore muove lagno perchè 
M abbia discorso senza essere elettore ; rispondo : 
de elettore di diritto, non lo fui di fatto solo 
Rr aver lasciato inavvertitamente trascorrere il 






















































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 









Firenze 24 novembre. miraglio Del Carrello, lascierà quella rada per l | questa mazione col rinnon pira 
ay frico è Mare Ri | pd fe e Tae pi tate 
più o meno prossi 





devonsi esigere per la pace devono essere rap 
porto colla grandezza dei sacrificii imposti da 
questa guerra, fatta coll’assenso di tutta la na 
zione francese alla patria tedescc 

Bisogna prima di tu lire una fron- | 


M si do 
Ninciano rsi coloro i quali sperano A Roma, dice |’ Opinione, si s'a organizzani 
drtglee cinta odia del potere. Così | Iotendenza di finanza, la quale deve entrare in | 
sot anche questa volta; da due o tre giorni | esercizio col primo gennaio prossimo, dello Stat 
t8 con dell’eventualità di | do in sè, come nelle altre Provincie dello Stato, 
sunto Gabinetto. e coloro i quali si frovano | tutt i servizi Gnaniai;, pendone eee) Pg liberando la Ger- 
{nere in prima fila nel numero degli aspiranti, | Provincia di Roma compiuta l' unificazione. LMR resto 7 li Garnania, Tlreodo lx Ger 
Nano ga prncipiato a far valere le loro pretese. | Restano le Anmministrazioni del Lotto e del reata dalla Francia colle sue conquiste anterio» 
Ni) ci domandersie, Mamo deriure. ansivatà.i Q1Aie blico, che costituiscono dei servizi se- | creata dalla F teen col a coegiala orio; 
p ? ti dalle Intendenze di s Pre 
Li Rene TE eo n a ME regdio [II RO i Be ore soa. Direzione: penale] secesri di oleere questo scopo. Promell fare 
Wi viziata da lasciar vedere dietro le quinte la | del Lollo ed una del Debilo pubblico. Per nol Oman tto dl Dici fel TERI; 
Wsibilità 0 la probabilità di una crisi tolniate= | care oche siasi eri RO, i ARS! trattati coll. Aa il Baden, il Warlembere, 6 
Nile l'ind elle elezioni (generali e della | stro della finanza al ‘o che s Ì s 
Pio di loi Merate Rrosioo (mene di ruareo sia trici | lemon i sa 
nda io non saprei risponderei in modo po- | a Roma la Denon ito fabblco dello Bite 
Mito, ma vi sono de di cui gio- | rezione generale del Di erat 
‘gl'indizii gravi, to che sia fatta l’ unificazione 
Meer coat abilita tosto che si 
L lnoghe esitazioni del Ministero tutte le | de' Moi ciel Debito pontificio col Debito pubbli. 
* che si trattò di prendere qualche delibera- | co d' Italia. 
e finitva, incidente del era RI Aes dir | 
i iornali che hanno ri lho 
lake bapt E 20 te Bovamsbre. Teves: (Cl mito Voll pasrca Did iso iI io 
{0 una tensione negli animi, che la più schiet- ris pnt e 
duna volontà non riuscirebbe Prlerele sia stabilito il piede 
tompletamente ed "| mane dunque, perchè sia stabilito i 
Mo ia cui erano pel | pace, se non il licenziamento della classe 1844. 


cerci | 

















































Berlino 24. — La spesa dell'esercito e della 

marina fino al 43 novembre è di 121 m ; 

Sed La Provincial Correspondenz osserva essersi 

| la Prussia collegata in generali contratti di pace 
che garantiscono l'integrità della Turchia. L'in- 

| tegrità non è alterata dalle pretese russe. 

La Neue Presse ha da Brusselles che Chau- 

imis-! dordv non ha missione a Versailles. 

Ìl Wanderer dice che la Russia ricevette 























lla accennavi ci e 
Ses init della giustizia, Raeli, 
dal sequestro dell'Eaciclica: papale. 


elegrammi — ll bombar- 
n " Bertino 83. . damento a Thionrille è comincieto il 22. Il Gram 
Relazioni giunte da Pietroburgo annunciano : | duca di Mecklemburgo continuò il 23 la sua 





re al par 
piena. di difficoltà. Tuttavia, questa 


treno dei reggimenti d'artiglieria e degli zappa- | 


Iogbilterra nelle stipulazioni | 


ga soltanto i firmalarii a rispettare l'indipen- | 


Ì Berlino 24. — La seduta del Reichstag fu | 





| di mezzi si rifugiarono al Giardino 
| sbaiorditi sederano sulle soglie delle loro case. 

Nella Provincia poi danni e lutti infini 
| Meldola, Fiumana e Bertinoro roy 
! da dovere gli abitanti ricc verarsi sotto baracconi 





| in aperta campagna; per fortuna, almeno da quel- 
si può sapere, poco è il numero delle 


lo che or 
| viltime di tanto disastro. 

ll Governo venne tosto in aiuto dei danneg- 
giati, elargendo it. L. 6000; il Prefetto di Forli, 
sig. Malusardi . emanò una circolare, invocando” 
la carità cittadina a favore dei più colpiti, e no- 
minò una Commissione, della quale è presidente 
il Sindaco cav. Mazzoni. 








DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STiSPANI. 
BORSA DI FIRENZE DaL 95. 


Rendita ARE a 3750 
» fino corr. = 
l'Orei esanata » 45 
Lendra ;. » 2629 
Marsiglia u vista MIR 
Obblig. tabecchi . sz 
Azioni =». 
Frestit- nazionale ; © » 
»  » ex compo » 
Banca pas. ital. (cominale) . 
| Azioni ferrovie nieridionali » 
Obblig. » » 
Baosi  » » 





» 75% 
DISPACCIO TELEGRAPICO, 
migra 25 novenzae. 





del 24 nov. del 25 nov. 
Metalliche al 5 0/, 3575 8585 
Dette inter. mag. enovembi = a 
Prestito 1854 al B0/,, . Lia 4 90 
Prestito 1880. È 9 25 ds 


Azioni della Banca nes. 








TI, 





iatale] 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 25 novembre. 
lori, dopo i repplicati annunzi 


rivava il va 
















N vap. Cleopatra, parte dom: 
ri, e caricherà direttamente per 
Oggi sono arrivati: da Alessandria, il vap. ital. Prin- 
cipe Tommaso , con merci è passoggieri; e do Trieste, Îl 
‘austr. Milano, con merci ‘e passeggier 

un acquisto fattosi d'olii di Corfà viagi 


per Ancona è Re 

















i. Nulla d 
pure i salumi 


‘orino, ben pi 
te, anzi ni dice, che | 
ribasso si possa stabilire, che ul 





rezzamenti 





neppur con q 
tutti esser debba, tanto può il malumore. 






scemi. nelle strane, che si 
r chil. per effetto solo dell ‘anza nell' ar 
PPT Trescore ieri più fd i merate da pubb 



















ri, per cui la Readita ital. si pagava anche "al disotto di 
594, per effettivo, pronta © per fia di mene; poco varia- 
va la carta da 94!) 2% e i 





20 franchi venne abehe più offerto per {. 8:15 per effet 
tivo, e da lire 24 a line 21:40 per carta; le Banconote 
fualche vendita nel Prestito ve- 





tà 
Autorità e di quei pochi che per mancanza 
ubblico, o 





ati talmente 





Pezzi da 20 franchi . 
Banconote austriache; ; ‘© 
sconto 
Venezia è piazze d Ilalia. 
dell Banca nazionala . . . 
dello Stabilimento mercantile 









s38 38) 
tel 
5 


8 


+ ore 
48 ant.; — or: 





TE 
i 
i 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 26 novembre, ore 14, m. 47, s. 28, 3, 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 
altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
Bollettino del 24 novembre 4870. 
| 
6 ant. 





3 pom. 








Pressione d'aria a 0° 
Temperatura { Asciutta 
|@cd fisso. 






00 
Nuvoloso 
o 





Temp. russa, . |. An 
#6 

tà della lona giorni 1 

Pare 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 24 novembre 870, spedito dall'Uficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

I venti cominciano a girare verso il Nord, » sono debuli. 











mo 0 mosso. 
Pioggia al Nord ed al centro della Ponisola : cielo nu 
voloro 
Massimo aumento di pressione 2 mm. 





Hi tempo migliora, ma lentamente 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 20 novembre, assumerà il servizio la 
4 Compagnia del f.° Battaglione della 2° Legione. La riu- 
uione è allo ore 4 pom, in Campo SS. Apostoli. 
SPETTACOLI. 
Venerdì 25 novembre. 
TEATRO ROSSINI. — Riposo. 


TRATRO APOLLO, — Draunmatica compagnia diretta dal- 
l'artista L. Bellotti-Bon. — Gli onesti. — Alle ore 8 6 





TRATRO MALIBRAN, — Dramme 
ta e diretta dall'artista Raffaello Landi 
— L'amico 
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to naz. a 76:50; le Azioni della Regia a 
no, la Rendita ital. da 575/, a 58 per fo di mese; il Prec 
stito naz. da 764/, ® 761/1% le Obbligazioni della Regia & 
470; le Azioni da 675 a 628; le Obbligazioni dell'Asse ec- 
clon. a 76%,; il da 20 franchi da lire 34:09 a lire 21:18, 
è lire 24:48 per fin di mese, 














fi stata dirometa a tatto pegno di nevi 
a vapore del Regno une re, invitandole a opo= 
20 per ina lince, desidererebbe veder sta: 

italiani e Costantinopoli, incoraggiato dal- 
Messaggerie imperiali francesi. Il Gover- 














Ì 











cav. Antonio dott. Marini. 


Se è scarso il pianto ad un’irreparabile perdita, 
non ha confine il dolor che troppo ricorda un caro 
estinto. 








856 


FAMIGLIA REATI. 
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dicembre, saranno accettate al ubi > p 
AVVISI-DIVERSI: leo prote gl protocol del guai; CASA 
schede segrete secondo le condizioni portate dall’ av- 
viso e Capitolato relativi, che sono ostensibili presso 
l'Ufficio di Economato in giorni non festivi dalle 
ore It ant. alle 3 pom. 











REGIA SCUOLA 
SUPERIORE DI COMMERCIO 


in Venezia. 
Essendosi giù aperti i corsi liberi e grat 


Fa noto aver_trasi 
| carta n macchina 


N Presidente, 


renzo; N. 5068. 
Puavcrsco co. Dona' DaLLk Rose. | 





ne 





di lingua araba, turca e greca, moderne , se ne 
previene il pubblico , perchè coloro che deside- | 
rassero frequentarli vogliano inscriversi presso 
la Segreteria della Scuola, ove potranno preu- 
dere cognizione dell’ orario stabilito dalla Com- 
missione organizzatrice. 
Venezia 24: novembre 4870. 
Il direttore, Fennana. 












=—_______________ PER VENDITA E NOLO N iii, ali el monto te bam | oro crpan 
+ iS loro data. | segnatori nei due campi, Così Îl nostro 4% 
L' Amministrazione dei Più Istituti viuniti le dall'acquisto fatto del gran deposito Piano-FORTI era del sig. m.* Franccsco Malipiero di qui Der tiv n Hp late i e: PO, che 
IN Venezia | è dal concentramento nello stesso dell'altra parte di deposito che la suddetta Diîta aveva da diversi anni in socie La quest’ armo memo "TR glia | vano nel fogli illustrati di Londra, di Parigi. gi 
volendo provvedere ‘alla fornitura dei legumi e del | col sig. Valerio Volir pure di Venezia, trovasi un assortimento di nuovissimi PIaNo-rORTI ed ArvoNILN ritirati ‘manica ci ha dato l di Stuligard, di Brusselles, di Nuova Sora 
Lat ora dalle principali fabbriche di Francia e Germania come Pleyel, Hers. Alexandre, Blùmel, Herbar, Bosendori, ‘questione d' Oriente. 





riso cecorrenti ai PP. Il. dal |. 
cembre 1871 ed eventualmente a tutto febbraio 1872. 


Rende noto 
che fino alle ore 12 meri. del giorno di martadi 13 


Heitzmann, ec. ec. Spera il suddetto vedere onorato 

| l suo Stalimento, promettendo dal canto suo ogni fariltazione poss 

| convenienza ; s'incarica pure spedire franco di dazio e di porto { Pl 
in qualunque località che fosse richiesta. 











FIGLIALE 


Bernardino Nodari e C.i 
il suo Deposito di 


mano nei locali 
San Lo- 
866 






piano-terra della Casa Conomo. Fondamenta 





@rande Stabilimento 
PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 


uoi concittadini © forestieri di numeroso 
ile per sodisfare qualunque esigenza e 


uo-FonTi comperati nel suo Stabilimt 





CONCORSO IMMEDIATO 


ALLE TRE GRANDI ESTRAZIONI 
10 gennaio 1871 


0 BARLETTA Prestito BARI 


1.4 premio it, Lire 1° premio it. Lire 


100,000 50,000 


20 dicembre 1870 





Presi 








100 





20 febbraio 1871 
Prestito BARLETTA 


* premio it. Lire 


,000 


Importo premii e rimborsi L. ©1 MILIONI ripartiti in 4OS Estrazioni 





SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA 





alle Obbligazioni dei due prestiti riuniti 


BARIE BARLET'TA. 


APERTA 


nei giorni 21, 22 23, 24, 25 e 26 novembre 


alle seguenti condizioni 


ALLA SOTTOSCRIZIONE, VERSAMENTO LIRE 3 


1870 


Dal 15 al 19 dicembre secondo versamento di L. 5 contro consegna del TITOLO PROVVISORIO. 


Altri undici versamenti da L. 4.50 e dodici da L. 9.50. --- All'ultimo la consegna delle due Obbligazioni originali. ni 


Chi anticipasse i pagamenti avrà il bonifico di L. UNA. per rata. 





Chi farà ciaque sottoscrizioni riceverà GRATIS DUE TITOLI PROVVISORII liberati dai due primi versameni 


Rimborso ASSICURATO per ogni TITOLO PROVVISORIO L. 250. 


Tutte le Obbligazioni premiate o rimborsate continuano sempre a concorrere a tutte le E: 


LE SOTTOSCRIZIONI: SI RICEVONO: 








razio 





































































successive. 














‘orsì 














Stabilimento” tipografico - letterario "di "E. TREVES, Milano, via Solferino, |) 


LA GUERRA (FS 
DEL 1870 ILLUSTRATA 
È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
ALLA SECONDA SERIE 


























17 fasci 
coli 
per tre Lire 

























protrarsi (lella guerra, in moi imprevisto, e l'insorgere di nuove complicazioni. obbligino 
giunbele uma Il Serie n questa pubblicazione, che si distingue dalle altre dello stesso genere: “Mu 
19 PER LA SUA CRONACA DELLA GUERRA EE e A 
ilo. Treves 
egistra rno dopo | che non sono né di fantasia nè ricavate da ug 
iscontrati sulle fonti fra che € O» origine ma che sono scelte dal giomi pi ca, 33 





fronto delle varie relazioni. Registra pur 












Presso della prima Serie: Lire 3 


È col regalo della GARTA DEL TEATRO DELLA GUERRA, 





La Dieta de 
aperta il 24 corn 
no che fu lett 
gio discorso, dell 
finto abbastanza] 
condotto; “che fu 
a si parlò 
sian 
fn Prussia c 
limenti della Fre 
non'avranno alti 
riscossa ; di 
difeisiva della G 
meridionale dalla) 
dî Francia colle 
Questi passi 
pertura della DI 
ripetono esattamq 
manifestate giò d| 
dell'Alsazia e do 
difesa per la _G 
deve essere proni] 
luogo appena la 
piaghe fattele dal 
fa, e trovare all 
Si è detto pi 
sioni non. bastund 
ero elle di fegato di Merluzzo per nuo medie che la Germania 
lerluzzo medicinale ha un colore verdiccio-aureo. sapo Francia, anche sei 
tatto. È più riceo di principli medicamentosi dell'olio rosso e ro he egualmente in 


volume. Perfettamente neutro, non ha la-rancidità degli altri oli di questan 
ia. irritano lo stomaco, e producono effetti. cont Ctrl use riscossa, ‘Ord 
re. e però dannosi in ogni maniera. della Lorena non 
io di fegato di Merluzzo sull’ organismo uma: dall'invasione e di 
do dai sali di calce, magnesia, soda ec, comuni a tutte le sostanze organiche , l'olio di vefff P@Mmeno in avvei 
Juzzo, céime fin da principio si accennò. consta di due serie di e ti, gli uni di natura organica (ole del popolo vinto 
margarina, glicerina), tutti appartene mze idrocarburate, © gli altri di natura minerale. qual «fscoéa maggiore. L 
iodio il &romo, il fosforo, € il cloro, ta combinati con quelli, da non yifl Venezia nel centr 
terneli separare, se non coi più potenti mezzi anal possono considarare quasi in “fl domebbe anche es 
condizione transitoria fra la natura inorganica e l'ani quanta sia l'eficacia di quest & 
timi in un gran numero di malattie interessanti la nutri + in generale, ed in particolare il soieggf Re Guglielmo e 
linfatico-glandulare, non trovasi più, non dico un medico, ma neppure un estraneo all'arte salutare che Tuttavia la Pi 
conosca: € come in sifatta combinazione, ch'io mi permetto di chiamare semianimalizzata, questi ne.flidea della necessi 
attraversino ntemente i nostri tessuti, dopo d'avere mollificate le loro proprietà meccanico-fiicle. MB le due Provincie. 
oggimai prosato dall'esperienza in guisa da ritenere che, altrimenti somministrati , allo stato di pure 
tornerebbero gravemente compromettenti. 
A provare poi quanta parte abbiano el'i/rocarburi nel compl ero della nutrizione, e qu da imporre alla 
sia la bro important nella funzione dci polmoni e nella produzione del calore animale, basti il ricordare Affi Alsazia e della 
n adulto esala pel suo pi ogni ora, grammi 35 e 530 rammi d'acido carbonico: cioè "Però, per qua 
quale acido carbonico 1 flPaeguisto: di quel 


do fine della Il, 
nollre il frontispizio e l 
latamente : 
1 Serie gi 20 due volumi della BIBLIOTECA Axeni; è 
suerra restera associato alla Il, serie. 
Lire NOVE, oltre al ricevere quanto sopra, 
‘mbre 1870 a tutto marzo 1871. L'UNIVERSO 
articoli di pa. 













TRATO esce 0g 
lo, Petrucelli della 








































È. TREVES, Milano, Via sy 
sii 


Dirigere associazi 
rino, N. Il 


OLIO. NATURALE 


CEGATO DI MERLUZZO 
DI 1. SERRAVALLO. 


Esso viene venduto in bottiglie portanti incrostato nel vetro il suo nome, colla firma nell 
colla marca sulla capsula. 

















05119 d'acido carbonico per ogni Kilogrammo del peso del 
ne dalla combinazion dell'animale coll’ ossigeno atmosferico. Ora siccome in tulte 





































presso la Ditta Compagnoni Frane.* Gall. Vitt. In Ferrara presso il sig. V. Finzi e C. cambio-valute. = i vartod vi ni nc n la prolungazione d 
î sig. Tombini Alcs., Piazza S. Lui » Messina » » a Carlo, fuori poria Salvo alla Ma- | CT OetrO Ore III. di è energia maggiore che nello sio Ii dato "unt 
cesì N. 2 ca si 
% + Trambusli » . . |, agenti Compagnia Gresham. Seta nc . safnelle ;nolo.U 
i b si È Gagliari È : pe. ipografo, via Argenti, 20. È Ri reazione duri p e. pe ratio e 
. . » Sassari . . ironi Salv., via Carm. Muramè 7 inc la, guet 
# az | « Be c 4 alimentari in copia tale da contenere (creder la guerra p 
Ò È poi. Panino Bo IE fe Corpo E ” Lois (coeada Prale N00), proporzione dei. pri 3 “levongi. consumare ‘i Lessul ie Cisa capitolare 
v i, agente cambio, via Fina » I icen: SA, c tengono. arch’ esso la cc 
bet bea) lin 3 Tirrena Laser] Quale medicamento e quale mezzo respiratorio, l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunq «pater 
pig " n Ga IV Ripa Î dee merli sto tra le sostanze terapeutici odificare potentemente la nutrizi va raccoma e Da 
p one natali. via Finanze. N. È pis DI Toei er in tutte le infermità che la deteriorano, quali sono: la naturale gracilità «il il ssealini 
3 = Sind. prest. Barletta, via |» Foggia » Ruggeri fratelli, cambio-valute. per ereditarie 01 acquisite affezioni rachitiche 0 serofol l A 
n Ù ce # preferisc: 
pa » Piacenza . *  Pennaroli Francesc $ tie erpetiche, nei tamori glandulari, nelle carie delle ossa, nelle Mono 
} ? et Prali : È rada S. Lazzaro, N. 48. | im, ecc. Nella convalescenza poi di gravi malattie, quali sono le febbri tifoidee c puerperaliffigoipopjani s 
L RARE Ea Peo pi ; È È la miliare cc., si può dire che la celerità della riprislinazione del'a salute sia proporzionale all 
x BE COATE Sped PERDO: TI tità d'olio amministrato. 
. 1. Tomieh Pietro, S. Marco, alle del Se * Brescia . . iuseppe, Banco Regio Lotto , Nu- istrare l'olio di fegato di Merluzzo di 4. Ser 
6. mero 100. ella medi 
o A Eug., camb.-val, ponte di Rialto. | |» rueia . + Burzio Ambrogio, banchiere. Ra aa made è ione dd 
e È ndo Banco datto, N- 70 __- | Perugia 5 1 Ferrucci Alessandro, Piazza Vittor. Eman., Ni pria ù LRAeI ‘AMS, che era stata 
. . nbi lute, via Log- d =; 1° Ò i da 
, a mentare mministrario ad e di quella che ne Pa si afler 
2. » Pesaro . . lungo il Corso, N. 165. trebbesi leg sia aa Hel det) 
agri » «Vieri Angelo, via del Comune, N. 2. + Imola . * Spada Antonio, Piazza Maggiore, N. 119. pol dà percio i quali © rancidi, 0 detomposti , od alirimenti n BBÎdr gissia trovato al 
dn ; È È Deo osenne! Borgo Macina: N, 8. Las È Ma è ape eteri di azione assai incerlà, portano spesso Uisordini gastro-enterici eli; mandato i 
* Scandiano (mili) —* . * Padova . * Del Bon Giov. Bat., via S. Lorenzo, Nu- lunque bottiglia ostato il nostro nome e la capsula di stazno con la =-finenzioni, del 
+ Alessandria . + G » Biella . + Sarli Giuseppe, agente Comp. Gresham. | dii Mage Gorciakol] 
» Bari » Traversa Martino, q- Filippo * Alessandria * Denans Francesco, Nuovo stabile, Dumrei- | Deposilarii della suddetta farmacia e drogheria, Venezia, Zampironi; /udoro, Cif eresenza del di 
* Palermo .) Saverio Marrafa e G. cher, N, 9. 843 | ste, Martini; Cittadella, Munari; Montagnana , Andolfato ; Treciso, Rindoni; Line, Filippuzzi ; Porte Pinnovare tenta] 
. . . s_e | Rovigtto e Marini; Zola Chiussi: Vicenza, B. Valeri: Feroma, Pasoli e Beggiato : /egnago, 6. \0MBAMPO che si alfernf 
omani ultimo giorno per a sottoscrizione. | 4010, Diego Mantra, Rigate; Trent, Giuiponi è Sanioni x [| realmente una il 
L Li | Missione è gia id 
LINE i _—————m____É__<|}--<-|+ =‘ Gi: Dal teatro deli 





in qusto caso rimane garante del 


ATTI UFFIZIALI. Prtneno. 


morso di oferie xi 





































IIL Gi'incauti si faraono per ra di Stato al confronto del lati- 

e tante Fortunato Pressinoto d'anni 
"ll tbolla che sogno qui questa Intendo di Finto, noi; 3 sato lo Noventa. di Pare e 
appiodi sono iadieati i prerzi di modi stabiliti dal Regolamento, ap- ‘ quì dimorante prestinaio, la spe- 




















































N. 2060, 3. pubb. | in Portogruaro ed elettivo in 3. ' ciaseun oggatto di uniforme, pai _ provato com Decreto Reale 25 iizione in isuio d'ar- 
MINISTERO ent. qual iragranditoro ha atote- aio 1870, N-SUS8, sped l'e | po sro. indio 
della Locchè si porta a comune to |’ del ribumso di 75 sta alle ore 12 mori. dal dal erimine d'infodltà. previsto 
ISTUZIONE PUBBLICA notizia. cant simi por cani 28 rorembre andante. {dal $ 183 C. P.v invi. 
AVVISO. Venezia, 18 novembre 187). | —Sono arche a carico delli IV. Presso questa l'atendonza | tano le Autorita di P. 8. ed i 
È aperto pel corrente anno Il Prefetto, , Erprecd tora le spese d' invio de- | @ presso ogni Commissariato di- | R_R. Carabinieri di proci 
seotasico Il concorso ad ‘un pe Parte strattuale sono ostensibili un esem- | il di lui arr-sto @ traduzione 
sio di maestra di lingua italiana plare esteso presente Avviso | qi ‘eureon Crim'nali. 
Ad Atono presso l'Istituto Fem- pre "i Sd 1 Capitoli d'oser. | =} i è di statura media, 
‘minilo Soumeriy con l'annuale | N. 19766 Div. NI. parta a comune V. Ala ore 12 maridisne del | caj meri, naso lungo, pe 
assegno da parte del Govern R. PREFETTURA norma dei privati | giorno 5 dicembre scadono i fa- | chi mustacch', bene wstito, nel 
ai L i boschi tali par le effrto in aumanto del È trema ia 
STORE Zeri DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | Vesezia, 17 novombre 1870. | ventesimo. Trian è pareva vi volerse ri- 
cheria da parto dalla. Direzione AVVISO Il Profetto, Tonsut, Venezia, 19 novambre 1870. | manere \ 
dall'Istituto stasso ta di uniformi Deseriziore è presso ll R, Intendente, Guarta. Dal R. Tribunals provinclale, 
Le concorrenti dovranno #5- | ‘’Forsstati è _—— Ser, penale, 
sore munite di regolare patente ” di ciascun oggetto. N. 10281 Vevezia 9 novembre 1870. 
superiore, dar prova di conorcero | - "ivi i cappotto, L. 36;{ N. 10221. 2 pub. Pol £ (. di V. Presidenta, 
nasai ee la lingua francese, © iberna, L CIRCOLARE D'ARRESTO. Il Consigliere inquirente’. | 
d'ossero d'una condetta incacsa» “ er no Asta da queto Tebe dormi | 
fabile sotto ogai_ ni È yy = | nale col conchiuso n L 
'‘facamtoti a hrova, oltre cazione all'articolo 13° del Re- | pantaloni di' panno, L. 16; pan- ' d'aecorto con questa R. Piton: NA scià 
quelli dei golamento approvato coa R, De- | taloni di tela, L. 
psp grato dol 30 novembre 1260, ta, 1 6; vos di aL. 3,30. 
, Jamenie agli ui 'otalo L. 127 80. 
verogrda mi degli aganti forestali del Re-| I distintivi sulla giacca pei ATTI GIUBIZIARI. 
nitore (Gal particola fd stipulato a norma di | brigadieri L. 11; e sul cappotto pas i 
tutto il 20 del pressimo venturo col' intraprenditore di que- | L. 1. 
Possono sa Città sig Ad Giulio, val" —— LI db 
segno gore contratto d'appalto per la forni- 2 pubb. 
capienti dura di detti uniformi per la du- | N, 50911 Sir. A-8. 
Firose, srt roienti irene R. INTENDENZA | denia 8 agnese Tcen 
primo ose di luglic ® nel giorno jesmbre p. v 
anno. w PROVIIDAGE DI PRAIA: Ì ore th mmarié. allo 1 pei anà 
Tenento pressote l'art. 8 IN VENEZIA. 1 luogo il IV inerte degl’ immo- 
del sopraccitato R Dovendosi provv:dare all'ap- "ili di ragione d Broceali Gio. 
N 19958. 2 pubb. | predetto Ministero ha fatto inse- | palto per la riscossione dei dazi | Batt. 0 Maurizio fu Andres, so- 
R. PREFETTURA rire nol contratto summentotato | di consumo governativo nei Co- | pra istanza di, Antonio Martini, 
x l'obbligo pyr l'intrapren itore di { muni apirti di Burano e Cona in descritti nell Etitto $ novembre 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | fornita al Guatdaboschi dei Cor- | questa Provineis, si rende pub- 169 N. 15698, pubblicato nel 
CIRCOLARE. pi morali 0 dei privati le occcr- ‘ blicamente noto quanto segue: ‘la Gazzetta di Vesetia sotto i 
. 


patente odierna venne s- | renti divise, è con le condizio | 1 L'appalto ni fa por cinqu NN. 
aiim"1 ie Andrea dol. Caio | fate per i Guardabosehi delle dal 4° grano AUT1 al SI alle codiioni 
di Giuseppe, di Venezia, al libero | Stato qualora gino pervon'ase. dicrmbro 1876 moli 

di leinio'dtia profsione d'is- | richiesta per mezzo deliAusortà - IL-Il canone annuo com-. sento 
uognare ivo, cn demello riale‘ prove ale è comunale, la quale plemivo è di Lire 9, 3000. 
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Sin che durano le elezioni, 


VENEZIA 26 NOVENBRE. 


la Dieta della Confederazione ‘del Nord fa 

«a il 24 corr. a, Berlino, con un discorso del 
Hero che fu letto dall ministro sig. Delbrick, Que. 
lo dicorso, del quale il telegrafo ci recò” un 
flo abbastanza esteso; segme' la stessa linea di 
Mliola, che fu adattata dal sig. di Bismarck 
ipeos si parlò di pace dopo la catastrofe di 


continuano a preoccuparsi dei sen- 
soli della Francia dopo la guerra. ‘1 Francesi 
0 isranco altro pensiero che quello di avere 
hat riscossa; di qui il bisogno di una’ frontiera 
isa della Germania, liberando la Germania 
laridionale dalla posizione minacciosa ereata dal- 
la Praneia colle sue conquiste straniere. 

Questi passi che troviamo nel discorso d'a- 

letura della Dieta della Confederazione del Nord 
figlono esattamente le paure. e. le, apprepsioni 
suite gia dal sig. di Bismarck. La. cessione 
(dlAlsazia © della Lorena è una” necessità di 
ino per la Germania. La Germania vincitrice 
dee essere pronta ad una nuova lotta, che avrà 
iso appenà la Francia. vinta, potrà ‘sanare. le 
paghe fattele dal ferro tedesco in questa guer- 
ni etrovare alleanze. 

Siè detto però più volte che queste appren- 
Sei non bastano a° persuadere. della necessità 
ib a Germania abbia l’ Alsazia e la Lorena. La 
Fnocia, anche senza quelle due Provincie, sareb- 
|begialmente in caso di tentare fra aleuni anni 
ln riscossa: Ora” se' il possesso dell’ Alsazia e 
bla Lorena non salvò questa volta la Francia 
l'invasione e dalla sconfitta, esso non salverà 
lemmeno in avvenire la Germania. I risentimenti 
| popolo vinto aumenteranno ed avranno una 
oa maggiore. La Germania creerà una nuova 
l'szia nel centro dell'Europa. Questo pensiero 
liebbe anche esso destare serie apprensioni al 
Ik Guglielmo e al suo ministro. 

Tuttavia la Prussia è troppo ostinata riella sua 
a dlla necessità di togliere alla Francia quel. 
|: due Provincie, e se i suoi argomenti non sono 
[Westanza forti, il suo esercito è abbastanza poten- 
|- a imporre alla Francia anche la cessione del- 
Alsazia e della Lorena, 


Foglio Tifiziale per la inserzione: degli Atti amministrativi 


foggesi nell'Italia Nuopa fn' data del 24: | 

. Emanarono oggi importanti ioni dal 
Ministero della guerra, delle quali diamo wuccia 
to ragguaglio ai nostri lettori. 

UN Regio Decreto che determina uri 
Circoserizion itori 
|16 Di sopprime i Comandi 
luce il numero degli 
delle fortezze. 


artizione 
del territorio del hegno in Dicisioni è’ Distretti militari | 


Distretti mi- 
litari compresi 
in ciaset 

Dis. militare 


PROVINCIE 
compre ‘ascum 
Distretto mifitare 


Alessan= f Alessandria | 


Alessandria. 
dria, | Piacenza 


Pavia-Piacenza. 


Bari. 
Campolaaso=Poggia. 


Rari 


Bologia 
Parma 
Ravenna 


rara, 
Modena-Parma-Reggio (E) 
Forli-Ravenna. 


Ghieti 


Aquila-C 
Teramo 


Ctrieti 


Firenze 


n s 
Firenze .] Rivomno 


Grosseto-Siena 
Livorno-Pisa 


rara-Lueca. 


Milano, 


Avellino-Benevento. 
Napoli a 
Napoki 


Treviso Belluno-Treviso, 





Però, per quanto sia popolare in Germania 
[iepisto di quelle due Provincie, sembra che 
Hnlungazione della guerra cominci già a de- | 
Mr serie Ne abbiamo‘ una pro- 
vile note tranquillanti ‘che appaiono di | 
[at in iruito nei giornali ufficiosi; che fanno 
[be la guerra prossima a finire, @ Parigi vi- | 
[sa capilolare. L' utticiale Momitore prussiano 
bach’ esso vlante assicurazione! che la 
suo fine. Ma il: diseorso di | 
[tura deila Dieta federale dice ‘che ‘la. pace 
[wie vicina, se non vi fossero in Francia ministri 
preferiscono di sagrificare le forze della 
ti nazione in una lotta senza prospettiva di 
|berisiitato ». Secondo il discorso d’apertur: 
4 Dieta, le prospettire. di pace sarebbero. c 
[vt più lontane, di quello che farebbe* credere 
Ma dell'ufficiale Monitore prussiano. 
La missione del Chaudordy a Versoil- 
the era stata smentita da fopte prussiana, | 
[ns aferma nuovamente. Si dice che Chaudor- 
sa trovato a° Versailles: col sig: Odo Rus- 


BI\. nandato da Londra per conoscere le vere 


[niori del Governo prussiano sulla Nota del 
[cje Gorciakof, e che si fittato del- 
fesenza del diplomatico inglese a Versailles 
flnovare tentativi di pace. Però nello stesso 
bi che si afferma, che il sig. Chaudordy ave- | 
ulmente una missione, si aggiunge che quel- | 
'isione fallita, L 
Ul teatro della guerra. abbiamo notizie di 
ti parziali di lieve importanza, e la capito- 
[Pe di un'altra fortezza, di Thionville,; della 
ya stato incominciato il bombardamento 
giorni fa, 

‘uaato all'incidente sollevato dalla Nota del 
ug Gorciakofi, abbiamo oggi il discorso pro- 
Îo dal conte di Beust alla Delegazione a 

Unita a Pest. Quet discorso pare anzi- 


‘prato da una preoccupazione, quella di 
‘hi 


sb ua rifà il cammino, dopo aver pereor- | 
ur della via; e si torna quindi alla proba- 
"iflla guerra. 
de frroccupazione evidente del sig. di Beust, | 
alcun pronostico nè di: pace, nè 
e di non darei. aleuna speranza , nel mo- 
sesso, che vorrebbe diminuire i timori ; 
a sintomo anch'essa della gravità della 


l Libro n ras 
dine bPo rosso presentato alle Delegazioni 
ie Nche la risposta; austriaca ‘alla. Nota | 
mul Gorciakoi 1 

a 


sciolta eolla violenza; ma-che alla | 
dal Governo pontificio di rdisap- 
lia, l'Austria ha. risposto con: an 





| perugia 


i | illimitato quando richiamati sotto le armi, rifor- 


atmmidistrazione ©, di ébstituzione di, esse mi- 


| tanti ‘cio quelli di Alessandria, Bologna, Fires 


-| Teramo, Trapani ed Udi 


Parlova 
Uetine 


Padova . Padova-Rovigo-Venezia. 


Udine, 


Caltanissetta 


Trapani 
Palermo 


Palermo 


Ancoi 
Peru; 
Roma. f Roma 
Cosenza 
Potenza 
Salerno 


Salerno 


Cuneo. 
Torino. 


Bergamo, 


Veron 


soppresse le Divisioni di Pia- | 

cenza, Parma, Brescia, Treviso, Ancona, Livorno, 
Catanzaro e Caglia indi generali di 

Venezia e Mantova; è invece istitui 
ne di Messina, che estenderà la sua gi 

anche sulle due Calabrie Ulteriori 

I Distretti sono cosa affallo nuova ; assorbono 
i Comandi militari di Provincia, ma hanno un 
ufticio ben diverso e'assni più esteso. Secondo ci 
è sembrato intendere dalla Relazione che precede 
il Decreto , îl Distretto sarebbe l'anello di con- 
giunzione tra il sistema territoriale per le truppe 
della riserva e il sistema di reclutumento promi- 
scuo per l’esercito permanente. Ed ecco testual- 
mente il passo della Relazione , ove si accennano 
gli Uffici particolari dei Comandi del Distretto : 
I Comandi di Distretto , lasciando il ser- 
io di piazza ai Comandi de' presidii, come- 
chè in realtà sia a questi più proprio , assume- 
rebbero interamente il secondo, aggiungendovene 
parecchi altri: la istruzione annuale dei soldati 
di seconda categoria del Distretto , il servizio di 
deposito di leva al contingente di prima categoria 
del Distretto, vestirlo e dargli una prima istru- 
zione militare innanzi di ripartirlo aì Corpi at- 
tivi dell’ esercito; riunire i militari in congedo 


urisdizione 


nirli di corredo ed all’ occorrenza anche di 
e mandarli in ordin: L 
direttamente ai Corpi attivi loro; appro r 
di vestiario, di attrezzi da campo e di carreggio 
i Corpi di fanteria e di cavalleria stauziati nel 
Distretto ; ed in tempo di guerra esser centri di 
governo, di nistrazione e di approvvigiona- 
mento ai depositi dei Corpi ora detti. | © © 

+ Finalmente poî, quando venisse ‘ stabilirsi 
nel nostro sistema militare l' ordinamento di un 
secondo esercito, di un esercito 

le, ‘come sì vorrà chiamare, 

naturalmente il cetchio di formazione delle 
milizie che comporranno cotesto eserciti 
mando del Distretto sarà il centro pe 


zie. » n i tt ti das 
Distretti sono scompartiti in, tre 
lo prima classe, i 10 più popolati ed impor: 


Milano, Napoli, Palermo, Parma, Roma 
Sefotino i in seéonda classe, i 20 Distretti di po- 
zione è importanza medie, di Ancona, Ha 
vento, Caserta, Chieti, Como, Cremona, 


prora anisilt 


Lucca, Messi 





Gli ufficiali dei Distretti apparterranno al- 
\ma di fanteria, ed ogni comando di Distretto 
avrà una 0 due compagnie permanenti confor= 
me Ja sua importanza. Nel complesso i Distretti 
ufficiali di vario grado, e 3900 


1 Distretti devono funzionare a_ partire dal 
1° gennaio 4871. 

Con aliro Decreto della s‘essa data del pre- 
cedente, il numero degli ufliciali generali viene 
ridotto , € saranno: 

3 Generali d' esercito. 

41 Luogotenenti generali, 

82 Maggiori-generali. 

Un terzo Decreto riordina i bersaglieri, for- 
mandone 40 reggimenti ciascuno di 4 battaglio 
ni ed una compagnia di deposito. Così vien dop- 
piato il numero dei resgimenti attuali; ma pel 
totale son dimiauiti 5 battagli 

La Relazione giustifica tale trasformazione 
su ciò: che il reggimento di. 9 battaglioni è 
troppo grosso per essere retlo.a dovere nella di- 
sciplina e nell'istruzione, ed in quell'altre cose 
che richiedono la vigilanza immediata ed assi- 

‘apo, e dal cui procedimento uniforme 
deriva essenzialmente l’unità di Corpo. 

La forza dei 10 reggimenti bersaglieri am- 
monterà a $80 ufficiali e 16,800 soldati 

Un quarto Decreto riordina i Corpi di trup- 
pa dell'artiglieria, del treno e degli zappatori 
del genio. D'arliglieria è mantenuto il rezgimen 
to pontieri nella forza di 65 uffici 1216 
soldati ; e sono istituiti 10 reggimenti d’artiglie- 
ria mista, di artiglieria da campagna, da fortezza 
€ di treno. Ciascun reggimento avrà 5 compa- 
gnie da piazza, 8 batterie, e 3 compagnie del 
Ireno. Il Corpo zappatori è formato di 30. com- 
Ragaie zappatori e una compagnia, treno. Così il 
Corpo del treno è scomparso. 

Un'ultima disposizione è quella che riordi- 
na gli spedali militari solito 16 direzioni auto- 
nome, una per Divisione territoriale; ciascuna 
avrà una eompagnia d'infermieri sua. propria: 
e così vieo pure naturalmente soppresso il Cor- 
po d'ammivistrazione. 3 

A nostro giudizio questi importati mutamen- 
ti intendono contemporaneamente a tre oggetti 
facilitare il passaggio dell' esercito dal piede di 
pace a quello di guerra; preparare l'istituzione 





divuna milizia di riserva. per: Provincia o Di- | 
stretto; realizzare qualche economia nella for- | tiene 


ma amministrativa. 


e. giudiziari, - 


Presidente, Non permetterò al sig: 
der di fare un discorso sull''elezione 
no. L'affizio preside; ha spinta l'imparzia- 
lità fino a tralasciare la lettura dei dispacci te. 
legrafici e delle petizioni in favore della candi- 
datura del Duca d'Aosta, e non è giusto che ciò 
che non venne fatto da coloro che eredono buo- 
na quella candidatura, sia permesso al signor 
Vinader. 


Domando che si legga la 
seduta del 30 novembre 
rono per base della. Monarchia 
Isabella I! e la sua dinastia. 
Presidente. Vossignoria se lo desidera, può 
leggerla. 
Moreno Rodriguez, Con piacere. ( La legge. } 
Aberzuza. Domando che si leggano i nomi 
dei deputati che in quella seduta votarono con- 
tro la Monarchia e la dinastia di Donna Isabella 
IL Così il futuro Sovrano saprà in qual conto si 
debba tenere la leaîtà di certi monarchici, 
(Il segretario ne dà lettura.) 
Godinez de Paz. Nell'anno 4854 non votai 
per Isabella H; nè avrei votato per aleun Borbo- 


"| 
ne; però io era monarchico © perciò mi astenni 


dal' votare, 

Fra il signor Sorni ed il presidente succe- 
dono altre spiega: sulle forze militari radu- 
nate intorno all’ Assemblea. 

Cabello. Domando se il nuovo Re giurerà la 
Costituzione in «pagnuolo 0 in italiano. (Grandi 
risa. ) 

Presidente. Rispondo che il nuovo Re, quan- 
do verrà, giurerà la Costituzione e sederà sul 
trono. 

Succede una lunga e confasa discussione 
sull’ ordine delle proposie. Finalmente si procede 
alla votazione, di cui i nostri lettori già conosco- 
no i risultati. 


ATTI UFFIZIALI 


i ualiatenzini 
La Gazzetta Ufficiale del 49 corrente con- 


4. Un R. Decreto del 30 ottobre col quale | 


è delegata agl'intendenti di finanza Ja facoltà di 
poter ridurre fino a cinque giorni i termini di 


Riproduciamo dalla Nacion' di Madrid del | P!Pblicazione degli avvisi d'asta; sempre che trat- 


| 17 il rendiconto della Seduta delle Cortes costi- 


tueati, in cuî fu votata l'elezione del Duca d' Ao: 
sta. 

Depo te-solite formalità, prese la parola il 
sig. Figueras 

Figueras. Presento una pe 
abitanti di Penas de S. quali domanda- 
no che le Cortes dichiarino di non aver. facolta 
d'eleggere il Re, e che, se questo si ha da eleg- 
gere, lo si faccia 
polo. 


lcuni 


ri non si posero d'accordo per’ dir ciò quando 
elessero i deputati che” dovevano "Fuppresenlarii 
all’ Assemblea. 
Figueras. Potrebbe anche darsi che î depu- 
tati non dichiararono loro che andavano ad e- 
leggere un candidato straniero. 
lia ha: 

disse neppure Vostra 

ono che ande; 


mo sentimenti monarchici. 
Fiqueras, dopo aver presenta 

ni nel senso di quella sopraccennata, prosegue 
Ho l'onore di chiedere al signor presidente 

se ha preso i necessari provvedimenti per assi 

curare la libertà delle deliberazioni e della vota: 

zione, perchè, secondo m, 

dati da forze militari @ 


oggi sono in arnese di 
si dirà dal candidato eletto a 
questo modo? Si potrà credere che questa vota» 
zione sia sata libera ? Ho finito. 
Presidente. Ciò che il signor Figueras. disse 
è inesatto, lo nel venir qui percorsi tutte le. vie 
circostanti all'Assemblea, e non ho visto quei 
preparativi militari, dei quali, certamente, non 
abbiamo bisogno. Quanto alle altre cose dette 
dal signor Figuares, le credo fuor di luogo in 
questi solenni momenti, e nulla ho da rispoudere. 
Altri deputati presentano petizioni contro la 
candidatura del Duca d'Aosta. 
Vinader. Sono incaricato di dichiarare che 
i sigaori. Manterola ed Olizabal non possono pre 
dere, parte alla votazione, perchè temono di es 


sere arrestati se rientrano nel territorio spagnuo- $ 
| 167, 169, 470 e 472 della Provincia di Fi 


m'incaricano di dire che se fossero 
venuti, il loro yoto sarebbe stato contrario alla 
candidatura impopolare, umiliante, e vergognosa 
del Governo. ( Violenta interruzione. 


lo. Perci 


Agi ce 


l'ufficio 


Finader, Non ho fatto commenti; mi soa 
+al50; delle parole dei deputati che m' affidarono 
quell'incarico. Del resto il Daca d'Aosta non fu 
affcorì nominafo Re, Presento, pure, una, pelizio- 
ne dî folti cittadini, i fia Neiono, che Je 
Figiticgo Vi, SaodA Alana del Papa di dor 
sta, perci A Spagnuolo, e perchè è ‘figlio 
d’ un Re scomunicato. 


per votazione diretta, del po | duto dal 


| 





tisi di contratti la cui approvazione è ad essi de- 
mandala in, virtù dell'articolo 26 del. Regola 
mento delle 
Reale Decreto del 18 dicembre 1869 
Nell'esercizio di tale facoltà saranno serbate 
le forme ed il procedimento prescritto dagli ar- 
ticoli 41 e 59 del Regolamento di contrbi 
nerale, approvato col Reale Decreto del 
naio 1870. 
2 Un R. Decreto del 17 novembre, prece. 
Relazione fatto a S. M. il Re dal 


Il Presidinte ( Ruiz Zorilta ). Codesti eletto- | PÎSIPO di grazia © giustizia e dei culti, cot quale 


è put ed avrà esecuzione nella Provin 
romana la legge 2 dicembre 1862, N 
conflitti di giurisdizi 

L'articolo 4, lettera" a, della detta legge sin- 
tenderà esteso al Tribunale d'appello di Roma, 
quando pronuncia in ultima istanza o come Ti 
bunale di revisione. 

Un R. Decreto del f° novembre, prece- 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mic 
nistro dei lavori pubblici, col quale si. estende 
alla Provincia di Roma la legge e taluni Rego- 
Inmenti che riguardano le opere pubbliche. 

4. Un R. Decreto del 1° novembre, col quale 
è pubblicata nella Provincia di Roma, per aver 
effetto dal 1° gennaio 1871, la legge, 30. agosto 
1868, N. 613, sulla costruzione obbligatoria delle 
strade comunali. La classificazione delle strade 
comunali, la costruzione e sistemazione delle quali 
è obbligatoria, a norma dell'articolo 4° della leg- 
ge suecitata, Sarà compila nella Provincia di Ro- 
ma èntro l'anno 4874. 

5. Un R. Decreto del 14 novembre col quale 
l Comune di Premilcuore è d'ora in poi aggre- 
gato alla Sezione elettorale più vicina, quella 
cioè di Rocca Son Cassiano, Collegio dello stesso 
nome, 

f. Un R. Decreto del 14 novembre col quale 

Comuni di Tavoleto, Auditore e Pian di Ca- 

stello costituiranno d'ora in poi una Sezione del 
Collegio di Urvino, la quale avrà sede nel Capo. 
luogo del Comune di Tavoleto. 

7. Un R. Decreto del 14 novembre, col 
è abrogato il R. Decreto 3 marzo 4867, N: 
ed il Comune di Londa torna a far. porte della 
Sezione elettorale di Pontassieve, Collegio dello 
stesso nome, N. 476, 

8. Disposizioni. fatte nell'ufficialità dell e- 
sercito. 

9. Elenco di disposizioni falte nel personale 
giudiziario. 


La Gazzetta L'/ficiale del 20 corrente con- 


liene : 
4. Un R. Decreto del 14 novembre, che mo- 
difica la. circoscrizione dei Collegii elettori 


renze. 
2. Un R. Decreto del 15 corrente, col quale 
il Comune di Spadafora S. Pietro è aggregato al 
Comune più vicino facente parte dello siesso Col- 
legio, per procedere alla votazione per la elezio- 
ne del proprio deputato. 
3. Un R. Decreto del 1% novembre,. col quale 
i Comuni di Frazzanò, Condrò Venelico, Manda- 
nice ed Antillo (in Sicilia ) sono aggregati al Co- 
mune, rispellivamente più vicino facente parte 
dello stesso ,Collegio,, per. procedere alla votazione 
per la elezione del rispettivo deputato. 
x 4. Un R. Decreto del 15 novembre, col quale 
sono ricostituite le Sezioni elettorali di Credo e 
Santa Maria Maggiore (Domodossola), e rimane 


lendenze di finanza, approvato col | 


la Gazzetta si vende a centesimi 5. 


| abrogato il R. Decreto 
2567, 
3. Un R. Decreto del 45 novembre, col quale, 
i Comuni di Boccioleto, Balmugeia , Rima Sen 
Giuseppe, Carcoforo , Rimasen e Rossa costiti 
ranno per le prossime elezioni politiche una 
zione elettorale del Collegio di Varallo. 
Un R. Decreto del 17 novembre, cul quate, 
une di Calamonaci è aggregato al Comune 
Vicino, facente parte del Collegio di Sciace 
198, per procedere alla votazione per le ci 
joni politich 
7. Un R. Decreto del 17 nove 
il Comune di Calei cost in poi una 
Sezione clettos io di Pisa, N. 928, 
con sede nel: capoluogo del Comune stesso. 
8. Disposizioni nell'ufticialità dell'esercito e 
| nel personale degl' impiegati dipendenti dal Mini- 
stero della guerra. 


, col quale, 


la Gazzetta Ufficiale del 21 corrente con- 
Hiene : 

1. Un R. Decreto del 10 nov 
fino alla completa attivazione nella Provincia di 
Roma dell’ ordinamento amministrativo del Re- 
gno, le cilazioni e notificazioni di e 
colo 9 del Regolumento si faranuo ai consig 
di Luogotenenza secondo le rispettive loro altri- 
| buzioni. 

i affari risguardanti le finanze e 
potranno unche farsi respetliva- 
mente ai capi delle infraseritte Direzioni, ovvero 
ne fa le veci a seconda della natura e 
di affari, cioè 

Direzione generale di debito pubbl 

Amministrazione cointeressata dei tabacchi, 

Direzione generale delle dogane. 

Direzione del dazio consumo. 

Direzione del dazio sul mu 

Direzione generale dei lotti 

zione generale delle proprietà cam 
irezione generale del censo e dei da 
retti. 

Direzione generale delle poste. 

Le controversie in materie contravven 
ora pendenti avanti i giudici-del contenzi 
ministrativo od altra giurisdizione 
saranno portate avanti giudici e Tribunali se 
condo !a respetliva competenza per-cura dei rap- 
presentanti del fisco, ferme in tutto il resto le 
disposizioni dell'art. 41 del Regolamento. 

Alle date del 30 giugno e del 1° luglio 4867 
indicate negli ariicoli 41, 44, 5, 47, 24, 30 del 
detto Regolamento, s'intenderanno rispettivamen- 
| te sostituite le date dei 44 e 45 novembre 1870. 

Le disposizioni degli articoli 4 Ue 
del Regolamento stesso saranno applicabili al ces- 
sato Consiglio di Stato di Roma, ponchè alla 
| Cosisulta per le finanze e ad ogni altro Dicastero 
| avente analoga giurisdizio: 

Il presente Decreto avrà vigore il giorno 15 
novembre 1870, 

2. Un R. Decreto del 13 novembre, pre 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, col 
quale è pubblicato nella Provincia di Roma il 
R. Decreto 23 dicembre 1866, N. 34352, sull'isti- 
tuzione dei Comizii agrarii, in un col Regola- 
mento ministeriale 18 febbraio 4867. 


ITALIA 


ll Fanfulla reca : 

Solto il comando del capitano di 
Burone-Lercari ha lasciato il golfo della 
la pirofregata Principe Umberto con a bordo 
allievi del corso complementare della. scuola 
marina 

La Principe Umberto, toccali i porti di Mar- 

ed Algeri, andrà ad ancorarsi nella rada 
di Tunisi, dove è necessaria: la presenza della 
bandiera italiana per agevolare la” definizione di 
varie controversie sorte fra il Bey ed alcuni ric- 
chi nostri connazionali. 


GERMANIA 


Il Consiglio federale approvò oggi i trattati 
di annessione del Baden e dell' Assia, e la Costi- 
tuzione della Confederazione germanica, come 
pure la domanda del credito di 100 milioni di 
talleri colla seguente modificarione: « Gli asse. 
gui del Tesoro possono circolare oltre a un an- 
no, provvisti di speciali coupons per ordine. del 
cancelliere. » — Îl relativo rapporto accenna che 
il credito di 120 milioni accordato ia luglio è 
assorbito. Le spese dell' amministrazione mi- 
tare fino al 45 novembre ammontarono # 
419,104,000 talleri, a cui si devono aggiungere 
altri due milioni per le spese dell’ amministra» 
zione della mari: Il trattato di annessione 
del Wartemberg sarà firmato domani. La Nordd, 
allo. Zeitung e lu Provinzial Correspondenz spe: 
rano che il Reichstag presterà la sua adesione 
ni progetti. La Norddeutsche pubblica w 
privata di un uomo di Stato inglese (del partito 
tory) sulla questione del Ponto, il quale fa la sc- 
guente dichiarazione : Non ebbe ancora luogo da 
parte della Russia un casus delli, ma soltanto una 





Nei circoli governativi non si crede allo scop- 
pio della guerra per la questione d'Oriente, se 
prima non è completamente ul 
campagna. La situa: 

A questi giorni si 
tolazione di Parigi. 
Monaco 23. 

Il viaggio del Re a Versailles è ora sicuro: 
il coote. Holastein è partito oggi a quella volta. 
A_tutti i comandi delle truppe fu dato $rdine di 
affrettarne il' viaggio quanto più è possibile. È 
tibente il ritorno dei nostri ministri ; «oltre 
l'esercito proprio e all'ordinamento dei mestieri, 
rimane alla Baviera_l'imposta, sull'orzo' fallito, 
e la separata amministrazione delle strade. fer- 
rate, delle poste e dei telegrafi. 





rane 


e. 








4 > PRANCIA 

L' Indépendance belge pubblica una seconda 
lettera di quell'laglese, che lasciò Parigi agli 8 
bre. Essa dò ragguagli sulla organizzazione 
8 una pecio di guardia civica, che per la mas- 
sima parte è composta di forestieri. Guenta deep 
ha diverse attribuzioni. Deve sorvegliare l'inseri- 
gione di tutti gli lei quadri dell’armata, 
è l'efficace esecuzione degli ordini del Governo, 

e si occupa anche a distribuire per razioni 
teri pel caso di un bombardamento. La stessa 
lettera rue dicendo : Un Austriaco , che ar- 
rivò a 22 novembre, e che avea la- 
sciato Parigi otto giorni dopo di me, afferma che 
la situazione continua ad essere la stessa, e che | 
solo per mancanza di notizie, crebbe il desiderio 


delle lettere 
SPAGNA | 
| 


La gronde maggioranza della stampa spa- | 
inuola appoggia la candidatura del Duca d' Aosta. 
igiamo nell’ [mparcial del 40: | 
Nella riunione tenuta ieri dai deputati del- | 
l'Unione liberale si rese intera giustizia, secondo 
le nostre informazioni, alla condotto del Gabinet- 
do nelle trattative per la candidatura del Duca 
d'Aosta, Essendo stata nominata una Commis- 
sione per esaminare il protocollo e presentare 
puindi la sua Rel cati che ne 
facevano parte dichiararono che tutti g! 
Governo erano stati ìnspirati ed accompagnati da 
ande dignità. Per valerci delle parole di uno | 
Si più ragguardevoli personaggi della Commis- 
sione, diremo che in queste trattative la Casa di 
Savoia si condusse con dignità meritevole d' am- 
mirazione, il generale Prim con abilità pari al 
patriottismo, ed il Duca d'Aosta con un'altezza 
di seatimenti ed una prudenza tali, che bastano , 
a renderlo degno del posto che deve occupare 
giustificando le speranze in lui riposte. 
E la Nacion, giornale progressi 
serive : pts 
Lo speltacolo che ‘ieri presentava la sala 
delle Conferenze era molto sodisfacente. Quasi 
tutti i deputati del gran partito monarchico libe- 
rale a dimostrare il proprio 
desiderio di rassodare le conquiste della rivoli 


Alcune i comunicarono al Governo 
la loro ferma risoluzione di sacrificare i propri 
candidati al bene ed al tellanza di tutti i 

liti liberali. Ciò assicura che nessuno turberà 
l'ordine, ed in questa opinione ci conferma il 
silenzio delle opposizioni, che sono convinte del- 
l° inutilità dei loro sforzi 

Lo stesso giornale dice che' fra i deputati 
unionisti uno dei più favorevoli alla candidatura 
del Duca d'Aosta è Don Augusto Ulloa, 
fu già rappresentante della Spagna in Jtal 
ebbe allora campo di apprezzare i meriti 
dinastia di -Savoi 

Del resto, così l'Imparcial come la Nacion, 
rendendo omaggio alla lealtà di Vittorio Ema- 
nuele, la considerano come un ottimo augurio | 
ia favore del figlio. 

RUSSIA 


Pietroburgo 18. | 
Scrivono alla Nation Zeitung : 


uale 


urissima, che la Rus- | 
a ad armare attivamente. Dalla fab- 
brica di Krupp arrivò una gran quantità di can- 
noni d'acciaio fuso. L' 
provvista di fucili che si cai 
SERVIA. 
Belgrado 23. 

La notizia che la Russia fece qui la propo- 
sta di assumere, pel caso di guerra, il comando 
superiore dell’armata serbica, mance: siasi 
foudamento. Qui non si sa nulla gio 
del reggente Ristits a Costantinopoli. 


TURCHIA 


Costantinopoli 23. 
L'ambasciatore della Germania del Nord as- 


quillarsi circa il contegno della Prussi 
recchi generali pensionati farono richiamati in 
servizio attivo. | 


FTT NE TAI EZIO 
| 





Colla votazione di domenica, la situazio- 

ne elettorale si è fatta netta e precisa. Spa- 
i i nomi posti innanzi dalle chiesu 

dalle personali ambizioni, i due principii 
del bene e del male si stanno direttamente | 
di fronte. © Fambri o Ruffini; o Bembo o 
Varè. | 

La questione è posta assai nettamen- | 
te. Chi sta pel partito dell’ ordine voti per 
Fambri e per Bembo ; chi ama il disordi- 
ne, chi, forse involontariamente , tende 
far sì che l'Italia si 
Ruffini e per mezzo; | 
nè dopo tanta discu è permesso più | 
ad alcuno d' illudersi. Î 
Unicamente perchè noi abbiamo capito | 
dalle prime che dietro alle persone 


ai 
voti per | 


| domani, e che a 
re anche colora, che 





ciascuno. 


Lasciate andare in Parlamento in que- 


sto momento gravissimo, gli scalmanati , 
gli sventati, la 
ci saprete dire 


te di mala fede, e poi 
tica andranno a finire, col- 
l’unità e coll’ indipendenza dell'Italia, la 
libertà personale e la sicurezza della pro- 
prietà ! 

La lotta, lo ripetiamo, è fra il prin- 

cipio del bene e quello del male. 

Si vada adunque a votare e si 
er Paulo Fambri al II Collegio, pel co. 
ierluigi Bembo al 

Oggi stesso, questa notte, domani mat- 
partito sovversivo adoprerà ancora 
per vituperare questi due inte 

1 Elettori, state in guar- 


tina 
ogni arle 
gerrimi 
dia! 0 vi si ripetono Je stesse cose gi 
dette prima della votazione di domenica, e 
voi ripeterete lo stesso voto, perchè vi fu 
ià dimostrato che le son tutte calunnie. 
) si vien fuori con accuse, nuove, ed al 
lora è della vostra onestà ‘e della vostra 
intelligenza il non prestarvi alcuna fede, 
perché, se le cose fossero sarebbero 
state dette prima ate in campo lì per 
lì, pochi istanti prima della votazione, non 
sono che un tranello teso agl' imbeci 
Si vada alle 91,4, al primo appelli 
il secondo, per prevei 
imenti possano far 


certamente ad un’ 
di si vada a 


presentino 
per evitare qualunque opposi 
Si seri i i nomi di 
Paulo Fambri ierlui , 
finchè non vada disperso nemmeno un voto. 
Si pensi che in quest’ occasione l'eser- 
citare il diritto di voto, oltrechè essere un 


ne. 


Venezia, ed a mostrare ch' essa è sempre 
la medesima patriottica e saggia ciità. è un 
atto di difesa degl interessi sociali e  per- 
sona) 


Sull'altare della patria si depongano 
gli astii e le inimicizie personali e si 
al Il Collegio 
per PAULO FAMBRI, 
al HI Collegio 
PIERLUIGI BEMBO. 


hanno mostrato di non la 

vane lustre, e di non esser disj 
pressioni dei partiti estremi, e 
alle esitanze degli amici troppo ti 
incerti. 

Essi hanno fatto un vero atto d° indipenden- 
za, e della più ile di tutte, quella che si ri- 
bella alle passioni, e non ne tollera il giogo. 

iachè il primo scrutinio non era avvenuto, 

iamo mantenuti estranei alla lotta. L' 

zia personale antica che ci lega a Paulo Fam- 

bri poteva rendere sospetta di parzialità ogni no- 

parola in favore di Fambri, e all’ onore del- 

(eva premere che il giudizio 

dei suoi elettori , a cui egli si appellava, rima- 

nesse e sembrasse libero da ogui influenza di 
personali amicizie. 

Ma ora che il voto è dato, noi ce ne eon- 
gratuliamo coi buon senso di quegli elettori , i 
quali hanno compreso che se qualche torto ebbe 
il Fambri, macchia nessuna che ne offuschi il 
nome illibato e il carattere onestissimo, non ebbe 
di certo, e che la guerra scellerata che gli renne 
falta non può bastare presso gli uomini onesti e 
imparziali, a scemare l'affetto e la stima ch'essi 
professano al patriota sincero, al raloroso soldato, 
all'altissimo e operoso scrittore, al cittadino tanto 
onesto quanto coraggioso , che anzi la violenza 
della guerra fattagli prova in quale stima lo a- 
vessero gl'implacabili demolitori di ogni sostegno 


dine. 


Treviso 25. 

Dopodomani avremo dunque il ballottaggio 
tra l'esimio dott. Giovanni Battista Mandruzzato 
ed il dott. Alvisi. Come sapete, nella votazione di 
domenica scorsa il doti. Gio. Batt. Mandruzzato 
ebbe 277 voti contro 138 dati all' Alvisi, 39 voti 


Pedrini, il Rinaldi, il 


che 
LE Gulli, Pinza, 
Ronchese, il Sala, il Salsa, 

al Visentini F. ed ‘il Z 


smo, d' 
sogni special 
cie, il Mandi 
modestia € dell’ assenza di qualunque ambi 
‘bene senza alcu se- | 
juente contatto delle 
ei co suoi studii e 
volerne fare, come tanti, | 
quando | 
ja prestò 


voti | 


| Padova 25 novembre. 
| La situazione qui si è di molto rischiarata. 
mene avversarie ; e lè tante arti adoperate han- 
| no mirabilmente contribuito a persuadere gli e 
lettori, anche i più indifferenti ed ignari, che se 
il Piccoli vien combattuto sì vivamente ed a 
quel modo, ci debb' essere un vomo superiore 
un eccellente deputato. Il discorso del patroci 
| natore del Varè, l'avv. Giuriati, che, divagando 
dull’argomento, ha mostrato dove tendono i par- 
| ligiani del Vi I 
bilancia. Mi compiaccio adunque di darvi i 

| to annunzio che non solo l' onorevole Piccoli 
sarà rieletto, ma anzi otterrà una votazione mol- 
to più splendida di quella di domenica scorsa. 
| Così il partito ordine avrà qui un altro 
trionfo. 


| Piove 25 novembre. 
uole sentirne una di dell 


la 
di questo Collegio, ha deciso di fare un program- 
ma moderato. Questo di fare il programma, non 
già secondo le proprie convinzioni, © ( per chi 
| non ne ha) secondo lo spirito del proprio par- 
tito, ma secondo il gusto della maggioranza del 
Collegio è un vecchio stratagemma, e perciò ap- 


punto già frusto. 

Ma evoluzione non gioverà a quel 
signori li scemerà, speriamo, anche i voli 
eli' ebbe domenica per sorpresa. Importato qui , 
com'egli fu, da colesto ex commissario austriaco 
ed ora segretario municipale sig. Pietro Pavan , 
e dal Circolo popolare di Padova, è impossibile 
| che la din ad intendere a nessuno. Tutti qui san- 
no ch'egli fu qui portato dai repubblicani, dagli 
esaltati, dai matti. Qualunque siano le sue opi 
niori, se ne ha, egli ha contratto degli obblighi 


e' atto eminentemente patriottico e doveroso, | col partito che di una nullità ne ha fatto qual- | di 
della oltre che servire a tener alto il decoro di | che cosa, e quindi 


deve rappresentare, per amo- 
re 0 per forza, il partito sovversivo. | moderati 
gli voteranno ‘contro adesso come prima , an- 
zi adesso più di prima, perchè si mostrò 
rattere troppo versatile ; i più intelligenti del 

tito avanzato gli negheranno anch' essi il 

‘ suffragio. perchè ha avuto la debolezza di rin- 


voti | negarne i principii , nella lusinga di assicurarsi | vato a vantaggio degli 


| elezione. 
Per tutte queste ragioni ella può star certo 
| chè il ballottaggio di domenica, anche qui, non 
farà disonore al Veneto. 
ll nome del comun. Luzzati uscirà indub- 
| biarrente dall’ urna. Ed anche il Collegio di Pio- 
ve dimostrerà una volta di più che il Veneto ri- 


to patriottismo. Darà il voto ad una glo- 
l Luzzati, per lasciare nel- 
tà una nullita com'è il Gall 
uomo dell' ordine, per rifiutarlo a quello 
del partito 


; |la campagna, 


porterebbe | 
chezza mobile, della tassa sui bestiami, e 
bazzecole: calunniando senza posa la fama inte- 

merata d'un uomo oramai celebre per allezza 
| d''ingegno, e carattere franco e leale. Le case 
sono tappezzate di manifesti d'ogni colore, che 
esaltano i meriti del Nicoletti, nome finora oscu- 
ro; ed il partito dei rossi inviperito delle scon- 
fitte toccate in altri Collegi, lavora giorno e 
notte. Questa indegna commedia, queste ciurme- 


gie di sallimbanchi si recitano pubblicamente : e | 


per coprirsi col manto dell'iporisia si 
le più maligne insinuazioni in odio di quanti si 
adoperano in favore del merito. 

Questi ridicoli montatori di macchine spe- 
rano invano. ll nome di Bonfadini trionferà a 
| grande maggioranza, perchè tulte le classi intel- 
| ligenti lo desiderano. | voti compri o strappati 
| con male arti sono per buona ventura assai po- 
chi. Oggi | ma di persone di cono- 
sciuta capaci i: il tempo dei me- 
statori è finito, e lo vedremo in breve. 

Quando un candidato si abbassa a far ado- 


perare le arti più meschine, dimostra abbastanza | 


il suo carattere, la sua levatura, e qual degno 
rappresentante sarebbe in Parlamento. 


| Badia 23 novembre. 
| Ho il piacere di annunciarle che possiamo 


| del partito della vera libertà, fondata sull’or- | ritenere come assicurata la elezione del Bosi, 


| perchè l'egregio Martinelli, con una leale sua 
dichiarazione, fece conoscere che, come ba rinun- 
ciato alla candidatura di S. Giovanni in Per- 
siceto, si ritira anche dalla nostra. Per conse- 
guenza, il Bosi, che nel ballottaggio indetto per 
enica avea già un numero doppio di voti in 

| confronto del Martinelli, viene così ad acquistare 
| maggiore certezza di elezione. Tutti ne siamo 


stavano i principi, e che colle persone noi | 4} Salvatore Mandruzz:to, 15 al Cenedese, 14 al | Contenti, e mentre con piacere riscontriamo che 


ndevamo il reno dell'ordine, della | 

vera libertà, dell'esistenza infine di questa 
nostra Italia, noi abbi sostenuto così 
vivamente la lotta, acquistandoci bensì molte 
simpatie , ma nel tempo stesso procuran- 
doci buon numero di inimicizie personali. 
Noi abbiamo fatto il nostro dovere, e buona 
parte degli elettori ha falto il suo dome- 
nica scorsa. 

Ma non basta Segna perseverare 
sino alla fine ; altrimenti la langa e viva 
lotta e la brillante votazione di domenica, 
non avrebbero fatto che porre in luce più 
spiccata il trionfo del partito sovversivo. 

quindi suprema necessità, pel bene 
della patria, pel decoro di questa nostra 
Venezia, che tutti quelli, i quali votarono 
domenica scorsa, facciano lo stesso anche 


Sartorelli, 3 al dott. Zen, 2 al Giacomelli, 2 al 
Bargoni, 1 al Bindoni ecc. ecc. L'arte usata negl 
ultimi momenti di mettere la confusione fra gl 
elettori, niettendo in campo la candidatara del 
dott. Salvatore Mandruzzato , poco mancò non 
riuscisse veramente fatale, tanto più che quest'ul- 
timo non ebbe la franchezza di declinare quel 
l'ibrida sua candidatura. Ma la sproporzione dei 
voti fra i due, che sono in ballottaggio è tale da 
non lasciar dubbio sull'esito finale, tanto più che 
adesso gli equivoci non sono più possibili ed an- 
che la candidatura del Sartorelli , che per noo 
poter essere portata apertamente ò quella 
degli altri, è sparita con quel brillante successo 


è di sinistra, il Mandrazzato di de- 
stra; l'Alvisi è in ballottaggio in altri Collegi , 
ed il Mandruzzato è invece il candidato naturale 
di Treviso, l' Alvisi è sostenuto qui da gente non 
autorevole , per il Mandruzzato stanno invece a 
viso aperto e colla loro brava firma sotto al Ma- 


il Bosi continuerà a ra 
e interpretando il sentimento e il volere del no- 

tro Collegio, notiamo con pari piacere il nobile 
contegno del suo compelitore. Non ci rimane altro 
| ad augurarci, se non che gli elettori concorrano 
numerosi domenica alle urne, per quanto possa 
essere il tempo avverso. 

Vicenza 25 novembre. 

| Ancora poche righe sul movimento eletto- 
rale di questa Provincia. 
| Ho motivo di credere che i nostri Collegii 
| manderanno tutti alla Camera degli uomini di 


a D. La scelta non può | vere 


| letto. 


Il buon senso padovano si è ribellato contro le | 


ppresentarci degnamente | 





‘ La 
tin dovere solenne, e che tutto il partito liberale- 
moderato delle nostre Provincie si aspetta dal 
loro patriottismo » dal loro senno una volazio- 
ne splendidissima a favore di Alberto Caval- 


ll teegramme del ministro degli aflari este- 
| ri, e gli schiarimenti dati dall’ egregio Fogazza- 
a dci giorni scors, pre ab- 

ico rappresentante di Ma- 
"I lui. Faccio voti 
dissimi, € voi, Ì 
l'urna di domenica verifichi questi presagi 
| 


NOTIZIE CITTABIN 


Venezia 26 novembre. 


fanali a gor a 
vicolo HL° Brusb ed in 
uovo. 
del consuntivo 1868 del- 
f 


8. Proposta di 
attive del Comune della soti 
| erogate pell' acquisto del 
| Fenice, mosso "al diepodisione dell Commissario del 
Re nel 1866. 
| 4. Nomina di un Revisore del conto consun- 
ivo 1868 della Casa d'industria in sostituzione 
del cav. E. Vivante eletto Assessore municipale. 

Seduta segreta. 

1. Proposta di pensione di 
| dova del maestro comunale Gio. Antonio Mi- 
chielimi. 

2. Proposta per la definizione della verten- 
za sussistente fra il sig. Gio. Morgante e il ci 
co Monte di Pietà circa il pagamento del debito 
residuo per una casa vendutagli nel 1858 

nto normale di pensione alla ces- 
Campanile di S. Marco Garbiz- 


delle restanze 
. 1803:33 


sola e 

za Francesco, 
4. Proposta di pensione alle maestre sorelle 

Miani e Cal 

Il Sa ia da accordarsi al 


dei conti e per la relativa liqu 
sone dei socii Vio Eugenio, Bovi 
gli Gio. Battista. 
venga froncata la viag, 


All oggetto poi non 
nam poi men venga iena a 
colti da maltina a sera, citre che alcuni mec 
ti, buon numero di fanciulle, con uo prottt 
mento non ispregevole, e le quali forse rim 
rebbero disoccupate 0 male occupale, e che ue" 
fiene in paese un giro di danaro, spedito unt 

ti all'estero, venne proposto di cd 

costituzione di una nuova Soci 


promotore per la 
seduto , com'è, dal nostro Prefetto, 
nersi che i cittadi 


lelata. — Lunedì prossimo, je 
beneficiata dell' attore e direttore della Con' 
.. Luigi Bellolti-Bon, si rappresenterà var 
nuova commedia, intitolata © Galvanismo. L'uu 
tore della commedia è il sig. Molinari noto, 
concittadine , già noto per aliri lavori, che 
favorevole. Augutiamo al benelcitiy 
ieno, e prospero successo all' ai 
Società Gustavo Modena. — Giu, 
di sera, nella sala del palazzo Sagredo 1 $, Te 
presenza di un numErOSISSIO € sell 
uditorio, i bravi socii filodrammatici recitato 
Il Sistema di Giorgio; Il Maestro del Signonn 
e La Villana di Lamporecchio, mostrando în ge 
nerale progressi e altitudine egregia per | 
Cinque furono gli esordienti, il Milani, \l Fra 
zoia, il Callimani , il Locatello € la Canevese 
tutti furono meritatamente applaudili. Ci co. 
gratuliamo col bravo maestro sig. Hurard, coll 
presidenza della Società e con tutti coloro che 
| sooperano al suo svolgimento e progresso, 
Programma dei pezzi musicali che 
guirà la musica del 2° reggimento Granatieri Ser. 
degna, in Piazza S. Marco, il giorno 27 nove. 
| bre 1870, dalle ore 2 alle 4 pomerid. 
| 4. Marcia, A Roma; Filippo. 
| gs Gusman: Verdi 
fa: tina, Saffo; Pacini 
4. Aria finale, Lucia; Donizetti, 
3. Atto 4, Trovatore; Verdi. 
. Polka, Laura ; Chiesi 


Jone; Petrel 





ne della Giuuta che autorizzava il Sì 
stare in ii 
Povegli 
6. Deliberazione sulla domanda del maestro 
comunale Coleoni Francesco pel conseguimento 
della pensione. 
 accen- 

ira pubblicò una rel 
ite in quel Comune in occasione 
je di Roma, dedicandone il ri 
Asili rurali. Ora il Mini- 
| stero di agricoltura e commercio, cui venne 
offerto un esemplare del detto opuscolo, ha 
| viato lire cento per concorrere all’ utilissimo 
scopo. 
| Civico Museo Correr. 
comunicato dal Municipio, e noi 


ne delle feste 
della occupazi 


Ci viene 


Giordani fece grazioso dono al Museo di un 
assai pregevole busto del comm. Paleocapa. 
limento merea Jesto 
| Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all'interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione 2000 


; per iscadenzi 
inauo 4 p. cento. 


ì 
* effetti pubblici! 
25 novembre 1870. 
| si radunerà per urgi 
| mozione di alcuni membri la sera di lunedì 
corr. alle ore 8 pom., nel solito locale. 
| Bono perciò invilati tutti i signori socii a 
concorrere a questa adunanza, Irattandosi di ar- 
| gomento alamente patriottico ed interessante. 
Il presidente, cav. Ropisato. 
zione Querini-Stampalla, — 
dei libri e giornali pervenui 
ione durante il mese di oltobre p. p. 
4. L. Motley — The rise oî the Dutch Republi 
a history, 3 vol. 8°, London 1869. 
Alfred o. Reumont — Gescì 
3 vol. in 4°, Berlin 4867487 


|__F 
| Elenco 
fond: 


den Tes 
4 vol. in 4°, Zorich 1866. 

Gustavo Strafforello — | fenomer 
dustriale al popolo. 

Elia Lombardini — Gui 

| fluviale, 4 vol. 


tomie, vol. 6.° mit Tafeln und 
Bonn 1870. vil 


gr. 89, Bologna 187 
Carlo Mariani — L'esercito italiano nel passato 
e. e pell'avvenire, 1 vol. 85, Milano 1870, 
+ Rgaldi — Canti è prose, È vol. gr. 8°, To. 
Alberto Mario — La mente di Carl 
Firenze 1870 (dono dell'autore), Ce 0 


| destra : Lioy, rire Fogazzaro , Bosio, Val- | levani 


| marana e ligo. 

| È incredibile, ma vero : di tali a uello 
| che incontra maggiore opposizione è l' il 

| comm. Cavalletto. Il Distretto di Arzi gli 

fatto contrario, e sostiene quel ini, 

di cui vi ho parlato l'altra volta, vale a dire 

mediocrità, della quale sarebbe ar- 





io- | 


Ù annunciamo | 
mane fedele alle sue tradizioni d' ordine e di | con vero piacere, che il valente scultore Angelo | 


5| Locchè si port: 
te der Stadt Rom, 
0. | 


| E. Cutmann — Die graphisehe Statik-mit 235 in | 
Holzschnitten und 36 Tafeln, | 


‘chiv far mikroskopische Ana- | 
Holzschnitten, 


Pietro Sbarbaro — Trattato della libertà, 1 vol. 


Bullettino della Questura del 85 
Venne ieri arrestato D. G. perchè trovato 
| possesso non giustificato di alcuni effetti di ba» 
| cheria, anora bagnati che tentava di vendere 
| leri sera si manifestarono due principi d'ia 
cendio, l'uno presso il parucchiere Regazzoni Lu- 
| gia S.Marco, e l'altro a S. Gio. Evangelista nela 
casa di F. G. Il pronto accorrere dei civici pun. 
| pieri impedì la dilatazione degl' incendi, ei i 
| dapno risultò di poche lire soltanto per ciascun 
| dei danneggiati. 
| fl primo incendio , però diede occasione x 
| un fatto doloroso : Il sig. Regazzoni, che già im 
| sofferente di mal di cuore, non appena ricer 
l'annuncio del disastro aceaduto nella sua ha 
| vi pressione così forte, ch 
| accresciutosi il male di cui soffriv 
dopo spirò. 
— Del 26: 
— Vennero arrestati i giovin 
| B. G. nell'atto che stavano per rubare della ha 
| cheria in danno del lavandaio L. P., abitante 1 
| S. Groce; C. A. per ingiurie alle Guardie mu 
cipali, e Z. A., T. G. e A. B. per vagabondo 
e schiamazzi turi Li 
Furono constafati in contravvenzione V.L. 
perchè detentore di una pistola di corta mian 
e P. E. per guasti fatti ai Giardini ‘pubblici 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 26 novembre. 


nie | 
28) 
i 


del III Dipartimento marittimo. 
Nolificanza. 

Da lettera pervenuta a questo Comando i 
capo da Yokohama (Giappone ) dalla R. pireei 
vella Principessa Clotilde, sotto la data f.* ot 
bre 4870, rilevasi che le condizioni di sl 


| tanto dello stato maggiore quanto dell'equi 


questa | gio di detto Regio legno, a quell'epoca e] 


| buone. 

conoscenza di colore "| 
no interessare, 

24 novembre 1870 

Il comandante in capo 
C. pi Bnoccnermi 


tali notizi 


della vita in- 


Continuano i sequestri dei giornali P° 
blicazione della famosa Encielica ; ieri !x 
sql 

te. Î 


È dicendo che il 

| crisi. 

| Sulle accuse che si muovor 
lerna a questo 0 quel ministro compro. 

| facilmente, che finora v' è del buio, * 
si conosce da chi parta questa infelice 

Le accuse principali però sono rivll ‘ 

| tro il ministro di grazia e giustizi 
tafoglio parrebbe destinato a diventare îl ©“ 

| espiatorio ; si assicura, infatti, ch'egli abbi 

| sentate le proprie dimissioni, che ancora n° 
rebbero state accettate. Altri vorrebbe (ent. 

sponsabili insieme gli onorevoli Lanza, 

Raeli, ma io credo che questa versione st 

| no esatt che gli onor 


nos 
sequestro e qui! p 
hanno fatto sentite 
vive rimostranze, il primo perchè in meli, 
| stampa è sempre stato partigiano delle PU, 
ghe libertà, il secondo perchi vede da que 
uestro minacciato tutto l'edificio di 


Ora sorge la questione se il seq0t!0 
portato fino alle pra ultime conseguenze ©!" 
giare un regolare procedimento diner 





fario, ha pensat 
giare annualmen) 
milioni nel bi 
vì sacrificio, 


lamento, 
Un' Ocdinan 
dicembre la clas 
posto alle reclutd 
sere chiamate 


Re Guglielmo perl 
ca d'Aosta a Re 


PA Leggesi nella 


eri alle ore 
chessa d'Aosta da 
glio. 


Per domani 


ia di Bindaco e| 


della d 
alla quale il 





oggi na, rano sli iti stat rm 
re jue ‘commesse -in della Je n Cai 7 o DRIA _ i _— ‘n 
ppi ni. , della Germania rai > pie profonda. meraviglia riti Abbistrrazo Sesigcazione Moss dottor |" DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEPANI. 

L gio | se di , il quale lede ua atlo | / Anni cone Ao {. H 3 

r volere La compie in mesto |1o Ga totii Buca Mario Massimo 140, e roca 


iò che mai iaco : i © 
opa più che mai ll Subiaco; Gbirelli Giovanfilippo 35, e gene. 


- nOn Rgssono tener testa alle forze 
della Germania. potremmo quindi 
nelusione della 


; i iolenza, 
presentire ia una d il e; 3 rn! 
amica, fp paicstd dela guerra 5 densa a diratori, — Gambetta Visio ieri estopo di 
dd a teli merca ato pgoli riforme du bug La Turquie spera che i contitio venga ri- KeTatrs. L' armata del Granduca di Mecklembur- DISPAGCIO PELNGRAPICO 
Ci peamagiasti ica; o sento, ere a 3 | solto pecifiesmente forte di 50 mila uomini, continua la sua mar- mana 28 nova 
in ua 4 
| pronunciarsi È 
ivvenne, sa) z e sullavvenie del pro. Berlino 23 (sera). | cabelta re. | Mettete di 8 
a i; lo er DT 
od E forma noa fu | sentati, o signori, dalla Presidenza mo Te A ia, gadimmato 0 d' inompecità, | Frost (ssa = 5 e 
gi compi ndo, senza che | derazione, vi daranno la c udizio della Corte marziale. "| sor 


‘un'opposizione più 0 meno viva. prova, che gli attuali + 6 si i — I giornali del mattino pari: 
"elle cose militari poi i dare le forse di arancia preferiscono di sai dirudtp, uo favorevolmente del documenti del Libro one. 
jamo di qualche grande aut ia petti, eosbile nazione ad una lot- circoli della Corte si tiene certo l' allonta 
Piiadia namento dal Gabinetto di T 
mol Ji cases idente del Tribunale d' i Vecio AB 
azione di sea tayCOnse: | A Lipsia ta chi ata per dsculere sulla sten: | pi jbondra di ARIDE ZAJSOTTI, 
se della Francia in guisa, sir tti 
n isogno. di un'lem: Berlino 23 (sera). i qedeiiore è gerente responsabile. 
(Be pia lungo di quello, che sarebbe stato neces: o Po, Versailles, che ieri comi | L 
dei guerra avesse avuto regolarmente il | 8 tutti i punti la marcia verso il Sud, per pren- a a | 
a Sateer | Buo corso. Ala i Governi confederati debbono con | dere Orléans, Bourges e ‘ours. Secondo uni let: | no 54 14,66; — Tono. < hr sito; — nai || GAZZETTINO MERCA] 
alcuna > manifestare il convincimento, che la  'era pervenuta colla fe da campo, il 3.° Corpo i de Venezia 26 novembre 


grandi popoli vi armata brandeburghese fece 5. miglia al gio Berlino 24. — L'avanguardia della Divisio- 
no sopra sirede fongose ammollie dalla pioggie. | e della ceveliria Grisberieie in an 
> Darmstadi 2 | snel uno scontro vittorioso contro i mobili d'A- 
sas P'oposito della nota corrispondenza della { miens, che fuggirono, 
Gazzetta di Colonia, Dalwigk dichiara nella Ga: Il Granduca del Meklemburgo nello av 
e sella di Darmstadt, che non cor zarsi sostenne scontri presso i 
vata c | mente Rouher, che non ebbe mai cori mun e Mezières. 


si sentisse forte abbastanza da poter rico-' con lui, almeno } Berlino 2î. - 
re la lotta, 


lento sociale, 


i Il Monitore prussiano par- 
rico- sulto cui i Governi confel i lea puo e: Se tuti i sintomi non 
A ulto cui i Governi confele- ze, e che quindi non ebbe 
Ssiulo che per togliersi da ogni sorpresa sareb- ‘ disposti a conchiudere la pace, fu- | oceasione di manifestare’ ardenti desiderti di ua 
v secessario spendere una somma rilerante. Ma, | rono pubblicamente manilestate. Exe debone ta. | Resmnai Cie a tifestare a lo ricevelte sem 
sit le condizion prospere del pubblico e- | sere in proporzione colla grandezza dei sacrificii | pre in modo amichevole e benevolo, Metz 24. — Thionville ha capitolato. 
‘ri, ba pensato che sarebbe molto meglio stan. | no imposti al nostro paese da questa x Monaco 24. — Gambelta è ritornato stamane. 
fare aonualmente una somma di otto o dieci | presa senza motivo, ma coll | Secondo” più recenti taformazioni, par — Si ha ufficialmente da Cha- 
gioni nl bilancio della guerra e così senza gra- | me adesione di tutla quanta li nazione francese: | non 3-0 long di vieggio Gel Ro a Vertice O Marsiglia 19 novembre. 
wwerificio, in ospo a qualche anno sarebbero prima di tutto ridonare alla Ger- | Dopo uninsuccesso a Nuils, € alcune depre- | Fermi aisi granaglie, che hanno goduta qual- 
opiui i lavori più necessarii. Questo sistema dazioni a Citeam, sembra che il nemico si con- | chesttivit, restando peri samba devo no tuta qual 
ione la preferenza perchè l'eventualità di un | la politica di e ; centri ‘a Digione. = ano li zuccheri greggi, ed‘ raffimti Pavone 
sto sulle nostre frontiere orientali ed ‘oecie i mo me | ficial poter prestare | ©©9tri a Digione. dpiù, contese ni 
fai è per ora fortunatamente assai remota, e | menti di quelle È LI | 488.75, lombarde 221 ran] 
gri solloposto nella forma che vi dissi più so- | guerre infelici nell’ Epoca. a cito. Il redattore in capo della Limo SECO le a chil 
|, che non potrà mancare, del | la sua divisione dovette sostenere per. volonta Fugrie lasciò Parigi sabato con un pallone aereo. i 
lo, SE Slate del ncia, e liberare i mostri fratelli della “tico, e giunse qui oggi. RT | Amiens 25. — Due battaglioni con due can. | Bro el mero i cela dimension d fr. 0 4 f& 70 
' Ordinanza ministeriale congeda o onale dalla pressione di quella ii, hai noni attaccarono e 1500 i rrglierdla 13 
iuabre la classe provinciale del 1843, onde far | posizione minucetona cha a ‘Reason aiconte fa tare Sicoado rabporii da Parigi, Trocku aoa vuol | tano cono, © Lara eni cn | o PL Imeta percale 
ps ale reclute del 1849, che stanno per es- | seguito alle sue passate conquiste. [podio pira allcerag a Lon sente | guirono fino a Quesi | 38 solta 
Fi chiamate sotto le armi. L'istruzione della ! Governi confederati confidano che il Reiehs- | '!9#are il cannone dell’armata della Loira. Alencon 25. — Nella notte del 22 al 23 i | 
seada categoria 1848 procede con molta ala- | tag della Germani ord non negherà loro i Brusselles 24. Prussiani occuparono Bellème in numero di 0,000. | 
citi e con risultati sodisfacenti. mezzi che si richiedono per conseguire Dalle lettere del 20 giunte per pallone da | Sembrava che si di igessero verso Mans pren- 
le voci sull'arrivo della Deputazione spa- | scopo. Essi sono certi che, ora che Pi si Fileva, sonde. sbbia tratto origine il | dendo posizione dinanzi a Belleme, me ie 
pui e sul suo itinerario sono contraddittorie. spirito bellicoso ‘rialzatosi. nei Parigini, «dimen 
IXuicipio non sa ancor nulla di positivo, ma s ione, - Éleeteur Libre, organo di Picard, racconta sotto | [e Rotrda. 
gie i suoi preparativi perchè questo arrivo si tt 
nol assai prossimo. 
eri sera, S. M. il Re da Pisa ritornò a Fi- 
MI rue, dopo brevissima dimor: quella città. La vedova del barone James Rothschild (so- | Londra 424 75: — rendita austria 
fuso arrivo inaspettato confermò le voci di Pi po Ù di Vienna )- fu minaci I Pest 24. — ( Apertura delle Delegazi _ 
wa crisi di Gabinetto. S. M. assisteva ieri sera una folla di popolo fuori della barriera di Pari- Nella Delegazione austriaca venne istribuito il 
dl settacolo della Pergola. i gi, e si saltò soltanto i grazia del suo contegno | Libro rosso. il quale contiene 44 ducumenti sul 
la nascita di un nuovo rampollo della Casa pace | coraggioso. contegno dell'Austria nella guerra attuale, 76 | 
i toa fu accolta in Firenze con viva sodisfa- 1856, i sugli affari d'Oriente, 36 sulla questione roma- | 
n Manifestò del co parteci G erati espri Ù ibaldi { na e3 sulla questione della Russia. Riguardo alla | aa 
itadinanza il lieto annunzio. è questione Romana, il Governo depiora le circo- | Rendita 80/y i 4° taglio . 3735 — 
iii dà i stanze che diedero luogo ad una soli ne | Prestito nez. 4866 god. {.* ottobre 76 50 — 
Leggesi nel Fanfulla del 285: L: lenta del conilitto tra l' Italia e il Papa. VALUTE. 
(uesta mattina îl barone Kibeck , ministro Lo | verno ponlificio manifestò Peczi de 80 franchi . 
Tustri, ed il conte Brassier de Saint-Simon, | stria disapprovasse I° sai 





serena e 


SCONTO 

ve successivamente ricevuti da S. M. il Re in 

Wbtaza particolare. I due diplomatici: hanno pre li 

lello a SM. il Re le congratulazioni di S. M. 7 c ettere le ami- 

llaperutore Francesco Giuseppe e di S. M. il ge sue Tai colla) fo Di osta REGIO LOTTO. 

U i SAR il Du- all’el la Russia, Beust. dichiara - 

NEMO REI RETE AIR by | più Fendi di quel spie È ta Estrazione del 26 novembre 4870: 
quello che si pensava, venezia. . 39 — 26 — 53 — 2 — 67 


la Gazzetta Ufficiale conlin pubblicare i gli @ 
Hi congratulazioni e felicitazioni per l'ele- a n i TE pina (elli gi srpon | STRADA FRRAAVA, — cauzse 
lt del Pringipe Amedeo al trono di Spagna. | formato dai trattati interna: e | in contrario dal principe Gorciakoft. _ Pariene per Miano: ore 6.08 aut; — ore 9.80 aut; 
” Questo concorde con posi | Mi di. mal Delegazione del Reichsrath ) | — ore 1.30 Arrivi : cre d.58 pom.; — ore 6 pom; 
aa e a i condusse 4 trattative; e il pri . IC — Beust rispondendo ad un'interpellanza d'al- 
p, lesi nella Gazzetta di Torino in data del cuni membri della sinistra, circa la questione | 
ì Fussa, disse: Il Governo nulla neglesse per con- | ‘°° Partmae per ovigo e Bologna : or 
Mala ore 3.12 pom. 8. A. È la ‘rg federazione della Germania del | servare la sua autorità e dignità, e_ nello stesso | #30 ant 3 = ore 4 AS porci n. te 
Aosta dava felicemente alla luce un l'Assia, adottata all'unanimità dal C( periale. | tempo per provocare una soluzione conciliante. ore 8.45 au 
derale, ed ora assoggettata alla vostra appro | Ba Fisposta da Pietroburgo non è ancora giunta. | P°îtj_ ere 9-8) pom. 
one. L'accordo preso sopi di vt Li | Beust promise ulteriori comunicazioni, soggiun- | _ or2g 30 pera; — ore 
jera sarà pure l'oggetto s ‘pi gen 'o che in una situazione come l' altuale non | pom. — Arrivi: or 
e la concordia d'idee che esi: conviene parlare molto di guerra, perchè allora pre 13.34 pom; ore 
| essa viene facilmente quando anche non si desideri. | °î* 9-30 pom. 
Come pure non conviene parlare di pace, perchè 
essa rifà il cammino facilmente, dopo avere per- | tre 
— corso la metà della via. 
Leggo uell'Opinione in data del 2i a Cori | _Londra 25. — Inglese 92 3,8, italiano 34 118. 
nolizia che il ministro guardasigilli al lombari 14/19. | 
lite le dimissioni non ha fondamento di sorta. Madrid 24 (mezzanotte). — La Compsimio: 
——__ ne del Parlamento spagnuolo che recasi in Itali 
|è Partita da Madrid iersera, Le vennero fatti ono- 
nal'nitonoi Londra 23. ri reali. La deputazione, prima della partenza, fu | _y, 27 novembre, ors 11, ma. 47:247.9, 
diante quest ultimo progetto, che Mi Times annuncia, che il generale Manteut- | salutata dalla folla con entusiastici evviva. Il mi- | _ VeB@zi0 27 novembre, ore 11, m. 47, 4. 47, 9. 
prima che cessi il vostro mandato vi viene sot- | fel arrivò a Gisors. — Il Daily News riferisce : | nistro della marina, partito procedentemente per | OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
-—— ce toposto, questa Costituzione e le leggi che sopra | 1 Tedeschi si nzano verso Orléans. Secondo | Cartagena, è stato oggetto di ovazioni in questa | fatte nel Seminario Patriarcale 
\ufgsi alla Gazzetta del Popolo di Firenze | 10po riposano, saranno estese o'ire ai confini, che | notizie da Versailles, tutte le truppe prussiane | città. Carlagena preparò, un noterole ricevimento | strattena di Mi 20 100 a ARTE, dat ore, 
la del 35: i separavano finora dai nostri frateili della Ger- | sono concentrate intorno Parigi. lì. Daily tele- | alla Commissione, Ù Bollettino del 98 novembre 
Igo che nella prossima Sessione della del Sud. Il gran concetto nazionale. che frapA reca la voce, che il Governo voglia pro | 
" Camera, oltre al progetto di legge per lò sempre nei vostri consigli, mediante gue- | bire l'esportazione d'armi e munizioni, perchè dat. | 3 pom. | ® pura. 


DI 
Per domani a mezzogiorno vi 

IL di Sindaco e la Giunta municipale on 

fee alla funzione del battesimo. 
Al neonato saranno imposti i nomi seguenti 
fo Emanuele Giovanni Torino Conte di To- 

me o 


di Firenze : 
isleriale invia in 


‘ato pel primo dicembre la classe provin- 
pinta 





ilunmeto dell'esercito, verrà pure discussa | “i, SU H i I 3 A agena non fuvvi feb- 
esercito, ssa N cliberazione, a cui siete chiamati, farà, | sospetta, che tutti gli acquisti fatti ia Togtulterra ig 
agito della difesa generale dello Stato, n- | st ultima del berazione, 1 Fui Se a ua E | lla Pina, © partengano al'a Russia. Oggi si | re gialla, fa quale è scomparsa affatto a Bar- 


iL ma 
quale il Comitato permanente di di- L la la risposta del principe Gorciakoff. Il Mor- | cellona e Alicante. z | Pretzione d'aria a 0° 64 | 766.93 | 705.54 
la pe Per compire i paedtsa= e presen- |" cli rgneti ordine dell’ eccelsa presidenza, ma, Post smentisce, che fa Turchia tratti diret- | Madrid 25. — La notizia del parto della pena 10.5 | 9.4 

Qi formale proposta. dichiaro aperto in nome dei Governi confederati | tamente colla Russia. Duchessa d' Aosta giunse precisamente pochi mo- 

ni 'ssicura che, in considerazione della | {i Reichstag della Confederazione della Germa! Londra %. Menti prima che parlisse per l'Italia la CommIS- | —rensione del vapore . 

[gttione peo florida del pubblico erario, 4 I Nord. Il Times annuuzia, che il co. Chaudordy è | sione del Parlamento. Il ministro degli affari esteri Umidità relati 
Metto della Commissione sarebbe quello di | 9°! si iii già stato a Versailles, ma ch'è fallita la sua |a ricevette alla Stazione della ferrovia, e la co- Dircaione AE ata 
pere un mento al bilancio della guerra missione, la quale mirava alla zione della | Municò ai deputati e a tutte le persone che lo | lo del'elsto; © : | Coperto" | Scese [NO 
N Smma su gli otto e i dieci milioni per B fo dei | Costituente ed alla conclusione di un armistizio, | circondavano. La folla accolse la notizia con ev- O | 0 o 
[on consecutivi, assegnata a questo pre- I n idere Be-! ’d0 Russell ebbe lunedì: un colloquio con Bi- | viva al Principe Amedeo e alle Cortes costituenti. 
la wii onde non aggravare di troppo din Corpi prussiani verso il Sud per prendere Be- | <mark, che mostrò disposizioni pacifiche. iva 

% volta il bilancio generale dello Stato. | sanzone, Orléans, Bourges e Tours. 


ind n budget dela guerra pel TETI esige fo- | DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI | Uttimi dispacet dell’ Agonzia Stefani. 


[ta de Reichsî Gan Y 
ihstag della Germania del Nord. | — Len =“ 
(Telegramma,) ri erjui A Fagiecor per. l'insurrezione | Elezioni politiche del 20 novembre. 


rom. 


: Tours 26. — | prigionieri tedeschi si tra- | "* int 
tn Berlino 24. vd die | 4 de Secono TAI " i UinDIA NAZIONALE DI VENRZIA 
‘ichstag della Germania del Nord fu a- : Vienna di. i b t Di Versailles 2. — Aspeltansi dec Bemani, domenica, 27 nove assumerà il sor vini la 
‘ si i Presse, : icoll . menti. Compagnia del 2.* Battaglione della 2.* Legione. La rie- 
nie dlfognte discorso del: rea gg ene sal Te Sostiene Comiso : Caruso Raffaele | Haore 26. — La squadra di Penhoat ha pre- | gione a alle ore 4 pom. fn Campo S. Giacomo 
I Reichstag della Con- | 018 iortificazioni nel porto. Kimburn viene | Ballottaggi. ò dato sette bastimenti. 4 I 
del Nord: 1 tulle le riserve vengono riebiamate. | —1Sciacca: Friscia dott. Saverio voti 248, e| —1Brusselles 26. — Le notizie aereostatiche re- 
into di Prussia si degnò di conferir- ja Vienna 24. Navarro Emanuele voti 143. { cano che Parigi è approvwigionata sino al gen- 
fto, di aprire in nome dei Governi ut Vieni LA risposia russa è sspettota | 
l'a della Confederazione della Ger- Te Je promise settimana. Îl Wanderer piborei RAMO aPoLLO. — Drammatica compagnia diretta dul- 
lirarg ord. Sua Maestà sarebbe stata _liel | mamenti in Russia. Yqrtita L. Bellotti-Bon. — pino) “pre Sag 
: ( Rettificazione ) ‘a Cesarò duca La Norddeutsche Allgemeine Zeitung incOlpa | coni. ( Nora Tu are Re men 








scel ; che pr , ‘Stefano Francesco 434. |. sotiomereiario degli lati ‘americani di dispo: | "°° “ae smmazvro naccgiece 3 missnatto'i n. ue: 
he in Vir nazio- | della risoluzione { responsabi N : Frascara Angelo 413, e Boc- | sizioni nemiche. | mano, diretto da Giacomo De-Col. — Îl brigante calebre 
VI concordia a ei sona appresta: | le quest'ultima si I pinna | te Con buio. = Alle ore 6 è messa 


Nati ecesri per la condetta della guerra. 












































INSERZIONI A PAGAMENTO. 


NECROLOGIA. 


ve già cm» 
Senti SA vice 1 monumenti iis 











o sol, ma semola ancora 


Pipex. Sepolerì 


La deplorabile iatlura onde fu colta Ja cospicua 
famiglia dell’ illustre cav. GIUSEPPE BIANCHINI ass0- 
cia al lulto della vedova. degli orbati figli 
giunti la città di Rovigo, l'intera sua Provincia e qu 
ebbero occasione d'aphrezzare le insigni dol dell'e- 
co 


nlcipale di Rovigo, R. Sindaco di Fralta, n tacer le 
molle altre cariche, il sig. GIUSEPPE BIANCHINI pro- 
mosse efficacemente il nazionale benessere în tempi 
diffcilisimi. 

Singolare perizi 





















n ogni ramo di pubblica ammi 
ltaccabile e nobile 
utto di profonde convinzioni , 
è la stima è la fiducia di tuti 





nistrazione , lealtà di carattere i 
franchezza, 














va 
pazione dava 
















la sua compari 
Ed ‘egli trascurava, ahi iroppo sovente 
per supplire col proprio zelo alla riprovevole asten- 
sione di certuni, che, conseguiti gli onori, non vonno 
sobibarcarsi agli oneri. 
‘agricoliura, fondamento della civiltà 
uminato cultore : l'industria fonte di 





Sn Der mk; suono. Dalla; pubblica is 
ione, che Je un popolo, fu strenuo pro] 
1016 di quella carità che'redime dalla miseria. 
dello nobilissimo. 

Deh! valga a temperare 
paga il sapere che molti e 
pianto ; onforto alla spettabile 
perdita dell'amato consorte, il mirare 
seluti a sì di 








i figli, già cre- 

la scuola, che danno già prova di esser- | 

ne seguaci | 
Mantova 





Prof. GIUSEPPE JARÈ. | 


AVVISI DIVERSI. | 


REGIA SCUOLA Î 


SUPERIORE DI COMMERCIO | 


Venezia. 


Essendosi già aperti i corsi liberi e gratuiti 
di lingua araba, turca è greca, moderne , se ne 
previene il pubblico, perchè coloro che deside- 
rassero frequentarli vogliano inseriversi presso 
la Segreteria della Scuola, ove potranno pren- | 
dere cognizione dell’ orario stabilito dalla Com- 
missione organizzatrice. 

Venezia 21 novembre 1870. 


Il direttore, Fennana. 

















N. 10012, 
L’Ampminist 


858 
zione dei Pii Istituti riuniti 
In Venezia Ì 
volendo yrovvedere alla fornitura dei Jegumi e del | 
riso cecorrenli ai PP. Il. dal 1° gennaio a tutto di- 
cembre 1871 ed eventualmente a tutto febbraio 1872, 
Rende noto 

che fino alle ore 12 merid. del giorno 
dicembre, saranno accettate al protocollo del suo uf- 
ficio, residente in Campo a S. Lorenzo. le offerte a 
schede segrete secondo le condizioni portate dall 
viso e Capilolato relativi, che sono ostensibili presso 
l'Ufficio di Economato in tutti i giorni non festivi dalle 
ore 11 ant. alle 3 pom. 

Venezia, 15 novembre 1870. 
Il Presidente, 


Francesco co, DONA" DALLE Rose. 





martadì 13 














9867. 853 
L’AMMINISTRAZIONE DEI PII ISTITUTI RIUNITI 
im Venezia 
dovendo provvedere alla fornitura dei formaggi e del 
burro occorrenti ai Pii Istituti da 1° gennaio a tutto 
dicembre 1871, eventualmente a tutto febbraio 1872, 
fa noto 
che fino alle ore 12 meridiane del martedì 6 dicem- 
bre p. {, saranno accettate al protocollo del suo Uf- 
filo, sito in Campo a S. Lorenzo, le oflerte a schede 
segrete, secondo le condizioni porlate_ dall Avviso 
dal Capitolato relativi, che sono ostensibili presso l'Uf- 
ficio di Economato in tutti Î giorni non festivi dalle 

ore 11 ant, alle 3 pom. 
Venezia, 15 novembre 1870. 
Il Presidente, 
Dona Date Rose. 

















Francesco 





AVVISO DI CONCORSO. 9 
Sino a tutto 15 dicembre 1870, viene aperto il 
concorso pel rimpiazzo del posto di medico chirurgo 
in questo Comune con Isola Morosini, Distretto di Gra- 
disca Litorale austriaco ; a cui va annesso un annuo 
emolumento di fior. 1200 v. a. pagabili in rate men- 
sili posticipate, nonchè comoda e decente abitazione 
con stalla, fienile gratis, coll’obbligo di prestarsi gra- 
tis a tutta la popolazione di circa 3000 anime. 
1 concorrenti produrrano le loro suppliche a que- 
sta Podesteria, comprovanti l'età, ln buona condotta 
litico-morale, diplomi in medicina, chirurgia, oste- 
cia, ottenuti prima dell'anno 1866, servigii prestati 
€ conoscenza della lingua italiana. 
Dall' Uficio podesteriale, 
Fiumicello, 11 novembre 1870. 
Il Podestà, 
B. MONTANARI. 
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‘DE HARD 
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UCHATEL: Gis 





#4 Ruode Turbi 


ENTREPÒT GÉNÉRAL 


3 





+N 





Di chi disparce. . .. . Î 


ovinciale, membro della Giunta mu- | 


La irregolari 

{ legge). alle. +; X sono corretto si 
Le commissioni della terraferma si ese- | delle Piliole y- Base 2000 a medicina più certa e 
guiscono prontament 825. [più dear, per su: quale malate, che soc prop 1 del 





| —————_—_——_——_—144nRzÉ--inmiul--<-% 


ATTI UFFIZIALI. 











LUIGI RUCHINGER - 
Giardiniere hotanico fioricnitore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 


OLEGGIA PIANTE 


N 
vende Carte da Bouquets in partita 
NONCHÉ PESCI DI VARII COL 
a cent. 28 l'uno. 


| 
SOCIETA" VENETA | 
Î 
I 











PROMOTRICE DI BELLE ARTI. 


CIRCOLARE. 

Chiarissimo signore. 

Il Consiglio di amministrazione, nella sua se- 3 x 
duta del 7 corrente novembre, ha fissato il gior: | -—All@ Galunteria, dedica ; 
no 4 p. v. dicembre per fa seconda adunanza | poesia di FERDINANDO GALANTI 
generale dei Socii dell’anvo in corso, in cui de- | trado! a Leoporpo Bizio ; 
ve essere effeltuata la seconda estrazione delle | Euoraia Pivia GentiLONO-FORTIS ; — 


ia " Todero in platea, di O. Pucci. 


lh ito a ciò la si î | nt” 
ergo gr ieerafpercago Meeani | Quattro fotografie illustrano quattro di 


punto in tal giorno alle ore f pomerid., nelle | remma. 1 
sale del palazzo Mocenigo a S. Benedetto, ed in 1 sonp opera de 
cui saranno trattati gli argomenti proposti col | 
seguente le 
Ordine del giorno : 
A le dell riali; 
gue) Lettura del verbale della seduta pre | del Caffettier, N. 2000; presso le' Librerie di 

b) Relazione della Presidenza ; alla Libreria Coen. 

e) Rapporto dei Revisori intorno al pre- 
ventivo del 1871; lettura, discussione e votazione 
del medesimo 

d) Nomina dei componenti le Giunte di 
censura arbitramentale, e di soccorso agli artisti, 
nonchè dei Revisori dei conti per l'anno 1870 

e) Estrazione delle grazie così distri- 








Nella qui 




















sig. F. PEDRETTI 








La Strenna Veneziana è vendi 














LA CASA FIG) 








buite : tI I, HI | 
ca de it. L. 160; 2 da L. 200; 4 da I. 240; Bernardino Nodari e Gi | 
1 da 400; 1» 600, Fa noto aver trasporiato il suo Mepesito di 


carta a macchina ed a mano nei locali a } 
piano - terra della Casa Conomo, Fondamenta San Lo- ! 
renzo, N. 5018. sI6 | 

° 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWAY. 
Quata ce 





Si ricorda a quei pochi Socii, i quali non han- 
no aneora pagato l'importo. delle loro azioni per 
l'anno corrente, che quelli, che non lo versasse 
ro prima della seduta, non potrebbero essere 
compresi nel sorteggio delle grazie, restando ciò 
nullameno fermo per essi l'obbligo di sodisfare, 
anche dopo, l'assunto impegno. 

Qualora non fosse possibile di esaurire nella 
seduta del 4 tutti gli argomenti proposti dall’Or- 
dine del giorno , avrà luogo una seconda seduta 
nel giovedì successivo 8 dicembre, parimenti alle 
ore 1 pomeridiane. 


























Venezia 12 novembre 187! 
Il presidente, 
Co. Nicotò cav. ParaporoLi. 
Il segretario. 
Dom. dott. Fadiga. Î 
guarisce 
Presso G. BATTAGGIA; |motte wslattie ribelli d altri rimedii,ciò è un fatto incco- 
Protti trastabile, come la luce del sole. 
Ponte di Camonica, Numero 4313 A irta iusicnitl 
Vela pito È Qualora queste pillole sieno prese a norme delle pre- 





scrizioni stampate. e l’unguemto sia strofinato nelle 
località dell’ araione, almeno une volta al giorno, pelie stes- 
to modo che si.fa penetrare il sale nella carne, eseo pene- 


PROMESSE 





’ estrazi trerà nell’arnione, correggerà i disordini di quest organo. 
Per l'estrazione I. dicembre pi vi. | Gale t uesiote fase pere lee | negato 
DE dev'essere fregato nella direzione del collo della vescica, e 
PRESTITO A PREMII pochi giorni basteranno a. convincere il paziente del sor- 
i prendente effetto di questi doe rimedi. 
della 1 DISORDINI DELLO STOMACO 


Sono la rorgente delle più fetali malattia. ll loro effet 
to è quello di vitinre tuti duidi del corpo, e di far scorrere 
‘ua fido velenoso per tutt i canali della circolzzione. Quale 
è ora l'effetto delle Piliots? Eaea porgano gl'intestini; rego- 
iano il fegato, cnducuno lo stomaco rilaeto e in 

suo tato norme!e, agiscono ul 

gazi della cocr 








CIYTA” DI NAPOLI 
PREMIO PRINCIPALE fr. 100,000 oro 
a it L 2 l'una 
nonchè Viglietti originali per pronta Cassa 
ed in Rate da convenirsi a comodo degli 
acquirenti, di questa e di tutte le altre Lot- 
terie nazionali ed estere (ammesse dalla 












coll’esercitere un effetto simultanso è 
sua parti @ funzioni, 



















Le Piliole dei professore Holloway, sono il miglivr ri. 
medio del mondo cuntro le infrmità seguenti 

Augina, vasi: iuflammazivoe delle tonsille — Asus — 
Apuplcesia — coliche — Cunsuasi.ne — Contipazione — 
Debolcaza produtio va quelusqua conse — Disseti ria — 
Emorroidi — Pebbri intermittenti , tersana quariana — 
Pebbri di ogni specie — Gotta — Idropitia — lodigenticae 
— Indedolimento — Infammes. in' geveralo — irregolari 
tà dei mestrui — Itterizia — Lombai gine — Macchie rulla 
pelle — Malattie del fegato, bilivne , delle riscore — 
cadue ) po, di’ guia, di pietra — Renci 
Reumstismo — Risipole — Ritenziune d''uriaa — Scrofole 
— Sigtomi secondarii — Spius ventosa — Tiochio duloro 
so — Tamuri jo generale — Ulceri — Vermi di qualun 
que specie. 

Queste pillole, elaborati sotto la supraîntendenza de 
professore Holloway, si venduno si prezni dî for, 3, for, 3 
soldi 80 per scatola, nello Stablimeuto centrale 





IL GABINETTO DENTISTICO 
del commendatore 
DOTT. FRANCESCO PUCCI 
chirurgo dentista meccanico 
PREMIATO CON PIU” MEDAGLIE 
È traslocato a S. Bartolommeo, Cali 


dei Bombaseri, Num. 5102, presso il 
Ponte di Rialto. 
Rimette denti e dentiere 
possono servire alla masticazi 
bellezza e la dh 



















ne guarenitise 
Uno può accorgersi 

ì; pulisce qualunque dentatura | 
eu insegna il modo di conservar helli e | 





di detto 





denti; accomoda i guasti, usando l'oro, il pia- | = rl'epenge 
la composizione metallica e chimita; uguaglia | "oto airanata  * ondrà, e iv tutte le farmacie do 

i denti disuguali. leva l'infiammazione alle gengive, N 

ed estrae denti è radici con la massima facilità ; ras- Questo purgatizo composto esellu 





Ì sivamente di nostanze ve. 
etali, è impiegato da circa. vent" 
tun. dal ett. BEIEAUT, bo palo coo- 
stitichezze ortinate e come 

te 


soda i mal fern:i, ecc. «ce. 


Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- 
talgica è meccanica nella bocca. 713 


Nijsottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, Sfarmacista ‘di Parigi, è autorizato a dichiarare 
enserò affatto falsa la voce diffusa, particolarmente n 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli il signor 


Biancard, abbia veoduta, od in qualsiasi altra forma 
ceduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 ad 

















altri Îa sua ricetta delle pillole di lodure di | #29” Prese in un con un buon nutrimento , in quolun- 
- ol | que ora del giorno, secondo l'ocevpazione e’tenta intere 
Rete inalierabile, rimenti dette PILLOLE DI | fompere (î Igooro il che permetto di guarire lo malattie 





Essendo procato che delle Pillole di toduro | 
del Blanchard, non sono contraffatti che 1 | 
vasetti piocoll 3 così i signori medici ed il pubblico 
troveranno una elevare garanzia nel prescrivere 
provvedersi dei vasetti ell cioè ia d0® pillole, 
CI] sb costano d'altronde in proporzione meno dei 


745 





Depositarti s Tricrie, SERRAVALLO. — Venest., 
ZAMPIRONI a S. Moisè, ROSSETTI a Sant' Angolo, © 
GARATO e C. a S. Luce. — Padova, CORNELIO. — Ficer 

(ni VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Previso, BINDO 


LV CASTRINI. — CA , — 
JACOPO SERRAVALLO, — [Ne putfeuzzi ASTRI — Legnoro, VALBRI. — Udi 
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GIUSEPPE CENPALI 
ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 


fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di più Istituti 


Tiene nel proprio laboratorio in Campo . stefano, N_ 2057, ben forno deposito di tutti gli apparecchi d immo- 
bilizzazione del Ronnet. Letti artop dici di Eulemburg. Apparecchi per le fratture. Apparecchi d' ingrandimento o | 
statura artificiale, privilegiati dal R. Governo. Arti artificiali, busti, ventriere. cintî e bendaggi d'ogni specie. Sci- 


rare) dico , 

] a i l'indice di ciò ch : 
[micia seni qu ta e fuori, profili dal vero della signora LUIGIA CODEMO-GERSTENBRAND ; — 
Un raggio di sole, .xuovo ; — La Maremma, versi di Feuicia Hew)y 
Dietro le persiane, 
Due sonetti di Eynico H 


ci componimenti annun e 
disegni sono del sig. A. Enyorao PaoBTTI. Le fotografie escono dallo St 
ne negli anni passati. 










merluzzo, 
| do e principate ingregiente e rutto; i, essenze di salsaparigia, come pure tutte lepre 





ringhe e candelette coniche di Belin. Calze elastiche di filo vulcanizzato. Sacchetti di carta pergamena per ghiac- 
cio e oggetti di gomma. Tutto di perfetta qualità ed esecuzione, a prezzi movleratissimi. 
catia 


3 pubb. | anni, dal 1° 
dicembre 187 
Ml cinoos anno coi 





io 1871 al 3I , sirettualeso:0griensibili ua sm 
| plare estaso dol presseto Avviso ra 


ed 1 Capitoli a” onere. 


N. 50941 S.2. A-2. 


R. INTENDENZA platsivo è di Lire 9, 3000 V. Ale ore 12 meridinte del 
soose. 8 pubb. * gognaro civile, con domicilio reale | -—PRovivciALE DI rmuNzA IIL Gl'ineanti si firanno per | giorno 5 dicembre seidovo i fa-! 
{ ta Portogtvaro ed elettivo in 8. messo di offerte segrete presso 
A. PREFETTURA, Donk. IN VENEZIA. | questa Totendeosa di Finanty, noi | 
mesta rRovmncia Di venezia. |‘ ‘Locebò si porta ‘a comone Dovendosi provv-dure all’ap-‘] modi stabiliti dal Regolamen'o, 3p- | Venezia, 19 novimbro 1870.‘ de eri 
CIRCOLARE. Nunzia, 18 movie 1970. Rep gut Pet Ra 25 ge | I Risotto, Gua, | AL 1 
A cda hi rta ne 10° Î 
Con patente odierna ra Il Prefetto, È ‘muni aperti di Barno @ dra ll oro 19 meri. del giore N. 102%. B:pubb. {RR 
dilitato il sig. Andrea dott, Caine ira questa Provincia, si rende pub- | 28: novembre andante. GIRCOLARE. D'ARRESTO. \ | di 
di Giusepps, di Vonazia, al. Blicamente noto quanto segui IV. Presso questa Ialendenza Avviatasi da questo, Tribu- 
ufercicio della professione d'in- _—— È L'appalto sî fa per cinque ! è presso ogni Commissariato di- ! nale col conchiuso odierno p. n. | 


TEIL 
lì S al sodio di 
| tante. Fortunato «pier 





ANNO DECIMO. 


LA STRENNA VENEZIANA (4) entra ora nel suo decimo anno di vita. Gli editori, ay 





essa contiene : 





ZASTEI 





novella di Engico 
i 0. Puo 









i, e cioè la Dedica, 








lì Editori 


ile all'Uffizio della Gazzetta di Venezia; alla Tipografia del Commercio, a S. Fantino, Cata 





a 


Milano, Brigola e Bolchesi, e gli altri priveip 


to dall'Istituto Veneto, in vcsasiono 4 


4 Giuseppe Bianchetti nel XIX. marzo A869,, della. signo 
NE a sua sarai traduzione di Exmco Cast 


Orologio, 
abilimento del s 


l' Eeposizion 



















L'orologio, 








) Raggio di sole © la My 
or A Penn. Le dea 


i della STRENNA VENEZIANA. 





I iornali 0 
indotta del 
fa neutralità 
ma senza 
'un deputato] 
‘a ‘tale questio 


N Librai d'Italia; como pure a Trie 


industriale delli primavera dei 1868, 








MILANO o del 


Via Pasquirolo. 14. 


È APERTO L'AB 


ALLA SECONBA SERIE 


Il Abun dell 


DEL 1870. 


I inatteso protrarsi degli avvenimenti, la straordi 
quale venne accolta Ja PRIMA SERIE L'ALBUM DE 
traprendere la pubblicazione della SERIE SI 

fe di Sedan alla conclusione della pa 











Se anche si fosse voluto co 
una sommaria descrizione dei medesi 
ra hanno superate tutte le previsioni 

Nel pubblicare adunque la seconda Serie, si obbedisce 


bonati abbiano a possedere una} stori 





EDOARDO SONZOGNO 


DONDA, che comprenderà la descrizi 


pendiare i fatti, col proposito di, dare nelle 10 dispen: 
non sì sarebbe raggiunto l'intento, poichè le vicende,di questa gi 


della guerra abbastauza completa. 



























loppone recisame: 
ji svincolarsi di 


, Però tanto la 
n ifiute: 


Il editore PARIGI 


Rué Richelieu, 106 





BONAMENTO 


Un dispaccio 
inistero inglese 


sight , Cordw.els 
pei potrebbe 
più cnerz 

ono che voci va 

enza. 

te) teatro dd 
fanti. Conti 

i ora all'uno 

a gono scontri i 
Parigi i dispacci 
dale tedesca con 
iù grande, tanto 
fatti fanno cred 
Parigi possa cadei 


importanza che hanno acquistata e il favo 
GUERRA DEL 1870, hanno dteteriminato al i» 
e dei fatti dalla catasto» 


della prima Ser 


a una necessità e al desiderio che i signori i 





77 » { EN‘ bi io da Brus 

PREZZI D’ABBONAMENTO: c SEO 

Franco di porto nel Regno . . . . . . . . Lire 3 — lima versione, si 

Svizzera, Austria, Germania, Egitto . |.) : » 5— Î 
Grecia, Inghilterra, Spagna, Turchia...‘ » 6- i 





Una Dispensa separata, nel Regno Cent. 30 
i signori abbonati ricev 


Compiuta la Il Seri 
pertina relativi alla 1 e Il Se 














Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO 
a Milano, via Pasquirolo, N14. 














Un telegr: 
;le faceva ieri 





gratis il frontispizio e lu 


suole avvenire tro 
(erebbero l'aiuto 














"e plus 
[des g 








O pillole depu el farmacista L. A. Spellanzon di € 
di malattie, non eccettuato il eliolera, sì gravi che le; 
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di visceri, cacciando con questo tutti gli umori guasti e cori 
lori che aMiggono I° do gli e 


desiderasse ‘mente consultare l'inventore. 


agisce prodigiosamente sul sistema sanguigno e su 


lo qualunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per 
guarigioni, ed i sempre ottmi risultati ottenuti, ne sono la 
Ognuno potrà constatare dopo un solo periodo di tre gior 
vera, bastando solo sei giorni per prevenire ogni sorta di 

Dette pillole, si vendono a lire 2 le scatole piccole, e 
zione collà firma dell'inventore, come pure sarà munito 
aulografa del medesimo, per evilare possibilmente le 
dai depositarii da esso indicati. 
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{ giornali austriaci approvano generalmente 


cadotta del conte di Beust nella questione | 


eutralità del Mar nero. Essi vogli 
ee rcora debolezza. Alla Delettnn 
i un deputato, interpellando il conte di Beust 
ile questione, espresse appunto il concetto 
[ton si doveva sagrificare all’amor della pace, 
dignità è l'interesse dell’ Austria. 
‘Abbiamo già visto che il conte di Beust 
ooe recisamente alle pretensioni della Russia 


f'incolarsi di suo proprio arbitrio dal tratta- | 


Però tanto la diplomazia austriaca che l' in- 
se non rifiuterebbero una revisione del trat- 

i fatta d'accordo dalle Potenze firmatarie. 

ia è una strada ch' esse lasciarono aperta , 

enso che la Russia, forte dell'appoggio della 
lsia e della debolezza delle altre Potenze, vo- 

oitenere ciò che desider: 

Un dispaccio parla vagamente di scissure nel 
\iuistero inglese , nate appunto dalla questione 

Mor nero, e che avrebbero per conseguenza 
l'iseila dal {Ministero dei ministri Giadstone , 
Ipcht | Cardwels e Childers. L' uscita di quest 
stri potrebbe essere il segnale d'una’ politica 
lora più energica e risoluta. Ma finora 
vio che voci vaghe, le quali non hanno consi: 
[enza 
Dal teatro della guerra mancano oggi notizie 
lsgortanti. Continuano scontri parziali, favore- 
li oa all'uno ora all' altro dei combattenti , 
bi sono scontri insignificanti. Sulla situazione di 

rigi i dispacci di fonte francese e quelli di 
lla tedesca continuano a tenerci nell'incertezza 
bi grande, tanto sono contraddittorii. Da Berlino 
ibiti fanno credere alla Neue Freie Presse che 
irigi possa cadere fra dieci giorni. Iavece un 

da Brusselles dice.che Parigi è approy- 

sino al gennaio. Anche secondo quest’ 
lima versione, saremmo però lontani dalle di- 
[arazioni ottimiste di alcuni giorni fa, secondo 
lé quali Parigi potrebbe durare sino alla prima- 
le prossima ! 

Un telegramma da Madrid ai giornali di Trie- 

ieri cenno d'una seria agitazione a 

in Aragona e a Barcellona. Si temeva 

le i repubblicani, sconfitti alle Cortes, coll’ ele- 
fine del Duca d'Aosta a Re di Spagna, voles- 
wo tentare una rivoluzione nel loro senso. Come 
sole avvenire troppo spesso, i repubblicani tro- 
'webbero l’aiuto dei partiti più reazionarii, cioè 
li calisti, i quali sperando di poter peseare poi 
bl torbido, si rassegnerebbero ora a d 
lsno a coloro, ch' essi sarebbero pure sì 
iplessero abbruciar vivi ! 

\on sarebbe da maravigliarsi-se i partiti e- 

alle Cortes, cercassero di provocare 
lobidi prima dell'arrivo del Re. È piuttosto da 
lere se questi tentativi possano esser serii. I 
rlsti e i repubblicani hanno già fatto in Spa- 
im le loro prove. Gli uni promossero già l’agi 
lione in favore di Don Carlos, gli altri tenta- 
fono di impiantare la Repubblica e un poco an- 
de il socialismo. Quando entrambi ‘erano in una 
petizione migliore per riuscire, giacchè si trat- 
lara d'un trono vacante, il partito monarchico 
‘tà diviso, e si poteva approfittare delle sue per- 
flessità e delle sue incertezze. Ora che quelle 
perplessità sono cessate, che la maggioranza delle 
fortes ha scelto il Re, ci pare che la 
hi eseer più difficile ancora d'una vo 
tpubblicani e i carlisti fallirono 
probabile che falliscano ora. 

La Situation, nella sua qualità di giornale 
deroto alla causa della ristorazione di Napoleone 
HI, propugna la causa delle ristorazioni dapper- 
fio, fanto a Roma, che a Madrid, senza pensare 
the poichè si vuole il principio della vistorazione, 
si potrebbe applicarlo più assolutamente ancora, 
t metter sul trono di Francia non già Napoleo- 
e III, ma Enrico V. 

È inutile dire che la Situation non ama la 
Casa di Savoia, poichè questa impedisce la risto- 
tazione a Roma, e colla nomina del Duca d' Ao- 
sl la impedisce anche a Madrid. Perciò il gior- 
tale di Londra non risparmia gli epiteti ingiu- 
fiosi al Re Vittorio Emanuel fami- 
glia. Esso nega persino che la Casa di 
faranzie di libertà e di lealtà costituzionale, e li 

responsabile dei princi professati dai 
%oi antenati, quando quei prine 
glo politico della maggior parte 

Ma dove la Situation perde 
Quado, vantando i meriti della dinasti 


se 


the hanno potuto in un documento pubblico e 
mne, rimproverare all'ex Regina la” condotta 
fer cui essa,.e come Regina e come donna, era 
‘ristamente famosa. Questo richiamo che la Si 
{ation fa alla memoria degli Spagnuoli non gio- 
= grolo probabilmente all'ex Regina e alla 

ua di 
Del resto la Situation si vanta di essere l’ or- 
fino del partito napoleonico, ma sinora essa non 
fiustificd questo vanto. Essa pubblicò un docu- 
Mento, che disse emanato da Napoleone HI, e 
ato dal segretario di 


mo già cenno a ito d 

Afgriottica che avrebi eritia nel 1867 a Rouher, 
«hiara ora che quella lettera è apocrifa. Vo- 
fiano i suoi connazionali credergli sulla parole. 


Pubblichiamo il sunto del discorso del pre- 
sidente delle Cortes di iz Zorila, gi 
| segno lo dal telegrafo spare Ri DA 
Signori, 
Sono grandemente commosso 
sarà di voi. Prima che liberali e rivoluzionari 
| siamo Spagnuoli, ed io credo che abbiamo fatto 
cosa buona per la Spagna, dando compimento 
all'articolo 33 della Costituzione ed eleggendo il 


Re che dovrà occupare il trono di San Ferdi- 
nando. 


pe eletto sia degno di cinger la Co- 

e su questo punto soltanto mi fo lecito di 
richiamar l'attenzione del popolo spagnuolo affin- 
chè consideri un fatto notevole che risulta dalle 
discussioni della stampa durante questo periodo 
di ardenti controversie in cui predomina la pas- 
sione e si oscura la ragione. Questo fatto incon- 
trovertibile si è che nulla di grave o di offensivo 
fu detto contro il Principe eletto dall Assemblea. 
È buon Principe. buono sposo, buon padre; è 
uomo di vita intemerata, e ciò molto signific 
un paese che, essendo passato recentemente per 
casi dolorosi, ha tanto bisogno di ricevere l’esem- 
pio dall'alto. 
Nella sua vita pubblica, egli è un gran Prin- | 
cipe, un gran militare, e tanto più grande se si 
considera la sua età e si ricordano le vicende | 
per cui la sua patria passò negli ultimi tempi. 

Due osservazioni vennero fatte riguardo 

questo illustre Principe, le quali hanno potuto 
produrre qualche impressione nel popolo spagnuo- 
lo; la prima si è che il Principe è straniero. 
Per tranquillità del popolo spagavolo dirò che 
l'Inghilterra va debitrice della propria rigenera- 
zione ad un Principe straniero ; che il Belgio va 
debitore della sua prosperità, e fors' anche della 
sua esistenza, ad un Principe straniero anch'esso, 
e che noi pure abbiamo avuto un lungo periodo 
di benessere e di grandezza con un Principe 
straniero, qual era Carlo Ill. 

volle però trarre maggior partito dalla 


repubblicano, dirò a tutti gli altri partiti (quan- | 
tunque sia forse superfluo, giacchè ne conosco 
gli uomini e so che adempiranno il proprio do- 
vere) che la Monarchia venne stabilita 

zione, e che tutti i Monarchi 

aiutare a consolidaria e 

la fiducia in quegli uomini, ne bo un'altra, che 
giaminai venne meno, ed è la fiducia nel popolo 
spaguuolo. Qualunque ‘siano le opinioni che lo 
dividono , io so che gli uni difenderanno il Re 
con entusiasmo, e che gli altri aspetteranno i 
suoi alli per giudicarlo. Però io so pure che tutti 
lo rispelteranno. perchè venne eletto dal voto 
solenne dell’ Assemblea costituente, e questa è la | 
Rappresentanza augusta della nazione spagnuola. | 
E siccome ho questa fiducia e questa speranza | 
nel popolo, e s0 che non andranno deluse, così | 
sono anche persuaso che, merc la lealtà di que- | 
sto popolo, ciò che oggi abbiamo fatto sarà un 
grand’ esempio per gli allri ed una. bellissima 
pagina che irasmetteremo per l'avvenire ai nostri 
gli. 


Il Times del 
derazioni sul dispaccio di Gorciakoff: 

L'esame di questa Circolare (osserva fra le 
altre cose il Times) deve destare, tanto in Inghil- 
terra quanto nel Mezzodì dell' Europa, profondo 

indignazione. fevamo sperato, 

che la questione orientale fosse risolta su tali 
basi, che in ogni caso dovessero essere rispettate 
almeno durante la vita dell’ Imperatore, che vi 
aveva aderito. L'Impero di Alessandro Il sem- 
‘amente quello, che altri Stati 

serissero sulla loro bandiera, l'Impero della pace. 
Ma noi ci siamo dolorosamente ingannati. Se non 
uarsi delle nostre speranze ci riesce 

meno doloroso , che non il momento che venne 
scelto per suscitare di nuovo la questione d'O- 
n cui si procedette. 

Occidente della Rus- 

sia era un' occasione favorevole, ma questa con- 
siderazione si risente di quello spirito di slealta, 
il quale non conosce altra legge che quella. della 
forza. Un attacco al trattato Parigi nel mo- 
mento attuale, devesi considerare come la distru- 





seconda accusa , affatto gratuita, rivolgendosi 
sentituenti religiosi del nobile popolo spagnuoli 
Quest’ accusa consiste nel supporre che quel Prin- 
cipe non sia cattolico, che suo padre sia il car- | 
ceriere del Papa, e che la Casa di Savoia sia ni 
mica delia Chiesa e del Capo del cattolicismo. 
Non vi sono argomenti nè ragioni che valgano 
contro la storia, e nessuno vi ba che possa ne- 
gare i grandi e memorabili servigi resi al cri- 
stianesimo ed alla Chiesa cattolica dalla Casa di 


senza la superstizione di quelli che furono scon- 
filti ad Alcoca. 

Il Duca D' Aosta è un gran Principe per le 
sue qualità pubbliche e private, è profondamente 
e sinceramente cattolico, e quantunque straniero, 
saprà seguire le tracce dei grandi Principi testè 
citati. 

Prode soldato, che sparse il proprio sangue 
sul campo di battaglia , confonderà Te sue sorti 
con quelle del valoroso esercito spagnuolo, e ne 
acerescerà le grandi tradizioni ; entusiasta per le 
glorie navali lascerà dì dirigere la marina italiana 

e pensare all’ i io della nostra, a 
quale tutti dobbiamo illustre rampollo di 
una Dinastia che sempre fu leale verso la libertà 
e l'indipendenza della propria Nazione, si guada- | 
gnerà certamente le simpatie del popolo ed otterrà 
il più fermo appoggio della forza cittadina , so- 
stenendo le pubbliche libertà. 

Il Duca d'Aosta non avrà altri 
tre aspirazioni, che gl' interessi e le aspirazioni 
della nazione spagnuola, che sarà la sua vera pa- 

, e così avremo instituita una Monarchia che 
non si appoggerà a questo od a quel partito, ma 
a tutta la nazione. 

lo credo, siguori deputati, che abbiamo com- 
piuta un’opera grande e solenne pel bene di tut- 
ti e per la felicità della Spagna; io credo che 
la patria dica a sangue, non 
più rovine, non più guerre civili, non più par- 
titi. di oppressori o di oppressi, non più partiti 
che godono a spese albrui: uni libe 
tà ed ordine. lo credo che nza degli 
Spagnuoli che non presero parte attiva nelle di- 
scordie politiche di questi ultimi anni, che la 
Spagna, È quale non si agita continuamente nel- 
l'arena delle lotte politiche, dica agli uni clie è 
li per retrocedere, perchè si ri 
mali del passato, e agli allri c 
po presto per andare innanzi, perchè non si 
le fare temerariamente prematura prova dell’av- 
venire. Dio ha condannato il dispotismo dei Re, 
però Dio non volle pronunziare l'ultima parola 

l'assoluta ed intera emancipazione dei po- 
poli. Avete, dunque, il dovere di rimanere entro 
Proontini della Costituzione ; e quella che abbia- 
mo è tale che non ve n° è di più liberale in Eu- 

tero ; e se le vostre dot. 
avreste tuiti i mezzi di 


troppo 
rebbe ai 


farle trionfa 
partiti sono sventurati quando 


tando la Casa di 
in esilio contro 

| dio putse: e credo pure che abbia 

giori servizii Klapka alla libertà indipen» 

denza dell’ Ungheria, che non Kossuth, protestan- 

do anch'egli contro tutto. ciò che quivi. ultima» 


è avvenuto. 1 
mente tit Bo rivolto una preghiera al partito 





| mo nel modo più serio e più fermo contro una 


zione di ogui fiducia in qualunque trattato, e 
come la distruzione assoluta dei patti consacrati 
in quello del 1856. La Convenzione sussistera, 
ma sarà distrutta la fiducia nei Sovrani che la 
firmarono. 

Qualunque sia per essere la soluzione del 
nitiva della questione dell quanto al pr 
mo passo nessun dubbiv può esistere. ; 
sibile concedere anche per un solo momento la 
facolta, che lo Czar si arrogà, di sciogliersi da- 
gli obblighi del trattato di Parigi. Noi protesti 


simile pretensione. Noi consideriamo oggi l' Im- 
peratore vincolato alle condizioni del trattato 
come lo era un mese fa, e noi continueremo a 
considerarlo obbligato ad osservarle, finchè siano 
abolite coll'adesione delle Potenze principalmen- 
te interessate. In questo affare non ci rimane 
altra scelta. Non ispetta a noi esonerarlo dai suoi 
obblighi, se anche il volessimo. La soluzione della 
questione d' Oriente convenuta nel 18356, era un 
argomento, în cui noi eravamo interessati in se- 
conda lieea. In questo affare noi eravamo garanti 
e non parte contraenti , e le parti hanno diritto 
di rivolgersi a noi, ogui qual volta si tenta di 
pregiudicare le essenziali guarentigie di quel trat- 
lato. Aggiuugasi, che gli argomenti fatti valere 
dal principe Gorciakoff sono i più deboli di 
sto mondo. Il Cancelliere dell'Impero stabilisce 
quattro ragioni principali , per cui quelle condi- 
zioni sarebbero abrogate. È detto, che malgrado 
la neutralizzazione del Mar nero, la Turchia ha 
pronta una flotta pote: i 
patto, secondo il quale il Mar Nero 
chiuso in tempo di pace, permette che 
di guerra sia aperto. In altre parole, il trattato 
contiene una garanzia della Turchia contro la 
Russia, ma non della Russia contro la Turchia. 
Il timore che la Turchia mostri velleità ag- 
gressive è puerile e insostenibile ; "ma sarebbe 
semplice la risposta, che queste condizioni a loro 
tempo furono perfettamente intese ed accettate. 
n è che si tema della debolezza delle coste 
della Russia sul Mar nero, ma si è piuttosto 
dispettiti per la loro impotenza. Se il Cancellie- 
re dichiara , che in varie epoche entrarono nel 
Mar Nero grosse navi da guerra, ed anzi squadre 
intere, è fa 


tanto più che il generale Jgna 
in ambasciatore negligente. Quanto poi alla com- 
forma della l'osser- 
ine è certo giusta; ma ci volle però un bel 
220, prima che la Russia scoprisse, che le sue 
itiere ne ino seriamente minacciate. Il pri- 
i Wilhelmshobe aveva appena sentito , 
pe di Hohenzollern era destinato al 
trono di Spagna, che manifestò subito la sua ri- 
soluzione, di op in caso di bisogno anche 
colla forza all'attuazione di questo progetto. Il 
fratello del Principe Leopoldo è da quattro anni 
riconosciuto , la Rumenia è costituita da nove 
anni, ed ora soltanto il Cancelliere di Pietrobur- 
go ha scoperto, che questi fatti, rendono neces- 
l'abolizione dei patti del 1856. La vanità 
questi pretesti è intuitiva, quando si conside 
‘indole delle modificazioni accennate. Gli Stati 
vassalli del Sultano hanno adottato una costitu- 
zione, che si avvicina all’ indipendenza. Il Sul- 
tano "potrebbe bensì lamentarsi, che questa ri 
forma ha indebolito la sua potenza ; ma è diffi 
cile dar ad intendere ad alcono , che la pace e 
la tranquillità della Russia ne siano minacciate. 
a circolare del principe Gorciakoff non 
sappiamo trovare nessun motito per la revisione | 
dei trattati del 1856; se qualche motivo esiste, 
daro, a  Secare. fuori del dispaccio, 
iroverà \l'‘Edgopa ‘ pronta n porgere 
‘buoni argomenti. Ma vedrà l' Europ: 





pron 
| la situazior 


| tra, l'una presso Parigi e l'altra sulli 





alleata contro di lei, se alza la testa con sover- 


chia arroganza. Noi non piantiamo certo la mas- 
sima, che un trattato una volta conchiuso .non 
debba più assoggeltarsi ad una rev 
la Turchia ricusa di acceltare ogl 
4856 offertole dallo rar, se 
a la Russia alle condizi 
accettate, noi, che abbiamo preso posto a 
trattato, non potremmo dimenticare i nostri ob- 
blighi 
Le prospettive sono serie, e se noi guar- 
mo | re, non lo face 


timento in noi predominante è il remmai 
la slealtà dello Czar e per la mancanza di ogni 
riguardo, con cui si è pronunciato contro i trat- | 
fati. Quale assegnamento si potra fare sui trat- | 
se si approfitta della prima ora di turbo 
lènze, per abolire un 
La pubblica opinione in Russia ci ha appoggi 
do noi raccomandammo la pace fra la Prus- 
e la Francia sulla base dello smantellamento 


rantie, mentre vede che_l' Imperatore 
si scioglie da simili obblighi, non appena erronea- 
mente egli erede di potersene liberare ? 


Leggiomo nella Presse del 24, sotto il titolo 
la guerra franco-prussiana : 

Le notizie da Parigi recano, 
nente un fatto decisivo, I giornali belgi pubbli- 
cano interi diarii dalla capitale assediata della 
Fraucia, in cui, poco su, poco giù, ci sono sempre 
le stesse cose. Alle frasi di piccole sorlite coro- 
nate da brillante successo, di bombe eccellenti 
che distruggono interi battaglioni nemici, di certi 
strumenti micidiali, che si dimostrano. assai effi- 
caci, e dei difensori, che da ben 64 giorni a 
donò di impazienza, e che non si possono più 

amo già abituati. Ora si trova qualche 
modificazione nel sistema delle corrispondenze; 
ora si parla dei proietti avvelenati del nemico 
e dell’ allargamento della linea d'assedio ; la pri 
ma ridicola nolizia si sotlrae da sè stessa alla 


che è immi- 


un'armata di 300,000 uo- 
avessero dovuto abbandona. 


re le trincee tedesche e i pezzi d'assedio. Ma di | 
simili combattimenti non ne abbiamo udito pa 
lare, e quindi le grandiose rodomontate dei. gior- 
nali di Brusselles si ridurranno effettivamente a 
piccole scaramucce di avamposti, in cui forse 
pel momento fu respinta qualche catena di avam- | 
posti tedeschi;"ma per far tanto chiasso di fatti | 
inconcludenti ’ bisogna avere il buon umore di 
un oste, che fa il conto ad avventori, che non 
possono pagare. Pare però credibilissima la no 
zia di un immioente fatto decisivo. Che Pari 
(come assicurano i telegrammi dei piccioni) 
abbondantemente provvisto di viveri per altri tre | 
mesi, lo creda chi vcole; dopo aver consumata 
in 64 giorni quasi tutta la carne di bue, e dopo | 
essere ricorsi a quella di asioo, di cane e di 
gatto, è difficile essere abbondantemente provvisti 
per altri 90 giorni. Le notizie tedesche suonano | 
molto diversamente ; esse annunziano , che 
sertori furono già respiati dagli avampost 
nomeno che non si manifestò senonchè ne 
timi gioroi dell’ assedio di Metz. Dobbiamo quin- 
di ritenere, che Trochu desideri ardentemente il 
momento, che il tuonar del cannone lo inviti ad 
agire d'accordo con Paladine. Pare infatti che la 
riscossa di Parigi sia nei piani di Gambetta ; il 
suo discorso d'Orléans fu effettivamente un’ 
soluta mancanza di tatto, che tradì tutto il piano 
della campagna formato dai Francesi. Giusta le 
ultime notizie, Paladine concentra tutte le sue 

e si rinforza colle due Divisioni della 
sciolla armata dell'Est, colle tre Divisioni del- 
l'armata del Nord di Bourbaki, sciolta anch' essa 
e ridotta al 48° Cori 

Il 17 novembi 
all'ovest di il quarbier ge- 

nerale francese era ancora ad Ingre, due miglia 








al nord di Orléans. Successivamente sarà siato 
spinto verso nord-ovest, forse verso Chateaudun, | 
perchè l'avvicinarsi delle ebbastanza forti legioni | 
di volontarii di Keratry rende necessaria quest 
mossa. Il piano di Gambetta probabilmente av 
conseguenze assai funeste per la Francia. Noi | 
non possiamo nemmeno imaginarei la riscossa | 
di Parigi, perchè a lale scopo ci vorrebbero bal- 
taglie in aperta campagna, e a tali operazioni 
l’organizzazione e la disciplina dell' armata fran- 
cese è insufficienti 

Gi si obbietterà forse, che l'onore della 
Francia richiede che sia soccorsa la capitale, la 
quale si mosirò così eroica nei saerifizii. Ma dal 
punto di vista militare nui non possiamo conve- 
Nire con questo tentativo di riscossa ad ogni co- 
sto, perchè non comprendiamo, per che ragione si 
voglia tornar a rappresentare la catastrofe di 
Sedan. Di una riscossa si potrebbe parlare allora | 
soltanto, quando i Tedeschi, oltre all’ armate di 
assedio di Parigi, non ne avessero una seconda 
a loro disposi: In questo caso l'armata del- | 
la Loira potrebbe essere formidabile pei Tedeschi, | 
ed una cooperazione di Trochu con Paladine a- 
vrebbe un’ importanza, perchè prenderebbe i Te- 
deschi fra due fuochi. Ma le condizioni di oggi 
sono tali, che bisognerebbe dar due battagi 
due punti diversi e separatamente l'una dall'al- 
Loira, e 
bisognerebbe che tutte e due fossero vinte dai 
Francesi; perchè si potesse portare la ri 
alla capitale. L' armata della Loira non è 
do di accorrere subito in soccorso a Parigi 
0 che prima essa rovesciasse le armate 





incipe Federico Carlo e del Granduca di 


rnsenzioni: 
La GARERTTA è ffisiale 
Piede i 
rn 


Mecklemburgo. Ma ci permettiamo di dubitare, 
ch'essa sia in grado di sbaragliare un potentis- 
simo avversario, per attaccare subito dopo una 
seconda armata nemica. E se fosse battuta l'ar- 
mata della Loira, il che si può presagire co 
certezza quasi matematica, che cosa succedi 
rebbe ? Allora la Francia non ha più un 


on 
le- 


| che possa trattenere l' armata dei Tedeschi vers 


il Mezzodì , allora la Francia non ha più nem- 
meno un Corpo organizzato militarmente, allora 
essa giace inerme e inenpace di resistenza ai pie- 
conquistatore. La cosa più prudente, 
ladine potesse fare di r 
tirarsi combattendo, e di non accettare combat 
fimenti altro che in brillanti posizioni di difesa, 
per dor tempo all’ organizzazione di nuove forze 
lari at sud ed all'ovest, È passato il tempo, 
wi i Francesi potevano intraprendere opera- 
udaci, e giuocar tutto so carta so- 
Trochu in ogni caso è des 
disperata; ma egli non può che gu 
se Parigi possiede effettivamente 300,000 baionet- 
te, non sarà impossibile spezzare la linea. d' as- 
sedio. 
nia. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzel 
tiene: 


Ufficiale del 22 corrente con- 


Un R. Decreto del 46 novembre, col 
quale, il Regolamento per la riscossione delle im- 
poste dirette nelle Provincie di Ancona, Ascoli, 
Bologna, Ferrara, Forlì, Macerata, Perugia, Pe- 
saro e Ravenna, stato approvato col R. Decreto 
29 settembre 1867, N. 3941, continuerà ad aver 
vigore anche per l'anno 1871 e successivamente 
fino a diverse disposiz 

Gli attuali esattori però che intendono di 
continuare nel loro ufficio, e quelli che venissero 
nominati in seguito, deggiono, a richiesta dell'Am- 

razione assumere anche la riscossione del- 

inazione dei cereali, alle con- 

dizioni tutte stabilite col R. Decreto 18 ottobre 
1870, N. 5944. 

Per la riscossione di questa fassa sarà cor- 
risposto l'aggio nella misura che verrà determi- 
nata dal ministro delle finanze. 

2. Un R. Decroto del 13 novembre, prece- 

. M. il Re dal mi- 
nistro dei lavori pubblici, col quale è prorogato 
io 4872 il termine per l' osservanza 

atoria degli art. 34, 35, 36 


del 13 novembre currente, sulla proposta del mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, ha 
accettate le dimissioni del cav. avvocato Paolo 
Boselli dall'uffizio di conservatore del R. Museo 
industriale italiano. 

La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 3 novembre, col quale 
è approvata la Convenzione stipulata addi 29 ot- 
tobre 4870 tra il ministro dei lavori pubblici ed 
il cav. Giovanni Colli, rappresentato dal suo pro- 
curatore speciale signor cav. Luigi Nervo, depu- 
tato al Parlamento, per la concessione della co- 
struzione e dell'esercizio di una ferrovia a va- 
pore fra Torino e Rivoli 

2. 11 testo della Convenzione anzidetta. 

3, Un R. Decreto del 4 
le la Società anonima che nomasi Banca popo- 
lare di Lodi è autorizzata ad assumere il titolo 
di Banca mutua popotare agricola di Lodi, ed è 
approvato il nuovo Statuto adoltato dalla Assem- 
blea generale degli azionisti del di 28 agosto 

alcune modific 
ufficialità dell'esercito. 
state falle nel per- 


4. Disposizioni nel 
Elenco di 
sonale dell'ordine giudiziario. 
La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
Niene ; 
Î. Un R. Decreto del 18 ottobre a tenore 
del quale, le rendite dovute, a termini dell'ar- 
ticolo 41 della legge 7 luglio 1866, per la 
i beni immobili degli enti morali ec: 
indicati nell' elenco controfirmato dai 

ministri delle finanze © di grazia e giusti 
dei culti, ed annesso al Decreto medesimo, e 
quelle da inseriversi sul Gran Libro del Debito 
bblico a favore degli enti stessi, a termini del- 
18 della legge 15 agosto 1867, sono ri- 
spettivamente accertate nelle somme e-poste nelle 

colonne 6 ed 8 dell' elenco stesso. 

2. Una disposizione relativa ad uno scrivano 
di prima classe nel Corpo d' Intendenza militare. 

3. II seguente elenco di disposizioni nel per- 
sonale giudiziario, fatte con RR. Decreti del 10 
novembre 

, avv. roale esercente in Roma, 
dice supplente del Tribunale di ap- 
pello in Rom 

Durante 

Marchetti Giuseppe, id. 

Stampa Virginio, id., id. 

Fraschelti Gio. id., 

Ambrosi Saccol 

Giordani Anto: 


Olivieri Vincenzo, 

Frezza Zaccaria, id. id.; 

Taveggi cav. Clemente, consigliere della Cor- 
te d'appello di Bologna, nominato sostituto pro- 
curatore generale presso la stessa Corle d'ap- 
pello di Bolog: 

Pizzoli cav. Giorgio, sostituto procuratore 
generate presso la Corte d'appello di Bologna, 
nominato consigliere della stessa Corte d'appello 
di Bologna ; 

Mucculitu cav. Michele, id., id. di Brescia; 












obbedendo affetto Seco tare lo sarebbe 
versa; tra il mare- | qual ad un sentimento i E uscita la ta per la Siodie | militare tego da e a 
sciallo Bazaine ed il corri ite del Nae- Fork [a lì ringrazio cordialmente, hanno l'idea di | cina ottobre d Sie della Regia Pre- pra feti sig sana 
i cav. Francesco, di Napoli, se- | IZerald, avvenuta in Cassel il 7 novembre. loro nella prossima elezione del | Lutt di Venezia. Essa cpnticne : LU 












ra i 1870, N. 15194, | il fiore dell’armata francese, e Avrebbe 

zione di Potenza, tramulato a Firenze. Ù Fra le varie idee esposte dal maresciallo a en =: sel ni dell'inferno, Se: Ja pubblica opinione, ci fot 
La Gassetta Ufficiale del 23 correate pub- Î ifender- 

blica una circolare della Direzione generale del | mi; ispondo alle accuse... mi dica pur tra- 


le Ne 
Tesoro în data del 21 novembre, sul pagamento | di sig. Gambetta, io non risponderò mai 
degl' interessi semestrali delle Obbligazioni 25 |a codesto fanfarrone, che non fiutò mai l' 







Il le, sulla convocazione dei Con- ‘hè non 
2 Circolare 4 ottobre 1870, N. 10069, Div. 


Il, Sez. 1, del Ministero dell’ interno, riato | 












































sidero 1 ] Sospensi i lavori delle mi- | 
mo e 22 luglio È che, senza tener conto dei sentimenti di | generale, sulla ione dei lavori del I 
Pe h) re ci apprende che il ministro \pace affezione personale, ed inspirandosi al piu puro | piere in Sardegna. bi | prim 
î ga patriottismo , come le circostanze lo esigono in | 3. Circolare 45 ottobre 1870, N. 17764, Div. ! = 
proseguì questi momenti solenni . per la libertà e l'avve- | 1, della Regia Prefettura della Provincia di Ve- ” De 
inglo- inci, i del popolo spagnuolo , i deputati al ino | sulla peste bovina in Germa: intel ico 
1851 ) che asrà | C: egli coi loro voti il candidato ch' essi giudicheranno tO se Lin 
più degno d' occupare il trono, facendo astrazio- È Lea e Sit fortezze si BI spero © 
lori al ne del mio nome. della Guerra, Direzione generale del Riba SO giorni di MARpo per apri Dl paso pirlo posi 
4.2 giugno 1869 saranno pagate senza ritenuta riconoscere nessuna form Governo, se La maggior fortuna per me sarebbe bassa forza, e relativo manifesto dell nn pi Steveri Mi 
per ricchezza mobile ma le cedole relative ai | prima l’ Imperatore non lo sciogliesse dal giura- ' dere la mia patria libera & felice. © È tura di Venezia 15 ottobre 1870, N. 47908, Div | soldati. con ta ue 
semestri 1.* giugno e 1.° dicembre 1869, 1.° giu- | mento. Spirazione in q l'istruzione per esegi c end ia celti vo 
gno e 1.* dicembre 1870, saranno pagate con la Concluse col dire che avrebbe accondisceso vo la gloria di giungere ad eleg- | Decreto di ampistia del 9 ottobre 4870. | ris e cavalleria, sio nipote 
Fitenuta dell' 8 80 per cento per imposta di ric- | alla resa anche se la carestia non ve l'avesse co- | gersi un Re che possa realizzare questo scopo | "e ao cine ottobre 1870, N. 120703, È per V'arm 
chezza mobile. ilo, dal momento che seppe non essere i Re- | tanto caro. | Div. I, Sez. 1, del Ministero dell'interno, Segre: | _ 30 arma, prc arse o 
licani, ma la canaglia che governava a Pa- Comunica a tutti questa lettera del tuo af- | tariato generale, sulla rinnovazione annuale del- | potuto aprirsi Ò intatti ‘e Sal letto : Bazdine N min 
—.. L a Marsiglia; quando seppe che | feziona le Licenze dei pubbli ,, | Un egoista; sui voleva essere Un eroe, e my 
ITALIA rmata era insultata e che s'avviliva la meo- Bitsonsao Esrantino. ‘6, Circolare SI N. 2561 lestensti alla pesta : 


degli uomini ch'egli venera . I, del Ministero dei lavori pubblici, segret va a sè stesso: « Il mondo dirà che io 


In quanto alle condizioni della resa, egli nerale, e relativo Avviso della Regia Pre- | nuto Metz, 


Î rrr——_———_ leggi pel % 
leri, scrive la Gazzetta ufficiale di Roma | disse, che aveva creduto che lo si sarebbe la- Î ù { fettura di Venezia 10 ottobre 1870 al N. 16352, | sue fortezze l'una dopo l'altra in mano del ne 
del 9, ebbe luogo il solenne issaito del | sciato uscire colla sua armata, a patto che pro- NOTIZIE CITTADINE pas 






































































Div. I, intorno al capitolato generale per tutti | mico. » 

Tribunale d'appelio, e l’ avvocato Piacentini, con- | mettesse sull'onore di non partecipare più oltre | Venezia 27 novembre. gli appalti di opere pubbliche per conto dello 

sigliere di Luogotenenza per gli di grazia | alla guerra; sperava gli si lasciasse l'incarico Patronato À ; 

€ giustizia, pronunziò il seguente discorso: —|proteggere il Parlamento francese contro € viziosi a S. Pietro di Castello. — Un 7. Circolare 23 ottobre 4870, N. 33858, Div. 

Nel breve periodo di pochi lustri possiamo ! nagl detesto la * | sentimento di gratitudine verso il fu monsignor | IV. Sez. Il, del Ministero dell’ inferno, Segreta % È 

dire che attraversammo dei secoli, e la rapidità, | volevo soltanto far quello c I n; | canonico, già parroco de' Santi Apostoli di questa | riato generale, sui bolli accreditati alla Prefet- ll corrispondente di Brusselles del Dai 7, 

con cui si successero portentosi avvenimenti, ri- | betta, rimettere gli affari in via legale, ‘città Amato dolo tudo via: Corgmnla:iSfà: legraph chiese a Changarnier il motivo di qu 

vela la Onnipotenza Divina, che tutti abbattendo | i rappresentanti del paese. sione di quell' Istituto a 8. Circolare 10 ottobre 1870, N. 22400-3, | possi Egli rispose: Il capo deli 

f isollevare | Ita- Il corrispomiente del giornale americano ter- | esequie il 24 corrente, ann v. IV, Sez. II, del Ministero dell'Interno, Se- * Perchè noi non avevamo più ne urtiglien 

i tutti i tempi h piacere affettato, l'osser- ; rale, sui provvedimenti sanitarii | nè cavalleria, e perchè 60,000 uomini d'infante I capita 
lesta stessa aula, | vazione fatta dal signor di Bismarck al generale commercio delle pelli. | ria non potevano battersi contro tre corpi d'ar DÌ ja massima 
ad amministrare | Boyer: « Il generale Burnside, disse il Cancelliere . Circolare 11 ottobre 1870, N. 890, Gab., | mata prussi Fra « 
imo Re Vittorio | federale giunge da Parigi e mi descrive quanto | fr 


» del Prefetto di Cosenza, colla quale e fatto ap: Quale era il preciso numero dei soldati d 
si servì la | colà è avvenuto, Mi disse che la Ja propria sostanza ._ lamentando che 














































e e llo alla carità per soccors@ ai danneggiati dal | Metez? chiese il corrispondente. È er se 
Provvidenza ‘per. compiere " | na gabbia di mat fusione: poi pi seen see ques het | pelo Mi E So eta ; 1 ali. 
seconda delle v: rr ‘a già aspirazione della Commissione stessa 10. Giurisprudenza amministrativa. po ‘ano feriti 
Tamiell Rochefort si è già e suo saliche | 11 poter. dare maggiore stiluppo alla pia fonda 11. Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti | b i cla 4 de Pi 
amicizie coi repubblicani più senpigliati el’ im. | i, Pol®r dare im raggiunto il comune. desiderio | nel mese di ottobre nella Gasselta. Ufficiale del I pon la potevamo adoper Popolari 
og Asolarai ell all coni PES ! di diminuire i tristi effetti del vagabondaggio ; ( Regno. | greto canili To pa ha scritto 
i 4 a £ n G zaîne av 
| denza e la moderazione di cui diè prova freno | Non appena » questo pubblico Isutdio: chrera ' | Dill'introduzione ai Libro rosso austriaco | i me ML io) 
potere E i Ea in alcune già riconosciuto dalle Autorità sale Oro to: togtiamo la parte che riguarda la questione ro- a Francia! (ds Diana è » Fo 
di essere riporiato il giudizi co) venne assegnata l'eredità ‘sud d, Da Un altro avvenimento di gravi conseguenze . Egli pers se a 
irca Felice Pyat : n ear rico. verificatosi poco fa, ha mutato la_ situazione 
ità potè deplo- « Il signor Pyat si è sempre sottratto pru- fi ero di edacanii € ner stori papato. Il dominio temporale del | 
lito esempio va si rinno- |\Saniemenia cai pericoli quali 1 espone no le je rie officine. Ed a ciò contribuì pure l'ar- Papa in Roma e nel territo nano soccom. 
i &d amici e nemici dovranno in | violenze delle sue polemiche e dei iscor “i 3 ci ori i bette, dopo il ritiro delle guarnigioni francesi, | 
irare la scrupolosa imparzialità, con cui | Sia_sott pinrete di 6. Pietro, nel desiderio che il. primo Pe 


rdasigi 
los im alle Armi condote dl Re Nilorio Emanuele : fi > rid 
il suo diritto. Con questi ’ lell' Italia. ei 
i. n nel ra apparenza. ky SEO 
x Lisa Re, bol ene e plane [ l # | zaine ©i suoi amnici nou agirono da soldati. si DÌ voga Itttere 
DI dar principio all'alto ed onorevole ; x 70 di domandare qual contegoo abbia serbato il | non ebbero di mira altro che il loro avvenire 
ul io, csi unta iamad, in) re vera. della: monia «ik: Governo austro-ungarico di fronte a questa personale. 



























toli, reggente l'ufficio del. procuratore generale | {ro una finestra. a fra quelli che | ciato eye messo suzidello venne smglialo il re- | (eceote che [occa ferire Pacini ola Hl ministro 
del’Re disse le seguenti parole condannavano ad alta voce la condotta di De" > HP OeConte, Il Governo imperiale e reale divise con tui Un certo 
lo mi reputo ben fortunato di prendere par- | a, perchè non averamo voluto con- | Dr) orali ehe UlLesrlla alice Polare conio pure cogli uomi A i anti in Fran 
te alla cerimonia, che oggi si compie, del nuovo | durre il popolo di Parigi ad un macello cesto x n ehe cio sera RESIore | derali di totti i pertii, ill desiderio che. sl co i servizio d 
Tribunale d'appello di questa nobilissima Pro- | | * Il signor Pyat agì con malafede, è un vie | Landriano pz flitto fra il poter temporale del Papa ed alle po-inutii me Mibaazieo le dis 
la, nel riassumere l'esercizio delle sue fun- Sita pese, lA pz ne ‘on me- | giorno dell intelligente carità veneziane, s {l'Italia venisse riserba! sacri Soggiungere una cosa a prop Bfwomeato dell 
Ì parl 0 giurato di non aver x: ù mediante l'influenza | sito Alla battaglia del 48 agosto egi Non deve 
| seco lui nessuna relazione Politica, benchè ab. | _..'iteneo veneto. — Nell'adunsnza ordi- | del tempo e con mezzi pacifici. Ogni. queltalta l non era pre 
| biamo 1 me, non saprei | nai 










‘a lontano dal campo di 
a ‘edi 4.° dicembre 1870, alle 2 por credette che si potessero porre i gi tale N pg; e ho 
| comprendere che un uomo di cuore possa attual- | il sig. cav. leggerà: conciliazione, gli parve un. dovere d’interessarsi | l'albero Tria Fy e 
Mete ver altro pensiero tranne quello della | alcune sue Considerazioni sul duello e sulla sua | premurosamenta. È questo scopo. Egli foce ciò | l'albero dei morti. Nel combattimento del fui 
liberazione del suolo nazionale. Ecco perchè ae- | abolizione ancor nel momento, in cui risu | ssiani contro 450,000 Frane 
a far parte del Governo, ad accettare nanza serale di venerdì 2 detto, alle | erso e 5 
i | un fardello di cui mi sbai 


egli era "sano © sali [sarebbe vostro 
I le sig. comm. prof. Luigi Luzzati error cano © no EE resto 
la patria sarà salvata lezione orale sulle Costruzioni navali. 







































La Correspondance de Berlin pubblica un (1) Quattordì 
| nuova serie di dis i nel castello di Bfespuisi dalla Fr 

















tore e direttore della Com- violenta del 





















: nde probl le dell sente. i trovati 

paga, signor Belt-Bo, si rappreseoa Galve ri Monica Prusente. | Sk, Cloud. È seguenti ava sono privi d'interesse 

\RGHIA AUSTRO-UNGARI! tie, Molinari, Si rameta. dti porro concilladino | pote mai pensare a far (50 che PIO'IT stesso | Madrid 8 luglio. ;L 
ir ni LE nolinari. Si rappresenterà quindi la. farsa: | Ron gli” domandera: surrogare i battaglioni |. Il ministro di Stato al ministro di Spogw ‘sdlaglo 


A Metz nc 
‘hiara 0, nè acqua 





Vienn 
Il Comitato pel tratto della ferro 
Tarvis propone che la garanzia degli 

aumentata al massimo sino 


francesi cogli austro-ungarici per mantenere col- | a Parigi. 
v. 


la forza ciò che avrebbe amato meglio non ve 
11—-———.w distrutto colla forza. Il Governo pontificio | del 








gno questa subitanea trasformi 

































































Mandate a 
s s Cronaca elettorale. gli espresse soltanto il desiderio che il Governo | messa in milione di raz 
piuta senza difficoltà, © senza ir in argento su tutta la di SII Imperatore e Re volesse. manifestare | 0 al suo 
Anche gli ordini i hanno subito un ! i lavori di costru ch'esso disapprova l’invasion i è n 

profondo cambiamento. © © = ! d'appalto verso pagamento in contanti, e nel ca- mano. Esso si astenne però ire l'assenso. del Re di” Prussia. Le Bre ceciatto 
stata in via di (ransizione man- | so e trattve del Governo dovessero Iovare dele | Belluno 26 novembre. questo desiderio perchè. non ive seguirono esclusivamente col. Price i 

ione civile e difficoltà colla ferrovia Rodolfo, sì propone di Avrele già letto nel giornale la Provincia | 2 biasi un Governi opollo , senza avere alcun carteggio col conte Mn; Ricevo tes 

autorizzare il Governo d'iniziare la costruzione | riportata per sommi capi la lettera che il zione | Bismarck ‘sopra questo argomento, | Ciel 

ind Rer proprio conto, per il che sarebbe da conce- | Acton ex deputa! questo Collegio, indirizzav lere in pari tempo con un passo Parigi 9 luglio. $ ntorni di Mai 

stor 1870 hanno porta dere pel 1870 un credito di due È al Sindaco di Belluno, cav. de Bertoldi, e colla i ite infruttuoso il suo proprio decoro Circol; È cp QRoglitari fra qu 

l'ordinamento della Magistratura , e nel SVIZZERA. ale x l'esito della prima vo- | © lo stato consolaute delle sue rissa, SC toe fel ministro degli esteri ai rap Be campano us 

‘me, e quelle gara! Ù Recioie iigine ie cati vien See reo | tolo pal presa di possesso di Rome nti Sp presentanti della Francia all'esto \adano uncora 

"cr ipse ii cp i e no fl i pat lei mente i ae BP 

one dell ; . si resa , sis uerri 
slitsmo = mandato a aci è re da tauli e tanti, che quel. | dalla società d'Europa riguardo alla futura guerra, 


5a a "| questo punto, che noi non pretendiamo cose, li 
del Reaffidato ; a noi è com- sero naaiinee ROLO, Eona etto Ped 5 
messo di tutelare le le 


le, e, direi quasi, d 
enza. 


val n NO De e disorganiz 
e internasionale dei suoi diritti di sovranità. | codeoti Tata in armonia cogl incontestabile Seat 


READ del diritto pi 1 nosti Be fanno marci 





i dello Stato, di ap) 
arnarle nella pubblica 






























e che le grandi Poter: Bai diciotto ni 

rico, la fra del ra-| nel 183% in occasi- DB 11 yuccheri 

Sr, nostro compito non è certamente facile. tlinenze collo sviluppo cal Harebbe urgente 

Vella via che dobbiamo percorrere incontrere: | i i DI ce lessero subite 

mo forse degli ostacoli che potranno inceppare | INGHILTERRA La eniita di: persona (ai " fred; e.| fol, e son a linea, in forza delle a: | 6 n e del Principe Al a 
! nostro cammino. lu un paese, dove tutto l'an- | —Togliumo dal Times del 22 la seguente let- | alla Mecia che questo Collegio pi done renne | Dl Goterno ital cate cons universale a Re degli 
tico e logoro edifizio governativo è caduto in | tera di lord Russell sulla questione orientale : l'ia:ia. momenti Aaa a di quali si trovarono 

pezzi, gli avanzi dei pregiudi delle vecchie | * Signore, Xi | stessa nobiltà. di agire del'si {n c n rra e la Francia riguardo al } 
Sbitadini polranco gIualche volta ostacolare l'a-| * Qualun Me, pSoiradiaiato © sostro.G0- | sero di un como iene È zzo politi Duca di Leuchtenberg candidato russo al trono 
zione delle nuove leggi verno possa adottare in appoggio e per mante- N n rile — he li ) Di pplicò 

Ma vo, 0 egrgli agitati, saprete con la | nere lo" spiito del Tr © it confapiote | pera che fato persuaso cone i oggi st | rame tro, quistione de Rie ai Piero polcone Il_fe 





vostra sapienza, con la fe 


‘mezza © rettitudine | spuccio di lord Granville, mi sembra che un | VOlle già fare uno sfregio al Governo che seppe | Roma. Esso ha la coscienza 












































spontaneamente al Pri tin occasione di ammi 

| seppe 1 non aver perdu. | dell sno mente pere è letti da com 
dell' animo vostro oteste dilicoltà e | provvedimento sia assolutamente necessario. lo | <0sì bene pneprasentare, o tanto Logli pm) n solo momento l'interesse della | ©“ “N, Sepe na CSI e in qu 
procedere impassibili nella ricerca del vero e | proposi l'anno scorso che i suo Valido Appoggio quante, Nedato al Parla “, ci si volesse negare il legittimo bencfzio d una. BjP®.8D funzione 
nella sincera applicazione delle nuove leggi. | | esente. qual cerroao auto, palio al (Peri che le grandi Potenze tante volte adot- 0 Imbaraz. 

Appartenente ad una delle I inistero sofisticò sui termini del | mg" fual rappresentante di altro Collegio, tarono ed approvarono, general 
vincie di questa parte centrale d' Italia, io sono | mio progetto, ma consentì a ricevere la facoltà lia esso | i Gnawort. Mchè ivi si tr 
lieto di trovarmi in mezzo ad una così eletta | d'incorporare la milizia in caso di bisogno. premura quest'ac- a Per la 
falange di giureconsulti, e di far parte di questa “ lo unn conosco il valore legale delle pa- i "e agsegnamento sull’a- ; È Boulogne 42 luglio. 
famiglia di magistrati. role: In caso di bisogno, ma mi sembra che n è risoluto ad assicu . ll commissario delle iscrizioni marittime a! l'in 

Nuovo fra vo son sicuro che l’ appog- | quando il ministro d' una grande Potenza ‘a della Monarchia ! Ministro della ina a Parigi. lendente al 

ostra sperimentata sume in nome del suo Sovrano, il diritto di vio 















torità che le compete, | Non c'è momento nessun capitano di 

nei avigazione a piccolo cabottaggio, il quale pal 

Nella Neue Fr Presse del 22 leggiamo ire da pilota nel mare dei Nord o nel Balli: 

t i i no quan- | co. Non offrire chio marinaio 
Lo gegue, sollo il titolo: Changarnier circa Ba- indicato al capo. del ‘marina. n pantera, 
(nale è capace di servire da pilota nel Bel- 


—121— 
CORRIERE DEL MATTINO | me pil Daily Telegraph (non il Daily News, co- | ict"! 
Venezia 27 novembre. Me per errore è stato telegrafato ). pubblica la i 


Ù te lett 
VOTAZIONE BI VENEZIA | come è aci a inlive e ptmatrner (che 


o 
farà difetto nell’ esercizio della 





a ed abrogare un trattato, il quale è obbliga- | 
jo per selle degli Stati principali d' Europa, e- 
iste questo caso di bisogno. 

tutti dalla devozione al « È affermato a Pietroburgo che la Russia 
Re ed alle libere istituzioni, e non avremo altra | ha 500,000 uomini sotto le armi, a Colonia si | 
ambizione che quella di essere accurati e pazienti | dice eh'essa ne abbia 900,000. È notorio che da 
nel ricercare la veri 


fermi ed incrollabili nel 
rendere giustizia. 





Metz, che p 
to 


























Parigi 43 luglio. 





































De Metz) cafe the, in Man: po 
peea - Sa .. Il marescir adra so, Te 
SOGNI pece, come lo guerra che può SECONDO COLLEGIO assolto dall'accusa di ir tota no sopra Copenaghen e. 
Il Times del 23 ha il seguente dispaccio da | divenire inevitabile lel parere che | Fia ch meno la teslimovianza di 4 Jutland. 
Rytioo, DIL della medesima, debbano esere chiamati | -— Votanti N. 590 Parigi 14 luglio di trop 
« La Russia vuol provare alle grandi Po- | riserva della | ima, essere chiamati 4 d 
tenze che non v'è fondamento nella ‘voce che | olto le. armi, e che così otterremo i mezzi di! —PAULO FAMBRI, voli 420 i è venduto; di denaro egli ; esere Fromsard comendente in cop È 
usa abbia comprato dall'America, od alooda rinvigorire urne deboli reggimenti. Avv. Rorrm + 457 non auena bisogno : l'opera sua è certo esctie Die linee in cifra, seguite dalle parole: 8 
costruire navi da guerra per una squadra sul e , ese. x , fu un atto di necessità. Me Be spondetemi, , I comando 
Mar Nero. on "PRESE * 21 novembre. ai |. Eletto: PAULO FAMBRI, zaine fu inetto a comandare na | del vostro Carpa di erro consertare | 
« Il suo linguaggio è molto pacifico. ssELL. BA 
DELL na i, Porre ale domande del ppi PCAO TERZO COLLEGIO Saint-Cloud 10 luglio 
e Odo x 9 il = Aly ; 
cordo amicheol ella qusione del Mar Neo. | rg “c° tg col qule il enrae Esp | Votanti N. 487 lei ig  mieitro della marina 4 0 
FRANCIA stata fatta di conferirgli il trono: co. PIERLUIGI BEMBO, voll.388 les mliregiti, che si miniato ditte n 
ae Attiva Mi esenr drergnicte ma i n & "Vedo ch pg ita. Che incarichi lenza, nè case 
un documento curiosissimo cl amo ag- Ng cano Crpriane; || | Eletto: PIER LUIGI ha squadra è uscita. Che incarie”, aggiori. Youl è 
conosciuti sulla resa di Da ciò che tu mi dici e da quanto leggo! HIEI{O: CO, , Ficevuto ? . .. . Non si possono com 
Pre ldii Coslia Ù nei giornali, vedo che vi sono dei deputati ei | =" 





le ostilità, finchè la guerra non è dichiara! 
NapoLeoN "i 








calla2. di dal 
promomo, al. eslegoria di sipendio 
Mouzi eav. Francesco, id., id. di Napoli, se- 
zione di Polenta, tramulato ‘a Firenze. 


Lo Gaasetta Ufficiale del 28 corrente pub- 
blica una circolare della Direzione generale del 
Tesoro in data del 21 novembre, sul pagamento 
degl’ intoressi semestrali delle Obbligazioni 28 
giugno e 22 luglio 1851. 

Detta circolare ci apprende che il ministro 
delle finanze ha fissato il valore della lira ster- 
lina a lire italiane 26 60 per il pagamento de- 
Gl'interessi delle Obbligazioni del prestito anglo- 
sardo (26 giugno e 22 luglio 1851 ) che av 
luogo a cominciare dal i.* dicembre 1870. 

Le riferi! a semestri anteriori al 
4.* giugno 1869 saranno pagate senza ritenuta 
per ricchezza mobile, ma le cedole rela 

i 4.* giugno e 1. dicembre 1869, 1 
gno e f.* dicembre 1870, saranno pagate con la 
ritenuta dell'8 80 per cento per imposta di rie- 
chezza mobile. 


ITALIA 


la pe ufficiale di 
il soleni 

Tribunale d'appello, è 
sigliere di Luogotenenza per gli affari di grazia 
e giustizia, pronunziò il seguente discorso 

Nel brese periodo di pochi lustri possiumo 
dire che attraversammo i secoli, e la rapidità, 
con cui si suceessero portentosi avvenimen 
vela la Onnipotenza che tutti abbattendo 
li ostacoli, volle per tal mezzo risollevare | 
lia ridonandole Roma, che in tutt 
dettato leggi all’ Universo. In ques 
nella quale siete oggi chiamati 
la giustizia in nome del magnanimo Re Vittorio 
Emanuele Il, del cui potente braccio, si servì la 
Provvidenza per compiere i destini” d' Italia a 
seconda delle fusi politiche, da diversi Ma- 
gistrati la giustizia fu amministrata in nome di 
Autorità diverse. Odioso ed inutile sarebbe il con- 
tronto fra la vostra sa) 
quali subentrate, chè di sapienza i Magistrati ro- 
mani furono sempre forniti a dovizi 


pol 
se tale fragilità poi 
il tristo esempio non si 
ed amici e nemici dovranno in 
scrupolosa imparzialità, con cui 
verrà reso il suo diri 
Maestà 
io all'alto ed onorevole 


nor cav. Domenico Bar- 
reggente l'ufficio del procuratore generale 

del Re disse le seguenti parole: 
lo mi reputo ben fortunato di prendere par- 
te alla cerimonia,che oggi si compie, del nuovo 
Tribunale d'appello di questa nobilissima Pro- 
vincia, nel riassumere l'esercizio delie sue fun- 


ll momento è solenne. Gi 
più lieti I’ amministrazio 
gural 


rande avvenimento che rivendicò Roma | 


ia, e compì l'unità della patria. dove 
re, edi fatto apportò, in queste Provincie 
cale mutamento nei sui ini 
AU regi 
stituito quello della libertà. 


reintegr 
, nel godimento della 


Kno questa subitanea trasfori 
piuta senza, difficol convenienti. 
Anche gli ordini giudiziali hanno subito un 
profondo cambiamento. 
ia di transizione man- 
la legislazione civile e penale che ha fi- 
nora imperato in queste Provincie, le sapientis- 
sime modificazioni state introdotte col regio De- 
greto del 21 ottobre 1870 hanno poriato nel- 
l'ordinamento della Magistratura , e nel sistema 
giudicare quelle riforme, © quelle garan: 
bertà e di a che valgono ad assicu- 
della 


magistrat 
vostra sapienza, con la itudine 
dell'animo vostro, vincere coteste difficoltà e 
procedere impassibili nella ricerca del vero e 
nella sincera appli nuove leggi 

Appartenente ad una delle più lontane Pro- 
vincie di questa parte centrale d' Italia, io sono 
lieto di trovarmi in mezzo ad una così eletta 
falange di giureconsulti, e di far parte di questa 
famiglia di magistrati. 

Nuovo fra voi, io son sicuro che l' appog- 
gio dei lumi e della vostra sperimentata dotta 
na non mi farà difetto nell'esercizio della mia 

ne. 

Noi procederemo concordi nella via che ll 
legge , animati tutti dalla devozione al 
Re ed alle libere istituzioni, e non avremo 
ambizione che quella di essere accurati e 

rità, fermi ed inerollabi 


GERMANIA 


Il Times del 23 ha il seguente dispaccio da 
Berlino, 21 : 

« La Russia vuol provare alle grandi Po- 
tenze che non v'è fondamento nella voce ch 
essa abbia comprato ‘dall’ America, od_ intenda 
costruire navi da guerra per una squadra sul 
Mar Nero. 

« Il suo linguaggio è molto pacifico. 

« La Prussia, in. risposta alle domande del 
signòr Odo Russell, si crede provocherà un ac- 
cordo amichevole nella questione del Mar Nero. » 


rendere giustizi 


ime del dispotismo indiscutibile è so- | 


obbedendo ad un sentimento di affetto di 
cui li ringrazio cordialmente, hanno l' idea di 
loro voti nella prossima elezione del 


In differenti occasioni ho esposto le ragioni 
e non ho bisogno di reiterarie, che m' imped 
rebbero di accettare una sì alla mi sione, quan- 
d'anche essa mi venisse conferita dalle Cortes. 

Questa risoluzione essendo irrevocabile, de- 
sidero che, senza tener conto dei sentimenti di 
affezione personale , ed inspirandosi al piu pu 
patriottismo; come le circostanze lo esigono in 
questi momenti solenni , per la libertà e | 
ire del popolo spagnuolo , i deputati appoggino 
coi loro voti il candidato ch' essi giudicheranno 
più degno d'occupare il trono, facendo astrazio- 
ne del mio nome 

La maggior forluna per me sarebbe di ve- 
dere la mia patria-libera e felice, e l' unica 


Si tratta d'una conversazione tra il mare- 
sciallo Bazaine ed il corri: ite del Newe- Fork 
Herald, avvenuta in Cassel il 7 novembre. 

Fra le varie idee esposte dal maresciallo 
noteremo le seguenti : 

lo ho pinze: lera tutta mia ee Gentoo d 
mi; non rispondo alle accuse... mi dica por tra- 
ditore il sig. Gambetta, io non risponderò mai 
a codesto fanfarrone, che non fiutò mai l' odèr 

: i sarebbe un ricono- 


Jadi proseguì, esprimendo un 
dizio sul modo d' agi 
Carlo e dichiarando ch'egli non pensò 
resto, a proclamare in Metz la Repubblica fran- 
cese. Il inaresciallo asserì fermamente di non vo- 
ler riconoscere nessuna forma di Governo, se 
| prima l' Imperatore non lo sciogliesse dal giura- 
| mento. 
Concluse col dire che avrebbe accondisceso 
{ alla resa anche se la carestia non ve l' avesse co- 
| strelto, dal momento che seppe non essere i Re- 
| pubblicani, ma la canag! 
| figi, a Lione ed a Marsiglia 
Î Batooxsno EsranteRo. 
| ria degli uomini ch'egli venerav 
ln quanto alle condizioni della resa, 
| disse, che aveva creduto che lo si sarebbe la- | 
| sciato uscire colla sua armata, a patto che pro- | 
mettesse sull’onore di non partecipare più oltre | 
alla guerra; sperava gli si lasciasse l' incarico di 
proteggere il Parlamento francese contro li 
maglia ». « lo detesto la. po , sogi 
folevo soltanto far quello che voleva il 
{ betta, rimettere gli affa 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 27 novembre. 
o pel ragazzi vagabondi 
8. Bletro di Castello. — Un 
| sentimento di gri verso il fu monsignor 
- | camonico, già parroco de' Santi Apostoli di questa 
tà, Autonio dottor Ciconi, indusse la Commis- 
ione di quell'Istituto a ricordare con funebri 
esequie il 24 corrente, 
morte. 





ver: rale Burnside, 
federale giunge da Parigi e 

colà è avvenuto. Mi disse che la città 
una gabbia di matti, popolata da scimmie! » 


pri + lamentando che 
giore, e desiderando che questa isti 
luzione potesse assumere più grandi proporzioni. 
Era già aspirazione della Commissione stessa 
il poter da 


q 

venuta 

“I 

ieir__ 

| Rochefort si è già ritirato; le sue antiche 
igliati gl” 


nz2, e quella di coloro, ai | pedi 


Li 
| dal Governo; tultavia i 
| denza e la mode 
fu al potere. Egli 
ze, pe partito ultr 
di essere riportato il giudizio da lui dato 
circa Felice Pyat : 
| «ll sig sottratto pru- 
dentemente ai pericoli ai quali l'esponevano le 
Jiolenze delle sue polemiche e dei suoi discorsi 
{ Sia sotto la reazione presidenziale come sotto 
l'Impero , il sig. Pyat ebbe il dono di non se- 
guire nè ' sui 


nè in fi 

gli è sempre stata fi 
quie di Vietor Noir, il s 
tro una finestra, e |" 
| condannavano 
| seluze e 


giò die- 
i era fra quelli che 
‘ondotta di De'e- 


venire, jon dubbie prove abbiamo ogni 
Giorno dell'inellgente carità renezione: 

Ateneo veneto. — Nell'adunanza ordi- 

iovedlì 1.° dicembre 4870, alle 2 pom., 

il sig. avv. cav. Giambattista Malenza leggerà: 
alcune sue Considerazioni sul duello e sulla sua 
abolizione. 

Nell'adunanza serale di venerdì 2 detto, alle 
8 pom., il sig. comm. prof. Luigi Luzzati, lerrà 
lezione orale sulle Costruzioni navali. 

Beneficiata. — Ricordiamo che domani 
per beneficiata dell'attore e direttore della Com- 
pagnia, signor Bellotti-Bon, si rappresenta Galva- 
nismo, commedia nuova del nostro concittadino 
sig. Molinari. Si rappresenterà quindi la farsa: 
Un laccio amoroso. 
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Cronaca elettorale. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


a far parte del Governo, 
| un fardello di cui mi sharazzerò con gi 
{ la patria sarà salvata , per non ripren 
Ho risoluto di marciare alla delle 
| truppe nella prossima sortita pericolosa. Sfido il 
| signor Pyat ad accompagnarmi ; sono certo che ! 
non verrà. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Vienna 24. 
Il Comitato pel tratto della ferrovia Vilacco 
rvis propone che la garanzia degli interessi 
sia aumentata al massimo sino a 260,000 fiorini 
in argento su tutta la linea Tarvis-Lubiana, che | 
i lavori di costruzione sieno affidati solo in vi 
d'appalto verso pagamento in contanti, e nel ci 
so le trattive del Governo dovessero trovare delle | 
difficoltà colla ferrovia Rodolfo, si propone di | 
autorizzare il Governo d'iniziare la costruzione 
per proprio conto, per il che sarebbe da conce- 
dere pel 1870 un credito di due milioni. 


SVIZZERA. 


Belluno 26 novembre. 

vrete già letto nel giornale la Provincia 

riportata per sommi capi la lettera che il como. 
Acton ex deputato di questo Colli 

ul Sindaco di Belluno, cav. de Beri 

quale, oggi che conosce l'esito del 


La Patrie ha per dispaccio da Berna, 17: | '#Zione, declina la candidatura 
« Tutte le file inse della lince del | oi crea cesta imperti 
| Giura furono occupate dai Tedeschi. | agile, ipetere 
« ll marchese di Chateaurenard è stato ri- | !2 leltera si 
| cevuto quest'oggi dal presidente della Confedera. | "2 gli elogi ; x 
| zione ; questo diplomatico è venuto qui in mis- Ognuno appoggia il nobile agire del sig. 
ne straordinaria ; si crede che si tratti del. | Acton, è consino ognuno della squisitezza del 
| l'occupazione della Savoia del Nord. » p ere. Si lamenta che il principio della 
didatura locale abbia avuto per conseguenza 
INGHILTERRA da i i 


Ja di laoti pre; 
Togliamo dal Times del 22 la seguente let- | 
| tera di lord Russell sulla questione orientale: | ® 
| « Signore, 
| * Qualunque provvedimento il nostro_Go- 
verno possa adoltare in appoggio e per mante- 
nere lo spiito del fermo e non confutabile di- 
spuccio di lord Granville, mi sembra che un 
provvedimento sia assolutamente necessario, lo 
proposi l'anno scorso che la Corona ottenga 
magi per chiamare ed incorporare 
| la milizia. Il Mi lero sofisticò sui termini del | 

io progetto, ma con 

d'incorporare la milizia in caso di bisogno. 

« lo non conosco il valore legale delle pa- 
role: Ta caso di bigno, ma mi, sembra che 
uando il ministro d' una gra NZa si as- b i 
sume Tn nome del suo Soweno. il diritta di via; | c0S© (ha ix Pagg gr. Lace quindi 
lare ed abrogare ua trattato, il quale è obbliga- | maginare quale sarà il Ielegramma che ri spe-| 
torio per sette degli Stati principali d' Europa, e- Rete nre podio Eeale dello Schola. | 
siste questo eso di bisogno; lo Rosie | TT==11___z_m_zxìza 

« È affermato a Pietroburgo che la Russia 
ha 500,000 uomini sotto le armi, « Colonia si | CORRIERE DEL MATTINO 
dice ch'essa ne abbia 900,000. È notorio che da 
varii mesi vennero inviate truppe dal nord della 
Russia verso i confini della Turchi. 

* Che la nostra decisione sia in favore dell | 
ce, come lo spero, o per la guerra ci 
divetire Hiie 10 'avao: Gel perere che 

della milizia in aggiunta alla 
edesima, debbano essere chiamati 


i nostri deboli reggimenti. 
« Rimango, ecc. 
* 21 novembre. 


SPAGNA 


Eeco la lettera colla quale il generale Espar- | 
tero ha riflulato la nuora oflerta che gli era 


prima vo- 


lo che dirvi, co- 
tanti, che quel. 
approvazione, non solo, 


cui 
di quanto fece, vorrà contiàuarci 


bene che ormai è sicuro l' esito del ’Doglion 
dal quale i suoi amici si ripromettono grandi 





SECONDO COLLEGIO 
Votanti N. 590 


PAULO FAMBRI, voti 420 
Avv. Rorrimi 157 


Eletto: PAULO FAMBRI. 


‘TERZO COLLEGIO 
Votanti N. 487 
CO. PIERLUIGI BEMBO, vetl. 388 


* Russent. » 


fornita, e | 


ranno l' indirizz 


Circa poi all'esito del ballultaggio, capirete I 


| non aveva 
da tradi 





E uscila la ta per la seconda 
cina di cllobre del [Bolictino della Regia. Pre- 
fed i Ve ia. Essa liene : 
[fe Gi seciare 87 selelibre 4870, N. 45191, 
| Div. HI, Sez. Il, del Ministero dell'inferno, Se- 
| gretariato generale, sulla convocazione dei Con- 
| sigli comunali (Sessione autunnale). 
2. Circolare 4 ottobre 1870, N. 10059, 
Il, Sez. 1, del Ministero dell’ interno, 
generale, sulla Sospensione dei lavori 
i là. 
| sr 18 ottobre 1870, N. 17761, Div. 
È IV, della Regia Prefettura della Provincia di Ve 
| nezia, sulla peste bovina in Germania ed in 
Fred! ;rcolare 42 ottobre 4870, del Ministero 
della Guerra, Direzione generale della le 
bassa forza, è relaliso manifesto della R. Pri 
tura di Venezia 13 ottobre 1870, N. 17903, 
{ IV, contenente l'istruzione per eseguire il Regio 
Decreto di amnistia del 9 ottobre 1870, 
| © 3. Circolare 3 ottobre 1870, N. 42070-3, 
| Div. II, Sez. I, del Ministero dell'interno, Segre» 
tarato generale, sulla rianovazione annuale del- 
icenze dei pubblici eserci 
ile Moe iiecalari Sì agosto 1870, N. 256921883, 
| Dis. 1, del Ministero dei lavori pubbl 


riot 
Ile mi 


fettura di Vene 3 
Div. 1, intorno al capitolato generale per tutti 


pi 
gli appalti di opere pubbliche per conto dello 


3 
| fe. circolare 23 ottobre 1870, N. 33858, Div. 
IV. Sez. II, del Ministero dell'interno, Segreta- 
riato generale, sui bolli alla Prefet- 
tura. 
8. Circolare 10 ottobre 4870, N. 22400.5, 
Div. IV, Sez. II, del Ministero dell’ Se: 
| greiariato generale , si edi 
pel commercio delle pelli. 
9. Circoli {1 ottobre 1870, N. 890, G: 


del Prefetto di Cosenza, colla qual 


10. Giurisprudenza amministrati 
11. Elenco delle leggi e RR. Decreti inseriti 


Dall'introduzione al Libro rosso austriaco 
togliamo la parte che riguarda la questione ru- 
man 

Un altro avvenimento di gravi conseguenze 
verificatosi poco fa, ha mutato lu situazione 
storiva del papato. Il dominio temporale del 
Papa in Roma € nel territorio romano soccom- 
bette, dopo il ritiro delle guarnigioni francesi, 
alle armi condotte dal Re Vittorio Emanuele i 
nome dei desiderii nazionali dell’ Itali 


tutti i pa 
fra il poter temporale del P. 

spirazioni nazionali. dell Ital 

una soluzione conciliativa mediante l' influenza 

del tempo e con mezzi pacifici. Ogni qualvolta 

credelle che si potessero porre i germi di tale 
iliazione, gli parve un dovere d'interessarsi 


| 


gli espresse soltanto 

di SM. l'im 

ch'esso ione del territori o 
mano. Esso si astenne però anche dall' aderire & 
questo desiderio perchè non si ritenne chiamato 
2 biasimare un Governo straniero, che 
aver obbedito alle necessi 
ed a compromettere in pa 
probabilmente infruttuoso il 


della sua situazione 


L 
la presa di possesso di Roma non chiuse 
che veng 


istioni aspeltano il loro or 


q 
| ed al Governo austro-u va, 


tor generale del suo voto, in forza delle sue spe: 
ippo della Chiesa cat 
io ultima linea, in forza delle a 
i leratamente cor 
ano, non sa 


| eminente partecipazione morale. 


n 
verno spera che le Eccelse Delegazioi approve. | 
Frmamenalrizo pollico, a cui eso si allenne 
fer le la quistione Pi ‘upazie i 
Roma. Esso ha la coscienza di noe atazione di 
to di vista un solo momento |" 

e di averlo sostenuto, 
ossibile, d’ aceordo e: 


o ad assicurar, 
della Monarchi 
che le compete, 
Nella Neue Freie Presse del' 22 leggiamo quan- 
to segue, sotto il titolo: Changarmier circa Ru. 
zaine: 


e: 
li 
me per 


* Bazaine non si è vendi 


zaine è 





stata fatta di conferirgli il trono: 
Logrono, 7 novembre 1870. 
Mio caro Cipriano, il 


Avv. Vane” . 





to curiosissimo che dobbiamo a 
pr Bimagglt già conosciuti sulla resa 
Metz. 


Da ciò che tu mi dici e da quanto leggo | 
nei giornali, vedo che vi sono dei deputati cei | 


ria ( una bella 
paese. 





‘rede | 


militare del maresciallo sarebbe 

Bazaine sperava pure, che, una vi 

la pace, egli poteva uscire da Metz 
fiore dell'armata francese, 


Ciò è incontestabile, e qualsiasi miliare 
zente direbbe lo stesso. Ora giudicate vi yer 
Nella più formidabile di tutle le. forte, © 
ebbe 5 iorni di tempo per aprirsi il pagg © 

valarosi he. 





È © Mon 

€gli f0PS0 div 

che 10. ho wye 

nuto Metz, mentre la Francia consegnò tute | 
dopo l'altra in Mano dele 


li ultimi dieci giorni dell'acqe 
chiaiatoto di Mete era divesule impossibile og 
a, ogni toatativo di sfuggire 0 di dare 
altacco. » 
Il corrispondente di Brusselles del Daiy 7, 
legraph chiese a Changarnier il molio di qu 
| sta impossibilità. Egli rispose : 
| « Perchè noi non avevamo più ne artiglieri 
e perchè 60,000 uomini d' 
no battersi contro tre corpi d' 


nè cavalle: 


| res perchè non avevamo ca 
. M 


| 56 giorni, 
imento la 
general 


sforzo serio per liberarsi 
erano che sorlite 


operosità, To vidi tuti 
. Tutto era apparenza. 
non agirono da soldati. Esi 
altro che il loro avvenire 
personale. 

Le sortite furono fatte sempre con forse 
mitate e senza il pensiero di farle riuscire, ber: 
chè siano state fatte con coraggio, come la sori 
racconterà ad onore Ù 
batti 


| lontano dal campo di 
I la notte sotto quel. 
i si potrà dare il nome de 
Ibero dei morti. Nel 

| erano 300,000 Prussiani contro 150,000 Francesi. 
Ma Bazaine non era là: egli era sano e salvo 

|a Metz!a 
n Gi 
La Correspondance de Berl 
| nuova serie di nel castello di 
St Cloud. I seguenti non sono privi d'interesse 

Madrid 8 luglio. 
Il ministro di Stato al ministro di Spogua 

4 Pari 
V. E. dere dichiarare, che la càndidatun 
1 Principe Leopoldo (Hohenzollern) non fu 
campo per ispivito ostile alla Francia 
Governo. Dero pure dichiarare, che il 
| generale Prim non si è rivolto al co. Bismordk 
per conseguire l'assenso del Re di Prussia. Le 
Iraltative seguirono esclusivamente col Prineipe 
Leopoldo, senza avere alcun catteggio col coste 
Bismarck sopra questo argomento. 


reditato, vogli 
che noi non pretendi 
non sia in armo 


0 Re del Bek 

fecero valere 

ione del Principe Al 

universale a Re degl 

nei quali si trovarono 

Francia riguardo al 

dato: russo al trovo 

di Grecia; che lo stesso sone III applicò 

einlaneamente al Principe Murat_in occasione 
lello sua candidatura al trono di Napoli 

.Noi non comprenderemmo pertanto, come 

ci si volesse negare il legittimo benefizio d'una 

dottrina, che le grandi Potenze tante volte adot- 

tarono ed approvarono, 


Duca di Leuchtenberg cani 


Gnavos. 
Boulogne 42 luglio. 
ini! Comuissario delle iscrizioni marittime a! 
ministro della marina a Pari 
Non c'è al momento nessun capitano di 
Navigazione a piccolo cabottaggio, il quale 
Servire da pilota nel mare del Nord o nel Balli 
co. Non posso offrire che un vecchio marinaio, 
già indicato al capo della marina a_ Dunkerque, 
ni deste è capace di servire da pilota nel Bel- 
Parigi 43 luglio. 
he, in Mans. 
è scomparsa, Temel 
10 sopra Copenaghen € 


Parigi 14 luglio. 
Al generale Frossard, comandante in co}? 
del campo di Chilons. 
seguite dalle parole: Ri" 
rate conservare il 
vostro. Corpo d’armata. 
NapoLtoXe 


ici, che avete fatto allest 

Ne squadra è uscita. Che ine 

+ + « + Non si possono cominci 
finchè la guerra non è dichiarale. 
NupoLEONE 


richi 
nre 





po ole. i 
per l'armata 
Il minis 


La Com 


Nl capo della 


1 capitan 
la massima pi 
scozia. Fra qu 
duti, non ve 1 

vr seri 


"i Ralico. 


A de Pin 

Popolazio: 
ina ha scritto, 
tutta la guerra 
fizie, ma impo 
sinna è a Forl 
Brest era in is 
della sua parte 


Ill Guardasigill 


Preghiere 
vostra lettera. 


N ministro d 
Un certo è 
ranli in Franci 
servizio di 
imuaico le disp 
momento della 
Non devesi 


impre 
stro 
pura di farmene 


al minisi 
A Metz non 


0, nè acquavi 


Mandate al 
milione di razio 


Il maresciallo B 


Ricevo testè 
ini cercano di 
intorni di Mag: 
militari fra ques 
campano assi 
adano ancora p 
L'opinione 
guerra, ch 
€ disorganizz 
1 Prussiani 
‘€ fanno marciar 
dai diciotto ni 1 
Il £ucchero 
urgente 
Hncessero subito 


L''intendentel 
del 
Il terzo Co 


n eroe, 
» © men 
*, egli. forse dj 
che io ho ina 
PNSEgNÒ tutte Je 
in mano del ne 


orni dell' accer. 
impossibile 
e © di dare un 


del Dail 
motivo di’ Ri 


più ne ardiglieria 
mini d' infi 


le. 
tre corpi d'ar. 
ro dei soldati di 


Guardela 
mai fatto uno 
sue sorlite non 


motivo. Vi era. 
vano d'accordo 


npparenz 
la soldati. Essi 
loro avvenire 


» riuscire, ben- 
, come Ja dba 


te sotto quel. 
e il nome del. 
to del 48 vi 
,000 Francesi, 
sano e salvo 


pubblica una 
I castello di 
d' interesse : 
8 luglio. 

ro di Spagna 


ndidatura 


alla Francia 
arare, che il 
co. Bismarck, 
i Prussia. Le 


ggio col conte 


9 luglio. # 
ssteri ai rap- 


del Governo, 
» insistere su 
amo cosa, la 


ecero valere 
Principe Ab 
a Re degli 
si trovarono 
riguardo al 
sso al {rono 
MI appi 
in occ 
apoli. 
anto, comé 
fizio d' una 
» volte adol- 


licò 
jone 


nANONT. 
luglio. 
narittime al 


capitano di 
quale 

o nel Balti- 
> marinaio, 


ue, 
Do ha 
luglio. 


so, Temesi 
aghen e il 


luglio. 
ule in capo 


te 
1 comando 


Saint-Germain-en-Laye 16 luglio. 
4. S. M. l'Imperatore St. Cloud. 
itto implora un’ udi 
LETO cia ra da 
west Fscognito a Parigi dal sig. di 
“ due ministri prussiani, comm 
«di dio seguito in questa occasione 
«lo ancese € il conte Bismarck. 
gi 
|, professore p: ‘niversità, 
ATA, Nue St Thomas, St: Germain, 
Saint-Cloud, 18 luglio 
Alla sig. contessa di Montijo a Madrid (1). 
vi ringrazio, cara noona, del vostro dispaccio; 
qpeo che mi recherà fortuna. Serivo oggi slesso 
par 


ne Lusi Narotzowe, 


erio dell’ imperatrice Eugeni: o 
sal onto (a mandala Ta ra ediz 
W'mpote, l Principe imperiale, prima che partisse 
pes l'armata. Parigi È 
rigi 18 luglio. 
Il ministro della giustizia all'Imperatore, 
a St. Cloud. | 
La Camera adoltò all’ unanimità tutti i pro- 
di V. M. L'intrigo per far aggiornare le se- 
fil dll Camera (intrigo adito folle e 
furernois) non raccolse finora che 45 firme, e 
ando che non gli verrà fatto di conseguirne di 
fù Ritengo, che posdomani di sera, alla Came- 
n serà tulto finito. lo raccolgo i miei colleghi ! 
meszodì. Il 
(ul Bari Ortiz. 
Dunkerque, 48 luglio 
11 capo della marina al ministro della marina 
a Parigi | 
| capitani del circondario inferiore sono per | 
umessima parte alla pesca in Irlanda o in 1-! 
goria. Fra quelli che sono qui, e che io ho ve: 
non ve n'ha alcuno che sia abbastanza e- 


pet per servire da pilota a legni da guerra 
td Ballico. 


Brest, 18 luglio. 
A de Pine, rue Favart N. 2, a Parigi 
Popolazione tranquilla. Ministro della mari- 
mbe scritto, che barche pescherecce durante 
Wtta la guer saranno ee tre no- 
lie, ma impossibile per. telegrafo. ira prus- 
luna è a Forbay, scontro imminente. Îeri roda 
est era in istato difesa. Marina conte ima 
‘la sua parte importante in questa campagna. 
Edoardo Norac. 
Parigi 22 luglio. | 
N Guardasigilli a mons. Vescovo di Constantine 
ad Aix les-Bains. 
Preghiere sì. Te Deum, no. Grazie per la 
india lettera. 
Exiio OLLivieR. 
Parigi 22 luglio. 
Il ministro dell’ interno ai Prefetti. Circolare. 
tedeschi dimo- 


ii 0 ad imprese contro la sicurezza dello Stato, 

linbbe sostro dovere d’impedirneli; e avrete 

lari di farmene rapporto. È 
Cuevanpiea pe Vatonowe. | 


ici giorni dopo, tutti i Tedeschi furono 


lattor 
la Francia. 
Metz 20 luglio. 
* Intendente generale 
al ministro della guerra a Parigi. 
A Metz non c'è nè zucchero, nè caffè, nè 
in, nè acquarite, poco lardo € biscotto. 
Mandate al più presto possibile almeno un | 
îooe di razioni per Thionville. 
Metz 20 luglio. 
lo Bazaine al ministro della guerra 
a Parigi. 
Ricevo testè le seguenti informazi 
cercano di dare una battaglia. deci 
ulorni di Magonza , raccogliendo ingenti forze 
ilari fra questa ciltà e Coblenza. Queste trup- 
timpano assai male, e temono che le cose 


I maresci 


lare quanti so 
li dotto ai trentasei ant 
lsucchero e il caffè scarseggiano a Metz; 
ebbe urgente che i commercianti di Parigi ne 
subito spedizioni. 
Metz 24 luglio. 
L'intendente del terzo Corpo al ministro 
della guerra a Parigi. 
ll terzo Corpo domani abbandona intera- 
Male Metz. lo non ho nè infermieri, nè 
[hi di amministrazione, nè carri di ambulanza, 
lt dti da campo, nè treno, e nella quarta Di- 
ione è in quelle di cavalleria non ho nemme- | 
®w funzionario. Prego V. E. di trarmi da 
‘ imbarazzo, in cui mi trovo, mentre 
rt generale non può venirmi in soceorso, | 
tè ivi si trovino più di dieci funzionarii. 
Fer la copia, pel direttore : (illegibile. 
Metz 24 luglio. 
L'intendente al ministro della guerra a Parigi. 
Nel, che provvede al secondo, terzo, quarto | 
(vinto Corpo, non ha nè biscotto nè avena. 
oiate colla 


DI 
li for 


Weissemburgo 24 luglio. 
l'WstoPrefesto ai ministri della guerra, degli | 
"i tsleri e dell'interno a Parigi. sal 
notte incidenti, senza movi- 
Rat irepre al cela gola: Besiara è del 


Di ieri mattina si osserva un certo abbal- ' 
Nesi e na i posti ba-| 
ada dala = 
[scr abbiano abbandonato i i 
î Thionville 24 luglio. | 

Serale, comandante del quarto Corpo, allo 
maggiore generale a_ Parigi 


da bagagli pei Corpi e gli 


i nè carri 
è completamente esposto. 


| partirà da Vienna 


| loro tempo di servizio sono inviati in 


| verno di Tours. 


| Sono in totale 413 ni i osi divise 
Corpo non ha nè cantine, nè am: | lità: 


(RE 





Seu ornali hanno annpnzsto che l'or- 
ro del ic Î) 
Consiglio de ministri. “tira! 
nostre informazioni ci mett 
di assicurare che niuna discusione ne delluaoo 
zione è intervenut iglio intorno 
Prep 'enuta nel Consigtio int a que 
, L'autorizzazione del sequestro fu 
Torino, in seguito del di 
Fatore generale intorno. alla 
l'Encielica fatta dall 


creduto ulile fosse accordata 
ilà dul Governo stesso. 
Leggesi nell’ Italie in data del 26 
presidente del Consiglio dei mini- 
‘a partito ieri sera da Firenze 
g si è deciso, in seguito alle notizie 
ficevute durante il viaggio, a tornare a Firenze 
ove è arrivato questo mai lle ore 7. 
Il Fanfulla sc 
Dalle informazioni che ci dato pre- 
mura di ri liere risulta che lero per- 
severa nel proposito di presentarsi al Parlamento 
senza modificazioni di sorta alcun 


———_—_—— 
Leggesi nel Fanfulla în dat 
I giornali clericali parlano di emi 
distinte famiglie pat 
invece ch fra coloro che in settembre 
sono ora tornati a Roma, dove 
lamente. Ad ogni inodo, se a ta- 
piace di sostenere la parte di esuli volon- 
essuno può impedirlo : è un gusto come 
un allro, 
qui, dice il Fanfulla, il marchese Filippo 
i, ministro d'Italia in Portogallo. Fgli la- 
allorchè il maresciallo Sal 
qealò presidente del Consiglio. La vertenza 
portoghese essendo ora felicemente composta, 
Marchese Oldoini sta per tornare a Lisbona. 


Leggesi nel Fanfulta : 

Il Governo portoghese h 
congratulazioni a quelle degli altri Governi d'Eu- 
ropa per l'elezione di S. A. R. il Duca d' Aosta 
a Re di Spag 


_——— 

Il Fanfulla serive in data del 2 

Il nostro rappresentante a Londra, onorevole 

tore Cadorna, ha reso un segnalalo servizio 
alla Banca ed al commercio nazionale. 

Egli è riuscito a scoprire in Londra mede- 
sima, ed a far sorprendere in flagrante dagli 
ge pubblica sicurezza del Governo britan: 
Nico, una fabbrica di fal: 
nazio: 

I 


Isarii potesse sentirsi 
fiscale un inviato della nostra Banca. 
ppiamo che a spese del nostro Governo 
o per Londra un delegato della Ban- 
ca per assistere al processo. 


Leggiamo nel Fremdenblatt di 
« li sig. Minghetti, 
questa Cor che 


Minghet 
2 dicembre, per occupare 
il suo seggio nel Parlamento italiano. » 

ll R. piroscafo Plebiscito, dice il Fanfulla, 
stato messo dal Ministero di mai disposizio- 
ne della “Commissione scientifica , la quale deve 
studiare l'imminente eclissi totale del sole, ha 
lasciato Napoli diretto per Palermo, dove la Com- 
missione è radànata sotto la presidenza del ce- 
lebre astronomo prof. Santini. 

Il Plebiscito ha imbarcato a Genova ed a 

gli strumenti astronomici, che dagl 
Torino, Padova e Roma furono 

ione della Commissione. 
lo il celebre Padre 


iss 
è quella fu nominata, è stato dal prof. Santini 
prendere porte ai lavori. 
rà contemporaneamente osserva- 
to da Palermo, dalla punta del Faro di Messina, 
da Siracusa e da Girgenti. 


Colla fine del mese cessa le sue pubblicazioni 
le l' Indépendance Italienne. In sua vece 
bblicsto un nuovo giornale di oppos 

sazette d'Italie, con nuova 
© redazione. Siceome la Riforma a 
n piacere la comparsa di questo giornale, 
ebbe a confermare quanto fi 7 
ovo giornale seguirà la bandiera del sig. 
Rattazzi. 


Il Times de 
Berlino 22: 

« 1 soldati austriaci che hanno terminato il 

messo. 

« Il Journal Officiel confessa che dopo il 24 

ottobre, Parigi fu investita tanto strettamente da 

rei impossibile ogni comunicazione col Go- 


23 ha il seguente dispaccio da 


regolarmente a Tours dei di- 


« Sono invii 
ricevuta alcuna 


spacci per pallone, ma non si 
risposta. » 
Telegrafano allo stesso giornale SR 
« Parigi 49 (per pallone), — Da due giorni 
‘ussiana fa fuoco contro Lara 
lla fronte del forte Ivry. Il fuoco aumentò que- 
tia molline, ma i forti Vanves ed lssy bombar- 
darono le posizioni del nemico e dopo un can- 
noneggiamento d'un’ ora cessò il fuoco delle 


pee prussiane. » 


ino che lo truppa rus- 
bilità dei general 


mantenere una 
ia, nelle Provincie 


ne: 
Va Caucaso e nel Tur- 


forta pet 

baltiche, nella Polonia, nel 

kestan. ER MELATO 
A Canale di Suez ha pub- 

dei Bastimenti che nel 8 tri 


canale. 
per nazione: 


4 i Pot — egiziane 
inget 72 -lione 1 = dano 4 = 
4 — greche 


13 e statica 
cato la 
Mente del 4870. lransitarono 


Navi 
1 — del 


gi. | frazione della neutrali 
i 





| .., 1 seguito a mani 
del popo] 

diplomatico dici 

sarà 


lia 
contro il Papa ;?). 
ua di Trieste. 
Berlino 9 
con cui viene motivata la pro- 
pel nuovo credito dichiara che il 
120 milioni accor 
del tutto esaurito, e la somma 
consumata. 
Vienna 28. 
| fogli del mattino, senza distinzione di par- 
tito, si pronunciano favorevolmente intorno alla 
politica di pace, documentata nel Libro Rosso, e 
uno risallare la loro sodisfazione per la fer- 
mezza della politica austro-ungari 
recentissima della questiane dei 


nella fase 
ir Nero. 
enna 25. 
| Il conte Polocki è partito col treno celere alla 
| volta di Pest chiamatovi da Sua Maestà, — A 
| quanto annunzia il Taghlatt, la risposta del prin- 
cipe Gorciakoff è d'un tenore molto asj 
stiene decisamante il passo fatto dalla Russi 
La Nuova Presse ba da Berlino: La capito- 
lazione di Parigi s° attende a quant 
tro dieci giorni. 


Mentre il capo ohi 
hausen si reca casa, a ire passi di di- 
stanza, fu sparato contro di di dietro un 
colpo di pistola. Komers. fu 
sebbene non pericolosamente. l. 
non venne seoperto finora. 


issassino fuggi e 


Londra 2. 
|. Corre voce chi' esista una scissura nel Gabi- 


nelto riguardo alla questione d'Oriente. Dicesi | 


che Gladstone, Bright, Cardwell e Childers si ri- 
lireranno. La Regina è aspeltata a Windsor. L'Im- 
peratrice Eugenia intende partire di questi giorni 
col Principe imperiale alla volta di Cassel. 
Londra 25. 
Il Globe reca da fonte francese : A Madrid 
grande agitazione. Le truppe sono conse- 
le nelle imminente una insurre- 
Nell’Aragona lo stesso movi- 
o dai Carfisti. Barcellona è a- 
gitalissima. Quel capitano generale telegrafò a 
Tulto è perduto se non mandate rinforzi 
| immediatamente. 


{ 1 nazionali 
rimasero d'accordo di astenersi per ora da un 
indirizzo. Il ministro dell’ interno richi 


piani di operazio 


non parla- 
re dello stato 


assedio intorno a Pa- 


pronunciarsi  conchiuso d 

sua ni offerta or 
tà del crimine, di cui_è incolpato, esclude che 

sia lasciato a piede libero. 

| Berlino 25. 


| La Norddeutiche Aug. Z. e la Kreuszeitung | trovani 
magnificano il discorso del trono tenuto in oc- | 


Europa 


pporti presen- | mediata di 10 grandi 
| concentramento delle guardie nazionali mobiliz- 


n Fraî 
| questa la prima volta, dice la Kreuzzeitung, che 
si accennano in forma ufticiale le basi della fu- 
{ tura pace. La Germania riceverà |’ annunzio con 
| sodisfazione. Amendue questi giornali ritengono 
| il Reichstag obbligato a sanzionare l' unità ger- 
manica. La Norddeulsche accusa il sottosegrela- 
rio di Stato americano, Davis, di tenere un con- 
| tegno ostile alla Germania, perchè egli considera 
come un arrolamento il traspori T 
| soggetti al servizio militare, lo 


n 
| 
fatte 
prigioniere, le quali hanno proprietà fondiaria 
| ma esse devono dichiarare per iscritto di acco 
| sentire che, se rientrassero nell esercito fran- 
fat 


| 
Berlino 28 

lag si comunicheranno tutti i di- 
spacci relativi alla questione russa, scambiati fra 
| Pietroburgo, Vienna, Londra e Versailles, dai 
| quali apparirà esclusa la possibilità che scoppi 
| la guerra. Nolizie sicure giunte da Versailles dan- 
no per prossimi alcuni decisivi avvenimenti in 
punti diversi. Il giorno 41 fu assaltato dal ne- 


Brusselles B. 
Ulrico de Fonvielle, che ieri lasciò Parigi 
mezzo di un pallone, recò un numero del 
di Parigi del 24, dove è fatto cenno di 
inde quantità di viveri ( oltre alla carne 
i quali bastano per |' approvvigiona- 
mento di Parigi fino a gennaio. 
Havre 23. 
Borsa è affisso il seguente avviso : Tut- 
ione navale dell' ammiraglio Penhoat 
po una pericolosissima spedizione nel mare del 
Nord è tornata a Dunkerque con sette navi d 
essa catturale. sta approvvigionandosi 
carbone e di viveri, per tornar subito a dare il 
divisione dell' ammiraglio Gueydon, 
e al bisogno per isvernare nel mare del Nord. 
Praga 25. 
che il conte Taaffe 
mato a Vienna il dott. Klaudy. per 
entrare in un leto di coalizione, è falsa. Il 
dott. Klaudy fu a Vienna per la concessione di 
una ferrovia, la quale non pare certo che debba 
essere in collisione col « diritto pubblico della 
Boemia. » 


Pest 23. 
Nella seduta d'oggi della Delegazione del 
| Reichsrath, Gablenz e compagni fecero la seguen- 
| te interpellanza 
| + Noi tutti desideriamo la conservazione del- 
| la pace, di cui abbiamo certo bisogno; ma la 
desideriamo soltanto finchè essa sia conciliabile 


| per 
| Femps 


La notizi 





« Abbiamo davanti due interpellanze. L'una 


i a il 
giornali a non pubblicare marcie di truppe nè | 


pondere subito alcune 
bra che in qualche modo 
esse si completino reciprocamente, e sono in gra. 
do di comunicare senza riserva agli onorevoli 
deputati ciò, che pel momento può essere esposto. 
* Se essi assoggettarono ad un attento esame 
i de: dispacci diretti a Pietroburgo e pubblicati 
vel Libro rosso si saranno tutti convinti, che 
dall'una parte nulla si è trascurato per tutela» 
re il decoro e la dignità del Governo, la liberi 
€ l'indipendenza delle deliberazioni da prendersi; 
ma che, dall'altra 
do chiusa la 


discussioni ogni ulterio- | 


zione sull’ andamento della cosa.» 
rticolari. 


Elezioni politiche del 27 novembre. 
Mest 
29, nulli 2. 
Chioggia: Bargoni 234, Bullo 41M: 
Eletto Bergoni. — © 
San Dond : 
Valussi 203, nulli 
Pordenone 
74. Eletto Gabelli 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 26. — leri mattina Thionville fu 
occupata dalle nostre truppe. Furono presi 200 
cannoni. La guarnigione venne fatta 

di guerra. Le nostre perdi 
damento non furono grandi. 
in data d'ieri che il colonnel 
presso Ami 
verso Bray, 


3. 
sabelli voti 24: 


ò, Giuriati 


Ludowitz assalì 


bbandonando i loro equipaggi 


Marsiglia 26. — Francese 54, italiano 53,85, 


nazionale 428,75, 
— Francese 52,13, italiano 53, 


ine 
austriache 738, nazionale 431, spagnuolo 336 


berali e il partito progressista | 


ita 
hiarò che il trattato col Virtem 


berg, firmato ieri, fu presentato oggi al Consiglio | 
°. Il trattato colla Baviera fu firmato il 23 i 


federa 
| novembre a Versailles. 
Berlino 26. — Austriache 200, lombarde 
| 95 1/2, mobiliare 131, Rendita italian: 7 
Tours 20. — Un distaccamento prus 
assalito il 24 a S.t Agil, e subì grandi perdite. 
sopra Mondoubleau. Gli ulani 
ino la ferrovi te 
neora nei dintorni 
rono grande resisten; 
baldini sorpresero i 
fugarono. Î Prussi 
riti e 9 prigionieri. 
Ua Decreto del 


| minace 


ebbero 30 tra morti e fe- 


25 ordina la formazione im- 
campi per l'istruzione e il 


zate. Un distaccamento partito da Chateaudun 
si diresse il 25 verso Brou ove il nemico oecu- 
| pava una forte posizione sufle alture di Jevres. 
Dopo un combattimento di 2 ore le nostre trup- 
pe impadronironsi della posizione e inseguirono 
| il nemico sino a tre chilometi tà di 
ite sono 

Î bollettito. affeita 
| rapporto di Aurelles Paladine 
| Coulmiers del 9 novembre. Constata la” totale 


assog- | sconfilta del nemico, fa grandi elogii delle nostre 
la Germania. Il | tru) 


5 del capitolato annes- 
pprovato con legge 14 
1865, riguardante l' applicazione delle mul- 
te per irregolari n i 


to. 
Tale disparità discipli 
andamento del servizio 
ulteriormente mantenuta, 
noscenza del pubblico che a cominciare dal gior- 
corrente novembre, le disposizioni conse- 
gnate al precitato articolo 55 dovranno ritenersi 
estese inlegralmente a tutte le linee della So- 
cietà. 
Il già detto articolo 55 del capitolato è del 
tenore seguente : 


RI 
senza pagare 
rie della tassa, ogni falsa dichiarazie 


glomerazione in un'unica spedizione di articoli 
appartenenti a classi diverse o diretti a persone 
diverse, sarà punita col pagamento d'una tassa 
tripla. Queste disposizioni saranno inserite nella 
tariffa a stampa della Compagnia ». 

Il pubblico rivolgendosi alle Stazioni potrà 
avere in merito alle discipline nuovamente intro- 
dotte tutte quelle nozioni ed informazioni di det- 
taglio che si rendessero necessarie. 

Torino, il 5 novembre 1870. 





| 
Î 
Î 
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La Direzione generale. 
——r—moo 
Bollettino bibliografico. 


Antonio de Marchi: Adriana da Castiglione, 
tragedi . Pedone Law 
Fi 





Olivieri 


il 
nistralive al Governo 
Botta. 


FATTI BIVERSI 


gran tempo che non succede nei nostri 


nte il bombar- È 
Si ha da Versailles | Marsiglia a vinta 


re che pregiudica il 


e | 
peso d' una merce, ogni ag- | 


dintorni un' aggressione simile a 


pagna in sulla strada un dieci e più 
rmati di grodsi bastoni, e qualeuno di 


Fermati i cavalli dai grassatori, 
negozianti si trovarono circonda 


ma nello stesso tempo i 
i inarcati sopra i cin- 
stesso teneva contro di loro pun- 
tato un revolver. 

I negozianti, facendo di necessità virtà, conse- 
guarono agli assassini in danaro ed oggetti d'oro 
per il valore di quasi # mila lire. E fu fortune 
che uno degli aggressi potoa nascondere agli oc- 
chi di quei briganti un portacarte contenente 
| un tre mila lire. 

avere spogliati i viaggiatori, i malan- 

irono, lasciando le loro vittime, come 
laginare, esterrefatte e dolenti. 

della forza pubblica, corsi sut 

, rinvennero dei bastoni ed altri oggetti 

iti dai grassatori nella fuga, ma per quan- 


# | to diligenti fossero le loro ricerche, non poterono 


ancora rinvenire gli autori del 
| speriamo però che non per 
| no rimaner nascosti. 


gressione ; ma 
lo tempo debba- 
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Lond 

Obbiig. tabacchi ; > 

Ani 


le guardie mobili che fuggirono | Prortit. vazicanie © 
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Venezia 27 novembre. 
feste, i due vap. del Lloyd 
Marsiglia, il vop. 
te seguendo la sua 
Tngl. Atlas, che 
iper e Sec 


| austr. e Trieste, come 

ital Ancona, che domani parte per Tri 
| linea; ed arrivò pure da Liverpool, 
| carica anche per l'America, presso 


| reno. 
i Vapori attesi. 
| poenPaLiverpok, il vapore inglose Boemien, sarà qui fra 
| pochi giorni, presso il sensale M. Gariboldi, raccomandato 
& Aubin è Barriera. 
| Da Liverpool, il vap. iogì. Dalmatian, 
metà del venturo, presso i suddetti nensali. 
|. Da Liverpool, il vap. ingl. Lady Dorling, serà qui en: 
tro la prima decina di dicembre, racc. si frat. Pardo, pres: 
so il sensale G. B. Malabotich 
Da Londra, il vap. ingì. Empress, sarà qui nella set- 
fiere, rdo, sensale G. B. Malabotich. 
Da 


sarà qui per la 


gl. Uruguay, 
re per Inghilteri 
‘sensale 


riva. 
in e Irlenda, 


alla Socie- 
ettimana ventura, 
Ancona, sarà qui nella net- 
; Camerini, 
vapore ital. Cleopatra, sarà pure entro la 
o G. Camerit n 


PREZZO CORRENTE DEI GRANI 
dal 31 al 26 novembre 


Frumento tenero nostrano . . 
Prumento tenero Romagna 5 
Frumento duro Azoff e Mar Nero 
Frumentone nostrano 


Segala noetrana . 
| Orzo Banato ed Ungheri 
| Avena nostrana. . 
i Pi i 


MERCATI. © 


Este 25 novembre. 


peroguim Per 
re roggio 


| ogal ettolitro 
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Prumento da pistore 
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ye del principe Gorciahoff ‘a lord Gran 
Landra, e al conte Beust a Vienna; però si di 
che esse sieno moderate nella forma, inflessibili 
sella sostanza. Il principe Gorciakoff ha inaugi 
rato difatti, a quanto pare, la sua campagna 
fiomatica, col disegno di essere altrettanto cor- 
lee in apparenza, quanto è poco disposto a re- 
andere dalle sue pretese. 
Lord Granville e il conte Beust gli ricorda: 
n è lecito svincolarsi di proprio arbi- 
trio dai trattati. Ma il principe non dà che una 
sola risposta : il trattato del 1856 fu già vio- 
ulo quando si decretò l' unione dei Principati 
danubiani, quando si lasciò che la flotta umericana 
edanelli. È un trattato violato già 
gli altri, ed ora lo vogliamo violar noi. 
Non è però una buona ragione, che se un 
tntiato fu violato, in cose di poca importanza, 
i firmatari possano considerarlo per. ciò. sol: 
into come non esistente. L' ai lo 44, di cui 
N Russia chiede ln cancellazione’, dice espres- 
smente che quell’ articolo non potrà essere annul- 
lio, se non coll’ aecordo di tutte le Potenze 
irmalarie. Se la Russia si crede. troppo grave- 
mente lesa da quell’ articolo, chieda una revisione. 
Tanto lord Granville che Beust additarono 
Ma sembra che il princi 
ettare il grazioso invito che 
gli si faceva. Si dice difatti che nella Nota di 
risposta a. Londra egli dichiari che una Confe- 
tenza proposta dalla Russia per la revisione del 
Itsttato del 1856 non avrebbe avuto alcun sue- 
asso. In tal modo il principe si credette, a qi 
{ pare, in diritto, di sciogliersi dall’ articolo 44 
&lirattato di proprio arbitrio, chiedendone bensi 
i beneplacito alle Potenze firmatarie, ma dopo di 
aver dichiarato che se ne vuol sciogliere ad o- 
pi costo. La deferenza del principe per le Po- 
fenze è veramente grande. Non crediamo. certo 
d'esse possano esserne lusingati 
Non par certo, da quanto abbiamo detto, ch 
liquestione sia bene incamminata. Da una parte e' 
li Russia, che vuole ad ogni costo cancellare l’ar- 
feolo 14; dall'altro l' Austria e l'Inghilterra che 
antestano alla Russia questo diritto. Queste eb- 
bro bensì la prudenza di 
di ad una ritirata, dicendo 
dite una revisione +. Ma la Re isponde asciut- 
Wi che non vuol saperne di revisione, ma vuole 
lteancellazione, e non crede ad una conferenza. La 







bbligano ad ag: 


erlo punto i superstiziosi timori del signor di 
Keust, il quale non vuole che si parli di guerra, 
perchè, a forza di parlarne, la guerra può giun- 
fire; e che non si parli troppo di pace, perch 
undo si crede che questa sia per giungere, può 
‘mare indietro, rifacendo il cammino già fatto. 
Luna frase che rappresenta lé perplessità del 
gior di Beust, 

Tuttavia da Berlino si vedono le cose sotto 
lllaltro aspetto. Un dispaccio difatti da Berlino 
dice che furono presentati al Parlamento tutti i 
heumenti relativi alla questione d'Oriente, e 
the questi escludono ogni possibilità di guerra. 
ncora quali nuove rivelazioni quei 
i possano fare, per dare questa conso- 
late certezza î 

A Berlino si è affettato sin dapprincipio di 
fre poca importanza all’ incidente sollevato dal- 

la russa. Pare che quei sig! ) 
Neo conto delle grida dell’ Inghilterra, e delle 
Wprensioni dell’ Austria, e credano che queste 
Penze da ultimo lascieranno fare alla Russia quel- 
* ehe vuole, 
Difatti a Berlino non si crede gia che la Ri 
sia disposta a fare un passo indietro. La con- 
dione dunque che non vi sia probabilità di 
Rerra noscerebbe dal fatto che si crede che Ì 
Rillerra è le altre Potenze da ultimo lasci 
uno la partita, e daranno occasione alla Rus- 
‘d'una grande vittoria diplomatica. Sembra 
ee le convinzioni pacifiche di Berlino riposino 
fra questa sola credenza. Questa credenza non 
* forse affatto infondata ; l' Europa è ora in con- 

i tali, che deve pensarci prima di tentare 

Mn lotta gigantesca, in cui la Prussia e la Rus- 

’ederebbero probabilmente di comune ac- 
tordo. Prima di tentare questo passo arrischiato, 
{ia ci penserà senza dubbio, e non è impossi- 
Ne che le manchi da ultimo il coraggio. Ma 
'laghiterra, dandola vinta alla Russia, discende- 
al grado di Potenza di secondo ordine; 
politica tradizionale. 

i, e per ora, stando 
tampa inglese, porretto che ni 

Se disposizione a compierio. 

l'Imperatore d' Austria, ricevendo le Dele- 
fizoni a Pest, disse che erano sorli nuovi e 
pi eerenimenti, e ci pare, ch' esso fosse più nel 
cache a Berlino, ove hanno un ottimismo che 
Sabra un po' affettato. 4 
h Da Vienna giungono notizie di crisi . Il conte 

lock, altuale capo del netto. cisleitano, 
Male, Si dice, incaricato di formare un nuovo 
lie To, sulla ‘base dell’ autonomi Gi 
med Ueste lusinghe ai Polacchi 
Retre si agita 

pippe timento 


d mallrs ta 


di) 1,0! avvenimento abbastanza grave, 
în Melliamo in dubbio. Difatti le v s 
tustriaca sono molto vaghe e contradditto- 
imac _T94a si annunciava che fosse incaricato 
Clo della formazione del Ministero. il conte 
edo Mansfeld. 


cI ne da Berlino va nnunciando che | 
topa 
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e per 
sulla 


0 
‘ano gravi avvenimenti, sinora dal teatro 
ti gtera continuano notizie di: piccoli: scon- 
cid on hanno alcuna: importanza. 1 Fran- 


Non si conosce ancora il testo delle rispo- 





















oela è molto tesa, e si capiseono ‘sino ad un | 










GAZZETT 


movembre, 






Foglio Uftiziale per la: inserzione ilegli Atli amministrativi e giudiziari. 


x0n, © lì avrebbero messi în fuga. Sono, come 
si vede, avvenimenti militari di lieve importanza. 
|. PS. Un dispaccio da Berlino annuncia uffi 
| cialmente cho la Prussia ha già prestato i suoi 
buoni uflicii sulla vertenza russa per trovare una 
tacifica soluzione, ma che non si sa però nien- 
le di positivo su quali basi si tenti questa solu- 
zione pacifica. 

Dispucci posteriori parlano di successi mi- 
litari, francesi ; ma sembra sieno sempre combat» 
timenti parziali. 

Quanto alla crisi austriaca , è annun 

lmente. che l' Imperatore ha accettato la 
e di tutto il Ministero cisleitano. Non si 
chi sia incaricato di formarue uno di 

















ulti 











. Dal Manifesto degli onorevoli senatori Ponza 
di San Martino e Jacini, togliamo la parte se- 
guente, che ne espone le conchiusioni pratiche : 

Qui entriamo in. quella parte del nostro te- 
ma che si riferisce alla. applicazione delle su- 
esposte idee e che non potè essere esaurita. Vi 
desideraste che per questa parle noi, tenendo 
conto dei discorsi scambiati, formulassimo una 
serie di proposi distinie che possano ser- 
vire di richi nto di partenza alle pros- 
sime nostre discussioni. Eccoci a sodisfare, come 
meglio sappiamo, al vostro desiderio. 

. 
4. Esiste in Italia un potere legistativo uni 
co nel Re e nel Parlamento nazionale. Esso st 
tuisce non solo su ogni cosa attinente alla pol 
tica, ma determina anche le attribuzi 
i Corpi amministrativi autorizzati alla gestione 
indipendente dei pubblici affari che la legge loro 
deferisce. 
2. AI Governo centrale speltano, sotto alla 
controlleria del Parlamento nazionale : 
Gli affari esteri ; 
La sicurezza pubblica, che potrebbe essere 
resa più efficice mediante un riordinamento del 
pubblico Ministero 

L'amministra; 

I provvediment 
rale e alla Ji 














ne della giustizia ; 
relativi al commercio gene- 
ria del commercio interno ; 


” esercito, qualunque modificazione si cre- 
| desse introdurre nella sua interna organizzazione; 
Le poste, i telegrafi, le ferrovie, 

uu di esse si estende la garanzi 
Stato; 
Le imposte destinate a for 

r far fronte alle spese ri 

[el Governo centrale ; 

L'amministrazione del Tesoro nazionale ; 
La nomina di commissari speciali per l'am- 
ministrazione dei Corpi morali indipendent 
due casi : primo, quando gli amministratori ven- 
gano a cessare per qualsiasi causa, finchè non 
siano surrogati a termine di legge, secondo, quan- 
do i detti Corpi spontaneamente lo chiedessero 
nelle forme pur prescritte dalla legge. 

La sorveglianza del Ministero dell'interno 
pel mantenimento di tutti i Corpi amministr: 

vi nella cercbia delle attribuzioni loro affidate 
dalle leggi, verrebbe esercitata per mezzo del Mi. 
nistero pubblico, il quale denunzierebbe all' Au- 
torità giudiziaria, per l' opportuno procedimento, 
atti contrarii alle leggi medesime, 

Si deve quindi attribuire ad un potere pu 
ramente giudiziario la missione di pronunciare 
su tutte le questioni che insorgessero contro le 
Autorità costituite e in dipendenza di qualsi 
provvedimento in cui si pretendessero lesi i di 
ritti costituzionali dei singoli cittadini e violate 
le disposizioni di legge. 

Sono corollari di questa riform 

a) Una legge sula responsabilità, la. que 
provveda a tutti i casi di violazioni delle leggi 
per parte di chiunque amministri qualsiasi ramo 
della cosa pubblica: nazionale o locale ; 

5) Un Tribunale giuri jpremò il quale 
decifla in materia d'inosservanza delle leggi co- 
stituzionali e amministrative. Ù 
Quanto al riordinamento di parecchi ser 
pubblici attribuiti al Governo centrale (rior- 
dinamento ch' è desiderabile si compia allo scopo 
d’introdurre in essi maggiore omogeneità, sem- 
plicità e ‘hè si prestino meglio ai bisogni 
delle popolazioni del Regno), esso dovrà esser 
fatto è non potrà essere alterato se non in forza 
di legge. , 

3. Tutte le attribuzioni relative 
























ubblici | 
là rt. 2, 









te in conformità della leggi 

strativa e delle leggi costitutive. delle ammini- 

strazioni medesime. 

Ogni deliberazione 

limiti delle attribuzioni loro tassativamente fis- 

sate dalle leggi costitutive è nulla e va soggetta, 

qualunque ne sia stato il movente, alle disposi» 

zioni della legge sulla responsabilità. 

Questi affari sono di diversa im) 

si possono distinguere in varie 

coserizioni per l'amministrazione 

di ciaseuna categoria non devono essere falte 

dietro idee preconcette, bensì atteggiarsi al modo 

con cui tali interessi. già si raggruppano 

realmente, evitando ogni creazione arbitraria della 

legge, ogni lacuna ed ogni spostamento in con- 

tradizione alla realtà delle cose. 

indi nessun organo legale amministr: 

a cui non corrispo: 

interessi distinti ed 

sun rilevante complesso 

tivi distinti 

ana 
ina. vol È 

tutte le attribuzioni non contemplate ‘all'art. 





| 


| 


omogenei dei cittadini. Nes- | 
d' interessi amministra- | 


Governo centrale % 





tag, ebbero avuto un. suecesso in un. combat- 
sl di due re Bravo dogando i nemico 


ini avrebbero sorpreso i Prussiani. 


gl'interessi ‘amministrativi risultano. divisi in tre 


categorie. 















4. La prima categotia corrisponde al più 
lementare consorzio pubblico, civè al Comun 
ed abbraccia lo stato civi 
ministrazione' del | patrimonio appartenente al 
comunità de' suoi cittadini, le opere idraulic 
| in difesa esclusiva del territorio, ec., ec. 

I Gomuni, per altro, si distinguono natural 


| 
Î 








le necessità per conseguenza di 
amministrazione, il numero n 


| per parte di un’ Autorità elettiva superiore, i 
| determinati affari, 
ferenza fra i Comuni grandi e i 
iinpediscono uo moduli 
orgaica per gli affari 
tamente del Regno. 

In omaggio all’ idea dell’ autonomi 


tutti i Comuni ii 
il Sio: 


esaminatsi se, per coprire questa carica, la 
Nità di elettore e di Bonsigliere comunale 
se altri personali requisi 


della tutela dei piccoli Comuni, non si possa ar 
gregarli ai vicini Comuni 
certi serv 
indipendente, per lo stato civile, 
delle. scuoli 

quei servizii, insomma, per cui è necessaria un's- 
zione localizzata. 

3. Nella seconda categoria si trovano tutt 
gli affari ora attril 
vinciali. In quanto alle competenze devolute a 
tualmente a questi Corpi, essi appariscono abba: 
stanza importanti pe 
co alle esigenze di 








sorveglianza e la tutela delle Opere pie. Ma 
prattutto riguardo alle circoscrizioni territori 


correlta, essendo essa proceduta, in alcuni casi 
alquanto arbilrariamente nella determinazione di 
Italia è un 
ente 0 storico ed economico nello stesso tempo, 


ganico della vita pubblica’ nazi 
parti del Regno 
tico Comune 





ano che abbracciava anche i 


| contado; nelle altre è per lo meno consacrata da 


| lunghe consuetu 


| che hanno tutti i requisiti per essere consisleraî 


| come vere autonomie di distinti interessi pro- 
globali in Provin- 
cie vicine, a scapito dello sviluppo della vita lo- 







vinciali, e che pure furono c 


cale loro propria e con detrimenfo della buona 
amministrazione della Provincia che | 

GI interessi naturalmente di: 

no infatti 


luppo normale dell’ ente prov 

E quindi necessaria una revisione della leg- 
ge provinciale in quanto coscerne principalmente 
le circoscrizioni del Reg H 
mere Provincie © per costituire autonomicamen- 
te i Circondarii, la maggior parte dei quali non 
sono che creazione della legge a cui nessun con- 
sorzio d'interessi reali ci inde, ma per re- 
stituire l'autonomia provinciale a quei territori 
che sono vere autonomie economiche e che pos- 
siedono mezzi sufficienti per vivere di vita pro- 
pria come enti provine 

Per logica conseguenza del principio di au- 
tonomia, il presidente della Deputazione provin- 
ciale deve essere nominato dalla stessa Rappre- 
sentanza della Provincia. 

La terza categoria abbraccia quegl' into- 
ressi che non si lasciano bene amministrare se 
non per grandi circoscrizioni eccedenti di gran 
lunga l'estensione delle Provincie attuali, che og- 
gi sono affidati all' amministrazione dello Stato, 
e che da questa potrebbero essere opportunamen= 
te distaccati. E potrebbero esserlo, alcuni perchè 

lono l'universalità dei cittadini collo 
rchè non richiedono di essere as- 
sunti collettivamente, e si presterebbero anzi ad 
essere meglio relli da altri Corpi purchè questi 
siano in grado di disporre di forze intellettuali 
ed economiche superiori a quelle delle singole 
Provincie attuali. 
sarebbero, a cagion d’ esempio, l'am- 
ministrazione dei boschi e selve; le grandi opere 
ubbliche stradali e idrauliche; le bonifiche , 
li Ìmministrazione delle carceri sotto |° osservan- 
za delle leggi comuni a tutto il Regno che a 
questa materia si 10; l'istruzione supe 
riore distribui luti che siano in tutto 




















allo Siato un contingente determi 
Gli amministratori del consorzio di questi 
i 


che della pura e sem 
oggetti delegati l 


assumere la 


oggetti. 
La topografia, l’etnografia e la storia ci 
da non confondersi colla storia a, in Ila 


nda un rilevante complesso di | hanno determinato certe grandi demarcazioni nel occhi del Governo 


nostro paese, nulla affatto coincidenti colle 
risioni etiche consecrata dai trattati del 1815 


‘ed omogenei che non abbia il pro- | talune. precedenti di gran lunga, altre concomi- | e non fu essa che oggi deve accettare un’ infr 


tanti quella creazione della diplomazia, ma così 
in i dalla medesima, che si ripresentano 
infalti pià tenaci e. inscindibili di prima, nei 

i economici e civili, anche dopo il’ compi. 
mento dell’. unità politica della nazione, Fsse si 


l'istruzione clemen- 
tare, l'igiene,locale, la Polizia municipale, l'am- | 


mente in grandi e piccoli. L'importanza diversa, | conoscenza 

erse della loro 
ggiore o minore 
dei contribuenti e delle fonti d'iatroiti comunali | guenze che ne deri 
in conseguenza della diversità delle condizioni 
| economiche, la convenienza o no di una tutela 


quindi 
uniforme di costituzione 















daco non dere essere nominato dal Re. Resta ad 


la legge debba richie- 
dere; e così pure se; per eliminare la questione 


grandi, rispello a 
lasciando loro un’ autorità locale 

sorveglianza 
delle strade e della polizia, per 


alle Amministrazioni pro- 











r corrispondere presso a po- 
un naturale consorzio pro- 
vinciale. Naturalmente appartiene Joro anche la 

so- 





della Provincia, la legge attuale vorrebbe essere 


© semplicemente economico, ma in ogni caso or- 
te 
Prorincia corrisponde all'an- 


Ora vi sono parecchi territorii del Regno | 


Ì 


e 
|, 











pleto 


mentre è di su 
rativ 












1 sei 
verranno 





ti qui tralteggiati per sommi capi, 
cussi, i 






o, pi 


| verrà sul tappeto la questione della distribuzi 
ne delle imposte fra lo Stato ed i Corpi am 
istrativi, e quella del riparto di esse imposte 
fra le varie categorie dei Corpi amministrativi 
L'ultimo punto da trattarsi sarà la legge e- 
lettorale politica e la legge elettorale ammini- 
strativa, e le riforme desiderabili nell’una e nel- 
l’altra în relazione al diritto dei contribuenti ed 
agli scopi distinti prefissi al Parlamento naziona- 
le ed ai Corpi amministra! 
9 novembre 1870. 














S. Matino. 
icini. 








Pubblichiamo due dei documenti austriaci 
lanno nel 


relativi alla cireolare Gorciakofi; che 
Libro Rosso, distribuito testè nella 1 
austriaca : 





i le 

Vienna 46 novembre. — 1° 
messo, giorni fa, copia d'un 
troverete, qui ui una copia. 

M'affrettai di metterlo sotto gli occhi del- 
l'Imperatore e Re, nostro augusto Padrone, ed 
è d'ordine di Sua Maestà che v' incarico di far 
conoscere al siguor principe Gorciakoff le osser- 
vazioni seguenti 

Eeco ciò che dice l'art. 14 del Trattato con- 
chiuso a Parigi, il 30 marzo 18 

* Le LL. MM. l'Imperatore di fulte le Rus- 
ie ed il Sultano, avendo conchiusa una Conver 

ione allo scopo di determinare la forza ed 
numero dei bastimenti leggieri, necessari al se 
vizio delle foro coste che esse si riservano di te- 
nere nel Mar Nero, tale Convenzione è annessa 
al presente Trattato, e avrà la stessa forza e 
lore come se ne facesse parte inte 
non potrà essere nè annullata, nè mi 
| za il consenso delle Potenze firmatarie del pre- 
sente Tratta! 

Lul 





o mi ha ri- 
spaccio di cui voi 














paragrafo di questo articolo, pei 
positivi, acquista un valore parlico- 
sendo espressimente ed eccezioni 
lazione che, in ogni tempo, 
ne ritenuta come sottintesa in ogni internazio 
nale transazione. 

Noi non sapremmo dunque concepire nè am- 
mettere un dubbio sulla forza assoluta di questo 
reciproco impegno, anche allora che l'una 0 
tra delle parli contraer credesse nel caso di 
far valere considerazioni le più fondate contro 
mantenimento di tale o tal altra disposizione 
d'un Trattato di cui si dichiarò prima che non 
avrebbe potuto giammai es nè annullato, nè 
modificato senza il consenso di tutte le Potenze 
che l'hanno sottoscritto. 
è unicamente per non mancare ai 
guardi dovuti al Gabinetto di Pietroburgo, e 
senza fermarci a questo semplice richiamo 
| riassume tutto il nostro pensiero sulla comu 
cazione fallaci, noi entriamo nell'eseme degli 
argomenti sui quali essa si basa 

Il dispaccio del sig. cancelliere di Russia 
comincia dal rilevare una certa ineguaglianza 0 
inequità da cui sarebbero intaccate le disposizioni 
del trattato, in quanto che esse limitino i mezzi 
di difesa della Russia nel Mar Nero, mentre per- 
meltono alla Turchia di tenere forze navali illi 
mitate nell’ Arcipelago e negli Stretti. 
Non tocca a noi il discutere nè 
nè il valore d'un accomodamento che non fu 
fatto tra la Russia e noi, ma ch'è comune a 
tutte le grandi Potenze. Noi ci permettiamo sol- 
tanto di far osservare al signor principe Gorci 
koff che simile riflessione può distogliere dal sot- 

(ere un Traltato, e che dopo la sott 

zione essa può servire di base a una du 
di modificazione; ma che gi 
ia solu 
ragioni che il Governo di Russia mette innanzi 
per giustificare un atto unilaterale, lungi dall’at- 
fenuarne l’importanza, non fanno che aggiunge- 
alle considerazioni che vi 
massima che ad esso piace d' addottare | 
compromette non soltanto tutli i Trattati esistenti 
ma ancora i futuri. Essa può contribuire a ren- 
derli facili, ma non servirà a renderli durevoli. 
Tuttavia il Gabinetto di Pietroburgo ricorda 
alcune deroghe a cui il Trattato del 1856 non 



























l'origine, 





che compieronsi nei 
contrariamente allo 





| toman: 
Non era dunque questa la responsabile dei 
cambiamenti succeduti in quel paese e che, agli 
Russia costitui- 





scono un' infrazione ai Trattati ? 

Non fu essa che chiese che si sanzionassero, 
zione evidentemente pregiudicevole a’ suoi diritti 
| € a° suoi interessi ? 

Rimane l'entrata di alcuni bastimenti da 
guerra esteri nel Mar Nero. Questi falti sono 
gnoti, a meno che non _si tratti di bastimenti da 





presterebbero mirabilmente ad essere utilizzate 
per compiere il decentramento per sodisfare me- 
lio gl' interessi materiali specifici delle singole 
parti del Regno, per richiamare alla periferia un 
po' di quella vita pubblica che al centro assume 
necessariamente carattere politico e degenera in 
natura eminentemente 


me alle conse: 
ampiamente € più 
parlitamente nelle prossime riunioni. Dopo di che 
















| tirare le conseguenze p 
















niù è della altro Pruvincio soggulte 
alla giurisdizione del Tribunale dj. 
pello veneto , nelle quali noa havy 
oruale specialmente autorizzato al- 

rione di tali Atti. 


Fica 
per 








guerra disarmati, che servirono di scorta a So- 
vrani. Queste comparse, il Gabinetto di Pietro- 
burgo non lo ignora , avevano certamente - un 
carallere molto inoffensivo. Niente, d'altronde, 
impediva al Governo di Russia di reclamare con- 
tro di esse ogni volta mbravano incompa- 
tibili colle disposizioni del Trattat 

Il Governo di Sua Maestà im; 
apostolica non ha dunqi 
dispiucere la determinazione che ci anouncia il 
dispaccio del principe Gorciakoff e colla quale il 
Governo imperiale di Russia assume su di sè una 
grave responsabilità. Gli è impossibile di 
testarne la sua profonda sorpresa e d' invocare 
la seria attenzione del Gabinetto imperiale sulle 
conseguenze d'un procedere che, non solamente 
porta offesu ad un atto internazionale firmato da 
tutte le grandi Potenze, ma che si produce a 
cora tra circostanze in cui più che mai | 
pa ha bisogno delle garantie che lu fede dei 
tati offre al suo riposo ed al suo avvenire 

Darete lettura del presente dispaccio al si- 
goor principe Gorciakoî e gliene. rilascierete 
copia. 

Aggradite, ecc. 
























iule, reule, 
appreso che con molto 
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Vienna 16. — Dopo avermi comunicato la 
circolare del 19/31 ottobr 























i passi d 
del suo Gabinetto, relativo allo 
a portante un carattere più con- 









In questo documento, il principe Gore 
facendo appello a' nostri senti 
per la Corte di Russi 
trovarci altrettanto pi 
vorevolmente la zione di sciogliersi 
dalle stipulazioni che regolano la neutralizzazione 
del Mar Nero, în quanto che il Governo. e R. a- 
vesa esso pure, dal mese di gennui 
l'iniziativa d'una proposta, il ci 
stato di svincolare la Russia dalle restrizioni che 
le imponevano quelle stesse stipulazioni. 

Risposi al signor Novikow che, senza aleun 
dubbio, noi abbiamo sempre attestato il più 
vo desiderio di consolidare i nostri buoni rap- 
| porti colla Corte di Pietroburgo, e che I° 

iva ricordata dal principe Gorciakoff era stata 
| l'espressione la più splendida forse del buon vo 
lere dalla nostra parte; ma che non poteva no 
| provare un sentimento di dolore ramm 
il passo di cui si tratta, e roffigurandomi l'a 
coglienza più che fredda ch' esso aveva avuto in 
coloro stessi che avrebbero dovuto mostrarvisi 
maggiormente sensibili. Il signor cance 
può avere dimenti 
nel suo 
voca, da parte sua , che critiche e riu 
che noi non ci aspettavamo certamente di vede- 
re nascere da parte sua, 

Il predecessore di V. E. non potè in allora 
che dirci che il capo del Gabinetto russo av 

trovato la nostra maniera di 
nella sua Opi 
za necessita la diffidenza del Governo francese, 
e che l'idea da noi avanzata d'una conferenza 
per regolare le quistioni da risolvere in Oriente 
gli pareva poco adatta ad assicurare un risulta- 
{o sodisfacente. Certumente , codesta maniera di 
rispondere ad un passo così leale e benevolo era 
| fatta per eccitare la nostra sorpresa. La Russia 
poteva constatare l' opportunità della nostra pro- 
pesta, alla quale l'adesione del cia e del- 
l'Inghilterra era mancata, ma il pensiero che l' 
‘ala, peosiero tutto benevolo per la 
Russia e favorevole a' suoi desiderii, costituiva 
nullameno una prova manifesta delle nostre buo- 
ne disposizioni, che meritava d' essere meglio ac- 





































































otai , inoltre, al sig. inviato di Russia la 
differenza ‘essenziale che csiste fra Ja combina- 
zione suggerita da noi nel 1867 e la dichiara- 
zione che il suo Governo ha fatto. 
A termini del nostro progetto, gl' inc: 
cati alla libertà d' azione della Russia nell’ Eusi 
no dovevano essere tolti nelle forme determinate 
dal trattato stesso, e non per un semplice atto 
unilaterale. Se noi abbiamo raccomandato |’ abro- 
gazione legale ;° pronunciata all 
Corti firmatarie, non ne deriva p i 
jamo approvare un annullamento arbitraria- 
mente ed isolatamente significato dalla parte ob- 
bi L'articolo 44 del trattato del 30 marze 
rta, a lettere cubitali, 
usa lo stesso 
















ze garanti, e non comprendo dunque. cs 
il Governo russo, seguendo ora, per libera 
dagli obblighi di questa Convenzione, un modo 
di procedere diametralmente opposto alla clau- 
soli me ci 
guenza, mentre 
desta clausola ci 
siro programi 
Infine, feci osservare al siguor Novikow, che 
il passo proposto a quell’ epoca dal Gabinetto 
I. e R. non era“per nulla di natura tale da 
colose che l° atto re- 
cente del Gabinetto di Pietroburgo darebbe luo- 
go di deplorare. Ottenendosi consenso di 
Î' Europa, il ritiro dell' interdizione che i 
sce lo sviluppo delle sue forze navali nel M. 
Nero, la Russia ricuperava la posizione che Je 
è dovuta in questi paraggi, svoza che ab 
gnasse concepirne timori. Non è così or 
pratica ch' è stata fatta non potrebbe non solle- 
vare le più serie inqui È 
dentale, essa produce già una irritazione degli 
animi molto pregiudicevole alla causa della pa- 
ve; nel Levante questo tentativo della Russia di 
farsi giustizia da sè stessa sarà riguardato senza 
dubbio come una prova che cotesta Potenza ha 
iputato essere giunto il momento di prendere 
mano la soluzione di ciò che s' è convenuto 
di chiamare la questione d'Oriente. Le immagi 












ppunto l'applicazione di co- 
he formava la base del no- 



















nazioni, così ardenti, dei. popoli cristiani di quelle 
contrade vi froreranno uno de' più attivi stimo- 
lanti. Lo strano esempio d' uno Stato il cui pre- 
sligio è così grande a'loro orchi, sembrerà 
ormai, temiamo, che giustifichi tutte le agitario- 
ni e tutte le violenze. 

{l Cancelliere russo non potrebbe non am- 
mettere che ia in ciò un motivo di preoc- 

meraviglierà dunque se n 

ch' esso 











go, non una minaccia diretta all Europa, ma 
una causa di perturbazione dolarosa ;_ ponendo 
in pericolo la sua pace e la sua sicurezza 
Jo non ho mai fatto mistero della mia con- 
vinzione che i trattati del 1856 posero la Rus- 
sia, sul Mar Nero, in una situazione poco degna 
d'una grande Potenza, scemandone la parte che 
essa è chiamata 0 rappresentare nelle acque che 
bagnano il suo territorio, e non ho negletto nul- 
5 rio , per far dividere ques 
zione alle altre Corti garanti. Laonde 
più addolorato dal veder il Governo imperiale 
ricorrere, per la sodisfazione de' suoi reclami 











un mezzo che, sotto tutti i rapporti, mi pare il | 


meno felicemente scelto. 

Tale è il lingi che io tenni al 
Novikow in questa circostanza. lo credetti utile 
il riprodurlo in questo dispaccio , V. E. 
si compiacerà dar lettura al signor principe Gor- 
ciakok, e di torizzato a 

copia, se ne mostrasse desiderio. 

Accogliete, ecc. 


ATTI UFFIZIALI 






ignor 


Bsrsr. 










to nelle Provincie romane il R. 
gennaio 1866, N. 2774, per la 
ione delle citazioni dirette contro l'Am- 
jone centrale della guerra. 

2. Ua Regio Decreto del 1° novembre col 
quale la Società anonima cooperativa di credito 
per azioni nominative, sotto il titolo di 
popolare della Provincia di Macerata, costi 
in Macerata per alto privato del 22 agosto 1870, 
è autorizzata, e ne sono approvati gli statuti so- 
: I detto alto, introduceudovi alcune 




















n'è approvato lo statuto adottato nella 
zione del 19 marzo 1870, introducendovi alcune 
modificazioni. 

4. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ ordine giudiziari 


Ccm-I:-‘-/--stecQene 
Cronaca elettorale. 








splendida 
senso morale dei 





‘Questa vittoria non deve però farci 
inorgoglire, ma dev' essere presa per quello 
che veramente essa è, cioè una lezione per 
tutti. Se tutti però ne vorranno approfit- 

tare, non sappiamo, mo sperare. 
La votazione di ieri dovrebb essere 
innanzi tutto una severa lezione pei me- 
statori e pei gazzettinanti, giacchè mostrò 
chiaramente che questa nostra Venezia non 
è terreno opportuno per loro. In questi 
venti giorni di lotta essi hanno avuto a loro 
sizione i più luridi fogli e le docili 
mura di tutta la città, hanno strepitato e 
iù sterminata licenza, 
































lirio, ed a nulla hanno riusc 
. Più che aumentarono le manovre, 
più i candidati del partito dell'ordine 
videro accrescere i voti. La guerra oscena 
non servì che a rendere ancora più splen- 
dido il loro trionfo. 
La votazione d’ ieri dovrebb' essere 
una severa lezione per quella piccola con- 
sorteria di uomini, di qualche ingegno, ma 
ambizioni personali e da vec- | 
‘ancori, che nel momento in cui Ve- 
nezia aveva più bisogno dell opera loro, | 
disertarono il campo del partito dell'ordi- 
ne, comprendendo che, dov erar 
compromessi quella bandiera e 
Venezia, doveva sparire og 
personale, e che questo era il mom 
tentare una conciliazione, alla quale noi a 
vamo già aperta la strada, essendoci ai 
nuti dall’ esercitare alcu fluenza sulle 
ultime 











































impotenti, e furono vinti in un | 
fascio coi fautori del disordine. Î 
votazione d' ieri dovrebb' essere | 
una salutare lezione, anche per noi del | 
partito dell’ ordine, del partito liberale-mo- | 
derato. Adesso che il Fambri, che il Bem- 
ho, che il pa dell ordine hanno | 
trionfato , tutti sono contenti, e tutti 
applaudono a sè stessi 
credono di aver dimostrato, deponendo se- | 
eretamente nell’ urna un nome. Ma se la | 
Gazzetta ed il Rinnovamento, con un no- 
bile coraggio, non ci avessero messo tutto, 
Îl loro inmpegno, e, sfidando le ire avver- 
sarie, non fossero scesi ella lotta 
dando un esempio a tutti gli amici dell’or- 
dine come sì possa, con serenità di mente 
e con tranquillità di coscienza, varcare an- 
che un torrente di melma, quando si ha la 
sicurezza di combattere pel giusto e per | 
. l'onesto, chi può dire, nemmen ora, = 
sarebbe stato l'esito della battaglia ? È chi | 



























È 7 
del coraggio, che | 














può dire quale sarebbe stato quest’ esito, 
anche se essi avessero combattuto con mi- 
nor disciplina, con minore coerenza logica, 
con minore vis acità ? 

La Gazzelta e il Rinnovamento han- 
no dimostrato pe re 3 Ciknio se 
se il partito dell'ordine ha il coraggio di 
affermare virilmente la ‘ia esistenza, 
e di combattere, anzichè ciecamente con- 


causa, es- 
ella viteria, for- 





uale talvolta ci dolse di dover sbarazzare 
il dai rovi, noi siamo ben lieti 








far brillare agli occhi dell I- 
i pregi singolari di Venezia 
amante di libertà nell’ ordine, 
ittà eminentemente patriottica, co- 
| me città, dove la morale, l' onestà ed il 
buon senso hanno un assoluto predominio. 
La lotta è finita e noi torniamo alle 
| tranqui udini, rin- 
graziando i nostri concittadini, i quali com- 
presero che una suprema ragione di ordi- 
ne e di vera libertà ci doveva essere, se 
eravamo fatti ad un tratto batta- 
, e votarono compatti con noi e per 
Non ci auguriamo che sì presto torni 
il bisogno nuove battaglie; ma se ciò 
fosse per accadere, esse ci troveranno fermi 
al nostro posto, con quella maggior fiducia 
che deriva dall’ avere scritta una vittoria di 
più sulla nostra bandiera 

















Ed ora un 
putati : 
AI Maldini raccomandiamo di non far- 


parola ai nostri tre de- 








tà ma coll'ordine. Questa frase da lui assai 
opportunamente detta in occasione del suo 
discorso elettorale, fu quella che gli conci 
voti di molti, ai quali l’ incertezza del 
nteguo aveva destato gravi dubbi. Ripu- | 
alleanze pericolose ; non si lasci pro- 
Clase ole. degnsTdi erasporre ana (ria- 
de con Ruffini e Varè : sia antiministeria- | 
le quanto vuole, ma sempre francamente | 
e lealmente governativo, ed un eguale sue- 
cesso gli sarà assicurato anche nelle fatu- 
re elezioni. 
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zia gli ha dato ieri una splendida prova di 
fiducia; questa gli deve bastare ed egli | 
pel primo deve opporsi a chiunque volesse 
risollevare la memoria di un infausto pas- 
sato, 





AI Bembo raccomandiamo di non sm 











Non più esitanze adunque, e di rinuncie 
non se ne parli mai pi 
Ed ora basta co 











| Il deputato del Il Collegio ha indirizzato la 
| seguente lettera a’ suoi elettori. I 
Concittadini Elettori del Il Collegio. Ì 










nominato per la terza volta 
vostro deputato; aste oggi, combatt 
to, di un numero assai maggiore di voi che quat- 
tr'annì fa, popolare. Permettetemi nella mia di- 

di chiamarvi giusti, e nella mia riconoscen- 
1a di chiamarsi magnan 

Voi sapete com’ io si 

la guerra i 





© in dubbio di non so qui 
dano. anticipare 
ti 










questo è i 
Risponderò con una osservazione ovvia, ma 
efficace. L' elettore, che avesse detto «iò ier l' al 

tro, poteva sostenere bene v male la tesi su 

Quello che mi supponesse oggi capace di man- 
care di calma farebbe ua torto al Corpo sovrano 
al quale appartiene. Egli deve riconoscere come 
l'avvenuto suffragio mi abbia posto in condi- 
che ogai concilamento d'animo sarebbe 
oramai assurdi 





Pauto Fammi. 


Il deputato del Ill Collegio ba indirizzato ai 
suoi elettori la seguente lettera 
Agli elettori del III Collegio 
di Venezia. 

La splendida votazione d' ieri, mi dice che 
voi mi avete mautenuto quella fiducia he mi 
onoraste altra volta. E ne vado più che lieto, 
superbo. 
Ne. vado superbo, perchè la mia elezione, he 
ificato litico che io comprendo : 
seit Pe E principi. le idee, i senti 
concordi. 


essa 
eri sono 


























Abbiatevi la mia rieonoscenza , ed assicura- | 
tevi che il III Collegio di questa ciltà si rannoda | 
alle più care rimembranze della mia vita. 
‘eneria 28 novembre 1870. 
N vostro deputato. 
Pirastici Bexso 


NOSTRE CORMSPONDENZE PRIVATE. 
Verona 20 novembre. 
Come vi è noto, in 
tolta vivissima fra ii partito, clericale po 
folta che si magi 


quello 


io 
di Bardolino l'avvocato Augusto Righi, a quello 


ia stata offerta questa splendida d'Isola della Scala l'avvocato Arrigossi, ed sl | turini 


Collegio secondo di Verona città, il marchese ! 

Ottavio Canossa. 
Per ora mi li 

riservandomi in apposi 


CZ 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia B novembre. 

Consiglio comumale. — O;gi 
duta pubblica di seconda convocazione presenti 

7 Consiglieri, il Consiglio : 4 

Approrò la proposta della Giunta per l'ap- 
plicazione di nuovi fanali a gas ai SS. Giovenni 
€ Paolo ; 

Nominò revisori del consuntivo 1868 del- 
l'Orfanatrofo Gesuali, i consiglieri Valmarana, 
Venier e Biliolti ; 

Autorizzo l'eliminazione dalle restanze al- 
ive del Comune della somma di L. 1803:33, è 
regate per l' acquisto del palco alla Fenice, messo 
a disposizione del Commissario del Re nel 1866; 

Nomiuò censore del conto consunti 
Casa d''industria, il cons, Sacerdoti. 
Dopo di che si raccolse in seduta segreta, 
nella quale esaurì gli affari portati all' ordine del 





Mg alla parte di cronista, 
mia i commenti: 


























della 


ttorali. — L'altro ieri 
le guardie di que- 


Fambri. Se alcuno potè non 
verchia largliezza, che fu lasciala in quest’ oeca- 
sione ad ognuno di alliggere su per le mura 
libelli infamanti, tutti applaudiranno alla pronta 
repressione di un’ atto, che usciva dai confini 
d'.una manovra elellorale, per quanto indegu 

per enrare in quelli dell' eccitamento ol mossi- 
mo dei reati, o di una inlimidazione contro la 
libertà del voto. Le leggi ci hanno pure da es 
sere per qualche cosa ! 


Osterie. — ll Municipio di Venezia ha 

icato il seguente 
Manifesto : 

Considerato che in esecuzione 














fino a gui 
itare gradu- 





La Giunta munici; i 
prevalendosi della fac: 
della legge di pubblica 
N. 2348, estesa alle Provincie venete col R, De: 
creto 1° agosto 1866, N. 3 
Ha determinato : î 
4. La deliberazione presa in via transitoria 
con silo 13 novembre 1868 N. 34690-6214 Sez. 






4671 la 


fissata alle ore 10 pome Ò 
Nel rendere pubblica nei modi stabili 
ibera: 


da tutti gli che ogni 
contravvenzione alla stessa sarebbe punita nei | 
modi e colle forme portate dalla legge di pub 
blica sicurezza, il sottoscritto trova opportuno 
di ricordare a chi ue avesse interesse: 


argomento ; 
ltronde non viene 
reclamata dal co- | 


18 novembre 4870. 
Il (f. di Sindaco: Fonsoni 
L'Assessore referente 
Tornielli 
Mentre applaudiamo a questa lodevole de- 
terminazione, preghiamo la Giuota di volere 
suo tempo provvedere, affinchè non 
questa, come di tante altre deliberazi 
cipali, affinchè cioè nella sua applicazione non 
ne vengano del tutto paralizza! 
i fissino prima ponderi 
Giuata, gli esercizi pubblici pei quali può esse- 
re fatta qualche eccezione, € Roi si esiga rigoro- 
samente Îa piena esecuzione della regola. Altri. 
menti, lasciando fare ai subalterni, a poco a poco, 
a furia di singole eccezioni, si tornerà all' incon» 
veniente di prima. 
Teatro 





A 
te lett 










bum Calroli. 





Esimio signore. 












parlato 


con parole di meritato encomio , 
letta che ora appena 





Venturini sia una gi 








1 mezzo della coperta troverassi la mini 
brava e gentile signorina Carlotta Ven- 
esentante l'istoria, e di cui fu pure | 


che di buon grado pubblichiamo 


ja, chiedendole il 
lei pregiata Gaz- 
30 corr. ver- 





sticcitato Numero della sua Gazzetta, 


imperoechè la 


stampa le sue orme sulla via dell’arte, e il sag- 
gio dhe w'offe sia una prova come il suo inge- 





gno la chiamel 
Cortelazzo 
gnorina V 





commissi 








ad un'alta meta. ll lavoro di 
ione , 

ptorini è un' offerta cortese, ch' ella fa 
\ alla madre dei Cairoli, onde esprimerle il suo 
affetto e la sua simpatia, insieme a tutte coloro 





€ quello dell 


che sentirono di dovere un tributo di ricono- 
scenza a quest’ eroina che illustra il nostro ses 
so, e che mi coadiuvarono perchè l' opera mia 





aggiungesse il fine di 





i miei 






e desiderato. 
josa nella compitezza sua, le auticipo 
raziomenti pel piacere che sarà per | 


Con stima ho l' onore di segnarmi. 
Venezia li 28 novembre 1870. 
Devotissima sua, 
Gualberta Alaide Beccari. 


ri. — Questa notte alcuni audaci ma- 


L 
landrini fecero un buco nel secondo portone 
verso il Molo dell' ufficio del Lloyd austriaco e 


così, penetrati nei locali 


zarono armadi 


lerreni, ruppero e for- 
serrature, senza trovare ciò che 
| cercavano. Asportarono soltanto un collo di ve- | 
poco valore. Ciò non to lie ehe il fatto | 


rompere un portone sotto alle procuratie sia 


Lissima. 


della Questura del 27. | îi 
. pessando colla pro- 
Polo, raccoglieva una 
galli 

fatt 
essere stata involata dalla chiesa di S. Giacomo 
dell’ Orio, e poteva contenere da 10 a 30 lire | 


qua, che, in seguito ale 





circa. 


proviamo che il 
to l'arresto del. 


piazza. Così va fatto, © ce ne congratuliamo con | 
esso. Del resto, non mancano indi 
a raggiungere i quali la Questura è zela 


i sui colpe. 








te per l'ac- 
indagini, si rilevò 


Dopo la mezzanotte scorsa 
tori, mediante scalata d'un piccolo muro, pene- 
trarono nel cos) delto Casino degli Amici a S. 


uo fatto fardello di 


monchè P. G. e D. P. 
u0 vagabondaggio. 





me- 








genti di P. $., 


i 
. M. per sospetto di noltur- 












lspo! 


ce il proverbio, ed ii 
dere che anche la sc 


pp 
no, finirà per essere non senza ui 


filita. Parliamo schietto : 


La premura 


pci MRBEII 
CORRIERE DEL MATTIN 


Venezia 28 ngpembre. 


‘ Roma 26 novembre. 
Tutto il male non vi 











ATE 


1 per nuocere, di- 
veramente a cre- 
manifesto roma- 


uanti la 
la quale 


tutti i migliori banno cercato di sdebitarsi da o- 






CONE, 
adattarsi ad una situazione precaria come ee 
sente. So che non pochi vagbeggiano }j," 
fare adunare il Conclave in una città che Pi 
sia Roma, per isvellere così, se fosse posgjyj.* 

‘apato dall’ Il 







n 
; ma ognuno di leggieri img 






al 
Hioehè a Dio piaccia di mantenerlo al mg 
dopo la sua morte, a me pare mollo più rgyy 
nievole supporre che prevaleranno consigli di È 
derazione e di pace, anzichè di violenza e di 
to. Intanto, che che possa dire in conirat 
corrispondente d'un giornale Borentino, lg 
‘ome cosa sicura che non esistono affatto |p, 
nerezze della diplomazia verso il caduto Ga 
| 0 temporale giacchè i più influenti ambascii 
© rappresentanti di Potenze estere. insistono 
pa e presso il Cardina 


cerchino una via di accom. 





















| che mai presso il 
toneili, affinchi 
mento con l' Ital 
È arrivato il generale Cugia 
chiare l' alloggio per Sua Altezza il 
berto. Si è riconosciute che i 
sulta è insufficiente, e ora si sta trattando, ny, Bari 
so bene se l'acquisto del palazzo Braschi, o 
uno di quelli del Principe del Drago. Intanto; 
sicurezza che il Principe e la Principessa sera 
no qui quest'inverno, è cousa di generale sog; 
sfarione. 









appare. 
rincipe Un, 
palazzo della Cox 
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"L'Opinione pubblica la seguente Circo 

| del Cardinale Antonelli, la quale prova indub 

| mente la verità di quel passo contenuto nell'Fs. 

ciclica che il Pontefice è contrario ad ogni id 
e: 

Ilmo e R.mo Signore, 


Non sarà certamente sfuggita all'attenzion 
Y. S, lima una circolare del 







(9 
| di cor 







lai e 
9 e qui 
'altronde co 









E 






Mente persuasd 
"tolendo 
arl 





or ministro dal magnifcar 
la libertà e spontaneità del voto di adesione all 
italiana Monarchi to dal popolo di 
Roma il giorno 2 ottobre, quasichè |’ Europa, 
| quale vide rovesciato il trono di un potente no 
narca scorsi appena quattro mesi da una cv 
mile e più solenne manifestazione, vramai pe 
qual peso convenga dare a 
tal genere, e qual forza si abbia un ar» 
mento così fatto. È reca tanto più sorpresa cb 
il signor ministro vi abbia avuto ricorso, ioquar. 
tochè niuno meglio di lui dovrebb' ess 
mamente convinto che questa stessa Europa, 
quale è consapevole di quanto accadde in ll 
nel lasso di un decennio, che non ignota d 
quali mezzi morali ed artificii soglia far usi 
Governo allorquando vuol raggiunge; 
uno scopo e che portò adequato giudizio suli 
passata sua condotta, più difficilmente s'indum 
ad ammettere il valore di quest’ argomento: 
men correntemente vorrà persuadersi che le co 

iansj passate nel modo da lui rappresenti 
Ed ammesso puranco che pon si volesse sv 
ragione degli avvenimenti anteriori al 1867.) 
di quelli che 






































































Romani diedero è| 

loro intenzioni be 

janza quando. cr 

territorio pontificio da dn 





condato or ora 
| 60. mila Italiani 






versi, spinti da promesse, manifesti ed artivi 
giornalistici a ribellarsi contro il legittino ée 
>; i Romani non solo si tennero impassbl 

ma riunendosi anzi in grandissimo numero v 
ferirono spontanei la vita e presero le armi pr 
difendere da ogui attacco il loro amato sorran 
Pel che si ha ben di dimandare allo sb 
so signgr ministro, se creda egli che eguale 4 
titudine sarebbesi ‘riscontrata negli abitanti 
parte d' ll ata dal Gov 

Firenze, quante volte un'armata. straniert$| 
se posta al confine con un determinato in 
dimento, e di colà avesse esercitata quella pr 
sione che necessariamente esercitar. dove s 
e sugli altri delle Provincie. del St 
Padre la presenza delle truppe italiane lunev? 
ficio ed in prossimità della ss 








l'invasione el 
pena. la potenz 
eziosa confes 
lì, dove si d 
fcazione, comi 
ne zroseguita 



































ta senza pari 
E mentre è pur vero che un movimento è RB} 6022. esempi 
be luogo, entrate le regie fruppe, ognuno pe 
sa che fu dessp conseguenza immancabile @ 
contegno assuuto allora, non dal nostro pop 
nicamente da quello stuolo immenso di ©»! 
detti emigrati, e di gente d'ogni specie © pot 
che accompagnava le milizie stesse. Del qual 
vimento è da desiderarsi che si cancelli. pero 
la stor 
sue pi 
esso si ebbe, gl'insulti fotti ai 
signori della città ed agli onest 
guinose vendette onde furono 
del S. Padre sbandati per le vie, ed il sacche 
to alle caserme e ad alcuni Siabilive® 
per ben due giorni sotto gli orchi è 
mata impassibile spettatrice. Rapporto P° 
alle guarentigie di sincerità e di pubblicit». dl 
quali pretende il signor ministro senis» cir 
lale jone, jo mi appellerò volerti” 
fede di quanti trovaronsi preseuli 
Roma: nel giorno 2 ottobre. e sopra tutto sl 
testimonianza onorevolissima dei signori rep” 
sentanti» esteri presso la Santa Sede. Fs 
furono testimoni del modo onde furono con 
te le cose ; che poteron 
ne: ch'ebbero campo 
occhi la clas 
gior parte de 
ta lealtà non 
falti addivenuti di notorietà pubblica. È 
ranno certamente fatto. scrupoloso carito di 
ferire ai rispeltivi Governi ciò che in que e0E, 
ponendo così in rilievo quanto fall 
a un giudizio, che si basasse sul ri 
di una votazi genere. Rendesi 
superfluo ch m' intrattenga su tal proi 
dovendo 


ragione ritenere che cotesto 64 nie 
ia già tali © 
adegoe! 


ie 
i 


rn 

n fr 

pe 

E per non oltrepassare i confini li E, 
sola, io farò qui appello a quanti pe Mi; 











cittadini, le 
ittime i soldi 












asta 
Mali arbitri “dd 
iti che fra 1 






ar trani 
cizio d 
Vive è gi 













peri di ogni altro, abi 
polizie, quante bastano a formarsi un 

















non o ogni sentimet . 
ne dimandare ge 1 leggi cli 
3a già pubblicate nel Regno ; se il so! 





nza e di 


conirario jj 
ntino, lese! 


ambasciatori 
lasistono più 
‘ardinale An. 
li accomoda: 


lare 
va indubbia. 
1uto neli' En. 
ad ogni ide 


all’ attenzione 
nor” Viscogti 
sale. pretende 
lominii: della 
Re Vittorio 
romeno, Le 
n Opposizione 
luti sotto gli 
V' essenza di 


I magnificare 


a Europa, l 
dae in li 


nte s'indurrà) 
argomento el 


ificarono, ba 
i diedero deli 


he eguale si 
abitanti di 
dyl Gov 


ane lungo il 
delle stessa] 


ovimento eb- 
ognuno p 

ancabile 

ostro popo 
nenso dic 
ccie © paese 
Del qual mo 


pcelli perfino 
nl 
ragguardevoli 
ladini, le sa 


sl 
Rapporto, 
pblicità, dll 


nori rappre] 
de. Essì e! 
rono CON 
alla votazio 


loro _ propri fi 


le della mef 


i imposto 

pasti 0 del culto religioso ; se l'empie' det 

pi oerintiato dalla cattedra ' delle Univergto 

riot BP fo da insegnarsi che l'uomo ebbe 6° 

mia, e l’anima dal fosforo, pos: 

‘concì per mantenere vivo 
o @ per-ottenere ij 


delle truppe 
mar? i si vi 
il dispregio in cui 

iti Ni 06 riproduzioni 

[’iiche l'autorità veneranda del capo augusto 

[al Chiesa; se la diffusione di libri empii 

gi agevolata con una vet 

|. se la guerra quoti 

nuore dal giornalismo 

Le ed autorevole su q i 

fi onde si fanno oggetto i sacerdoti , i  digni- 

ri della Chiesa @ perfino il S. Padre; sei De 
in forza dei quali si vincola 


ibertà dei beni e delle rendite spettanti alle | 


ita religi luoghi i ed ai ca 
[’‘l estensione ai dominii della S. Sede. delle 
ci anti<canoniche in vigore nel resto d' It 
[eno quei fatti, che secondo il signor ministro, 
lano a persuadere i cattolici che il loro sen» 

religioso viene pienamente rispettat 
lie l'idea del diritto nella sua più amy 
[valo esplicazione, nei suoi rapporti fra la Chi 
[seo Stato; può avere su questo basi un'appli- 
ladine nel vero senso cattolico. 

La necessità che il capo augusto della eli 

se abbia un dominio temporale per. esercitare 
lea piena indipendenza lo spirituale 


i parlare di orialità , 
ireminenze principesche da concedersi al Pon: 
Ide perchè riconosciute da lui stesso indispen- 
hli. È non si sa dopo ciò comprendere come, 

tessere la storia del Papato, abbia egli avuto 
uso a certe sotligliezze perdonabi 
li uo acattolico , ma che, ripetute 

‘un Governo cattolico, non possono a me- 
I» di produrre tanto dolore, quanto ribrezzo. 
ba coovenendo alla brevità di un dispaccio una 
ione storica , ed ommellendo di rilevare 

| l'istituzione del dominio temporale è ante. 
lire al Medio-Evo, e che, se vi fu tempo in c' 
librra morale dei Papato fu più che mai grande, 
lì i fu in quell'epoca, discorrerò, delle guaren- 
ij che, spogliato il Pontefice d'ogni dominio, 
sgiono a lui concedersi , affinchè le coscienze 
bia» tranquitle ed il mondo cattolico non s 
ll punto minacciato nelle sue credenze 

‘l'efetfo del compimento dell’ unità 


to, bi 
0 e Villafranca, le usurpazior 

lidinno di tutti ipi d' Italia , la Conven- 

lace del settembre 1864, relativa’ al ri 

lule truppe francesi dal territorio pontifie 

lv obblighi conseguentemente assunti dal Go- 

lino di Firenze; le assicurazio 

dla tribuna . in ogni tempo, ed anche recente- 

hate, di volerne osservare lo spirito e la let- 
la corrispondenza scambiatasi fra i due 

ibnetti di Parigi e di Firenze su tal proposi- 

lì el il riscontro che gl’ 


l'arasione del territorio pontificio, depressa a 

[pa la potenza militare della Francia, e nella 
niosa confessione fattasi dalla Circolare stessa, 
dove si dichiara che la grand’ opera dell 

bizione, cominciata dal Re Carlo Alberto, 

e perfine compiuta dal Re 

veranza. Ho 

ali luogo a ritene 

tuti gli onesti mal s'indurranno ad accordare 

libro fiducia a tal Governo, e che molto me- 

lb vorranu» prestargli fede dopo aver conosciuto 

[fi motivi, coi quali si volle eoonestare la san- 

pinosa e vergognosa impresa. 

Allorquando si concul il 
senza pari la fede giurata, e con un ci 
enza esempi cale ogni 
jb di onestà e di giustizia, si perde il diritt 
sere creduti. Potrei quindi dispensarmi dal 
tionare del doppio orNine di così fatte guarenti- 
$& le quali si riassumono nella libera e conti 
Nala comunicazione del Pontefice coi fedeli 


ismo 


mento di una Rappresentanza estera 


Sede, e di una pontificia presso 
nella separazione della Biieso 
libertà completa da accordar- 
gospeto che vo- 

de 


Corti estere; 
ni Stato ; nella 


una di 
lerà soltanto dimandare se così fatte $ 
Sé varranno a tutelare efficacemente l' indipen- 
“za del Ponteti nare ogni ragione 
è sospetto di sua servità, a precludere la via 
Uli arbitri le; ‘a togliere i con- 
Ai che fra le due Autorità ‘lovranno_ necessa- 
famente e quando che sia insorgere ; ad impe- 
dre che il capo della Chiesa addivenga da un 
foro all'altro, e per divergenza di vedute, il 
Fzioniero politico dello Stato in cui risiede ; a 
he vaso il mondo cattolico del libero eser- 
io dello spirituale potere. Una Autorità, cl 
Vit e si eserci 
di conseguentemente dipende dal buon volere o 
futalriccio del concedente, quest'Autorità vive 
Una vita non propria e non può sviluppare la 
Mt infivenza al di là dei impostile, e con- 
dali dalle sue intrinseche ed estrinseche con- 
to po delle Chies 


è l'e 
Malcenea da ci 
de og tempo 


Qualunque, del resto, voglia essere il part 
; , voglia esse 7 
sutitivo del Governo” italiano a questo ri- 


inducano a’ sanzionario 
ile), il S. Padre, me- 
o ov giuramenti, delle 
se, e non ascoltando ra fem 

Taeg È Si opporrà costanfemente e 
tepl ci può disporre, dichiarandosi fin 
a subire una più dura prigionia 


» | Eccellenza 
s Si 


date dall'alto | 


mpegni presi e le as- | 
ioni date luminosamente si ebbero nel- | 


con una indifferen- | 


in forza di una concessione, Gi 


Roma, è 
rione del cattoli 
o della suprema autorità. 
la Chiesa; opera che da sè stes 
possibile ogni conciliazione nel senso 
I dal Governo di Firenze. 
pet ell del presente dispaccio rilasciare e- 
ziandio copîa, se le ne venga. espresso 


di distinta stima mi confermo 
S. Mino 


Roma, 8 novembre 1870. 


Affezionatissimo per servirla 
G. Card. AntonsLLI. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 27 corr., si leg 
|, leri a mezzogiorno fu compiuta ‘a Tr 
la doppia cerimonia del battesimo e dell’ atto | 
| civile di nascita del Pi incipe, figlio delle LL. AA. 
| RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta. 

S. M. il Re 


| il Prin 
As 


ca 





il conte Casati, presidente del 
assistito dal nobile Visconti-V. 


. E 
del Regno, 
n 


ninistro per gli affari esteri, ha steso 
vile di nascita. 


artibus infidelium, amministrò 
Santo Battesimo al neonato Principe, ì quale 
furono imposti i nomi di Vittorio Emanuele, 

| Dro Giovanni Maria, ed il titolo di Conte di 
'orino. 


fu steso Un atto no- | 
| tarile, ricevuto nei rogi 
il mi 
AL 


| ve furono contemporanea: 


R. il Principe Amedeo, Ruca 
| neonato, 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 27 serive 
» della nascita del nuo 
ia, il Conte di 


Aosta, padre del 


Tori- | 


tranei affatto al sequestro ordi 
| nato deil'E bbiano rassegnato le loro | 
dimissioni, non volendo assumersi la responsabi- 
| lità di un atto così a bitrario ed eccezionale. li | 
Corren dato prova di princi 
mettendo il suo nome ad un progetto di legge, 
eh è chiamato a realizzare una delle riforme pi 
| necessarie per la riorganizzazione del Regno d'I- 
| talia —e già segnerebbe ua passo nella risolu- 
zione della questione romana —- la istruzione ob» 
i , che nella sua 


! rava, che il Gover 
l'idea 
e più 


pplicare 
4 diritto nella significazione la più larga 
i rapporti della Chiesa e dello Sta- 

to, e di garantire al mondo cattolico la liber- 
| ta delle sue credenze, cd al Papa la libertà 
delle sue comunicazioni con tutli i fedeli di tutto 
il mondo ; sarebbero troppo apertamente con- 
i sequestro dell' Encicliea, per quante 
ontraddizioni commesse dall’ attuale 


delle conseguenze nei rapporti inter 
to, ma nei rapporti internazionali 
Fanfulla in data del 27 : 
| rnali si ostinano ad asserire che 
alcune Potenze abbiano chieste spiegazi 
stro Governo sulle cose romane. Ora que 
è ripetuta a proposito del sequ 
li che pubblicarono la recente papale. 
i possi. rare che nè oggi nè prima 
le spiegazioni di questo gene 
rsevera più che mai 
| delle cose romane, nel contegno 
| benevola, che noi abbiamo detto fin da principio. 
1 documenti pubbiicati di rece 
| austro-ungarico nel Libro Rosso attestano in mo- 
do non la esattezza e la veracità delle 
nostre informazioni. 


ropa p 


| Telegrammi. 
| Berlino 2. 

AI Parlamento venne comunicato tutto il | 
| cartegzio relativo alla questione russa ch' ebbe 
| luogo fra Pietroburgo, Vienna, Londra e Versail- 
| les. Secondo esso, per ara sarebbe esclusa la pos- 
| sibilità d'una guerra in Oriente, 

Vienna 26. 

Stando alla Nuova Presse, il conte Potocki | 
| ricevette l'incarico di tentare la formazione del 

Gabinetto dai pi iluzionali,, riconoscendo | 

i la posizione separata della Gal 
riesce , il Gabinetto 
ezione "di Taaffe © Petr 


e 
| il medesimo, ad € 
| Hl Tagblau ri 
| tesa qui domani. Dicesi ch' essa 

nella sostanza, ma previniente nella form 


| ahi 
il L'Imperatore ricevette oggi i membri di en- | 
le Delegazioni, e rispose alle allocuzioni | 
trombe le residenti dicendo che l'importanza del- | 
seguito alle quali furono con: | 
ioni non perdette per nulla del | 
I contrario î Bon az: 
° nuoni e serii avvenimenti. L' Imperatore spera 
dona Delegazioni far: iò ch'è richiesto dal 
joltismo dagli inseparabili interessi 
la Monarchia. 
Praga 25. — 
della nobiltà si dice che il prin- 
innsfeld venne incaricato della | 
| 
il 
Praga 26. | 
Dicesi che il Cardinale rg gio pal ele 
It a 
per et PS enrico dei fedali. 


| cazioni per incarico 
| Î ircolare iu 
Chaudordy pubblicò una nuova cit 
data del 42 corrente, nella quale accenna i mo- 
divi per èui fu respinto l'armistizio. 


vocate le Deleg 
| suo significato i 


{o prima una vi 


lente fece ap- | 


fello. non che ad altro, al pudore dell'oralore;, 
e lo minacciò di togliergli la parola. 

Finalmente lo sieso Bebel rinuaziò all pa- 
rola fra grida di approvi Pressochè lo stes- 

unulto e gli stessi richiami all'ordine * pro- 
vocò anche Liebknecht, quando asserì, che la 
Germania non combatte ia Fi allro che la 
Repubblica. Lasker con una stringente logica di 
mostrò a Bebel gli assurdi da lui sostem 


| stesso fece Lowe-Colbe con Liebknecht. 


Berlino 26. 
Il Bureau Wolff annunzia f 
Notizie da Versailles del 28 
)ddo Russel ebbe un colloqui 
Bismarck, e fu invitato a 
non polè ‘accettare, perchè indisposto. 
itori di patate escono ora a migli 
isogna far loro fuoco addosso, per 
n città. Dicesi che il Principe Lynar 
partito questa mattina per Monaco con 
autografo del Re. Cattivissimo tempo. 

Berlino 20. 
deliberò oggi di pre 
del uente tenore: 

guerra e do- | 

le ri 
tive disposizioni costituzioni 
federale è egli pronto ad 
Reichstag? 3» Il Cancelliere federale in che mo- 
do fece egli valere la personale responsabili 
che per legge incombe ai comandanti mi 
dov essi, senza sospendere le relative disposizio- 
ni costituzionali, violarono le leggi sulla li 
personale, sul diritto di adunanza e sulla libertà 
della stampa ? 


a, 
ni relative alla riorganizi 
Di questo documento desi già aver avuto noti 
a Vienna. 

Bertino 2 ' 

| Wirtemberg eatrò nella Confederazione 

con piccole modificazioni. Il trattato fu firmato 
questa mallina. 

Monaco 26. 

La Correspondenz Hoffmann annunzia, che i 
ministri bavaresi questa mattina lasciarono Ver- 
saîlles, e martedì sera giungeranno a Monaco. 

Monaco Wi. 

Furono presi a'udlo più di cento veicoli 
due cavalli per eseguire i trasporti in Franci 
Più di 6000 carri sono: partiti dalla Germ 
quella volta. 

Gli Ospi 
dietro martedì. 


ni 
da campo N. 6 e 7 tornano in- 


Monaco Xi. 

Parecchi deputati al Landiag del partito 

progressista partirono per Berlino, per conseguire 

che il Reichstag non faccia sorgere difficolta re- 

lalivamente all'unipne costituzionale colla Baviera. 
Havre 26. 

Le comunicazioni ferroviarie fra Havre, 
miens e Brusselles sono ancora illese. AI Nord- 
vest di Le Mans vi sono distaccamenti dell'eser- 

cito tedesco; da 40 ore in qua essi e’ impedi- 
scono ogni comunicazione col Sud. Probabilmente 
forni si metterà in attività una rego- 
lare comunicazione per acqua passando per Cher- 
burgo. Qui non si sa se Le Mans sia già in po- 
tere del nemico. 
Pest 25. 


Il Sottocomitato della Delegazione ungherese 
pe! budget del Mini 
duta d'oggi prima che si 
sione, deliberò di sent 
situazione della Mo 
porti di essa verso gli altri 


i ministri comuni 


| tono perciò 


drassy ad assistere alla seduta del Sottocomitato | 


Londra 90. 
Il Morning Post dice che l' Imperatrice Eu- 

genia e il Principe imperiale lascino l' laghilterra 

per recarsi a Cassel. La Regina Vittoria farà quan- 
i all’ Imperatrice. 


Elezioni politiche del 27 novembre. 

Adria. Bonfadini. 

Badia : Martinelli, 

Bardolino: Righi. 

Bassano: Bosio. 

Belluno : Doglioni. 

Castelfranco : Loro. 

Chioggia : Bargoni, 

Cittadetta : Maluta: 

Cividale: De Portis. | 

Este: Eletto Morpurgo con 180 voli, contro 
Angelo Ducati ch' ebbe voti 13. 

Gemona : Fa 

Isola della Scala : Arrigossi. 

Lendinara : Casalini. 

Lonigo : Pasqualigo. 

Montagnana : Bucchia. 

Montebelluna : Pellatis. 


Portogruaro 
Rovigo: Tenani eletto con voli 322, contro 
Varè ch’ ebbe voti 299. 
Vii Moro. 


Tregnago : Camuzzoni. 

Treviso: Mandruzzato dott. Gio, Batt. con 
294, contro doll, Giacomo Alvisi ch'ebbe voti 212. 

Valdagno: Cavalletto. 

Verona : 1.° Eletto Messedaglia con voti 697, 
contro Canossa, ch” ebbe voti 185.— 2. Eletto Ca- 
nossa con 87 voti, contro Campostrini ch’ ebbe 


Vittorio : Berti. 4 
Udine: Bletto Bucchia Gaetano con 344 voti, 
contro Della Torre, ch' ebbe voti 9. 





| 
| 


Borghetto: Frinzi. 
Borgo a Mi 


vanni : 
Castiglione delle Stiviere : Guerzoni. 
Castrovillari : Pace. 

Catania 


tà Castello : Dina. 
Cittanova : Plutino. 
Clusono : Gregor 


Erba: Merzario. 
Fabriano : Ruspoli. 

Faenza : Zauli. 

Fano: Rasponi. 

Ferrara 1°: Lovatelli. 

Firenze ie: Peruzzi. — e Ricasoli. — 


Forlì : Guerrini. 
Gallarate : Restelli. 
Negrolto. -— 2» Podestà. — 3 
Ricci 


Gonzaga: Ghinosi. 
Gorgonzola : Robecchi. 
Guastalla : Verga. 


i zione consolare, e di 


con 610 voti contro Micheli ch'eb- 
100. 


Manduria : Zaccaria, 
Manfredonia : Baslogni. 
Mantova : Guerrieri, 
Martinengo : Cagnola 


— ® Tamajo. 


Collegio f° eletto Fano | titti 


Semenza ch' ebbe voti 339. 
Colle eletto Tenca con voti 542, con- 
tro Ferrari G. ch' ebbe voti 235. 
Callegio 3°: eletto Correnti con voti 397 
contro Frapolli ch' ebbe voti 102. 
Collegio 4°: eletto Sirtori con voti 
contro Cernuschi ch' ebbe voti 31. 
Collegio %°: eletto Piolti de' Bianchi con 
voti 566, contro Bertani Agostino ch' ebbe voti 138. 


con 


Orvieto : Ferracini 
Sampietri. 
© Ferrara. — 2° Paternostro. — 


.®_ Riso, 
Della Rosa. — 2* Carmi. 


Piacenza: Carini. 
Pietrasanta : Menichetti. 
Pisa: Lawley. 
Pizzighettone. 
Pontassieve 


ngeril 
bi con 249. (Da verificarsi l'età. 


409 | 


Torino 1°: Eletto Sella con voti 287, contro 
Boltero ch' ebbe voti 240. — 2° Ferraris. — 3° 
Rorà. — 4° Davicini. 

Torre Annunziata 

Trescore : Suardi. 

Treviglio : Ruggeri 

Vercelli : Verga 

Vergato : Silvani. 

Verolanova : Gorio. 

Vico Pisano: Robustiano. 

Vigone : Corte. 

Vimercati : Viarana. 

Viterbo . Cenelli 

Volterra : Bianchi. 

Zogno: Cucchi 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAR 


Berlino 27. Assicurasi 
binetto prussiano ha pre: 
nella vertenza russa per intavo 
pacifica soluzione , però finora nulla si conosce 
di positivo sulle Basi dei suoi sforzi per condut- 
re una transazione. 

Car!sruhe 27. — La Gazzetta di Carlsruhe 
ha da Versailles S6: Oggi fu firmata la conven- 
zione militare fra la Confederazione del Nord e il 
Baden. Il contingente badese formerà parte im- 
roediata dell’ esercito confederato tedesco per con- 
seguenza dell'esercito prussiano sotto il coman- 
do del Re di Prussia, e sarà amministrato 
Confederazione del Nord, quindi dal n 


| Treskow respinse il 23 il 
nemico dalle posizioni dinanzi Belfort e una sor- 
| tita della guarnigione. 
| Tours 27. —I Prussiani respinti presso Beau- 
ne riliraronsi a Montbeliard. La France dice che 
il movimento offensivo presso Mans incominciò 
con successo, Un corpo prussiano proveniente da 
Alencon fu costretto a ripiegarsi. Il Frangais di- 
ce che le nostre armi furono favorite da succes- 
| so abbastanza serio dalla parte di Gien Mans e 
Vèndome. 

Orléans ®.— leri vi fu un felice combatti- 
mento a Neuville. I Francesi inferiori di nume- 
ro respinsero il o che lasciò molti morti 
e feriti, e 80 prigionieri. 

Amiens 26. — I Prussiani furono oggi re- 
| spinti da Gentiliy e Bovis. 
| Pest 27. L' Imperatore accettò la dimis- 
sione di tuto il Gapinetto austriaco, riservando- 
si ulteriori deci Ì. 


| Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 
Brusselles 27. — L' Indépendance ha un te- 
legramma da Londra il quale annunzia che la 
risposta di Gorciakoff fu discussa ieri nel Con- 
iglio dei ministri. La risposta è ferma ma apre 
la porta ad un accomodamento. Dipende dall'In- 
hilterra il farne questione di pi guet 
i Consiglio dei ministri è diviso. Granville desi- 


opinione 
la quale chiede il ris 
Bucarest 27. (Apertura delle Camere.) — ll di- 
scorso del trono constata le buone relazioni col- 
la Porta e colle Potenze estere ; annunzia la pre- 
sentazione di convenzioni relative alla giuri 
parecchi altri progetti di 
legge; dice che il bilancio 1871 sarà senza di 
savenzo. 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGBNZIA STEPANI. 
sonsa Di rinenza pei 98. 
3750 


» ex compa 
Bance nes. ital (vominale) 
ferrovie. meridionali 
Obblig. ecclesiastiche 


vigna 28 novemena 
dol 26 nov, dal 28 nov. 
55 


595 
10 40 4% 





Avv. PARIDE ZAJOT 
redattore e gerente responsa! 


_r——_ 
GAZIETTINO MERCANTILE. 


Venezia 28 novembre 
| Oggi è arrivato da Triste, il vop. del Lloya sot 
S. Carlo, con merci © passeggieri. 
| °° Cdmvertenza : ll vapore lagiese Uruguay, che 
| da Hull, viene diretto al solo 
psi per la pronta cari per Hull, Inghil- 
€ trasbordo per Havre, Rouen, pd 
Kerque, Anversa ed Olanda 
fatto alcuna vendila nel petrolio, fra eui quella di 





ti, con sostegno 
giuoli, e li paga ci 

non potrebbero 

| minore il prodotto, mi 

{ chi ogni cereale all’: 
jumento nemmeno i 


tari che esternavano pretese , che 
bili. Trieste mantenne fermezza n 
strutto. Fermi prezzi anche n 
portanza del Corfù nuovo a f. 
sandria non vin 

jmi d'opera, e duole il deposito 
| atro si restringa sempre più, anche pel fatto della siogi 
| che impedisco gli asciugamenti indispensabili per la enpo 
ita 


burro, nel lardo, nello 
, con vendite d'im 
nel vecchio a f. 98 





alcuni giorni assi debole è il mercato dei pubbli. 
| ci valori, e quasi immobile la Rendita 


esibita 


Trieste 2 novembre. 


agitatissima per la 
resto; per cui polevanai 


da 941 a 946, nella 
| Prestito naz. cd ecclesiastico, 2 
{ 84/5 a 6% anche pel Vienna. In mercanzie, i caffè 
nerù da (‘36 a £. 58. Aumentavano gli zuccheri per la 
mancanza di deposito e continue ricerche. Queste furono 
| attive anche nei cotoni, con fermezza di prezzo, e ne ar- 
| Fivavano balle 4500. Più calmo fu il mercato dei cereali; 
più attiso nelle frutta, nelle mandorle e nelle uve. i 
| Rontengonsi; ribasasano solo le qualità più fine. 











isponibile. (Qualche affare si fareva 
daccalà, cospettoni @ arringhe 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA | 
del giorno 28 novembre. 

CAMBI. 


d. se, 4%; 
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VITI :IIBPI HA 
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AIFIIIIVIRI ILE 
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EPPETTI PUBBLICI HD INDUSTRIALI 
Rendita 5.0/, god. {.* luglio 


nd. à 
Prestito nas 1866 god. 1% ottobri 
Ax. Banca naz. nel Regno d'Italia 
» Regia Tabacchi . . . . . 
«© Beni demaniali ‘ 
» Asse ecclesiastico 
VALUTE. 
Vezsi da 20 franchi . . . 
Banconote austriache : ‘© 
SCONTO 


Venezia e piasse d' Ialia. 
della Banca nazionala . . . 
dello Stabilimento mercantile . | 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 26 novembre 1870: 
vanzzia. . 39 — 26 — 53 — 22 — 67 
FIRENZE . 82 64 — 62 dI) 
mano . . 85 6 29 — 25! 
Torino . . 29 — 22 66 — 27 
MapoLi . . 35 — 14 37 — 32 
PaLERMO . 58 78 19 — 52 


STRADA FERRATA. — onanIO. 


Partenze per Milano: ore 6.08 ant.; — ore 9.80 aot.; 
— ore 1.50 


— ore $.80 pom. 
Partenza per Verona : oro 6.30 pom. — Arrivo : ore 
140.08 enti fr: 


LILLIISA 


*IIirri3 
LETTA 





-48 pom. 
9.5) sot;— | 
(rivi : ore 8,48 ant.; — ore 42,34 merid. | 


TEMPO MEDIO A IODÌ VERO. 
Venezia 29 novembre, ore 11, m. 48, 3.29, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
otte nei Seminario Patriarcale 

all'altesza di 1 20.494 sopra il livello modin del mare 
Bollettino del 27 novembre 1870. 


Pressione d'aria a 0° 

Temperatura i pocara 
(00) Bego. 
SMILE 
ieri 


Stato del cielo 
sono... 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il cielo è generalmente nuvoloso ; 
ai algo è guneralmente nuvoloso; pioggia al Nord rd 
Venti deboli, Greco e Sciloeco. 
ll mare è leggiermente mosso. 
Ancora è probabile che dominino i venti # il cattivo 
tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA, | 
Domeni, martedì, 99 novembre, assumerd il servizio la 


10 del 3 Hattaglione della 2.* Legione. La riv» 
nione e alle uro 4 pom. in Campo S. Giacomo. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 28 novembre. 


(Beneficiata del 
è messo. 

TEATRO MALIBNAN, — Draminatica compagnia condot- 
ta © diretta dall'artista Raffnello Laodini, — Pres e musica. | 
— Crespino e la Comare. — Indi la 4 rappresentazione | 
della parodia musicale: Funerali, candi e danze. — Alle | 
ore 8. 

TRATTENIMENTO MECCANICO DI MARIONETTE A 9. CAS | 
siano, diretto da Giacomo De-Col. — Za presa di Seba- | 
fi. (Replica, ) Con ballo, — Alle ore 6 @ mezza. | 
| 
Ì 


MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
sami di concorso, 
tenti nel personale del- 
‘aperto un con- | 


avranno principio il giorno 16 del pros- 
ant.. in una sala del Mini- 
sia le norme € le condi- 
ministeriale del 15 mag- 
gio 166 pgramma. di cui segue um 
estratto, 
Le domande d'ammissione al concorso, corredate 
dei documenti prescritti dall’art. 3 del Decreto si 
itato, dovranno essere presentate al Ministero non 
più tardi del 16 dicembre p. corsa il qual ler- 
mine esse non saranno più accettate. 
Firenze, 26 ottobre 1870. 


Estratto del Decreto ministeriale in data 
del 15 maggio 1969. 


Art. 1. Le comdizioni per l'ammissione al Midi 
stero) degli ‘atti esteri cd alle carriere dipendenti 
{legazioni € consolati) sono le segue 

a) La cittadinanza italiana ; 

5) L'età non minore degli anni 20, nè maggio- 
re dei 30 

‘@) Diploma dottorale ottenuto in una Facoltà 
qualsiasi presso una delle Università italiane © negli 
Istituti pareggiali alle medesime, ovvero la del 
risultato favorevole otte 
superiore di guerra 0 dei corsi di appli 
armi del genio, dell'artiglieria e dello st 
generale, 0 per la marina; 

di |ì possesso di mezzi suficienti di fortuna per 
provvedere con decoro alla propria sussistenza, se- 
nalamente durante il volontariato all'interno od al- 
| esteri 

è) 'L’appartenere a famiglia di condizione e di 
altinenze rispettabili, è lo aver sempre tenuto una buo- 
na condotta 

” L'esito favorevole dell' esame speciale di con- 
corso secondo le prescrizioni degli articoli seguenti 

Art, 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, 
gli aspiranti dovraono giustificare, mediante gli oppor: 
tuni documenti, di possedere le condizioni stabilite 
all'art. 1. Riguardò a quella di cui alla lettera 4) di 
detto articolo | essa dovra comprovarsi constatando 
con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale 
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno concesso- 
gli dai proprii parenti © da altri, abbia la libera di- 
Sposizione. Questo minimo non potrà essere inferiore 
ad annue lire tremila 

Le istanze giunte 
del termine prefisso saranno respinte, 

Otto giorni prima dell'apertura degli esami si 
pubblichera sulla Gaz3t@ Ufficiale l'elenco delle i 
stanze ammesse. 


Ministero dopo la scadenza 


stese in carta da bollo da una li 
non solo firmate, ma scri 


ida e chiara. 
re chi si pre- 
sentasse per la terza volta. 

Art. 5. Non sara lecito agli aspiranti di fissare la 
carriera alla quale intendono dedicarsi ; potranno bensì 
manifestare nell'istanza quali siano, a tale riguardo i 
loro desideri. 

L'assegnazione dei volontari alle varie carriere 
n seguito, dal ministro, sulla scorta delle ri- 
ll'esame, € dei varii criteri che avrà po- 
jarsi, durasite il volontariato, circa le diverse 
singoli ammessi ; e tenuto conto altresi 

tive condizioni di famiglia € di fortuna. 
ssegnazione alla carriera diplomatica è in- 
ito anvuo, disponi 

000. Per la car 


li ministro non è te 
tivare le izioni intorno alla assegnazione de- 
gli aspiranti alle varie carriere. 
Art 7. Gili esami verseranno principali 
le materie riflettenti gli studii giuridico-poli 
€ la geogralia, la lingua e la letteratura italiana e 
altresi argomento di esame le no- 
ell’aritmetica e della contabi 
speciale forma 
grante del presi 
punti principali 
dovranno risj 
in volta pubi 
licolo 2. 
e della quale i candidati 
felta e famigliare conoscenza, 
jgnizione altra lingua 
tedesca, inglese, russa, sla- 
Sbiguuola | portoghese, où una delle 
ell’ Asta, 


iscritto 
giuridico-politiche, 1° 
politica, storia e geografia. Lno di questi 
dato, dovra essere in francese. 
Gli esami sc deranno gli esami verbali © 
sarani 


penale e commerci 
nale e costituzionale : 


‘a storia, geografia e statistica; 
linzué straniere oltre alla francese 
tica e la contabilità. 
AMI DI CONCORSO 
Legislazione civile. 
Della cittadinanza. 
€ dei diritti di famiglia. 


delle obbligazioni, 

rove. 

testamenti. 

Legislazione penale, 

rali intorno ai reati ed alle pene. 
ssi da nazionali iu territorio stra- 


Successioni 


prin 

© 
nero. 

Dei retti 
dello Stato. 

Dei reati 
mare. 

Hell 
petenza. 


ommessi dagli stranieri nel territorio 


messi nei porti di mare od in alto 


giurisdizioni penali e della rispettiva com- 


Legislazione commerciale 
Libri di e 


sero ancora 
didati avr 


facolta di rispondere o scrivere giusta 
la legislazi 


della rispettiva loro Provincia. 
Diritto costituzional, 


p 

Del Parlan 
Diritto e 

Guarentigi 

Diri 


in due corpi. 
verme, 
bertà personal 
delle genti © internazionale 
‘zionali del diritto delle genti 
Principio di nazionalità, 


Pri 
mia gli 














"sovra =" Vassalli € tributazii N. 6549. 


Protettorato - Territorii neutri... 

Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neutri - 
Neutralità armata. 

Blocco e sue comizioni - Dirilto dei belligeranti - 
Non intervento -Trattati - Loro osservanza ed, inter- 
pretazione - Adesione ai trattati - Proteste - Ricogni- 
zione ufliciale dei nuovi governi. ved 

Diriti e pri ambasciata - Gradi diversi di 
rappresentanza diplomatica e differenza di prerogative 
che ne provenga. orale 

Immunità extra territorial Ù 

Diritto marittimo - Progresso del diritto marittimo 
insino ai dì nostri, e compreso il Congresso di Parigi 
nel 1556. 

Principi del diritto privato internazionale - Obbli- 

azioni dei forestieri verso lo Stato in cui dimorano - 
Biritto dello Stato sul forestieri, 

Giurisdizione consolare in genere. 

Giurisdizione consolare negli scali di. Levante - 

itolazion Ù 
Cartatradizione - Principi pei. quali è fondata” in di- 
ritto - Reati per cui in generale è conceduta fra gli 
Stati che ne fecero convenzione speciale. 

Economia politica. 

Principîi generali - Ricchezza - Produzione di essa. 

Valore - Varie formole recate innanzi. per. defi- 
nirio. 

Della proprietà terriera. 

Del lavoro - Divisione di esso - Del 
capitale. 

influsso del progresso delle scienze e delle arti 
sulla produzione. Ù 

Delle macchine nell'industria e nell’ agricoltura. 

Della concorrenza - Corporazioni del medio evo - 
Organizzazione del lavoro ideata dai soci 

Teorica della rendita 

Teorica della popolazione. 

Della ripartizione della ricchezza. 

le governano il saggio e le relazioni fra 
i profitti e i salari 

Libertà di commer 
tettivo - Siste 

Del consumo delle ricchezze, Suoi influssi sulla 
produzione € sulla ripartizione. 

Delle monete. 

Del credito. fianche. Altri istituti di 

Cenni storici sull’ economi: L 

i scrittori italiani 
nola: fi 

Adamo 


mbio - Del 


lema proibitivo è pro- 


edito. 


della scienza. 
Storia generale. — storia anlica- 

Nozioni elementari di storia antica. Grandi epo- 
che storiche. Caduta delle repubbliche greche. Caduta 
della repubblica romana. Formazione @ disfucim 
dell’ Impero. 

Medio eco. 


Invasione dei bari, massime in Italia. La feudalità 
ed i suoi caratteri ed effetti. Impero di Carlo Magno. 
Origini e progressi deli” Islanismo. 

Crociate. Invasioni ottomane in Europa ed Africa. 
Caduta dell'Impero d'Oriente. 


Storia moderna 
Le grandi scoperte geografiche ed i loro. efletti. 


Regno di Francia e sua crescente forza € influenza. 
Riforma religiosa e suoi effetti. marsimamente po- 
[ 


‘andezza di Spagna. Guerra di Fian- 
Trent' anni, Pace di Vestfalia, sue con. 

la-Germania e l' Europa. 

di Trento, 

Rivol ine inglese. C: ita de; ‘tuardi. Costi- 
tuzione e grandezza dell’ Impero britannico. Luigi XIV 
Guerra della successione di Spagna. Pace di Utrecht. 
Pietro il Grande. Formazione dell’ impero moscovita. 
Guerra della successione d' Austria. Formazione della 
Monarchia prussiana. ‘Trattato d'Aquisgrana. Sparti» 
mento della Polonia. Aprimento del mar Nero alla na- 
Vigazione commerciale. 

L'Impero indo-britannico, 

Indipendenza degli Uniti Stati d' America: loro 
rapida grandezza. 

Rivoluzione francese - 
guerre dell’ Impero. 

Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero ger- 
manico. 

luta del grande Impero francese - Tratiati del 


re della Repubblica : 


quiste della Russia sulla Svezia, Turchia, Per- 
Sia, China e sui hbanati tartari. 
Istituzione del Regno di Grecia. 
Formazione del Regno dei Belgi. 
lerra di Crimea - Congresso e trattato di Per 
Formazione «del Regno d'Italia - Cessazione 
to della Prussia. 
Storia d Italia dopo Garlo Magno. 
Repubbliche italiane - Cause della toro. pro- 
sperita e decadenza - Lega Lombarda - Gli Svevi , gli 
Angioini e gli Aragonesi delle Due Sicilie - Venezia - 
Genova e il Ducato di Milano - Lega di € 
duta di Firenze - Vicereame sp 
bardia, Lorenesi in Toscana, C 
forme civili anteriori alla jone francese - Con- 
seguenze di questa in Italia — Ristaurazioae. 
degli Stati della Chiesa, 
i Savoja-Regni di Emanuele 
berto, Vittorio Amedeo Il e Carlo Emanuele II 
Geografia e statistica. 


ipali Stati d' 
erica; loro colo (ue. religioni, forme 
verno, industria e co: ; Îoro popoiazione 
assoluta € relativa e loro forze di terra € 
Emancipazione seguita di molte colonie e varia- 
sistemi politico-commerciali avvenuta in pa- 
recchie di esse. ù 
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed in 
Europa, 
credito pubblico e ie condizioni di 
varii Govern 
Le grandi;linee di comunicazione fra i varii con- 
tinenti. 


ranza dei 


‘emigrazione dall’ Eur 


portanza sociale. 
ita e le dificoltà politiche nascenti in 
lati dalle loro tendenze. 
Numerosi servizi resi dalla. diplomazia agli. inte- 
ressi generali delle scienze e del progresso sociale. 


Cene si 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Alle ore 5 di sera, del 12 novesabre corr. spegne- 
vasi qui in Venezia, la preziosa vita del dott. Phetro 
Cattaneo, il'anni 76, cavaliere della Corona ferrea, 
icepresidenie di questo Trib. prov., e preside dei 
Tribunale criminale, in pensione. Fu oltimo cittadino, 
sposo e padr: tenerissimo. Integerrimo e dist 
fistrato, bio © caritatevole, squisitamente gentil, è 
Pamore di quanti lo avvicinavano. Stmato ed amati 
non meno che dai suoi subalterni, dagli stessi di | 
superiori, lusciò copiosa eredità d' affetti ed una ge- 
nerale estimazione Ìn quanti il conobbero. 


Un sincero ammirator 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D 


Lu 159850 
®» 44507, 
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"fi 
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fi 
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Decr.4.* maggio (i 


lano: fl agosto 1870) 
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@ tutto il giorno A2 novembre 4870. 


870 30 
071 82 


S Conti correnti ) 
DI (non 
all'ordine a 

Mandati » 


Sedi è Succarsali 


disponabile) id 
Sean (At 31 degli Sata) 


qumasire procedente solo profit). 


delle finanze con Obbligazioni asse ecclesiastico ds alienare 








Fistazione appaltante. credesse di protrarre 
‘ad allro esperimento. La 

A cauzione poi del contratto d'appalto 
giudicatario definitivo versare nella Cassa gel 
ne ed in moneta legale od in rendita pubjici te 
na al valore di Borsa, l'importo corrisponde 
semestre del canone ‘annuo di delibera "Mu 

li termine utile per presentare un 
glioramento, non inferiore ai das frei dim 
l'ultima offerta, scadra il giorno 13 diret 
alle ore 2 pom. hi 

“tre giorni dopo scorso il termine per veg 
miglioramento, senzachè siasi avanzato alcun per tè 
l’assuntore sarà. tenuto di presentarsi al Mupu® 
la stipulazione del formale contratto. i 

Dalla Residenza municipale. 

Chioggia. 20 novembre 1870. 
Per la Giunta, 
Al fi di Sindaco, 
Av. NORDIO, A 


Giunta municipale della città & Chiogs 
AVVISO D'ASTA 

PER L'APPALTO DEI DAZN GOVERNATIVI E COMUNALI 

DI cossowo PEL QUINQUENNIO 1871-75. 


dovra, 


HE Rie un pubblico esperimento 

jel Palazzo municipale, un pubblico 
Gala de Pala sopatare la” riscossione quinquennale 
1871-75 dei sud lazii governativi ; in tutto il ter- 
Htorio comunale, colle relative addizionali imposte e 
5 mporsi in favore del Comune, oltre l'esazione gra- 
tail del ssclusivamente comunali che il Consi- 
glio fosse eventualmente per attivare. ritenuto che 
tanto nel caso avesse a cader deserto il detto esperi- 
mento per mancanza di oblatori, quanto se la Giunta 
municipale non trovasse convenieute l'offerta, il 
Sondo nsrà luogo nel giorno JO dello stesso mese, 
nel luogo ed ora suindicati. 

lita seguirà ad estiuzione di candela vergine e 
sarà aperta sul dato regolatore dh ital. 
l'anno, cioè L. 28500 pei dazii di consumo gov 
nativi ed il 14250 per le addizionali comunali, e 
Sulle basi del Capitolato d'oneri, che potrà es | 
chiunque pe jella Segreteria del Muni 

d 

lag jase al nuovo, appalto le Leggi, Ro- 
golamenti ed i fali che sono e potes- | 
sero in seguito venire emanate. | 

Nessuno potrà essereammesso ad offrire se non 
comproverà di aver depositato nella Cassa comuri le 
fa somma di L, 3000 esclusivamente ia viglietti della 

Nazionale a cauzione dell'offerta. 

Ls ultima offerta sarà tenuta vincolata se anche la 


SCUOLA DA BALLO, 

| tt sottoscritto si pregia annunciare 

| minciate le lezioni nella Sala del Pi 

Canciano, Calle Stella, N. 53%. 

865 G10, BATTISTA Zoe 


ALATI 
LA CASA FIGLIALE 


Bernardino Nodari e Ci; 


| Fa noto aver trasporlato il suo Bey 
| earta a macchina ed a mano ni 
piano terra della Casa Conomo, Fondamenta Suit; 
renzo, N. 5058. Li 








MILANO STABILIMENTO DEI 
Via Pasquirolo, 14. EDOA LDO SO 


NO VI — ABBONAMENTO 1870-72 


I 


| ACQUERELLI, MUSICA, ecc., 
Milano ai primi d'ogni mese. 


iù diffuso ed il più riputato fra i giornali educati ed] 
istenza. Il pubblico ha già pronunciato il suo gie 
che esso stata è dovuta appunto al favore con cui 
pei o la riccezza delle sue iiustrazioni © ll pregio de suoi ai 
zione, posta ormai in condizione di non temere quslsiasi ha il fermo proposito di persevere 
nella via dei mi senza punto alterare | pre Essa raddoppi rà di cure ri] 
rticoli, senza scostarsi mai dalle ni ta pubbl 
truzione, moralità. ricreazione. — Dara maggiore sviluppo 
gii icami, lavori all’ uncinetto e al ca 
cromolitograîie, disegt < giuochi, ec. — I figurini color: 
rinomato artista cav. GUDO GONIN 
ll TESORO DELLE FAMIGLIE, insomm: 
del pubblico e mantenersi il posto importante che ha con 
È APERTO L'ABBONAMENTO AL SEGUENTI PREZZI : 
Franco di porto in tutto il Regno. Anno L. 12 — Sem. L. 6 
Per la Svizzera pet « +12 
Austria, Francia, German e è #46 
Egitto, Inghilterra e Spagna, ecc: . ‘ll © 1 18 
America, Australia, 1 e. » +2 
Un Numero separato (nel Regno 


DONO AGLI ABBONATI A 
Prendendo l'abbonamento per un anno e pagardone, ben inteso, l'importo în via anticipata, ogni 1 
ciato riceverà in DONO un gran QUADRO LITOGRAFICO. in formato massimo, carta di gran lusso. da e.) 
re posto in cornice, eseguito dal distinto artisia Ernesto Fontana, rappresentante 


LA CENA DEGLI APOSTOLI 


RIPRODUZIONE DEI CELERRE-AFFRESCO DI 


LEONARDO DA VINCX 


Detto QUADRO, verrà spedito franco di porto con apposito bastoncino che lo preserverà dl 
guasto, 
11.5) 


ardo Sonzogno, 


Si pubblica 


ll TESORO DELLE FAMIGLIE, il 
mede della penisol o di 
questo giornale, © 

‘mise di acrescere gradal 


ndi modelli e_m 
verrarino eseguiti apponi 


la ommetterà per cattivarsi ancor più () fave] 
istat. 


(Separatamente, ossia pei non associati annuf, questo QUADRO cos 


Per abbonarsi, inviare vaglia postale all’ editore Edi 
a Milano, via Pasquirolo, N. 14 


NON PIU M£DICiNE 
SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


dopo 


facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIOI! 


L'uso della Revalenta Arabica, Do Barry di Londra, giovò in modo efficacissime alle soluto 
i aiatnio infammaniote dello stomaco è nia poter ml sopportare siena cibo, ter mal Aeman 
potà da priacipio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gurtare, ritornando per' sese da nno sisto di! 


eramente inquietante, ad ua vormale bensasero di emflicisote ‘è contimusta prosperità. Manterti Cinto 


ra fore un 
i respiro, che pa 
i0endo uso della vostra Aevalenta Arabico hi 
passeggiato, e posso assicurarri © 
i perfottamento gaarita. Aggradito, siguero, i esori di ven rie 
Firanasio La banmma 
sa Pranetto (circondario di Mondori) 24 
re che da due anal Ùi mi) 1 
peso dei miai 84 anni queta maravigliora REVALENTA, non sento p! 


‘Tiniarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roburto come a 0 
ito, ® predico. confesso, visito fto (gi » piodi noche inaghi, è "MB 


D. Pinrho Caeretia Marr] 
di ‘/, di ehil. fr. 2 80; 4 


dol 
Quali dopplt ci More te to bo 


le carni. gi quer 
P » ary” 
23 0 tato de mi e 1 tot 
meri levalenia al Gioceolatte. Dato ® n 
noto le mia Greatest gi e che al vostro delisio® 


per ristabittro la saluto. 
devotissimo Pranczsoo Baacom, Sd, 
3 per 48 tenne, L 


te, por fare 48 tanze, L. 2:50; por 24 tazze, Li 4: 
par 24 tasso, L. 4:50; per 48 tasso, L. 8. 


DU BARRY E COMPAGNIA 
via Provvidenza 


latatre. — Belluno, È. 
Oderzo, L. Cinotti; L. 
Varaschini, — Portogruaro, A. Mali 
ion agi Milo ito Ger. 
(Ben) Portuagto Ln e freno 
drogh. — Trento, T, Piassa, DÀ. 
farm. — Bpalalo, Aljibovie, d'ep*: 


dispacci 
do dela © 


uo clre fo 
‘Non sono 


‘molto quand 


ve la 


Questo bre 


a oggi da uu 
cr. pe 


l'armata di 
marcia ha 
1a, ha in 


Quelle pard 
iltore deve 


prima 
facemmo gig 
Indé) 





heltew, 106 


educativi e 

uo giudizio 
uu accolto, ch 
i. La_ Dire 

di persever 
di cure nell 


ta, ogni a 
so, da essd 


ISsoGIAZIONI, 
ft, L. 37 all'anno, 18:50 
5:35 al trimoet 


{ser 
Mentre to. L. 48 all'anno; 


% 

di ricevono all'Ufficio è 

ito Cocoa, N° 8668) 
francano 


VENEZIA 29 NOVEMBRE, 


{dispacci di fonte prussiana recano | an- 
jo della capitolazione di La Fere, e di un 
[etolfimento presso Pasques, il 26 e il 27, 
Wa retroguardia di Garibaldi sarebbe stata | 
ata dai Prussiani con successo. Di questo | 
lo ci manca però ancora la versione francese. 
Ta dispaccio di fonte francese parla 
combattimento abbastanza grosso , perchè si 
sola che i Prussiani fossero in trentamila e 
‘tale i Francesi avrebbero in parte perdute, 
l'arte mantenute le loro posizioni. Parrebbe 
piue che fosse uno scacco. 
Non sono oramai più i bollettini della guer- 
ell che possono avere ua interesse. Se la 
ia non ha più la speranza di vincere, essa 
molto quando resiste accanitamente al nemico 
sore, è la sua resistenza le sarà certo con- 
pa filolo d'onore e di gloria , se anche non 
geesse grandi risultati. 
Questo brevetto glorioso è accordato alla Fran- 
agi da ua dispaccio prussiano, il quale reca 
l'armata del. Principe Federico Carlo, nella 
marcia ha trovato dappertutto v 
ma, ha incontrato le, popolazioni insorte e le 
larricate. La fonte non è sospetta ; ed è 
ate onorevole pel patriottismo. francese. 
Difatti si deve essere giusti; e la leggierezza 
nes, anto ta, fa buona prova, nel suo 
quartier generale, a Parigi. Uno scrittore 
se, il quale ba la disgrazia di aver molto 
ro, e di sagrificare al suo spirito tutto, eb- 
i cinismo di dire che Parigi sarebbe caduta 
li mo giorno, in. cui la sua ghiottornia ne aves- 
seo. 
Quelle parole non furono profetiche, e lo 
iure deve essersi pentito di averle. pubbli- 
“’arigi ha resistito e non si mostra ancora 
systa a cedere, sebbene le lettere che giun- 
odi la, non oltimiste certamente come quel- 
dell'inglese famoso all’ Indépendance belge , 
o gia della penuria di carni, e della neces: 
ò di cibarsi di carne d'asino, perche ormai il 
w e il cavallo fanno difetto. | 
| disordini del 31 ottobre avevano fatto ere- | 
ad una profonda demoralizzazione. Ma que 
tscessi ebbero una reazione salutare, e dopo 
è che la quiete rinascesse per miracolo. Noi 
sippiamo se Parigi saprà rinnovare gli e- 
i per cui vanno celebri altre città asse- 
ie Noi ci auguriamo ch’ essa non sia in grado 
E &erle sopportare, e che prima si possa fare | 
pie; ma è certo che sinora essa non ha da- 
prora di quella debolezza, di cui”con troppa 
[mitezza era stata accusata. 
ll conte di Bismarek ha appena convocato 
Pelamento a Berlino, e già sì veggono i sin- 
ai dell'opposizione contro dì lui. 1 sigg. Lieb. | 
dl e Bebel attaccarono violentemente il Gover- 
è diendo che la Prussia ora non combatte in 
fixia che la Repubblica, e accusandolo di non 
he fare la pace. Questa Btippica contro il Go- 
W prussiano e in favore della Frane 
immagina facilmente, i rumori dell’Assem- 
è sorsero naturalmente oratori a parlare in 
o opposto. Ì 
Però il partito progressista si agita, e seb- 
non possa sperare la vittoria in Parlamen- 
#50 già si organizza per la battaglia. Si an- 
ata già un' interpellanza al cancelliere fede- 
che si accusa di poco serupolo nella so- 
sione delle leggi costituzionali ordinata. per 
di guerra. Îì sig. di Bismarck non si ricon- 





probabilmente nemmeno questa volta coi | © 


iuenli. Il guaio si è che di tutti i ministri egli è 
) ch'è più forte per lottare contro le Assemblee 
Pprsentative, Egli ha oramai reso tali servizi 
% paese, che si capisce com' egli abbia il 
kme di appellarsi ad esso tante volte, sinchè 


e belge, contrariamente. alle 
erano pervenute prima, d 

[ela risposta del principe Gorciakoff al’ lord 
Nile é ferma, ma offre la via ad un acco- 
[Manento, Non dice poi di quale accomodamen 
ls ralterebbe. La Russia sarebbe disposta ad 
[tare la Conferenza, sebbene dapprincipio ne 
aliena? PotrebBe darsi, se fosse vero 
lo reca un dispaccio, che la Prussia stessa, 
gt amica della Russia, ora proponga una Con- 


L'Indipentance belge aggiunge che a propo- 
«la risposta di Gorciakolf a Granville si 
lesarono dissensi. nel Ministero inglese. Non 
he pelrima volta che si parla di ciò, e noi 
&xenmo gia cenno, Il ministro Granville, se- 
ll l'Indipendance, vorrebbe che si. rendesse 
litio alla pubblica opinione, la. quale vuole 
teo lei trattati. Si era detto difatti anche 
ui ‘he Gladstone, Bright, Cardwels e Childers 
© favorevoli ad una politica più pacifica. 
Unque sia, la Russia piglia le sue pre- 
smi ,SU! Mar Nero, e vuol mettere Odessa in 
agitazione ferroviaria con Sebastopoli, Kertsch 


tm La Russia non vuol esser presa alla 


la, 
I) 
del s 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
perenne 
Spp ente 27 novembre. 
Sai ie laccio pipa, 
vullleguarsi. Ti pubblico in Italia, è fatto 
Dea prestò di tutto, e dopo tre gior- 


| proposito. Già vi serissi che gli altri 


| che già prese parte ai lavori del 





Magi aftate questione politica, diventa un 


Sui nessuno vuol più sentire a discor- 


Fog 


ri del fisco, da 
l' opposizione 
contro questa dispo- | 
sizione governativa, finalmente la certezza che il 
sequestro non trarrà seco alcun procedimento 
giudiziario, hanno non poco concorso a ristabilire 
la calma, ed a togliere importanza ad ogni ul- 
teriore discussione, Ì 
Con tulto questo però il Ministero ha peg- 
giorato d' assai le proprie condizioni. ‘Tra le con. 
tradditorie versioni cl olano sul vero auto- 
re od inspirature del sequestro, 
che, se il Raeli intervei 


pr © però la pro- 
pria responsabilità col Sella e col Lanza i quali 
erano in Firenze e furono da lui interpellati in 
inistri, 
priucipalmente il Viseonti Venosta ed il Correnti 
fecero sentire vivissime proteste contro | impru- 
denza commessa e se esitarono di produrre us 

crisi, ciò dipese dalle condizioni eccezionali in 

il paese. Venne perciò 


e ‘a composto, © aspetterà 
ra essa la. propria condanna 0 la propria asso 
ù 
L'Opinione, che se ne stette cheta nei mo- 
menti di fiera burrasca e cercò col suo silenzi 
di non rendere più acrimoniosa la polemica dei 
giornali, ora incomincia a preoder fiato, e così 
lemme lemme cerca se non di giustificare, 
meno di spiegare come la cosa avvenne © 
mettere al coperto la responsabilità collettiva del 
Ministero. Il compito è però molto arduo e que 
tuoque !' abilita del giornale ministeriale 
Ita, duro fatica a credere che riesca nel pro- 
prio intento ed arrivi ad evitare una crisi ora- 
mai inevitabile. 


Parlamento, per 
n. Boncompagni, 


Commissione 
appositamente nominata per stu . 
questione, è arrivato a Firenze, ed ebbe già v 
rie conferenze con parecchi ministri. 

L'on. Visconti Venosta, assente da qualche 
giorno per la nascita del conte di Torino è pur 
esso’ ritornato alla capitale ed ha preso parte 
slamane al Consiglio di ministri di cui vi ho 

. L'on, Visconti-Venosta spe 
dirà oggi @ domani la risposta del Governo ita- 
liano alla Nota circolare del Principe Gorciakoff 
sulla denuncia della Convenzione internazionale 
per la navigazione del Mar Nero. La Nota italia- 
na mi si dice essere redatla in forma molto 
conciliante, e quest’ indugio nel mandarla al 

jo destino, può non essere stato inutile > che 
zione diplomatica di questa grave quistio- 
ne, si chiarisca maggiormente. 

Il Governo italiano è poco disposto a la- 
sciarsi forzare la mano ed a compromettere la 
propria politica in un argomento la di cui im- 
portanza a nostro riguardo è assai relativa. 
chè la questione rimane ne! terreno diplomatico, 
il Governo nostro ha tutto l'interesse a prendere 
un'attitudine conciliante, © non è che nel caso 
in cui la quistione orientale trasformasse la guer- 
ra franco-germanica in un conflitto europeo ci 
egli sarebbe chiamato a prendere una posi 

ai nostri interessi. La situazione 

tica dell'Italia , oggi, non potrebb' essere mi 

gliore sicchè non v'è alcuna necessità che la si 
abbia a guastare senza costrutto. I documenti che 
il Governo austro-ungarico ha deposto in una 
delle prime sedute della Dieta di Pest e che ri- 
guardano. la questione romana, hanno; qui pro- 
dotto un' eccellente impressione ; la condotta del 
Governo austro-ungarico in questa circostanza, e 
la risposta data alle sollecitazioni della Corte di 
Roma per un intervento o per lo meno per una 
solenne disapprovazione per l'occupazione di Ro- 
ma, non potevano essere nè più esplicite, nè più 
simpatiche all'Itali . 

Oggi il tempo ha fatto giudizio, e ciò bastò 
perchè il numero degli elettori accorsi a votare, 
fosso maggiore, sebbene di poco, di quello della 
domenica scorsa li sono rimasti in una 
desolante minor: xchè quelli del partito li- 
berale moderato uscirono trionfanti dall’ urna con 
un certo splendore. 

Questa mattina ha asuto luogo un duel 
fra il direttore del Fanfulla ed un sig. B.. 
seguito ad un alterco avvenuto l'alira sera al 
Caffe di Parigi; rimasero entrambi feriti, ma le 
conseguenze non sono grav 

5. Circola questa sera la not 
isconti-Venosta e Correnti in segt 





serva. Seedomattina ne saprò qualche cosa, vi | 
invierò un telegramma in giornata. 

Si conferma la notizia che il generale M 
nabréa sia destinato a sostituire il Minghetti, 
quale ritorna in Italia, colla Legazione di Vien- 
Da. Il generale Cialdini andrebbe a Madrid, al- 
Meno. per questi primi tempi che terraano die- 
{ro all'arrivo del nuovo Re. Il Governo italiano 

uesto atto intende di ‘onorare I mazione | 
inviandole un egregio cittadino ed un 
ale non fu avaro in aliri 
nobile causa della 


Trieste 26 novembre, 
5) Nella mia corrispondenza del 23 corr. 
pubblicata dalla vostra Gazzett 
fece autore d' un 


so d'una espo 
la vostra gentilezza a_rel 
tale discussione n 

Per non inviarvi w 
v aggiungo che lo spettacolo. d° ope 
notti, al nostro teatro Comunale, atira ogni sera | 
numerosissimo e plaudente pubblico. Il Gar 
riunì un complesso artistico che interpreta il co- 
lossale lavoro in modo eminente. 

Le signore Benza, Pozzi-Branzanti, Corsi ed 
i signori Capponi, Pandolfini, Meini e Manetti so- 
no esecutori egregi e tali da meritare il generale 
favore. L'atto quarto coll’ insuperabile congiura, 

col duetto sublime di soprano e tenore, brillano 

d'una luce splendida, in modo che q 
tra consimile fattura verrebbe ecelissata al con- 
fronto. Se tutte le faccende politiche d' Europa 
camminassero com’ ora procede tra noi 
tale spartito, si potrebbe davvero chiamarsi gene- 
ralmente sodisfatti e cotenti, ma! 


ATTI UFFIZIALI 


la errata-corrige, 
Gli Ugo: | 


1. Un R. Decreto dell'11_ settembre, prece 

o dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mi- 

ro dei lavori. pubbliei, risguardante l'appro- 
azione del Regolamento per l'esecuzione della 
legge 30 agosto 1868 sulle strade comunali ob- 
bligatorie. 

9 


testo del Regolamento anzidetto. 

3. Un R: Decreto del 25 novembre con il 
quale, le monete di rame da hi 1, 2612, 
e le monete di bronzo da centesimi 40, 5%, 2 1;3 
ed 4 di conio pontificio, indicate nell’ Fditto della 
Segreteria di Stato in Roma, 18 giugno 1866, 
nonchè quelle da centesimi 30 di bronzo, conia- 
te a seguito della Notificazione 24 seltembre 
1866, cesseranno di aver corso legale nella Pro- 

incia di Roma con tutto, il 20 dicembre 1870. 

Perciò dal 2 dicembre 1870 in poi non 
saranno più acceltate in pagamento dalle casse | 
governative, e polrarino anche essere ricusale | 
dai privati. 

Le suddette monete durante il periodo dal 

a tutto dicembre 1870 saranpo ritirate dalla 
circolazione e cambiate in monete di bronzo di 
conio nazionale da centesimi 10, 5, 2 ed 1 ed 
in biglietti di Banca. 

4. Un R. Decreto del 20 novembre, 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re d 
nistri dei lavori pubblici, e dell'agricoltura, i 
dustria e commercio, con il quale è is 
una Commissione con l'ufficio di fare gli stu 
necessari e le proposte di quei provvedimenti 
tecnici ed economici, legi ed amministra 
v li ed opportuni per il bon 

irrigazione ed il risanamento del- 
l’agro romano. 

La Commissione è composta come segue : 

Brioschi comm. Francesco, senatore del Re- | 
gno, consigliere presso la Luogotenenza generale 
in sidente ; 

Possenti comm. Carlo, ispeltore del Genio | 
civile, vicepresidente del Consiglio generale dei 
lavori pubblici, vicepresidente ; Î 

Barilari comm. Pacifico, ispeltore del Genio 
civile, presidente di Sezione del Consiglio dei 
lavori pubblici, membro della Commissione idro- 
gîafica istituita presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercia 

Canevari cav. Raffaele, membro del Consi- 
glio di agricoltura e della Commissione idrogra- 
fica; 

Carpegna conte Guido ; 

Ferri Felice ; 

Giordano comm. Felice, ispettore generale 
delle miniere, e membro della Commissione idro» 
grafica 





| 


rgi Federico, presidente del Consiglio 

d'arti a Romi 

Grattovi comm. Severino, membro del Con- 
siglio di agricoltu 

Guerzoni cav. avv. Giuseppe ; 

Lunati avv. Giuseppe ; 

Mazzoleni Gori Achille; 

Messedaglia prof. cav. Angelo, membro della 
Commissione idrografica ; 


Peli Antonio 

Ponzi prof. cav. Giuseppe; 

Regnoli Pietro. 

Uno dei membri della Commissione, da de- 
signarsi dal presidente, ne assumerà le funzioni 
di segrelario. | 


CO ITALIA. | 


Leggesi nel Fanfulla : | 

La Commissione permanente di difesa dello | 
Stato ha nelle sue ultime sedute formulato un 
progetto per la fortificazione delle nostre coste | 
marittime. 

Cominciando da Ventimi 
tutto già lungo il Mediterraneo, il Tirreno, vol- 
gendo pel Jonio e risalendo l' Adriatico, avreb- 
be desiderato la Gommissione stabilire una linea | 
di fortificazioni che mettesse esteso nostro li- 
torale al riparo da qualunque insulto nemico. | 

Perù, siccome per questo, sarebbe. occorso | 
una spesa eccessiva, così la Commissione si è 
limitata allo studio dei soli punti principali. 


| cettato le condizioni del Governo della difesa per 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


io Uffiziale per la inserzione degli Atti 


Stralivi e giudiziarii. 


Spezia, Civitavecchi 


poli nel Mediterra- | 
Taranto nel golfo 


stes: An- 


fortificare corvenientemente 
sempre ad una somma più 
lero ha stabilito di non 
ai lavori di fortifica. 
zione più urgenti sono quelli del golfo di 
Spezia © Civitavecchia. 
A Civitavecchia il corpo di occupazi: 
‘a già condotto a buon punto val " 
fortificazione, le quali conviene adesso ri- 
rendere ed ullimare, perchè non vada perduto 
quel fanto che già è stato fatto. 
Il golfo di Spezia poi, dove si trova il più 
importante nostro cantiere, urge sia fortificato , 
se non vuolsi, în caso di guerra, o vedere sa- 


| erificata la squadra per stare a difesa del can- | pop 
| tiere, od esposto questo agli assalti del nemico, | citi, una grande città investita e privata di co- 


prendendo la squadra il largo. 
Sulla parte straordinaria dei 

guerra e della marina verrà perciò cl 

zione di app 

due forti predetti. 
E più oltre: 
L' ro Boncompagni è giunto a Fi 

elettori di Bettola è ciuto rinun- 
che ad essi derivava dal- | 
le in Parlamento quell'il- 


lanci della 
l'iseri- 
fondi per le fortificazioni dei 


a rappresen 
i ministri e i nostri maggio | 
mioi politici non cessano dall’ invocare i lumi © 
l'autorevole consiglio del Boncompagni, segnata- 
mente nelle vitali questioni concernenti le” rela- 
ioni fra la Chiesa e lo Stato, nelle quali egli, 
come tulti sanno, ha una competenza speciale. 


Leggesi nella Nazione: 

Siamo informati che la grande Società in- 
glese di navigazione peninsulare ed orientale, di 
cui sono note le esitanze ad abbandonare la 
di Marsiglia, sta per accreditare un proprio rap- 
presentante stabile nel porto di Brindisi. 

Un passo di questa natura per parte di 
quella Amministrazione ha un grande significato 
e lascia intravvedere non lontano il momento in 
cui i suoi possenti vapori batteranno la nuova 
via segnata dalla natura, e consacrata da quasi 
due anni di esperienza. 

Quest’ esperienza ormai si può dire compiu- 
ta, poichè da più di un mese l'intiera valigia | 
angio-indiana passa attraverso la Germania e 
l'ilalia, e il servizio si compie con tutta regola- 
rita, tenendosi dal più al meno nei limiti delle 


incontrati, la Società delle ferrovie meridionali, 
il cui servizio fu anche dal ministro dei lav 
altamente lodato, come dicemmo quan- | 
do la intera valigia transitò per quelle linee la | 
prima volta, ha iu quaranta giorni costruito il | 
necessario e così contrastato binario, per cui la | 
Stazione di Brindisi comunica col porto. Rimane | 
adesso che il Governo promuova al più presto i 
lavori del bacino di carenaggio che si sa essere 
una delle condizioni essenziali per l'impianto a 
Brindisi di un servizio di navigazione corrispon- 
dente alla crescente importanza di quello scalo. 


FRANCIA 


Il Journal officiel di Parigi del 14 pubblica 
il seguente proclama del gen. Trochu: 

Ai cittadini di Parigi, alla Guardia nazionale, al- 
l'esercilo ed alla Guardia nazionale mobile. 

* Mentre si compivano lungi da noi i dolo- 
rosi destini del nostro paese, noi abbiamo 
insieme a Parigi degli sforzi che 
le nostre sciagure agli occhi del mondo, 
ropa è stata colpita dallo spettacolo impreveduto 
che le abbiamo offerto, della stretta unione del 
rieco e del povero nella devozione ed il sagri 
zio, della nostra ferma volontà nella resistenza, 
ed infine degli immensi lavori che questa volon- 
tà ba creato. 

« Il nemico, stupito di essere stato. tratte 
nuto circa due mesi davanti Parigi, di cui non 
giudicava la popolazione capace di questo conte- 
gno virile, colpito più che non lu crediamo noi 
stessi in interessi considerevoli, cedeva al movi- 
mento generale. Egli sembrava rinunciare alla 
implacabile risoluzione di disorganizzare, con 
grande pericolo dell’ Europa e della civilizzazio- 
ne, la nazione francese, che non si potrebbe, sen- 
1a la più grande ingiustizia, rendere responsabi- 
le di questa guerra e dei mali ch'essa ha prodotti. 

« È oggidì notorio che la Prussia areva ac- 


speranze e le sue esigenze. 
* Ora che, da lunghi giorni i nostri rapporti 

coi Dipartimenti sono interrotti, il nemico cerca 
d'indebolire il nostro coraggio ed a seminare la 
visione fra noi da nolizie esclusivamente ori- 
ginarie dogli avamposti prussiani e dai. giornali 
tedeschi che si scambiano su parecchi punti delle | 
nostre linee tanto estese. Voi saprete sottrarvi | 
agli effetti di questa propaganda dissolvente. che 
la rovina dei cari interessi di cui abbia- 

mo la tutela. I vostri cuori saranno fermi e voi | 
resterete uniti nello spirito ch'è stato da due 
mesi il carattere della difesa di Parigi. Mentre i | 
nostri lavori chiudevano la città, noi abbiamo | 
avuto il pensiero, nell’ incertezza in cui eravamo | 





formati al di fuori, di formarne uno all’interno. 
Non devo qui enumerare gli elementi che man- | 
cavano per sciogliere questo nuovo problema, più 
difficile forse del primo. 
«la alcune sellimane noi sbbiamo riunito | 
gruppi regolari, abbigliato, equipaggiato, ar- 
mato, esercitato, quanto abbiamo potuto, e con- 
dotto parecchie volle al nemico le masse piene 


Per gli articoli cent, 40 alla linea ;.per 


Avrisi, cont. 88 ‘ale noe 
En sole vita; cemt. BO por tr0 Vol 


i 


di patriottismo ma confuse ed inesperte di ci 
abbi cato, col concorso 
o civile, dell’ in- 
dustria parigina, delle ferrovie, di completare 
colla fabbricazione di cui i piani ci saranno 
consegnati fra breve, l'artiglieria di battaglia c! 
il servizio speciale dell'artiglieria dell’ ese 
formava col 
nazionale, dal canto suo, dopo aver più che qui 
tuplicato i suoi effettivi, e benchè assorta dai 
lavori € dalla guard bastioni, si organizza= 
vi giorno ed in ogni tempo 
sulle nostre piazze pubbliche, mostrando uno zelo 
incomparabile al quale essa sarà debitrice di es- 
sere prossimamente in grado di entrare in linea 
coi suoi battaglioni di guerra. 
« Mi fermo, non potendo dir tutt 
bito che in aleun' epoca e nella storia di alcun 
lo invaso, dopo la distruzione dei suoi eser- 


municazioni col rimanente del territorio , abbia 
opposto ad un disastro in apparenza irreparabi 
più vigorosi sforzi di re 

riale. L'onore non me ne appartiene ed io non ne 
ho enumerata la successione che per istruire co- 
loro i quali, «on una completa buona fede; ne 
sono sicuro, eredono che dopo la preparazione 
della difesa, l'offensiva fosse possibile con masse 
di eui l'organizzazione e l'armamento erano in- 
sufficienti 

« Noi non abbiamo falto ciò che abbiamo 
voluto. abbiamo fatto ciò che abbiamo po- 
tuto. in una serie d'improvsisazioni i cui og- 
getti no proporzioni enormi in mezzo” alle 
impressioni più dolorose che possano affliggere 
il patriottismo d'una grande nazione. 

« Ebbene! L'avvenire esige da noi 
20 ancor maggiore, poichè il tempo ci n 
Ma il tempo stringe anche pel nemico ed i suoi 
interessi, ed ento pubblico della Germa- 
nia, e la coscienza pubblica europea lo stringo- 
no ‘ancora più. Non sarebbe degno della Francia 
ed il mondo non comprenderebbe che la popo- 
lazione e l'esercito di Parigi, dopo essersi pre- 
parati tanto energicamente a tutti 1 sacrifizii, non 
sapessero andar più oltre, cioè a soffrire ed a 
combattere sino a ch' essi non possono nè sof- 
frire, nè combattere. 

« Così, serriamo le nostre file intorno alla 
repubblica ed innalziomo i nostri cuori. Vi ho 
detto la verità come la vedo. Ho volato mostra- 
re che il nostro dosere era di guardare le no- 
stre difficoltà ed i nostri pericoli, di affrontarli 
senza turbamento, di afferrarci a lutte le forme 

Se noi trionfiamo, 


lenza, con un’ opera impossibile 
un’ eredità di maledizioni e di odii 
essa soccomberà alla sua voll 
rigi, 14 novembre 1870. 
« Il governatore di Parigi; 
Generale Tnocnt. + 


sotto cu 


Il Journal de Paris del 412 dirige ai mem- 
ifesa nazionale il seguente 


i si ripete che le proposte d° armmi- 
hanno ammollito il coraggio d' una parte 
nsori di Parigi e più desiderate guastare 
lo scioglimento. 

« la questo caso, rispondono i signo 
Governo, bisogna dare battaglia e battagi 
sperata ; dopo si vedra. 

« Cioè, che con un esercito poco agguer 
to ed inferiore di metà dell’ esercito tedesc 
stanno per tentar ciò che Bazaine non potè 
col fiore delle nostre truppe, battere un nemico 
eccitato dalle sue vittorie. Non trattasi qui di 
piani militari. Noi non discutiamo questioni stri 
tegiche, ma risulta dalle disposizioni prese, dai 
Decreti pubblicati, dalle confidenze trai 
prattutto dalla situazione stessa del Governo, 
« ch'è sopra un' ultima carta che fra otto giorni 
« esso giuocherà Parigi e la Francia, » 

* Se non interviene un miracolo esso dovrà 
* trattare a qualunque costo, © capitolare sen- 


che l'esercito di soccorso è 
una chimera, e che la Provincia non vuo 
correre in aiuto di Parigi. Voi lo sapete, 
dovete dirlo. Voi sapete egualmente ch'è impos- 

inee tedesche ia modo che 

possa giungere sulla Loira con 

cannoni, furgoni e viveri. Per effettuare una si- 
mile sortita bisogna guadagnare una grande bat- 
taglia, mettere il suo avversario in piena rotta, 
ed allorchè la si è guadagnata e si i: messo qu 
sto avversario in rolta, è inutile ritirarsi, poichè 
è il nemico che si ritira. » 

Il Journal officiel. risponde a questo articolo 
in modo molto fiacco, confessando che dal 26 
ottobre il Governo non ricevette nessuna notizia 
dal resto della’ Fram 

pe 

Dai giornali di Parigi del 12 risulla clie la 
mortalità dal 30 ottobre al 3 novembre fu di 
1762. Il vaiuolo è stazionario a 380 casi al 
giorno. | casi di dissenteria e di diarrea sono 


diminui 
SPAGNA 


jornali spagnuoli pubbl 
ufîiciali relativi all' elezione del Duca d' Aosta. 

Diamo in primo luogo la Circolare, in data 

del 4 corr., del ministro degli affari esteri ni 


e scendendo | dell’ appoggio che potrebbero fornirci gli eserciti | rappresentanti della Spagna all’ estero : 


lente del Consiglio dei ministri, con 
A. il Reggente e per aecor- 

ò ieri alle Cortes costi 

d'Aosta al trono 

di . Le Cortes si riuniranno il 16 eor- 
sensi l'elezione ; ed il Governo di S. A. nu- 
tre fondata speranza che in quel giorno i depu» 
tali della nazione , inspirati da sentimenti det 


Hi pr 
autorizzazi: 
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personificare la monarchi: 
dopo una solenne discussi 
rt. 33 della Costituzione. 


goa a 
tui 

dall 
sultato, non poteva essere 
dal Governo di S. A. 







morale di agevolare, per parte sua , 
ndo alle Cortes, al più tardi 
nel tempo in cui si doveva riprendere la sessio- 
ne, la candidatura di un Principe degno di 
cupare il posto di primo magistrato della na- 
zione 
Il Principe Leopoldo di Hohenzollern Sig- 
maringen , lando , pel caso che fosse stato 
eletto dalle Cortes, la corona ch' era tanto degno 
di cingere, parve che porgesse al Governo la so- 
lazione monarchica di cui il paese abbisognava ; 
e certamente questa soluzione si sarebbe trovata 
i le compl 
ropee, e, non avessero im- 
pedita l' effettuazione di quel diseg 
veane finalmente abbandonare quando il Princi- 
pe ritirò il vonsenso per la presentazione della 
Il Gove no rispettò le gravi ra- 
insero il Principe Leopoldo a quel 
passo; €, pur lanentav e che 
ne nascevano per la Spagna, rese giustizia 
Ja sua condotta , inspirata dol desiderio di evi- 
tare alla propria nazione ed all’ Europa inte 
della guerra. Questo scopo, pe 
ottenoto . e la guerra diventò immi 
per non essersi potuto riuscire ad un 
fra le due nazioni che ora, sventuratamente, sn- 
engono una sanguinosa lotta. 
fl Governo spagnuolo, dal canto suo, fece 
quanto potè per evitare la guerra, e quando 
che non bastavano a tal uopo le spiegazioni fra 
che e leali che aveva dat 
Principe Leopoldo, nè la rim 
mo al 































La candidatura del Duca d' Aosta poteva 
durlo ad un risultato così sodisfacente , essend 
in quelle critiche circostanze, un'pegno di 
xe generale. Infatti , se questo Principe accet- 
tava la corona di Spagna, la Francia riceveva 
le desiderate guarentigie, senza che la Prussia pa- 
resse cedere alle esigenze della Francia stessa. 
Mosso, perfanto, da questi generosi senti- 
menti, il Governo spagnuolo si rivolse al Duca 
d'Aosta, il quale rispose dignitosamente, mostran- 
dosi disposto ad accettare una corona, il cui splen- 
dore non lo aveva da prima sedotto, perchè or- 
mai non credeva di poter rifiutare, se dalla sua 
accettazione dipendeva la pace fra due nari 
e. 





















questo senso, quando tuonò il 
none sulle rive del 


assumere, 


per aver dato, sebbene senza molivo , occasione | 


4 quelle complicazioni. 
Tranquilla e sodisfatta la sua coscienza per 
aver falto quanto da lui dipendeva per conser- 
vare la pace all' estero, continuava, ciò non di 
meno, pel Governo spagnuolo l’imperiosa neces- 
sità di provvedere, all’ interno , al benessere ed 
tranquillità del paese, a 
go periode provvisorio, e di giungere ad una 
costituzione definiti 
Il tempo striageva, ed approssimandosi la 
nuova riunione delle Cortes, si riannodarono col 
Duca d'Aosta le trattative; e questa volta esse han- 
no dato il più sodisfacente risultato. Il consenso 
di S. A. R. alla presentazione della sua candi- 
datura alle Cortes fu preceduto dul consenso e | 
dall’adesione di tutte le Potenze, le quali risposero 
alla comunicazione del Governo Spagnuolo nei 
termini più lusinghieri pel Principe, e facendo 
voti per la prosperità del Principe siesso e della 
nazione, i cui destini egli è chiamato a reggere. 
N di estendermi nell’ enume- 
razione delle doti che adornano il Principe, la 
cui candidatura venne testè presentata dal Go- 
verno spagnuolo, e le giusle speranze che la sua 
probabile elezione fa concepire di un felice av- 
Venire per la nostra patria. Vostra..... le conosce | 
e saprà esporle, se è necessario , adempiendo | 
l'alto incarico che le fu aflidato. Î 
Ho fiducia che codesto Governo , il quale 
ha dato prove così segnalate di amicizia a quello | 
del Rexgente, e tanto interesse dimostrò per lo 
stabilimento di una situa: 

































le sue simpatie. 
li dar letti del 
sente dispaccio a codesto signor ministro 
affari esteri. 
Madrid 4 novembre 1870. 
Firmato: Sucasti. 


si trovano pure due 
dini, di cui però non ab- 





egli 






Fra q 
lettere di 


È poi ci 
pensier, il quale, anzichè rassegnarsi all’ elezione 
del Duca d' Aosta, avrebbe votato pel generale 
Espartero , probabilmente sperando di poter per 
tal modo salire un qualche giorno sul trono. Ee- 
co la lettera indirizzata al generale Contrer 

Mi congratulo còn voi pel vostro patriottico 
discorso. nell' adunanza monarchic: 
Se avessi l'onore di sedere con vo 
blea costituente , sarei il pri 
voto all' illustre Duca della Vittori 


———__—_—_—_mcoecue 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 novembre. 
Consiglio comunali 
rono composte le varie Comi 

























Domenico Alessandro — Parma | 
Marco — Paulovich Giovanni -— Pesaro Mauro- | 
gonato comm. Isacco — Seandiani Samuele — 
Suppiei Bartolomeo — Blumenthal cavalier Sigi- 
smondo. “ 
2. Istruzione pubblica : Poletti dott. Jacopo, 
— Bembo co. Pierluigi — Berchet c 
Guglielmo — Busoni cav. prof. Demetrio 











ifizio co- | Sacendoli cav. 
con tanti sforzi nei tra- 


il Codice fondamentale e le leggi or- 
pi Servono di compimento, mapca- 

va solo ehe le Corles, in forza della propria so- 
vranità, decidessero chi dovesse venire in Spa- 
da loro insti- 

e e consacrata 
Il vivo desiderio 
del paese di giungere sollecitamente a questo ri- 
sciato in non cale 
il quale, quando si so- 
legislatura nel giugno ultimo, cuptrasse 












Giuseppe. 





Antonio — Paulorich Giovanni — 
co Gi 





00. Alvise dott. Francesco — Papado 
Nicolò — Premoli Demetrio 


vante Elia. 


sori 
Paulo — Ivancich cav. Lui 
lisse — Salon cav 
Giuseppe 


Vi 








De Toni doti. 
Giovanelli comm. pri 








Pietro. 


Consiglio comunale. — Nella seduta 
ovembre corrente alle ore 12 
vi verranno trattati gli ar- 


di mercordì 30 
meridiane e suece 
gomenti seguenti 
I. Convocazione. — Seduta pubblica. 
4. Rinnovazione del quarto dei membri 
delle carceri giudì; 
2. Sanatoria alla deliberazio 
Giunta a sensi dell'art. 94 della legge com 
ale con cui ven 


nali 


un tratto della 
0. e Puolo delia 


icie di m. q. 6.96; 
. Comu 
della guer- 


tunità di ricorrere in via ami 
pref. decreti 23 aprile a. c. 
N. 11070 e 29 ottobre, N. 18516 


bligo del Comune d'indennizzare i proprietari di 
occupati dalle Guardie di polizia austriaca, 


stai 
e dalle Guardie di pubbli 
dei guasti arrecati alle 
cupazione antedelta e contemporanea 
tare in Giudizio contro qi 


izzazione a comj 
la somma di 
iti 186 


ventivo 18 
saldo lavori eseguiti nel 
enico Vianello Chiodo 
l'Osmarin e del Diavolo a S. Zaccari 
7. Sussidio annuo di ita 
missione degli A 








decca. 


8. Cessazione del Corpo di musica della | 


| Guardia nazionale e sua ricostituzione. 


Sedula segreta. 
| ._#. Nomina del Cursore esaltoriale, Treppini 
| Giorgio. 





Sindaco ia via d' urgenza , affinchè st 
| dizio pella causa d'indennizzo incoata 
| stra Luigia Bregant. 






di uscire dal | 





convenienti. — leri sera anche Ve- 
ne: 

| nicipale. Sotto le Procuratie, ed 
frequentate della città, vi 
illuminate «on fanali 


ha avuto la sua dimostrazioncella anti-mu- 
altre strade 








regolamento 
di Polizia urbana (un po' antiquato, a dire i 
vero) il quale stabilisce che i finali abbiano 
ad essere all'altezza di metri 3:50; tutelò la 
liberta dei cappelli de' passanti, venendo ad una 
fransazione, è prefiggendo che’ nessun fanale 

vesse ad essere più basso di due metri. Gli e- 
sercenti solto le Procuralie (giacchè nulla sap- 








proposito una rimostr 





za e, non essendo essa 


se le loro botteghe, al 
serili 


Niggendo alle porte alcune 
aluna di spirito e taluna assai scipita. 
es 
» favore una condizione speciale dei luoghi, 
Ila civè che le loro botteghe sono assai bas 
se, sicchè le vetrine per lo più raggiungono ap- 
pena l'altezza di poco più di due metri ; è ben 
naturale adunque che questa disposizione muni- 
le facesse loro una disgustosa impressione ; 
più che gran parte di essi ha speso molti 
danari nel restauro delle vetrine ed il termine 
loro prefisso dal Municipio era troppo bre 
Ma è del pari certo che le strade son fatte 
pel pubblico e non per i bottegai e che ognun 
il quale non sia d' una statura fuori dell' ordina 
rio, ha diritto di passare per la via, senza dover 
sempre stare in guardia contro quanto ai botte- 
gai piucesse di appendere fuori de' loro negozi. 
Ora alcuni fanali sono appena all'altezza di 
metri 1:70, 1:75, 1:80, sicchè impediscono il 
libero passaggio a qualunque uomo di ordinaria 
statura. Questi devono adunque essere irremis- 
sibilmente rimossi. Pegli altri, e specialmente per 
quelli che sono ad un metro e 95 centimetri 
se potrebb' essere adoltato qualche tempera- 
mento, al quale un po' lia da parte 
degli esercenti potrebbe fornire facilissima occa- 
sione. 






































Il mezzo poi di una specie di sciopero , u- 
sato per raggiuugere l'intento , ci sembra assai 
mal scelto, € noi non potremmo mai consigliare 
l' Autorità municipale a cedere a siffatto fd) 
di pressioni. Oltre allo te però ei furono 
le violenze usate contro quelle botteghe, che a- 
vendo i fanali secondo le prescrizioni, o volendo 
adatta: ingiunzione municipale, intendevano 
di approfittare d' un incontestabile diritto e di 
rimanere aperte. 

Aleuni piegarono il capo; altri, come il 
Coen, che avevano le vetrate di molto valore , 

















Giustinian co. comm. Gio. Battista — Morosi 
co. cav. Andrea — Sartori dott. cav. Giuseppe 
— Serego degli Allighieri co. Pietro. 

3. Igiene : Donà dalle Rose co. Francesco, 
assessore — Biliolti Vincenzo — Celsi cav. nob. 
Carlo — Grimani co. Pierluigi — Marcello nob. | 












vetrine e tennero aperta la porta; 
Testolini , batteron duro sino al- 
Ja tenne- 
vetrina. leri sera la pubblica 

speriamo che 
tanto maggiormente essa sarà uculata questa se- 








— Michiel co. comm. Luigi — | ra, giacchè a Venezia, meno che altrove, s1 de- 
Fraerorp rn col line doll. Francesco — | ve lasciar prendere piede alla violenza,’ che in 


Cesare — Zannini doll. cav. | nome della 


4. Beneficenza: Ruflini avv. Gio. Balt., as- 


imarana 


opol 
Ruffini 
avv. Giov. Battista — Todros cav. Ea — Vi- 


6. Guardia nazionale - Leva militare - Ac- 
quartieramenti : Tornielli cav. Gio. Batt., Asses- 
— Dal Medico Matteo — Fambri cav. dott. 
— Olivo cav. U- 
Giovanni — Valmarana co. 


7. Patrimonio - Archivio e affari non con- 
le cav. Elia, assessore 
Antonio 





cipe Giuseppe — Rosada Angelo — Zen conte 


presa dalla 


delle osservazioni fatte dal 


‘0 proprietà dalla oc- 


i proprie- 
ro il Comune pel pagamento 


dall’ imp 
sulle fondamente del- 
L. 600 alla Com- | 


infantili a titolo di pigione 
; [del locale per uso degli Asili stessi 


2. Sanaloria per l'autorizzazione data al! 













piamo di quelli delle altre contrade) fecero in | 


stata accolta, preferirono ier sera di tener chiu- | 


ti sotto le Procuratie hanno in | 











licenza 
la libertà degli altri. 













sessore — Balbi Valier co. Carlo -— Antonini poi si forma una folla innanzi alle vetrine, e da 
cav. Nicolò — Diena avv. cav. Marco — Donà ultimo con un urtone di qua, ed uno di la le 
dalle Rose co. Francesco — Manelli avv. dott. vetrine vengono innocentemente iufrante ; questa 


De per 


po dall’ Autori 





libero quest’ è il peggiore dei m 
Circolo della privata Istruzio 
vsì ieri 0 seduta siraordinaria, vot 
unanimità un Indirizzo a S. M. il R Ù 
zione del Principe Amedeo al trono 
L' Indirizzo è il seguente : 
Sire, 

















questi giorni, | a 
Vostro è chiamato a cingere la 


combattuta Corona di S. Ferdinando, soverchi 


ce 
Circolo della privata istruzi 
sentì il dovere di votre ad 


deposto ai_pied 


sudditi, come il padre 
l'uno sono quelle degli altri 


ne, il quale, appui 


qu 


leg pe a 





ittimo orgo- 
glio che ogi 
per essere nobil 
luminosi orizzonti 
ga più dinanzi alla stella 
la quale gittò non ha guari la sua luce 
| serena” sull' alempimento 
serbato alla Maestà V 
i nazionali destini, e di vedere congiunti in con 
sanguinei nodi due grandi troni di quelle schi 
ch'è chiamata a non essere inferiore alle altre 
nella civiltà d' Europa. L' esempio del padre gi 
l'augusto Figlio a governare saggiamente il gene- 
roso popolo della Spagna lo incoraggi ad illu- 
strare quel soglio che le sue glorie a quelle 
antesignano delle 


Pel Circolo, La Presenza. 


Prestito a Premi della città di 
Venezia. — Domani 30 novembre avrà luogo 
quale vi saranno le se 










dell'in 
'unque non si 
stata ancora da noi aperta la sottoscrizione ci 
| pervennero le due offerte, che qui registriumo 
con piacere : 

Dott. Andrea Carli 
Con Sartori ai 
re elettorali. — Affinchè non 
infondere con quel Costantini, che 
| abbiamo nominato ieri, altri on. cittadini di uguale 
cognome, uno dei quali per di pit 

che elettore del II Co legio, ci affrett 
giungere che l'individuo arrestato e 
al poiere giudiziario è certo Domenico Costantini 

Pieiro d 18. 

| Soeletà del carpentieri e enlafati. 
li tutti i soeii ad intervenire 
che avrà luo- 























| precise nella sula del Ristoratore S 
| versare sul seguente ordine del giorno : 

Delibes sul progetto di procedere im- 
| mediatamente alla costruzione di un bastimento 
| di 800 tonnellate circa. 











tasta il terreno, prima di art 
La commedia si ascol 





20, nel tratto di spirito. Noi abbiamo una pro- 
onda antipatia per Î, che somi- 
gliano ‘al cav. Crotti ha altra mis- 





i persona 
il quale non 


| sione nella commedia, che quella di dire delle 
| piacevolezze e delle arguzie, e non ha alcuna 





parte nell'azione. E se si vuole esser gi 
deve dire che molte di quelle piacevolezze non 
sono argute, e molte di quelle arguzie non soro 
piacevoli. 





Molinari ha un gran disprezzo per l'intrecci 
eretto il suo edificio sopra una fr 











vita si citava ad esempio qual- 
quale non s'accorgeva che la 
ja era finita, e chiedeva se vi era un al- 






lì un personaggio princi- | 
pale del dramma, è un po' originale. Noi non ne | 
ricordiamo anzi allro scopi. 

Il difetto maggiore della commedia però, a 
nostro avviso, apparve nei caratteri, che sono 
di contraddizioni, e qui ci pare che il giorane 
autore abbia preso troppo alla lettera il motto, 





che il cuore umano è un ammasso di contrad- 
dizioni. = 


propria infrange e calpesta 
Guardi l' Autorità, che pri- | sere 
ma precedono le winacce contro gli esercenti , 


punizione del colpevole non vale a compensare 
il danno materiale, che patiscono dalla violenza, 
e quindi essi, se non si sentono tutelati n tem- 
preferiscono il danno nella li- 
i danno nella proprietà. Ed in uno Stato 






e, per l'ele- 
di Spagna. 


oso sarebbe il silenzio a questo 
into 
nanimità che fosse 

omaggio 






suoi figli, le gioie del- 


quale solo 







L'azione è incerta e debolissima. Il signor 








quale dovrebbe es- | te Collegi vi 
i dei aonoiate, che vivono | dei candidati di destra è stato splendido 
” rente, galvanica, e che | nissimo; e, se nel primo serutinio fu ij, 
Cna ndo nobili afiili, e nemmeno ardenti | scarsa l'affluenza alle urne, nello serup* 
Passioni. si irastullano colla ciselteria, e fnitivo il concorso fu pari dovunque aly 
tono in faecia al mondo senza pro' alcuno, | vità. del momento politico, ed all'impy 
|ETOOI i d'un cuore cost sec 4 : 
tile hr nba Lal: cicale, ehe al primo in! E a questo proposito vuol giusta 4, 
conlro con uno che l'aveva amata da fanciulla, | segnali un fatto, il quale torna ad o 
Aiberlo Gigli, dimentica ogni pudore, ogni ri bravi Valdagnesi. La prima votazione ave, 
tegno i proferisce amante , sebbene possa | rito che il signor Basilio Meneghini, jnj' 
tei ferire irreporabilmente il cuore d'una gio- | no Sindaco di Arzignano, grazie alle piy n 
vane cugina che ne è la fidanzata, provocando sirane alleanze ©, 
lo scandalo e la desolazione nella sua casa. i minacce € di ca 
(Questo non ci pare il tipo del galvanismo ap- 
all'amore. Quest le, non 


La cos 
il tipo 




















maniera di pro 





















urarsì 
la sezione di Arg 
intrigo erano stati il Cha 
to ed insulso, ed il 
Cherubini, pur ieri nemico acerrimo dl 4° 
ilio, ed dmprory isamente mutato in su) 
pione deciso. Il Chiampo e il Cherubini gv 
ira le altre cose, spaventato i loro ingeni 
paesani col fantasma terribile della eomyy, 
dicendo che Alberto Cavalletto ra il cong 
cerca le situazioni della consorteria di Firenze e della conun, 
do si trova | os 
mpiccio si spaventa e si le profferte | 
d'amore di lei, la sua virtù si risveglia, egli re- | 
siste e vinci or Alberto, la vostra virtù è 
rabile, pure strano col 
stema di andar a provocare le dichiarazioni delle 
donne, e di ritirarvi dopo. Siate virtuoso sin da 
principio, e non soltanto a metà del c 
Amate meno i precipizii se avete paura 












nota. P 

Alberto Gigli è un enigma, un indovinellò. 

ima la sua nuova fi lanzata, ma appena vede 

tica fiamme, idealizza l' amore che egli 
endole ch' esso fu la salvaguardi 

, parlando o insomma da ride- 

E bro- 






ma in com 
coneludore, 
la crisi sa: 
a rendere 




























let 
dan 


di polti 
numer, 









cazione delli 
inno gli 












tismo, non fossero accorsi alle urne 
simi e compatti. Vi basti, che di 400 elett. 
seritti nella sezione di Valdagno 345 anda; 

Ù e, di questi, 342 furono per Alt 





, il conte d'Alba, nel secondo atto, | 
tere chi osato mett 
parla di compiacenze di lui ai | all’ ut 
prieci della moglie, di tolleranze, e le chiede den: 
ri in prestito, subito dopo averne parlato. Sembra 
i sia un contratto infame tra quei due con- 
e il dubbio non sparisce dalla mente dello 
spettatore, perchè il marito dice ch'egli crede 
fermamente che quei capri innocenti. 
Resta sempre la triste impressione ch' egli ha fatto 
valere la sua tolleranza come un titolo 
slito ch'egli domanda 
| Or bene questo turpe vomo diviene nel quai 
fto così severo sul punto d'onore, che sfida 
a duello un signor Livi, perchè si fece banditore 
della voce che la contessa d'Alba tiene nel suo 
cofanetto un ritratto del suo antico amante, per 
punire così quello ch' egli 
non crede, un calunniatore. 


lo. 
lode a quegli elettori, e possa {i} 
esempio trovare imitazione. La loro concor 
valse a rimandare alla Camera uno de ul 
membri più cospicui e degni, e dovrebbe | 
suadere il signor Meneghini che certe medi 
tà fanno meglio a rimanere nel loro piccolo 
scio, e certe manovre infine infine si spunta 
contro la pubbli 
Adria 

Il risultato della votazione del Collegio 

dria riuscì conforme al desider 






















i del Ca 

| legio offersero una maggioranza al candidato 
destra. Adria gli diede voti 129, Loreo 49,4 

no 45, mentre quello di opposizione, malgrid 

ie | le promesse di far abolire il macinato e la n 

| chezza mobile, malgrado l' affaccendarsi d'un p 
tito al quale non mancano mai pretesti di 

battere il Governo, malgrado, infine, i mezzi 

indecorosi usati, ne raccolse 76 in Adria, 31 

no. Ora la lotta 








conoscere altrui la 
ione ? E si noti poi che in questo caso, 
egli si preoccupa tanto di provare la sua umilia- | 
i ll'amante. 
dopo entrano in scena i cu | 
loro il marito proclama che 
è l'amante del 
porliamo degli altri, ma cri 
per provare quanto |' 
| scurato_eiò che. 
Î i caratteri. Forse un maggior st 
! ratteri gli avrebbe dato anche un bel \ 
Colorite fortemente i caratteri, agiscano 
| secondo la logica delle loro passioni, dei loro vi- 
e delle loro virtù, e ne verrà certo un dialogo 
| vero ed efficace, senza lambiccarsi tanto il cer- 
vello per trovarlo. 
Il signor Molinari non pare certo un ammi- 
ratore della società nostra. I tipi che mette in 
ese e ini ogpor e des ci Paini Ma - NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
corrol ra poi che si i ed 
che tino ja una delle nostre. villeggiature IA ii egli eni 
cit è bella, di cato d'asta = Venti quattro ore di tempo non bast 
perchè si dice che ha un ritratto d'un amante ®y Mettere in sodo la notizia, se le dimisiui 
in un cofunetto? Ma non si vedono popolate le | ©!rte dagli onoreroli Correnti e Visconti-Vensi 
sale di tante signore, che tengono gli originali | 5000 vere © no. Da questo fatto petrete argr 
nei loro gabinelti, è nessuno se ne scandalesza ? | QU2NI0 scarsa sia la vita politica in questi giri 
Noi non negliamo al signor Molinari I in- © PO©0 il contatto degli uomini politici 
gegno, ma lo crediamo sopra una falsa vi La falange degli uomini politici di sel 
Perciù glielo. dicieimo. classe, nella quale vanno pure compresi i cor 
Sulori la giustizia, doi spondenti dei giornali, è adunque divisa sug 
fuliblico fa._veri sto argomento; coloro i quali credono alla ff intenta un p 
invocano in loro sostegno il silenzio dell drà a finire 
ne di stamane, gli altri invece che la nego 
fi rtenza del Re per San le] 
per dedurre che se un ue] 
Gabinelto od anche solo una cl 
parziale fosse imminente, il capo dello Stato s 
si sarebbe certamente allontanato dalla copi| 
Non si può negare che delle buone regi 
non ve ne siano da una parte e dall'altra, ni 
il vostro corrispondente è più propenso al cr 
re che qualche fondo di vero ci si 
voci, senza per altro assumere la responsabili 
che la nuova eomplicazione debba andare fi 
alla sue ultime conseguenze. Ecco intanto, sec 
do le informazioni che ho avuto e che credo. 
tendibili come si sarebbero passate le cose 
È oramai fuori di dubbio che la_respoo] 
‘a violenza, armata mano; B. G. per "non | lità del sequestro dell papale riesi 
oler pagare lo scotto dopo di aver mangiato e | !D'eramente sulle spalle degli on. Lanza e Ri 
| bevuto per ben due vol'e, da un oste_ in Corte | 95! ultimo prima di prendere una deliberati 
Coltrera; A. G., P. B., D. A., per lefinitiva corse dal Lapza per avere anche 
| poggio della sua esperienza. In seguito sl 
colloquio avuto espressamente si d 
re il sequestro dell’ Enciclica, nella considert 
ione che le offese alla persona del Re eri 
roppo gravi ed insistenti, perchè su questo | 
cumento non dovesse cadere tutto il rigore Lel 






trionfato 
come a Venezia. 

oni, Tenani, Bonl 

malignità non potrà oscurare; ed escuno é 
urna tanto più gloriosi, quanto la lega dl 
onesti tentò di farli naufragare. L'animo nes 
si apre alla speranza di veder sistemato una v 

paese, e che le venture elezioni troverar 

assoduta la causa dell'ordine, ed il pae 

ioni meno infelici delle presenti 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 29 novembre. 


















































locate dalla 
eni 




















Sanità. — | periti municipali sequestra- 
el giorno 23 corr., 43 corbe di erbaggf | 






Nel giorno 26 fu 


sequestrata una barca di | 
cavoli. Î 














e che furono 
V. F. per pub- 






contemporaneamente sequestrati 


















pren: la Questura. Sezione Ls, due 
uali saranno consegnate a chi 
qualificarsi! legittimo proprietario: Te 


Però la vi 
ogni ordine di 
rato, fece mi 




































nel 4 
perta di una casa, 


Si avesse a et 
Si avene è commelee ‘ud 








ti commesso, si alloni 

ribgraziomenti di qulla fa 
essere più guardi 

te di casa qua 4 


riservando 
quando 
tore 













del conte di Torino, il secondo da Roma. 


dove 
veva inaugurati gli studii dell’ Universi! sa 





Ne tie previsioni si sono avverate. Nei se. | 





principii 4 
ezioni del Co 
candidato 
oreo 49, Ari 


etesti di 
e, i mezzi pi 
Adria, 95 
è finita, com 
della vittoria 
: MA Sì Rod 
lell' ordine ab 
ome a Piove 


trete. arguire 
sti giorni 


lo una erisi 
lo Stato non 
alla capitale. 
l'altro, mo 
so al 

ia in 
caponsal 


leliberazione 
che l'a 

puito sf 
ise di | 

n considerà: 
el Log 
questo d 
rigore delli 
ersonaggi 
pistione dal 


importane, 


internazio» 


va di troppo | 
no, 


| 
î i 
Nulla fino al memento in cui vi scrivo, è | 
iapelato circa le deliberazioni prese: io so s0- | 
lamente che vennero impiegate le sollecitazioni 
giù autoresoli onde evitare una erisi alla vigi 

ella convocazione della nuova Camera. 

Queste sono le mie informazioni , e questa 
eredo sia la versione che meno si scosta dalla 
verita. Forse qualche particolare sarà inesatto | 
ma in complesso le cose sono passate così. Per | 
coneludere, vi ripeto che forse anche questa volta 
la crisi sarà evitata, e nulla è ancora pervenuto | 
a rendere impossibile che l'Opinione di domani | 
‘è domani l'altro, a pericolo allontanato, venga | 
iuori a dire, che le voci di crisi e di dimissioni | 
na hanno è non ebbero mai alcun fondamento. 

Formulare un giudizio in questa situazione 
è cosa troppo azzardala ; come si potrebbe dire 
inoltre che la venire realmente, è 
meglio che abbia luogo prima o dopo la convo- 
cazione della Camera? Chi può mai sapere quali | 
sireono gli uomini che in seguito alla dimissio- 
ne del presente Gabinetto potrebbero avvenire al 
Goserno. Sono gravissime questioni che non si 

no discutere su due piedi © che richiedono 
molto senno e temperanza, così dalla parte degli 
uomini del Ministero , come da quella degli op- 
positori. Certo la nuova Camera non 
i migliori auspicii, ma il proverbio dice che per 

aggiusta la soma ed è bene credere 
ja quello. 
Delle elezioni pare che fino: 
lamentarsi , ma ha fallo 

ione il fatto che 
lario abbiano abbandonate il loro antico ed o: 
sorevolissimo deputato l'avv. Adriano Mari, per | 

didato medioerissimo, € quel ch'è più Bello 
lericale , così pure l'insuccesso del Minghetti a 
Bologua costituisce un fenomeno morale e pol 
fico di cui difficilmente si può rendere ragio- 
ne. L'elezione del Fambri, da voi così caldamente | 
€ degnamente sostenuta ; è stata accolta in Fi- 
renze come una giusta riparazione dovuta ad un 
uomo d'onore e ad un distinto patriota , dopo | 
tutte le calunnie e le diffumazioni di cui fu fatto 
segno da uno spirito di parte cieco e feroce, I 
numerosi suoi amici in Firenze hanno provato 
una viva sodisfazione nel conoscere che presso i 
suoi concittadini tulte queste male arli non era- 
no riescite a diminuirgli la stima di un punto. 

Io questi giorni non vi ho parlato delle nu- 
merose congratulazioni, indirizzi, ecc. ecc., che 
pervennero al Governo da molte parti del Regno 
per la scelta del Duca D'Aosta a Re 
ma mi parve inutile preadere la mano 
setta Ufficiale. Vi dirò solo che anche il 
cipio fioren 

questa circostanza dal Re e di sentire ancora | 
una volta dalla sua bocca le pi cordiali parole 
per la splendida condotta tenuta dalla nostra città 
durante i presenti avvenimenti, 

Il nostro Municipio è 
dove dare il capo; tutti i giorni 

zione spagnuola cresce di numero ed i no- 
stri padri della non sanno trovare un lo- 
cale abbastanza ampio per il progettato banchetto. 
Si dice già che la Deputazione non conterà mieno 
di duecento persone, mettete per lo meno un cen- 
finzio di altri invitati, e vedete che non resta 
tro che ricorrere al pra‘o delle Cascine. Pare che 
lì Deputazione arriverà domenica prossima, di 
vendo prima subire a Genova la quarante 
quaatochè proviene da paesi infetti dalla febbre 
gialla. Intanto si provvederà. 

Nei di Milano avrete visto quale con- 
ute la polemica violentissima che 
da tre anvi si combatte fra la Perseveranza © la 
Gaszetta di Milano. So che il Sonzogno ha tele- 
gralato da Roma dichiarando false le lettere pub- 
licate dalla Perseveranza ed annunciando che 
iatenta un processo di falso. Vedr 
drà a finire anche quest 

Stasera grande aspetlazione al Pugliano , 
dove ha luogo la prima rappresentazione dell’o- 
pera: La colpa del cuore, musicata dal maestro 
Cortesi. Mi si dice che questo lavoro costituisce 
un' ardito tentativo, il quale può riu 
scio per prendere posto al Ragliano e 
qualche cosa domani ser: 

Leggesi nel Fanfulla : n 

Il ricevimento ufficiale a Corte per_il capo 
d'unno sembra debba avere luogo a Firenze , 
anzichè a Roma. 

Se nulla sopraggiungerà a far mutare le 
deliberazioni prese, il Re si recherà a Roma per | 
le feste del Natale e sarà di ritorno a Firenze 
l'ultim» giorno dell’ anno. 





dirvene 


Leggesi nell’ Jtalie in dal 
Sappiamo che in seguito 
marchese di Montemar presso il nostro Consi 
Unitario, la quarantena, alla quale la Deputazione 
Spagnuola avrebbe dovuto essere obbligata , sarà 
s#nza dubbio pidotta ad un giorno , pel buono 
Mato sanitario del porto, ove la Depulazi 
è imbarcata. Nessuna decisione defini! 
Ancora prega; 
. Lo stesso giornale dico che tutte le disposi- 
ioni relative all’alloggio e al soggiorno della 
lazione spagnuola in Firenze, sono state date | 
sig. marchese di Montemar, volendo il Governo 
Spagnuolo assumere tutte le spese del viaggio. 


Leggesi noll' Opinione in data del 28 : I 
,__ll Diritto è l'Htalia Nuova persistono nel- | 
ouuneiare il ili de' ministri Viscnti-Venosta 
Correnti, perchè disapprovano il sequestro del- 
lacca, Che fa ordiato ed eseguito durante 
la loro assenza. 

Noi crediamo che innanzi di pubblicare con | 
lant'asseveranza una notizia sì grave, conviene | 
{iter ben sicuri che sia vera. Ora i due nostri 
tonlratelli questa sicurezza non avevano, nè pos- 
toto avere; ciò ch' essi hanno riferito sarà un 
desiderio ed una speranza, ma non un fatto. 

È da un mese che or l'uno or l'altro gior: | 
tale danno notizie di crisi parziali e generali del | 

inetto, raccogliendo le voci più inverosimili | 
"tte verità incontestabili. i 

! fatti non le hanno mai confermate, nè le | 
gi 
torno al 


leghi è 
presentono con csì al Peri 
CERI I lo META. e pe compie 


' Sud spediscono delegati a_Beri 
Il 


È il Collegio di Campi Bisenzio, il quale ba 
negato a sè stesso l'onore di rimandare sl Puro 
lamento 
genza, animo retto ed imparziale, scevro fin tro 
posde uygti ambizione, che amici ed tremere 

stimavano, quando sì degnamente per due | 
volte ebbe ad oceupare il seggio presidenziale | 
della Camera Wet ene 

Voi speriamo che il torto degli elettori di 
Campi Bisenzio non sarà tutti de ir rabile, 
Ove anzi l'onorevole Andreucci opti pel Colle- 
gio della sua natia Siena, abbiamo fiducia che 
gli elettori del quarto Collegio di Firenze sarn- 
no lieti di fare essi amplissima testimonianza, in 
cospetto di tutta Italia, della a che universal. 
mente è tribulata al Man, restituendo al Parla | 
mento italiano un uom ‘he ne fu e ne sarà 
ancora una delle più nobili illustrazioni. 


Leggesi nella Riform 5 

Fra gli antichi deputati, entrambi i partiti 
hanno fatte dolorose perdite; la sinistra ha la- 
sciato sul campo il Bertani, il Guerrazzi, il Bot- 
tero, il Pescetto, il Lobbia, Miceli, il 
Rizzari, il Curt il Brunelti, 
il Curzio, il Garganico, il Melchiorre, il Fanelli, | 
il Rogadeo, il Valitutti, l' Emiliani-Giudici, Ca- 
stellani, il Zuzzi. I 

La destra dal canto suo annovera fra i suoi 
caduti gli onorevoli Corsi, M 
stori, Ricasol iboty, De Filippo, Cor- 
tese, Broglio, , Valussi, Colotta, Cosenz, | 
Boncompagni, Fiastri, Donati, Bassi, Sanmi 
telli, Augusto Conti. 





Il Times del 25 ha per dispaci 
no 2; 


« Berlino 24. — Ml generale Timscheff, mi- | 
nistro dell'interno russo, ha avvertito la stampa | 
di Pietroburgo di non appoggiare la Francia, di | 
non- attaccare la Germania, essendo contrario | 
agl'interessi della Russia d' irritare quest’ultima | 
Potenza nelle circostanze presen 


(Telegramma.) 
Berlino 27. 

I parîiti dell: Camere della Germania del 

+ per assistere 

discussioni del Reichstag sulla questione ger- 

manica, e per trattare ci membri dei partiti 
di qui. 

Tours 26. | 


rap 
le Aurelles sulla battaglia di 


Frosinone : Campanori. 
Gallipoli : Mazzarella 
Soria. 

lianova : Acquavi 
Novi Ligure: Frascurza. 
Nuoro : Asproni. 
Oneglia : Bianchi 
Ozieri : Sulis. 
Pistoia : Civinivi 
Poggio : Piacentini 
Pontedecimo : Argenti 
Pontremoli : Cadorna. 
Porto Maurizio: Ajventi. 
Pozzuoli : Assanti 
Lagonegro : Arc 


gia 

Manopello : Lanciano. 

Massa Carrara : Fabhricotti 

Menaggio : Cantoni. 

Minervino : Greco A. 

Modena 4°: Fabbrizi. 

Molfetta : Samarcali. 

Monopoli : Miani. 

Montalcino : Basang. 

Montecorvino : Minervi 

Montefiascone : Valeri 

Monteleone : Musolino. 

Montepulciano : Sersadio. 

Montesarchio : Bove. 

Rieti: Solidati. 

Rocca S. Casciano: Mouzani. 

Salò : Bettoni. 

‘an Benedetto : Descrelli 
Demetrio : Cancerini. 
Marco : Majera. 
sari : Garzia. 

‘ranzano : De Will. 


Tropea : Tranfo. 
Valle : De Caro. 
Velletri : Sermonet: 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 28. — Il Principe Federico Carlo, 
nell’ avanzamento, incontrò ovunque una vigorosa 
resistenza. Le sue truppe trovarono da per lutto 
le popolazioni insorte e le strade barricate. 

Tours 28. — ( Dispacci ufficiali. ) Battaglia 


| rigi con due 


| dei Franeesi dall 


tore delle Ipoteche 


e. Il rapporto racconta ' da Villers Bretonneaux a Salena per tutto il | 


i falli già oli, che precedettero e 
susseguirono la presa d'Orléans; esso constata 
la piena disfatta del nemico, a cui furono tolte 
tutte le posizioni malgrado i suoi sforzi; esso 
constata pure che lo slancio, la sicurezza e la 
fermezza dell'infanteria francese e delle guardi 

mobili, che per la prima volta si trovavano al 


| fuoco, furono degne d’ammirazione. Il generale 
| Aurelles fece il dovuto omaggio al 


nost 
, la quale, malgrado sensibili perdite, fe- 
ce fuoco sotto una grandine di palle con som- 
ma precisione e imperturbabilità ; egli conchiude 
dicendo : Non potrò mai lodare abbastanza il v: 
lore dimostrato da tutta l’armata. 
Tours di. | 
Il Moniteur scrive: Se l'armata di Parigi 
dopo la fine di ottobre non fece alcun: 
tante sortita, ciò devesi ascrivere sol 
cessità di organizzare la guardia nazionale mo- 
zato sopra un piede unico, di com; letarne 
l'istruzione, e di ermarla per farla operare d''a 
cordo coll’armata regolare. Il generale Miero- 
slawsky fu autorizzato con Decreto del Comit 
to di difesa fondare un camp ro 
lant secondo ‘Tutte le autorità fu- 
rono invitate a pres'argli mano. 
Tours 27. 
Il Moniteur dice: È incontestabile che si 
sta appare o una grande battaglia. Finora 
in tutti i combattimenti isolati abbiamo avuto il 


| movimenti preparatori. 


Londra 27. 
che la rispost 
ito molto concil 


gi 
della pace, i 

Qdo Russel rimane per ora probabilmente a 
Versailles, 


Elezioni 


Acquaviva : Aveta. 
Airola : Picone. 
Alghero: Umana. — 
Altamura : Frapolli. 
Amalfi : Acton. | 
Andria : Deluca G. | 
Aosta i Gerbore, I 
Aversa: Golia 

Avezzano : Cerrolti. 


itiehe del 27 novembre. | 


| 
| 
Il 


irmagnola : Valerio. e 
Castelnuovo Garfagnana : Chiari. 
Castelvetrano : Anca. 

Castroreale : Pettini. 
Catanzaro : La Russa. 
Ceva : Siccardi. 





| berg, e fu adottato all’ unani; 
| federale; il traltato colla Baviera fu presentato | Lenti . . 
| oggi | Sementi. 


giorno. Il combattimento fu bene incominciato , 
© bene sostenuto fin a ore 4 1j2. — Villers Bre: 
tonueaux fu abbandonato dinanzi a forze supe- 
ri e arligheria considerevole. 

A Bones fummo Féspinti, a Dury abbiamo 
mantenuto la posizione; le forze nemiche sono 
valutate a trentamila uomi 

Marsiglia 28. — Contante 54; italiano 53. 
lombarde 20. 

Lione 28. — Francese 52; nazionale 429; 

no 34; austriache 740, 

. — Un ordine del giorno di 
energicamente il fralernizzare 
le truppe parigine che sono agli avam- 
posti, coi Prussi 

Vienna 28. — La Neue Freie Presse ha da 
Belgrado, che la Russia: ordinò .che Sebastopoli, 
Kerisch e Jenicalè, per la fine del prossimo aprile, 
debbano congiungersi, mediante le ferrovie, con 


Lemberg 28. — Temesi la chiusura delle fron- 
fiere russe. 

Londra 28. — La Prussia propone che per 
la questione del Mar Nero si riunisca una Con- 
ferenza a Costantinopoli. 

Costantinopoli 28. — La Porta cerca di con- 
trarre un prestito a Londra, onde pagare i cou- 
pons del gennaio. 


Bertino 28. — Si ha ufficialmente da Ver- 


circa 50 uomini. 


superiore di numero, e bene armato, 
fu respinto colla perdita di alcune migliaia di 


cerata dinanzi Amiens. 
abbastanza considereroli. 
Berlino 28. — Austriache 204 114, lombar- 
de 9, mobiliare 134, rendita italiana 53 3}4. 
Berlino 28. — li Reichstag approvò defi 
tivamente il credito militare. 
Delbruck annunziò il trattato col Virtem- 


ità dal Consiglio 
lio. 


federale non saranno appli 
ll Re di Baviera conserva i suoi 
vrani sull’ esercito in tempo di pace, ma in guer- 


ra le truj 
to comando generale dell capo federale. 


| Obbligazioni della Regia a 650; le Azioni 


| Ghinene 


| Paninno 
ava Topi 
i | Prcsento, — 
| uomini sulla Somme e sulla sua posizione trio- | Per pinore : 
Le nostre. perdite sono | Mercantile > © © 


bavaresi si porranne sotto l'assolu- | cafiè 


| 


Fagivoli Bianchi 





Cristiania 28, Un pallone proveniente da Pa- 
passeggieri, posta e giornali del 25, 

cadde a 16 ore da Crislimiao © en ce 
Vienna 28.— Mobiliare 248, lombarde 177.20, 
austriache 374, Banca nazionale 724, napolconi 
1002, cambi Londra 12425, rendita ausriaca 


Vienna 28. — La proposta della Prussia di 
riunire una conferenza per regolare la questione 
russa fu notificata al Gabinetto di Vienn che, 
ta massima, è favorevole, Però l'accettazione da 

e dell’ Austi 


Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. 


Tours 28. — E imminente una grande bat- 
taglia sulla Loira. I Francesi riportarono alcuni 
successi in parecchi combattimenti di avamposti 
sulla destra, sinistra e centro. 

Ii nemico cerca sempre di girare la sinistra 
rte di Vèndome. 

1 preparativi militari della Turchia conti- 
nuano. 

Londra 28. — loglese 93 1/16, italiano 

, lombarde 44 38, tabacchi 88, turco 43 3,8. 


La famiglia della compianta defunta Luk 
gia Madalena-Foleh moglie al Conserva- 
in Chioggia, porge i suoi rin- 
menti agli amici per le loro attestazioni 

di affelto in questo luttuoso avvenimento. 


Prestito nazionale: 
® n escomm » 

Banca nas. ital. (Lominsle) » 93%) — 

Azioni ferrovie meridionali » 398 50 
ig. ATI 


titlii188 


sa8 
78 39 n 


ISPACCIO TELEGRAPICO. 
visa 28 novenzi 
del 26 nov. 
Metalliche al 5%, 
Dette inter. mag. e novenib. 
Prestito 4854 ai 5 0/,, 
Prestito 1860... . 
Asioni della Banca nas. sust. 
Azioni dell’Iatit. di credito 


Sefhiszia 
aiuziatio 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 29 novembre. 


ital. Veneto, 


alla Direzione della ferrovi 
Le vendite ne vini continuano late 
consui cui le qualità di iman 
fil Rim, Sempre si disotto di austr. ire 50 il bigonc 
ziate. Regge più viva la ricerca negli zuccheri, quanto più 
se ne sente pressante il bisogno. Anche 
glior vista. | legnami d'oper 
per le domande, massime d'Alessandria , è per la sempre 
maggiore ristrettezza nei depositi, massime nelle tavole che 
hanno la prima ricerca. A questo proposito, troviamo giu- 
sto riflettere quento accenammo altra volta, che gii svilup- 
pi deî commercio con Alessandria si estendono sempre di 
più, così fossero di maggior portata quei vapori che ne 
fanno l'ordinario tragitto. Coll’ ultimo vapore per Alessan- 
dria, oltre a 4000 colli di frutta fresche, vennero per colà 
imbarcati, e per quanto ci si assicura , questo commercio 
riesce di assoluto prufitto alla esportazione, che lo estese, 
@ mira ad accrescerio sempre di più, come si fa dei le 
gnan 


da 


fe sono in mi- 


valute non hanno variato, né molto i valori, quan- 
tunque vi avessero mniglioramenti sulle piazze normali. La 
Rendita si tenne da 52%/, a 53 per effettivo; la carta persi- 
no da 94*/, a 98, oppure 1. 400 per {. 38 :60 a 70; il da 20 
franchi da Î. 8:15 a £. 8:16, e da lire 31 a lire 24:05; 


torno a 77; 


i le Obbligazioni dell'Asse ecc 
677 


Dallo specchio della Banca nazionale, dal 7 al 19 no- | 


vembre, Venezia, nel suo movimento, discese al posto do- 
dicesimo, fra le 47 piazze, essendo preceduta da Firenze, 
Genova , Milano , Tori poli , Bologna , Bari, Brescia, 
Ferrara, Parma è Perugia. Ascoli Piceno ebbe il minor mo 
vimento d'ogni altra, per sole lire 58,362 


— MERCATI. 


Legnago 29 novembre. 
d'oggi, i frumenti è formentoni furono 
qualità fine anzi aumentarono. Il riso fu 


legale. 





al quint. 
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dipende dalla soluzione di pe 
preliminari | 


giori per altro i bi 
no uwove difficoltà 


ito del dazio, che 
pagava a lire 4 îl 


è Unito è Me- 
pochissimi furono gli affari, 
redere qual piega. prendo 


da Levante pel R 


LETTINO UFPICIALE 

DELLA BORSA DI VENRZIA 

del giorno 29 novembre. 
CAMBI, 

Sm.d. se 


BPFETTI PUNBLICI BI INDUSTRIALI. 


3. nel Regno 


ott 
dita 
bacchi Ù 


VALUTE. 
Pezzi da 90 franchi . . 
conote austriache; ; © 
SCONTO 
Venezia © piasse d'Italia 
della Banca nazionale . . . . 
dello Stabilimento mercantile: 





Albergo l'Ruropa. 


1, da Maraiglia, - lea 
Schall, con seguito, » H 


dh Schall, ambi contesse, - De 

| Wartzburg, baronessa, con seguito, - De Schall, conte, tutti 

| quattro dalla Samonia, - Whitey MR. dall'inghillera, 
tti poss. 

| Albergo 


- De Judelech, tutti dall'Uny 
Cram, dall'America, con famiglia, tutti po 
Albergo al Cavalletto. — Baroni A.. - Legrun F., edi- 
Pistori LS- Fabbro B., - Osti loca 
Prosdocimo L, - Ghea A., - Biadene nob. È, - Todaro 
tutti poss., dell'interno. 


Partenze per Milano: ore 6.65 ant.; — ore Y 50 ant; 
2 908.4,30 por. — drrioi: ore 4.88 pom. ore 6 pom.; 
DU 

Tit TE ferma 8.00 pi — dee e 
40.03 antim. 

Put per Ap e ola; 8.0 ak; — 
sara perni ain 


ore 48.34 pom; ore 4.. 
30 pom. 
Partenza per Udine ; ore 5.30 autim.; — ore 9.38 
10 





TEMPO MBDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 30 novembre, ore 14, m. 48, s. 50, 8. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale 





È Temmporatore pAsciulta 
(2%) ago. 


E. N. EO| E. NB! 


Coperto |Quani ser.| Coperto 
6 Dini bai 


Dalle 6 ant. del 28 novembre alle 6 ant. del #9 
maso... 1,3 


Lori 1/3 
Stà della luna giorni 
Pare —. 


| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Bollettino del 28 novembre 1870, spedito dall'Ufficio 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
| = Dominanoi venti del 1° e 4 quadrante, 
| Pioggia al Nord ed al contro. 
| __Mare agitato a Taranto e alle coste occidentali della 
| almo 0 mosso nel rimanente. 
| i'barometro si è abbassato da 4 a 5 mm. 
E probabile che la pressione aumenti , è che i venti 
del Nord ocquistino forza 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercordì, 30 covembre, sumorà 1 servizio la 

3. Compagnia del 2." Battaglione * Logione. 

alone é allo ore 4 pom. in Campo S. Giacomo. 


SPETTACOLI. 

Martedì 29 novembre. 
. — L' opera : done, del 
Dopo il primo atto, scherzo per 
sull'opera Don Puaguale, eseguito 
S'Bost 2 Me a 8 è melt. 
LATO APOLLO. — Drammatica compagnia diretta dal- 
ii dei paesi tuoi, 


I 
il 
| 
Î 


larinetto , di 
dal proî, sig 


Si è fatto in settimana qualche affare d'importanza nei 


y_ Ber cui sono d'npettaai. pressi, più alti, anche in 


relazione alle notizie dei mercati esteri. La 


Jie 








Gio. BartStA Zam 









publication dame FAUITE: seg ou IL GABINETTO DENTISTICO 
tiques ou a la representation de ces ti Ù del commendatore 








reciproque- pui v server le droit erchusif dont 
agosto ultimo zo A re e ‘ie parare n DOTT. FRANCESCO PIC‘ 
coochiusa fra presenter sa traduction irvis mois apres 












Ja reciproca dei diritti di autore sulle 


i degîi artico dell Lorsque l'auteur d'une ceuvre specifite dans l'ar- 
ne gli autori di Pei Satin per pie, | PIC INT ciproquement licia la poblicaion dans cha- | ie" aura cede s00 deolt de pobiicatioo qu de re- 
nia Roia pei Crasducato dl Badeo: oi 1 loro averi | cun des dest pays d'entraits cu de morceaus eotiers | production è un editeur dans le terriloire des Parties 
Cuuaa che vogliono guiere dele guareniigie sip. | È ouvrazes ajast parua pour la peemiero iis dans | Contaciazies sous la riserve que is implaire. ou 
devoco farle registrare al Ministero di agricoltura in: | l auise, pourvu que ces publications scient speciale | editions de cette ceusre. ainsi publies vu reproduits 
dustria 


ment de l'ouvrage original. 
cala 












Rimette denti e dentiere in tutti | modi 





Ba 






} ro te osser lla masticazio: n 
Gotimercio 0, presto la Legazione italiana è | ment approprisco e! siapices pur l'enscienement 0u | ne pourroat cire vendus dans l'autfe pavs, ces erem- | farla inviolabilmente peter: ” sono servire all De; ne quarta 










































































































































































O la durata, sì che nessuno 
Carisrube. l'etude, et soieni accompaguecs de notes e\plicatives. itions seruni respectivement consiJeres L n n jone, e vi abbiamo na e dn Bull Rd 
Pegbirizione Gi fard mediantà la presentazione | oc de iratcione ‘isteritatires ‘vu marziades dani "2 paso Com Caprai Mec" | manie presenieice di atiicai citt iano rici pulce quien A 
una dichiarazione in cui sieno indicati ii nome. co- | la langue du pays 00 efles sont imprimens 3:\quels celle disposition s appli. | fato apporre il Nonlro Reale ele: ii siugno mille | 'a più brutta, ed insegna | serrara 
4 è domiriio del dichiarante, fl Gitolo, numero e Art 3 ent actmis dans les Geux pays pour Firenze. adi diciammene 0 ne ei Nostro Regno. | iucii 1 denti; accomoda | guasti, usando lr 
‘dei volumi, Îl nome e cognome dell'autore La ce du benefice de l'article 1 est sub- | le transit à destination d'un pavs tiers. ottocento settanta, ea e tino, la somposiione mela è chumia 
dell’ opera, I anno delia pubblicazione ed il nome dello | urdonote a l'accomplissement, dans le pays d'ori- VITTORIO F! bo i denti disuguali, leva _l'infiam mazione 
Slabilimenio che l'ha mandata alla luce, ed, eventual- | gine. des formalit® qui sont prescriles par la Loi Per parte di Sua Mucntà il fe. gairae denti © radici co i 
mente, anche la riserva apposta sul frontispizio del- | pour assurer la proprut des ouverazes de litt-rature posi Jessinateurs, pein- N Ministro Segretario di S soda i mal fermi, ece. ce. 
l'opera. del diritto di traduzione. Gu d'art tres, sculpteurs. graveurs. lithographes, etc., jouiront per gli affari esteri, Eseguisco qualunque oper: 
Il Sfinistero di agricoltura, industria e commercio Pour estampes. gravures. litho- | reciproquement. et a tous #garda . «des memes droits VISCONTI- VENOSTA tnigica © meccanica nella ocra Li 
1 gilciera un cerliialo, che allen soste sila ese- | graphica qu vewvres musicales publica pour la pre {que ceux que la presente proToc 
i fi spese Gel bollo sono a car | miere fois un des deux pays, l'exercice du | leurs. traducteurs. co: ta donsgnsa rei (fonti TAI] 
[NETTA drott de proprivà tana lastre p east, | res acsiptene ron Los sonico co proceiata techno iero | — Siomor doll. d. G. POPP 
il MIE Ik dichiarazioni registrate »i pubblicheranno per | subordonne a | accompiissement preaiabie, dans ce ci Uificazione de la evgniiga role Ja Grana he "iegtictà ti 
Ri) sommario nella Gazzetta Ufficiale del fiegno. dertiler, de la formalità de P enregistrement. effectué Nonobstant Jes stipula! x ciprogue de la propriété des oeuvres d'esprit et d'art lenti pratico 1 teleg] 
è Î Gli editori e negozianti di libri in Jialia che aves- | de la maniere suivante la presente Couvention, les articles eraia deg jour- | signée par cus Je 2i mai 170. sont conven. au iaia e GU: Mag: 
Ì ‘ sero posto in vendita opere ovvero traduzioni ili ope- Si l'ouvrage a paru pour la premiere fois di Ù #riodiques publies dans l'un des | nom et d'antoritè de Jeurs price . it die 
re pubblicdte per la prima volta nei trandueato di buche de Bade, il devra éire eorezi deux pays, pourri ou traduits dans | suit: , la sli ca lina sovra; "° Confer 
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